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Fuorì di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri sega i giornali ufliciosi in titolo e 
grado, il Diritto e l'Ifalie, pubblicavano nelle 
loro recentissime il seguente comunicato : 


< Si legge nell'Italia militare : 


< Sotto il titolo Jtalicw res, la Strefflewr"s Oester- 
reichische Militàrische Zeitschrift, rivista ufficiosa 
austriaca per le materie d’arte militare, ha put 
blicato uno studio del colonnello Haymerle, già 
addetto militare presso l'ambasciata austro-unga- 
rica in Roma, nel quale studio si discorre delle 
nostre, segnatamente dal punto di vista po- 
litico, con inesatta conoscenza dei fattije eo sin- 
golare fallacia*di apprezzamenti. 

Non possiamo celare la meraviglia.che abbiamo 
provato nello scotgere, sotto l'artiolo apparso 
nella Streff. Oest. Mi. %eit., il nome di persona 
che, ancora poche settimane orsono, occupava, 
tra noi una posizione ufficiale; la qliale meraviglia 
nostra sì accresce; per. il carattere speciale che è 
proprio della Rivista in eni il lavoro del colon 
nello Baymerle è stato inserito ». 

Ma il bello si.è che nell'Italia vailitare non 
si leggeva neppure un rigo di tutto questo. 

L'Italia militare, come annunzia nella sua 
testata, esce il martedì, giovedì e sabato. Ora 
nel suo numero di ieri, sabato, non essendo 
fatta parola del colonnello Haymerle, nè del 
i suo libro, c'era motivo di credere che il Di- 
i ritto e T'Ilalie, dotati di una facoltà specia'e 
i fogli‘ufficiosi e che. chiamerei profetico 
visiva, avessero letto il comunicato nel nu- 
mero dell’Italia militare che si pubblicherà 
martedì, 2 settembre. 


co 


* 
Tati 
î Ma stamani è venuto alla luce un numero 
i straordinario dell'Italia militare col famoso 
| il comunicato... 
{I — In testa del foglio, certamente 


— Oh no! Infondo al foglio, nell'estremo 
lembo della terza pagina e prima appena ap- 
| pena degli anmunzì. 

Questo numero straondinario dell'Italia mi 
lifare lascia supporre che il ministero abbia 
spedito il comunicato all'Italie ve al Diritto 
col relativo leggesi mell'ecc., ecc. dimenti 
candosi di spedirlo al foglio in cui lossi a- 
vrebbe dovuto realmente leggere. 

La cosa nén sarebbe nè impossibile, nè 
muova. Il ministero con tante cose per la testa 
può ben avere un momento di distrazione. 
| Tutti i grandi uomini vanno più o meno 
soggetti a distrazioni..I nostri nove minisàri 
sono grandi, dunque..... i 
Pi I 

+>* è j 

Hovdetto che il caso oltre non essere im- 
possibile non è neppure nuovo. Tutto il mondo | 
è paese, e però în tutto îl mondo ministri e 
fogli ufficiosi possono essere esposti a far ri- 
dere il pubblico. 

Sotto il gabinetto dle Broglie (quello del 
16 maggio) è accaduto precisamente ciò che 
accade ora. 


Pe 


| 
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INCOMPATIBILITÀ | 


i E 
Fssa aveva cominciato a secondare queste am- | 
dizioni di natura superiore per 88 e pel marito; 
| ina non passò gran tempo, che un pensiero meno | 
intimo le allargò, compietandole. La riputazione 
artistica di Giulio, crescente; la fama di distin- 
zione e di spirito clella aveva sparso di sè, senza 
‘ppure accorgersene; forse un interesse vivo per 
storia così awventurosa e fantastica, del loro 
passato, resero a la casa Ponti come 
un ritrovo alla di tutto ciò che nel mondo 
Î dell'ingegno e dello spirito aveva allora di meglio 
* la capitale toscana. k 
| f *Pure, que$ta donna che, trattenendo l'uomo da | 
essa amato sulforlo dell'abisso dove,precipitava, sì 
Aveva sapîito edificare per i snoi fitto ciò chè | 
l'espressione più nobile © più ignorata della feli- 
cità, era stato maledetta e reieita dalla propria | 
famiglia, è doyeva morire senza che quel risenti- | 
mento $ì placasse an istante. Era_il suo affaniio, 
segreto, nna delle cause misteriose) che dovevano. 
Affrettarne la fine; ma nessuno, e Giulio meno di | 
tutti, conobbe questo affanno, che nè un sospiro, | 
nè un rimpianto, uè uno scoraggiamento, palese | 
iradirono, mai. i 
Pareva che i Ponti non dovessero avere alti 
figli, all'infuori d'Ettore, quando, dopo dieci anni 
citea, Berta partorì una bambina, poi una 
nell'intervallo di altri venti mesi. Ma quest'ul 
gravidanza, determinò nella madre un deperimento, 
ché non dovéva arrestarsi più. Era uno spegnersi 
lento, sereno, ma inesorabile, d' una esistenza forse 
troppo sfruttata. Berta lo comprese, anche prima 
che Giulio: sospettasse quale terribile isventura 
stata per colpirlo, @ preparò le cose in modo da 


| rimedio, * uno 


De Broglie spedì un comunicato al Times. 
Ritenendo che questo foglio l'avesse pubbli. 
cato, lo fece riprodurre dai suoi giornali di 
Parigi coll'inevitabile : Si legge nell'ecc., ecc 

E nel Times non Si leggeva proprio nulla, 
non vi saprei dire, poi, per quale ragione. Ma 
sia che al giornale della cify non fosse per- 
venuto il comunicato, sia che non avesse vo- 
Iuto inserirlo, la figlira fatta dal duca de Br 
glie e dai suoi ufficiosi era sempre ridicola e 
irreparabile. 


sla 

Ma ritorniamo al caso fibstro. 

Dato che da parte dei ministr 
stata distrazione di sorta; dato che realmente 
essi abbiano ordinato che si pubblicasse un 
numero straordinario dell'Italia militare, per 
chè confinare quel povero comunicato là în 
fondo in fondo, e quasi sotto la firma del ge 
rente? 

O se avete Tatio fare ug numero apposta 
per esso 

In prima pagina dovevate inse 
al giornale; ià era il suo posto. 

L’avranno forse. fatto nella sper 
leggessero solo gli amici. 

Oppure perchè s 
male? 


non ci 


“afro lo 


ano accorti cheè Scritto 


aa zh 
Si potrebbe scrivete un'opera. geluniinoza, 
intitolata: La logica della sinistra. 
Prima o poi, il compilatore coraggioso di 
quest'opera salterà. fuori; io mi contentò per 
ora dî'preparargli dei materiali. 


* 
+* 


Il Diritto ha dovuto in quiiti ultimi f@mpî 
notari FI 

Che le nostre relazigliî non sono ottime corn 
‘alcuna delle potenze estere; 

Che all'interto dttraversiamo un periodo 
crisi economita, e le industrie appena na- 
scenti non trovafio nessun appoggio nei ca- 
pitali nazionali, e sonò quasi dirò combattute 
dal governo,.obbligato, a studiare ogni giorno | 
una nuova tassa? | 

Che queste condizioni dirò cosi poco pro- | 
spere Sono peggioratè da un'annata ccce: 
nalmente cattiva, sicchè lo Stàîto è obbligato 
a procurare lavoro alle classi povere, onde 
non si trovino nella estrema miseria male 
suada. 

Dopo avere ammesso tutte queste belle cose, 
ol direttamente indirettamente, sembra na- 
turale che îl Diritto, nella sua qualità di gior: 
nale della dèmodrazia italiana, proponga un 
specifico, una panacea demo- | 


io- 


cratical 


* 
xx 


È ia propone difatti. Sapete quale 
Il Diritto esprime lamecessità dî risòlvere 
d'urgenza la questione della riforma eletto 
Wiitalia, il paese 0% fleurit l'orangemall'aria 


| per causa della riduzion 


aperta, è invece destinata all'incubazione ar- 
tificiale delle questioni politiche. Diciassette 
sone cominciano a dire una cosa ad alta 
e siccome gli altri 27 milioni 999 mila 
‘aliani hamno il,torto di s 
dà ad intendere al mondo che gli Italiani — 
quei 17 — vogliono, per esempio, l'allarga- 
mento dél suffragio. 

Se delle duecentomila persone che leggono 
Fanfulla ce n° è una la quale in coscienza 
crede alla necessità di questo alla 
io le do facoltà di seagliarmi la prima pietra. 


+, 3 
sala 

Secondo esempio. 

Se il ministero insiste nel volere ridurre 
a 1,50 per quintale la tas$trsulla macinazione 
del grano, mancano 30*milioni perchè l' en- 
trata.sia pari all'uscita. L'onorevole Grimaldi 

i lambicca il cervello, da due. mesi per tro- 
are questi trenta milioni. 

Li ha chiesti ai fiàmmiferi, ma i fiammiferi 
gli hanno risposto che se lo sarebbero avuto 
peiamale, e Sarebbero venuti in Italia di con- 
trabbando, se pure gli Italiani non avessero 
mente adottata l’esca e la pietra foca 


nuov: 


Li ha chiesti al giuoco del lotto, ed i giuo- 
‘atori gli hannò fatto sapere che, andando di 
guarir 


l'Italia dal 
stro delle finanze. 
ha chiesti tutti i colleghi, e i colleghi 


izio 


chi 


queste passo, 
del gi 


i hanno risposto»ridendo. 


sicchè i trenta milioni manca 
bre, quando saranno presen 
i di prima previsione, non 


o ancora, se 


re il 15 sette 


pu 
tati tuttii i bilax 
mancherà qualehe milioncino di più. 


* 
HE 4 
Ora, siccome questi trenta milioni mancano 
del quarto di una 

assa, verrebbe în mente ja tutti di non ri 
dun ca di questo quarto almeno per 
l'anno 1880, tanto più,che il benefizio della 
riduzione si Jero 


tas 


uce senza alcun dubbio 


via 

Ma quest'idea così semplice mon è fatta per 
cervelli così complicati. All'onorevole Grimal= 
dino Bernardi è venuto in mentetutto, meno 
che îl lasciare star tale e quale la tassa sul 
ato. Cioè a lui l'idea Sarà venuta, ma 
avesse osato’ di far la proposta in Consi- 
dè'minisiri, l'avrebbero rimandato alla 
natia Catanzaro impacchettato e franco di 
porto. 

I gravidi principî della sinîstia non Possono 
venire offesi dalla forza brutale della logica, 
© quando un popolo lia un ministero che pensa 
di allargargli il suffragio, non ha diritto di 
der di p 


(ero. 


* 
x 


Ai trenta milioni qualcuno ci penserà. 
i di 
niardi abbia rinunziato lla tas 
sopra ogni giocata del lotto. 
Questa bell'idea somigliava come due goe- | 


‘a di un soldo | 


ibile disastroso il 
bbe prodotto. 
trattava di 


rerdere meno che 
vuotogehe la 
Pensava anzi 


fosse po: 
na; partenza avre 
tutto alle bambine. S 


scegliere una donna d'intelletto e di cuore per | 
eduearle, e di porre costei tanto in vista a 
iulio. al momento opportuno, ch'egli non dovesse | 


rivolgersi altrove. Ella 
nente, e fu un momento di doloro: 
i, quando senti dirsi dal marito I 
2 Ti voglio confessare un torto 
visto nascere quell tua così str mici 
la brutta e buona signorina Novelli, l'ho 
zata'una bizzarria di cuore, nè più nè meno. Mi 
vè cuore, intelletto ed un forte 

ttere, sottoquel povero involucro 
mbine avessero un'altra madre, vorrei 
allà tua povera amica. 

— Sei.ta Sicuro ch'io non pensi 
meno aiutare da lef? — ammiceò Ber 
non è abbastanza grande per nou aver pi 
di me, e le bambine. 

— Sì. vadbene; ma tu pensi a_ cose 
mente lontane! — interruppe Giulfo-rid: 
Berta rimase muta e sopra pensieri. 
dra, che c'è? — chiese egli sorpr 
- Dubito dubito che noi s'abbi invece ben 
altro difetto, @fehe' le preoccupazioni dell'avve- | 

nire non sì 

— Sempre lò'stesso pensiero! — esclamò intel 
rompendo ancora, ed un po’ stizzito, Giulio. — Sonò 
un artista, n'è vero? Dunque il tno fi di pr 
denza e di risparmio, perdonami, Wierta i ti 
Che timori ti tormentano ? Abbiamo qualche cosa | 
come quindici o ventimila lire da qualche parte 
mi pare. Lascia venir faori dal mio cervello | 
qualche altra statua, e vedrai sè il gruzzolo non 
erescerà. | 

Berta ebbe un leggero sospiro, Trovavasi an- | 
cora di fronte ad uno:steglio, il ‘Bolo che fosse ? 


sci comple | 


‘norme 
ndo. 


piace però che Don Grimaldino Ber- | |. 


apace di superare: nelle quistioni ìdi da- 
naro Gialio r ‘a Lohémien, spensierato fino 
alla fol mi anni egli aveva guada- | 
nato tanto da gettare almeno le basi di un pa- 

jonio, ed in realtà sua moglie aveva dovuto 
compiefé miracoli di pazienza e di sazacia, per 

rlo a risparmiare edadfporre in salvo il pie 
còlo:capitale da lui ora rammentato. Nelle tasche 
dello scultore il danaro si dispe 
pidità prodigiosa, dissipato in 
e /eostosi, elie avrebbero impensiei 
famiglia milionario. 

Però, Berta non sigera trovata in faccia a questo 

fetto armata e forte, come-di fronte alle prove 
del loro passato. In primo luogo, aveva amato 
Giulio con tutt@e qualità sue d'uomoe di artista, 

‘ndosi presa così da quel cuoré aldo di pas: 
come fantasia irvuente d'irrequie 
di splengori e di spen poi, anche 
iorni del ‘iù duro combattimento,i@ila era 
asta patrizia ne non apprezzando il 
Lune per l'utile da esso offerto ad un ca- 
incapace di calcolo. Il 
di lei ingegno aveva saputo dare alla stia'casa, 
fino dii primi momenti, splendore, ch'era un 
racolo rispetto ai mezzi usati per ottenerlo; ma 
ia fusione pericolosa e simpatica dei gusti parti- 
colari dei giovani sposi.aveva, poco a poco, creato 
abittilini © dispendi che assorbivano le maggiori 
lora risorse. Due diverse imprevidenze facevano 
del nido edificato da Berta e da Gi 
cosa meravigliosa; ma ad 
se ne sarebbe rimasti impensieriti. 

Adesso Berta, nei pensieri malineoniei ed austeri 
di una morte vicin rgeva più nettamente il 
pericolo, ed avrebbe voluto farvi argine; ma sen- 
tiva poi tna strana riluttanza a prender la cosa 
di fronte. Dopo tutto, Giulio aveva ragione, non è 
vero? Non si poteva pretendere «la lui ciò che per 


prigei eccentrici 


ito un figlio di 


Ù 


terrai, 


ciole d'acqua a quella deliberazione di. un 
municipio che fece raddoppiare il. numero: 
delle porte della città per raddoppiare gli in- 
troiti del. dazio consumo. È 


* * 
vr la 
Secondo il Times, il conte Andrassy avrebbe 
espresso la propria soddisfazione per..il, col 
loquio avuto a Gastein col principe di. Bi» 
smarck. 
Fin qui sta bene; ma aspettiamo che il 
Times ci dia la seconda metà dell'affare e an- 
nunzi dhe anche il principe di Bismarck ha 
espresso alla sua volta la propria soddisfa» 
zione per il colloquio: suddetto. 
È questa seconda parte sulla quale importa . 
sopratutto essere edificati. 


IL CONGRESSO ALPINO: 


Perugia, 28 agosto. 

Anche il XII Congresso alpino è passato nei do- 
mini della storia, Visse poco, ma festosamente e 
inghirlandato di fiori. Ebbe pochi? aderenti, ma 
quei pochi allegri, amimodo, cort 

Martedì, aile quattro antimeridiane, un’ treno 
speciale concesso dalla ‘gentilezza del commenda» 
tore Bettina — alpinista anche lui ed ospite no- 
stro graditissimo — conduceva i congressisti ‘a 
‘Tuoro donde mossero a visitare i ‘campi d'Afini- 
bale. I membri della sezione romana dicesi che 
ricereassero qualche reliquia’ dei loro antettati 
sconfitti dalle orde africane... ma non trovarono 
che ace iulive dovunque passarono. Non 
c'erano più Cartaginesi, nè al Sangmnneto, né al- 
l'ossaia; non c'erano più nemmeno aquile — nè 
trioufanti, nè fuggitive — ma soltanto ‘popola 
zioni plaudenti all'aquila alpinî. E l'aquila’ spiegò 
il volo su monte Gualandro ‘dove, in luogo del 
fegato di Prometeo, trovò da saziarsi con una eo- 
lazione lenta, lestamente sparecchiata da ap- 
petiti fenomenali. 

Alle 2 pomeridiane il trenò specialè era di ri- 
totno ala stazione, ed alla barriera di porta Nuova 
i reduci trovarono schierate a riceverli Ja,rap- 
Presentanza municipale con, la musica, quasi tutte 
le associazioni cittadine con le loro «bandiere e 
folla di popolo. Con la musica in testa la 
lunga colonia tornò al palazzo municipale, accla= 
mando gli uni agli alpinisti e questi alla città clie 
preparava loro tanto gradite sorprese. 

Le reminiscenze storico-romane della mattina 
suggerirono un trionfo, e sulle robuste braccia. di 
alcuni alpinisti fu elevato _il.presidente, Bellucci 
che inutilmente sî divineolava agitando le sue 
lunghe gamhe da cicogna. 


Pas 

La sera concertò e ‘ballo alle camere dei File- 
don. lì vasto appartamento, messo con vero lusso: 
e restaurato per la circostanza, era affollato, sti- 
pato, gremito di invitati. C'erano abiti a coda e 
chette alpine; scarpette lucide e scarpe fer- 
rate; guanti gris-perle e guanti di filo; c'erano 
oltre un centinaio di signore elegantissime e bello 
(non tutte, ci s'intende) e gentili — gentili tutte, 
quante. 


rt ———_ ec 


il suo carattere sarebbe 'stato un abbassamento 
La foriuna avrebbe continuato a sorridere a quella 
nobile e feconda anima di artista, giovava. spe- 
re! Berta: era sempre la, fidente €; coraggiosa 
creatura del passato. 
La malattia di lei 


acerbì, rivelandosi final 


miénte anche a Giulio. I medici consigtiavano. un 
‘ambiamento d'aria. fe si ritenne che la dimora: 
appunto nella piceola città natale dello scultore; 


giovare, 
$AI principio tali speranze parvero. realizzarsi. 
Sùi luoghi dowe il suo eroismo erasi compinto,. e 
Îà sua felicità di sposa e di madre cominciata, 
Berta rinvigorivasi, quasi ringiovaneudo lo spirito 
ed il dorpo ai ricordi. Per lei, come per il maril 

ci fu é6me un ritorno alle sorridenti. gioie della 
luna dî miele, alle puerilità sublimi della gioventà: 
calda, felice ed innamorata. È; 
Fullultimo sprazzo luminoso di una fiaccola che 
spegne. Ad un tratto, Berta ricadde fra, le higche 
ire della malattia, e mori, stringendo la; mano: 
alwarito, accarezzando per l'ultima volta. la frontes 
pefiSosa e leggiadra del suo primorfiglio, avendo. 
per quei due esseri cari un sorriso intraducibile, 
uno sguardo profondo di amore immortale, Ù 


Quando Giulio si trovò in grado di: pensare. a 
quale cosa, ebbe una risoluzione: egli non avrebbe 
più IaSeiato la città dove Berta era venuta.a rag- 
giungerlo, la casa dove era. morta. Avera egli. eng" 


bisogno di rimanere” vicino al sepolcro che rae- 
chiudeva tutto il passato di amore, di gioia, 
di rigenerazione e di fortuna; era ormai la' reliz 
gione del suo cuore desolato, ” 

Si rifugiò nell'amore dei figli, ne) pensiero deftà: 
loroseducazione. Era assumerei la missione: È 
donata da Berta e prosegnirla. AHle bambini 
fin d'allora la e0varnante da lei indieata; Ettore 
lo velle, iriieramente a sè stesso, come appunto ‘* 


sudare come un mantice per profondarmi quindi | chiere del Tirolo, ma anche nello scacchiere del 


nella piscina, dove secondo le teorie di dieci anni 


fa, ogni-porsona che--si-rispettasse, aveva L'ob- | gione nemmeno lo so; trattandosi dilscabechieri, | fie tocca at 9». 


blico di farsi venire un colpo apopletico, per di- | rimetto la partita in mano a Giacosa, 
Ciò posto; bersaglieri, alpini e fantaccini sisono 
abbastanza orientati, su e giù pei monti del Ca- 


mostrare col fatto che le teorie mediche d'allora 
ermno le vere. Se si va avanti con questa stabi 
lità di dogmi terapeutici, cè da scommettore che 
di qui a un altro decennio dovremo saltare nelle 
caldaie d'olio bollente per rimediare ai malanni 
prodotti nel nostro organismo dall'acqua fredda. 


dore, dal P; 


ritratti del Re Umberto dipinti su te pd è buono! Un 
l'azla delle sedute del Consiglio comunale. l'altro 


La figura del Re dev'esser " 
rale, in piedi, con divisa militare în grapde te- 
uuta; il dipinto dev essere eseguito & olio, sopra 
to avente por luce netta metri 2.0 per La; 
il nvunicipio la provvista delle 

Una 1 
nicipale, ‘uo. avviso 


verità! 


imo al Peratba. Combattimenti su fatta 


n pe 


verranno presentati; fra quelli applausi degli ste 
a 


non SI può n 
primo aspetio che pre 


steranno proprici Val di Piave. 


Il termine per consegnare i dipinti è stabilito 

ino alle ore 4 pomeridiane, del 31 gennaio 1880, 

all'ullizio: GaZinetto del Sindaco. Ciaschedua di- 

pinto sarà distinto con un motto, è questo sarà 

uto entro una scheda sigillata, coll'indirizzo: 

i Torino. Nella scheda verranno inoltre 

indicati il nome, cognome, domicilio reale od eletto 
in Torino. 


it 
leri notte, 28 agosto, alle ito, 


rioso, donde 


è chiari 


La Sicilia i, 
ornamenti; gli studi storici, uno de' più 
uomini che li rappresent. 


sero in Italia; da Pami- $ condotte pr 


con 


a pro) 


nifestare in varie ciù 


la linea; compagnie contro compagnie, reggimenti 
contre reggimenti, 


brigata contro brigata." Alle 


quali eséreitazioni assistettero i generali Poninski 

Strobilo. | e De Vecchi,.e nell'ultima anche il conte Pianell; 

la manovra ha durato dalle quattro del mattino 

alle due dopo mezzogiorno, e tutte le truppe fe- 
ero a gara nel portarsi bene. 

Anche le reclute di 2° categoria sono state sem- 
pre al loro posto, mai indietro, ed il colonnelio 
cavaliere Caccia nel congedarle ebbe occasione di° È Colonna, formando’ 
porger loro una parola di lodi 
La città di Torino apre un concorso per due | Insomma Funfia rallegrati, il nostro esercitò 

grosso austro-ungarico venuto 
appositamente con altri ufficiali, non per curios 
perla sala della celebrazione dei matri- moni. | sare, ma certamente per stadiaîci, ha voluto mad 


Tranne i soldati alpini, nessuno era abituato,a 
percorrere questi ricchi. Eppure tutti i nostri so 
nominata dalla Giunta mu- | dati, dopo qualche‘giorno di a) 

e scendevano magnificamente, da raccogliere gli 


ritàti perché anche avendo funigliarità colle Alpi, 


> 


Piccolo popolo dunque 


è uscito il Ti 


< Di poema di 


nti 
recchi alberi 


.° Abbifimo veduto esposto a 
progetto cheston è davvero una delle solite fantasie | — entre as 
lla principianti, ma ci è parso iuvece molto pratico 

|\e molto bene inteso dal punto di vista decorativo. I 
signori architetti Alessandro Testa è Mazzanti piro 
pongono dì costruire ima bella fontana În quel vuoto 
cho rino fra il palato Campanari © îbgiglino 

n bellissimo progpetto al primo 
tratto di via Nazionale che si vedrebbe fin dallavia 
del Plebiscito. Si potrebbe riunire facilmente una 
cera quantità Paequa e fra cadere giù è mo'di 

ia, e talfeascta dovrebbe eacere l'elemento | Sosiiamo: IRPI tail 
ingipale della" ione completata da semplici 0% o a 

tanze questa indiseutibile |a iora dice clinton Lit pa È fatto superflui. 
È quali molti esistono di già all'altezza 

del muraglione che regge il terrapieno. 

la Per-riunire poi l'afile coll’ornamelito i due irchi 
hannolfbensato per mezzo di una doppia gradinata, e 

Cia ridusendo a giardinetto pubblico un breve tratto di 
i unini- ADblaisi. non inme=. Bano) al epiiro Cas' scorttitolà ib al poioai 

; minuisse di più della metà il tratto da SS. Apostoli 

TAL RA Belo, gli acorndie Al a piazza del Quirinalo, renendo*idall’angoli di via 

pntala Parlo montuosa di, È. auia Piloti: a'ihogare Wirefiatanat ‘i sui ga 

valio presso l'afficio del comando territoriale ‘del 
genio. ‘Questo progetto ci séimbra meritevole di esser 
preso in considerazione: da chi sopraintende all'edi- 


2°, Va manifesto del sindaco 


lizîa municipale, evitando un caso $he si è 


rr 7 > 
Questa rettificazione era nesta per dale a Ce- 
Veneto, dall’Adige all'Isonzo ». E se egli abbià ran quel che è di Cesare ed al 2° bersaglieri quel 


eng 


altre volte, quello cioè' di mon veder fatta una bella 
cosa perchè non proposta. dall'uffcig 
tà; città di 800 ati, | 
ASTE V piccina se vogliamo, ma ampliata 


Wrarte muai- 
î 


2° Gifbregato di antunziane She la. sorata all'a- 
refà Cossa a beneficio della siguora,Luisa Trevisani 


son potrà più aver luggo martedì 2 settembre, per 
indisposizione della egregia dilettante signora Bianca 
Ferrari, ma avrà luogofihreca lunedì $ settembre, 


Nella mattina di martedì 2 dell’entrante mese 


di ttembre, alle ore 1Q, nella patriarcal@ basilica 


no | luogo un solenne fu 


glia, il più amorose tra i-tigliuoli ed i'fratelli; | inreate & trasportate fino in Alesstndbia d'Ezitto, | Sommo Pontefice Leone XIIL 


gli amici, l'amieo raro.e incomparabile! » d'ali 


Sini all 
i, mi vuoi dare 
è da dire, ma m 
i tua e de 
notevoli. Ogxi, 
l'anno di a d870, "è adunato il Consie 


ri cramo; dn. numero; pi 
lente Alberto quello d 
dei Due Macel si dà lettura dell'ordiz 
giorno: 1° articolo, manca il relatòi 
manca ta relazione.a stam) articolo, 
lazione non fu mai nè studiata, nè sc 
stampata: del 1° poi non s'è mai inteso a parla: 
Mario dà ua favatina di espo alla depatazion 
Bernini, deputato; dico Zen dala; Zucchini, come 
mosso, Si scusa per la parte sua di finanz D, 
Doda naturale del Consiglio, e tutto ha fin 
grave incomodo e molti lagni dei consiglie 
nuti, alcuni, da di 


1 chio vottant 


a re | biamo, 
combatis 
tende t 


ve 


nio di africana! < Sempreverde. togliendoti alla bara È ia hanno f 
pp) st red pia piacevole poichè all'ordine Ho detto lagrimando:.italia è morta! meglio, e devesi ai loro sforzi se si arrivò fino. 
del giorno in questa sedutate fra gli oggettinon Poi d'intinito amor vidi la gara, do prussico, » 


nell'antecedeute, 
aregiamente redatic È 

Nomina di tre commissari effettivi e tre sup 
plenti per la requisizione dei quadrupedi Ci 
Toros Woll'esercito, CIA scotti (i iuatirnpe 


‘mpio, un areiliacono, elle nel 1845 


— L'amore all'Itali 
| petto dei Cadorini — mi « 


oî sul dorso di camelli entrano fino sal 


non 


P articola, si estedile)in ogni c 


meo di 


avevamo ditesto articolo E la fede nell'anim: 

ti:conservo, ed ho n renzo 
Che non mentg il colormdella speranza. è % | anche dei fiorî.. Re 
vî | Appena recitati questi versi, quel hifivo signore | | Al Quirino piacque La riviacita di Vigonit dhe 


i [Quintino Sella 10 Tecarrar 


el \corsidanza 


La messa verrà p 
rcale basilica, 


al Corea non riuscì troppo be: 


altimoso, — 


d iallalfiella prima attrice sienora Gritti 


cattixa aria che spiràva, preci 
tò Ja catastrofe del finale e galvò tutti dal nan 


i quettro | Vaticana, a. cura di gpel reverendissimo capitolo, avrà 
illustri | milioni di assi ‘ogni anno, leuali assf* yes: 


pet zattere fino"al im=*| testè defunto conte Carlo Pecci, fratello germano del 


ificata dall'emineaitissimo si- 
gnor cardinale Edoardo Borromeo, arcipreto della 


della cancelleria. germanica, 


tizia della doman 
per mezzo dell’ 
dall'onorevole Cairali 


Ai 


verno ellertico la ni 


mina del marchese Frà 
mimistro plenfpotenziario èd inviato straordì 
nario di Sua Maestà il Re d'Italia presso Sua 
M il Re di Grecia, e che è stata accolta 


Abbiamo da agengl 


al princi 


» Cero 
colonia» | © d2 questi garbatamente deci 


< db nessuna parte fu 
‘0 di uno scambio di idee 

È argonfento. » Ora, siccome n 

Na asserito” cei principe di Bismarck abbia 

presa Iiniziatifia di quel teritativo, le parole. 

testè dia racchiudono una. dichiarazione 

suscettiva di interpretaZioni, quali non 


se non altro; è 


el 


con sentimenti di vera soddi me. 


eso 


è pervenuto, al go- 
della probabile ‘no- 
ncesco Curtopassi. a 


Capitelli 


condizioni stabili 


la quale, appro 
0 mi 
"I 


a PARIGI, 


vali 


consigli gene: 
L 


laàmadre. Le du 
far visita alia ex 


"stabil 


principe 
regina Is 


Telegrani paroli di «Fanfila» 


NAPOLI; 31. — Teri sera il Comitato costi 
nale dell'ordine votò vall’unanimità la fu- 
sione con l'Associazione costituzionale: 1 tonte 
in nome del Consiglio diret 

tivo, proponendo la fusione ed»indicando le 
L'onorevole De Zerbi appoggiò la proposta 
ice un accorfio de- 


vderato napoletano. 


bella. 


esieduta dal senatoer 


— Hanno syotatofavorerok 
mente alle lezgî Fèrry 768 componènti ‘dei 
S11 votàrono contro. 
iduchessa Cristina d'Austria, fidanzata 
del re difSpagna, è giunta da Arcachon' con 
e sone» andate a 


sone, Al-  fragîo. La signorina Gritti naturalmente fu alquanto 


tiiftala sua valentia, anche 


(coeso etnon potè mostra:si ‘in 
qperchèfia scena nola 


a parrocchia; f gralerarrebbe dovuto e potuib. emergere fu sallata a 


Aliero. Abbiamo Wi f ie pari per la eausa sopridttta. 
“a. chesvolle andare a Roma per: assistefe  dantoni, che interpretò la part. della. 
funevali del Re Vittorio Ema tolse “dal 
l'augusta bara un semprevivo. checonserva rel? 
hi lontani è coll’immenso di- | Ci0S%acate in nh quadro. 


gli applcusi del prbblito. 


Gli altri attori della Raquin hanno fatto del loro 
set 


La siguorà Suim 
vedohîa Raquin 
già fattaltdalla. Pezzana ai, Fiorentini @i Napoli, si 
mostrò vera artista, non fa. maPesagerata e si meritò 


moutenegri 


Shccessbrà, 
LONDRA, si 


«lo ezar di 


peratore Guglielmo è sempr 


Ui Times ha da Vienna 
< Dl conte Andrasgy es 
pel colloquio a 


giunto il vi 
n proseguito oggi ji 


S risoriat.@ ‘d 2 La signorina Gritti fu in compenso festeggiatissima 
nell'7o pranzo con mia madre, e cogli Bpplausi ebbe 


dea À È e: il ita abbastanza bene, hanno luoge 
comuissari 8) dal scuo del Consiglio procio | Sallontand, stringendomi la mano sensibilmente | f@ esoEnit pra Ne la VER di CR 
In compenso, come lors d'eurre 0 enffemets, | commosso! " us inni neon TTI 
5è avuta una pioggia minata d'intetrogazioni. | Balta,iti questa vallo stmiaia, destritta stra- | , Dîe TE (alia a inogo Ri CE 
in famiglia, o fra membri d'ma stessa Comuis-, fe, scientificamente & pittorescamentg | Ret" ai Prati di Castello con straordinario spettacolo. 


sione. 
Per oggi mi fermo: Sans adierr. 
BONIFACIO BOD:CINO. » 
A Bari si Sta organizzando una grande lot- | 
di beneficenza a proVdei damoggiati dal E 
e dall'Etas: 
Le 


rte di premi concorrono da tutta la vasta | la passarono b 


— Da Assiuî: . { par 


pubblicando l'atto caritatevole e gentil 
dalla signora contessa Connestahile v in 
con la schiera degli alpiuisti riuniti a Pe 


Questa egr 


ia sigmera volle condurre gli alpi- 


sordoanuti e ciechi raccolti im Assisi dalla carità 
del padre Lodovico da Casoria. Quindi; dluraate.il 


novre 


raccolse la bella somma di lire 180. » 


mili 


=> - di Belluno! 
<F 


CAMPI E MANOVRE sodo 
" Fonte delle Alpi, 24 agosto. | av 


mese dal 10° bersaglieri, dagli alpini del 10° bat- pito iu tutti 
taglione e dal 1° e 2° reggimento fanteria; ma s 


morosa. Povera Tos 
anche i soldati, il pacs» sono 


cetti abbiano indotto i superiori a far 


a meno che non sia stato per far. loro prendere | 
L'orientamento geografico, militare nelle esercita 
zioni di combattimento in Val. di, Piave, relative 
colla difesa dello scacchiere del Veneto. L'i 
non è farina del mio sacco, ma del general Riccif 
che l'ha manifestata in un recente suo opi 
< Bastafguardarerla carta d'Italia — dice | 
stre scrittore — per riconoscere che, data l'even-__ ficialitde 
tualità d'una gherra austro-italiana, le primé dpe- glioni di passag 
razioni potrebbero svolgersi non solo nello stac- gami della £ 
“ 


+ 


ita la festa, 
volta îîrvece i gabbati 


n i n Î\ Estote parati ! 
Il campo adi Piet di Cadore venne piantato a !%_ Estole 
circa 1200 Metri su Biel o del mare. fuali con. Bigrovado tranquillo a dormire sotto la tenda. 


benone. 


iali del 2° che la 


provineîa. Dopo il Tavorò gior: 
itesi,inon ha am 


è lavorato © sgambettato tato*the,finosad oggi | saraiuo 100 lierè com 

n00 ho ‘avato haligaueo il fempo «di drtvere alle" fore, Le rali fiche. 
canti in marcia) fuori pos 

Lo cantavano fi pino 

E confortato da questo pon- 


È monti colle Toro gite schiene.sì restrin- 


ve, che il mondo xe fini 
Tanta uno co l'altro 


come scriveril poeta Talamini, i nostri s 


appetito la loro*minagtta tutti î giorni. 
di Teofilo Gautier, cli, come s 
n un certo periodo della sua vita desid 
nisti a visitare il Collegio dei poveribambini | averla almeno una volta per settimana! 


> 


a G Ora tutto è finito, € furono chiusi campf e 

pranzo sociale che fecero all'albergo del Lcone, | Val di Piave coin pranzo © 

dorini agli ufficiali del! 9» bersagli 
data dagli “fficiali della brigata Re 


z ni i loro commilitoni delle tre armi ed alle signore 


to lo santo». Ma questa 
i bersaglibri che, mentre 
vedono» gli altri a far fîtorno alle loro guarn= 
si tornano da espo e vanno a Pordenone 

ungere la cavalleri 
Avéva in animo di'raecontare molte helle cose |P Sta nei dicono 
del campo e delle imanovre eseguite in. questo'| queste ultime 


azzato nessuno, nelle 


Itale voce 

[far briona rigira. La 

Ina presenza AI d'incoraggiamento 
“alle 

ne a taluni ‘sembrito 


annunziato ieri. 

incaliai Spettacoli: 
«re inerojai », È 

ssi COREA. — Ore 


AI Manzoni poi lia Tuogn la beneficiata del mae- 
stro signor Diomede Lamonaca col programma ‘già 


= 1 borghesi di Pontarey; 


media di V. Sardou, — Drammatica compagnia 


iav/a dito. n Ciotti e Belli-Blaries. 
aliero, che se fu miblto, ‘a QUIRINO. — Ore 5 2 68 lgi— afesaottà 
< È un dovere chegli àssisani devono compiere | libere trovarono modo d'inscgitire le contadinotte, | Pietro Cossa. — Drammatica' compagnia di An- 

e compiuto | fumar la pipa seduti sulle focce e di mau 


tonio Schiavi 


rappresentazione: 
MANZONI. — Ore 9. — Va 


CIRCO REALE ai Prati di Castello— 
— Equestre compagnia di Cérlo 


re 5 Pe 8. 
Fassio, doppia 


iato spettacolo a bone- 
ficio del direttore d'orchestra miakstro Lamonacay 
SFERISTERIO. — Ore 5 112. — Glitoco del pallone. 


i, verrà in persona | TUT ro eser 
ha faddop= p_Si discorre' del noskro eser 


uiliciali in t nidi gi 


fat 


Noswre JrFoRMAZIONI 


Ci viene xiferito che il noto opuscolo del 
colonnello nerle ha dato occasione a dit 
scussiobizabbastanza vive nel sconsiglio dei 
ministri. Alcuni, yolevano che la questione 
fosse Sopratutto considerata sotto l'aspetto 
Militare, ma la lettura dell'opuscolo, nel quale 

to e dei nostri 


lode, ha, dimo- 


‘ato che ciò non era possibile, Il ministero 
iche soppor- | ®eli® guerra perciò non ha consentito se nni 
gorD dlopo molte istanze a permettere l'inserzione 


per chi ama veramente | di Una breve dichiarazione nell'Italia init 


‘ma’ viceversa furono gli n 
Tirono agli ufficiali dei batta- 
stringere sempre più i le- 
saglieresca. 


nc All& guerra, 


conioso, | SEME Andrea. | stafà pubblicata da queigioriale ‘soiaato 
bersaglieri un. posto. così. alto locato, i0 nonlo:80; È : 


altre, di porgere 
consigli, 


che non vi era materia ad 
matico, 


tare-Borzano oNicioso del ministero pub 
blicò, ieri.serap dogiendolla dall'Italia mili- 
tare, quella diehiarazione, che nell'/tazia mmi- 
litare @ideti Sera non si leggeva, e che è 


questa. mattina in un numero straordinario, 
ed a piòMella terza pagina, sutto la rubrica + 
Comunicati, informazioni € notizie. 

L'ambasciatore italiano a Vienna non ha 
mancato in questaroccasinne, come in tante 
al ministero savì e dignitosi 


In conclusione il ministero ha riconosciuto 


incidente diplo- 


Î 


politica : 
‘La propolta rujsa dì 


di Arab-Tabia allà Commi: 
delimitazione (della frontiera sertio-titfe 
spinta dalle poterze, quindi la Russia fecovuna 


A, 30. — Sccondo%i gior: 
perà in questi gior 
stioni ‘-Tabîa e della frontiera turco 
nto, cioè circa’ lav metà 

di settembre avrebbe luogo la nomina del''suo 


TeLecnamm Srerani 


ta sua 


la st 


presse la propria» soddi 
to a Gastein col principe 


Società Ri 


poli e Genova. 
VIENNA, 30. — Leggesi nella Corrispondenza 


nitova proposti: che è riunta‘a Viénna ». 


BERLINO, 39. — La G 


‘abbia darbatamen 


un: 
fatto il tentativo di uno seambio. d'idée 


azzetta della Germania 
smentisce elio (il presidente dell Consis 
Cairofi. per mezzo + dell'ambaseiaz 
Keude into di avere 
muncuto col prigeifevdi Rigmar 


dbia doman 


ite declinato. Da n 


mento. 


INSERZIONI A 


Siamo pregati di pubblicare Ta pre! 


sente : 
Paga: 


PAGAMENTO 


Egregio sig. prof. Muzzoîàx: di Roma. 


Con questa miasadempio ad'in obbliga! di rico- 
noscenza verso di lei, ed in mancanza avrei Aradito 
perì grandi e salutari vane 

taggi avuti dalla” cura' del sto compostog— Set 
roppo dî Parigiina. — Fino dalla tenera. età ‘fai 
erpetico, e per quante cure avessi 

sil male fa stmpre 

ella avanzata età di 
talmente assalito, 
che mi rese schifoso a me stesso, con. grosse pu 


e con’ forte "e dilatata 


Provvidenza di Dio ! Sperimentài il suò. 

rato i idofio. la prima bottiglia: tulto fiale. Gi Ger 
che scrivafibo terminato la cura, che 
nell’otiobre, quando verrò da Casamiecio] 
mi resta qualche residuo del male. 


creduto ciò che ribut- 


ent 


la mia cose 


È assalito da vi 


Sperimentale dell’arte salutare, 
sibile Milo caro medicinali. 


Sessantaquattro anni, sono 


stole mel naso, alla gola 
escoriazione. 


1 suoi Aristarchi hanno 
tavano, ediora muti e sile: 


grata. La sa 
= 


Suo 


Sacerdote Gioseppr Par. 
La suidiletta firma è di 


Sacerdote D Gioseppe Pel 


taio Vineeze Falcone, del fa 


residente in Pagani. sù 
{Botto No 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS | 


fondato nel IN76 


Col proprio Stabilimento di 
comodità. £ il più frequenta 


10 segnandomi 


Umilissimo Servo 


tarile) 


— NAPOLI 
Î 


li. il conte An- 
di terminare 


— Il Morning Post ha da Berlino 
per l'im- 


ttoporre la quistione 
sione ‘incaricata della 
PUCCA 


da sii NOIA 
Bonaventura Severini, gerente. responsabile, 


(Prov. di Napoli 18 agosto 1879). 


ripiglierò 
la, poichè 


‘aziosi Jon possono ne: 
gare la polenza ed efficacia dei «B@ gitrovati. Pro." 
segua ella i suoi studii, il Cielo ica la sva 
indefessa fatica, e l’ umanità 1 le le sarà 


il nostro 


Inserzioni ed Avvisi siricevono presso l'Uflicio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Fi 
Le inserzioni dall'Estero ber giornale 
‘ed in Lotidra presso 


‘sî ricevono esclusivamente preso l’Agence Principale de Pablicité R. E. Obli 
E. Micoud e C', 199 Fleet Casa È E 


Street (succursale della 


iazza Montee:torio, 127; Firenze, Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 


2, rue Saînt=Mare, 


tt i 


DIZIONI ECONOMICHE: RICORDI. 
BIBLIOTECA DEL PIANISTA 


EpizioNÈ COMPLETA DELLE OPERE PER Pianorofre, DI 


F. CHOPIN. 


16 eleganti volumiiin ottavo — 154 pezzi di musica 
1100 paginggper sole Lpre VENTI, _ 
. 
Sinvia gratis il‘relativo programma d'associazione a chiunque {| 
ne Îa ricerca al R. Stabilimentoglticordi — Milano — | 


J Pi j 
.Becentissimo 


EC 


d 
n MONOCRAMMA 
‘Gg sa SEMI-OBLUNI DI 
vd gti Pos 50 busteggi] 


grammi È 


ri 
A 
cipata dell'importo la * 


Cartoleria di E. 
Stadt. Jasomirgoligasse, 


Ritratti per tutti 


PRIVILEGIATO =] STABILIMENTO 


TLALIANO 


D'OLEO-CROMOGRAFTA 


fia Carlo Alberto, n. 2, Willano 


Qualsiasi fotografia viene converiita mediante un suoro| 

. OLEO-CROMOGRAFM 1) 

5] osia in ritratto ad olio sm tela, mejglio. o legno 

6 | Colori indeperibili, rassomizi si 
4 esecuzione artistica z 


Pet ottentre il lavoro perte! 


perfetta, 


ecs coll'indi e «i Ne, Ca- 
È, Darieted occhi.= Sì csogaecono anche ingrtedimgei: 
È oramtecse visita Lo, — Gabinetto.» — - L- 10.0 


,Prezi corventi gratis a chi ne fa richiesta. Le coni» 


ni -si assu | 
. Carlo al Corso, n. 431 


Prezzi eccezionali 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 


Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candels 
in una mano mentre coll’alira si aggiustsno i capelli. 
Con questo piccolo apparecchio, che si applica facil-| 
mente allo specchio della tcilette, le mani rimangono 
libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischis-| 
randoli da ogni lato. 

Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 550 & 
» > alpacca > 7.50 
cisellato » 12 — 


0018 


ras 
gamminare nella diserione che più loro piace, il tutto simuitanenmente e senza il 
Eestorso di iessino. Sefve. utiinete per sE i bambini dall’età di pochi mesi fino 
la due anni ed anche più, Si regola secondo le statura del: bambino e gli procura] 
‘un esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
lralmente si abbandona sulla cintura imboftita che gli passa sotto le braccia e gli 
|serve.d’appoggio, ed allora.il:peso det 
Ista davanti, fa rialzare il sedile che gii si 
lo aiuta ed il sedi 3 “I 7 

Ancha quando i bambini Hanno già imparato a camminare prediligono il loro 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 
e Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
1 Cassetta@toniche nelle braccia stesse della madr@ perchè conservono i movimenti liberi senza! 
lcontatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essando meno esposti ad esser| 
portati da ragazzi, vanno esenti da mille'pericoli che ne derivano. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ardo Bosehan, Vienna,|ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita] 
Ù uti lè fornita di un fermaglio e di due 


Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa-| 
© cnr n nè ada e nel quale possono sedere, alzarsi e 


|sizarsi la tavole: 


Deposito esclusivo a Firenze all’Emporìo Frà 
(Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


IN 


[ALLE AOIEGIRO] 


ni è n6 
"LONDI 


Stabilimento principale, 


in Roma presso Qul 
N. Sinimberghi, via Condowi. 


- 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approwti dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


LI bambini ner correno più rischie 
di storpiarsi 


nel far scendere la tavoletta che gl 
dietro e così trovasi seduto. Se vuole 
sì rileva da sè. 


iure, una per la spalle e l’altra per il ventre. 
5, imballaggio L. 2 


Prezzo L. 2. 
Italiano di C. Finzi e C. via dei 


presso diiuito Derré, farmacia, 109, 


“« Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli ona 


ERI TARA 
no Brugia, 344 345, Corso, 


put e a LETTI Da SOSPENDERE IHAMACS) 


Italiano C. Pinzi e C., 15, via S. Margherita. 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 
H. NESTLE à VEVEY (Svizzera) 
Medaglia @'Oro Parigi 4878 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato allo famiglie, ai viaggiatori è si malsti 


i farmacisti, dregbieri, Fizzigherie,e negozi di comstertibili 


SAPONE. CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE; marca B. D. 
Senza uguale per lavare la fianelle, la Java, le stoffe! 
di colore, fa seta, il foulard; ecc. Non altera gnenoma-| 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 
Prezzo dei pani Cent. 50 | 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano alla snecursale, 
via Santa Margherita, #5. Roma, presso Corti e Bian: 
chelli, via Frattina, 66 


T Articoli di stagione | 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno 
Jana, solidissimi ed assai eleganti. . . . L'4530 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere è siintzzare 


porcel. 


Indifpensabili ai frequentatori di bagni di mara, ai "villeggianti, escursionisti,| Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 

lescciatori ed a tutti quelli che amano ripassare tranquillamente, sopra un letto sem-} È 

ipre fresco, anche nelle più cade ore 
Si applicano ovunque îst 

isono forniti degli uncini e corde per 
Questi Hamacs sono caldamente ra: 


Deposito a/Firenze all'Emporio Franco-l aliano C. Find e C. via dei Panzani,{p. 
Roma pîesso Corti e Bianche 


Ogni Hamac è fori 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torte 
greggio e tinto 


giorno. — + | _ t 
‘a nelle stanze che nei giardini e parciò 
suidi. 4 

«andati dai medici, sia alle persone ner- 
petto, 

della relativa buste. 


ataneamente 


'vose che a quelle che soffrono malattie di 


PREZZI : Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. & 
. > » >» 100» 8t 
» © per una persona è » 150 » 10. 
» >» >» in colori ci» » 20 >» 16—] 
» ata > >». 250 >» 16, 
» 20» » >» 30 » 2 


Hamaes di scia con frangia 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE: 

MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezze L. £ 50 il 

ii boccetta serve per 100 e più bibite tastando un mezzo gramma per 

un. Bicchiere d’acqua comm. 

facilità o 


con efficacia la 


raecomanda in ispecial SA signori 
l'utilità cui possono trovare. 
Si vende în Firenza all’Emporio Fra! co Italiano C. Fiuzi e C. via doi Pan 


Tascabili, del peso di grammi 190, solldissimi ed Glegantissimi 


Prezze lire 30 


via Traîtina, 66 


| 


neon di 6 grammi 

‘Aromatizzare 

« | sete questo etere rende l’acqua salubre, 
one, abbatte il nervoso ed'sò tonico. Sî 

anti ed agli eserciti in campagna, tanto 


{i 

o en" 
softiciae DA GHIACCIO da aprirsi medisnie vite | 
| 

| 

| 

| 


in metallo biameo inossidabile. per introdursi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 
frerpie. 

9 Boitiglia forma comune. . . ... 

> > rotonda. . . . 

SIFONI A RUBINETTO in metallo biarico fiossidibile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 
Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 4 — 


»450 
» 350 


parere domando è gia a Firetme atrempori Franco- | 
4 


liper & 
le 


zani, 28. Roma, prosso Corti e Bianebolli, via Frattina, 66. 


L'EYDROMETTE. 


naffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavar. 
vetture, i vetri e le Vetterne scuo seale, dg 


dar doccie ai cavalli, cce. 


Prezzo : L, 25, 


FILTRO FASCAGILE indigooiie i tacca, ia 
fiaggii ioni ei w sia 
a Daegu de stasi Gale It TRI 1 Feripa enza rile per fuel d'azione, sm 
‘anche stagnante. — Compreso i di caout- {{jdi getto, Ogni Hydronette, 
Aiace Sagre 3 127° 45 4— l[|ài tubo în caoutchou per 1 diritta © una a 
pioggia pure in ottone, 


carico dei 


fa committenti. 
Deposito a Firenze all’ Emporio Itetiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28.) 


Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso {| 
Corti e Bianchelli, via Fratina, 66. il 
renze br presso Corti @ 


Bianchelli, via 


Frattina, 66, [ 


Iglio. Prezzo L. 


Per Parigi: 
|2 Corrispondenti ita-| 
liani. Lettere franche! 
al Comptoir Montor- 
igueil, 98. 


LEDA ANTA 


Si cede il Deposito 
per l'Italia ni prodi n 


estirpatori dei Callî 
uarigione completa senza il ta-! 
50 franco in tutto| 


ii regno. 


Italia, alle GIOVANNI HOFF, 


cavaliere di alti Ordini prus- 
|| siani e tedeschi, domiciliato a 

Vienna, Stadtetaben Braiiner- 
strass, & d'origine in 
Berlino, Neue Wilbelrstrasse 
(ondata nel 4817) 

Le relatice offerte si prega 
inviarle immediatamente. mu 
pile di referenze soltanto a 
Vienna, Graben, Brineratras- 
[ses 7008 


RHUN GIAMMAICA 
Com ra qualità del 
Sono il migliore ed il più gu- pala ari premia 
stevole purgante, perchè possonsi| Deposito esclusivo a Firenze al- 
prendere con buoni alimenti e/i'Emporio Franco-Htaliano Finzi e 
[revande fortificanti. Esse non ca |G. via Panzani, 28. Roma, Corti 
[gionano alcun disgusto © fatica. la Bianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa roiativa 

Il più completo dei bagni 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di. fer salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
© piente superiore, serve anche 

per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIO VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
cità ‘e buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
rucola si sospende più o meno alto 
lsecondo la ‘maggiore o minore forza 
[che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficienta per 
fun buon bagno. Si trasporta facilmente 
igrazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 


Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 


servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


da appliearsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito 0 petrolio 
Prezzo L, 25 — Imballaggio L, 1 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 


con fornello a spirito 

| Prezzo L. 20 — Imballaggio L, 4. 
Deposito a Firenze all'Emporio Freuco-ltlieno C. 
inzi e C., via dei Panzani, 28. A Rom: i 6 
chelli, vis’ Frattina, 66. Fia 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


‘Aspirazione e getto continuo, x Ù i 
e delle valcole, economia di Iesora dello 0 


Pompe per l’inaffiamento e ia caso d’imcendie 
Nessuna fatica. U; b Î 
Mia n tica. Un uomo basta per farle funzionare. 
lendita da 2,000 a 9,000%itri all” 
Costruzione eolidissima. 


Pre ripira re 
Pempe pel travaso del vino a ogui sorta 
di liquidi 
con speciale si % i 
leo costruilo con speciale sistema per l'industria ed il 
Cito, Aceto, Biern, Essenze, cos. 

Il vino non è mai a contatto collaria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e*del loro funzionamento dolce e regolare. 


È 


‘ria 8. Marghori 
Bianchs!*, via Frattina, 66. 


Tip ARTERO o) , PistraxMoniecitoria, {2 


In Roma cent, 5 


unrina — 


Roma. Martedì 2 Setttmbre 1879 


è» 
i 


Fuori di Roma cent..10: 


E 


= 


PARLANO CHIARO 


Il diritto è una cosa im po' elastica, come 
i panciotti a maglia che portano i cacciatori 
d'inverno e che si adattano bene a tutte le 
corporature, da quella dell'onorevole Fazio a 
quella dell'onorevole Fambri. 

Ma c'è il mezzo di impedire questa soverchia 
elasticità. Quando una corte di cassazione, 
esaminato bene bene il panciotto a maglia... 
volevo dire il diritto, delibera che debba es- 
sere preso per quel verso e non per quel 
l’altro, è inutile seguitare a discorrere. Il di- 
ritto non è più elastico; anzi diventa duro 
come un granito, e non è più possibile inter- 
pretare la legge contrariamente allo spirito 
del legislatore. 

Ora la Corte di cassazione di Firenze ha 
stabilito che « la bandiera ‘repubblicana es- 
sendo per sè stessa un simbolo sedizioso, ed 
implicando una violazione alle leggi che fo 
mano la base fondamentale delle nostre isti" 
tuzioni, non può venire spiegata în pubblico 
senza commettere un reato contemplato dal 
codice penale, e che il solo fatto di portare 
in pubblico la bandiera repubblicana espone 
i colpevoli alle pene stabilite dalle leggi ». 

Me ne dispiace per l'onorevole Zanardelli, ma 
per una bandiera rossa l’esser « piccina » non 
sarà più considerata come circostanza atte 
muante. 

La Corte. di cassazione di Firenze aggiunge, 
tanto per intendersi, che « ogni pubblico di- 
scorso, come pure ogni scritto o fatto che sia 
«i natura da eccitare lo sprezzo ed il malcon- 
tento contro la sacra persona del re, o le 
persone della reale famiglia, o contro le isti 
tuzioni costituzionali, saranno puniti col car- 
cere © col confino, estensibile a due anni, e 
con multa estensibile a lire tremila; avuto 
riguardo alle circostanze di tempo, di luogo 
ed alla gravezza del reato ». 

Il diritto, il gie come lo chiama l'onore 
vole Pasquale Stanislao, diventa sempre. più 
chiaro, proprio come l’ambra, ed i tribunali 
non saransò più incerti sul modo di appli- 
care la legge, in certi casì di febbre scarlatta 
che «i manifestano qua e là con l'apparenza 
— non la sostanza — del contagio. 

C'è uma sentenza che dice: Care @ conse 
quentiariis: Ma non c'è bisogno di stiracchiare 
troppo le conseguenze delle sentenze della 
Cassazione di Firenze per dimostrare che, 
secondo lo spirito di esse, rasentano proprio da 
vicino l'illegalità tutte quelle combriccole che 
hanno per scopo di eccitare ecc. ecc. € di 
preparare il capitombolo alle istituzioni co- 
stituzionali. 

Se la Cassazione dî Firenze non ha par, 
lato dî queste combriccole, egli è perchè non 
ha voluto andare a battere il naso contro lo 
scoglio della libertà d’associazione e sollevare 
un battibecco proprio a questa canicola. 

Però è evidente nello spirito della sentenza 


INCOMPATIBILITÀ 


ra = 


Insomma, quella donna metteva il fuoco nelle 
vene, e dava alla gola un senso di soffocazione. 
Gli sguardi di Giulio Ponti erano fissi sopra di 

; luminosi, insistenti, con. un'ardenza di febbre 
nella loro espressione di gratitudine. 

Ma non era ancor finito: allorchè gl'invitati fu- 
rono a mensa, S chbe una vera apparizione, du 
begli angioletti bianchi ntatesi 
all'ingresso del salotto da pranzo, con un mazzo- 
lino di fiori ciascuna fra le mani. Rimasero an 
istante incerte, un po’ confuse, coi loro sorrisi 
rosei, coi loro occhioni vividi ed erranti. 

La sotto-prefetta le aspettava senza dubbio:ila 
prima a vederle, s‘alzò, correndo loro incontro, 
chiamandole. Poi le prese ambedue per mano, ri 
tornando verso Ettore, sorridente e commossa, giii- 
dandole a lui. 

Dinanzi al giovine sorpreso, in mezzo ai conyi- 
tati, che si alzavano eccitati, figgendo sguardi au- 
siesi verso la scena, le due fanciullette avevano 
abbandonato le mani della sotto-prefetta, e por- 
gevano con. attueci affettuosi i loro mazzolini. Due 
Voci fresche e commosse promunciarono la stessa 
frase; 

— Gradisci, Ettore. Le tue sorelline wogliono 
fesieggiarti al pari degli altri. 5 

Un tremito scosse la brigata: Ettore aveva al 
racciato le due bambine e lo tratteneva contro 
il suo. seno, incapace di lasciarle. 

Giulio Ponti aveva voluto alzarsi per. eonfon- 
dersi senza dubbio nel gruppo formato, dai suoi 
figli; ma nessuno avverti ch'egli ca ricaduto di 


! l'intenzione di condannare certe leghe, certe 
' riunioni e certi discorsi: B se jo fossi presi 
dente del Consiglio, the Dio ci liberi tutt 
verrei proprio cessare di appartenere ila so 
cietà che avessero fatto pubblica e solenne 
adesione a queste leche: non per far di- 
spetto a nessuno, ma per non trovarmi jo 
presidente del Consiglio in una posizione un 
po’ equivoca di fronte alle leggi deì mio paese. 
E se fossi l'onorevole guardasizilli, ed anche 
da questo guaio Dio scampi perfino i cani, 
dopo avere ben bene abbracciato il mio cob 
lega e presidente, gli direi in un orecchio 
— Benedeto de Dio quando ti te cavarà 
fora da reduci? 
n volendo ammettere il caso di un guai 


dasigilli che non sia d'accordo con la ma 
stratura del regio. 


A) 


NOTE PARIGINE 


In fatto di politica nessun 
avvenuto durante la mia brev 
evidente a colpo o, che 1 
giosa in pochi giorni ha progredito tanto che si 
può dirla ormai entrata invun periodo acuto. I 
generali quasi tutti si sno océupati — 
ad onta cho la legge loro proibisea di: 
voti politici — del famoso articolo 7, © si 
pronunziati in favore 0 contro. La stampa pa 
gina nota le determinazioni e le astensioni, 

finòra manca il risultato fi 


x 


Se la maggioranza sia pro 0 
Ferr 2; ma è corto/che, dai pro- 
così verbali dei conigli generali, dal tuono della 
stampa provi dagl nti viol 
unti qua.e là, si può dedurre che nei diparti- 
menti le passioni sono ben più le 
sioni ben più profonde a Parigi. L'esempi 
dato dal Consiglio municipale della capitate 
guito dai Consigli municipali delle città di pro 
vincia. Ovunque si tolgono le sovvenzioni all 
ngreganistò, si limitano le attribuzio: 
clero, si chiudono le stnole delle suor 
ne, e via via così. Bisogna osservare, per 
«lerci.conto dello stato” generale delle cose, che a 
Parig one religiosa non è che ana dell 
‘mille preoccupazioni della popolazione, mentre in 
provincia essa è la principale. In una città di 50 
0 100 mila anime, tutti si mo; i partiti 
sono più accentuati ; gli interessi personali si tro- 
vanolfaccia a faccia; gli odi divengono più vivi 
È la guerra civile latente, @ che minaccia di scop- 
piùre sopra il terreno il più pericoloso : la que 
stione religiosa 


assenza ; ma riese 


estione reli- 


consi 
tissioni 


ma 


conto sla legge 


non si sa 


sei 
che 


cri 
ren- 


conose 


x 


Sopprimere la religione non è © è poi 
pericolosissima cosa. Un capo dello Stato che non 
credeva a nulla non fosse Imi stesso, ha la- 
sei reli Ù 

sognerebbe inventari teoria anche qui è 


che 
Ro detto: — Se 


— la 


piombo, oppresso. Quel giorno la felicità lo soffo- 
cava e gli dava strane v gini. 

Egli non poteva neppur parlare. La sua fistra 
îrrigidita concentrava la vitalità nello sguardo 
ardente ed annebbiato dalle je e dalla fel 
Lo dimenticavano al suo posto. 

Ma quando Ettore, rialzando la 
padre laggiù, comprese ciò che avveniva nel suo 
duon cuore, e si staccò dal seno le sorellin 
gendole verso di 1 


tosti 


scena. commoventiss 
pensò al pranzo. Si sentiva il biso; 

della calma che,segui. Rimaneva una tensîo 

osa, esi comprendeva perfettamente perchè Giulio 

onti toccasse appena i cibi. Era un'atmosfera di 
sentimentalismo troppo carica d'elettricità. 

La conversazione si animò alla terza portats 
i vini squisiti del mery cominciavano ad csilarar 
e le idee volgevano decisamente al roseo, mu 
sando ardite, giocondissime d'irradiazioni luminose. 
‘Adesso il. sotto-prefetto riguadagnava la pien 
Ince del suo prestigio ufficiale, ed i discorsi dei 
commensali maschi miravano a Inì. 

Era venutagin discorso l'inevitabile. questione 
della strada e del ponte, che bolle nei desider 
qualunque piccola città, sede di sotto-prefetturs 
che si rispetti. Dalle estremità della tavola, voti 
Vibrate si rimbalzavano le lodi di questa arteria 
‘completata da quest'opera d'arte. In:faccia al sotto- 
‘prefetto, l'assessore anziano — un grosso borghe: 
‘arricchito appunto nelle imprese stradali — di- 
sponeva il disegno topografico della località sulla 
ltavola, servendosi delle frutta, delle stoviglie e 
delle posate che gli capitavano sotto mano. Era 
evidente, non è vero?... il capoluogo sarebbe ve 


Fottissima, nin [a pidtica la contrasta. Intatti gli 
je sono al potere proclamano ad ogni 
occasione che non attaccano la religione, ma gli 
‘nbusi commessi in nome di es Ma religione, 
‘parlo ‘della dominante, esercita la sua influenza, 
‘afferma la sua esistenza, per mezzo»di questi che 
si chiamano, e spesso sono veramente abusi. Anche 
qui i capi del movimento attuale s'ingannano, Chi 
vitote sinceramente la repubblica, arriva, voglia 
© ngn voglia, alla comune; chi vuole limitare l'an- 
torîtà religioso, deve arrivare a toglierle ogni 
apparenza ufficiale. Ora in Francia, ben più che 
altrove, il cattolicisno è la religione dello Stato 
che lo stipendia. 


momini 


ine 


x 
lo analizzo, non giudico. Per arrivare allo scopo 
che si sono prefissi il signor Ferry e i suoi col 
laboratori bisogna rovesciare tutto un edirizio le 
cui basi stanno in tutta la Francia. 
fermarsi a mezzo, spinti come sono dalle pas 
ardenti chie essi stessi risvegliano. Tanto è vero 
chè le vacanze attuali dovevano;essere una specie 
di tregua, preparare la conciliazione, calmare gli 
animi, e invece la lotta si è allargata, e diviene 
ogni giorno più vi 


x 

Leggete la circolare del prefetto della Senna! 
Che cosa v'è di più retto dell'imperize le pressioni 
che ministri cattolici, possono tentare sn persone 
acattolich ate, 0 moribondo? È a tale stato 
di cose che il signor Herold vuole rimediare. Ora 

que egli ordina che si tolga dal letto degli 
ammalati la iscrizione che indicava a quale rel 
gione appartengono. E va bene. 

Basterà registrarla quando entrano all'ospedal 
per indicare ai ministri delle varie feligioni ove 
possono poi i loro conforti. Va bene ancora. 
Ma dove c'è il male è nella forma. Quando un am- 
malato entrerà, gli sì domanderà: « Volete fare 
una dichiarazione di religione ? Badate bene che 
non ne avete l'obbligo, siete libero ». Stipposto che 

li risponda di sì, € Qual è la religione che. di- 

cate professare e della quale richiedete i soc 
corsi? » tale sarà la seconda domanda. 


x 


bbe non conoseer: 


jon 


Bisogne lanatura umana per 
noi l'ammalato ha risposto 
di sì alla prima domanda, non risponderà alla se- 
conda. Sono dunque bell'e spacciato? rifletterà il 
disgraziato: © respingerà i ministri della religione 
anche si ceo a che cosa si arriva. Il 
signor Herold è libero pensatore; ha fatto seppel- 

suo figlio civilmente, e ne aveva lintto îl di- 
ritto. Ma ha egli quello, perchè è al potere, di 
cercare di imporre il libero pensiero a degli il 

al cni letto di morte l'unico conforto può 
sere la presenza di chi affermi lor lla loro 
vita di'triboli può succederne una di folicità? 

Almeno il signor Herold istituisea dei ministri 
liberi-pensatori che vadano a ten npagnia 
nelle sue nìtime ore al disgraziato che muore al 
l'ospedale ! 


pinpreudore che si 


ne ha una. 


che 


x 
Che prova tutto questo? Prova che quando si 
abbatte un dispotismo è per sostituire un altro; 
differente, ma dispotismo. 
XXX 
Ja del Trocadéro ebbe luogo un grande 
vore degli ‘incendiati al di 


Ieri alla 
concerto in 


mito lo sbocco necessario ai prodotti di una larga 
» spingendo al: di là- dei contini della 
la propria forza di attrazione. 

nore ascoltavano attente, con volti gravi, 

sti lirismi di gente positiva. Nelle loro imm: 
zioni si lombrava l'idea sottintesa di un 
zio loro peenliare: la piccola città si: sî- 
rebbe rinfronzolita, mereà,tanti vantaggi, metten- 
dosi.un po' a far la civetta, per ammaliare e trat- 
tenere dî necelli di passaggio che l'ay o vi 
sitata. Era una speranza rosea, cullante il pensiero 
in un vagheggiamento fautastico d'immagini vo- 
ltittuose: la fiducia di vedere realizzato il vecchio 
sogno di una passeggiata pubblica, un giardino 
sotto le cui ombre si sarebbero perfezionati i ro- 

manzi del circondario. 

Il governo iloveva essere informato dei grandi 
interessi dipendenti dalla strada e dal ponte la 
città meritava speciali riguardi. Del resto, si aveva 
una fiducia illimitata nel sotto-prefetto; se n'era 
sieuri: egli meditava di prendere a cuore l'affare. 

Ad un inlîo Ponti si alzò, troneando la 
interminabile conversazione con quell’atto. Eviden- 
temente egli le. 

Aveva preso pochissima parte ai discorsi. Adesso 
Timaneva in piedi, appoggiato all spalliera della 
sedia, un po’ enrvo, comprimendosi con una mano 
la Îtonte. Ansava, e sul suo viso acc: cechi 
erravano vitrei, un po’ stralunati. 

1 commensali gli si accalcarono intorno, lasciando 
appena modo ad Ettore di giungere fino a lui. Da 
vicino vedevansi le sue carni percorse dda un tenne 
brivido; più vibrato sulle labbra che si provavano 
a sorridere; Egli chiedeva scusa ai commensali di 
turbare così il loro pranzo, pregandoli di riporsi 
‘a sedere. Certo, era un incomodo momentaneo, 


Chateroîs. Quando giunse la notizia del'grave di. 
sastro due giornali repubblicani iniziarono una! 
sottoserizione nazionale « poichè, se tarito s'era, 
fatto per Szeghedino, quanto non si farebbe peri 
una città jeri ancora francese? ». L'esito non condi? 
rispose completamente alle previsioni, 'e‘le» lite! 
nou oltrepassavano finora î 30,000  frafichi. Si 
quindi ofganizzato il concerto di ieri, il quale dar 
tutti i punti di vista è riuscito completamente. 
» y 

Mentre Adelina Patti rifiutò il suo aiuto al con- 
certo italiano di Londra, Carlotta Patti, sua so» 
rella, fu la stella di quello in favore di Chatenoisx 
L'immensa udunanza l'ha colmata di applausi, spes 
cialmente nell'Echo, che ella canta in modo ché 
nessuno potrà mai cantare. Dopo di lei, i maggiori? 
applausi li ebbero la Richards dell’Opéra, ma s0- 
pratutto Teodoro Ritter con il suo delizioso Chant 
du Braconnier, una delle più interessanti cose che) 
io abbia udito in genere di musica di pianoforte: 
Cantò e piacque anche il Ciampi-Cellos, unò dei, 
compagni della Carlotta Patti nell'imminente girò 
mondiale che essa intraprende. 


x 


Nell'intermezzo abbiamo avuto una doppia di- 
mostrazione patriottica. Delle signore in costume? 
alsnziano — belline davvero! — fecero la questual 
e la musica della guardia repubblicana suonò la* 
terribile MarseMaise. « Quun seng impur abrewsé 
nos sillons », risuonò, io eredo, per la prima volta 
in quel recinto. È stato — mi pare — mediocre?” 
mente applaudito. Dico < mi pare », perché nel 
frattempo sono andato a dare un'occhiata dalla 
famosa galleria esterna 4 ciò che fix l'Esposizione' 
del 1878. È uno spettacolo desolante. Pare’ che 
l'incendio e gl saccheggio vabbiano passato tra» 
verso. Eppure, se i giardini e le cascate e le cos; 
struzioni del Trocadero potevano almeno essere, 
conservati, sarebbero divenuti la più bella passege 
ginta di Parigi. Ma la repubblica non lo ha volato 
o non lo ha potato! > 


tI 


LA NAVE DI DIPORTO REALE 


(Bio desiderio.) N 


La prima fra le gentildonne italfane è orà” 
in Venezia. Vi respira l'aura marina, e sic- 
come ama îl mare, si compiace di solcarne 

azzurro (specchio a bordo d'una nave a? 
vapore. J 

Il comafido del 3° dipartimento mariittifto | 
ha fatto allestire per Sua Maestà una di quelle’ 
vecchie cannoniere lagunari che abbiamo er&7 
ditato dall'Austria nel 1866. È 


L'hanno verniciata di fresco, ‘hand! cd, 
strutto sulla coperta una casetta, hannò di 
sposto qua e là qualche tappeto per coprite 
la misera nudità delle vecchie tavole, e ‘cosìs 
hanno imbastito per la Regina Margherita 
una indecente parodia di yacht. 

Ed a Venezia, dove la tradizione del Bù-\ 
cintoro non è ancora perduta, dolse a parecchi 
cittadini che la Maestà della figlia di Ferdi- 
nando di Genova non avesse a propria dispo=- 
izione nave meglio fornita e più conforte- 
vole di quel che non sia nna cannoniera  se- 
misdrucita. 


A A nRn——————esjli 


Si allontanò barcollando, appoggiato alle braccia * 
di un servo. Non aveva volto altri aîuti, neppure” 
queilo del figlio, che doveva rimanere a fare gli 
onori della ca 

Il pranzo riprese; ma il carattere!n'era del'tatto 
mutato. Si parlava dei brutti scherzi ' delle-verti® 
gini, che hanno talvolta apparenze spaventevoli; 
risolventesi in nulla. Si citavano esempi di verè* 
paure, troncate dal completo rinvenimento d’amà 
malati dati quasi per spacciati. Il turbamento del 
signor Ponti non era neppure. da paragonarsi:% 

imili accidenti, non è vero? 

In realtà, i commensali coreavano» di rassiene‘ 
rarsi e d'illudersi a vicenda, mentre un fosco préeò 
sentimento stringeva i cuori. Lo stato del-padrone 
di casa era inquietantissimo, ecco! e non entrava è 
un servitore in salotto, senza che tutte 'le-testò 
si volgessero ansiose verso di luî, aspettandol’an- 
nuneio di una catastrofe. 

Quando Ettore si alzò per andare a prender no: \ 
tizie, otto 0 dieci braccia fecero atto di tratte 
nerlo; la sotto-prefetta più pronta e più risoluta; 
lo arrestò. Ma egli la respinse quasi ruvidriments, 
girando intorno uno sguardo angoscioso; Che si * 
pensava dunque ? . 

Uscito, la brigata rimase muta, incerta. Il pranzo A 
andava decisamente a rotoli. aleuni si alzavano; 

Ma poco stante, eceo Ettore riappariré sereno, 
rassicurato. d 

— Ebbene? q 

— È passato. Frà poeo mio padre ritornerà. > {{ 

Quale sospiro di sollievo! Cosi  dovevairandaren 
del resto, come si era preveduto dianzi, n'è vero? 


No, al pranzo non erano mancate ile emozioni } mari 
| tanto meglio, se ogni cosà ritornava» in carreg= 
| giata. Lo 


‘ è delicato, ma ne rattenne l'- 
Segue prato 
della regia marina. 
“% è 
| la penisola italiana è contornata d'isole 
chie i sovrani visiteranno spesso. 
tina fu asilo agli avi durante la bufera 


ica: nell'altra s'accese quella scin- 
Frane principio di si gran fiamma, che arse 


il si d'Italia; e cessati i lu- 
‘ridi bagliori dell'inceadio e spenta la guerra, 
ta gorona dei re marinari normanni sini alle 


; €he ornavano ia fronte di rio 

Delle isole minori non parlo ; sebbene anche 
esse meritino ed attendano la visita sovrana. 
1, ministero della marina ogni qual volta 
la<Corte ha bisogno d'una nave usa pigliare 
una fregata e l'addobba ad uso yach/ con di- 
spendio che si rinnuova ad ogni nuova eve 
nienza.. Ma è sempre un ripiego, e Dio ci 
scampi dai ripieghi! 

* 


Varrebbe molto meglio che il bilancio della 
aîineria Ihscriveso Tanno venturo la spesa 
dh gaéht reale a vapore qual si conviene 
alla famiglia angusta. 

fia nave di un migliaio di tonnéllate del 
«tipo Osborne, in cni tutto fosse sacrificato al 
[comfort, sarebbe il palazzo galleggiante delle 

Loro Maestà e del loro Seguito. 

-Non poche famiglie inglesi possiedono navi 
divcotal genere. Con una d'esse, il Sundeani, 
Thomas Brassey ha compiutgy il giro del mondo 
con tutta la sua famiglia a bordo, e con i 
maestri dei suoi figliuoli. 

Nom ha quasi famiglia sovrana di contrade 

dal mare che non abbia una @ più 
tmavi di diporto. 

«Tre ne ha la Corona inglese; dus, l'Aigle 
re da “Hortense, ne aveva la Francia del 
‘secondo impero; tre la Russia, una la Ger- 
mania, ina la Grecia, tre la Turchia, una l'E- 
gitto : ina squadriglia — Saetfa, Messaggero, 
Cristina, Tentretti — era adibita al servizio 
particolare della casa dei Borboni delle Die 
Sieitie. 

“Sicchà; sia per la dignità della Corona, sia 
per non dover di tanto;in tanto pasticciare 
una corazzata, mi pare che sarebbe utile co- 
struire airreali d'Italia una nave di diporto 
e di trasporto. 

‘ x 


Vel \bella ‘e convenieintemonte scompar- 
tita nelfiiterno. i 

__I modelli non inancano. Basta disegnarla 
‘del tutto diversa dalle nostre più recenti co- 
strazioni. Che non somigli al Rapido, che nep- 
pure un cieco dalla nascita la possa confon- 
dere col Pietro Micca, che non abbiala cam- 
miniera éteroclita della Staffetta, nè l'aria ti- 
sicuzza del Barbarigo. 

Insomma, che. sia una nave come quelle 
che talvolta recano. l'inverno ai nostri lidi 
«profumati dagli aranceti in fiore i signori del 

» Regno Unito. 

Hl,ministero,per piani di cotali navi può 

? dirigersi.a molte case inglesi ed anche alla 
‘Orlando, italiana. Nè quelle, nè. questa 
sio un aborto. 


S'affacciò. peîsino ad alcuni l'idea di apri 
salle too pr nre ae 


li 


_ MARCI& E MANOVRE 


Anche gti allievi dell'Aceademia' milit 
la_lorq cura, cioè il viaggio d'istruzione ammnale ; | 
è tna cura che rinvigorisce il corpo, erueandolo 


fanno 


Quando lo scultore rientrò, sì trovava ch'eg 
era sait'altro, da quando lo avevano visto uscire 
barcolianilo. Gli rimaneva un vago tremolio nelle 

‘mettibra, an certo stralunamento negli occhi, ma 
ciò non voleva dir mula. 

gli riprese il sno posto, deciso di non lasciarsi 

{scieprendere più da maneamenti femminei. Sopra- 
‘tutto, intendeva rifare al prauzo il brio toltogli 
dai molti incidenti della giornata. Egli ‘chislera 
l'ispirazione ai ricordi della sua vita gioconda di 

‘bohéme. î 

Si giunse hì dessert. Inerociavansi brindisi, e 
scintillava dag.i occhi l'ebbrezza della genterbene 

eduenta. Era ia volta degli abbandoni mudiosi e 
+ degli ‘aretimenti ; il momente psicologico per le 
sensibilità insidiate, per le resistenze. in: allarme, 
che s'infroîtiseono e si mmanizzano. Aemma del- 
l'@imo, sempre wocenpata d'Ettore. mon sivosser- 
vava più. — î 

Loscnitore si alzò: brindava agli ospiti.che a- 
vérano volnto onorare sno figlio, In sua essa ©) 
lui stesso. Da molto tempo non aveva provato fe- 
lieità sì completa, e vivesse cento anni, noa- 
‘vrebbe serbato netto ed indimenticabile il ricereto. 

Naotò d'un sorso il ‘suo bicchiere e ricutde pe 
santemente a sedere. Il sotto-prefetto, ‘interpre- 
tando il desiderio generale, si alzò a propria volta 
per rispondergli. L'attenzione si ‘concentrava di 
nuovb sul«personaggio ufficiale. 

Îlssotto-prefetto preladinva il suo brindisi con | 
moti - lenti, affabilmente gravi e solenni. Ezli i | 

‘ sopra i commensali uno sguardo pieno di pro- 
messe: sanebbero stati contenti di lui. 

Finalmente si volse dalla parte idelio scultore, 

cui doveva rispondere. La sua mano destra po- 


all: fatiche militari, e 
quit: cognizioni. j 
Lo scopo del viaggio d'istrufione di. quest'aim 
è di far conoscere le Alpi marittime, Je div 
valli e i passi prossimi al confine, e specialmenti 
quel tratto di paese che fu teatro delle important 
operazioni militari degli anni 1794 © 1785. 

‘ali allievi lasciarono Torino il giorno 20 agosto. 
andando in ferrovia fino a Cuneo. A Cuneo fl- 
rono festevolmente ricevuti dalla musica munic- 
pale'è da quella del 29 reggimento fanteria, che 
li accompagnarono all'alloggio nel quartiere del 
distretto. * 

1121 gli allievi andarono da Cuneo a Borgo 
San Dalmazzo. Fu una piccola marcia di soli 
nove chilometri, che si potrebbe chiamare di 
prova. Li accompagnò per buon tratto di strada 
la musica del 29* fanteria. A_Borgo San Dalmazzo 
era riunito buon numero di truppe per le grandi 
Manovre; tatti gli alloggi disponib 
pati, e gli allievi dovettero attendarsi. La mattina 
del 22 la sveglia del campo fa uno spettacolo in 
eattevole, grazie alla: musica del 74° reggimento 
fanteria, che fece la sorpresa di destare tutti con 
una dofcissima melodia; erano le quattro del mat- 
tino, il cielo era limpidissimo, stellato, e i lumi- 
tini S'aggiravano ancora numerosi per il campo. 

122, da Dalmazzo a Vinadio. Erano ven 
tisette chilometri di marcia, alquanto faticosa nel- 
l'ultimo tratto specialmente per il sole e per la 
polvere. A Vinadio gli allievi furono alloggiati 
nel forte. 

Il 23, gli allievi soggi 


cnarono a Vinadio, oceu- 
pando la giornata a ripulire le armi, a riordinare 
la roba ed a visitare il forte. Gli ufficiali ne spiega- 
rono ln costruzione e la disposizione, dimostrando 
come era destinato a sbarrare la valle della 
Stura, per la quale scende una strada che dal vil 
aggio di Lasche in Francia mette a Bersezio, Vi- 
nadio e Cuneo; questa strada attraversa il colle 
dell'Argenterag Visitarono pure una batteria sco- 
perta in costruzione detia forte Neghino, destinata 
a compiere la chitisura della valle di Stura, bat- 
tendo pure la val ‘ale della Ne 

ll 24, da Vinadio a Valdieri. Riusci‘abbastanza 
faticosa la salita «el colle della Madonna del 
Calletto, pida e fatta sotto l'ingrata si 
ati in una chiesa 


comune, 
a Limone, La colonna scese 
lungo la valle del Gesso fino a Roccavione e qui 
cominciò a risalire la vi 
la grande strada internazionale Cumeo-Nizza. La 
marcia fn abbastanza lunga, ma poco faticosa 

all'ottima strada. 

f, da Limone a Tenda. 
battissima. La strada 
numerosi Serp: 


cia lunga, ma 
il colle di Tenda per 
jamenti; la valle è assai pitto- 
resca. Una scortese corona di nubi impedì la 
vista più lon Alpi. 

Tenda alia Briga 


Fu una piccola 


del colle di 

All'abbadia di San assai prossima al 
‘contine francese, abbandonarono la'grande strada 
internazionale e la valle della Roja, risalendo fino 
a Briga la valle della Levenza. 

Queste valli circondate da monti avidissimi sono 
assai povere: solo in fondo, lungo i fiumi, c'è 
‘qualche pi qualche vite steniata ed un misero 
‘frumento che Si taglia in questi giorni 

1128, da Briga a Triora. Più di otto ore di 
miurcia attraversazido il colle del montè Ardente 
situato ira il monte Ardente ed il monte Lac 
rello. Là’ marcia è stata lunga, ma ‘assai bella: 
le nubi ‘impedirono di godere di una vista molto 
estesa; ma riparavano dal sole, che raddoppia la 

a delle mar 

Ufficiali ed allievi godono buona salute e sono 
allegri. 

Da Borgo 
compa: 


Dalmazzo un bel segugio nero fa 
vi nelle loro mareie. Ormai è 
stato adottato; è il cane ‘ella brigata alficvi. 
Marcia in tosta colle trombe ed è sempre il primo 
alle chiamate 7 72270. Abbaia con 
che non vestono l'assist mili 
Mar Ti. Questo nome che sembrerà. cabalist 
alla massima parte dei lettori del FarfwZa, r 
(caten ima “ntien "trautizione dell'accademia mi 
Uitare. 


Lo chiamiamo 


sava nbbandonata con mollezza sui piede del cc 
lice, pronta ad alzarto; la sua figura aveva tn 
iinelinsizione liove,un dendolio lento sopra la mensa: | 
il brindisi comincix 

D'improvviso il sotto>prefetto trasali. dri 
dosi di sentto, cacciando mm £ 
corsero ni capelli con'tm moto d'art 
viso pallido, cogli occhi spaventati, « 
verso Giulio Ponti. 

Nònvera più-in ‘tempo! Lo scultore, caduto ri 
verso sullo schienale della sedia, non chbe più che 
un muto agitare delle labbra, un gorgoglio nella 


Ati 
Le sue manî 
col 
cipitò 


sue-membra rimasero abbandonate 
‘aveva esssato di vivere, 


mu 


Quindici giorni dopo Ettore nremeva commiato 
dal sottosprefetto e dalia sta signora. 

Il giovane non era scoraggiato; soltanto la sven- 
tura toccatagli e la responsabilità cho ne derivava 
per iti; lo avevano inveceltinto. Sn] sto aspetto, 
ove il ‘dolore rimaneva ‘con un'solco profando; 
Inceva un farte pensiero, affermar: volontà 
indomabile. «Egli aveva già preso ‘il ‘suo partito. 

Egli aveva ventitre:mmi, è rimancva solo; senza 
risorse, a capo di naa-famiglia. 

La morte dello seuitore aveva rivelato mo fatto 
che non si-éra neppare sospettato : "tuttoril sno 
lavoro: celebrato di artista di merito, non era bic 
stito neppure: soddisfare completamente i 
sogni-della famiglia. I suoi orfani raccoglievano 
unaseredità di ventimila dire di debiti. 

Egli è, che negli ultimi anni l'ingegno ed il 
braccio di Giulio Ponti avevano subito gli effetti 
di un sordò e disastroso infrollimento. Era stata 


7A lettàri fe Womandino:Ja spiegàzi 


al primo 

‘ufficiale d'attiglieria o del genio che ine@htreranno, 

e sataano Subito soddisfatti» « 
Natale, 


Di qua e di là dai monti 


Ed eccoci a settembre. 

A mezzanotte in punto ho consegnato al 
l'agosto, sulle mosse, il grave bagaglio delle 
sue cento questioni politiche, diplomatiche 
ecc. ecc. 


dt 


A quanto sembra, l'agosto ha fedelmente 
eseguiti gli ordmi ricevuti. Infatti le merte 
del siguor Hay hanno improvvisamente mu- 
tata canzone. La Neue Freie Presse scioglie 
il cantico della concordia ristabilita. Viva la 
concordia! Viva la pace! È il sospiro uni- 
versale e vediamo gli stessi Albanssi di Novi 
e andar incontro coì rami d'olivo alla 
Commissione anstro-ungherese, che è entrata 
nel sangiaccato per trapiantare. sulle rive del 
Lim le frontiere dei domini absburghesi. 

E le tanto temute resistenze ? Mah ! S'era 
detto che le incoraggiava di sotto mano l'- 
talia mandando sui luoghi &rmi ed armati. 


Fu una bugia dalle gambe corte, che arrivò a 
mala penaagli uflizi del Fremdenbdiatt viennese, 


m 


senza potervi entrare perchè il valoroso 
iornale vedutale in fronte la marca di fab- 
brica del Pester Lloyd, la respinse come cosa 
pest.....ifera. 

Non è inutile osservare che il foglio di Pest 
è quel desso che cacciò per primo il gran 
ballon d'essai, che negli ultimi giorni ci tenne 
a muso all'aria per seguirne le scapigliate e- 
voaluzioni. 


bid 

Non'basta ancora. 

_ Anche all’interno le cose nostre hanno degli 
insol ti sorrisi. Î 

Le due associazioni liberali napoletane, au- 
‘pice l'onorevole De Zerbi, sono venute al più 
felice dei connubi : eritis duo in carne una, 
come canta il priore quando benedice due 
sposi novelli. 

Ad Ancona l'urna amministrativa marida al 
sonsiglio municipale due egregi amici nostri, 
lasciando un palmo di naso alla falange poco 
macedone del Progresso. 

Lo intendo: queste le sono vittorie nostr@! 
non del governo. Ma che importa ? Sono vit- 
torie del buon senso, © peggio per il governo 
se l'ha mandato in esilio dalla sua casa. 


E23 


coltura ed il commercio hanno, per 
quel che si dice, trovato an ministro nell'o- 
norevole Lovito. Sic eos nom vobis: questo 
lo canto io, non l'onorevole Amadei che, s 
ha apparecchiata e spianata la strada al’ fu- 
turo suo capo, non domanda compensi che alla 
del sto Hovere SGadistitto. "Nemico 
politico dell'egregio segretario generale, jo 
devo la franca dichiarazione sche Ja sta 
non mi fa punto sentire ilbisogno di 
> che gliela neutralizzi 0 le dia un 
dtro indirizzo. 
Ma codesto ministro porterà forse in dote 
che dozzina di voti sicuri. pel gabinetto : 
e innanzi a questa eventualità io. chino la 
fronte. È l'ultima ratio dei partiti che sì rh 
spettano..... a modo loro. 


+* 


Seguitiamo questa breve rassegna settem- 
brin: 
Donne d'Italia, mandate un voto a Santa 
/avgherità. A Venezia l’angusta signora del 
suo nome ha corso mon-ieve pericolo ‘di un 
investimento navale, Mentr'ella s'avviava per 
una gita in mare a bordo d'una camoniera, 
un vapore della Società lagnnare si presentò 


M 


—_— _———____————@ 


come l'invasione di un nemico invisibile, che ad 
dormenta da 'vittima per compiere al ‘sicuro la 
strage, e la strage si era compiuta. 
cosa era cominefata colla ‘morte li Berta : 
nell'ebbr 1 suo dolore, Giulio non'era stato 
più capace di concopimenti estetici. Egli aveva 
respinto come la tentazione ad'ina colpa di etti 
ibe portato poi sempre aentò il rimorso, ‘un 
ritorno alle gioconde fantasie, «ile immagini sbtene 
e sorvidenti 
lissima d'egoism 
cano per'tradur 


. în cuî o ispirazioni si espli: 
sulla tela e sul marmo. No, a 
non dovevaavere in luî nes- 
rivale, moppure Parte. 

più di un anno, dunque, egli non'era stato 
sentore. ele per modellare e condurre wtermine 
il monumento scpolerate di ‘Berta, ‘Ja sua upera 
migliore, del resto, e quella che segnò sil vertice 
della parabola, che ilsuo ingegno doveva, di là, 
comineinre a discendere. Più tardi, quando*îl ta 
voro rimunerativo ricominciò, egli vi si’accinte. 
distratto anche dal pensiero dei. fili. Non so ne 
rendeva es 

n ribelle, ed vil’suo braccio, ‘iflacchito, si 
staneava ormai’ con ma strana facilità. 

Poi, deliberando di mon laseiar più il espoltogo 
di circondario, ‘aveva provocato sopra di 
ohi del mondo svivo-ed attivo, esponeridosi intri 
tamente a tritte te conseguenze dezli -orî. delle 
gretterie @ delle sterilità della provincia. Ben è 
vero che di ciò poco importavagii : © non glidla» 
vano più commissioni, è se-da sn ©-l-nîtà arti 
stica subiva: la concorrenza «di Altre 
favorite dai contatti col mondo, noi! ehareglime- 
glio in fondo? In sosianza, gli si risparmiavano 
noie e pensieri, 


to conto ma la' fantasia gli era di 


inferiori, ma*| 


sulla sua rottà e fu un miracolo di destrezza 
del pilota della cannoniera se non avvenne 
disastro. La Regina dinanzi al pericolo si 
mostrò degna della sua Casa. 


gr”: n 


E date fiori, o donne d'Italia, al sacro al- 
tare della carità. L'annata si presenta assai 
icile, ma Ja: filantropia si presenta supe- 
riore ad ogni difficoltà. Qua'si inizia un co- 
mitato per lo sviluppo delle piccole industrie 
(Imola); là un signore. il barone Franchetti, 
apre i suoi granai dispensando frumento ai 
più degni fra gli operai di Treviso: altrove 
è un fervore di lavori pubblici ommn ali, di 
arginature di fiumi, ecc. ecc. Il Veneto, se 
bardo ai giornali di Padova, n'avrà per tutw 
l'inverno. Il Veneto soltanto? No, perchè tutte 
le altre regioni s'apparecel.iano a seguirne 
Vesempio, a mobilizzare quasi direi tutte le 
forze e tette le riserve della carità. 

L'Italia apparecchia al mundo uno spetta- 
colo degno degli occhi di Dio, e jo 1 dico sin 
d'ora: 

« Qui si parrà la tua nobilitate ». 


Dono Pipino 


= Da Modena, 30 agosto: 

< Nelle nostre elezioni comunali del 1878 il par- 
tito progressista portò fra i suoi candidati l'ono- 
revole Ronchetti, allora segretario generale degli 
interni, quantunque fino d'allora si sapesse che egli 
era eleggibile per l'articolo 25 della legge co- 
munale che esclude dalle funzioni di consigliere co- 
munale i funzionari a cui compete la sorveglianza 
dei comuni. . 

Tl nome dell'onorevole segriitario generale sorti 
fra gli eletti, ma a twebare la gioia del vtrionfo 
del nco-consigliere e dei suoi partigiani, il conte 
Calori, che aveva ottenuto i maggiori voti dopo 
l'iltimo riuscito, protestò contro la convalida 
della nomina del Ronchetti. chiedendo di esser 
esso invece compreso fra gli eletti. 

Non vi so dire l'esplosione delle ire ed i elamori 
dei progressisti, ai quali, in mancanza di buoni 
argomenti, il gridar forte giovò tanto da indurre 
l'ufficio centrale, composto di amici del Ronchetti 
e di alconi novellini, a passar sopra alla proesta 
del'‘Calori. È 

Ma tutto, come forse si sperò, non fu qui finito. 

questi portò le sue ragioni al Consiglio comu- 
nale, ed allora si chbe l'edificante spettacolo di 
ere chi per ta posizione eminente aveva mag- 
iore oblio di rispettare e.far. valere la logge, 
e invece ai più meseliini ripieghi per tem- 
jare e stancare lungaggini il proprio 
‘ario. La prefettura e gli amici del’ ne 
o, viribus naitis, ora rifiutando con procedere 
rbitrario al comune la facoltà di mettere 

corso Calori all'ordine del giorno. ora solle 
vanilo cceezioni d'ordine. riuscirono -imvece ‘al 
grande ed alto intento di portarne da decisione 
oltre l'anno, dopo il quale Îl Calori, che avrebbe 
surrogato un dimissionario, sarebbe venuto in ogni 
modo a cessare dalla;carica di consigliere. 

E, quando per parte del Consi 
fu pure inevitabile l’adottare, 
di ‘inà Commissione di tre consiglieri 
che‘avvocati e (cortigiani del-Roncheisi, fu com 
traria al Calori. giacchè ai signori commissari 
nell'alta Toro imparzialità non fa dito, povorett 
di ‘trovare nelle loro dotte menti il più piccolo 
argomentuceio.a pro, del ricorrente, © sì che le 
decisioni di Corti di cassazione e di appello e del 
Consiglio ‘dî Stato ‘che nettamente affermano la 
massima sostenuta dal Calori, non sono poche 
sono aneora ‘dei giudici», esclamò il 
li della 
Commissione avevano potuto persia 
slone: di aver-torto, ed-ogli:si rivolse; quantunque 
oramai non,combattesse più che per il proposito 
nobile di una retta applicazione della levge, alla 
Corte d'ippelto. E Ta nostra Corte, sulle splendide 
conclusioni  ilel sostituto proem: generale 
commendatore Sismonda, e non 0: l'oloquente 
si, ma infelice arringa 
eletti, ci-derant commissario relatore al Consiglio 
comunale, accolse pienamente i! ricorso Calori, 


Infrolliva. Rinascevanto ja Îni, sfibrate ed afffo- 
, le atitiche nonearanze, la fiducia nel caso, 
l'imprevidenza del domani. Voleva mantenere il 
lustro della sua casa, non dipartirsi dagli ideali 
vagheggiati insieme a Berta nei Joro giortit ‘mi 
gliori; ma al-resto — ni mezzi — tion pensava 
assoltiamene. De «le veli guadagnava 
ancora dal st,9'ntt . bastando presso a 
poco n sostenerlo în qui srò vivere alla gi 
niita, dissimulava totalinent» l'abisso sul cui orlo 
crimminava. © * 

Egli addossavasi, senza avvedersone, ini 
sabilità gravissima verso i figli. creand 
sogîti e abitriditii di lonesse, 
superiore, ell al tempo st 
gli assalti della miseria, se mn 
improvtisamente' mame:sto. Giò 
punto, ed 
fera. 

Però î debiti dello scultore si'surebbero pagati. 
Néllo strilio Ponti C'erano assai modelli inediti di 
pregio, e nella casa abunstar etti dti Tusso, 
superfitità rare © prezion., libri, ‘quadri. vasi è 
ninnoli, per tranghillizza.» ;1 credito: 
dente. Î\ primo pensiero d'Eitore, abbr 
titti coldro ch'egli aveva dovuto 0 ereduto di con- 
sultare, era siato que.o di disfarsi vantaggiosa 
mente “di tutto ciò. S: sarebbe fatta ‘nu'àsta, n'è 
vero? E perchè la ersa rinseiste meglio, la' si sa- 
rebbe effottunta a Firenze, dove’ non sarebbero 
‘mancati i ghiotti compratori di cose che qui non 
‘avrebbero trovato coltocamento alcuno. 


di ua è 


a tatti 
egli fosso 
ra aceadoto ap- 
ttore sosteneva ini l'impeto della bu- 


(Continua) GAETANO CARLO CHBLLI. 
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dichiarando 1° ibilità dell'onorevole Ron- 
chetti per le qualità che allora questi rivestiva 
di segretario generale degl'interni. » 


= Il busto innalzato in Trobaso, presso Intra, 
lago M: e. per pubblica sot i 
onore del sommo botanico Giuseppe De Notaris, 
sarà scoperto lunedì 8 setterbre all'una | pomeri: 

liana. 

= La Società ippica varesina ici comunica 
proc delle corse. di cavalli che avranno 
luogo a Varese nei giorni 5 e 7 ottobre, salvo 
impedimento di forza maggiore. 

ll primo giorno, domenica 3 ottobre, ore 2 po- 
meridiane : premio Casbe lire 1500, delle quali 
lire 500 date dal municipio di Varese e lire 1000 
dalla S cavalli interi se .cavalle d'ogni 
razza e paese di anni tre ed oltre. Distanza da 
percorrere metri 2209 circa. 

Corsa militare: premio un oggetto rtel valore di 
lire 1000 offerto dalla Società. Possono prendere 
parte a questa corsa i signori ufficiali dell'eser- 
Cito in attività di servizio. 

., Premio reale. — Lire 2000 offerte dla Sua Maestà 
il Re, per cavalli interi e cavallo di anni tre ed 
oltre, nati ed allevati in Italia. 

Corsa di Hacks. — Gentlemen Riders. — Poule) 
di lire 100 per cavalli e c: da sella noîap” 

artezenti Zona fide a senderie di corsa. Distanza 
dla percorrere metri 150) cirea. — Possono prendere 
parte a questa corsa i soci delle varie Società di 
corse in Italia. Si riceveranno le iscrizioni fino 
alle ore 5 pomeridiane del giorno 1° ottobre pros- 
simo futaro. 

Premio speciale. — Corsa con siopi — Lire:1009 
offerte per sottoscrizione di alcuni per ca- 
valli © cavalle d'ogni razza e paese di anni tre 
ed oltre, 

Il secondo giorno, martedi 7 ottobre 1879, ore 2 
pomeridian 
nazionale. — Lire 2000 date dal mni- 
stero di agricoltura, 
cavalli inferi e cavallo di anni t 
ed allevati in Italia 

Criterimm. — Premio fire 1500, ‘dato dalla So- 
cietà per cavalli interi e caville d'ogni razza è 
paese di anni due. 

Premio V — Lire 4000, date dalla Società, 
per cavalli le d'ogni razza e pu 
di oltre. Distanza da percorrere 
3000 

Pretnio delle patronesse. — Corsa con siepi. 
(Gentlemen). — Un oggetto d'arte offerto dalla 
Società. Bntratura lire 50 (play-or-pay) correre o 

re. Distanza da percorrere, metri 2100 

der parte a questa corsa i soci 

pcietà di corse in Italia, edi signori 

x atino 16 iSer 

dle ore 5 pomeridiane del giorno 1° ot 
imo futaro. 

aomiue dei cavalli dovranno farsi. per Jet- 

Sigillata ed assicarata diretta al Scaralatio 

© cavaliere Giulio Venino, iv Milano, via Bor- 

gonnovo, numero 20. 

Le iserizioni saranno chiuse alie ore 5 pomeri* 

diane del giorno 4 settembre prossimo futaro, 


ord 


ere 


ROMA 


1° settembre. 

leri mattina nella chiesa della Minerra ebbero 
Inoge i fonerali del conte Garlo/Pecci fratello di Sna 
Santità Leone XII do 

Il, feretro posava a terra circondato da torcie e 
caadelabri, uno solo dei quali, per una pia costa- 
manza, era acceso. RI 

Alla cerimonia assisterano, în forma pubblica. i 
funzionari, della. «cappella. privata «del, papa, î.ca- 
merieri segreti, aleune guardie nobili, ecc., ecc. Nel 
coro eranvi pure alenni cardinali. Du 

La messa solenne fu celebrata da' monsignor Ma- 
rinelli. sacrista del Vaticano. 


+". Ancora della colazione offerta ai bersaglieri di 
passaggio a Roma sulla quale ci furono date notizie 
inesatte. 

Furono gli ufiigiali dei quattro battaglioni, eece 
zionalmente oggi riuniti a Roma, del 2° bersaglieri, 
che nelle sale del caffè della stazione, offrirono 
semplice oslezioni aî lar commilitoni di passaggio 
per la capitale. 

Il signor colonnallo ‘commendatore Pantrier, co- 
mandante il 2° bersaglieri, con gentile ed affettuoso 
pensiero propinò alla asiaterdi tutta la nostra 
riosa famiglia reale, el'alla solidarietà dell'esereito. 
Rispose ringraziando e iodando l'atto corteseil mag- 
giore cavaliere Gazzola, comandantet$*battazlione 
del 10° bersaglieri: evla festerole adunaura sì sciolse. 


*, Sommario, delle anatorie. contenate nel aumero 
ieri del. Oourzier d'Itolie : 

Balletin politique — Nouvelles politignes — Notre. 
politique Strangòre— Correspondance de Paris — 
Echos du Vaticaù — L'8tat de l'armie anglai 
Nouvelles de partont — Les grnads musici 
— Nauvelles scientifigues, artistiques et: Tittérnires 
— Courrier de Rome — Nos goformations — Varia 
— Bulletia fivancier — Rerges et autres publications 
de l'Italie et de l'étranger. 


Stat'Abbendio d'ora. invanzi Sarà.ilvprotettore 
dei teutri. feti, giorno dolla sua festa, tutti i sostri- 
tenti rigungitavano; di spettatori. ‘ 

Al Corea, ultima. rappresentazione della compagnia 
Ciotti e Belli-Bianes coi-Horghesi di Pontarey, un 
pubblico aumerosissizno era. corso a ; divertirsi © ad 
applandîre. Era an pezzo che la cassetta non faceva 
tanta allegria, e certo i due direttori avranno rito di 
gioix siucera. Tutti gli artisti della compaguia che 
recitarono ebbero il sincero. saluto 'applazsi che 
volevano dire: Bravi. felico viaggio © a: rivederci in 
buona salute. Il Corcaiè.già occupato dalla compa- 
guia Casilini e compagni. diretta dall'artista Salra- 
tove Ross, «stasera darà la \sua prima recita col 
Demi-mande-dî Alessandro Dumas figlio. 

Anche al Quirino fu folla a tutte e due le rappre 


sentazioni della Messalina: Applausi-a-tutti gii ar-| 


tisti e specialmente alla: signora Andreani-Brignone 
protagonista. Pare che la Messalina debbasi ripe- 
tere in settimana ; allora certo la egregia prima at- 


trice non sarà stanca — cosa che ieri si notava un 

tantino, perchò vi fu la doppia rappresentazione — 

e si potrà dare un' giudizio più coscienzioso della 

interpretazione che essa fa del personaggio di Mes 

salina. 

Stasera al Quirino si rappresentail Massimo D'A- 
seglio a Roma di Luigi Fontana. È una commedia 
di molto interesse, rappresentata altra volta in Roma 
@ giudicata abbastanza buona da tutta la critica 

Al Circo Reale, dove ieri sera alla prima rappre 
sentazione non c'era un ‘vuoto, questa sera si 
replica lo spettacolo che fu dato per la beneficiata 
del cavallerizzo William Wheal. 

Riusci bellissima ia serata d'onore del bravo mae- 
stro Lamonaca al Manzoni. Fa una discreta piena e 
un incasso confortante. 

Una cartolina da Torino mi annonzia il buon sue- 
cesso ottenuto dall'Armne dei nigliacchi. di Falstafi 
all'Arena Torinese, recitata dalla compagnia Ronco- 
rovi. î 
*, Spettacoli: 

JA. — Ore 5 12. — Dem&monde, commedia. 
if quattro atti di A. Damas..—.Prima recita della 
drammatica compagnia Casilini e. compagni. 

QUIRINO. — Ore 812. — Massimo D'Azeglio a 
Roma, commedia in quattro atti di Luigi Fontana, 
— Drammatica compagnia di Autonio Schiavoni. 

CIRCO REALE ai Prati di Castello. — Ore 7. 
— Equestre compagnia di Carlo Fassio, doppia 
rappresentazi 


SFERISTERIO: — Ore 


© 


5 112. — Ginoco del pallone.» 


NostrE ]rFoRMAZIONI 


Si conferma la notizia che il generale Bo- 
nelli, ministro per in/erim della marina, pre 
senterà a Sua Maestà il decreto col quale il 
vice-ammiraglio Pacoret di Saint-Bon viene 
richiamato dalla disponibilità in attivo sor- 
vizio. Si assicura che all’onorevole: Di Saint- 
Bon verrà dal generale Bonelli restituito il 
comando della squadra permanente. 


Gi viene assicurato che îl ministro Grimal 
nel richiedere ai Suoi colleghi i bilanci di 
prima previsione dei loro rispettivi ministeri 
per l'anno 1880 abbia loro partecipato che 
finorg i suoi studî non Jo hanno fatto giun- 
gere a conclusioni favoreroli sullo stato della 
finanza, e che gli riesce assai difficile di tro- 
vare materie imponibili per nuove. tasse. Non 
ci. viene però detto se l'onorevole ministro 
abbia ricavato da queste premesse la conse 
guenza che per ora il disegno d’abolizione 
a scadenza fissa del primo palmento prima e 
poi di tutta la tassa del macinato non po 
trebbe èsSére attuato Selizà iianidare a monte 
il pareggio, è fetare detrimento g 
al pabblico etatiò ed ai contribuenti. 


Tm autorevoli giornali inglesî ‘e tedeschi 
troviaito la conferma dî -ciò èhe' ci è stato 
scritto, e che abbiamo riferito alcuni giorni 
or sono, su i consigli dati da Savfet pascià 
ai Rumeni di risolversi ad obbedire all'una 
nime volere dell'Europa sulla questione rela- 
titavagli i liti. M'linguaggio savio dell'ib 
Tlùminato ministro ottomano è considerato 
come una novella prova Wellé spirito conci” 
liante che egli arreca mel trattate la ver- 
ienza turco-ellenica, non potendosi supporre 
che egli non sia disposto a.praticare.per.conto 
proprio quelli ottimi consigli di moderazione 
che ha dato all altri. 


Da Berlino ci scrivono in data del 27 pros, 
simo passato: 

« L'invio del feld-maresciallo Manteuffel a 
Varsavia si, rifevisce, alla politica generale 
dell'impero. Non si tratta soltanto di fare atto, 
sli cortesia verso la persona dell'impératore 
Alessandro H. linguaggio ‘entito della 

tampia russa a riguardo della Germania è 
‘0 interpretato, e non a torto, come indizio 
di una certa tensione nelle relazioni fra i 
«ne imperi. La missione del. feld-maresciallo 
Manteuffel ha lo scopo di fav cessare» quella 
tensione. » 


Abbiamo da Vienpa, in data del 28 agosto 
|.prossimo passato: 3 

< Qui ia recato mabafi@tia l'udire’ che To 
pascolo del colonnello Haymerle abbia destato 
invitalia molto rumore, e sia stato interpre- 
‘tato come una provocazione: Posso assicurare 
che .il linguaggio «che «è stato «tenuto ‘nelle 
sfere afficiali all'ambasciatore italiano esclude 
assolutamente ogni sinterpretazione: di quel 
genere. » 


Il 'generale Bonetti, ministro della gtierra, è par 
tito ieri sera per Falta Italia: Dicesi che éeli avrà 
Tonoré di accompagnarò Sua Maestà il Re allè 
manovre di cavalitria a Pordenone. 


| BORSA DI ROMA 

tI Ù 
1° etteimibne.—. La vBorsa! occupata. oggi: per da 

{ diquidazione mensile non fu molto animata. Lauren? 
dita’ prouta si fraftò fra 8 55, S8 52 | fi 
da 86 52 Ip a 8885, = re cre 


Le azioni Barca Generàlè a 539 75 contanti, 541, 
541 25 per fiae: il resto tutto nominale ai seguenti 


Prestito 18806 97 40; Blount 97 30; Rothschild 
101 30;-azioni Tabacchi 584; Banca Nazionale 2230; 
Banca Romana 1930 danaro ; Credito Mobiliare 888; 
obbligazioni Santo. Spirito 471; obbligazioni Sarde 
nuore 267; azioni Meridionali 400; azioni Miniere 
di ferro 85; Acqua Marcia 616 ; azioni Cas 700, 688. 

Meno fermi i cambi. 

Francia 111 45,111 20; Londra 28 27,28 2. 

Pezzi da venti franchi 22 46, 2 di. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 10. 
idem 3.010 83 30. 
Idem 5010 116 82. 
Rendita italiana 5 010 73 95. 
Regdita tures JI 55. 


Veritas. 
Telegrammi particolari di « Fanfolla » 


MILANO, 31 agosto (ritardato). — Stamani 
alle 9 112 a avuto luogo l'inaugurazione del | 
Tramoay Bergamo-Treviglio-Lodi. 

Il cavaliere Pistorius, assuntore della co- 
struziohe e dell'esercizio ha invitato all'inau- 
gurazione la più scelta società milanese, © gli 
invitati sono partiti da Milano per Treviglio 
con un treno ferroviario le, che partito 
da Milano alle 8è giunto a Treviglio alle 8, 40. 

A Treviglio aspettavano gli invitati quattro 
carrozzoni del tramicay con tutte le autorità 
locali e Ja banda musicale. Il paese era pa 
vesato e la popolazione in festa. 

Alle. 9 1p2 gli invitati montavano sul treno 
del &ramway. Tutti i pa 
pavesati: da per tutto grande entu - 
Alle 11 una colazione splendida di 300 coperti 
è stata offerta agli invitati sotto ua p: 
glione eretto appositamente a_ villa ‘Versi 
presso Bergamo. 

Cominéiati i brindisi, ha parlato per primo 
il cavaliere Pistorius ricordando essere l'Italia 
sua seconda patria, e bevendo alla unità ed 
all'avvenire del nostro paese ed’ alla salute 
del Re. 

Hanno risposto il sindaco e il prefetto di 
Bergamo. Il brindisi del. cavaliere Pistorius 
entusiasmò gli invitati per leidee e lai 
quale erano espresse. Gli altri brindi 
furono pure applanditissimi 


Teuecramu Sreram 
‘PARIGI: 30/11 ‘ministro sTirard è ritornato 
Par Egli stabilirà immediatamente con Wa 
iinzion'il proizetto da sottopartealle potenze per 
la ‘proroga dei trattati. ili commercio. 
| negoziati: comineierauno quanto prima. 


® furti, reridlerglone responsabile la Porta. 
c favorevolmente îa do- 
ere la Chiesa” 


la Granja. î 

Il-suomairimonio coll'arciduchessa ‘Maria Cri 
stina d'Austria avra tuogo_il 19 novembre, 
o della 


in Austria a questo 


scopo. 

VIENNA, 31. — La Presse ca il Fremdebtitt 
annunziano chela Commissione anstriaca, accom 
Paghata®la una scorta tarca di 28 omini, vareò 


ieri.la frontiera di Novi-Bazar. 

31 — Alle ore undici è srri- 
ez, è fu ricevuto alla stazior 
e militari. Egli ricevo 
accoglicuza entusiastiea alla popolazione. 

BORDEAUX, 31 /—1Oggi elibe luogo l'elbzion 
del deputato in luogo di quella di:Blanqui 
annullata. Blanqui ebbe 3939 voti; i du 
renti repubblicani chbero insieme voti 3 
sarà ballottaggio. 

MEMFI, 31. — Nell'ultima settimana si ebbero 
qui cinquasitan decessi. 

CATANIA, 33 Tl ministro Perez, fermatosi 

lezzora a questa stazione, fa ricevuto d 

utorità e da una folla di cittadini pia 
Egli ringraziò dell gentile ae soglienza e pro 
per Caltanissetta. 

VIENNA, 31. — La Nuova Stampa liber 
lnndo-dell'opuscolo del colonnello tiaymeri 
che questi discute, sinceramente, ma -non,;10aî în 
s oso, la situazione sdiItalia. Egli fa una 
descrizione benevola dell'esercito italiano; loda i 
l'amor fi patria, l'intelligenza, la Hravara, fa mo- 
destia e lé maniere cortesì degli ufticiàfi ital 
in guisa che‘egli è impossibile”di considerare l'ac 

riscelo come im atto di neensa contro iFininist-ro 

Italia Anche» parlando della quistione del Tirolo 
meridionate ‘e- dell'Istria. il colonnello Raymerie 
non-la disenterin modo appassionato.e provecante, 
ma come storico e diplomatico. In tutto.l'opustolo 
non: alcuna parola di biasimo contro il posi 


Gol ialzio, ne contro il governo dg i 
Ronazario tago sost ci ol i, 
Ci TAistriaeUngher o Pitta, ide: 

più 


«alle antorità ceivi 


da vincoli di amicizia, non si combattano 
nè politicamente, nè militarmente. 


nel distretto di Novi DI 

ò senza . Le notizie ricevute fino 

ad ora non lasciano dubitare che le trupfie am- 

striache ocenperanno la linea del Lim senza tro- 
vare resistenza. 

SOFIA, 3. — Il 

ieri l'inv 


icipe di Bulgaria ricevette 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito agli accordi intersenati con l’amministra= 
none del giornale La Legge, iuiti gli che 
mandino all'Ammivistrazione del. F 

Lire 22 


Ticeveranno franco a destinazione tuiti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giirispridenza civile e commerciale — B) Giuri=3 
spràdenza penale —_C) Giurisprudenza amministrativa, è 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale: La 
tavola degli orticoi dì legge applicati nelle sentenze, écc + 
lì Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, 

di complessive pagine 18@9, in doppia colonna, che 

formano la materia di 3® volumi in 8°, di circa; 

pagine Puno. 
lì Repertorio comprende circa 90,00@ massime 

che danno la Giarisprudenza compiuta delle Corti di 

Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato: 

della Corse dei Conti, decisioni dei Ministeris nonchè 

la Giurispracesza eieitorale della Camera dei Depntati. 
il prezzo ordinario del Reperiorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segne: 
Inteco Reperterio; L. BD. 


E separatamente © 
“PG rarispeadeaza civile e commércialà L 6-50 
prudenza penale L 10 
‘orilenza ampmrinistrativa, finanziaria © 
on FIS. rari 
generate. Tavola degli articoli di legge 
‘ati nelle sentenze L. ® Ùù 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
— 


Società inglese di assicurazioni salla vita' 
(în caso di morte, miste dotali e vilalizie) 

10 per cento degîi ntli 

al 1 eo drosae 

°°. » A2.950,975 

liquidate, > 85.000,000 


ligliano in car- 
650,000 


caleli tai JI 


con partecipazione all 
Fondo di riserva per dé assicurazioni 
Reddito au ci 


tile del Debito pati 
Succursale italiano, 


Agenzie in lulte le-città d'Italia. — (NB. Sì spediscono. 
gralis tariff, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
# di forme eleganti, è 
il più dg ed utile 
Pi fl per tenere 
tele vetrine, nei negozi, 
nelle case, ace, per I° 
herarsi dalle mosche im- 
pederdo lorordi jruantate 
merci a moinli. 


Sì spedissono solo per ferrovia in porto asse- 
Mapa geo di cent. 50 per spesa di un 


LIRE 8. 
POMPE A MANO" 


per P'ivaffiamento, dar te-doccie ci cavalli ed-1n-caso d'it 
condo — Gefto £ utiscimo; senza fatiea. 
Ogni pompa è corrodota delle-lancie per il 

getto alpioggia © ad ombrello. nd 
Il toro estremo buon prezzo ole moltiplicità 


, porio a carico dei 


corararitenti. 

Depasito a Firenze ail'Emporio -FrannorJtà- 
liano ©. Finzi a C. via dei Pamzani, 28 (A Ro- 
ma Corti © Bionchell', via Fratlina, 96. 
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ORI! 


Nuove Marmitte Gervais 
Apparecchi portatili di insi; dl 
epuclnene per far Ilfzina respiri 
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| scc. — Motori a vapore ed idraulici — Trazmissioni, ece. ecc. 
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ETERE DELLE 100 BIBITE Le parti mobili | 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA Simo la 

ti Prezzo L. 1 50 il fincon di 60 grammi 


attone.Si pnò dare 


| 
Prezzo L. 20, imballagio L. 2. i i SS 

Deposito a Firenze presso l'Emporio France Italiano] | 25 AES read Facona salubre "0 manto bs 
©. Finzi e C. via dei Panrani 28. A Roma, Corti e | irazi tto il nervoso ed è tonico. Si cri ra 
Bianchelli, via Frattina, 60. i in ispecial i ti’ ed agli eserciti in campagna, tanto deri. È infine la 
iper l'utilità cui possono trovare. più ‘legale, la 


rende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via dei Pan- 


23. Roma, presso Corti e Bianabelli, viz Frattina, 66. lnfiz. eo 


più eonfortabile 
uso dei giar- 


dini, terrazzi, eco. 


—w———m_c__—TT———— 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
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RIE È e Cove pati I 
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ARTON-GUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi Guoci Uova brevettato 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 


È) Esigere, come garanzia, sull etiche 
Si Bolo del gorerno francese e la fra 
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Ornamento di ultima novit i leganza 
sulergziio sla giu a'epae en # 
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Dirigersi l’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. 
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‘Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 
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‘TL III 


nessi sÉ 
esera È 


GIORNO PER GIORNO 


Le spampanate del signor de Grandlieu, put 
blicate nel Figaro a proposito dell'Italia, non 
hanno fatto ridere solamente noi altri Ita- 
liani. 

< È impossibile di condensare un maggior 
numero di corbellerie in un minor numero 
di righe «dice l'Epoca di Madrid con quella 
disinvoltura con la quale si trattano fra di 
loro i popoli di razza latina. 

Ma non dice male; ed a questa scappata 
l'Epoca fa seguire delle osservazioni sulle 
cose nostre, che val la pena di riportare, tra- 
ducendole dalla lingua del Cid. 


* 
+ 

Un principe che si leva alle sei della mattina, 
consacra quattro ore agli affari di Stato, poi monta 
a cavallo, e quasi si compiace di sfidar le intem- 
perie; un principe che riceve tutti i giorni, non 
îa folla che invade il nostro palazzo reale, ma 
tutti quelli che hanno diritto di entrarvi; che in- 
verao ed estate passeggia la sera in carrozza sco- 
perta, sopportando la malaria di Roma in luglio 
ed in agosto e le non meno penose ovazioni ulli- 
ciali e rumorose di un viaggio a Genova pi 
strada della riviera, senza riposarsi un moi 
con quaranta gradi di calore; che tutte 
consacra due 0 tre ore per mettere în online, coi 
suoi segretari, Ja difficile gestione del patrimonio 
reale, introducendovi delle economie intelligenti 
e ammortizzando i debiti passati. non è un mo- 
narca tisico e abbandonato al dolce « far niente », 
conseguenza di una costituzione fisica affievolita 0 
di nna intelligenza poco vigorosa. 


xa 
Così parla Epoca di Madrid. Ma îl gior- 
nale madrileno non se la piglia solamente 
con le corbellerie del signor de Grandlieu. 
C'è dopo quello che ho riportato un altro 
brano che dedico ai ministri attuali, dato il 
caso che non l'avessero letto. 


i 
messi in questi ultimi t 
del gran male, hanno prodotto altresi il buon re 
sultato di nina salutare reazione nel sentimo 
pubblico. Napoli, Torino, Bologna, Firenze, Roma, 
Genova, vale a dire tutte le più grandi città hanno 
cletto dei municipî conservatori. 

Questa reazione farà la su 
scosse e senza colpi di Stato, 
nuovamente chiamare nei suo 
eminenti che insieme al conte di Cavour hanno 
creata l'Italia, e che senza aver panra nè di Ga- 
ribaldi, né dei repubblicani, nè degl 
nalisti, daranno all'Europa la sicurezza compieta 
che il regno d'Italia è, nel concerto monarchico 
europeo, un elemento di pace e di ordine sociale. | 


interna com- 
no prodotto 


errori indubitati della politica 


strada, e senza 
la Corona potrà 
li gli vomini 


consi: 


i internazio | 


* 
za 

Queste parole assennate hanno tanta più 

importanza perchè pubblicate nell'Epoca, gior- 

nale di proprietà del conte di Coello, ministro 

di Spagna presso Sua Maestà il Re d'Italia. 


INCOMPATIBILITÀ 


Tutto ciò aveva condotto Ettore nel s: tI 
sotto-prefetto ad una visita di congedi 
il degno fithzionario ammirava sinceramente il 
iovinotto, cotesto coraggioso, che non si di 
inulava nessuna diflicoltà, e che non respingeva 
nessun obbligo. Pochi giorni innanzi egli era an- 
cora cullato nei sogni rosei e nei godimenti splen 
didi di una gioventù agiata; oggi, a ventitre anni, 
lo glermiva questo austero e formidabile dovere 
di una famiglia, che aspettava dalle sole stu 
braccia l'educazione ed il pane. Tutto ciò ch'egli 
aveva progettato e sperato, era ben finito, non è 
vero? Anche i suoi studi, troncati prima di con- 
seguire untitolo, non gli giovavano negli impieghi 
che il sotto-prefetto e qualche altro amico si erano | 
oferti di procurargli. Egli rifiutò: dove aveva un | 
iplonza che gli desse diritto di presentarsi alle | 
carriere superio: 

Orbene, l'urto brutale di questa realtà non lo 
piegava. Mirava sempre in alto, lui ! ed oggi, come 
ieri, era in lui la coscienza del proprio valore e 
la fede nella propria volontà. 

Intanto condneeva seco la famiglia a Firenze, 
dove avrebbe lavorato. Couservava alle sorelline 
la loro governante e le teneva con sé. Da questo 
lato le tradizioni paterne dovevano essere reli- ‘ 
giosamente mantenute. i 

Il sotto-prefetto aveva ascoltato Ettore sente 
dosi come ringiovanire il sangue a quella simpa- | 
tica affermazione di uno spirito giovine, intrepido * 
e valente. Il: personaggio ufficiale ammiccava di 
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Fuori di Roma cent. 10 


cettò il programma dell'onorevole Depretis, 
che definiva quella tassa: Za negazione delto 
Statuto. 

La spiegazione di questo voltafaccia, se così 
si vuol chiamarlo, è facile a darsi. 

Nel 1876 l'onorevole Nicotera na creduto 
ma fede che la sinistra fosse capace di 
fave qualche cosa di serio e di utile; oggi 
lo questa fede, e per compenso 


te dichiara che non vuole nè 
i suoi diritti Na difeso 
tro a 


Spero per conseguenza che a Riforz2a non 
dirà che la corrispondenza deli’ Epoca è stata 
mandata a Madrid dai moderati, e 
gratulo veramente col conte Coello 
molti suoi meriti come diplomatico e 
lista può aggiungere quello di avere impar 
a conoscere il nostro paese più di molti 
ci sono nati, e magari si dinno la pena * 
governarlo e rigovernarlo. si P 


ziare a che 
per qi 
tantamila uomini. 

Ma a pge che desidera moltissimo la ri 


due dei Borboni di 


mi 


a spada, 


he ai 
rn: 


Se Don Carlos nou può e non vuole rin iuta in corpo la voglia di ridiven- 

n ziare ai suoi diritti, è dunque Don Alfonso ‘@ ministro. 
Se quel che dicono i giornali clericali e- | ©h° deve rinunziare alla corona di Spagna e —1Dunque egli mette fra i ferravecchi i pro- 
gio al suo accanito nemico, perchè grammi di Stradella, ed esplora regioni nuove. 


steri è vero, si prepara una grande missione 
nel centro dell’Africa che sarà diretta e or- 
ganizzata dai reverendi padri gesuiti, e alla 
quale si uniranno molti degli ex-zuavi por- 
tilicî francesi, belgi e olandesi. 

Trattasi di un'opera di religione 
viltà: ed io non posso che desiderarne la riu- 
scita. 


ione tra i Borboni di i 


E cosa tanto ch 


*_ 
CREGEREI 


sposto a far 
tenti di avere per sov! 
orde brigantesche che pi 
desolato il loro prese? 


I fog! 


quel 


e di ci 


anni hanno 


ammentiti di un milione e duecentomila lire 

durante ne “del conte Giusso, e in 

confronto della gestione precedente. 
Aumentare i redditi, in materia finanziaria, 

edire. 

O perchè dunque gli altri si fanno chia- 

‘essisti? Forse perchè progredivano 

? 


la gesi 


+ + 
Pas xxx 

Anche in Prussia è comparsa la filos...., cioè, 
sia facciano parte ecclesiastici o laici ital la mania dei mee/ings; ma per buona sorte 
ma se ne fanno parte, voglio augurarmi che | S sono dei giudici a Berlino, ci sono an- 
che dei gendarmi. 


m so se della missione o spedizione che 


mare pro 
' nel fare debiî 


governo saprà proteggerli in ogni 


Itri governi proteg, A Niade fm, presso la capitale, ebbe 
i loro nazionali, e che non lascierà a qualche | testè luogo un aeefidg elettorale, e uno | PP. 


ndo detto che le future ele- ; 
zioni saranno un'occasione propizia per dimo- 
strare al signor di Bismarck che il popolo 
non vuole seguirlo nella nuova via, il popolo 
presente aderì alla frase con fr ap 
plansi. 


degli oratori 


npito di pr 
dell'Africa 


ica il 
onari 


altra potenza cati 
giosi mis 


Ora capisco perchè Sua Eccellenza Perez 
è andato a Caltanissetta. 

Vi è andato per porta 

Leggete il telegramma dell 
, e vedrete se non è così. 

Quel telegramma vi dirà anche che Sua 
Eccellenza Perez è un'illustrazione della let- 
teratura italiana. 

Sarà probabilmente per ciò che l'hanno fatto 
ministro della pubblica istruzione. 
È Mi resta pere perchè, essendo 

un'ilinstrazione letteraria, l'abbiano fatto nel 
1 1877 ministro dei lavori pubblici. 


ii saluti di tutti. 
l'agenzia Stefani, 


* 
+>* 


prosi 


ancia e l'Inghilterra son lì per 
strare quale e quanta influenza, specie în 0- 
riente, abbiano lo 
cattolici e prote: 
saputo difenderli è, 


à 


ra un gendarme, ch'era di servizio nella 

mpose silenzio e disse: în nome del Re 

la seduta è levata. ' 
Questo 


» procnrato i mis ei 


> sem) 


pme abbi 


nti, e 
all'occorrenza, vendi 


faito serve a provare tre cose, 


cioè: 

1° Che 
occorrendo, 
2° Che in 


neora 


a 


+ i 
+>* in Prussia 


Non ci è angolo del mondo d mis 
sioni cattoliche, non si trovi qualche missio- 
nario italiano. 

Chi li protegge? Quale è la bandier 
iese e sugli edifizi della 


* 
rx 
che 


Comunque sia, mi persuado facilmente che 
iccellenza sia il letterato della com- 
pagnia, rileggendo il famoso comunicato che 
non nell'Italia militare. 

Letterariamente era così anti-letterario da 
a del letterato. 


sventola sulle loro c 


missione ? 

Quando sono stati maltrattati, feriti, 
dalle barbare o fanatiche popolazioni tra 
quali vivono, chi li ha difesi, chi li ha v 
dicati? 


*. 
uccisi, ra xa 


gevas 


lo qua e là che lo Czar 
finalmente una costituzione. 
lilett 


assen: 


spiegare 
> po) 


ra le suore di c: massaci 


Ì no sarà quella di met- 

Tsin nel 1870, una era tosca | ter rico tutti i portieri attuali delle 
Gi è qualcuno che sappia dirmi se il «> | mie NO i 
verno italiano si è mai curato di vendica: è più a 


la morte, come il governo francese fece pr 
quella delle altre suore che erano sue na 


zionali ? dire a 
un giornale di spi 
*, i È 
sea O, sno spirito, per I 
, È mal passo in cui sé messo. Giorni fa egli ha put 
Don Carlos ha fatto pubblicare un comm-| Un giornale di Venezia — l'Adrialico — blie roteso dialogo avvenuto fra « due no- 


e il principe Napoleone, 
i tutti sanno sulle 
conteneva delle 


nicato nell'’Usion per smentire le voci co. | rimprovera all’onorevole Nicotera 
di una sua probabile rinunzia ai suoi diritti | mare oggi l'al ione della tassa 
alla corona di Sp nato, mentre essendo ministro nel 


aci 
1876 ae 


‘a si va, certo. Mi perdoni di averle ru- 
bati alcuni momenti. Buon viaggio, dî nuovo. 

Durante il colloquio, ella aveva guardato spesso 

una giardiniera in un angolo, un grosso amo- 

ne verdi 

e. Menti 


à la faticosa realiz- 
» lio parlato poco, 
ro cordialmente le 


ltre ne giustifich 
Pri 


entusiast: 


e quant 
zazione dei suoi progetti. 
non è vero? Adesso le 
oggiori fortune, cheechè.... 


continuo, vivamente, 
nello eterno 

cità, riuscirà: 
Alla fine si rammentò d'ess 
tò il suo bravo giovine. 


uscire: la sotto-prefetta interv 
— Non mi concederà pochi altri iovane (Si avvicinò 
dissella vivamente alla giardiniera, staccò l'amorino dal 
Il giovane ehbe un leggero turbamento nelî Ito — rispose Ettore, co o, © o ritenne 
chinarsi, acconsentendo. 1 » tore sollev 
A poi, per la seconda volta, x cdi pi 
La Sofi grafo] prenoto = tato ili collogio, | Pr eno alla staz: polti ditntcato di ario accompagiare; lo fermò ua 
non aveva quasi aperto bocca. Sopratmito, il suo RATE ° domanda 
siiana l SUO | si senti trattenuto: la sotto-prefetta era irrita‘ Dobbiamo anche rinunciare ad una sua let- 


contegno non aveva dimostrato che es 
le ammirazioni del marito. Nel 
bionda corrucciata scintillava una 
jovane venuto Li 
‘ettibile de 
ute sulle labbra, pieno di uni 
schernevole. 

Ella rim 
molto imbx 
racco 
rugam 
suo sorriso stramo, 
avvertirlo, la frang 

Poi sì rammentò che dovev 
cosa al giovane, rimasto per suo desi 
unosteni jone teatrale d’indifferenza,. comine 

— Danque lei conta di non ritornare più qui? 
mai più? 

— Mai più — confermò Et 

— Deeissnen 

— Decisamente. 

— Sta bene. Noi lo perdiamo del tutto, e posso 
immaginarmi fin d'ora quante dimenticanze creerà, 


ed egli lottava seco s 
in completa riserva. 


alla stanza, 


o, tera di quando în quando 

— Sarei sconoscente ed ingrato. 
in faccia l'uno all'altra, 
alotto, egli presso alla 
« alla giardiniera, i 
a per errompere 
Gitore trasali ; eran bene due 
brillavano sugli occhi celesti 


tissima contro di lui. 
deciso a mantene: 
Alla donna, în pi 

ivano mille cm 
dove andrà? 
— Ma, l'ho già detto. 
— No, non è ciò che intend 
iù a Fire 


Si trovavano ancora 
dalle due estremità del 
port: quasi addoss 
posizione di donna cl 
i caffe He contenuti. 


ed in m 


iu 


scinro 


ha 


ito il 


— No. Fare 
preme 


i primi giorni. 


— Bisogna convenire che ingrato lo siete di già ! 
» la giovine donna con voce spezzata. 

— Lo so — convenne Ettore, sorridendo ama- 
ramente — ed è mio destino l'esserlo. 

Memma gettò rabbiosamente l’amorino, e si na- 
scose il viso fra le mani. Poi, subito, rilevando la 


M zitutto. 


Î 
Î 


abbandona 
. rimanendo come sprofon- 

pensieri. Quando rialzò la 
‘urata, e fu con appassionata an- 
«dò al giovane: 

be neppure se una persona..... 
ma cara glielo chiedesse ? Nulla potrebbe 
neppure ritardare la sua partenza? 

— A che gioverelbe? Compio un dovere, e non 
è il caso di pentimenti 0 d'indugi. 


ie 
data di nuovo n 
era trasfi 
Je doma 


sm 


, non rimaneva più nessuna prova da st 
seppure un po di ridicolo. Per, Dio! la 
ventura avrebbe dato arg ‘comento ad una 
rsa famoso ! 


(Continua) 


GARTANO CARLO CHELLI. 


FANFULLA 


uao: pannelli di bagnanti 
allusioni a diversi personaggi, e unl'assienzazione XXX maldi! Vi ho colto mentre vi preparatato i Moncia quae pian più frattios 
RE sine de UA i carpire un soldo sopra ogni giocata , | dappertatto, a parlare, a_bisbigliatti ion o Tagli stallo 
saline si de Girardin al programma | 1, matfattore di altro genere è un certo Bon | Colla scusa di far SD eeodre all'erario quattro | vano in viso i segni più manifesti del terrore © degii n Lin 


faturo di Napoleone V. La Frnce, organo di 
rardia, incominciò col dichisrare che l'articolo 
era < 0 un'invenzione 0 una perfidia ». Il giorno 
dopo il Gitudois stampò, con la firma del segre 
tario della redazione, una « comunicazione > da 
Trouville, nella quale si affermava che nulla c'eta 
di vero nel famoso dialogo, © l'Ordre rincarò la 
dose, meravigliandosi che qualcuno abbia potuto 


idi spavento; i staccavis 
di le, quel | dello spavento; tratto tratto qualcuno si vi 
pron dai circoli ed andava a confabulare nello - studio 


pito coi cadere poco fa nelle mani | o cinque milioni. Ma a vi id Ù 
della giustizia. Co n uriero di specie | Soldo non vi fa proprio alcuna impressione? | dal crei te: dopo qualche po’ lò stesso Conti $i 
rora, S'è messo nella pelle di uu gentilnomo, il | Dio me lo perdoni! mi sembra il soldo della | aiiza one dl cavallo al biroecino e part i 
signor do Maupas, tiglio del famoso prefetto di | camorra di Napoli, ma tassa destinata @ | por ignota destinazione, mentrechè nei Cennelli 
polizia del 2 sì bene che è arrivato | sfruttare quella che voi, in un'ora di lirismo, glie SE respirare più liberamente, a par- 
‘sto punt ipoteca il castello di | avete pure chiamata un'immoralità. Îate meno piano, e la speranza ritasceva in tutti 
il vero proprietario, e & tro- #* i cuori; che era dunque accaduto? Nel mattino, at 
sla ha a buona. C'è da destarsi, mancava una persona allo stabilimento ; 


a di Ca 


a qu 


panni libro su questo miracolo di briccon Lasciate in pa gli ambi, A berni sE QUa- | 1a persona indiscutibilmente più importante di Ca 
a terne, che non è il vostro soldo quello cl Ù °° Almeno per noi hagnanti — quell'uomo 

asti dire che sono andati a prenderlo in un altro 2 Di îlo che | strocaro —almeno per noi bagi 
» Basti dire che sono andati a prenderlo in 1A tarrà a colmare il mal dissimulato abisso del Ea da Miei 


le aveva il a la nostri 

camice ke) quale orribile sventura! Più tardi, un'ora dopo, il 

assione per la | ‘ji dicono che îl Consiglio dei ministri viva | Conti ritornava, portando, nella, carrozza, trofeo 

ii joni di vitto un cuoco novello. Lo si accolse in 

torto, perchè | trionfo, é con gli onori dovuti, lo si insediò nel 
la- | suo utticio in cucina! 


castello, il castello di Ceran, che 
fitto — sempre senza pagare — do 
bandita, e dove sfogava L 
caccia invitando i 
trovavano onorati di aver 2 fare 
tore di 
è ne faceva tranquillamente una collezione — | voro. Ci vuole tanto paco 
li non fosse qualche tempo i dazi d'entrat: 
, e se non si potes > ed i rà lei a riempiere 
dico d'istruzione in mezzo | i nostri grana posto la mente 


1 11 Figaro respinse sdeguosamento e con sofismi 
poco persuadenti, l'accusa che gli veniva fatta, e 
pretendeva mantenere la verità delle sue rive 
zioni. Gli scappò anche detto che <un giornale» 
lo smentiva, ma che cce. ecc. « Un giornale! 
esclamò il signor Arthur Meyer, giovan 
zieve che ha comperato il Galois per farse 
piedistailo, e cerca quindi ogni modo per fur par- 
< Un giornale !!» Qi 


jarchese 


sui ti 


Maza 
ossa quando va dal gi 


Però quello era il giorno della sventura A 
pranzo. mentre si mangiava tranquillamente i 


î. Ci avete gi 


maniera a uziare il Gauloîs merita aa a nt gi potrebbe credere che tutto | a questo partito? Ebbene, presto 21 fatti, prima | Bio ne ecco, n bello spirito contò i 
di essere vendicata. « Sappiate dungne signor Fi si msgioe dial a ‘he la concorrenza ci crei di seconda Mano | pre O CSdiei! Figa gentile! 
mò stamane; < che quella comu npagni. Ma tutto è ve sui mercati d'binerica pa sereno carestia, | * Riordinate le file, si vide che mancava uno dei 

zione c'é veatia da mo da pesi pù e presto assisteremo al processo che sarà certo la più terribile: quella dei rincari. tredici, ma se ne er sua vece aggiunto un 
collaboratori, e per darvene-la prova eccovi fac | interessantissimo. st altro per cui si era sempre tredici ! 
similata la lettera che mi scrisse ». Sapete ora 3 4 A JI pranzo fini malissimo. 
da chi è firmata? Da Augusto ico dram- LA TA ai fatti, ho detto, pronto come soiò " 
matico del Figaro, che in ‘pari tempo è collabo- AMM, uspici di questi fatti, a subire anche . 

ne del Galois. Il beîlo è che in questa lettera = |ia metamortosi Cairoli-Depretis, vale a dire | 1 bagnanti si radunano tuiti nella sola terrena 
siante la sua < situazione delicata » Îl Vita prega l'annullamento della crisi del 3 gî dello stabilimento. 


ventando influenza néi ministero che 


di una comuni | [)j qua e di là dai monti Messo sotto in quel giorno, Tonorevole De- | ziuoco d 


i alla tavola a destra tutto infento al 
domino € puro sangue. 


il Meyer di usare discreta 


un sinist 


cazione < che non potè esimersi di fare stante la pretis ridiventa, più che ministro, una specie | fomano de Roma, il commendatore, professore: 
persena che gliela richiese ». di serrus sercorum, cioè il padrone come il eli: bel vecchio, nemico di Fanfulla 

La conclusione probabile «i questo imbroglio è Si videro, e la Concordia, amabile dea, lo | papa. signora della destra più 
che il Figaro perderà uno dei migliori noi coll olsi uniti in amplesso fraterno, sotto le st iruace del conte di Masino; la dotta 
borsiori. Vedremo domani mattina come — sa- | SUC grandi ali. È n Linati di Parma, che discute di 
crilicato il Vitu — si lévdhà esso d'imbrog! Stradella © P anno ormai che un | , Cosa provvidenziale forse in un senso: quello OI TA osso cicci sa 
solo programm: Do onata all'ine | della politica estera. Come gerente respons | sinistra la bruna marchesa Rusconi di Bologna sta 


dile, ( può correre, ma diversamente no. 

Troppi vapori, iroppe generalità metafi 

e la parola è dara, ma giusta 

iroppi fiaschi. Volere o non volere, da 

si a questa parte siamo andati a ro- 
mente 


suonando deliziosamente una variazione sulla Son- 
nambula, Le volta Îo pagine la contessa Nava 
Moneta, consorte al sotto-prefsito di Fermo. Chi 
potrà resistere a questa alleanza del bruno col 
biondo? 


x XX genui aîroli non è più Cairoli: Depretis 
non è più Depretis: l'ho detto ; si 


Non sono ancora scrivati, ma si asp: 
pazienti sono x 
ere il Var al varpo, e 


cora 
r lor colo 


r come di ea 


e già parea quel che era». e colla seusa di tener ato rettorie condo ngolo chiacchierano sole 3016 1a prine 
menticato di dirvolo — dei comunisti ras È la bolgia dalle’ motauoriosi nell'inferno | m00 so che prestizio, abbiamo lasciato coder {| pesi Chiarsmonti attra per anomalie im 
Sla di a dantesco. basso, molto basso qualche cosa di meglio del | jiancò il nero dei capelli, dandole un aspetto 
Port res, ove devono sbarcare, è divenuto prestigio, la nostra influenz rag amiata Saddice alla sua per 
Merrioli pi Da tutte le parti giongono anzi 22 Questo lo dico leggendo innanzi tratto fra | sona — ela a anch'essa di quel 
ratori doi Numeani, è si preparano ovazioni. Dunque si videro, e li vidi in ispirito, “o Verde ancora di là da ve- gna che sin ‘ dî belle donne 
è Mersigliese a squarcinzo dio. ESSO dopo a ASI ottivamente Jetto, mi mento Conti 4 
Ma allo spettacolo di quella trasformazione | CONTO diel'canteario, conlessero di sante ed eterea principessa Simonetti entra 
i gridai coi poeta i SOrMAZIONE | mio erri anto chi è che non sente | in questo momento appoxs al braccio del mar 


l'isolamento che ne circonda? Non parlerò pi 


e un 


rito, conte Fava di Bologna: 


Infattì era ora di finiri 


correra intorno la Comune. La Me: 4...-. Omè, Cairol, come ti muti. delle merte del sì, . che cantano di- | complimento ed inchinarsi alla sua hellez 
Prev eri Vedi già che non sei nè due, nè uno! » tam fando al gran moto 
dare 0 colpo all leggenda © il a europea e all'immobilità * 


che si dà la pol 
della nostra, mi spie; 


co 


mario d'ora in poi il nuovo mo- 


benvenuto agli eroi dell Ùle 


taimpa » il fatto d'un recente 


di quei tompi. Obi lascriyé non | str07 Non Benedetto, chè savehbe far. torti v all'estero e del passaggio d'un m Domenica scorsa fu qui l'ormai celebre Olinto 
i, pole Vi profe parto attiva, || 94 Agostino: nén Agostino, ché Benedetto po- sl per Kissingen senza vedere Bismarck. | Sverrini. vulgo Lorenzo Sicechetti. È un bel gio- 


trebbe risentirsene. In que lotto alto, bion so aquilino, con in 


one di 


ma è l'imparzialità stessa; lo afferma lui. Il si n 

5 Benedettini e di A; ane un solo ) D, barba, ed occ! da lontano arieggia 
mor Li scap) ha una disinvoltura incredibile | partito: richiamarci i raBili of: Fon Coppino ritratti patotici del Redentor 
per shozzare legge " dini religiosi e buona notte! si agli uni come di Il povero tisico, il poeta le cui carni « si sfa- 


finora raccontati în 1 __—e@@— 
s ) dei domenicani di Arencil, il qua + a SIRO, 

come sì credeva, na fatto mostruoso. « BAGxI E VILLEGGIATURE 
egli semplicemente evacunzido in prigione del- | MA è partito accettabile? —— 

l'Avenuo d'italie che perirono î domenicani... La | | TTOY® nel Diritto: 


SEGR in norno robusto che fa le sue brave 
li Appennini. in mancanza delle Alpi. 

rona, armato [del bastone 
uzia. beve e veste 
pe ferrate che ricordavano 


panni. Avea cert 


DA CASTROCARO. 


vista della loro tonaca mise fuori di < Con recente deliberazione la Giunta li- il Sella in caricatura, ed un enorme cappellone 
federati, e una diecina di questi quidatrice ha concessa la pensione a far tempo 30 agosto. quale usano gli ufficiali inglesi nell'Ind 


hè non sci 
ieri a pranzo la hr 


a Fanfulla — x 
la marchesa Rusconi di Bol 
ni di Castrocaro? 


a presa di possesso del Colle: 
l altri sette iti cuni don 
sentata dal padre provinci 
il mandatario universale della 
tutto ciò appare chiaro che l'abolizione 
psi è oramai lettera morta. 
ce mn mandatario univer- 
mia di Gesù ; quindi riconosce 


ordine durante secoli fi 
gue, caddero sotto le p 
Ecco tutto; i federati s 
secoli passati, è fecero fuoco ! Bisog 
accecati dalla passione di partito, per non com 
prenderlo ! 


fiumi di sur 
mentre faggivano > 


x 


— un corriere di b 
Compagnia ». |  — Mia st 
accomandata da ina signora, site certa 
vostra lettera avrà l'om pa. 
perchè ti serivo da questo ignorato e pur 
bellissimo pacsello della E a toscana. 


L'ho presentato a tutte le signore, a cominciare 
dalla contessa Livati, sua avversaria. dichiarata. 
la quale tentò — invano — di smuovere quel fiero 
ed ardente caposcuola ver 


— Come — gli disse la contessa — lei che è 
veramente poeta, che sente quisitamente il 
bello, quando si trova sulla vetta delle montagne 
el ammira tanto sorriso di cielo, tanta. belle: 
*: di untura, non trova un canto per Dio ercator 


DI 


x 


Quanto all'arcivescovo di 
compazui, è îl signor Thicrs che li ha ass 


ni 
mai fa Castrocaro e per 
tai conti più Simpigl 


ch 


‘ne, pochi me i trappisti 


i ritardò di ventig P'ocenpar lle Tre Fontane per stipulazione che per i ver cla | ta sua musa non el'ispira un inno possente e vi 

Caesars cecina pes f Sllonfitonsi pori terroaì. destinati al rim- | nascita spitano delle Bande Nere, per il fattore di tutte le cosè? 
e E LED fifechimento col mezzo deglì cucatiti, hanno | é nota per sorgenti di acque salso-br — lo allora ho caldo, contessa — rispose lo 
: Movato smettere il nome  dell'ordin È quiet ameno Ti ola | Stecchetti, ed aggiuuse: — mi è impossibile cam- 


e trat- | che hanno acqu 
tare come Sociela agricola costituita lega 
mente. 
x Ma i trappisti sono 
che piantare degli alberi : mentre i gesuiti. 
o cosè che piantano i gesuiti perchè i lo del signor Ari 
cazione della Commne non solo, ma alla i del governo e della Giunta li ricono- n questo paese, il Donti si è de 
cuzione altiera, ironica, dei fatti atroci cho ne sè | scano tali quali sant'Ignazio li ia fatti? con tntto l° lio stud 
gnalsrono la caduta. L'importauto no: Î 
questa falsiiieazione della storia — poichè 
se no focero da ambe 
menisti in ogni caso ne disfece îl sod 
Pari tutto Pimmaginabile —: no, non raggio di gettare sul viso il famoso grid 
questo, ma nella possibilità di farlo ‘ormai pub- | Sint ul sunt. aut non sint: mentre gli uo- 
dlicamente senza pericolo. mini che ci gorernano condiscendono a tuite 
le esigenze possibili ed anche impossibili, si 
XXX modificano, si trasformano, si fondono e sfon- 
dono e rendono imagine fedele di Proteo, îl * 
quale do la mitologia, per isfuggire alla Jo se manca un albe: 
cambia Drma e natura. i idea lontana di 
un nome che valga a iano ancora 


‘a trascinerebbe seco 


osiaggi ». 


fatalmente quello degli 


da basso. 


ovincia di Firenze, ad otto chilometri da Forli, | tare da tenore quando chbi voci 
x ridenti colline, in Ino; 


biella rinor 


vumni, È 


ppisti, e non sanno 1 
stabilime 


2 quello Sull'aldun dello stabilimento serisse questi versi 
Conti. | che io offro alle lettrici di Farfudles 
Parla la sig 


Ecco a che puitto simo arrivti: il 


<1 medici uon sanno il mio dolo: 

I medici non san le mie sventure; 

Credendomi ammalata di languore, 

Qui mi mandano ogni anno a far le cure. 
Ahi, tempo perso! L'ammalato è il core 
E al core non si fan le doc 
Xi, tempo perso! Invece di gi 
Da lui lontana mi sento meri 


* 


da es 
oltissimo e può rica 
genti... di suada 


Ma i gestiti hanno ragione: al papa che 


lizio essi hanno avuto il co- 


avvenire, una 0 più 
per gli inoperosi suoi fi 
Il Conti fece acquisto di varî pozzi. fe 
un piccolo stabilimento e si prepara 1 

a » più comodo, più bello, quale insomma 
»filuenza dei bagnanti richiede 


È inutile elio aggiunga che la siguorina C. S 
non esiste che nella fantasia del pocta. 


lori è principiato îl processo contro quattro ra- 
gozzi — uno Solo, l'Abadieha di 
gii altri sembrano bambini fra i dice! 
che doveva fare e non fa gran rumore. H: 


nane 
rovia e di tele 
pi primitivi; si 
a tranquillamente e polverosamen 


Il console. 


i in car- 

di Gai TAI 25 Tambalo! por pibarte. Da ne e nessun l'imagine perversa — | che sono accaduti ì fatti: quale immensa felicità! 

Ped pina ica si Pira C'è lo speziale che disimpezna anche le funzioni Lucera, 31 agosto. 
chi, ispettabilissime di postino, e al quale se domandi, 


sttivo è di Dante, ma ci sta, | p.r esempio, olio di ricino, 0 l- p 
do politico gli equivoci. i trave- | somma. ti guarda. sbalordito © t: risponde che | accettare la presidenza onoraria Sua Altezza Reale 
N Stimenti, le subite mutazioni sono perversità. | queste cose « non usano a Castrocaro ». Felice | il principe di Napoli, collo scopo precipuo di rial- 
nel quale era indicato îl modo di armarsi, quello se! Quassì non è permesso ammalarsi; le pil- | zare le sorti di queste razze di cavalli pugliesi 
di far sparire le prove, le precauzioni da pres il ferro Bravais, vi sono al che în altri tenipì erano il vanto d'Italia. e un 
dersi, il'modo di divider ta preda, ecc.ecc. L'idea | —Ma se i governanti i itarono, rimane im quassì non giunge Îl « progresso », non cutra | !antino anche per divertirci.” La Società benchè 


Saprai che noi qui in Lueera abbiamo costituita 


colarî del delitto con esattezza incredibile, il pro- | —Perversa: l'aggettiv tiche di | una società ippica, di cui quest'anno si è degnato 


casso corre lesto, e non presenta incidenti. Queste | chè nel mo 
canàglie s’eran fatto una specie di regolamento, 


** 


SL e dae dia “icon giornale; viene wa barbiere da Forlì ogni | "ita «onta neltisoci delle provincie di oggi 
e della capitale. Oltre l'appoggio del nostro amato 
presidente, il governo ei ainta con premi e me 
daglie, e la provincia ha già impegnata la somma 
di live 1000 per la esposizione ippica del 1883 da 
noi promessa. È ci anguriamo che il governo, 


a un soldo. È li che i pi 


sono acchiappati. 


vuale | mutato il paes 
cocì malfattori cercono 
parte della «.scieuzs » di cui hanno bisogno: il 
resto l'imparano in carcere la prima volta che 


Del resto, negli ste.-. governanti il muta- 
mento è quello del lupo che indossa la pelle 
dell'agnello: buone parole e fatti... Iupeschi. 

Ah! vi ho colto sul fatto, onorevole Gri- 


otto giorni, e ci sono due soli carabini 


L'altro giorno Castrocaro fu tutto sossopra; allo 
stabilimento Conti ci si guardava in viso pallidi, 


È 


FANFULLA 


estudendo le reiterate. nostre preghiere, ci v 
‘agevolarei 
che ra sono lontani da noi por 
più di 200 chilometri, nientemeno che a Santa 
Maria di Capua. 

È tutto questo per dire che ieri qui vi sono state 
le corse. 

Con un tempo magnifico, alle 4 112 pomerid: 
molti belli equipagei © una folla di carri « 
coli minori per duc diverse vie si recavano 
campo delle corso, dove n folla di ge: 
conventta anche per = 
termo alle pista. 

Molte ed el 
loro equipa 
to piena da far temor 
lì panorama de 
di popolo preseitava un magnifico colpo d'oeci 

Le corse cominciarono all La printa fi: 
valli e cavallò nati ed allevati în Italia e de 
di non oltr ra premi 
lire 600 e dal min ro di 
e commercio con lire 400 


qui 


n 


avadiore Gini Guglicimian, 
menta baiossenro del conte di Lardere!: 


stallone baio del duea di S: 


is Giinse pis 
a 3 il fantino di Garigliano 
lo dopo aver lu vazato 
iere fu preso e guidato nel /e/ 

nda corsa per cavalli 

ov 

uno samigue ing 
jo di lire 
p donata dal ministoro 


del si Sinesi di 
baio dol signor Pao- 
3 Gigaatina, gîw- 


fan Sansev 
senro del signor Morric 
mo Moardi, Alfonsina fu di- 


id. stallone bai 

vero. Giunse p 

stanzata. 

‘nni per cav 
olio del 

se del due 


li © cayalie di ogni 1 


a Derdent, 
e francese del conte di Larderel 
ell, stallone sauro di razza Ginistrelli. 
primo La Durdent, secomto Fume 
‘ultima corsa si gar 
p di Sua Altezza R 
in un magnificr 


Venne 
iva 


Garigliano dopo la caît 
tuna © 
quistò così il pi 


unto: più ambite 


delle ca 


tozze avvenne quando si coi 

p i campi del cielo il crepuscolo e l'a 

me della 1 non fu poi I 

come meritava. Ma intti tornarono in e cn 
tenti di essersi divertiti © diavor-potuto 


alla riuscita di una impresa paesana. 


Iccasse. 


R 


settem 


La Giunta comunaledi Roma all'efetto di e 


correre ed incoragg i espositori. del concorso 
agrario di Caserta, nel quale è compresa la pro- 
vincia di Roma, ha stabilito nella sua nitima riu 


nione di accordare qu 


ria prodotti. 
Il comune poi ci 
coltura che ba 


seria coi p 


o la Comm 
a mantenere aperta T 
altri otto £ 


*, Sua Maestà il R 


0n= 0 aserta 


per 


Aimarude 


cellenza il president» del Con De 
pretis) ministro dell'in 
datare Leone Carpî nona 
d'italia 
2, DI ministero ha dato ordine di 
© mette sizione del municipio 
della cas: Marta che st P. 


vicolo della Gatta e della 


» Romano. 


piazza 


tanto si è messo mano ai lavori di sis 


dello square di Termiai. 


; Tutti quelli cui sta a cuora il ben 
classe tanto utile como quella. dogli gati n 
possono che lodare il solerto Consiglio della S 

tento a la posizioni 


che sempro i lio: 
prese la determinazione di apr 


tobre un corso di lingue francese 0 tedesi 


e coi prin 


cali dell'Associazione verso una tenuissima 
sile, affidando l'istruzione a persona che conos 
fettamente le due lingue e ne ha dati 7 


di recite con un successo di 
lini, già © 
citato ul Valle colla e 
suora Adelaide Tessero-i 
lodo lodevole il carattere difficili 
d'Ange nel Demimaile di Dan 


della 


della baronessa 


li pubblico applaudi îa distinta attrice. Nel Pala 
dini si sente Ja stoffa del primo 
» È 


attore che ha 
un bel giovane ed 
ha modi distinti re la accurata di- 
zione, la voce simpatica se non Ila e 
la coscienza del suo dovere, che per noi sta nel saper 
bene la part 

La signora Marini ed i signori Cristiani e 
glioli coadiuvarono il si 
Casilini pel buon esito della prima recita. 


n avvenire. 
a questo a; 


nanzi a sé 


ino piacque la commedia del Fontana Ifas- 
‘Azeglio a Roma, e dal pubblico della pie- 
cionaia furono specialmente applauditi lo Schiavoni 
ed il Ricci che recitarono benissimo în di: 
mmanesco. 

Questa sera si replica a richiesta generale 
solina di Cossa, e domani per beneficiata della pie- 
agenia Polzi si vesenterà Gli spazzara= 
mini deila Valle d'Aosta, commedia del Sabbatiai, 
e la afargherita, bozzetto nuovissimo del R 

lì Circo Reale jeri sera fu il teatro d'un 
comito non compresò ibi progremma del 
pvanotti, che forse avevano pranzato 
lito, volevano dar prova del loro spirito 


cola 


spetta- 


uieglio del 


parlando ad alta voce quando specialmente stavano 
nel circo i frate bravi elpiens_ musicisti, 
nia finalmente le jcurezza do- 


sî tutto îl 
sone fischiata. 
sera a quell'ippodromo si produrrà l'atleta 
ioltatore Basilio Bartoletti. 


vettero 


o mpa 


qui — Ore 812. — Messalina, commedia 
storica în un prole 
— Repli lesta. — Drammati: 
Antonio Schiavoni 

D, REALE ai Prati di Castello 
compaguia di Carlo Fa 


10. — Ore 5 1j2. — Giuocu del pallone. 


— Ore 


seeRiSt 


Nostre ]nrormazioNI 


Alcuni giornali 
chiusi e cone 
revole Depretis 
tico È 
ci pervengono su questo argomento da fonte 
attendibile risulta che quel ione è molto 
arrischiata. Le cose invece, da quant 
navrato, starebbero nei seguenti te 


no di accordi già con- 
il ministero e l'o 
irelo stopo della 


i ta 


pratiche per gti asortil; de' quali 
incominciarono subito dopo la formazione de 
min ) Cairoli, ma poi andarono successi 
vamente rallentando. Dopo la riuni tenuta 
a Napoli da uni deputati, il cui risuitato 
sig ;CRV he la si a mon possa ricost@ 
za una modificazione sostanziale e 
ministero Cairoli. itato di dare 


puiso alle negozia di dia, 
ni deputati meridio- 
Roma a conferire con l'o 


norevole Villa. Ciò probabilmente ha dato 

origine alle voci alle q Queste 

ze non a 1 conse 

n queila vi deci 

sione i una 

riunio tra a 
Rom 

il ministro 

saltato al 

militari. A 

Catania 

li: « Viva 


Riceviamo € 


pubblichiamo ben 


‘ente lettera, 


la 
benchè l'assurdità dell'a 


volontieri, rsa MOS- 


i contro non meritasse, secondo noi, nep- 


pure l'onore di una sment 


Fai 
lor 
elotto la parte 
politica dell'opuscolo Jtalia ‘olonnello 
Hay 

L'alltisione s parole è fatta 
alla mia persona è trasp: quindi io di- 
cliiaro nel modo più cati quel giornale 


formato. lo ho conosciuti 
lo quando mi 
pedo dove 


no di € 
sulle faccende politiche 
passa neppure în s 


del mio p non mi 
gno per la ment 


nieri. Serivo 


i co 


Inboratore di sì che 
firmo col mic 


Roma, 2 settembre 18; 


penso, 


6. Massanz. 


BORSA DI ROMA 


2 settembre. — Siamo entrati a gcafie vele nel 
mare dell'aumento. I valori hanno precaduta la ren- 
dita, ma questa sembra disposi gualagnare il 
tempo perduto. È vero che la nostra readita a P. 
rigi segue con molta fatica il miglioramento 
rendite francesi, ma ciò non toglie che possi 
essa seguirne l'andamento. Per quanto 
a mostrare la nostra situazione economi 
lusinghiera, è certo che col 3 00 francase a 84 circa, 


379 00. ela convinzione della 
quella dell'umile sottoscritto, 
tutti prezzi superiori al corso di Pi 
della differenza sul ci 
Jeri eravan 
89 2, 8 
Per contente ex-compon si 
la aumento i prestiti: 1800-4 


4 9720, 9715, prezzo 


fatio 97.20; Blount 97 
101 35. 

Azioui Banca Generale cedute în grida a 511 25 
lirono a 543 contante, e da 543.50 primo prezzo fatto 
per fine, salirono a 544 50 con tendenza a migliorare. 

Si fecero delle azioni Gas a 698 contantee a 7Ùl 
fine, ed ai prezzi fatti rispettivamente rimase danaro. 

Francia 111 50, 11125; Londra a tre mesi 2$ 23, 
28 23; il prezzo del danaro si praticò per Londra 
a tre mesi; per breve si fece 8 BD. 

Pezzi da venti franchi 22 42, 22 40. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa dî Parigi: 


Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 70. 
Idem 3090 83 $. 
ldem 5.00 117 70. 
Rendita italiana 5 0}0 79 25. 
Rendita turca 11 55. 
Veritas. | 
Telegrammi particolari di « Fanfolla » 
2. — Anche la stampa d’opposi- 
zione dich che l'articolo del colonnello 


Haymerle è stato scritto solamente per indi- 
care il pericolo di seguire una politica di av- 
ventura e per provare 

cordiale amicizia fra l'Italia e l'Austri 

PARIGI, 
mea, giunti col Vor, non ha dato luogo 
dimostrazioni che si temevano. Si è gridato 
molto: Vira le repubblica! e poco: Vira la 
Comune! 

Gli ampistiati sono quasi tutti în misere 
condizioni. Oltre ai distribuiti dal 
Comitato, s'improvvisarono delle colleite. 

La Picdrtlte arriverà con un carico com- 
posto tutto di Parigiu!. 

MILANO, 1, ore 4 pomeridiane (ritardato). 
= Nel processo per i fatti di via Moscova. 
Cernuschi, Lantiggia, Fagnoni, Sapelli, i due 
Bressa ed All tati di resistenza alla 
forza publ furono condannati a 
tre anni di putato 1 
un anno: gli altri a parecchi m 
furon assolti. 

La sentenza fu accolta con disapprovazioni 
dai consoci degli imputati. Fu fatta 
re la sala del tribunale. I liberati fu- 
rono applauditi. 


una 


la necessità di 


2. — Lo sbarco dei reduci da 


soccorsi 


tan anzini ad 


1 otto soli 


Teecramm STEFANI 


— Il Morniag Post ha da Berlino: 
< tedesca dell del Sud fu | 
rinforzata in » della guerra fra il Chili e il 
Perù.» 
È 1 li 
e Indie richiami resident 


A Mandalay, ma non 


resso ripromettesi l'agricoltura. Egli reca un 

saluto da parte del gran cittadino che, mi- 

è milite del dovere, porta im- 
ell'indomito amore di patria, - 


per ci è caro a tutta l'Italia, dolente che le gravi 
cure dello Stato glì bl impedito di soddi- 
sfare al su quest'isola. Il mini 
stro parlò poi dei benefici effetti della vita cam 
stre che vigorosi e forti i figli nost 
conchius ziando i promotori dell" esposizione 
in nome del pi è dichiarando aperta Î" 
zione nel nome augasto, del nostro Re. Egli bs 
È legramma, stell'’onorevole presidente del 
ciano presidente de 
Bonsiglio, esprimete ì setisi sopraindicati. 


mo ed 
alla fa- 
dente del 
pplausi. 


fi applauditi 
ini al Re 
a del p 


Îì diseofsò) del mibisag 
accolto edi kRaadi dt 
miglia r Ti feleciSP 


La-etedono tant altre ckestante. 


\ il Re è 


6 
‘guest:t era” f SESTO ucemio d_Rernotterà 
stello di Barza, onde assist pattina alla fa- 
zione di Ri fra due aivisioni del primo corpo 
T'esercito. 

VIENNA, 1. — I sondenza politica ha 
da Belgrado, in dat che il principe ap 
provò pi venzi hiusa con l'Austria ri- 


«dc tto ela 
ato a Vien 
Il prineipe 
tembre per v 
fermerà 


basi del pr 


atteso a N 
» Milano. 


PARIGI rto Var che conduce gli 
amnistiati Nto! donia giunse 

a Pori-Vendres. Non fatta alcuna dimostra- 
Zion: 


Tremila e s 
ancia, di 
)MA, 2. — La regia fr 
nuele è giunta ieri ad Ales 
bene. 


în 
Vittorià Ema- 
A bordo tutto 


ata 


INDRA, 2. — Il Times ha da Bi 
< Boeresco decise di recarsi anche x 
MADRID, 1. — Il re annunziò ufficialmente ai 
mi îl suo matrimonio. 
È probabile che le Cortes siano riaperte il 1° 
novembi 


domandò ad 


COSTANTINOP( 


ituzion 
che in u 
Aleko pas 


la Germania del 
nto le notizie dei 
a politica della mis- 
rsavia. che l'invio abbia 
n Bismarck, e che abbia 
ndenza È fica fra 


cotta d 


i riguardo a 
dli Manteuff 
Inogo d'accordo è 

viv isp 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
—@-@"@@———@_n@—1@171"2[1r7119 


oi 4 pagina dell’esceilente 
è cui 3 fabbri 
jurgo, prodnesan più 


Da cedersi in seconda isttura il giorno dopo 


| l'arrivo metà prezzo di costo» giornali seguenti: 


le relazioni. » è 
I Daily Telegraph ha da Vienna La Pat: di Pengi 
« Le trattative i lo frontiere n Le Gaulois » 

minore furono Paris Jorwnal » 
Un telegramma del Daily Nes, in data L''Estafetle , 


annunzia la morte «el 
dante russo nell'AS 
TANTIN 
della Commission 
accettarono i tra 
no. come basi 

serva di disenti 


ato è 


di n 


trattativ 
li ed eventualmente 


nione doi deputati cost 
di uno 


tina mozione, la 
riali dell'impi 


vono 
na 


ali di 
ri del 
solt 


azione economica devessi 


si pro. | 

poste d'iniziativa del partito nale, e cl 
pertura del Reichsrath tutti i deputati del | 
ielagionb por (con 


Il Frendenblati dice che questa mozione éon- 
tiene voti è domande chie non sono esclusivamente | 
le hasi dell'opposizione, ma che sono e pnt 


ine a tutti quelli che vogi 
proteggere e favorire 
pero. 


n an ti 
consery 
luppo interno 
MILANO, 1. — F 


reno ©0) pat 


a Sentenza net | 


BOMBAY, 1. — 
nova îl postale Assiria, 

CALTANISSETTA. 
tura dell'es 

Alle ore 12 il ministro Pe 
applausi, e prese posto nel pal 
vitati, 

Il barone Se 
Commissi 


della Società Ru! 
1. — Oggi ebbe 


Della , president 
e volse un 


della | 
uto all’ 


italiane: 
‘altanissetta per la italità ed il 

governo per il sto concorso; parlò dell'utilità dei } 

concorsi ‘agrari; rivendicò la priorità della loro 


ptà di acclimatazione di 
statistiche come la pr 


suino, deplorano Ta 
sovrani e invitando gli astanti a gridare: « 
il Re, viva la Regina ». 

Prese quindi la ps 
disse che reeam saluto da parte di Sua Maestà 
il Re, il qualé segue con vivo interesse quanto 
mira a prommovere la ricchezza nazionale. ed as- 
siste col pensiero alle pacifiche gare, da cui tanto 


Neue freie Presse, Vienna 
Norddeuische Allgemeine Zeitung. 
Die Post. Berlino. 
Journal de Geneve 


Dirigersi all'Ufficio Principa!o di Pubblicità, 
Piazz. Montecitorio, 127, p. p. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo puristimo 
e di forme eleganti, è 
îl più comodo sd utile 
sp) io per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nello case, ecc., per li- 
berarsi dalle mose 
pedendo loro di guastare 
3 merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 


Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
allaggio. 

Dir le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio franco Italiano 
©. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, "66: 


Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piszza Mon- 
tevitorio, 127. p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Sant 
Maria Novella, 31. - Milano, via Santa Margherita, 15, 


| casa Goxzales. — Parigi, 21, rue Saint-Mare. - - Londra. 


(320-140, FlootStreat K_C 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, terra colta, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo. 

Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ce- 
mento Lire 1 50. 

Deposito 2 Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
G. Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roma, presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
n] 


Inserzioni ed Avvisi 


+ af ine VI 
i l'Ufficio princi; icità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127; Firenze, Piazza 
ricsvono ud vb di Pubblici toa I eine de bici E, Of 


ed 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


ci mera 
zioni. Prezzo L. 4.50 il kilo. — DEPOSITO CENE- 5 
Pit er I bambini non corrono più rischio 


dei Panzani; a Roma prewo Corti ei di storpiarsi 


LE irrOiche 


vigi i abband lla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
igi Porta | aineoie si abinziona pala finta II atea la elet che gl 
piazzetta sta davanti, fa rialzare il sedilo che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 


alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. _ a 5 
sl Ancha quando i bambini banno già. imparato a camminare ir 
16 agosto 1865 e 2 vga lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di ; 
(lrn «sg a Dal purto di vista igienico, i bambini stenno assai’ meglio in questo earrettino 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono sitreifche nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza] 
‘come purgativo e ottengono ciò che dagli sitri sistemi ron si[contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od si Iss-{portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. ___ 
gra HEegini : La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
Vesgono dunque uerti scoli recenti anche durano le|shezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita; 
ttadio infiammatorio, unesdosi dei bagni losali cell'acqua me-{É fornita di un fermegiio © di due cinture, una per le spalle © l'altra per il ventre. 
"E ci ci Riierici ari z Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 


retici nell res. cromi: jccetta militare, portando! ". Pi n tal z Rara i, 
Fuso a più alta dose, 6 sono po'di corto eflto castro i re|, Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italisno di C. Finzi e C. via dei 
Corti © Bianchelli, via Frattina, 66 


sidui delle gonorree, come ristringimenti uretrali, tenesmo ve |Panzani, 28. A_Rot 


sel PER SOLE LIRE 35 


orine sedimentose e principii di reaell: 
1 mostri medici con îre scatole guariscono 
res acuta, abbirognandore di più per la ero; 
Per eritare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
SI DIFFIDA 
L'Griginal Express | 
La migliore delle macchine da cacire 
a mano. — Precisione e celerità di È 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- |}! 


di dimundare sempre 6 non accettare che le vere Galleani 
se i zione chiara s dettagliata in italiano 


di Miano. (Vedasi dichiarazione deilaj Commissione Ufficiale di 
Barlmo, 4 agosto 1868). 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenzeall'Emporio {fl 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succnrsate 


On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 
Si compiogo buono B. N. per alvettanto Pil'ole professorlf| 
e 
dell'Emporio Franco-Itlano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, | 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | 


"ii Devtsche © jmcucim cenSArift di) 


ualungce gonor- 


Forta, non che fior. polvere per acqua sedattva, che da ben 
7 anni esperimento nella mia pratica, sredicandone le bienore| 
ragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, e restrin.| 
grmenti uretrali, applicandone l’uso come da istrazione che 
trovasi segnata dal Prof Poria. In attesa dell'invio, con con- 
sider.zione, credetemi 
Dre Barzini, Segretario al Congresso medico. 

Pisa, 21 settembre 1878. 

Contro vaglia postale di L. 2. 20 si spediscono £snche al 
domicilio. — Ogni scatola porta l'istruzione. 

la farmecis Ottavio Galleani Moravigli {Labo- 
ratorio piszretta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimedi 


L, 


‘ecchia di S. M. Novella; Milano, via S. Margherita, 45 
t, Parigi, 21, ro Saint-Maro, 
sgh) 


NI GIOVINE rrorsc«| REUM GIAMAICA 


|35=* che conosce bene 1 fran prima qualità della | 
ee, l'inglese è un poco tali compagnia ‘Angio-Staliana 
Ino, la musica e lavori di donna, È 
certa un posto in una buona fa | Prezzo L- 4 80 la bottiglia 
imiglia sia da governante o damal pepasito escimsivo a Firenze al- 
ldi compagnia. Dirigersi al pro-|i'Emporio Franco-Haliano Finzi e 
fessore Appel, via Argentina.[G. via Panzani, a Corti 
|34, p. 3°. Roma. 7680 Ple Bianchelli, via Frattina, 66. 


i" PO 
.f NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


ed inglesi 
| Peerless Gloss Americano. fueito nano 


5 signore e ragazzi. Sì applica con 

a) pri fe fissata al toracciolo della bottiglia, 
seliza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciatto e non 
insudicia nè le mani nè le soitane. Rimette il colore al stivali 
vecchi, alle scarpe di cautchoue, ai fornimenti da = i, 
| ai sacchi e valigie di pelle, ec. Prezzo L. 1.25 il Nacon. 


l'argenteria, 
A e Sapone inglese per pulire l'argenteria, 
| Silver Soap. Foro e il metallo argentaig. 
Argento liquido per argentare otto- 
| 


i Prezzo L. 1,25 il pezzo. 
| Liquid Silver. seftame, ce. e rimeltere a nuoro 
i oggetti in metallo argentato. Garantito senza merenrio, 


sîenro ed istantan 


Prezzo L. 1,50 il fiacon. 
rio Franco-Italiano C. Fiuzi 
Roma, presso Corti e Bianchelii, 


e C. via dei Panzani 28 
via Frattina, 66. 


IDROTERAPICO 


PARIGINO 
s pompa rosativa 
Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le docete locali a spilio diritto 
ed a petiine de 
La pompa rotativa, di cui è 
corredato, oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
> piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all’occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 
Prezzo L. 460. 


che possono occorrere în qualtzque sorta di malatti 


Virppiari, 
sale: Gallezni 


= dd ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


(Ri UR AE in filo di canapa torio 
È È AI 

(Medaglia d'onore) 
» Oppressioni, Te Emicranie, Crampi di stomaco 
n e tutte le affezionife tutte le malattie ner Lo 


greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mara, ai villeggianti, escursionisti 


delle parti respiratorie sono cal-Iguarite immediatamente median {cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare trarquiliamente, sopra un letto sem- |} 


mate all'istante e guarite me-jte le pillole anti-neeralgiche del|pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
dante i Tubi Levasseur (dottor Cronier. Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle sianze che nei giardini @ perciò, 
aan. Dain Francia isono forniti degli uncini e corde per fissarli. 

Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi | Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner 

Manzoni a Milano, e tniti i farmacisti. ivose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamae è fornito della relativa busta 
PREZZI : Hamacs per bambini portata chilog. 75 
» » 


NUOVA 


| . » 100 
[ind MECCANICA IKGLESE Salari ESS a 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA » 2?» » o n LISI 
Le parti mobili » 2 » . » 300 » d0- 


sono montate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla 0 chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 


Hamaces di seia con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi od sisgantissimi 
Prezzo lire 30 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Isaliano C Finz e C. via dei Panzani, 
8. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 46 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 
L Con ragione può chiamarsi il Now eos versa peste Tixrune. Non havvene 
Amo YIL Gi Politico Quotidiano Indipendente. Anso xmj2!!"2 che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero eolore 
“reni Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
Col 1 gennaio 1879 ba aperto in 3a pagina una nuora rubricafrinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
e ne Commerciale[eonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
ire ST LÌ Si usa con una seplicità straordinaria. 


mi dei più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo: sia x 
tichano dei prezi uficiali delle diverse Borse italiane ei estere, sex-| Prezzo L. 6 la bottiglia con'istruzione. — Sì spedisce per ferrovia francs! 
icontro vaglia postale dì L. 7. 


ve 

gono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra-| 

zioni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non chef CONITO È 

quelle delle azioni e obbligazioni delle Società intustriali. 1 lettoni Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 

petra cp a RO e alare dele Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via 
ecc. Di S. Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via 


= ESS TAYDRONETTE 


Nel corso dell'anno verranno] L' è 
per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


Esoî fa 1 quali notato perire fare mercato che a patiti 
ti + db 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cee. 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 4,50 
Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco 
Naliaro C. Find e G, va Pancani, 2 
A Roma, Corti © Biaichell, via Frattina, 66 


OPINIONE NAZIONALE 


Firenze, ha aperto al pubblico un 
[Buovo abbonamento coi seguenti 


Regali : 


LA CONGIURA DE' PAZZI 
Romanzo storico 


manzo sociale 
per Carolina Tnvernizio. 
LE AVVENTURE 
Di UN COMMEDIANTE 
Romanzo di Enrico de Ki Antonini, 
priiiliati bin L'AMORE SUI TETTI 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Racconto storico di E. Maccanti 
per V. Doria. Questi regali vengono inviati ai 
signori abbonati dentro il corrente/di getto, 
boa [di tubo in 


= = :L. 25, rea fa Si 
ito a Firenze all’Emporio [taliano ©. Finzi e C. via dei Panzari, 
Big ‘imme Cori è Risnalali. via Pretina, 68. 7: = 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


LETTI pa SOSPENDERE HAMACS sogno STO 


Imbailaggio L. 10. 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per Ja sua sempli- 

cità e buon prezzo si rende necessario 

in ogni famiglia. Per mi 

rucola si sospende più o meno alto 

secondo la ‘maggiore o minore forza 

he si vuol dare alla pioggia. Contiene 


grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


da viaggio solidissimi 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono in pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L.1 


BAGNI A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito © petrolio 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imbaliaggio L. 4. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Fiaz: e C., via dei Panzani, 28. A Roma, Corti e Bian- 
ichelli, via Frattina, 


Grande riduzione di prezzi 


I APPARECCHI 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiara ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz sì può ottenere istantaneamente, 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo v 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
> 2» » 16 50 
» 30» »20— 


» 5» 1 >30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Roma, Corti © Blanchelli, 


L'INDICATORE 


dei Liquidi 


L’Arrotatora Magico 
delle FORBICI 


Piccoio dee Di forma ele-| 
canto e perfetto, di lunga du-| Dimostra in un momento la 
rata, arruota rapidamente un|guanti iqui: 
bale di forbici Ut quatengnarantita di liquido che trovasi 
grandezza, dalla più fina if un barile. 
più grossa. Prezzo L. 2. 50 Prezzo L. 2. 50. 
Deposito a Milano presso C Fiazi » C. 45, via S. Margherita 


è 


Num. 2399 ____ 


Roma, Pizza donteettorio, 190 


FANFULA EEE 


In Roma cent. 5 È 


Roma. Giovedì 4 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


a rin 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto ieri de' lamenti contro il ministro 
Villa che nonlascia rappresentare al Quirino 
un dramma intitolato Cicerzacchio. Non ho 
letto il dramma, nè so veramente se l’onore- 
vole Villa abbia torto 0 ragione. Può 
ch'egli abbia voluto toglierci occasione di 
una discussione storica postuma. 

Fatto sta che l'onorevole Villa è stato rim- 
proverato di rinnovellare con la censura pro- 
gressista i fasti della censura austriaca e pom 
tificia che non permetteva di rappresentare 
Giacomo il fatalista perchè Giacomo era il 
nome di battesimo del cardinale Antonelli. 


* 
sa 
Comunque, io ho di citare un altro esempio 
più carino di censura progressista. 
Nell'epistolario di Aleardo Aleandi pubbli- 
cato a Verona, editrice la Minerva, sotto gli 
auspicì del professore Trezza, doveva essere 
pubblicata una lettera stata mandata insieme 
a molte altre 
La lettera portava la dat 
1876, epoca nellaquale precisamente ipr 
i si fregavano le mani dalla contentezza di 
ver fatto passare in quel modo la libertà del 
nese. Aleardi, Îl codino di Josephstadî, aveva 
il peccato di non credere alla riparazione. Dopo 
il 18marzo guardava nell’avvenire d'Italia con 
uno sgomento indefini nella letter: 
sequestrata — chiamava i progressisti uomini 
nulli, vani, millantatori, incapaci di 


dell'11 novembre 
gres 


pvern 
* 
sa 

Quezie ed altre cose prù acerbe conteneva 
la lettera, ma senza dir nomi d'uomini, senza 
indicare fatti particolari che si potessero de- 
signare, senza alludere jiuttosto all'uno che 
all’altro dei caporioni del progresso. 

Parlando d'uomini, di persone viventi, 
capisce una certa riserva: si capisce, però fino 
ad un certo punto, che dalle Memorie di Luigi 
Settembrini siano state tolte, consegnandole 
l'editore, alcunespagine nelle quali egli sco 
piva con mano maestra îl ritratto di qualcuno 
che ocenpa ancora l'attenzione del pubblico e 
la così detta scena politica. 
Ma, come ho detto, nella lettera dell'Aleardi 
sì dicevano cose ripetute mille volte nei gior 
nali, in discorsi publ 

Eppure la leitera già stampata, mentre 
stava ver essere impaginata fu soppressa per 
< ragioni ‘di alta convenienza politica ». 


si 


sta 
Non c'intendo proprio nulla, € finisco. 
Che îl refo emani dal professor Trezza, filo- 
sofo sempre olimpicamente sereno, non voglio, 
nè posso crederlo. 
Dunque ‘attel'a pesca. C'è nina censirà 
progressista misteriosa? Parrebbe. Sper 
che non ci si proibisca la i 


e rr 
3 
INCOMPATIBILITÀ 


Iv 

La vendita delle cose appartnute a Giulio Ponti 
ebbe un esito superiore alle speranze. Si seuopr 
rono nella raccolta rarità di un pregio cecezio- 
nale, messe insieme da uma intelligenza piena di 
cume e di Iuon gusto, Non vi fu neppure il bi- 
sogno di disfarsi di tutto, e gli orfani, pagati i 
debiti paterni, trovarono a loro disposizione una 
somma di oltre quindicimila lire. 

Ettore cominciava dunque sotto i più favorevoli 
anspici. Egli assicurò alle sorelline ia loro parte 
di capitale, vincolandola; col re va tempo 
di pensare con calma a fare la sua scelta. 

Intanto, în famiglia aveva preso un allogi 
conveniente in un quartiere tranquillo. Aveva 
rinuneiato agli sfarzi della dimora paterna; ma 
in fondo non si stava molto a disagio. Anzi un 
oceltio accorto avrebbe scoperto iu quelle primo 
affermazioni del carattere di Ettore come capo di 
famiglia, tendenze poco indicate a risolvere po» 
sibili complicazioni. 

lì giovane non sapeva rinunciare a certe abi 
tudini di lusso, a certe raffinatezze costose. L'in- 
dole sua non si piezava ai alcoli minuti della 
vita quotidiana, aNa caccia faticosa del piccolo 
risparmio, alla lotta plobea che. strappa al mer- 
cante Îl centesimo e vive di agguati e di astuzie, 
Insomma, si rivelavano in lui fe due eredità: del 
suo sangue: risentiva del padre e della. madre, 
sopratutto di questa. 

Ma Ettore non perdeva il sto te 
ianto: aveva rinuneiato fin da principio a 


po, frat- 
gli 


i e inmille altri modi. | 


se « andare in , 


I 
ì 


villa » per rispetto all'onorevole ministro di 
palazzo Braschi. 


Ri 
+3 3% 


Ho pubblicato ieri l'altro nei Rifagli una 
lettera di Modena nella quale si raccontava 
come la Corte d'appello avesse annullato la 
elezione del commendatore Ronchetti a con- 
sigliere comunale avvenuta nel giugno 1878, 
quando egli era segretario generale dell'in- 
terno, e quindi, per un articolo di legge chia- 
rissimo e facilissimo, ineligibile. 

Pareva che se l'onorevole Ronchetti non 
i comune per la ragione di- 
chiarata dai magistrati, non lo potesse essere 
neppure alla provine 

Invece l'onorevole Ronchetti ha presieduto 
il 1° settembre il Consiglio provinciale di 
Modena. 


+, 
xa 

che l'onore 
cenerale del 


Non si può ammettere, credo. 
vole Ronchetti, oggi segreta 
ministero di grazia © giustizia, possa igno- 
re nè la lettera, nè lo spirito della 1 

Non si può ammettere che l'onorevole Ron 
chetti, perchè son cessate le cause dell'an- 
nullamento della sua el avvenuta nel 
giugno 1878, possa passar sopra a una deli- 
berazione della Corte 

Quindi, in manc 
missibili, bisogna ad Suppo.re che 
l'onorevole Ronchetti rimane presidente del 
Consiglio provinciale perchè gli fa comodo di 
rimanere. 

In quesig caso peri egli è segre 
tario del ministero di lo 
prego a spedire una cireolare ai presidenti di 
tribunali e di corti 0 con lor 
dine di fare un'aggiunta all'iscrizione che si 
‘e in tutte le aule dei dibattimenti, 


gge. 


pe, 


ioni inam- 


giacchè 
e giustizi. 


razi: 


LE PER TUTTI 
meno per il commendatore Ronchetti. 


# * 
ESA 

Un'altra variazione, più brutta, sullo’ stesso 
tema 

Ricevo da Catania due memorie stampate 
© firmate ambedue da un avvocato di quella 
cit 

Nella prim 
tale individuo nella sua qualità di diretti 
di una banca di prestiti e di depositi l'ar- 
condo col cassiere della stessa banca; 

Nella seconda si narra qu 
perchè risultasse puro come una colomba l'in- 
dividuo suddetto, già rinviato alla Corte d'as- 
sise dalla sezione d'accusa della Corte. d'ap- 
pello di Catania con sentenza del 29 aprile 1879. 


si ‘espone quanto seppe fare un 


è stato fatto 


xt 

È inutile che io consideri, come fanno le 
memorie, la faccenda in parola sotto l'aspetto 
giuridico. Non voglio, nè saprei farl 


impieghi : rinunciò agi 
i chiamato dalla propri 

manevangli due strade, quel 
tuto utilizzare i si 
nante lè sue ambizioni d'altri tem 
‘ato e la pubbli 
Mise da parte la prima idea. Fin che fosse stato 
le, non voleva essere il pedagogo di qualche 
re arricchito, 0 di qualche patrizio trontio 
cd imbecille. Come suo padre era stato uno scul- 
tore di grido, egli voleva essere un pubblicista 
rinomato, e guadagnarsi il ì 

Ottenne di collaborare in v 
raccomandava facilmente è si 
ra sotto buonissima Ince per i 
sue sventure e per il suo cor: 
cominciava bene. 

I suoi primi lavori colpironò l'attenzione del 
pubblico. S'indovinò un ingegno colto e v 
che si sorelibe agguerrito, un cuore €: 
fantasia piéna d'immagini eftfcacissime. 
c'era del sangue che circolava e del fnoco e 
divampava, n'è vero? Cera vita, pensiero, un fa- 
scino di commozione; la poes 
‘speranza. 

Dopo sei mesi Ettore Ponti era diveritato, pr 
a poco, uno serittore alla moda. Adesso non aveva 
più bisogno di hattere alle porte dei giornali: 
erano essi che cercavano la sua collaborazione. 

Orbene, egli non si lasciò inebbriare. Compren- 
deva come tutto ciò non fosse una riputazione 


no pane così. 
rÎ 


periodici. Lo s 
rantiva per ini, 
indi, per le 
D'altroni 


seria, non potendola dare î brevi articoli desti- 
nati alla vita effimera di un giorno o di una set- | 
timana, le impressioni dettate nella fretta di 
i 
i 


cenziare il manoscritto alla pubblicità, Il carattere 


Solamente osservo come si dica e si scriva 
chie la procura generale è diventata benigna 
verso l'individuo imputato di malyersazione, 
da quando un segretario generale parente 
dell'imputato suddetto è stato a Catania per 
guarire da certe febbri. 
Questo non si deve potere nè dire, né seri- 

. specialmente quando presidente del 
è deve 


del carattere e che è salito a quel posto in 
nome della pubblica moralità. i 
Se quanto sì dice e non ha fon- 
damento, sì deve trovar modo di dimostrarlo 
— non solo smentirlo — fino alla più evi- ‘ 
dente evidenza. | 
Se poi v'è un segretario generale che soffre ! 
di febbri di questo genere, bisogna farlo guarir 
subito, e per guai vuol altro che 


rio non ci 


lungo riposo ed aria nati 
Quanto ai magistrati che si fossero prestati 


a sarebbe acco 
mandarli all'onorevole Varè, che, Venedéto, 
saprebbe dar loro dei precetti igienici di un 
altro genere, da quel galantuomo che egli è. 


necessario 


* * 
xx xx 
‘ancia sono sbarcati nello stesso giorno: 


In F 


‘emila pellegrini spagnuoli che 
a chiederla alla Madonna di Lourdes. 
Ecco la Francia repubblicana del 
Comunisti e } 
nisti! 


jorno: 
ni e comu 


* 
[ari 
Ma se si dovesse fare un censimento al di 
là del Cenisio, io credo che i pellegrini su- 
pererebbero in numero i comunisti. 
In una recente processione ch'ebbe luogo a 


Lourtles, i primi si trovarono in numero di 
DODICIMILA ! 

E que’ dodicimila cantavano a squarcia 
salci la Francia e Roma! 
La Roma chessi volevano salva 

nel potere temporale! 

simi ! 
È giustizia ag; 

pubblicane avevano pi 

zioni perchè q 

molestati dal 
Ma furono pre 

chè la popolazione x 


ola: 


D 


ungere che le autorità re 
so tuite le necessarie 
vantanti non fossero 


po! 


ni di puro lusso, p 


ha molestati 


++ 
rata 
I Giove, che è il più rosso trombone della 
banda politica francese, aanunzia che il 
nerale barone Dri<en, aiutante sli campo d 


l’imperatore di Russia, è at 
una lettera dello Crar { 

Probabilmen 
Roma, metterà 1 
piazza San Silvestro, ci 
il rispettivo franco! 

Poi, essendo des 


Monza al 


manovre ora inco- 


peculiare della sua ra auche pericoloso in 
ciò, ehe, derivando essa dagli applausi della foll: 
n tratto, por sazietà, 


» idolo di n gior 


© per volubilità 
e dimenticarlo per seu 
Fitore, dunque, mirava a m 
entrare per la gran por 


agiori conquiste: 
a nell'ari 


intendev 


nti © le lente preparazioni dei ca- 
le energi di aredimenti 
rava tanto da rondére tin problema 
non ne risentis$B. Doveva & 


un libro di erudizione. uno studio 
imparativo sulla fusione dei dialetti la- 
colle voci prese dai conquistatori per forni 
îl codice delia nuova coltura, del pensiero e del 
ino italico. Teneva il segreto sull'opera si 
po rubargliene l' 
spirazione; lavorata con entusiasmo; intendeva 
blicare il libro a parte, esi sentiva sicuro del 


Non riuscì a nulla; non trovò un editore che vo- 
(e assumere l'impresa. 

L'opera aveva pregi speciali senza dubbio: ma 
di quelle. che nelle condizioni poco lusinghi 
del commercio Wbrario, rappresentano nn insue- 
cesso positivo. No, non sì poteva arrischiare nel- 
l'edizione un capitale ingerito, che aveva novan- 
tanove probabilità sopra cento, di andare perduto. 
Era un colpo atroce, un crollo brutale di mille 
onî, di mille speranze. Per la prima volta lo 
scoramento assali Ettore, disegnando nell'arre 
nîre ma fosca minacei 

Nelle sue disperazioni, voleva distru; 


re il ma- 


si risolve ‘ 


minciate nell'alta Italia, raggiungerà Sue 
Maestà il Re al quartier generale, e gli an- 
zierà d'avere impostata a Roma la lettera 
sno sovrano. 

Ma i sette corrispondenti romani del Glode 
sono ben capaci di credere che il Re è an- 
cora al Quirinale! 

Credono tant'altre cose! 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


1° settembre. 

La Regina Margherita dev' essere ben convinta 
che qui le si vuole un bene dell'anima. Ogni giorno 
chela passa tra noi è unari è 
verente che le porta Venezia. 

Ieri, per esempio, la è stata propria una gior- 
nata trionfale per questa simpatica sovrana. Si è 
cominciato al tocco a piaudirla, e non si è smesso 
che a motto fat 


ln regata non cominciava 


Ecco com 
Voi sapet 
leggiadra 


senza dubbio che a due terzi della 
l'orologio sporge una specie di 
quale, di prospetto, entro una 
ina dorata della Madonna 
col bambino in colio, e ai lati due sportelli an- 
ch'essi dorati. In virtù di un meccanismo, antico 
forse quanto la da uno di quei sportelli 
escono ogni ora, il di dell'Ascensione @ gli lotto 
successivi, tre figure di legno, sempre dorate, tap- 
presentanti i tre re dell'Oriente, i quali, prece- 
duti da un angelo, dopo salutata con un inchino 
molto orientale la Regina de' cieli, rientrano, pioni 
di sussiego, pe lo sportello opposto. Ebbene, tale 
‘tacolo, che è l’annua delizia di tutti i bimbi, 
venne otorto straordinariamente ieri, non già alla 
dItali . che accompa- 

, si recò ad ammi 
dito che subisso d'appiausi quando 

na 


pr 


a, c'è una st 


ma al 


versarono la più 


pure non € 
cui vennero fa 


preludio dell'ovazione 
più tardi... alla regata. 
a regata? Se ne sono fatte 
delle descrizioni, e mai, ch'io 
appi rendere un'idea adeguata 
esta festa pittoi e piena di gaiezza na- 
ela descrivere, bisognerebbe poter riu- 
tavolozza del Tiepolo e-lo spirito del no- 
doni. 


e deserivervi 
e fin tropp: 


tanto 
mi 


si è giunti 


stro 60 
Mi limiterò alla semplice cronica. 

Ordlîne perfettissimo, tempo spléudido, bissone 
gondole innumerevoli, gente..... fin sui 
e sugli abbaini. Figuratevi poi sulle 

e sui ponti! Quello di Rialto era af- 
far paura. Dapperiutto un'aspettazione 
quasi (ebbril 

Alle 4 112 Sva Maestà percorreva già il Cana- 
Iezzo accompagnata dal sindaco, &' festeggiatis- 


sf 
comignoli 
fondamen 
follato de 


sima dalla numerosa popolazione; ‘intorno. alle 
4 172 smontava al palazzo Fostafi, nella cut sala 
elegantemente addobbata, attendevano 
essa Montenegro, le, contesse Robilant, 


Michiel, Marcello, Brandolini, i sena- 


tto, doveva avere qualche difetto, 
> d'origine, che osteggiava la pubbli- 
cazione, che gli editori non volevano indicare, che 
egli si affannava invano a cercare, e che non 
scuopr o, non poteva essere altrimenti : biso 
guava bruciare quelle carte sciagurate, e disper- 
derne fino la memoria. 

Un amico d'Ettore senopri a tempo il segreto 
di quella lotta intima, trovò il modo di calmari 
e prese l'impegno di procurare Ja pubblicazione 
del lavoro sopra una delle più autorevoli Fiyiste, 
Era un mezzo termine, e tuttavia E:tore l'Ageettà, 
‘o fu molto criticato in sostanza; ma 
discussioni nel mondo let- 
‘ario. Anche da questo lato, molte illusioni del 
giovane autore cadevano ; ma il suo nomé comin- 
ciava ad esser noto seriamente. Da quel inomento, 
Ettore Ponti contava per qualche cosa; ‘ed éra 
certo di percorrere la sua carriera, 

Poi si taeque il rumore, e ricominéiò la solita 
vita: il doppio lavoro che doveva’ dare ‘il pane 
quotidiano è stabilire una rinomanzà più ‘sieura 
per l'avvenire. Corsero altri cinque arinî, durante 
i quali la volontà d'Ettore non piéeò ed il suo 
coraggio seppe sempre rilevarsi ‘dai momentanei 
accasciamenti. Frattanto la. famiglia «i trasfor 
mava: Lidia e Maria, le due sorelle del giovine. 
crescevano giovinette quasi dalmarito. Lidia, ‘la 
più grande, rammentava, a cli t9iNeva conosciuto 
da giovane, il padre, colla sua bifaina bellezza vi- 
vace, spensierata e gioconita. Al'éontrario Maria 
aveva na tranquillità riflessiva, un'austera sere 
nità piena di rissrbi è di contegno. Del resto, am- 
bedne avevano ricevuto dalla goverminte un'edu- 
cazione completa di signorine di buona famiglia, 


FANFULLA © 


tori Foraoni e Giovanelli, i deputati Minghetti. 
Papadopoli, Maurogònato, Minich. i generali Mer- 
zacapo e Basseconrt, e gli assessori Malvezzi e 
Rieco. 

Al sno presentarsi sul poggivolo, la Regina fu 
acclamata caldissimamente. Gli Muerrà della folla 
si mescevano ai concenti della marcia reale. Poco 
dopo, dato il segnale, i nove gondolini, vogati 
dai rispettivi.campioni, partivano dalla punta dei 
giardini. 

Chi è primo? Lo Zatta — un uomo avvezzo agli 
allori. È un plauso unanime. egli si lascia i 
dietro di buon tratto tutti gli altri competitori. 
Poi vengono gli altri... corrono... volano, voltano 
il palo a S. Marmola.. ma la Vittoria resta 
sempre allo Zatta: il Varagnolo non gli è che se 


condo, mentre il terzo premio tocca al Laurenti 
e al Pilla il quarto... e il porchetto. 


La corsa non durò più di 40 minui 

Però a taluno dei regatanti venne male pel 
caldo soverchio; fra gli altri al Michiele, compa- 
gno dello Zatta: ma poco dopo si riebbe. 

Il sindaco scese dal palazzo, forse per desiderio 
di Sua Maestà, ad informarsi del campione sve- 
nuto. Nè mancarono anche due incidenti comi 
due bagni involontari a cui dovettero sciagura- 
tamente soggiacere un assessore municipale... © 
lovinate chi altri?... il porchetto. 

Vedete un pole strane coincidenze dei casi 

Del resto, Dio mi salvi dal più lontano sospetto 
di un epigramma. 

Sarebbe proprio di catti 


> 


Mi scordavo una così. La Società di vetrerie 
Murano-Venezia ha fatto omaggio allo Regina di 
duo calici con relativi piattini di vetro, per usò 
di dei e del principino ri 
È un lavoro di squisito luon 
tile memoria delle lagune. 


‘o genere. 


isto e una gen 


Le genti manoe nell'alta Jola 


1° settembre. 
Che caldo, Farfalla mio! Non è una novità, lo 
so, ma è una scusa e mi basta. Quel pertido 
mese d'agosto sapeva d'essere nei suoi diritti © 
non ha voluto cedere per nulla insino alla fine. 
‘Oggi ti serivo con le fresche illusioni del sct- 
tembre, col delizioso panorama del lago Mag: 
dinanzi agli occhi, col delicato profumo dell’oteo 
fragrans sotto al naso, e S 
ia colpa è mia e non meri 
Fanfulla, mi metto alla posizione © £ 
lweve rapporto. 
x 


fi giorno 26 dello scorso agosto sì compiva il 
concentramento del primo corpo di manovra sotto 
gli ordini del tenente generale Thaon di Revel 
i comando si stabiliva in quel giorno a Somm: 
la classica Somma dellemanov 
estiva di Marte in Lombardia. 

Questo piccolo paese, che quasi tutti dell'eser- 
cito conoscono, attraversa il progresso dei tempi 
Colla massima noncuranza, e quasi non volesse 
Fatiristare coll'audacia delle novità chi vi ritorna 
dopo molto tempo, con qualche anno di più e 
faztiche illusione di meno, esso conserva sempre 
inalterata la sua tinta primitiva, il suo antico ca- 
stello, il sto antichissimo cipresso. Il generale 
Dezza comanda la prima divisione di manovra 
sulla riva sinistra del Ticino a Vergate, il gene 
Zale Quaglia la seconda, sulla destra, a Varallo- 
Pombia; la brigata di eavalieria Novara e Guide. 
sotto gli ordini del generale Iucisa, si trova riu- 
nita a Gallarate. Questo primo periodo fu desti- 
nato alle manovre di brigata contro brigata e di 
divisione con nemico segnato. Non starò de seri 
Vere queste esercitazioni in cui i particolari hanno 
troppa importanza per essere traseupati, e d'altra 
parte esigerebbero troppa carta, troppa concisinne, 


Se Berta avi 
rebbe stata pienamente paga dell'opera di co 
che aveva indicato a succederle. 


se potuto ritornare un momento, sa- 


Ma la degna governante mi 
assai presto i Suoi figli, com'essa li chiamav 
Suo povero corpo frale piegava sotto le demoli- 
Zioni di una decrepitezza precoce. A cinquant'anni 
ne dimostrava vi , e solo in lei l 
genza conservavasi limpidissims, e il cuore 
e giovine di attetti. 

i tre giovani assistevano afflitti a cotesto ra- 
pido estinguersi di una vita così preziosa, com 
prendendo il vuoto che avrebbe lasciato fra loro. 
Rirebbe stata la Joro prim sventura dopo quella 
che li aveva resi orfani. 

Tuttavia non era maneata la vicenda dei giorni 
lieti e dei giorni tristi, e, in fondo, era pesata 
sopra di loro come una condanna misteriosa che 
Stringeva il loro destino în un cerchio insupera 
dile: Ettore, che aveva guadagnato nel primo anno 
di lavoro circa tremila lire, non era riuscito mai 
£ superare negli anni susseguenti questa cifra. Il 
suo lavoro si era trasformato, gli editori non'a- 
vevano più respinto i suoi libri, dai giornali era 
passato quasi esclusivamente alle occupazioni delle 
edizioni a parte; ma, alla fine di ogni anno, l'e 
ferna cifra di tremila lire chiudeva il suo bilancio, 
come una derisione, come un sarcasmo. 

Ciò era il punto più nero delle sue riflessioni, 
quando gli effetti di tale fenomeno si facevano 
Sentire; ma anche questa condanna si dimenti- 
cava quando fa famiglia trovavasi in fondi. 

‘Allora, non si pensava punto alle miserie del- 
Vieri e dell'indomani. Ettore e Lidia specialmente 
N abbandonasano gi propriistinti. e sti £uadazno 


troppa esattezza di eriterio in.chi seri 
pazienza in chi legge per essere narrati. 
x 

In una di queste manovre il partito seguiato as 
sunse il compito dell'attacco, cosa assai più pos- 
sibile in un terreno mosso ed accidentato come 
o, terreno nel quale l'artiglieria, colle su 
«sive ed elevate posizioni, può meglio deli- 
neare nel loro insieme le varie fasi del combatti 
to. E la nostra artiglieria fa miracoli davveri 
poichè essa non vede ostacoli, arriva dappertutto. 
e arriva sempre in tempo opportuno: quei poveri 
quadrupedi, che nella tranquillità della guarni- 
gione soffrono a volte l'ingiusto puragone co 
loro assai meno li confratelli, ora godono il 
giusto, compenso d’ossere paragonati alle bestie 
più svelte. e nella foga dell'entusiasmo, taluno vo- 
leva persino avessero le ali. No, non erano 
erano fianchi alquanto pronunciati, è frutto delle 
circostanze. 

Abbiamo pure < 
tagna, ossia ale 
riuniti in batteri: 
glieria, unico 
non abbian 


troppa 


noi una batteria da moi 
vecchi cannoni da mo 
Queste Conerentole del 
lorioso passato, sembra 
uso l'anima piccola — fred- 
del pri smbre — eater 
dono pazienti un avvenire anch mentre 
sono osservati con u a dalla 
vicina comp: > alle 
manoyre con 


la seconda divisione passava 
il Ticino sopra un ponte militare perfettamente e 
celeremente cost 

in pari tempo un' 
fico. È questo una 
delle marcie, le 


per la e 
di sosta è d'ar à delle and 
ture, per | ze nelle colonne 


che al principio 
a comrse om clocher quasi” non fosse vero che 
mi potranno essere gli ultimi. 
ri principi le manovre di division 

di questo Seco 


petto di 


periodo ti se 


Là all'Ercelsior, in un soggiorno de- 
tutto il 00n/br! richiesto dalla loro 
alta posizione, speriamo che trovin jone a 
poter dire sul nostro conto quel tanto di bene 
ale pensarei di tutto il male che da 
un pezzo si scrive di noi. 


x 


qui un'idea: la prima 

diritto all 

ve loro il suppli 
i per la 


per il 
dalle redini n 
roverno compera e mi 
ola d'equitazione 


questo 


irebbe esse 
cavalli a q 
la rispettiv 


Non ne so) 
so nel sue 
ione per gli all 
tiva perfez 
id 


ein 
inverno sarebbe utile 


To detto. 


x 


Domani è giorno di festa per noi 


arriva Sua 


Maestà îl Re p raire con noi | 
prende alloggio alla villa Mo 
fabbricata dal grande artista, e 
nella pace della ia, i compensi dell’ 
breve fu rapito bando 
il mio p tano, stiora la pi 
ma ancor seura acqua del 
ed incerta sfumatura dell'isola Madr 


manovre, è 


st fino alle alte vette del più simpatico dei nostri 
monti... il Rosa. Da là coi primi raggi del sole 
tori di rosa a svegliarmi; domani è ri 


pos sonno. 


Colle Berico. 


Di qua e di là dai monti 


L'accordo era dunque una semplice bugia; 
Cairoli rimane a Pavia, cioè nel suo pro- 
gramma, e Depretis, per non lasciar la sua 
bandiera, se n'è fatta una giubba.... d'Arle 
chino. 
= Questo per ora; più tardi, se Dio vuole e 
Se Cairoli piega, ci vedremo il Patriarca alle 
finanze, e l'onorevole Grimaldi avrà la gar- 
tezza di passare all'agricoltura. Lo dice la 
billa dell'Arno, più conosciuta sotto il nome 
di Nazione. 


2’ 

Grimaldi all'agricoltura. 

In passato un simile trapasso avrebbe avuto 
sembianza d'una degi i, per 
somma sventura nostra, è precisamente il 
contrario. Quel dicastero è quello del pane, 


a sbarcare 
eno peggi ci man- 
cano dieci milioni di quintali di granone, 
cinque milioni di frumento e un paio di mi- 
lioni fra segala, orzo ed avena. 
Cifre spaventevoli ! 

Eppure fa d'uopo rimediarvi ad ogni costo, 
e ci si pensa, e in un consiglio tenuto alla 
Consulta il 1° settembre si agitò la questione 
dei provvedimenti da prendere in favore delle 
provincie cui Cerere e Bacco si mostrarono 
più avari. Baccarini e Villa sintesero all'uopo, 
è quanto prima... 


i ha intanto 


l'industre, T'e- 
i si metterà lui. Dove c'è la- 
amo l'elenco delle strade 
ferrate cui si vuol metter mano per prime. 
Primissin nto pare, sarà la Parma- 
Spezia. Il Presente reca in proposito una let- 
tera del ministro Baccarini all'onorevole Coc- 
coni, letter cambiale a vista. 
< E per mostrarei in misura di non perdere 
tempo, Iti giorni farò cominciare 
della linea, ben lieto sesi 
riuscirà ad approntare pei primi «dell'anno 
anche un solo tronco ». 


PII 


Chiamiamolo dunque Beniamino questo be- 
tronco. Ma bali il Giacobbe dei 
i di non porre esclusivamente 


Sì, quanto 
peroso Vule 
voro cè ] 


lavori pu 


sopra di Ini tutte le sue dilezioni*. Siamo in 
tanti i condannati alla prospettiva della fame, 
e se Renzo me dab- 


bene è 


Grucce, papà Manzoni ravvisò nella folla tu- 
multuante molti cefli sospetti, e persino qualche 
agente provocatore piovuto a Milano di fuori 
vi I torbido. 

i Promes: 
venirne che del bene. 


sposi chè non può 


In mancanza di fatti i giornali ci manife- 
stano îloro desideri, i loro timori e le loro 
speranze. 

Il Diritto, iornaio ufficioso per la circo 
stanza, è pieno di buoni consigli per iscongiu- 
rare la erisi annonaria. Il Diritto vuole che 
il panem nostrum quotidianim del Pater 
noster non si muti în un'ironia. 

st 


La Nazione tiene d'occhio il partito con- 
servatore, lo vede crescere, al e non 
se ne allarma più che tanto. ul ù 
ale del suo crescere ed allargarsi: attinge 
di altri partiti che sono spaventosamente 
in calo. 
La Gazzetta dell'Emilia vuole 1 


tu 


prdinare 
le opere pie. Santa e buona cosa, ma, per 

visto che l’ocezsione ssi presenta, io vorrei 
arle tali quali per non interromperne il 
ito e vederle piamente all'opera, 


Venezia corre 
Regina. Viva la Regina! 


occhi delta 


Milano®si discervella ancora sulla 
Iaymerle. E sì che la parola è già trovata; 
lo sciaradista la intercalò. nel suo lavoro 
quando serisse: « Gli Italiani delle corbellerie 
possono dirne, ma non ne fanno ». _ 
‘Genova da un bel voto di fiducia al 
beneamato CU: 
alla deputazione provinciale um voto per lo 
mento dell'amministrazione degli ospizi 
di Savona: la deputazione respinse all’unani- 
mità la proposta del suo presidente-prefetto. 
ente paura 


suo 


#* 


Napoli ha assistito ad uno spettacolo affatto 
orientale. Dieci donne della casa dell'ex-kedive 
tentarono la fuga, gettandosi în mai 
Gli eunuchi le inseguirono € le ricondussero 


în 


Poverine! Saperano forse che in Italia non 
c'èschiavitu, e che ponendovi piede uno schiavo 
a libero di fatto. Quale amara delu- 


sione! 
Io l'avevo pre 


duto, quando serissi chie 

dendo un mezzo termine che salvasse da un 
lato i privilegi d'Ismaîl pascià, e dall'altro il 
anto principio della redenzione della schia- 


vità. Non mi si diede retta, e ora ci troviamo 
nel caso d'aver mancato a noi stessi, lasciando 
libera la mano agli eunuchi — gli spadones 


rugosi, la soggezione ai quali pareva ad 
Orazio l’ultimo abbominio. 


Passando all’estero, gli echi del Danubio 
sono pieni del nome di Haymerle, non lo 
tore, ma il futuro gr ncelliere del 
l'impero. Bismarck lo vede bene, gli Unghe- 
resi non lo vedono ‘male, io gli do passo 
franco. Egli conosce l'Italia, e sa precisamente 
come suo fratello che gli Italiani « delle cor- 
bellerie possono dirne, ma non ne fanno ». 

È una frase a ritornello. 


* 
La Franeia riapre le braccia ai reduci della 

Nuova Caledonia, ma con un piglio che de- 

muncierebbe la voglia di striogerveli fino al 


soffoca 
e atir: 
servino 


mme. È possibile che, dopo nove anni 
verso «lue Oceani, le loro mani con- 
ancora l'odore del’ petrolio ? 


#4 


In Germania certi fatti accuserebber 
udescenza di Krdturkampf. E Canossa? 
a è una rovina; si può andare a visi 
ma i soli che possono fermarvisi e tro- 
‘arvi sicuro e gradito soggiorno sono i gufì 


e gli avoltoi. Al vedere, Bismarck n'è già vi 
nuto in fastidio e ritorna ai primi amori che 


sono ordinariamente i 
spiare per i monsignori d'Oltre-Tevere, che 
facevano già i conti sul grancancelliere come 
se l'avessero avuio in fasca. Ma, d'altra parte, 
conveniamone pure, il gioco era durato già 
troppo contro la regola che lo dichiara bello 
a patto di essere breve. 

Del resto, nessun prete è stato mangi; 
mentre molti capponi, se po urlare, 
narrerebbero qualmente i preti tedeschi nella 
miseria in cui li tiene Bismarck abbia trovato 

age nella loro tribù, 
rovvidenza ! 


più tenaci. Me ne dî 


Dom Figbinoro 


DA MESSINA. 


1° settembre. 
utorità civili e mil 
pettava il ministro Perez, 


Teri mattina tutte le a 
erano in movimento: si 
che doveva giungere da Regzio. Il prefetto, 
ale Vil ì com divisi 

il regio provveditore 
tore dell'Univ 
ano riuniti, fi 


i ge 
ne, il sindaco, 
1 questore, il ret 
tà ed li si trova 
dalle undici, etite de 

palazzo tai discreta quantità # Di 
polo, fra eui moltissimi studenti, ocenpava il tratto 
della marina dove trovasi lo scalo ri - 


faticosa 
i cappellini e gli abiti ei 
le superfiuità ed i divertin 
presto il borselli 


nte otte 


lioni 
in quella sua miserabile prigior 


e di bisogni. Come Promete», avrebbe voluto stra) 
pare una scintil illa della fortana. Egli 
non se ne accorgeva; ma ei forse appunto 


tte iutermitte e di ten 
fossilizzavano il suo 
e di essurirne la fibra. 
colori; il piccolo 
ed a Maria era 
rari 0 prozi 


minac 


più ridenti 
Lidia 
gli oggetti 
risparmiati nella vendita gene 
al Jata quasi tutti. 
State Je due giovinette che, 
ento, avevano creato ore un 
4 suo coraggio, questo non avrebbe re 


rale, sì erano dissip: 
Se pon ci fosse 
dal primo mo 
dovere 


pareva nel suo elemento, fra le vicende 
brusche e diverse d'una vita presso a poco 

ci giorni sereni, avidamente goduti. 
sorgeva in lei qu come il desiderio 
della lotta giocon dell ri 
nastiche del cervello alla caccia dell'espedì 
E quando l'ora nemica snonav 
gaio scoppio di riso, che supplisce una pietanza, 
lo scherzo che si mette a posto di un brindisi, e 


Era una gaiezza eterna, che fugava 
ogni nube coi suoi vivi scintillamenti, un sorriso 
affascinante di fanciulla, cui non si resisteva. 


Accanto a lei, Maria, mite e fort 
ellicaci serenità del 
rinfrescano la spet 
dalla sua 
superiore, 
a rivel 


involucro umano, pronta 
ire quando il bisogno lo ri 
re non pote 


\A 
peno la governante morì ras 
‘omandazione da fi 


prima di entrare in agonia, 
ovinette che stavanle vicino, 
un sorriso: 

ze mie, sapete? mi 
minciare ad effettuare i n 
te, Lidia, 


far tempo di co- 
ca a 


niro, toc 
In sostanza, l'edu 
ta diretta a 
non potevano ri te a carico del 
fratello, dunque avrebbero imitato la madre loro, 
Ettore non sapevaancora nulla della cosa, quando 
ogni preparativo compiuto. Si conservava 
a di trovare in lui un'op- 
posizi ere di sorpresa al mo- 
mento opportuno. Egli aveva fiere delleatezze ; ma 
avrebbe pure dovuto convenire alla fine che le sue 
sorelle non intendevano e non potevano intendere 
che il suo sacrificio durasse eternament 
La morte della governante offriva l'ocensione : 
capitava appunto lu ua perlodo d'imbarazzi, e li 
complicava colle spese d'una malattia lunga e 
grave. La questione fu posta nettamente in campo 


s 


PZEZINA 


Ettore respinse di 
limitato alla sola I 
le sue sorelle eusut 

era andati iu 
andati innanzi 


Dii nettamente il progetto, 
a. No, egli non voleva che 


\assero il pane del salario. 
uzi così fino 


a disp Ile pro, 
ché non glî davauio almeno i teu 
tivo? Nel frattempo L 
avrebbero potuto pure Wrritar 
non è vero? 

— Al mio Dio, non sai q 


forze: 


npo 
lia e Marin 
convenientemente, 


to la cosa sarà dif- 
enze — es 
ipotesi. 
iò di una fiamma 
cuore non era sempre stata 
me voleva far credere, cd i 
a cercare in tutt'altre È 
di motiri! Pd essa era paga che Ettore use cea 
prendesse nulla di ciò, ia 
Fu una vera lotta di due 1 
core le resistenze del fr: 


lamò 


suoi ritiuti avevansi 


Bisognava vi 
ello; afutarlo suo DAL 
ci lo; a Suo mal 
arado. La casa degli orfenì subiva le stai 
dell'alisso; l'espediente vi era in permanzioni 
9.le tisa non vi avovanio più eco. È 
figli estremi della farsa e del coraggio, 
e l'intro i tutte & suo essere manifesta: 
vw fis intami di una ribellione ivaggia, 
che 10 faferociva, &ita una derisione ed un'infami 
della sorte, Wet è Nero ? Era da pensare che tutto 

feoadeta perché ni nor aveva volati 

gRaiaÌ ed era stata tanto ta mitare nd 
Jasclarsi. mal ‘de 
© Clo eosa eli toccita ora i prom r'Pengae 
doveva farai un avventuriero ed nno spirito. tore 
ipo giacche non gli aencav: 7120 sii 
col tarebhe negli Ga di 3 allora la 
(Continua), 


lis. Il prefetto aveva chiesto * 


FANFULLA 


Fiuslmente il vaporetto Barone Ricasoli è în 
le autorità sullodate sì agitano: la loro 
one penetra pure per forza magnetica, nel 
colto pubblico e nella gioventù più 0 meno stn- 
diosa. Il prefetto, il generale, il provveditore, il 
questore, ecc, entrano nella lancia della capita- 
neria del porto, nella quale prende posto îl co- 
mandante, cavaliere Comandî, che veste la grande 
uniforme. 

Intanto il Barone Ricasoli rallenta la sua corsa: 
appena giunto di faccia allo scalo regio, si fer 
la lancia del porto ed altre harchette lo cir- 
condano. 

Dopo pochi minati il ministro sharea circondato 
dal prefetto, dal provveditore, dal generale. eci 
11 sindaco pre Cianciafara e l'onorevole Pi 
presidente del Consiglio provinciale, lo r- 


ono allo scalo: tutti si levano il cappello, il 
ministro salata, gli studenti applaudiscono gri- 
daudo: Viva il ministro Perez la libertà di 


insegnamento (22). Viva la 


>< 

Sulle prime credei che quest'ultimo evviva fosse 
indirizzato all'orgàno baconiano, ergo all'onore 
vole Crispi; ma, dopo assunte le rispettive infor- 
Pi ppi che si trattava invece della ri- 
rima dell'istruzione secondaria. Riguardo poi al 
lo Vica la libertà d'insegnamento, seppi che 
Anche questo fa un equivoco degli studiosi grida- 
tori volevano intendere la libertà di appren- 
dimento, la quale è molto più comoda, special- 
mente per coloro che non amano troppo di ap- 
prendi 
L'onorevole Perez ringraziava a destra e a si 
pistra: e si vedevan dipinte sul suo aperto sem- 
biante la soddisfazione e la gratitudine, molto più 
io (a quanto mi è stato assicurato) il 
ivo non diede luogo a veruna dimostra- 
zione tanto per parte del popolo. quanto per parte 
degli amatori del libero apprendimento 


ll municipio aveva già 
delle sale del palazzo di città, uua lauta col 
ila quale presero parte il ministro e quasi tutte 
clrerano andate ud incontrarlo. M 
sinrono tuiti con 
somma gioia ai 
che chhero alme 
sesta volta li abbiamo 
schi minuti prima delle due, Sua Ecccll 
ministro ed il rispettivo seguito si recarono alla 
ione nelle carrozze del municipio. Colà 
snorevole Perez in mezzo a due ile 
denti dell'Università, dell'istituto tecnico e de 
liceo, Il sindaci fetto presentarono al mi- 
nistro quei giovinotti, dicendogli : 

< Eccellenza, questi sono gli studenti mo 


fatto preparare, in una 


aco € unta municipa 
poter dine: 


nesi >. 
Allora l'illustre autore della Beatrice svelata 
rivolse loro queste precise parole: « Vi prezo di 
» buoni © studiosi: dal canto mio farò di 
tto per togliervi quelle materie che io stimo 
udenti, ehe sono stati sempre 
o con un ev- 


1% Però non tra- 
urate di studiare, da per voi. anche quelle ma- 

che verranno abolite nelle scuole: Fistru- 
ne com é mai troppa ». I giovani applandirono 
smaada= 


© Perez ripre 


zio E 
di nuovo, quatungue quest'ultima ra 
mne del ministro fosse superfina: oh n 
porfiua! x 
lie due e un quarto precise il ministro dan 
aliva nel vagone-sa/o», salutato dalle au- 


è dalla folla. Alle due e venti minuti il 


totilo 


o-tidascalie 
a. che ebbe luo 


ia marina, giovane egregio 
e erano Je barche cor 
mora e mezzo, Vinse il primo 
premio il signor Giuseppe Russo; if socondo il 
principino di Cofereale. > 

Alle 6 pomeridiane {siccome tutti i salmi fini- 
scono in gloria) i signori pazatanti ed altri gio- 

i si assisero affa ‘stessa mens 


tori quanto i vinti, seppellirono la vittorta e 
afitta in nn fiunie di sciampagna. Non si pa 
durante il pranzo nè df studi nautici, ne di 
rià di apprendimento: e nosmeno si fece pa- 
» dell'arràyo del ministro Perez, Ghe volete 
i cormelsali erano troppo occupati ih d 
Squisizioni gastronomiche, e non ebbero il tempo 
Zi pensare menomamente 3] ministro che correva 
sulla via di Caltanissetta, e ehe seco portava la 
riconoscenza perenne ed imperitura di poloro a 
studi suporgui, sorride un avvense 
ebesto dai versi d'Omero e di 


Lieurgo 


genti è amministrata 
la camerilla. La provenienza 
l'a pesca: tutti così chiamano 
îto e così mi rassegno a chiamarlo 
composto in magxior parte di veechi 
ire merito, chie guardano con sprezzo il 
‘esso che, anche in questa remota parte dl 
comi re salde radici. Sarebbe 
iugiusto il negare che su per giù han fatto bene, 
7 che per lo meno hanno sempre avuto la mira 
di (arto, durante il tempo che sono al potere; ma 
ajuiesto fene sarebbe stato molto maggiore se alla 
Soro senilità andasse congitinta un po' d'istruzione. 

Hanno l'ambizione di gavernar soli per l'unica 


qu tal n 


€ falsa ragione di essere innanzi cogli anui.1 gio- 
vani possono bensì far parte di questo partito, ma 
ad un patto solo: quello di lasciar fare, di lasciar 
snisare tutto a quei buoni Vecch 
sovernativi qua residen'i, nelle pas- 
comunali fecero partito comune coi 
insieme con essi, erano quasi riusciti 
vecchi. Non ci voleva altro! La ca- 
lla, sciento degl'imbrogli che sotto i ministeri 

istra si sono fatti e si fanno, raccomandò i 
caporioni di questi impiegati al deputato La Porta. 
Costoro vi faranno la guerra nelle prossime ele 
zioni politiche. gli avran detto; pensate a man 
darli lontano lontano per levarci voi e noi questo 
brutto incomodo. Voi e noi, poichè è da sape 
che il partito dei giovani non vede tanto di buon 
occhio l'onorevole deputato. E l'onorevole tr 
il mezzo di far traslocare tutti questi caporioni 
d'un colpo. 

La storiella si racconta a questo modo, e così 
la racconto anel 

Nel collegio di Aragona è imminente la ele 
zione del deputato. Candidati sono: Rocco Ricei- 
Gramiito, Giovanni Fili, ex-regio 

rtolo, direttore 


piega 
sate elezi 


Notarbartolo avrebbe dalla sua il partito d 


nante in Racalmuto, che è il paese più popoloso 
del collegio. » 


ti dal Po e dall 
faticabile s 
uito che le 
oggi ascendono ad una 
ceasioni per ride 
stare il patriottismo di i buoni paesani, i 
quali rispondono volonti quantunque 
lo stato dei raccolti sia tutt'altro che lieto. In 
merito ai suoi atti beneficenza e alle maravi- 


somme raccolte 
bella cifra Non 


gliose guai perate dalle celebri acque ter- 
mali, comincia a far dimenticare le 
î pessiste di abitanti, nei 
Ù adano, poco las È 


sinistri avdori dei tempi pass 


Alla bnon'ora 


= Anche la città di Subiaco ha voluto of- 
frine il suo obolo per sollevare le vittime colpite 
dalla inondazione del Po. 

La sera del 31 agosto îl teatro di quella € 
va al pubbl 
prosa che 


vanti vipresero parte. 
E prima di tutto, grazie alla signora Dell 
che trovandosi da cirea due mesi in quella 
insieme alla sua mella signorina 
Luigia Salîni onde respi n 

non solo permise, aderendo 


a buona musica, 
lovine e bravo maestro Ando 
‘te la signora De 
ed esimia dilettante di musica, e 
Moraschî, 

la serata la recita della Partita a serochi 
sg Tre siguori di Subiaco es 

molto bene”la loro parte, ma quel 
di tutie le persone intelligenti fu giudic 
lentissima. fu la signorina che inte 
la parte di Jolanda in modo veramente d 
lodo. Credo che lo stesso 
lieto di ve 
e tanto buon gusi 


le a detta 


ROMA 


3 ago 
TI nostro egregio collega dell'Opinione, che ricere 
le confessioni degli assessori municipali, ci fa sa- 

pere: i 
Che l'assessore Bracci avera già pronto ua pro- 
getio di fontana da servire di prapett» al primo 

tratto di via Nazionale; 
Mu che nea si farà nè quello dell'ufficio d'arte, nè 
quello dei signori Testa e Mazzanti, perché il mu- 
n ne da buttar via in lavori 


o. 


nicipio non ha vs pili 
ecorazione, 

ondiamo : 

c'eravamo immaginati che il municipio a- 
» sapere d'avere in pronto un progetto. 
Le storia dell'uovo di Colombo non è ignota all'uf- 
ficio tecniea, a le idee sorgono spontanee. nel cer- 
vello di quei signori, ma diseraziatamente quasi 
sempre dopo averle viste sviluppate da altri. 

progetto Testa e Mazzaati non costerebbe 
e, uè sarebbe di semplice decorazione. Si 
potrebbe sopprimere largo trionfale, almeno per ora, 
e si avrebbe quello che desidera l'Opinione, cioè la 
formata da poché linee e dal volume di 


lî la comodità della scorciatoia proposta dai si- 
guori Testa « Mazzanti non sarebbe punto da dì 
sprezzarsi specialmente peri pedoni, alla quale classe 
siuno costretti di appartenere, senza essere giun 
stici come l'egregio collega dell'Opini 


2°, Domenica 0 Ignedi sono due feste di seguito, e 
lunedi a Napoli ricorre la celebre chisssata di Pie- 
| igrotta. Se la Società delle ferrovie romane dispo- 
Sessa pap im treno di piacere con un biglietto vale- 
vole da sabato sera a ]nuedì notte, molti gliene sa- 
rebbero r.conoscanti. 
Re l'agregio ispettore Galli ne facesse la proposta, 
la direzione ganerale non si rifiutereble di certo! 


2, ll nosiro prefetto ha inviato una circolare a 
tutt i sindaci dei comuni per raccomandare Joro Ja 
maggiore sollevitudine nel compiere i lavori prescritti 
dalla legge nella sessione autunnale che sta per inau- 
| gurarsi. 
L'onorevole prefetto raccomanda inoltre la maggior 
previdenza e studio nel fissare gli introiti ele spese 
comunali per il 1SS0, allo scopo di provvedére in ge- 
lai AO asignaze dell'asuminicirazione colfonale. è 
con lavori utili venire in aiuto al'a classe povera, che, 
per la penuria dei raccolti, può forse nel corrente 
auno e nella prima parte del successivo, sentire’ il 
bisogno di essere fornita di lavoro. 

Avendo inoltre rilevato come alcuni conmni lar 
gheggino in stanziamenti per spese facoltative nel- 


] 


l’atto che non sempre provvedono suflicientemente alle 
obbligazioni, reputa opportuno raccomandare la giusta 
e sufficiente misura nello stanziamento delle obbliga- 
torie, e nello stesso tempo di spogliare i bilanci di 
ogni spesa che non sia d'indole strettamente comu- 
nale. Ciò posto, la spese par le festa religiose, per 
concerto musicale, ecc., che non sono dipendenti da 
contratti o da vincoli patrimoniali, dorranno dedorsi 
come non consentite dalla legge succitata. 

2, Teatri: 

Ai Corea nella Prosa di Ferrari il pubblico ba 
fatto conoscenza col signor Salvatore Rosc, direttore 
della compagnia, e col signor Masi, attore brillante, 
Quegli si è mostrato artista provetto: questi ha di- 
mosirato d'aver fatto un bel passo nell'arte da quando 
era nella compagnia Morelli. Entrambi furonc molto 
applauditi. La signora Casilini e il signor Paladini 
si mantennero saldi sul posto oceupato alla prima 
recita nel favore del pubblico. 

Al Quirino la replica della Messalina fa benissimo 
accolta, e vi assisteva buon numero di spettatori. La 
compagnia Schiavoni dovrà replicare qualche altra 
volta il lavoro del Cossa. 

Sì potrebbe farle appunto sulla messa in sona non 
splendida ; se nel primo atto, che ha luogo di sera, 
non si vede nna lampada nel palazzo di Claudio e 
se nel secondo anzichè in una camera della Suburra 
sembra d'essere in una soflitta, al sesto piano. Ma 
non si può pretendere da questa compagnia, che 
presto si unirà a Tommaso Salvini per il suo giro 
artistico in Russia, in Francia, in America e... per 
un pochino anche in Italia, delle spese ingenti per 
rappresentare una produzione drammatica che poi 
per mesi e mesi non si troverà più nel suo reper= 
torio. 

Stasera a quel teatro ha luogo la beneficiata di 
quella brava ragazzina che è la Eugenia Polzi tanto 
laudita nella parte di Lalie nell’Assommoir. Si 
darà Gli spazzavamini della valle d'Aosta, di Sa 
bbatini e Margherita, bozzetto nuovissimo di Rindi 
scritto in omaggio al nome della nostra Regina. 

AI Circo Resle piacque ieri sera il lottatore Bar- 
toletti e questa sera si darà un’altra rappresenta 


zione a cui egli prenderà parte. 
«°, Spettacoli + 
COREA. — Ore 5 _I?. — L'amico delle donne, 


commedia di Alessandro Dumas. — Drammatica com- 
pagnia Casilini e compagni. 

QUIRINO. — Ore 8 1?.— Gli spazzavamini della 
ralle d'Aosta,commedia di Sabbatini ; Marghe 
rita, bozzetto nuovissimo di R. Rindi. — Renefi- 
ciata della bambina Eugenia Polzi. 

CIRCO REALE ai Prati di Castello. — Oro 7. 
— Equestre compagnia di Carlo Fassio. 

SFERISTERIO. — Ore 5 112. — Giuoco del pallone. 


Nostre JarormazIONI 


Il movimento diplomatico del quale si parla 
giorni, e che non era stato effet- 
dell'assenza da Roma dell'o- 


prima di dette lega- 
vacante per nomina del conte Maffei 
segretario generale del ministero degli af- 
fari esteri, è inviato îl marchese Curtopassi 


promosso da consigliere di legazione a mi- 
nistro. 
A Rio Janeiro, in surrogazione del conte 


Fè d'Ostiani, che rimane ge disposizione del 
ministero, andrebte il cubi ur, attual- 
mente ministro in Svezia, <if@quale, alla sua 
be surrogato dal, marchese Spi- 

bbe surrogato a Buenos- 
va, che per molti anni 
‘affari a Bucarest, 


Bruxelles in data del 31 agosto 


prossimo passato : 


< Il discorso recentemente pronunziato da Sua 
re a Tournai ha prodotto una sensa- 
ima, ed ha attirata in modo speciale 
attenzione, Giova sperare che l'ap- 
neltiazione fatto dall'augusto sovrano 
utorità e con tanta delicatezza di 
rà ascoltato, segnatamente da co- 
ro ni quali più specialmente era rivolto, vale a 
Îli €he hanno tolio occasione dalle con- 
troversie sull'insegnamento per aizzare le pa 
sioni ». 


la pubblica 
pello all 
con tanta 
espressioni ve 


BORSA DI ROMA 


3 settembre. — Le nostre Borse avendo preceduto 
i con molto slancio il movimento delle Borse di 
Parigi, dovettero di necessità arrestarsi, quantunque 
in quel merosto si aumentasse di poco meno di 1}? 
per cento. 

Nella nostra riunione pomeridiana, una piccolissima 
partita di rendita trovò collocamento a 89 40, ma 
scese tosto a 89 30, - 

Oggi si fa meno fermi, quantunque Parigi ci man- 
dasse ieri sera corsi piuttosto migliorati ehe no, e 
dopo essersi fatto per partita insignificante di ren- 
dita 8927 1j?, si chiuse con lettera a questo prezzo, 
e con danaro a 892 12. 

Per contante ex-s0upor si fece 8890, 

ll prestito Blonat, vivamente domandato a 9815, 
non aveva veuditori che a prezzi molto maggiori 

Le azioni Ranca Geuerale si aggiravano fra 344 25, 
544 50 per fine mese con scarsì affari fatti da 5M4a 
Ida 5a 

Meno fermi i cambi. 

Francia 111 90, 111 05; Londra 28 25, 28 20. 

Pezzi da venti franchi 92 39, 2 37. 


Dopa Borsa. — Apertura della Borsa di Pa 
Reudita fraucese $ 010 ammortizzabile 85 90. 
Idem 3008398 
Idem 5.00 117 70. 
Rendita italiana 75 09 79 75. 
Rendita turca Il 55, 


Veritas, 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 

PALERMO, 2 sera. — Presso Palazzo A- 
driano il proprietario signor Dala fu aggre- 
dito da alcuni malandrini. Ne seguì un con- 
flitto nel quale uno dei malandrini fu ueciso 
dal Dala. 

Ma diseraziatamente questi pure rimase 
morto insieme al uno di quelli chelo accom- 
pagnavano. 

PARIGI, 3. — Stamani all'alba è arrivato 
il primo treno degli amnistiati. Fino a _m 
zanotte c'era al aspettarli una folla conside 
son rimasti solamente gli ami 
ei pa erano molte guardie di polizi: 

L'arrivo non ha dato luogo a disordini: si 
è gridato solamente Viva la repubblica. Qual- 
che scena commovente con le famiglie; nes- 
sun incidente clamoroso. 

La maggior parte dei reduci è assoluta- 
mente indigente. Il Comitato speciale distribuì 
dei soccorsi. 


TeLecnamm STEFANI 


BREBBIA, 2. — Questa mattina alle ore 8 è 
giunto Sua Maestà il Re, accompagnato dalla sua 
casa militare li ufliciali ester 

La fazione principi svolse regolarmente 
sulle alture di Brebi 

ll Re vi assistette dille alture di Monteggia e 
quindi dalla villa Motta Pirovano. 

La prima divisione, sloggiata dalle sue posi- 

ritirò a Sant'Andrea, ove si combatterà 


seconda divisione accampa sotto Brebbia. 
Credesi che Sua Maestà assisterà a tutte le 
manovre. 

COSTANTINOPOLI, 


— 1 commissari greci, ri- 
spondenito formulate dai commissari 
turchi, dichiararono che le loro istruzioni non per- 
mettono ad essi di trattare sopra basi così vagh 
che sarebbe necessario di riferire al governo greco, 
e che, se îl governo greco non ammette queste 
riserve, i due governi dovranno rimettersi alla 
mediazione delle. potenze. . 

HAITI, 1. — È scoppiato un grande incendio a 
Jnemel. Le perdite sono considerevoli. 

BERLINO, 2. — L'imperatore parte domani per 
la frontiera russa, ed avrà ad Alexandrow ua ab- 
-_ che vi giungerà proveniente 


imban- 
cazzini rimasero ci 
o «ia molte città dell'iri- 
pei a festa fu cole 
brata nelle chiese € nelle senole con musiche ed 
illuminazioni. 


VIE — Hprincipe di Montenegro è giunto 
que: “n, © fu ricevuto alla Stazioneqal gover- 
natore, dal comandante militare ‘e dal presidente 


della polizi 
imperiale. 

PARI 
a Pari 


cipe prese aitoggio nel palazzo 


hessa di Russia è giunta 


Bonaventura Severini, gerente responsatile. 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI Vedi cossa d* pagine. 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NAPOLI 

Col proprio Stehitimento di bagni, offre le maggiori 

comodità. x il più trequentato te ogni stagione 


(6803) 


LIRE S. 


POMPE AMANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavaili ed in caso d'in- 
cendio - Getto fortissimo, senza fatica, 

Ogni p wpa è corredata delle lancie per il 
getto a pioggia e ad ombrello. 

TI loro estremo buor. prezzo 6 le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi= 
spensebili in ogni casn sia di città che di cam: 
pagna. Imballsggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

_ Deposito a Firenzs all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi @ C. ta dei Panzani, 28 A_Ro- 
ma Corti e Bisncheili, via Frattina, 66. 


rr —_—Énnue 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, ecc., eco. 


Elegantissimi tutti in metallo, sono l'a 
Mligeto di ogni servizio da tavola © ne fanno me Bic 
lissimo ornamento di poca spesa. 


Prezzo da L. 2 a L. 350 
Deposito a Firenze ali'Emporio Franco-Itali: 
Finzi e GC. via Panzani 28 — Milano alla rea 
dell'Emporio Franco-ltaliano, ma S. Margherita, 15 
Casa Gouies — Roma presso Corti e Bianchelli, via 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 17;%-p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales, 

PARIS, 21 rue Sint-Maro 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. G. 
Sì ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 


tazza Montecitorio, 127; Firenze, Piazza Vecchia di SM. Novella Milano, via S. Margherita, 15 
Principale de Publicità E. E. re fe ì, 21, rue Saint=Marc, 
E. Oblieght 


Inserzioni-ed Avvisi si e presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Pi. È 
inserzioni dall” iornale si ri esclusi vamento presso l’Agence 
ni darte Ri dra freno i signori E. Micond "TO, Fist Street (succursale della Casa 


CHIOSTRO NERO COPIATIVO | STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


per Etlografi, Cromografi, ecc. Lo prepara solamente la FAB-| 
BRICA D'INCIVOSTRI premiati di Guglielmo Haber,| 
BERLINO S. Drescenerstrasse, 103. — Spedizione soltanto a ri. 
neadifori e contro assegno, sè noa indiconsi le referenze oppure 
per ordinazioni fino a M.chi 


Inchiostri copiativi colo 
rati in tutti i gradi e nella migliore consisteaza. VV ISO 
NUOVO MOTORE A GAZ È ì 


orizzontaio 


Sistema OTTO perfezionato 3 | Vendita di materiali fuori d’uso 


Della forza di 112, 1, 2, 4,6 
e;$ cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 


colo e di assistenza spe- SA - ia: w , — t A nia: 
Bale; consumo minimo di gas. L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica: 


Continua la vendita ogni gior- 
no delle 10 ant. allo $ pom. 
a pronti, e ai ristretti 
"ici di peri, di tuttii 
quadri ed oggetti d'arte com- 
ponenti la ricca 


di Luigi Orelli, 


lano nei locali dell’antico Al- 
bergo Reale, via Tre Alber- 


Si spedisce il Catalogo a chi 
ne farà domanda ai liquidatori 
Peretti ed E. Grancini. 


losive e inestingu 
sabili per gia 

, scalo € scuderie. 
vento è impotente a spe- 


affatto ;, È A “pei +9 itati nei Macazzini izi 5; 9 Ì 
SC pregi na izione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio Unico deposito preso la 
chi e ©. Torino, via S. Massimo, E Za ga i > ni l'abbrica romana di Lampade ©. 
ott, via Giulio Roman (fjdella Manutenzione e del Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Fei Csi Murate 


— 22 grand 


REVITAANI 


Pistoia e Sampierdarena. 


Recentissimo 


MONOGRAMMA) Aciaio vecchio in pezzi grossi e piccoli, guide e ritagli di guide - 
SEMI-OBLUNGO!! modelli diversi... . . +-+ + chilogr. 144,000 circa 


{nciso in colore Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli di guide. 3,034000 > ; 
i Chisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . rogito 212,000 > Fr, 10,000 
Ferro e acciaio in tornitura e limatura, lamiera di ferro e Zinco vecchio. , nrantita 
} sd Si cade il Deposito generale 
Gipeta dell'importo à e per l'Italia dei prodotti di 
Cartoleria di Edosrdo Poschan, Vienna, pira Fabrica loro. ratto 
) appar al Consigliere è 


_—___________— fornitore governativo dei pi 


cipali sovrani d'Europa. 
GIOVANNI HOFF, 

cavaliere di alti Ordini 

ani è leleschi, domiciliat 


Stadt. Jasomirgotigasse, 
R LOTTO > FORTUN A ! I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
2 È 3 h Qualunque persona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ne 
Il più celebre Cabalista del giorno è fortunato ginocatore (Mlcauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui ofîre, se asso valore non eccede L. 5, 


di Lotto superiore a Darensi, al Professore 1, 45, 90, al sa 5 
mafematico di Orlicé a Berltno ed a quanti finora in talia [f|°® #1 VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


ino gear] gii ito] Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo dela Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
Persone, si È ristito di svelare iî suo segreto prodigiono [}[ell'Alta Ntalfa im Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione per acquisto di Materiali fuori 
per vincere al Lotto e di presiarsi a vantazzio di tanti Élduso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno ® settemabro p. v. Le schede d'offerta ‘saranno. dissuggellate 
quelli che desiderano fare fortuna e che abbissgnano di (Bli1 giorno 11 dello stesso mese 


risorsa. Egli spediscs ri portanti vincita per qualun- Gre " 
que delle cotto urne d'Italia se gliene facca ricerca, ed I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione ; però, se le partite 
insegna al petente la maniera sicara di giuocarli per otte- Élaggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni 
nere il terno od il qualerno ia breve spazio di tempo. altre 50 ‘tonnaziate. 


Per ulteriori schiarimenti ed invio di rameri dirigersi 6 mE SE > 
con lettera affrancata e contenente il valore postale per la Il pegamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


risposta, all'indirizzo : Si ; die MS i 

ipa! È i Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, noîichè il dettaglio delle qualità x 
Cabalista Mode A, XE., posta restante, g R " a ch 

Hanpinsost, Vienna Anais "St Be quantità dei medesimi e dei lotti in ci sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia |EGttanigioreicha eines pe 

richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzin |'“Si adopera indifferentemente 

love i materiali stessi sono del (1065) | |mescolato con acqua freida o 


x LUMICINI DA NOTTE Wg[C Semi 


Sistema perlezionsto. VEILLEUSES Decreto di privativa 


le versata all’Amministrazione una 
,000, 


ta nel 1847). 


latire offerte sì prega 
le immediatamente mu- 
di referenze soltanto a 
Vienna, Graben, Briner 
se, 


ARIDO-LUSTRO rogios. 


GI et Tuekers 


La Direzione dell’Esercizto. ni 
umidità non 


logramma 
| Bebcato a Fi 7 
x | faliano ©. Finzi © 
, Coleman Street, City, London. rano 
+ £ di v: Panzani 28. Mil: a 
Vero Ristoratore dei capelli n via Panzani 26. Milano, alla 
È l'unico preparato che in modo positivo restiiuiske gradatamente ai capelli bianchi 75, casa Gonzales. Toma, presso 
i il primitivo eolore nero, bruno © biondo, che sia stito perduto per malattie 0. [Corti 6 Mianenelli mia PERE 
Sf] per età avanzata. Assiste la natura fornendo quel’Auido che dà ai capelli il colore natu- [tina es o 3 
Bj rale, ta lucidezza, laforza e la bellezza di gioventù. geo la forfora e tulle le altre 
immondizie della lesta, impedisce la caduta dei cape rifica e li fa 
rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora la ‘etto imitazioni | RUM GIAMAICA 
che si vendono col none di er. Il preparato genuino porta il marchio di fabbrica i ” 
è pure il nome di B. It Keith e le etichette in inglese ed in italiano. Prezzo Lire 5 | pt il 

flacone. |Compagnia Angio-Italiana 

Contro i contraffatori e gli wswrpatori del nome si procede a termini di | Prezzo L. ta 
legge come fu fatto col sig. È. L. di Milano, che con sentenza del‘49 Aprile 4879 4 80 la bottiglia 
fu condannato alla multa, ells spese di processo ed al risarcimento dei danni. 
n: e C.- MILANO, da Enrico Casal lo Migoni e C. — A. Manzoni e C- 
eci — BARI, Fratelli Barone — TORINO, D. Mondo, ed al dettaglio presso i 


de la rus Vaugirard Italia. S 
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cibo n Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale]Nuorissimo apparecchio per copiare a secco ed ottenere in poch 

Racosmandsta delle celebrità meliche di Francis cvutro l'apo-|Boyeau-Laffecteur, ‘cui riputazione è provata da un secolo, è garantito Se-| Vi cre Tino di uno soritto 0 di un di- 
Sì mal di more, i vapori, le coliche, le indigeztioni, i'|nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile di eo 

chelera, la dissenteris, eco. idigestione, grato al g e è raccomandato da tutti i medici di ogni] 

care paese per guarire : erpeti, postemi, cencheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra- 
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EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


amica successore 
dei Frati scalzi del Garmine 


Sì cpmpone di una cassetta 
metallica, nella quale è rin- 
chiuso uno strato di pa 


Vedere F'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine «i trovs |chitismo. — Il RoB, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- flastica, che serve di pie 
presse tutto lo farmacie. Esigore ls îrma Boyer, che si + liattie che sono designate sotto. nomi di primative, secondari» e terziarie ribelli al MIRINO, ce pale. 


le, che si scrive o si di 


Sei rr a DI E been lsopaive, al mercurio, ed al joduro di potassi 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi. ® 
1_————6—t___-;’ 


00 BIBITE, 


gra sopra carta comu: 
mediante Ja semplice 
vrapposizione. Applic 
allora sulla pasta un 
di carta asciutta quali 
@ passandovi sopra le; 
mente la mano, si ottiene 
una copia nitidissima, che 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CEDIICO 


della Farmacia della Legazione Britanni 
ta Firenzo, vie Toraaiuonl, 37. Se 


ii ce rei Eire ETERE DELLE 100 BIBITE "= 


fale; ne impedisce ancora la cavia è promuore lo sviluppo dandone 
il vigore della gioventè. Serre incitre per levare la forfora togliere 
tutte le impurilà che possono essere sulla teste, senza recare Îl più 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. î 5© il fineon di 60 grammi 
Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d’acqua cotmune, mentre estingue la seta questo etere rendo l'acqua salubre, |f 
facilita con efficacia la digestione s la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si |f! 
raccomanda în ispecial modo ai sianori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto If Ze 5 Lettere. 
l'utilità cui possono trovare. : + rezzi ‘e dimensioni dell'apparecchio 
‘Sì vende ln Firenze all'Emporio Frazco-Italiano €. Finsi e G. via dei Pan- Îf| Formato A 14 X 24 ch L. 10) compreso un fleconcino 
zan!,23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. = t" » z pù i a Ah 4 
3 dda Ema © t- » (C ) velocigrafico 
macia della ci itanrica Finfmberg) Condotti ; dehilie A Si fornisce qualunque formato dietro ordinazione. In- 
Baldazseroni, 116, via del Corso is 8. Carlo; preso FP. ti MAN lì diversi colori Port i i ù 
annate TICE DI BORDEAUX [tti fr Sean coi 
x î AD ARIA COMPRESSA dei Panzini, 25, Firenze, e Corti e Bianchelli, via Prattina. 66 
6826 


Î cancella il trasporto 
con una epogna imatrata 
d'acqua è subito si può 
operdire di suoro. 
‘Nota. L'originale pu 
cora esser copiato al'Oopia: 


per il travaso del Vino, dell'Olto e d'ogni altro liquido 


Cuoci Uova brevettato | _ rile spice i sg e IL CANDELLIERE PARIGINO 


C î gs rapidità e senza suuovere i sedimenis, 1! 
col quale si possono cuocere le uova in un minuto, co) #2 timo di o i i 
Siino di 1000 Bs d'alcoi eno ni pisa vaso (di qualsiasi spece di liquido costruzlo per lenere due candele sopra lo Specchio 


dalle botti di qualunque grandezza. 


comodità : si versa l'alcool nel recipiente sottostante; Ogni Manti i i della toilet 
_ ” x gni Mantice è fornito di 2 metri di forlette 
allorchè il pochiesimo zicco! è consurazto, l'uovo è alla tubo di caoutchoue a elice e del tappo| Ognuno ia inconveni 
È » sa 
pera cole, © rizzo a lo poso i un elio per turare le bot. lin ua mano sent “cll'tta cnr nare le candela 
lî metallo bianco. it di » 
i e Con questo piccolo apparecchi i appli 
ata nova scivola ba olo apparecchio cho si applica facil- 
Que novità wi ‘utilità del E Prezzo L. 45. mente allo specchio della toilette, le sli Somiangio 


spirito e del brevissimo tempo pe; 


Aalibvvo alt'elbpazia che ha co libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischi 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei|randoli da ogni lato. 


dustria inglese. Prezzo L re a committenti. Prezz Pa 
Dirigere le domande accompagnata dai relativi vaglia] Dirigere domand: glia » Fi Pi so-Itali 3 © dell'apparecchio in bronzo L. 5 50 
e e o 
gherita, 15, Milano. 0 ri e Bienchelli, via — —— eis iper i, =! È 4 L: eretti on 
Frattina, 60. Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 Pale ca (sind xEresso l'Emporio Franco- 
., 15, via S. Margherita, 
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Il settimo unmero 


DI 
Fanfolla seta. Domenica 
sarà messo in vendita 
Domenica? settembre 
in tutta l'Italia 


CONTIENE: 


A un poeta dla nuova scuola, R. De Zerbi — 
Chiacchiere della Domenica, F. Martini — Donne, 
baci e vino, M. Mauri — Una visita a Ernesto 
Renan, F. Giganti — Povera Sara!, Giselda — Un 
nuovo libro sul Coulbert. F. M. — Libri nuovi — 


Letteratura e Arte— 


Votizie. 
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GIORNO PER GIORNO 


Qua la vecchia schioppetta di Fanfulla, qua 
la celata ‘e lo spadone, voglio mettermi in ar- 
nese e presentar l'armi al coraggioso Vin- 
cenzo Badani. 

Questo Carneade di ieri è oggi posto ak 
l'ordine del giorno di tutto l'esercito, ed ot- 
tiene così una distinzione che da molto tempo 
non fa più accordata ad alcun militare. 

Iì generale Bonelli, ottimo giudice in m: 
teria di valore militare, ha creduto bene di 
segnalare all'esercito il coraggioso contegno 
d'un soldato, e Fan/wZia, in mancanza di 
ordine del giorno, lo segnala nel Giorno per 
giorno ai suoi lettori. 


' xa 

Ma chi è questo Vincenzo Badani? 

È un soldato, semplice soldato nella 12* 
compagnia del 30° reggimento fanteria, un'ot- 
tantamiliesima parte dei nostri fantaccini, è 
insomma il primo capitato, e poichè la cieca 
sorte ha voluto clie fosse proprio lui, dobbiam 
esser lieti che il primo capitato siasi dimo- 
strato un prode. 


Pari 

Stava di sentinella all veriera d'Ale> 
sandria verso Je 10 di sera del 20 corrente. 
Sente nell'oscuri rumore di.passi; dà il 
Chi ca là! gli si risponde con un colpo di 
pistola che io ferisce nel polpaccio della gamba 
sinistra: cade a terra, ma non si smarrisce, 
e spara cinque colpi contro gli assalitori. 


un 


* 
sa 
Una sentinella che cade accanto al suo ca- 
sotto, e con una palla in corpo difende an- 
cora la sua consegna, è un fatto quasi sem- 
plice nell'ordine militare, ma prego i lettori 


INCOMPATIBILITÀ 


Si viveva vendendo ed impegnando gli ultimi 
ggetti appartenenti ai genitori, ricordi cari, sal- 
‘ati sempre nelle maggiori difficoltà del passato 
come reliquie di una religione di famiglia. Ettore 
non lavorava più affatto, non sentendo nel cer- 
vello nè un'idea, nè un'ispirazione, nulla, null'altro 
che il vuoto dell'ebetismo. 

Poi ebbe un cattivo pensiero: tutte le presenti 
icoltà sarebbero sparite, ed egli. colla calma e 
ere, avrebbe ritrovato il coraggio, la 
forza e l'intelligenza, se. se si fosse dato fondo 
ai capitale delle sorelle. Alla fine era anche per 
lora che bisognava farlo. 

Pu una vera tentazione che non lo abbandonò 
più. che si abbarbicava in luî colle mille ipoerisie' 
del ragionamento e della giustificazione. Perchè 
dunque trovava così difficile manifestare la sua 
idea? 

Ma non era venuta a lui soltanto, tormentando 
ln maggior tempo unche le due sorelle, Esse com- 
sideravano quel loro danaro, posto si bene al si- 
curo, in tali crifiche circostanze, come un furto 
come una vergognosa prova di egoismo. Non vo- 
ievano continuare a possederlo, non lo dovevano ! 
Scottava loro le mani e le avviliva. 

Ed esse pure non si sentivano il coraggio di par- 
larne, Conoseevago ormai le fiere suscettibilità del 
fratello, e temevano che la proposta potésse tro- 
vare un altro rifiuto implacabile, una ferita d'amor 
proprio capace di portare una complicazione di 
malintesi e di affanni. 


i 


ad osservare che non avviene spesso nell'or- ! feroci e che non ha niente da fare coi pitoni 
dine morale # politico. e cogli altri rettili giganteschi e velenosi 
che abitano nelle 


* 
xx 
foreste vergini 


Nel 1866, quando Vittorio Emanuele entrò 
in Udine, c'era sopra una delle porte della 


Perciò oltre al segnalarlo < ad encomio e 
ail esem >me dice l'ordine del giorno, 
< da imitarsi da tutti i militari di truppa 
nell'esigere il rispetto e l'osservanza delle 
consegne che ricevono », voglio proporne l'i 
mitazione a quanti hanno ricevuto dal Re, 
dal Parlamento o dagli elettori una consegna, 
per far rispettar la quale non ci vorrà ché 
un po'di quell’energia di cui ha dato prova 
il modestissimo fantaccino Badani. 


o », 
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Al quale nel mandar il mirallegro, auguro È 


pronta guarigione della ferita e i ralloni di 
caporale. 


*, 
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. 


Se fossi nei panni dell'onorevole Cairoli — * 


che Dio me ne scampi e liberi — sento che 
non potrei dormire sonni molto tranquilli. 

E ci sarebbe di che. 

Figuratevi che — come ho letto in un gior- 
nale di Parigi — un domatore di bestie 
roci 0 un incantatore di serpenti che fosse, 
è stato soffocato da un grosso pitone (ser 
pente) dell'isola di Giava. 


* 
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Mi domanderete come mai la morte di 
quell'uomo possa turbare i sonni dell'on: 
vole e benedetto nostro presidente del Con- 
siglio che, per quauto si s tutti, non ha 
mai avuto la più lontana parentela. affinità 
o amicizia di soria colla famiglia di bestie 
esotiche alla quale appartiene l'omicida 


* 
x 
la vostra domanda 


Per rispondere’ al 
costretto a farvene una. 

Vi ricordate del signor Shandy, padre di 
quel Tristano che deve la sua rinomanza al 
l'umoristica e gioconda penna del reverendo 
rroen Lorenzo Sterne ? 
ricordate le sue lunghe, argute ed elo- 
quenti dissertazioni intorno all'influenza che 
sulla vita delle persone hanno 0 possono a- 
vere i loro nomi? 
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convinto 
a del 
signor Shandy padre, tanto che, se mi fossi 
chiamato Bruto, mi sarei condannato al più 
rigoroso celibato per la paura di trovarmi 
costretto, un giorno o l’altro, a condani 
a morte i miei figlioli. 

Ed è appunto per questo che ho una gran- 
dissima pavra per la vita dell'onorevole Cai- 
roli, perchè l'uomo soffocato dal serpente di 
Giava si chiamava Kairoli. 


Io sono stato e sono sempre un 
ed accanito partigiano di quella teori 


* 
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S0 benissimo che l'onorevole Benedetto non 
esercita la professione di domatore di bestie 


Un giorno, l'accasciamento d'Ettore p 
pleto, e fu allora che le due sorelle si decisera 


ad ausire, aiutandosi a vicenda. più 
pure il caso di lottare: bisognava vineere, ed im 
porsi. 


Sì era alla fine di un triste desinare. Ettore non 
aveva quasi aperto bocea, cupo e pallido ne 
biechi pensieri, nelle sue nere fantastic! 
si alzò. 

— Ti si voleva dire dualche cosa — fece Maria 
coraggiosamente, accemnandogli di rimanere. 

— Di premura? 

— Di molta premura. 

— Dunque, parla. 

Tacquero un istante tutti e tre, mentre Ettore 
sedeva di nuovo. Maria guardò la sorella in un 
modo caratteristico, gere da 
coraggio che le mancava, poi pros 
on si va innanzi così, devi convenirne. 

Ne convengo. Sei contenta ?.... Ebbene ? 

— Ebbene — intervenne Lidia — noi abbiamo 
le nostre fierezze, al pari di te, e non possiamo 
vivere ancora a tuo carico. Dopo quello che hai 
fatto per noi, non puoi volere umiliarei adesso col 
rifiutare quello che noi possiamo fare per te. 

— Ritorni alla tua vecchia idea? — domandò 
Ettore con un sogghigno pallido. 

— Ancora; ma non si tratta di ciù 
abbiamo del danaro, e ta devi usarne. 

— Ahl....è ciò? — fece il giovane trasafendo. 

— E ciò precisamente ! — fece Lidia, eccitata 
l'idea di vedersi dinanzi al rifiuto previsto. — 
Caro mio, calmati : non è una preghiera sai? Noi 
ti poniamo le nostre condizioni, 


Noi 


ai 


città una iscrizione che diceva presso a poco 
così: 

< Torni lo straniero — troverà come bar- 
riera le Alpi — e dietro le Alpi — barriera 
insormontabile i petti friulani. » 

Quei bravi petti sono rimasti barriera in- 
sormontabile anche alle fantasmagorie del 


Di fiori imbalsamate 


‘a e delle altre terre tropicali. 

Ma le nostre vipere, benchè piccole, sono 
dotate di un veleno potentissimo, e l'onore 
vole Cairoli che — non avendo la pratica ne- 
cessaria per maneggiarle — ci vive in mezzo, 


arà un giorno © l’altro morsicato da una f progresso. La « volontà del paese » può es 
di esse. - sere passata per forza dal rotto della cuffia, 
i ma non ci si riproverà un’altra volta. 
RE E la Patria del Friuli se non ha altri mo 
Tutto sta a vedere se morirà politicamente | coli anderà a letto al buio. 


per una morsicatura della vipera chiamata 
fascio repubblicano 0 per una di quella detta 
abolizione del macinato, due bestie pericolo- 
sissime e velenosissime e colle quali l'onore 
vole Caîroli fa troppo a fidanza. 


PINCI 
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D'altronde la stampa, diremo noi, « del par- 
tito governativo » si trova in molte parti d'I- 
talin nelle stesse acque. 

A Mantova, dopo esser morta, la Favilla 
uscirà « per ora una s0/ volta la settimana » 
perchè uscendo tutti i giorni quel seccatore 
del cittadino stampatore sarebbe capace di 
presentare il conto ogni tre giorni al più. 
Eppure la Fovilla « fa appello » a quanti 
no « entusiasmati dalle sue immense on- 
late di luce » perchè non vogliano negarle 
il loro appoggio materiale e morale. 

Quanto al morale trarseat: ma la Favilla 
confessa di fare « principale assegnamento 
sulle azioni annue di Lire dodici » e gli en 
iasmati dalle sue immense ondate di luce 
sono capaci di trovare l'« assegnamento » in- 

creto. 

Perchè mescolare così brutalmente la prosa 
delle lire dodici in mezzo a tanta poesia? 

E perchè promettere di lottare « contro 
tuite le espressioni del. privilegio » quando 
si vuol principiare con una delle espressioni 
più esose del privilegio, quale è il paga- 
mento? 


+ 
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Presidente del Consiglio avvisato — dice.il 
proverbio — mezzo salvato. 

E quando le profonde teorie del signor 
Shandy padre intorno all'infuenza dei nomi 
sulle persone che li portano, sono confermate 
dalle gesta dei pitoni di Giava, l'onorevole 
Cairoli dovrebbe stare sull'avviso e schiacciare 
il capo alle vipere che ora scalda nel suo 
seno. 

Super aspidem et basiliscum ambulabi: 
lo ha detto la Scrittura; ma se l'onorevole 
Cairoli non vuole che quelle bestiacce gli fac- 
ciano un brutto tiro, si ricordi di quel che 
segue nel versetto biblico : Concudcadis leonem 
el draconem. 
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Onorevoli siguori sindaco e segretario, 


n 


ano del p 
Friuli doveva 


0 governativo, la Patria del 
re che tutti ismunicipi della 
stra prov diventassero suoi e tanto 
nto ehe la Patria del Friuli (di formato 
ad altro giorn à di 
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Dalla Sentinella delle Atpi: 


le) costa la me 


lesimio avvocato Z... B..., giudice nel nostro tribu- 
le, è stato trasferito a quello d'Asti, dove testè ha 
nell'interesse della propria dinastia 
patria. 

posa di lui e il tribunale d'Asti hanno fatto 


Così dice il manifesto dell’ « organo del par- 
tito governativo », e non è colpa mia nè del- 
l'organo se i lani hanno fatto 


comuni 


orecchie da mercanti. ottimo acquisto, ma noi abbiamo fatto una 
Eppure l' « organo del partito governativo» | perdità non mer 
non ha rispirmiato neppure la minaccia nè la "i È RITA 
isparmiato nepp nè la È Che la « sposa di lui » abbia fatto un ot- 


yrte: 


quistare abbonati. 


per 


timo acquisto, non ho motivo di metterlo în 
dubbio. 

Ma venirci a dire che ha tolto moglie nel- 
l'interesse della patria, mi pare una propo- 
sizione arrischiata. 

L'esimio avvocato potrebbe rispondere alla 
Sentinella delle Alpi che gli ha fatto una 
lode non meritata. 


Pensi il signor sindaco che, qual ufficiale del 


secon 


quo 
governo, avrebbe il dovere di cono 
dare le idee del n che poi è una ve 
scortesia l'ulteriore ritinto ad associarsi alla Patria 
del Friuli. 

Pensi il signor segretario che sarebbe a 
veniente che i segretari comunali si facessero pa- 
trocinatori della st.npa e consigliassero le Giunte 
(specialmente dove ostituite da cittadini 
poco letterati) ad'una tenue spesa (quella di cinque 
centesimi) per avere anche la Patria del Friuli. 


Mi ampi 


n 
CI 


Ma i bravi Friulani duri! 


la sua strada, ecco! Era stanco, erasi. ribellato, 
per lui era finita. Adesso, desiderava godimenti 
bestiali; lo pigliava la febbre dei tumulti mon- 
dani, la' nostalgia delle dissolutezze che non co- 
nosceva. Mentre il suo intelletto era pet sempre 
colpito di sterilità, non sentiva più che i 
non aveva più che scettieismi, non respirava più che 
il soddisfacimento di qualche ira feroce ed inde- 
terminata. E di questa îra, avrebbe voluto tem- 


— Dunque mi offeite il vostro danaro! — mor- 
morò egli, con un gemito sordo. 

Girò intorno uno sguardo stralunato, poi, con 
priccio, si nascose la fronte nelle 


un moto di rai 
mani annientato. 
Allora ripre 


la parola Maria, colla sua voce 
grave, colle sue carezze blande: perchè avrebbe 
egli rifiutato? Bisogna riflettere, che quel danaro 
avrebbe risolto le presenti difficoltà, facendo ri- 


aci 


tornare în casa la calina e la sicurezza, e quindi | prare i morsi in qualche orgia epica, che gli desso 
anche il buon tempo del lavoro e.del coraggio. | la dimenticanza dell'essere. 

D'altronde, la sopnma era proprio di quelle fatte | In tale avvilimento, ogni fierezza d'anima do- 
apposta per servirsene in momenti critici, e loro | veva condamarsi all'ostracismo. Era una fortuna 
iraversavano bene una crisi, che si doveva supe- | che Lidia e Maria intendessero farsì istitutrici, e 


conveniva che la cosa fosse sollecitata. L'indomani, 
bito, si sarebbe pensato all'affare. In quanto al 
danaro... 

In quanto al danaro, 


rare. Infine, domandavano l'accettazione PEttore 
come una prova d'amore. 

— Ti capisco... vi capisco ambedue — balbettò 
reando le mani delle due giovinette e 


ra un fiero combattimento 
resistere 2 ione. Perchè dunque non c'era 
un mezzo € stessi risultati ?..... Eb- 
bene, Ettore lo giurava a sè stesso: avrebbe cal- 
mata questa avidità di godimenti e di. dissipa- 
zioni, che lo faceva ‘e, e poi avrebbe com- 
pinto il più maraviglioso atto dî volontà della 
È Vita, ritrovando il talento, e la forza per ri- 


— E tu accetti, n'è vero? — domandò Lidia 
rasserenata già, indovina iso un gran 
cambiamento in luî. 

Egli enne fisso sulle due faneiulle un lungo 
sardo, poi, d'improvviso, si alzò. 

— Lasciatemi riflettere fino a domani, pregò 


nell'allontanarsi. — Voglio certamente che si vada iruire almeno la piccola risorsa che andava a 

tutti d'accordo Via, dunque enza e gli scri- 
Usci senzialtro, non lasciando indovinare alle | poli sono talvolta nna compagnia fiticosa, nè 

sorelle il suo pensiero. sempre si può rappresentare una parte da eroi. 


Egli aveva una vaga iden di delirare, ed 
realtà le idee nel suo cervello tarbinavano, coz- 
zavano e sfu; mo eonfuse. Soffriva indicibît- 
mente, e bar-ollava come un ubbriaco, cercando 
il letto, in un desiderio acuto, in un bisogno fa- 
ficoso ‘i riposo. In parola d'onore, ci sarebbe 
mancata anche una bella malattia! 


Maria aveva ripetuto quasi colle e parole, 
ciò che le di Iui tentazioni gli avevano sussurrato, 
per determinario all'impadronimento della sostanza 
delle sorelle. Orbene, egli adesso vedeva bene in 
quelle tentazioni : non era ciò. 

No, Ettore, non voleva il danaro per continuare 


FANFULLA 
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< FANFULLA » A MILANO 


La lotteria per gl'inondati a Montemerle. 


3 settembre, 

Milano è una delle città che si sono prestate 
più largamente a favore degli inondati. Ci ha 
messo un vero slancio di cuore. La somma rac 
colta di duecentomila lire è una prova eloquente 
della beneficenza milanese. 

E quello che onora di più la nostra città è la 
sua costanza nel bene. Sotto l'impressione del 
primo entusiasmo è quasi istintivo îl cedere ad 
un primo impulso di pietà. Ma quando il tempo è 
passato sulla catastrofe che ci ha commossi, e le 
cose sono rientrate, almeno in apparenza, nello 
stato normale, è facile dimenticare le sventure di 
cui non si odono più i lamenti, e persuadersi che 
Sè fatto abbastanza. 

Invece Milano continua con ardore Mm sua opera 
pietosa. Ha fatto molto; ma vuol fare di più 

Si sono raccolti dei doni per una lotteria di be- 
neficenza, e Sè voluto trovar modo di guadagnare 
qualche cosa di più che ll prezzo dei biglietti, e 
nello stesso tempo di invogliare a comperarli. 

Per questo scopo si sono organizzate delle se 
rate amene e svariate a Montemerlo. 

Milano è tutta pianura; e questo monte, che si 
eleva appena due o tre metri sul livello del la- 
ghetto in cui diguazzano le oche dei Giardini pub 
Blici, è appunto il caffè dei giardini, il vecchio 
catlè a vetrate, l'umile Cristal palace che il nuovo 
Caffè del salone ha detronizzato. Nella sala circo- 
lare del caffè sono esposti î doni della lotte 
e vi sono delle cose belle, di quelle preziosità che 
ci vuol proprio un entusiasmo di carità genero: 
per strapparle dalle mani d'una signora. 

Dico d'una signora, perchè penso ad uno scialle 
di crespo della China, di cui poche signore po>- 
iedono l'uguale, e pochissime avrebbero l'eroi: 

di privarsi per amore del prossimo. Pers 
una collana di monete persiane che, oltre 
lore intrinseco, ha quello del buon gusto 
moda, e sta tanto bene alle donne brune. 
l'avrà regalata una bionda, Penso ad un a | 
di posate d'argento che deve aver fatto la delizia 
di qualche buona massaia. Penso ai due vasi per- 
siani di bronzo antico del valore di millccinque 
cento lire, che sono lì per provare anche una { 
volta la pietosa munificenza della nostra Regina. } 

Traverso i cristalli del modesto palazzo si vede | 
e non si vede quella serie di cose belle. Viene la { 
curiosità di osservarle da vicino, ma per entrare | 
ogni persona deve comper: etto; © così | 

| 
| 
Ì 
i 


i biglietti di lotteria si vendono eccitaudo 
riosità; un peccato; ma un peccato veniale, 
questi casi si può dire che il fine giusti 


mezzi. 

E per attirare la gente fin Ingxi 
giovinotti che mettono il loro brio giovanile al | 
servigio della beneficenza hanno organizzato tutto 
uno spettacolo stravagante. Hanno eretto un te: 
trino per le marionette che dicono a naturale. H 
Sono gli stessi membri della famiglia artistica che 
fanno da marionette. Dopo che per tanto tempo ; 
le marionette hanno cercato di imitare gli uomi: 
ora gli uomini si studiano di imitare 
Non so se sia un sintomo di progres 
il risultato del secondo tentativi 
del primo. Si vede che c'è una grande disposizior 

Altri dilettanti, vestiti da saltimbanchî, fanno i 
giochi ginnastici. 

Più innaazi c'è un padi 
ballo infantile, disposto con, eleganza e con gusto; 
e malgrado il caldo straordinario di questi giorni, | 
i bambini saltano e ballano allegramente a bene 
ficio degli inondati. 

E finalmente c'è un ‘tro teatrino pe 
dove il bravo signor Campi, che tutta 
nosce per questa sua » 
movimento delle mani, una se 
miglio, il lepre, il cavallo, îl cane che 


serie di 


le ombre, 
Milano co- 
, col solo 


estie: Îl co- | 


dadenta un | 


boccone, lo mastica, lo inghiotte, l'oca che beve, 
il pellicano che si pulisce le piume. Se fosse un 
professore di zoologia, si potrebbe dire con tutta 
verità che possiede la sua scienza sulle dita. 

Si vede, pure in ombra, un'orchestra in cui la 
caricatura del musstro Faccio è presa così bene, 
che tutti lo riconoscono alla prima. 

E tutto questo al suono di due bande, alla Ince 
d'una quantità di palloncini molticolori, ed al mo- 
desto prezzo d'una lira per l'ingresso. 

Peccato che in quest'epoca la maggior parte d 
Milanesi sia in campagna. Se fosse in pri 
mavera, s'avfehbe avuto ogni sera una folla, e si 
sarebbe fatto un grosso incasso per gli inondati. 
Però in queste due prime sere c'era un discreto 
concorso; e sono certa che l'opera di quei bravi 
giovani porterà il suo frutto. Lo merita, ed io lo 
desidero di cuore. 


La marchesa Colombi. 


DA ANCONA 


settembre. 
< La prim'acqua d'agosto rinfresca il bosco ». 
Quando questo proverbio campagnolo era vero, la 
prim'acqua rinfrescava anche la marina, ei bagni 
A mezz'agosto erano finiti. Ma oggi che, per e 
fetto di una rivoluzione seoppiata su in cielo, le 
prim'acque non vengono neppure în settembre, i 
bagni si fannò ancora. E siccome da un momento 
all'altro se ne teme la fine, così si fanno con ansia 
maggiore, con veemenza oltre l'ordinario; anci 
per essi sì verifica il motus in fine velocior. 


x 


Allo stabilimento Marinelli 
mai morto, le per i v 
mento a cazioli@ della stazi 
stringono, ma Viceversa acquistano 
Una specie di scogliera, che sta in formazione 
presso lo stabilimento, offre come un comodo seno, 
nel quale si raccolgono in lieti conversari driudi 
e an di. I ninfi — mascolino di ninfe — sono 
in maggior numero sul così detto trampolino, ove 
si fanno salti ed altri svariati esercizi aerobatici 
con esposizione inestetica, più 0 meno manife 
di braccia, di gambe, di torsi 


x 


empre morituro e 
ni lavori dini 


Dicono che quando Gi 
abeti », e primo co: le on 

‘ralorosi, le ninfe meravigliate vennero s 
acque, e Teti s'innamorò di Peleo. Ma le ninfe 
e Peleo è i suoi compagni erano ve 
si avviene il contrario, le ninfe sono tutte 
atiri sono tutti quasi scostumafi. 
lo di amori marini; la ino 
e le male lingue, che non mane: 


mai, hanno torto marcio di malignare. I bagni si 
anno per 3 e siccome pare che le acque 
strino i loro effetti benefici specialmen e dalle 4 


5 pomeridian 
lati che ce 
e più scel 


AI Marinelli, stante la comodità della breve 


spiaggia, si pass al G: a cagione 
dell’: qua altissima, si nuot ante, che 
è un eccellente stabilimen grande 
tuti ata. Qui per un vede 


la superficie dell'acqua queta 
nata di teste, e si vede into: 
marina per effetto del movimento dei bracci e 
dele gambe secondo le regole natatorie. È u 
uo! muotano i bambini, i 
rag: pre e le signorine; si 
fa la ranocchia, la manetta, la sfuggita, il morto ; 
si sta supini, in piedi, în ginocchio, ragnicchiat 
fanno salti 0 suochetti a panzate, a schiena! 
diritti, a capo fitto. Insomma il G 
la protezione dell'Arco Traiano che gli so 
rimpetto, è l'apoteosi della ginnastica. 


x 
La ginnastica — mens sana in corpore san 
ecco un'altra benemerenza dei bagni. Oh! quanta 


gratitudine si deve ai due marin: 


che tutto il giorno entro « vaselli snelletti e leg- | 
gieri » vanno diffondendo con gentili maniere la 
salutifera arte, professori quanto illustri altret- 
tanto ignorati. Non comprendo come il ministero 
della pubblica istruzione non renda obbli 
lo studio della ginnastica del nuoto, come ha fatto 
per la ginnastica del bastone e del trapezio. Cràdo 
che i nostri maestri e maestre elementari studie- 
rebbero più volontieri in uno stabilimento bal- | 
neario che in una sala ginnastica, se non altro | 
non avrebbero îl disgusto di dovere studiare, seb- | 
bene non compresa nel programm | 
applicata all'anatomia sopra uno scheletro di 
donna! 

x 


La ginnastica-nuoto è il mezzo d’unione fra il 
Galleggiante ed il Marinelli; peroechè, accomp: 
gnati per sicurezza da un battello, si percorr 
nuotando il Iungo tratto; ci si èprovata anche 
qualche gentile nuotatrice, e cî è riuscita. Un altro | 
mezzo di unione, e più etlicace, è il divertimento 
che è il compimento del bagno. Una sera al Mi 
rinelli, un'altra al Galleggiante, si balla, si fa della 
un po'di lieta conversazione, una qualche 


music: 
cenetta. L pura, libera, fresca della m: 
vi accarezza molfemente la faccia, vi pene 
il corpo, vi fa rilluire il sangue. L'alle 


mina le amie 
pietta vivace; il riso, quasi lampo 
tella pei muscoli delle labbra. Di quando in quando 
un qualche li le tenebre della 


notte; una q barchetta a palloncini colorati 

solca intorno placidamente per l’acqu po 
x 

Il giovedì e la domenica si balla al Casino Do- 


rico. Domenica sera poi si è fatta una festa straor- 
dinaria, una serata musicale deliziosa. Vi presero 
parte con a îl tenore Bettini, un 

a dilettante, la signora Marchetti e la 

Bussolini, due dilettanti artiste. Roma non 
poteva meglio essere rappresentata nella divina 
arte cui la nostra Marca la dato Spontini e Ro>- 


sini. L'avvocato Cori Braga accompagnò al piano; 
il Cori Braga è un cultore della musica intelli- 
gente ed appassionato, un suonatore d’ imp: 


regginbile valore. Si cominciò con Je Arpi Eolie 
del Mililotti; si aspettavano poi le « Arpi au 
liche », ma invece si continuò coll'aria del Fre 
sehiîtz, col duetto nell'Ernani. nella Linda di Ch 
on la Tarantella di Rossini, ed altri 
pezzi sceltissimi. Dopo il canto, il ballo; non c'era 
da dubitarne: a differenza degli antichi, i salmi 
moderni finiscono tutti col hallo. Il convegno non 
poteva essere nè più numeroso, né più brillante: 
non vi dirò nulla delle signore si sa che An 
cona, ove Venere Euplea aveva la st 
nin Veneris quam Doric@ sustinet Ancon 
anto della femminile bellezza. 


Giriaco 


amovniz 


Di qua e di là dai monti 


seritto », gridò l'ultimo degli Aben- 
dando l'ultimo sguardo alla sua Gri 
a in potere deg guuoli. 

) >, ha forse gridato il signor 
Boeres do Parigi dopo il naufragio 
della sua missione. 

E i 


egli pi 


lo dimostra il fatto che 
ja di Bucarest senza darsi un 
pensier che lo si aspettava coll'idea 
fissa d'accoccargli un nuovo rifiuto. 

Ha fatto benissimo a negarci questa piccola 
soddisfazione di genere equivoco. Turno, fe 
rito, si rivolge ad Enea e gli dice : Ulere sorte 
tua. La Rumania può dire altrettanto all 

La congiurata a' suo danni e aspettare il 
ipo di grazia. ’ 

Chi n'avrà a patire m: 
*” 


giormente ? 


) di Gastein fu stabilito che la 
ebbe aiutata l'Austria-Ungheria 
re una posizione dominante sul 
Dan posizione l'Austria-Ungheria 
se l'era già assicurata riconoscendo l'indipen- 
denza rumena. L'antic al cui con- 
insigni suoi 


Nel conver 
iermania a 
nel prend 


monumenti, ha il suo fato, e questo fato la 
getta nelle braccia della sua strapotente 
cina. Dove un giorno San Giorgio e San Marco 
predominavano, farà il suo nido l'aquila d'A- 
Sburgo, e Galatz e Sulina non saranno più che 
due fattorie di Salonicco, la. méta verso la 
quale i battaglioni dell'Austria procedono di 
tappa in a $ 

Oggi li iforiamo a Priepolie; domani sa- 
ranno probabilmente a Novi-Bazar e a Mitro- 
vizza. Da Mitrovizza a Salonicco non sono 
che poche ore di ferrovia costruita sotto il 
nome della Porta coi danari dell'Austria, che 
preparava a sè stessa un destino, ipotecando 
l'avvenire. 


# 

— E noi? 

— Noi facciamo la politica dell'archeologia. 
felici di trovar sul Danubio una Calafat, co- 
lonia d’artefici liguri, e una Malamocco, figlia 
dell'omonima cittaduzza dell'estuario veneto. 

< Così faceva mio padre », canta la farsa. 
Per non cadere nella farsa, noi facciamo tutt'al 
contrario dei padri nostri, e lasciamo ch'altri 
sì assida sui nostri nidi. 

« Prudenza diplomatica! », si dice. Sarà, 
ma io vedo chei nostri vicini d'ogni frontiera 
non tendono che ad allargarsi. Ancora un 
poco, e troveranno che del posto al sole noi 
se ne occupa troppo. Ce l'hanno già fatto ca- 
pire colle buone, respingendo in un opuscolo 
recente la teoria delle compensazioni e sfor: 
zandoci la mano perché sotto colore d'uma- 
nitarismo, respingessimo sul Danubio un'in- 
fiuenza che ci si offriva da sè. 

Rettorica sentimentale più dannosa d'ogni 
altra. 


#* 


— Ma e noi? 
— Noi si va a Tunisi: delenda Carthago. 
Con tanti Catoni che abbiamo il grido viene 

la S 
Se per caso a Tunisi non ci si lasciasse 
andare — e il piglio dei giornali fraficesi pro- 
mette poco di buono — ebbene, resteremo : 
casa a far la solita vita. 

Per oggi intanto abbiamo di che spa 
almanaccando sulla materia che ieri può aver 
trattata alla Consulta il Consiglio dei mini- 
stri. lo, per esempio, scommetto che si parlò 
di mettere in moto il nostro corpo diploma- 
tico, ma al contrario di Tarquinio, cioè ri- 
spettando ì più alti papaveri. Su questo pro- 
posito osservo che il cavaliere Costantino 
Ressman aspetta ancora giustizia della cialdi= 
nata subita l'anno passato. 

* 


Altra materia di spasso per oggi sarà la 
fruttuosa lettura di due circolari fixmate Gri- 
maldi e Baccatini, cioè Dare ed Avere, perchè 
il primo chiede, il secondo parla di restituire 
in ferrovie quel tanto che l'altro avrà preso. 

Vi piacerebbe qualche cosa di più solleti- 
cante? 

Eccovi i due briganti*Ferra e Salpietrache 
hanno pagato il fio su quel di Palermo. Fe- 
lici intanto, che morendo la Fama ne diffuse 
îl nome ai quattro venti, mentre non si degnò 
d'affidare alla sua tromba quello del povero 
milite caduto nel conflitto. 

E ci è dell'altro: l'ultimo dei briganti put 
lulati recentemente nella Basilicata s'è lasciato 
acchiappare. — O il grullo! — dirà Pass 
fiume, il compagno del Salpietra nella famosa 
fuga di Palermo. 


+t 

Passando a cose di maggior levatura, trovo 
novellamente parola nei giornali del ritorno 
di quel da Stradella al ministero. Questo ri- 
torno sarà certo il più bel programma della 
sua vita, ma io ne farei senza tanto tanto 
volontieri. 

Excelsior! L'onorevole Grimaldi vuol salire 


all'altezza della perequazione fondiaria. Se 
fo: 


ossi Dedalo, gli farei volontieri un buon paio 
d'ali perchè la raggiunga. La perequazione è 
la giustizia, la perequazione è l'uguaglianza 
dinanzi all’esattore. lo vorrei anzi che anche 


nn 


Fa il suo ultimo pensiero lucido. Più tardi. 
gente di essa, chiamata dai snoî gemiti, lo trovò 
in uno stato compassionevole, în pie delirio. Il 
medico trovò una congestione cerebrale violentis- 

ima. che veniva a complicare una febbre tifoidea 
incipiente. Il « caso » era molto interessan 
sopratatto molto pericoloso. 

Adesso, dunque, la battaglia cui era predesti- | 
nata la famiglia Ponti, si spostava. Entravano in { 
linea Lidia e Maria, all'impensata, conrera capi- 
tato a tutti i loro, in mento formidabile. 

‘Esse non si smarrirono. Erano di una razza in- 
domita. L'accasciamento che aveva cominciato a 
irasfondersi da Ettore in loro, spari al nuovo 
urto. La catastrofe risvegliava nelle due sorelle 
la coscienza di sè stesse. 

Per tal guisa, bastarono a tutto. AI capezzale 
del fratello morente, trovavansi di fatto libere e 
Sole sulla terra, padrone di sè stesse nelle aspre 
lotte dell'esistenza. Colle proute risoluzioni di una 
ragazza emancipata, Lidia vinse gli ostacoli che 
si opponevano a fare entrare prontamente loi e 
Maria in possesso del loro danaro. Anzitutto, se 
Ettore doveya soccombere, non sì doveva dire 
che fosse stato risparmiato un tentativo ed un 
sacrificio per impedirio. 

La prova fu dura: perun mese, si aspettò d'ora | 
in ora che l'infermo dovesse andarsene. Le due 


sorelle non lo sentivano è 90n lo immazinavano | 


punto: ma intorno a loro si facc"® Strada un de 
siderio in cui si mescolava stranamenio ! cinismo 
alla pietà: no, non era da augurarsi che la 
durasse; giacchè Ettore era spacciato, perchè non 
la finiva subito? Quella malattia divorava il da- 
naro con una rabbia da far venire le vertigini e 


| 
| 


non si sapeva davvero cl 
delle due giovinette 
non mostra 


cosa sarebi: stato poi 


I canto loro 


‘ano di avere d 
la più lontana idea del loro inabissameuto 
devano le diecimila lire testè ritirato, © 
prodizalità da gran signore. 
fratello, o cercare di salvarlo 
resto? = 

In capo ad un mes 
più volte nei giorni 
netta, rimase, (ivenn 
fatto. 

Comiltiava pero un altro genere di battaglia: 
la convalescenza dell'infzrmo sarebbe stata neces 
riamente lentissima, ed avrebbe voluto ancora 
sacrifizi straordinari. Il delirio, che nel periodo 
più pericoloso della malattia era stato uno sv 
nimento passivo dell'intelletto, trasformavasi col 
ritorno graduale delle forze in una specie di pazzia. 
Adesso se ne diceva un'altra: î medici potevano 
assicurare ciò che volevano, non è vero? ma Et- 
tore sarebbe finito al manicomio. 

Non lo penenvano Lidia € Marin. Avevano una 
cieca fede, loro, nei medici, che avevano strappato 
il loro fratello dalle braccia della morte. C'era 
ancora da aspettare, da soffrire e da spendere 
assai? Ebbene, si sarebbe aspettato, solferto e 
speso. 

‘Frattanto esso pensarono anche a crearsi delle 
nuove risorse: ai primi reali miglioramenti, Lidia 
nose in campagna per avere delle lezioni, e ne 
trovò più che non ne avesse sperato. Ella non 


croreadeva parchè l'accettayano con tanta fuci- 


lità, ignora 
tempi, le avess 


una speranza nata e morta 
ntecedenti, 
rtezza. Il 


lo era 


è prepa. 


| che il delirio aveva dato all'infermo 


cedo che la governante, negli ultimi | 
ponte Il terreno, e non so- | vzni tratto il suo aguardo era sorpreso da certi | 


suscitato le sventure e la condotta sua 
De di fortuna 


Giulîo Ponti. 


VI 


Il ritorno d'Ettore all'intelligenza, lentissimo. 
nifestarsi ad intermittenze. 
i sogni sgarbati e contradditorî 
a rimasto 
do, come un'idea più 
ricca d'impressioni e d'immagini: egli 
‘ato agli estremi, deriso, disprezzato, mo. 
sforzo estremo, l'eroismo della dispe- 
» l'aveva salvato. 
tutto era cambiato. no in 
apoteosi della celeb Îi avea rac- 
10 tutto ciò che il successo può dare di ric- 
chezze e di godimenti. Ed egli sentivasi grande, 
lui! la gente avrebbe un po' visto ciò che sa ereare 
un uomo di vaglia, e ciò che sa regalarsi di eb- 
brezze e di splendori, solo che gli avessero la- 
jato îl tempo di rimettersi completamente. 
torno alla malattia aveva idee molte confuse; ne 
subiva sivamente l'evoluzione, desiderando di 
rimettersi del tutto, 

Negl'intervalli lucidi temeva allora appunto di 
sognare. Lo circondava una calma benetica, una 
serenità confortevole, e sopratutto il benessere e 
? insomma, quale prodigio aveva 
potuto far tutto ciò ? Perchè le canzoni di Lidia 
erano così liete, e sì freseo il sno viso?: Perc] 
splendeva snlla fronte di Maria tanta felicità # Ad 


come un ricordo più profi 
fissa, pi 
erasi tr 


i, da certe raffinatez 

colari che ave no fo 

desideri. Aveva dunque raggiunto il 
li comprendeva ! 

steso sopra una poltron: 

alle due sorelle sedute ai suoi faneli, stringendo 

fra le sue le mani ch’esse abbandonavangli. 

Una tenerezza profonda brillava sulla fiera del 
pnvalescente, un'estasi vaga nel molle abbandono 
delle sue membra che ritornavano alla vita, All 
un tratto domandò : 
apete a che penso ? 

im A Mir presto di guarire? — face pronta, 

— Anche; ma prima al altro. Mi domando se 
davvero siate due creature di carne e di sangue, 
Ho paura, vedete! di vedervi volar via da unt 
momento all'altro, e. 

— Où, tu... Uno 
scandalizzata. 

Egli sentiva una riconoscenza ineffabile. Eeco 
che cosa lè due giovinette avevano saputo fare 
quando il suo sgomento e la sna vigliaccheria eb. 
bero completata la loro disgrazia! Gli empiva il 
cuore un'onda di sentimenti buoni. Il suo coraggio 
rinverdiva al fervore d'intenzioni generose; pas: 
sovangli nella fantasia immagini liete... © 

— Hai tu molte scolare? — domandò 
Lidia, ed era-la prima allusione alla di 
qualità d'istitutrice, 

— Tante, e tanto buone. Sono lieta 
che ho fatto, 


irito forte! — replicò 


ancora a 
leì nuova 


di quello 


(Continua) 5 


BARTANO CARLO CHBLLI. 


sel 
PSE 


FANFULLA 


l'onorevole Baccarini la sposasse nel suo ter- 
reno. 0 che gli pare che l'omnibus ferroviario 
non presenti qualche sperequazione? A lavori 
compiuti, ci sarà in Italia una regione che 
darà il suo tanto di spiccioli per le sovven- 
zioni chilometriche, ma non avrà un pollice 
di ferrovia. E questa regione la formeranno 
la Carnia ed il Cadore, che in proporrò di 
staccare dalle provincie delle quali son parte, 
facendone una provincia speciale sotto il nome 
d'Nlozia. 

Infatti, come gli Iloti, Carnî e Cadorini la- 
voreranno e pagheranno per gli altri, can- 
tando a gola spiegata: Sic vos non vobis. 


Dn Fagpinoz 


DA MODENA 


ettembre. 
« A egregie cose il forie animo accendono 

L'urne dei forti > 
tava il Foscolo parecchi anni sono, Chi direbbe 
che in pieno 1879 il Consiglio provinciale di Mo- 
dena è d'avviso contrario ? Mi spiego in poche pa- 
role. Fanfulla — e quando nomino Fanfulla sot- 
tintendo tutti gli Italiani che amano sinceramente 
la patria — saprà con piacere che quanto prima 
si inaugurerà in questa città un monumento dedi- 
eato a Ciro Menotti e ai suoi compagui del 31 
nel piazzale Reale, di fronte al palazzo del fa- 
moso Giosuè di casa d'Este. 

Il monumento, opera dello scultore Sighinolti, 
è già pronto, ma... e qui incomincia le. dolenti 
note, mancavano duemila lire per l'attuazi n= 
pleis del progetto del Comitato, e questo pensò 
bene di rivolgersi al Consiglio provinciale il quale 
si cedette in dovere, con undici voti contro 
cinque, di respingere il chiesto sussidio! La città 
intera ha accolto con un senso generale di disap- 
provazione tale deliberazione e vuole rimediarvi. 
Il locale G ettino settimanale ha già 
coloune ad una sottoseri 
punto e che tutti sperano riese 
macchia al patriottismo mod 
» compiere un atto di riparazione ver 
nde martire che ha lasciato la vita sul pati 


> 


Per correr miglior aqua sono costretto a vo- 
are fino a Piacenza dove ierî hanno avuto luogo 
li sponsali della siguorina Margherita, figlia a 

Sua Fecellenza Cesara Ri tenente 

generale ed ex-ministro della guerra, col 

chese Pierino Campori di Modena 
quantunque la cerimonia avesse un carattere 
strettamente privato, nondimeno mi per 


mar 


ito di 


commettere una indiscrezione che spero mi sarà 
perdonata atili lettrici. 
Lo sposo— figlio al marchese Cesare e nipote al 


lese Giuseppe, autori di rinomate opere scica- 
— appartiene ad una delle famiglie più il- 
di Modena per.beni di fortuna, per nobiltà 
di sangue e per antenati f cl padr 
della sposa è del nostro risor 
gimento e de 
Matrina della sposà es 
cotti. moglie al eolennello di st 
attualmente in Ori@ate per la d 
frontier 
Testimoni al matrimonio civile furono il conte 
i di Piacenza e il conte Bottilia di Sa- 
generale: al matrimonio re 
ciebrato ilal mitrehiese Don Gitto Campor 
canonico di Loreto lo dello si 
suddetti, il marchese M 
cavalleria e l'avvocato R 
n mani 


osi. Il nome 


mensa in chiesa. 
ira gli invitati il 


Albini e otti, Don zzo Ruspoli, tenente 
di cavalleria, aiutnate del generale Ricotti, i conti 
Giacometti e Tedeschi colle loro signore è figlie, 
le signore Fumagalli e' molti irò di 


er che le fe di pub 
za ed'alcuniuticiali avevano mn bel 
indietro. 


esa la 4 
blica sienri 
da fare per tener 
Toiletles della spi issime. 
pssava um abito di raso bianco suer- 

te di un magnifico pizzo antico: 
scendeva al dinanzi fino 


la ce 


rimonia 


Quande l'abbiamo sulutatasalla stazi 
cenza, donde partiva per il viaggio di nozze 
nn ricchissimo abito di lana e raso Vew-geadarm 
cappello di paglia bianca con una piuma scen 
dente fino alle spalle, molta coquelter: 

Buon v 
L'augurio € 
tutto cuore si è ch 
la ira marche: 
tranquille, liete e beate 


aveva 


#0 e che io ripeto di 
Vivano felici, e che 
— ora e sempre — 


Pirro. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Castellammare, 3 settembre. 

senza darci neanche la pena di 
biamo mandato a carte quarantanove; quell 
ttembre, în forza della quale il 
prizcipio di questo mese dovrebbe segnare la fine 
della stagione dei bagni; una convenzione che non 
ha senso comune quando eè per ari un caldo 
di trentadue gradi, e la volta del cielo è serenis- 
sima più dell'antica repubblica di Venezia. 

1 partiti, anzi, a scanso di equivoci, le partite 
si contano sulle dita... benchè le dita dolgano 
assai anche a contar quelle poche; una per tutte, 
jano, la, quale, per il 
bile dei doveri, ha cambiato le sponde 
del Mediterraneo con Gg dell'Adriatico, e si 
îrova ora a fiajiro di Sua Maestà la Regiua. 


convenzione di 


Da 

Ma cì è rimasto suo fratello, il igiovine prin 
cipe di Marsiconovo; e con lui è rimasto il suo 
yacht, uh vero joujou de grand seigneur, da far 
venire l'acquolina in bocca a Jaek la Bolina: un 
joujou, intendiamoci, coi suoi bravi trentacinque 
piedi di lunghezza, i suoi due eannoncini e il suo 
servizio di bordo eseguito inappuntabilmente da 
cingue 0 sei uomini d'equipaggio; tutto montato 
con gusto ed eleganza irreprensibili. 

E il gentile proprietario, interpretando il desi 
derio d'una dife di signore, c'invitava ieri sera a 
fare una bella velata. 

C'era poco vento, ma molta luna, una di quelle 
lune da render poeta un ministro delle finanze. 
Accoccolati sopra coperta, ci godemmo il divino 
spettacolo d'una notte sul golfo... Non ci mancava 
nulla, neppure le armoniche corde toccate da mani 
gentili. nè le canzoni marinaresche cantate în 
chiave di soprano e di baritono..... 

Vogammo lentamente, finché ci apparve in tutta 
la sua notturna venustà la riva di Pozzano, e le 
pittoresche rovine, e il colle selv 
< Et veteres Stabiae et crebris juga condita silvis. 
Un tutt'insieme che sorpassava il limite delle 


vi impressioni. 

Scendemmo a terra, e poi, 
finiscono... a tavola, anche 
così cì ponemmo a cena; il desco e le sedie ci 
erano forniti dalla morbidissima ghiaia della 
spia l'illuminazione seguitavano a sommini- 
strarcela la casta diva ed i fuochi di gi 


come tutti î salmi 
e non c'è la tavola, 


ciati sul yachf, ai quali dalle sue alture rispon- 
devano quelli del vicino Pozzano-cottage.... Anche 
pasa: 


la musica conti 
Non ho mai cenato in miglior compagnia, nè 
con miglior appetito. 
N 
no proposto di far la r& 
lammare. E perchè 
la merita, perché ci si vive bene, 
e sopratutto perchè Castellummare è troppo poco 
conosciuto da noi altri della media e dell’ 
Italia. 
Quando a ce 
nîvo quagi 
strabiliati; p 


Mi direte che mi 
dame a Castel 


vcio perchè 


i miei concittadini « che ve 
passare l'estate, mi 
va che andas 
spedizione dello Scion... Invece mi 
una specie di paradiso terrestre, dove però vo 
che esistesse un po' meno il tipo d'Adamo, il tipo 
è dell'uomo chesi trova davanti la pappa 
icodellata lle mani del Creatore e non muove 
un dito per rendersela più appetitos 
Oh! se Castellammare fosse in Svizzera, o per 
meglio, se gli ri fossero a Castellam- 
mare! Cosa diventerebbe in pochi anni questo 
Inogo di naturali delizie 
delle artifi i! 
qui l’erploitation, e la così det 
son parole quasi vuote di senso. l 


sardarono 
ungere la 


vviavo verso 


lovene alcuna 


cose son ri 


presso a poco in quello stato di primitivo 


benessere in cui sì trov tempo in cui il 
re Ladisino e la regina G figlio 
adottivo Alfonso d'Aragona 10 qui a cer 
cave un rifugio contro le pestilenze che devasta 


vano il ream 


DK 


Ne volete una prova ? 


Qual è quel forestiero che arrivando qui sappià 
di trovarci una vera ricchezza d'acque minerali, 
sulfuree e non Tau nulla da in 


le più celebrate d'Italia e dell'estero ? 

uno pensa a divulgarne la salutare efticacia ; 
a Chiamare una Commission 
rinnovar l'analisi chimica 
1833 ne fecero il Sementini, il Vulpes ed il Cas- 
la, tutte egregie persone le quali però a que 
ono il riposo del giu: 


ncoltà 
va) 
n vale la 
il muni- 
o profitto 


ice che in quasi cinqs 
li e le sostanze di que 
subito delle modific pai? E n 
pena che la scienza se ne occu; 
io trovi il modo di ti più 
tesoro che ha fra le mani? 

Fanfulla, spargi tu ai quattro venti i 
‘acqua media, dell’acqua rossa, del 
ula, della ferratà, della 
o, della ferrat. 


aeiue noi 


nomi di 


ci 
della 
uuova.. una vera 


salfureò- 


rete d 


E sopratutto racconta alle genti meravigliate 


che qui, ai bagni della Confuente, c'è il modo di 
tuilarsi contemporaneamente nelle acque salse e 
in quelie sulfuree del Muraglione che sgorgano 
Appunto nel mare... Un connubio capace di rin- 


tero Cairoli 


forzare persino il min 
stituire la sinistra! 


2'eri 


Brigada. 


ROMA 


4 settembre. 

Si ora sparsa la vice che anche nei vigneti della 
provincia romana fosse apparsa la filossera. Dalle 
opportune verifiche fatte, risulta che il timore era 
del tutto infondato. 

Oguuno»deve però stare ‘con gli occhi bene aperti, 
e sorvegliare i propri vigrieti, per non essere preso 
alla sprovvista. Le eantele preseritte a quest'uopo 
dal Comizio agrario sono eccellenti. Ma è bene al- 
tresì non allarmarsi vanamente e non diffondere voci 
prive di fondamento, 

2°, Nella sala d'esposizione della Società degli 
auiaiori e cultori di belle arti a piazza del Popolo 
dal giorno 6 corretità sîno a tutto il 1° rimarrà esposto 
dalle 9.alle 11 antimeridiane e dalle 3 alle 6 pome, 
ridiane un quadro rappreseatante san Toiamaso di ! 


Villanova giegire fra l'elemosiag; % 


Hl quadro venne eseguito dall'artista Cleofe Garo- 
foli, ed è destinato alla chiesa di Gesù e Maria di 
Roma. 

<°. La Commissione ordinatrice del concorso re 
gionale di Caserta ha conceduto agli espositori della 
provincia romana di poter mandare i loro oggetti dieci 
giorni dopo il termine che era stato stabilito. 

»°, Ieri, mercoledì, la Giunta si riuniva sotto la 
présidenza del sindsco; onde sbrigare le solite pra- 
fiche în corso. 

2°, In occasione della fiera di Grottaferrata dome- 
nica prossima il servizio dei trenî per Frascati sarà 
regolato nel modo seguente: da Roma partiranno 
treni alle 5 30, 7 25, 9 31 © 11 45 antimeridiane, e 
alle 5 59 pomeridiane. Da Frascati per Roma alle 
735 e 8 35 antimeridiane, ed alle 420, 6 10 6740 
pomeridiane. 

L'LA Frascati, al teatro nel giardino Wilson, alcuni 
dilettanti della Società filodrammatica romana, la 
sera del 7 settembre alle ore 8, daranno una rap- 
presentazione a totale beneficio dell’Asilo infantile 
eretto nella suddetta città. Verrà rappresentata 7 
primi sogni d'amore, commedia inun atto di E. Seribe; 
Promettere e mantenere, commedia in tre atti del- 
l'avtocato Gherardi Del Testa; quindi Trayedia e 
musica, farsa. 

Per la direzione artistica si presta gentilmente il 
signor Telemaco Tofani. 

Î1l patronato è affidato al duca Don Pio Grazioli 
presidente, ed alle signore patronesse duchessa Gra- 
zioli, principessa di Sulmona, duchessa Caracciolo, 
contessa Carlotta Senni, contessa Carlotta Vespi 
gnani, signora Elena Guerrieri, signora Maria Ja- 
nari. 


Al Corea si è presentato ieri sera al pubblico 
un'altra vecchia conoscenza, il signor Meschini. È 
un attore correttissimo 6 fu molto applaudito insieme 
a tutti i suoi compagni che interpretarono a dovere 
la bella commedia di Dumas, L'amico delle donne. 
Questa sera si dà la Partita a scacchi di Giacosa, 
e Fuochi di paglia di Leo Castelnovo. 

AI Quirino si replica la Messalina di cui la com- 
paguia Schiavoni dà un'accurata interpretazione, e al 
Circo Reale grande spettacolo straordinario col lot- 
tatore Bartoleiti, che piace tanto. 


Spettacoli: 
COREA. — Ore 5 12. — Una partilna scacchi, 
leg medio-evale di G. Giacosa. - Fuochi di 


paglia di Leo Castelnovo. — Drammatica com- 

Casilini e compagni. 

>: — Ore 8 12. — Messalina, commedia 
storica di Pietro Cossa, 2* replica. — Dramma- 
tica compaguia di Antonio Schiavoni 

CIRCO REALE ai Prati di Castello. — Ore 7. 

questre compagnia di Carlo Fassio. 

ISTERIO. — Ore 3 112. — Giuoco del pallone. 


Nostre JreormAZIONI 


Ci viene riferito, che il ministero abbia 
deciso di soprassedere per ora ad ogni riso- 
luzione relativamente alla prorog 
sione legislativa. Il pen 
sidente del Sena 


della se>- 
> di pregare il pre- 
voler, conv 
semblea per occuparsidellepropost e di legge 
rimaste in sospeso sull’abolizione del primo 
palmento e su quella totale della tassa del 
inato ad epoca determinata, non sarelbe 
stato smesso, e per questo motivo invece di 
prorogare la sessione con decreto rimane 
prorogata di fatto. Il diritto di convocazione 
appartiene esclusivamente in questo stato di 
cose ai presidenti delle due Assemblee. L 
conchiusione degli studî sulla finanza del 
nistro Grimaldi eserciteranno w 
decisiva sulle risoluzioni del ministero. 


l'as 


o a 


ma 


La notizia dell'incontro ad Alexandrow fra 
gli imperatori di Germania e di Russia non 
era preveduta, ed ha prodotto. perciò nel 
mondo politico una viva sensazione. Questo 
incontro, da quanto si asserisce, è dovuto al- 
l'iniziativa dell'imperatore Guglielmo. Proba- 
bilmente i gior 


ali officiosi, di Berlino non 
mancheranno di dire che il fatto del quale 
tratta manca di significazione. politica; ma 
questa significazione è nella natura stessa 
delle cose. 


Abbiamo da Parigi, in data del 1° correnti 

« Chiamato urgentemente a Bucarest, il 
gnor Boeresco non ha potuto compiere Îa sua 
missione presso tutti i governi d'Europ: 

Ha avuto bensi occasione di conferire in 
una città di bagni della Francia col'marchese 
di Salistury, ministro degli affari esteri della 
regina Vittoria. Da ‘tutti i stoî colloqui, il 
signor Boeresco ha ricevnto la convinzione 
che l'Europa è concorde nell’esigere dalla Rù- 
menia la esectzione pura e semplice del trat- 
tato di Berlino, concernente l'uguaglianza dei 
colti. 

Al signor Boeresco è assai rincresciuto di 
non poter andare a Roma, ed ha manifestato 
il suo rammarico in termini pieni di deferenza 
verso l'Italia: ma è persuasofche dal governo 
italiano non avrebbe avuto risposta diversa 
da quella delle altre potenze. » 

A conferma di ciò che ci viene ser;iro da 
Parigi possiamo soggiungere cne ‘ndubitata» 
mente ll signor Boeresoo sarebbe ‘stato ac- 
colto in Roma 608 molti riguardi, ma che la 
li lui missione nea avera nessuna probabi- 
lità di tliiscita. All'obbligo che incombe al 
governo italiano di curare la piena esecuzione 
del trattato di Berlino si aggiunge in questa 
oecasione il dovere di tutelare un principio 
di uguaglianza e di libertà. 

Teri parecchi diplomatici esteri si sono re- 
cati a Perugia a visitare l'esposizione. 


BORSA DI ROMA 


4Nsettembre. — Le variazioni in meglio mandateci 
da Parigi non mutarono la situazione della nostra è 
delle altre Borse italiane, perchè, siccome già ace 
cennai îeri, il movimento all'aumento era stato scom 
tato in anticipazione, 

Alla Piccola Borsa di ieri la rendita si negoziò a 
89 35, 89 32 112, ed oggi a 89 30 per fine e a 89.05, 
89 10 per contante. 

1 prestiti non diedero Inogo a molti affari, ma e- 
rano molto fermi, specialmente il Blount che è s& 
guato a 98 55. 

Le azioni Banca Generale, che ieri si aggirarono 
fra 545, 545 50, oggi trovarono compratori a. 546, 
345 75, ed a questo prezzo rimasero offerta con da- 
naro a 33 50. Per contanti si trattarono ad usa 
lira meno che per fine. # MII 

Si negoziarono delle azioni Credito Mobiliare a 986 
per fiue mese, e la nostra Borsa mostrò una? deci; 
preferenza per questo titolo che nelle altre piazze i- 
taliane si aggirano sul prezzo di 520 circa. 

Senza variazioni sensibili i cambi. 

Francia 111 30, 111 05; Londra 28 96, 98 21. 

Pezzi da venti franchi 22 37, 22 35. " 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 90. 
Idem 3 0/0 83.95. 
ldem 5.00 117 77. 
Rendita italiana 75 010 79.75. 
Rendita turea 11 60. 
Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


PARIGI, 4 — Il Comitato per î soccorsi 
agli amnistiati indigenti fa appello alla popo- 
lazione parigina. Sì organizza per domenica 

festa a loro beneficio alle Buttes Chau- 


CE, 4. — Il partito moderato ha ripor- 
tato una splendida vittoria al Consiglio pro- 
vinciale. Fu eletto presidente a grande mag- 
gioranza il consigliere Panzera, capo del partito 
moderato. 


TeLecramm STEFANI 


PALERMO, 3. — Nell'abi 


in bersagliere. 
PARIGI, 3. — li Journat officiel pubblica la: no- 
mina di monsignor Guilberi ovo di Gap, a 
vescoyo di Amiens. L'abate Roche, professore della 
di teologia a Parigi, fu nominato vescoto 


— La Nuova Stampa libera scrivet 
arti della Commissione austriaca, ehe: 
igiaceato di Novi-Bazar, giunsero ierà 
È Dabpertutto, ove trovarsi. guaznigioni' 
turche, la Commissione fu ricevuta cogli. onori 
militari. A Priepolie fu pure ricevuta amichevol® 
mente dalla popolazione ». Ù 
BERLINO, : imperatore è partito stamane 
per Alexandrow. Sua Maestà è accompagnata dale 
aiutante di campo generale Alhedyli, dai geno: 
rali Lehndorf! e Radziwili, dal medico: Lager e 
i consiglieri intimi Brock e Kanzki. 
giungerà alle ore 3 pomeridiane 


L'imperatore 
in Alexandrow, ove sarà di già atteso dallo ezar. 

RAVENNA, 3 — Il Ravemafe ha) da/Palazzo 
Adriano 


< Una banda avventizia tentò. di (ricattare il 
la, che uecise il malfattore Intitante La- 

Il signor Sala rimase pure ucciso », 
ETOWN, 9 agosto. — Amauzekanze, nuovo 
1 del re Cettiwayo, fu distrutto, La” caval 
Cettiw 


LENANDROW, 3. — Lo ezar è arrivato alle 
ore ì 172, e l'imperatore Guglielmo alle oré 3. 
due Maestà si salutarono ‘con grande core 
alîtà e furono acclamate con entusiasmo da una 
folla immens 
Le Loro Maestà pranzaroni 
VIENNA, 3. — Il principe di Montenegro &'#itnto 
al campo di Bruek. e fu ricevuto alla stazione dar 
un primo aiutante ‘li campo di Sua Maestà e dalle 
autorità. 
Il principe 
dall'imperator 
YKOHAM. i La Vega, reduce dalla ssplo 
razione attorno alla costa sett il da si 
beria, è qui giunt: Vaizionale Galle di 
I tenente della reo!o marina italiana, gi 
Bove, che è & bordo, trovaei in otti iii 
Rare, ie lo, trovasi in ottime condizioni 


insieme. 


recò a palazzo, ove fu zalutàto 


nea 
Bonaventura Severini, Jeren/e responso/i 
naventura Severi nate 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


ue 
teca Guerre ne 
ficanosciuto dall'Accademia di ce “ 
La Colt uede 


DI 


DUSSER, Profemiere, ì, Rue Jesn Jacques Ronssead, 
" PARISI. 
Deposito fa Roma pressa Cor:i e Bissehelli, via Prottina, 0& 


sode ZI RI 
HOTE. ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1976 — NAPOLI 


Col proprio Stabilimento di 
comodità. ‘il pi 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Liro 1,80 la hottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C, via Panzani, 28. 


Mad. Gao see rale ae a Rei nt rei... id __ilbt be 


Piazza Montecitorio, 127; Firenze, Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 
7 Principale de Publicité E. E. Obliezht, Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
Street (succarsale della Casa E. E. Oblieght) 


ORE AL ATBORERENTI 
EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI ROWLANDS a 


BIBLIOTECA DEL PIANISTA op 


Enix iftioni è Milano, via Roma 
IONE COMPLETA DELLE OPERE PER PiAnoFORTE, DI 


F. CHOPIN ISTITUTO INTERNAZIONALE | GC. HOPPE 
16 elagazti volumi in ottavo — f34 perzi di music | 


(DIVISIONE COMMERCIALE E TECMCA) Fabbrica dî Maechino 
2100 }agine per sole Lire VENTI 


Riapertura dell’anno scolastico il 1° Ottobre LITRO Gras $ 
5 7a i7 nera ROWLAND'S ODONTO | Lelio. N: fee micna di 
Fra 50 allievi da 7 a 417 anni sono rappresentate 45 nazionalità e 7 lingue. Di si Papetice acari, | Oleesi per organizzazione di 
Per informazioni dirigersi ai siguori : Dott. Barawatie, prof. in va Pantano, | Ml '"**> Isenli d'aequa Si fsbbn- 
" e 8 deo e Coecini HE, via Zecca Vecchia, 3, Milano — S. Faleo, via S. Teresa, Torino ROWLAND'S EUKONIA lano Pompe esnsrifa- 
Sinvia gratis il relativo programma d'associazione a chiunque 3 Graud-Ilétel Bellevue, S. Margherita, Genova — Comta= | Ml: nes suora c soste puiere di tie |ghe, Maechino a va- 

ne fa ricerca al R. Stabilimento Ricordi — Milano Î " (6897 P) franchi. Comprate sempre gli articsli È pe ,e con accessori di ogn 
| RowisND di 20, Matton;| POSE Den 
= Garden, Londra. Tatti i veriarti:[granderza, como pure si dise 
[cei pertan3 la Sr & ROWLAND!/pano dei progetti per simili 


SOGIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE a î ME gua anzi 


A VAPORE ssa Ristoratore Universale perc 
L e VW. Florio e C. di Palerm é dei Capelli Danza 5 lE disponzione 


PARTENZE DA GENOVA , ; P 
E pei RL E ALLE 
toccando erintualmente È 


COSTRUTTORI MECCANICI, ‘Torino, via Barolo, 


° TIVE28 Rogoto Movina © Molta — Palco e Scali Lol ; 
santini, ogni martedì alle 10 pom £ 3 ni, sino ò i a vil è idraulici. per vino © olie, premiati con medaglia 
» Livorno, Napoli e Malta, Svali dell’ Adriatico — diramazione] i d’oro all'Esposizione regionale agraria di Genova — Pompe per 
& Belezno, per Decisi, veserdì 10 pom. ps: : ca © serali vito olo ceco iste pllgiato rome da nce 
V È È P — Pomi i genere — Stadsre a bilico — Ponti a bilico 
PARTENZE DA NAPOLI — (e, = darti e vagoni = Hilancie di ogni dimensione — Stadare — Caldaj 
» Palermo ogni giorno alle 5 4;2 pom. il lunedì per Tunisi e a = le dei a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per 
il mercoledì per le Coste di Sicilia. x a Di — Giazommetri — Macchine per in fabbricazione dell'Acque di Solta, 
» Messina e Reggio tuti i giorni, meno giovedì e domenica, b È 5 È ricono do inter n ipore ed idra; Trasmissioni, «ce. ecc. 
alle 5 412 pom. — martedì e sabato per le Calabrie a E. È 
» Malta toccando Messina, Catania € Siracusa tuiti i lunedì n TL VERO ARTICOLO SEMPRE 
5 cia Palermo, alle 5 12 ; COLOR DI ROSA. SOCIETÀ RUBATTINO 
ARI VENDE DA TUTTI | FARZIAD PUN = TITO CI IE 


alle 5 412 pom. 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia,; 344-340, Corso, 


N. Sinimberghi, via Condotti. Servizi Postali Italiani 


le.2 pom. 
+ Marsiglia, toccando Livorno, Genora el eu 


Nisca, ogni martedì verso le 2 pom 
PARTENZE DA BRINDISI 

Per Eireo, Cortantinopoli Odessa, osni mercoledì a mezzanotte. 

Coincidenza settimanale per Smirne e quindicinale per Salo. Cerere! | 


nicco (dal 40 settembre) 4 
« Trionte e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 19 pom. a, toccando Livorno, tutti i Ianeli alla ore 6 sera @ 
i mercoledì slle 


» Gorfà, ogni fa mezanotle. 7 tut E 
1 ent a eine, Atala è Tinti ogni mer a i gioredì ele 5/48 vira. 
diet ale $ an ii Specialità Fratelli Branea, muso Miaganst Cpuazie ictuto Porio.Seil, Sus, Aden, 


PARTENZE DA ANCONA 


Par Zara; opsi lune alle 9 ant. 
ATA Gelo Logapiai, Qeoifante, ic. ogni Iabed'alel 
4 i 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO o E AVECCHIA 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA $ pom. toccando Maddalena. È 
+ martedì alle 5 4/2 pom: 


e domenica 


» VEnezia e Trieste; ogni marledì a mezzanotte. 


" N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomane Genova lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 4/2 pom. | 
PARTENZE DA VENEZIA Fall dato cha colabelià ssaa Gì-nalig iu IAS copta Cagliari tutti i lunedi alle (toccando, Terranona, Si 
Par iaiscona c'Zers. Irindivi è Soli Iovantini, Sila, wc.lili ‘1 FRIERNDISBIRANOA non s devo confondere con metti ornet Sii, Oro e Tora, e tti merce a ore i po 
n; apici alle dpi. | | Reereipalsesentani da poco tempo, e che non sono che lmperfette e Partenze da LIVORNO 
UFFICI: nocive Imitazioni. [Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alla 6 di sera, ed 


I FERNET-BRANCA facilita la digestione, estiague la sete, stimola l'appo ‘ogui mese a mezzodì. 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di dapo, capogiri, mali marrosi, mal di fegato, TRS RE 
INDISI. i Son spleen, mal di mare, nausee în genere. — Esso è Vermifuzo anticolerico. pisri - 

Ri ‘agliani 1 alle 8 sera toccando a Civitavecchia, a tutti 
Coen. Gagi Preni: in borsiglis da Uro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, fisengeenir tospendo a Cintienesciie, e tatti 


Cinci Pioto. pllce de la ‘Bou. 
TINTURA ORIENT ALE Effetti garantiti da certificati mediet cca lifroi 


la barba ed è capelli del celcbrechimico ottomano 41--Seid. " 
Pica inabile er gttenere all'istante l colore mero e ce 5 RI 
tano. Roma, G. ‘Travaglini, ria del Corso n. I y 

Boriolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5 4 
Efcinari, Corso V. È. Si; ed in tuttele principali cià 


Francia, Germania, Inghilterra, Spogno, Ana ci Ameri a 
» Malmo 30. iper îinaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le veiture, i vetri e le lanterne delie scale, 
tolto «dalla . principale Gazzetta medica di Berlino dar doccie ai cavalti, cce. 


‘Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744, 16.marzo 1878.| Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità © solidità di costruzione e for» 
De qualche anno viene introdotta eziandio nei nostrildi getto, Ogni Hydronstte, intisramente costruita in ottone, è fornita di un metre| i GENOVA xlla Direione 


tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una «piazza Montecitorio — in CIV 
|— In NAPOLI, al sig. Pe 


ma 
= ‘pioggia pure in ottone. 
» Vera Tela all’Arnica [eretti Las poro e sro di cinnitni CA 
£ Deposito a Firenze all’Emporio co-Italiano C. Finzi » C. via dei Panzani, 2g ————— 


rettamente, tutti 


tà tavecchia e Maddalena è 
i e domen ndo Bastia e Maddalena. 
ca ogni | 4 è 9 sera, mercoledi ore 8 mati. e 

venerdì 'e sabato ore 1 sera. 


ora tatti i sebati ore 4 pom. 
toccando Civitareo. 


No 14 antin 
na, Capraia, Portoferraio, 
edi alle 8 pom. 


Richiamiamo l’attenzione sopra, il seguente articolo| 


ita LIVORNO, 


DELLA FARMACIA, 24 Roma, presso Corti e Bianchalli. vin Frattina, 66. 
oreprtetanasigi & NUOVI i ge cette SE 


Via Merevigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano a È Vienna ed il 

Basie a ee E  CARRETTI AUTOMATICI | === 
approvati dalle celebrità mediche 

di PARIGI 


ì UN BU 


I bambini non corrono più rischio ta sc È già da tanti esperimentata, || 
di storplarsi GIS et altre person como i fece Tie ale a me. 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa 


di dotvandare sempre e non accettare che la Tela vera Galieati}rno a camminare senza sforso nè fatice, e nel quale possono sedere, alzarsi © ì ta, Vienna (Austria) 
MEIADP: scriarazione della Commiione Ufficiale di Bari, 4 » [camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza ii i ge 1 sso peste pa 
Pod orno (Toscan È o 


qronto 1350. concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi finefî — È 
MRS A all farla pe cura el calli 2 meal di .èla due anni ed anche più, Si regota secondo la statura del bambino © glia procura]! “mei 


COLLARINO CALVANO-ELETTRICO 


busta detta. L. 5,40 per la seconda. L. 10,30 per la terza. |sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi lu 
Sip. Sg Ottavo Galia, Boiogn, 17 mae d878. [lare Îa Gavoleta lo siuta ed il sedi si rileva da sè Suor: SE Tap 
"Mia moglie, la gi a +| Ancha quando i bambini hanno. già irnparato a camminare prediligono il loro 
forti dolori reumatici nelle chic, cn deiizza di reni e Peel carretino, nel quale si fortifiano medianio l'esercizio, © servo loro di Giuceatiolo [iure e domante scompasmato da vaglia postale a Fi 
ernt, aszandol pr soppnià irene cave uri dor Dal pupto di vista igienico, i bambini stanno assai’ meglio in questo. carrettino union Franco liliano G- Pinzi e €. via dei Panzani, 28 
avre. rpriyii che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi. gen È ; si 
Applicate la sus Tala all'Arnica giusta Je precise indicazioni contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 
del dottore sig. C. Riberi, dopo i primi cinque ziorni|portati da ragazzi,, vauno esenti da mila pericoli che ne derivano, 
malgiiorò da seubrare come risoria da morte a vita, in un] La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura cemimetri 55 di lan 
subito riprese l'appetito e il miglioramento fece al rapidi pro (ghezza, centimetri 40 di iarghezza © pesa cires 5 chilograzmi. La cintura imbotute 
gressi, che a capo di diciotto giorni, i la suis COMPIE: lè fornita di un fermaglio e di due cintur», una per ie spaile e l'altra per il ventre 
sun. allega, cime Rai primi anti di nostro matrimonte. | F Prezzo L. 35, iraballaggio L. 2. 
Sphinn iti Deposito esclusivo a Firenze allEmporio Franco-ltaliano di C. Finzi i 
ps mi spe di i tar lt >. Finzi e C. via dei 
moglie, e ricordani igî Azzari, negorianta, | |Panzani, 28, A Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


La farmacia ne Galtesni, via pi ig? (Labo»| N T. 1 _—————_ 

retorio piazzetta SS. Piatro € Liao), è sortita di tutt i rimaéi > 

Sali Cesare LI qual Gi di mile. Nuovo Tagliavatro Americano 
Rieprroli; Roma Sisinberghi, Qui, ario, Marinai Brey stiate 

A, Manzoni e C. Società. 'armaceutica. Firenze, H. Robert: lia il vetro quanto la punita di d'ammanie, ed è superi do 

farm, della o Britanica, Bambi Nico; C, Fin Li |cranta di Inver cleoiaci odÈ sarvay che li eséguico colla più grande feclma ai 


alla busta di mezzo metro per cora dei dolori reumatici L: 10 alle|on esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu 
Ouario Gallemni ala spedizione franca a domicil almento si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gl | 
i vaglia postale o di buoni deila Banca Ni [serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel fsr scendere Îa tavoletta che gi PRESERVATIVO SICURO | 


contro la Sifterite ed i Groap 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3.90 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 


NUOVA 


| POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parii mobili 
sono montate in 
ottone.Si pnò dare 
tregradi d'inclina» 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 


sorno, Dunn e Malatesta. Napoli, Scargitti, Romano, Viappisni, 0, © alcuni d 
i r iper È Rppian l'esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi più leggera e la 
NOE 11-72, A. Manzoni e C. via Sala n. 16. idi vetro che sono sufficientemente intagliati. nessi fi più confortabila 
ti si a Perno sa ® 50. ni Aaa | 
‘dare il lustro alla Biancheria, Più Deposito nze all'Emporio Franc.-lialiano C. Finzi e C. via dei Panzani 38.Èl È cdot | 
pilo a cla i Co Bio a Pro alieni Milano alla ffaccureale, dell'Emporio: Frsaco-Itatizno, via S. Margherita, 15, certi î girano 400 
"vari i # (Gonzales. resa inchel!. ria > ito lusivo a Fiù tra] Il 
Fianco litio C. Finzi e C. via Panzani 38. Roma, preso z eli aria ti Sie {[{ tattoo G Fini ed, va Pinne ne, Ì 
Corti © Bianchelli, via Frattina 66. Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 & Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 65 


| 
r__—__——@ 


Anno X È Num. 341 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
frim.Sem. Anno 2a Montechri, 
Nel Regno dTala cr; u8° 18 INF / | si ed Tesero preso 1UF:o Proeipale di Pubblici 
> " u 2 8 OBLIEGBT 
u go 5 , Rofta, Piazza Montecitorio, 127, p. pe 
Is 0 so Firenze, Piazza Vecchia S.Maria Novella, 12 
» @ sso Milano, via S' Margherita, 15 | Parigi, 20, rue St. Mare 
FI s Len patire 
un n vrie5 


In Roma cent. 5 


Roma. Sabato 6 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


== 


Il settimo numero 


DI 
Fanfolla della Domenica 
sarà messo in venda 


Domenica 7 settembre 
- in tutta l'Italia 


CONTIENE: 
A un poeta della nuova scuoîa, R. De Zerbi — 
Chiacchiere della Domenica, F. Martini — Donne, 
baci e vino, Nauro Mauri — Una visita a Ernesto 
Renan, F. Giganti — Povera Sara!, Giselda — Un 
nuovo tibro sul Courbet, F. M. — Le gobbe dei 
camelli. Lombroso — Libri nuovi — Letteratura e 
Arte— 


Votizie. 


Anno L. 5 


Abbonamento per P Italia: 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L 43,50 - Trim. L.7 


Anministrazione: Rome, Pizia Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Estafette, giornale bonapartista-gerola- 
mita, ha pubblicato un telegramma che il 
Paris-Journal si è affrettato a riprodurre col 
titolo Troxbles en Italie. 

Si traîta semplicemente di questo. Disor- 
dini a Milano, Alessandria, Fusignano, Russi, 
Lugo, Ravenna per l'anniversario della fuck 
lazione di non so quale caporale fellone, vit- 
tima delle lusinghe di due o tre sott'ufliciali 
repubblicani, uno dei quali ha finito per di 
ventare maggiore nelle bande carliste. 

‘Tentativo d'incendio delia cittadella d'Ale> 
sandria. Il dispaccio non dice se abbiano ten- 
tato d'incendiare le opere in terra o quelle 
in muratura. 

Ribellione di cinquecento contadini contro 
la forza pubblica a Leoni, presso Capua. 


* 
x 
Quest'ultimo fatto di Leoni m'imbarazza di 


molto. 

con avendo trovato, in nessuna carta TE 
talia, Leoni, nè presso Capua nè altrove, meno 
i due celebri di Canova che adornano il s& 
polero di papa Rezzonico in San Pietr di 
Roma, mi nasce dubbio che il telegramma 
stato male interpretato, e quel « Leoni » si r- 
ferisca ai combattenti. Ma non so se la forza 
pubblica oppure i contadini abbiano combat 
tuto come < Leoni ». 


» a 
L'Eslafelte aggiunge che « in tutte queste 
località », cioè Milano, Alessandria, Fusignan 
Russi, Lugo, Ravenna..... e « Leoni », vi sono 
stati conflitti con numerosi feriti e parecchi 


morti. 


INCOMPATIBILITÀ 


Ettore parlava degli affari di fami- 
g aveva preso tutta sopra di sè 
Îa direzione della casa con un senno di vecchia 
fa. Ettore non aveva ancor visto cl'ella si 
sso prondere alla sprovvista dalla più mi 
nuta particolarità. Era un miracolo di previdenza 
£ di risoluzione nella sua modestia schiva, nella 
sua calma serenità 

— Ni pare di tro 


Con Ma 
in. La fanciulla 


mi în una specie di paese 
ciuto — disseg! ltra volta, ridendo, a 
‘a — Bisogna insegnarmene le figure. Mi dici 
ora Bettina? 
fa la tua infermiera. Ci ha giovato 
n n vengo. 
— È curioso! sembra non ti sia simpatie 
— Francamente, no. È un cattivo stinto, non è 
vero? Fece il suo dovere, non ci lesinò l'opera 
sua, e non fu, dopo, venale. Ebbene, mi è anti- 
patica 
— Capisco. Quella donna è un tipo, colla su 
interminabile verbosità, colle sue piccole vani 
‘il da don 


ciuola. Noi siamo 
Maria rifletteva rabbuiata nell'aspetto. 
M°N0 — dissella — non è solo per questo. Non 
iegarmi; ma non è solo per questo. 
POR — esclamò Ettore sorpreso e più serio: 
_ Vediamo un po. Ma prima torniamo alla mia 
domanda: che donna è costei, e come la sce- 
glieste? 
— Fu indicata a Lidia. 


Ce la dissero vedova di 


| testa delle 


Riproduco la notizia perchè a Mi 
Ravenna, a Lugo ed altrove, compr 
ne siano avvisati. 

Son capaci di non averne saputo nulla: a 
Milano la gente ha seguitato ad andare a ri 
dere al Montemerlo, ed il mio buon Bonvi- 
cini crederà che la sua Lugo sia la più tran- 
quilla fra le più tranquille città del regno 
d'Ital 


tà 


sa 

Ma l'Estafette, cui ricorrerò da qui avanti 
per essere informato delle secrete cose di 
Italia, che l'onorevole Villa vuol tenerci na- 
te, pubblica notizie ben più peregrine. 

11 suo corrispondente speciale — tanto spe- 
ciale da dirsi unico della specie — aggiunge 
ché l'onorevole Cairoli non permetterà nes- 
suna risposta officiale all'articolo del colon- 
nello Haymerle, del quale — opuscolo — gli 
fu comunicato îl manoscritto e le cui bozze 
di stampa furono rivedute dal conte Maffei. 


* 
x* 


È tanto bella che io mison fatto preparare | 


una cornice per inquadrarla. 
L'onorevole Cairoli che legge il manoscritto 
del colomello Haymerle e il conte Maffei che 
ne corregge le bozze di stampa! 
E dire che al palazzo della Consulta 
certi impiegati sono in congedo, il tedesco è 
conosciuto poco meno dell'osco 0 dello zen 


quando 


a 

Mi dispiace che all'Esfafelte non sia stto 
telegrafato dal suo corrispondente speciale un 
fatto più vero, e che io registro, causa lo 
noris, în queste colonne. 

A Ponte di Valtellina, in provincia di Son- 
drio, una cinquantina di contadini, doman 
dando în malo modo di non è la tasse 
del bestiame, sono entrati nella stanza del 
indaco. Il sindaco non si è perso d'animo 
per così poco. Ha trattato quei villani come 
‘meritavano întimando loro d'andarse 
Poche, ma robuste parole, che hanno prodotto 


un effetto magico ed hanno fatto uscir di lì 
mogi mogi i tumultuanti di pochi minuti 
prima. 

x 


Questo sindaco che meriterebbe di esser 
messo all'ordine del giorno della nazione, 
come è stato messo all'ordine del giorno del- 
l'esercito il soldato Vincenzo Badani, è il 
conte Enrico Guicciardi, senatore del regno, 
ché, come ha mandato via i contadlini è 


dalla sua Valtellina a suon di fucilate, 
mardie nazionali del 
meritandosi la croce del Merito milit: 
Questi senatori colla loro calvizie e la loro 
danno lezioni ai giovani. 
ispiace per l'onorevole Cairoli, che spera 
di ritrovarli a novembre d'un altro parere 
mente all'abolizione del macinato. 


suo paese, 


un impiegato, donna molto per Îene, e che assi- 
steva qualche volta amma or ingegnarsi a vi- 
vere, lei e la fi 
— Ha una 
— Come! non te neha pa 
la fanciulla sorpresa. 
— Mai. Ma perchè ti stupisce ? 
— Perchè a noi ce ne ha empit 


la testa, e un 
giorno l'ha condotta anche qui. È una bella ra- 


guaza. 
È bizzarra! La signora Bettina mi dirà la 
ragione del suo riserbo. 

Maria guardò il fratello diffidente. Ma 
non lo avverti, tutto animato dalla curiosi 

— Dunque? — domandò. 

— Dunque, la signora Bettina ci fuutile, te l'ho 
già detto, e con tutto diò. dal ho 
sempre dittidato di lei. ciò che 
a Lidia, del resto. Vedi, in 
puto essere qualche cosa più di una sempi 
sistente d'ammalati, colle sue storie eterne. Per 
te poi, ebbe prima di vederti srandi ostenta 
zioni di affetto materno. necessa! 
cere. Sarà buona in fon 
viale. 

— Ma perchè continua a venire? 

— È una cosa che subiseo per due ragioni: 
prima, la signora Bettina ti svaga: seconda, non 
Si può mettere alla porta una donna che ci ha 
serviti nel momento del bi: jo, è che non sa, 0 
non vuole accorgersi come si farebbe a meno delle 
sue 

Eitore cercò di rassicurare la sorella. Egli stava 
per rimettersi completamente, e le visite della 
Signora Bettina sarebbero svanite da sè. In fondo, 


te non sù 


agerata e 


Con delle tempre come quella del conte 
Guicciardî, il ministero rischia di fare davanti 
al Senato la figura fatta dai contadini di 
Ponté davanti al loro sindaco ed uscire da 
palazzo Madama colle pive nel sacco. 


RE 
xx 


< Per questa parte — la questione del ma- 
cinato — una grossa parte di buon senso s 
è inoculata nella pubblica opinione, ed essa 
è tale e così rispettabile ed imponente, 
CCC, G0C » 


Così scrive — non mararigliatevene — il 


Bersagliere, è scrive così dopo avere invo- 
lo « l'uomo che abbia il coraggio di met- 
tersi per una diversa via, e che abbia il co- 
ggio di sottrarre ‘appi e alle loro fan- 
tasie il problema della finanza 

Prendo atto, come si dice alla Camera, di 
questa dichiarazione, ed aggiungo per conto 
mi 


» 


nell’ 


L'«uomo » ci sarebbe: tuito sta pu 
tarlo di buona fede. 


Chi ha buone orecchie intenderà facilmente. 
*_ 
. Fx #% 
Il vescovo di Grenoble è stato deferito al 


Consiglio di Stato come colpevole di abuso, © 
l'agenzia Stefani si è affrettata a darcene la 


i di un provvedimento abbastanza 
grave, ci è da supporre che il vescovo di Gre- 
noble abbia dovuto farne qualcheduna di 
specie ora che il signor Giulio Ferry 
lia colle sue leggi risuscitata l'antica querela 
della libertà d 
Ha forse pubblicato qualche pastorale che 
contenga o paia contenere oltraggi alla re- 
pubblica autorità repubblicane? Ha 
fatto propaganda legittimista, orleanista 0 
bonapartista? Ha scritto o parlato contro l'o- 
ramai famoso articolo 7 del progetto di legge 
Ferry? I 
ima — e ci vuole tutta la fede che ho 
nell'agenzia Stefani per credere che un alto 
dignitario ecclesiastico possa commettere un 
delitto così odioso — Na eretto la chiesa della 
Saleite in Basilica senza aver fatto registrare 
la bolla pontificia relativa a questo cambia 
mento. 


gross: 


psegnamento. 


* 
a 

Che si canzona! erigere una chiesa in Ba 
silica, senza ecc.? Ma questo è uno dei de- 
litti più grandi che si possano commettere, è 
un attentare all 
far di tutto perchè in Francia 
rico V, Luigi Filippo II e Napoleone V, uno 
ja volta o tutti e tre insieme. 
E non ci è da dubitare che il Consiglio di 
Stato — ricostituito in Francia in quel bel 
modo che tutti sanno — saprà punire l'au- 
dacia del vescovo di Grenoble. 


ja sicurezza dello Stato, è un 
regnino En- 


+ 
xa 
Sono sicuro che la notizia di questo pro- 


le impressioni di Maria, 
fosse in renità un pro- 
iori, impastato di eccentricità 

entricità appunto cera 
in modo da lasciar i; 
ia Per 


non sapeva giustific 
per quanto l'in 
dotto di strati in 
triviali. E fra le di lei e 
anche questa di condur 
rare al giovane fino l'esistenza di una fi 
chè? 
vero? 

Ma Ettore non era 


soltanto curioso; il pe 


della misteriosa figlia dell'infermiera, questa ra- 
gazza bella e sconosciuta, così impensatamente e 


così imperfettamente intravveduta, aveva come 
un alito caldo, che sfiorava la di lni pi i 
penetrava le ‘carni, suscitandovi ua 
primo desiderio smanioso. Questa impressione, ri- 
cevnta al momento del ritorno di sensibilità pronte 
ed acute in un organismo che sì rinnova, lo ur 
tava e lo preocenpav 
Senza le diffidenze di Maria, anche Lidia poneva 
evidentemente dei sottintesi alla presenza in casa 
della signora Bettina, unicamente 
per gli svaghi che offriva ad Ettore negli ozi della 
convalescenza. In quanto la sua appa- 
rizione nella casa era stata come un bagliore muto 
tantaneo di meteo! scia nulla 
giovi 


dietro di sé. La 
prima che non na possibilità di 
di qualunque maniera colle due sorelle, e non 
sera fatta più viva. 

La signora Bettina ritornò l'indomani 

Nella camera del convalescente, aveva il suo 
posto in una sedia a bracciuoli. presso il 
dove il giovane si gettava ad ascoltarla. Si po- 
neva lì, dopo aver gettato intorno nno sguardo 
indagatore, ed aver sempre trovato da cambiar 


e doveva aver capito alla | 


cesso farà molto piacere all'onorevole Pa. 
quale Stanislao e a tutti gli altri nostri sommi 
giureconsulti in mitra e in piviale — comeli 
chiama l'onorevole V quali sono sempre 
pronti a cantare le lodi dell'ereguatur, del 
placet e di tutti gli altri vecchiumi medio- 
evali, e si affretteranno ad applaudire alla 
condotta dei loro colleghi di là delle Alpi, te- 
naci sostenitori degli articoli organici, del 
l'appello come di abuso e di altri ferri vecchi 
della stessa specie. 


* 
Eat: 

Ma ho una gran paura che, in mezzo a 
quelli applausi, un fischio sonoro e potentis- 
simo giunga agli orecchi dei Francesi della 
terza repubblica, un fischio venuto in linea 
retta dall'altro mondo. 

E mi pare che quel fischio sia del vigna 
inolo Paolo Luigi Courier, di colui che tanto 
tempestò contro le esorbitanze dei preti, ma 
che, se fosse vivo, tempesterebbe contro quelle 
dei laici sedicenti liberali e che, impugnando 
la sua penna più tagliente e più affilata, ci 
regalerebbe un altro capolavoro di pamphtet 
politico col titolo: Pétition pour les prétres 
que Ton empéche de nommer basiliques leurs 


égli 


< FANFULLA >» A MILANO 


3 settembre. 
« Anche Fanfull 
Così giorni sono un 


qui ffniva di 
noe rio, în cui erano in- 
filati tutti î suoi colleghi che avevano domandato 
al governo che esiliasse da Milano il pr 
Gravina. 

Anche Fanfulla, rispondo io, resterà meravi- 
gliato di essere posto in compagnia di chi vuole 
vedere via di Milano l’attuale prefetto ; nè la me- 
raviglia cosserà quando gli avrò detto che il gior- 
nale radicale di qui ha arguito che Fanfulla fa- 
va parte del coro, dalla mia ultima “corrispon- 
denza. Ignoro se gli altri giornali citati gridas- 
sero, come Giulio Il: Fuori... Gravina: certo sì è 
che io non ho gridato nulla di simile. Anzi, in 
quella lettera, dopo averaccertato che ordini pre- 
cisì le autorità di qui non ne avevano ricevuti, 
aggiunsi: « Si domanda... ma a che domandare ? 
morto... » — e più sotto: < Invece la 
stampa radicate domanda che mandino via pre 
fetto equestore. E nessun altro? » Ora, che io 
Na non ha fatto parte della stampa 
un giorno: ed era il primo d'aprile. 


<> 


andata la parola per un fatto semi-per- 
ravina è la grossa bat- 
taglia che combatte ora la stampa radicale; ad 
contando fra i Suoi amici un poeta antice- 
sareo, questo nome di Gravina stuona maledet- 
tamente. Ed ora dopo um ben nutrito fuoco di mo- 
schetteria, si sono poste in linea le bocche infuo- 


a corona 


Ho don 
sonale perchè questa di 


essa, 


posto a qu 
no în lei le abitudini d 
possesso della camera di un amma 


ell'infermiera che ha 


ira piuttosto pingue; ma r 
gli atti, improntati di una euriosa alterigia po- 


Portava con nazione 
dello della tuale posizione, i ricordi della 
perduta podestà d'altri tempi. Del resto, non era 
na stupida, e non doveva esserlo stata mai, Uno 
sorriso indecifrabile errava talvolta sulle 
sue labbra carn 
Quel giorno ebbe un assalto chiassoso i piacere 
nello scor; suo « caro ammalato ». Era un 
m gli rimettevasi presto. Adesso cì 
volevano di belle pa atone lunghe, un po' di 
svago e un po’ d'ozio, Più tardi il lavoro. 
fea Non immagina quanto fan bene le passeg- 
giate, ad uno che si rimette! — osservava, allar- 
gando le braccia, sospirando beata, come rice 
vendo una carezza molle della voluttà che dipin- 
ge va dove le gambe conducono, piglianto 
la prima strada che s'incontra, seguendo mille 
capricci impensati. Poi, quando meno uno sel'a- 
spetta, ci si trova alla porta di casa di un amico, 
le, si chiacchi 6 

— A proposito — interruppe Ettore. 

La signora Bettina trasali leggermente. 

— Che? — dissella. 

— Questo piacere non potrò averlo da lei. 

— Perchè no? come? Non capisco nulla — a+ 
sicurò l'infermiera stupefatta. 

— Pure è chiaro, dal momento che la mia pre- 
senza in casa sua non le riuscirebbe gradita. 

— Cotesto non me lo aspettavo, e non me lo me- 


rass 


sdegnosa il 


cate degli avvocati difensori ed i giornali vomi- 
tano... palle e palloni... contro il marchese. 

Fra i secondi, mettete il dallon d'essai gettato..... 
all'aria or sono alcune settimane da un giornale 
di qui, il quale annunziava che nei circoli di pa- 
lazzo Braschi correva voce che il Gravina sarebbe 
stato mandato via, e che fu il segnale dell'attacco 
‘a fondo; e fra le prime quell'anche il Fanfulla. 
Perchè tant'ira, tanti sdegni, tanto sciupio di ret- 
toriea e di frasi fatte ? Perchè vogliono consegnare 
il marchese senatore a Pietro Cossa perchè ne 
faccia il protagonista d'un secondo Nerone? 

Ul motivo è poco tragico, anzi prosaico, e più 
che in una tragedia potrebbe figurare in una delle 
tante commedie del teatro francese moderno. Pietro 
Cossa sarebbe imbrogliato a conciliare îl suo Ne- 
rone colla nostra cassa di risparmio. Eppure si 
traîta appunto di essa. Che importanza abbia 
quest'istituto, che credito goda nel mondo degli 
affari, che servigi abbia reso, lo sapete, elo provò 
il compianto generale che accompagnò il senatore 
Porro..... via, un moderato ones 
quando è morto! Ma ciò che 
gliono si è che, aì posto di Porro, sì nomini il 
Greppi, che è da anni vice-presidente della cassa 
di risparmio, che ha pratica degli affari, abile, 
onestissimo, ma puzza di moderato lontano un 
miglio, e voi capirete che, se si poteva tollerare 
questo difetto nel Porro, che già si trovava li 
Srima ‘della sacra ineara.... cioè riparazione, 0 
tra volgare — molto volgare — non lo sì può in 
uno che è da eleggersi”. Un po' di politica negli 
alfari non fa male, e Napoli lo sa. Pare che il 
prefetto lo suppia molto bene anche lui, poichè 
fa appunto a reggere la provincia di Napoli, e 
perciò non voglia balare a politica quando si 
tratta semplicemente di aniministrare il denaro 
che non ha colore politico; sembra bensi che il 


Greppi potrà non essere, come non era Porro, un 


progressista, ma uno però che saprà far progre 
dire, come il compianto senatore, questo florido 
istituto di eredito. 

Où si; i radicali hanno i loro tre cardinali da 
pectore: l'avvocato Rosmini, il deputato Mussi ed 
al senatore Annoni. Se il Gravina av dimo 
strato di volersi piegare a nominare uno dei tre 
presidente, via, si poteva chiudere un occhio anche 
aui fatti di via Moscova, ma poichè non fa buon 
viso a questa trinità politica, e minaccia di. non 
dare, ma di far prender loro cappello, sudate, o 
iwcche, a vomitare frasi, le quali si riassumono 
nella popolare: « du el po andà ». 


> 


E il processo di via Moscova, così, ha. servito 
ad un doppio uso. Come vi ho telegrafato, furono 
condannati a îre anni: Albani, Cernuschi, Lan- 
tiggia, Fagnaai, Sappelli, i due Bressa e Cunico, 
tutti della Fratellanza repubblicana, che s'erano 
costituiti spontaneamente. Ad un anno: Franzini 
e Mercandalli; a sei mesi: Piazza e Crespi; a 
cinque: Bianchi; a quatiro: Mereghetti; a tre: 
Ghiringhelli e Piccaluga; ad uno: Sala. Vennero 
assolti: Ravizza, Gianferrari, Cavetoni, Crivelli, 
Castelli, Rogora, Gerli. Durante la lettura della 
sentenza vi furono clamorose disapprovazioni. Ca- 
rabinieri e guardie fecero sgombrare la sala. Gli 
accusati lianno dichiarato di appellarsi. 


> 


— Dunque stasera? 

— A che ora? 

— Na c'è davvero? 

Erano queste le domande ieri dopopranzo sulle 
labbra dei più; e si alladeva alla dimostrazione 
della sera contro la sentenza. Verso le 9 0 le 10 
nei punti estremi della città, si assicurava che una 
imponente dimostrazione aveva luogo în Galleria 
e în piazza del Duomo. Ma non vi fu nulla, Solo în 
un teatro diurno vi fu un po' di baccano al suono 
dell'inno di Garibaldi. 

I bene informati e quelli che pretendono di es- 
serlo, assicuravano che la dimostrazione avrà 


ritavo, no certo! — gridò la signora Bettina, cac- 
ciandosi le mani fra i capelli sbalordita. 

Allora îl giovane si spiegò: il riserbo da lei u- 
sato rispetto alla figlia, provava che non cera il 
desiderio di farla conoscere a lui. 

— No, no? Che cosa dice mai! — gridò la ve 
dova. Poi cadde în nna tristezza profonda. 
na povera madre mon 
Ella aveva una figlia, 
una Stupenda creatura! — erano povere e 
non volevano dare pretesti alla maldicenza. Per 
ciò Sera tenuta in riserbo col suo ammalato, con 
un giovanotto infine, e — quello che è peggio — 
di condizione tanto differente alla sua. Era da sen- 
tirsi venire la vergogna al viso pensando ciò che 
d'infame il mondo avrebbe potuto sospettare, se 
avesse saputo che Nena entrava nei loro discorsi. 

Ettore non potè convenire iutieramente nei ti- 
mori della signora Bettina. Però, appunto essi gli 
impedivano di frequentare la sua casa, non era 
forse vero? 

La vedova partì indignata contro il proprio de 
stino. 

Ricomparve în capo a tre giorni. Ettore era 
uscito per la prima volta a piedi, ed ella si presentò 
pochi momenti dopo il ritorno, como se fosse stata 
sulla strada in agguato: Era tutta curiosità an- 
siosa circa la passeggiata del giovane, le impres- 
sioni da lui ricevute. Le di lei domande. avevano 
un'ardenza singolare, come tradissero una eupa 
gelosia. Poi d'improvviso andò in tenerezze: non 
si poteva a perdere quei cari colloqui. 


Era una cosa incredibile; ma ella sentiva di voler 
bene al suo ammalato come una madre. 
— Non è però detto che non ci vedremo mai 


luogo domenica all'arrivo di duecento operai ge- 
novesi, ma ieri (sera il nostro consolato operaio 
ha deciso di non far festa, dopo lu sentenza, e pre 
gare i fratelli di Genova a rimandare la gita ad 
< un giorno non lontano e più lieto ». 

Dunque domenica potremo dormire tranquilla- 
mente, ma è certo che sì fa di tutto per tener 
agitata la città; che certi giornali si lasciano an- 
dare ad un frasario violentissimo, sino a confron- 
tare i fatti del 21 con quello del caporale di Pavia, 
per far risaltare la clemenza austriaca. Masforse 
questo seguace del verbo repubblicano è troppo 
giovine per ricordarsi 

< Che buon pro facesse il rerbo 
Imbeccato 2 suon di nerbo... » 


>> 


Ieri sera sono stato al teatro di Montemerlo 
dove sì rappresentava: Medea o Madama Am- 
mazzaselte, tragedia di Tommaso Canella. Volevo 
parlarvi della prima rappresentazione, ma ho 
pensato che non stanno bene i soffietti a quelli di 
casa, anche se serivono tragedie. Mi contento di 
dirvi che Medea era il signor Bazzero; Giasone, 


il signor Maestri; Geromino, loro figlio, il signor 


Moriezzi: Pinotta, loro figlia, il sigaor Chiesa; 
Creonte, il signor Donzelli; ed il portalettere, per- 
chè c'è pure un portalettere, un artista che vuole 
serbare l'incognito. Rispettiamo la modestia di 
questo uomo di Zettere e di questo artista... di 
vaglia. 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Busan! 

— 0 che cos'è questo? 

— Niente, amico lettore. Facendo la mia 
passeggiata maîtinale attraverso il giorna- 
mo estero, mi sono imbattuto in un mor- 
taio bell'e carico. La tentazione era forte, e 
io gli ho dato fuoco. 

È se lo ricaricassi. per un secondo colpo? 

Buuimin! 


* 


Ed ora mano al cannocchiale per vedere 
l'effetto. 

La bomba — vecchio modello — esce dalle 
oflicine dell'Estafelte. Lo scoppio... eccone i 
risultati nei « risultati del colloquio fra il 

mor di Bismarck-e il signor Cairoli, che 
sono ora conosciuti ». 

Parole dell'Estafette. 

E questi risultati sarebbero: 

< Alleanza della' Germania, dell'Ausiria-Un- 
gheriae dell'Italia contro la Russia e la Francia 
în Europa e contro la Francia e l'Inghilterra 
in Oriente. » 

E scusate se è poco. 


+ 


Dunque alleanza con quel che segue. 

Siamo in estate, e il caldo spiega ogni cosa. 
Spiega persino gli sviluppi incredibili delle 
carote, quei provvidi bulbi che, in mancanza 
di ogni altra cultura, fanno ricche le aiuole 
del giornalismo. 

Intanto la Stefani ci annuncia l'arrivo 
mulfaneo dello czar e dell'imperatore ( 
glielmo ad Alexandrow, ne seznala giubi- 
lando Je mutue accoglienze oneste e liete, li 
pone insieme a tavola, e io credo persino che 
ella abbia fatto del suo le spese dell'augusto 
banchetto. 


+ 


11 quale banchetto è anch'esso un'alleanza 
di due stomachi robusti con un succulento 
menu imparzialmente inaffiato. 


++ 


Arrivo tardi coi brindisi ? 
Tardi o in tempo, voglio farlo egualmente: 
Viva la concordia! Viva la buona armonia 


fea gli uomini di buona volontà ! Guerra ! ma 
chi ci pensa alla guerra? L'ultima, d'Oriente, 
ha mostrato all'evidenza che la soluzione delle 
armi non è che una semina di nuovi conflitti. 
Un plebiscito fra le così dette popolazioni re- 
dente, allo stringere del conto non darebbe: 
che questo: Si stava meglio quando si stava 
peggio. 

Conosco laggiù un popolo che dopo aver 
dato sangue e tesori alla guerra, nell'ora 
della pace si trovò sulle braccia mezza Eu- 
ropa come se la guerra la si fosse combat- 
tuta a’ suoi danni, ed in luogo d'aver forte 
mente contribuito alla vittoria, n'avesse ri- 
portate le ossa rotte. 


+ 


Altre guerre, e più sante, reclamano ora 
tutta l'azione, tutta l'energia dei popoli civili. 
Guardate l'Italia fra quanti nemici si dibatte. 
Innanzi a tutto, la caristia, che ci sta sopra 
minacciosa e che trova il governo lento ai 
ripari. Lo dico perchè ieri sera il Diritto 
smentì la notizia corsa d'una deliberazione 
presa circa ai dazi dei cereali. Per l'amore 
del cielo, spalanchiamo loro tutte le porte, 
onde la bizza di poche lire da pagare non li 
induca a bussare alla casa degli altri. 0 vo- 
gliamo procurarceli di seconda mano a somma 
gioia degli -incettatori inglesi e francesi che 
vanno accaparrando i mercati americani ? 


+ 


Secondo nemico : la Filossera. 

De Lecco a Monza non ha fatto che un 
passo. Un altro passo da Monza la porterà 
chi sa dove. E intanto sappiamo che ha tro- 
vato a Barano, su quel di Napoli, un miste- 
rioso alleato, che arresta la vegetazione delle 
viti, ne ingiallisce le foglie e ne imborza 
chisce la fruttificazione. Oh se il buon Redi 
potesse rivivere, in luogo del suo festoso di- 
tirambo, forse canterebbe la Geremiade di 
Bacco ! F 
I giornali parlano di rimedì suggeriti a 
mano all’onorevole Amadei. Sono effi- 
prova lo dimostrerà: intanto biSogna 
re che il giovane segretario generale 
dell'agricoltura non fa le sue prime armi soy 
un terreno eccessivamente facile e piano. Le 
circostanze hanno dato al dicastero ch'egli 
regge una tei ile importanza e io, nemico 
politico, sarò è battergli le mani se 
spieghi jo adeguati all'im- 
presa. 


3% 


Terzo nemico. 

È d tamente quello di tutti i giorni. 
la sua terribile az 

lermo, sotto le forme dei briganti Salpietra 
e Ferra. Oggi lo troviamo a Forlì e si chiama 
il bandito Giovanni Gorioli, e prima dî la- 
sciarsi arrestare uccide il vice-brigadiere dei 


nieri e sce un carabiniere ed un 
contadino. 
Onorevole Villa, mi dica un po'cosa vo- 


no dire questi fatti di br 
qualche tempo si vengono pro 
dianamente ! 

Non ch'io la voglia chiamar in colpa; 
questo poi no; ma un poco più d'energia 
senza tanti riguardi agrandi principî — che, 
frà parentesi, menano a cattivissimi fini — 
non farà male a nessuno, nemmeno ai. fara 
butti che rattenuti dal fare degli squarci nel 
codice, f il galantomismo coatto, eccel- 
lente surrogato all'analogo domicilio. 


gio che da 
lucendo quoti- 


COSE DI PALERMO 


2 settembre. 
Sì è già ricominciato a parlare di poca sicu- 
rezza pubblica e di orribili misfatti accaduti nella 
provincia di Girgenti. 


più, che diavolo! — osservò Ettore per cab 
marla. 


gita, qualche volta! — mormorò 
0 acre nella parola. 

rdò lungamente in silenzio. Aveva 
gli occhi accesi ed un respiro greve, con un sot- 
tile sibilo di affanno. 

— Ragioniamo nn pe — di alla fine. — 
Ho ripensato ancora ai suoi scrupoli materni, € 
li credo tuttavia eccessivi. 

Andava innanzi cauto. Ma come la vide ostinarsi 
nel silenzio, aggiunse più risoluto: 


— Che vuole si dica, se venendo da le., compirò 
? 


un dovere di gratitudine e di cort 

— E poi? — esclamò la donna, rialzyndo d'im- 
provviso la testa, offrendosi tutta mutata. — E 
poi non siamo i padroni di noi stessi, noi? 

Tutto il suo essere respirava, fremendo la ri- 
volta: fu un'irruenza di parole sdegnose. Ebbene? 
dicessero quello che volevano gli sfaccendati; 
quando s'ha la coscienza netta, si di 
va a testa alta, non è vero? Da tre a 
zava; adesso non ne poteva più ed era scoppiata. 

— Dunque? — domandò Ettore. — Rimane fis- 
sato? 

— Fissato, a qualunque costo. 

— Vedrà, via: la nostra condotta non darà esca 
ai maligni. 

La signora Bettina ebbe uu'alzata di spalle olim- 
pica. Proprio, era un momento brutto,.in cui sen- 
tiva di avere in tasca l'opinione universale. 

Poi tissarono in qual modo Ettore sarebbe an- 
dato. Subito dopo la bravata, la vedova ricadeva 
nelle sue difidenze e nelle sue paure; intendeva 
che la prima visita succedesse soltanto fra qualche 


chè non si dicesse che Ettore andava 
» a trovare le due donne prima che altrove. 

Questo lizzarro patteggiare, che dava ad una 

cosa semplici il caraitere di una macchina- 

equivoca, acutiva l’eccitamento che il pen- 
lia della signora Bettina dava ad 
o. La giovine non era stata 
ta durante il colloquio; mail suo 
‘a sulle labbra dei due interlocutori 
mmagine era nei loro sguardi accesi, 
Solo sul finire, Ettore pregò la vedova: 

— Mi saluti Nena! 

La signora Bettina rimase cinque giorni senza 
farsi vedere. Lidia e Maria lo notarono. 

— Avete avato delle burrasche fra voi? — 
mandò Lidia al fratello. 

— Niente affatto, Ayrà qualche altro ammalato. 

Dopo un pezzo, quando îl discorso volgeva al 
trove, Maria domandò a sua volta: 

— Ti ha parlato di sua figlia? 

— Si, appena. 

— Come? 

— È una cosa bizzarra. Teme, parlandomene, 
mormorazioni del mondo. 

Lidia ebbe un attacco d'ilarità. Adesso l'infer- 
miera le sì presentava sotto un aspetto più buf- 
fone che non fosse stato mai. 

Ma l'indomani Ettore non avrebbe potuto più 
tenere lo stesso discorso alle sorelle. La signora 
Bettina, cui molti affari avevano impedito di 
tornare prima, portava i ringraziamenti di Nena 
pei saluti del signor Ettore, ed il contracambio. 

Giò ruppe il ghiaccio, ed Ettore potè avere un 
saggio dell'entusiasmo iperbolico dell'infermiera 
per la figlia, di quel fanatismo in cui tutto l'es- 


do- 


E siccome il male è contagioso, le altre pro- 
vincie pare sì vogliano svegliare da quella bene- 
fica atonia in cui sin qui erano rimaste... 

Nel territorio di Palazzo Adriano, l'altro ieri, è 
stato deplorato un miserando dis dell'assassinio 
Paternostro ! é 

Il signor Sala, ricco proprietario, accompagnato 
da tre o quattro campieri, attraversando il feudo 
Montescuto, fu aggredito da sei briganti, che gli 
facevano la posta per ricattario. All'intimazione 
solita del « faccia a terra! » il signor Sala ri- 
spose coraggiosamente con un colpo di fucile e 
uccise uno dei malfattori. Però gli altri briganti 
fecero fuoco e se la dettero a gambe; e in quella 
scarica il signor Sala e uno de suoi compagni re- 
starono miseramente ucci 

Il brigante morto è un tal La Rus 
ima fama. 
sè che la forza pubblica fece al solito la 
parte de' carabinieri dell'offenbach! 


Da 


In Palermo un illustre e ricco signore di vene 
randa e rispettabilissima riputazione ha_riceyuto 
delle lettere minatorie. Le solite sinfonie dell'au- 
l'opera suole essere riserbata_ nell’in- 


Pe 


Il pranzo che si darà al Perez, e che si dice pro- 
gettato da < parecchi amici », glielo appareechia 
invece con pecania della città, la nostra Giunta 
regionista-elericale. 

All'albergo delle Pai 


latitante 


‘tunno. 
verno 


lme per ordine governatico 
è stato fissato il più sontuoso appartamento, a 
uso e consumo di Sua Eecellenza. È 
Da semplice sindaco si contentò di domestiche 
pareti e di domestico servizio; oggi da ministro 
ci vuole ben altro. 
La solita democrazia de' nostri ministri 


eratici 

Come vi serissi, non ho potuto, mio malgrado, 
andare a Caltanissetta; incarieai però, per dirmi 
qualche cosa di quella Esposizione, un mio egregio 


demo- 


amico. Ecco quanto mi scrive oggi stes 
< La città di Caltan si è tutta animata, 
nelle sue locande; nelle sue vie, nei suoi negozi. 


re; 


Il municipio sè dato un gran da ittadini 
da parte loro hanno secondato come hanno po- 
tuto. Si sono aperti te: carzoz 
zelle da Palermo, ed anche pompieri, caflttieri, spe- 
culatori, ece. II dì 31 le bande musicali allietavano 
le strade sin dal mattino. La sera, al 
giungeva alla stazione Sua Eccellenza îl 
Perez. Sebbene la memoria dell'affare della fer 
rovia Palermo-Catania fosse ancora viva in questi 
cittadini, i quali gione ne gettano la colpa 
addosso all’onorevole Perez; sebbene, con mn mi- 
nistro di pubbîica istruzione siciliano, sin stato 
chiesto invano dalla città una sessione di esami 
magistrali. pure, per cortesia, per attaccamento 
al governo, e pochi per partito, i e'ttadini gli fu- 
rono incontro, salutandolo con q 
Perez! a ci spose con un 


setta! 
Pa 
L'indomani, alle ore dodici meridiane, in car- 
rozza, è Seguito inieri. andò alla mostra 
agraria. Le strade erano tuite imband'erate; una 
grande popolazione s'era affollata alle porte della 
mostra, e dentro; anche una compagnia di soldati 


sono venute 


alche er 
viva Cotta 


sei caral 


vi era schierata, e due bande suonavano. 
Il presidente della Società d’acclimazione lesse 
un lungo e anche appiaudito discorso sui benefizi 


di questa esposizione, e come nascesse prima da 
noi e poi si estendesse al continente; come que 
era la quinta che si faceva, ed era meglio della 

‘ta; come la quarta era stata meglio della 
Diè un po' d'ine 
lenza, e finì con un viva al Re, che fi 
mente ripetuto da tutti. 


| ———m————mmT—_90 


sere della vecchia si 
della carne. E 


abbandonava con fft 
in effetti, resa dalle parole 
eutava stranamente ce 
citante, col fascino di nua etàra misteriosa, con 
una tentazione di bellezza e di desiderio intradu- 
cidile. 
Le signora Betti 
nella — sì compia 
convalescente la su 


— dix 


ro Iperide in gon- 
ceva di denudare dinanzi al 
ura con anacreontiche 
carezzose per quella figura divina, che nessun 
occhio profano aveva contaminato, nessuno seul 
tore ideato, per quelli occhi neri pieni di fame, 
iosa, piena di baci. La vec- 
ida di serisnalismo, pensando 
nivea di quella pelle di giovinetta; 
al di lei petto pieno e duro di vergine. 

No, Ettore non poteva resistere a tali senbrose 
descrizioni ; era sempre troppo ammalato ed im- 
pressionabile. Lo spossavano correnti fredde dal 
cervelletto giù per la schiena, ed un'ardenza al- 
l'epidermide, un brulichio di punzeechiatare, nn 
soffocamento allo stomaco. Avrebbe voluto sottrarsi 
al racconto e nello stesso tempo ascoltario in 
eterno. La vedova aveva trovato per lui una strana 
foggia dî martirio. 

La cosa sì rinnovò nei giorni seguenti. L'infer= 
miera teneva sempre occupato il giovane, di 
Nena, e nello stesso tempo trovava sempre mille 
pretesti per ritardare la di lui prima visita La 
giovine rimaneva una specie di- ‘mito, una figura 
misteriosa che il convalescente non riusciva a 
seuoprire. La cosa diventava grottesca, 


(Continua) SagTANO CARTO CHALLI. 


FANFULLA 
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Prese quindi la parola Sua Eccellenza Perez. 
Salutò la città da parte del Re, che primo fra gli 
Italiani per altezza d'intenti e di euore, S'interessa 
a tutto che promuove la nazionale prosperità, 
come a ciò che interessa libertà e indipendenza; 
che assiste col pensiero alle pacifiche gnre della 
più nobile fra le industrie, com'è l'agricoltura, a 
cui Fitalia fu specialmente chiamata dall'eferna 
mente, la quale non permise a nessuna nazione 
potere orgogliosamente dire di bastare a sè, do- 
vendo l'ana completare l'altra co. cambio, ‘col 
commercio. 

Disse che veniva da parte dell'onorevole Cairoli, 
al quale nulla sarebbe stato più caro del trovarsi 
pure qui, se le cure dello Stato glielo avessero 
PEFMESSO..... 

Ma tutto questo l'avete già letto nei tele 
grammi da un pezzo. 

Segui qualche applauso, interrotto dall 


‘annunzio 


d'un telegramma del presidente dei ministri, col | 
quale diceva che col enore e con la mente era fra | 


le patriottiche popolazioni di Sicilia a cui augu- 
rava ogni bene. 


Finito il discorso, 
stra. Questa è uperta sopra una spiau 
fuori la città; ed è ricea di un 1.200 oggetti. Le 
cose che più attirano sono bellissime vacche 
qualche bel ginmento; peccato che mancano di 
cartellini per sapere il nome del proprietario, la 
razza, ece. Si ammirano delle grandi macchine 
uscite dalle nostre fonderie. La mostra è prossima 
al nuovo palazzo provinciale, dentro cui sono e 
sposti i prodotti; avanti la por servano 
lavori di cemento da Catani: 
getti d'arie în terra cotta del vostro Valenti 
mobili in ferro fuso, della. fonderia Oretea. Nei 
prodotti nostri son da riguardarsi le paste di qui 
e di Cattolica; grani, farine, mandorle, olî mera 
vigliosi, vini riech sposto anche del 
affè prode 

La folla cl dissima, 
cocente; onde fu diflicile avere osservato dilig 
temente ogni cosa: mi riserbo ad altra volta far® 
più esatta rassegna. La sera la città fu tutta il- 
luminata. > 


Aggiungo un fiorellino raecolto nel discorso 
politico-economico-mo: ico dell'onorevole 
Perez. Egli disse che « quell'assidua, permanenza 
sui campi educa all'amore © all'ordine della fa- 
Grando veri Leone Capraro e tutti 

10 mondo ne sono prova! A. cl 
pro, su te è tanti maestri quando 
una assidua permanenza sui campi basta per edu 
care all'amore e all'ordiae della fin 


seuoli 


invece di sei 


pare, ma che una 
ori lo lasciò cadavere; che 
. che era armato, reagì ed ne 
La Ru: 
scirono a 


DA VOGHERA 


3 settembre. 


< Buon viaggio a chi parte — 
è buon giorud*a chi viene » 


e il Martini nel suo ormal'hoto e sempre novo 
Chi sa il giuoco non F'insegni. Questo 
ostro caso non risponde al vero, 


chè noi non potremo mai dimenticare i simpatici 
lancieri Vittorio Emanuele, che già da quattro 
anni tenevano qui guarnizione. 


a l'highlife: della nosti& città? e "& delli 
» radunata in una.sala del Coll 
ntemente adorza di trofci. 
i. per assistere ad una 
«drammatico-musicale ranizzata dal marchese 
Gianni Lomellini a vantaggio degli inon 1 
er augurare il 


eri 


io a quei bravi ufficiali. 


buon 
La rappresentazione. aveva. principio; con un 


prologo in versi martelliani scritto. per 
dal Lomellini e recitato con molto dio 
Porta. 


stan 
dalla nobile signora T 

Faceva seguito il prov: 
egregiamente dalla nobile signor: 
è dai signori cavaliere Enrico Serpi, Giovanni 
randini e Bersani. 

Nella parte musicale affidata al valente signor 
maestro Neri, distintissimo violinista e direttore 
dell'orchestra del nostro teatro d'opera, € nl bravo 
ignor maestro Zucchi, flautista; si distinsero. 
oltre i sovraccennati sizn norine Elisa ed 
Eugenio. figlie al conte Giorgio Dal Verme, la si- 
gnorina Rivière e la nobile signora Poi 

L'ineasso ammontò a lire (00 circa, somma cer- 
tamente non cospiena, ma che aggiunta a tutte le 
altre già raccolte varrà a sollevare maggiormente 
quei poveri infelici. 

1 lancieri Vittorio Emanuele che partono pen 
Brescia saranno sostituiti dai cavalleggeri Mon- 
ferrato, uno dei tre reggimenti che, or son venti 
anni, aecresceva sempre più lustro alla cavalleria 
sarda colle sue brillanti cariche, lasciando sopra 
i campi di Montebello, crivellato di ferite, il prode 
suo colonnello, molti ufficiali e soldati. 

A te, Fanfulla, che hai sempre professato nn 
cnito speciale per le nostre glorie militari, non 
pare che in questi tempi di progresseria, di forza 


irresistibile e di tante altre belle scoperte di questo 
genere, sarebbe cosa lodevole e generosa idea, 
quella di consacrare un ossario che raccogliesse 
gli aucora sparsi avanzi di tanti prodi che colla 
loro vita contribuirono all'unità della nostra pa- 
tria? 

Per noi che riponiamo tutte le speranze nel no- 
stro esercito, checchè ne abbiano detto i conve- 
nuti a Russi, non ti pare un dovere l'educare i 
nostri soldati all'amore della patria, alla venera- 
zione di chi per essa dette la sua vita? 


Staffora. 


ROMA 


5 settembre. 
| 2°, Un recente decreto di Giunta ha disposto che 
il servizio dei musei sia così distribuito 

1 imusei resteranno chiusi soli quattro gioroi del- 
l'anuo, cioè: Pasqua, 20 settembre, 1° novembre e 
Nat 

L'ingresso ai medesimi sarà gratuito nelle dome- 
| niche da maggio a settembre inclusive, non che 
| nelle seguenti festività: Capo d'anno, Epifania, Na- 
tale di Roma, Festa nazionale, Ascensione, (arpus 
Domini,Santi Pietro e Paolo, Assunzione, Natività 
€ Coneegione. 


<, Sappiamo che si è cos nella nostra città 
una mnora Società di e cacciarella » sotto il nome 
Società nazionale di cacciarella. È il fiore dei cac- 
ri che la compone. Teri sera nella sala del socio 
signor Trucchi ha avuto luogo un’adumanza a coiio- 
tervennero circa quarauta soci. Si è proceduto all 
elezione del presidente nella persona del 
Carlo Merolli. 

Aaguriamo prosperità alla nuova Società 
si verificherà e farà onore alla capitale 
gli eccellenti elementi di cui è composta. 
l’indefesso lavoro del socio vice-presi 
Zen ha molto contribuito alla buona formazione della 
medesima. 
2 Teatri 
AI Corea ierì sora un pa 

ntazion 


ico piuttosto searso 
della comp 


dobbiamo lodare l'accurata messa in scena di en- 
trambe le produzioni e l e della 
media di Castelauoro, non possiamo dire altrettanto 
per la interpretazione della leggenda di 
cava l’affigtamento, ci erano trop 
martelliano camminava maluccio. 
Marini faceva eccezione e naturalmente spiccavano 
più forti i difetti degli alt 

Questa sera si dà il Me; 
lissima commedia di Balza: 
a domani, Madre 

Al Quirino piacgu 


Solo la signora 


‘adet 0 Vaffi 
muova per quell 

ia, di Giacometti. 
sto anche 


ri sera 
, domeni 


imo attore Schiavoni co 
tradotto dal signor Luigi M: 
Per coloro cni paress audace i 
risposto nella Nazi01 
raio 1876, con queste parole: 
« Autonio Schiavoni non ebbe paura di s 
sulle orme di Tommaso Salvini e 
salto-il repertorio shakespeariano. 777; 


ath, povera verginella innocente, ci trovò pe: 
un marito ed un patrimonio. Toni rienl è 1 


ni è un bel gior tto, int 
gente, animoso, pieno di buona volontà. Parco in 
tutore, ama spesso far di sua testa e cercare efle 
nuovi e duove esplicazioni degli enigmi di Shake 
speare.....,nè sempre può dirsi che ei vada lungi dal 
piace..... » 


La traduzione! dell’Ava7eto; fettà ‘dal 
è esclusivamente per la compa; 
che è l'unica autorizzata a rappreseatarla 
di essa nella prefazione di: Non rnîro tanto #l- 

Palla fedeltà si nella i î 
do prosa, versi 
l'autore, imitand 


resto,.la rappresentazione di tale 4722 
dallo Schiavoni, ebbe effetto felicisai 
lodi grandissime dalla stampa. 
AI Circo Realo questa serà rapprese: 
dinaria con un programma dei più 


du 


2, Spettacoli < 
COREA. — Ore 5 1; 
Balzie. — Drammatic 
pagni 
QUIRINO. — Ore 8 2 — 3 
storica di Pietro Cossa, 3 repl 
tica compagnia di Antonio Schiavon 
CIRCO REALE ai. Prati di Castello. — Ore 7. 
— Equestre compagnia di' Carlo Fassio. 
"SFERISTERIO. — Ore 3 112. — Giuosu del p 


— Mercadet, commedia di 
compagnia Casilini e com- 


salina, commedia 


Nostre ]nrorMazioNI 


Secondo le più recenti notizie di Vienna il 
È il portafoglio d 
esteri di metà del mese cor 
e. Si confern Îl di lui 
barone Haymerie. Corrono 
scelta del diplematico che 
re il barone Haymerle 


1 ragguagli che finori si Hanno Sull'a 
mento dei negoziati diretti fra la Tureliîa e 
la Grecia. per la determinazione delle nuove 
linee di frontiera fra i due Stati lasciano in- 


travvedere che le probabilità l'accordo 
sieno molte scarse, e che perciò le potenze 
le quali ebbero parte alla stipulazione del 
trattato di Berlino saranno chiamate ad eser- 
citare la loro mediazione. 


Sappiamo che gli ufiziali stranieri, che 2>- 
tono nell'alta Italia ‘ille manovre militari, 
sprimono ne’ termini più»lusinghieri a 
guardo, del nostro esercito, e ne ‘ammirano 
molto il contegno e la disciplina. 


Dal ministero delle finanze è stata pubblicata 
la relazione sulla gestione dell'officina governativa 
delle carte-valori nel 1878. 

Dalla stessa si rileva che quell'officina nel detto 
anno produsse 3168395 oggetti diversi (franco 
bolli, caria bollata, marche da bollo, titoli di ren- 

uì pure 528,185 lavori diversi 
conto dell'amministrazione del macinato 

Il costo di tutti gli anzidetti lavori fu inferiore 
di oltre li alla Somma che si sarebbe 
dovuta pag: ivata per la loro 
esecuzione. 


ne artica sve 
lò ieri alle 


Yokohama nel Giappone. 
icemente una delle più impo 
pmpiute ai nostri 

n dagli a- 


p valoroso Gia- 


sarà join 
fin e del nos 


prese parte alla spedizione. 


i 


como Bove che 


-BORSA DI ROMA 


settembre. — Incomincio con una correzione. 
la cronaca di ieri si stampò che le azioni del Cre- 
Mobiliare si erano negoziate. qui. a 983, mentre 
. L'errore era evidente 
a: ma tattavia è ne- 
ire la verità. Sapp 
invece di 985, si doveva leggere 133, ed 
20 si doveva leggere 920. Di chi la colpa? 
sono un ex-ministro francese per farne colpa al 
‘fa, uè posso farne colpa al proto, perchè la co- 
i ri ra una calligrafia che non pro- 
Dunque la colpa è mia, 
i buon animo, 
ò contento di constatare che la nostra 
ti su questo titolo, e 


li estra 


Sono p 

2 diede la 3 
e le 
ora passo alla er 


Le rendite, e l 
oggetto di 


lenza, non sono 
sa di Pari 


asolidati francesi ed esteri 
Da moi Ì. i 


sono ni 
la Piccola Bors 
2 12, 8937 18. 


ale il re: 


Pezzi da venti franchi 22 41, 2 39. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3.0j0 ammortizzabile 85 
Idem 
dem 
ita italiana 
vurca Il 


3 0;0 79 75. 


Veritas. 


Telegrammi particolari di « Farfalla » 


VARI Re, partito 
stamani col mi 
istro della generali De Sonnaz fî. di 
pr jutante di campo, Bertolè-Viale, Pasi 


, colle sue case civile e militare e 
i corazzieri, ha girato la sponda 
di Varese, fermandosi 
nei villaggi ed interrogando i sindaci sulia 
zione delle popolazioni. 

Alle 8 1j2 è giunto inaspettato a Varese. 
Malgrado mattutina e l'arrivo quasi 
ra fu festosissim: 
ha preso nella magnifica villa 
‘aliere Andrea Ponti. La città è ani 
matissima e imbandierata. L'aspetto {lori 
lel Re smentisce completamente le dice; 
corse sullo stato della sua salute. 

Dopo colazione, il Re è uscito in carro; 
scoperta a due cavalli per fare um giro per 
le Castellanze (dintorni di Varese) fino al 
T'Hòtel Varese, dove ilberga Sua Altezza Reale 
la duchessa di Genova. 

Sono qui anche i generali ed ufliciali fran- 
cesi, tedeschi, russi ed inglesi venuti (ad as 
ere alle grandi manovre. 

PARIGI, & — L'anniversario del 4 set- 
tembre è passato quasi inosservato. Vi furono 
solamente alcuni banchetti commemorativi 
nei quartieri lontani dal centro. Ad un ban- 
cnetto di seicento persone fweletto presidente 
în partibus Rochelri, 


Menot 


un plotone 


en 


Terecramm STEFANI 


PARIGI, 4. — La République francaise annunzia 
che il vescovo di Grenoble fu tradotto innanzi al 
Consiglio di Stato per abuso, perché ha eretto la 
chiesa della Saleite in Basilica, senza aver fatto 
re la Bo tificia relativa a questo 
ento: 
, 4 — Il Morning Post ha da Berline 
« Fa approvato il progetto per l'esposizione in- 
le a Berlino da tenersi nel 1835». 
es ha di 


Eski-Sagra 
% a di sei comitati 
Furono sequestrati alcuni manifesti che chia- 
no le popolazioni alle arm 
a propose di mobilitare dodici bat- 

joni della milizia ». 


PALERMO, 4. — Col treno dell 
rivato il ministro Perez. Lo at 
zioni i 
amie 


ore 5 30 è ar 
‘nflevano alla sta- 
‘ersitario e molti 
cordialissima ac- 


XANDROW, 4. — L'imperatore Alessandro 

vesta mattina l'imperatore Guglielmo. 1 
due sovrani sono partiti a mezzodi, dopo di avere 
assistito al servizio divino. 


one produsse . grandi 
di cotone e di zucchero nel 


jone di repu i a Nuova York ap 
provò il velo posto da Hayes su. parecchie. deci 
sioni della Camera. 


CAIRO, 4, — Un decreto nomina Baring e Sii 

ves controllori delle finanz 

COSTANTINOPOLI, 4. — È falso che la. seduta 

conferenza turto-ereca sia stata rinviata a 

o per mancanza di istruzioni dei commis 
e la Grecia abbia consultato le 

» data dalla Turchia 


protocollo. 
missari greci: rigevei 
ni per le quali essi d 


eri maitina i 
bbono ricevere una 
sulla loro dichia- 
discussione, che 


ero 


ura delle trattative è imminente, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra= 
Tione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfalla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4-volumi del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
spradesza penale — ©) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 

[evola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc . 

Ii Repertorio sì divide in volumi, gran formato, 

e pagine £S09, in doppia colonna, che 

la materia dr 2@ volumi in 8°, di circa $0@ 


» 
ii Repertorio comprende circa SO,O0O massime 
che danno la Giurisprudenza compruta delle Corti di 
Corti Io, del Consigtio di Stato, 
è dei Conti, dersioni dei Ministeri, nonché 
a elcitorate della Camera dei Deputati, 
Hi prezzo ordinsrio del Reperiorto, pai non abbonati” 
al Fanfalla, è stabilito come segue: 
Intero Reperterto, L. 89 
E separatomente © 
Voi. i. G'urispradenza civile e commerciale L: 14 SO 
 Giurispradenza pessle L 10 50. 
Voi. lil. Giurisoradenza amministrotiva, finanziaria e 
delle pensioni F_19 5®. 
Vel. jF. Indice generale. Tavola deli articoli di legge 
ati nelle sentenze L. ® SO. 
scam abbonato al Fanfulla può acquistare al 
fsvore di L. 22 così usa come più copie del 
Repertorio. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
‘rivo,a metà prezzo di costo i giornali seguent 


La Pair di Parigi 
Le Temps » 
Le Gaulois >» 
Paris Journal » 

? L'Eslafelle » 


Journal de Geneve, dì Ginevra 
Die Post, Berlino. 
Neue freie Presse, Vienna 
Norddeutsche Allgemeine. 
igersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. P. * 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


pedendo loro di guastare 


199 merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE 
Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
rneto coll’aumento di cent. 50 per spssa di im- 
ea 


Dirigere le doriande nccompegnate da 
se = Firenze, all’Emporio Franco-I{ 
| È. Finzi e C., via dei Panzani, ® — Roma, 
presso L. Coriì e F. Bianchelli, via Frattina, 66. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
Le inserzioni dall’Estero per il nostro 


Li 


rio, 127; Firenze, 
E. E. 


OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecito) 
fono esclusivamente presso l’Agence 
140, Fleet Stre 


pale de Publicità 


Ji 
saro (succursale della 


jondra presso 1 


Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
Obliegbt, Parigi, 24, rue Saint-Mare, 
E. Obliegt) 


FIRENZE 


Detta = 
Legazione Britannica ora Via Tornabuoni, 17 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPRE 
per le malettie biliose, male di fegato, mak| 
ini; utilissimo negli attacchi d'indigeatione.| 
Queste pillole sono composte di 80- 
alcun altro minerale, 


del fegato e degli 
DIIN2 E che cogianzzo mali di testa, 


Seco, Iris, ventosi adeionilsono farniti degli uncini e corde per tisserli. ORI E 
ii Dago fp ea Questi Hamss sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persone ner- 
ivose che a quelle che soffrono malattie di petto, 


compagne! 
Roma presso la farmacia, della 1 
7a Coldo; Ackile Baltamerva, 116, ra del Coro ia po 
Carlo; presso Ja farmacia Meriguani, pieza 

Farmicia Italiana, 165, lango il Corso; 
Ferroni, via dea Maidalena. 4647; F. 
Mazzoni © C. va di Pietra, Si. 


FERRO-BRAVAIS 


CFERRO DIALISÉ SRAVAIS) 
CLORO, 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


neggiare ed a trasporiaro. 3 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 

>» 2» » 16.50 

» St >: — 

: » 5» >» 30 
Imballaggio L.1, trasporto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Pauzani 28, Roma, Corti e B'sachelli 


FORTUNA! 


1 più celebre Cabalista del giorno è fortunato giaoratere 
di Lotto supenore a Davenal, al Professore 4, 45, 90, 21 
Matematico di Orlicé a Berlino ed a quanti finora in Talia 
è fuori dedicaronsi all'arte nuwmerics apolicata al Lotto, 
dopo essersi fatto ricco lui stesso e benefiate moltissime 
persone, si è risolto di svelare il suo segreto prodigioso 
per vincere al Lotto e di prestarsi a vaota: 
quelli che desiderano fare fortuna e che abb 
risorsa. Egli sped.sce 1 numeri pi inca per qualua- 
que delle otto urne d'Italia se_gliene faccia ricerca, ed 
insegna 21 peteate la maxiera sicora di giuocar 
nere il ferno od il quaterno in breve spazio di te 

Per ulteriori schiarimenti ed invio di numeri 
con lettera affrancata e contenente il nalore postale per la 
risposta, all'indirizzo : 

Cabalista Moderno A. H.. posia res 
Tisupthpost, Viesna (Austria). 


te, 
35 


"POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquei 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressizne dei stantuffi 
‘e delle valvole, economia di dell'85 00 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'insei 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del v 
di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
Glio, Aceto, Sirra, Essenze, ose. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Dl travaso si fa pure dsi rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
Jero solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all'ora 
ito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e . via dei Panzani 28, Milano alla succursale, i 
via S, Margherita 15, casa Gonzales, Roma, Corti ei 
Bianchelì:, via Fratuna, 66 i 


L'Arrotatore Magico 
delle FORBICI 


Piccolo agnese di forma ele- del Liquidi | 
gente è tto, di lunga du-| Dimostra in un momento ls 
rata, arruola Fapidamente un quantità di liquido che trovasi 

i 9 È 
pulesdi ate e quin un barile. i 
più grossa. Prezzo L. 2. 50 Prezzo L. 2. 50. 


G Finzi e C. 15, via S. Margherita 


Ù 


Deposito a Milano presso 


n n vento [PREZZI : Hamacs per banbini . . . . - - portatachilog. 75 L. 550 
II » » >» >» 10 >» 8- 

San Carlo; presso Lo » per una persona » >» 150 » 10 
creo Mi dia A Dante » dd în colori » » 200 >» 16- 
Sri ergo i » nel» » >» 250 » 16. 
» i cs » >» 300 » 20. 


L'INDICATORE È 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
în filo di canapa torto 
greggio e tinto 


giantì, escursionisti, 
sopra ua letto sem- 


Indispensabili ì frequentatori di bagni di mare, ai villeg 
i eda ae che amano riposare tranquillamente, 
più calde ore del giorno. 

ite sia nelle 


lativa busta. 


Hamncs di seia con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi sd elogantissimi 
Prezzo lire 30 ea 5 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Iialiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
|28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezze L. # 59 fl fineon di 60 grammi 

Ogni boccetta serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per'aromatizzare 
un bicchiere d'acqua comune, mentre estingue la esta quesio eiere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Sì 
raccomanda in ispecial modo ai signori. villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 

l'utilità cui possono trovare. 
Si vende în Firenze all'Emporio Fraaco-Italiano €. Finzi a ris dei Pan- 
sani, 28. Roma, presso Corti e Biancholli, via \rattina, 66. 


stanze che nel giardini © perciò[fumiz 


ACOUA ANATERINA 


ott. © La Caffettiera che presentiamo 
lagli amatori del baon caf@. of 
fre sui sistemi finora conosciuti 
i vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza. 
‘fatrazione completa dell'aroma 
dal caffè, mediante l'aqua bol- 
lente che lo attraversa progres- 
‘arvameote. Per conseguenza eco- 
‘nomia, bastando una minor quan- 
Hità di caffe per fornire una be- 
‘vands forte, quanto quella otts- 
inuta con maggiore quantità, con 
"|graluaquo alto sistema di caf- 
sttiere. 


dentista di Corte 
Città, Bognergasse, 2. 
Preferibile a tutte le altre 2eque der- 
'sricie come preservativo contro le malate 
eci denti è della bocca, contro la putre-| 
[fizione ed il guastamento dei denti, di 
'baccissimo odorato e gusto, fortifica le 
jseagine e serre come ua insuperabile) 
[mezzo per pulire i denti. | 
Onde facilitare l'acquisto di 
ati ed indispensabili 


Impossibilità d’esploeione, l'in- 
terno della caffettiera comuni. 
cando liberamente coll'arià. 

Infine questa caffettiera si 
smonta interamente e quindi si 

isco colla più grande facilità. 
Peliocto della cofotiera 


per_ pulire e mantenere i desti, preserta] 
[ii cattivo odore e dal tartaro. 
Preszo dun vaso L. it. 3 


Ti miglior meszo. per corare e mante» 
nere 1a gola ed i denti. 
Prezzo per pezzo S5 cent. 


Polvere vegetale pei de Di dina Tesio 
‘altonta: = “3% 

Uberto 34 

6» »5- 


per 

Sapone di erbe medico- 
‘aromatieo 

ja. inficenza all'abbe 


Dirigersi a Firenza all'Empo- 
rio Frenco-Italiano C. Finzi e G. 
dei Pansani, 28; Milano 
ocursale dell’Emporio Eranco- 
Italiano, via S. Margherita, 15, 
leasa Gonzales. Roma, Corti @ 
Bianchelli, via Frattina 66. 


Coleice per 
tierto della 
contro vat i difetti cati (in 
[irgunali seggulti di 80 cent.) 
Si prega di os: 
Per garantissi contro le Blsifcazioni 


lavverto il P. T. to, che su ogni LA RAPIDE 

sca di Acqua” Anoterisa  eltre alla 

sca (fra Hivgea und Assibera. Pra-| 

fa sstersamente coo|è un motro per misurare colla 


fata copertora portante ad acquarello chia- 


amen Foralla ‘massima facilità stoffe, nastri, 


tale, ecc., è deila lunghesza di 
matri 1 1/2 da 10 a 12 centi- 
imetri sono divisi in colori va- 
così che a colpo d'occhio 
si distingue rapidamente la pre- 
cisa misura. 

Prezzo 60 centesimi 

Deposito presso l'Emporio 
Franco italizzo Gr Finzi è G-> 
via S. Margherita, 15, Milano, 


ale e la firma. 
lese 


‘ia Condo 


Ù 
Ta Napoli F- Kei 
lio, far, 

tire 


(iena della Niseria 


tra, P. 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti in legno e lamine metai- 


basta per far manovrare questi ven 
danno un prodotto di circa $ ettolitri all’ora. 


resa stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore medianio vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Scranatoi americani a volante 

* PER IL GRANTURCO 

in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
Sade piccole o grandi pan- 


Interamente costruì 
tica, da una sols persona. Servono indi! 
laocchie, le quali escono intatte e separatax 

Ii grano non viene minimamente alte» 


Piccoli Sgranatoi americani 


a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Scoglitori, Macchine per epurara il semolino, Pigiztoi per l'uva, Torchi 
lla vinaccie, Pompe e Mantici per il travxs» del vino, dell'olio, ecc. 
Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Nalisno C. Finzi e C. via Panzani, 28. 
[A Rome, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


TETTOIR ECONOMIGHE 


CARTON-QUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiata con 17 medaglie a tute lo Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofughi « tenaci nelle parti che le compongono 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore 
più inteneo, il freddo il più vivo e pioggis e tempeste le più violenti e la neve più 
Persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
I ettoie offrono dei vantaggi considerevoli :n confronto alle ecpertare di zinco, tegoli 
ls lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e 
ldelle travatare che possono essere siabilte con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 
l'opera. — La durata media di queste Tertoie è di 15 anni. 

îì CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezze. 

Prezzo Lire 1, 10 fi meiro lineare. 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. viaPanzani 28, 

Roma, ©. e Bianchelli, via Frutna, 66. 


MANTICE DI BORDEAUX | 
AD ARIA COMPRESSA 


per li travaso del Vino, del'Olla e d'ogni altro liquido 


Con questo apparecchio di facilissima 
applicazione, si oitiene colla prù grande 

pidità e senza smuovere ì sedimenti, \Ì 
travaso di qualsiasi ‘spece d: liquido] 
dalle botti di qualunque grandezza. 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutehoue a elice e del tappo] 
per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2. Porto ico dei 
cem a carico dei; 


Dirigere domande e vaglia a Firenzo allEmporio Feanco-Italiano C. Finzie C 


per appurare ogni sorla di granaglie!|, 


liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomoll| 
ri chelf! 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli]i| 


SPREMI LIMONI în ferro smaltato, interno. porcel- i 
lava, soli imi ed assai eleganti. + +. L'450| 

MARTELLI DA GHIACCIO per rompere € sminuzzare 
Mogliaonio «o. is ci 

BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi‘ mediante vite il 
in meiaiio bianco inossidabile, per introdarvi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ostenere da sè le carafe 
freppis. 

Boitiglia forma comune . 
| DEC TI era 
| stFO: ETTO in metallo bianco inossidabile 
| c mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 

Champagne, vivi spumanti, limonate, gazzose ecc. 
| FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 
Viaggio ed in tutte le escursioni, per poter bevere 
seiza pericolo, l’acqua dei ruscelli, delle riviere 


| 
UI A_RUBINI 


| 
| 
| 


CUCINA D'ESTA 


A 
economia, igiene 


m n 
R4 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 
to i calore è utilizzato. Nessu 
metallica che trovasi nella parie SIA I Do 
conservare il carbone di qualunque specie che sî voglia 
impiegere, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
obile sovrastante, cuoce in modo perfetto beelstealk, 
toleite, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppurò 
pelle, ‘uccelli, Toasibeet eco allo spiedo; 01 et 
gni cucina è fornita di una graticola e di Î 
da girersi a mano in ferro. Stagnato è dela vallo 
leccarda pure in bandono stagnato. Li 
Prezzo L. 20, imballagio L, 2 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Fa 
$ si 
O. Finzi @ C. via. dell Pantani 28. A maeo lallano 
Bianohelli, via Fraitina, 66. Pe 


Cuoci Uova brevettato 
icol quale si possono cuocere le 
sorsumo di 1/1000 litro d'alcool 
comodità : si versa l’alcool net 
[allorché il pochissimo alcool è co) 
iperfeita coi ‘ura, e rimane al suo 
CE uova di metallo bianco. 

Questa novità unisce l'utilità del poco i 
pirlo © dl broisimo tempo pr lx a 
Fasti inglese rms 1 9 no pira del 

Dirigere le domande accompagnate dai relativi 
‘all’Emporio Franco-Italiano È da” rai Tia 


‘gherita, 15, Milano. cl 2 ii 
(nintendo A Roma, Corti e Bianchelìi, via 


uova in un minuto, col 
- Graziosa ed elegante 
recipiente sottostante ; 
nsumato, l'uovo è alla 
posto în un bellissimo 


via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Pecetto e i 
: = 
Tip. ARTERO 8 ©, Piazza Montecitorio, 121 


L'ANF 


LLA 


Ari ed locrnoni presso l'Ufficio Prieipale di Pollici 

OBLISGHE 

st 
ia argbnto. 15 1 Pari, 


Roma, Domenica 7 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


“NOTE PARIGINE 


3 settembre. 
Una nota della prefettura.di polizia, comunicata 
a tutte le redazioni dei giornali, annunziò ieri sera 
che il treno dei deportati arriverebbe alla stazione 
della ferrovia di Orleans a Parigi stamani verso 
le cinque. Siccome la stampa radicale aveva an 
uunziato che il treno sarebbe arrivato ieri serà 
alle citò, una folla considerevole fin da quell'ora 
invase nondimeno la stazione e i suoi contorni 
curiosi si agerrppavano via via fino alla Bastiglia. 
È evidente che se a furia di abilità, e di consul 
tazioni sull'orario, e di ritardi « accidentali », 
non si fosse riusciti a far giungere il treno al- 
l'alba, delle dimostrazioni e forse dei disordini 
avrebbero avuto luogo. | ° 


x 

La folla, avvisata più tardi da\annunzi che in- 
dicavano l'ora vera dell'arrivo, andò un po' alla 
volta dilesuandosi. I curiosi, i dimostranti, se ne 
darono: restarono i parenti, gli amici e gli in- 
caricrtì della stampa. S'andavano ricevendo di 
spacci dal percorso della linea; i primi dalle prime 
città indicavano che ovunque una folla compatta 
aspettava il treno, accogliendolo con le grida di 
Vira la repubblica! Viva amnistia! Più tardi la 
nofte venne, e îl treno non trovò più che îl si 
lenzio. 


x 


Alla stazione d'Orleans vera un certo numero 
di sergents de ville e di agenti di polizia. Precar 
Zione quasi inutile, poiché, stante l'ora insolita, 
n incidente ebbe luogo. Il pubblico speciale 
che persistette a star lì anche dopo l'avviso del 
ritardo affermava ehe la era una gherminella 
della polizia. Verso le otto e mezzo si segnala un 


ness 


cre il primo a vederli. Fu un disinganno. Era 
un treno ordinario, il quale conteneva. però due 
deportati che avevano ottenuto per grazia di an- 
ticipare la loro partenza, pagando i posti con i 
oro denari. Sì voleva far loro una dimostrazione, 
mia essi si sono schivati e hanno potuto andarsene 
alla sve che sorpresa, e che dolce sor 
saranno andati a fare ai loro cari che non 
li vedevano da otto anni! 


x 
Di questi falsi arrivi ce ne furono diversi du- 


ite la notte. Alle 4 25 finalmente il treno 
È accolto con un grido 


di 
ciale entra nella stazione. 
generale di Vira V'amnistia! In quel momento 
tutti gli odi, tutti i delitti, tatti i falli, viti 
pericoli futari sono dimenticari. La scena è ve 
mente commovente. Vi sono tì madri e padri, figli 
© fratelli, vecchie e giovani mogli, ai quali l’an- 
sietà, l'emozione toglie quasi îa parola. Sono im- 
pazienti. Quando vedono scendere i primi depor- 
rati, sembra a tutti che dovrebbero essere i loro 
parenti, e provano una specie di disinganno, di 
paura, dissipati ben tosto dall'arrivo di quelli che 
aspettano da tanti anni. 
> 


Contrariamente alle prime notizie, i Nameani di 
Parigi sono circa trecentocinquanta. Seendono ra- 
pidamente, non tanto da non farsene un'idea g& 
nerale. Quasi tutti sono vestiti come susa nel 
clima tropicale che fa il loro per tanto tempo: 


pe 


7 INCOMPATIBILITÀ 


Frattanto, nella famiglia c'era un deciso rialzo 
di fortuna: il capitale delle due sorelle era stato 
consumato per metà; ma ora non si aveva bisogno. 
del resto. Lidia era un'istitutrice di vaglia, che i 
clienti adoravano e colmavano di doni, ed Ettore, 
improvvisamente, aveva trovato un editore per 
un libro di cui nessuno aveva voluto sapere prima 
della malattia. 

La signora Bettina non 
casa Ponti, comprendendo 
esser troppo nel calendario delle due sorelle. Ma 
Ettore la vedeva spesso nei siti più eccentrici 
€ nelle ore più strane sulla sua strada, come 0©- 
cupata costantemente a dargli la caccia. Una 
sera, sull'imbrunire, pparve. aff'accendatis- 
sima, senza mostrare di averlo riconosciuto. Egli 
ln fermò. 

— Che fretta, signora Bettinal... 

— Ah, loi? Seusì, non l'avevo visto, proprio. 

— Dove corre così? 

— A casa. Sto inquieta. Sono accadute delle 
novità. Si figuri: una domanda in regola della 
mano di Nena, e forse non se ne farà nulîa. Porto 
a casa pessime informazioni, povera Nena! 

— Preso rivissima parte... — cominciò Ettore, 
ma lei non gli lasciò tempo di continuare : 

— Le siamo gratissime. Ma mi perdoni se non 
mi trattengo. 

— i miei saluti a sua figlia. 

Bettina ringrazio del expo, © mosse per allon- 
tamarsi. 

— A proposito — fece ad un tratto: — quando 
verrà dunque a trovarci? 


| della giovine, 


calzoni e giacchetta bianchi, cappello le 
feltro, 0 berreîto a visiera 
zati, con tanghi baffi, visti così insieme ricordano 
i battaglioni di cui fecero parte nel 1871. Intetto- 
«gati, si mostrano soddisfatti del modo in cnì fu- 
rono trattati durante .il viaggio. Hanno sofferto 
molto caldo negli ultimi giorni, e ora, con l'aria 
fine è fredda di nilalba autunnale parigina, so 
frono il freddo. I parenti, gli amici li fanno en- 
trare nei caffè e nelle osterie, dove li riscaldano 
col vino e coll'acquavite. È singolare; il primo 
Inogo di cui riprendono l'abitudine è quel terribile 
marchand de vin — una delle canse dei mali del- 
l'assedio e dei delitti della Comm 


x 


Del resto, contegno calmo e tranquillo ; nessun 
grido rivoluzionario, nessuna recriminazione. Non 
è naturale? Quale altra preoccupazione possono 
‘Avere nel primo momento che abbracciare le loro 
famiglie, piangere insieme i perduti, confrontare 
le traccie che gli anni, i olori e gli stenti hanno 
lasciato sulle facce degli assenti e dei prosenti, 
guardare la bimba divenuta ragazza, il fanciullo 
divenuto uomo, l'uomo maturo divenuto vecchio? 
Ricordarsi, ritrovarsi, baciarsi, abbracciarsi ? Bi- 
sognerebbe che non fossero uomini, ma belve, per 
pensare in questo momento a qualche covaltro. 


x 


Ma più tardi? Ah? Vedremo. Un giornale ha 
ricordato îl famoso motto creato dal conte Bou- 
gnat per Luigi XVIII alla sua entrata i 
nel 1814 — Non c'è nulla îdi can. 
che un Francese di più — e ha detto 
nulla di cangiato, non ci ‘sono che 
quanta Francesi di più. — Dio vogli 
© che non vi sieno invece 
quanta nemici dell 
dirà. 


trecento 
che sia pro- 
« trecentocin 
società di più ». Il tempo lo 


n 


XXX 


Uno alla volta i tesitri che erano chiusi durante 
îl periodo che avrebbe dovato e estivo, ria 


prono le loro porte alle quali batte l'inverno. An- } 


cora pochi giorni, e da Lione e dal Ticino arrive 
ranno i venditori di castagne arrosto, e andranno 
a intanarsi nelle specie di buche ad aria aperta 
che affittano dai marchands de rin. E allora sarà 
l'inverno, davvero. 


x 


Lasciamo questa malinconia per ritornare ai 
teatri. Abbiamo già avuto due premidres, di cui 
una fu un fiasco, l'altrà un successo. AI 
— il fiasco — Les ilotes de Pitheviers è una ve 
chia e trita commedia con situazioni ed effetti 
vecchi, che ebbe un successo di stima, tutt'al pi 
Si tratta di due uomini matari, i quali per. s 
vare un gi 
in pericolo a Parigi, si gittano a corpo morto 
nella vita dissipata, onde egli ne prenda orrore 
vedendone le conseguenze. La storia degli iloti di 
Sparta, come vedete, rìdotta aZ usum Parigi del 


rane daile perdizioni che }o mettono 


1879. Naturalmente ciò è pretesto a scene— fatte 
le cento volte — di cocofterie, a situazioni tolte 
un po dovunque, al Riveilon come alla Vie pari 


sienne. Qua e là qualche motto, ma anche qualche 
Scurrilità o volgarità. 

L'insieme lasciò un freddo uditorio, il quale or- 
mai ha il palato troppo uso al. pepe di Cajenna, 
per apprezzare questo del signor Ferrier, l'autore. 


———_ rim: 


— È tolto il veto? — disse Ettore ridendo. | 
Verrò domani, subito. 

La vedova sparì. 

Infatti, la vita attiva nella quale Ettore era 
rientrato, avevagli diminuito le ansietà di una 
volta per quella visita alla figlia della signora 
Bettina. Negli ultimi incontri con quest'ultima non 
si era quasi parlato della giovine. Davvero, so- 
pravveniva la dimenticanza. 

Ma adesso era tutt'altro. Ettore avrebbe voluto 
che già fosse l'indomani. 

VIL 

Nena accolse Ettore con una fredda compia 
cenza di bella donna, ma nello stesso tempo con 
lunghe occhiate di euriosità, nelle quali traspa- 
riva l'interesse per un'apparizione lungamente de- 
Siderata. 

Dal canto suo, Ettore si presentava singolar- 
mente turbato. Il suo sguardo sindacava la figura 
nimandosi in quella contemplazione, 
che realizzava gun tratto le immazinazioni dei 
giorni passati, le fantasticherie create dalla lon- 
tananza. 

Nena era una grande bruna, dell'incesso lento 
ed altero, di una bellezza che conosce sè ste 
dagli occhi neri e velati sul viso pallido, ed im- 
passibile nell'ovale un po molle della sua linea. 
Le labbra tumidette, Je narici rosee e mobili, alia 
base del naso pronunciato. ed aquilino, accusano 
mna tendenza di sensualismo, l'esistenza sub-cuta- 
nea di un sorriso fremebondo di desideri. Su quella 
gravità orgogliosa, che dava talvolta acuti ba- 
gliori allo sguardo, corrugamenti subitanei alle 
Sopracciglia, tutto un riflesso di risoluzione pronta 
‘e fredda, passava come un soffio molle di abbam 


x 
Gran successo invoce, ma che sarà forse ef- 
Ile Variétés per un qualehe cosa di uovo, 
zorro, che sta fra la farsa e la pantomima. 
Bergàres fecero furore n scorsi 
certi acrobati strani e sovente lugubri chesi chia- 
Hauloou-lees. Avevano una immagina- 
zione grande per inventare scene eteroclite, tutte 
a salti e celate che facevano andare in visibilio 
pubblico. Ora due autori drammatici, il Blum 
e îl Toché, hanno imaginato di serivere una farsa 
innestandovi i Hanloou-ees. Da ciò ilf Voyage en 
Stîsse.La trama leggerissima sta in un nuovo ma- 
ritato, che per varie cause comicl 
vogliono impedire che 
moglie. Gli amici, i domestici sono gli acrobati 
inglesi, i quali ne fanno di tutte le sorta per rit- 
scite allo scopo prefisso. In fondo lo spettacolo è 
quello delle Folie=Bergères, ma l’ambiente diffe 
, e il modo con il quale sono presentati i 
Hanloow-lees, possono richiamare il pubblico per 
qualche tempo. 


XXX 


La stampa annunzia che Gambetta diede una 
colazione a Ruiz Zorilla, il futuro presidente della 
repubblica spagnuola predetta da Don Carlos, e 
al generale Cialdini. 

Inesatto, perchè il 
Contresville. 

Ma verosimile. 


renorale è arrivato ieri da 


(SSIS 


i 
| 
il 
Î 
Ì 


GIORNO PER GIORNO 


Mi son divertito anche ieri alle spalle del- 
| l'Estafette e del suo o dei suoi corrispondenti 
| romani che gliene fanno stampare una più 
grossa dell'altra. 

Ma il mio scherzo si era e si è mantenuto 
sempre nei dovuti limiti, e non avrei mai 
creduto che il giornale bonapartista-gerolamita 
volesse farne così aspra vendetta. 


Pei 

Figuratevi che nel suo ultimo numero, in 
un articolo di fondo sull'opuscolo del colon- 
nello Haymerle, l'Ey/a/ette, parlando di 
dizi della stampa italiana Intorno allo 
dice che « i tre giornali veramente ufficiosi 
non si sono occupati dell'opuscolo che per 
dimostrarne l'innocuità dal punto di vista 
della dignità della nazione italiana ». 

E l'Estafette nomina in tutte lettere i tre 
giornali ufficiosi : /talie, Diritto e Fanfulla! 


* 
x>* 
Essere dal 18 marzo 1876 in poi in capofila 
tra coloro che combattono la sinistra nelle 


sue varie incarnazioni ministeriali, essere 
stato tante e tante volte segno agli attacchi 
degli organi e degli organini per poi vedersi 
posto in lista con loro e passare per il terzo 
portavose del secondo ministero Cairoli, quinto 
della Riparazione, è una cosa che non me la 


sarei ma 


aspettata. 
—————————_ _ —_—«, 


dono, come il fascino di un torpore in cui l'e>- 
sere della giovine pa Del resto 
brillava di una lu non scintillante e ner- 
vosa. Era una di quelle figure che vincono con 
una specie di malia grave, che seende senza scosse 
e rim: 

1 due giovani parlavano di cose oziose; ma ave 
vano toni di voce e si rimandavano sguardi e sor- 
risi singolari. Non era il contegno di due persone 
che s'incontrano per la prima volta, e che dianzi 
erano perfettamente straniere l'una all'altra. 

Nena parlava pochissimo; ascoltava come im- 
mersa în un vago stupore la parola viva e vibrata 
del pubblicista, che doveva riuscirle piena d'im- 
magini e di pensieri incogniti. Aveva letto qualche 
cosa d'Ettore, e desiderava conoscere. il. segreto 
delle sue ispirazioni; poi, con un candore di bam- 
dina, tradi la madre, rivelando come da qualche 
tempo le parlasse continuamente di lui. Ella era 
ansiosa eturbata dall'idea di avvieinarlo; una cosg 
piegare. Adesso poi era con- 
fusa, e pregava Ettore di non tenerle conto dei 
suoî propositi di povera ragazza. 

Ambidue dovevano sentire ugualmente che: la 
loro relazione cominciava per durare eterna. 

Da quel giorno Ettore ebbe come una mèta de 
"minata nel tumulto di sensazioni associa 
lui all'immagine di Nena: Sirrigidivano i suoi 
istinti di giovane austero e_le sue calme di lavo- 
ratore invun desiderio pungente di sensualismo, 
La sua gioventù era passata accanto ai facili 
amori senza gustarne le ebbrezze, ed. ora la pri- 
vazione ssi risentiva con appetiti febbrili. Era tempo, 
cl'egli si regalasse un piacere, prima di farsi 
ghermire dalla. vecchiezza. Nena sarebbe stata sua 
amante. 


Può darsi che 
 Orribil faro li peccai 
verso l'Estafelte. 
Ma la pena che mi la inflitto è, certo, più 
orribile di essi 


i mici » 


a Pari 

L'ultimo bollettino demografico del Campi- 
doglio annunzia che al 20 agosto la popola 
zione di Roma ascendeva a 207,504 anime. 

Colla imminente venuta degli impiegati del 
debito pubblico da Firenze la capitale del 
regno d'Italia oltrepasserà quindi i 
mila abitanti, e sarà solo inferi 
lazione alla patria di Vico. 

Ma se l'Osservalore romano e la Voce non 
riescono a cacciar l'Italia da Roma coi loro 
articoli, c'è. da sperare che in venti o trenta 
anni anche la patria di Vico sarà sorpassata, 
perchè è noto che l'aumento della popolazione 
segue la legge del moto uniformemente ac- 
celerato. 

Dio ci protegg: nque, dagli articoli della 
Voce e dell'Osservatore. 


* Ei 
xa 

Sua Eccellenza Perez continna il suo viaggio 
trionfale, e l'agenzia Stefani continua ‘a’ re- 
galarei i trionfì di Ini, che mi ricordano quelli 
dell'onorevole Zanardelli durante il prim mi- 
nistero riparatore. x 

Perchè i due trionfi siano completamente 
uguali, non manca a Sua Eccellenza Perez 
che di far piovere, come ha fatto piovere Za- 
nardelli. 

Con questi calori, una rinfrescata per ax 
fiamento non farebbe male. 

Gi raccomandiamo a leî, Eccellenza! 


*, 
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Ogni sole che spunta illumina una nuova 
trovata dei così detti progressisti. 

ll sole d'oggi ha illuminato un nuovo me- 
todo per intestare gli articoli nei giornali 
Nei giornali progressisti, s'intende, 

Leone Carpi e il conte Rusconi sono in po- 
lemica fra loro, nel Popolo romano, pe la 
questione monetari 

Stamani era la volta del conte Rusconi, il 
quale intesta così la sa prosa: 

A Leone CARPI 
IGRAND'UFFICIALE DELLA CORONA D'ITALIA. 
osissima davvero! 


da 

L'Hatie dice che il recente incontro ‘dei 
due imperatori di Germania e di Russia è la 
mentita più completa delle voci corse di vi 
cina rottura fra i due Stati! 

Sarà così! Ma se la memoria non mi tra- 
isce, nel 1866 l’incontro a Gastein di Gu- 
glielmo di Prussia e di Francesco Giuseppe, 
coi relativi abbracciamenti e altri atti di fra- 
terna espansione, non la impedito che poche 


Nena non lo respingeva, tutt'altro!.... Rimancva 

per lui sempre uguale, paga e commossa di ve 
derlo e di ascoltario; grata dei suoi piccoli favori 
di amico. S'inebb; lla propria inferiorità, 
lei così altera, nel suo neghittoso stoicismo di dea; 
e poi, talvolta, î suoî neri occhioni mandavano 
scintille fra i languori voluttuosi in cui si snar- 
rivano velati. 
Del resto, al momento voluto, ella si sarebbe 
data senza resistenza e senza rimorso. I timori 
della madre per ie mormorazioni del mondo non 
pevano penetrare neppure per ombra nel suo 
cuore. Aveva noneuranze disdegnose per tutta ciò 
chie si fosse potuto dire di lei, e ribellioni audaci 
per tuito cio che avrebbe potuto essere un limite 
al proprio desiderio. Non avrebbe sacrificato un 
quarto d'ora dei suoi colloqui con Ettore al peri- 
colo di rimanerne compromessa per sempre. 

Per circa due mesi le cose procedettero cosi 
malgrado che i ferri si riscaldassero, ed ogni novo 
colloquio acntisse le febbri che ì due giov: 
rimandavano a vicenda. Îl pretendente alla n 
di Nena era sparito, sfumando come la figura dia- 
fana di un ginoeo di fantasmagoria, senza d: 
tempo ad Ettore di riconoscerlo. Del resto, la 
vine era rimasta del tutto estranea a ‘quel 
dente, che la rifletteva così da vicino, lasciando 
alla madre la cura di manipolario. __ 

Poco a poco crestev he In libertà dei due 
giovani. La signora Bettina era stata preseri 
primi colloqui ma în seguito Ettore eralenpitato 
durante qualche di lei assenza. La vedova aveva 
fatto; per la prima volia, una scena alla diglia; 
ma. poi aveva dovuto rassegnarsi alla,cosa.. 
non poteva essere tutto il giorno,,nè tutti i giorni 
in casa. Era pur necessario guadagnarsi un pane 
stentato; buon Dio! 


= _T—** ceo _—_—_—_—_a& 


FANFULLA 


settimane dopo la Prussia facesse quella cosa 
che si chiama Sadowa. 

Ora resta a sapersi se il Guglielmo di Ga- 
stein sia il Guglielmo che ha abbracciato 
giorni sono lo Czar ad Alexandrow. 

Pare il medesimo. 


za 

Ma lo Czar, în ognì caso, può siare tran- 
quillo, perchè se Guglielmo dovesse ripetere 
la storia del 1866, la ripeterebbe come allora 
colle lagrime agli occhi per mostrare il suo 
buon cuore e il suo rincrescimento di dover 
fare la guerra a un fratello. 

Guglielmo è molto sensibile ; ed è solo pian- 
gendo come un bambino che nel 1866 si pappò 
i ducati dell'Elba, il ducato di Nassau, il re 
uno di Hannover, il granducato di Assia Elet- 
torale e qualche altro palmo di territorio. 

E nel 1870-71 non ha forse versato la- 
grime? Ah! L'Alsazia e la Lorena ne sono 
‘ancora umide! 


*, 
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Già tre sono i ministri che a tutt'oggi 
lianno spedito una circolare per proibire agli 
impiegati di farsi raccomandare da deputati. 

È una buona misura per sè stessa; ma ce 
aera una migliore, ed era quella di proibire 

i deputati di farsi sollecitatori d'impieghi e 
di promozioni ! 


* * 
sala 

Le notizie più recenti confermano che il 
generale Lazarefî, comandante del corpo russo 
«i spedizione contro i Turcomanni, è morto 
di dissenteria. 

To non avevo l'onore di conoscere il gene- 
ralé Lazarefi, ma lo compiango proprio di 
cuore perchè egli è morto della malattia più 
anti-militare che imaginar si possa. Tanto più 
per un generale in faccia al nemico! 


#_ + 
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Raccomandato alla Corte di onore dell'As- 
sociazione della stampa e all'amico Paulo 
Fambri. 

1 signori Lynch e Spaulding, proprietari e 
direttori dell'leral4 e dell'Erpress di Los 
Angeles (California), avendo qualche conto da 
aggiustare fra loro, sì sono pigliati a colpi di 
pistola per strada. 

Nessuno dei due fu ferito: ma, viceversa, 
furono ferite sei o sette persone che passa- 
vano per caso. 

È un modo come un altro di definire una 
vertenza e di lavare le offese. nel sangue. 
di chi non ci ha che vedere. 


GEOGRAFIA DILETTEVOLE 


Villa d'Este, 4 settembre. 

3° di latitudine, e 35°, 7, 8” di longitudine, 
sì trova Como, la capitale del lago che appunto 
dal suo nome si chiama Lario. A due chilometri | 
da Como, nord-ovest, si trova a Villa d'Este, co 
nominata perchè il suo penultimo proprietario era 
un barone Ciani. Ora è in possesso di una Società 
"anonima, ma benemerita, perchè ha speso un mi- 
lioncino ad abbellire la villa d'Este, trasforman- 
dola in uno de' più magnifici e grandiosi alberghi 
d'Europa: la Società è benemerita perchè il da- | 
| 


_———_—— 


naro fu spesò a beneficio dell'umanità, rifiutando 
i soci qualunque dividendo; il che prova il loro 
completo disinteresse. 


All'occhiîo del viaggiatore villa d'Este si pre 
senta maestosa, incantevole !... viali immensi, om- 
brosi: alberi secolari giganteschi, prati verdi 


e molli che t'invitano al riposo, grotte misteriose 
e romantici recessi che t'invitano... a tante altre 
belle cose: acque dolci e chiare e fresche. La po- 
polazione di villa d'Este si compone nella sua 
maggioranza di belle e leggiadre ninf», che per 
non essere mitologiche, non sono per ciò meno 
pericolose. All'ombra d'un platano ecco un vago 
crocchio di giovanette: un discreto raggio di sole 
traversa a stento i fronzuti rami, tinge d’oro i 
capelli dell'inglese, e fa brillare le nere chiome 
dell'italiana; ai piedi d'un ippocastano vedi una 
maestosa mamma bianco-vestita, intorno a cui 
folleggiano dei vispi bimbi; ecco da un viale spunta 
uma giovanetta amazzone; dall'altro, una signora 
russa che ha la così detta ligne dell'eleganza, 
passa rapida come il vento, guidando con mano 
sicura uno stupendo froffeur della steppa. Vuoi la 
diplomazia ? ecco qua Austria e Russia; vuoi 
nobiltà? ecco Roma e Napoli che hanno in 
le loro rappresentanze; vuoi la borgh impa- 
tica e ricca?.. Milano vi la pensato; infine uno 
sciame di liete, amabili e leggiadre signorine, 
composto di italiane, russe, inglesi, francesi, ane- 
ricane! completa questo spettacolo incantevole ed 
incantato. 

lo mi domando che diamine vadano tanto ad 
affaticarsi, a rischiare la pelle in Africa i Mat- 
teueci, gli Antinori, i Gessi, quando a due 
da Milano abbiamo il più bel paese del mondo, 
senza Abissini, Scioini, Menelikki e simili: dico la 
verità, voglio fore concorrenza al benemerito si- 
guor Carlo Erba, e formare una Società per la 
esplorazione di villa d'Este!.. Scommetto che 
trovo soci a migliaia posti a fare uno studio 
speciale di geografia, e masari tentare esplora 
zioni le più ardite, senza correr rischio di servir 
di pasto ad un leone,o di figurare sulla tavola di 
qualche Zulu come piòce de résistanc: 

leri sera, poi, a_ complet 
mandava un € 
100,720 candele Jablochkoi 
ssai meglio delle vetrine del nostro 
‘ dol vostro Castellani. l'azzurro de 
perava quello dell Colmars and C* di 
Londra; e le ac un terso spec- 
jo, in cui si riffettevano come Iucenti occhi di 
misteriosa ninfa le cento luci delle ville dell'a 
e dell'altra sponda lacustr p_ sor: 
dalle onde come pe conca marina 
(vrigo barea) vagame ca 
dolce, tri 
alla riva: è il preludio della Trariata 
hito si staccano da ogui lato piccole 


una 
nto illuminata; una mu: 
te, poetica manda le sue onde sonore 


d'un su- 
arche, che 


circondano l'armoni 

ganizza una seren pod» 
rosa voce di baritono accenta lo modo di 
canto una melodia del Sanfiorenzo; poi una dol- 


cissima voce di mezzo soprano sospira _il famoso 
Dissmoi done di Tosti, detto l'Irresistibile; un'al 
bella, appassionata voce ti narra la «dramu 
leggenda della Serenata ralacca 
la voce maschile r 
il Nodl d'Adam, la cui ultima frase vien ripetuta 
da un coro invisibile, e con irresistibile effetto. 
Ogni pezzo era accolto con applausi. con grida 
di bravi, e vi assicuro che avevano ben ragione: 
nella mia qualità d’esploratore mi sono lanciato 
coraggiosamente in mezzo alle barche, ed ho po 
tuto scoprire che la voce maschile apparteneva 
ad una celebrità artistica, al ba no Moriami, 
le due simpatiche voci a due le 
miss Russel. e signorina Forn 
da queste brave soliste, si componeva di altre 
misses Russel, di M'* Dorian, e di una carina miss, 
figlia del sacerdoto!.... protestante, che ha un boe- 
chino di rosa!.. Credo che finirò per abbracciare. 
la religione riformata. Il direttore del concerto 
che faceva da orchesira con un armoniton, era 
un editore milanese, che si è reso celebre pel suo 


el Braga; infine 
rende il suo impero ed intona 


naso, pe' suoi pince-nes e per le sue edizioni più 
che economiche. 
Insomma, mi pare che questa sia verament 


geografia dilettevole, e per chi ama conoscere 
întus et in cute la popolazione di questa oasi lom- 
barda dirò che nell'albo dello stato civile s 


Ma, rassegnandosi, impose mille precatizioni di | 
donna prudente ed esperta: il signor Ettore sa- | 
tébbe venuto soltanto in certe ore determinate, la | 
porta delle scale sarebbe rimasta soechiusa, e nes- 
suno doi giovani, per nessun pretesto, sarebbe u 


lamenti noa finivaîio più 

Ettore aveva un'idea vaga d'ess 
qualche modo da qualenno, da 
soffriva tutte le smanie dei suoi desideri senza 
Venire ad una risoluzione. Non era forte a quel | 
ginoe della conquista di una donna, fanciullone | 
& trett'anni, impacciato dalle timidezze ombrose 
della sta vita casta, dalle incapacità dell’uomo 
che il tavoro tenne sempre lontano dai cimenti 
delia seduzione e della galanteria. | 

Le due donne non potevano meditare un in- | 
sanno. La signora Bettina assisteva 
s'incaricava di commissioni di; 
ricamava e cuciva; ma lavorava poco, lasciando | 
passare le piccole miserie della vita, chiusa nel | 
sno stoicismo di bella neghittosa. Da ciò esse trae- 
vano i loro niezzi, ed il bisogno era più spesso alla. 
loro parta che la ricchezza, al punto che talvolta 
Ettore poteva indovinare uh pranzo mancato, un | 
focol:re rimasto deserto di fuoco e di pentole. | 

Con tutto ciò egli non aveva trovato mezzo di 
far accettarè alla vecchia od alla giovine nessuna 
maniera di soccorso © di prestito; non era stato 
capace d'indurre Nena a ricevere un dono, senza 
Averne il contracambio. Era un forma di delica- 
tezza che nobilitava le due donne, la fanciulla spe 
cialmente, giacchè ella aveva pur finito col diven- 
tare l'amante del pubblicista e darglisi senza ri- 
serve. 


cito dalla prima stanza Quando si accorgeva di | 
qualche infrazione, i suoi bronci ed i suoi bronto- | 
| 

| 


giuocato 
fors'anche. Certo | 


| — dissegli — bis 


| Era una bizzarra cosa‘incredibile; ma egli dice 


La prima confessione era avvenuta una sera sul 
crepuscolo, durante un'assenza della signora Bet- 
tina, in una maniera singolarissima. 

I due giovani erano rimasti a lungo 
iati e tremanti. La commozi 
aveva quella sera toni di tri: 

— Che ha dunque stasera? — domandò d'un 
iratto la fanciulla, come avesse risoluto di 
pere la strana malia che li opprimeva tu 
alî; le prese le due mani, attir: 


imaneva chino e vergognoso. 
— Non possiamo rimanere eternamente così 
fine spiegagsi. 

— Bisogna spiegarci sicuro — el 
le veniva affatto nuova quella risoluzioni 

Egli le disse quanto le volesse bene, e come ciò 
fosse cominciato nel primo ritorno all'intel! 
quando era ancora costretto nella sua camera. 


la pura verità. Non era 


iovane, si sent 


va 
fossilizzato dal lavoro; ma ciò non voleva dir 


nulla, infine. E: 
sanno voler bene. È 

Nena ascoltava, Iusingata da quelle parole. Et- 
tore no sentiva ftemere e palpitare le carni sotto 
la pressione delle sue mani. Non lo interruppe mai; 
rimaneva mollementeappoggiatallaspalliera della 
sedia di lui, colla testa un po china in atto di 
abbandono, ansando. Solo allorquando egli tacque, 
ebbe una frase singolare di preghiera e di fiduci: 

— Sarai un uomo anesto con me, nevvero? 

Poi nulla più. Pareva assolutamente rassegnata 
all'idea che quell'amore non dovesse mai ricevere 
una consacrazione legale. Quattro o cinque giorni 
dopo, quando Ettore non ebbe più nulla a chie- 


una Specie di poeta, ed i poeti 


i i nomi dei marchesi Origo, dei principi di 

gui ha. 
Ricordi, Brentano, eee ecc: dei Russel, dei Dorian, 
dei Coks, degli Olden, dei De-Rosen, dei marchesi 
Incisa, dei conti Aresi.... infine di un certo assieme 
di persone che formala più simpatica e gradevole 
società che si possa desiderare nelle lunghe pe 
regrinazioni d'un viaggiatore!.... 

È partendo, eselamai: 0 Villa... deste al povero 
espioratore sensazioni incancellabili!... É inutile: 
oggi fondo una Società per questo genere di viaggi: 
è firmo un'azione!... Sarà forse la sola buona 
azione della mia vita. 

L'esploratore. 


Di qua e di là dai monti 


Io sono 
< Come colui che gia sente il ribrezzo 

Della quartana ed ha già l'unghie smorte ». 

Ji lettore probabilmente risponderà: chinino. 
Ma il lettore avrà torto. Cos è la febbre? 
L'ercelsior dell'intelligenza; l'ora in cui l'a- 
nima, ribellatasi in quella che il professore 
rezza, quaresimalista emerito, chiama dan- 
tescamente sì, ma non troppo esattamente la 
vigilia dei sensi, 


i « Nelle sue vision quasi è divina ». 


173 


Benedette le visioni della febbre. I profeti, 
1 grandi poeti non erano che dei. febbrici- 
nti. E benedetto Anacreonte, che celebrò la 
cicala chiamandola — scusate se l'ortografia 
non regge — sereas glicis propheten, dolce 
cantore dell'estate. 
E io la invoco la cicala colle parole di Lo- 
renzo Lippi: 
< 0 Musa, che ti metti al sol 
Sovra un palo a cantar con sì gran len 
Che d'ogni intorno a le brigate >. 
E canto anch'io il mio Malmantile rae- 
quistato. 


+* 


quantunque una « Bertinella e la canaglia » 
da chiarire in crimenlese la ci sia. 

E non son io che lo dico; lo dice il Cor 
riere della sera di Milano colle seguenti pa- 
role che aspettano ancora una smentita: 

< Si parla sottovoce di una recente sco- 
perta, che confermerebbe un vecchio scan- 
alo, di cui del resto nessuno aveva dubitato. 
fallita una Società famigerata per 


tti con lo Stato, ed essendosi 
ad 
divenuto alla verifica dei registri, si sarebbe 


trovato in data della fine del 1877 erogata la 
cospicua somma di lire 538,000 (mezzo milione 
e trentottomila lire) a un’ deputato capo-fila 
della sinistra ed avvocato, e la data coincide- 
rebbe con quella della definitiva approvazione 
di una certa legge di transazione tra quella 
amigerata Società ed il governo. Si dice che 
il deputato-avvocato ora faccia di tutto perchè 
questa scoperta, fatta ufficialmente in quei 


registri sociali, resti sotto la cenere; ma è 
molto diflicile che ciò gli riesca. » 
nt 


Il Corriere della sera S'inganna assai. Quel 
tal signore a cui potrebbe alludere è come i 
diavoli di Dante che di l«cciuoli avevano do- 
vizia. 

In luogo di fargli mettere carte in tavola, 
un capoccia del ministero italiano gli ha man- 
dato rin messaggero qualunque, pregandolo a 
desistere dal pensiero di riconvocare il si- 
nedrio napoletano. 

i domanda seun nomo sul quale pesano 

delle accuse di questo genere meriti la defe- 
X io speciale. 

domanda ancora se la questione del par 


iusta, l'ambizione del go- 
del sacrificio di quella 
io volgare si chiama 


tito, 0 a dirla più gii 
verno valga il preg!o 
Ifigenia, che în linguagg! 
l'onestà. 

Pi 
chiaro, posso 


Onorevole Cairoli, posso parlar chiare, Pest 


reclamare l'immunità della parola 


disdetto programma di 
promesse de ti sono due uomini în lei: 
Pavia? Ebbene, vi sono i 


Ù (73.2 0 
i croli out court, vale a dire un ca 
Tuo ce lgtro un ministro qualunque. Cai- 
TOli non ha paura di chicchessia ; il ministro 
l'ha del primo venuto. o 
"ministro, una volta morto, sentirà di 


< Che inferno? va nel limbo coi bambini ». 


potè dire di Firenze: 
< Ma fui io sol. 
Colui che la dife: 
#* 


a viso aperto » 


tornati ; passano sotto gli occhi 

I giornali che mi passano sotto gli occhi 
vani assumendo le più strane e più ug 

e sembianze. ; 
Se dio? Cicero pro domo sua, vale a dire 
inlito di difendere la sola causa che abbia 

verduta. Nera 
P°ppinione ? Persio Flacco nella prima satira 
quando grida: Vempe hoc assidue ! « Sempre 
oa l'angelo desti 

Piccolo di Napoli? Sembra l'angelo desti- 
nato alla tenuta del famoso Liber: seriphes del 
Dies ire, e registra coltellate e revolverate 
Senza nunero. 

‘Persereranza? L'hanno battezzata la mar 
chesa Travasa, e travasando il vino della 
Sinistra, storce il naso, perchè ha sentito l'o- 
dore dell'aceto. 7 

"Nazione? O Bastogi o morte! Io le darei 
Bastogi, perchè lei va tra questo egregio uomo 
‘od un nero, che al municipio fiorentino sa- 
Sebbe il gerente responsabile del padre Bek: 

"° Ragione di Milano? « Caivoli a per] 
È il Wo plebiscito, un secondo plebiscito che 
le fa dimenticare quell'altro gi: vecchio di 
quattro lustri. È per essa che il buono e leale 
Cairoli fa dire di sè 37 A 
Causa patrocinio non bona pejor erit. 
“ 


E tutti così. E le cronache delle quali 
illustrano ci rendono tale un quadro che Dio 
ne scampi i cani. Guai per noi se ciascun nu- 
mero di giornale dovesse fissare un momento 
storico, ed essere quello che i ‘Tedeschi 
chiamano un segno del tempo. La meteoro- 
logia politica dell'Italia darebbe degli estremi 
assai peggiori della fisica, notando qualmente 
l'arsura che ci bruciò le messi cominciò per 
l'appunto coll’entrata al potere del quarto 
gabinetto sinistro, vale a dire di sinistra, che 
è tutt'uno per chi badi agli effet 


Von Goppinem 


Le grandi manovie ull'ata Talia 


4 settembre. 
loni 


Anche il secondo periodo delle. esercita: 
ge al sno termine. La manovra d'oggi è 
scita bella, chiara, brillante e gli elogi del nostro 
Re furono degno compenso a chi l'aveva diretta. 
Impossibile immaginare qualcosa di più riescito 
nel genere, se si tiene conto delle circostanze di 
un terreno affascinante dal punto di vista pitto- 
resco, ma coperto ed intricato, e del tempo rela- 
tivamente breve per lo sviluppo di una grande 
azione. 

Questi noghi sono belli fra i più belli d'Italia, 
è un ufficiale proveniente da un paese cui la na- 
tura non arrise benigna, quasi affascinato dal no- 
stro sole, prepotentemente sovrano, del nostro 


dorle, si proocenpò unicamente di nascondere alla 
madre l'accaduto. Ella non aveva opposto né un 
diniego, nè una resistenza; era caduta vinta am- 
. Più tardi,un lango pianto muto, privo di 
na e di rimorso, aveva bagnato il suo vi 
come un addio supremo alla sua incontaminatezza 
di vergine. Quelle lagrime, del resto, furono: come 
il punto determinante una evoluzione d'intendi- 
menti, che doveva impegnare tutto l'avvenire di 
Ettore. 

Intanto egli si mutava v 
relle; Na 


bilmente per le so- 
troppo. perchè potesse 
ion gli rimaneva più 
tempo da consacrare a Lidia ed a Maria. La casa 
degli orfani di Giulio Ponti rianimavasi al sor- 
riso dell’agiatezza; ma non era più il caro nido 
tico, dove quattro cuori avevano palpitato al- 

isono. Era sorvenuto uno sparpagliamento ini- 
jato dalla morte e completato da una passione 
traniera, che ne cambiava ineserabilmente l'a- 
spetto. 

Lidia e Maria erano sorprese ed impressionatis- 
sime del contegno del fratello. Certo qualche cosa 
di straordinario gli agitava il cuore e gli seonvol- 
geva ia testa. Le due sorelle avrebbero pur vo- 
luto scuoprire il mistero che le affliggeva di si- 
nistri presentimenti ; ma Ettore si conservava muto 
ed impenetrabile, negando qualunque spiegazione, 
pretendendo di non averne’ aleuna da ciare, ciò 
che le pose în maggior diffidenza, dando loro come 
una gelosia dell'ignoto. Spiarono il fratello, e fini- 
rono coll'apprendere, se non tutto, la causa del suo 
cambiamento di abitudini. 

Dunque c'erano di mezzo l'infermiera e sua fi- 
glia? Per loro dunque Ettore traviava ? C'era da 
‘ sospettario, Maria lo aveva bene presentito che 


quelle donne sarebbero riuscite 
casa! 

Una ostilità pungente e desiosa di sfogarsi verso 
la signora Bettina e Nena, sorse nel cnore delle 
due sorelle, e vi rimase. Non era possibile che 
Ettore coi Suoi gusti difficili, colle sue suscetti- 
bilità di natura elevata, potesse naturalmente im- 
pantanarsi con quel tipo grottesco di vecel 
trigante, con quella bellezza di pedina. Lidia e 
Maria si sarebbero rassegnate se il loro fratello 
si fosse perduto con qualche persona degna ‘di 
Ini; l'infermiera e sua figlia, no! non la potevano 
digerire. 

Era necessario aprire gli occhi ad Fitore e sal- 
varlo dal precipizio, in eni ruzzolava di già senza 
accorgersene. 

Comineiò una guerriecinola a colpi di spillo, 
nella quale Ettore mirava unicamente alla difese. 
Le due sorelle volevano andar caute per non peg- 
giorare le cose con attacchi troppo violenti; egli 
comprendeva i motivi d ore e di gelosia delle 
giovinette verso la signora Bettina e sua figlia, 
ed (era risoluto a lasciarne passare gli sfoghi. 
Lidia e Maria demolivano in faccia a lui l'infer- 
miera e Nena, schernendolo nella loro trivialità, 
attaccandole nei loro maneggi. Si andava innanzi 
a scoppi di risa, con impeti di compassione bur- 
lesca, che schiacciavano le duo « donnuecie ». Solo 
Maria spingevasi qualche volta più lontano, non 
potendo frenare i propri rancori, nè fugare con 
quel sistema troppo platonico i fantasmi sinistri 
dei suoi presentimenti. Allora ella supplicava il 
fratello di lasciare le due donne, di badarsi dalle 
conseguenze della loro seduzione. 


(Continua) 


fatali alla loro 


GAETANO CARLO CHBLLI. 


4 


PANFULLA 


da quel succedersi di vasti panorami tanto diffe- 

renti tra loro e tanto eguali. nella loro bellezza, 

sî lamentava quasi che la forza irresistibile del 

bello lo distraesse dallo scopo e dall'osservazi 

dell'utile. si = 
> 


Ho chiamato relativamente breve il tempo che 
costa tanto store alla parte attiva, che abbiso- 
gnerebbe fosse quadruplo in vera guerra e che 
pure a veste sembra lungo al pacifico e impa- 
ziente Spetiatore, che non può dire lo pagato, 
come suol dirsi in teatro, ma che dice però 
sono venuto, ho diritto di vedere e veder tutto 
€ veder presto. Mi ricordo d'un tale che pro- 
poneva una manovra a palla ogni cinque anni: 
sarebbe barbaro, ne convengo, sarebbe un gran 
lavorio pel nostro annuario, ma in fondo in fondo 
le cose ripiglierebbero forse per il successivo pe 
riodo quella tinta de! vero che non potrà mai rag- 
giungersi e pur darebbe quella calma in tutti che 
è tanto necessario da ottenersi. 


SF 


ll concetto generale che informò questo secondo 
periodo d'esercitazione eluse da sè ogni facile 
critica, tichiarando preventivamente. ch'era solo 
ideato allo scopo d'offrir campo a manovre di di- 
visioni contraposte. Un corpo del nord che ha 
varcato il confine a Ponte Tresa è giunto a Ver- 
gi là aspetta rinforzi per gettarsi su Milano. 
Un partito del sud non gliene lascia il tempo e 
tenta rigettare l'invasore al di là dell'Alpi. Ot- 
tiene un primo vantaggio nella giornata del 2, 
ma oggi sla divisione sud, *quella del generale 
Quaglia, ch'era disposta sulle altare che si 
dono da Besozza per Sant'Andrea, Trevisago e 
Monte Cerro, attaccata vivamente da quella op- 
posta del generale Dezza, dopo due ore di com- 
imento fu obbligata a sgombrare le posizioni 
i su Vare 
ia Maestà il Re, da un'altura presso Sant'An 
drea, a potuto godere, insieme ai numerosi uf 


en 


ficioli esteri, dell'imponente spettacolo. 
Anche oggi l'artiglieria è stata la regina della 


festa: essa sì è cacciata dovanque, e la batteria 
di montagna, a mezza manovra, attaccando il ne- 
mico di fianco, lia aperto un fuoco che sembrava 
venisse dal cielo. È bello vedere, in questi ter- 


reni accidèutati, come dall'incertezza dei primi 
sembrano quasi provoca allo smasche 
deli. 


la man mano l'assien 
anche all'occhio del più profano spi 
tore sino a decidersi nel più spiegato combatti- 
mento. 

La salute delle truppe è eccellente; il moi 
degno delle alte vette clie ne circondano. 


> 

no di riposo, Sua Maestà il Re fece col 
vapore Verbano una gita sul lago. Aveva invitati 
con sè tutti i generali, i giudici di campo e molti 
ufficiali che si trovavano nelle vicinanze. Fu una 
gita deliziosa e tale da far sperare che un giorno 
o l'altro qualche Svizzero venza per moda a veder 
l'Italia. 

All'Isola Bella il conte Giberto Borromeo fece 
gli onori di casa. Si vide ogni cosa e 
che si vide bisognò ammirarlo. Non fu però pos- 
sibile scoprire la famosa incisione fatta da Napo- 
leone I nel famoso albero: se pure esso ha 
stito, bisoznerebbe ora ricerearla nelle tasche di 
qualche migliaio d'Inglesi 

Al ritorno, toccando Belgirate, Sua Maestà fece 
una visita alla signora Cairoli. 

Anche lì come dovunque, marcia reale, spari e 
bandiere. Per di più un tipo di sindaco che v 
un Perà, il più bel tipo di sindaco che Dio abbia 
creato e messo al mondo. Babbo Goldoni l'avrebbe 
pagato a peso d’oro. Vorrei poter conservare per 
Sta memoria, quel fazzoletto ch 
Jome per cacciarsi le mosche e gli serve da punto 
e da virgola nei suoi deliziosi discorsi. 

Domani i Re partirà per Varese dove si trova 
pure il comando generale delle manovre col ge- 
nerale Revel. 


tutto ciò 


Goolle Berico. 


DA MACERATA 


settembre 187 


Nella nostra città si è inaugurata la mostra 
istriale ed artistica; l'una promossa dalla © 
di commercio, l'altra per iniziativa privat. 
eIlo sala municipale, dinanzi alle antorità c 
vili e militare, il £ di sindaco cavaliere Fer 
nando Giorgini dichiarò aperta l'esposizione; segui 
poi un discorso del professore Ruggero--Pamnelli 
molto applaudito. 

11° locale dell'esposizione industriale è messo a 

rennoncini di tutti i colori; e due grandi pennoni, 

l'uno bianco e rosso e l’altro bianco e verde, stanno 

all'ingresso, non ho potuto capire perchè di tutti 
questi mi e meini non ce ne sia uno 
composto dei colori nazionali. Il locale dell'espo- 
sizione industriale è messo molto semplicemente. 
Il biglietto d’ingresso costa venti centesimi; que 
st'oggi si sono già dati via trecento biglietti. 

In genere tutte e due l’esposizioni hanno supe 
rato l'aspettativa: all'esposizione artistica. che è 
la prima fatta nella nostra provincia, si sono rac- 
colti molti lavori. 

Das 


Qui in Macerata gli operai hanno creduto però 
chè per l'esposizione si debba fare qualche cosa 
di straordinario, di non mai visto, un lavoro da 
far rimanere tutti a bocca aperta. L'altro giorno 
un sarto mi diceva di non aver nulla 
perchè non aveva avuto tempo di fare un lavoro 
da lui ideato consistente în nn soprabito che po- 
teva servire anche per marsina li le 
falde; son certo che questo pover'uomo si è lam- 


verde degno dei più hei parchi dell'Inghilterra 


biccato cli sa quanto tempo il cervello per fare 
questa bella invenzione. e se avesse potuto, avrehbe 
fatto servire il soprabito anche per pantaloni. 
Veramente pensandoci bene sopra, una certa ut 
lità nel lavoro di questo sarto ci potrebbe essere; 
tutti coloro, per esempio, a cui le opinioni poli- 
tiche non permettono di portare la marsina, po- 
trebbero adottare questo soprabito e mettersi le 
falde în saccoccia per la circostanza. Per questa 
mania di novità abbiamo degli stivalini con tacco 
di argento, lavoro di un calzolaio di Recanati; 
un paio di stivalini in seta bianca tutti ricamati 
in oro che ho sentito dire sieno fatti per rega- 
larsi ad una signora, e che non porterebbe nep- 
pure una hallerina. Lo Stefanelli di Macerata, per 
esporre qualche cosa di nuovo, ha fatto un paio 
di stivaloni di pelle di Fuoce ed un paio di scar- 
pettine di Frasciz. Son belle le pelli della concia 
del signor Meraviglia di Caldarola. 

Mi sono fermato dinanzi ad una coperta da letto 
tessuta; la coperta non è un gran che, ma l'am- 
mirazione viene dopo letto il polizzino che vi sta 
attaccato: « Zaroro eseguito senza direttrice da 
Lucia Ciurlanti, sordo-muta di Urbisaglia, sotto 
la direzione dei signor P. Alfonso De-Minicis, da 
cui ha ricevuto mediocremente educazione ed istri= 


Das 


Vè una piramide di cento botti; 
e bianchi, da pasto e spumanti, 
conosco che l'etichetta; tanto pi 
seritto: « Sono pregati a non toc 
braccio del locale abbastanza ben n 
te 


ie di vini rossi 
di questi non 
che sotto vè 
re >. In un 
so a perg 


lato ho visto delle macchine agrarie del signor 
Calzoni di Milano (oggetti fuori di concorso) ed 


aleuni saggi di mattoni della fabbrica Marchetti. 
Ho cereato invano le fenomenali barbabietole che 
hanno fatto tanta impressione al corrispondente 


della Libertà; più fortunato di me, tanto che il 
giorno dell'apertura ha visto il regio esercito dentro 
la sala del mmicipi 


Belli i mobili del 


or Palmarini, che lia ap- 
profittato di ciò per fare della réelame per il suo 
nuovo albergo. Nel polizzino si legge: « Mobiglio 
lavorato per il nuovo Hotel Sammarino che il me- 
desìmo Palmarini aprirà in questa città il pros 
simo settembre >. 

1 tessuti in seta del signor Ortensio Vita 
Camerino rappresentano una delle 
portanti della mostra industriale. Qu 
comprendo è l'iscrizione che si legge nella ca 
destinata al signor lini: « Sé vendono e si ri 
cevono commissioni per qualunque tessuti în seta 
e în strusa >. Quali saranno mai le com 
che de il signor inì? a meno che no: 
le Commissioni ordinatrici! 


Elvio. 


ROMA 


6 settembre. 


L'Istituto di belio arti in Roma pubblica nn 
riso di concorso bandito dal ministero della 
blica istruzione tra i giovani arti 
premi d'incoraggiamento di 1° e 2° grado. 

I premi d'incoraggiamento di 1° grado sa 
quest’auno due }er ciasenna delle tre arti maggiori, 
pittura, scultura ed architettura. Gli scultori 
tori dovranno eseguire una copia di qualche e 
voro, e gli architetti un rilievo di un monu- 
o. 

Il primo premio è di 2000 lire, il secondo di 1000, 

I premi d'incoraggiamento di 2° grado saranno 
pure due per ciascuna delle tre arti, e si dovrà ese- 
guire un’opera d'invenzione. I primi premi sono di 
lire 4000 ed i secondi di 3000. 

Il tempo utile per presentare le domande alle Com- 
missioni locali affine di essere ammessi. ai cone 
di 1° e 2° grado sarà dal 1° al 31 ottobre prossim: 
sperimenti comincieranno il 5 novembre 187 
icembre succrssivo dalle Commissioni locali 
saranno inviate alla Commissione centrale le domande 
i, i loro titoli e i loro lavori. 

Venezia. 
ino di pro- 


Le copie e le opere eseguite rima: 
prietà del governo. 

2°, L'ufficio dell'ispezione forestale si è trasferito dì 
rent della Vittoria în via della Pigna, nu- 
piano ?°. 

>. Sommario delle materie contennte nel fa: 
colo XVII — 1° settembre 1879 — della Nuove Ai 
tblogia, rivista che si pubblica in Roma due volte 
al meso: 

Firenze guelfa neî primi anni del secolo xtv_(lsi- 
doro Del Lungo). — Le confidenze politiche di due 
womini dabbene: Massimo D'Azeglio e Alfonso La 
Marmora (L. Chiala). — La paleoetnologia. veronese 
e îl suo fondatore (Luigi Pigorini). — Lidia, rac- 
conto (Grazia Pierantoni-Mancini). — Del credito 
popolare (Alessandro Rossi). — Notizia letteraria. 
Rassegna musicale (F. D'Arcais). — Rassegna po- 
litica (X). — Bollettino bibliografico. — Aununzi di 
recenti pubblicazioni: 


Teatri 

Î teatri camminano del solito passo. Al Corea il 
pubblico continua ad essere scarso, malgrado che la 
zuia Casilini e soci ci metta tutta la sua buona 
per riuscite a far bene. Ieri Mernader, la 
bella commedia di Balzac, fu interpretata a mara- 
viglia. Il signor Paladini fu un buonissimo Mer 
cade solamente sul principio l'aveva presa 
— come si suol dira în gergo teatrale — troppo alta 
la sua parte, e in ultimo si sentiva troppo în lui la 
stanchezza; ii sigoor Masi riusci un egregio Mi- 
chiamet. e tutti gli altri fecero bene. 

Quest'oggi poi, tempo permettendolo, si dà una 
interessantissima cominiedia di Giacometti, dal titolo 
Figlia e madre în cinque atti. 

‘Al Quirino la Messalina di Costa piace sempre 
più. e questa sera se ne da la sesta replica. Domani 
doppia rappresentazione colla Maria Stuarda. 

Al Circo Reale ieri sera era accorso nn pubblico 
numerosissimo per assistere alla seconda sfida di 
lotta offerta dal bravo Bartoletti. La sfida fu ani- 
mata ed interessantissima. 


era il Biasetti : ma infine anche Ini fu stramazzato 
al suolo in mezzo agli applausi ed alle grida del 
pubblico. 

Questa sera la lotta si replica. 


7° Spettacoli : 

COREA. — Ore 5 12. — Figlia e madre, com- 
media in cinque atti di Paolo Giacometti. — 
Drammatica compagnia Casilini e compagni. 

QUIRINO. — Ore 8 1. — Messalina, commedia 
storica di Pietro Cossa, G* replica. — Dremma- 
tica compagnia di Antonio Schiavoni. 

CIRCO REALE ai Prati di Castello — Ore 7. 
— Equestre compagaia di Carlo Fassio. 


2, Programma dei pezzi di musica che si suone- 
ranzo questa sera in piazza Colonna dal concerto 
del 32° reggimento fanteria 

Marcia militare — Ermenegildo, 

Scena e duetto — Ruy-Blas — Marchetti, 

Terzetto finale — Lombardi — Verdi, 

Dirertimento per cornetto — Tosi, 

Valtzer — Manolo — Waldtenfel, 

Sinfonia — Giovanna d'Arco — Verdi, 

Polca brillante — Herbin. 


NostRE ]rrormazioNI 


Le notizie date da parecchi giornali intorno 
pratiche che sì fanno per ricostituire la 
istra e ricomporre il ministero, sono con- 
tcadditorie. Secondo una versione che ci per- 
viene da buona fonte, lo stato delle cose sa- 
rebbe il seguente: 

I colloqui avuti da qualche ministro con 
alcuni deputati che vennero a Roma dopo 
la riunione tenuta a Napoli non sono giunti 
a nessuna conchiusione pratica a motivo di 
esigenze che il ministero non crede poter 

are. In seguito a ciò la progettata riu- 
nione plenaria da tenersi in Roma è diven- 
tata assai problematica: si parla invece di 
una seconda riunione in Napoli. nella quale 
arebbe in certo modo coneretato una specie 
di ultimatizm al ministero. 

La questione dunque rimane aperta: le 
cose rimangono nello sfalu quo: e le nomine 
dei mini Itura 

ornate precisamente per non pre 
re l'esito delle trattative, qualora esse 
ettanto della no- 


cezione di quello dell'interno, poichè l'onore- 
vole Villa reputa che il ritardo in questa 
nomina nuoce alla spedizione degli affari, e 
lo sopracearica di lavoro. 


peratore di Germania all'impe 
pto, è 


di Rus 
è stata fatta ad 
cordialissima, si er 
che il principe di Bismare 
sua demissione dall'ufficio di 

l'impero germanico. Que- 
zia è all'intutto insussistente. 


Il conte Maffei, segretario ge 


artito 


ale del ministero 
Napoli, 


L'Italia militare pubblica nel suo u 
ine del giorno del ministro della 
cenzo Badan 

t'ordine del giorho riscuote l'approvazione 
ione intiera si associa alle nobili 
., con le quali il ministro della guerra rende 
to omaggio di lode ad un bravo ed onorato 
ato. 


imo numero 
ra 


BORSA DI ROMA 


6 settembre. — Se Parigi non si muove per la 
tra rendita, noi non vogliamo imitarla e facciamo 
aumento. 

leri si fece 89 42 1}? per fine: oggi da S9 4712 
9 52 ly 
1 prestiti fermi non diedero luogo ad affari. 

e azioni Banca Generale da 547 prezzo a cui 
ino ieri in Picedla Borsa e da 548 prezzo a cui si 
potevano avere ogni, salirono a 549, 519 25. 

Le Santo Spirito ebbero compratori a 471, 471 95. 
Le mobiliari, sono segnate 955. La nostra Borsa aveva 
gione iet l'altro? 

La tendenza è buonissima tanto per la rendita che 
pei valori. 

Francia più ferma a 111 55,11! 30; Londra 28 28 
2 

Pezzi da venti franchi 22 43, 22 dl. 


a 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 0;0 ammortizzabile 85 0. % 
Idem 30/0 83,90. 
idem 500 li77. 
Rendita italiana 79 65. 
Rendita turca 1l 50. 
Veritas. 
Telegrammi particolari di « Farfalla » 
PARIGI, 6. — Il presidente G évy ricevette 
ieri il commendatore Balduino in wdienza 


privata che durò oltre un'ora per consultarlo 
sopra importanti questioni economiche che 
formano oggetto di trattative fra la Francia 
e l'Italia. Questo fatt) produsse buona im, 
inanziari. 
partito stamani per i 
suoi possessi neì Giura. 

TARANTO, 6. — La corazzata Palestro, 
comandante Civita, è giunta qui proveniente 
da Cagliari. 


TeLecramm STEFAM 


VARESE, 5. — Sua Macstà il Re, col sno se 
guito, è arrivato stamane ed è alloggiato alla 
villa Ponti 
Domattina la 1° di 
da Gavirate, le posizioni dì 
2 divisione. 
La salute delle truppe è eccellente. 


MADRID, 5. — Il governo spedirà a Cuba 20,000 
uomini e i fondi necessari per mantenere la tran- 
quillità. 

LONDRA, 5. — Il Times hg da Bucarest: 

< Lo stato d'assedio fu levato a Rasgrad, Sciumla 
e Osman-Bazar ». 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

< Il programma di Tewfik consiste nella crea 
zione di na Consiglio ii Stato, nell'abolizione del 
posto di primo ministro, assumendone lo stesso 
kedive le funzioni, nella responsabilità. dei mini 
stri, nello estendere i poteri del Mudîr, nell'ac- 
crescere la libertà della stampa, nel creare una 
jera di notabili, lasciandole la maggiore libertà 
possibile di parola, nel fondare un giornale arabo, 
nel sottomettere il bilancio all” 

, © nell'introdurre l'imposta 


isione attaecherà, procedendo 
Masnago, difese dalla 


si hanno della 


. — Le notizie che l 
Î gnizione a Novi- 


incaricata della 
no molto favorevoli. 
one di Priboi fece pregare la Com- 

labbia luogo entro 
a sna disposizione un nu- 
di caserma alle troppe 
dichiarò che darà alle 


di case per servir 

La popolazione di Plewli 

truppe il necessario. 
PARIGI, 5. — Il duca d'Aos 


arrivato questa 


pento. 

ministro della gu 

le piazze sul 
sidente G 


a è partito per ispezio- 
nord-est. 
‘évy ricevette 


il commen- 


sonzia russa cd il 

nno osservare che l'ab- 

drow è la migliore risposta 

i di turbare le buone relazioni 
mani 

a febbre gialla continua. La So- 

di beneficenza fece un nuovo appello per ri- 
soccorsi. 


i tentati 
sia e | 


CAIRO. — Credesi che le riforme ammini- 
strative saranno poste in attività fra breve. — 
assicura che Vivian, le generale d'In- 


‘arà nominato 
. Eglî sarebbe 


a, non Pest 
stro a Berna 0 a Buenos-Ayre 
surrogato da Larcelles o da Malet. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
dA SSN 
INSERZIONI A PAGAMENTO 
ae E, 
VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI Fedi avviso d* pagina. 
———E66@.[= 
Da cadersi in seconda lettura il giorno dopo 
Yarrivo,a metà prezzo dì costo i giornali seguenti: 
La Pair di Parigi 
Le Temps » 
Le Caulois 
Paris Journal 
L'Estafelle 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Die Post, Berlino. 
Neue freie Presse, Vienna 
Norddeutsche Allgemeine. 


Pubblicità, 


» 
» 
» 


Dirigersi all'Ufficio Principale 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
il più comodo ed utile 
nn per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per li- 
berarsi dalle mosche im- 
pedendo loro di guastere 


merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 

Si spediscono solo per ferrovia în porto asse- 
0 call'ansoeinto. di cost 50 pet #08 di i 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
ale a Firenze, all’Emporio cena 
. Finzi e C., via dei Pavzani, 28 — Roma, 
prosso L. Corti e F. Bisnchelli, via Frattina, 66. 
= > =_—————c" 
Tutte le inserzioni si ricevono presso PUfficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tesitorio, 127, p.p.- Fireuze, piazza Vecchia di Sang 
Moria Novella, 34. — Milano, via Santa Margherita, 45, 
casa Gonzales. — Parigi, 21, rne Saint-Mare. — Londra, 

120-140, Flent-Gbont Rif —teate 


LIRE 8. 


POMPE A MANO 
per l'naffiamento, dar le doccie ci covalli ed im caso din 

cendio — Getto fortissimo, senza fatlea. 

Ogni pompa è corredata delle lencio per il 
getto a pioggia è ad ombrello. pa 

Tî loro estrema buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi. 
spensabili in ogni casa sa di città che di cam- 
pagne, Imballaggio grstis, porto a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C. : Panzani. 28 A Ro- 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


È 


Le inserzioni 


o iazza Monteostorio, 127; Firenze; Piazza V. 
và Tora Agence Principale de Pablicità E. E. Obliez 
439 e-140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. O! 


SOR UTIGRI MECCANICI, sg rin Barolo, 19. 

orchi a viti e idraulici per rino e allo, premiati con melaglia 

d'oro all'Esposizione agraria. di ba 

io 

— Pompe di ogni cenere — Siadere a bilico — Ponti & bilico pe 
© vagoni — Bilancio di ogni dimensione — Stadere — 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 
Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi] 
ermeticamente per far la cucina dovunque, in marci» 
ed anche a cavallo. 
In due cre si fa un eccellente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1/4 litro dil 
cqua in meno di è minuti e con ua sol foglio di carta. 
Prezzo L 
Dirigere domande e vaglia e Firenze all’Emporlo 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, ® — 
Roma, Corti e Bianchelli. via Frattina. 66 


dal sta Livornese 


Grazie ! | 


il proverbio, ed io mi sono | 
cabalista di Vi il 


Riprodotto G 


| Grazie ! Grazie! 
| Cnisiaima. il cill'aim! 
| aiutato. Scrisi al tanto rinemato 


| scrupolosamente 


i UN BUON TE 


NO 


Grazia dunque, le mille volte grazie all'egragio e celebre Ca- 
| batista per tale È 1 Ch 


Dio lo conservì per molti anni 
cabalistica, già da tanti esperimentata, | 
come già fece felice anche a me 


[e pensa la na ssen 
|" chi‘vasie ditta scita 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 
Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La retel 
metallica che trovasi nella parie superiore serve per 
conservare il carbone di qualunque specie che si vogli: 
impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
tenuto dei recipi 

mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 
costolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure 
pollame, uccelli, roastberf ecc. allo spiedo. 

Ogni cucina è fornita di una graticola @ di uno spiedo 

da girarsi a mano in ferro staguato e della relative 
leccarda pure in bandone stagnato. 
Prezzo L. 20, imballagio L. 2 
to a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiane 
C. Finzì e C. via dei Parzani 28. A Roma, Corti e 
Bianohelli, via Frattina, 66. 


(NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 
| ed inglesi 


| Peerless Gloss Americano. Mist me. 
| per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Sì applica con 
i una che trovasi fissata al Laracciolo della bottiglia, 
| ea ‘spazzole. Appena applicato è asci 
insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il ci ai stivali \{ 
vecchi, alle scarpe di caut:houc, ai fornimenti da cavalli, 
|| ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. 


IA Sapone inglese per pulire l'argenteria, 
| Silver Soap. fot ilo aten 
Pra L. 1,25 îì pezzo. 
Pan H Argento liquido per argeniare otto- 
Liquid Silver. tetra ee e ametiee a nooo 
i oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercario, 
“effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il fiacon. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 


e /C. via dei Pauzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchell, 
|| via Frattina, 66. 


| 


Guoci Uova brevettato 


col quale si possono cuocere le nova in un minuto, col 
consumo di 1/1000 litro d'alcool Graziosa ed elegante 
comodità : si versa l'alcool nel recipiente sottostante ; 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla 

cottura, e rimane al suo posto în un bellissimo 
porta uova di metallo bianco. 


Questa novità unisce l’u del poco consumo di 
spirito e del brevissimo tempo per la verfetta cottura 
dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in- 
dustria inglese. Prezzo L. 3. 50. 


inzi e C. via S Mar 


nti che vanno disposti sul supposto|f 


NUOVI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
di storpiarsi 
Equesto un piccolo ed ingegnoso apperecchio col di cut aiuto i bambini impa- 


camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza hi 
poecfrioealirilaza per tutti'i bambini dall’età di pochi mesi fino! 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura! 
lun esercizio salutare 6 benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu 
ralmente si abbandona sulla Pao cha gli passe puiole scena : gi 
serve d'appoggio, ed allora il lel corpo nel far scendere la tavoletta } 
sia dini. la sine di sa gli ‘ta dietro e così trovasi seduto.. Se vuole 
alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. _ da È 

Ancha quando i bambini hanno già irxparato a camminare prediligono il loro) 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuoesttolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser! 
portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. __ 

La sna forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di largherza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 
|è fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le a va e l’altra per il ventre. 

Prezzo L. 35, imbaliaggio L. 2. sa ; 

Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano di C. Finzi e C. via dei 

Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


p 


L'AYDRONETTE 


per inafftare i giardini, estinguere glincendi, levare 


te vetture, é vetri e le lanterne delle scale, 

dar doccie ai cavalli, ece. 

per facilità d’azione, semplicità 6 solidità di costruzione e forza] 
ieramenté costruita în ottone, è fornita di un metrel 

azione di una spugna, ,una lancia diritta e una si 


Pompa senza ri 

di getto, Ogui Hydronette, in 

li tubo in csontchou per Î' 
loggia pure in ottone. 

uc Prezzo: L. 25, porto a carico dei committenti. 
Deporito a Firenze all'Emporio F 

Roma, presso Certi a Rianchelli. v 


| PER SOLE LIRE 35 


| 
L'@&riginal Express | 
La migliora delle macchine da cucire | 
— Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di) 
ferro. — Accessori completi. — Istru- | 
> zione «biara e dettagliata in italiano | 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale 


dellEmporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | 


a maro. 


ht, Pari 
blieght) 


si DA NUTRITI, 
CARRETTI AUTOMATICI | "°°°: seososoa 


rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi ejspec 


È T. Novella; Mil: 
iena 


La migliore delle minestre con- 
ldenisate, composta di manzo, di 
proscinito, di legumi secchi e! 
lcondensati. Tutti gl'ingredienti| 
impiegati sono delia più perfetta 
lqualità. Sapore squisito, prepa 
razione semplice e rapida.  Qua- 
Ilizà nutritive grandissime. 

‘Articolo necessario a tutti € 

pecialmente in. viaggio ed alla 
ia. 

Prezzo L. 1 65 il pacchetto di 
l:00 grammi, corrispoaderite 2 
[20 porzioni. È 

Depestto a Firenze all'Emporio 
‘Franco Italiano C. Fiozi e C., 
via Panzani 28. Roma, Gortì è 
'Bianchelli, via Frattma 66. Na- 
voli, Giuseppe Letizia, strada 
Pignasecra, 250 


lano, via S. Margherita, 45 


IRODITA ANA 


Fr. 10,000 


garantita 


Sì cedo il | Sposito acirale 

x l'Italia dei prodoiti dell'I 
RE Fabbrica OLs0, Tutto 
appartenente 21 gliere e 
flenitore governativo dei prin- 
cipali sovrani d'Europa. 


GIOVANNI HOFF, 


cavaliere di alti Ordini pros 
siani e tedeschi, domiciliato a 
Vienna, Stadtgraben Braimer- 
strasse, È, Casa d'origine in 
Berlino, Neue Wilhelmstrasse 
(fondata nel 1817). 

Le relatice offerte sì prega 
inviarle immediatamente mù- 
nile di referenze soltanto a 


aliano C. Finzi a C. via dei Panzani, 28.{3 


1a, Graben, Brinerstras- 
Continua la vendi im 
no dalle 10 ar 
DEA a 
quadri cd cre Per sole lire 20 


ponenti la ricca ; E 
ESCHETTII Servizio da tavola per 12 

ALLERTA RAI Heart [persone ix cristallo di Boemia 

i ‘posta în Mie s 
fiLuei oroi adlrantico Ar-{| 4 Carafe da vino 
bergo Reale, via Tre Alber fl 2» da acqua 
i, AT sei 

Si ‘spedisce il Catalogo a chi, 12 bicchieri è > 

ne farà domanda ai liquidatori f| 12» la 2 

tav. G. Peretti ed E. Grancini. [| 12» per vini fini 


1 Porta olio completo 
V il 2 Saliere 
PAMIEBI BUFFET | Soia stozziondenti 
Utilissimi per viaggio e per i] L'imballaggio compreso il 
ragazzi che vanno alla scuola, paniere L. I. 
contenendo tutto il necessario per| Dirigere le domande ac- 
[mangiare e bevere. Solidi ed © |compagnateda vaglia postale 
leganti. Prezzo L 8 ‘a Firenze all’Emporio Fran- 
Deposito a Firenze, all'Em-|co Italiano C. Finzi e C. via 
porio Frasco-taliano (. Fiazi €/panzani, 28. Milano alla su» 
elio) » | cursaledell’Emporio Franco- 
'? Italiano, via S. Msrgherita, 
5 |15. Roma, Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66. 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa roiativa 
Il più completo dei bagni per 
famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e ie doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. d 
La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far saliro 
l'acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 
Prezzo L. 160. 


per I. 


VENTILATORI 


per appurare ‘ogni sorta di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Sol:damente costruiti in legno e lamine metal-| 


danno un prodotto di circa $ eitolitri all'ora. 


resa all 


Nuova Trebbiatrice Millot 
a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
Interamente costruiti in ferro sone solidissimi e vengono messi in azione, senza 
atica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
nocchie, le quali escono intatte e separatsmente dal grano. 
ll grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchil 
ida vinaccie, Pompe e Mantici per il trav:so del vino, dell'olio, ecc. 
'Dirigersi a Firenze sil’Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 
/A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


stazione di Firenze L. 100. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


Contro vaglia postale diL. 7. 
01 


‘Roma, Corti e Bianchelli, via 


liche, cot congegni del miglior ferro. Un uomojcità e buon prezzo si rende nacessario 
basta per far manovrare questi ventilatori chefin ogni famiglia. Per 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivellijsecondo la fmaggiore o minore forza 


Imballaggio L. 10. 


et in ego 
SECCHIOAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PÌIR I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 


10 di una ca- 


ruccola si so più o meno alto 


iche «i vnol dare alla pioggia. Contiene 
[circa 15 litri, quantità  sufficieute per 
lun buor: bagno. Si trasporta facilmente 

suo piccolo volume e poco 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Bagni inglesi da viaggio solidissimi 
dal diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 
da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 
Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 


con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 1. 
Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-ltaliano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, Corti e Bian 
chelli, via Frattina, 66. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


dei Yhè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Liro 15 — 
= tei » 750 
» 44 » » 4- 
» 100 milligrammi > 475 


Gonzales. Roma, presso Cortì e Bianchelli "via Prat- 
ina, 66. ui 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


raso Fia Principale di Poibici 
rene CELIO 
a, Patto Mometona, 17. 

Fiv piaz Nacita $ aia Nncla, 12 
alma 19 1 Pont Pt mò SL Me 
Dia ist, Fe Ses 

anta dA 


In Roma cent. 5 


Domani, 8, Natività di Maria 
Vergine, non si pubblica il 
giornale. 


LE CORAZZATE E LE COLONIE 


Il consueto foglio del mattino m'annuncia 
che la squadra corazzata Si concentra a Ta- 
ranto: e da quel golfo uscirà durante l'ottobre 
per esercitarsi nelle evoluzioni della tattica 
navale. 

Fin dalla mia prima giovinezza io fui ad- 
destrato a venerare la tattica navale. La tat- 
tica navale è un dogma marinaresco-militare 
come Ja transubstanziazione. 

Guai a chi non ci crede; chiamatelo mani- 
cheo, paterino, dannato al fuoco eterno quel- 
[infelice ! 

x 


Alorquando, fattomi più adulto, divenni 
meno scolastico e più studioso del vero, lessi 
e rilessi molto di quanto erasi scritto su cose 
marittime da coloro che in codeste cose ave 
vano avuto gran parte, e mi accorsi che îl 
dogma pencolava; e nelie memorie di gradi 
uomini di mare la tattica era tenuta în pic- 
colo conto, in conto d'accessorio. 


Nè i D'Oria, nè Morosini, nè Duquesne, nè 
Dugnay-Trouin, nè Ruyter, nè î due Tromp, 


nè tampoco Nelson, Ferragut, Porter hanno 
creato una tattica speciale. 

Ma invece di accordar peso a contromarce 
e cambiamenti di fronte ed a gingilli di sfi- 
late, codesti uomini sommi hanno preteso 
nelle proprie navi il massimo sforzo indivi 
duale nel momento dell’azione. 

Nelson innanzi al nemico non ha alcun segnale 
tattico: ad Aboukir l'ordine di massima dato 
alla vigilia è il seguente: « È al suo posto 
ogni vascello che è al trarerso d'un vascello 
francese a tiro di pistola ». 

A Trafalgar il segnale famoso: « L'Inghit- 
terra s'attende che ogni uomo faccia il suo 
dovere », lo sanno tutti. 

A San Vincenzo, senz'aspettare un segnale 
tattico che Jervis da vero marinaro della 
buona scuola non pensava a fare, Nelson virò 
di bordo col proprio stuolo di navi e decise 
della vittoria. Robert Calder, ch'era coman- 
dante di bandiera del vecchio Jervis ed in- 
vido di Orazio Nelson, fe' osservare al duce 
supremo che Nelson, non seguendo la rotta 
degli altri, disobbediva ; Jervis rispose: 

— Calder, disobbeilite sempre cos 

A Copenaza poi Orazio Nelson disobbedì re- 
ciso. Sir Hyde Parker gli segnalò cosa_ che 
conduceva ad un disastro. 

felson pose all'occhio cieco il cannocchiale 

e disse al proprio comandante di bandiera: 

“« To vi do la mia parola d'onore che non 
corgo il segnale di sir Hyde Parker ». 

ll halì di Suffren poi era così indifferente 
sulla maniera da adoperarsi per correre sul 
nemico che alla vista di questo forzava di 
vele e cominciava il ballo per conto proprio. 
Una volta il Superbe, che eragli nave capi- 
tana, si trovò impigliato fra la squadra in- 
glese, mentre le navi francesi erano fuori 
tiro. Caddero sul ponte i tre alberi del Su 
perbe, che rimase senza bandiera alcuna; gli 
Inglesi, pensando che îl bali indemoniato si 
arrenda, urlano di gioia. Courres mon navire 
de parillons fleurdelisés! esclama Suffren, il 
quale continua a combattere, mentre i suoi 
marinari inchiodano fuori bordo la bandiera 
di Francia. 


Fuori di Roma cent. 10 


Infine l'ammiraglio Smyth, nel suo vora}>- 
ario nautico dice: 

Tallica narale. « Scienza inventata gla d 10 
gesuiti, i reverendi padri Fournier e l'Hoste, 
ma non mai conosciuta da ammiragli di Sua 
Maestà britannica ». 


»* 


Questa dissertazione sulla tattica e sui ven- 


ettembre-ottobre e sulla 
loro contestabile utilità mi fa pensare quanto 
maggiormente utile rebbe una delle coraz- 
zate nel litorale del Pacifico che nel golfo di 
Taranto. 

Quando la Garibaldi sarà giunia a desti 
nazione, essa, rispetto all ‘Almirante Cochrane 
ed all'Almirante Blanco, che sono entrambe 
corazzate chilene, e rispetto all'Zuascar, che 
è una corazzata peruana, non rappresenter: 
una forza, ma una debolezza. Che se verrà in 
capo al comandante peruano od all'ammiraglio 
chileno di commettere atti di prepotenza a 
carico dei nostri. connazionali, la Garibalti 
potrà tuito al più protestare, misura che i 
mitingai adoperano con successo, ma che ai 
militari non basta. 

Ed una campagna transatlantica non deve 
spaventare navi chè al paro delle nostre co- 
razzate possiedono un'alberatura, a meno che 
alberature e fregate non siano cose fatte per 
ridere. 

Il che io non oso supporre. 

Oso però affermare che una corazzata it. 
liana nel Pacifico è più utile che quattro fre- 
gate corazzate a Taranto, e che una lung: 
campagna è migliore per l'istruzione di tutti 
che una contraddanza di corazzate al largo 
del golfo di Spezia o di quello di Taranto. 

Ma jo sono un manicheo, un eutichiano, un 
paterino, perchè respingo il dogma della tat- 
tica navale. 

È desiderando che le nostre corazzate va 
dano in qualunque mare dove lo richiedano 
la grandezza e la dignità della mia patria, ed 
augurando che non spendano la vita delle 
loro caldaie in ballonzoli ed in caroselli, morrò 
nell'impenitenza finale. 


turi esercizi del s 


NOTE DI LONDRA 


3 settembre. 

Ancora quattro paroline sul capitano Car 
perchè proprio ci vogliono, e poi ho chius 
questo argomento credo per sempre. 

Dopo tanto battibecco, dopo tanti ed incompren- 
sibili misteri, venne finalmente fatto di pubblica 
razione il verdetto della Corte marziale. Il( 
non era stato condannato a morie — come ì fate 
bricanti di notizie è seasafion volevano a bella 
prima darci ad intendere — bensi ad essere ca> 
sato dai ruoli dell'esercito. I giudici, però, 
giunsero una viva raccomandazione, perchè 
fosse fatta grazia, appoggiando questa raccoman- 
dazione su cinque punti ti, ed erano: la 
piccolezza della scorta; il fatto dell'essere insuf 
la com- 
ciplina 


su 


ponevano non erano soldati s 
militare; che il capi aveva altri do- 
veri da compiere oltre all'essere in comando della 
scorta (ecco il Qusillis); cche il capitano Carey 
aveva un lungo ed onorevole servizio. 


vera, è a peso. Da un punto all'altro dell'Inghil- 
terra la tassa d'una lettera era talvolta d'uno 
scellino © più, non parliamo dei giornali, ch'era 
una grazia di Dio se sì potevano ricevere, dopo 
un dato tempo dalla pubblicazione. 

S'esereitava sulle lettere, 3 quell'epoca, un certo 
spionaggio. Si scrutava per entro la busta, se la 
lettera fosse d'uno o più fogli — ed in ragione 
veniva tassata —: la sì guardava contro al lume 
x di una candela: gl'impiegati postali la voltavano 

e rivoltavano tra le mani. 

Non si potrebbe fornire prova più palpitante, 

cite sir Rowland trionf nel suo intento, a dispetto 
delle guerrieciole, delle angheric, degli ostacoli 
che gli si frapponevano, se non col dire che le 
lettere ed altre comunicazioni passate per l’uftizio 
postale nel decorso anno, aumentarono a non meno 
che trentadne per ogni abitante del Regno Unito : 
mentre nell'anno antecedente alla riforma da egli 
introdotta, non oltrepassarono le tre per ogni a 
bitante. 
La logica doi numeri è la più stretta, la più 
convincente; quindi non vha errore nell'asserire 
che queste sole cifre bastano a provare come il 
Rowland possa a buon diritto reclamare la grati- 
tudine di tutte le nazioni civili. 


Lord 
morandum, pregando 
iderazione la pre 


e alla, sentenza un me 


ra della Corte marziale 

Il finale di quest'imbroglio i lettori lo conoscono: 
si è arfivati alla chiusa a rompicollo, e così è fi- 
nita l'azione eroi-comica. Sul sarà contiamato s 
cala pietosamente la tela: il pubblico se ne di- 
mostra soddisfatto, e così chi ha avuto ha avuto, 
e non se ne parli più. 


nin 
serisse una 


Ma il lato comico ci volev 
caricato, ed è riescito parfait. Ezli 
lettera all'editore del Christiza — un foglio reli- 
gioso — che venne pubblicata da tutti gli altri 
giornali e dagli uni qualiticata per s 
dagli altri per scipita. lo starei cogli ultimi, col 
permesso dell'autore. 

Alcuni brani dell'opistola possono riescire inte- 
anti, se non altro per vedere sin dove può 

‘e Ia bontà umana a dosi replicate ! 
< Sino dal primo momento del mio arresto. ho 
la in mano del mio Padre Cele- 

zii costantemente la promessa 


di soccorrere gli afllitti. Egli ha portato tutto il 


peso per me 
lento che 


i torto di tenere nascosto agli 


altri credenti un tale meraviglioso esempio della x 
tontà di Dio, ed îl suo potere d'influenzare ilcuore | Una graziosa storiella mi venne raccontata da 


un amico a proposito delle riforme postali intro- 
dotte dal Rowland; ed io la rivendo peril prezzo 
che mi è costata. 
Abitando il Rowland in un paesello di campagna, 
e precisamente in un albergo, aveva potuto 03 
come la cameriera, ogni qualvolta il pro- 
caccino si recava per consegnarle una lettera — 
e ciò accadeva assai di frequente — si ricusava 
di pagarne il porto e quindi rifiutavadi riceverla. 
La curiosità di sir Rowland fu mossa da questo 
‘ fatto, e volle interrogare la ragazza. 
— Signor mio, quella rispose, la cosa è sem- 
plicissima; non posso nè voglio pagare la_ tassa, 
perchè mi mancano gli spiccioli : e poi vuol proprio 
che gliela dica? è uno stratagemma il mio. 
Quando fui l'ultima volta a vedere i miei, si com- 
binò tra noi, che lo spedire una semplice. busta 
sarebbe stato comè dire « stiamo benone ». Ort 
adunque siamo d'accordo; essi spediscono unu 
busta vuota a me, ed io nna a loro, e da ambe 
le parti si rieusa di pagarne.il porto : ma ciò non 
ci priva di comunicarci le nostre notizie ». 
— Bellina davvero, rispose il Rowland; ma 
da quel momento mulinò la sua idea, la maturò 
e la condusse ad effetto. 

x 
dottata la proposta riforma, il gabinetto; pre- 
sieduto dal visconte Melbourne, nominò il signor 
Hill sopyaintendente delle poste. L'andata al po- 
tere del ministero conservatore fu. causa ch'egli 
e bellamente licenziato col dirgli « che non 
a più bisogno dei suoi servigi ». Fu allora 
che il sentimento pubblico ne fu offeso, e che la 
sottoserizione aperta, onde offrirgli un festimonial, 
fruttò la bagattella di 13,600 sterline. 

Lord John Russell lo nominò, nel 1846, segretario 
del Post Mastor general, e&'eglì continuò, a disim- 
pegnare l’oneroso sio dovere per diciott'anni non 
interrotti. Nel 1854 fu mopifinàto segretario gene- 
rale, e nel 1860 fu creatò capgilicre da lord Fab 
merston. G 

Nel 1854 chiese d'esser messo ‘imiiposo pet mo- 
tivi di salute, ciò che gli venne acediato coll'an- 


dell'uomo 
E faccio punto. 


XXX 


Un aliro della valorosa falange degli uomini 
che han fatto, si può dire, il diciannovesimo se 
ndato per sempre da noi. 
xd Hill, il riformatore delle poste in- 
e mondiali, è morto ad Hampstead merco- 

, nella matura età di.ottantaquattr'anni. 
dicembre del 1795 a Kidder- 
minster, nella contea di Birmingham. 
ipiò la sua carriera come semplice mae 
stro di scuola — professione esercitata dal padri 
ch'egli aiutava nell'ancor fresca età di dodici 
anni. Crescendo in età, disimpegnava le sue fun 
zioni con tale maestria, che fin d'allora si pro- 
nosticava, come sotto la semplice veste del ped 
si nascondeva un uomo fornito .d'un ingegno 
liato e de’ più eletti. 
ndo Bros 
la Società per la diffusione delle « Coni 
utili », il Rowland Hill ne fu uno dei membri 


serv 


slam stava organizzando 


ze 


ukefield formava la società 
collo scopo «i coloniz i tutte nuove, la 
parto più meridionale del Sud-Australia, egli, cone 
segretario di detta società, coadiuvato dal 
tello Mattia, ri a far passare attrav 
sli dell'opposizione, il relativo atto d'ant 
zazione, in ambe le Camere. Quest'atto gli fruttò 
d'esser nominato segretario della Commis 


è propose al Pa 
la riduzione generale del porto delle lettere a 
un penny, e nel 1840, dopo una lotta non indiffe- 
rente, ebbe la soddisfazione di vederlo approvato, 
e mandato ad effetto con sommo benefizio dell'lu- 
terra e degli altrì pa 


x 
apranno che prima di quell'epoca il 
chi le rice 


Lo 
porto delle lettere veni 
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INCOMPATIBILITÀ 


co assai presto della cosa, e per 
la prima volta îl litigio entrò in quella caso, colle 
sue parole sdegniose, colle sue collere velenose e 
pervertitrici. Un giorno Ettore proîbi alle sorelle 
di offendere mai più persone che egli amava e 
Stimava. Era bene egli stesso il padrone lì dentro. 

Egli mirò a lungo corrucciato le due sorelle ca- 
dute dinanzi a lui sullo stesso sofà, strette in- 
Sieme, singhiozzanti, offese e sgomente per la sta 
Violenza. Poi lo prese una compassione profonda, 
un impeto di affetto fraterno. 

Allora chiese perdono, deplorando l'eccesso com- 
mi . Nen aveva voluto ciò Inî! era stata una 
aberrazione che non si sarebbe rinnovata più 
mai. No, la discordia non li avrebbe divisi pera- 
prire le porte della casa allasventura. 7 

Quando vide calme le due giovinette, volle con- 
vincerle. 

— Siete ingiuste con Nena, credetemi 
E narrò quanto anelr'ella fosse rassegnata e s- 
vera nella sua vita di continuo sacrifizio, quanto 
fosse buona ed onesta nella sua bellezza, quanta 
delicatezza avesse dimostrato nella miser'a. Eeli 
Stesso l'aveva creduta indegua di avvicinare gio- 
Vinette come Lidia e Maria, ed ora il ricordo di 
ciò rimaneva in lui colle punture del rimorso. Del 
resto, le due giovinette erano al sicuro : Nena non 
avrebbe varcato mai più la porta della loro casa 

Comegli fu partito, Maria, fremendo, disse a 
Lidia: 

— Vedrai! Dice che Nena non varcherà più la 
soglia di casa nostra. Ebbene, io ti dico questo, 


Ettore fu 


io! L'avremo qui, padrona. 


La salute di Nena parve ad un tratto alterarsi 
per incomodi indeterminati chrella non voleva a: 
solutamente curare, e che tuttavia la consum: 
vano rapidamente. La signora Bettina viveva in 
un mare d'inquietadini, non comprendendo nulla 
in ciò che avveniva; Ettore mostravasi a sua 
volta preoccupatissimo, e nel proprio intimo, te 
meva di comprendere anche troppo. Del resto, la 
conferma dei suoi timori non tardò grau fatto, por- 
tata delle rivelazioni d 

Ciò che faceva disperare la giovine donna era 
il non poter tenere nascosta la cosa alla madr 
Sarebbe stato un colpo crudele per la povera 
vecchia; tanto, da temere cella non potosse 
sopportarlo. 

— Perché non potrebbe? — domandò Ettore 
rassicnrando l'amante. — Se la posizione, è sca- 
brosa, ogni cosa ha pure il sto rimedio. 

Quella complicazione risolveva le sne incertezze 
e lasciava pieno, predominio ai sentimenti buoni 
di lui. Si andava incontro ad ua grosso problema. 
ma tutte le delicatezze del giovine si ribellavano 
al pensiero di tradire adesso la donna che gli si 
era abbandonata < onesto con 
me? » ella avevagli detto voleva provarle 
di essere un uomo onesto. 

Poi il sentimento della paternità germogliava 
in lui: la ereatura che veniv pure non a- 
Spettata e non cercata, non poteva rimaner soln 
Egli, Ettore, era venuto allo stesso modo; e che 
cosa sarzbbe stato di lui, se. — No, non era 
possibile agire altrimenti ! 

Egli prese sopra di sé lo avvertire la signora 
Bettina ed il concertare con lei ì modi ed il tempo 
della cerimonia nuziale, da affrettarsi quanto era 
possibile. È A 


rai ta un uomo 


‘amante, 


Alla notizia, la vedova ebbe una vera degli sponsali. Uscendo dalla casa dell 
one di affanno e di furore. La cosa era troppo | Ettore vi lasciava due cuori felici. 
me; ch la vendetta del cielo. Perchè | Ex pensieri. Preso: un impegno così 
loro erano due poverette sole, ed avevano fidato | formale, bisognava riconoscere’ che quél matri. 
‘ano dalle apparenze le più buone e le | monio era una derogazione che Ettore ‘non com- 
dovevano dunque trovarsi disonorate. | metteva per sé solo, ma che imponeva/anche alle 
ibe dovuto accorgersi in tempo, | sorelle. Poi, nella sua smodata indignazione, la si- 
© molti indizi che adesso rammentava, avrebbero | gnora Bettina aveva messo a nudo tutta la parte 
pottrto anche metterla sulla via delta seoperi plebea della propria indole, ed il pubblicista ari- 
ma Dio santo! come sì può pensare a cose simi Stocratico sentiva che i futuri contatti colla madre 
‘\d un tratto quell'irruenza che non dava modo | di sua moglie gli avrebbero dato nausee, ripu- 
ad Ettore di aprire bocca idi in nina dispe- | gnanze insuperabili, e che l'idea di averne cercato 
tata curiosità di sapere che cosa meditava di fare | la parentela lo avrebbe abbassato ai suoi propri 
ii seduttore, Con una occhiata ardente d'odio im- | cechi. Non era possibile det resto che P'inferiera 
placabile la vedova domandi entrasse nella casa delle figlie di Berta in qualità 
— E lei che cosa pensa di fare? di parente a portarvi come un'acre emariazione dì 
— ll mio dovere — rispose il pubblicista, n trivio. 
seato dall’eccesso triviale dell'altra. — Bisognava gli non sapeva come dare alle: sorelle l'an- 
lasciarmi parlare. munzio della cosa. r.velando ln putg;equivoea dei 
ARE e lei ‘eos Gal sureasmo, sulle | Sol amofi, che la rendeva inevitable) 
labbi ppiamo che fanno i suoi pari in queste | di vedersi imporne in qualche modo uh 
peiH piuto di tal natura, non avessero voluto nccet- 


e mira e | One io intervento di 
tore; questa volta imponendosi. — Prisag. di giu- Mia Ac ‘attettazaicanicro sella ione a” 
timità? E loro an 


sè non avevano naseosto | 
tipatia, la loro gelosia, il loro disp 
per Nena: tali sentimenti, sopiti negli ultimi ten 
potevano ben ridestazsi violentemente. e spinger 
Lidia e Maria anche a dividersi dal fratello. 

Ebbene, il dado er ormai tr 

Ma tali foschi presentimenti furono come tina 
nube di estate. Lidia e Maria accettarono la co- 
Znata Senza resistenze. Ad Ettore parve uno sva- 
fimento ed un oblio de!le antiche animosità, e non 
era che una precanzio: - 

Le due sorelle 


dicarmi, ascolti! 

Ella chinò la fronte, oppressa, come una vittima, 
arli! Abbia pietà di me. 
— Sposerò Nena sen L 
Un gran sospiro uscì dal petto della madre. Era 
un brusco passaggio dalla disperazione alla feli- 
cità, un subitaneo ammollirsi di tutti i farori e di 
| tutte le collere. Ettore parlava bene sul 
| L'aspetto della vedova scintillava di trionfo. 
| Non ci volle gran tempo per mettersi d'accordo, 
e quella stetsa sera venne stabilito anche il giorno 


ano preveduto da lungo 


"o (e 


FANFULLA 


nua pensione di sterline duemila e con un regalo 
del Parlamento di sterline ventimila. 

Nello stesso anno fu nominato dottore di diritto 
civile, D. C. L., dall'università d'Oxford. 

Fu anche per qualche tempo direttore © quinti 
chairman (presidente) delîa compagnia delle strade 
fertate London and Brighton; fa in quest'ultimo 
ufficio ch'egli ebbe la soddisfazione di veder par- 
tire il primo treno d'esenrsione ed il primotreno 
espresso. 

x 

ll decano di Westminster ha dato il consenso, 
tosto che gli venne richiesto, perchè le mortali 
spoglie di sir Rowland Bill vengano deposte nel- 
l'abazia di Westminster, ove Sinalzerà un monu- 
mento per pubblica sottoscrizione. 1 funerali a- 
vranno luogo gisvedì al tocco; e Fanfulla vi sarà 
rappresentato dall'umile sottoseritto. 


XXX 


Ad tgmno il suo: riporto ad onor del vero. 


Po sott'occhio un < nuovo aZtuwa di francobopli, 


marche, ecc., pubblicato in Firenze dal signor Cario | 


Osigli; e ne'fogli riserbati all'Italia trovo in testa 
questa scrittà, che copio fedelmente, lasciandone 
la responsabilità a chi di ragione: « Senza aver 
la smania di trovare in Italia l'iniziamento ed il 
primato di tutto ciò che vè al mondo di buono e 
di bello, mostriamo con la prova de’ fatti, che la 
prima idea di porre nn s rovernativo alle 
lettere per evitar la noia di pagare nell'atto della 
consegna, con buona pace di Sir Rowland Hill e 
dell'ingegnosa Albione, apparve proprio fra noi 
Nel 7 novembre 1818 fu ordinato del governo di 
Sua Maestà il Re di Sardegna la preparazione di 
carta postale bollata da centesimi 15, 25 e 50. 
Questi bolli a secco furono posti sopra carta fili- 
atanatà, la quale portava l'indicazione dl prezzo, 
la leggenda Direzione generale delle regie poste. 
Corrispondenza autorizzata in corso pei pedoni 
od altre occasioni. Ne diamo qui appresso i saggi ». 
Ed infatti le tre marche vi sono: è un timbro 
2 secco, rappresentante un bambino nudo ch 
soffia per entro un corno, montato — non il eorno 
en galoppo. 


Sotto è segiiato il prezzo, 15, 2 

Ora sta a provare, con buona grazia del signor 
Usigli, che Siano pioprio del ISIS In quanto a 
me fo come Pilato! 


Shaky. 


GIORNALISMO ESTIVO 


Il presente non è un articolo di fondo, Dio 
ne liberi. L'articolo di fondo è come la co- 
perta di lama, e di questa stagione è grazia 
se si sopporta quel lenzuolo leggero leggero 
che si chiama giornale. 

Se siano leggeri i giornali con questa tem- 
peratura e la fiaccona indivisibile non c'è « 

irlo, Quest’articolo, che chiamerò indeter- 
minato, si propone quindi di studiare gli ef 
fetti del termometro sul giornalismo, e se lo 
scirocco mi permetterà di arrivare in fondo, 

lettori che saranno ancora svegli, avranno 
imparato le ragioni di molti fatti. 


DZ 


Sull'angolo della via delle Convertite, i cor- 
rispondenti di giornali di provincia, costretti 

telegrafare ad ogni costo, spiegazzano ne! 
vosamente un fascio di giornali del mattino 
ne’ quali non han trovato una parola tele- 
grafabile. Sono tre gatti e si fregano tra loro 
per far scattare una scintilla di novità, un 
fremito, un lontano eco, un'ombra di notizi 
recentissima .da telegrafare.... ma invan 
Ecco un circolo politico della capitale, circolo 
che non arriva 2 formare neppur un qua- 
drato e si ferma al triangolo essendo com- 
posto di tre persone. 


DI 


Ma il caldo sarebbe ancora tollerabile se 
fosse accompagnato da qualche avvenimento 


rr _r——_— Tyry___&@mm.j5jk 


tempo l'avvenimento, ed avevano formato il loro 
programma; se i presentimenti di Maria dove 
vano avverarsi, esse sarebbero state là a lottare 
pel fratello ed a difenderlo; se invece, anche que 
sto poteva darsi, Nena, davvero innamorata, avesse 
voluto rendersi ciò che non era, e cioè degna di 
Ettore, esse sarebbero state ancora là, disposte ad 
aiutarla ed a guidarla. In ogni modo il loro posto 
era sempre quello che occupavano: un posto di 
combattimento e di agguato. 

La loro risposta fu dunque 

— Dirai alla tua sposa che avrà da noi un'ac- 
coglienza cordiale. Faremo di tutto perchè ci vo- 
glia bene, e per volerne a lei, noi. 

Non si pensò più ad altro che affrettare i pre 
parativi per gli sponsali. La cerimonia non do- 
veva avere la più piccola apparenza di festa. 
Furono in ciò tatti d'acconto. meno la signora 
Bettina. 

Come? erano proprio congiurati tutti a com- 
mettere questa indecenza? No, non era possibile, 
la vedova non avrebbe mai consentito. La cosa le 
guastava del tutto la gioia di quei giorni. 

Nella sua testa, ella aveva immaginato qualche 
banchetto inverosimile, da restarne ammalati d'in- 
digestione. per un mese; ed erasi posta în cam- 
pazna, alla, scoperta di tipi eterocliti di parenti 
sconosciuti, per chiamarli tutti alla festa. Voleva 
mostrar loro dove aveva saputo spingere la fi- 
gliuola; sbalordire tutta quella parentela di pio- 
coli borghesi, annientarla colla magnificenza, re 
galarsi l'ebbrezza di una glorificazione completa. 
Era giusto, non è vero? 3A) 

Invece ella si trovò costretta a rinunciare atutto, 


e, ciò che rendeva più insopportabile la cosa, sof- 
frire che Nena capitanasse quelli che le rompe 


{ menti che si 


* politico d'importanza, e questo cielo ostina- 
tamente sereno si potrebbe sopportare qualora 
almeno sull’orizzonte politico ci fosse qualche 

+ nube..... Ma la nube Haymerle, tanto gonfiata, 

dissipò in un baleno, e all'estero come al- 
l'interno gli uomini più grandi sudano e pren- 
dono bagni, o son già bagnati 

| I sullodati corrispondenti sono in procinto 

| di telegrafare cose inandite sui soliti argo- 

stinano a non procedere. 

Oh! con qual gioia si spenderebbe un franco 
per poter annunziare : 

< Comparsa filossera nelle mura Colosseo 
— Agricoltura dato ordine abbatterlo, man- 
dando radici Società ampelografica » 

Oppure: 

« Grimaldi trovò palchetto Quirino trenla 
milioni di economie — Perez non ideò nes- 
| sima riforma scolastica ultime ventiquat- 
tr'ore ». 
| >< 

Intanto, poichè uno degli effetti del calo- 
rico è la dilatazione dei solidi, ne segne che 
gli articoli anche meno solidi diventano lun- 
ghi e liquidi, che le questioni s'ingrandiscono 
si fanno europee a vista d'occhio. Uno ster- 
nuto di gatto dà soggetto a un brano ili cro- 
naca, e basta un vago sospetto che un'idea di 
riforina sia passata per l'anticamera del cer- 
vello di un vicesegretario, perchè arti 
coli di fondo siano dedicati alle intenzioni del 


agina, a giugno arri 
terza, in luglio alla penultima, in 
mpeggia nel bel mezzo della terza 

mosche 0 


colonna 
agosto 
facciata. Fermatemi quell’acchi 
lo vedrem fra poco con il tore 
listino della Borsa salir alle parti più nobili 
della stampa periodic: 
La sala della stampa al ministero dell'in- 
terno, salutata come miniera inesauribile, non 
da che arresti di briganti e acclamazioni al 
ministro Perez in viaggio. È poco più di un 
grosso libro della questura coi soliti va; 
bondi e con gli indispensabili ignoti ladri 
Ormai mon bastano più le ore d'ozio, le 7 
mi, i lozogrifi di due colonne: è insuf- 
ficiente la poesia; le corrispondenze dai bagni 
e gli affari privati dei corrispondenti non s 
può pretendere che occupino più d'una co- 
lonna per numero; i brani di storia, le va- 
rietà nuovissime, quali sarebbero le sentenze 
delle corti d’assisie, le riviste finanziarie, at- 
mosferiche, della moda, della c tutto è 
inutile: il giornale non s'empie, i collabor: 
tori sono sposati, pigri, esausti. 


2 


A questo, punto è evidente il bisogno di un 
nuovo collaboratore. 


ro, che saputo gui- 
dare può esser utilissimo; esso compie da solo 
lavoro che tatti gli altri insieme, non si 
è un vero collaboratore di 


È a questo collaboratore estivo che dob- 
biamo quasi tutti gli amenissimi articoli che 
vengono agli occhi qualunque giornale s 
Eccone i titoli: Nuoro genere di su 
Morta annegafa — Un prete pari 
Monaca per forza — Grassazione, arresto 
e fuga — Furto di due milioni — Morto di 
fame © via su questo tono. 

L'intellizente collaboratore sa che come in 
estate non si appetisce la carne se non 
fatta con qualche salsa piccante, così non 
legge, dal pubblico piccino, un giornale che 
non sia condito con un pizzico d'atrocità 0 1 
salsetta da Corte d'assisie, quindi sa così bei 
pescar le sue droghe nei giornali di tutto il 
mondo che ne compone intingoli saporitis- 
imi per il loro pu 
I delitti e gli omicidi, specialmente se per 
amore, sono molto ricercati sulla piazza. 
Anche le nefindità, purchè accompagnate da 


mintti palfiicolari, sono indieattissine per la 
Stagione che corre, Un processo 4 po te chiuse, 
anche dinanzi al tribunale di New-York, è 

o d'interesse; un atticolo sul mormonismo 
eof-relativo pendant di tm altro sugli schopsi 
russi fanno la fortuna di un giornale. 


De 

È una cura del sangue che si vuol far fare 
ai lettori con un estratto Liebig di tutti i 
crimini europei, come se dei nostri non ce ne 
fosse abbastanza. è 

Questa cura surà effcacissima. Tutti sanno 
che la pubblicità del delitto è molto racco- 
mandata per l'educazione del popolo, e che le 
gesta dei nichilisti e quelle dei suicidi meri- 
fano di essere studiate da chi aspira al quieto 
vivere ed alla felicità eterna ; ma a costo di 
mancar di riguardo al mio collega d'acci 
la forbice, mi sia permesso, scaraventargli 
una maledizione per l'opera scellerata che 
con tanta disinvoltura va compiendo ogni 
giorno. vi 

Ben inteso che la prefata maledizione non 
colpisce chi maneggia la forbice, al quale mi 
limito ad angurare che si tagli un dito, asua 
scelta, ogni volta che vuol tagliare una no- 
tizia atroce. 


NOTE SUD-AMERICANE 


Da Rio de Janeiro. 
agosto. 

Prima di tutto un saluto a te, amico Fanfulla, 
e, per tuo mezzo, un saluto alla patria ed ai tuoi 
centomila lettori. A chi è lontano torna caro. il 
pensiero, la spèranza di aver lasciato qualche me- 
moria di sè nella terra natale, ed io a nessuno 
meglio che alla tua diffusissima pubblicità posso 
chiedere il conforto di ravvivarla in que’ pochi 
che mi conoscono nell'Italia mia. 

Per oggi ti scrivo à vapore colla stossa velo: 
cità, onde a momenti drizzetà la prora per l'Eu- 
ropa il piroscafo che ti recherà queste poche note 
e la prome: manterrò scrupolosamente, di 
inviartene di maggiore interesse allora che, rin 
franeato dai lunghi giorni di navigazione, avrò 
posato più stabile il piede su questa terra para- 
disiaca, alla quale non manca che il sorriso di 
una donna italiana. 

E tanto per sottrarmi nn poco alle melanconiche 
idee della nosta!; larti una notizia 
palpitante di....ilarità. Il famoso colonnello argen- 
tino, il « celebre, sublime tragico italiano » com- 
mendatore Ernesto Rossi (informino le cantonate 
Rua do Ouvidor) si presentava, or sono poche 
sere, sulle Seone del tentrò Don Petro {I Sotto le 

glie di Amleto; è, ad onore del vero, debbo 
dire come non gli mancassero applausi, fiori, poesit 
italiane (cd abimè quali poesie!) ed anche dei 
bianchi colombi... tutto organizzato da una co- 
mitiva cointeressata, alla quale l'higl-life si man- 
tiene affatto estranea. Lo spettacolo ha raggiunto 
l'apogeo del ridicolo, quando il ommend..tore, no- 
vello Cesare in Campidoglio, si degnò farsi cingere 
la corona di alloro; volse poi doloroso per gli 
Italiani presenti allora che, abusando della mo- 
mientanea assenza dall'impero brasileno del rap- 
presentante di Sua Maestà il Re d'Italia, comparve 
alla ribalta sotto un padiglione di bandicre na- 
zionali, al suono della marcia reale di 
voia. Ma Rossi può fare simili bagattelle; 
in una lettera inviata ad un personaggio ufficiale, 
molto uNiciale del nostro paese, è tanto generoso 
verso la madre-patria, da farsi chiamare « una 
delle glorie italiane », e può permettersi la car- 
nevalesca burleita di far mostra della onorata 
divisa dei cavalieri dei Santi Maurizio e Lazzaro 
nelle vie più frequentate della città e nelle ore 
del passeggio. 


ssa, ch 


. vo® segi 


Dimenticava che il famoso tragico nella sua più 
famosa sullodata citeolarè faceva invitare (me- 
diante molte lîre) i suoî connazionali ad assistere ad 
una festa dell'arte italiana, perché egli avea sulle 


scene del massimo teritro il suo beneticio..... fatto 
di indiseritibile interesse, che io non posso dispeit: 
sarmi dal segnalare all'attenzione dei cultori dello 
scienze naturali, specialmente sulle rive del Ta- 
migi, Ma oramai giova m'innalzi în più spira- 


bile aere. ea. 

Qui sinto nel cuore dell'inverno, inverno tro- 
picale, temperato come l'altimo scorcio! della no- 
stra primavera, ed è l'epoca della grande vita, 
dei balli, dei rcatri, la vera sezson che volge al 
tramonto a novembre, quanto gli astri della nu- 
merosa hiy-life si sottraggono alle lande infuo- 
cate di Rio per apparire sul più fresco orizzonte 
di Petropoli, ln villeggiatura elegante dalle cento 
ville, dagli splendidi palazzi, dai poetici palmeti, 
dalle aiuole fiorite, dai Inghi incantati. 

Come l'isola Wight ricovera la società elegante 
londinense, Petropoli. accoglie in estate îl gran 
mondo di Rio de Janeiro. Ma allo straniero, cui 
piaccia farsi una esatta idea dell'alta società della 
capitale brasilena, non possono bastate le passe 
giate per la Rin do Ouvidor (il nostro Corso): là 
potrai ammirare l'infinità dei magazzini belli per 
ricchezza © per gu vedrai un movimento 
continuo, vivaci ma un movimento 
in grande parte commerciale, ed il mondo fem- 
minile ti apparirà rappresentato da tipi diversis 
simi, dall'elegante coquette di Francia, di Spagna, 
d'Ungheria fino alla lurida mora, che fuma tran 
quillamente la sta pipa. L'onda di gente che si 
rovescia continuamente in quella via travolge nei 
suoi vortici e sottrae quasi al tuo sguardo lè 
gnore della farete, le dee di quel paradiso che è 
la Rua Senador Vergueiro e la baia di Botafogo, 
meno avare lì della loro presenza. 


> 


questa società dî alto bordo si dava con- 
in ana delle ultime notti di luglio al nobile 
onse, che apriva le sue splendide 
sale ad uno dei grandiosi balli che sono la great 
attraction della stagione. In quel circolo, del quale 
al certo più bello non v'è in italia, ed ove si ri- 
vela la ricchezza di qui, tutto è grandioso, su- 
perbo, elegante, dalla imponente scala fiancheg- 
giata da tutta una incantevole vegetazione di fiori 
e di foglie, dall'immensa e ricca sala da ballo, 
alla quale conducono magnifiche gallerie, fino ni 
gabinetti profumati da goiletfe per le signore, 
aliezri recinti da Vus, alle or fabze da 
giuoco. Profano alle mode muliebri, mi pa 
deserivere le elegantissime toilettes, colle quali le 
signore gareggiano nelle feste e nei balli, come i 
gentiemen coi cavalli alle corse, coi canotti in 
mare; ma posso assicurarti che non avevano punto 
ad invidiare, specialmente in ricchezza di bril- 
lanti, al Tusso che ammiriamo nei grandi balli 
della reggia del Quirinale. Qui la moda giung 
sempre in orario, ed î m ni di Parigi ri 
sano grande copia delle loro suppellettili. Il mondo 
diplomatico era rappresentato su lavg 
ministri delle varie nazioni; il politico da mol- 
tissimi senatori e deputati liberali e conservatori 
battaglieti, intransigenti alla Camera, ma punto 
spartani dinanzi alle bellezze femmine del par- 
tito avverso; da ministri in carica, da ministri 
che furono, da molti che sperano divenirlo, chè il 
nuovo ed îl vecchio mondo è tutto tm paese. In 
mezzo a tntti spiccava l'imponente e simpatica 
sura di Sua Maestà l'imperatore Don Pedro IL 
e con lui era l'imperatrice dalla fisionomia dolce 
e modesta, contornata dalle sue dame, che tutte 
1 certo devono esserle amiche fin dai, giovani 
anni, Don Pedro non smentisce qui nel suo impero 
quella nobile affabilità ehe lo rese tanto simpatico 
a tutti nel tempo del suo soggiorno în Italia, che 
gli ama ed apprezza moltissimo, che conosce pro- 


Tutt: 
veg 


scala dai 


vano le ova nel paniere. Era incredib 
vane non si era lasciata smuovere da preghiere 
e da ragioni; aveva preso ciecamente le parti 
del suo superbo marito e delle sue smortiose co- 
gnate, lasciando spargere alla madre lagrime di 
rabbia. invano. 

Ebbene era un eccesso di compiacenza per un 
eccesso di vanità; una doppia porchet 
una donna a. patto che dimenticasse 
momento la sua modesta origine. e il patto ac- 
cettarlo. Sia pure così, se ne sarebbero pentiti, 
presto 0 tandi; vedrebbero s era donna, lei, da 
dimenticare uno smacco. 


completa 

La signora Bettina 
porre i testimoni per 
nell'ordine con cui li nominava, ella s'era vista 
riare tut schiera dei supî candidati, con 
mille accorzimenti, con buone parole e con una 
fermezza invincibile. Capiva che non le volevano 


dare neppure quella magra soddisfazione, mi 
scoperto il giuoco, voleva spuntarla senza sco- 


raggiamenti, nè impazienze. 

All'ultimo momento, credeva d'esser sicura del 
fatto suo, di avere due nomi famosi, quando Nena 
le usci fuori annunciandole, che l'affare era già 
combinato da Ettore. La vecchia scoppiò. 

Dunque, volevano insultarla fino all'ultimo? 
così che si tratta una madre ed una suocera? No. 
non Sera mai vista una smile birichinata, e po- 
tevano star sicuri cl'essa non avrebbe mai più 
sporcato le loro superbie e le loro grandezze colla 
stia povertà. Tutto era finito, tutto! fino al giorno 
in cui Nena non le sarebbe ritornata davanti umi- 
liata e bisognevole di soccorso. 


sai, lo sposalizio avvenne con tali a 
di discordia, nella maniera voluta da 
Alle nove del 1 lo sposo era comparso in 
casa dell'inferiniera coi testimoni; non sì era per- 
duto un minuto di tempo, si era Saliti in due car- 
discesi al municipio, udito il sindaco, fir- 
ato duc libracci, e addio! Fuori di nuovo, cià- 
andato per i fatti suoi, con un grazie 
degli sposi. All'ultimo momento, avevano 
o alla signora Betti se non volesse ac- 
nare la figlia fino a casa del marito. No! 

a da esser completa. Così andava 


ano pa 


garla ben cara 


mm 
Nena c'e un parto infelice ed il suo lambilio 
non visse. Questo incidente doloroso turbò solo, 


durante sei mesi, la calma di casa Pont: 

Bisogna pur dirlo: la giovine sposa era la più 
buona crenturà del mondo, malgrado tutte le sue 
arie di bellezza orgogliosa. 

Aveva per le due cognato n affetto d'ferente 
ed un’ammirazione cordiale, che non si nasconde 
vano punto. Il mondo, cui l'amore di suo marito 
l'aveva innalzata, era per lei un labirinto inestri- 
cabile di mogli, di cognizioni e di sentimenti. Quante 
cose doveva imparare! 
la si sarebbe sentita mancare di coraggio, 
senza l’aiuto delle sue, buone cognatine, di cui 
ascoltava attenta e riconoscente i consigli, cer- 
candoli ansiosa, ad ogni momento. 

Certamente, non le mancavano difstti nei quali 
ostinava, conservandoli. come ima manifesta 
zione dell'indole propria. Anzitutto, colle nonche 


ranze di una natara secidiosa, cullavasi nell'ozio 
della mente e del corpo, con sì strana voluttà, 
che ad Ettore, fra le delizie © le indulgenze della 
luna di miele, non era bastato l'animo di seno- 
terla. Se Maria aveva temuto di vedersi us 
pare il governo della casa, da questo lato do- 
veva essere pienamente rinfrancata. Nena, non 
solo non aveva voluto occuparsi di ciò; ma era 
riuscita a farsi trattare 


precisamente come una 
sultana indoleate, nell'harem, dove ella trae la 
sua vita, sonueechiando e fi icando. 


Del resto, ella 
l'educazione. Aveva sulla elogat 
concetti stravagauti, che riempi 


‘ano di stupo: 


le sue cognate, faccudole sorridere e disperare al 
un tompo; per lei una coss era distinta, quando 


aveva due requisiti: Incciear molto e 3costar 
cara. Mancavale ogni istinto di buon gtisto; si 
sarelbe mascherata come una commediante di 
quartordine, tanto amava i contrasti dei colori 
sfacciati, l'ondeggiare di piume impossibile, 10 
svolazzare dèi nastri moastres. Aveva alzate olim- 


piche di spalle, quando Lidia e Maria cercavano 
di trarla in carreggiata a questo riguardo; rim 


neva nelle sue idee, e considerava senza dubbio 
le cognate come spiriti debolueci, 

In capo a sei mesi, un incidente caratteristico 
venne per la prima volta a portare una nube nel 
matrimoni 


(Continua) SGARTANO CARLO CHBLLI. 


fondirtente, della quale parla perfettamente li 
dlioma, che è tutto lieto di adoperare, come fece 
cordialmente con qualche ufficiale italiano della 
regia fregata Garibaldi che ebbe l'onore di es- 

ergii presentato ‘al ballo. E nell'ultimo ric 
pento alla residenza imperiale di San Cristo: 
quale assistevano in eranile miforme quasi tutti 
i diplomatici stranieri accreditati presso il su0 
governo, fa a preferenza con_il comandani 
stato maggiore della Garibaldi che egli si 
enne a conversare, interessandosi moltissimo alle | 
cose nostre ed esternando la più calda simpatia 
per i nostri amati sovrani. 
ratrice non mancò di manifestare il piacere di 
trovarsi in mezzo ai suoi compatriotti. 


il suo nome, situata sulle rive del Candellaro 
tra Foggia e Manfredonia e, a dire îl vero, 
se mi facessero professore di sicurezza pub 
Blîca, non è certo là chio pianterei Ja ‘mia 


Del resto, un luogo adatto a ciò.è ben di 
ficile trovarlo a questi lùmi di Iuna e....*di 
itellate. Milano, che pareva Ta mi 
‘è guastata anch'essa dopo il recente pro- 
cesso per la dimostrazione di.via Moscora. La 
condanna dei dimostranti ha sollevata in certi 
giornali tale una tempesta che... povero mar- 
chese Gravina! dovrà lasciare quella grassa 
prefettura per girsene tra i Genovesi, uomini 
a sedere sulla poltrona che fu 


diversi, ecc. 


E di quest'ultimo che se ne far 

Niente paura! lo manderemo ‘în Si 
sviluppare la coltiva 
e la diffusione degli economati a beneficio 


A quanti s'interessano all'onore dell'Italia all'e- 
piacerà sapere quanta grande simpatia e 
stima, in soli pochi giorni, a saputo dequistarsi, 
» qualità personali e diploma- 
il cavaliere Cotta, nuovo incaricato d'affari 
Maestà Îl Re d'Italia presso Sua Maestà 
l'imperatore del Brasile. 

Un aneddoto curioso, che rivela ancora una 
volta lo spirito franco di Sun Maestà Don Pedro. 

Al nunzio papale monsignor Matera, che as 
sisteva all'altimo ricevimento, 


azio alle sue rato 
A ogni modo, con questi traniùtamenti un 
primo impulso alla taianizzazione dei prefetti 
sarà dato a beneficio di qualche onorevole 
parrebbe toccare il cielo col dito se, in 
facesse passare dalla 
la pratica amministra- 


materia di governo, lo 
teoria parlamentare al 
tiva. Non mi chiedete nomi, chè mi gettereste 
nell'imbarazzo, rompendo le ova nel paniere a 
tali che ne vorrebbero fare una buona è suc- 
culenta frittàta. 


imperatore do- 


jantità perché non esce per Roma o non 
va almeno amutar aria per qualche giornò a Monte 


L'avvenimento che dà 0; 
litica estera è la funzione re! 
xandrow, una funzione che ha servito allo 
stesso tempo a due imperatori e a due culti, 
per Guglielino, greco-ortodossa per 
Alessandro. Vedendoli riuniti appié dello stesso 
altare, il buon Pio dev'essersi trovato in un 
bell'imbarazzo, ‘direbbero i nostri preti. Io 
dico invece che si deve essere trovato nella 
posizione del mondo; rar 
cent, anche nel modo di farsi 
l'ha detto una signorina che s 
cambia tatti i giorni adoratori e adorazioni. 
unque, se i due sovrani avevano la pace 
nel cuore, vi avevano la parte più santa e 
della divinît 

Ito, missa est. 


È la nota alla po- 
Il povero nunzio, che è una brava persona, un i 
gentiluomo che non dimentica di vessere italiano e 
non teme il contagio dei n 
ente un poco coni 
succedono alle feste è benchè il ino 
corrispondente non abbia l'animo disposto 
di quelle alle quali dovrà assistere 
farti notizie. Così ti parlerò 


rî ufficiali, rimase 


non mancherà di in 
delle riunioni in casa di 
ci balli negli apparta- 
za il presidenie del Consi- 
glio, del prossimo iebutto della compagnia mu- 
col Don Carlos, 
sgonisti la Durand, Tamagn: 
e poi Sparapuii, Broggi. Dondi, 
di viva, sentita 


n’intende, e 


menti di Sua & 


debbo una parol: 


Potessi dirlo anche-a Fr 
Ma questi la vuole bensi la pace, ma colla 
\ al nube che, al 


jeeseò Ginseppe ! 


mo accoglienza cordiale 
tanto nei sulot 
nelle selvaggi? solitudini lontane dalle 
no i beniamini di tutti, 
no del nostro megkò per conti 
a cordialità, non mostrartene îndegni et ag 
a corona, che qui cinge il 
la patria nostta porteremo 
a gratitudine a questi amati aîiici di ol- 

fcAhò tutto rin tesoro di-gen- 
bilità per leninci il. dolore della 


simpatica, entusia- 


geografica le frontiere dell'Austri 
va di trapiantarie più 


‘Potrei essere pi 

vuto toccare con mano 
ltaymerliano che | 
compensazioni è 1 


generoso di così, dopo 
nello Scritto 
coria napoleonica delle 


le principio che il mondo è 


di chi se lo pi: 
È se me ne pigliisi aneh'io lami: 
fate il “iso dell'arme : l'ho detto 


Don Fspince 


Asmodeo 


Di qua e di la dai monti 


Là conciliazione è. fall 
‘icoltura e commercio non ne 
nto nel suo Boltettino mensile della Ban- 
rotta, ma ciò vuole attribuirsi unicamente 
la speranza nutrita sin qui di menar le cose 
a buon fine. 

Oh la speranza, l'altima dea! 

Ecco adunque l'onorevole Cairoli abbando- 
nato a Sè stesso. 


ROMA 


la Regia Seuola d'applicazione per 
gueri in Roma,jcol 1° di ottubre avraino frincipio 
esami generali per fl conseguimento del 
di ingeguere e di architetto. 

Coloro che intendono giovarseae, dovranno far per- 
nenire le loso_ istanze alla segreteria della 
stessa non più tardi del 25 settembre. 

n abbia compiuto il corso di applicazione 
giresso la Scuola di Roma dosrà wuire all'istanza il 
o di sufficiente profitto in tutte le materie 


‘ancora tempo al eddendelle 
lè © dei ministri. Così la pensa, mi di 
cono, Lonorerole Cairoli, che, fiduci 
iure prima o poi alle sue voglie i riottosi, 
lascierà vacanti due mibisteri come 
tesa ed'aperta una trappola colla speranza 
che il topo si induca ad entrarvi attiratovi 
dall'odore del cacio. 
intanto il ministero si rimette allo zinga 
simo. « Cammina, cammina! » gli dice il 
fato in unorecchio. Ed ecco l'onorevole Villa, 
che pigliacil treno per Villanova, « 
“avtafaccio dell'inevitabile discorso in tasc 
e Dio vi salvi dagli 


Gli esami speciali, arretrati o di 
o dal l'al 14 ottobre (termine di ri- 
janze relative dovranno essere presen- 
tate alla segreteria predetta non pi 


+. lu ura parte dell'éxsconvento di San Martino 
ai Aiosti è acessermata da pochi, giorni una, com- 

ria del 9° bersaglieri. 

Lanotte, alle due, i soldati sono, stati destati. da 


10» viaggio, Eccellen 
ivoci. Sarebbe curiosa in. ver 
della sua eloquenza; egli dimenticasse il 
tro vindice dell'ordine per non ricor- 
vocato famoso per aver 

iraiti alla pena tanti e tanti violatori del 


di allarme forono tutti in piedi, e sta- 
vano per inettersi al sîero, quando il pavimento di 
un camenone del secondo piano s 

scià, facendo, alla sua valta, sprofondare e cadere, 
entro una sala sotto il livello delle tombe della 
chiesa, anche il pavimento di una sala del primo 


darsi che dell’ 
apri con force 


ierò senza una parola quell'altro 
: no della Riparazione che è l'o- 
norevole Perez. A_ Catania l'altro giorno lo 
vettero al grido di: Vir: 
l'insegnamento. Si ignorano ì particolari delle 
coglienze fategli a Palermo, dove l'ha tro- 
ato all’ultim'ora la Stefani 3 ma il suo grido 
vr avuto a ogni modo, e io son pronto a 
nîrvi la mia voce se. i suoi concittadini 


erano rimasti arrampicati sui m 

0 sulle finestre, e furono prontamente tratti in salo; 

caduto nel sotterraneo, ne fu tirato 

fnori sveanto e ferito in varie parti del corpo, e lo 
sî dovette subito trasportare all'ospedale. 

Un altro soldato è 


la libertà del- 


imasto sotto lè mabérie, nè si 
è potuto salcarlo atteso il pericolo di rosina di altre 
parti dell'edifizio. © 

Sul luogo del disastro corsero immediatamente le 
autorità civili e militari e i vigili. 

Si dice — e toi riferiamò la notizia, benchè ci 
pria incredibile — che negli scorsì gioruî va iuge 
guere adietto alla Giuata li 
quel convento e avesse dichiarato ché non ci erano 
pericoli di sorta, essendo un fabbricato solidissimo. 

22, A cominciata da ègzi cos Il frà stiordi. 
Ratio festivo di andata e ritorno fra Roma e Civita- 
© ai cominciare da domani è piritsente sp: 
presso il treno speciale di andata è ritorno fra Roma 


quello ch'egli vi 

o se lo Tecero ebbero la dabbenag- 
cine di non far battere la gran cassa per ane 
nunziare l'arrivo in piazza let dottor Dilca- 
mara e del suo specifico. 


nidatrico aveste 


A proposito : l'onorevole Angeloni avrebbe 
egli inventato lo spetifico della sicurezza put 
blica? Sarei quasi indotto a crederlo; veduto 
che l'onorevole Villa lia fatto, ma invano, il 
possibile per averlo ‘compiignò «dî birasches- 
giamento. Ma. d'altronde im Mo 
Fipetutamente visita 


Sommario delle materiè contenutè nel numero 
del Courrier d'Ifati 


ita una masseri: Bulletin politique — Nouvelles politiques — Res ‘ 


Italicwe. — Correspondanee : Paris, Naples. — Echos 
da Vaticau, — Nonvelles de partout. — Varidtés: 
Chauffage des villes per la vapeur. — Académies et 
Sociétés savautes. — Nouvelles scientifiques, artisti 
ques. et littéraires. — Bibliographie. — Recùeil 
anecdotique. — Nésrologie. — Courrier de Roms. — 
Nos informations, — Varia — Bulletin financier. — 
Rerues et autres publications de l’Italie et de l'é. 
tranger. 


2 Domani. 8, cominceranno i concerti musicali 
nei Prati di Castello. 
ll pedaggio del ponte rimane inalterato. Nella 


piazza dei Prati vi sarà un recinto riservato con 


sto dal maestro G. Santinelli 
Marcia — Torino — Musone. 
Sinfonia — Semiramide — Ros 
Cavatina — Que Foscari — Verdì. 

Capriccio — La forza del destino — Verdi. 
Pot.pourri — Crispino e la Comare — Ricci. 
Fantasia — La Messanotte — Carlini. 

Scena e terzetto — I due Foscari — Verdi. 
Marcia — La Palombella — Sautinelli. 


ta Teatri: 

= "Tempo permettendolo » abbiamo scritto. ieri 
nell'annunziare le rappresentazioni della sera. E il 
tempo non permise gli spettacoli del Corea e dello 
Sferisterio. Al Circo Reale il signor Fassio volle 
tentare la fortuna e apri le porte..... ma il pubblico 
non rispose numeroso all’appello. Al Quirino invece 
buon numero di spettatori accorse ad applaudire la 
sesta replica della Messalina di Cossa, che fu au 

». Se îl tempo quest'oggi 

vorrà fare il boniao e lasciare un po' di pace a co- 
loro che contano sul sereno, al Corea si darà la 
commedia sociale di Valeatino Carrera: Capitale e 
mano d'opera. Al Quirino, oggî, due rappresenta 
zioni del Fornaretto di Venezia di Giulio Carcano; 
domani due rappresentazioni della Maria Stuarda 
di Schiller; martedì forse il Nerone di Cossa e mer- 
coledi, per beneficiata del primo attore e direttore 
Autonio Schiavoni, Am/eto di Shakespeare, tradn- 
zione di Mattenc: 

Al Manzoni questa sera si ridarà la bellissima. 0- 
pera buffa Crispino e la Comare, e sì replicherà,a 
richiesta, il duetto d': per soprano e tenor 
scritto dal maestro direttore d'orchestra signor. Dio- 
mede Lamonaca 

AI Circo Reale vi sarà, come è il solito dei giorni 
festivi, doppia rappresentazione. Tutti, gli. artisti 
d agnia vi si produrranno coi loro migliori 
esercizi è vi sarà anche una sffda di lotta fra l'atleta 
Bartoletti, un Romano e due negri. 

Al Valle nel corrente mese la compagnia diretta 
dal cavaliere Cesure Rossi,e della quale fanno parte 
le sizuorè Campi, Bernieri è Leîgheb ed i signori 


Macgi e Leigheb, comincierà um corso di recite. 
Il manifesto ci prometts una serie di produzioni 
nuovissime del Marenco, del Silmini, del Carrera, 
del Bettàlî. Il giornodella, 


pare, sarà il 15 corrente, 


COREA. — Ore 5.12. — Capitale e mamod'o- 
dia in quattro atti di V. Carrera. 
Casilini e compagni. 


fica compa; 
MANZONI. — Ore 9. — Crispino e la Comare, 


opera. 

CIRCO REALE ai Prati di Castello. — Ore5 1? e8 
Equostra (compagnia di Caglo Fassio. 

li2.— Giuoco del pallone. 


Nostre JurormazionI 


Alemni giornati hanno asserito che il ge- 
norale Cialdini sarebbe passato dall’ambasciata 
ì a quella di Pietroburgo, e che il 
cavaliere Nigra sarebbe passato da questa a 
quella. Altri hanno detto che nbasciata 
di Parigi sarebbe destinato l'onorevole De- 
pretis. Ci viene assicurato che queste notizie 
non sono esatte, e che il movimento | diplo- 
matico rimane circoscritto nei limiti che ab 
biamo riferito nei giorni scorsi. 


Secondo un telegramma odierno 
il signor Boeresco, che aveva già fatto èspri- 
mere con termini assai cortesi il suo Finere- 
scimento di non poter venire a Roma, avrebbe 
mutato avviso; e prima di tornare a Buca- 
rest, verrebbe nella nostra città in questi 
giorni. La visita del signor Boeresco | è un 
at 

ma non implica nè punto nè poco che 
possa sperstre che nella questione degli israe- 
i il governo italiano sia per abbandonare 
la linea di condotta che ad esso è dettata dal 
trattato di Berlino e dal principio dell'ugua- 
glianza dei culti. 


Telegrammi porticolari di « Farfalla » 

VARESE, 6. — Ieri Sua Maestà il Re di 
un pranzo al quale intervennero il deu 
e le antorità governative e municipali. L'il- 
luminazione della città e delle ville fu bel 
lissima e riuscì di grande effetto, spevial- 
mente vista dai colli circostanti. 


Stamane alle 7 112 il Re, a cavallo, accom- 
pagnato da nn numerosissimo stato maggiore 


to di deferenza all'Italia ed al suo governo, 


edi (ciali esteri e scortato dai, coraz- 
zieri, si recò a Mashago, alla villa Frigerio, 


per assistere alla fazione campale svolta, con 
esito brillantissimo, tra Masnago, Velate e 
Santambrogio. 

Al ritorno a Varese il Re fu accolto entu- 
siasticamente. 

Domani riposo.- Ri 

Iì quartier generale, è alla villa. Porro; 
quello della divisione Dezza a Masnago, villa 
Castiglioni; quello della divisione Quaglia a 
Indimo. : 


MILANO, 7.— Sono arrivati trecentotrebta 
operai e operaie genovesi, ricevuti dal 
consolato operaio, seguito da ventitre. ‘lian- 
diere delle varie associazioni. s 

Il sindaco li salutò fra egli applausis sRi- 
spose un operaio genovese salutando la patria 
di Carlo Cattaneo. ta 

Fu appeso un nastro alla bandiera det ti 
solato, al quale fu anche offerto un mazzo di 
fiori. 

Gli operai genovesi sfilarono in ordine per- 
fetto innanzi alla colora -del Verzier& de- 
ponendovi una corona di alloro con nastro 
rOSSO. 

Fu pronunziato un breve e calmo discorso. 

Nessun grido, nessuna bandiera alle fine- 
stre, nessun apparato di forze. 

PARIGI, 7. — È morto in età di 90 anni 
il barone Taylor. 

È pure morto quasi improvvisamente, i 
seguito a una malattia di petto, il caricatu- 
rista Cham. 

È arrivata a Port-Vendres una deputa- 
zione di radicali spagnuoli per presentare un 
indirizzo agli ammistiati. 

È imminente l’arrivo del piroscafo Picaritie, 
proveniente dalla Nuova Caledonia e che tra- 
sporta un altro convoglio di comunisti amni- 
stiati. 


Terecnamm Sreram 


SIMLA, 6. — Alcuni reggimenti. afgani insorti, 
appoggiati dalla plebe, assediarono il 3 corrente 
il palazzo dell'ambasciata inglese a Cabul, recla- 
mando il loro stipendio. 

tentò di calmarli, ma non vi riusci, ed 
esso fu assediato nel suo palazzo. 

‘o continuava il giorno 4. 

fato un di 


Il vicerè delle Indie ordinò alle truppe inglesi 
di avanzarsi. 

LONDRA, 6. — Il Times ha da Vienna; 

< Boerescu, ministro degli affari esteri della 
Rumania, è arrivato ed ebbe una conferenza. col 
conte Andrassy ». 

Il Daily Nerrs annunzia che Îl governo porto 
ghese accordò la concessione per il collocamento 
ili un cavo sottomarino fra LiSboha;. le isolè Az- 
rorre e l'America. La t: a è limitata a due scel- 
tini per ogni parola. 

COSTANTINOPOLI, 6. — leri gli ambasetatori 
tennero ima conferenza presso Savfet pascià Per 
disentere sulla quistione greca. Gli ambasciatori 
decisero di intervenire nel easo di na rottarà 
delle trattative fra la Turchia e la Grecià. 

VIENNA. 6; al pranzo di gala dato în 
onore del principe di Monicnegro assistevano tatti 
i min 

Il principe ripartirà domani per Cettigne. 

Boeresen parti oggi a mezzodi per Roma, donde 
tornerà a Bucaresi 

VIENNA, 6. — Leggesi nella Gazzetta ufficiale : 

< Ii re di Spagna, durante il suo soggiorno in 
Arcachon, domandò la mano dell'arciduchessa 
Maria Cristina. L'arciduchessa, coll'assenso del 
l'imperato:e come capo supremo della casasim- 
periale, acconsenti con lieo animo ad accettare 
questa domanda ». i 

La Corrispondenza politica ha da Serajevo, 6: 

< Il duca di Wurtemberg, col capo del suo stato 
maggiore, è partito oggi per la via di Gorazda, 
per. Cajnica, line di dirigere il. giorno? 8,0 
Pentrata delle truppe imperiali nel sangiaccato di 
Novi-Bazar ». 

VERONA; 7. — La Commissione d'inchiesta per 
Je ferrovie tiene qui oggi la sua prima: sedutt. 

BOLOGNA, 7. — Il tribunale. correzionale sen 
tenziò colpevoli gli internazionalisti di Imola. come 
appartenenti ad in'associazione di malfattori. 

La sentenza fu accolta senza disordini. 
)STANTINOPOLI. 6.— Nella seduta della Com- 
missione per la frontiera greca, i commissari della 
Grecia domandarono se i. commissari della Tur- 
chia accettano il protocollo 13° del trattato di 
Berlino come base delle trattative. I commissari 
tarchi dichiararono che risponderanno in modo de- 
finitivo nella seduta di mercoledì. 
musulmani furono uccisi dai Bulgari nei 
di Filinpopoli. Îa 
el Kurdistan è scoppiata una nuova Fivolu- 


La Commissione della Rumelia ritornerà "a Co- 
stantinopoli: nella prossima settimana. 

CADICE, 6. — È arrivato ed è ripartito oggi 
per la Plata il postale Nord America, della S0- 
età Lavarello. 


Bonaventura Severihi, gerenle responisilile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
Avviso alle Sighore. 
La Pasta epilatoria Dasser toglie qualunque Pic 


devote volle abit e sue gione è ne ta radice Senza 
inconveniente ne dando yer la pelle. Daesio prodotto è il solo:che 
ricono dll cade di Vedicina cone asiltamet nc di 
sabcochè le sigaere che feliato possono 
tatto deatetà. — Per togire | pai delle bacca 0 del 
Polvere del Merraziio presenta. parimenti tale le garanzie 
eficaria © di compie sicurezza. 

DUSSER. Profumiere, 1, Roe Jein a 
_- Depasito in Rom: pressa Corti 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1976 — NAPOLI 


La(oì propria Suwbiumento di bagm, offre le. maggiori 
comodità. 2 il più treunentato in ogm slagitne 
Cu 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA | 


Colla a freddo per attaccase vetro, porcellana, eri- | 


stalli; marmi, terra' evita, pietre dure, ecc. Sì adopera 
colla massinra ficitità, acquista la durezza del marmo. } 
Prezzò pel doppio Îacone unito collo stesso Ce- 
mento Lire 1 50. 3 
Deposito a Firenze, all'Emporio, Franco, Italiano 
1G Finzixe C., via.dei Paozini, 23 — Roma, presso 
Corti e Bianchelli, via: Frattina, 66. n 


Inserzioni ed Avrisisi ricerino presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza ifontecitorio, 187; Firexze, Piazza Vecchi 
Le inserzioni dall'Estero na giornale sì ricevono #7 gen E iena de t dora asa E E. ti 


î ” n — Pr r— __.i;>«;;«“« 
UNA Dì "i Perfezione. È î ; "= 
Da rimettere sconto GP ricor Loira: n. 
ina k el Capelli pa PREPARATA ESCIUSIVAMENTE 


‘no, | 
mma Licenza di sale Cicerta un posto in una buora Îa da i e 
‘lo con Medagi I 


tabaechi, in una bi ii sà a =: — 
Riccia posietanzoio morlazia da poni o dem DT i Sr S.A. ALLEN 


Ù i mena mai di restii sta polvere ormai conosciuta ed | 
Principe di ni al''UNCO fewore Appel, Cogo, FAL ga irta rela a 
Montecitorio. (1118 8} p- É° Roma. 7 = gp e ppi De o gle 
di i ; ‘affatto innocuo, 
; = 8 A o da pra di | 
ZARICO. | : vi 


CP ETS jo poi perchè riesca spu- 
Pacco. E o impera ca sîa mantenuta || 


> fiore ai li Rea (cal 
sHIARUETS 1% : => i soperior, i 10 gradi Reaumur 


vremiati in tutte le Esposizioni alle a n; 
concorsero, e recentemente in Roma presso Quirino Bragia, 344 345, Corso, 


rali 
ott yi Sinimberghi, via Condotti. 


‘che guarisca NEL Ceres: Panzani, 2$. Roma, Corte Bianchelli, via 
Tenra | sggiongerci {fl Frattina, 66. 
full, Strova nelle gere Su ogui passo la lrma a mano del preparatore. 


sta, i Questa polvere serve ottimamente per rendere m.- 
principali Farmacie del mondo, cd a lang presso iiulie Merré, fArsscista, (2, DE, O pile eee 


FARINA H. NESTLE [= rente - TT arno 
i UCINA D'ESTATE 


e 

e al Joduro di ferro inalterabile 

® L ) A DI CINA DI PARIGI, ECC. ° 
© ando dell del ferro, queste Pillole convengono 
é È 
© 

() 


® economia, igiene 


uesto prodotto è il buon latte svizzero] 
l'insufficenza del laite materao e facilita lo siattare! 
‘vende in tutte le buone farmacie e drorherie. 
tare le contraffazioni esigere che ogni sentela 
del'PINVENTORE Henri Nestlé Vaver (Svizzera) 


INCHIOSTRO NERO COPIATIVO ssa a ai Dimensioni cent. 23 X 40 - altezza cent. 


Ellografi, Cromografi, ecc. Lo prepara in eccellente qualità f; ha in filo di canapa torto Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete 
ina "a FABBRIC ca D'INCHOSTRI, premiati di Gugile! ) > ‘metalliea che trovasi nella parte superiore ser: 
mo Maber, BERLINO S. Dresdenerstrosse, 103. — Spedi È &rezgio e tinto conservare il carbone di qualunque specie che si 
zione soltanlo a rivenditori e se non indiconsi le referenze 0p impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
pure per ordinazioni fino a M.chi 15 contro rimessa dell'importo.| Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti,itenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposi» 
Inchiostri copiativi colorati in tutti i gradi è nella migliorecacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-/mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefs 
lpre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. iostolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppur 


ifrici Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò!pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 

Acqua e Polvere dentifrici Q |.ono ferniti degli uncini © corde per fissarli. | Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno spied: 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alto persone ner-idta girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 

DOCTEUR PIERREL |scse te a ‘quelle cho sotrono waluiio di petto, tea na 


Ogni Hamac è fornito della relativa busta. | Prezzo L. 20, imballagio L. 

PREZZI : Hamacs per bambini . . . . .*. poriata chilog. 75 L. 550) Dposito a Firenze presso l'Emporio 
. 100° ,6 TC. FinzieC. via dei Panzani 28. 

po pd — Bianohelli, via Frattina, 66. 

250 16 — 
300 20- 


Mamaes di seta con frangia 


della Facoltà di Medicina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra; 8, Parigi. 

IR 'IROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFONTERI 


ravco-Italiano 
A Roma, Corti © 


uve 
uve 
wvvvv 
vue 


Grande riduzione di prezzi 


ii P, i Seliz| Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz peso di grammi 190, solià lg: Ada 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finz e C. via dei Panzani, vi vano! mentale la 
| 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


|28. Roma presto Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. ottone. Si pnò dare 
. tregradi d'inclina- 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma 
neggiare ad a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente, 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le vi 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia . . 
» 2» : 
» 8 » 


zione a volontà. 


100 BIBITE] fsi: 
ETERE DELLE 100 BIBITE \ inizi 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA per uso dei giar- 


dini, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 1,50 


Prezzo L. £ 50 Il fiacon di 68 grammi 


» 
Imballaggio L. 1, Ogni boccetta serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare + e 

Den Firenze all’Emporio Franco-Italiano C [É| un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la seto questo etere rendo l'acqua PACO] | Prc dti pi lodi 
Finzi © C. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Blanchelli,[f| facili con efficacia la digratione e la mapirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Sì 

i 5 di i i sienori villeggianti” ed agli eserciti in campagna, tanto 
via Frattina 66 da: paga: 


B. LOTTO — FORTUNA! ||= omai et “* | La Ménagère 


ll più celebre Cabalista del giorna è fortunato giuo-atore ces NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO Cao 


di Lotto superiore a Danenal, al Professore 1, 45, 90, al ® . 
matematico di Orlicé a Berlino ed a quanti finora in lialia | È 7 i per ottenere 1 Burro in pochi minuti. 
e fuori dedicaronsi all'arte numerici applicata al Lotto, Si À 


dopo essersi fatto ricco lui stesso e beneficate- moltissime 5 " 4 to il movi i 
persone, si è risolto di svelare il suo segreto. prodigioso per appurare ogni sorta di granaglie il respan nai ni fi 
per vmeere al Loto e di prestarsi a vaotaezio di iu = f ; E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO fatte è di cristalio solidissimo. Con 
‘quelli che desiderano fare fortuna o che abbisogneno di 3, questa macchinetta sì può estrarre 
risorsa [eli sedici numeri prio sine per qual | È Solidamente costruiti in legno e lamine metal-| N sil burro da 4/2 litro come da 5 lui 
gue dele cella rea Giala n lena rica riorao cl È liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo) di panna alla volta. Il movimento 
tg Pep perio ; basta per far manovrare questi ventilatori chel peri 
Per ulteriori schiarimenti ed invio di cameri dirige danno un prodotio di circa 8 ettolitri all'ora. > ea ae o 
con lettera affrancata e contenente il ralere postale per la Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli senza inacidire il liquido che rimane 
resa alla stazione di Firenze L. 100. e che può sorvire agli usì domestic 
Il recipiente di cristalli oltre ai van: 
faggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere ‘all’ 
ratoro di seguire il formarsi del 
burro senza. dover perciò interruin 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 25. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
dei committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
imperio Franco-Italiano €” Finzi è © via dei. Panzani, 28, 
a. presso Corti e Bianchell, via Frattina, 66 


, via Pavzanì, 28. 


A Roma, Corti e Bianchel 


via Frattina, 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a'maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
pedana costruiti in ferro son» solifissimi e vengono messi in azione, senza. 
latica, da una sola persona. Servono inilifferenteme I di pan- 
nocchie, le quali escono intatte e separatumento dal grano. l °° “Siria 


re ve ere e DIRI COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


Piccoli Sgranatoi A RESERVATIVO SICURO 
ca granato! americani contro la Difterite ed Il Group 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


lerno A. M., posta restante, 
Haupthpost, Vienna (Austri È 


Per possessori di Cavalli e bestiami 


MACCHINA 
per triturare e schiacciare 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
nell’alimento del 20 al 25 per ceoto. 
Non più avena nei letami per nuirire i passerotti! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adopsrabile per ogni sorta di biate © granaglie, 
Tutta di ferro e acciaio, 
Lsvora 50 chili d'avena . 
» 120 » di grano tur 


Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 


ì Vagli Sceglitori, Macchine per epurar» il semolino, Pigiato! Pi |, Pirigere le domande da vagli D 
Deposito in Milano presso l’Emporio Franco.Italiano da vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, dee lava, Torchilautaporio Franco Talia, Ce Fissi e Cori È Pacini 38. 

C: Finzi e C., via S. Margherita, 45. Roma, Corti ®,Dirigersi a Firenze all'Empono Franco-lraliano C. Finzi e C. via Panzani, 2g, [f0n3 Corti è Bianehelli, via Frattina, 65. 

Biauchelli, via Frattina, 66. [A Roms, Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. Ù 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


sessi È; 
ess 2: 


Num. 244 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 130 
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GIORNO PER GIORNO 


Certe. cose non si veggono e non si possono 
vedere che in Italia. 

Avevamo già un onorevole Ronchetti, il 
quale, dopo essere stato un tecnico segretario 
generale dei lavori pubblici e segretario ge- 
nerale amministratore dell'interno, si è la- 
sciato nominare segretario generale gie 
consulio di grazia e giustizia. 

Ora abbiamo l'onorevole Angeloni, il quale 
era venuto a Roma per essere segretario ge- 
nerale dell'interno, e ha finito poi per'accet- 
tare il segretariato generale dei lavori pub- 
blici. 

Non c'è che dire, l'Italia è proprio la patria 
di Leonardo da Vinci, che — come sapete — 
fa a un tempo pittore, scultore, architetto, 
ingegnere idraulico, poeta e musicista. 

* 
xx 

Dopo Leonardo da Vinci viene l'onorevole 
Depretis per la promiscuità delle cognizioni. 
Egli è stato ministro dei lavori pubblici, delle 
finanze, della marina (V. Lissa), degli esteri 
è dell'interno, enologo della scuola di Tosca- 
nelli, e suonatore di violino della scuola del- 
Torbo di piazza Castello. 

A quanto pare, gli onorevoli Ronchetti e 
Angeloni tendono a seguire le pedate del 
gram Leonardo e del grande Agostino. 

E piaccia (a Dio che schivino quelle della 
Camera. 

*, 
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Son riuscito finalmente a sapere quale è 
il desideratum del partito repubblicano in 
Italia. Parlo di quei trentasette repubblicani 
ingenui, di buona fede, gente stagionata, in- 
capace dì cospîrare, che attende di vedere in 
pratica le teorie del Maestro — alzarsi e fare 
un închino — con ‘lo stesso zelo col quale 
gli israeliti d'oggi aspetterebbero la manna 
stando seduti sulla porta d'una trattoria. 

Avevo sentito dire che aspettavano î« muovi 
tempi», i « tempi lieti >» e tante altre belle 
allegrezze con le rispettive vigne legate con 
le salsiccie e senza phyWlorera. 

Il frasario repubblicano classico è ora com- 
pletamente mutato. I = szuaci del Maestro si 
danno all'idillio ed invitano la gioventà a ri- 
posare < ATTENDENDO IL NUOVO PAVONIO ». 


Pari 

La gioventù italianà, trattandosi di ripo- 
sare, è capace di non farsi molto pregare. 
Dopo due mesi consecutivi di scirocco, il bi 
Sogno di riposo è generale. Si riposano tutti, 
anche i ministri, colla scusa della rinfrescata, 
dopo aver viaggiato col pretesto del troppo 
caldo. 


v a 
11 precursore del « nuovo Favonio », quello 
che dicé alle genti di starlo ad aspettare tran- 


n TT AO 
INCOMPATIBILITÀ 


La signora Bettina non erasi più riconciliata 
colla figlia © col genero, non si era fatta viva 
neppure în occasione dell'aborto di Nena. Questa 
non si dava un pensiero della cosa, ed agiva come 
se non avesse avuto mai madre. Quì sì tradiva 
Seramente un freddo disprezzo di donna egoista, 
un crudo istinto di malvagità, ed_ Ettore fini col 
restarhè impressionato, lui, che desiderava lontana 
da casa sua la stocera. 

aa dunque — domandò egli alla moglie — 
non pensi punto a riconciliarti con tua madre ? 

— Perchè? — si limitò a risponder lei. 

_ perchè, insomma, la discordia non sta bene. 
Tua madre è sempre tu madre, ed ha diritto a 
pretendere che tu coda per la prima. È 

Ella non rispose, chiudendosi in un cupo im- 
>roneimento. Ettore dovette lasciarla così, inca- 
pace di levarle una parola di bocca, irritato con 
Jei più che non fosse mai stato dianzi. 

Era il sistema di lei nelle cose che non le an- 
davano a versi. Siera certi di non vederla ras- 
Serenata, fino ’al«momiento in cui non si fosse fatto 
a modo suo, sempre. 

Afa questi volta Et'ore non voleva cedere. Per 
quanto fosse disposto arseusare Aa donna che si 
era impadronità del suo.ciiane è dei suoi sen 
ella aveva lasciato travedere una bieca qualità 
dell'indole, che bisognava emendare a tempo. Alla 
egli prese 3 pretesto lo stesso matidiore 


biamo parlare ancora della è ti protesto 


che saprò volere. 


quille, è il signor Gabriele Rosa, presidente 
del Circolo repubblicano di Brescia ed autore 
di una Sloria delle styrie, nelle quali però 
non ha compresa la storia moderna, dal 1859 
în poi. Se ce l'avesse compresa, il sign 
briele Rosa non direbbe che gli eroismi del 
1860 « furono eccitati specialmente dal seme 
repubblicano ». Se l'avesse letta, si rammen- 
terebbe che nella bandiera dei Mille c'era 
scritto : Italia e Vittorio Emanuele. Se ci 
avessero. scritto qualche altra cosa, i Mille 
sarebbero stati forse cinquanta. 


® * 
+33 % 

Il mio portinaio mi ha annunziato stamat-, 
tina di aver letto in un giornale di Milano 
che la Società de' nuovi reduci « Italia e Casa 
Savoia » non si era potuta costituire perchè 
non era riuscito di mettere insieme più di 
cinquanta soci. 

Non so se la notizia fosse în una corri- 
spondenza di Roma, o fosse uscita da sè, così 
tutta armata, dal cranio, non dal cervello, 
del giornale milanese. 

Sia in un modo o nell'altro, mi affretto ad 
amareggiare la consolazione dello scrivente. 
La Società de' nuovi reduci non si è ancora 
costituita, perchè ai promotori è par 
sario di tenere, prima di tutto, una numerosa 
adunanza. Ora in questi mesi di scirocco e 
di canicola ad una adunanza convocata a 
Roma per tale scopo mancherebbe gran parte 
delle persone, la cui presenza è molto desi- 
derata; mancherebbero senatori, deputati 
molti altri sui quali la nuova Società sa di 
poter fare asseguamento. 


* 
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Le adesioni numerosissime vennero fl 
dal primo giorno in cui si parlò di società 
muova e si dichiarò di 


volerne escludere as- 
solutamente la politica, învitando a farne 
parte moderati e progressisti purchè monar 
clici sinceri, senza reticenze e senza rest 

zioni menta! 


Ora sicci ni novantacinque 
rispondono a queste condizioni, il fiasco ilesi- 
derat di supposto, dal giornale milanese, 


on può sussistere neppure coll'ainto di tutte 
le sue piccole malignità 


Fra le altre adesioni 1 
che su quella dell'onorevole Benedetto ( 
roli, presidente del Consiglio dei ministri di 
Sua Maestà il Re d'Italia, le cui dimissioni 
dall'antica Società de'reduci sono vivamente... 
anmunziate. 

Ma Îe darà di certo prima dell'11 dicembre 
1879.... tanto per non celebrare con un Dis 
l'anniversario. 


* + 
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Anche Fanfulla annunziando giorni sono 
Tatrivo in Italia del signor Lepère, ministro 


francese, suppose che venisse per trattare di 
affari col nostro govern9Pma i fogli di Pa- 
Fidi, o almeno, aituni di essi, assicurano che 
il signor Leg@ré péirà a Roma per vedere 
il Papa. si 

Diamine ! Ho avuto torto io di credere che 
un uomo di Stato venisse a Roma per il nostro 
bel viso! 


* 
>* 

Chi viene e chi va! 

Mentre M. Lepère 
Papa, probabilmente sulla questione religiosa, 
il commendatore Balduino tratta a Parigi con 
Léon Say sulla questione monetaria. 

Confesso la verità, io sono quasi scandaliz- 
zato di questa scelta del commendatore Bal- 
duino ! 

Come! Gli uomini della riparazione venuti 
al potere per distruggere ì carrozzini e i con- 
tratti immorali della consorteria, non hanno 
trovato per inviare a Parigi che il fondatore, 
ji manipolatore, il direttore dell'infame Regìa? 

Perchè non hanno scelto il macchinista 
Crispi, 0 l'economista Doda? 

Per lo meno potevano scegliere un’altra 
volta il conte Rusconi, il quale avrebbe man- 
dato da Parigi le sue lettere al grand'ufliciale 
Car 


iunge per trattare col 


ignori! Hanno proprio scelto il com- 
mendatore Balduino. 
Por 
Questa scelta, per altro, prova wi 
verità. 
E la gran verità è che quando si tratta di 
chiacchiere e di retorica i governanti di si 
istra possono affidare missioni anche ai loro 
itici; ma quando si tratta di affari 
serì tertano gli uomini seri, senza badare 
e bandiera seguano. 
L'onord@ble Cairoli e i suoi coll 
essi — a qu 


a gran 


i sono 


nto sembra — dell'opinione 
vutato Ferrari, il quale ebbe 


i dire: 


Rino di sinistra, ma quando voglio 
e parlare sul sodo, 


i in mezzo a quei 


etto a 


portar 


to». 


#. + 
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Castelar in una 
Globe/di Madrid si congratula colla Francia 
perchè la democrazia vi ha fatto progresso. 

Ent Eh! Altro che progresso ! 

Com tatti i comunardi già ritornati e con 
quelli ‘ahe stanno per ritornare il progresso 
è assicurato ! 


sua lettera al 


Se 3; 

aaa 
i Afghanistani non conoscono ancora la 
massima che ambasciatore non porta pena. 
Gli insorti di Caboul se la sono precis 
mente presa coll’ambasciatore ‘e'col suo se- 
guito. Il maggiore Cavagnari, il personale ut- 
ficiale dell'ambas 
del seguito sono state massacrate. 


ta, e settantotto persone | 


| 


Povera gente ! 

Incomincio pettare che lord Beacon. 
sfield sia jettatore ! Dove mette lui. il dito, 
tutto va a rovescio, 0 per lo meno si verifica 
Una catastrofe. 

Cospira in Birmania, compromette parecchi 
principi del sangue, e quel re, ta di tutti i 
suoi parenti am macello. 

Mylad dichiara la guerra agli Zulu, e oltre 
alle busse toccate ai soldati inglesi, avviene 
la morte del principe Napoleone. 

Vuole mettere il naso nelle cose dell’Afgha- 
nistan ed è avvenuto quel ch'è avvenuto. 

E in Turchia, dunque? Fiotte innanzi a 
Costantinopoli, minaccie diplomatiche, furori, 
chiamata in Europa dei Cipens fibbricanti di 
cholera..... E poi? I Russi si sono presi alle 
spese dei Turchi quanto loro occorreva, e la 
terribile flotta in: se n'è ritornata, a 
casa. 

È bensì vero che nel ritorno si è presa la 
isola di Cipro. Ma per bacco! Dopo tante 
promesse non doveva proprio far nulla a pro 
della povera Turchia? 

Ma anche quanto a Cipro, respice /inem ! 

Se lord Beaconsfeld rimane ancora a lungo 
al potere, vedrete che qualche cosa succe- 
derà anche colà. 


#, 5. 
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Il nuovo questore di Roma si chiama Bacco. 
Che cuccagna pei consumatori di vino dell 
Castelli! Essi hanno finalmente trovato il 
loro Dio. 


<« FANFULLA » A_ MILANO 


7 settembre. 
Ignoro chi ha detto che la verità d'oggi sarà la 
bugia di domani, ma ho molto sospetto sia stato 
rin giornalista. Io vi ho scritto in data del' 3 clie 
operai genovesi non sarebbero venuti, perché 
il nostro Consolato aveva deciso di pregare i fra- 
telli di Genova e rimandare la gita ad « un giorno 
non loi e più lieto ». I Genovesi che avevano 


rispose 
stati paghi d 


‘ppo loutano, decise di far loro un 
evimento »; il Secolo vi aggiunse 
i suo « la pompa ». 


îl Pompiere, che è ancor qui a 
studitre îl termometro per decidersi a partire 0 
devo avere esclamato certo, che un po" 

aria per calmare certi 


spiriti ardenti, infuoeati. 


inare che non si disse e 
gitare. Di notte si lordò l'epigrate 
Ì palazzo di Giustizia; sulla 
inechini. scoperta 
si posero i nomi dei condannati 
va, coprendo quelli venerati di Con 


— Ah, saprai volere? — dissell 
con un sibilo singolare nella voce, 
ostile per il marito, fremendo nel 
pieno di sarcasmo. 

— Non ti lio vista così, mai. 

_ 4h, saprai volere? — replicò essa 

— Ebbene, si! Ta commetti una cattiveria. Sì, 
voglio che tu ti riconeili con tua meulre. 

— Bada! 

— Bada che? 

— Nulla. — fece la giovine do: 
reprimendosi. Poi, dopo un istante di silenzi 

È Sei ta, che hai provocato il nostro primo ili 
sidio — prorappe, — Qualunque cosà tn 
sci tu che hai torto. Perchè m'avete vist 
tue sorelle, rimamermi qui in disparte, 
scolarmi ai vostri affari... 

— Che c'entra cid? interruppe Ettore 

— 0h, Centra di molto. Perchè sono 
così buona, credi ch'io non abbia le mie ilerezze? 
Ebbene, comineio a sec 
pisci? Come tua moglie, 
mi pare; e verso di te, sono tua us 
ascoltare unì consiglio; un comando non mai: vo 
levo arrivar qui. 

Era un discorso tanto stravagante, che Ettore, 
sbalordito, non trovava una parola per in 
i non comprendeva queste divagaz 
ito incolto, che manifesta le 
ribellioni, coi pretesti più assurdi. Vedeva Nena 
nella sua fredda collera, smascherare alla fine 
volontà ignorate, sotto isnoi abbandoni di natura 
accidiosa. Nena frattanto prosegui 

— Quanto alla marmuia, so meglio di te còne 
regolarmi. Essa mi predisse che sarei andata un 

iorno ad mmiliarmi a lei, e ciò non dev'essere 
aspetta che domandi il suo aiuto, e non ne ho di- 


no. Ebbene, fin che queste due cose non avi 
vengano, ogni p 

a mi respin: 
tto, si al 


jando Ettore op 
. Era un cambi: ppo subitaneo, una 

iroppo sinistra. C'era in realtà da 
delle conseguenze che tuito ciò la- 
intrav 


tore potesse riottenere da lei una pafola buona, 

vincere il suo freddo e cupo risentimento. E; 

quel primo attacco che lo trovava di- 
ando la riconci] 


e si trovò anche 
di quelli m cui la fortuna ave 
lî orfani di Giulio Ponti: i presenti 
evano sulla via di avverarsi. 
ella 


in cui, come un leone la sua gabbia, ave: 
bandonato l'ostinata solitudine delle sue due ca- 
lari, tutto l'antico sistema di governo 
là dentro sarebbe crollato, Con un amo pun 
gètite, un giorno aveva detto a Ma 
© Now ti pare, carina, di affaticarti iroppo in 
GSe che non ti conve ? perso. ai 
sollevarti io stessa dalle 
l'attrito erasi prodotto» Lidia e Maria compre 
sero come la battag a eda 
rien sostenerne gli assalti: Ciò, 
jè eta stato, per così dire, un affetto di riflesso 
di cecasione Tra loro e la cognata, cadde al ri- 
Sproere improvviso di tutte le antipatie, di tutte 
ostilità verso la straniera plebea entrata pet 
ssa nel foro nido. 
— Vedi, se la caitiva bestia mette fuori le 


o per riavvicinarmele sarebbe * 


je? — diceva Maria alla sorella, fremendo 
e di dolore. — Essa ci rovinerà, ne sono si- 
cura. Ma noi... le faremo pagar cara la rovina 
ja fine Ettore e Nena si riconciliarono, a patto 
non sî rinv: i to. Ettore aveva ceduto 
su tutta la linea, senza salvare neppure le-appa- 
renze. Sua moglie lo inebbrinva completamente, e 
Lidia e Maria pensavano che al mondo non si era 


| mai vista una caduta più completa e più lagri- 


i 


mevo! 
Ma Nena si riconi 


liava anche colle cognato, 
porgendo lei prima la mano, con proteste di affe 
zione iperboliche. Riconosceva il torto di avere 
esteso su di lorò il suo broncio; no, non avevano 
colpa alcuna prdlie con Et- 
tore,cose ordinarie della vita, d'altronde. 

Poi l'indomai alzò prima di tutti, prese 
a suo talento le disposizioni della giornata, tolse 
A Marla le chiavi di massaia; fa insomma una 
sostituzione completa alla fanciulla, nel governo 
della casa. Agiva sempre nella giovine doma la 
fredila creatura del passato; ma la sua alterigia 
era ereseinta a mille doppî, ed una energia strana 
di volontà distruggeva triti î suoî torpori. Marià 
stimò la resistenza inutile, e pianse quella. ustr= 
pazione brutale. Pianse però in segreto, gelosa an- 
situtto di tradire il proprio affanno. 

Le cose dovevano spingersi ancora più lontano. 
giorno dopo, partita Lidia per le sue lezioni, 
Maria rimase in camera, meditando a lungo su 
quello stato di cose che minzeciava di rendersi 
insopportabile. Ad un tratto la porta si apri, è 
Nena, comparsa sulla soglia. esclami 

— Séusa, Maria: ma tuodimentichi proprio che 

Vè.di là un mondo di cose da fare. 


(Continua) 


SGARTANO CARLO. CHELLI. 


FANFULLA 


falonieri, Andryane, Borsieri, Pallavicino, Ca- 
stillia, Tonelli ed Arese. 

La stampa poi superò nelia veemenza le epoche 
Jobbiane e della Regia. Arrivarono novantaquattro 
allievi carabinieri mandati alla legione di Milano, 
come alle altre legioni per riempire i vuoti la- 
sciati da quelli che andarono în congedo, ed eccoti 
annunciato l'arrivo di duecentocinquanta carabi- 
nieri. E per che fare? Per dar mano agli altri e 
alle guardie di pubblica sicurezza, se l'imperizia 
di prefetto e questore facesse nascere disordini. 
E per null'altro? Sì, per aver il pretesto di dare 
< una buona lezione ai Milanési ». 

Nè la stampa radicale, tutta latte e miele per 
gli operai, ha risparmiato la maggior parte di 
essi. Vi sarebbe da fare un'aggiunta al dizionario 
e scrivere: « Operaio, libero operaio è colui che 
è pronto ogni giorno 4 scendere in piazza colle 
bandiere per feste, ricevimenti, 100/295, comme 
morazioni, dimostrazioni, e che nei momenti li- 
beri lavora, festeggiando la domenica, e riposan- 
dosi il lunedì dalle fatiche della domenica ». 

La stampa radicale se l'è presa colla numerosa 
Associazione generale degli operai, presieduta da 
Giovanni Visconti-Venosta, perchè decise di non 
prender parte al ricevimento. I motivi addotti 
sono parecchi; fra gli altri, che i Genovesi an- 
nunziarono îl loro strrivo al Consolato, che da 
questo lo seppe l'Associazione, che d'altronde essa 
è una Società di mutuo soccorso, e non dove spen- 
dere denari per operai che vengono a Milano, non 
in deputazione, ma per una gita di pincere. 

Ma neppure al Consolato le cose passarono 
liscie. Il Consolato sedeva in permanenza. Teri sera 
alla sua radunanza presenziavano i rappresentanti 
d'altre società, reduci, veterani, ecc, e n rap- 
presentante degli operai di Genova, che da buon 
marinaio avrà voluto sapere che vento tirava 
E spirava un vento calmo, moderato, con qual- 
che sbuîfo caldo, temperatura del Sahara: un 
moussowm în miniatara che non riusciva a sol 
levare le sabbie del deserto a cui predienra. L'av- 
vocato Romussi, redattore del Secolo, non contento 
d'aver tentata ogni via per tenere agitata la po- 
polazione con certe notizie a sensation contro le 
autorità, da far impallidire i romanzieri dell'ap- 
pendice, propose ieri sera di invitare ufticialmente 
i condannati di via Moscova... îl resto sarebbe 
venuto da sè.... e serviva benissimo a rigridar 
poi contro le provocazioni del prefetto. Ravayas 
ha fatto scuola. Per foriuna, îl buon senso ambro- 
siano prevalse. Il presidente dei. reduci. sig 
Spinelli, osservò che i condannati, se volevano 
intervenire, non avevano bisogno d'invito, perchè 
operai, e addusse. tutte le ragioni per le quali 
credeva non sì dovesse appoggiare la. propo: 
A lui sunirono altri, e fu infatti respinta, e l'av- 
vocato uscì dal Consolato tatto sconsolato! 


54 
A preparar bene gli abimi ieri sera si pubblicò 
un libricino intitolato: 7 questuriai a Aileno, ode 
apologetica (stile popolare) per na es-quardia di 
publica sicurezza. Questa ode fa sequestrata. Si 
inneggia în essa ai campioni della daga, iutrepidi 
naturalmente pel pane... © pe 
dir il vero), che scendono în 
nel sén dei cittadini le lan 
di velen — come nei libretti d'ope 
E giù a campane doppie ai sicarî di Gravina, 
che rima con l'arte bolzanina, ai mardochei che 
rima 
con altra parola degnia del poeta, e con 'un er 
scendo rossiniano, sc volete, ma poco armonico, 
si esclama: 
< De l'aquila bicipite 
Del drappo giallo e n 
Gli sgherri ed i satelliti 
Di froute a voi, fur zeri 


e vi faccio grazia del resto. 


un po di trepidazione vi fosse si 
che non credono sia necessario per dimostrare 
l'affetto ai fratelli, far loro correre il rischio di 
vedersi;mutata la gita di piace do- 
lore. Invece le cose passarono lisc 
Vera abbastanza folla. Aspettando il treno, due 
operai diseutevano forte; uno apparteneva al Con- 
solato e rimproverava all'altro che l'Associazione 
si fosse astenuta; ma questi rispondeva per le 
rime, e gli disse fra le altre: « Meglio di voi che 
‘andate sempre în processione con croci e santi » 
— alludendo alla smania che ha il Conselato di 
portar in giro le bandiere 

Una fanfara annunzia l'arrivo del treno. Le ven- 
titre bandiere formano un circolo; escono i Ge 
novesi colla fanfara che suona. Si batte le mani, 
si grida: evviva! Il sindaco dà il benvenuto agli 
operai genovesi, dice delle sue simpatie di Genova, 
ricorda che entrò giovane nello studio d'un Ge- 
novese (îl banchiere Pettinati), si seus non poter 
far di più, e mette Duomo, musei, giardini a di- 
sposizione degli ospiti! Un 6peraio genovese ri- 
sponde; dovrebbe dare il buon viaggio al sindaco 
che è li lì per partire per Cernobbio, ma forse 
non lo sa,.e saluta a nome di Genova la città di 
Carlo Cattaneo. E via in ordine, fra gli applausi, 
pel Verziere. 

La fanfara genores& assai. buona, è molto ap- 
plandita. Si vocia l'Uano, l'Inno! e la fanfara in 
tuona i Fratelli d'Italia e l'inno di Garibaldi 

Alla colonna dei martiri del 48, un Genovese 
depose la corona d'alloro, come saluto di Gen va 
ai Milanesi che han combattuto per la petria, 
cacciando lo straniero. Furono poche parole dette 
bene; si capiva fche l'oratore aveva fretta, I 


faiti eravamo in tre giornalisti e pochi operai; le 
bandiere non sliarano davanti la colonna, ma ti 
rarono dritte per porta Rimana. Una voce grida: 
Viva Albani! — nessuno risponde. Dopo il déjeune 
gli operai andarono al museo Civico e ai giardini 
si sciolsero colia paroia d'ordine: alle 5 al Monte 
Tabor. Dopo andranno a Montemerlo. Quanti monti 
ha la capitale della pianura Jombarda! 


Violino di spalla. 


Di qua e di la dai ‘monti 


Scich, sciach, brouumm ! _ È 
La macchina fischia e sbuffa, il convoglio 
si scuote con un grande squasso di catene. 
Ed eccoci in cammino. 
+’ 


Lascio a destra quel rudere che fu il tempio 
di Minerva medica. Reduce, appenderò un 
voto alla deità assente, quantunque il mio 
Ippocrate, uno scettico — non ci è medici 
per nulla —, più che ai miracoli di Minerva, 
creda a quelli del chinino. 

Siamo ai grandi archi d'entrata. Il mura 
glione porta sempre i segni del vaiuo!o uni 
tario patito nel 1870. S'è forse voluto lasciare 
un segno murale di protesta contro la santa 
bugia dei mezzi morali? 

Il pellegrino cattolico, entrando in Roma, 
lo vede, e lancia piamente il suo primo ana 
tema sugli invasori della vigna del Signore. 


#* 


Si corre attraverso l’Agro. Nel pomerio vi- 
gneti lussureggiauti e oliveti carichi di pro- 
messe..... fallite, se do retta a un coltivatore 
che mi siede vicino e guarda ia campagna 
con un occhio pieno di rimpianti amarissimi. 

Dopo due o tre chilometri, la solitudine su 
cui la pioggia di sabato scor:0 depositò certe 
gore di male augurio. Io le raccomando al 
sole che se le beva e presto, prima che di- 
ventino laboratori di putrescenze ed ofticine 
di miasmi. 


* 


Attraversato l'Agro, s'entra nel mondo vivo 
dell'agricoltura. Dico vivo così per dire, per- 
chè mì sembra che la morte vi abbia fatte 
firede orribili. A sinistra un campo che fu 
testimonio dell'agonia di Cerere: gli steli su- 
perstiti malamente prostrati accusano il man- 
cato frumento. A destra certi granoni d'au- 
tunno tisici e vizzi o già morti di sete. 

Dopo tutto, rettoricamente parlano, l'Italia 
è sempre la magna parens frugum e spe- 
cialmente virum. Anzi quest'anno tra le fuyi 
e i viri c'è una strana concordanza, e le me 
abbondano in ragione delia grandezza de; 
uomini che ci governano. 


- 
E si corre, si corre sempre. All 
telegrafici sembrano un esercito 


panico e sì sbandano in faga x 
due lati del convoglio. 0 che c'è di s 
toso dinanzi a noi ? Ma il convo, 

falange macedone, chie, rotte le pri 
ranza a ristabilire le fortune de 
glia, seguita a camminare con quei fi 
che ricorda i carri falcati degli eserciti per- 


+ 


Seguita a camminare come il popolo d'I- 
talia nello sbandamento fatale degli uomini 
no posti alla sua testa. 

Che i signori del progresso me 10 perdonino 
se dico loro sul viso che fuori di certi 
bienti saturi di malsania politica, nessuno, 
proprio nessuno bada ai fatti loro, ed è ven- 
tura perchè se le ire di parte, le senili am- 
bizioni del Titone di Stradella, i propositi fe- 
roci dell'amputatore di Viadimiro, le 
iseine di Zanardelli e ia poligamia politica di 
quel da Tricarico dovessero prevalere e dif 
fondersi, tutto il nostro programma ci starebbe 
nelle ultime parole di Pio IX. 

Sentendosi morire, il vecchio 
sclamò : Sono fritto ! 

Poi, forse pentito di questa sfida sare: 
lanciata alla morte, mormorò piamente: / 
manus luas, Domine, commento spiritum 
smeuini. 


pontefice 


st 


Ma a questo non ci si arriverà ; le popola- 
zioni campestri, l'ho già detto, sono immuni 
da ogni lebbra partigiana, e fisse col pensiero 
nella sola idea unitaria, ignorano omini e 
cose, pigliando i viri come vengono ele frugi 
come piace alla Provvidenza di mandargliele. 

Mi trovo in un paesello che ha perduto 
per l'annata ogni sto bene. Ho veduti molti 
visi malinconici, ma non un lampo di pas- 
sioni malvagie. Sapranno soffrire, purchè, dal 
suo lato, il governo faccia il suo dovere e li 
aiuti coi mezzi che ka a soffrire il meno pos- 
sibile. 

Hanno poi una fede illimitata in Cairoli, 
che mi sembra diventato il nome d’unu su- 
perstizione, buona sino ad un certo segno, 
trista se trascenderà. 


+* 


A questa seconda eventualità il solo che 
possa ovviare è proprio Cairoli, spogliandosi 
in parte della sua leggenda per diventare un 
po’ più ministro — ministro d'italia, non di 
un partito. 

Ci pensi; e questa sarà per oggi la mia sola 
parola di politica. 


Von Tipine=- 


NOTE PARIGINE | 
5 Settembre. _} 


“11 rumore destato, dall'arrivo degli amnistiati si 
calma rapîdamente. il Comitato cerca Taiutarli, 
di metterli a posto, e per ora sembra che essi 
jensino solo a godere della libertà, senza pensare 
a toglierla ad altri. Questi sono i sentimenti ge 
neralmente manifestati dai passeggieri del Var. 
— Non abbiamo punto voglia di ritornare laggii. 
AI diavolo la politica! — tale è il ritornello ge 
nerale. Che — per ora — sieno sinceri, lo prova 
che non fanno parlare di loro, non cercano di- 
mostrazioni, e si mostrano riservati. 
DS i 
Sta a vedere se i loro « amici » di Parigi non ; 
li faranno uscire da questo riserbo, una volta che 
i primi loro bisogni saraano soddisfatti. M'aspetto, 
per esempio, una lunga serie di rivelazioni, e so- | 
to di denunzie, che verranno loro troppo 


riuscirà la festa che si dà posdomani alle È 
Chaumont a loro beneficio. Che vi udremo la 32 
g@liese a tutto pasto, non c'è dubbio. Ma ciò che sarà 
più importante è vedere se riuscirà una festa di ca- 
rità o una festa apoteosi. I permessi di circola- 
zione dati a Port-Vendres portavano la scritta 
forse poco commovente di « Secours aur indi 
gents »; la Marseillaise lì chiama « difensori della 
repubblica ». Vedremo se è a quelli 0 a questi che 
è offerta la « festa >. 

= XXX 

L'affare Figaro-Vitu-Gaulois è finito. Vitu resta 

al Figaro e abbandona il Gauois. L'ombra di Vit 
lemessant ha evidentemente ispirato î suoi sue- 
cessori, facendo ioro preferire l'interesse al decoro. 
Arîlur Meyer se n°è consolato seritturano il mi 
gliore dei 
il più spiritoso dei deputati, Robert Mitchell. n- 
tanto è sorto un giornaletto, l'E% aranl!. che 
per programma l'idea del principe Napo 
l'impero demoeratico. 

XXX 
naiversario del 4 settembre non è più di | 
nto è vero che mentre a Parigi è pa» 
sato inosservato — eccettuato tre o quattro ban- 


chetti suburbani organizzati dai tratto: a loro 
benefizio — in provincia fa furori. Assolutamente 1 
i cappellini da signora della primavera | 

una volta finita la stagione, ciò che resta ! 

è inviato ai capoluoghi di dipartimento. Così av- { 
i anniversari. Vedi anche quello di | 


l'altro Lorette 
semi-fiasco. 
XXX 

moiselle Carlotta Patti a Phonneur de | 
Yariage avec Monsienr | 
Violonce lo deS. A. R le 
Granì Duc de Sare, Offî de l'Ordre de la 
des Pays-Bas et de la Déco 
rativa È » Ecco l'annunzio ufficiale 
che ho ricevuto del matrimonio che fa di Carlotta |} 
Patti, medame de Munck. Questo annunzio è molto | 
notevole — per la quantità inusitata — 24! — 
di maiuscole che contiene. 

I nuovi spo: 


ieri a Notre-Dame de 


Couronne de Ché 


‘nextine de Sax 


partono domani per l'Ameriea; è 
:} parte 


ranteseo. Formano 
nizzato dal signor Chiz 
0 il titolo di « conceris Patti ». Gli 
tisti sono Henri Ketten, stella anche Ini di 
Ciumpi Cellai, alli 


XXX 


posito di matrimoni. L'anno seorso al Cir- | 
ra una bella ed elezante cavallerizza chia- | 
fa Emilia Soisset, la quale chbe il merito di 
resistere a titti gli assalti che le venivano fatti 
da ogni parte della haute galante. Madamigella 
rispondeva a tutti che bisognava, andare alla 
mairie e poi in chiesa, perchè essa rispondesse 
le fiamme che le no. Finalme: 
tanta virtù trovò il suo premio. Abbiamo noti 
chevessa è divenuta principessa di Reu 
vrano » che le ha dato îl suo nome è il principe 
Eurico XX° (N. In Germania vi sono dei Giorgi 
e degli Enrichi anche L' e LE, il che îa rimon- 
ve le joro dinastie ai tempi di Alessandro il 
Grande). Questa bella medaglia mi vien detto però 
che ha un brutto rovescio. Sta Altezza è indebi- 
tato fino agli occhi e ha fatto, tempo fa, lx 
rotta. Pare che a causa di questi « accidenti » 
egli non possa risiedere nell'ex suo principato. È 
per questo che il viaggio di nozze va a farlo con 
la nuova principessa in Bulgaria @» visite — la 
prima che riceve in fatto di teste più o meno co- 
ronate — Alessandro L 
XXX 

Il ministero dell'interno ha rifiutato la stampi- 
glia a un disegno che riproduce un quailro dei 
signor Picchio intitolato La vere du fusillé e che 
rappresenta una donna tutta vestita a nero, cou 
un lambino che mette una ghirlamla sopra un 
tumulo del cimitero di Montmartre. Ort. vi spiego 
cli è il signor Picchio e cosa è la starnpiglia, {l 
signor Picchio è l'autore di una Morte di Bavdin, 
che l'impero non lasciò esporte; una pittura me 
diocre che lo rese celebre. Egli si è fatto, dopo di 
ciò, una specialità dei quadri patriottici, e l'affare | 


» 


è riuscito produttivo, Quanto alla « stampiglia » 
è quella che sì applica ai libri e stampe che si 
permette vengano vendute dai merciainoli ambu- 
lanti che percorrono le provincie. 

La più gran fortuna che possa avere un autore 
© un disegnatore dozzinale, è di vedersi rifiutare 
la stampizlia. Ciò gli serve di rielame, la sua 
opera si vende ad ogni prezzo, e di presque 
celebre. Ogni governo rifiuta la stampiglia ai libri 
© ai disegni che gli sono ostili. In questo momento 
i sermoni di Bossuet sarebbero instampigliati, e 
il primo « Jésuite décoilé » venuto, accettato con 
entusiasmo. 


XXX 


La smania delle delles petites per l'inverno fu- 
turo sarà di possedere un gatto rosso con mac- 
chie color salmone. Sono gatti della Nuova Cale- 
donia, che diversi deportati hanno portato seco 
loro, € che essendo stati rimareatissimi, non pos- 
sono non venire alla moda. Siccome sopra tre- 
cento cinquanta deportati sì trovarono sei di quest 
gatti, si può «sperare» che l'importazione rag- 
giunga più tardi la cinquantina. Se i < difensori 
della repubblica » hanno avuto la precauzione di 
variare i sessi, si può affermare che la razza è 
acquistata. Proporrei allora dî chiamar questo 
nuovo gatto: gatto communalis. 


x 


Gli amici dei Numeani affermano che sono ar- 
rivati « seminudî ». 

I nemici di essi che sono tanti Cresi: 

— La prova? 

— La prova è che hanno portato i loro averi in 
casse di legno di sandalo, 

I filofederati alzano le spalle e spiegano ai fe- 
deratofobi che nella Nuova Caledonia, i boschi 
sono tutti di alberi di sandalo. Chi è disperato è 
un fabbricatore di ventagli di sandalo, che vede 
deprezzata singolarmente la sua mercanzia da 
questa importazione formidabile. Jean qui pleure, 
et Jean qui rit. 


Dal sindaco di Pachino ricevo una lunga 
lettera dalla quale ritaglio i brani importanti : 
< Nei numeri 230 e 231 del suo giornale ho letto 
due fatti che mi riguardano. 
Per levarla di errore, mi è pregio dirle che.io 
povero sindaco del mandamento, e non borgata di 
Pachino, con 7000 atitanti, nel circondario di Noto, 


provincia di Siracusa, non feci aleun che di straor- 
dinario per la costituzione del seggio elettoral 


provvisorio. Seortato dalla lista vi chiamai ehi 
per le; lo fu fatta quistione per uno degli 
serutatori anziani. quistione che si risolse colle 
notizie della stessa lista originale, deliberata dal 
rmata dalla deputazione 


i arrendevole cortesia mi antorizza 
d'altro verso a dichiarare che nella ricorrenza 
della festa di san Giuseppe non mi venne punto 
in pensiero di far decorare questo nostro ca- 
sino di conversazione coll'eftige dell'illustre de- 
fanto Mazzini, e le ass che lo avrei fatto di 
enore, uso per come sono di venerare la memoria 
dei Grandi, che contribuirono aila redenzione na- 
zionale. 

Quanto alle ammosfizioni, poss 
chezza che da due anni 
tadino è stato ammonit 
riammonizione di un certo Cugno Gaetano, one 
stissimo per venticinque imputazioni criminose. In 
tutto il mandamento poi di 7000 abitanti non vi 
sono che tre ammoniti ed uno sottoposto a Spe 
ciale sorveglianza. 

Vorrà, pregiatissimo signor direttore, dar pali- 
Dlicità a queste poche righe, e per tale atto di 
gentilezza gliene offro anticipati ringraziamenti. 

Pachino, li 3) agosto 1879. 
__ Suo devmo servitore 
Nunzio COSTA QUARTARANI ». 

Spero che il signor sindaco del 

Pachino sarà sodi 


dirle con fran 
questa parte nessun cit- 
eccezione. fatta della 


mandamento di 
fatto. I corrispondenti che mi 
hanno maadate le notizie in questione sanno. be: 
nissimo che le colonne di Fanfulla son sempre se 
perte per loro qualora vogliano, come. spero, di 
mostrare d'aver avuto ragione, È 


= Un telegramma da Livorno m 

ghe ieri Latro vi fu in quella città 
cademia di scherma. Vi fa ni assalto Le, 

tisimo fra il maestro Masio, Turilto piro 

Malato. Ambedue spiegarono eg 

appiauditissimi. ORGA, Terza e firono. 


= Un altro telegramma da Parma 


i annunzio 
una grande 


— mi anntnzia 
Vesito del Ruy Blas con Campanini, la Giovanni 
Zacchi e i coniugi Faentini. Îl. successo fu voor! 


mente entasiastico. Can i 

mente è roparini fa 
Le rappresentazioni del Riwy Pas 

promosse, come lio già annunziate, dala gio 

Campanini, a benefizio degli inondati. SÌ 


giudicato inar= 


divenne la + a ; 

ito iterle o eSpress'one del Consiglio; ilp 

tito \iberale applat -n] sindaco e ei Gatte 

Ligorio TE lasciato i elericali intera- 
Mesponsabili ‘delle loro azioni. Fino a ieri i 


due partiti si mantennero assii bene delineati, 
tranne qualche leggiera sfumatara, e nelle diverse 
questioni che sorzevano in Consiglio ciascuno man- 
teneva e difendeva ad oltranza il proprio prin 
cipio. 

Oggi le cose sono cambiate. Nell'adunanza che 
ha avuto Inogo questa mattina, sono. state pre 
sentate le dimissioni dell'intera Giunta, e proce 
dutosi alle nuove elezioni si è veduto con grande 
stupore che tre o quattro dei liberali sono stati 
nominati a comporre la nuova Giunta. 

Si è parlato di un accordo avvenuto ieri, ima 
non se ne sono dette, e non se ne potevano dire 
le ragioni, tanto più che nelle elezioni avvenute 
nello scorso luglio i “clericali riportarono una 
nuova vittoria. E dunque? dunque ciò spies 
in certe persone l'ambizione la vince sui principî. 
Ma allora perchè provocare la crisi di due anni 
e privarsi così per tanto tempo dell'ambito 
piacere di tenere il mestolo in mano e di vedere 
io le guardie di città fare fronte 


Alcuni consiglieri, informati di tale accordo, di. 


10 connubio. 


si da soli in certe compagnie e rispondano 
dinanzi al paese degli atti a cui necessariamen 
ranno spinti da un Consiglio cotanto retrivo, 
ma ces s 

prime file di partiti liberali, 
che poi sacrificano alla propria ambi 


9 settembre. 

Il signor Domenico Costanzi per appagare un de- 
siderio espressogli da molte ed autorevoli persone 
della nostra città è venuto nella determinazione di 
agcinngere nel suo teatro un terzo ordine di palchi 
ai due già stabiliti, Con tale modificazione restando: 
inalterati il podio pei posti distinti e la grande gal- 
leria a sei file, il numero dei palchi ascenderà a 107. 
Il pubblico potrà visitare i lavori del teatro nelle 
e pomeridians dei giorni festi 


, leri, 8, alle ore pomeridiane veniva tr 
al'cimitero di Campo Varano la salma del 
ioacchino Altobelli e deposta nella tomba de 
miglia, iv cui già era scesa quella del di 1 
diciassettenne Francesco. Morì nella sera 
6 del corrente, quasi imp 
perniciosa accompagnate da forti dolori morali. Buon 
amico @ voro caritatevole, lascia grata memona di 
sè in tutti che lo hanno conosciuto. Pittore egregio 
e fotografo assai noto — specialmente per il bel quadro 

ografico della Camera dei deputati al Parlamento 
nazionale — seppe acquistarsi la fama di cu 
colla vita onesta ed operosa. Aveva 63 a 
portante della persona e nincò poteva 
bitare che così presto sarebbe stato tolto all'a 
fetto de’ suoi. La velova, i fratelli ed-i nipoti addo- 
imi ringraziavo quanti vollero onorare la me- 
del:loro caro morto. 


o, Tea 
Tanto domenica quanto ieri il tempo fece il buono, 
ei teatri aperti furono frequentati da nn pubblic 
sufficientemente numeroso. Al Corea l'altro ieri si 
diede Capitale e mano d'opera di Valentino Car- 
rera, una messa în scena eccezi 
accuratissi i applav 
non mame la bellissi 
consegna è 
dinanza cos 
îa colpa di Giacometti e pi 
festivo che vi assistave, ed opgi si darà IZ fratello 
Tarmi leggenda di Giacosa. Quanto prima poi per 
beneficiata della brava signora Casilini si darà Cuore 
ed arte, di Leone Fortis. 

Al Quirino domenica si diedero due rappresenta 
zioni del Fornaretto di 2 dalla cui esecuzione 
è pietà non parlare, ei Maria Susarda 
di Schiller. Ormai la sigaora Andreani Brignone, lo- 
data molin da tuta le ‘stampa cittadina, mon si pe 
rita più a pigliare d'assallo ditte quelle produzioni 
nelle quali rifalsero le più grandi attrici del nostro 

tarda, non le 
fanno ‘paura; © senza peusarci tanto, con due prove, 
riproduce sul palcoscenico nel miglior modo che sa 
& più... 

Al Gireo Reale ci fu sem 
terminò ieri.il giuoco del pallone, e al 
eri si diede la dodicesima rappresentazione vel Crè 
spino ela comare, fa applauditissima la si 
Soarez che si prestò gentilmente a sostezere lu 
parte di comare. 

2, Spettacoli : 
cOREA. — Ore 5.1. — Ji fratello T'armi 
sonda di Giacosa. — Drammatica compag: 

silini e compagni. 
QUIRINO. — Ore 8 

rica di Cavalloti 
tonio Schiavoni. 
MANZONI. — Riposo. 
CIRCO REALE si Prati di Castello. — Ore 7 1? 
— Equestre compagnia di Carlo Fussi 


la; allo 
Manzoni, dove 


a Ca- 


— Alcibiade, commedia sto- 
— Drammatica compagnia di An- 


Nostre ]nrormazioNI 


Iì ministro rumeno signor Boeresco ha 
avuto quest'oggi, da quanto ci vien detto, 
una lunga conferenza col presidente del Con- 
Siglio, ministro degli affari esteri. Se non 
Siamo male informati, il ministro rumeno ha 
vuto occasione di persuadersi sempre più 
della benevolenza, dell'Italia,a_ riguardo del 
Suo paes, ma non piò imaginarsi che nella 
questione degli israeliti il governo italiano 
sia per avere un'opinione contrane a quella 
che ‘le altre potenze europee hanno concor 
demente manifestata. 

Il signor Boeresco parte senza indugio per 
Buearest. 


I giornali tedeschi recano telegrammi da 
Pietroburgo nei quali si annunzia che il conte 
Schouwaloff cessa dall'ufficio di ambasciatore 
russo a Londra, ed è surrogato dal principe 
LobanofERostowski , attualmente amba 
tore a Costantinopoli. Secondo una versione 
assai accreditata, questo fatto sarebbe indizio 


4 al posto di cancelliere dell'impero russo, dal 
quale il principe Gortschakoff s 
tirarsi. 


Intorno all'in 
grado ci pervengono da buona fonte i 
ragguagli : 

Ìl conte Tornielli si reca a Belgrado prov- 
visoriami 


seguenti 


| 
jo del conte Tornielli a Bel- | 


rebbe per ri- | 


inte, poichè egli è ministro plenipo- 


tenziario, e secondo quanto è stato stabilito | 


il rappresentante peri 
Serbi: oltanto un ministro residente. Non 
essendo ancora appianzte le difficoltà relative 
al riconoscimento ufficiale della Rumenia, il 
conte ‘l'ornielli, non potendo recarsi subito a 
Bucarest, ha accettato l’incarico temporaneo 
di andare a Belgrado a stabilire le relazioni 
ufficiali fra il regno d'Italia e la Serbia, di- 
ventata in virtù del trattato di Berlino Srato 
indipendente, e ad iniziare negozi 
merciali. 

La connessione che si è voluta stabilire fr: 
l'invio del conte Tornielli a Belgrado e l’oc- 
cupazione anstro-ungai i sangiaccato di 
Novi-Bazar è 
tenza de 
soria destinazione non è ancora fiss 


In seguito alle nomine degli onorevoli Bo- 
i ge- 


ed Angeloni agli uffizi di segretari gi 
dei lavori pubblici il solo 
rale che rimane tuttavia vacante è quello 
del ministero delle finanze. Dicesi che nel 
suò ‘no in Piemonte l'onorevole Villa 
innoverà i tentativi già fatti con poco suc 
cesso in luglio scorso presso qualche dep 
subalpino per indurlo ad accettare quel se- 
gretariato generale. 

Tanto l'onorevole Bonacci, deputato di Jesi, 
quanto l'onorevole Angeloni, deputato di Sul 
mona, fecero parte nel dicembre 1878 della 
minoranza che diede il suffragio favorevole 
al ministero Cairoli. 

Queste due nomine perciò non indicano che 
l'attuale ministero abbia potuto allargare la 
sua base parlamentare, rimanendo quest 
sempre circoscritta nei limiti della minoranza 
di dicembre 1878. 

Si suppone che l'onore 


le Bonarci, arret- 


tando ficio di segretario generale. dell'o- | 
niorevole mosciuto, come ha | 
già fatto il » le asserzioni della | 


Neue freie Presse riprodotte rotentieri dal 
giornale officioso, la inaltuzbilità come m: 
Sima di governo della formola Reprinere e 
non prevenire. 

L'onorevole Angeloni è un agiato e rispet- 
tabile proprietario abruzzese, 
hia mostrato, in fatto di lavori pubblici, una 
competenza speciale. 


Alla nomin: 
reggente l'utli e del Banco di 
Napoli si af re state estranee 
le considerazioni politiche. Con essa il mini- 
stero avrebbe in animo di significare 
iaramente la cuppo. 
,mentare che è composto dagli amici del- 
vole Nicotera, e manifestare le sue 
tendenze ad un ravvicinamento coi deputati 
che tennero riunione in Napoli. 


lu gecasione dell'arrivo in; patria delle ceno 
dell'illustre naturalista De Filippi. che era sona 
tore del reg he persone, dimenticando 


la del nome, hanno 


creduto 
De Filippo. Siamo lietis 
l'equivoco e. di assicarare 
lippo gode ottima salute. . 


BORSA DI ROMA 


9 settembre, — Dopo due giorni di festa non era 
da sperarsi che la Borsa udierna fosse molto animata. 
Chi lo eredera ha avato occasione di vedere che il 

udizio umano spesso falla. Nou fu però la reudita 
quella che diede avimazione agli affari. Tuttavia, seb- 
bene Parigi fosse ieri piuttosto debole, relativaniente, 
noi fummo più fermi di sabato fra 9 52 11, 8957 112 
per fine. 

Il valore che diede Inogo ad affari molto seguiti 
fa quello della Banca Generale. Le azioni di questo 
stabilimento si negoziarono da 559 a 550 75 per fine 
mese, e da 549 a 519 75 per contante. 

In altri valori si fecero delle azioni ferrovie Me- 
ridionali a 411 3. 

I cambi sono in aumento. 

Francia 111 6011135; Londra 28 30728.25, 

Pezzi da venti frauchi 22 50, 2 #8. 


1) 


Depo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Reudita francese 3 0j0 ammortizzubile 85 95. 


Idèm 3 0;084 10. 
Hem 500 N78 
Rendita italiana 79 50. 


Rendita turca ll 42. 
Veritas: 


MSTERDAM, 7. — Il congresso medico 
internazionale fu inaugurato splendidamente. 


L 


ioni com- 


rali del ministero dell'interno e di quello | 
sgretariato gene- | 


nente dell'Italia in | 


I 


Fu eleito presidente effettivo Donders; ae 
clamati presidenti d'onore Wirchow, tedesco; 
Lister, inglese; Verneuil, Marey, francesi 
Palasciano e Semmola, italiani; Schnitzer, au- 
striaco. 

VARESE, 7. — Alle 8 12 di stamani Sua 
Maestà il Re ha visitato gli accampamenti 


della prossima nomina del conte Schouwaloft | delle-truppe. È stato accolto dovunque con 


entusiasmo. Ad Indimo si è fermato una die- 
cina di minuti a parlare affabilmente col sin- 
ha proseguito per Masnago e Varese. 
La città rigurgita di militari e forestieri 


Il tempo è magnifico. Le strade dei dintorni 


mi 


sono continuamente percorse da molti 
splendidi equipaggi. 

Domani le truppe del corpo d'esercito si 
concentrano per una marcia manovra offen- 
siva verso Vedano-Olona. 


MILANO, $. — Al pranzo offerto agli operai 
genovesi parlò nno di essi ed un giornalista 
inilanese. Quel tale Albani condannato per i 
fatti di via Moscova, invitato*a parlare, si ri 
fiutò. In compenso, il signor Brusco-Onnis 
pronunciò un discorso violento. Gli operai 
genovesi partiranno di qui martedì alle 2. 

PARIGI, 8. — Il duca d'Aosta è partito per 
Bruxelles per visitare, come fece l’anno scor 
i beni appartenenti all'eredità 
Maria Vittoria. Ritornerà qui alla fine della 
settimana. 


PARIGI, 8. — Il conteg 
imbarcati sulla Picardie sembra meno tran 
quillo di quello degli imbarcati sul Far. 

Gli ufficiali di bordo sono stati più volte 
insultati e provocati da 
ammistiati della Pieardie furono diret- 
tamente trasbordati dal vapore al treno. 

Durante il viaggio ne morirono quatiro è 
nacquero cinque bambini. 

PARIGI, 9. — Oggi il commendatore Bab 
duino ha avuta una nuova e lunga conferenza 
col signor Leone Say, ministro delle finanze, 
relativamente alla circolazione mone in 


ammistiati 


, direttore dell'Opéra, 
parte oggi per l'Italia, diretto a Busseto dove 
va a trattare con Verdi per un’opsra nuova. 

Gli amnistiati giunti con da Picardie sono. 
arrivati a stamani. Ve ne sono alcuni 
ammalati. Non è accaduto alcun incidente cla- 
moroso. In alcune città lungo la strada i ra- 
dicali fecero delle ovazioni ai reduci di Numea. 


TeLecrammi Sreram 


ROMA, 8. — Elezioni politiche : 
x 9) di Modena 
letto l'avvocato Tito Ronchetti con 


seduta tenuta ieri dalla 
ferrovie parlarono parecchi. 
Galanti, presidente della 
disse che questa si è occupata 
delle 


1 
SIMLA, 7. — Alcuni i 
veduto a Cabul i calaveri de 
L'emiro dom: Ing 
Loxpra, 
data del 7 
< Tutti i memi 
furono uecisi, 
< Regna nelle 
mandasi la 
‘abul >». 
LONDRA, 8. — Il vapore 2 
THavre venerdì seorso per Li 
giatori, naufrazò 


ndò 


aiuto e prot. 


— Lo Standard \xn da Bombi 


grande in 
demolizione delle fortiticaz 


ARO, 8. — Il banchetto in onore 
tore conte Terelizio Mamiani ofertogl? 
resi rinsci splendido e commovente 
si parole il e 

coneittadino. po: eloquenz: 
e vivacità giovanile, fa applauditissimo contin 
mente, e. terminava con un evviva al Re « 
Regina. 

Il prefetto gli soggiungeva 
mente 


blime 


x spressioni squisita- 
ili, opportune e delicatissime. 
ero versi e prose. La serata è indi 


Itri di 
menticabile. 


LONDRA, 8. — La signora Cavagnari, che tro- 
id Edimburgo, ricevette un dispaccio del vi- 
è delle Indie, îl quale le annunziò la morte 


Il Times ha da Berlino: È 
« Si ripete la voce che il conte Schonvalot sur- 
rogherà presto il principe Gortschakofl. » 
LONDRA, 8. — Il Times non crede che gli av- 
venimenti di Cabul provengano dajun complotto; 
dice che l'Inghilterra deve agire senza esitazione, 
ma senza 
la politica inglese, benchè modificata nei suoi det- 
gli, deve perseverare nella via tracclatasi con 
f'approvaziohe della pubblica opinione. 
_Lo Standarà sospetta che emissari russi ab- 
inzio fomentato” l'insurrezione di Cabul. 
Tutti i giornali domandano che i colpevoli sietio 


VIENNA, 8, — La Rivista del lunedì aununzia | 


che i! Refehsrath si aprirà alla fine di settembre 
con un discorso del trono. Il 
senza riserve le conseguenze della disenssione del- 
F'indirizo: che Stra Ja sola_disenssione. politica. 
Quiudi bisogna che il Reichsrath si occupi del bi- 
tancio, delle leggi d'imposte e della legge milix 

Allorchè il partito liberale vedrà che il go» 
ha l'intenzione di rispettare tutti i progressi 


ensare ad annettere l'Afganistan, e che * 


governo accetterà } 


di questi ultimi vent'anni, sarà giunto îl-momento 
di compiere l'opera della coalizione. 


GENOVA, 8 — Un cane idrofobo, percorrendo 
le principali vie, morsied quattordici persone, 
quindi fu ucciso da um coraggioso popolano. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Savfet pascià dichiarò 
all'ambasciatore austriaco che la Porta ha uh 
grandissimo interesse di procedere con un accordo 
completo con l'Austria-Ungheria. 

Husni pascià ricevette per conseguenza un or- 
dine assoluto di accompagnare le truppe austria= 
che. Un ordine del sultano fa pure trasmesso agli 
altri funzionari della Porta nel distretto di Novi- 
Bazar aflinchè prestino alla marcia delle truppe 
austriache tutti i soccorsi possibili. 


ROMA, 9. — Elezioni politiche. — Collegio di 
Poggio Mirteto: Eletto Amadei conte Michele con 
voti 36. 

PARIGI, 8. — Il duca d'Aosta è partito per 


Bruxelles e ritornerà presto a Pari 


SIMILA, 8. — Tre reggimenti afizanî, che si erano 
ribe laseiarono Cabul per ignota destinazione. 
it della frontiera sono tranquille. 

‘coli uliciali si crede che l’emiro ed altri 
della rivolta. 


BERLINO, 8. — La Gazzetta della Germomia 
da Nord conferma la sua prima asserzione che 
îl generale Manteuttel, colla deputazione degli uf- 
ficiali, fu spedito a Varsavia dietro desiderio del- 
l'imperatore Ales 
ficiali pr 
truppe russe, 
doveva pure consegnare 
alla lettera che l'imperato 
atecedentemente ricevuto 


sandro, îl quale voleva che uf- 
alle manovre delle 

iunge che Manteuffel 
una risposta 
mania aveva 
imperatore di 


ER, S.— In un meeting di operai conser- 
Northeote cons pi 
importante posizione nei consigli d'Europa, 
espresse il proprio dolore per gli avvenimenti di 
Cabul, fece l'elogio del maggiore Cavagnari, la 
cui morto è rlita per la nazione, disse che 
isogna aspettare ulteriori informazioni prima di 
formulare un giudizio, e terminò insistendo sulla 
necessità della unione delle isole britanniche. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


THE GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(ia caso di morle, miste dotali e vitalizie) 

degli utili 


con partecipazione s1"80 per cento 
» dî riserva per le ussicurazioni -—"L 60670821 
annuo della Società - > 12.950.975 
Pagamenti per assieuvazioni liquidate: » 85000000 
Caozione data al Governo italiano in car- 
telle del Debito pobbico =—. —. > 650000 
Succursale italiana, Firenza, via de’ Buoni, & — Agente 
generale in Nupol: per le province meridionali, Signor 
B Maccari, Piazza S Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in tulle le cità d'Ualia.— (NB. Si spediscono 


gratis tinif-, prospatti è Pesseaniti in segnito a dorzanda). 


PS IENE LINZ 
Vedì l'avvizo in d pagina dall'oscallento Cioe 
goista dlla Cia France lodi ciù 3 LSbrioho di 
Parigi, Londra, è trasburga, produsone più «i 
0.000 bilogrammi al giorao.. par 


PREZZI ROMA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


imitazione 


dei BRILLANTI è PERLE PINI 


i legati în oro e argento finj (oro 18 cara 
sr i] 
MARTIAL BARN 


IN — Solo deposito della Casa 
MARTIAL BARNOÎN — Sao deposito dalla Qu pr 
— Roma, 7 stagione d'iuzerno dal 15 novembre al 
30 aprile, via irattins, 34, p.p. (dalle 11 alle 
5, domeniche è feste accettuite). — Tifa le gioie sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di 10 
prodot arfenizona;co; i temono alcna confronto 
Son i veri brillanti della più bell'acque. 

Medaglia. d'Oro all'Esposizione wniversale di 
Patt 195 per lo coin bal contoni Ul pera 
pietre preziosa 


GRSCRREZIENZA FIPENZ® cose 
GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 


Vedi avviso in quarta pagina. 
—rr—=<sc 


THE LONDON & LANCASHIRE 
Compagoia Inglese di assicurazioni contro gii incendì, 
antofizzità coa RR. Decreto 30 agosto 1876 — Gapiale 
sociale 30 milioni di franchi — Riserva 2 milioni 
— Sinistri pagati a tutto il 1878 27 zazione, 

Sede Centrale per l'italia Gemova, via Rom, 3. 

Direttore Divisionale per Roma, Provincia Umbvi, 
P. Pacifico, via Crociferi, 4i. tnt 


———@r@@@1—@1@11@u1t111111122c 


| POLICALLIGRAFO, 0 miti i 
scritti d'invenzione della Diua Pratelli ‘Acea di 
Rovereto (Trentino) è siato riconosciuto superiore 
negli effetti a quanti ritrovati simili fia qui si cono 
sc.no Attestati a josa sono ostensibili. All'eleganza e s0x 
‘pai dell’esteriore saccoppia Ja siraordivaria: bas 
71 der e La siessa Ditta fornice inotre Parla 
Policalligrafira sciol'a ron adatta istruzi ti 
* inchiostro a prezzi millesimi. I 
Dirigere le domzude direttamente. 


(1135:P) 


“Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 
Ì PARIS, 24 rue SaimnMaro 

LONDON, 439, 140 Fleet Streat E. C. 
Si ricevono 
ed esteri, poli 


fici 6 i torio, 127; Firenze, Piazza Vecchia di $. M. ella; Milano, via S. Margherita 15 
Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza a Montea torio E Gaio. Apa 
13 


Fieet Street (succursale della Casa 


NUOVI 


Inserzioni ed Avvisi sì ricevono pi l'Ufficio principale 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro 
‘ed in Londra presso 1 siguori E. 


vista M 


ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE tinta Mecanirainiate ne 
VANNETTI CARRETTI AUTOMATICI [iii e fto re rat i 


il cu0 gabinetto d'ope- % pe 
‘Unico. deposito presso la 

‘a romana di Lampaie ©. 
#C, via Muratte, 60. 6841 
> grand. L. 


= 2 gr 


GI Lo napo 


GRAND HOTEL |: sa sero per atri en 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


IN PORLEZZA 


Scuole Elementari e Peeniche conformi alle governa 
tive — Corso commerciale con lingua francese e tedesca | 
torie, inglese e spagnuola facoltative. I 
i regolari di Latino — Istruzione teorico-pratica di 
— Disegno, Pittura, Musica, Ginnastica e N 
ampio, già consent di frati, con vasto giandin 
| 450are, a dieci miputi dal Lago di Lugano, di cai god 
‘Posizione isolata, amena e saluberrima, con chiesa annesst 


1 hambini non corrone più risehio 
di storpiarsi 
Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa- 


al convitto. 

Per rivolgersi alla Direzione dell'Istituto in Por- [iffrano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi € ET PENSION 

Pimp 13 || ri © ho r a seri igis, ecc., è dela lunghezza di 
lezza (Como). 12 \Wl-amminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente a senza il sermint de. premier 0r- Il sit î 73 pr 10/2142 cn = 


06 dana uno pesitoo fl metri dono disisi in saloni io 
vanello sur le Lac lie: dl Gati, così che a colpo d'occhio 
ia distingue rapidamente la pre- 
misura. à 
Prezzo 60 centesimi 
Dopesito presso. l'Emporio 
pco-italiano (. Finzi e C., 
15, Milano. 


CCOLATA 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 

Boposito generale 18, Boulevard Sébestopol, Parigi | 
Franesse, copo aver ottenuto! 
iù alte distinzioni accordate alta| 
ori di concorso alle ultime 
POSITO GENE- | 
ranco-Italiano | 


concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dallietà di pori 
È due enni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procure 

‘bambino è stanco di camminare, natu 
Pi ceore fi abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gli 
Telve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gi 
dea davanti fe rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 


_—_—T_mm_—__-=" 
VELOCIGRAFO ANGHINELLI (%reettl) 
‘Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. 
Nuovi apparecchio per copiare a secco ed ottenere in pochi 
Srinuri fino @ 400 copie nitidissime di uno soritto o di wn di 

Segno senza rinnovare l'inchiostro. 


Si comi 
metallica, nella quale è rin-] 
chiuso uno strato di 

elastica, che serre di pietra 
litografica, e sulla quale 


cora esser copiato al Copia-| 
Tetere. 
Prezzi e dimensioni dell'apparecchio 

Formato A 14 X 24 c|va L. 10) compreso ua fiaconcino 
> BMX80 > >H5i di 

3 © 30 45 » » 30finchiostro velocigrafico P o 

Nota. Si fornisce qualunque formato dietro ordinazione. In-|j tubo pg rs crei gr] Crrpomeiri primi | 

chiostri di diversi colori Porto 2 carico dei committenti. oggi lo capnioboe pie: ‘aspirazione di una spugna, une lancia diritta e una ®|tuuiano. 

Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano G. Fiozi e C., via pioggia pure in ottone. % _ 

dei Panzani, 28, Firenze, e Corti e Bianchelli, via Prattina. 66. È - Prezzo: L..26, porto a carico dei commit A 

52. 68-l Deposito a Firanze all'Hmporio Franco-l'aliano C. Fiuzi & ©. via del Panzani, 2%. 

Roma, prasso Certi e Rianobelli. via Yratvina, 56 


| DEGKER©C. " apra 


COSTRUTTORI MECCANICI, "Torino, via Barole, 19. 
| Torchi n viti e idraulici. per vino e olio, premiati con medaglia 
d'oro all'Esposizione regionale agraria di Genora — Pompe per 
travasi di vino, olio ecc., sisteme privilegiato — Trombe da incendi! 
tElPompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per 
Carri è vagoni — Bilancie di ogoi dimensione —Siadere — Caldaie | 
È tapore = Caldaje di ogni genere — Alambiochi por distillerie 


per inaffiare è giardini, estinguere glincendi, lavare 
le vetture, è vetri e le lanterne delle scale, 


13 sovtaoo per vincere le gr 
riolti nani di clamoroso successo 
ber Fila, A. neanzoni © €., Roma, via Pietra, 90 e! 


L'OPINIONE NAZIONALE 


lAuno Xi. Giornate Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIIL 
‘riratura 30,900 cople. 
1879 ha aperto in 3a pagina una nuova rubrica 
tolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
pni dei mercati d'Italia è dell’estero e le 
Oltre al consueto bollettino quo- 
P ed estere, ven: 
Sila massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Éstra- 
versi prestiti governativi, provinciali e municipali, non cha 
Je azioni e obbligazioni delle Società ‘in i. T lettori 
‘e tanuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, della 
del pagamento degli interessi, degli avvisi 


societa Igienica Francoso 


ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


Gimometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua ci 
secc. = Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, sce. ecc 


rezzani giornale il più difuso e il più a 


‘Rappreseniati = Roma dall'ingegnere E. Zacoiti 
‘ali notiamo per ora} buon mercato che si pubblichi in 


ie EE | 
nh ra x P FR nt Firenze, ha aperto al pubblico un 
ìi ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO ADISO & INFERNO |nuovo ahbonamento coi seguenti 
Ì progressiva iu 9 giorn issansanoa Regali » 
p Produtto sp: persone che non hanno! LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' 
È 2 I pes G ino PAZZI 
del proî. D. Luigi Porta " dt. io Pipa © loci ‘enite pragionira fines o deren ric Rose gio. 
dell'Università di Pavia 2piore na-|bsrba in nero e eastaguo. lla Soci-tà Izienica Francese ne 0 asini 
Farmscia Ottavio Galleani, na Mersrigi., piazzetta | ix Larbs | Ottenuto l'affetto, ssrà Gblejoffre l'Acqua Figaro, intanta- È E O | L'AMORE SUI TETTI 
‘SS. Pietro e Lino, Milano. Vi meteo si Dee dal-|nea la quale, priva di sostazze f|LO SPETTRO DI BEI ossuarpo! Racconto storico di E. Maccanti 
# x rie pre | l'Segua tgara nocive, è di sisuro un pronto|f| per V. Dorin. j ti regali vengono inviati ai 
(Voti Deutsche Kimi di Berlino e iMedicin Zeitochif ci) è ai capelli edpregrensiva. ta. Li | in cobRE deci vommi lai o ia 
È | EM M Po 
| | 


Wiirziurg, 16 sgosto 1865 e ? febbraio 1866, ecc. ecc 
j6cs per la coeì dotta Goccetta e strisgimenti uretrali. 
Ed infatti, esse combattendo la govorrea, agiscono altresi 


‘cha il eolore risegui- 


Prezzo della scstols com-| Prezzo della acstola com=| 
10 del fiseon L.5 [pista L. 6, | plets L 6 


come purgatire e ottengono ciò che dagli sitri sistemi von si 7 
Sub oltensre, 8 non ricorrendo ai purganti drastici od ai la 5 gu 
sati nno dunque mai negli scali rectati anche durando | Deposito a Firenze all’Emporio Franco-taliano C. Finzi e C. via | : ii 

| dei Panzavi. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fraliina, 66. pp Perle ani main 


| ORIENTALE 


1 colebrechimico ottomano Alb-Seid. 
all'istante il colore nero e ca- 
via del Corso n. 2i8: Bolo- | 
zia Ceriani B; Nilo, | 

5 le principali città d'Italia 
Inghilterra, Spagna, A Derita. 
a er) 


sitio infiammatorio, unendovi dei bugri lozali coll'aoqua «>| 
Histiva Galiesri, senza dover ricorrere sì purgativi od ® diu 
Sitici' nella gonorrea cronica o goccetta militare, portaudone 


Priorato 
25 :ILETTI a SOSPENDERE IHAMACS 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


in filo di canapa terts 


ci dioendara sem; 
ci Milano. (Vedasi 
Berlino, 4 agosto 1863). 


greggio e tinto 


i On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, si villeggianti, escursionisti, (ledaglia d 
Vi compiego buono B, N. per altrettante, Pillole professore (cacciatori ed a tutti ‘quelli che amano ripesare tranquillamente, sopra un letto S6M-| Caorso, 0) rey 
Potta, non che fiacon polvere per aqua eedativà che da dezlpre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. lar», pressioni, Tess) Enierane, Crompi di stomaco 
Tanzi epeipna ma ne Mic vieadicandone Le CT Sì applicano © vesique istarinenzionte Dr nelle stanze che nei giardini e perciò eolie cia ago GIL Gettin ai So. 
qiiienti ‘uretrli. ‘ppricandone in aicuntgie di lifrazione chefsone forniti degli uncini e corde per fissarli. = = = asini mac o ee. 
frovasi segnata dal. Prof” Porta. in attesa dell'invio, con con ‘Questi Hamacx sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-|iuinti ubi Levasseur idettor Pri dagiirori let 
siderazione, credetemi Ivose che a quelle che soffrono malattie di posto, |. alla Wranaia meg I 

Ogai Hamse è fornito della relativa busta. ” farmacista, rue de la Monnaio, 23, Parigi: 


Dre Barzini, Segretario al Congresso madico. : ; 
Pisa, 31 settembre 1878. PREZZI : Hamacs per bambini . < % . - - portaia chilog. 75 L. 550 e tutti i farmacisti 
Cortto"vagi ‘portale di L.2.20 si epalcazo franche sl » » » » 1% 3. 
domicilio. — Ogni sestola poria l'istruzione. »° per una persona — » ddl s 40. 
nic ig, @ifivio Galleami; îh Mesvigi (Lato. »oogernme person ion > > 300 « iec| du FIBBIA PER CINTURA 
ratorio piazzetta $S. Pietro © Lino), è fornita di tuttì i rimedì » o) » » 250 »'16- DI Ci 
* fig ° ua bio :.0LOR CORALLO ROSA 
ii Gen mento di ultima novità. superiore per eleganza e 


Che possono occerrere în qualunque sorts di muluttia. 
Marignani, 


‘Rivazmeroni : Roma; Sinimberghi, Ottoni; Garin Mei pio dei 
e n gusto alle fibbia dì argento 0 arcia 
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Riprodotto dalla Gasserta 
Grazie! Grazie! Grazie! 


Chi si l: 
aiutato. Scrissi al tant a 
cielo pure mi giutò L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vaataggioso. È talmente semplice |:01 quale sì possono cuocere li i È 
to l'anmeni ol e che può essere applicato anche de un fanciullo. RSS consulto di 1/1000) ire d'alcool razione duo 


| Tono nell'Estrazione del Lotto di Firenze 
icfupolosamente giuocati guadaguai felicemente 


i UN BUON TERNO 


Grazia dunque, le mille volte grazie all'agrezio © celebre Ca- 
d'rsie benefizio ! Che Dio lo consersi per molti anni 

; Giù da tanti esperimentata, 

‘persone come già face felice anche a me. 
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In Roma cent. 5 


Roma. - Giove Il i 1879 


ni 


Fuori di Roma cent. 10 


MEGLIO COSÌ! 


Ho letto con tenerezza i dispacci telesra- 
fici relativi al pellegrinaggio compiuto «dagli 
operai genovesi alla Colonna del Versiere in 
Milano. 

Tuito è andato.in regola, e questa, abuon 
conto, è una gran bella cosa.. 
nessun grido — s'intende di quelli che suo- 
nano male alle orecchie delle autorità costi 
tuite — ; fu pronenzialo un discorso breve, 
dimostrando così che gli operzi sanno, a suo 
tempo, risparmiare quel po’ di fiato; e co- 
testo discorso ft calmo, vale a dire: inspirato 
al rispetto delle leggi e delle rispettive guardie 
di pubblica sicurezza. 

Tanta cura di telegrafare le più minute 
particolarità mi farebbe credere che ci fosse 
per aria qualche idea vaga, qualche sospetto 
dubitoso di possibili tumulti, di grida poco 
ortodosse, e di discorsi puzzolenti di polvere 
pirica. 

Paure vane!.... Se il governo potesse per 
un momento solo accogliere siffatte supposi- 
zioni, spiegherebbe subito tutte le sue forze... 
di persuasione per consigliare gli amici a ri- 
manere a casa propria. 
ion c'è mica bisogno de'fratelli genovesi a 
Milano per dire quattro corbellerie velenose 
e per impegnare una baruffa cogli agenti 
della pubblica forza... 

To per me non avevo nessun timore. Certe 
cose io le capisco a volo, le indovino una 
settimana e anche un mese prima..... Così po- 
tessi indovinare una quaderna al giuoco del 
lotto !. 

Noi siamo attualmente nel periodo delle 
processioni. Fra îl popolo d'oggi e il popolo 
di cinquant'anni fa non c'è altra differenza 
che quella del pretesto per uscir fuori a pi- 
gliare una boccata d’aria. Una volta si portava 
la scusa del Corpus Domini, delle Rogazioni, 
della Visita ai santi sepolcri; oggi sì mette 
in campo la circostanza dello scuoprimento | 
della lapide della commemorazione della bat- 
taglia del pellegrinaggio alla Colonna di Mer- 
cato. Ma è tutto una zuppa e un pan molle. 
Noi altri Italiani non si vive bene se ogni 
tantino non ci facciamo vedere ciondoloni per | 
le strade, tutti in fila, con qualche cosa 
mano (torcetto 0 ghirlanda, questo importa 
poco); e non sì mangia con appetito se prima 
non si fa un po” di moto, in forma solenne, 
con un tamburo davanti e una grancassa di 
dietro. 

Certo, siccome tutio si perfeziona a questo 
mondo, coll'andare del tempo; anche le pro- 
cessioni hanno preso un carattere più mae- 
stoso, più artistico, più conforme alla gran- 
dezza delle idee nuovi 

Non si reggono più sfilare lentamente per 
le piazze e pe' viali le lunghe fraterie vestite 
di tonache bianche e nere, panneggianti su- 


consociazioni, venuti a mostra in ca; 
în cravatta rossa, con un amore di ca 
a cencio sulla testa, che sfida il pennello del 
pittore... e la spazzola del cavamacchie. 

E ci sono poi le solite bandiere, portate a 
pricissione colla medesima gravità da ( 
medesimi — probabilmente — che una volta 
portavano i gonfaloni e i gagliardetti delie 
arciconfraternite; e ci sono i soliti canonici 
den pascinti che mandano avant? la { 


zolî.. solamente quelli d 
nici della Frammassoneria, e marcia 
calcagna alla moltitudine dei proletari e alla 
turba dei liberi pensatori. 

Si canta l'inno tal e quale come prima: ci 
Si ferma sulle cantonate precisamente come 
vent'anni fa, e si dà la medesima benedizione 
— colla bandiera del color di moda — si fa la 
stessa riverenza alla colonna, alla Inpide, al 
husto, alla statua; ci si attacca il voto sotto 
forma d'una ghirlanda; e si bocia 
Pange lingua in italiano — e in che razza di 
italiano — con qualche strofa di meno e qua 
che sagrato di più. E questa forse è la ra- 


stesso 


gione per cui abbiamo soppresso i lumicini 


alle processioni. I moccoli non 
più.... ma si attaccano. 
son sempre moccoli, come 


endono 


anto a ogni modo 
rima! 


Intanto la passione per cotesto genere di 
spettacoli cresce di giorno în giorno. Che è, 
che non è le associazioni sbucano in piazza, 


le società escono în pubblico, i circoli scap- 
pano fuori, sciorinano le bandiere, suonano 
le trombette, si dispongono în fila, dànno fiato 
a quel po' di zunnene, i monelli fanno la ruo 
gio si muove, serio, crave, solenne 
‘2 a salutare la Colonna di Merc 
, lasciateli fare... cho male c'è?.... 
Una processione è sempre una processione, 
qualunque sia il pretesto messo innanzi pe; 
giustificare il bisogno di moto © il desiderio 
di spettacolo. 

Lasciate che passeggino all'aria 
ate che parlino al vente 
È tutta roba che svapora!.... 


D 


aperta!.... 


La 


Cose pi NAPOLI 


9 settembre. 

Ieri l’altro, festa di Piedigrotta ed antiiversario 
dell'entrata di Caribaldi a Napoli, si a sot 
tovoce e privatamente della direzione del Banco 
di Napoli. Il giorno appri lo ricordiamo 
tutti, Garibaldi si recò al santuario e la guardia 
nazion: uppò sino alle ossa sotto una pioggia 
torrenziale. Teri però, ritorno dalla festa, si epr, 


INCOMPATIBILITÀ 


La fanciulla si volto ratta come una vi 
stette per un momento a guardare la cognata. 
Poi, segnosa sotto il suo sorriso intraducibile, 
disse lentamente: 

— Ti prego: un'altra volta bussa prima di en- 
trare. Î 

Qualche cosa nell'aspetto di Nena rispose alla | 
sfida della fanciulla; ma poi subito la giovine 
donna dovette comprendere di aver varcato i li- 
miti, e si scusò: Maria non doveva prendere le 
cose tanto di punta. Si doveva rimanere amiche. 

La sera, dopo aver narrato tutto alla sorella, 
Maria lamentava: 

— Tu sei almeno felice di rimanertene fnori 
tutta la giornata. Jo, qui, vedi, non ci resisto. 

— Cè però un rimedio, non te ne rammenti 
più? — disse Lidia sorriden®o. Ella aveva in ogni 
contingenza uno di questi sorrisi confortevoli. 

No, Maria non si rammentava più di nulla, 
tanto perdeva la testa. 

— Lascia fare a me: prepareremo ma bella 
sorpresa che rimedierà a tutto. 

— Ma come? 

Lidia rise per l'ansietà della sorelia. Dio buono! 
era pur tanto semplice: Maria avrebbe fatto l'i 
stitutrice anche lei, nè più nè meno. Non era un 
progetto magnifico e che, per la pace della famb 
glia, aveva l'aria di risalire ad un'epoca anteriore 
alla comparsa della cognata? 

Soltanto, si sarebbe tenuto tutto segreto fino a 
cose fatte, perchè la sorpresa doveva servire di 
lezione alla signora cognata. D'accordo a qua- 
lunque costo; ma liberi ciascuno nei propri par- 


| qua 


ticolari interessi, ed esclusa qualunque ingerenza 


ad Ettore, anche lui doveva rimanere al 
buio: senza dubbio, comprendendo 
dell'affare, avrebbe preso le parti deli 
nbestialiva. 

a bastarono dicci 0 dodi 
lo scoppio della mina, il 


giorai per pre- 
isultato del 


era di nuovo în un periodo di grande con- 
in, e Nena trionfava decisament». Già sotto 
one la casa cominciava a prendere 
petto, un'aria di disordine, orpellata 
ti splendori borghesi. 
va il pranzo. Nena ed Ettore dovevano p 
scarsi a teatro. Le due sorelle avevano ri- 
fiutato di accompagnarli, accennando in ari 
gran motivo misterioso, che le teneva în 
riosità di Nena era eccitatissima. 
fine, è proprio proibito di com 
ande arcano? — domandò essa. 
è che Maria si prepara ad una batta 
.gò Lidia ridendo. — Non ci comprendi 
‘ora ! Neppurtu, Ettore ? 
on comprendevano nulla ancora. 
Dunque, la sorpresa è proprio riuscita — & 
selamò la fancialla, battendo giocondamente le 
mani el inerociando i suoi sguardi con quelli 
scintillanti della sorella. — Coraggio, Mari 
spiega tu la cosa! 


— Comincio anch'io domani le mie tezioni — 
disse Maria, trionfante. 

le due sorelle porsero i maggiori raggnagli. 
Dal momento che Maria non era più utile in 


casa, aveva pensato di soddisfare un desiderio 
antico, che avrebbe avvantaggiato altrimenti la 
famiglia. S'erano dunque messe in campagna, alla 
caccia di signorine da educare, ed ecco che anche 


* a»quista maggior valore, ed 


* einquecentomila 0 gi 


iù forte © da più gente intorno a questa 
sala ‘a della direzione. Oggi ne parlano 
i ed in prbblico, sì discute, sì commenta, e se 
arcora per un gran pezzo. E intanto 
ta di Piedigrotta è passata e il Banco di 
Napoli ha nn novello direttore nella persona del 
or Davide Consiglio. 


x 


Cioè, l'ha e non l'ha ; è bene che la pos 
conservi intatta, la questione insoluta, e s 
vivo ed irrequieto il comulo degli interessi e delle 
singole ambizioni. Non «si può mai sapere quello 
che accadrà domani, e fra tutti i partiti il mi 
re è quello di temporeggiare e di arriv 
mano per via del provvisorio al definitivo. 
È un sistema eccellente e che non sarà mai ab- 


bastanza raccomandato, specialmente nelle que- 
stioni di ordine amministrativo e bancario. Gli 
uomini di affari non entrano nei panni 
tentezza e si fregano le mani per di 


qualche modo lx loro profo: 


x 
iccede ora il Consiglio reg- 
gente. a sistema e passando da 
una reggenza in un’altra, un po’ di direzione del 
Banco toccherà a tutti con van gio inestimabile 
di quell'istituto di eredito. 

ll Consiglio è stato una volta deputato della 
zione Mercato; è persona colta, onesta, operosa, 
provvista di largo censo. Per questo ‘è clie non 
Thanno nominato direttore, Si sa ch'egli ha vis. 
suto e vive nel mondo degli affu e vi ha 
gnato — mirabile a dirsi — l'affetto e la 
iderazione di tutti. Per questo è che non 
l'hanno nominato. Alcuni domandano intorno, tor- 
cendo un po' il muso: Ma che meriti ha questo 
signor Consiglio? che 0 i suoi? in che 
impresa s'è distinto? Il fatto è che non to 
fresco di taglio, non ha il 
ito squarciato di ferite, © non-ha tinora avuto 
la mostrare il suo patriottismo che 
l'operosità e lo stadio, di cui ha dato prova in 
nento. Se almeno avesse versata una sola 
Na di sangue, quanto se ne sarebbe 
nitabilità del Banco e che want: 
li ne sarebb i 


AI Sa 


echi reggente s 
svando la ci 


nso 


nessun campo di 


ottismo sald a macchia è 
stato premiato in pers ‘onorevole Le Piane, 
nominato per questa ragione e per altre 
qualità personali consigliere del Banco stesso. Di 

bisognava ricor a per aver molto 
aspettato, non si può dire che ci abbia perduto; 
unta in ritardo, ne 
accolta con plauso, 


Ii pa 


ie buone 


ione, pi 


come un atto di mera giustizi 


x 
ezione ci 
eppero, esse 

di li, è naturale e 
parlass ne parli asse 
digrotta fosse relegata in seconda linea. Si 
detto l’altra sera, chi avesse percorso da 
ionato osservatore le vie di Chiaia e della 
che tutta quella gran gente pens ila 
direzione del Banco di Napoli. Poche brigate; or- 
dine perfetto maravigliosa; nessuna ma- 
scherata; soliti strumenti barbari: i 


A questa famosa d 
rava nel suo segreto 


rebbe 
semp 


assenza di 


putipù e ì tricca-ballacche, sostituiti dai meschini 
ericri e da quaiche tromba malinconica. Ho ve- 
duto io, davanti al caffè d'Europa, ritto sull'orlo 
del mar le, un signore barbuto, una persona 
ispettabile, solo con sè stesso e coi stoi 
i, abboecare nna sua tromba e cavarne un 
suono straziante. Pareva che avesso le lagrimo 
agli occhi. La solita compagnia dei giornalisti non 
ha preso parte alla festa con la sua spensierata 
allegria, coi travestimenti bizzarri, con Ie bande, 
con ie cavaleate. La pubblicità richiedeva il loro 
concorso, e la notizia cl'essi dovevano spargere 
per la città era troppo grave perchè potessero 
pensare a darsi bel tempo. 

E così Piedigroita è passata, e chi sa se tornerà 
più mai; è passata in silenzio, e non ci ha nem- 
meno lasciata a sua solita canzone. Povero Cot- 
tran, quanti în questi giorni si saranno rieordati 
di te e delle‘tue belle melodie popolari! 


x 

Abbiamo invece feste più civili. Domani l'inau- 
gurazione del monumento a Thalberg nella Villa 
uunale. La statua è del Monteverde e fu fatta 
pubblica sottoserizione; la casa Erard vi ha 
contribuito per lire diecimila. Un'altra sottoseri» 
zione si è iniziata fra le signore inglesi per fon- 
zione che sarà intitolata Thalber- 


dare w'istit: 
gian Scholar: 
Poi ci saranno delle grandiose feste campestri 
in, città, organizzate dol Circolo del commercio a 
favore deì danneggiati dal Po e dall'Etna. Avranno 
luogo anche queste alla Villa. Non vi ha contri- 
| buito, sia detto ad onor del vero, la famosa Com- 
missione a ciò nominata; la quale, nominato che 
bbe una sotto-commissione, eredette nataralmente 
ito il compito agli altri, che ne 
| avessero avuto voglia, piena libertà di azione. 
x 
nî mi ricordano i cong 
con tina bella frase, sono le feste dell'in 
tell'ienzo. Dopo quello degli oculist, chiuso testé, 
per riaprirsi a Milano nel 1830, avremo dal 22 di 
questo mese al 3 del prossimo ottobre il terzo 


L 
| per d 


si,i quali, 


congresso degli ingt ed architetti italiani. 
x 

Del san Carlo nulla ancora di conchiuso: i can 

| didati si presentano e si ritirano. Oggi, dal suo 


astello di Vico, è tornato fra noi il conte Giusso 
e presiede in questo momento la seduta del Con- 


io. Il progressista dell’Associa- 
zione del p intitolera I? Progresso e ne 
direttore l'onorevole Vastarini-Cresi : ineo- 


P il 1° ottobre. La 
a Pietriboni chiama tutte le sere un 
eletto pubblico al Sannazzaro, ed è sempre fe 
na: danno questa sera /2 violino di 
del Coppéo, e preparano per sabato 
I vecchi celibi del Sardon. La signora Silvia è 
o ua bravissima ed elegantissima e giova 
nissima attrice. È giunto da Roma l'onorevole 
Mancini e se ne va a Capodimonte. Il caldo non 
se ne va, benchè la pioggia ci minacci una se- 
conda volta, e i villeggianti non tornano. Il pie- 
colo Del utore del Marascò, si ripre 
enterà fra poco al pubblico con una nuova com- 
media, La famiglia Toni. 


rele 


Crem 


accettarne. Questo, con una prontezza pro- 
osa, lo aveva reso possibile la riputazione di 
dia, c vvvero di trovarsi dinanzi 
ad una prova 

— Mi coi nò Nena cor- 
dinlmente, ima dello sguardo. 
Siete due valenti che non si perdono, voialtre! 

ll tono tradi il vine donna 
aveva ricevuto, sen ipo giusto e lo 
subiva con piena cose dissimulando. in fondo, 
a saliva a maggior padronanza nella casa, € 
cotesto doveva temprare l'amaro di quella 
volta così decisa © così fortunata delle due co- 


gnati 
Per molti mesi non vi furono altri incidenti: la 
famigli a lentamente, sen 


xa al pro 
tro la più piccola usur- 
e conseguenza di quello 
‘ssi non erano più in comune: 

p come a pensione, conse 
gnando ogni ul Ettore una parte dei 
loro gnada: fissa ed uguale, dispo- 
nendo a.loro talento del resto. Si'eereava istinti 
vamente di trovarsi il meno possibile nell'intimità, 
e si evitava con faticosa cautela tutto ciò che 
potesse accennare ad un lofitano perieolo di dis- 
senzioni, Una nebbia d'ipocrisia pesava sulle gaiezze 

lla pace della famiglia, dandone ai componenti 
un senso penoso di disagio, mantenendone i nervi 
in una vaga e latente irritazione. 

Ciò che coneorreva a tener lontane 
cazioni, erano le buone condi 
cui la famiglia sembi sodata. Non 
ritornavano i giorni del bisogno, che avevano por 
tato"lo scorazziamento e la sfiducia negli orfani 


inanziarie in 


la nuova istitutrice ne trovava più che non po- di Giulio Ponti, e neppure le intermittenze di 


compli- | 


mente sopportate cogli scherzi 
o dell'espediente. Ettore aveva 
di una nuova rivista, che 
; Lidia e Mai 
della 


neque basse filosofie: 
di Lidia e colle trova 
accettato la direzione 
gli aveva fatto un assegno mon 
a puntualità 
ina, il loro contributo alle spese 
Si viveva colla sicurezza tranquilla e regolata 
di una famiglia seria, che ha rendite certe. Vi era 
un punito nero soltanto nel quadro: le inabilità ed 
i difetti dell 
Inson 
periore 
n pi 
ste nonenranze © 


vano col 


do 


le forze della giovine donna. Ella, dopo 
0 periodo di attività, era ricaduta. nelie 
infracidiva di giorno în 
giorno più, seere il disordine: sugli 
oggetti abbandonati, acenmnlare la polvere sui 
li fuorî di posto. Fra come un'invasione del 
corrompe talvolta chi 
la sopporta s Che importa affacchi- 
narsi. vuotarsi il cervello se, dopo un po' di tempo, 
ha da ritorn m bisogna esser so- 
fistiei, infine! 

Poi scoppiavano i gusti plebei di Nena, mani 
festandosi.nelle più, strane guise. La sua emanei- 
pazione l'aveva ricacciata indietro in tutti gli 
istinti dei quali aveva, voluto emendarsi, quasi 
come una rivincita che questi pigliavano contro il 
tentativo da'loi fatto per sopirli. Nella casa, come 
negli abbigliamenti, amaya i contrasti più arrab- 
hiati, le chiasSosità, le orpellatare di una fantasia 
èd'fieolta. Era come una vertigine 
di cecentricità, &he la trasportava attraverso la 
rovina di tutto di ch'era stato eleganza e distin- 
zione nella easa da lei iv 
parenze di uno donna galante 1 
viale. 

(Continua) 


GAETANO CARLO CHELLI. 


| 
i 


DAL MAROCCO 


ministro în questa residenza, e la mi 
rocchino. reduci dall'Italia. Gli inviati 
Maestà Scerilliana si mostrarono quanto mai sod- 
disfatti del loro viaggio e della visita alle nostre 
città di Genova, Roma, Napoli e Spezia, nonchè 
dell'accoglienza ricevi parlano con 
ammirazione del Delio, del cannone di 100 ton 
nellate fatto manovrare in loro presenza: levano 
a cielo la cortesia e la bontà di Sua Maestà il Re 
Umberto, dalla cui sovrana munificenza furono di 
splendidi doni presentati. > 

Il 4 agosto, agli ordini del prefato ministro, 
l'avviso riparti per una campagna nell'interesse e 
per i bisogni del regio servizio, Iungo la costa 
oceanica del Marocco, toccando successivamente 
Mogador, Saffi, Casablanca e Larache, accolto in 
ogni punto dalle autorità marocchine e dalle rap- 
presentanze nazionali e colonia, con grandis- 
sime dimostrazioni di onore. Il 15, era di ritorno 
a Tangeri. 

Il commendatore Scovasso volendo feste; 
la presenza della nave da guerra e dei nostri u 
ficiali, bandi in una sua tenuta, alla montagna, 
detta in arabo Gim-Gim (dal nome di una specie 
di pietra, che ivi abbonda) un gran banchetto € 
pestre. 

Il luogo prescelto non poteva essere mezlio 
datto. Fin dal mattino, i marinai del Messaggere, 
tra i folti rami degli alberi è 
quenti nell’ameni 
e a riparo dei cocenti r 
sotto, a ridosso del monte 
disposte due lunghissime file 
pace piattaforma; da ess 


sione m 
di Sua 


= 


di tavole sulla c: 
si godeva del più 


splendido panorama si pos ai piedi 
stendevasi la gran vallata di Tangeri, non affatto 


braciata dal sole, rip 
di deliziosissimi boschetti di st 
dri, e di macchieti di palme n 
in mezzo ai quali 
siepi di cacto 
campagna, 
seconda sé all'enropeo od al moresco stile erano 
fabbricate; di fronte su di un colle a dolcissimo 
pendio, mollemente adagiata, si vedeva la città 
di Tangeri colle sue case ed edifizi sormontati da 
terrazze, le sue moschee ed i suoi pittoreschi mi- 
nareti, e d'ogni intorno, per strano € 
vetuste muraglie e le torri del tempo dei Pi 
ghesi, cadenti ora in ruina e mezzo nascosti 
innumerevoli piante arrampi 
e là poi, graziosamente mo: 
sventolavano le ba 
sulle alte antenne. 
gore v 
tara stendey la città, I 
l'Oceano, entro le cui placide acqu 
ondulava il Messaggere, anclresso para 
con mille colori. Not 
le montagne dell'Atlante 
brulle rupi, e la sottostante 
20 chilometri 
tano, lontano, app 
di Spagna ed il Gr: 
Erano p 
non vi faceva difetto 
costumi; il corpo diplo: 
del Messaggere, quan istinto in 
fatto di colonia europea racchiude Tangeri e con- 
dato conv Ù 


ena anzi per ogni s 
ghero e rododen- 
e e di lentischi, 
e da 


si oltr 


issima coro 
oli 


usci 


torni si po alla montagna Gùa-G. 
tutte le nazionalità, intte le lingue erano 
sentate 


Quando il sole, t I 
l'orizzonte, perpendico!: 
i torridi suoi raggi, ten 


soavissimo ventieello di ponente, che non cessò 
mai di spirare l'intera giornata, sim 
mense. Impossibile de l'allegri: 


ali dimostranze di simpatia delle quali ver 

i bravi ufiziali 
simo loro comandante cavali 
gmoli; non accennerò n 
iero meno alle t 
cortesia del 


Trai 
per la qualità e bontà delle vi 
scelta d asse a desiderare, 
di chi parecchia 

1 servi ed i soldati della 
stumi più brillanti, £ 
mense, accrescendo vari 
d'occhio. 

In complesso una festa ben riuscita, di enî senza 
dubbio rimarrà gradevole ricordo nei pi 
gran lode al commendatore Seovasso 
combinari. bilmente diri 
meritate, poiché, se coi mezzi dei 
one in Europa, nulla riesce più 
arri e trasporti far trovare al luo; 


sgazione, nei 
no da scalchi alle 
tà e bellezza ai colpo 


esenti, € 


e così 


qual 
ge 


provvigioni e il necessario, in Marocco, ove non 
sono strade © conseguentemente ogni di 
carri e veicoli allatto sconosciuta, occorra tra- 


sportare il tutto a dorso di 
notarsi poi che la festa avve 
oltre un'ora di dista 


iva 


>< 


1 privati andarono a gara a festeggiare i nostri 
ufficiali, ed in loro onore vi furono conviti e se 
rate da hallo, nelle quali essi seppero attirarsi la 
simpatia e l'amicizia di tutti, e lasciarono Tanz 
veramente desiderati. Il 22 il commendatore Se: 
vasso, a bordo dello stesso avviso Messaggere, ri 
partiva per l'Italia in congedo. 


Italico. 


FANFULLA 


Di qua e di là dai monti 


Politica rustican: 


L'ho detto e lo ripeto: a 
Apparecchiamoci fortemente a mobilizzare 
tutte le e della carità nazionale. La crisi 


annonari forse meno intensi quanto 
verrebbero far credere gli incettator edo 
persino che un po'di guerra ad ari leali 


contro questi signori basterebbe a renderla 
tollerabile. Ma intanto. 


E73 


Intanto nel paesello che mi ospita m'è to- 
cato assistere ad una dimostrazione: Pane e 
lavoro. 

Dimostrazione pacifica, rispettosa, cortese. 
Erano circa venti contadini sui visi dei quali 
si vedevano scritte nel triste alfabeto della 
iseria le cure angosciose della povera fa- 
miglinola. Non una parola amara o scortese ; 
ma avvicinatisi a capo scoperto al sindaco 
del paese che s'interteneva sull'uscio della 
farmacia, gli esposero i loro bisogni con 
persuasiva eloquenza di chi invoca sollievo a 
sofferenze veramente sentite. 


+ 


Il sindaco, uno di cuore, li ascoltò beni- 
gnamente e promise quello che, veduta l'ar- 
Sura dell'erario municipale, non poteva pro- 
mettere, ma che pur seppe attenere. 

Infatti questa mattina riconobbi quei poveri 


disgraziati che lavoravano a riattare un: 
strada, lavoro già rimandato a citcostanze 
migliori. 

E come lavoravano allegramente! I ciot- 
toli della ghiaia ch'essi spandevano in giro a 
grandi palate erano il pane dei figli. La ten- 


îazione satanica: Fac ul 
fiant sè volta per essi n 
provvidenze. 


lapides isti panes 
la più santa delle 


#* 


sggino a dare n prni ai 
i. Ma cominciano a far difetto i m 
e si domandano alle prefetture storni di f 
hiedendo specialmente alle spese dell'istr 


zione — al pane dell'anima — il 


prpo. 


pane de 
I 


Ora vorrà 
Pe 


nelope, d a per 


i il già 
ne dei 


atto in 
volghi d 


neri 


gentile ospite miti 
di Firenze e di Roma. Vi 

onorevole Angeloni — vero è lout 
joco parlamentare — respinta la se; 
nerale di Braschi, ac non si 
dall'accettare quella del 
» della Mercede. 


ure che l'onorevol 


ta 0 


vacci avrà 


legnazione di prestarsi a fare da 
gli onorevoli Angeloni e Bonacci? 
a<e l'ospite mic 
Che domande! Sono evidentemente due 
grand’ vomini, punto che li chiamano a 
due grandì uflici dello Stato. E: 


— Sono due grand'uomini — fu la mia ri- 
sposta. Carneade per essere sconosciuto a 
Don Abbondio non cessa d'essere un grande 
filosofo e dottore di Santa Madre Ch 

Quando poi sog; 
nacci è genero dell’onori i, Vam- 
mirazione del mio ospite non ebbe più con- 
fini. Mi lasciò col viso raggiante d’entusiasmo. 
Giurerei che è andato alla farmacia ad an- 
nunciare la grande noven 


Bo- 


* 


Dai giornali appresi pure qualmente l'ono- 
revoie Villa sia andato în F 
dei due ministri man 
merei manzoni: 
dino se andasse a a con alte 
menti. Ma vuolsi ch’ eg 
il ministero di due Pie per aver dalla 
sua i deputati dì quella regione, e pot 
combattere con fortuna i pseudo-apostoli del 
cenacolo erispiano di Napoli. 

O Gabelli, amico mio, tu che dovesti por- 
tarti in pace l' ptato il re- 
gionalismo, eccoti scagionato e vendicato! 


Rumane res. 
L'arrivo in Roma del 

il nuovo Goulard — mi ci 
pari 

che per invoc: 

chio benevolo pel ne 
La questione el'egli viene a 


Boervesco — 
ge a parodiare 
> Non lo faccio 
roli orec- 


abbuiata în Italia da molti pregiudizi e da ma- 
lintesi infiniti. Questione di za di 
culti? Chiamiamola invece di monopolio com- 


merciale, di ipoteche registrate in favore di 
prestanomi da far valere a beneficio di cre- 
ditori, non di rado usurari, di cent'ltre cose 
che lascierò nella penna per non ripetere 
quelio che ho detto le cento volte. 

Si ammetta per la naturalizzazione il cri- 
terio della nascita in paese da padre che vi 


è nato esso pure, e quello dell'idioma. Que 


st'ultimo sopratutto che è pur la nota speri- 
fica del nostro diri:to nazionale. 


E specialmente, giacchè la Rumania mi ha 


ran delinquente al cospetto 
contenda il diritto san- 


Faria di una 
dell'Europa, non le 
tissimo della difesa. 

Tì ministro Boeresco è il suo avvocato. 


Tom Forino 


Le grandi mano nell'alta Talia — 


8 settembre. 
Oggi alle indici tutte le musiche e le fanfare 
delle due divisioni suonavano la marcia reale, le 
truppe presentavano le armi e salutavano în tal 
modo il nostro Re che, instancabile soldato, fino 
servatore, gentile e cortese spettatore, ci ha 


seguiti nelle nostre esercitazioni. 

Una marcia dell'intero corpo d'armata e la ri- 
vista di Busto-Arsizio mancano ora sole at ulti 
mare queste grandi manovre che, rimaste le uniche 
‘anno in Italia, assunsero importanza an- 

iore, e dovettero da sole assumere la 
responsabilità del nodlesse obdlige. 

Da più giorni Varese è in festa, e questo pez- 
zetto di paradiso terrestre, giardino della nostra 
Lombardia, ha preso quella tinta straordinaria, 
erva per le grandi cir- 


di quest 
coi 


magi 


destino militare obbligava a retrocedere 
senza speranza di rivincita, si trovava situata 
nord-ovest Varese. La divisione Dezza, insi- 
stente nella sua vittoria, l'attaccava dalle posi 
zioni di Morosolo, Casciago, Velate. coll’ent! smo 
e la foga che dà la sicurezza d , e dopo 
un fuoco efficace ed insistente, dopo attacchi ri- 
petuti, arditi, stringenti, obbligava il nemico ad 
una ritirata ordinata, progressiva, ma per neces 
saria. La batteria da montagna e la compagnia 
alpina daH'alto del Piano della Croce ripetevano 
la mossa già tanto bene riuscita nell’antecedente 
manovra. 

‘on vi 


di 


sè stes 


‘citazione, ma 


lo vi dirò ch 


i di questa es 
anche il pubblico più o meno 
profano, quel buon pubblico tanto facile alla cri 
tica, fu unanime nell’approvare, ni nol trì- 
butare gli allori, sin al vinto che al vincitor 
di popolo è voce di Dio. 


<> 


jamo avuto la manovra dell'intiero corpo 
micò segnato. Fu la completa 
di quello disgraziate truppe che volev 
a nostra bella valle del Po dall'inva 
Il terreno era imponente di difficoltà, 
fa piccola Olona, che l'im- 
anza d'un pur saputo tr 
narsi fra ripe 
în mille modi prima di seen- 
no, forse nella speranza di perdere del 
spararsi in tal modo un avvenice mi 


contro n 


non 


por 


di frasta 


var 


tempo e p 


gliore. 

Il perno della situazione era la strada Varese 
Tradate-Milano al sud di Varese. La divisione 
pezza Attaccava sulla destra, quella Quasi 


girante 


sinistre 


uppe suppletive 
sulla destra dell'avversar 


su 


nto 


alvatore. 
Maestà il Re, prima da Malnate, poi da 
Vedano, assisteva alla manovra che, 
doppia estensione dell'attacco, dalla diflicoltà «del 
terreno e dalla mancanza d'un ttivo 
meno interessante all'occhio dello spettatore cel 
fossero le antecedenti, pure com 
mente 


Sus 
resa dalla 


nemico ei 


nello può 
uscita dal lato militare. 


> 


jorno di riposo, Sua Maestà ha visitati 
ccampamenti. È stata una bella giornata per 

1 una festa che il calendario non segna, ma 

sponde a quelle cliesso ci marea come 

rvate alla famiglia, che lasciano nna dolce 
compiacenza nell'animo, che si ricordano, che si 
‘ano e che purripetendosi ogni‘anno sempre 

gaie, non ci susurrano all'orecchio il triste: Me 


mento homo. 

Il Re vide tutto e tutti, e 
porta tutti videro Inî. Qu 
gimento che attendevano alla pulizia 
nata si precipitarono dall'alto d'una 
limitare della via per vedere il loro R 
reppero în un evviva lungo, since 
tatti i presenti provarono una grata sensazione 
nell'animo e benedirono quella circostanza 
permetteva a quei bravi giovani d' 
anche loro e di dar sfogo a quello enta 
ente represso. dalla 


quello che più im- 
do i soldati d' re 


. e pro- 


astico, 


‘o, entu: 


sore 


ta 


asmo, 


giusta disciplina sotto le 


armi. 

Il Re abita a villa Ponti, una vil! 
dove il panorama dei dintorni, i capolavori del 
l'arte, il gusto dell'assieme è solo superato d=ila 
gentilezza dei padroni di casa. 


Golle Berico 


principosea, 


DA LIVORNO 


settembre. 
Pancaldi s'è vendi 
di rappresag 


ato. Abbiamo avuto un ballo 
a col quale i pancaldini hanno vo- 
luto dimostrare agli ardenzini che per ballare e 
diverti è poi assolutamente indispensabile 
allontanarsi tanto dalle vicinanze di San Jacopo. 

Non faccio per dire, ma anche il ballo di Pan- 
caldi, promosso da pochi signori e da una spiri- 


lora che potrebbe chiamarsi il genio del- 
Riuscì ima bellezza. Il signor Traxler fece 
‘è diresse alla meraviglia un 
mo durato fino a giorno avan- 


tosa 
l'allegria, 
la parte di forza, 
cotilton brillantis 


zato. 
Era una serata d'incanto, e mentre a Pancaldi 


si ballava, il mare tranquillo era popolato di barche 
e di gozzi. 2 è 
Abbiamo avuto un ballo in casa Orlando, riu 
séito tanto carino, e due feste bizzarre in casa 
Schilivzi. Una cocomerata sulla terrazza. Una piz 
Sata sotto un padiglione di fiori, illuminato fan- 
tasticamente. d 

C'é da credersi diventato un personaggio delle 
Mil © ima notte a vedersi scaraventare da una 
a un'altra scena fantastica con certe lune che non 
paion vere, con suoni e canti, e vini rari © squi- 
siti. È 

È non finisce qui. Prima di andarmene da questi 
ivi incantati non rni mancherà occasione di 


Tn 


parlarvi di qualche altra festa. 
* 


Potrei parlarvene fino 
Italia 


a tutto ottobre se in 
si avesse il buon senso di capire che il bello 
fa stagione comincia adesso. È questione di 

, lo capisco. Ma sarebbe pur bene poter ac- 
coppiare la moda al pratico. In Francia e in I 
ghilterra la season dei bagni comincia col set- 
tembre. 

Tn Italia, dove l'antunno è tanto più mite, deve 
invece finire? E perchè? 
‘a rabbia veder le rotonde di Pancaldi e di 
Palmieri deserte in queste belle giornate di set 
tembre. Che cosa n'è stato del pigia pigia di pochi 
giorni sono? Han preso tutti la fuga, e ci han 

i jate del 180. 


* 
Por noi Livornesi è finita. Rifaremo la vi 
Giappone e del mondo antico. Ciondoleremo 


gambe per via Grande, e sentiremo ragionare di 
balle di zuechero%e di rendite e cuponi. Se ci sarà 
dato passare la sera in compagnia, ci contente 
remo dei soliti pettegolezzi e delle solite chiae- 
chiere. E sempre più aspetteremo l'estate che col 
sole cocente ci porterà il brio e la bellezza. 

Alla compagnia Marini, che ha fatto affaroni, è 
successa al Politeama la compagnia Guillaume. 

Ha cominciato È venuta subito di moda, 
e ci troviamo tutti lì 

Il muraglione dell'Ardenza comincia ad esser 
deserto. Son le ultime sere che la luna illumin: 
i pallidi volti delle poche fanciulle rimaste a Li- 
vorno. A sere l'ultimo quarto di luna sarà spa 
rito, e con le tenebre tornerà la solitudine, il si- 
zio e la noia. 


Da Pallanza, 8 settembre: 

« Qui s'è inaugurata ieri, coll’intervento di Sua 
Altezza Reale la duchessa ‘di Genova, un'esposi- 
ione orto-agricola. 

Il sindaco, in un discorso letto innanzi a Sua 
ha detto che con un ministero progre> 
anche le piante v iù rigogliose. Puoi 
figurarti l'effetto di questa scoperta. Gli orticoltori 
chiedono un ministero Ber 
anche più 

E il progresso! 

Il pretetto della provincia inneggiò quindi all'o- 
norevole Cairoli, che lo aveva delegato a ciò. L'ef- 
fetto deve essere stato dispiacevole agli esponenti, 
che vedono diminuita la speranza di un governo 
maggiormente vegetativo, come dicevo sopra. 

Dell’esposizione ti dirò che la parte orticola è 
assai bene rappresentata. Vi sono molte e bellis- 
sime piante. Inutile mandartene nomi e descrizioni. 
Sono sempre le stesse cose; e, salvo pochi inte- 
ressì è poche vanità in giuoco, non c'è altro scopo 


Ai 


oramai în queste troppo continue esposizioni. La 
parte agricola è sulla carta, e l’averglielo messo, 


ha valuto un migliaio e più di lire dal ministero 
a Società agri 


dell'industria 
a del Morisetti 


iò che a me piu 
italiana sono due stufe in ferri 


d'htra, l'altra del Rey di Torino. no meno 
e sono più perfette di molte che ci vengono di 
Francia, come quella del Mathian di Lione, che il 


governo ha comperata per l'orto botanico di Roma. 
Oramai gli Italiani, che vogliono pagarsi simile 
lusso, sanno dove rivolgersi, a meno che non pri 


valga, come spesso accade, l'idea di comper 
all'estero. ù 

Un certo numero di gente scelta accorse da 
varie parti del lago, ed anche più lontano, per la 


inangurazione di ierì. Belle tolette figuravano nel 
padiglione, © qualche bella signorina. Troppi ca- 
rabinieri è delegati di pubblica sicurezza colle ri- 
spettive sciarpe, per poche signore e pochi gen- 
tiluomini, parve un apparato inutile o soverchio, 
che avrebbe maggior ragione d'essere dove spesso 
sarebbe necessario e non si trova. La sera. illu- 
minazione, barche illuminate, musiche. Concorso 
assai moderato. Effetto discretamente bello. Le 
quattro medi ‘0 furono distribuite al ca- 
Valiere Franzosini d’Intra. distinto amatore; al 
n Remigio, stabilimento già Linden 

al prineipe Tronbetzkoy, distinto 
amatore anch'egli, ed ai fratelli Rovelli, orticol 

i qui. > 

notte del 5al 6 di settembre, alle ore 12 
di vivere a Forlì, in età di anni 77, lr 
nobile donna Carlotta Casuecini-Bonci n: 
nelle, madre dell’esimio generale Casuecini-Bonei 
commendatore Giuseppe comandante ka 10° brigata 
fanteria. Donna eruditissima, d'una bontà angeli 
‘mplari costumi, essa adorava suo figlio e d: 


di 
questo era corrisposta con altrettanto affetto. 

La mattina del 7 settembre alle ore 8 chhe 
luogo il trasporto funebre, al quale intervennero 
molti cittadini forlivesi e’ diverse famiglie mili- 
tari. Il comandante interinale del 17° fanteria, te 
nente colonnello Crosio, ebbe il gentil pensiero di 
lasciar libera uscita alla truppa durante il ti 
sporto suddetto e di invitare in corpo gli ufficiali 


FANFULLA 
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del proprio reggimento ad intervenirvi. L'ottimo 
colonnello Mangili, comandante il 18° reggimento 
fanteria di sede a Rimini e che fa parte della 
brigata, sì recò anch'esso unitamente ad una rap- 

resentanza di ufficiali d'ogni grado a Forlì per 

mostrare al Joro generale la stima, l'affezione e 
la venerazione per la sua famiglia. 

Non era necessario di appartenere alla 
famiglia militare dell'esercito per vedere e s 
tire la commovente scena che aveva luogo in quel 
solenne momento. Ufficiali, sottufficiali, caporali 
e soldati che mesti seguivano a passo lento il fe- 
retro preceduto dalla musica del 17° fanteria. 

Una corona di fiori, alla quale stava appeso un 
gran nastro bruno su cui erano ricamate in oro 
le parole GU ufficiali della brigata alla madre del 
loro generale, esprimeva in modo semplice ma 
commovente il loro affetto per la defunta e pe 
il suo degno figlio. 

Ecco come l'esercito dimostra di costituire ina 
vera famiglia, e come anche il soldato semplice 
è capace del sentimento di riconoscenza. verso il 
suo superiore quando si vede da questo non solo 
comandato, ma anche amato. 


Sa 


Molti giornali, fra i quali Fanftdla, si sono 
occupati di un incidente giudiziario avvenuto 
a Catania, attribuendo in esso una parte ab 
l'onorevole Speciale, segretario generale del- 
l'istruzione pubblica. 

Ora all'onorevole Speciale piace di dirizere 
a Fanfulla i seguenti schiarimenti, e Far/ulla 
li pubblica per debito d'imparzialità. 


Roma, 8 settembre. 
Egregio signor direttore, 


A proposito di un fatto del quale si è occnpato 
il giornale da Lei diretto, mi credo in obbligo di 
farle le seguenti dichiarazioni : 

Ecco i fatt 

È vero che il signor Vincenzo Di 
gnato mio e che fu imputato di appropr 
indebita, ece. ecc. 

È vero clio, un anno prima di essere nominato 
segretario generale, chiesi ed otten 
cato del Di Grazia la costui libertà 

È verissimo che la Camera di consìg 
bunale di Catania dichiarò non farsi luogo a pe 
nale procedimento. 

Non è vero ch'io abbia influito sul giudice istrut- 
tore ed i componenti la Camera di consiglio, non 
avendo mai parlato nè scritto ad al:uno di quei 
funzionari. 

E vero che, ritornato in Catania nello scor: 
luglio, trovai latitante il Di Gr: 

Verifieai che il pubblico 1 
lopposizione all'ordinanza delia C: 
glio, che aveva dichiarato in favor 
non farsivhuogo a procedere, 

Verificai (incredibile a dirsi) che quelle opposi- 
*zioni del procaratore del re non o state ni 
tificate all'imputato. Che la istruzione era st 
proseguita sino al riuvio dell'impi le Assise ! 

È vero che un tal procedere. mi sembrò illo- 
rio alla lettera ed allo spirito de 
rticolo 261 del codice di procedura, ove è san- 
cito: « L'opposizione immediatamente noti 
ficata per mezzo di usciere. La notifieazione ai 
l'imputato sarà fat forma preseritta di 
articoli 374 78 e 380 del codice di proce- 
dura penale ». 

Lessi la giurisprudenza di venti anni di tutte 
le Corti nosti le, tutte sono 
conformi al mio parere, del Casorati, 
al parere del Carlutti, al parere del Clepson, del 
Soluto, del Mayer, del Faustino Helie e di cento 
altri scrittori, che nell'adempimento della forma 
veggono la garanzia solenne della libertà del 
tadino. 

È vero che ne feci reclamo al procuratore ge- 
nerale. 

È verissimo, sulla mia parola di gentiliomo, 
che il procuratore generale riconobbe l'errore în 
cui s'erano imbattuti i magistrati, che trascurata 
10 quella forma sostanziale del procedimenta, 
la latitanza del Di Grazia era una conse 
guenza dolorosissima di questo errore. 
ro che riuniti i procuratori generali sosti 
tniti cavaliere Gemellaro e cavaliere Crisafulli 
concordemente opinarono insieme al proenratore 
generale Ravot per l'annullamento degli atti. 
vero quindi che fu emessa la requisitoria /a- 
vorerole al Di Grazia, cioè di notificarsi le oppo- 
sizioni del pubblico ministero a norma dell'a 
colo suddetto, lasciando impregiudicato ogni 
prezzamento sul merito della causa. 

Dichiaro infine essere falso che io abbia i 
presso i componenti la sezione d'accusa non aven- 
doli mai pregati nè prima, nè dopo, e da quel 
giorno in poi di non aver più saputo nulla del 
l'andamento del processo. 

La prego di ‘accogliere nel suo pregiato giornale 
queste mie dichiarazioni. 

Mi creda con riconoscenza 


stero aveva fatto 
‘a di consi- 
del Di Gra: 


Devotissimo 
M. Spsciab.e. 


ROMA 


10 settembre. 

La Biblioteca Vittorio Emanuele dal giorno 10 del 
corrente mese rimane chiusa al pubblico fino a nuovo 
avviso. 

La Biblioteca Casanatense starà aperta pel pub- 
blico servizio dalle ore 9 antimeridiane allo ore 3 
pomeridiane. 

Nella Biblioteca Casanatense saranno date în let- 
tura quelle opere moderne che sono possedute dalla 
Biblioteca Vittorio Emanuele. 

La lettura delle Rivisto a cui è associata la Bi- 
blioteca Vittorio Emanuele sirà fatta nella Biblio- 
tsca Alessandrina cominciando dal 1° ottobre pros- 
simo. 


.°, La vasca natatoria fuori di porta del Popolo 
sarà chiusa al pubblico il 15 corrente settembre. 
Ecco i primi prodromi dell'autunno! 


.°, Domenica, 14 settembre, alle ore 5 pomeridiane, 
direttore artistico e socio onorario si- 
in0 si rappresenta all'Arena Cossa 1} peggio 
versi martel- 
liani di Ferdinando Martini : quindi Stjfelis, dramma 
in cinque atti e sei quadri dei signori Sourestre e 
Bourgeois. 


Il Fratello d'armi al Corea fa messo in scena ieri 
sera in modo che lo stesso Giacosa non potretibe de- 
sideraro migliore. Ma nella interpretazione mancava 
quello che si potrebbe chiamare e il colore del 
tempo ». Si sentiva troppo che tutti quei bravi si- 
gnori vestiti alla medioevale non erano nei loro 
panni... 

Anche la signora Casilini, quantunque dica la frase 
in modo eccezionale e si mostri sempre artista ac- 
clirata e coscienziosa, stava a disagio sotto le spoglie 
di Bona, la donna fiera. Il pubblico applaudî tatti gli 
artisti, e in ultimo volle vederli al proscenio. 

Questa sera si dà Madre e figlia, dramma di Gis 
cometti, e domani, per beneficiata della signora Ca- 
silini, prima attrice, Cuore e2 arte di Leone Fortis 
È una commedia che ha sempre destato l'entusiasmo 
nel pubblico. Ora l'autore l'ha ritoccata; le ha, per 
così dire, levato le roghe che il tempo aveva solcato 
0 bel viso, e la presenta al pubblico 


anche sul 
come una 
Al Quirino ierì sera piacque molto l'Alcibiade di 
Cavallotti, e si ebbe anche una buona es 
la beneficiata del bravo Schiavoni 
aleto di Shakespeare, traduzione del signor 
Luigi Matteucci, che ha autorizzato il solo Schiavoni 
a rappresentaria s 
AI Circo reale ieri sera la sfida di lott 
esito peco soddisfacente, perchè il Buealo 
terrato dal Bartoletti. Stasera si replica. 


ebbe un 
o fu at 


2°, Spettacoli: 
COREA. — Ore 5 12. — Madre e figlia, dramm 
di P. Giacometti. — Drammatica compagnia Ca- 
e compagni. 
— Ore 8 112.— Livadeto, tragedia di $ 
kespoare. — Beneficiata del primo attore e diret- 
tore Antonio Schiavoni. — Drammatica compagnia 


di Antonio Schiavoni. 
CIRCO REALE ai Prati di Castello. — 0re7 1; 
— Equestre compagnia di Carlo Fassio. 


Programma dei pozzi di musica che eseguirà 
un'concerto composto da distinti professori e diretto 
dal maestro G. Santinelli questa sera, mercoledì, ai 
Prati di Castello 

Marcia dell’opera Aida — Verdi 

Sinfonia — Nabucodonosor — Verdi. 

Duetto — I Masnadieri — Verd 

Fantasia — J1 Trovatore — Vi 

Galleppo caratteristico — Tram:ray — Burgm 

Gran pot-pourri nel ballo 
sozzi. 

Marcia — U» saluto a Dresda — 


Nostre JRFoRMAZIONI 


Secondo alcuni diari esteri, il viaggio di 
Sua Altezza Reale il duca di Aosta a Parigi 
ed a Bruxelles avrebbe una significazione po- 
litica. A noi risulta in modo positivo che que- 
sta asse pne non ha n n fondamento. 

Ci viene bensì confermato che il duca di 
, all'uopo delegato da Sua Maestà il Re, 
della sua presenza la cerimonia in: 
gurale dell'esposizione di Caserta. 


Sembra positivo che il principe Nikita del 
Montenegro, tornando a Cettigne, andrà ad 
imbarcarsi in uno dei porti italiani dell’ 
viatico, ed in questa occasione si recherà a 
are Sua Maestà il Re o a Monza 0 a 
Milano. Il principe sarà accolto nel nostro 
paese con tutti i riguardi che gli sono de- 
vuti e con tutta la simpatia che ispira il 
duce valoroso di un popolo che ha saputo vi- 
rilmente combattere per la propria indipen- 
ed ha meritato la stima e la ‘benevo- 
elle più civili nazioni. 


ossegi 


Le notizie da noi date già da parecchi 
giorni sul movimento diplomatico, del quale 
si è molto parlato, sono pienamente confer- 
mate dal giornale officioso del ministero nel 
suo numero di ieri sera 


Gi viene detto che al prossimo ritorno a 
Roma dell'onorevole Villa, ministro dell'in- 
terno, sarà concretato il movimento prefet- 
tizio già da un pezzo amqunciato e che non 
avrà vaste proporzioni, i prefetti i quali 
riceveranno altre destinazioni sarebbero quelli 
di Napoli e di Genova. Il prefetto Corte non 
sarebbe mutato da Firenze, e la di lui pro- 
posta di nominare sindaco di quella città il 
conte Bastogi verrebbe approvata. 


BORSA DI ROMA 


10 settembre. — Ieri una piccola reazione sulla 
rendita ed una più sensibilo sui valori a Parigi pa- 
ralizzò le nostre buone disposizioni. 

Alla Piccola Borsa la rendita trovò compratori a 
89471/2, ed oggi si può segnare completamente no- 
minale a 8950. 

Per contante ex-c0tpor si fece 8720. 

Come al solito, le sole azioni della Banca Gene- 


rale diedero luogo ad affari di qualche importanza 
Mentre ieri alla Piccola Borsa ‘erano scese a 549 
offerte, oggi se no fece piccola partita a questo prezzo 
per salire, passando per î prezzi intermedi, a 550, ed 
a guesto prezzo rimasero domandate. 

Gli altri valori furono completamente negletti. 

I cambi sono nuovamente în aumento. 

Frecia 111 70,111 45; Londra 28 31, 236. 

Pezzi da venti franchi 22 10, 2 48. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 ammortizzabilo 85 85. 


Idem 3.00 83 97. 
Idem 5.00 117 67. 


Rendita italiana 79 55. 
Rendita turca 11 20. 
Veritas. 


Telogrammi particolari di « Fanfulla » 


MILANO, 9. — Gli operai genovesi sono 
partiti accompagnati da bandiere e dalla 
banda municipale percorrendo il corso di Porta 
Nuova. All'angolo di via Moscova si sono o- 
stentati applausi, grida e saluti. Alla stazione 
l'addio è stato cordialissimo. 

2 condotta dei Genovesi è stata amm 
bile. Ordine perfetto. 

PARIGI, 10. — Teri sera a Puteaux vi fu 
banchetto con discorsi ed illuminazione per 
festeggiare Roques, ex-maiîre deportato 
Nommea e ritornato a bordo della Picard 

Il maire attuale di Puteanx ha date le di- 
missioni per reintegrare il Roques al' su 
posto. 


Terecramm STEFAM 


PARIGI, 9. — Un nuovo convoglio di amnistiati 
è giunto a Parigi. Nessun incidente. 
RA, 9. — Il Morning Post ha 
nor D'Oubril, a 
provvisamen 
to di ne 
rek e Gortschakof. Il pri 
a Berlino il 20 corrente ». 
Lo Standarà ha da Costantinopoli 
< Un deereto del sultano ordina il 
della riserva dei redifs, il cui effettivo 
62000 nomini ». 
Il Times ha da Vienn 
< Un dispaccio di Filippopoli annunzia ci 
lcko pascià manifestò l'intenzione di dimetter 
Il Daily Telegraph h 


da Berlino: 
mbaseiatore russo, è 
assicura che 
per un 


la sua vita passi dalla parte degli 
nzamento immediato degli I 
è impossibile per la mancanza dei mezzi di 
sporto ». 


— I giornali hanno da Han 


« Le truppe, sotto il com 
avevano lasciato Cainî 


el generale K 
ore 6 del mat- 


< Le notizie di Tachlidcha sono soddisfacenti. 
La guarn fortino di Gvozd 
aveva evacuato il fortino pr rivo delle 
truppe >. 

VIENNA, 9. — Dispaccio ufficiale. — Il duca di 
Wurtemberg annunzia tel ficamente da Han- 
Kovaes, in data dell'8, mezz: 
colonna del 
del mattino 


rche di Gvozd e di Han-Ko- 
rate due ore prima verso Pley 

è poco numerosa e pacifici 
a della colonna del 
ia verso Priboj >. 


« La popo! 
< Non si ha alcun 
gene: 
VE 


onor: 


furono rese solenni 


Ju 


ella Co; 


mera dei de 


à cittadì 


le ossa, 
n, proveniente 
zione della 


riverà 


Pronunciarono discorsi îl presidente del Senato, 
onorevole Tecchio, il prefetto, il professore Les: 
sona, e l'onorevole Maurògonat 


PALERMO, 9. — (0 col postale è partito il 
ministro Perez, diretto por Roma. 

VIENNA, 1. — La Corrispondenza politica an- 
nunzia che la colonna Nord, sotto il comando del 
generale Obalich, proveniente da Visegrad. varcò 

le ore tre pomeridiane, presso Priboj, la 
ntiera di Novi-Baza 

La colonna fu ricevuta amichevolmente dal co- 
mandante militare turco, dal Aaimacan di Nova 
dal mudir e dalla popolazione di Priboj. 
‘olonne passò quindi a Banja, ove pose gli 
accampamenti. 


VARESE, 9. — Domani vi sarà un cone 
mento del corpo d'armata a Busto-Arsizio. Giovedì 
mattina Sua Maestà il Re passerà la rivista 


PARIGI, 9. — Il Soleil racconta una conversao 
zione che un suo corrispondente ebbe a Buon co 
principe Gortschakofl. 

Il principe idisse di avere sempre dichi 
l'indebolimento prolungato della Francia. sarebbe 
una lacuna deplorabile nel concerto europeo, e 
soggiunse: lo devo a questi sentimenti, che non 
ho mai nascosti, l'ostilità di cui mi 
celliere dell'impero tedesco. Jo ho 
agli uomini di Stato francesi, a Thiers come al 
duca Decazes: Siate forti, ciò è indispensabile alla 
vostra propria sicurezza ed al necessario equi- 


librio dell'Eumopa. Io non cesserò di raccomandare 


sempre ciò alla Francia, e nello stesso tempo le 
raccomanderò saggezza e prudenza nei suoi rap- 
porti con certe potenze. 


BERLINO, 9. — La Gazzetta della Germania del 
è constata che la stampa russa aveva cessato, 
dietro ordine del governo, prima dell'invio del ge- 
nerale Manteuffel a Varsavia, i suoi attacchi contro 
la Germania, ma che dopo l'abboceamento di Ale- 
xandrowo, sembra che essa riprenda la lotta. 

Il Golos, soggiunge la Gazzetta, pubblicò il 4 e 
il 5 corrente alcuni articoli assai audaci contro 
il principe di Bismarck e la Germania, quali fu- 
rono riprodotti testualmente dall'Agenzia russa. 

MADRID, 9. — La riapertura delle Cortes è fis- 
sata per il 31 ottobre. 

La febbre gialia a Cuba è assai diminuita. 


COSTANTINOPOLI, 10. — La Pi confutei 
ogi la dichiarazione dei commissari greci e svi 
lupperà il suo modo di interpretare il protocollo 13° 
del tratt ieosi che i commissari 
greci accetieran issione secondo l'inter- 
pretazione della Porta. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito agli accordì intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tatti i 4 volumi del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza, Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli arlicoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio si divide in £ volumi, gran formato, 

di complessive pagine 1S@@, in doppia colonna, che 

formano la materia di S@ volumi in 8°, di circa $0@ 

pagine luno. 

Îi Repertorio comprende circa DO,O00 massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Contì, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giorisoradenza eleltorale della Camera dei Deputat 

Il prezzo ordinario del Reper/orio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero Repertorio, L. $2. 


te 


Vel IL Giarisprudenza penale L. 19 50. 

Vol. IIL Giurisprudenza amministrativa, finanziaria e 
delle pensioni F. 12 50. 

Vol. IY, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5@. 

VB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 

prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 

Repertorio. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggior: 
comodità. x. il più frequentato in ogni stagii 
(6803) 


VEXDITA GALLERIA BRUSCHETTI Vedi avviso 4* pagina. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo, metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


Le Temps di Parigi 
La Paix » 
Le Globe » 
Paris Journal >» 
L'Estafette » 


Journal de Geneve, di Ginevra 
Neue freie Presse, Vienna 
Norddeuische Allgemeine Zeitung 
Dirigersi all’Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, erre colla, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo. 

Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ce- 
mento Lire 1 50. 

Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C., via dei Panzani, 2$ — Roma, presso 
Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 

———————— 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, ecc., ecc. 


Elegantissimi tuiti în metallo, sono l'accessorio ob- 
bligato di ogni servizio da tavola e ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. 
Prezzo da L. 2 a L. 350 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e G.. via Panzani. 28 — Milano alla Succursale 
deil'Emporio Franco-Italiano, wa S. Margherita, 15, 
Casa Gopzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66 
———_._m————m 
LIRE 8. 


POMPE A MANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'im- 

cendio — Getto fortissimo, senza fatica. 

Ogni pompa é corredata delle lancie per il 
gatto a pioggia e ad ombreilc. L) 

Il loro estremo buon prazzo e la moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi 
spensabili in ogni casa sia di ciltà che di cam- 
pagna. Imballaggio gretis, porto a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Fipzi a C. via dei Panzani, 28. A Ro- 
ma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


TOIIICTZA 


he e VERSI se " j0,1127: Firenze, Piazza Vecchia di 
Inserzioni ed Avvisi sì ricerono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGIT, Roma, Piazza Roi TE ROMA. Parti 


190 è 110, Fleet Street (succorsale della Cosa E. E. Oblicgh}) 


fono esclusi 
Londra presso i signori E. Micoud 


Le iuserzioni dall’ 


S.M. Novella; Milano, via S. Margherita 415 
21, ruo Saini=Hare, 3 


c EGIO-CONVITTO COMU BOCCARINI 
eil AMELIA (Umbria) rt Rare 
SE Si Caio Eta leo milecino Aupl 
È Sei Goo Tre To milberime Ape 
e Si ea ANIA 
Rettore spedisce programmi e schiarimeni 7002 PI 


INCHIOSTRO NERO COPIATIVO 
Ettograj, 


per i, Cromografi, ecc. Lo prepara in eccellente qualità! 
solamentè la FABBRICA D'INCHIOSTRI premiati di Gugtiel- 
mo Maber, BERLINO S. Dresdenersirosse, 103. — Spedi 
zione sellanto © rivenditori e se non indiconsi le referenze ov- 
pure per ordinazioni fino a M.chi 15 contro rimessa dell’importo.| 
Inchiostri copiativi colorati in tutti i gradi € nella migliore] 
consistenza. 


VERE PILLOLE DEL D' BLAYD 


Vero Ristor 


‘D eolore nero, bruno o biondo, cl 


i pri 
per età avanzata. A: di 
fale, la lucidezza, laforza e la bellezza di gi 


sù 


al flacone. 


Vendita all'ingrosso a ROMA. G. Baker e70. A. Manzoni e C. = MILANO, 
LIVORNO, Dunn e Malatesta — NAPOLI, G. Bartolucci — BARI, Fratelli Ba 
rivenditori di articoli da toeletta in tatte le città d'Italia. 


È l'unico preparato che in modo positivo restituisce 


la natura fornendo quel fluido che dà ai capelli il colore natu- 


immondizie della testa, impedisce la caduta dei capelli, li fa cri 
Finascere sulla parte calva quando vi resti ancora la radice. Diffd Ile imitazio 
che si vendono col pome di Rosseter: Il preparato genuino porta il marchio di fabbrica | 
come pure il nome di B, R. Keith e le etichette in inglese e 


‘Contro i-contraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini di | 7134 
tegge come fu fatto col sig. È. L. di Milano, che con°sentenza del 19 Apr 
fi condannato alla multa, alle spese di processo ed al risarcimento dei danni. 
da Enrico Casati, Angelo Migoni e C. = A. Manzoni e (bai 
irone — TORINO, D. 


UNA SIGNORA 


desidera 
‘are una giovane dai 20 


Al ORTA) Hair-Restorer Tr saggiare una gioze dl 20 


di B. RR. RITI, 16, Coleman Street, City, London. 
tore dei Capelli 


\cazione, che sia molto brava per 
îalilure è cucire Diancherie e sti- 
[rate qualche oggetto fino. Dovrebbe 
tere di gentili e graziosi modi nel 
presentarsi, © di bella ed elegante 
‘ugge la forfora e tutte le altre Resa STE Ti uscire mai La 
re, li fortifica e li fa |sfia medesima. Dirigere lettere a 


are delle imitazioni [st mele fra Vecchioni 


radatamente ai capelli 
perduto per malattie 0 


sta 


in italiano, Prezzo Lire & 


le 1879 | — 
; [ARIDO-LISTRO inglese. 
@ill es Tuekhers 
Il migliore che si conosca per 
laso domestico. 


o 


lo, el 2! detlagiio presso i 


NOTA. Ogni bottiglia 4 sigilieta 
dell'inventora e delie eus firme. Come prova fn: 
monte di anteztieità esigere che il suo nome 
ineizo su ciascuna pilioia comedi contro. & 
A PARIGI, rue Psyenze, 5, ed in ogni farmmecie 
trastazioni 


i Pie C. 33, va dan 


a troppo preso. 


làalìa loga di Pratile, seno XIII, questo rim dio n 
itario dell’armata belga, ed una decisione del governo russo ne ha 
la pobblicerione in posito generale, 12, rue Richer, PARIGI. (1 


VI, da un decreto della Convenzione: 
> è stato recentemente ammesso pel serrizio 
permesso la vendita e 


) 


Si adopera indifferentemente 
[mescolato con acqua fredta 0 
calda. 


Sosenti la ricca 


(TI 


chilozramma L. î. S 
Deposito a Firenze all’Emporio 


| 
o ee i "ir Alber [{Franco-Itliano G. Finzi e ©. 
da 1 ria 


zani 38. Milano alla 
le, via S. Margherita 
, casa Gonzales. Roma, presso 
rti è Bianchelli, via Frat 
ina 68. 


Il 


la pubblicazione in tutto l'impero. — 
N VI COMPOSTA SON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
Convengono in ogni clima e siagione, durano tutta > Ù PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
fee si cio sc tt, CARRETTI AUTOMATICI que pera 
Teli albergatori, alle ‘famiglie, ai fowristes, per la semplicità dell'use rremiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
a cla el ee iza inconvenienti e senze - 3 v L, "i : 
e amanzoli. Presso L. 20 la GROSSA (12 dozzine) franco approvati dalle celebrità mediche Questa polvere ormai conosciuta ed 
‘siszione nel Regno. Rivolgere la Raccomandata 0 ca-| = È apprezzata non solo în Italia ma anche 
Tr reo e di PARIGI e 
în Verona. spumante, affatto innocuo, assolutamente 
———m—_T———_—e E bambini non corrono più rischio Î economico. È facilissimo ed ila portata di 
= ri =% chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
ELATINA CIUTI di storpiarsi cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
= z È ; pacco. È necessario poì perchè riesca spu- 
ONE ACQUOSA BI CATRAME CONCENTRATA ppsrecchio col di cui aiuto i bambini impa mante che la temperatura sia mantenuta 
PREPARATA i = aì 10 gradi Reaumur {calore 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIS | estivo medio). ) ; 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze | Tar Me 0 BIANCO, 
Fino da terpo antchiscimo cè riconosciuta l'efficacia el Pacchi da litri 50 L. 1,60 
[erette talmente si abbandona * che gli passa sotto le braccia e gli “PREZZO VINO ROSSO 
causa specizlmente della poca colleranza ci Lerve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la taveletts che glfl Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi: da litri 50 L. 
= È po 1gjser* ppoggio, pi pi x E | 
= Lg or |flsta davanti, fa riatzare il sedile che gli sta sietro e così trovasi seduto. Se vuole posito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
ce GZA E coca pg dog alzarsi la tavoleita lo aiuta ed il sedie si rileva da sè. _ È e C. via dei Panzani, 28. Roma, Coru e Bianchelli, via | 
Ancha quando i barabidi hanno già o a camminare prediligo ina, 66. | 
[fjcarrettino, nel quale si fortificano med rcizio, e serve loro di giuoc gere su ogni paeco la firma a mano del preparatore. 
i di questo medicamentolii Dal punto di vista igienico, i b: im questo  carrettine NB. Questa polvere serva ottimamente per rendere mo- | 
sai si conservono î movimenti liberi senza [4 scato e spumante il vino d'uva ordinario. | 


parte d' 


che nelle braccia stesse della mad 
parti del co 

osenti Ù 
costruzio 


contatti e tuite | 


ne derivano. 


Imercio col nome di ELATI: 
trame, che non hanno né 

TINA preparata da noi. dunque i particolari 
intivi delle bottiglie, ove è contenuta la VERA SLATINA GIUTI.| 
Nel vetro della boltiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sul 


ghezza, © 
È fornita 


le spi 


un fermaglio e di due c 
io LL 


I Prezzo L 
| Deposito esclusivo a Firenze al’Empori 


Panzani, 28. A Roma, Cori Bisnch 


Frsitina, 66. 


Di più essendo meno esposti ad essei 


anco-ltalizno di C. Finzi e C, via dei 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


fella Farmacia della Legazione Britannlea 
dn Firenze, via Tornabuori, 37. 

rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic 

nie sui buibi dei medesimi, gli dà a grade a 

riprendono in poco tempo il loro colore netr 

iscs ancora la caduta @ promuore lo sviluppo dando: 


EVITARE LE FALSIP! CAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


amico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 


a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senzs fatica. — 
ferro. — Accessori completi. — Istra. 


de la rus Vaugirard 


Bue de lAbbaye 
14 meo ca abiere 14 
24, Bue Taranne, £4 


Raccemandata dalle celebrità mediche di Francis matr 
1l mal di mare, i vavori, le coliche, le irdiges 


9 
8 zione chiara e dettagliata in italiazo 


PER SOLE LIRE 35 | 


Original Express | 


La migliore delle macchine da cacire 


si 


iedestallo di 


Dirigere le domande accompagnata da vaglia postale a Firenzeall'Emporio | 
Frenco-Italiano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 
o-f presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


levare la forfora è togli 


piccolo incomodo. 

Per queste suo eccellenti prerogativa le si raccomanda con piana 

{lucia @ quello persone che, 0 per malattia o per elà avanzata, op 

Zalché cosa eccezionale avessero bisogno di urare per i 

ì una sortanza che rendesse il primitivo loro colore, ar- 

rorîencoli in peri tempo che questo liquido dà il colora che avevano 
valla loro naturale robustorza e vegetazione. 

r p) bottighis Fr, 3.59 
dalla suddetta farmacia di done le domande 20 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


Gholere, la dissenteria, ecc. 


Vedere l'istruzione. 
presse tatte lo fermacie.— Esigere ls 
galla etichetta bianca @ nern che ri 


AD ARIA COMPRESSA 
per ll travaso del Vino, del’Olio e d'ogni altro liquido 
Con questo apparecchio di f 


NUOVA | 
i 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


| travaso di 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA | 
I 


tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, Èla 
più leggera e la 
più confortabile 


Prezzo L. 45. 


committenti. 


Dirigere domande e vaglia 


MANTICE DI BORDEAUX 


applicazione, si ottiene colla più grande 
5 rapidità & senza smuovere i sedimenti, i 

palsiasi space di liquid 
dalle bolti di qualunque granderti.. | 


Le parti mobili Ogni Mantica è fornito di 2 metri di 
sia tubo di caoutchouc a elice e del tappo 
ottone. Si pnò dare per turare le botti. 


per uso dei giar- 
dini, Verrenzis ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Fi 
Heine C. Finci 0.0, via Pammnt, 80 
‘A Roma, Corti e Biancheli, via Frattina, 66 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 


contro la Bifterite ed Il Grou de a 

Precio ‘15350, foinco pae Fonti L-3/90- a da init "repicazione di na spegne, una; anca diri 
Dirigere le domande accompagnate da vagli tale a Fiù Prezzo : L. 35, 
all'Emporio Franco laliano G- Finzi è Co via dei Panzani, 28 | Deposito a Firenze all vio 3 carico dal csteruliienti. 
Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. presso Certi e 


L'AYDRONETTE 


le velture, i vetri e le ianierne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, ece. a 


via Frattina, 66, 


Pompa senza rivala per facilità d’arione, semplicità e solidità di costruzio; 
di getto. Ogai Ii ydropette, ‘ntiramento costruita in ottone, è fornila di uo nos) 
fritta e una a 


co-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, 


Peerless Gloss Americano. Il migiior pu. 
d È iquido. 

da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
insudi le mani nè le sottane, rimette il colore ai stiva 
rpe di cantchou fornimeati da cavalli, 


s e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. 

ii Sapone inglese per pulire l'argenteri 

Silver Soap. forare ArRENItO, en | 

ERon Prezzo L. 1,25 il peo 

Ì Argento liquido per argeniare otto- 
Liquid Silver. serre rio per argento olo 

gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 

d'effito sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. 


È Deposito a Firenze al 
# e C. via dei Paazeni 
| 
i 


Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei (scs dii = 1 


dre rie rec | IL CANDELLIERE PARIOINO 


\costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 
Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 


n una mano mentre coll’a'tra si aggiustano i capelli. 
Con questo piccolo apparecchio che si applica facil- 


inaffare i giardini, estinguere gl'incendi, lavssre|mente allo specchio della toilette, lo mani rimangono 


libere, e la luce cade dircitai 
randoli da ogni lato. 
Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 5 50 
» > alpacca » 7 50 
i cisellato » 12 — 
Inico deposito a Milano presso l'Empori 
{taliano C. Pinzi e C., 15, via S. Tera nta“ 


mente sui capelli rischia- 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


HUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI < 


A 


Num. 246 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Avi dl ici pro cio Prizciple di Pubblici 
OBLIEGHT 


Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. p.. 
Firenze, Piazza Vecchia S. Maria Novella, 12 
Nilazo, na S. Marghenta, 15 | Parigi. 24. rue St. Mare 
Londra, 139-110, Fleet Street. 
= = 


Roma, Venerdì 12 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10° 


sarà messo in ventila 
Domenica 14 settembre 


în tutta l'Italia 
CONTIENE: 

Pe.% Chiarone, Giosuè Carducci — Ricordi del 
Tesilio. (Paoto di Cassagnac), Petruccelli della 
Gattina — Un romanzo italiano, Giorgio Arcole 
Un dramma del 1849, Fox — Alina, vorrei morir! 
(Racconto), Federigo Verdinois — Libri nuovi — 
Arte e Lellerotura — Notizie. 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 


FANFULLA QUONIDIANO e SEMTIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim L. 7 


Amministrazione: Roma, Pizza Montecitorio, 130. 
GIORNO PER GIORNO 


La notizia già data da Fanfulla sulla no- 


inina del cavaliere Curtopassi a ministro ple- 
nipotenziario pressò il governo di Atene è 
stata finalmente confermata da un decreto 
reale in data di Varese, 7 settembre. 

Tanto meglio pei Greci ! 

Tì conte Maffei, senza essere ascritto a ne> 
suna congrega filellenica, ama la Grecia e n'è 
corrisposto. Se quindi egli ha suggerito come 
suo successore ilcavaliere Curtopassi, è segno 
che ha voluto dare una nuova prova della 
sua simpatia per quell'interessante paese. 


Pari 

Il cavaliere Curtopassi è meridionale, © più 
precisamente nativo di Bisceglie, în Terra di 
Bari 

Il suo nome incominciò ad essere în evi 
denza nel 1862, quando fu scelto a far parte 
della missione diplomatica presso lo di 
Persia, affidata al commendatore Cerrati. 

In seguito îl signor Curtopassi fu inviato, 
al Messico come segretario di legazione. 

Di là passò nel 1867 consigliere di leza- 
zione a Vienna, ove rimase fino a questi nb 
timi giorni. 


Pi 
Una corrispondenza da Vienna del Cour 
d'Italie di domenica anmunziava che la nomina 
del Curtopassi a ministro presso il governo 
del re Giorgio ha prodotto in quei circoli di- 
plomatici e nella corte stessa vivo rincresci 


5 
mento, perchè egli è molto amato e stimato 
nella capitale dell'impero. 

Questo amore e questa stima hanno la loro 
origine nella nobile condotta tenuta da lui 
nel Messico e specialmente negli ultimi giorni 
dello sfortunato imperatore Massimiliano. 


* 
x 


Colla partenza del conte de la Tour, tito, 
lare della legazione italiana, il cavaliere Cur- 
topassi era rimasto quale incaricato d'a 
quando il partito di Juarez incominciava ad è- 
vere il sopravvento sul partito imperiale. 

Lo sfasciamento del nuovo impero an 
precipitando, e lo spirito di diserzione, im- 
mancabile nei giorni torbidi, dalle autorità 
messicane era passato anche nel corpo di 
plomatico. 

Allorchè l'imperatore Massimiliano, met- 
tendosi alla testa dell'esercito, credette op 
portuno di abbandonare Messico per an- 
dare a combattere le truppe di Juarez, la 
massima parte dei ministri e dei residenti 
esteri era sparita. 

Il cavaliere Curtopassi, invece, segni Ma>- 
similiano al campo, e allorchè l'impr satore, 
deciso ad opporre disperata resistenza agli 
insorti, si chiuse in Queretaro, il cavaliere 
Curtopassi vi si chiuse con lui, e con lui di- 
vise tutti i pericoli di quella lotta feroce. 


a 

Da quel momento non era più il diploma 
tico che seguiva il sovrano, ma l'amico ge 
neroso e devoto che si metteva al fianco di 
un principe eroico. 

Massimiliano dovette capitolare : fafto pri- 
gioniero e condannato a morte da un Con- 
jo di guerra, veniva fucilato il 18 giugno 
1867 insieme ai due suoi fedeli servitori : il. 
generale Meia e il generale Miramon. 

Curtopassi rimase vicino a Massimiliano 
fino all'ultima ora, e da lui ebbe l'incarico di 
portare le sue estreme volontà alla madre, 
l’arciduchessa Sofia, a Vi 

Lo sventurato principe aveva ce 
darno intorno a lui il rappresentante au- 
striaco, il rappresentante di suo fratello Fran- 
cesco Giuseppe, e allora affidavasi al rappre- 
sentante dell'Italia e di Vittorio Emanuele. 

Stranezza di casi! 


in 


x 

Il cavaliere Curtopassi compi la sna_ doto- 
rosa missione presso l'arciduchessa Sofia, la 
quale conoscendo la devozione di lui per il 
suo figlio prediletto, gli attestò tutta la sua 
gratitudine e la sua simpatia. 

Molto probabilmente il Curtopassi dovette 
a tali sentimenti dell’arciduchessa la sua pro- 
mozione a consigliere di legazione a Vienna. 
In quei tempi là, in cui non c'era ancora 
l'associazione dell’Ifalia irredenta, e spirava 
in Palazzo Vecchio un'aura molto lusinghiera 
per l'ex-barbaro croato, il governo italiano, 
così almeno suppongo, avrà creduto di far 
cosa grata alla corte di Vienna, inviando colà 
il Curtopassi. , 

Dopo tutto ciò, non c'è a maravigliarsi se 
la partenza di lui abbia incontri sulle belle 
e azzurre sponde del Danubio un vivo rin- 
crescimento. 


reo _Pr——————————TT————_——_____É 


INCOMPATIBILITÀ 


Nena, del resto, non si preoccupava delle fiacch 
resistenze che i suoi capricci incontravano nel 
marito. Sapeva come trattarlo per vincerl 

— Capisco: ho i gusti di una donna ordinaria 
— ri diceva colla sua fredda alterigia di statua 
— fa tu, vedi, non dovevi scegliere una mia pari. 
Non credere di vedermi cambiare per le tue grai 
arie di persona difficile, Se non mi compatisci, sarà 
peggio per te e per me, ecco! 

Poi chiudevasì nel suo broncio implacabile, fino 
al momento in cui Ettore non si decideva a do- 
mandarle perdono, ciò che avveniva, presto 0 tardi. 
immancabilmente. In effetti, la natura triviale 
della donna aveva pervertito la natura delicata 
del figlio di Berta. Ma Nena era troppo incolta 
per immaginare quale evoluzione psicologica po 
tevà dirigere a suò danno le fasi di tale perver- 
timento, e qui era il pericolo per lei. 

Ettore subiva tuttavin il fascino sensuale di sua 
moglie, sentiva ancora di non poter fare a meno 
di quella splendida bellezza; ma da gran tempo 
era entrata in lui la coscienza che la soddisfa 
ziore di un tale bisogno esigeva un sacrificio, che 
era una degradazione ed una vergogna. 

Tutti el'ideali della sua vita che crollavano, la- 
sciavansi dietro sorde rivolte contro la donna, 


in cui il suo amore sarebbe morto, e vi scorgeva 
nebbie fosche di minaccia e di pericoli.. 


Ad un tratto a Nena venne il capriccio di avere 
in casa una conversazione. Alla fine, In vita che 
si conduceva là dentro, era una bella e buona 
noia mortale. Qualche volta a teatro, qualche 
volta una visita che vi soffocava di soggezi 
e basta! Ma era ben meno di ciò che essa aveva 
goduto da povera ragazza! Per favore: în che ri- 
Solvevansi le grandezze delle cognate e del ma- 
rito? 

Nena rammentava con una strana malinconia 
le feste da ballo, le gioconde merende alla buona 
d'altri tempi. Che nottate famose, da uscirne col 
capo intontito e colle ossa in pezzi; che mangiate, 
che pazzie. Là c'era del solido, laggiù! Aver co- 
nosciuto allora queste catene e queste sciocche 
austerità dei costumi dei signori 

Pure, in certe case distinie ci si diverte e s 
ride: ella voleva che la sua fosse una di quelle. 
Certo, Ettore non poteva portarsi a rimorchio due 
sorelle nubili ed una moglie giovane nel mondo. 
come dicono. Ebbene, si accomodava qualunqu 
difficoltà, facendo venire qui il mondo. Poi, in- 
somma, aveva bisogno di sentirsi lusingata, di ve- 
dersi festeggiata, di contentare un po° la sua va- 
nità di donna, e di regnare in mezzo ad un cir- 
colo numeroso di amici. Non era, in fondo, una 
giusta pretesa ? 

Annuncio senz'altro il proprio progetto al ma- 
rito ed alle cognate: 

— Sapete? Avremo anche noi ln nostra serata 
di ricevimento... Via, non restarmi intontito, Et- 
tope. Intine, mille altri lo fanno, potendolo meno 
di noi; e poi l'idea mi pare troppo bella per r- 
nunciarvi, te lo protesto ! 

Ettore non era soltanto sorpreso; sì domandava 
quali scempiaggini sua moglie preparavasi a com- 


ntettere. Ella peggiorava, facendosi ogni giorno 


*, 
Pafgrati 

Sua Eccellenza Grimaldi mi esce proprio di 
carreggiata! 
‘omina una Commissione incaricata di stu- 
diare una riforma delle banche di emissione, 
è fra i membri componenti della medesima, 
nòn comprende l'onorevole senatana Calata- 
biore.... cioè l'onorevole senatore ecc., ecc. 

E come mai si è potuto dimenticare Tuomo 
più competente nella materia che vanti TI 
talia? 

È una dimenticanza inesplicabile..... a meno 
che non sia una vendetta di partito, o, per 
essere più esatto, una vendetta di gruppo. 


*_ 
xxx 


Fra tutti gli studenti d'Italia, quelli di Pa- 
lermo si mostrano i più suscettibili in fatto 
di amor proprio. 

Due anni sono — se ve lo ricordate — uno 
studente Docciz/o di colà rese al suo profe 
sore palle di rivoltella per palle nere. 


iorni sono un altro bocciato di Palermo 
pagò le palle nere dategli dal professore Tar- 
chetti con uno schiaffi 

Ora, siccome tutti i cattivi esempi sono con- 
tagiosi, e siccome i Vocciali in Italia sono n- 


| merosi ogni anno, così consiglio ai professori 
| di prendere le loro precauzioni. 


Per me non ne so trovare che due: 

O uscire di casa corazzati come gli antichi 
crociati; 

O dare i pieni voti cum plauso a tutti gli 
esaminandi, senza eccezione. 


*, 
aa 

Nel. numero 231 ho parlato delle elezioni 
municipali di Comiso e delle prepotenze com- 
messe a danno degli elettori di quel comune. 

Debbo correggere una inesattezza. Non fu 
l'onorevole Morana che decretò la preseri- 
zione del reclamo di quelli elettori, né la fece 
decretare dal prefetto di Siracusa. 

L'ho saputo tardi; ma sempre în tempo per 
correggere un errore involontario. 


*_ 3% 
xxx 


Il professore S..apete chi è, ha 
stampato venti pagine intitolate: /! nuoro 
ministero della pubblica istruzione, col pro 
ponimento di fare, come dice, un abb0320, 
ovverosia profilo di F. P. Perez. 

» che le ho lette con molto 
gusto, perchè paci di con credermi, 
ma vi assicuro che ci ho imparato molte cose. 


voglio di 


* 
a 
Prima di tutto che l'onorevole Perez è 
amico del professore S..unnominato, il qua 
per paura che qualcheduno non lo sappia, lo 
chiama, in ogni pagina, « 2 740 Peres, il mio 
amico, ‘il mio incomparabile amico Perez». 
Po arbarigo Gentili 


i che il professore $ 


ledueata; dove l'avrebbe con- 


più viziata e più ii 
dotta questa nuova paz 
a non pensò di opporsi, nauseato in antece 
l’idea del conflitto che la cosa av 
suscitato. D'altronde, queste sortite di sua moglie 
risvegliavano i sordi rancori che gli covavano nel 
cuore, ed egli ormai cominciava a desiderare e 
la conda si tirasse un giorno più dell'altro. a patto 
che ciò la se spezzare più presto. 
Quando ogni cosa fu stabilita secondo i des 
fena, si produsse un bizzarro fenomeno: la 
giovine donna si rivolse alle cognate, per doman- 
darne i consigli e l'aiuto. Riconosceva anche una 
volta la propria inferiorità. ed anche una volta 
diffidava di sè stessa, nell'accingersi a muovere î 
primi passi sopra un terreno ignoto. Si rifece 
mansueta, riebbe un periodo di attività 
bile, e convenne pure secondarla. In pochi giorni 
il disordine plebeo, il sudicio ed il 
accumulati nei venti mesi dol suo governo into 
lerante ed esclusivo; si riparò a tutte le conse 
guenze di della sua accidiosa noncuranza. 
x 
Ciò era un'altra spinta verso lo Hrio= 
dinamento della casa costò danari, che obbliga- 
rono Ettore di ricorrere al credito. In sostanza, 
Nena, colle sue stravaganze, aveva mani le hucate, 
alla portata delle quali i mezzi della famiglia sfu- 
mavano in una maniera in 


licabile. 
D'altronde, Ettore non s 


denza dì 


deri 


di 


ludeva sulla concordia 
delle tre donne, essendo evidente che la più pie- 
cola occasione l'avrebbe spezzata per sempre. Era 
a farne le meraviglie come ciò non fosse ancora 
avvenuto, e come il nuovo capriccio di Nena 
avesse portato le apparenze di una riconciliazione 
anche più cordiale e più intima. 


| 
| 
| 
I 


| La prima che il profe 


x 


non è nè punto, nè poco amico 0 ammiratore 
dell'onorevole Coppino. 

Infatti, dopo aver nominato tutti i ministri 
della pubblica istruzione del Piemonte e del 
regno d'Italia dal 1848 in poi, da Cesare Ab 
fieri all'onorevole Coppino, il professore seri 
(pagina 5) che « ad eccezione di questo îl 
ministro Perez vede innanzi a sè schierati 
una sequenza di valenti uomini ». 

E (pagina 12) consiglia l'onorevole Perez 
ad aumentare gli stipendî del corpo inse- 
guante « seguendo în ciò l'ultima ispirazione 
buona che il Coppino ebbe ; perchè non havvi 
libro così male scritto che non contenga 
qualche pagina eccellente ». 


* 
** 

Dopo aver fatto la biografia del suo Perez, 
il professore S...uddetto gli indica alcune delle 
idee che vorrebbe attuate. 

La prima è che nomini Aurelio Saffi pro- 
fessore di diritto internazionale nell'Univer- 
sità di Bologna « atto ardito, quanto savio ». 

La seconda che « chiami nel Consiglio su- 
periore G, Ceneri, Alfieri di Sostegno, F. Fer- 
rara, Pietro Ellero, } Gabba, P. S. Man- 
cinì, F. Carrara e Aurelio Safli ». 

Ecco, se mi fosse permessa una osse 
ne, pregherei il professore impre lo 
st a voler considerare che di quelle otto 
egregie persone ce n'è per lo meno sei che 
sono avvocati, giureconsulti o professori di 
diritto. 

E siccome il Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione non è composto che di venti 
membri tra ordinari e straordinari, mi pare 
che ci entrerebbero troppi giureconsulti e po- 
chissimi medici, naturalisti, matematici, let- 
terati e filosofi. 

Ma, vous étes orfèvre, monsieur Jose: 
cioè, lei, professore, insegna diritto, e niente 
di più naturale che cerchi di tirar l'acqua al 
suo mulino. 


Pari 

Le altre due idee del professore sono: 
stituzione di una cattedra della scienza delle 
religioni, e che, a spese dello Stato, sia ese- 
guita « la raccolta e ristampa completa è la 
traduzione, da affidarsi ad un'elegante penna 
italiana, delle opere di Socino ». 

Se, facendo quel che propone il professore 
Sbarbarigo Gentili, si può farlo star zitto per 
un anno o due, io sono il primo a chiedere 
che l'onorevole Perez attui senza perdita di 
tempo le sue idee. 

Mi permetto solo di domandare due cose. 
ullodato dica 
di quale Socino vuol far tradurre le opere 
perchè di Socini ce n'è stati più di uno e ve 
ne sono due la cui fama è quasi uguale. La 
seconda che la traduzione di quelle opere non 
sia afidata alla penna del professore, la quale 
potrà, forse, essere italiana, ma elegante non 
lo è di sicuro. 


sore S. 


_———_____="= 


L'aspettativa di questa catastrofe preveduia 
inevitabile, e lo stato di lotta la 
conto proprio viveva 
zioni esercitate a suo riguardo dalla mo, 

iechi risentimenti che gli sorgevano in cuore 
contro quella stessa creatura bella e fatale, pro- 
avano affatto il pubblicista, gettandolo in una 
sfiducia da cui questa volta sentiva che non si 
sarebbe rialzato più davvero. Aveva perduto nel 
lavoro gli entusiasmi dell'uomo che spera, e l'e- 
ia dell'uomo che lotta. La sua intelligenza 
appesantiva, m immagini e di elasticità; 
sentivasi ormai incapa.co di dure fatiche. Dal giorno 
incui gli avevano affidato la direzione della nuova 
Rivista letter eva preso la penna per 


nessun altro lavoro. 
Ad 


v 


deva le falle che si aprivano nella 
acciata di sommersione, ed era tanto 
infrollito, da nen darsi reppure la pena di riflet- 
i, al momento supremo, ci sarebbe 0 
non ci sarebbe stato un riparo. 

Frattanto, le conversazioni di casa sua, fissate 
per le sere di giovedì, furono subito frequentatis- 
sime: inoltre, riuscirono gaie, ed improntate di 
quel carattere brioso ed elegante, che l'indole 
della maggior parte dei frequentatori assicurav 

Venivano gli amici d'Ettore, una gioconda schiera 
di artisti, di letterati e di giornalisti. Si sarebbe 
detto che le tradizioni della casi 
stavano per rivivere. 


(Continua) GARTANO CARLO CHELLI. 


ERE" GE “pesi e — e ama 


ati x 

di dopo "talkoiGuesh Sspetiiamoci (che il | OS Foms.al salt) 19 mel RE Uol 
Sao cli voglio di _il | tempo Cham per vedere come imaginava le sue 
professore S....apete chi voglio dire, guarito | caricature. Aveva un carnet in mano, e sì fer- 
dalla malattia gentilizia che lo ha affitto si- | mava qua e là dinanzi un quadro, îl cui lato cor 
nora, abbia ad essere attaccato da una soci- | mico lo colpiva ad un tratto. Siccome era molto 
mianite acuta. più alto di me, mi levai sulla punta dei piedi, e 
Tn parola di onore, ci sarà da stare al- | vidi con sorpresa che prendeva le sue < note » 
legri, assolitamente come faccio io e fanno tntti i gior- 
nalisti quando assistono a qualche spettacolo 0 a 
qualche avvenimento. Soltanto lesue < note » con- 
sistevano in cinque o sei tratti di matita, bizzarri, 
informi, incomprensibili per qualunque altro, ma 


+, 
ai 
Il tolfenerismo si va consolidando e fa pro- 


i RIOT ; - | per lui sufficienti a fare poi il suo solito e fa- 
Ma spieghiamoci, per. felfenerismo non in- | moso « Salon powr rire ». 

tendo l'arte di fare i milioni e di spenderli e 
sgramente ; intendo l'arte di È 

ni ente ; intendo l'arte di far PaMare | cvytinitimi anni suo lavoro pr ceva sempre 


molto. Una volta la settimana dava dodici cari- 
al Charivari, una volta al mese dodici ab 
rs ilustré senza contare le caricature di 


Sua Eccellenza Perez è, sotto questo punto | ..; 
di vista, il migliore allievo del nobile conte; | r, 
egli è, per così dire, il Giulio Romano del | più grande formato — meno riescite, secondo me, 
muovo Raffaello di Foligno. delle piccole — e gli alVuwn, gli almanacchi che 

Da dieci giorni in qua non si apre giornale | illustrava. C'è da scommettere che ha fatto più 
senza essere certi di trovarvi o un telegramma | di 20,000 caricature nella sua vito. 

o una semplice notizia in cui si annunzia x 
urbi et orbi che cosa fa Sua Eccellenza. Molti conoscevano Cham di nome — parlo in 

Prendete, per esempio, tutti i fogli di ieri | Italia — ma vedevano raramente i suoi disegni; 
e voi vi troverete : dis pre pieni di humour, di motti, di tro- 

Un telegramma da Palermo: « Il ministro | vate originali che spesso facevano ridere anche 
Perez si è imbarcato per Napoli >; chi non me vi com 

Un ‘telegramma da Napoli: € Il ministro | fsS0 che ho combattato sovente lo spioca in due 
Perez è arrivato da Palermo »; modi; quando l’accesso era lungo e difficile, con 


h6 , | una serata ai Palais-Royal: e quando era corto, 
mma l D Perez è e È De 
Altro telegramma: < Il ministro Peri con una pagina di caricature di Cham; due r 


pie RA, sa __1 medi dell'istessa natura, vale a dire scevri d'a 
Cronaca cittadina: « Il ministro Perez è | tifizio, e che per nn momento, o per qualche ora 
artivato oggi; erano alla stazione ad atten- vano ridere fino ad averne le lagrime agli 
derlo.... » con quel che segue. 
Ho conosciuto delle ballerine più modeste x 
e meno avide di occupare il mondo dei fatti 
loro! 


am, bisognava vivere a Parigi, essere 
vano di quelle che produeev 
lo stesso effetto da pertutto. Ho sfogliato un cen- 
tinaio di onmeri del Charivari per cercarvi ciò che 
re un'idea dello spirito e del fare di 
Cham a chi non ne è familiare. E non ho che l'im- 
barazzo della scelta. 


NOTE PARIGINE — x 


= La commedia francese a Londra 

Cham. | dinanzi la ribalta fanno la dor 

7 settembre. | concessione al gusto britannico si aggiunge un 
scenà alla Balle des dames ». 
ii fecondo caricati fran x 
itoso che la Francia ia avuto 
. Gavamni fu più profondo, Dan- 
filosofo, Grandville più poetico, Bertali 
è più realista, Grévin è più parigino da un corto 
punto di vista. Nessnno di essi però ebbe od ha 
quello spirito n°tutale, quell'attitndine istintiva Sull 
che aveva Chiim di cogliero immediatamente il | da una finestra. 
lato ridicolo di una questione, o di un avveni- | piedi in questa stagione ». 
mento. Raramente egli atticcava un uomo, a meno x 
che non fosse tanto in vista da non poterne 
a meno. 


no attrici 
ta: « Come 


I 


Cham è morto. 


x 


gia persistente 


Due gambe che escono 
per lavarsi i 


Un professore dalla cattedra a uno scolaro che 
dorme sul suo banco: < — Briccone! fate qualche 
w Pi cosa smo, signor maestro! » 

hè Cham era buono, e i suoi strali dis- x 
gnati e scritti facevano ri mici ed avversari. 
La prova più grande di questa sua bontà, della 
impossibilità del suo carattere di 
qualcuno, sta in questo : egli, conse 
laborò — collaboratore principale e prezioso — 


accio del aichit 


Sullo stesso tuono. 


può neppure senta 


fino alla vigilin della sua morto nel Charivari, | ima mishi lia a 
giornale repubblicano per eccellenza. 2 


jo delle Ca- 
del Senato 


x Misure di precauzione per il 
© suo vero nome era Améd de Noè, figlio del | mere: « Durante le sedute nn membr 
pari di Francia e conte di questo nomi o nel permanenza sulla 

1819, incominciò a pubblicare carieatare nel 1812. | per sorvegliare i diutor 
Erano dunque trent: i dava fi 
con una facilità incredibile mig 
caricature. Nessuno — eccettnata un 
può sapere il aumero. Qu 
è la moglie stessa di Cham la quale conservava 
da moltissimo tempo un esemplare di tatto ciò 
che usciva dalla matita disno marito. È unacol- 
lezione di un prezzo inestimabile, poichè contiene | Isma 
la storìa comicamente e dentissimamente satiriz- | scopio in mano, dinanzi Chiaia. S 
zata di quasi mezzo secolo. kedive, avanti di sbarcare in qualche 
per vedere se vi sono molti creditori sulla 

PS china ». In un’altra Cham lo rappresenta con un 
Cham era un uomo alto, mazro, con dei muc | canna da pesca alla mano: « L'ex-pascià conti 
sstacchi biondi, fitti come una spazzola, colle punte } uuando per abitudine a pe torbida >. 
tirate in su, dall'apparenza inglese, con un pince | (NB. Cham ne ha fatte tante sul kedive che ho 
nes quasi eterno sul naso, è con un insieme svazato, | sempre creduto che egli avesse impiegate le sue 
distratto, come uno che cerca sempre — e che { economie in fondi egizia 
trova. Lavorava con una estrema facilità; la sua x 
matita aveva un po' alla volta adottato un certo 
numero di tipi, che formavano i personaggi della 
sha commedia: chi non ha visto l'eterno vaga 
bondo del tribunale correzionale, il gendarme che 
lo custodisce, il birichino di Parigi, moderno, 
voyou, non quello commovente e degno del pric 
Monthzon di Eugenio Scribe —il deputato, la 
deputatessa, la cocutte col chignon arrallato, il 
gercon di restaurant con îl naso all'aria e 
pelli ea coup de vent. il’sno cocchiere; il sno pro 

vinciale, i stoi 4piciers, i suoi {ripiers ? > 

Questo all'incirca era il personale della compi= | Da qualche giorno Cham non aveva più forza o 
gnia, che egli faceva agire © parlare in tutte le cir- | voglia dî lavorare. Lascia nn gran numero di di 
costanze, e con i quali diverti per quarant'anni il | segni principiati, di idee buttate sopra un pezzo 
mondo intero, poichè Cham è conosciuto io credo | di carta, ma niente di finito. L'altim:. caricatura 
anche in quell'Africa centrale, di cui — abimè— | pubblicata dal Charivari è sul divorzio, di cui il 
dovrò parlarvi domani a proposito della Vénes | deputato Naquet s'è fatto, come sapete, l'apostole. 
Due delle solite «borghesi » di Cham s'incontrano 


cima dell’osservatorio 


che 


bo un bimbo. 
nità. CW 
meditabon 


itolo: 
<— Fai 


Una orcatte con 
La ricerea della pate 
delle ricerche? x L'at 
ne ho gîà trovati cinque ». 


x 


in un bastimento, con uu tele 


sona — 


pasci 


in acque 


Due bagnanti, di cni una ha le forme straordi 
n pronunciato. Sotto, il verso: « Le trai 
peut quelquefois wélre pas eraisembable >. 
bagni Cham era inesauribile. Due teste escono dal- 
l'acqua. La maschia: « Madama, il fuoco mi con- 
sima » — La femmina: < È un fuoco greco al 
lora? >. bagnino a una enorme donna 
che fa nuotare ma, quanto ha pagato lei 
per ccemienza di bag: ?». 


jame 


alla porta della Camera dei deputati. Una di esse, 
evidentemente in preda a una grande agitazione, 
esclama: « Sapete chi ho trovato lassi? Mio ma- 
rito che veniva anche lui a domandare l'indirizzo 
del signor Naquet!». 7 

x 


< Raccontare » delle caricature, in cui il gesto, 
la posa, dei nonnulla, un segno, un tratto sono 
commentari indispensabili, non puo che dare una 
idea incompleta del genere del talento di Cham, 
Con lui muore uno dei tanti elementi di un pe 
riodo che sta terminando, periodo di buona fede, 
nel quale si andava a teatro per vedere una com- 
media, e non un panorama di gambe nude, o udire 
la discussione di una tesi; si leggeva un libro per 
imparare o per distrarsi; si prendeva una donna, 
e la si ritrovava tale anche dans le simple ap 
pareil; cì sì appassionava veramente per 0 contro 
un quadro; cì si batteva a proposito di un'opera 
nuova, e le caricatuffe non erano avvelenate od 
oscene, ma facevano ridere senza scorticare fino 
a far sangue, Cham è morto, e non si vede chi 
ne potrebbe essere il successore. 


SS 


Di qua e di là dai monti 


A zonzo. 


Sequentia del non santo Vangelo haymer- 
liano secumdum..... qui devo lasciare in bianco 
il nome dell'evangelista, che, del resto, è un 
uomo fra' più cospicui del regno ungarico. 

All'occorrenza, chiestagliene la permissione, 
lo scriverò in tutte lettere. 

Questo signore da cinque giorni si trova in 
Italia, e io non potei resistere alla tentazione 
di rinnovellare la sua conoscenza. 

Ritorno pur ora dalla villa che l'alberga, e 
posso dire di scrivere a memoria di steno- 
grafia. 


+ 
< Posciacchè le accoglienze oneste e liete », ecc., 


avvertii sul suo tavolino il numero dell'Opi- 
nione contenente la famosa corrisponderiza 
da Vienna. La carta gualcita, i margini a 
frangia provavano- che quel numero egli T' 
veva letto e riletto, come l’averlo serbato 
dimostrava l'importanza tutta speciale ch'ei 
gli attribui 


# 


Io glielo accennai col dito, mettendomi, se 
mi si passa la frase, sull'interrogativo. Ed 
egli: 
< È di ciò che volete parlarmi? Vi servo 
due parole. Avete fatto bene a riconoscere 
nell’opuscolo Haymerle una grande impor- 
tanza politica; ma tenendo d'occhio per di 
dietro la mira del cacciatore, avete sbagliato 
dendo che il suo colpo egli lo. dirigesse 
piuttosto verso un punto che verso un altro. 
< A buon conto, voi gli eravate alle spalle 
e non dovevate mai figurarvi di poterne es- 
sere il bersaglio. 
< Direte: — Ma si parla d'Italia irredenta 
e si designa chiaramente il nostro governo 
quale complice dell'agitazione. 
< È storia antica richiamata alla memoria 
per la circostanza. E il richiamo è assai meno 
per voi, che per le popolasioni !... mi servirò 
del vostro gergo... irredente, Che colpa ha 
l'Austri fa se oltre Isonzo vi lia chi 
pende imprudentemente sul mercato il nome 
del vostro governo e la sua presunta con 
per far proseliti e spingere innanzi una 
azione immatura 


Ù a» 


ego le alte origini a eni certi vostri 
giornali fanno risalire il carteggio dell’Opi 
mione. Espressione troppo vaga ed inesatta 
ora che quelle del Nilo non hanno più mi- 
steri e si rivelano ‘mente al geografo 
che le chiama Victoria. ed Albert-Nianza, 
disdegnando le superstizioni del gran fiume 

nascosto sotto un velo come il vo- 
stro Bernini lo scolpi nella fontana di piazza 
Le alte origini di cui voi giotna- 


apocrife pergamene di nobiltà, che del resto 
stano ad aprire ai figli spuri della vostra 

ginativa le sale del gran mondo. 

» 

< Certo lo serittore della corrispondenza 
arzomentò giusto, osservando che l'opuscolo 
Haymerle era destinato a coprire, mediante 
rima dimostrazione semi-tiplomatica, le spalle 
dell'Austria-Unglieria, impegnata nell'impresa 
di Novi-Bazar. Ma contro di chi? L'irreden- 
tisino, abbandonato alle sne forze, è poca cosa 
perora: e si trova, per così dire, assediato 
nel suo campo da un nemico potente per im- 
provvidi incoraggiamenti avuti quando a 
Vienna pareva acconcio d'opporlo în argine 
contro l'espansione dell'italianità. Parlo degli 
Sloveni che, deboli ed infrenabili fmò all'anno 
passato, ora per l'annessione dellà Erzego- 
vina e della Bosnia, e più per l'accordo so- 
pravvenuto fra la Boemia e l'Austria — a 
Spice Taafe — minacciano diventare, ris 
unitis, una Slavia preponderante sul dualismo 
dell'impero' >. 


+ 
«Avete notato l'appoggio che nei giornali 

deì signor di Bismarck troxò la pubblicazione 

Haymerle, Ora il signor di, Bismarck non ha 

appoggi che per l'idea germanica. Dichi: 

dusi quasi minacciosamente per lo sfaiu quo 


evidenie ch'egli vi 

lifende jnsiero germanico assai meno 
Buco l'irredentismo che contro lo invadente 
Slavismo. Ne volete una prova? _ 

«A Trieste c'era un barone Pino, luogote- 
nente, che lasciava, per consegna, mano li 
bera agli Sloveni e chiudeva tutti e due gli 
occhi per non vedere i soprusi che questi in- 
figgevano ai vostri. concittadini. Sono cose 
diciori le violenze contro i poveri Friulani. 

<Ora.la consegna è mutata: in luogo, del 
Pino, a Trieste si i dall ex-ministro De 
Pretis, notus in Judea e in altri per la 
sua pertinacia nella propaganda germanizza- 
trice. E la uéte noire dei Boemi, atal punto 
ch'io non so capire come la sua nomina a 
Trieste non abbia mandati a vuoto gli ac 
cordi fra Praga e Vienna. » 

s 


— Ma dunque — dissi io a questo punto 
— r'Austria, nei suoi Stati, farebbe la poli- 
tica del signor di Bismarck? Se è vero, il 
colonnello Haymerle ha fatto male a stim- 
matizzare la teoria dei compensi, veduto che 
ci sarebbe per l’aria... : 

— Per aria non c'è nulla tranne la pioggia 
che ci minaccia. A proposito : avete il pa- 
racqua? Vi presterò il mio, veduto ch 
certe pioggie Magiari e Italiani abbiamo u- 
quale interesse ad evitarle. 

Addio ! 


omo Copinere» 


< FANFULLA >» A MILANO 
9 settembre. 


Conobbi anni sono un dottore romano, misere- 
dente se fu mai uomo al mondo, il quale visse e 
morì tale, che soleva per chiasso fingersi credente 
con im buon pastore evangelico, inglese ed intol- 
lerante. Questi, quando il Romano aveva detto 
l'opinione sua, gli chiedeva sempre ln dimostra- 
zione'della sua credenza. cattolica, apostolica; © 
quezli rispondeva în modo da far montar la stizza 
all'evangelista, Ricordo, fra gli altri, un giorno 
che il dottore sosteneva che Pio IX era il stcces- 
sore di san Pietro. E l'Inglese al solito : « 0 come 
lo dimostra? » A cui il Romano: «-Sfido io, se è 
venuto dopo! » 
nostrazione dei Genovesi a Milano, che ci 
era minacciata, non ifu altro che una barletta. 
n accadde nulla, e lo si deve al Buon senso 
,, degli operai nostri, che non si lascia- 
rono trascinare ad escandescenze, ridicole o triste, 
e più di tutto al buon senso dei Genovesi, i quali 
da uomini serì e pratici che sono, hanno dimo- 
strato fin dalle prime di esser venuti a Milano 
per divertirsi e non per altro. Che se fra essì 
erano aleuni ai quali garbassero le dimbstrazioni, 
devono aver pensato che, quando hanno: questo 
grillo per il capo, le sanno fare a casa loro, senza, 
correr rischio di passare per provocatori di di- 
sordini in una città da euî sono ospitati. 

a stampa radicale di qui che ci aveva lasciato 
indovinare un finimondo, comincia a gridare, e 
continuerà per qualche giorno a ripetere ehe < è 
necessaria, perchè l'ordiue non, venga turbato, la 
totale astensione degli agenti della così detta pub- 
A Milano la questura diventa ogni 
) più inutile, per non dire dannosa alla pub- 
ete ». Via, sì progredisce; ieri si voleva 
mandar via il prefetto ed il questore, oggi-tuîta 
la questura come inutilo, per non dire dannosa... 


E domani? 
Das 

Se le cose sono passate liscie, non vuol dire che 
eccitamenti non ve ne, sieno stati. Un operaio ge- 
novese disse brevi parole, domenica, alla colonna 
avtiri del 1848, deponendo una corona, e tilò 
via; vera stato però chi aveva suggerito di far 
circolo colle bandiere e dare sfogo alla rettori 
al che gli operaidsensatamente,, s'opposero. 

La sera, al pranzo di Monte Tabor yi. furono 
aleuni brindisi. La tinta che dominò în qualcuno 
fu quella dei cocomeri: i giornali, pubblicandoli, 
cercarono ridurli alla tinta dei poponi. Quello di 
Brusco-Omnis, a quanto pare, nom si prestava a 
questa prudente operazione chimica, e fu lasciato 
fuori. 

La domenica sera, dunque, diede la stura ai 
brindisi un operaio torinese, il signor Vincenzo 
Paglieri, il quale, appwotittando d'una frase d'oc- 

ione, proclamò gli eserciti permanenti la filos- 
‘a dei popoli. Lo strano si è che questa detini- 
sia uscita da labbra d'un Italiano nato in 
ella provine 


ano appunto che fu il primo degli Stati 
italiani ad aver un esercito permanente. 

Dopo riferitovi il pensiero di un operaio, ascol- 
tate come parlò nn operaio del pensiero. Invitato 
a parlare, il presidente della Società Archimede, 
per far onore al nome da cui s'intitola la'Spcietà, 
credette trovare la leya da sollevare la patria.in 
SLA ao DINA, e questi 
pellegrinaggi, cemeut:wido la fratellanza, potranno, 
far risplendere intera e senza nubi la libertà; e 
fini il brindisi, come il covo della Norma, bevendo 
alla fratellanza, mezzo di giungere alla libertà. 


senza nubi e senza vel! Il Secolo tace modesta 
mente il nome del presidente che vuol giungere 
alla libertà; ma si sa che è îl signor avvocato 


Romus 

Del signor Bruseo-Omnis il. Secolo dice solo: 
Fece un breve discorso che venne assai applan- 
dito. Il diseorso fu. su per giù, questo. S'invitò 
prima l'Albani a parlare, si rifiutò ; allora si gri 
Viya Brusco-Omnis; e questi, alzatosi, thonò : Xon 
gridate civa Biusco-Omnis, ma viva il popolo! 
Dirò snien parole, perchè in Italia sì ciarla 
troppo e si fa poco. Bisogna preparate il 

4 Questa scappata alcuni oberi si Ro 
in faccia e sorrisero maliziosi î 


che deve la sua indipendenza, fa _ 


FANFULLA 


Omnis, che prendeva parte la domenica prima al 
trasporto delle ossa dei martiri del 6 febbraio, il 


arrampicano come camosci sui picchi più difficili, 
e conoscono ogni palmo di terra, ogni sfaldatura 


23 marzo sì diede ammalato; e quasi ciò non ba- { di roccia, Forse con certi calori si potrebbero evi- 


Stasse, mentre l'Albani e gli altri si costituirono 


spontaneamente al procuratore del re, l'Omnis ri- 


cordò il proveriio: < Meglio ucce! di frasca, che 
uccel di gabbia », 
>< 


La giornata del lunedì fu spesa nel visitare i 
monumenti non ancor visti la domenica. 


tare ai soldati aleune troppo gravi fatiche. Il 
troppo stroppia e per rendere robusto l'uomo c'è 
anche il pericolo d'ammazzario. Giorni fa al campo 
di Pieve di Cadore si fecero molte esercitazioni 
militari sotto la direzione del colonnello del 10° 
bersaglieri. Presero parte l'artiglieria, la caval 
leria, i bersaglieri e aleune compagnie alpine. Il 
generale Pianell visitò poscia i ludghi delle eser- 


Al banchetto offerto il lunedì dagli operai mi- | citazioni militari. 


lanesì a quèi di Genova, sempre al Monte Tabor. 


un operaio, genovese pronunziò un brindisi che è [© 


un_.capolavoro del genere. La Lombardia lo stampò 


stamane, tale e quale, conservando gelosamente 


anche gli errori di ortografia. L'autore è un 2- 
mante di tutte le repubbliche, cecetto la lett@ 
raria, e vuol abolito anche il regno della gram- 
matica e della sintassi. 

Incomincia così: « La emozione provata în que- 
st'oggi per parie della nostra patriottica Milano 
non basta la parola degli operai liguri per rin- 
graziarvi voi patrioti lombardi che più d'avvi- 
cino d'ogni altro cittadino stanno gli comuni in- 
tefessi le aspirazioni ». 

E questo operaio, che sarà anche un bmon ope 


Il Cadore aspetta sempre due cose: la ferrovia 
e la statua di Tiziano. 

La speranza di vedere un di o l'altro quest'ul- 
tima, è rappresentata da un piedistallo esagono 
che Serge sulla piazza di Pieve di Cadore. Il mo- 
dello esegnito dai Dal Zotto ebbe a sobire le più 
de. La fusione tentata due volte, 
non riesci.. Il bronzo in fusione, animato da spiriti 
d'indipendenza, invece che correre pei tubi della 
forma, si disperse sotterra. E in tal modo si sono 
perdute 15,000 lire, Ora si ritenta la terza prova 
e forse collo stesso successo. 


raio, ma che saprà costrurre certo meglio un og- DD 


getto qualunque che un periodo, ti parla di cor- 


ruzione, e senti un po' come: < .... ma nel mentre 
ci balena alla mente (e che ci fa molto pensare) 
è la corruzione che travaglia in tutti i rami la 
società italiana, e che a questa noi dobbiamo la- 
votare per impedire la traccia che essa si è fatta 
per virtù d'un sistema corrotto if quale prima da 
destri e dopo da sinistri campioni, una volta della 
democrazia lavoradlo tenacemente per sostenere la 
pericolante baracca, compromettendo gli interessi 
del paese ». 

È dopo i discorsi, i dispacci: da Pinarolo-Granzo 
'angura all'Italia una magistratura indipendente, 
bassta sul diritto pubblico; da Umbertide, giorr 
migliori; da Pavia si acelama alle vittime del- 
V'arbitrio, e salutano affettuosamente, uniti nel pen- 
siero di patria redenzione, che fu il vaticinio del 
grande Genovese. E si risponde agli uni, angu- 
rando avvenire migliore, trionfo libertà, quella 
senza nubi, Sintenide; e agli altri, sperando presto 
avvenire splendido trionfo libertà..... senza rel! 

Decisamente però Îianno ra; in Italia non 
si gode libertà, E lo sanno quei membri della So- 
cietà ginnastica, un centinaio circa, che sabato 
sera erano sul battello a vapore di Como. Dopo 
mangiato e bevuto, intuonarono un inno, in cui 
dicevano voler essere repubblicani a dispetto dei 
realisti. 

Una distinta gentillonna milanese, li presente, 
disse ad un altro viag : 

— Meno male, saranno cento di meno per la ri- 
voluzione «di domani. 

© Edi ginnastici continuare 
che alcuno sì maravigli: 

molta maravi 
zonî, ed era un Ame: 


Violino di spalla. 


10 a cantare, senza 
al, si! uno mostrò 
ero certe can 


SULLE ALPI 


Auronzo, 6 settembre. 
«0 nid dans la montagne, vit mon ame S'abrite!» 


Ho lasciato le feste e lo scirocco veneziano per 
i litndine del Cadore, 


ta poesia éhe spira 
lio questo angolo romito 
è delizioso di terra italiana, che non ha nulla 
invidiare alla Svizzera. Vi serivo da Atironzo, un 
bel paese, adagio nel fondo di una valle, bagnati 
dal torrente Ansibi. Cè il Club alpino, an iîton 
albergo e il doputato Rizzardi che con rara cor- 
tesia fa gli onori di cass. 

Accanto alle facciate bisuche, linde, simmetriche 
di alcune case Sinnalzano corte capanne da 
latoi di legno traforati, afumicati, a mille tinte 
— tm vero paradiso per i pittori. Ma a poco & 
so questi casolari scompaiono; là calce e il ret- 
lo trionfano; la civiltà fa guerra all'arte. 

Y picchi rocciosi delle alt» montagne spiccano 
sull’azzurro del: cielo; le faldo più basse ver 
deggiano e i rigagnoli argentei saltellano fra i 
sassi. 

Si pensa a certi fondi tizianeschi pieni di tra: 
sparenza e di poesia. 

N caldo non si fi 


e il torrente Ansiéi 


ti 


tire chè ‘al'mezzogiorno ; 
mormora ‘allora colle sne 
acque dolci, chiare, gelate i più dolci inviti. Aa 
sera le contadine, ritornando dal lavoro, 

coi loro canti gli echi della vallata. Sono 
patetici e solenni che hanno raramente qualche 
nota gidebndt. Fra le cantatrici ho notato belli> 
simi tipi di donna; chiome ed occhi nerissimi, 
spalle giumoniche, fianchi baldanzosi e seni restii 
ai freni della veste. 

rà 


Il commercio dei legnami, che vengono traspor- 
tati.dal Piave, è attivissimo, i comuni cadorini 
ricchissimi. Non pertanto vi assalgono ad ogni 
passo dei bambini rosei e paffati, che vi chiedono 
la carità. gridando: € No 90 nmie e go fame» 
con un tal garbo da far correre la mano alla su 
edecia! I vigore del corpo è nei Cadorini pari al- 
l'energia dell'intelligenza, e con un po' più di buona 
volontà da parte del governo e dei ricchi, si po- 
trebbe troîrfe gran pro da questo rizurgito di 
forze vive e possenti. La difesa del Cadore del 
1848 è una delle pagritie più gloriose della storia 
del nostro risorgimento. 1 petti di questi alpiziani 
seppero îuntamente resistere all'invasione stra- 


niera. 
[© 
A proposito. d'invasioni, mentre i. nostri buoni 
vicini non trasenrano di fortificare nel Tirolo ovni 
passo, noi lasciamo sguerniti con serena Indie 
renza tutti i nostri valichi alpini. Ci affidiamo 
forse alle nostre brave compagnie alpine, che-si 
è 


Il Veneto è sempre dimenticato dal ‘governo. 
Anche nell'ultima discussione al Parlamento sulle 
costruzioni ferroviarie, in cui si soddisfarono tauti 
meschini interessi regionali, al Veneto venne fatta 
una scarsa parte colla infelice legge che ipoteca 
l'avvenire. Il progetto della linea che passando 
per Vittorio e Belluno dovrebbe giungere in Cadore 
resterà sempre nell’acrea regione dei progetti. Il 
governo ha dimenticato il Cadore. Il Rizzardi con 
nobile parola ha ricordato alla Camera che la 
popolazione eadorina generosa, sempre pronta a 
dare-sò stessa alla patria, è da questa dimenticata 
ed offesa non pure nelle sue memorie più sante, 
ma nelle sue più giuste aspirazioni. 


11 settembre. 

«°, L'onorevole sindaco di Roma, Don Emanuele 
Ruspoli, dopo avere passato altri due o tre giorni a 
Sinigaglia è ritornato a Roma ed ha presieduto ieri 
la riunione della Giunta. 


2°. Anche quest'anno il 2 ottobre, giorno del ple 
biscito, verrà fatta la solenne distribnzione dei premi 
agli aluani ed aluane delle seuole municipali. 

I premiati sono circa 5000. Verranno cantati due 
inni da cinquecento alunni di ambo i sessi. Uno di 
questi è a canto fermo; l'altro venne al maestro 
Eugenio Terziani musicato su parole de 
Fusinato. 


la compianta 


*, Domenica 14 corrente vi sarà all’Ariccia, nel 
parcò del principe Chigi, una gran fiera di benefi- 
cenza a vantaggio dell'asilo infantile di Ariccia e 
dei porerì infermi aricciai. 

Vi sarà grande concorso di villeggianti dei castelli 
romani, e vi andrà non poca gente anche da Roma, 
perchè questa fiera di beneficenza anche negli scorsi 
anni ha sempre avuto ua grande success 


2°, Con decreto datato da Monza il 23 agosto, 
sulla proposta del ministro dell'interno. Sua Maestà 
il Re ha eretto in. ente morale la pia Casa provin- 
ciate di lavoro con ospizio di mendicità da istituirsi 
in Roma per iniziativa privata, col fine principale di 
provvedere al a riabilitazione dei liberati dal carcere, 
| è alla soppressione dell'accattonaggio nella provincia 
romana 
Il comitato promotore dovrà: presentare’ all'appro 
ne reale entro sei mesi dalla daia di questo de- 
creto, € prima che la istituzione cominci a funzio- 
mare, lo statuto organico dell'istituto, da concord: 
colla deputazione' provinciale di Roma. 


x. Teat 

Lx beneficiata dello Schiavoni riuscì benissimo per 
concorso di pubblico. 

A molti è parso audace dare l'Amzlefo; ma lo 
Schiavoni, sapendo che « audaces fortuna juvat >, 
non ha esitito 2 presentarsi sotto le spoglie del prin» 
cipe di Danimarca. 

L'Amleto che egli ci ha dato è stato posto în 
lincua italiana dal sigaor Luigi Matteucci; ìl quali 
stampaodolo, dichiarava uella prefazione di non av 
mirato all'eleganza quanto alla fedeltà nell’interpre- 
tazione e nella forma. 

Bisogna vedere se è riuscito nell'inteuto suo; a 
riprodurre cioè il pensiero di Shakespeare. A noi pare 
di si. Quantunque — per la convenienza della rec 
tarione — la. traduzione del signor Matteucci sia 
stata mutilata senza pietà, pure Amleto è apparso 
come emerge dalle pagine dell’immortale tragico. Non 
pazzo, non ateo, ma un po' di tutto. Scettico e pan- 
roso sempre de’ suoi dubbi; apparentemente filosoto, 
in fondo superstizioso. Traviato sempre, così nell'a- 
mibfè come nell'odio © nella vendetta. 

Quando sublime nei pensieri, quando triviale, Una 
anima senza guida e orrendamente. sbalestrata dal 
soffio impetuoso delle passioni tutte. Tale ci sembra 
l'Amleto di Shakespeare e così fu ieri sera al Qui- 
tito, e ne va data lode prima al signor Matteucci, 
poi al bravo Schiavoni. E davrero nessuno del pub- 
blico, pur credendo che lo Schiavoni se li sarsbbe 
cavata con onore, sperara tanto da lui. 

Ma se si dovesse dire della esecuzione in generale 

— posero Amleto, quali compagoi bai 
avuto Però quando sì pensa che per tusti ques! 
< compagni » la produzione era stuonissima e cl 
«bbero la parte il giorno prima, non resta che di de- 

la dura necessità sche pone anche dei bravi 
urtîsti in tali misereroli condizioni. 

Al:Corea ieri sera piacque poco il dramma Figli 
e madre di Giacometti. z 

AI Circo Reale la lotta fra il B eil Bar 
toletti fu più interessante perchè durò oltre un quarto 


d'ora rimanendo vincitore il Bartoletti. Questa sera 
‘spettacolo straordinario e serata d'addio dei fratelli 
Ferraudo che si derono-recare a Berlino. 

2°, La drammatica compagnia della Città di To- 
rino, diretta dall'artista Casare Rossi, darà nel cor- 
rente mese di settembre e nel prossimo ottobre un 
corso regolare di rappresentazioni al teatro Valle. 

Fauno parte della compagnia le. signore Teresa 
Bernieri, Annetta Campi-Piatti, Teresa Migliotti- 
Leigheb, Maria Speratz e i signori Cesare Rossi, 
Andrea Maggi, Claudio Leigheb ed altri. 

Il simpatico capocomico promette alcune produ- 
zioni italiane nuovissime fra le quali: Mastr Antonio, 
Capricci del caso e Sitrana di L. Marenco, Mercede 
di A. Torelli, Lo lettera anonima di P. Giacometti, 
Navali e Non si comanda al cuore di R. De Rosa, 
Casa Palchetti e Vita nuovissima di T.' Gherardi 
del Testa, Il danoro degli altri di C. Pagano, Gut- 


temberg di G. C. Moliaeri, L'imbecille di F. Arista, 
I Moasca di Anselmi, Potestà pal di V. Sal 
mini, La gente di casa dì P. Bettòli, Chi semina e 


chi ragcoglie di A. Frauzini 

Spettacoli: 

COREA. — Ore 5 12. — Cvore cd arte, dramma 
di Leone Fortis. — Boneficiata della prima attrice 
signora Amalia Casilini. — Drammatica compagnia 
Casi n 

QUIRINO, — Ore 8 Îj?. — Massimo d'Azeglio a 
Roma, commedia di Luigi Fontana. — Replica a 
richiesta. — Drammatica compagnia di Antonio 
Schiavoni. 

CIRCO REALE ai Prati di Castello. — Ore 7. — 
Equestre compagnia di Carlo Fassio. 


Nostre JRFORMAZIONI 


In seguito al ritorno del senatore Perez 
dalla Sicilia i ministri oggi presenti a Roma 
sono cinque. Sono sospesi i consigli de' mini- 
stri, che nei giorni scorsi furono tenuti con 
tanta frequenza. Dicesi che la settimana ven- 
tura, dopo il ritorno del ministro Villa, sarà 
nuovamente tenuto consiglio, e che quindi 
l'onorevole Cairoli si recherà a passare al 
cuni giorni sul lago Maggiore. 


Ci sî assicura che qualora non sia dato se- 
guito al progetto di richiamare al serviz 
attivo l'onorevole vice-ammiraglio de Saint- 
Bon _il contrammiraglio Del Santo intend: 
dimettersi dall’uffizio di segreta generale 
del ministero della marina, poichè acceti 
egli richiese il provvedimento del quale 
tratta. 

A noi venne assicurato che il generale Bo- 
nelli, ministro ad #2/eri2 della marina, abbia 
fatta la proposta del relativo decreto, e che 
gli altri ministri non fecero obiezione. P: 
febbe ora che le obiezioni sieno state fatte : 


non sono motivate dalla considerazione 
degli interessi della marineria e del pubblico 
servizio, ma dai soli i di convenienze 


e di esigenze di gruppi parlamentari. 

Prima di recarsi a Belgrado il conte Tornielli 
è venuto a Roma a conferire col ministro degli 
affari esteri, e sì reca quindi nell'alta Italia a pi- 
gliare gli ordini di Sua Maestà il Re, 


Ci serivono da Pesaro in data del 10 corrente: 

< Non crediate che vi sia stata esagerazione 
nei racconti delle accoglienze che ha ricevuto fra 
noi il nostro illustre concittadino conte Ter 
Mamiani della Rovere. Tutta la cittadinanza è 
stata lieta di attestare i suoi sentimenti di ve- 
nerazione e di gratitudine a_quell’antico e speri- 
mentato difensore della causa italiana e della 
vera libertà. » 
1 soggiorno troppo breve che egli ha fatto fra 
noi si è intrattenuto amichevolmente con tutti, e 
coloro che non avevano ancora la fortuna di co- 
poscerlo personalmente, sono rimasti proprio am- 
mirati per la elevatezza del suo lingnaggio e per 
la giovanile vivacità dei suoi sentimenti. Rendendo 
onoranza al nostro Mamiani, noi abbiamo la cer- 
tezza di aver dimostrato che, sappiamo. onorare 
l'ingegno, la virtù ed il. patriottismo, e che non 
dimentichiamo coloro i quali hanno consacrato la 
vita al servizio dell'Italia. >® 


SPORT 
Regate di Como. 


(Nostro telegramma particolare.) 

BELLAGIO, 10 (sera). — Pochissimo vento 
ha favorito Je regate a vela d'oggi. 

Nella regata delle barche di prima cate- 
goria vinsero Aida del conte Taverna e Cigno 
del conte Trotti. 

Nella seconda regata vinsero Jeannete del 
conte Dal Verme e Bambino del signor An- 
derson. 


BORSA DI ROMA 


11 settembre. — Le Borse di ieri e di iori l'altro 
somigliano a quella d'oggi în ciò che la rendita vi 


fu poco meno che intrattata. Si può segnarla nomi- 


nale a 89 40, 89 45. 


Il Blount continna a salire, ed 
98 95 nominale. 

Le azioni della Banca Generale sono il solo titolo 
a cui la speculazione rivolga gli sguardi e su cui 
faccia affari. Oggi questo titolo, da 549 25 per fine, 
primo prezzo fatto, scese a 548 50, per chiudere a 549 

Le Fondiarie Santo Spirito ferme, in vista dello 
stacco del coupan, a 472, 471 50. 

Nel resto nulla, 


listino lo sogna 


Però la tendenza è molto incerta e la speculazione 
si preoccupa del nuoro aumento nei cambi. 

La Francia è segnata 111 80, 111 55 la Londra 
2837, 83 

Pezzi da venti franchi 22 32, 22 50. 


Dopo Borsa. — Apertara della Borsa dî Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 85. 
Tdbm 3 0j0 83 90. 
590 
50. 


1dem un. 
Rendita italiana 79 
Rendita turca ll 30. 
Veritas. 


Terecrammi Srerani 


ADEN, 9. — Oggi sono passati i vapori Zadige 
Persia, della Società Rubattino, provenienti il 
primo da Singapore e diretto per talia, eTaltro 

la Napoli diretto per Bombay. 

LONDRA, 10. — Cladstone è partito pel conti- 
nente. 


iglieria ela fanteria inglese si sono avan- 
zate nella direzione di Shutargardan, ed attendono 
la cavalleria che arriverà entro otto giorni. 
< Dispacci di Lahore rappresentano il massacro 
di Cabul come ‘un'opera di fanatismo religioso e 
patriottico. Fino dal mese di agosto esistevano 
sintomi minacciosi. Gli ufficiali del reggimento, di 
domandavatio all'Emiro la espulsione degli 
Inglesi, minacciando il loro esterminio. La paga 
delle truppe era arretrata di tre mesi, ma i sol- 
dati avevano rifiutato di consegnare le armi ». 
FANO, 10. — Il sindaco © la Giunta di Pesaro e 
il senatore Mattei accompagnarono il senatore 
ani a Fano, con un seguito di vetture. Il 
sindaco e la Giunta di Fano, la Società operaia, 
le associazioni cittadine con bande, gli alunni del 
Convitto e gli studenti lo incontrarono lungo la 
via. Ebbe luogo una colazione sontuosa offerta 
la Società di lettura. L'accoglienza fu cordia- 
issima. Furono scambiate salutazioni affettuose. 
La festa contin 
L'illustre cittadino è aspettato in Ancona. 
BERLINO, 10. — La Corrispondenza provinciale 
dice che l'abboccamento di Alexandrowo è una 
nuova prova degli intimi rapporti che esistono 
‘a i due monarchi. 
LONDRA, 10. — Il visconte di Cranbrook, se- 
rio di Stato per le Indie, in seguito ad un 
vvuto con lord Beaconstield, convocò il 


mente i comunicazioni fra Cabul ed i 
posti inglesi. L'insurrezione ha preso maggiori 
proporzioni di quello che si credeva. Le forze at 
tuali del le Roberts rebbero insufficienti 
per marci intro gl'insorti. 


PIETROBURGO, 10. — Un incendio distrusse 200 
e la prigione di Miazma. 
sornale di Pietroburgo, p: 


fanatismo asiatico. 
l Agenzia russa dico che 
ppa: importanza alla notizia dei 
l'alto personale diplomatico rus: 
‘ano sopra probabilità che non sono ancora 
sicure. 

COSTANTINOPOLI 10. — Nella conferenza. per 
la frontiera tu commissari turehivdi- 
chiiararono che stavano il protocollo 13° del 
trattato di Berlino, come base delle trattative. 

La notizia del Giove, relativa alla vendita di 
Rodi, è formalmente smentita. 

MADRID, 10, — Canovas accettò la missione di 
recarsi a Vienna, 

Lì governo donianderà al Vaticano la dispensa 
per il matrimonio del re con l'arciduchessa Maria, 
Cristina, essendo’ essi parenti in quarto gradò. 

VIENNA, 10. — (Dispaccio ufficiale). — Caj- 
nica,;10,—La colonna del generale Killic arrivò 
stamane presso Plevlje-ove era attesa da un bat- 

rione tureo. 

olo: 


NO, 10.— La Gazzetta della Germania det 
isa che tutte le notizie dei giornali 
ioni fra monsignor Roneetti et 

prive di fondamento. 

Nei circoli competenti tedeschi si ignora che 

jor Roncetti sia incaricato 0 autorizzato 

cenno di negoziare col governo tedesco. 
ebbe luogo a Sehenbrunn 

un pranzo di in onore del principe di 

Montenes stevano. le Loro Maestà, gli 

arciduchi e le arciduchesse coi loro. seguito. 

Dopo il pranzo, il principe Nicola si è congedato 
ite domani per Cettigne. 2 


sulle preteso 
il principe di Bi 


a Sia Laconi 
Bonaventura Severini, gereate responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Avviso alle Signore. 

1a Panta epitatoria Duaser teglie quianque peleia 

dere nale St e sli eum e ne dttgie ta calo ses deco 

‘nconesiente Bè dasoo:per la pole Qaes 0 Frodetto è i slo ci i 
"inci nto dll'Ascalaia di Medicdo® come assoli 


BESSER. Profumiere, 1, Rue Jesz Jacques Ronsteza, PARIGI. 
Deposito in Rom» presso Corti e Bianchelli, via enttinzi; 


Da cadersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo.a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


Le Temps di Parigi 
La Paiv ? 
Le Globe » 
Paris Journal » 
T'Estafette » 


Journal de Geneve, di Ginevra 
Neue freis Presse, Vienna 
Norddeuische Allgemeine Zeitung 
Dirigansi all'Ufficio Principalo di Pubblicità, 
Piazza, Montecitorio, 127, p. P. 


Inserzioni ed Avvisi si ricerono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Monteertori 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono eselusivament» Di 
ed în Londra presso i signori E. Micoud e C', { 


CAVALLI INSCRITTI 


LE GRANDI CORSE AUTUNNAL 


VANNETTI 


IN PORLEZZA 


Scuole Elementari e Tecniche conformi alle gorerss- | 
io Cero commerciale sco lngaa foce Ind | 
inglese è spaniola facoltative. 
Lezioni regolari di Latino — let 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (ria Canale di Sue), il 27 di ciascun mese a mer 


sod, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Aden. 
Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 4; di sera teo 


tuiti i mercoledì alle 10 pom 
Messina e Catania, tutti i giorelì alle 5 1/2 sere. 
ISingapore e Batavia toccando Pi Suez, Aden 
Galles, trimestrale dal 3 genzaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 


cando Messina. 1 Ù | 
3 pn tg a n, e in Ga 2° Wald Rover p. s. Ungherese, da Buccaneer e Florican, propr. —- Bern® liege reng di Milano, | 
= ce irazore pa I 3° Sams Parell p. s. inglese, da Speculum e Princess, propr. conte Giuseppe Telfener, di Koma. give L 
toccando Tivorzo, tutti i lanedì alle cre 6 sera «ill i Gulliver p.s. francese, da Vermouth e Goelette, propr. conte Gastone Larderel, di Firenze. Ta Casattiara chel or 
5 idem. lagli amatori del buon caffà. of- 


ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE |! 


resso l’Arfince Pri 


DELLA 


j0,]127; 
la de 
© 140, Fleet Street (succursale della Casa 


E. ObI 


| Società Ippica Varesina 


La Durdent p. s. francese, da Carouges e Lady Dugias 


PA 
® Niee Girl, 


Yarese,,5 ottobre 1979 — ore 2 pemerid. 


Premio Casbeno 
Riise Ethet p. s. Ioglese, da Flash in the Pan e Pleasure, proprietario Cav. Gius 


sep 


Premio Reale 


Mal p. s. italiano, da Satiry e Magdala, proprietario conte Dionigi Talon, di Bologna. 
da Heir-at-Law e Queen of the Jangle, propr. cav. Od. Ginestrelii, di Napoli. 


‘mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena n 

i i è idem da Yellow Vak et Orpbeline, propr. conte Gastone Larderel, di Firenze. 
dae e idem © ‘idem © e Miss Williams idem. s |iento cha lo attraversa progres- 
idem idem, e Roantè idem. ‘sivamente. Per conseguenza eco- 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella; &blano, via S. Margherita 15 
Pablicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint=Mare, 


ht) 


Î 
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ROWLANDS 
MACASSAR 01 


ro 


saciolo di vero. 
ROWLAND’S KALYDOR 

| “Abbetlcce sa carmagione cd esirpa ta 
matie catanee. 

| ROWLAND'S ODONTO 


Imbiasca i denti ed impedisce cone, 


| ROWLAND'S EUKORIA 
a ea nuora sese polvere di tele. 
3 fazchi. Comprate sempre gli anicoli di 
RO Mia Wemdea. Tata iena” 
Sento 
(done i 

|‘ 0 Muzine dello qual ansie 
ftt, a vendita, d vl, fact 

fit Agoate a, NOM 
Berghiy vis Condoti; Ibrowm 
Ni cinet 


Guccia, di Palermo. 


fre sui sistemi finora conoscrmmti 
parecchi vantaggi di semplici'è, 
|sconomia e sicurezza. 

|” Estrazione completa dell'aromi. 
del cafè, mediante l'aqua bol- 


‘nomia, bastando una minor quan- 


Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranora, Si. 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoleil a ore { pom. diret. 


Partenze da LIVORNO 

Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, vesentì alle 6 di sera, ei 
Îl 25 d'ogni mese a merzodì. 

Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccande 

Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutt 

i veneiì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer 

zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei € 


Premio Speciale 
1° W11d Rover p. s. ungherese, da Buccaneer e Florican, propr. Comm. Bern° Arnaboldi Gazzaniga, di Milano. 
2° Paquet p.s francese, da Henry e Piccola, prop. conte Giuseppe Telfener, di Roma 
Semator p. s., inglese, da Speculum e My Mary idem. 
Briter Mitt p. s. inglese, da Knight of the Garter e Flèche, propr. sig. Henry Weston, di Londra. 


tità di caffo per fornire uns be- 
‘venda forte, quanto quells otte 
| auta con maggiore quantità, con 
{qualunque altro sistome di cei- 
\fettiera. È 

| impossibilità d'esplosione, l'in- 
terno della caffettiera comuni- 
|cando liberamente coll’arià. 

| Infine questa caffettiera sì 
smonta interamente e quindi si 


Varese, 7 ottobre 1879 — ere 2 pomerid. 
Premio Nazionale 


Toricli. 
» Civitavecchia, tutti i martedì a ore $ sera e merranotte, «| , da Satiîry e Magdala, proprietario conte Dionigi Talon, di Bologna. |palisce colla più grande facilità. 
venerdì © domenica a mezzanotte. le, idem, da Jellow Oak e Orpheline, propr. conte Gastone Larderel, di Firenze. | Breszo della caffettiera 
» Bortotornce ogni giovedì lle 8 {2 sera direttame ste mit rasa idem. | © Rovaoi detto | Da? taz... .L3- 
e ni a, idem. idem e Miss Williams detto 3» .-> 3.50 
IH Ortiorione dI SUORE 
dre 9 sere, giovetì ore $ sera, venendì e salito ore 4 sera. © Casalecekto p. s ilaliano, da Satiry e Magdala, proprietario conte Dionigi Talon, di Bologna. | Dirigerei a Firenze all'Empo- 
sgmée idem. rio Franco-Italisno C. Finzi 6 €. 


Frigwizia, italiano, da Rob' Peel e 

Germantus ps ungherese, da Baneret e Spanish Fly, propr. sig. Gero!® Trovati, di Milano. 

Arminius idem da Baneret e Eigiva, propr. sig. Emilio Conti, di Milano. 

Nelrom p. s iiali:20, da Yellow Oak e Colinette, propr. Principe Cesare Castelbarco Albani, di Milano. 
e Armida, propr. Duca Lodovico Melzi d'Erìl, di Milano 


Marsiglia, toccando Genova tuiti i sabati ore 4 po. 
Maddalena, tuiti i merledì a mezzanotte toccando ( ivitareo 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Baztis 


Portoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 
Portoferraio. 


via dei Paasani, 28; Milano 
‘Succursale dell’Emporio Eranco- 
{ltaliano. via S. Margherita, 15, 
‘casa Gonzales Rome, Corti e 


Sara "Toscano (Gorgona, Capraia Rene tai Too 
PARTE a, e ee DD 7 Lady Edw idem, da Heirat-Lanw e Dirly Stockiags, propr. cav. 01. Ginistrelii, di Napoli. Bianchelli, via Frattina 66. 
8° Are-ex-Grosso! p. singles da Vertugadin e Îirondelle, propr. conte Gius. Telfener, di Roma. 


Tn GENOVA alla Direzione — in ROMA, all'ufficio delli Società 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Krnesto Dellipp 
Full NAPOLI, al sig. F. Perrei — ln LIVORNO, al sig. Salvator 

ca 


ANIDO-LUSTRO ingies». 
GIN et Tuekers 
tì migliore che sî conosca per 
|uso domestico. 
| Si adopera indifferentemente 
[mescolato con acqua fredde o 
calda. 
| La più grande umidità non 
altera minimamente gli oggett 
‘stirati con questo amido. 
Prezzo della scatola di 1/2 
chilogramma L. 4. 
Deposito a Firenze all’Emporio 
|Eranco-Italiano G. Finzi e C. 
‘via Panzani 28. Milano alla 
Succursale, via 8, Margherita 
15, cass Gonzales. Roma, presso 
Corti e Bianchelli, via Frat. 
tina 66 


u__————_——— 
TI POLVERE VINFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G_ 5, Benier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non selo in lialia ma anche 
all’estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente | 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3.00 
L 4, 


Azzelino p. s. italiano, da Field Marshal e Golden Dream, propr. conte Gastone Larde:ei, di Firenze. 
Premio Varese 

Mise Ethel p. s. inglese, da Flash in the Pan e Pleasure, proprietario cav. G:useppe Guccia, di Palermo. 

Wila Rover p, ungberese, da Ruccaneer è Fiorican, Comm. Bern® Arnabolsi Gazzaniga. di Milano. 

Sane Parell p. s. inglese, da Specutum e Princess, propr. conte Gius-ppe Telfener, di Roma. 


Paquet |. s. francese, da Henry e Piccola idem. 
Gulliver idem ’ da Vermovth e Goelette, propr. conte Gustavo Larderel, di Firenze. 


La Burdens idem da Carouges e Lady Dongias idem. 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quaranl anni lo Sciroppo Laroze è crdi- 
nato con successo da tutti i medici per guarin: le 
GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI € CRAMPI DI STOM. CO, 
CostiPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ei in 
conelusione,. per regolarizzare tutte le funzioni at do- 
minali. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elixir, di Polvere et ci Oppia.0 i 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
Mati DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE 
delle NevraLGIE DENTARIE. Essi sono universalm: nte 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e (8, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


DeroSITi. Roma: Sinimberghi; Cameri; Narigeazi; Beretti; 01.cni. 


AVVERTENZA 
Col gicrno 4° ottobre p. v. allo ore 5 pomerid. Milano, via Borzonuovo 20, si chiuderanno le iseri- 
zioni per la Corsa Militare e per quelle dell’Hacks, per Gentlemen Riders, che dovranno avere luogo 
10 5 stesso mese, non che quella per il Premio delle Patronesse per i signori Gentlemen Riders 
jali del R° Esercito, che dovrà aver luogo il giorno 7 stesso mese. 
vetario della Società Ippica (firmato) G. VENINO. 


il giorn 
ed Uffici 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


E nambini non corrono più rischio 
di storpiarsiî 


Équesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 
camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 
concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino 
a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procure 
un esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia @ gli 
serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo rel far scendere la tavoletta che gh 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro @ così trovasi seduto. Se vuole 
alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. _ 

Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loro! 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuresttolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo  carrettino | 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi senze 


51 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Scimppo sedativo di sore d'arancio amare al Rremuro di potassi. 
Sciropo erroginoso i scorze d'arancio e lì quassia amara all’ Indare di sec. 
Sciroppo depurative di scorze d'arancio amare all’ lodare di potasi 


DECKER e G 
COSTRUTTORI MECCANICI, ‘Torino, via Barolo. 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio, premiati con maglia 
d'oro all'Esposizione regionale agraria di Genova — Ponipe per 
AES 
_ i sere — Stadere a Pilico — Ponti a bilizo 
carri e a ti crni dimensione — Stadere — Aide 
a vapore — Caldaje genere — Alambicchi dillerio 
Gasometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Seli, 


CI 


Pacchi da litri 3 
. PREZZO VINO ROSSO 
Paschi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi 


f.6, ia dei Panzani, 28. Roma, Corù e Bianchelîi, via 


prg idraulici — Trasmissioni, sce. sce. î ù E 
a contatti e tutte le parti del corpo arieggiste. Di più essendo meno esposti ad esser|f| Esigere su ogui pacco la irma a mano del preparati 
‘Rapprssentati & Rome dall'ingegnere È. Zanotti portati da ragezzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. | «NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- 
scato e spumante il vino d'uva ordinari 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezze, centimetri 40 di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 
è fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle © l'altra per il ventre. 

Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 

Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano di C. Finzi e C. via dei 

Panzani, 28. A Roma, Corti e Biafichelli, via Frattina, 66. 


| MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
dell'Olio e d'ogni altro liquid 
Con 


Cuoci Uova brevettato 


col quale sì possono cuocere le uova în un mini to, col 
consumo di 1/1000 litro d'alcool Graziosa ed e egante 
comodità : si versa l'alcool nel recipiente sotto: tante; 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla 

cottura, e rimane al suo posto in un bel issimo 
porta uova di metallo bianco. 

Questa novità unisce l'utilità del poco cons mo di 
spirito e del brevissimo tempo per la perfetta . ottura 
dell'uovo, all'eleganza che ba come manifattura . lell'in- 
dustria inglese. Prezzo L 3.50. 

le domande accompagnate dai relativ vagla 
allEmporio Franop-Italiano C. Finzi e C. via S Ma 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


questa LTZOGENE SISTEMA FEVRE 

uest'apparecchio è sempli 7 i 

ni semplice, solido o facile a ma- 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneameni 

Nè metallo nè gomma in contatto priena da 


Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 


gherita, 15, Milano. A_Roma, Corti e Bianchi Îli, via travaso di qualsiasi di liqui 
Frattina, 66. | dale botti df qualunque grasdertio o” RISULTATO GARANTITO 

- : — i Mantice è fornito di 2 metri di Apparecchi igli 
L'Arrotatore aagico | L’INDICATIRE | tube di ematione e dle a Par eee (0A 18 50 

delle FORBICI - | perte : 80» 10- 

; difrna gel del Riquied | vai 1 Mea 
ganto © perfetto, di lunga du-| Dimostra in un momento ls Prezzo L. 45. presta gio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Taio di fortici di qualunque è Imballaggio L. 3. Porto a carico deiPinzi'e ©. via gel era el Emporio Franco-ltaliano G. 
= Paine alntallggio L. a carico dj Finzi © C. via dei Panzani 28. Roma, Cord e Blanchell, 


dalla 
più grossa. 
Deposito a 


più fina ” 
L a Firenze all'E 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 424 


"1 
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Num. 247 
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P "PREZZI D'ASSOCIAZIONE DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Trim. Sem. Anno Ù Roma, Piazza Movieziio, 130 
I Lisi e ls peso 00 Piso 
una À Rosa, Pista Noctoro, I, rap 
A # 3 4 e I e e eroi ge ie 
Db” oa 100 led Sr 
—_—= = = 

Roma. Sabato 13 Settembre 1879 Fuori di Roma cent. 10 
nn se ni 


Domenica 14 settembre 
in tutta l'Italia 
CONTIENE: 

Pe "1 Chiarone, Giosuè Carducci — Ricordi del- 
Tesilio (Paolo di Cassagnac), Petruccelli della 
Gattina — Un romanzo italiano, Giorgio Arcoleo 
Un dramma del 1849, Fox — Alina, vorrei morir! 
(Racconto), Federigo Verdinois — Libri nuovi — 
Arte e Letteratura — Notizie. 


L. 5 


Abbonamento per l Italia: An 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L. 7 


Amministrazione: Rome, Piazza Montecitorio, 130. 
L’IGNOTO 


Fra le ultime leggi rimaneggiale dal nostro 
ministro delle fimanze..... 

E qui mì fermo, per metter fuori un’osser- 
vazione. 

E perchè l'osservazione sarà piuttosto lunga 
e noiosa, così i miei lettori faranno bene a 
figurarsi subito di assistere a una lettura del 
Circolo filologico, e piglieranno la positura 
analoga alla circostanza: vale a dire, appog- 
geranno comodamente le schiene alla spa 
liera della seggiola o della poltrona, col capo 
arrovesciato un poco all'indietro, cogli occhi 
semichiusi fra il sonno e la veglia, colla bocca 
arrotondata a secchiolino e colle mani incro- 
cicchiate insieme e posate dinoccolatamente 
sulla parte inferiore del corpo, in vicinanza 
dei confini naturali che dividono la pubertà 
dall'età virile. 

L'osservazione che voglio fare è questa: 
voglio dire, perchè tutti lo sappiano, che i 
ministri di finanze, giudicati senza livore e 
senza spirito di parte, meritano di essere 
annoverati fra le persone più gentili, più 
umane, € più caritatevoli di questo mondo. 

Mi dispiacerebbe in verità che questa mo- 
destissima lode, che mi è venuta a fior di 
labbro, naturale e spontanea, come l’acqua 
tirata a pompa, potesse dare a credere ai 
maligni che io mi stadiassi di strisciarmi e 
di far servilmente la corte all'attual ministro, 
Lonorevole Bernardino Grimaldi, così giovine 
e di già così Bernardino! 

Neanche per ombra. 

A scanso di equivoci e di malintesi, di- 
chiaro che colle mie parole elogiative ho in- 
teso alludere a tutti i bravi Grimaldi in ge- 
nerale, e a tutti i Grimaldini e Grimaldelli in 
particolare, ai quali per avventura potes 


n r_r_r_ _m——z 


"INCOMPATIBILITÀ 


Nena fu una donna felice per i primi tre o quattro 
giovedì: si era ancora ‘ai preludî, non sì erano 
Ancora formati gruppi, nè posti in campo -argo- 
menti troppo astrusi, fra quelle persone che ave 
vano bisogno anzitutto di porsi a loro agio, di mi- 
surarsi e di conoscersi. Intorno alla, padrona. di 
casa i campioni del torneo d'intelligenza e di spi 
rito che stava per aprirsi, venivano a raccogliersi 
per le loro prime avvisaglie, a salutar lei come 
regina nata, qualunque ella fosse. «db 

Insomma, Nena mon aveva neppur mai immagi 
nato tanto trionfo; non aveva mai sentito inero- 
ciarsi tanti madrigali alla sua bellezza. L'avevano 
tenuta tappata in casa due anni, non le ave 
vano fatto avvicinare un uomo, ed ecco: pochi 
giorni erano bastati per metterle intorno una co- 
rona di galanti. Ella avrebbe voluto leggere nel 
cuore delle due cognatine, due povero ragazze che 
minacciavano di rimaner zitellone. 

Ma poco a poco, avvenne un cambiamento. Nena 
non si divertita più ni suoi giovedì, e ne usciva 
sbalordita. Non solo si vedeva lasciata in disparte, 
ma aveva l'impressione d'essere capitata in piena 
Babele. Ella vedeva incalorirsi quistioni di eui 
non capiva una mezza parola, udiva scoppi di 
risa provocati da frasi che non avevano senso per 
lei. Si parlava interminabilmente di cose ch'ella 
ignorava totalmente: era, un tormento, che la ine- 
betiva nei suoi silenzî di donna, ignorante, nelle 
sue paure d'intelligenza‘ meschina ed orgogliosa. 
che si vede espostà al cimento di farsi compatire 
con qualche grossa corbelleria. I suoi corteggia- 
tori la disertavano, tion rimanendole fido che uno 
di essi, un giornalista di colore acceso, Giuliano 


capitare in mano il portafoglio delle nostre 
finanze. 

Lo so. A sentirmi recitare « 
rico, i lettori sono capacissimi di 
capo e di ridermi sul viso, in segno di com- 

jone. 

E ciò sta male. 

La cosa di ridere sul viso alle persone è 
uno sgarbo impertinente, tollerabile appena 
nell'aula magna di Monte Citorio. I soli de- 
putati, fra loro, possono ridersi in faccia im- 
punemente, perchè sanno di essere inviola- 
bili. Una persona che sa di essere inviolabile, 
come volete che abbia paura di trovarsi of 
fesa? Sarebbe lo stesso d'un morto che avesse 
paura di morire. 

Del rimanente, la carità, l'umanità e la sen- 
sibilità di un ministro di finanza non bisogna 
argomentarie dai fatti, ma dalle parole. I fatti 
son fatti: e i fatti non si discutono. 

Badiamo piuttosto alle parole. 

Dove si può trovare, per esempio, un lin- 
guaggio più rotondo; più pastoso, più carez- 
zevole di quello della finanza? Tutti verbi veb 
lutati, tutte parole foderate di raso, tutte frasi 
candide e leggere come l'ovatta 

Potrei citarvi mille esempi: mi contenterò 
rvene uno solo. 

Quando un ministro di finanze ha bisogno 
urgentissimo di quattrini, non ha che due sole 
maniere per farne : 0 mettere delle imposte 
nuove; o aggravare quelle già esistenti. 

Per il secorido caso, per îl caso, cioè, di do- 
vere aggravare le imposte esistenti, il mb 
nistro ha coniato apposta una frase nuovi 
sima, una frase che suona dolce e melodiosa, 
come l'eco d'una romanza d'amore. 

E ce n'era bisogno. 

Parliamoci chiari: aggravare le èmposte, 
era una parola dura, pesa, opprimente. Pa- 
reva quasi che levasse il respiro. 

Rincarare le imposte, peggio che mai! Il 
verbo rincarare è un verbo scortesissimo, che 
to ai padroni di casa, quando parlano 
joni e di fitti. Oramai si sa che la co: 
tesia dei padroni di casa è quella di essere 
scortesi. 

Che cos'hanno fatto i ministri di finanza, 
vista la sconvenienza dei vecchi vocaboli? 

Hanno inventato la frase tutta zucchero e 
miele: Stimaneggiare le imposte. 

Rimaneggiar 

Quanta morbidezza, quanto candore e quanta 
soavità in questo delicatissimo verbo! 

Voi lo sapete meglio di me: rimaneggiare 
deriva da maneggiare; e maneggiare signi- 
fica — tenere in mano — 0 tenere fra le 
mani — o toccare colle mani — 0 gingillarsi 
colle mani — tutti modi di dire che fanno 
venire l’acquolina in bocca, e che mettono 
nel sangue un senso indefinito e indefinibile 
di divina incontinenza. 

E se îl maneggiare è dolce, lascio pensare 
a voi che cosa dev'essere il rimaneggiare ! 


Per farsene un'idea giusta, bisogna averlo 


Dicevo dunque poco fa che, fra le ultime 
rimaneggiate dal ministro delle finanze, 
ho veduto che c'è anche quella per Za fassa 
di fabbricazione degli alcool, della Virra, della 
cicoria e dei prodotti assimilati alia cicoria., 

Il titolo di questa legge, appena l'ebbi letto 
qua e li su per i giornali, mi messe subito 
di cattivo umore. 

Quanto all'alcool, non ho nulla da dire. Lab 
cooì è il vero spirito dei nostri tempi, e mi 
levo il cappello. > 

Capisco anche la tassa sulla birra: tanto 
più che in questo momento la birra italiana 
più accreditata è la birra di Vienna. 

Non intendo la cicoria; ma la tollero. La 
tollero come la Banca d'Italia tollera le banche 
minori del regno... 

Forse avrò torto; ma i pregiud 
non si vincono in un giorno. 


del palato * 
' 


La cicoria, in fin dei conti, è un mezzo mi- » 


stero per tutti. Gli stessi caffettieri la sanno 
vendere, ma non la sanno definire. 

— La cicoria — mi diceva il pigionale di 
un famoso chimico — è qualche cosa che si 
beve al caffè, ma che non è caffè, e che « 
paga per caffè. Dopo bevuta, lascia la bocca 
cattiva, ma la coscienza tranquilla. 

— La cicoria — mi diceva l'inserviente 
dell'Accademia della Crusca — somiglia al 
Moka e al Portorico, come la prosa dell’ono- 
revole Lazzaro somiglia alle Vite dei Santi 
del Cavalca e ai Fioretti di san Francesco. 

Eppure, debbo confessarlo? Io diflido della 
cicoria, ma non la temo. 

La cosa che davvero mi fa paura sono î 
prodotti assimilati alla cicoria. 
nti del paradiso! Chi è che saprebbe 
dirmi che razza di bestie sono questi miste- 
riosi prodotti assimilati ? 

Chi è che saprebbe indicarmi con esattezza 
dote comibeta, in materia di cicoria, l'assi- 
ilaziona, e dove finisce ? 

La cera da scarpe, per esempio, ha diritto 
di figurare fra i prodotti assimilali alla ti- 
coria& 


Per @Spmpio, la fuliggine 
L'inch ro 
nl so 


L'ossa bruciate 

Il guano artificiale?.... 

Nessuna risposta alle mie domande ! 

Silenzio scoraggiante ! 

Da oggi in là, faccio sacramento a Dio di 
non avvicinarmi più alla.bocca una tazza di 
caffè per paura dei prodotti assimilati ! 

I prodotti assimilati alla cicoria, per me. 
rappresentano l'ignoto... © l'ignoto mi spa- 
venta, anche bevuto in una tazza di porc‘ 
lana. 


FAEZEZZA 


NOTE TORINESI 


‘ 
x 10 settembre. 

! Mi sono rinquartierato. Ho chiusa, 
suggeliata l'èra delle cure acquee ieri sera con 
un bagno turco nel delizioso salone dello stabili 
mento Debernardi in Biella alta. Altro che alta! 

è nel firmamento lassù è, licénziatemi la frase 
arcadica, le stelle ci sono e tante quante non ne 
ho vedute insieme durante il vagabondaggio di 
questi mesî; stelle, intendiamoci bene, erran 
rotanti, danzanti. Quei signori malati. del dottor 
Debernardi a mezzanotte filavano ancora il cotton 
diretto al conte Favet e sostenuto valorosamente 
dalla principessa Masserano, dalle contesse Collo- 
biano, Cerruti, Sprovieri, Berio, dalla marchesina 
Del-Carretto, dalle signorine Occelli, Prelli e da 
un battaglione daltre contesse, marchese, signore 
norine da contentare il più azzurroaristo- 


cratico. 
PE 

Sono arrivato a Torino mentre ne partiva il 
sindaco senatore Ferraris, Il sindaco va a studiare 
in Germania per fare scuola a casa nostra. È an 
dato a studiare come governa l'igiene pubblica il 
gran cancelliere Bismarck e a copiare i modelli 
delle scuole tedesche. Avremo così l'igiene tedesca , 
le scuole tedesche e si farà tuto in tedesco senza 


Finalment 


che il marchese Colombi se ne imbronei. Una die 
cina d'anni fa il buon sindaco sarebbe andato a 
studiare a Parigi. Ecco il vantaggio pratieo delle 
vittorie del 1870 per riguardo all'Italia. Spero 
che l'onorevole senatore porterà giù anche ua po” 
d'igione sindacale, quell'igiene per cui il borgo- 


stro di Berl 


no invitato ad un banchetto ope 
io se ne scansò dicendo: « I sindaci sono corpi 
è non mar Questa igiene salva dal 
pericolo di dover certi discorsi sgram- 
maticati magari, ma viceversa poi poco monar= 
chici e niente affaito così nali. Tedesca, fran= 
o chinese ben venga ad ogni modo l'igiene e 
Torino ha la su- 
mi anno l'addizione delle sue 
‘a allo stretto. L'ultima st: 
due superbe cifre: 


inno ». 


scuole e si sente anco 
tistiea 1873-79 mi dà ques 
scuole 521; alunni 

È uno specchietto consolante, non c'è che dire, 
in cui dovrebbero specchiarsi molte provincie fra- 
telle, come diceva l'onorevole Mellana, buon'anîma. 

i DD 

Gli operai lic@nziati dall'opificio megcanico mi- 
litare per il 15 settembre sono, ed a ragione, de- 
soletissimi, Pregano, protestano, imparano pur 
troppo, colla pratica, i vantaggi del socialismo; 
capiscono quanto sarebbero sventurati se diven 
un gi del enpitalé soggetto a tanta 


mntevolezza di foitina. La loro condizione è ben 
a Torino si pensa tutti con paurosa aspet- 
tazione all'imminente inverno che ebbe per van 
7 inondazioni, le erazioni vulcaniche, la 
per appendice, i terribili uragani del 
v se. Che così faranno i poveri operai sul 


latone, è senza essere Platone, lo im- 

ch'io, ha detto ela peipî della me- 
ralità S a disogio e si corrompono fra l'ap- 
petito, il freddo e l'ozio forzato. I giornali chiedono 
al governo di diminuire le e dividere i la- 
vori, ma, sant'Iddio! el tacon ve pezo del buso, 
direbbe Sior Momolo. Le derrate sono scemate e 


rite, e la tempesta non credo che snuvole 


Lieti. Ed anche questi faceva sforzi eroici per non 
imitare gli altri, per non mescolarsi alle diseu> 
sioni accalorate della brigata raccolta nel salotto. 
iechiate lunghe di desiderio e di compassione 
iornalista la opprimevano. 

rebbe stato ancora il meno. Ma, dinanzi 
sfacciato e brutale, secondo 
le sue impressioni, vide' sorgere, vivido e brillante 
il trionfo delle due cognate. Esse eransi nascoste 
e fatte dimenticare apposta. le prime sere, per 
schiacciarla. adesso colla superiorità della loro 
intelligenza e del loro spirito. Come, le due ci- 
vettuole, sapevano trovarsi bene, là in mezzo, ed 
impancarsj a parlare di cose incomprensibili ! 

Che ammirazioni strappavano !.... No, tutto questo. 
non poteva durare! 

Dapprima attaccò Lidia e Maria con allusioni 
velate, con complimenti ironici sal loro spirito. 
Ma era tanto indignata, e fremeva in lei tanta 
invidia dissimulata che non sapeva neppure essere 
caustica. Faceva ridere le duo sorelle colle sue 
scioccherie, non era capàee di pungerlo..... 

A questo punto non si contenne più, ed un giorno, 
a pranzo, le investi direttamente: 

— Sapete, carine? Sono stufa delle vostre in- 
decenze. Per quanto siate ragazze emancipate, io, 
qui, vogli 

Non potè finire. Un grido era uscito dal petto 
di Lidia e di Maria, e, più pronto anche di loro, 
Ettore le aveva troncato le parole in bocca: 

— Non aggiungere altro. Non voglio che alcuno 
insulti le mie sorelle, capisci? E to, meno di 
tutti 

— Ed io meno di tutti? — ripetè la giovine 
donna con una specie di ruggito. Balzò in piedî, 
livida, e con uno scoppio amaro di risa, gridò: 

— Dunque v'ho contro quanti siete? Ebbene, sia 


ciò 
a Ici, nel modo pi 


pure: accetto la vos 
se volete la guerra. 
Ebbe un'occhiata suprema d'odio e di vendetta, 
ed uscì dalla stanza, colla sua fiera calma, colla 
sua pallida rigidezza di statua. 

La guerra era dunque scoppiata. Lidia e Maria 
avevano detto al fratello : « Noi non resteremo qui 
un sol giorno, se non prometti di difenderci », ed 
Ettore aveva compreso, che la loro risoluzione era 
davvero irrevocabile, e l'aveva pienamente giu- 
stificata. Da parte sua egli pure sentivasi invele- 
nito contro In moglie, e per la prima volta l'odio 
irrompente nel petto di lui, determinava net 
mente fieri propositi di vendetta. Alle due so- 
relle pallide, frementi e senza una lagrima, nella 
loro indignazione di fanciulle offese, egli promise : 

— Domani ella vi chiederà perdono, o lascierà 
la nostra casa. Mi accordate questo tempo, non è 
vero? In verità, non potrei rivederla oggi, ed es- 
sere padrone di me stesso. 

L'indomani, quando egli entrò nella camera di 
Nena, la trovò vuota. 

— La signora è uscita di buon mattino — di 
la cameriera — ed ha lasciato detto che andava 
dalla sua signora, madre. 

Ad Ettore balenò il pensiero : « Forse fuggita?» 
ma la donna di servizio soggiunse : 

— La signora ha pur lasciato detto cho sarebbe 
tornata verso le-undici. 

Dunque Nena ayeva stimato giunto îl momento 
di iliarsi colla madre umiliandosele, e di 
chi soccorso. La signora Bettina, l'infermiera, 
rientrava în iseena. 

Nena rientrò alle undici precise; mentre Lidia e 
Maria stavano fuori, attendendo alle loro lezioni. 
Ettore l'aspettava in camera, deciso questa volta 


Sia pure la guerra, 


a fiaceare quella natura ribelle, e ad esercitare 
con tutti i mezzi la propria autorità di marito. 
La giovine donna comparve pallidissima, in preda 
al una viva commozione, el somigliava ad un 
rimorso recente, ad una inquietudine paurosa che 
non era del suo carattere. 
i qui? desideri parlarmi? — balbettò, scor- 
gendo îl marito, e gettando sopra di Ini uro 
sguardo ansioso di diffidenza © d'incertezza. 
Litore, sorpreso di tale contegno, la guardò un 
te. Ma perchè lei dunque tremava così? 
— Sono qui — rispose alla fine; — dobbiamo 
avere una spiegazione su quello 
— Su quello ch'è 


me 


0 che prendeva. 

‘on basta, signora mia — ribatté Ettore. — 
In primo luogo domanderete scusa di un eccesso 
triviale che nulla giustificava, alle duo ragazze 
che ne furono le vittime. 

— Riconoseo il mio torto — 

sono pronta a chiedere anche 
on basta ancora... 
‘ia, Ettore, per pietà! — supplicò Nena con 
uno scoppio di pianto. — Non sai ciò che soffro, 
no! È troppo!... Farò tutto quello che vuoi, sei 
contento? ma adesso lasciami in pace. 


replicò essa — e 


GartANO “qnLo CHILI 


(Continua? © 


rebbe con tal provvidenza. Quel povero governo 
poi, da cui si vogliono economie, pareggio, sicu 
rezza, abbondanza, che lo si brancica e martirizza 
oggi e si accarezza came lo Spirito Santo domani, 
è una vera empietà il tribolarlo quest'anno per 
avere, mentre sarebbe necessario dargliene. Signo- 
rini cari, lasciamo in pace il governo, facciamo 

ivata che può far miracoli 
con mano poderosa e benefica. Torino, ho il ca 


noi. È l'associazione pi 


raggio di dirlo, ha mostrato un orecchio più duro 


che Milano ed altre città durante gli ultimi acci- 


denti malaugurati, e Torino è rieca, è generosa, è 
sopratutto seria. Torino privata, non ufficiale, 
pensi e provveda ai poveri operai. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 
A zonzo. 

Sentendo riparlare della pace conchiusa fra 
le due repubbliche di Stradella e di Pavia, 
consultai l'oracolo d'Osiride aprendo a caso 
il volume di Giuseppe Revere, e n'ebbi il se- 
guente responso: 

< Questa ribalda oscenità di cose 
Che sgomina d'italia l’edifizi 
_ Hum! la vede brutta l'amico. Ma ti 
innanzi 
<E il pensier enpovolge al precipizio 
Chiede il flagel di note rigorose ». 
Eial 


Sta bene; ma d'onde cavarle codeste note 
col sole che mi ride nell'anima e i polsi li- 
beri dalla febbre che le aure balsamiche del- 
l'Appennino rintuzzarono vittoriosamente? E 
poi quest'esultanza di verde nei colli che 
fanno cintura al Trasimeno, questo splendore 
di campi... 

Ahimè ! Ahimè! Questo splendore è il sar- 
casmo dopo il tradimento, è il panno d’oro 
che i campi distendono sulla bara di Cerere 
morta d'inanizione ; è il programma di Stra- 
della dopo tre anni di... Riparazione. 

* 


Ma bando alle negre fantasie. Seuinza- 
gliandole, muta famelica di bracch 
cagna dei due patriarchi riconciliati, io torrei 
la mano al poeta, che si propone di farlo lui, 
perchè: 

< Ed îo, picciolo ingegno a tanto oftizio. 
Un di paleserò le piaghe ascose 
Onde la terra mia l'oprar depose 
E doventò di ciurmadori ospizio » 


Dove lo scriviamo în guisa d'insegna questo 
ultimo verso? 

Sul frontone di Monte Citorio ? 

Dio ne liberi! 

.- 
Eppure, eppure..... State a sentire: 
< Perchè ciancia Martin di leggi e dritti? 
Perchè Tonio vien su senza consiglio 
A rigontiar politiche vesciche? » 

Se alla Camera vi sono dei Martino — a 
buon conto sotto l'aspetto del mantello non 
ce ne sono di certo — rimandino l'involon- 
taria allusione a chi l'ha fatta. 

Quanto ai Tonio rigonfiatori di vesciche, 
ne conosco tanti e poi tanti, e quantunque mi 
chiami Don Peppino, potrei essere anch'io del 
bel numero se, al momento, invece di gon- 
fiarne per conto mio, non fossi costretto a 
sgonfiare quelle de’ miei confratelli officiosi. 

Tronio, del resto, lo sono come quello dei 
Promessi Sposi, e vedo Renzo che mi passa 
vicino e mi grida commiserando : « L'hai ad- 
dosso, nel, povero Tonio? » 


* 
Continua il poeta co suoi perchè? terribi 
come il ghigno d'un inquisitore: 


<E Meo che nell'aver»diode di piglio 
Con l'unghie adunche e gli oltraggiosi seri 


(Perchè) 
Ha gli orî pingui e le Camene amiche? » 
+ 


ti, 


Grido îl: Fermo ! alle Camene che sa 
le amiche di Meo, ma ciò starebbe a prov 
cheei non ha dato punto di piglionegli aver 
Sono tanto discrete le povere Camene. Vivono 
d'aria come un deputato passato prefetto. Per 
tutto manto si vestono d'iride, cioè di pro- 
grammi dai cento colori — Iseo, Pavia, Sa- 
Jerno, Caserta, ecc., ecc. — viaggiano gratis 
a dorSo di Pegaso, come deputati in ferrovia: 
Quanto a medaglie, si contentano del rovesci 
specie quando si trovano a' servigi del go- 
verno. 


nno 


+ 


Infatti il rovescio. 
bello. 

A Milano è stata aggredita una sentinella. 
Questo sarebbe il diritto, un diritto abbastanza 
brutto, e il dis d'un altro più brutto ancora. 
Ma il rovescio dirà: Una sentinella a Milano 
ha aggredito, senz'ombra di ragione, dei pa- 
cifici cittadini che si avanzavano verso la 
polveriera per averne fuoco da accendere la 
pipa. 

A Piazza Armerina (Sicilia) è stato assas> 
sinato il maresciallo dei carabinieri. Sempre 
diritto. 

Arrovesciatolo, si troverà che il maresciallo 
suddetto ha assassinati un paio di valentuo- 
mini. 

Di queste se ne sono vedute altre volte. 


.. del vero è sempre il 


FANFULLA s " 
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_Badi dunque l'amico Revere quando s'av- 
cingerà a palesare « le piaghe ascose » a far 
la cosa con garbo. 
Anzi, trattandosi di piaghe, non sarebbe 
egli più ovvio risparmiarcene il t 
tacolo? Sono tante e poi tante! 
Ie, per conto mio, ne ritorcerò lo sguardo, 
fissandolo sulla Riparazione, come gli ebrei 
nel deserto lo fissavano sul serpente di bronzo, 
la cui sola vista bastava a guarirli dalla peste. 
E se non ne risanerò, vorrà dire che non 
ne ho bisogno, perchè mi trovo già bell'e sano. 


Dn Gaspinors 


NOTE PARIGINE 


La «< Vénus noire » di Adolfo Belot. 
9 settembre. 


Se n°è parlato di questa Vénus noire di Adolfe 
Belot! Se ne sono fatte delle réelames incessai 
quotidiane, insistenti! Per la centesima volta la 
camorra — camorra è il suo vero ‘titolo — che 
unisce insieme un certo numero di autori con un 
certo numero di giornalisti, ha eccitato in mille 
modi la curiosità del pubblico, e per la centesima 
volta il pubblico cadrà nel tranello. Eppure se 
cosa inetta e sciocca è mai venuta alla ribalta, 
è questo pretensioso « Viaggio nel’Africa cen- 
trale >, come viene intitolato. 


x 


L'ho già detto per i Figlî del capitano Grant 
che, opera detestabile, eran pur migliori di questa 
Vénts; îl genere è falso, e, ciò ch'è pezzio, noioso. 
Se si potesse sopprimere il dialogo e sostitui 
una mimica ben sentita, allora forsesî potrebbero 
ammirare le splendidezze reali della mise e2 scéns 
ma è troppo caro prezzo pagarle col subire inter= 
minabili dialoghi, senza sugo, sen: interesse 
scritti soltauto per dar tempo alle baiadere del 
Mouza di vestirsi da amazzoni della regina 
Welinda, 0 a un tempio, di andare al posto di 
una foresta. 


x 
L'intreccio — poichè pur troppo c'è qualch 
cosa di consimile — consiste în questa bella tro- 


se il Gessi, o il Matteucci, o il 
De Albertis del signor Belot, sia morto o vivo nel- 
l'Africa equatoriale; la moglie ha tre adoratori 
a Parigi — un'eroina. è uno di voi per 
marito, dice loro, se îl mio è morto, a condizione 
che andremo a vedere venuto. È il 
primo ta&teau. Gli altri si 
dato. Si va dal 
regno dei 
della regina Welinda, 
tata con le sie amazzo: 


vata. Non si s 


rium, da Kart 

jam, da questo finalmente è quello 
« Venere ner: 

da Adolfo Ri 


>», inveri- 


Quando sone arri iatori e la 
semi-vedova trovano il ron' mentre 
la regina cioccolata — poiché non è nè Venere, 
nè nera — lo sta facendo cuocere al sole « con 
delle foglie sul capo, onde la congestione non ar- 
rivi avanti l'abbrustolimento ». Viene un tempo 
rale, e scoppia un vulcano — cose che non riu- 
scirono nè alla prima, nè alla f 
sentazione — e grazie 1 

mezzo morto vien liberato. L'azione i 
gran combattimento fra gli « eroici francesi » e 
le amazzoni nelle Montagne Azzurr 


x 


Volete ora saperne una graziosa ? Il giorno dopo 
la première, i resoconti dei corrieristi teatrali, d’'ae- 
cordo fino all'ultimo atto, diedero qui due ver- 
sioni differenti. Secondo l'una, M. pn muore 
dalle sofferenze, e sua moglie dà la mano ad uno 
dei suoi compagni di vi come ha promesso ; 
secondo l'altra, egli vive, e liberato e liberat 


molto amma) 
muoia defi 


ivamente, ciò che permetterà alla 
sua vedova di sposare Dumaine ». Egli < inclina», 
ma non è sicuro. Il teafro del Chatelet è lì e rap 
presenta da quattro sere la Venus, ma il dubbio 
< storico » per i giornalisti resta tal quale. 


DE ’ 


Quesio strano caso — nuovo, credo, negli annali 
teatrali — viene da questo; ì critici non hanno 
avuta la pazienza di restare fino alla fine, g unti 
dinanzi al tavolino, hanno finito loro il « viaggio », 
e così per alèuni il signor de Gueron è morto 
e per alcuni altri è vivo — il che, del resto, non 
importa nulla. — Ma voi potete appagare la no- 
«stra curiosità, almeno ? — chiederanno i miei let- 
tori. Nîente affatto. Ho avuto pazienza fino alla 
eruzione — in spe — del vulcano, e sono partito 
anch'io senza sapere se il signor de Gueron è 0 
no fra i defunti. 


Che poi la saise di questa sciocchezza 
gigantesca, sia bella, curiosa, interessante e splen- 
dida, questo non occorrerebbe dire. Il elou, il punto 
culniinante che si strombazzava da un mese, è il 
passaggio della carovana. Si sapeva la difficoltà 
di trovare una giraffa; si è finito col prenderne 
una giovane, per 800 franchi, che si chiama 
Clotilde, e che è abbastanza docile. Infatti segue 
il suo cornar tanto che questi le dà da mangiare 
dell'erba, ma se questa manca, felice notte, non sì 
muove più. Per questa carovana tutto il Jerdia 
d'acclimatation è stato requisito : dromedari, cam- 
melli, cavalli berberi, zebre, asini bianchi, vacche 
e capre afficane, cani col muso di foca, scimmie, 
un'arca di Noè completa. 


x 


La sîilata di tutte queste .bestie non produce 
però l'effetto che se ne potrebbe immaginare. To- 
glie l'illusione il vederle-condurre box gré mal gré 
davanti il suggeritore per mostrarle al pubblico. 
Ma quando tutta la carovana è in scena, e che 
mettendosi in riposo, si dispone qua e là per terra, 
sulle rocce, addosso gli alberi, su per la mon- 
tagna, il quadro è davvero stupendo. Si direbbe 
un Decamps o un Pasini în azione! Vecchi neri 
con la barba bianca, giovani selvaggi, negri grandi 
e negri bambini, donne di tutte le tinte. ciocco- 
lata, bronzo, pomodoro, caffè col latte, cacao — 
tutta una tavolozza dal nero al giallo — riem- 
piono la scena, e l'occhio se non il cervello resta 
soddisfatto. sà 


x 


Un altro clou dovrebbe essere la liberazione di 
una barea di schiavi, i quali nella gioia mettono 
a fuoco il legno (?). Ma la scena è così grottesca, 
si vedono così bene quelli uomini impiastricciati 
di lustro da scarpe, accendere i cordami bagnati 
di sandraca, che non fa nessuna illusione. Sic- 
come si tratta di una lezione di geografia. in 
grande — tanto è vero che un sipario ci dà la 
carta del viaggio! — si può dare la palma alla 
Corte del re Mouza, la quale riproduce bene ciò 
chei viaggiatori veri, Baker, Livingstone eSchwein- 
farth ne hanno seritto. 

Un difetto però generale, specialmente per î 
ballabili, è che il bianco non vi figura che ecce- 
zionalmente, il che tinisce col darvi la_ nostalgia 
delle delles petites. 


x 


L'idea eteroelita e falsa — dal punto di vista 
tentrale — di dare una lezione, invece di un'a- 
zione, è stata spinta dal signor Belot fino alle sue 
estreme deduzioni. È per questo che il foyer 
stato tmsformato in un museo africano, dove 
vedono gli animali imbalsamati di quelle regioni, 
le armi, i vestiti, gli idoli, gli utensili di quelli 
che le abitano. V no fotografie, e « documenti » 
d'ogni sorta che hanno servito agli autori e so- 
pratutto ai vestiaristi. C'è il vero ritratto del vero 
re Monza. Queste sono puerilità che fanno ridere. 
rappresentazione ho sentito uno spe 


può proprio credersi in Aft 
ino gli indicò degli specchi co- 
se: — Vedete 
îin dove gli autorì sono arrivati nel loro realismo; 
quella polvere li è stata raceolta sulle Montagne 
Azzurre! 


— Qualenno vi 


perti di un dito di polvere e gli di: 


x 


Può darsi che la Venus noire abbia tante rap- 
presentazioni che bastino per far rientrare in cassa 
i 100,000 franchi che costa. Se il genere continua 
a furore, so che il signor Perrin vuol 
in scena la Dame aus comdlias in modo da far 
epoca. Nel foyer della. Comédie-Francaise 
vedranno raccolti tutti i « documenti » snlia vita 
di Maria Duplessis, il suo letto, ln sua corseuse, 
i suoi peiganirs, le camelie... appassite, il suo 
boudoir con tutti î suoi accessorì. Sarà una rico- 
strazione completa della vita privata — privatis- 
sima — di una.... verso l’anno di grazia 1843. E 
non potrà essere che un successone. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Casamicciola, 8 settembre. 

L'altro giorno stavo a sedere tranquillamente 
dinanzi al « Caffè universale — Spezieria e sor- 
betteria », che adorna Casamicciola alta, e cen- 
tellinavo, in una tazza lussureggiante di fiorami, 
un fac-simile di moka. A un tratto vidi che ero 
fatto segno all'attenzione di un gruppo di vec- 
chietti, e specialmente che venivo fissato da un 
ometto due occhini piccini e scintillanti, foderati 
da un paio di lenti da miope. 

Quell'uomo portava le basette in omaggio (1) al 
suo.... Don Ferdinando di Borbone; e le sue labbra 
avevano il beato sorriso di quelli che andranno 
di certo nel limbo, per essere stati tre volte 
buoni. 


‘ome, si attaccò insieme discorso. 
îte chillo Don Cicito — mi disse 
dandomi come un essere preistorico — che arite 
puosto è scrittura in gopp* a Casamicciola. 

— Per servirla. 

— Eh! signi, voi avete ricordato la povera 
Carminiella, che era allora la delizia nostra... 
vent'anni fa!... e vi abbiamo dato il nostro giu- 
ì: 


ar 


— Mille grazie! — risposi io, rabbrividendo a 
tal pensiero, perchè quel giudizio dato in quel 
cattè doveva essere un giudizio « universale »..... 

— Ma non avete detto nulla dell'amante, quello 
che era andato cogli Italiani... e se volete sa- 
perne qualche cosa... 

Figuratevi la mia curiosità, trattandosi di un 
soldato. Ordinai la seconda tazza, e seppi il resto 
della storia, che io vi racconto per rendere un 
omaggio alla memoria di uno fra quei tanti mar- 
tiri gloriosi, ma sconosciuti, che hanno fatto lT- 
talia. 


> 


Peppino V..s. era un povero. orfano, il quale; 
traverso a quel fitto velo d'ignoranza che inehe 
tiva queste popolazioni prima del sessanta, aveva 
sentito parlare di un’altra sua madre, dell'Italia. 
Fuggi dall'isola, combattè sotto Garibaldi, fu fatto 
sergente, e dopo l'ingresso trionfale di Napoli, fu 
il primo uomo libero che calcò la terra d'Ischia. 


Aveva due pensieri; la patria e la sua Carmi- 
niella.... Ma mentre la prima rinasceva a splen- 
dida vita; la seconda si precipitava dal picco di 
San Nicola, vittima dei pregiudizi e della disp» 
razione. È 

Peppino non pianse. Compose egli stesso. nella 
bara quel corpo infranto, e l'accompagnò all'e- 
sirema dimora. - 

Il camposanto di Casamicciola è su di una pic- 
cola altura che cade a piombo sul mare. Di là sì 
‘domina tutta la verdeggiante costiera, e di fronte 
si vede giganteggiare il Vesuvio. La chiesetta con 
la sua cupola rotonda, spanta framezzo ai bruni 
cipressi, ed è circondata da un giardino di fiori 
e di croci — simboli della vita., 

Io cercai là dentro qualche memoria della po- 
vera ragazza — monta per amore! — ma essa 
giace perduta tra la folla dei morti. 


> 

A pochi passi da quel recinto sorge una specie 
di casotto, proprio sull'estremo margine della 
rupe; e là sotto si frangono le spumose onde del 
mare. Su tutta la costa dell'isola si trovano di 
tratto in tratto di queste torricelle, dette guar 
diòle, fatte anticamente per scoprire l’arrivo delle 
fuste dei pirati e dei mori. 

Ebbene, lì dentro per cinque lunghi anni abitò 
fra gli stenti il valoroso giovane, aiutando a zap- 
pare il giardino del cimitero. 

Egli, come il cane fedele, voleva morire ai piedi 
della croce lagrimata. 

Ogni mattina univa il suo bacio a quello del 
sole che dorava le cime dei cipressi; ed ogni sera, 
col tramonto, dava uno sconsolato addio a quelle 
poche zolle che coprivano la sua povera moria. 

Ma quando nel 1866 i patriotti si riunirono a 
combattere per l'indipendenza, Peppino lasciò il 
suo rifugio, corse tra i volontari, ed a Levico 
venne colpito da una palla in una gamba che gli 
venne amputata. Neppure allora egli diede un ge- 
mito, e rispose con un sorriso & Garibaldi : 
enerale, ho sempre libere le braccia per far 


fuoco. 


<> 


Venne trasporiato nell'isola, e visse col lavoro 
dei cappelli di paglia che qui si spacciano. Ma 
tre anni dopo il generoso Peppino fu trovato morto 
sul suo lettuccio, nel casotto di pietra che sta 
presso a questo camposanto. 

Ne richiesi con ansia al guardiano del cimitero, 
e questi mi condusse in un angolo, dove, fra un 
cespuglio di rosolacci, mi mostrò una croce in- 
giallita dal tempo. 

— Cà ce sta Peppino — mi disse quel vecchio — 
ma ce sta tutto so... c 

Il luogo e In memoria mi destarono: nell'anima 
un senso di profonda malinconia! Povero giovane! 
egli non aveva che due soli pensieri: la patria e 
la sua Carminiella ! 


> > 


Parliamo delle bagnature. 

La stagione è già per finire, e solo i pochi ar- 
tritici e paralitici continuano ancora — con ae- 
canimento degno di causa: più sana — i bagni, le 
doccie, le stufe ed i fanghi. 

Vi posso parlare delle feste popolari della Ma- 
donna di Monte Vergine, sulla montagna, suila 
quale devono salire tutti gli sposi novelli — forse 
perchè quel calvario * molto erto è simbolo del 
matrimonio. 

Poi della festa di San Giovan Giuseppe alla 
Croce di Forio d'Ischia (non'è ‘mia ‘colpa se-il 
nome non è brevissimo.....). 

Ma ne saprete abbastanza, immaginando la gi- 
randola e la processione che va in giro sotto gli 
archi trionfali col baldacchino senza vescovo e 
col cappuccio del. santo isolano. 

Vista dal mare, sul vaporetto, quella lunga fila 
di lumi e tutta quella gente che si urtava alla 
Iuce di bengala e allo scoppio dei razzi dava uno 
spettacolo fantastico, rallegrato dal suono delle 
fanfare. Mentre il bruno e severo castello d'Ischia, 
in disparte, sulla scoscesa rupe circondata dal 
mare, faceva contrasto con tutto quell’allegro mo- 
vimento. 

Passai lo stretto istmo di granito: che la unisce 
alla terra, e giunsi a’ suoi piedi. Una sentinella 
mi fermò col.« Chi va là! » Allora: quella’ ener- 
gica intimazione mi fece pensare, nello stesso 
tempo, all'allegria di quelli uomini liberi; all'af- 
fanno di quei disgraziati che abitano in quel car- 
cere; ed alla abnegazione dei nostri soldati che 
vegliano sempre come angioli tutelari sulle gioie 
e sui dolori della nostra società. 


> 


Vi darò qualche notizia sull’illustre Renan, che 
è sempre contento di questo soggiorno. 

Ho saputo che ha letto con piacere l'articolo 
comparso sul Fanfilla della Domenica, che lo ri- 
guarda. Disse che une si delicate sympathie m'a 
causè une vive joie, e buono e gentilissimo come 
è, lo terrà come una memoria dell'ospitalità ita- 
liana. 

Posso dirvi che egli lavora sempre intorno allà 
sua Storia delle origini del cristianesimo. Anzi ha 
già în pronto, stereotipato a Parigi, un nuovo vo- 
lume; e fra due anni spera di vedere ultimato 
questo immenso lavoro. 


La 
| Termino coi bagni. Un signore che avea già de- 
giso di partire, stanco di fare per tanto. tempo 
la stessa monotona vita di chi prende sul serio 


FANFULLA 
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la cura, entra nello stabilimento. Un inserviente 
gli dice: 

— Il signore desidera stufarsi ? 

Ed egli crollando ln testa: 

— Grazie tante: sono già stufo abhastanza! 


Gicito. 


= Da Pisa, 11 settembre: 

< leri mattina giungeva in Pisa la salma del- 
V'illustre De Filippi. 

Alle 6 pomeridiane ebbe luogo îl solenne îra- 
porto di essa al camposanto urbano — il Par 
theon di Pisa — nel quale, per deliberazione del 
comune, debbono essere tumulate le ceneri del- 
l'insigne naturalista. 

Il funebre corteggio, a cui prendevano parte 
tutte le autorità civili e militari, nn battaglione 
di truppa, senatori, deputati, professori, le rap- 
presentanze provinciali e municipali, varie asso- 
giazioni e alcune bande, mosse dalla stazione della 
ferrovia, attraversando le principali strade della 
città accaleate di popolo. 

Ai lati del feretro erano il sindaco, il prefetto, 
il deputato Cuturi, i senatori Di Monale, Ruschi 
© Fedeli, il professore Landi. 

Al camposanto pronunziarono bellissime parole 
il sindaco, il prefetto, il Ruschi e il professore 
D'Achiardi. 

La mesta cerimonia riusci imponentissima, e si 
compiè coll'ordine il più perfetto, mereé le savie 
disposizioni prese dall'autorità municipale. » 


Nella cattedrale di cca, in occasione delle 
grandi feste della Santa Croce, in mattina del 14 
corrente verrà eseguita una mess: enne a due 
corì e due orchestre, scritta espressamente dal 
maestro Giuseppe Menichetti, allievo del cavaliere 
G. Miceli. Il Menichetti è un giovane pisano, gio- 
vanissimo, che esordisce con questo lavoro, in- 
torno a cui ha sudato lungamente. 

Gli auguriamo fortuna e premio alle sue fatiche. 

Gli esecutori della messa sono duecentoquaranta. 
Le parti di concerto sono aflidate ad esimi artisti 
€ maestri, tra i quali mod 
@Quintili-Leoni, il 
nomato padre Giovanni, teno 
appartengono alla cappella Sis 
mati da Roma per conto del municipio di Lucca. 

= Don Domenico Ceccorulli, vice-parroco di 
Porto Senigallia, mi scrive una | a lettera 
per, dimostrarmi che hanno sbagliato di pinuta 
quei giornali che hanno raccontato come 
negasse di benedire due nuove paranze da pesca 
perchè vide issata sugli alberi di esse la bandiera 
nazionale italiana. 

La bandiera, secondo dice Don Domenico. fu am- 
mainata solamente quando i marinari voli met- 
tere sui pennoni delle ghirlande. Ma egli non fece 
alenna osservazione, né dette aleun ord 

Quanto alla arrinza attribuita ad ‘un deputato, 
Don Domenico non se n'è accorto, e se il depn- 
tato c'era e l'ha fatta, bi: na dire che l'abbia 
proprio fatta... grossa e fuor di proposito. 

Da Licata mi mandarono giorni sono certi 
versi ne’ quali sì rimproverava l'impresa de la- 
vorì di quel porto di non concludere nulla. 

1 versi finivano dicendo: 


"e Lavoro eterno. — Paga il governo! » 


ROMA 


12 settembre. 
Oggi ha avuto luogo una conferenza fra l'onore- 
vole Cairoli e l'onorevole Emanuele Ruspoli, sindaco 
di Roma, relativamente al concorso governativo alle 
spese necessarie per l'ampliamento ed ablellimento 
della città. Vi assisterano il ministro Grimaldi, il 
sogrefàrio generale Amadei e il senatore Finali, as- 
sessore per le finanze. 


2) Nei giorni passati si dicera che erano venuti a 
galla altri intoppi all'esecuzione dei lavori dell’allar- 
gamento di via delle Convertite. 

Difatti l'ufficio d’edilizia municipale non 
disegno che il principe Torlonia presentò pe 
ciata che avrà il suo palazzo dalla parte di via delle 
Convertite dopo ultimati i lavori. 

L'architetto del“principe fece poi alcuno modifica 
zioni al primitivo diseguo, in seguito delle. quali 
questo disegno venne approvato dal detto ufficio di 
edilizia municipale. 

Ora che tutto è combinato, tanto per la parte fi- 
nanziaria che tecnica, perchè l'onorevole sindaco non 
si decide a far finita questa oramai eterna questione 
dell'allargamento di via delle Convertite? 

L'onorevole Ruspoli firmi col principe Torlonia îl 
compromesso, e vedrà che il principe. metterà mano 
ai lavori il giorno dopo. 

Gi si assicura di positivo che tutte Je disposizioni 
sono state date dal principe Torlonia per cominciare 
subito e sollecitamente î lavori, ma..... ma manca il 
più: il compromesso firmato. 

Se si tarderà un poco ancora, si avrà il piacere 
di vedere ingombrata la via principale che dal Corso 
mette alla posta e al telegrafo, proprio alla fino del- 
l'anno, nei giorni di molto concorso a questi uffici. 
E chi dovremo riograziare di questo ritardo? 

7. Da una lettera di un'autorevole persona to- 
gliamo le seguenti osservazioni, che ci sembrano 
giuste, sulla nomina dei deputati agli ospedali : 

< Assenti da Roma tauto il principe Orsini quanto 
l'avvocato cavaliere Luigi Alibrandi, venne intimato 
in seduta straordinaria il Consiglio comunale per la 
scelta di nuovi deputati per gli ospedali in sostitu- 
zione dei suddetti, e nominati, con numero illegale 
di éonsigliéri, i signori Gatti e Caranciui. Non venne 
confermato l'avvocato Alibrasidi perchè fu fatto sup- 
porre ai consiglieri essere l'Alibrandi magistrato, e 
quindi, in forza delle leggi, non potera più far parte 
della Commissione ospitaliera, mentre fin dal feb- 


braio scorso l’Alibrandi non era più nel numero dei 
magistrati în attività. 

Sarebbe spettato alla provincia verificare la cosa 
prima di approvare ciò che fa stabilito nel Consiglio, 
tanto per la deficienza del numero quanto per il 
falso supposto dell'invocata incompatibilità, perchè 
esistono ancora în detta Commissione ospitalieta altri 
deputati tuttora magistrati in attività. La legge non 
è dunque uguale per tutti ? 

Il principe Orsini che con tanto zelo e disinteresse 
si adoprava per il buon andamento dell'ospedale di 
San Gallicano, è stato da gravi attriti indotto alla 
riauazia. Non apprezzano forse i suoi colleghi depî- 
tati i vantaggi che ha arrecato în quell’ospedale non 
solo sulla parte igienica, ma ancora sulla parte am- 
miaistrativa, dove nel breve tempo della sua gestione 
ha pure contribuito de proprio in beneficio dei po- 
veri infermi ? Non si tiene conto che 
dente di colui che fondò e dotò l'ospedale di San 
Gallicano è assiduò, premuroso e disinteressato am- 
ministratore del pio luogo? Non sono forse queste 
sufficienti prove e tali ragioni da indurre si il Con- 
siglio comunale che il provinciale a non accettare la 
data rinuncia e confermare il prelodto principe de- 
putato di San Gallicano ? » È 


2°, Teatri: 

Al Corea la e serata d'onore » della prima attrice 
sigoora Amalia Casilini riuseì bene. Gli spottatori 
vi erano in discreto numero e furono molti gli ap- 
plausi alla brava seratante, alla quale fa anche re- 
galato un elegantissimo £ri0n/0 di fiori. 

Il bel dramma del Fortis, Cuore ed arte, famesso 


presentante il giardino: adiacente alle sale da ballo 
alla corte di Federico IL 

AI Quirino, dove ieri sera lo Schiavoni ed il Ric: 
esilararono il pubblico recitando in dialetto rom: 
nesco nel Massimo D'Azeglio a Roma, questa sera 
si dà la settima replica di Messalina del Cossa e 
domani la pri ia. Il nome dell'autore 
deve essere un sagreto per tutti; ma ua segreto di 
Pulcinella. Anche questo è un gusto come un altro. 

La compagnia Schiavoni terminerà martedì pros- 
simo il suo corso di rappresentazioni al Qui 


tiche. 


quinto del Nerone 
Atto quinto del Sordello : 

Atto secondo della Messalina, 
jone una brillanti 


drinderà poi la rap- 
ma farsa. Sarà una bella 


AI Circo Reale ieri sera non vi fa la solita lotta 
per causa imprevista; furono applanditissimi i fra- 
Ilî Ferrando che per l'ultima solta si sono presen- 
tati al pubblico. Gli amatori di spettacoli tici 
ed equestri sono avvisati che la compagaia Fassio è 
agli sgoccioli col suo corso di rappresentazioni. 
Questa sera, beneficiata del Bartoletti. 

Domani sera, sabato, si apriranno le porte del 
teatro Valle col Duello di Paolo Ferrari, e lunedì il 
cavaliere Cesare Rossi darà la via alle novità col 
Mastro Antonio di Leopoldo Marenco. Durante la 
stagione, la « compagnia della città di Torino » 
darà anche il Giuliano l'Apostata di Pietro Cossa, 
da parecchio tempo non rappresentato in Roma. Sarà 
una serata straordinaria, e per essa il cavaliere di- 


rettore, che ha buon naso, commise ieri sera al 
ravo scenografo Alessandro Bazzani una apposita 
scena. 

+, Spettacoli: 


COREA. — Ore 5 12. — Giorami Boccaccio di 
Parmenio Bettòli. — Drammatica compagnia Casi- 
lini e compagni. 

QUIRINO. — Ore 8 112. — Messalina di Pietro 
Cossa. — Settima replica a richiesta. — Dram- 
matica compagnia di Antonio Schiavoni. 

CIRCO REALE ai Prati di Castello — Ore 7. — 
Equestre compaguia di Carlo Fassio. 


Nostre JrFoRMaZIONI 


Da un'autorevole lettera di Atene, in fata 
del 5 corrente, che ci viene gentilmente co- 
municata, togliamo quanto segue: 

< Qui la pubblica attenzione è rivolta alla 
conferenza diplomatica che attualmente si 
tiene a Costantinopoli : ma la fiducia in un 
risultamento decisivo ed immediato non è 
ande, e si prevede che per ottenere lo 
scopo sarà, necessaria l'azione diplomatica dei- 
l'Europa. È chiaro che il governo ottomano 
hia adottato il sistema di temporeggiare, e 
che vuol menare le cose per le lunghe. Na- 
turalmente quel governo è giudice dei propri 
interessi, ma noi: si può comprendere quale 
interesse esso abbia a mantenere aperta la 
questione con la Grecia. Qui sappiamo che 
l'unbasciatore francese a Costantinopoli, si 
guor Fournier, ha specialmente insistito su 
questo punto presso i ministri turchi, facendo 
ben notare che un accordo franco e nettocon 
la Grecia sarebbe vantaggioso allo stesso im- 
pero ottomano. |, a 

< Se non lo sapete ancora, mi è grato por 
gervi l'assicurazione che qui si è assai con- 
tenti della nomina del Curtopassi a ministro 
italiano. Potete essere più che certi in Ital 
che i Greci sanno di possedere Ja simpatia 
della nazione italiana, e che ve ne sono ri- 
conoscentissimi ». 


Abbiamo da Berlino in data dell'8 cor- 
rente 

< È indubitato che in questi ultimi tempi 
la tensione nelle relazioni fra la Germania e 
la Russia è stata assai pronunciata, più assai 
di ciò che si rilevava dal linguaggio dei gior- 
nali: ma ora, senza essere completamente 
cessata, è assai diminuita. L'annunzio che il 
conte Schouwaloff sarà per avere uma parte 
assai diretta nella direzione della politica 


russa ha molto contribuito a questo risulta- 
mento. » 


Secondo la versione data da alcuni gior- 
nali i prefetti di Roma e di Milano sarebbero 
pure compresi nel prossimo movimento pre 
fettizio, del quale si parla da alcuni giorni. 
A noi risulta che questa versione non è & 
satta: nè il commendatore Mazzoleni, nè il 
senatore Gravina saranno rimossi dalle loro 
attuali residenze. 


Gi viene asserito non essere improbabile 
che l'onorevole ministro Villa tornando dal 
Piemonte possa annunziare al suo onorevole 
collega Grimaldi di aver finalmente trovato 
fra i deputati subalpini un segretario  gene- 
rale per il ministero delle finanze. 


Gi viene assicurato da persona degna di fede il 
seguente fatto. 

Il ministro dell'istruzione pubblica avrebbe no- 
minato professore ordinario di filosofia del divitto 
nella regia Università di Parma un profi 
una università libera, non ostante: 

Un voto della Commissioge di concorso che ri- 
eusò l'idoneità al professore nominato e lo di- 
arò < privo di qualità didattiche >; 

Un voto conforme al precedente emesso dal 
Consiglio superiore dell'istruzione pubblica; 

Una protesta collettiva della facoltà legale di 
Parma contro l'individuo suddetto. 

Sicchè il ministro avrebbe in questa nomina vio- 
lato contemporaneamente tutte lo leggi cd i re 
golamenti in materia di nomine di professori uni: 


BORSA DI ROMA 


12 settembre. — Abbiamo da notare un cambia 
mento di tendenza in meglio. Alla Borsa di Parigi 
vi fu ieri miglioramento sensibile, tanto per le ren- 
dite che per i valori. 

Anche noi abbiamo secondato tante buone disposi- 
zioni; ma si, desidera di meglio. 

La readitd. che ieri alla Piccola Borsa era a 
17, 89 60, oggi ebbe compratori a 89 62 
7 18, e per contanti a 89 52 1j?, 89 55 
coupon, e ST 30 er-coupon. 

Senza variazioni sensibili i prestiti e gli altri va- 
lori, ad eccezione delle Fondiazie Santo Spirito do- 
andate a 472, e delle azioni Banca Generale che 

530 25 per fine, prezzo della Piccola Borsa di ieri, 
rono oggi a 550 30, 551 35 contante, e 551 50, 
552 25 fine, restando domandate ai prezzi mussimi. 

1 cambi senza variazioni sensibili. 

Francia 111 70,111 50; Londra 23 40, 2835. 

Pezzi da venti franchi 22 52, 22 50. 


da 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di 


Readita francese 3 00 ammortizzabile 86. 

Idem 3.0j0 84 07. 

Idem 5 00 117 97. 
Rendita italiana 79 90. 
Rendita turca 11 45. 

Veritas. 

Telegrammi particolari di « Farfalla » 
PARIGI, 12. — Il duca d'Aosta è ritor- 


nato qui da Bruxelles. Il generale Cialdini 
gli offrirà un pranzo. 

Un gardien de la pair ha tagliato a 
pezzi un bigiottiere ambulante. Riconosciuto 
in seguito di una combinazione bizzarra, ha 
confessato immediatamente. 


Teecramm STEFANI 


BUSTO ARSIZIO, ll. — Sua Maestà il Re, ac-. 
compagnato dal ministro della guerra e dalla casa 
militare, è giunto alle ore 73) alla stazione, che 
era festosame dobbata e gremita di popola- 
zione acclama 


ta 


lina suonò l'inno reale. 
Sua Maestà fu ricevuta dalle autorità. 
Maestà il Re, salito a cavallo e segnito da 
un brillantissimo stato maggiore e dagli uficiali 
esteri, la beughiera di Fagnanox ove tro- 
vavasi primo corpo d'armata, disposto 

quattro linee, e che Sua Maestà passò tosto in 
rivista. 
Quindi vi fu il 46/74, marciando la fanteria per 
impagnie, la cavalleria per squadroni e l'arti- 
ieria per batteria 
Tanto nell’andata che nel»ritorno dalla bru- 
ghiera, Sua Maestà fu acelamatissima da una im- 
mensa popolazione. 

La città è imbandierata. 

il Re, accompagnato come sopra, è ripartito 
per Monza alle ore 11, acelamatissimo. 

SAN VINCENZO, 10. — È arrivato e prosegue 
r Barcellona e Genova il postale Ztalia, della 
ocietà Rocco Piaggio, proveniente dal Rio della 
Plat: 
PARIGI, 11.— Il Journal officie? pubblica un de 
creto, il quale ammette provvisoriamente in fran- 
chigia dei diritti i tessuti di seta mischi destinati 
ad essere stampati, tinti, 0 ad essere nuovamente 
esportati. 

LONDRA, 11. — Il Morning Post ha da Berlino: 

< Il conte Orlof. ambasciatore russo a Parigi, 
domandò nuovamente al suo governo il permesso 
di dimettersi. Il signor D'Oubril, ambasciatore a 
Berlino, lo rimpiazzerà ». 

Lo Sfendard ha da Vienna: 

< La Persia coopererà colla Russia nella spedi- 
zione contro i Tureomanni ». 


KOHAT, 10. — Tutte le truppe inglesi della fron- 
tiera delle Indie marciano sopra Cabul.. 

Il generale Roberts è partito ieri, e spera di ar- 
rivare a Cabul entro la quindicina. 


COSTANTINOPOLI, 10. — Nella seduta d'oggi, i 
commissari greci non hanno voluto abbandonare 
il carattere obbligatorio del protocollo 13° del 
trattato di Berlino. Tuttavia essi aggiornarono la 
loro risposta derinitiva fino a che abbiano riferito 
al loro governo. 

MUNSTER, ll. — ll dfercurio di Vestfalia pub 
blica la risposta del ministro Putkammer alla 
supplica del elero di questa provincia, riguardo 
alle scuole. Il ministro mantiene il principio di 
Falk, ed esprime la speranza di ottenere più tardi 
il concorso delia Chiesa nell'affare delle scuole. 

DARMSTADT. il. — L'imperatrice di Germania, 
recandosi a Baden, fece una visita all’imperatrice 
di Russia a Jugenleim. 

PARIGI, 11. — Il duca d'Aosta è ritornato ieri 
sera a Parigi. 

LONDRA, ll. — Lo Standard ha da Bombay, in 
data dell'I 

< Corre voce che l'emiro dell'Afghanistan sia 
stato assassinato dagli insorti. 

< Secondo altre informazioni egli si sarebbe sui- 
cidato. » 

Questa notizia però non è ancora confermata. 

PARIGI, 12. — Il ministro Freycinet si occupa 
con attività per condurre a buon fine il progetto 
riguardante il Sempione, e si assicura chie, grazie 
ai buoni rapporti esistenti tra la Francia e l’Italia, 
tutte le diflicoltà saranno fra breve appianate. 

CO: INTINOPOLI, 11.—La posizione di Osman 
pascià è scossa. Egli andrebbe ad Erzerum e sa- 
rebbe surrogato da Fuad pascià al ministero della 
guerra. 

LONDRA, 12. — Lo Standard ha da Lahore: 

< Aleuni” negozianti dell'Asia centrale raccon- 
tano che la rivolta di Cabul è dovuta ai maneggi 
russi. agenti russi spingevano Ayoub, gover= 
natore di Herat e fratello di Yakub Kan, a di- 
chiararsi contro l’emiro, promettendogli l'appoggio 
russo ». 
Il Morning Post ha da Berlino: 
< Il conte Beust, ambasciatore d'Austria 
gheria, ha dato le sue dimissioni, e ritorna a 

si per presentare le sue lettere di richiamo ». 


P 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 


CON AGENZIA IN GENOVA 
Corrispondente in Roma, BANCA TIBERINA, Corso 173 


Stato sommario dell’Attivo e Passivo al 31 agosto 1879 


0 | Passivo 

Capitale versato ©. . Li 10.000,00» 
Fondo di riserva 2,500,000 » 
ori foglio 1. ! : » » 
nticipazioni sovra pegnio di 

titoli» dae » 
Riporti i nio > o» 
‘alori di proprietà‘ aaa 
Na 
Conti correnti attivi.‘ > > 

li. passiviecon 

sponidenti 3 » > al 721 06 
Corrispondenti esteri e cimbi > 33 zi 
Diversi senza speciale classifice » | 6,500,575 36] 2 
Depositi di ttli a cauzione 

è volont È » 
Mobilio e spese d'im : 
Risconto del Portafug 

Anticipazioni al 31 dicem- a 

bre 188...» » >| 19848» 
Dividendoperl'ultimoesercizio» > >| 20750 
Utili generali del corr. esercizio» » >| 1,758018 36 

Spese general 

Interessi risconti L. ST:147 2 

Imposte diverse» 165/027 I 
Spese d'Ammin. e Sica A 
d'Esercizio.» 98,788 


IEDIPAZINTE 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 

La Banca suddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
rispondendo l'interesse del 3 1;20}0 e del 4 00 secondo le 
condizioni di disponibilità. — Fa anticipazioni contro pegno 
sopra fondi pubblici e valori industriali e sovvenzioni ai 
costruttori ed intraprenditori di lavori. — Sconta effetti di 
commercio e si incarica di qualunque operazione bancaria 
sulle piazze di Roma, Genova e Torino. — 

La Banca inoltre possiede aree fabbricabili, villini e'case 
da vendere nel nuovo quartiereslel Castro Pretorio in Roma, 
come pure tiene materiali dà costruzione alla fornace in 
Val d'Iafeno, 

(6545) 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia d' Assicurazioni a premi fisso istituita nei 1831 


Fondo di garauzia al 31 dicembre 1878 
I. 57,376,229 48 
di cui oltre a venficinque milioni in beni immobili 
e credui ipotecari. 
Assicurazioni contro gl'Imcendi, lo scoppio del 
g20, det fulmine, delle macchme8 vavore ; controle com- 
seguenze dei danni d'incendio cioè perdita di pi- 
on 0 di uso di lecali ass'curat e inoperosità dî sta- 
dilimenti industriali: contro la grandine; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, nei ti 
ttimi, Mnvi.li. ferroviari, ecc., contro le rotture 
i, cristalli e soecchi. 
| pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
saneimenti di danni 21 proprit assicurati. dalla sua fon- 
dazioneal 31 dicembre 1878 ammontano alla ingente 
somma di L. 319,307 508 84. 
La Compagnia delle Assicurazioni Generali è rap- 
pressrtata în Soma dall'Ispettore Divisionale signor 
Cav.Marino Morelli, via dei Corso,N. AAT: ” (4) 


po crtepre Li ct Ba 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NAPOLI 
Col bilia Ì, 
comodi ll più frequentato la coni Ssgret jon "su 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


Le Temps di Parigi 
La Paix » 
Le Globe » 
Paris Journal » 
L'Estafette » 


Journal de Geneve, di Ginevra 
Neue freie Presse, Vienna 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung > 
iù i all’Ufficio Principale di Pubblicità, 
pittzi Monieciorio, AZI, p. pi È 


e ere ai 


uao 


) 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Moutecitorio,j12 
Le dall'Estero per il nostro ‘presso l' le de 


Londra presso : 


chia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherit1,5 
, Parigi int=Mare, 
Ù 


icsvono esclusi ta 
ed 


(ZURIGO) ONCORDIA (SVIZZERA 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 


(DIVISIONE COMMERCIALE E TECNICA) 
Riapertura dell’anno scolastico il 1° Ottobre 


Fra 50 allievi da 7 a 47 anni sono rappresentate 1 razionalità e 7 lingue. 
i dirigersi ai signori : Dott. Baravalle, prof. in wa Pantano, 
PE., via Zecca Vecchia, 2, Mileto — S. Faleo, via S. Teresa, Torino 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE! 


E e Y. Florio e € di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA ii 
Per Marsiglia, i domenica a mezzanotte, e gi a mezzod 
toccando erentmalmente Nissa. ara 
» Laverno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le-jf 
metti, ogni aisi se 10 pon i 
Eitvorno® Napoli è Malta, SUali dell'Adriatico — diramazione 
3 Piera pel Pesio venerdì 10 pe. 


PARTENZE DA NAPOLI 

= Palermo ogri giorno alle 5 4;2 pom. il lunedì per Timisi el 
il mercoledì per le Coste di Si 

» Bonina e Feeggio tutt i giorsi, meno giovelì è domenica, 
aile 5 1]? pom. — martelì e sibato per le Calab 

» Mixtte toccato Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedi] 
è venerdì alle 5 11? pom. 

» Scali dell'Adriatico ogni luneli, via Palermo, alle 5 11214 
pom. — ogni mercoledì, ria Messina, alle 5 41° pom. 

» Scali di Levante, ogni venerdì, ria Palermo, alle 5 4}! 


i dunedì, via Messina, alle 5 1}? pom. 
» Marsiglia, toccando direttamente Gesori, ogni venerdì verso 
le? pom. 
* Marsiglia, toccando Licorno, Genora ed erentualmente; 
a, ogoi mariedì verso le 2 pom. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. 
Coincidenza settimanale per Smirne e quindicinale per Sal 
raioco (dal 40 settembre). 
Trieste € Stali dell'Adriatico, ogni domenica alle 18 pom 
Gortà, ogni domenica a mezzanotte. 
Gallipoli, Taranto ad ovcidente, Malta e Tenisi ogni mer 
coledì alle $ ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
» Brindisi, Sca) 


razi > Grand-Hòtel ‘Bellevue, S. Margherita, Genoa — Conta 
relli M., a Messina. (6897 P) 


Dì 


sua 


li Lovantini, Occidente, ect. ogni lunedì alle 
4 pom. 

» Venezia e Tricste, ogni martedì a mezzanotte. 

PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona c Zara, Brindisi e Scali Levantini, 
ogni domenica alle 4 pom. 
» "Frioste, ogni gioveli alle 4 pom 
UFFICI: 

PALERMO, piazza Marina: ROM. 
Direzione Continentale via 


= = TI 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia,, 344 345, Corso, 


N. Sinimberghi, via Condotti. 
a are 
, È 
Cool c 


spectattàa Fratelli Branca, uso 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADE.FIA 


pitzza Montecitorio 

Piliero: GENOVA, presso i si 

alla Marina: ANCO) 

Cagli; VENEZIA, presso Senber © Rocchi; M 
ace de la Bonrse. 


i 
| 1EFEMANET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. fisco è raccomen 
dato é2 celebrità mediche ed uszto in molti osped 


POMPE ROTATIVE | ARTS e e en 


della fabbrica Moret e Broquetléj "n e 


1 FERNET-BRANCA ficlita la diserzione, etingue la set, stimo 
DI PARIGI 


tito, guarisce le febbri intermittenti, il capogiri, mali inervosi, mal di 
SI Y splten, mal di mare, nausea in genere. rmifugo anticolerico. 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei s'antuffi 
€ delle valvole, economia di lcocr dell'85 (:0 


Prezi i in Borsiplie da Wtro L. 3. GO — Piecole L. 1. 50, 


Effetti garentiti da certificati medici 


Pompe per l’inaffiamento e in case d'in endi: 
Nessuna fatics. Un uomo basta per farle fuurionare 1a 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litei all'ora. 
Costruzione solidissima 


VENTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Pempe pil iravaso de 


Solidamente costruiti in legno e lamine meta!- 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori che 
danno un prodotto di circa $ ettolitri all'ora. 


Pr.zi0 delia macchina fornita di 8 crivelli 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Preîzo L, 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 


Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza! 
latica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
inocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 

Il grano non viens minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissersi al tavolo — Prezzo L. 14 


Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi 
li{aa vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ece. 

‘|{Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e ©. via Panzani, 28. 
lA Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 61 


100 BIBITE 
i 


Gostruite con speciale s'siema per l'industria ed il 
commercio È 
Olio, sreto, Birra, Esnenze, ece. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto 
Le più adatte in ragione del toro meccanism., della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri ail’ora 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano alla succursale. 
vix'S. Margherka 15, casa Gonzales. Roma, Corti e 
z , via Pratiina, 66 


Articoli di stagione | 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno porcel- 
lana, solidissimi i eleganti. L'4 


i, mi ed assai Go 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere € sminuzzare 
di fe Gioco da Gori” midi vi 
| BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi’ mediemte vite 
in metallo bianco inossidabile, per introdarvi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 


5 | 
2501 


Bottiglia forma comune. . . . .. 0» 
Die ROMA > n n 
SIFONI A RUBINETTO in metallo bianco inossidabile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 
Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. & 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 
viaggio ed în tutte le escarsioni, per poter bevere 
senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagnante. — Compreso il tubo di caout- 
chonc e l'astuocio. +. . + + . + . . 34—| 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso 
Con e Bianchelli, via Frattina, 66: 


I 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. i 58 Îl fincon di 68 grammi 


i boccetta serve per 409 e più bite bastando un mezzo gramma per aromatizzara | 
un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue le sete questo «etere rende l’acqua salubre, 

facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ei e tonico. Si (| 
riccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto i 


Per possessori di Cavalli e bestiami 
MACCHINA 
per triturare e schiacciare 

Adoperando questa macchina sì irova un ris;ermio 
nell’alimento del 20 al 35 per cento. 

Non pid nei letami per II passe rotti! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adoperabile per ogni soria di biade e granaglie. 
Tutta di ferro e acciaio. 

Lavora 50 chili d'avena . . 

» 120 » di grano turco. } ogni ora 
» 130 » d'orzo... ... 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 


‘per l'utilità cui possono trovare. 
Si vende in Ficenze all'Emporto 
) sanì, 28. Roma, prosso Corti Bian: 


rco-Italiano C. Finsi e G_ via dei Paa- 


li, zia Srattina, 68. i 


Nuovo Tagliavetro Americano 
È Brevettato 
Taglia il vetro quanto la punta di dismante, ed è superiore a questo qu 
ratti di lavori circolari od & curva, che li escguice colla. più grando faina cal 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi} 
di vetro che sono sufficientemente intagliati. 
Ferrini 0 E Deposito a Firenze all'E: Pene timo 0. Toast 

Deposito in Milano presso l’Emporio Franco.Italiano to a Firenze all'Emporio Franco-lizliano C. Finzi e C. via dei 28. 
C. Finzi e C., via S. Margherita, 15. Roma, Corti ejMilano alla ri » 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


le dell’Emporio Frarco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa! 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. pri e 


UNA SIGNORA | Mroca an 


x to in compagnia del 
desidera Padre Costantino 


La Rn 
ae ee eee 
EE ee ie Voi 
a ene ei 
late qualche oggetto fino. Dovrebbe |fiisparmio. 6830 


lessere di gentili a razioni modi = 

SIRIEE 

: ie LA NUTRITINA 
Minestra Universale 


La migliore delle minestre con- 
tensate, composta di manzo, di 
procciuito, di legumi secchi e 
|condensati. Tutti gl'ingredienti 
C. EOPPE [impiegati sono, della più perfetta 
sì uabtà. re ito, prepa- 
Fabbrica di Macehime|!ibs cenpice e rapida. Ort 
Perlino, N. Gartenstrasse, 9. [fità nutritive grandissime. — 
Offresi per organizzazione dif Articolo necessario a tutti e 
Scott a’negua Si fabbr-|spcalment in viaggio el sl 
lano Pompe eensrifa-(caceia. * 3 
he, Macchine a va-| Prezzo L 4 65 il pacchetto di 
Mosè con accessori di 0g0i{500 grammi, corrispondente a 
grandezza, como pure si dise-[20 porzioni. __ R 
Urano del progetti ner similif_ Deposito a Firenze all'Emporio 
‘ranizzazioni. Avendo eseguito[Franco Italiano C. Finzî e C., 
"fori di grandi organizzazioni [sia Paezani 28. Roma, Corti 
con snccesto (5 a 7 meiri cubifBianchelli, via Frattina 66. Na- 
er secondo), grande pratica èfvoli, Giuseppe Letizia, strada 
Pignasecra, 


0 far conoscere. 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 

Le parti mobili 
sono mentate in 
ottone.Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
perapritla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più ' confortabile 
or uso dei giar- 
ini, terrazzi; ecc. 
L: 18, imballaggio L. 1,50 


ivo a Firenze, Emporio Franco 
via Papsani. 28 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
od a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serv anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apperecchio che per la sua sempli- 
cità è l'uon prezzo si rende necessario 
in ogai famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola si sosperde più o meno alto 
Isscond» la fmaggiore o minore forza 
che si «uol dare alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficieote per 
lun buo» bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 

Presso L. 18, imballaggio L. 2 


dee: 
Bagri Inglesi da viaggio solidissimi 
de! diametro di centimetri 78 e muniti dî coreggia 
servono in pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito 0 petrolio 


Prezzo; L- 29 — Imballaggio Livi 


Bagnc Turco a vapore o ad aria calda a volontà 


con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 4. 
ppapoio a Firenza all'Emporio Frauco-ltaliano G. 
inzì e C., via deì Panzani, 28. A Roi i è Biane 
chelli, via’ Frattina, 66. Aaa 


APONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senz= uguale per lavare le fianelle, la lana, le stoffe 
di colo:o, la seta, il foulard, ecc. Nen altera menoma. 
mente »è le stoffe, nè i colori î più delicati. 
.___ Prezzo dei pani Cent. 50. 
Depe iito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano alla succursale, 


via Seta Margherita, 15. n a 
‘chelli. ia Frati 6b De TELO e pen 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


Trim.Sem.Anno 


censo k 
east 


CARCERI, CONVENTI E CASERME 


Ero in ima città di provincia con quatiro 
ore da passare ad ogni fcosto, non potendo 
far partire un treno speciale che mi ricon- 
ducesse a Roma. Dopo aver visitato monu- 
menti, chiese, edifici pubblici ed anche pri 
vati... di ogni interesse per un viaggiatore, 
mi' venne in mente di visitare il carcere cel- 
lulare. È nn ‘edifizio nuovo, elegante, bene 
imbiancato, intorno al cuì disegnoysi stilla- 
rono la testa parecchi ingegneri, mezza doz- 
zina di medici e non so quanti penalisti, che 
fu seminato con milioni del governo, inafliato, 
si può dire, fin dal suo nascere, dalle lagrime 
di tenerezza dei filantropi, accompagnato nel 
suo crescere da articoli Mustrativi del gior- 
nalismo locale..... inaugurato finalmente dalla 
feccia più scelta e dalla canaglia più squisita 
che si potè raccogliere nel regno d'Italia. 


* 


Questo egregio monumento, secondo le spi: 
gazioni datemi con tutta buona fede dall 
lustre direttore, raccoglie in sè quanto di 
meglio fui escogitato fin qui per la salubrità 
è sicurezza dei Suoi abitanti. Solidità di pareti 
e di volte, aria sana ed abbondante, Ice, 
acqua, illuminazione notturna, tale insomma 
che anche i più schifiltosi inquilini se ne iro- 
vàno soddisfatti. 

x 


Un giardinetto amorosamente coltivato dai 
più onesti ladri, nelle ore di ricreazione, cresce 
rigoglioso, e Îl buon direttore, per farmi cosa 
gradita, mandò a raccogliere alcuni fiori ve- 
ramente belli che mi furono porti. Squadrai 
l'individuo che me li presentava, e nel rin- 
graziarlo, chiesi al direttore se il detenuto 
avesse molta pena da scontare. 

— Venticinque anni — rispose; — la uc 
ciso suo padre. 

— Ah! — risposi io con il fiato mozzo, e 
sentendomi correre un brivido per il corpo 
lasciai cadere i fiori... del peccato. 

Intanto, proseguendo nella visita, il diret- 
tore mi narrava i saggi ordinamenti che re- 
golano quella comunità < Hanno, mi diceva, 
le loro ore di lavoro, ‘di riposo, alla festa la 
messa, come ima volta avevano i militari». 

Abbandonai quell'edifizio assai più triste di 
quel che fossî prima di entrarvi, @ ogni poco 
mi tornava a gola, come un cibo indigesto, 
quella frase così ingenua del signor direttore: 
< Come i militari! » È 

Quando arrivai alla stazione, mi dissero: 

— È crollata una caserma a Roma un 
persagliere è ferito, un altro morto, tutti de- 
vono Îo' scampo alla loro sveltezza ed all'aiuto 
dei frati loro. vicini. Non avevano neppur 
lume... ni 

Nel ireno i viaggiatori facevano le più alte 
meraviglie. 

lo mi meravigliavo che di caserme fosse 
crollata una sola...... e ricordandomi gli ampi 
corridoi, i finestroni, le cucine a vapore. il 
giardinetto, il cortile del carcere cellulare, e 
facendo mentalmente il confronto con le abi- 
fazioni che i mostri soldati hanno in molte 
città, e specialmente a Roma, pensai che il 
curioso parallelo del direttore poteva rove- 
sciarsi. r 

Quando vedremo una caserma bella, pulita 
e igienica, dovremo esclamare: « I nostri 
Soldati son alloggiati quasi tanto bene come 


INCOMPATIBILITÀ 


, da dimenticar quasi 
i motivi che lo avevano condotto in quella camera. 
Non aveva mai visto Nena così e si sarebbe 
aspettato tutto da lei, all'infuori di quel pianto, 
dì quell'agitazione e' di quella condiscendenza. 
Senza dubbio ci doveva essere una cansa estranea 
alla scena del giorno innanzi. Egli si accostò alla 
ie per interrogarla. 
noie ila chbe un gesto intraducibile di ribrezzo. 
l'o, no! — gridò con angostiosa energia. — 
Vattene, lasciami, ti dico. Ho bisogno d'esser sola. 
Ettore non potè ottenere altro. 
La giovine donna si. scusò, come aveva promesso. 
delle violenze inconsiderato = cui e 
ito al marito sembrò ritornare : 
pini alle calde espansioni, agli abbandoni volut- 
tuosì dei primi giorni del loro amore, Avera 
troppo sofferto e voleva meritarsi. a qualunque 
costo, un po' di pace. Noa era un desiderio onesto? 
AI giovedi non si presentò in salotto. Deside- 
rava che la èosa finisse; ma lo chiedeva unica” 
Mente come un favore. Comprendeva, forse ul po' 
tardi, di dover tenersi lontana da ciò. Ma ella 
aveva ricevuto due.lezioni dalla sua vanità incon- 


Fitore era tanto 


Seguirono venti giorni di buona armonia. Poco 
a poco Nena si rinfrancava da, certi, subitanci 
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È doloroso confessarlo : ma in Roma non 
possiamo neppur dir tanto. 

Non abbiamo una caserma capace di ab 
loggiare decentemente ed igienicamente un 
reggimento di fanteria. La descrizione dei 
mille locali, tutti eccentrici, quali umidi, 
quali ve chi e mal riparati in cui è sparpa- 
gliata la guarnigione, avrebbe fatto arrossire 
tutto il congresso di Stocolma, se quei no- 
bili carcerieri avessero potuto distogliersi un 
momento dalle amorose premure dedicate ai 
loro protetti. 

Caserme vere e proprie ne abbiamo una 0 
due appena e tanto anguste. da costringere 
a mille incomodi pel riparto delle truppe. Per 
lo più sono conventi, e non dei belli, anzi 
frazioni di conventi, giacchè si può dire che 
i soldati stanno a pigione dai frati. 

Altro che corporazioni religiose tollerate : 
si direbbe che i tollerati sono i soldati! Ed 
è bello, non lo nego, artisticamente parlando, 
osservare questa promiscuità di frati e sol 
dati, che hanno tetto comune, porta comune 
e sentinella unica; è curioso aver la sala di 
scherma nella sacrestia, e il curato accanto 
all'ufficiale di picchetto; incontrar per le 
scale la beghina in cerca del suo confe 
e l'ufficiale in cerca del colonnello, il sacre 
stano che narra le sue yicende al ci 

is 

tare il buon accordo ‘di vasigliani così di 
versi e vedere che in circostanze di pericolo 
aiutano a vicenda. 

Ma se tutto ciò piace a Fanfulla frate-sol- 
dato, se rappresenta una fusione che altre 
classi di cittadini non fanno, non può del pari 
piacere alla nazione, nè rappresenta in_ cl 
amministra i quattrini dello Stato molta sol 
leitudine per i bisogni dell'esercito. 

i 

Nè le caserme abitate esclusivamente dai 
militari sono în miglior stato. Non è molto 
che è caduta una vòlta all'ospedale militare, 
costruzione ibrida in cui mo spese pa- 
recchie migliaia di lire per incastonare non 
so quante chiesette, conventini e casuccie în 
un fabbricato che par nuovo, e costa come 
tale, ma che di solidità non ha che l'appa- 
renza e di comodità appena una lontana id 

Pochi giorni fa, in un locale che il pani 
ficio militare tiene a mezzo con certe mo- 
nache di non so quale colore, cade un per 
di muro delle monache, sfond 
militari e, schiaccia.... solamente del pane, ma 
con pari disinvoltara avrebbe potuto schiac- 
, militari o impiegati, giacchè come 


0 nel recente disastro, anche le sacre 


mura dei chiostri ‘quando precipitano sono | 


micidiali. 


* 

date agli inquilini se sia 
caserme di Castel Sant'Angelo, di San Fr 
cesco, quella Serristori, quella delle  Zoc- 
colette. Sotto il pomposo nome di mole A- 
driana vi è una delle più incomode caserme. 
dove soldati ed ufliciali fanno cento volte 
giorno quella inezia di scala che dalla base 
d 

n 
più 


Li 


zelo di bronzo della cima, e dove è molto 
cile per chi giunge sulla torre il trovar 


una costipazione che non le truppe appol- | 


laiate in mille buchi e scaglionate a varie 
altezze del monumento. 


x 


Ma mi si potrebbe dar del pessimista se 


——————————__—e—___— 


presto 0 tardi, a venire qualche volta — non tanto 
sovente, però! — in casa di suo marito. Ogni 
giorno, ad ore determinate, andava a vederla, a 
passare con lei un po' di tempo. Il resto della 
ta lo consacrava esclusivamente ad Ettore. 
tto sta che quest'ultimo s'ingolfava di nuovo 
nelle sue ebbrezze di marito innamorato. La gio- 
vime donna non gli era mai parsa così ardente, 
così appassionata e così nervosa; e d'altra parte, 
essa non aveva mai così perfettamente 
lato le sue cattite qualità. La sua persona di di 
offriva veramente amori divini, coi significati a 
cani dei suoi sorrisi, coi bagliori intensi dei suoi 
neri occhioni, edi fremiti sensuali delle sue carni 
bianche e palpitanti. Se ella non aveva sapnto 
uscire dai primi balbettamenti della coltura. in- 
tellettuale, un prodigio inesplicabile sembrava 
averia perfezionata d'un tratto nella scienza di 
l'amore. La si sarebbe detta una, creatura che 
avesse erandi colpe da farsi perdonare colle sue 


‘appassionate espansioni, od una sirena che volesse | 


addormentare una vittima colle sue malie soyru- 
mane. 

Lidia e Maria diffidavano dei subitanei cambia- 
menti della cognata. Le scuse fatte senza restri- 
zioni, le mansuetudini dimostrate, non erano cose 
naturali in lei, e dovevano quindi nascondere una 
insidia. Ormai, quali che fossero le apparenze, co- 
vavano fra loro risentimenti e rancori, che non si 
placano, nè rinunciano alla vendetta. Senombra 


di dnbbio il’eontegno ‘della cognata era un'ipo- | 


crisia che preparava un attacco di sorpresa. 
Tale convinzione teneva iî Allarme Lidia e Maria, 

è le inaspriva. Esse; le, buone giovinette senza 

una stilla di dele, più ancora che preparate alla 


la il tetto dei | 


el mausoleo porta fin sotto le sottane del- | 


E scommetto che anche egli non ci sta 

molto volontieri e che, se potesse, vorrebbe 
essere, invece, in quelli del signor Leone Say, 
ministro delle finanze della repubblica fran- 
cese. 
. E avrebbe ragione di desiderarlo. Figura- 
tevi che in quel benedetto paese | le imposte 
indirette in quest'anno sono già in aumento 
di oltre M milioni di lire. 

Più di quello che occorrerebbe al nostro 
Don Bernardino — con o senza segretario 
generale — per abolire ecc, e non essere 
costretto a fare dei tours de force logismo- 
grafici o a spremere un altro poco i contri 
buenti in questi tempi di inondazioni, di eru- 
zioni e — libera nos Domine — di invasioni 
filosseriche. 


proseguissi nell'essme. H genio militare ha 
buone spalle e sopporta tutte le lagnanze per 
quanto ingiuste, ma dovrebbe aver anche 
buona voce e dire al Parlamento e al mini- 
stro della guerra: 

— 1 soldati sonò 1hal (alloggiati, le(caserme 
di Roma -sono visitate dalla’ malavia, dalle 
febb dai miasmi, esse minacciano rovina: 
diamo un alloggio decente o salubre a coloro 
cui vita è sacra alla patria, e non costrin- 
giamoli a fare un paragone, che sarebbe la 
condanna delle nostre libere istituzioni, tra 
la sorte del soldato e quella del delinquente. 


GIORNO PER GIORNO 


Il cortese lettore abbia la compiacenza di 
dare un’occhiatina ai telegrammi d'oggi del- 
l'Agenzia Stefani, in terza pagina. 

Ve ne troverà uno in data di Viema che 
merita attenta considerazione. 

Il Diritto... cioè, volevo dire il Fremden- 
Diati, pubblica un comunicato în cui dic 
eh! dice quello che potete leggere anche voi, 
senza occhiali. 

Se poi volete leggere anche ciò che sta 
fra le righe di quel comunicato, Vaiuterò io. 

Leggiamo insieme : 

< Ora che il libro Jlatic@ res ha prodotto 
in Italia l’effetto desiderato e che i fogli di 
laggiù non ci seccano più per la nostra gita 
| di piacere a Novi-Bazar, noi possiamo assi- 
curare chi lo desidera che il governo austro- 
ungarico, non solo non ha mai pensato ad 
autorizzare la pubblicazione del libro, ma si 
meraviglia altamente che il sor colonnello 
| abbia osato pubblicarlo senza licenza dei su 
| periori. Ciò posto, il signor barone di Hay- 
| merle, fratello dell'autore, può andare senza 
| pensieri a Roma per presentare le sue let- 
| tere di congedo e ritornare a Vienna can- 
| celliere dell'impero. Quanto al suo signor fra 
| telio si vedrà poi ciò che resta a fare di lui ». 
| 


#3 
rara 

La Riforma sì dice în grado di sapere che 
il gabinetto non ha mai pensato di nominare 
sindaco di Firenze il conte Bastogi. 

To credo che la notizia della Ri/orma non 
sia che un mezzo nuovo per far conoscere al 
adirebbe quella 


nomina. 

Ma in ogni caso, quando l’eletto non fosse 
Bastogi, dovrebbe essere un clericale, in ra- 
gione dei suffragi ottenuti nell’elezione. 

Da vero' e antico bismarchiano, e coi tempi 
che corrono, Bacone preferisce i clericali ai 
moderati. , 


#3, 
aa 

Il ministro dell'interno ha deciso che d'ora 
innanzi senza l'autorizzazione del prefetto 
non si accordino più riduzioni di prezzo sulle 
strade ferrate nè ai municipi, nò ai comitati 
per rendersi ai congressi, alle esposizioni, et 

Ottima e provvida misura, se servirà a di- 
minuire il numero delle esposizioni e dei 
congres 

I primi a sentirne l'effetto saranno i cal- 
listi italiani i quali stavano appunto organiz- 
zaudo un congresso nazionale con analoga 
esposizione. 


+ 
aaa 
|. se, da una-parte, l'onorevole Bernardino 
| ha trovato o è li lì per trovare un segretario 
generale, dall'altra, non solo gli mancano 
sempre i milioni necessari per abolire ecc., 
mantenendo inalterato ecc., ina comin 


*_ 
ara 

raccoglie la notizia corsa che il gè- 

aldi sia deciso a venire in terra- 


L'italie 
nerale 
ferma. 

— Come? Di nuovo? — direte voi. 


I a TRN * 
faagze nl ni piane “eta Tranquillatevi. So che cosa viene a farein 
|PoS milioni dei quali ha bi- | terraferma e ve lo dico. 


sogno per andare avanti alla meglio SeNZA | “Vione a presentare un 
diminuire neppure un centesimo di imposte. | setto al governo e alla na 
| Infatti, stando a quanto dice la Ri/orw24,i { gere la filossera. 

proventi delle gabelle sono già in diminuzione eg ca 
di 15 milioni al paragone della somma stan- FEKk 
ziata nel bilancio dell'entrata di quest'anno. | Il consiglio di redazione del Diritto nella 
aggiungendovi le diminuzioni che presen- | sua ultima riunione ha deliberato di cambiare 
tano le altre imposte e tasse, si ha già una | il titolo del giornale. 
| diminuzione totale di 28 milioni. Col 1° del prossimo ottobre si chiamerà Lo 


grandioso pro- 
zione per distrug: 


* Smentitore. 
> - 


Se Bacone dice il vero, non vorrei essere 
| nei panni di Don Bernardino neppure per 
mezzo minuto secondo. 


*_ * 
xxx 

Anche l'umile Pordenone ha il suo monu- 
mento a Vittorio Emanuele. 


sa, si sentivano pronte alla lotta, desiderose | che l'adulava. E poi, dovevano succedere strani 
Ilattacco. fiero ed sperto. Disperando ormai del | conciliaboli, preparazioni studiate di attacchi fu 
fratello, e disprezzaniolo nel loro intimo al ve- | turi. Non era possibile altrimenti : ella impegnava 
| derlo del tutto infrollito dalla moglie, congiura- | i suoi naturali alleati, organizzando una levata di 
fono insieme, circondando Nena di un segreto | seudi. Le due sorelle sentivano istintivamente come 
spionaggio. iò le minaceîasse. 

Ti cessare delle conversazioni de? giovedì fu un | A tal punto non vollero aspettare più oltre. In- 
altro motivo di rancore. infatti, una prima | tendevano che almeno il nemico si smaseherasse, e 
vittoria guadagnata dall’ipoerisia contro le due | per ci gnava assalirio. 
sorelle. La ciana non aveva. voluto soltanto ri Qu ia si chius 
sparmiarsi le umiliazioni è gl'imbarazzi toccati { riservato fa a sorprendere la cognata, ed 
Alla sua ignoranza: ma, certamente, aveva sopra- | a provocare una domanda di spiegazioni. Respin- 
ito mirato a privare le due cognate di un pia- | gevano le-sue confidenze; osteggiavano i suoi de- 
cere € di un trionfo. Per un raflinamento di per- | sideri. Le due fanciulle, invelenite da quella: ne- 
fidia, Nena, riprendendo le redini della.gasa, la | mica ora palese ed ora occulta, che conduceva a 
piombava in un isolamento che non sil@rà avuto | perdizione ebbero raflinatezze di per- 
Tai, dopo averla voluta frequentata! Impediva | tidia; e come si risentissero allora soltanto delle 
anche alle cognate di godere qualel usurpazioni compiute dalla giovine donna. la ix- 
fuori, sequestrando Ettore per conto suo, non la- | tralciavano per. ogni. verso ne' suoi: gusti, nelle 
sciandogli, nè il modo, nè il tempo di dediearsi | sue disposizioni. nell'esercizio quotidiano e minuto 
per in istante alle sorelle. | della sua autorità di massaia. 

MA in sostanza, lei sapeva bene come accostare | _ Fu una guerra implacabile a colpi di spillo, cui 
le persone di suo gradimento: in casa, capitava . si presentavano mille cirtostanze. Lidia e Maria. 
tall'elta Giuliano Lieti, il giornalista che le aveva divenute intrattabili ed incontentabili, parevano 

nto la corte, ed era sempre invitato a ritoritare. _ esaltarsi in quella demolizione di ogni cosa che 
Fuori di casa, le sue visite alla madre si prolun- fosse derivata dalla volontà della cogi 
savano stranitaente. In seguito, Lidia e Marin Ciò che inferociva le due sorelle. 
Eppero come la cognata “imeanagliassè addirit- . all'esagerazione del loro sistema, era il contegno 
tura laggiù, dalla signora Bettina La casa della di Nena. 
vedova era diventata una specie di punto di ri- 

, dove la vecchie conoscenze, e la parentela È 

Nena si davano convegno quando ella vi compa- a 

tiva. Ella doveva regalarsi trioufi incredibili, nel | (@ontinua) 
vedersi la più bella, la meglio vestita, la più si- 

gnora di tatti, in quel brulichio di gente plebea 


ro in una brusea 


i 


GARTANO CARLO CHELLI. 


Molti si chieggono quando potrà averlo an 
che la superba Roma, e io mi affretto a ras- 
sicurare gli impazienti. 

Tutto è pronto! E il monumento si po- 
trebbe erigere anche domani se non mancas- 
sero alcune cosucce insignificanti, cioé: 

” La forma, che deve avere ; 

Il Inogo ove collocarlo, 

E l'artista ‘che lo deve esegui 

Per tutto il resto. la Commissione ed Hoc 
ha già provveduto da lungo tempo: 


tari 
Molti domandano pure quando Cavour avrà 
un monumento nella capitale del regno. 
Anche qui ho la risposta bell'e pronta. 
Subito dopo chesarà inaugurato il monu- 
mento a Vittorio Emanuele, si nominerà una 
Commissione per. istudiare come, quando e 
dove si potrebbe erigere quello al grande 
ministro. 
Sono soddisfatti i signori impazien 


*, 
Fa x 

1 viaggio dell'onorevole senatore Mamiani 
nelle Marche è stato una vera marcia trion- 
fale. 

Anche questo viaggio è un segno dei tempi. 
Tre anni fa i cittadini. di Pesaro, di Fano e 
d'Ancona non avrebbero osato festeggiare 
con tanta espansione un moderato, e se anche 
avessero voluto osare, non l'avrebbero potuto. 
Lonorevole. Nicotera della prima maniera 
avrebbe veduto in quelle dimostrazioni. all'ex- 
ministro di destra uno sfregio alla volontà 
del paese, e il prefetto coll’aiuto delle guardie 
di pubblica sicurezza avrebbe fatto il resto. 

Nel 1876 l'accoglienza fatta a Mamiani sa- 
rebbe stata, insomma, un atto sedizioso bell'e 
buono ! In quell'epgca non era permesso viag= 
giare trionfalmente che ai soli ministri e se- 
gretari generali. 

Vene ricordate? 

Stazioni ‘parate’ a festa, bandiere, truppe, e 
marcia reale. 

Che bei tempi... per divertirci ! 

F ci siamo divertiti. 

+. 
, Fax 

Un edit di stampe ha spedito moltissime 
copie della circolare seguente: 

« Per Tavvenimento del Ritorno al Poi 
Dei Ministero Benedetto Caîroli il sottosei 
nia pensato di far cosa gradita ai swoî ammi- 
ratori di pubblicarne il Ritratto, pregando 
coloro che vorrauno' aggradirlo di rinviare la 
qui nnita scheda firmata che deve far parte 
tin Elegante album da presentarsi allo Stesso. 

«Il Ritratto costa lire Cingue Coloro che 
invieranno l'importo potranno detrarre le 
spese postali e riceveranno în dono franco di 
portmìl Ritratto del comm. D'AMICO. 


+ 
+* 

Confesso che la sintassi del documento non 
mi ha sorpreso. Si sente nello stile un uomo 
litografo, molto litografo, he « ha pensato di 
far cosa gradita ai suoi ammiratori », e non 
si bada più in là. È 

Afi ha sorpreso invece quel commendatore 
D'Amico offerto come nn pezzo, di giunta a 
chii avesse lo scrupolo di non averne per Je 
sie cinque lire con un solo Benedetto Cairoli. 

Poi quale commendatore D'Amico offre sul 
peso l'editore’ litograîo? Ve né sono due o 
tre ugualmente commendatori con + senza 
zuccheno ! 


st 
. Esaminando il documento, mi sono accorto | 
di una. particolarità. Ji nome del commenda- 
tore D'Amico non è stampato direttamente | 
sul'foglio; ma Sopra tina Strisciolina di carta | 
incollata sopra. Alzandola. delicatamente 
leggo sotto: « minisiro Villa ». 

L'editore litografo, suppongo, offre come 
giunta il commendatore D'Amico agli impie- | 
gati telegrafici e il ministro Villa agli agenti 
di pubblica sicuvezza, facendoli servire di pas- | 
saporto ad una partita di Cairoli rimasta nei | 
magazzini. 

Ora ho capito perchè l'editore. litograto si | 
è compiaciuto tanto < per l'avvenimento del | 
riterno al potere del ministero di Benedetto | 

| 


Cairoli ». 
xa a 

La politica procura delle grandì soddisfa 
zioni. Può, per esempio, far diventare depu- Î 
tato uno’ spezialuccio ; ma ci sono poi i mo- | 
menti critici, quando, per esempio, lo speziale | 
deputato si trova obbligato per forza di cir- } 
costanze a fare un discorso in lode di un 
pittore. A 

Così è accaduto aPArma al deputato Asperti, 
che ha dovuto dire del Parmigianino e delle | 
sue opere. E sapete come sel'è cavata? Par- 


qmorie; poi la pena 


lando d'alchimia, di fabbricazione di.colori- 
della decomposizione de coli i, 
Non invento x ricopio dal giornale ufficiale 
della erubescant@ progresseria ‘parmigiana. 
Dopo questo discorso pare the il commen- 
datore Cocconi voglia "fare avere all'Asperti 
una cattedra di estetica. 
Allora parlerà delle pillole. 


w fan 


NOTE PARIGINE 


10 settembre. 
iore dei co- 


Crescit eundo. Arriva lo stato 
munisti e arriva come trionfatore. — ) 
diceva uno del comitato, sont cain parmi 
— Dies vos frères, sil vous pinît, gli 
subito dopo verendo la piega che prendevano le 
cose mi pentii- della risposta, e stringendogli la 
mano gli di: non è vero? — 
Certamente! — Bene: conto sulla vostra prote 
zione per il momento .in cui avrò bisogno di un 
salrocondotio, — Ve l'accordo! conchi 
il mio amico, credendo cheio parlassi per sche 
‘mentre forse dicevo sul seri 


x 
Vediamo Roques, l'ex-maire di Puteaux. Ac 


o i suoî amministrati a 
ndannato è 


pre: 


so; a mio credere, fa, in 
nor Thiers. 
sa che ha ri 


ione. Il suo pr 
ogni casog uno dei.tanti sbagli del 
‘Ammesso anche tutto ciò, l'a 
cevuto è singolare e degna di osser 


x 


Ricevuto da una deputazione di Put 
sì perdette tempo a dargli î! solito banchet 
Ebbe luogo ierî sera, è Verano, scu 


î, non 


un'altra volta a_d 
ida di. mi 


îerà candidato alla depui 
Puteaux. Non si saseil si 
fa nulla, è deciso! 
deputato attuale. 
tore? 


Non è îl ritorno di uu 


x 


Quanto a Humbert, il redattore in ca 
caro"Pàre Duchéa& che sapete, ce lo 
come un tribuno. In breve leggeremo i 
coli, e.ci, suà, se non un altro P. 
mile, Anche ini avrà il. sto han 
prepara fin d'ora, e.che riunirà iui 
sare fo se il banc 


ri du peuple — € 
arriveremo all'apotes 


pi della 


scialli della Commne' 
XX 


Les morts vont vite. Non ho avuto spazio di 
Jarvi del barone Taylor. {e ha fatto quattro 
cose‘ grandi nella sta vissuto tivo a no- 
vant'anni, il che gli ha permesso di essere diret 
tore del ro Francese quando Vittor Hugo vi 
presentò PHermani; ha portato in Francia l'obe 
lisco delta: piazza della "Concordia: ha fondato 
— questa fu opera grande e preziosa veramente 
à di mutuo soccorso degli uomini di let- 

isti drammatici, dei compositori, le 
più. di 150,000 lire 
Jato al cimitero qutti 
ro. nelle lettere, nella 
i da mezzo secolo in.qua. 


x 


ein, un direttore sfortunato 


gli uomini ill 
pittura, che sono mor 


Ora è morto Hos 


| che fece più rumore anni sono con il suo falli- 
| mento che altri con il loro snecesso. Fu il fonda 


tore del Teatro Storico (che era sul Boulevard du 
Temple), dove ‘Alessarntro Dumas fece rappresen 
tare La Rifhe Margol e Monterristo. 


XXX 


Credo che Fanfulla avrà già narrato i partico 
lari che si conoscano .sull’origine italiana del. po- 
vero maggiore Cavagnari, Ciò, che Fanfulla non 


| sa è .che mesi sono.io scrissi al povero maggiore, 
| chiedendogli qualche particolare biografico. La ri- 


sposta non venne, e forse non verrà più. invece è 
venuta la notizia della sua fine. Così il caso si 
preside giuoco del progetti degli uomini. Se la ri- 
sposta arriva, sarà una necroli 
XXX 


L'altra sera all'Opéra sì è ripresa la Muta di 


| Portici di Auber. È una. eredità lasciata dal si 


gnor Halanzier al signor Vaucorbeil. Sapete che 
le repirites all'Opére. hanno l'importanza di pre 
mières, tauto più che le proporzioni del nuovo 


ntre- | 


-tentro, e leverescenti esigenze el pubblico, richie 


una messa ins ten più grandiosa di 
volta Senza caffe di straordinario, la 
tuta roît ha Tasciati nulta a desiderare da questo 
punto di vista. La famoda..scena «del mercato 
piacque, e piacquero pure le altre. L'esecuzione 
invece fu molto mediocre, e non si è salvato che 
il Lasalle, che per la prima volta prendeva la 
parte di Pietro. Quanto al Villaret, è troppo grasso 
per un Masaniello e non ha ricordato nè il Duprez 
nè il Nourrit, creatore della parte. La Mauri — 
protagonista — fu una bella e drammatica Fe 
nella, e ha confermatò il successo dell'anno scorso. 
Nell'insieme la musica non ha fatto nè caldo nè 
freddo; ha perduto molto col fempo; è vero che 
l'orchestra “anch'essa si è dimostrata mediocre. I 
cori soli, eseguiti ammirabilmente, scossero il.pub- 
blico; la preghiera sopratutto. Saint bien heurewr! 
di cui si chiese e si fece il vis. 


x 


Poichè sono all'Opéra mi piechio il petto, e mi 
dichiaro colpevole di avervi telegrafato imesatta- 
mente la partenza del signor Vaneorbeil per Bus- 
seto. Mettete, vi prego, un : partirà dove telegrafai: 
è partito. La notizia mi fu data da unò dei com- 
manditari dell'Opéra. Non doveva crederla esatta? 
La verità è che il signor Vaucorbeil la intenzione 
di andare a trovare l'autore dell'Aida per « pre 
tavgli î suoi omaggi > — questa è la frase nf 
ficiale; lo scopo vero, naturalmente, è di chiedergli 
un'opera e di porre a. sua disposizione l'Opéra. Gli 
intimi del maestro affermano «che egli non serive 
nulla »; — chi può erederlo? — e « dhe non ha 
neppure mn libretto pronto », il che è inverosimile. 
Rispettiamo il ‘mistero ‘nel ‘quale vuole cireon- 
darsi il cigno di Busseto, ma siamo convinti che 
che îl suo glorioso nome 
figuri sugli afissi dell'Opéra. 


XXX 


Unito oggi da un Francese notissimo nel mondo 
politico letterario, e che. da tre.o quattro anni 
era divenuto repubblicano di buona fede; credendo’ 
molto aî benetizi della repubblica. 

— Eero: incomincio a interessarmi ‘al principe 
Napoleone !:La repubbliéa ha finito coll’annoiarini, 
come annoia molta wente; — perchè on fa nulla, 
© perchè è ore delle monarchi 
— per distrarmi, e dal puato di 
T'arte, vorrei vedere quell'uomo li ‘al potere. 
rebbe turioso ! 

Paraddssale, non è vero? Ma Francese fino nila 
punta delle unghie. 


XXX 


Théodore de Banville è.uno dei , più rali 
poeti francesi Viventi, e in pari tempo un uomo 
li grande spirito. Nella sua. qualità di posta ce- 
| lebre riceve ogni momento domando di seenaci di 
Apollo che voglidnò leggergli i oro versi. e Ban- 
ville certa sottrarsene in'oghi modo, ma qualche 
volta bisogna che si sottometta. 


x 


costituzio 


vista del- 


in poeta Suo amico — e quindi più jnesor 
— lo trova gion 


sono: — Maestro, hu 
quando posso venire 
? — Sono tanto occupato! 
Y Si tratta di p 
un poemetto cento, versi. 

In conelnsione Théodore de Banville non può 
esimersi e dà convegno a casa sua. alla tal ora. 
Per vendicarsi, siccome fa eseguire ora certi ri 
stauri, chiama il falegname egli d 
domani al tocco, verrete nella camera qui vieîi 
e incomincerete a picchiare col martello senza 
mai cessare Sotto nessun pretesto. Se io stesso 
vengo a farvi osservazioni, risponderete che « è 
impossibile sospendere, che il lavoro è di ur- 
{ genza ». 


x 


Il giornò dopo all'ora fissata incomincia la let- 
tura. Il falegname è. al.suo.posto.e. batte.e. pesta. 
indiavolatamente. — Maestro... che cos'è questo ru- 
more?... non si. può leggeres — Vado a far so 
spendere. — Dopo un minuto: — Ampossibile! il 
lavoro è urgente, pare. — Ebbene! Sapete come è 
finita? Il'podta si é messo'a gridare Îl sno « poe 
metto >, il falegname @ gareggiare con lui in fatto 
di rimore, se non di rìme. Conclusione. Théodore 
de Banville, che è nervoso come una donna alla 
moda, ha dovuto star a letto ventiquattr'ore col- 
l'emicrania. 


Di qua e di-là dai monti 


‘A zonzo. — Val di Chiana. 

< Qual dolor fèra se degli spedali 

« Di Val di Chiana, intra luglio e settembre, 
È di Maremma e dî Sardinia i mali 

< Fossero in una fossa tutti insembre 
Talora ivi.» 


vi, cioè nella bolgia inygui maestro Adamo, 
il falsario, e Sinone, 97€ Troia. il gran 
traditore, espiano l'uso per grave idropisia, 
l'altro per febbre, i loro, delitti. 

La Val di Cuiana dell'éra dantesca godera 
dunque tristamente i primi onori della. mal 
sania. 


" 
Guardatela ‘oggi : co’ subi colli festanti 
venilemsinte; col db piati 'elo*iverdeggino 


al sole come un mosaico 
smeraldi, la direste un paradiso terrestre. 

‘Nîmium ne crede colori. 1) sen.pre com- 
pianto senatore Possenti, che Pha, visitata, 
ti senti una voce d'allarme. Ne siudiò le 
condizioni idrauliche e venne a questa con 
clusione = 

« Allora dovett: convi che le; voci 
d'allarme non erano voci ‘d'irrazionevoli paure, 
ma voci serie e tali da obMicare api N 
considerazioni. » 


Il senatore Possenti è sceso da più di un 
lustro, nella tomba: e chi ha raccolto il re 
taggio dell'obbligo di queste più serie consi- 
derazioni? 

Gerto non. sono mancate le so) 
dall'una parte e le promesse dall'altra. A 
intanto, dall'anno 1871, ene fu ultimo. deb 
l'illustre ingegnere, al 1876, le febbri aumen- 
tarono come si pare dal seguente quadro : 


Anni ‘1871 1872 1873 1874 1875 1876 
Casi 5 32 27 31, 941% 
#t 


E ciò nel solo territorio de), comune.di Ca- 
stiglion Fiorentino, la cui popolazione, aggio 
in gran. parte sui colli, è meno esposta 
ai miasmi febbrifori. = 
Dero queste cifre all’esimio dottor Giuseppe 
Linoli, medico di Castiglione, che ne trattò 
magisi ralmente in un opuscolo dall’epigrafe : 
Quod vidi scripsi. 


st 


Il dottor Linoli, avrisarido ai rimedî, entra 
arditamente nel campo del. senatore Possenti, 
è ‘lla farmacopea, li chiede alla scienza 
idraulica 

Si riprendano — egli grida — « sollecita 
mente i lavori idraulici della Val di Chiana ». 
È come eco alle sue parole, una deliber'a- 
zione della Giunta Iminicipale castiglionese 
luglio 1879) si richiama alle promesse del 
governo, che, or son ‘due armi, per bocca (el 
l'onorevole Baccarini, na riconosciuto ; l'im- 
manente urgenza di riporre mano ai lavori. 


#* 


Il 7 luglio l'annata agricola mon. aveva an 
cora perpetrato.il gran tradimento in forza 
dei quale-questa: splendida vaile. ha la triste 
prospettiva d'un inverno di penuria e di sof- 
ferenze. sd 

È un argomento — e dolorosissimo di. più 
— che viene, a rincalzo dell'obbligo, preciso 
del governo di provvedere. a quest'opera, di 
incontestabile necessità. 

I piani ci sono; i lavori li cominciarono i 
Medici, li proseguirono-i duchi e i granduchi 
di Toscana: un” governo, paesano, dovrebbe 
vergognarsi d'essere meno proyvido d'un go- 
verno straniero e di fav parere, al confronto 
Savoia meno pia d'Absburgo-Lorena. 


EI 


Eppure siamo a questa : i lavori, intermessi » 
ripristinarono. l'insalubrità;;. le. colmatesnon 
compinte, i canali,; di .sfogo a .metà ostruiti 
non'servono che a. restituire alle le 
terre più basse delle interne valli secondarie. 
Quella di Chio, ad esempio, era nn lago: du- 
rante l'alluvione d'or son due anni: e_oltre 
i danni dei campi vinsabbiati ed inghi: 
conta quello d'essere novellamente un 
lare d'infezione. 

Mentre io serivo, Fiume, un gruppo di ca- 
solari addossato. alla catena. della, Montanina, 
sopra quaranta abitanti, ne lia dodici di pro- 
strati sotto il veleno della febbre. 

tr) 


Conclusione. 

Ragioni di lealtà — i livori ‘aelta ‘chiania 
sono patti giurati e osservati sin dall'epoca 
médicea ; LI 

Ragioni d'igiene — ho già citato la Divine 
cominenia : citerò per un di più il Diftamondo 
di Fazio degìi Uberti 

« Quivi son volti lividi e confusi, 

*Perchè l'aeve e la Chiana li nimica, 

Sicchè li fanno, entropisi e npfisi. » 
Ragioni, che sarebbero d’opportunità, se non 
| fossero di carità nazionale, consigliano prov- 

vedimenti immediati e-Javori -più immediati 
ancora. i 


ii 

La sistemazione ‘idraulica della Chiana sop- 
primerebbe la miseria in questa, valle e ri- 
schiarirebhe l'aspetto anzi che no minaccioso 
sotto il quale ci sì affaccia Ja prossima in- 
vernata. È 1 dr 

Qui Ja popolazione è buona, ma il disggno. 
voi lo sapete... Parîni, gli, rivolse la parola 
in versi, chiamandolo: ; 
| < 0 male; 0 pe x 

Orribil di molini 8 

Prevenianiolo, ‘afontiamtolo, “è fattolo ‘iti 


gioniero, affogitiamolo nelle aeque‘ ana 
ss acque delta Chiana 


Cose:pi Napoti. . 


n 1° + 12-ssttembre 

Ho trovato, tornando or vra di’ fuori, ‘ètie Nu 
poli ha un nuoro monumento. Tmporterà pocò aj 
ila 
Ao) timore; ma jo'o dico to’ stesso 
per mia i «L'atte: lieono;ha 
i lgfenterez pets ione Mita di 


L! 


a 


ievarci in altre regioni, di s-hiuderci vasti ed in 
splorati orizzonti. Sarà ‘benistiit. Sonò andato” 
subito alla; Villa nazionale per vedere questa no- 
vità, laquale sta in:fondo, di faccia. al. palazzo 
Bovinoî un bel palazzo, benchè. poco napoletano 
di stile e di aspetto; una bella stitua, nemmeno 
essi napoletanà. C'è stata l'altro giorno l'inangu- 
razione solenne; cioè musiea, discorsi, poesie, una 
solennità come più o meno è facile immagina 
sela. Un avanzò ce n'ho îrovato uni piedi della 
statua, dove una istrizione ia fori diceva: A SE 
cissionno Trattero 1. Cincoro Cesi. Il Cesi è disce- 
polo del Thalberg e cominuatore di quelia seuota. 
1 fiori erano giù un po’ seccati, e forse domani 
non ci saranno più. 
— > 
| Quella,è.senza dubbio una delle -più belle re 
Hate ibtà, e l'orizzonte che visì apre da- 
È quiito det'golfo : ci0s îl Vesuvio, i monti 
di Salerno, Capri, la riviera Morita di Posilipo. 
statua non guarda tutto questo incanto, ma ci 
di fianco; guarda invece, a ‘chi. le viene, di 
dall'altra estremità det gran viale, come 
dh buon tratto prima fa Vico nel sto mantello: 
Prima ta filosofia, poî la musita, 
| (ux.-Tua dinanzi e l'altro dopo 
È Come i frati minor vanno per via ». 
È vinl®ria so si mettessero 16 stltàe dei princi 
pali rappresentanti le varie arti, si farebbe ta 
processione degli artisti sul curvo lido del golfo. 


è ea 
Thalberg è in soprabito e seuza cappello: forse 
sta ‘înnarzi ad una tastiera immaginaria e si di- 
4 sedere e a mettervi sopra le mani. Forse 

: </Che cosa suonerò? >, mentre il pubblico 

ita in silenzio. All spalle ha il seggiolino 

lo del pianoforte e vi ha gettato sopra il m: 


istro e tutta la gamba, giusto 
come fa Poerio coll'altro lato. Il braccio destro è 
libero © pende molto'rattratmento Tungo il fianco, 
ilybraccio. sinistro di Poerio. Il soprabito è 
SBi/dstai0' at prio bottone di sopra. et Apre 
dosi lascia vedere la sottovoste che è sbo: 
al primo bottone di sotto. 
si > 

La faccia del maestro è tranquilla e pocò sor-.j 
ridente; si direbbe quasi di malumore. Come l'at 
teggiamento di tutta la persona è semplice e non 
rivela la qualità di artista che dalla parte di 
el seggiolino tondo” pieno di muta 
espressiohé, "bs ‘nessuna finda nel viso rivela fl 
lampo dell genio, l'ispirazione; la scintilla 
La somigtiatta è perfetta. e forse colpirebbe fi 
più se ci°fosse Quel sorriso fisfe e buono che cfa 
profirio'del'gran maestro. 

La bisè è semplite aneli’essa, ma Der una cu- | 
ridéavintpressione bare che stia nch'essa di me 
lumore. Si accascia; posa con tutt 
largo«e quadrato C'è seristo davanti : Steisarosno | 
Twaesano: Sulla prima faccia si vede scolpita una 
lita. elcosi sulle did dalterdli e sa quella di dietro: 
iil (nto quatiro lice. Je 

î 


. > 
lelf'etto complessivo. è.questo:: Poerio, maestra 
dim Insomma, dicono gli iutendenti, che ia 


sfatua, È buona, e così è, certamente. + 
Mavillifatio sta che questi nostri artisti si fro- 
vino‘în mi brutto bivio, quando da una parte li 
séalda Piden e dalPaltra ranno da manifestaria a 
di, #6me ‘la inteidiazio moî e come la voglitmo 
Si isbvano alle prese con la realtà. Bella cosa 
è la realtà! Ma è certo, che l'artista Tha da trat 
tire .spesso come, avversaria; afferraria, stramaze 
zaia, meftervi sopra il ginocchio; fosme.lo figuro 
il ‘povero Monteverde, l'autore del Jenner, tutto 
solo nel suo:studio con la testa fra le mani e lo 
scalpello cridntoglivai piedi. Quante fantasie calo» 
rie gli soranno passate davanti! che lontane © 
misteriose melodie) ého danza di notè aftentino o { 
profonde, che-cantì maliréonici, che fuzhe poten 
è come glivsarà “apparsa questa eterea vision 
questo spirito evocatore che col solo muovere delle 
dita agitissime andasso destando e agitando tutto 
il mondo*sonante»dell'armonia! Così pure sotto il 
ioeco del suo scalpéllo ‘si agita è vife_il mondo 
colifiiso dente forte Ed egli, porero artista, quia 
Si è riscosso. dalln: Sun: visione e s'è messo all'o- 
pera, ha dovuto prendere quei canti, quelle note, 
quelle melodie lontane, e _xestirle, col. soprabito, 
con la ‘èravatta; (doi calzoni, con tutta quella de- 
20 AER fia qile a Sogie@ mioderst, 
‘democratica in tutto, afpirà) come' alun sublime 
ideale. Bella fortuza quella, dogli artisti Mi unto) 
volta, î quali avevano a loro disposizione i rumi 
è gliverdi. Oggi anche gli eroi si confondono fra 
la folla e non si distinguono dal primo venuto; n 
quanto #î mimi, se ne sono andati da un, pezzo. 
Come vede il lettore, seno sempre di pessimo 
‘e fendo al reazionario. Auche questa delle 
notizie gl'importerà poco. Se.inyece»il. malumore 
fosse; ano! Ù 


+= Da Luca 1? settembre: i 
n i Dai oranni R fividSo tenare odi 
RT i pani 
n ivare-D'aria nativa. (padre Gio- 
È br ‘sal è “io di Lucca), 

ife ali musiche soerg che ver. 


3 
È aperta finché. f è della nostra Acca 
demia di belle i Una stata sar 
Civitali, e due-o-tre quadri, 

non toccano aneorla ventina, 


di 


“fanzionari. 


‘torivdella Messizi ta. 


di artisti rinomatissimisi. 


i quali si coiesnticlaza 
tordo nel rilevare il'notevole |) li da 


ralche anno dalla nostra ia, di cui è 
irettor= il professore Luigi Nortini. 
Mercoledì sera, essersi tratienuto un giorno 


fra noi. Fipartiva, dicetto per l'alta Italia, l'ono- 
revole Silvio Spaventa. Lo accompagnavano alla’ 
stazione il'‘brefettò commendatore Bianchi, il con- 
sigliere delegato signor Capocci, ed altri pubblici 


È giunto col suò seguito alla vicina Viareggio 
îl eardinale de Falloux >. 

= Da Arezzo, 12 settembre: 

< Nelia nostra città, chè taluno spiritosimente 
ed.a.ragione chiamò la ferra dei morti per le 
tante iseriziohî che tappezzano'i muri delle case, 
fanno bella mostra di sè daquasi due ampi le basi! 
di due monumenti in fieri, uno mondiale per Guido 
Monaco e l'altro. provinciale per i-cadutì nelle 

tric battaglio: Ma che si debba incominciare a 

lire che Arezzo è famosa ancora per i monumenti 
non finiti, per i monumenti in embrione? Questo 
pericolo però è stato scongiurato, chè finalmente | 
iniquesti ultimi giorni è stato messo. mano ai la- | 
Yori per il: seconda;-e mercè d'abiliti dell'inge- 
uere| Aretini e le fatiche dei «bravi operai che 
erano sotto i suoi ordini, è stata inalzata in breve 
tempo una elegante e svelta colonna di marmo, 
in cima alla quale dovrà andare una stella, em- 
blema dei destini-dell’Italia nostra. Per ora siamo 
alla colonna. Speriamo che Ja Commissione, dalla 
quale dipende il proseguinieato* di questi lavori, 
sipràgirovare il modo di far denari per andare 


minnta la base e tutti gli altri ornamenti, potremo 
dire che la nostra città, pagando un giusto tri- 
buto alla memoria di coloro che per la patria mo- 
Tirono; si è pure arriechita di un erizioso mont- 
mento, 

Gome vi serissi nell'altra mid, domenica 7 
tembre vi fu un altro tivò al piccione col premio 
dato dalle signore Aretine. Sbagliai quando vi 

E consisteva în una tazza d 
lata. Fu creduto meglio invece di 
remontoîr d'oro del valoreidì lire 200. Fu vinto 
mor Alberti di Monterchi. 

la gara con ire pre 
e medaglia d'oro che 
Qechini 


vinto 


quattordi 
Luigi Ocel 
Carlo Impr 

Una parola di lode 
are si diedero 


secondo .tiro, 
sse buon esito. 


rare; se il 
spettatore non fi molto, non maricarono 
tiratori. che da perstti cavalieri torsero 


l'appello che veniva doro fatto in modo e 


daloro partenza. È da beneficiata dei piccoli fratelli 

romani Verdat, 
x Spettacoli: 

VALLE. — Ore 8 12 — It Dueto, éhimmedia in 
ciuque atti di Paolo Ferrari. — Prima recita della 
‘drammatica compaguia della città di Torino, di- 
retta dal cavaliere Cesare Rossi. 

COREA. — Ore 5 Î?. — Cuore ed arte, dramma 
în cinque ‘atti di Leone Fortis. — Replica a ri- 
chiesta. — Drammatica compagnia Casitini e com- 


perni 
QUIRINO. — Ore 8 1P. — Erminia, commedia in 

'eimizuio atti di Dario Corrati. — Drammiitica com- 

pagaia di Antonio Schiavoni. 

CIRCO REALE ai Prati ‘di Castello. — Ore 7. — 

Equestre compagnia’ di Carlo Fassio. 

,°, Programma dei pezzi di musica che eseguirà 
un concerto composto di distinti professori, e diretto 
dal maestro .G. Santinelli, ai Prati di Castello la serà 
di domenica, 14 settembre. 

Marcia = Ai campi d'Ansibatr — N. N. | 
infonia nell'opera La Gazza ladra — Rossini. 
‘antasia per clarino nell'opera La Traviata — 
Verd 

Polka caratteristita — L'usignuolo: ed: merlo 
— Santinelli. 

Finale nell'opera Lucia — Donizetti. 

Fantasia caratteristica (a richiesta) — La messa- 
notte — Carlia. 

Marcia = La Morettina — D'Aloe. 


Nostre JurormazioNI 


Possiamo assicurare che il decreto col quale 
il viceammiraglio di Saint-Bon viene richia- 
mato in servizio, attivo è stato firmato da 
Sua Maestà e trovasi alla Corte dei conti pér 
la registrazione. 
La notizia del richiamo dell'onorevole Di 
int-Bon sarà accolta, ne siamo «certi, "con 
soddisfazione da tutto .il corpo della 


famo altresì, per amor della verità, as- 
sicurare che l'onorevole presidente del Con 
siglio ha preso,. d'accordo col generale Bo- 
nelli, l'iniziativa di questo, provvedimento, 
non volendo privare più oltre la regia ma- 
rina ecil paese dei preziosi servigi del con- 
ttammiraglio Saint-Bon. 


Si afferma che dopodimani al piùtardi, il 
ministro delle finanze avrà, fatto pervenire 
all'ufficio di segreteria della Camera dei de- 
putati i bilanci di prima previsione per-d'anno 
1880. Giò non implica che gli studi dello: 

ole ministro sulle diverse-questioni finan- 
sieno, terminati. Fino, ad.oggi il mini 
malgrado di tutte le asserzioni fatte 


modo di provvedere al vuoto,che è. prodotto 


all'abolizione del secondo palmenio. Da ciò 


dedicato da quelle belle e generose 
Non so diryi il provento netto. ;che 
sitàto alla Banca Nazionale per erige 
dei dozneggiati, ma certo una somma di 
Soho incominciati gli studi per il tracci 
una ferzovia a sezione ridoita, che pari, 
Arezzo e traversanilo la ubert 


nor 


pletanibate. » 


ROMA 


13 settatnbre. 
za che ha avato luogd îeri pare &bbia 
ltato soddisfacente. 
le Grimaldi pon si oppone ia massima al 
concò:sò governatito Sella mistita! eh'era stata fis 
sita dell'onorevole Depretis, cioè dne milioni anuvi 
per venticinque anni. 


Re si vurrebbe demolire il Ghetto inveo 
costruice delle caserme. Si. vede bene che il geuera!e 
ili non è ancora tornato, e la cai ofe tel 
vento di San Martino è già dimenticata. 

Però la conferenza diieri. è. stata» solamente nna 
donversazione preliminare. 

., Dortani, 14 corrente, L'orario delle partenze 
tromavay ds Roma per Tivoli viene così modi- 
to: 

Il trenò N° 1'parle ‘a ore 625 antimeridiane: il 
fresb N°'3 paete'a ore $ antimeridiane: il treno 
N° 7 sNavore 3 10 pomeridiane. 

Il treno festivo partirà alle ore 12 40 pomeridiane. 

1, Stasera riapertura, del_testro Valle colla x. com- 
patnié della città. di Torino », diretta. dal cavaliere 
Cesare Rossi. Si rappresenterà il DueZo di Ferrari, 
quasi tufti: gli artisti,della compagnia si pre- 
mò al-pubblico,.che sarà ,lietissimo di rive- 
dérlî è dar loro l'applauso del benvenuto, 

&l Corea ieri sera ebba nua accurate interpreta- 
Giovenni Bbobecio Wa Cn di Napoî, 
na commedia già. 
2 al concorso drammatico di Toridò. Il si 
fu unseardinale Roger inimitabile. Quésta 
sera sì Feplica,il Crore,ed.arte di Leone Fortis. E 
« quanto prima si-daranno-due novità: L'ambizione 
‘aveoén, di Giustino De Sametis;@ 1 tiranni domestici, 
di Ettere Dominici... la quale ultima poi'è ida no 
vità con ua po" di'barba 
È AI Quirino ‘eri sìra' 


Rpplaniditi titti gli at- 


si dovrebbe. logicamente inîerire, che l'ono- 
revole Grimaldi non, pc 
colleghi a mantenere le s 
l'abolizione del primo piumento, ed. a quella 
della tassa del macinato, nella sua totalità. 


La notizia,data da. un; telegramma pubbli 
cato da un giornale inglese sulla dim 
del conte di Beust dall’uffizio di ambasciatore 
austro-ungarico a Parigi non è confermato: 
Allo stato attuale delle relazioni fra ‘la mo- 
narchia austro-ungarica el'impero germanico; 
le quali sono assai intime, quella dimissione’ | 
non avrebbe! mancato di significazione po- | 
litica. i 


lorî è partito da Roma în ‘congedo’ il'eommen- 
tore Malvano, direttore genérale degli affar 


i 
jici-al ministero, esterì. La di lui | 


poi 
2 l'assenza durerà an me: 


Sappiamo che în uno dei recenti consigli di mi} 
nistri qudeliberata la, nomina del ‘commendatore | 
for Carlo Cantoni a dirsttore generale del te- | 
d il relativo deereto fu già firmato | 

Sna Maestà il Re. 
Questa nomina non potrà che essere benissimo 
a, venendo-eon essa ricompensato il merito 
mente riconosciuto di quel distinto fun 


zionario. 


BORSA. DI ROMA 


13 settembre. — L'aumento ha- preso il soprar- 
ed è vivamente furorito anche dalla 


senza entusiasmo l'andami 
ma Si erade-che, Zon gr 


tilis' non versa nelle migliori condizioni economiche, 
alcune altremazioni le cui rendite: soho in aumento; 


va) 
oravaiio a 8070, DÒ 75, oggi conlì alessì prezzi si 
fete'89°80 tcobtante, S9 8? 1j2, 89 85 fine. 
ome al solito, le Generali diedero luogo a molti 
ffarî. Da 53575, primo prezzo fatto, salirono a: 
53625 con affari animatissimi., Le Fondigrie Sante 
Spirito ebbero compratori a 47225, contante. 

Fermi i cambi. 

Francia a tre mesi 11175, 11150 (chéques per 
Parigi 11240, prezzo fatto): Londra breve 2$ 38, 


settima’ replica, eppure 
‘viveralia teatro un pubblico numeroso. L'attore ha 
assistito, fra le quinte, al secondo, terzo e quarto 
atto, e fa abbastanza: siddisfatto della esecuzione. 

Questa sera poi la grande novità. Si dà quell'Er- 
ininiia Che per‘tatta la stagione ba Tatto della figura 
di «0/fa' calce ai manifesti del Quiriuo: * 

AI Circo realé stasera si presentarid èbéora Î fra- 
delli Ferrando che hanno protratta di’ qualehé giorno 


prezzo fatto, a tre mesi 294Ì, 28:36. 
Pezzi da venti franchi 92 30, 2 15 


00 
a x 3.00 118 15 + 


| Rovereto (Treitivo) è stito ricouossigt 


ANCONA, 12. — Ieri sera alle ore 9 30.é 
il commendatore. Mamiani. Lo asioutiano 
torità governative e:manicipali, le aSSociazionis 
gli insegnanti, gli studuuti. e una folla disignore 
è sîgmori. Salito nella carrozza del: prefbtto, egli 
andò adballoggiare all'albergo Vittoria, acclamato! 
da uma folla plaudente. : 

isitò il comune, intervenendo le autorità, 

le associazioni e molti cittadini, quindi si recò af 
Duomo: 

Questa sera gli verrà dato un pranzo offertogli 
dalla cittadinanza. 3 

ll commendatore Mamiani si tratterà: qui sino 
a domenica. - x 
inf cittadinanza è lieta della presenza dell'uomo 

lastre. o 


BUENOS-AYRES, 8. — È partito. per Genoya.il 
postale Europa, della Società Lavarello. 

SAN VINCENZO, 12. — E arrivato e’ prosegue 
per la Plata il postale Nord America, della 
cietà Lavarello. 


LONDRA, 12. 
in data dell’ - 

< Tutto il personale: della missione inglese parti 
da Mandalay. Questa partenza è cagionata dal.ti» 
more che il re di Birmania commetta atti'di vio- 
lenza. > 

LONDRA, 12. — Dispacci ufficiali ricevati oggi 
dal ministero delle. indie annunziano Parrivo delle 
truppe inglesi a Suthargardan, e constatano l'at- 
titudine amichevole dell'emiro, la cui morte non 
è quindi confermata. 

Questi dispacei confermano il carattere preme 
ditato dell'insurrezion 

ll vicerè delle dio crede che la repressione 

à prossima. Egli non domanda ancora rinforzi. 

‘onto lo Standard, i preti dell'Afghanistan 
‘ano la guerra santa contro gl'Inglesi. 

PARIGI, 12. — Questi circoli diplomatici igno- 
rano che il conte di Beust abbia dato la sua di- 
missione, e la credono improbabile. 

PARIGI, 12. — Il Journal des Débals. ha da 
Vienna: 

<Il p 


Il Deily Netes ha do. Rangi 


Do 


raise ha da Pesi 
| linea: del Lim sarà ter- 
pn 


La République fix 
<La occupazione 


che l'Austria eredo di 
avere totalmente eseguito il trattato di Berlino 
ed è convinta che non potrà -più farsi nulla in 
Oriente senza la. sua partecipazione” »i 

TNOPOLI, robabile che nella 
lita delta ‘confe: i commissari 
della Porta 


pro 
greci ced 


opuscolo es- 
sendosì ora: in Italia, ed il governo italiano, 
prendendo fn giusta considerazione È suoi rappdti 
‘ol gabinetto austro-angarico, non avendo Îatto 

E ino in caso di di- 
e che il governo austro- 
sì rapporto coll’opi- 


ed i circoli compe 
tanto più che il go- 
‘ che un funzionario faccia 
i si form nella sua posizione 
to di pubblica discussione, senza 
essere stato autarizzaio dal suo govertio, > 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


VSERZIONI A_PAGAMENTO 


Ill POLICAL!IGRAFO, 0 moltiplicato: 
scritti d'iaveozione della Ditta Frase! Ardui 


negli rffesti a qui 
sono Attestati #jost so 


Tirovati stmili fidqui si colo 
‘eqsibili. All'elezatea è 57 
tiditàoo: dell'estiriore <%ccoppia'Ta statdraiiara 1os 
prezzo. Li stessa Ditta fo*nista difottte ide; 
PolicaMigrafica siol'a con adatta istrazione e retativo' 
inchiostro a prezz mtissimi 

(7135 P) 


Divigere le dwwsnda direttàmente. 


VENDITA GALLERIA DIISCIETTI Vedi aDodso d' pagine. 
TR EER DA 
Da cadersi in seconde lettura il giorno dopo 


l'arnivo,ameti prezzo di eosio 1 giornali seguenti: 
Le Temps di Perigi 
La Paix » 
Le Globe, » 
Parts JowAal > 
L'Estafette » 


Journal de. Genere, di Ginevra 
Neve freie Preese, Vierina 
Norddeuische A lgemeinè ‘Zeîtunig > * 


LIRE: S. i aanasa 


ponte fine vr Ao 
per l'inaffiamento ES è USED Cavalli ed in 
cedio! VGetro' triti sditad) ital hai 


Ogni p ibpa e 


mnedala d 


iincìa per il 
mabe x a 


Daprtito s 
fisne fo Finzi 
ma Cori e Branghelli, via Frattina, 66. 
ZIA 

Tutte io irsarzioni si ivsuio presse Ufficio 
Principale Pabblichà OBLIEGHT, Oto) piazza Mon- 


“va dici Pareani; 2B0A/Ro- 


iecitorio, 427, p.p.-. Fiere, piazza Vecchi» «di Santa” 


MaciaNovella, 13.-* biilino, via Sauta Margherita,:45, 
case Goazgles — Parigi Lì, re Sentbleto otra, 
139 140 /Plaat. Seno RG Vea * 


Ì 


' 
tn 
x 

PO 
LI 


maiali io princi ici iù Îi i i ia di 5 Mi ia S. Margherita, 15 
Tnserzioni resso l'i Roma, Piazza Montecitorio,|127; Firenze, Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via 5 
spa Cain pinze principila di EOLICA OBLIDSTT ta pre ine eroi Publicità E. E. Tra 21, rue Saint=Mare, 
leet_ Street 


Micoud rsale della Cara È. 
ARI e O. 


MACCHINE per MATTONI » TEGOLII ROB BOYVEAU LAFFECTEUR: Corinne 1a rendita esi gior || STABILIMENTO IN BOVISIO 


w (UEDAGLIA D'ORO) ]° REMIO | Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. li Rob vegetale![f a pronti e si, prezti isreti P ARQUETS 
1° PREMIO QEDAGLIA D'ORO) 1° pi 


i | teur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito g@-|] suxiri ed oggetti d'arte com- : 
Eh Re fel dottore Girandeau de Saint-Gercais. Questo sciroppo di facile[f onenti la visa SERRAMENTI 
BOULET F"° J*°, Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 


e| ponent 
igesti sto © all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ognilf! N 
Sup = i SES, postemi, cancheri, ligne, ulceri, scabbia, serofole, ra- sALLERIA BRISCH 
|chitismc Il Ros, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-|f iso nei locali Platea e ; 
PARIGI lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli 2llf bergo Reale, via Tre Alber- f|Metri quadrati 10,000 Parquets 
Installazione completa di fonderie per la fabbricazione di tutti 
i di in generale. Più di mille di queste 
ciline funzionano tanto fa Francia che all'Estero. ba 


lcopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. _ dii, 
l'Dapozio generale, 12, rue Richer, a Parigi. (2) Lei attei | 
Imio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 
(— @—€—@—————@—€@@m@csu< 
FARMACIA FIRENZE 
‘Detta 


Lt _r— o» re i ‘cav. G. Peretti ed E. Grancini. 
i Legio Britannica Via Tornabuoni, 17 


| PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
| di COOPER 


‘premiati in tutte le Esposizioni alle 
li concorsero, e recentemente 


| Rappresentante in Roma L. Fér- 
Irario, via della Stamperia, 74. 


dall più riomato ice FRANCESI © tepesce — B NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


Vendita a prezzi di fabbrica ed inglesi 
VIOLINI 3/4 per adolesasnti. . o cei | 5 Il miglior pu- 
ià. per principianti > tan? 18 2025200 soll Peerless Gloss Americano. init auido 


par ; pregi. 
| per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con | 
| | VIOLE Bretoo . . -. . pus | fp i 
Î MANDOLINI francesi . . . -. -. - (8}f] senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
VIOLONCELLI Mansuy . 0. 0. 0... > 50 |Bif! Însudicia nè le mani nè le soitane. Rimette il colore ai stivali 
H Archi da Violini, Viole s Violonoelli di . . +» » 150aL. 450 |fl vecchi alle scarpe di cautchouc, ai fornimenti da cavalli, 
ii Astucci da Violiai . ago = degli ir zia » se, {f{f| ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. 
FLAUTI in bossolo a 5 chisvi <‘ ari IH Gstv, Sapone inglese per pulire l’argenteria, 
i reni nin cip a I REM o e È. I SIVer Sa. | 
î di testa, affezioni Id. inebano 6 > . 0a °° + » n | | Prezzo L. 1,25 il pezzo. | 
i da >| Tomba -. . <> ® Liquid Silver. tefsite, ce. e 'imaiere a nuoro | 
n iù 9 chiavi RE e a gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, || 
e le dol È : b-. d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il facon. 
accompagna Ni trovano ia]fi la. > 10 » Di 7 : i 
fi Pratt Ma interi use “U Inci e LITE Deposito a Firenze _all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
ìl via Condotti; Achille Ballasserosi, 186, via del Corso in pisrsa OTTAVINI fa sbino è ui asa e C. via dei Pauzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, 
i Carlo; presso Ja farmacia Marignzni, piazza Sao Carlo; preso llfi OT A MUIIcE SP irta ente i | via Frattina, 66. 
È a della Maddalena, 4647; P. QUARTINI » » » 45 st 
: CLARINETTI in ebano 13 > 6 Pr 5 aies 
_ G OBOE in bossolo © 10 > > # n) Grande riduzione di prezzi 
ECKER e LIS e) 2a APPARECCHI 
| = irigere le domande accompagnate davaglia postale a Firenze all’Emporio Franso- 
COSTRUTTORI MSCCANICI, Torino, via Barolo, 19, ||fi Dirigere Do È a Da 1 ; 
iti Ù emiati con medaglia [li Il e [o Panzani, 28. Roma Corti e Bianobelli; via Frattina. 66 * Ù e 
; rete kry lella ca 5 per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 
j Ararasi di io, olo ec, gisiema privilegiato — Trombe de noendi —: 
i perte ea NUOVI SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 


CARRETTI AUTOMATICI |stropissaente sit te 


‘ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ce. ecc. 


jtati a Roma dell'ingegnere E. Zanotti. L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
approvati dalle celebrità mediche Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
È VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Brett PP = aror 3 Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
i ‘Adottato dalle Ferrorie, Banche, Camere di commercio, ecc. RISULTATO GARANTITO 
| Nuovissimo aj lio per copiare a secco ed ottenere în pochi "= o isa DI Apparecchi da 1 boitiglia . . L. 13 50 
dl ‘minuti fino a 100 copie nitidissime di uno scritto 0 dî un di] I bambini non corrono più rischio » ar, 16 50 


segno senza rinnovare l'inchiostro. 


di sterpiarsi » 8» +. 320 


Si compone di una cassetta 


é metalli sali carpi 4 è s a iuris nia pri » Bi Rae BU 
È Gio cio sesto STR] Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa-| 1mbaliaggio L. 1, traeporto a carico dei committenti. 
[i elastica che serve di pietra|ano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e| Deposito a Firenze all'Emporio. Franco.ltaliano ©. 
N litografia, e sulla quale camminare nella direzione che più loro piuce, il tutto simultaneamente © senza illfin,i © C. via dei Panzani 28. Roma, Corti © Biaachelli, 
LI iene trasporiato lorigina-lcomcorso di nessuno, Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi finoxja Frattina 66. ù chelik; 
il Sia sopra cante cela due anni ed anche più, Si regola secondo ia statura del bambino e gli procura 
l Melinio la senpice s>|un esercizio salutare © benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, nam.|-====mmm=====neceneee een 
Irapposizione. Applicando ralmente sì abbandona sulla cintura imbonita che gli passa sotto le braccia e gli i o 
i ailera sulla pasta un foglio! serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli POLVERE VINIFERA VEGETALE È 
i(l| e passandovi so ista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuolel COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
} mente la ma: lalzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
ta Ancha quando i bambini hanno già toparato a camminare prediliggono il lore! da G. B, Kenter 
Too ron ni fAnecilcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocsttolo. premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
vare l'inchiostro Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino] alli piveld' chat io 
Si cancella il trasportolche nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza apprezzata non solo in Italia ma anche 
N Suoqua © subito si pur|CONtatti © tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser all’estero, dà un vino piacevole al palato, 
| nuoto. portati da ragazzi,, vanno eseuti da mulla pericoti che ne derivano. spumante, affatto innocuo, assolutamente 
L'origina'e può an-| La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- economico. È facilissimo ed alla portata di 
Spra caser copiato al Copia \ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi La cintura imbotàita| array Do ieioLi ge egdalo adepti 
| Prezzi e dimensioni dell'apparecchio palla oi e picco. È necessario poi perché riesca spu- 
i Formato A 14 X 24 ch L. 10) compreso un flsconcino] 4 x rome Li 35;iitallaggio L mele a mante che la temperatura sia mantenuta 
It fa DET 9] ta Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-italisno di C. Finzi e C. via dei superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 
} » Cc 30 X 45 > >» 30)inchiostro velocigrafico| Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattine, 65. estivo-medio). ì 
Î Nota. Si fornisce qualunque formato dietro ordinazione. În-| PREZZO VINO BIANCO 
I chiostri di diversi o 'Forto a carico dei ped L D | Pacchi da litri 100 L. 3,00 
il Deposito presso l'Emporio Franco Italiano C. Fiazi e C., viaj Pacchi da litri 50 L. 4,60 
{ dei Panzani, 28, Firenze, e Corti e Bianchelli, via Prattina, 66. __. PREZZO VINO ROSSO 
rs hi) Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
fioma n A Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
SESSI e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corl e Bianchelli, via 
FERRO*BRAV uovi orchio lipografico Fraîina, dî. 
i (FERRO DIALYSE BRAVAIS) MBSEi | Esigore su 0 la iù 
corr fiat Cote pisa. Questo nvovo torchio è indispensabile [ÎIÉ “Nic Questa polvere. serve oltitamano = parta 
(TORA. | a tutti ì Tipografi e dilettanti, per la | scato e spumante il vino d’uva ordinario. 
i n; cilità e precisione colla quale sì eseguisce._|f co: = — — 
| ro le bozze, senza danneggiare minimamente n È A 
' i caratteri, Indebolimento, impotenza genitale 
N) | Distribuendo la composizione entro un guarite in poco tempo 
{ | telaio si ottengono copie così perfette co- ” 
i 
i i stracci ll PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
il 1 La persora la più inesperta nell'arte del Perù 
Î pi i tipografica può ottenere alla prima 
k 1 Roma. masi dei | SS del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
“ria Foatfine 5 di una colonna, ece. si ottiene nettissima Queste pillole sono l'unico e più si rimedio li 
| Dimensioni del piano cent. 72X27 in un minuto secondo. Lea € soprat Di dii Sil Se pe Vago 
Î p log. inca uesto torchio è interamente costruito prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
ui Ti !Peso del Torchio ctaralo chilog. lag in uete lchio è ialrazinie costralio bt o Reg, cotte co di 
NI » Andina. Trieste, retti poli, si di marmo stendere l'inchiostro, è for- Le ia, in Firenze presso VE: 
ti Pre piede Presso È, 155, imbattaggio L. 6. tito del calemaio cilindrico simile £ quello -|fiFranco-tttiano (. Finzì e C. via Panzani, 28. a Roma, pesco 
i Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni. pote Bianchelli, via Frattina, 66; Milano, alla succursale del- 
5 a Si a Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi (fi —=P0!!2 Franco Italiano via SL Margherita, 45, casa Gonzales. 
Istrazioni per fare il Vino perfetto |} è c. via dei Panzani, 28. Roma, presso Cori € Bianchelli, via Frattina, 65. 
| du = CACCIATO 
i ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO DUI MANTI 
SENI i cuni pel presse CE DI BORDEAUX > : 
i CT AD ARIA COMPRESSA Nuove Marmitte Gervais 
| 4, franco © raccoman i si : a a pe 
H Preze L 1, fr Airemporio F ne-Fialiazo G. Fiezi delv@lio e Fesni altre ll a Treia peso insignificante è chiusi 
DA a ianchell* questo apparecchio di facilissime|ermeti.: pucina 6, È 
i 0 O pria doi Paazani, 28 Roma, presso Corti e Biarchell ini ir spalla Le erdio ovunque, in marcia 
IE via Frattina, n- cessi * penne smooere i di i, ij In due ore si fa un eccellente brodo. 
= vaso «di qualsiasi specie di liquido; 
Rinomato Sapone, marca B. dalle botti i qualunque grandersi: AR 
Ogni Mantica è fornito.di 2 metri di 
DISTILLATO DI NORVEGIA i 
ce godi antiore a elle e d'ape BOUILLOTTE GERVAIS 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle Comodissimo apparecchio per far bollire 1}4 litro di 
l1 Medaglia del merilo all'Esposizione di Vienna 1873 treno L. de. equa in meno di 2 minuti e con un sol foglio di carta. 
‘Prezzo Gent. 60 la tavoletta. È Decoro Ghia o iva 
È Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C Imballaggio L. 2. Porto a carico deilfrance-ltaliano O. Finci hu vai ia 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em | — committenti. Roma, Corti © Bianchelli, vid Frattina. 66.0? 
porio Franco-Italiano, vis S. Margherita, 15, cass Gon| Dirigere domande e vaglia a Firenze ail’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C s 305 
zales. Roma, Corti e Bianchelli, yia Fraitina 6È via dei Panzani, 28. Roma, Corii e Bianchelli, via Frattina, 66. 
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‘Roma, Piazza Montecito, 430 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO. PER GIORNO 


Melton mi manda alcuni aneddoti sul sog- 
giorno di Re Umberto a Varese. 

M Re era in marcid, a cavallo, col suo stato 
maggiore, diretto a ‘Varese da Barzà, dove 
aveva soggiornato alla villa Mongivi. 

Non parendogli forse d'essere stato abba- 
stanza. informato delle condizioni dei pic- 
coli ‘eottitini percorsi, dalle autorità munici- 
pali, interrogava qua e là i°contadini che si 
trovavano nei campi, ficini alla strada. Ad 
uno dî questi; che lavorava: nel suo orto, e 
che tutte le'apparenze dimostravano'ignorasse 
la qualità del personaggio che gli dirigeva la 
parola, il Re, fermando il cavallo, disse: 

— Pare che, probabilmente, i soldati ver- 
ranno nel vostro campo; non avete paura che 
vi facciano dunno? 

— Eh, signore! — rispose il buon Vare- 
sotto — dicodo ché viene da queste parti 
anche il Re, il quale ha Ja borsa grossa, e 
troverà ben il'modo di farmi pagare i danni. 


Pai 
Alla fazione del giorno 6 Sua Maestà doveva 
assistere dalla” villa Frigeffo, iti Masnago; a 
due chilometri da Varese. Don Giovanni Fri- 
gerio, proprietario della villa, fu quest'inverno 
assalito proditoriamente, in Milano, da un 
ignoto mascalzone, mentre la sera ritornava 
a casa dal club, e fu ferito gravèniente con 
parecelii colpi di coltello: IT Re, strinigendogli 
la mano, si congratulò che l'avesse scampata 
bella, aggiungendo : 
— Siamo stati colleghi. 


* 
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Avrei volutbéiè il'‘signor F. de Grandliei 
del Figaro e'Tanonimo corrispondente del 
Golos di Pietroburgo fossero stati a Varese, 
durante le grandi manovre, per invitarli a 
sciogliere i seguenti iproblemi 

Al sigtibr> di Grandiieu avrei? rispettosa 
iftente*fatta là sesftente domanda‘ 

— Come fai un uòmo, al quale lei fa ad- 
dirittura. passarelo Stige, classificandolo nella 
specie delle ombre reali; può;stare a cavallo 
(e su qual'càivallo 1) per sero sett ore, saltàr 
siepilfossi è Salire scarpe”di quaratitacingue 
gradi d'inclinazione? Sé codeste sono ombre 
di.ra, cosa-diventano, come si. chiameranno 
quelle future di Frodshorf? 


+ 
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All'anonimò del Golos, chiè asserisce essere 
îl Re d'Italia sèmpre circondato da corazzieri 
e carabinieri; sempre. in tema per sè e suo 
figlio, cito un solò esempio fra»mille. 

Mm Re; visitati gli accampamenti della di 
sione Quaglia, giunse ad' Imdino, comune che 
non aveva mai veduto; fermò il cavallo alle 
prime casé gli sifece incontro il sindaco, 
la Giunta Municipalé, il parroco, ecc., mentre 


"6 


INCOMPATIBILITÀ 


Si’ sireibe’ abtio d'eta’ piegate" sottd” una 
rassegnazione ' vigliacca. Cedeya ‘il tefrenò da 
tutte le parti, non opponendo tina résistenza, non 
accennando neppure ad una velleità di ditta in 
quella ritirita vergognosa, come sé lè provoca 
zioni:la ‘inebetistero. Ma ion era poi abbastanza 
abile commedifiate alli occhi acuti delle due co- 
gmate, perché queste non vedessero covare, sotto 
tutto quetto ogg spregevole d'ipocrisia, un odio 
crescente ed implacabile. Sorprendevanò ben esse 
i biechi sgniardì della giovine donna, î sorrisi ve- 
leriosi, i fremitî dissimulati. Ed esse eràno di so 
vente ussalità; dal'raecapriccio della paura, per 
quanto lil desiderio della lotta stesse loro nel 
cnore, vedendo comè ogni tentativo fallisse per 
togliere Nena dalla Sua posizioffe vantaggiosa: la 
fredda ‘e tranquilla impenetrabilità, che non la 
deviava di una liînea' dal sto sistema, dai suoî 
disemi di vendetta. Nel cedere in ogni occasione, 
e sempre, qualelie. cosa nel suo aspetto diceva alle 
due sorelle: « Fatyfate pure, carine! Vedrete a 
sto tempo' ‘Che însittfe è elle rivincite maturano! » 

Alla fine) dopo” ‘altumî mesi eterni, Lidia e Maria 
capirono che la-nemica si riscuoteva e dava le 


Ettore’ diveniy' Mecisiiiénto ‘ostile con loro, 
prendendo ‘le patri della moglié; con amari sar 
casmi, con rampogne generieliè, con miinatei® in- 
determinate: Egli voleva la pace in casa, ad ogni 
costo. Lo indignavano le persecuzioni sorde, le 
malignità, le cattiverie. Era ben lui il padrone, 
non è vero? Je, il giorno in cui fosse scop- 
piata la discordia e si avesse avuto lo scandalo 
di un litigio, egli avrebbe per sempre reso impo- 


la banda del paese suonava la iuarcia reale. 
Sua Maestà stette per dieci minuti solo, a- 
vendo îl suo stato maggiore pa trenta 
passi. 4 

Il Re, mentre discorreva col sindaco, era 
circondato da una folla composta, in maggio 
ranza, di operai e di contadini. . 

Desidererei sapere se Sua Maestà lo Czar, 
quando v ja ne' suoi Stati, si mette da sè 
nelle identiche condizioni. 


*, 3, 
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L'Estafette ha uno dei soliti telegrammi da 
Roma, in data del 9 corrente, ore 12 40. 

Comincia il telegramma. coll'assicurare che 
il viaggio del principe Amedeo a Parigi ha 
per scopo di controbilanciare le impressioni 
prodotte in Francia dai convègni di Norim- 
berga, di Gastein e di Alexandrowo. 

Ed io comincio a non capire come il prin- 
cipe, passando per Parigi per recars 
pei suoi affiri, possa controbilanciare 
fetti dei convegnì di Norimberga — che il 
Dirilto ha ripetuto quaranta volte che non ci 
è mai stato —, di Gastein e di Alexandrowo, 
nei quali due ultimi l'Italia non ci ha avuto 
nè che farè, nè che vellere. 


* 
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Continua dicendo che il principe deve ve- 
dere i signori Grévy e Gambetta, e 7 Gn 
nent financiet de Paris, e che se il zio 
del principe ha un buon risultato, l'onorevole 
Depretis piglierà il posto del generale. Cial- 
dini. 

E-anche questo mi riesce molto, molto o- 
scuro, e non so capirlo a meno che non si 
ora invalso l'iso ‘di Spedire uh principà reale 
a preparare il terreno per un amba 
per quanto, questo sia Agostino e Depretis. 


riatore, 


* 
a 
Stajifatà fiale di Fazzi della 
legralica dell'Estafette. 
« Ieri;(8). a. dfilano è, caduta una caserma, 
schiacciando sotto le rovine. una compagni: 


irandòla te 


di bersaglieri. La sola sentinella si è salvata ». 
Chie foritifia per quella sentmelli, è come 


soîo speSi benîno i danari dei telegrammi del- 
l'Estafeite. 
* 
La 

L'Avvenire dive che la sfrenata ambizione 
personale di alcuni uomini di sinistra finirà 
per rovinare completamente il partito. 

L'Arcenire dice bene in massima, dice anzi 
benone, ma non mi sembra mbòlto forte sulla 
coniugazione dei verbi. 

Finirà è futuro semplice, è quì a rigoré di 
logica ci voleva il passato prossimo ; bisogn 
dire: ha finito. 

Tutt'al più se l'Arrenire voleva mostrarsi 
cortese senza anacronismi politici e g 


ava 


ramma- 


ticali, poteva ricorrere al'tempo presente e | 


dire : Anisce. 


de 
Cali 


Ma dove l'Avrenire sbaglia ancora 
grosso è quando canzona l'onotevole Crispi 
perelià riella Riforma sî'protittà da sè stesso 
il precursore del conte di Carour in fatto di 
idee libera] ignori ! È proprio così; el'- 
norevole Crispi dice la verità ! 

Gliscrittori dell'A vcerire sono ancora troppo 
giovani e troppo ingenui per conoscere certe 
cose che sono nella storia segreta del risor 
gimento italiano. Sappiano dunque che appena 
Cavour intravvide la possibilità di divenitare 
ministro; nel 1850, volendo prepararsi degna- 
mente alla nuova posizione, prògò Crispi a 
dargli Iezioni di idee liberali. 

Il corso durò quattro mesi alla fine dei 
quali il maestro dichiarò idoneo lo scolare, e 
allora questo entrò nel gabinetto. 

Durante quei quattro mesi, Cavour pren 
deva due lezioni al giorno, di tre ore l'una. 


va 


*, 
sa 

Ma labile professore di idee liberali non 
abbandonò il suo alliero neppur quandò fi 
ministro. 

Dopo il corso per così dire elementare, 
venne il corso di perfezionamento. L'onore 
vole Crispi vedeva ogni mattina Cavour e gli 
dava l'imbeceata per tutto quello che dovea 
fare e dire durante la giornata riel suo gè& 
binetto, alle Camere e sotto i portici. 

\ei momenti più critici, poi, ‘l'allievo. di- 
ventava quasi uno strumento del maestro : il 
maestro faceva tutto. 

Chi credete, signori dell'Arcenir 
manipolato l'affare di Plombières ? 

Lui! Lui, l'onorevole Crispi, che segui colà 
vour, e gli faceva da suggeritore. 

E al congresso di Parigi? Alcuni giornali 
parigini di quell'epoca avevano notato che il 
primo plenipotenziario dî Sardegna si'asseni- 
tava con frequenza straordinaria dalla sala 
delle conferenze. Gli altri diplomatici so: 
devano con malizia a ognuna di, quelle .as- 
senze, ritenendo che Cavour fosse tormentato 
da qualche incomodo. Bambini! Caroùt u- 
sciva dalla sala per ‘andare nell'anticamera 
ove stava l'onorevole Crispi sotto le spoglie 
di valet de chambre, e îà gli chiedeva come 
trarsi d'impaccio: 


che abbia 


G: 


dove: 


* 
x 
Questa è storia, © storia sacrosinta, signori 
dell'Arvenire! 
Io potrei dirvi dell'altro, se non fossi vin- 
colato dal giuramento di segretezza. 
Ma guai se potessi dire tutto quello che 
s0! Cavour sarebbe completamente demolito... 
Cavour era una riputazione usurpata; era 


una nullità! 
Il vero Cavour della nuova Italia è stato 
l'onorevole Crispi. 
Verrà il tempo in cui, sciolto dal ginra- 
il po- 


mento, potrò parlare e allora, fors 


tente a ricominciare la mala serpe provocatrice. 
Nera lo aveva ridotto a quel punto, 
dosi a vittima, raccogliendo uno ad uno i dispé 
e le ostilità; rilevando le jomi delle co- 

ate, esagerandone, ove nera il bisogno, il si- 
gnîlicato, mostrandosi ang 
Ma nello stesso tempo, dissuudeva il marito con 
vivacità estrenia, ad inferporsi paciere_in quella 
guerra În cui sapera teners abilmente dall 
parte della ragione: non mai! ciò poteva ina- 
sprire le due sorelle e precipit Inti 
aveva il suo seopo: voleva vincere Lidia e Mari 
colla pazienza, e sentiva d'esser capace di rit- 
scirvi. 

Ma la sua fidueià crollava poco a poco mist 
ramente: era una persecuzione non mai vista, pa- 
rola d'onore! Senza dubbio, in altri tempi e senza 
accorgersene, doveva aver mortalmente ferito le 
due giovinette, perchè altrimenti tanta crudeltà 
sirebbe stata inammissibile. Ma orà, oh adesso, 
ripagavansi troppo ad usura in qualunquè modo! 
La schiatciavano troppo spietàtimente! E con 
tutto ciò ella non voléva ancora elie suo marito 
entrasse ini scena. 

L'assalivano tenertézze profohde per la madre. 
Non era unì altro martirio pensare chie la poyera 
vecchia non avera mai posto piede in'casa di sta 
figlia? E tirella si decidesse a venire, nofi era il 
caso dì pensarlo riéppare, fifî chie Lidfa e Maria 
rimanevano. Esse nom Favrebbero sofferta, è lei 
non né avrebbe voluto sapere. Dal primo momento 
aveva sospettato nelle due giovanette le nerniche 
sue proprie è della figlia, e ciò che avvenivartion 
era’ tale, ii verità, da farla cambitr di‘ opiuidite. 
Non voleva trovarsi in' lotta, el aveva ‘le snè fie- 
rezze che non le avrebbero fitto sopportare pa- 
ziertemente ingiuste ostilità : dunvae, fl meglio che 


così, 


potesse fare era ancoradi starsene in disparte, 
soffrendo. 
Ma Nenà giunse anche all'estremo della pazienza 
nelle vene del sangue lei 
non ne poteva più. Aveva ra- 
‘o intervenire. Tut- 
di magnanimità : Et- 
tore dovette proni non assalire di fronte 
lè sorelle, aspettamto ancora. Si sarebbe stati a 
véllete sb valesse un rimprovero indiretto. In- 
comma, Nena servivasi di quell'uomo come di uno 
troîmento cieco risciente, addormentandolo 
rielle sue obliose voluttà di sirena. 
L'inasprimento delle due gioviniette aumentò, 
@bmplicandosi di compaSsfone per il fratello. Di 
Trorité "ni rimproveri di Inî smisero ‘quà tundne ri- 
serbo. Ebbene, sì! A che negarlo, se la così era 
in reùltà? esse consideravano la comatà come 
ufla nemicà ed agivano în conseguenza; ma lai, 
Ettore, non vedeva dimque a qual punto sua mò- 
‘glie volevà condurre la casa? Bisognava essere 
Ten ciéeo, e dinferitico affatto del passato, per 
non comprendere come tutte le rassegnazione 
le mansuetuilini di Nena fossero una cominedia 


Filevarono la condotta ' stravagante ‘della 
giore donrià, i stioi ‘conelliàbolî M casa della 
madrò, le stte assenze che diventavatio sèmpre più 
lunghé e sempre più misteriose, la singolare ami- 
cizia cliella aveva legato col giornalista Gialiano 
Lieti. il sio corteggiatore delle conversazioni del 
giovedì; Adesso Ettore era lo stromento délla mo- 
glie: elli sf'erà ‘prestato anche “alia minaccia 
di separarsi‘ dalle sorelle. Ebbeni, egli avrebbe 
esperimentato nn giorno, quando, come era'ormai 
pretaltibile” Lidia e Maria non sì sarebberò tro- 
vate più lî, scacciate dalla cognata trionfante; se 


polo italiano con un grand'atto di gitistizia 
cambierà la testa allé ‘statue di Cavour che 
decorano tante città italiane, e vi sostituirà 
quella di Crispi. 

| Intanto io chieego che almeno come anti- 
cipazione dell’apoteosi futura i sigari Civour 
si chiamino sigari Crispi. 


NOTE DI LONDRA 


10 settembre. 

< Il trattato coll'emiro dell'Afghanistan, che vi 
fu presentato, ha felicemente datò termhine ad'una 
guerra, che il di Iui predecessore m'aveva forzato 
ad intraprendere. Con questo trattato sonò rista- 
bilite le mie amichevoli relazioni con quel regno, 
fornite garanzie di pace e di sieurtà, e le frofi- 
tiere dell'Indio rinforzate ». Queste parole corre 
vano di bocca in bocca, sono ora tre settimane, 
Îl giorno che venne letto il discorso della regina 
r la protoga del Parlaz 


nto. 
aziataiente, stonano 


‘come un'amara ironia! 

Le garanzie di pace e di sicurtà hanno prodotto 
l'assassinio del povero Cavagnari, e di quasi tittta 
la su scorta; nove soldati soltanto — ch'erano 
aridati a foreggiaro — hanno potuto sÙ 

Cosa avrà dettò Giove Benconsfield, quaudo' dal 
sto fido Mercurio Lytton gli venne telegrafica- 
mente comunicata questa dolorosa notizia? Egli, 
chè al pranzo del lord mayor aveva saputo, con 
quella inaestria tutta sua, pungere delientamente 
gli avve rin vanto d'aver lnî, pré- 
prio lui, conchiasa la pace coll'emiro, él alla fine 
galrauitita ida futuri pericoli 1 famosa < fron- 
ra Scientiticà 2» Non mi farebbe meraviglia che 
ione parla 
strage di Cabul. 


x 

Chî s'è trovato imbrogliato è stato il caneel- 
liere dello scacchiere, che ha dovuto \snocciolare 
uno speech ai conservatori di Exeter, proprio sa- 
Dato sera, quando era fresea.fresca-la notizia del- 
infausto evento. Si può, dire che se l'è cavata 
pel rottò della cuftia, esprimendosi in un tono 
cauto e pieno di speranza sul un tempo, Era del- 
Popinione che l'emiro non avesse le mani in pasta, 
e conelus nell'assen; ù ampie in 
formazioni è particolari ogni giudiziosarebbe pre- 
maturo ad into ». Col dir ciò, il cancelliere 
ha inteso riprendere que’ tali che, od tata- 
mente. o. per politica malignità, diedero il più triste 
nificato ad ia 
© lamentevole. 

Son belle parole, non c'è che dire! 

Avranno poî tutto il torto quelli dell'opposizione, 
se si varranno di quest'infortunio per lavorare di 
buzzo buono per far apparire agli occhi degli e- 
lettori la condotta del governo sotto le tinte le 
foncées ? lo dico modestamente di no. 

x 
Nol cè dubbio che la rivolta contro l'infelice 


inviato britannico fa puramente l'opera d'un'fa- 
natismo politico-religioso. Sembra che la som- 


ari, 


avy 


autemeni 


la sua volta non doveva pur capitare, di ostilità 
aperta ed implicabile. 

Quel doloroso contrasto determinò un 
mento nell'animo d'Ettor 
di Maria erano erudeli rivelazioni ; ma sopratutto 
erano la verità. i sentiva rinaseersi i rancori 
di un tempo contro la donna che avéva ridotto 
le sue sorelle le estremità, le stesse ribellioni 
contro. il potere che lo possedeva. 

Egli era stato in effetti lo strumento cieco delle 
ipoerisie di Nea; ne comprendeva lè aîti subdote, 
per riuscire nell'intento di liberafSi dalle cogniate, 
facendo a lui are il colpo. Erà în casa della 
signora Bettina elle si formavano i complotti per 
condurre innanzi cotesta malvagia insidia, ed era 
qui, dietro le spalle di tn marito roso imbetille 
ché si trovava wi riparo ed un nascondiglio. Dopo 
tatto, cera dellà bellà é bora vigli 
cherià in quest'abilità che temeva forse i risultati 
di una' guerr: leale a viso scoperto. La bella ven- 
dicativa aveva riflettuto clîe il trovatsi sola alle 

rese colle due coguate non lè offriva î maggiori 
vantaggi del monito, Si, ma con questo, bisogna 
pur sîrapre sopportare le consemtenze “delle po- 
sizioni che ereano. Ettore aveva fatto abba- 
stanza contro le sorel! 
tion avevano più da temer 
atto; nè una parola! 

Erano risoluzioni di uò spit 
riîane spettatore apat î 
conseguenze travolgevar 
Nell'infroltimento del suo esse 
assalito dalla ripugnanza © di 
varsi.involto nei fatti prepara 


cambia- 
Le parole di Lidia e 


mesti livori 


femminei giunti ad una fase dee eli ie fireva 
fino alla gola/di contrasti di fartistis e di farti 


di puri. Andasse tutto a rotoli, esli inerociava 
le braccia e rimaneva a vedere. 


serre ria aa 


i 
i 


mossa non sia stata cosa pensata lì sul momento, 
benisi che da un pezzetto l'avessero preparata nella 
capitale dell'emiro. 

A dispetto delle rosce tinte, di cui. si vollero 
infiorare de corrispondenze venute da Simla, 0 giù 
di-ti; delia splendida, festevole, amichevole, cor 
fiale, imponente dimostrazione fatta al maggiore 
Cavagnari ed a suoi, sembra che la luce cerchi 
“di rompere Te mibi. Ed esco come si racconta la 
faccenda. 


x 


Pochi giorni dopo l'arrivo della missione, vi fu- 
rono delle dimostrazioni tutt'altro che. fraterne 
trai soldati dell’emiro e quelli della scorta. Il 
io, com'è ben naturale, teneva per i sol 
sani, Per tre intere settimane, prima della 
del 3, le risse erano all'ordine del giorno. 
omb khan sembra avesse avvertito il Cava 
guar, di non arrischiarsi troppo, come di suo co- 

+ e girandolare a cavallo per le strade della 
capitale. Il maggiore, per non_dover forse con- 
fessare che lo stabilire una rappresentanza a 
Cabul dea -tuit'afiro clie nei desiderî dei Cabulini, 
face io “da mercante. E poi non doveva 
egli far vedere a quei selvaggi clegli riponeva 
lora procata onestà la confidenza 
Ja più cieca? Non era anche per lui un punto di 
‘more il non far trapelare la più lieve dimostra 
“zione di stidueia? 


in lord e 


x 


x 

Il Cavagnari, non ostante gli av: 
ghiere dell'emiro, stette fermo ed imperturbabile 
SI suo posto, risoluto di adempire sino alle. fine 


Ta missione afffdatagli dal suo governò. Alle pre 
er di Yakoub, di non esporsi troppo, rispose 
Stperbo: < che in caso d'una disgrazia, molti altri 
ufficiali in in ebbero pronti a prendere îl 
icoloso ». 

avvenne col giungere in Cabul di 
nenti indigeni dall'Herat, il 18 d'a- 
lati sammutinarono, chiedendo d'e>- 
Sere pagati del soldo arretrato. L'emiro, per tran | 
fece dar loro la paga di tre mesi, ed 


gosto. 1» 


suo nome; quando i 'propoS7 Alle duòv\CammeF®Y 
un voto di fiducia e di ringraziamento agli ufiî- 
ciali e soldati chè viavevano preso parte. 


dese essa pure, che ora si trovarin Edimiburzo, e 
che stava per raggiungere lo sposo, nell'occasione 


tutti i grandi di Cabal. 


naro, il nercus delli, ce l'hanno — me l'han detto 
tante volte, che persino me lo son sognato di 
notte, Ordini vennero dati da Simla a tutte le 
truppe nei confini dell” 
marvie forzate sulla capitale. Il 
in massa che ci vuole vendetta, e pronta e s0- 
lenne! 


inglese sarà alle porte di Cabul: ci 
iravio, che per quanto presto si faccia, non sa- 
ranno în pronto per mettersi in movimento avanti 
la metà del venturo mese. La grande diflicoltà, la 
maggiore anzi, sembra stia nel sei 

sporti. Si racconta che un terzo all'incirca 
camelli nel Penjab, dì 
e che ammontavano a 180.000 
nell'ultima campagna ! 


pericoli a cui vanno, incontro in quei caro paese. 
Il 10° reggimento us 
qualche cosa, quel povero 
così duramente di 


di Calcutta ha proibito 
nali di seguire l'esercito, a meno che non siano 
ufficiali dell'esercito stesso. 


saranno; avranno prima passata la lima nel gabi- 
netto di qualche generale tutt'altro che contrario 
al governo. 
dium parit ! 


>. ì: 
È stato qui di passaggio Gordon pascià, gover 
natore generale del Stdan. Ha profittato di tutte 
lè occasioni per manifestare la sua soddi 
sfafione degli Tialiani ché ha seco laggiù, specie 
di Gessi e-di-Messedaglia: che-farono” da ini no” 
minati, il primo governatore generale delle pro. 
vincie nuove det Balm-l-Yazahl (Fiume delle Gaz- 
zetle), # secondo governatore generale del Darfur. 
Gordon è partito per Massama e di là si recherà 
sì campo di re Giovanni, Sì dicevada a trattarvi 
una pace definitiva tra l'Egitto: e l’'Abissinia, c&- 
dendo a questa qualche lista di terra e porto sul 
Mar Rosso: altri, che è pure persona bene infor- 
mata, mi assicurò che invece vi si rechi ad invi- 
tare il re abissinese a smetterla colle sile mi- 
naccie e dimostrazioni armate ‘contro. l'Egitto; 
tale invito sarebbe fatto a nome della Francia € 
l'Inghilterra, le quali. si aggiunge, sarebbero 
disposte ad impedire ogni altra noia con mezzi 
energici. 
Si crede che 


Il Cavagnari lastia una giovane moglie. irlan- 


i doveva presiedere un gran derdar, di 


Povera siziora! 


x 


E ora che cosa faranno? Ma chi lo sa! Il da- 


anistan di avanzare a 


giornalismo grida 


Chi dice che fra qualche giorno l'avanguardia 
ice al con- 


don, dopo questa missione, lasci 
il governo del Sudan: chi lo spera, chi no. È una 
questione complessa‘della. quale vi parlerò diff 
samente un'altra volta. 


< 


jo dei tra- 
dei 
to izio 
sia perito 


nato a qui 


Non parliamo della salute delle truppe è dei ne on casca To onesta serietà. Tra molti 
che ha preso come impiegati, hanominato ad 
ispettori provinciali gli 
stelnuovo, nostri compatriotti. peritissimi della 
partita, e che ci faranno senza dubbio onore. 


N 


lì mio intimo amico personale e politico, avvo- 
cato Bonola Federico, è stato nominato a. segre 
tario generale di questa Società geografica. 


Ped => 


cerendi 


ri potrebbe raccontarne 
imento che soffrì 


colèra. 
L'ultima notizia importante è, che il governo 
corrispondenti di gior 


Ci sarà dunque scarsezza di notizie, e se le ci 


talvolta veritas o- 


lo si capi 


Postseriptun interessantissimo. — L rev 
sono definitivamente installati in 
Egitto. Hanno aperto casa e chiesa ed il 15 set- 


Shaky. 


jaro che avevano un'altra inno- 
randa da fargli, e tumultuosamente gli 
ero di espellere, la sui due piedi, la missione | 
minacciando in caso di 

ando lui come un infedele © 
inssc cogli Inglesi. Agli uiliciali, recatisi 
imare a quelle belve di deporre le armi e 
ritirarsi alle loro case. risposero con un getto 
© con un lavorio di mani, tuti'altro che | 
chiusa finale fu l'attacco all' 
loro fi 


adi 


di 
grazioso. La 
Sciata, causa prima ed unica della 
chesrisultò nella tragica scena. di cui ‘i lettori 
avrimmo: avuto conoscenza. 

Per sapere come Susa 
Cubal, i lettori non avranno che 


trattare gli ospiti a 
ad usarmi la 
rispondenza del- 

spedi- 


cortesia di rileggere una mia co: 
fano passato, quando si trattava d'una 
zione sttmata per garantire « da frontiera S 
dilica ». 

‘A quoll'epoca lord Beaconstield credeva 
il povero capitano Zisca, che aveva ordi 
della sta pelle; dopo morto, si facesse un tam- 
baro, perchè col solo rullo egli era certo avrebbe 
mieszo in faga il nemieo — che il mandare un 
menti al di fà del Kiyber, sarebbe 
dar di gambe agli Afghani 


x 
vaenari — figlio d'un Italiano, 

i Napoleone I, e che vente dopo la 
ore a ricoverarsi in Irlanda — 
tà di 


paio di re 
bastato a fi 


un ottimo soldato, uv'a 
© la-figura principale, si può dire, nel- 
guerza nell Afghanistanz quantungue 
re speciale menzione del 


Nena comprese subito l'evoluzione del marito e 
né rimase più ancora sorpresa che esasperata. 
Anclrella metà a di lui riguardo disprezzandone 
gli sinti colla sua frodda alterigia insultante. 
Sivevano avuto un colloquio da cui Ettore useiva 
singolarmente agitato. Essa, padroma ancora di 
sè, riassunse concludendo: 
con puoi prendertela colle tue sorelle? Sta 
come regolarmi d'ora Innanzi, è ti pro- 
Vetò chie so difendere anche da me i miei piccoli 
© grandi interessi. 

îra quei momento sì smascherò. Per due mesi, 
ja quella casa, fu un vero inferno, un'accanita 
jotta «li tutte le ore e di tutti i minuti, E ciò clie 
Nena aveva detto, era ben vero! non aveva bi- 
Sogno dell'aiuto di alcuno, lei! Era agguerrita a 
Salto le rafl'untezze della perfidia, come a tutte 
le violenze dell'insulto. L'istinto plebeo perfezio- 
mava le fredde crudeltà della, donna senza énore. 

rl. 
è Maria pisgarono. In capò a quei due 
ose abbracciarogo la soluzione cui Nena 
abbandonando la casa del 
dal sorriso beffardo 
Volla comnata, che compariva un'ultima volta, in- 


bene. 


No, nou era possibile re 
Lidia 


liana, meel 
sulla questione 
telegramma e delle. finte. cori 


ientare da una parte rancori ministeri 
è dall'altra di tagliarci le gambe nel nuovo indi 


nia, vanno prendendo nelle cose.d'i 
novra condotta contro. il nostro console generale 
ne aveva un'altra parallela contro il con 


il paese degli intrighi e li sanno ore 
un'arte ed un'audacia mirabile: non è la prima 


tembre comincieranno una scuola. Si dice che una 
delle non ultime intenzioni loro-sia di. fondare qui 
in Cairo una università cattolica ! 


DALL’ EGITTO 


Sì è visto con molto piacere © Di qua e di là dai monti 

informata, a poco n poco deste ; 

Nevata a-proposito del famoso 

ispondenze, ed: a 
ocon- 


A zonzo — Val di Chiana. 


Mi sono accorto ché il mondo può camm 

ala politica; mi sono 
iccorto che il mio silenzio fa tacere in 
ini quello spirito puntiglioso» di contraddi 
zione che è il padre naturale di tutti ‘gli 
umani spropositi.. . 
Povera mosca, io mi illudevo al segno di 
credere che, senza il mio impronto ronzio, i 
buoi dell'aratro non avrebbero fatta, l'opera 
loro: Invece... rieccomi a Roma: tuito pro- 
lo meglio nella migliore delle ripa- 
Depretis e Cairoli si dànno il bacio 
destra e sinistra se lo dànno anche 


izzo che le tre potenze, Ital 


venda 


tri 


tore Filek, console generale dA 


volta che qualche governo.europeo è menato, per 
i) naso con lunghi tilî che partono da qui. 


>< 


Insieme alla questione De Martino è stata però 

felicemente sollevata un'altra, quella della 
zione e dell'influenza italiana in Egitto. Tale que 
stione non va lasciata caderè: è troppo grave, è 
troppo vitale; perchè governo ‘e popolo italiano 
ci si addormentino sopra. 
È partita da Alessandria per il governo italiano 
und memoria sulla stessa quistione : ho potuto ve- 
erre una copia con grande difficolii, perchè gli 
Autori e firmatari hanno creduto bene, nonì sì sa 
perchè. gere il loro operato nel mistero: 
fe cose che vi si dicene sono giuste e vere, ed il 
governo nostro farà assai bene 4 tenerne calcolo, 
fanto più che diversi dei firmatari sono persone 
serio e di un'autorità incontestabile. 


che £ 
re, non.è 
attaccarlo causa la manoanza d'a ponte. 
Q Alberto Mario! n 


CLI 


L'Alighieri 
< 0 Alberto tedesco! » 


Ma cinque secoli, quanti ne corrono fra i 
due Alberti, valsero a mutar la vatura di 
questi; e pois io di Bonifazio VIII, 


lirebbe invece: 


—_rP_—Pr TT — 


E 


toria. Del resto, la catena che non doveva s 
troppo: Ettore la lascinv: 


Non da dubitarne un minuto secondi 
e Maria non avrebbero mai più ricorso 


XL 


: Lidia 
A in 


ile è 


era così, tanto Ettore si sentiva 


Gerto la signora Rettina stava in agguato ad | sbalordito nell'assistere a ciò che sucegiva, Li 
aspeltaro quell'avvenimento. Partite Je due so- | nabissamento della cast e l'ntannatianicato di 


Sua moglie, avavano qualehe cosa dî assurdo, d'in- 
Serosimile. Lo ghermiva una strana ‘curiosità di 
Vedere come la cosa sarebbe andata @ ‘finire, il 
fascino della catastrofe che si preparava. 

‘altronde, la nausea, più ancora che il timore 
per la Danda di cui Nena si circondava, capita 


invase la casa colle sue conoscenze, 
plebea, che veniva a celebrare il trionfo 
n sgombrato dal 


relle, es 
una fo 
di Nena, sul campo di batta 
nemico. 


inette 
l'ultimo raggio di 


Ogni cosa andava a rifascio: le due gi 
sembravano essersi portate 


i deniro. In pochi | nandola insieme alla madre, toglievagtila possi- 
opra, aveva preso | bilità della resistenza, Uno non può accostarsi al 


vero? contro la sna invasione 
rata. Ettore domandava soltanto 


attiere abbando- | putridume; non 


l'aspetto di un magazzino da 
on Cè che la riti 


nato. 


Nena gavazzava în questa invasione del caos e ‘are sé stesso, e per 1a pri 
del sudiciume, in qu ila saliente di trivialità | volta, veci faneinllone, si presentava ta so 
riguadaziandovi la sua calma olmpica di statua, | glia della vita disortmata, cercandovi delle vere 


i Suoi torpori di neghittosa. Le arti intriganti di | frenesie. 
sua madre è la sun propria vanità l'avevano 
Violéutemente strappata al suo peculiare elemento, 
‘ed ora, Senteridosi libera, vi rientrava, provando 
per la ta fremiti voluttuosi. 

Del marito non si curava, Il volo preso dai due 
uccellini scodati, lo aveva istupidito del tutto per 


e 0 A più 
alle Sorelle, nou rambleatata i suoi amori fidenti 
e caldi d'amante e. di marito, no; Îl'Suo spirito 
non era più in grado di spingetsi èosì”lofifano 
nelle memorie del passato. Eramo invece gl'istiuti 


no pezzo; poi 10 avevà fatto dare in smania fa- | della sua vita, le caratteristiche dell'indole sua 
mose, che si erano manifestate con delle velleità | che potevano ancora irrigidirsi ‘e risentirsi del- 
di rivincita e dì padronanza; ma lei, aiutata dalla | l'insulto quotidiano e costante “che ‘ricevevano. 


madre, difesa dai suoi buoni amici, aveva ben lei 
saputo imbrigliare il cavalluccio riottoso. e fargli 
rodere il freno. Adesso, viveva in piena discordia 
‘con lui, e non si sarebbe arrestata neppure di 


Ah, come sì erano dispersi i suoi Meali di genti- 
inomo, le sue esigeuze e le sue gioie di natura 
superiore! Come poteva egli vivere aneòra in 
quel fango che aveva trtto somnjersà$ No, uh 


sopporiava senza reagize 
"Adesso amate più che 
simi dell'abbandono, 

condotta le offendeva mortalmente e 


lputito, € 
odue sorelle. 


che 
per 


fropge all'estremità di lasciarlo, se non ci fosse 
stato di mezzo un interesse Woppo maleriale, lu» 
nico ‘vantaggio positivo di quel matrimonio mate 
assortito, che rimpiangeva malgrado l'ultima vit- 


giorno ìn cui Ja coscienza ili questa realtà ver 
gognosa si fosse Toi trovandolo incapace di 
frenarsi, non si sarchbe evitata qualche tragedi: 
Lera RIA mealche \eagedi 


Xchiailì d'uno Sciarra-Colonna redivivo: 


derna col 


venti una Bolla 


inpiinivvize 8 MIaRt 


l'inventore dei Giubilei, troviamo oggidì Leo- 
ne XIII, che non mi sembra, uomo. da fare il 
viaggio d’Anagni ‘per _correre - ‘agli 


Tutto al contrariò: gli schiaffi è ora lui 
che li o li vorrebbe dare alla scienza mo- 
mano di san Tomi d'Aquino. 
Vedete combinazione : egli lancia. ai quattro 
incatenare la ragione 
colui che fu detto l'Angelico 


religione cattolica non ha più sotto mano le 
Armi di san Domenico e gli argomenti pe 


islamita, minaccia di 
filosofo. per:mon lasciargli. se non. quella del 
santo, x 1 Er 

totali 


Ma torniamo. alla Val di Chiana, alle sue 
paludi che»si. riproducono, alle syesfebbri che 
pieeto di terre il vanto @ quelle del 
pasa L Dassi 

Diie anni or sono l'onorevole Baccarini, vi- 
sitando quella valle in«compagnia dell'onore- 
vole Diligenti, ebbe ;a dichiarare che la sua 
sistemazione idraulica era.sagro debito na- 
zionale. 5 

Se mai queste parole gli fossero uscite di 
memoria, ci sarebbe îl suo compagno di viag- 
gio che potrebbe ricordargliele; se gli elettori 
del suo collegio non gli avessero: data a pe 
lare una mala gatta a proposito di frati sco- 
lopii. A 


si 
in onore di questi bravi si- 


Una parenti 
gnori. Î 
Tn piccolo a Cortona si riproduce la Ba- 
tracomiomachia fiorentina dell'anno passato. 
L'onorevole. Diligenti vuole-sbandirli dall'in- 
seguamento; i Suoi. elettori: famo: ferna e 
fuoco, per. conservarli. n 

È. un caso da rimettere al giudizio Ji nn 
nuovo Salomone. Ma dove trovarlo? Quello 
chie-ci può offrire la Camera nòn ti sembra 
uomo da tanto: ma il fatto è che'il dare a 
quei frati l'importanza. d'una «seconda Elena 
la è cosa troppo... dirò così..... troiana e iu- 
degna dei nuovi tempi. O sarebbe egli vero 
che l'onorevole Corte, a Firenze corra jl pe- 
ricolo di far la figura di Priamo sotto i.colpi 
dello scolopismo rinascente? © “°° 


bh 


Torniamo in Val di Chiana: 

elena Chiana. Lr il mio grido. 
elena in nome del pane quo i 
tanti poverelli pronti a ri 
quell'opera di redenzione agricola. Perchè la 
Val di Chiana vuol essere risciàtta al novero 
di.quelle. regioni che l’onorevole Baccarini 
ha dichiarate, dr7edenle, senza.con ciò far sa- 
lire la mosca al naso al colonnello Haymerle. 

hi x 


Repetità jurant. L'annata agraria di quella 


| valle è terribile. Dove ci ‘sono? ferrovie da 


urre, giusta l'o7i242u8, il rimedio è pronto: 

mano ai lavori, e. il pane viene a va- 
pore. Ma l'omzzibus non la contempla affatto 
la Val di Chiana, mentrè una legge d'onore 
serupolosamerite ‘osservata per quattro secoli 
da quattro signorie diverse-fe dovrebbe assi- 
curare il pane del lavoro. Dite la verità, sa 
rebbe egli decoroso spendere il nome dei reali 
d'Italia per violare i patti e disdire le pro- 
messe Teî Medici è degli Absbitgo-Lorena ? 


Il tempo passava ‘in tal guisa; allargando l'o- 
pera di demolizione. Non c'era rimedio: ogni 
giorno si staccava una pietra ed. il erollo finale 
si faceva più sicuro, Non si presentava un minuto 
di tregua, si andava proprio giù, giù, fino in 
fondo. k Coi 
spegneva nello sciagurato ogni resto di amor 
proprio, ogni facoltà di sentimento. La Rivi 
I'egli dirigeva traversata” pi 
decadenza e le mancavano” gli 
dagli effetti deleteri della di lui 
egli non se ne dava un pensiero, 


eceo; Era convinto di 
iniseria, e si teneva. @ 
Gli editori si & \royati molto imbarazzati 
a sostituiriò. Che eta cole loro roinaccie, lo 
prendevarid dunque pet i tambing? : 
Sapeva pressi a poco chie Te sue sorelle non se 
vano bene. Esse non avevano volato ri- 
ianéf a Firenze, ed a Roma, dove erano anda 
nori Avevanò trovato molte. Poi dee 
cari ele Maria era cascata in una rete tesale 
ana congrega di monache' e di hieotte,e che Lidia. 
Non potenido ritrarnela, v'era divisa dalla sorella. 
pencolando yerso la gecentricità ili una ragazzi 


emancipata, ingsprita 4 pi ga a 
Spi Ele ff. 1 Sad GP li 


| (0vitiniza) 


x 


Gattano daino 


FAMFULLA 


Le grani mante ela Tala 


12 settembre. 

Una buona notizia per molti lettori di Fanfulla 
pacifici cittadini e poco amanti di questioni mili- 
tari: per quest'anno non più corrispondenze dal 
campo, non più descrizioni di attacchi e di difese, 
non più le dolci ‘gnozioni di una falsa guerrà. 
Tutto è finito; tutto rientra nella calma abituale; 
ognuno itorha alla propria destinazione, ognuno 
si rimette al lavoro progressivo, calmo e non 
menò itile della guarnizione. La fine delle ma- 
novre ricorda la scappata dei razzi che di ter- 
imine alla famosa girandola: è una fuga generale 
ordinata, ma chiassosa; tutti se’ 
destra chi a sinistra, chi a piedi, chi a cavallo, 
chi in ferrovia; è uno stringere di mani conti- 
nuato quasi automatico, un rimpiangere îl passato, 
un rallegrarsi del faturo a seconda dei nuovi de 
stini; sono Migliaia di saluti che pigliano la via per 
mille paesi differenti, sono le esclamazioni di sor- 
presa per taliti incontri. inaspettati, le raccoman- 
dazioni dell’ultimò momento, l'ultima commissione, 
l'ultimissimo saluto, che + tie formano 
una baraonda dalla quale emerge sovratutto il 
tuon cuore e Paffezione di tante centinaia d'amici. 

E in fondo in fondo vi dovrebbe pur essé 
tinta di tristezza perchè è sempre triste ciò che 
finisce, è sempre triste dover dire: Al'an20 
tura! se sì pensa di che cosa sono capaci irecen- 
ue giorni. 


[Sa 

La rivista' di ieri è riuscita ua bellissimo spet- 
tacolo per gli spettatore, una bella festa militare 
per coloro che, ‘amando l’esercito, godono nel ve 
derlo sfilare dinanzi agli oi mi volta più flo- 
rido e disciplinato. L'ampia braghier: 
sizio era ieri parata a festa, gremit 
ancor più ridente del solito, perch 
d'aritantio iluminava d'una tinta rosea il bel pa 
norama delle alpi che le fanno corona. 

Le truppe su quattro linee sembra 
allora uscite dai quartieri della città, e 
dati dritti dritti, belli, quasi eleganti nell 
deste uniformi, coll'allegria impre 
avevano certo dimenticate le fatiche del campo. 
i daînitdell'ultimo temporale d'estate, gli sforzi 
fatti per Fimettére a iitovo gli' abiti sdraciti dal 
lavoro, Je. ditlicoità superate per essere qu 
no. Otto reggimenti di fanteria, uno di bersi: 


il primo sole 


0 allora 


glieri, due di cavalleria, l'artiglieria, -il-gemlo, gli 
sipini sfilarono tutti ugualmente bene al 
loro Re e ad uno stato maggiore dei più nume 


jsserva 


tori. 


ros, dei più variopiuti e dei più 


DD 


Là compaglià alpina ha fatto furore e la caval 
Jerin, sacrificîta în queste manovre pressochè al 
je dalla qualità del terreno, si più dire 
sua prima comparsa. Siliò 
primo Novara, l'elegante reszimento-bianco degno 
Ancora del battesimo avuto allorchè fu chiamato 
ta bella. paci 31 

Vennero poi seconde le gu 
lora il ricordo glorioso di Casto? 
cordo di un'uniforme che non è più 

NURe sembrava (uasi non sapesse dipartitti da 
queste sue truppe clio aveva seguite per dieci 
griorni; Serabrava compiacersi în mezzo a tautife- 
deli aunici che lo amano, e mostrava.i aspetio 
ilare.come fusse per lui dolce riposo, la vil 
tata e mossa delle manovre. i suoi el 
nicati oggi dal generale Revel alle truppe 
ranno di compenso per iutti e per tatto. 

Ord è Tinità ed è fiiita bene, poichè fsi: Valtre, 
cose 1,80 per millefa immediata proporzione degli 
ammalati per ozni giorno di manovra. E poiehèsi 
mniei superiori hanno decretato che dovessetitira;iF 
nisco anch'io per non mancare alla disciplina e 
mi vado di nuovo a rintinate, promettendo; fin 
d'ora ni-lettori di Fanfe2la d'espiare i miei pe 
cati di prolissità con'un lngo e serupoloso 
lenzio. Îl sileazio”è d'oro ele corrispondenze sono 
di carta: non vale davvero la pena di cambiare. 


Colle Berico. 


ide che, portano con 
T'eleganità.ri- 


Per le corse di Varese del giorno 5 ottobre 
ià iuseritti trentacinque cavalli. i mieiori 
pi gue che conta l'italiaSi cominciava a-te- 
mnere che, seguitando lo scirocco. ‘le piogge au 
tunnali venissero ‘nel bel momento delle dorse; 
quando T'altra- notte accadde un brusco cambia- 
anentò «li temperatura. Pioggia, lampi e neve alle 
Alpi «irivarono per un ventiquattr'ore, poî 

shut di vento fi Tecerò riapparire il Sole. 
Scintillante | in un-bel cielo tra montagne verdi 
azzurre e bianche. Dopo innto seiro 

prime boécate d'atia autunnale rin i 
corpi; non si sente parlare che di cav ‘alcate; pas- 
scegiate, cnecîe, corso, ece., sicchè si spera d'avere 
Sn ottobre brillantissimo, quanto © più dell'anno 
scorso. 

-Siviamo nei dae giornali che si i 
a PELA iso, che l'onorevole Luzzatti ebbe Heti> 
Sime nccoglienze ad Asolo, ove fiorisce una Banca 
Dopolare agraria da lui fondata e che novera 
Delle cont:\dini è piccoli agricoltori fra i sui soci 
oltre a molti sirtieri e benestanti. 

Il Luzzatti vi tenne una conferenza, nella quale 
unise innanzi proposte dirette a rendero setupre 
più iepeto il credito popolare. Fra queste 
espose ‘il j mer di un inni = maestri di, 

inesta comunicazione ‘Banca po- 
log Rio ivblgimeiito Sempre 


pubblicano 


polare a tine di 


7 x 5 
N I è 
maggiore al risparspio nelle scuole. Nel finire la 
Sua conferenza, che fu sempre colla più visa at- 
iecuzione ascoltata e spessò intetrotia ul'appisusi, 
| il Luzzatti propose di riunire entro il mese a Vit 
) tutte le Banche popolari della provincia di 

e per considerare in 


14 settembre. 


Il Consiglio comunale di Roma è convocato ia ses- 

sione straordinaria, e si rianisce pèr la prima volta 

| mercoledì sera, 17, alle 9, nella solita sala del per 
lazzo Senatorio in Campidoglio. 

Si tratteramino in prima “convocazione le seguenti 
proposte: 

Concorso delle guardie municipali 
quelle di pubblica sicurezza nel servi 
polizia 

Prestito di lire 300,000 con la Cassa de’ depositi 
e prestiti dello Stat p 

Partecipazione di deliberazionè di Giunta presa ad 
urgenza circa una sostituzione di garanzia per l'ap- 
palto della nettezza. pubbli: 

Partecipazione di deliberazione di "Giunta per au-. 
torizzare il'siidaco a ricorrere in Cassazione nella 
causa promossa dal signor Antonio Lenti : 

Partecipazione di deliberazione di Giunta per au- 
torizzare il sindaco_a stare in giudizio nella causa 
promossa dal signor Francesco Marini; 

Partecipazione di deliberazione di Giunta per l'a- 
equisto d'una piccola parte di stabile în ia Leonina; 

Partecipazione di daliberazione di Giunta per sta- 
bilire alcuni premi a favore degli espositori romani 
al concorso regionale agrario di Caserta e per pren- 
dere parte al concorso stesso 

Partecipazione di deliberazione di Giunta per ri- 
correre al governo del re all'effetto che il. Comune 
di Roma non faccia parte del Consorzio perla strada 
Poli-Gallicano-Pedemontana. 


2°) Oggi è l'altimo giorno de’ bagni di Fiumicino. 
Di domemi*ia poi resta chiuso o stabilimento. | + 
2°, Dalla direzione mun 
il Seguente comunicato. 
<Da qualche tempo alcuni giornali cittadini, occu- 
pandosi delle condizioni sanitarie di Roma, van pub-, 
blicando delle notizie, in proposito inesatte ed aliar. 
manti, le quali noù servono che a spargere il dis: 
dito sulla salubrità del nostro clima, specialm 
presso gli stranieri. Cio non acca.irebbe se gli au- 
tori di stati pubblicazioni sì prendessero cms dr) 
accadere qualche-volta) presso. L'ufficio comunale di 
igiesle, dove, contrariamente‘ a ciò che asseriva testè 
uno dei suddetti &iornali, non sè fa pinto un mistero 
circa le condizioni attuali della salute pubbli 
La verità è che, -come-in-quasi tutta la. provine 
romana ed in “altre provincie ancora, si avvera in 
quest'anno in Roma, yo,numero.di colpiti, da febbre 
missmatica bet maggiore del.consueto..@ cià special. 
meate in aleuni*quarziari più esePatrici della città e 
nella campagua, il chebenxspiegabile con le con-” 
tiuue pioggie cadute cenone voi successizi iu. 
tensi calori estivi improxyisnmgnte sopravvenuti. 
Per altro il fatto non è nuovo, echi sorive ricorda 
come nel 1853; quando la popolazione di Roma era 
inferiore pér quasi uh terzo dell'attuale l'ospedale di 
Santo Spirito ebbe in questa stagione, ad. uccogliere 
in media giornaliera cirea millediiseeato | infermi.da 
massima parte di febbri miasmatiche; quanfî appuîito 
a un dipresso re ne,sono al prepente: , } 
| pel resto, coloro che cor tinta-tepgarezza “esage= 
rano il utmero dèi dolpiti dalla febbre, non si curano 
d'aggiungere che questa d'ordinario è assai be- 
na, sicchè la mortalità giornaliera 
oltrepassa il limite corisueto». 


ipale d'igiene riceviamo 


Sammario delle materie contenute nel numero 
del Courrier tl'Italie : |» 


politique — 
question de juifs en Roumanie — Corrsspondance: 
Paris, Varsovie — Echos du Vatican Noiitelles 

partout. — Voyages et déconvertes — Academios 


et sociités savantes — Variéi5s: L'hygiene de l'ia- 
tomao — Nopyelles scientifiques, artistiques et_lit- 
téraires,— Bibliographie — Coprrier de Rome — 
Nos informatioas — Varia — Ballatin financier —. 
Rerues et autres, publicatiogs de l'Italie et de l'é 
tranger. 
, Teatri: 
Li « compagnia della città di Torino » ha inau- 
gurato ierî gera.il suo corso di- rappresentazioni: al 
le col: Della, di Ferrari.«Ji. cayaliere. Rossi, le 
signore Campi e Leigheb, il bravo Maegi:e il sim 
patica Leigheb furono tutti. salutati dana fracoroso 
applauso ai lore primo apparire-sulla scene. La 
con media del-Parrari fu recitata ‘a -maraviglia ed 
id nolto temj® che noa si ssutiva. una esenzione 
così perfetta è un affiatamentò Tanto sicuro. Uas 
lode speciale poi va data alla signora Leigheb cha 
in pochi anni ha saputo fai qp'artista completa e 
cortageersi da quei difeftueci che facevano sentire 
ineteî la dilettante toriusza, Bravissima, è 
f'voongastii non maseberatihò di'evrrere'al-Ville 
‘@ fassare bene la’ sefita Domani una novità; Ma- 
stro Antonio di Leopoldo Maràtita) 
AI Corea piacque molto la replica del Cuore ed 
arte e questazsera si.dà Maria Giovanna. Al Q 
rino le, due.recite .solite stul. Velturale: del Monce- 
nisio; al Cireo Reale pure due rappresentazioni e al 
Manzoni la 13* del Crispino osd@.fomare > > 
Spettacoli + 
VAÎLE. — Ore 8 12 — Diana di Lys, commedia 
— Drammatica compagnia detta citta di Torino, 
diretta dal cavaliere Cesare Rossi. 
cOR Oresfi l@. — Maria Giovamia. — 
Déammatica compagnia Casilini.e compagni. 
QUIRING.= One,5.1j2e 9 — dl vetiurale del 
Moscenisio. — Drammatica compagnia di Antonio 
Schiavoni. 
CIRCO REALE ai Prati di Castello. — Ore 5 1}? 


e81 adi p Fassio 
A va cri 
n LS 


Nostre JurormaziIoNI | 


1l giornale parigino Le Figaro ha recen- 
temente pubblicato una serie di articoli che 
si riferiscono ad un periodo di storia con- 
temporanea, il quale, benchè assai vicino, 0 
è imperfettamente conosciuto, oppure è già 
dimenticato. Nei primi mesi dell'anno 1875 
'Torizzonte politico europeo era molto oscuro, 
e vi erano fondate ragioni di temere che la 
conservazione della pace corresse serì peri- 
coli. Tuttivi governi ne furono vivamente 
preoccupati. Il giornale francese citato si ad- 
dentra in molti particolari, e sulle cazioni 
quelle complicazioni e sull'azione diplomatica 
delle diverse potenze, che fu rivolta ad assi- 
curare all'Europa il beneficio della conserva- 
zione della pace. Fino a qual segno la nar- 
razione della quale si tratta sia rigorosamente 
esalta non sapremmo dire; ma 1 
dendo che essa sia tale in tutti i 
colari, dobbiamo notare una grave omissione. 

In quella narrazione è reso omaggio di 
lode alla condotta abile e prudente che, nel 
contrastare le difficoltà, fu serbata del duca 
Decazes, allora ministro degli affari esteri 
della repubblica francese, ed all'azione diplo- 
matica della Russia e dell'Inghilterra è attri- 
buito esclusivamente il merito di aver rag- 
giunto lo scopo da tutti desiderato, quello 
cioè dì impedire che la pace fosse turbata. 
La parte che sostenne l'Italia în quella con- 
giuntura è pressochè all'intutto dimenticata 
@-taciuta. 

Noi non abbiamo la pretensione di scrivere 
una pagina di storia contemporanea così re- 
cente,;e che per essere scritta con piena e- 
tezza dovrebbe addentrarsi in particolati, 
su i quali non vi è ancora la possibilità di 
recare giudizio calmo ed imparziale, e di 
non urtare riguardi che vanno osservati, e 
suscettività che debbono essere rispettate. Ma 
affermiamo con la certezza di essere esatta- 
mente informati che la omissione della quale 
ci lamentiamo è ingiustissima. 

L'Italia non sojo ebbe parte all'azione di- 
plomatica alla quale la narrazione del Figaro 
si riferisce. Ma questa parte:fu attiva ed ef 
ficacissima : e quando le complicazioni 
sarono ed i temuti pericoli furono rimossi, i 
diversi governi, e più calorosamente di tutti il 
francese del quale faceva parte per l'appunto 
il duéaDecasez, riconobbero questo fatto e 
significarono»al governo italiano la loro ri 
conoscenza. 

It-governo- italiano-in quelta—congiuntura 
adoperò a servizio della causa della pace tutta 
la autorità e tutto il credito, di che allora 
godeva all'estero e che erano grandissimi : e 
seppe avvalersi della fiducia che a tutti ispi- 
a per esercitare sull'indirizzo generale 
Ila politica europea una infinenza, che fu 
preponderante e decisiva. 

. 


conside 
importanza, e che dopo la di lui par 
conte Andrassy si ritirerà momentaneamente 
dalla direzione attiva «della -politica estera 
della monarchia aystro-udgarica. 


Gi viene assicurato che i ministri per 
sono Tisoluti ‘al'astenersi, nelle loro cs 
sioni, di pronunciare discorsi politici. Sola 
mente pochi giorni prima della riapertura del 
Parlmento f'onorevole presidente det Consi- 
glio si recherebbe a Pavia ed esporrebbe in 
corso dgli elettori del suo collegio il 
isteriate. 


Nel personal 
avuto luogo le = 
Furono collocati a riposo i mi 
marilia: Moriondo commendato: 


nitario della regia marina hanno 
guenti disposizioni. 

îci nella regi 

useppe, diret- 


tore-dell'ospedale di Napoli; Sanguineti commen- 
datorè Michele, direttore alla Spezia; Chiappe ca- 
valiere.Cristofaro, medico di 1* classe; Sindiec 


cavaliere Bloranni e Tambato cavaliere Felice, 
medici di seconda classe? 

Vennero promossi a medici direttori i medici 
capi di 1* classe: Giovannitti cavaliere Filippo.e 
Schiaffino cavaliere Giovanni; a medico capo di 
I» elasse Verde cavaliere Costantino: a medici 
capi di-23 classe Petitti ere Carlo, Simola 
Solinas cAvaliere Gavino. Mendiai éavaliere F; 
cesco, Scrofani esvalidre Salvatore e Bassi 
+ Lire. Hriccargio. 


- Tececramm STEFANI 


ANCONA. 13. — lesi sera il banchetto offerto 
dala Garugnaal commendatore Mamiani 
isso 

Le sîile erazio bene pRoparate. Vi assistevano 65 
commensali. 

tì sindaco fece un brindisi al commendatore 
miani. Questi rispose con uno splgudido e patr 
tico discorso, e bevve alla salute del Re e della 
Regina. 

Parlarono doi Îl signor Paradisi, pel Circolo fi- 
lologico, il prefetto, i presidente della Corte d'ap- 
pello; edialtei, cs i i 

La dimostrazione fu cordiale e tutti erario com> 
mossi. 

Oggi il conte Mamiani visità-it Circolo, filolo- 
gico. Questa sera interverrà ad un trattenimento 
musicale al Casino Dorico. Domani egli si recherà 
a Grottamare, e ritornerà a Roma lunedì sera. 

LONDRA, 13. — Il visconte: Cranbrook,/seere 
tario di Stato per le Indie, aggiornò la stia par- 
tenza» per la Scozia. 

La situazione al Capo non ha subito alcuò cam- 
biamento. Il,re Cettiwayo non è ancora fitto pri- 
gioniero, ì 

Lo Standard hà a Bombay: 


« La marcia in avanti delle truppe inglesi è di 
incominciata; esse rioceuperanno. subito la 
di Djeflabahad >. sn 
Il Morning Post annanzià che il'principe ‘dì BE 
avrà a Vienna una conferenza col nunzio 
pontiticio, monsignor Jacobini. 

BERLINO, 13. — La Gazzetta della Germania 
da Nord constata che il Jownat des Débatesi 
esprime con razione contro In leggenda relativa 
alle ostilità dei due cancellieri di Germania e di 
Russia propagata dai giornali, e soggiungè: « Noi 
non sappiamo indovinare la causa di tale ostilità, 
visto che il principe ili Bismarck. e. il principe 
Gortschakoîî, dopo il Congresso di. Berlino, ove 
mantennero Îe più intime relazioni, non ebbero più 
occasione di entrare in relazioni personali », 

PARIGI, 13, — Gambetta è partito per l'Inghil- 
terra. 

LONDRA, 13. — Il Daily Telegraph ha da Ales 
sandria : 

< Il re d'Abissinia ha domandato all'Egitto la 
retrocessione del litorale dell'Abissinia ceduto nel 
1877. L'Egitto gli offre tre porti sul mar' Rosso. 
Se il re ricususse, le truppe, egiziane attacche- 
ranno immediatamente l'Abissinia. » 

LONDRA. 13. — Il Tàzes ha da Belgradi 

< Sì assicura che il principe Milano ha firmato 
una convenzione coll'amministrazione delle strade 
ferrate austriache per la costruzione di una lineà 
da Belgrado a Salonicco. » 

AIRO, 13. — La nomina udliciale di Riaz pascià 
a Ininistro delle fiunze è attesa dopo le (uste del 
nica. 


governo ordinò ‘ai delegati 
are l'interpretazione. dei dele 
rattere obbligatorio 0 facoltativo 
3° del trattato di Berlino. . 

che firmarono il protocollo sono le 
bbiano il diritto di interpretario, e ln 
la Turchia devono accettarne Ja' deci- 


greci di 
gati turchi sul 
del protocollo 
Le poten 
sole che 
ae 


sione 

COSTANTINOPOLI, 1: Il nuovo kedive è at- 
teso a Costantinopoli alla fine di settembre. 

MADRID, 13. — Il re arriverà fra breve per 
consegnare al nunzio pontificio le insegne cardi, 
nalizie. 

PARIGI, 13. — Un telegramma di Berlino alla 
République frangaise parla di una lettera spedita 
dal cardinale Ledochowski, la quale dice che îl 
risultate delle trattative col Vaticano si ridurrebbe 
a voti ed a speranze. 

La lettera termina col dare il consiglio di or- 
ganizzare una petizione in massa per la soppres- 
Sione delle leggi di maggio. 

COSTANTINOPOLI ,. 13. — Avxennero alcune 
isse a Kar e al Aidos fra i gendarmi della 
Rumelia ed i rifugiati musulmani, provenienti da 
Costantinopoli e da Burgas. Vi furono molti uecisi 
e feriti da ambe le parti. 
cei u — Il Daily Telegraph ha da Simla, 
ta del 
< Il generale Roberts domandò telegraficamente 
un rinforzo di quattro reggimenti. 

< Il progetto di una marcia immediata sopra 
Cabul è abbandonato. » 

CAPETOWN, 26 agosto. — Il generale Wol- 
seley; ebbe pu; colloguio con pareceliì capi degli 
Zula. 

Il re Cettiwayo è circon 


lato da trecento In- 


BELZRADO, 13. — Jovanovie, ministro delle fi- 

e, ricevette un congedo illimitato per motivi 
salute. Alimpies è incaricato dell'interira di quel 
ministero 

Rirovic, console generale della Bulgaria, è en- 
trato nelle sue funzioni. 

li rappreseutante dell'Inghilterra informò il mi- 
nistro che il governo inglese è disposto a 
trattare per l'abolizione delle ‘capitolazioni nella 
Bulgaria e ad invitare la Serbia ad intavolare 
trattative per una convenzione commerciale è do- 
ganale. 
La Commissione serba incari 
benî dei maomettani nel tei 
minato i suoi lavo 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Riportiamo dal Roma di Napoli; 


Dure. GIUSEPPE DE-LUCA 

SEPPGAGEVICR Caselìammare-Stabia, 23 giuy 
Csstllamaro Pa all: 

Genie Sin. Cav. Dottor Giovanni Mazzolini 


ROMA. 
dovere verso di Voi coll'in- 


di Pariglina. Quantunque non abbia il bene di 


conoscervi, pu tittavia non pos:0 resistere agli im- 


morbi, ott-nendone sempre ua brillante successo. Così 
l'ho trovato coma-ndevolissimo nei catarri  gastro- 
enterici cronici, e qua!che yoita anche negli acuti. 
Nell’alterata erasì del sangue, e nell’alterato ricambio 
materiale della vita vegetativa sono sorpreudenti i suoi 
eff tu. Nella -scrofola, nelle sifilidi, erpeti, eczemi u- 
midi dei ragazzi, brillanti ne sono î risoltati. Termino 
qui per non cad-ra nell’adpiazione è nell'esagerato; 

Gradite i più sinceri sensi di stima ed una stretta 
di mano dal E 


Vostro Der.ino 
D. Giuseppe De Luca. 


_ Avviso alle Signore.. 


La Panta cpilatoria Duascr tri: quimmne pel 
geco alle otite e sale quae e np dausgle la lio teca Ias 
tetcovenieta nè dato per la pelle (Questo Folio è. Sao che n 
sacduchà Ie sigocte che bano ta pelle delicata posso tir te ig 


Profamiere, 1, Rae Jeca Sicxses Roussera, PARIGI. 
Rom: presso Coni e-Biazchelli, via‘ Prattina, 8, 


HOTEL ROYAL DES RANGEPS 
fondato nel 1876 — NAPOLI 


Col proprio Stabilimento di bagni, offre ‘s m'uggi 
comedità. © il più frequentato Nasa Prrnl ,i 
| 16803) 

Tutto ie imserziani si _«cevono pressi l'Ufficio 
Poincipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 427, nu 02, piazza Vecchia di Santia 
Maria Novel, 14 - Miro, via Sala Margherita, (5. 
casa = i, S _ 

ra pera nere Lotito 


1 isi siri Ù ipale di i i i ; iazza Vecchia di S. M. Novella; Milan 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio,}127; Firenze, Piazza 
inserzioni dall'Estero nostro -vameni l’Acence Principale de Publicité E. E. Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
Sa in | Soto giorsale si rino, pocisivamente Premi dA naerierPecarilo della Casa E. E. Ubliegh) 


lo,-via S. Margherita, 15 


INFALLIBILE FORTUNA AL LOTTO Iron 


ite. in soli sei mesi di tempo. Tutti col 
in propria fortuna dorranto con tutta 
Cireolbre dei Numeri contenente per le 
Settembre una giuocata d'oro d'ambo sto 
timane. nos ha mini mancato. lo 
l'ambo 19, GI uscito a Venezia, giu 

iene un terno «d 

la giuocata 
Prezz 


per 
Dirigersi 


AVV ISO |" GRAN -St0CHSSO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 


VANNETTI 


IN PORLEZZA 


per aggiudica-| 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendi i a 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio, 
della Manutenzione e del Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, 
Pistoia e Sampierdarena. 


Scuole Elementari e 
five — Corso comme: 


21 conritto. 
Per programmi rivolgersi alla Direzione dell 
| iezza: (Goro) 


INCHIOSTRO NERO COPIATIVO 


per Etlografi, Cromografi, ecc. Lo prepara in eccellente 
PABBRICA D'INCHIOSTRI premiati di Gugitet- 
laber, BERLINO S. Dresdenerstrosse, 103. — Sped 
zione soltanto & rivenditori e se non indi le referenze 09 
pure per orditazioni fino a M.chi 15 contro rimessa de 
Inchiostri copiativi colorati in tutti i gradi e nel 


Acciaio vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli di guide 
ed in cuori per crociamenti, modelli diversi. chilosr. 

Ferro vecchio in pezzi grossi è piccoli; in guide e ritagli di guide . 

Chisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . < E 

Ferro e actiaio in tornitura e limatura, e lamiera di ferro vecchio. 
Quantità diverse. 


29,000 circa! 
1,304,000 > 
79,500. > 


STR A DE FER R ATE DELL’ ALT A ITALI A Lia Giovane Istitatrice 


(guarigione ca 
Igtio. Prezzo. 
il regno. Deposito generale per 


nord della Germania, adesso 
Italia, che ben con 
che sa parlare l'ì 


cerca un posto în Italia 
l'ottobre 0 pel novembre. 

Ila signorina 
ta restante, ROMI 


Spazzolini 


estirpatori dei Calli 


ta senza il ta- 
franco în tutta 


lla Farmacia Tedesca 
n. 10, Firenze. 


geHAU, 


PARIGI 


Sono il migliore ed il più gu- 
stevole pargante, perchè possonsi 
prendere con buoni alimenti e 
bevande fortificanti. Esse non ca 
gionano alcun disgusto © fatica. 


consistenza. 


LA NUTRITINA 


si vende presso 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 
NESTLE à VEVEY (Svizzera) 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 | 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Baccomantato ale famiglie, ci viaggiatori e ai malati 


i farmacisti,, dreghieri, pizzicherie e' negozi di comuestibili 


Nor più Capelli biamsh: 


TENTURA INGLESE ISTANTANEA 


Laisola ché tinge i capelli e la ber 


lore, senza bisogno di lavarli prima dell’appi.cazi tetro queste Pilolé confeligoi 
ne. Non macchia la pelle. Gli effetti sono gara Lele mesi 


Nessun pericolo per la si 
Il flacon L. 6, franco } 


a in ogni cc 


er ferrovia L. L. 6 80 


Desnous, profumiere s Parigi, 2, Cité Ber; 


tale a Firenzà all'Emporio Fra 
e (., via dei Panzani, S! 
e F. Bianchelli, vis Prattina, 68. 
sale dell'Emporio Franco 
45, casa Gonzales 


‘o-Italiazo € Fin 
Co 
Milano, Succu 
Itaiiano. vie S. Margnerit 


a, Roma presso | 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei: Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona © ditta potrà presentare uî'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione uta| 
[cauzione in valata legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per coi oli, se esso valore noa eccede L. 5,000,| 
led al VENTES/MO se è superiore a tale somma. |densate, composta di manzo, di 

Le offerte dorranzo essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate|} iu) fa 
|dellAlta Fealfa Im Milamo, in piego soggellato portante la dicitura : Sottomissione per L'acquisto di Maleriali fiorilimpiegati sono delta più perfetta 
|x50; esse dovranno perveniriè non più tardi del giorno #0 eorr@nte. Le scheiè d'offerta saranno dissuggeilate il giorno] qualità. Sapore squisito, prepa- 
® ottobre p. x. Fazione semplice e rapida. Qua- 

ta nutritive grandissime. 

I materiali aggiudicati dovranno essere aspòrtati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggiudicazicne ; però, se le partite| Articolo necessario a tutti e 
aggiudicate ad una stessi Ditta superano. le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un. giorno di più per ogni| Imente in viaggio ed alla 
[aitre 50 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


vali siramno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il del 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 


i 
| 
La migliore delle minestre con- 


Prezzo LA 65 il pacchetto di 
[300 grammi, corrispondente a 
120 porzioni. 
è! bepossuo a Firenze all’Emporio 
canco Italiano C. Finzi e C., 
via Panzagi 28. Roma, Corti 
Bianchelli, via Frattma 66. Na- 
|volî, Giuseppe Letizia, strada 
|Pignasecca, 250 


ei‘. Ji 
NUOVA 


| 
LTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


Le condizioni alle 


iBfove i materiali stessi sono depositsti. 
Milano, 11 Settembre 1879. 


s0eeeeseeeerooeeee 00200030 00eo 


PILLOLE BLANCARD 


al Jodiro di ferro inalterabile 
DALL ACCADEMIA DI x A DI PARIGI, ECC. 


Le parti mobili 


a volontà. 
Un minuto basta 
perrapriria o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 


‘ma come sojira, appostà în 


008068000008 @ 


| 
fra 


x 
"spugpgraant® de 
MEDAGLIA DEL MERITO all ESPOSIZI 
8, Piace de l'Opéra, 
SI MIOVA PARSO 1 PAINCIPAIA 


IL CANDELLIERE PARICINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio) 


della toilette 


Qgnuno.sa quanto sia inconveniente tenere la candels[che le variazi n ar 5 
in una mano.mentre, coll’altra. si aggiustano i capelli |prù intenso, il freddo il pù vivo e pioggie e tempeste'le più violenti e la neve più 
Con questo piccolo apparecchio che sì applicx facil- persistente non fanno subire alcuna aiterazione a questo utilissimo prodotto. 
mente sllo specchio della wiletta, le mani rim ngono c e o 
libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischis-|Tettoia offrono dei vaniaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 


randoli da ogni lato. 


Prezzo dell’appsrecchio in bronzo L. 5 


Unico deposito a Milano presso l’Emporio 
S. Margherita. 


Italiano C. Finzi e C., 15, via S 


| data, solidissimi ed assai eleganti. 


Rae e - 
rotonda 


|* Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


| SPREAII LIMONI in ferro smaltatò;. interno. porcsl. 
| MARTELLI DA GINACCIO per rompere e sminuzzare 
BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi” mediante vite 
in metatlo bianco inossidabile, per introdursi grossi 
pezzi di glriaccio ed ottenere da sè le carafe 


SIFONI A_ RUBINETTO in meiailo bianco inossidibile 
‘per 'mescere dalle bottiglie, senza levare il lappo, 
Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecr. 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 

viaggio ed in tutte le escursioni, per poter bevere 
senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 


Acqua e Polvere dentifrici 


} DOCTEUR PIERRE 


Medicina di Parigi 
E DI VIENNA 1973 
Parigi. 


Dirigere le domande accompagnate da vagiia vo | 
| 
{ 
| 
i 
| 


Articoli di stagione 


Li 


Pall n PI ica, nidi \ pò. gonforiabile 
e rvativa. L per aso dei giar- 
JECTION BRO | esa 
senz iunger© V| Prezzo L. 13, imballaggio L. 1,50 
nulla. Si nelle |! 


principali Farmac= der mondo, è a Fangi pfesso Giulio Ferré, farmacisti, 108, [finan sruivo e Fireaze. Emporio Franco 
fue Richelieu, suecessore del sig. Brow 


A Roma, Corti è Biauchelli, via Frattina, 65 


TETTOIE EGONOMIGHE ia icnagere 


CARTON-CUIR per eitenere. 1 Burro in pochi minuti. 
della fabbrica P. DESFEUX,; di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


— Tutio il movimento è in legno, ed 
il recipiente per ia panna ed il 
latte è dî cristallo solidissimo. Con 
questa macchizelta si può estrarre 
lì burro da 4/2 litro come da 5 htri 
di panva, alla volta. Il. movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti te” 
meiecole della panna o del latte, 
senza tpacidire il hquido che rimane 
& che può servire agli osì domesticiy 
Il recipiente di erisialià. oltre ai van: 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di  permettere”all'ope- 
retore di seguire il forfarsi del 
buno senza dover perciò interrom- 
pere i lavoro 


Prezzo : E. 95. 


Queste Tettoie sono talmente idrofught e tenaci nelle parti che'l6 compongono 
ioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore! 


Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
| lavagna, perchè realizzano una economia: notevole, nellà costruzione dei. muri © 
delle wravature che possono essere stabilite con estrema. leggerezza. Anche l'ap 
glicazione, che è soliecita e facile, presepta un'enorme economia di ténfpo: e.mano, 
d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 

li CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 dilunghezza. cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1, 10 il meiro lineare. - 

Deposito a Firenze presso l’Emporie Fraaco-Italiano. C. Finti.e. Cs visPanzani 28, 


tue ie re darai DONE CHATELLERS 


Roma, C, Corti @ Bianchelli. via Frattna, 66: 
si È soliti ni na 3 Imballaggio L. 8, Porto a carico 
H D n BA se) committenti 

Dirigrre le domande arcompaguate da vaglia postale a Firenze, 

all'Emporio Franco-Italiano (' Finzi e.C. wa dei 4 

Li 0 Roma. presso-Corti e Bianebelli Alari 


Frattina, 66. 


' dar doccie ai cavalli, cee. 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza uguale per lavare le fanelle,, là Jana, }6 stoffa 
di coltre, Îa seta, il foulard, ecc. Non altera menoma= 
Imente nè le stoffe, nè i colori 


Nen più Rughe, Fstratto de Laîs Desnous 
L'estratto di Lais ha scioltò il più delicato di tatti i problemi: quel-di conservare all’ 
‘dermide una freschezza ed uma mori , che sfidano î guasti del tempo. ba 


da, UFFICIO DI PUBBLICITA 


_ ed anche stagnante.— Compreso il inbo di caout- L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle roghe, e le fa sparire 04 | 
INEDITI a “ST grin 
re domande e'vaglia a Firenze all'Emporio Franco- | i pi cipati, profamieri € Parruc li Francia e dell'Estero. unica d'ogni ge | Roma. piazza Montecitorio, 
Italiano (. Finzi e C. via dei Panzani, $. Roma presso {|| - Deponito a Firenze all'mporio Franco Italiano, C_Finai e'C... Via dei Pabiani prete Ì Firenzo pt Vecchia di SALA, 


‘13. Milano, va S. Margherita 15 
Tip. ARTERO eS., Piazze Montecitorio, 124 


SENSORI 
CELLE 


Artt seni rss Oi Prisciale di Publcità 
OBLISGHT 
Roma, Piasza Montecitorio, 127, p. p. 
0 Agen pa 4 ad 6 ire 
"Londra, 436-160, Pleet Street. 


PUNFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


C'era una volta un curato spilorcio — ho 
sentito raccontar questa novella quando ero 
piccino — un curato spilorcio menato per il 
naso da una vecchia Perpetua più vecchia e 
più spilorcia di lui. 

Aveva certe capre e le mandava a pascere 
guidate e sorvegliate da un ragazzo cui for- 
niva una colazione abbondante e saporiti» 
sima chiusa e sigillata in un sacchetto. E gli 
dava facoltà di mangiarne finchè volesse, a 
patto però di non sciogliere i lacci e di non 
rompere i sigilli, sotto la stessa pena che 
Shylok comminava ai suoi debitori morosi. 

* 
+* 

Ho una gran paura che î nostri ministri 
abbiano sentita raccontare anche loro, da pic- 
cini, questa storiella. Che siano stati bam- 
bini non c'è dubbio : lo dimostrano ogni tanto 
quando cominciano a chiedere la ricostitu- 
zione della sinistra como se fosse un grab 
polo d'uva, o piangono perchè hanno paura 
di stare al buio e di vedere scappar fuori la 
destra. 

Fatto sta che hanno proprio preso a mo- 
dello l'astuzia del curato e della Perpetua nel 
dare esecuzione alla legge con la quale si a- 
bolisce la tassa per la macinazione dei ce- 
reali inferiori. 

La libera polenta in libero, Stato diventa 
un'ironia, e grazie alla filantropia della sinì- 
stra, la povera gente finirà per pagare un 
tanto di più. 

Pal 

Fà ecco come, 

Abolita la tassa sulla macinazione dei c> 
reali inferiori, è stato abolito anche îl sistema 
delle transazioni sulla aliquota del conta! 
per il.quale sistema, nei molini mi 
veva una compensazione fra.il dazio ri 
pervil’ frumento e quello per i cereali inîe- 
riori. z 

Così. a fil di logica e colla legge alla mano 
si è applicata a tutti i molini l'aliquota cor- 
rispondente alla’ [macinazione del frumento. 
Là libera polenta se vuole essere macinata 
bisogna si rassegni.a pagare addirittura due 
lire al quintale come .per il grano, non es 
sendo aricora: nato il mugnaio filantropo che 
voglia pagar di suo i gîrî del contatore. 

E così il « povero popolo diseredato > che 
a tempo dei vampiri pagava « la pellagra > 
una lira il quintale, oggi sotto il regime fi- 
lantropico della sinistra la paga due. © 


Pet-—— 


Roma, Mariedì 16 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


data 

I giornali e i telegrammi ci hanno dato 
notizia di un certo malumore tra la Ger- 
mania e la Russia, a dissipare il quale non 
basta, a quanto pare, l'imperiale convegno di 
Alexandrow. 

I Russi — quelli almeno che sono e vo- 
gliono restar tali — si lamentano dell’impor- 
tanza sempre crescente dell'elemento tedesco 
în Russia e della prevalenza che acquista 
nelle sfere del potere. 

E — tanto per non dire che gridano a torto 
— hanno fatto una serie di calcoli più o meno 


una. 


+ 
+ 

Da questi calcoli, che fanno strillare quasi 
tutti i giornali russi compresi quelli conser- 
vatori, i quali, in odio al principe Bismarck, 
fanno voti pel trionfo dei socialisti tedeschi, 
risulta che nell'impero russo la metà dei pro- 
fessori, i tre quarti dei farmacisti, i nove de- 
cimi dei medici, i quattro quinti dei generali. 
quasi tutti i banchieri, moltissimi armatori e 
proprietari di stabilimenti industriali, sono 
tedeschi. 

E come se questo non bastasse, la lingua 
tedesca è la lingua ufliciale în parecchie pro- 
viucie_e nell'università di Dorpat le lezioni 
sono fatte tutte in tedesco; I Tedeschi di Pie 
troburgo formano quasi uno Stato nello Stato, 
le colonie tedesche che, sin dai tempi di Ca- 
terina II, si sono stabilite sulle sponde del 
basso Volga e sulle coste della Crimea con- 
servano intatti i loro costumi e tendono al 
espandersi, grazie, specialmente, alla prod 
giosa fecondità della razza germani 
i giornali russi — dopo aver narrato tutto 
questo — si domandano se i parecchi milioni 
di Tedeschi che dimorano nell'impero russo 
e vi hanno tanti e così importanti interessi 
non siano degli ausiliari belli e trovati perla 
Germania nel caso in cui voglia invadere la 
Russia. h 


* * 
ala 

Il signor Luigi Teste — tardi, ma sempre 
in tempo — si occupa nel Paris-Jowrmal del- 
l'opuscolo Haymerle. 
* E lo fa con quella competenza e con quella 
cognizione delle nostre cose, che deve alla 
sua ignoranza della lingua italiana, a un sog 
giorno di venticinque o di trenta 
noi e alle conversazioni politiche fatte cc 
bottaro che lo scarrozzava per Roma a ra- 
gione di una.lira e ottanta centesimi l'ora. 


+, 
> * 

Dalle elucubrazioni del signor Teste ho in- 
parato che il così detto partito dell'Italia é- 
redenta aspita a rivendicare non solo Trieste, 
il Tirolo, la Savoia, Nizza, la Corsica e Malta, 
ma anche l'Iliria, Tunisi e Tolone. 

E bisogna credere al signor Teste il quale 
dice di aver visto coi suoî occhi una carta 
geografica italiana nella quale Tolone è indi- 
cata come città italiana. 


* 
** 

Il signor Teste dice che on n'a pas l'idée 
de l'ambilion de ce peupte, che siamo noi ; e 
che powr Wi Paris west toujours que une 
colonie romaine. 

Ha ragione da vendere. 

\oi siamo la gente più ambiziosa di questo 
mondo. 

E — glielo dico a patto che resti un se 
greto fra me e lui — non solo vogliamo tutti 
i territori dei quali egli parla, ma ci dispo- 
niamo anche a rivendicare la proprietà di 
tutte le terre chie furono conquistate e colo- 
nizzate dai Romani 0 scoperte da Marco Polo, 
da Cristoforo Colombo, dai Caboto e da tutti 
gli altri nostri viaggiatori. 

Est-ce clair? 


* 
xxx 

Leggo nello Sfafu/o di Palermo che la ria 
della Libertà è fiancheggiata da due filari di 
fichi d'India. 

Fortunati i Palermitani che possono godere 
la libertà coi fichi! Nel resto d'Italia ci ab- 
biamo la libertà, sì, ma senza fichi. 

Vogliamo i fichi anche noi. 

O i fichi 0 morte! 


ara 
Si annunzia che le entrate dello Stato per 
il 1878 presenteranno una diminuzione di circa 
28 milioni 


Il Diritto è pregato a smentire questa no- | 


tizia, che ha già fatto il giro di parecchi gior- 
nali d'ogni colore. 


*, *, 
xxx 


Un foglio di Genova, accogliendo con favore 
la voce che il prefetto Casalis (Niente paura!) 
possa essere trasferito altrove, aggiunge che 
questa traslocazione accontenterà tuttii partiti, 

In verità io non credo che nessun prefetto 
in Italia sia mai riuscito ad ottenere una così 
bella e così commovente prova di affetto e 
di stim 

Tutti saranno contenti della sua partenza! 

Il ministero dell'interno non dimentichi di 
inserivere sullo stato di servizio dell'onore 


IE ed lle )e@ 


INCOMPATIBILITÀ 


Tutto ciò non lo commoveva ancora; era lo 
svolgimento logico e necessario dell’azione, e Nena 
stravinceva, ecco tutto. Quanto a lui non sì vo- 
leva appenare; non la capivano dunque ? Che cosa 
aveva che'far più colle sorelle, dal momento che 
gli avevano vélto le: spalle? Egli ne udiva i casi. 
come avrebbe fatto per quelli di persone scono 
sciute, e solo provava un bizzarro interesse a se 
guire da lontano la differente evoluzione di quei 
due caratteri così diversi di ragazze. Eraun caso, 
se talora sentiva “il rossore deli veneogna no 
lirgli ‘al-viso, pensando al destino che aspettava 
inevitabilmente Lidia con quelle premesse, ed in 
ogni modò, tion supera cosa farci. Si senti pago 
e sollevato, quando séppe' improvvisamente allo- 
gata la vivace ragazza come damigella di compa 
gnia presso ‘una famiglia signorile, che la condu- 
ceva all’estero. CE 

Frattanto, le streitezze finanziarie diventavano 
un famoso'nileatò' del rimanente. Nena, in mezzo 
alla sua baritdla plébea;non spendeva un centesimo 
meno ‘che pel @ lui, colle sue nuove abi 
tudini, spendeva infinitamente di più, mentre la 
mancanza «del danaro di Lidia e di Maria, aveva 
ridotto di un terzo le rendite. In sostanza, vive 
vasi sul disavanzo, ed i debiti erano diventati 
“presso a poco un-cespite di entrata ordinario, che 
però s'inaridiva rapidamente. ; E 

Si cominciava a diffidare di Ettore, a chiudergti 
la borsa, a comprendere come il delicato carat- 
tere di una volta avesse fatto faccia tosta alle 
posizioni equivoché, e precipitasse nell’indelica- 
tezza. Nei Sci debiti adesso egli badava unica- 
mente a far denaro, senza preoccuparsi del resto. 
La certezza di dover mancare ad impegni sempre 
più gravi, non lo turbava menomamente. La de 
Dravazione si era fatta completa. 

Arrivavano tempi difficili: Ettore si era fatto 
anticipare la maggior parte del suo stipendio di 


due o tre mesi. e non gli era riuscito di trovare 
uno scudo da nessun consumato che ebbe 
quel danaro. Per la prima volta, era inevitabile, 
Nena sarebbe rimasta anche lei colle mani asso- 
lutamente vuote. La cosa era ridicola senza dut- 
bio, ma non mancava per questo di creare un ma- 
ledetto imbarazzo. 

Egli aveva conservato una specie di fierezza 
nel non negare alla moglie il danaro c 
ava Intendeva di non darle mai motivo al 
isa di averla fatta rimanere un istante senza 
mezzi. La loro reciproca indifferenza sì era rapi- 
damente incancrenita, terminando per allonianarli 
del tutto l'uno dall'altro e per farli incontrare 
solo appunto allorchè Nena veniva a domandare 
nuovi fondi, ed il proposito da lui fatto avera 
potuto mantenersi attraverso tutte le passate dif- 
ficoltà. Adesso anche quello mancava. Era un altro 
gradino che sì discendeva, non è vero? Orbene, a 
qualunque costo, la cosa non doveva essere. 

Nella brigata dei suoi nuovi amici egli aveva 
stretto una speciale intimità con uno di 
tipo. Costui avera fatto un po'di tutto: il 
diere, il commediante, l'impiegato, il came 
l'impresario. Aveva visitato mezze mondo, cam- 
biando nome e condizione, ora ricco, ora misera- 
bile. A Chicago aveva venduto un'acqua di una 
speciale composizione per le malattie degli occhi, 
a Londra si era fatto predieatore di una nuova 
setta religiosa, ed a Vienna aveva servito in co- 
tune orientale ì frequentatori di un caffè turco. 
Era, dopo tutto, un ingegno pronto ed irrequieto, 
non mai smarritosi in nessun frangente; una figura 
rimarchevole che rimaneva a cinquant'anni presso 
a poco quello ch'era stata a venti, e che, nelle 
sue incredibili avventure, aveva saputo sempre 
evitare il disonore. 

Adesso lo seapigliato pretendeva d’essersi dato 
agli affari serî ed alla vita tranquilla. l'suoi affari 
erano una specie di mediazione: trovava collabo- 
ratori per i piccoli giornali. e giornali agli scrit- 
tori a spasso; aveva sempre una compagnia per 


e gli do- 


vole Casalis la seguente osservazione: Sa farsi 
amare dai suoi amministrati e sa renderti 
felici, specialmente quando se ne va. È 


DA ANCONA 


14 settembre. 

Giovedì sera, alle 10, è giunto quì il conte Te 
renzio Mamiani della Rovere. In Ancona, come in 
tutte le Marche, egli è stato accolto con reverente 
affetto, con gioia rispettosa; queste popolazioni 
hanno riveduto &on giubilo il patriotta integro, il 
pensatore profondo, il filosofo, l’esule glorioso, il 
ministro del primo Parlamento italiano; esse hanno 
lutato con cordiali dimostrazioni il loro figlio 
più illustre, una delle più belle, delle più serene, 
delle più oneste figure dell'Italia. Come il Man 
zoni, îl Mamiani è nato col secolo : il 19 del cor 
rente mese egli compie ottant'anni; ma egli è an- 
cora vegeto, robusto, sano, ed îl suo pensiero spazia 
sempre vigoroso nelle pure regioni della scienza. 

Pa 

rano ad attenderlo alla stazione il prefetto 
conte Lovera di Maria, il ff. di sindaco Bernardi, 
il primo presidente della Corte d'appello com- 
mendatore Massari, il provveditore agli studi ca- 
valiere Gargiolli. la direzione del Circolo filologico, 
il deputato Pierantoni, la Giunta municipale e 
molti consiglieri, rappresentanze delle scuole ed 
tuti cittadini, professori, avvocati, parecchie 
signore e moltissima gente. Alle 10 precise arrivò 
il treno. Al presenta: ella veneranda testa del- 
l'illustre nomo, al finestrino del vagone, scoppiò 
un immenso e proluugato applauso ed un grido 
formidabil ‘a Mamiani ». 

Andò ad alloggiare all'hotel Vittoria sul Corso. 
Una gran folla Fl: va sulla strada; quando 
la folla pri rispettosamente, accla- 
cendolo uscir fuori due volte al bal- 


SS 


Venerdì gli fu offerto un banchetto. Ebbe luogo 
nel locale dello stabilimento Dorico. Assistevano 
al banchetto tutte le autorità civili e il fiore della 
ttadinanza. 
| Dopo un brindisi del sindaco, prese la pàrola fl 

atore-Mamiani. Egli ritornò ai giorni memora- 
bili del 1831, quando veniva in Ancona a rifugia 
col governo provvisorio delle provincie unite ita- 
liane, governo di cui era « ministro dell'interno ; > 
accennò a quelli più dolorosi, quando preferiva ka 
via di Francia, dell’esiglio agli onori che gli of- 
friva Roma papale; narrò le avventurose vicende 
di que’ tempi, le fughe, gli arresti, le preghiere, 
gli atti eroici sconosciuti. 
intrò poscia a parlare del Leopardi « il mag- 
gior poeta, il miglior prosatore, il filologo sommo 
to secolo >, e pera e di idee entro 
| in quistioni letterarie e sconfessò acerbamente. 
| fieramente i moderni serittori poetici, i sedicenti 
imitatori del gran Recanatese, i così detti innova- 
| tori, i seguaci di una seuoia ove manca ogni fede. 
ove è solo scetticismo affettato e cinismo. 

Riguardo agli studi letterari, consigliò il Ci- 
colo filologico di imitare i costumi orientali, cioè 


cone. 


un artista di teatro disocenpato, ed un attore 
che mancava per una compagnia incompleta. Il 
suo consiglio era sempre efficace nei momenti cri 
tici o decibivi. Gli autori che debuttavano, i libri 
che si pubblicavano, le commedie che si presen- 
tavano alla luce della ribalta, le imprese che si 
iniziavano nel mondo dell’arte e del giornalismo 
passavano per il suo giudizio, quasi infallibile. 
Viveva ancora, in una parola, nella Zohème, e non 
je quella, essendone una celebrità ed 


serviva 
ur'antorità. 
Ma ciò non completava ancora il personaggio : 
li era l'uomo 
brosi dell'adtafiro assoluto, il sensale necessario 
dei grossi e dei piccoli prestiti. Le ‘ifficoltà nelle 
quali erasi egli 
gliosamente aftinato il naso di 
caccia del denaro che scivola, e ch'e; 
strappare da nascondigli inverosimili. Ei 
provvidenza della sua speciale clientela, che su 
vava dalle enpidigie dello strozzino, scavalcando 
le barriere dell'impossibile. 

Non vera persona di cui senti 


sso trovato, avevangli mara 
agio alla 
i sapeva 
la 


Jo parlare per 


ia prima volta, che a lui fosse sconosciuta, uomo ; 


o donna, di qualunque casta. Anche preso alla 
sprovvista, bastavangli poche ore, per saperne od 
indovinarne la vita, i gusti, i segreti ed il v: 
Era un libro d'informazioni vivente ed ambulai 
e forse la ragione di tutte le altre ‘sur abi 
stava appunto in questa scienza perfezionata di 
poliziotto, che gli offriva mille risorse. Sarebbe 
stato un questore modello, se non fosse stato 
quello che era. 

Da parte sua, viveva, col frutto delle sue stra- 
vaganti mediazioni, una vita stravagautissima, 
ora in auge ed ora al verde fra i bagordi e le 
privazioni dei suoi clienti. Era una di quelle per 
sonalità che ricevono nuove forze e nuovi ardori 


ore. 


dalle momentanee cadute, e che non si eclissano ! 


mai, se un nemico insidioso non ne logora sorda- 
mente la fibra. ù 
‘aveva sventuratamente il suo nemico, quello 


appunto nei cui lividi abbraeciamenti si ‘lasciano 
talvolta soffocare simili nature: l'alcolismo, né più, 
| né meno. I più lo conoscevano sotto un nomignolo 
preso a prestito da una classica bevanda toscana: 
fi etgadii Posto: n reniti i sodi sioni pareva 
fusto da rhum, tanto n ava, sotto forma 
di ponee turco, di molto turco! Lo faceva per 
| schiarirsi le idee, diceva lui. Gli altri vedevano 
| che S'inebetiva lentamente în uno stato cronico di 
| ubbriachezza. 

ore aveva molte volte ricorso al signor Pon- 


|a circostanza nei problemi sca- | 


cino. Nel frangente in cui si trovava. pensò di 
nuovo a luî. Sicuro, egli avrebbe trovato il ban 
dolo della mata 
Non era il enso d 
avrebbe indovinato senz: 
della domanda, ed Ettor 


riserve con un uomo, che 
dubbio il vero motivo 
lo espose nettamente. 
ra nna fredda se invernale: il. mediatore 
bohème aveva già riscaldato a dovere il gorguz= 
| zole, ma non era sazio, con quella tramontana 
birbona, che mordeva Ta faccia. Poi egli aveva 
ascoltato il racconto del pubblicista, con un con- 
tegno singolare, combattuto evidentemente da mille 
idee contraddittorie. Alla tine, ebbe uno sortita 
singolare: C 
— Il tuo caso, amico mio, è di molto serio ; non 
o darti una risposta, ecco! Vogliamo andare a 
! schiarirei le idee in un posto, dove potremo par- 
| lare liberamente dei nostri piccoli affari ? 
| Egli condusse Ettore in un caffenccio, perduto 
| in una strada eccentrica, dov'era conosciuto, & 
| dove i due compagni ebbero a loro piena dispo- 
| sizione uno stanzino appartato. La sua ordinazione 
| fu quella delle grandi occasioni : 
| — Ponce turco, al solito. Quanto c'è di più tureo 
în bottega! 
| Poî, quando ebbe il bi 
| al compagno : 
H 


iere davanti, si rivolse 


— Adesso, diseorrinmo. Dunque tu vuoi del da- 
naro da dare a tua moglie? 

Aveva nella voce una compassione da ebbro, 
. fissando Ettore con occhi imbambolati. 


FANFULLA & 


sa 


« che le lingue forestiere sieno conenbine dell'a 
remma, una solfî siala moglie, e questa una sia 
la lingox italiana, la lingua di Dante e di Mae 
chiavelli ». A_ proposito del carattere mai con- 
tento degli Italiani e di certi desideri perchè la 
libertà divenga licenza parlò del conte di Cavour 
© da questi — coneludendo — passò alla dinastia 
di/Savota ed invitò i commensali a fare un evviva 
al giovine Re, alla graziosa Regina, alla coppia 
reale che regge i destini della patria. 

Pu 'appiruditissimo; la sua parola facile, ele 
gante; distinta suscitò spesso l'approvazione ee 
nerale; suscitò addirittura l'entusiasmo quando 
con voce forte e sonora brindò alla dinastia sa- 
banda, ai sovrani d'Italia sallora la voce del veo- 
chio ottuagenario fu coperta dalle acclamazioni, 
dagli applausi, dalle grida di: Viva il'Re, vivala 
Regina, viva Terenzio Mamiani. 

Dopo di Ini parlarono l'avvocato Perugia. 
vocato Marcellini, l'avvocato Paradisi @d altri 


CS 


Avendo îl senatore Mamiani mostrato desiderio 
di fare una passeggiata in mare, i canottieri an- 
conitani, ben lieti di ospitare nelle loro imiarca- 
zionî il venerando uomo, lo invitarono ieri alle 
tre ad una gita sul porto. Col Mamiani andarono 
la stia signora, il sindaco, il capitano Vecchini 
qualche assessore, il presidente del Circolo filolo- 
gico e vari altri Signori. I tre canotti Sfamura, 
Giovanni da Claudio, Fazio, abilmente condotti 
dai canoitieri, fecero un giro per il porto, giun- 
sero all'estremità del molo, alla lanterna, e dopo 
aver goduto dello splendido panorama di Ancona, 
seguiti da molte barchette, approdarono allo scalo, 
ove è i passeggieri » scesero a terra. 

Il conte Mamiani andò poi a visitare il Circolo 
filologico del quale è presidente onorario. 


Da 


Jerì sera la direzione del casino Dorico invitava 
il Mamiani all'accademia vocale ed istrumentale 
che avrebbe avuto luogo nelle sale della Società. 
Che serata deliziosa L.. 

A chi lc lodi? Agli egregi dilettanti, o ai pro- 


chetti, Bussolini, Tar 
vanti, Cari-Braga che valentemente cantarono da 
artisti provetti, 0 al conte Terenzio Mamiani che 
fa cansa d'un effetto tanto ammirabile ? Si ricor 
derà per molto tempo qui ad Ancona una serata 
come quella. Quante belie siguore!... Ci vorrebbe 
a rammentarle tutte: la contessa Gusberti, la si- 
gnora Zanetti, la signorina Tarsetti, la cont 
Cresci, la contessa Malacari, la contessina X 
la signorina Coem..... ina per far meglio smetto non 
senza citare come ballerino intrepido ed ins 
cabile Don Augusto Torlonia, tenente di cavalleria. 


Ti console. 


SULLE ALPI 


Auronzo (Cai 

Tua volta erano gli stranieri che v 
riscaldarsi al nostro sol » 
solitudine delle nostre Alpi; ora ancomineiamo 
anche noi a conoscere casa nostra, incominciamo 
a goderci della nostra terra. In questi luoghi stu 
pendi c'è un continuo viavai di forestieri. A Santo 
Stefano del Comelico, all'albergo Ger: 
date convegno alcune fra le più eles 
veneziane. L'altro giorno trovo qui ad Auronzo 
Toni Caecianiga. 

— Dove vai? — gli chiedo. 

— Al lago di Mesurina, il sito più pittoresco | 


del Cadore, E tu? 
— Ed io vado a Sappada. 
x 
La strada che da Auronzo conduce a Sappada 
è scolpita nel monte a ‘forza di mine, ed-ha co- 


TTT — el 


— becidiamoci un po? — disse il pub 
pri procurarmene ? 

lì signor Poncino ingoiò un 
prima di rispondere : 

— Potrei forse; ma non Vog 

— Perehè.non vuoi ? — chie 

Z perchè combino i mici affari con degli uo- 
mini, © tu non sei un uomo, tu! Sei un imbecille! 

"Ln smettiamo subito, spore! — esclamò il 
pubblicista aggrottando le sopracciglia. — Sono 
capitato in un brutto momento; ti soi troppo ri à| 
Schiarato le idee, e per ciò non do peso alle tue 
pandie, e monti trattengo più 

Si alzò per allontanarsi. Il mediatore lo fermò. 

SA qpetta. Può darsi clio sin più ubriaco del 
solito, come ta pensi. Ebbene, ringraziane la tua 
fortuna, perchè altrimenti non vorrei aprirti gli 
occhi, Gerte gntte a pelare non si pigliano a sangue 
freddo. . 

— Che cosa intendi dire? 

Lo saprai. Rimettiti a sedere. 

Eltore si sentì preso da uno strano rimescola- 
mento del sangue. L'ubriaco stava senza. dubbio 
per dire qualche cosa di terribile. 

2 ‘Tu sci pieno di debiti — cominciò il signor 
Poncino — non importa: i debiti si pagano. Stanno 
per darti il denservito filia tua Rivista; non im- 
Dorta ancora: potresti trovare altrove lavoro. Tu 
Tai Iascinto andar via da te le tue sorelle, non ti 
sei curato più affatto di loro. Esse l'hanno avuta 
Che Tare con mille pregiudizi, sì sono viste man- 
Care le loro lezioni. Una, la prima, è partita eva 
Tha famiglia forestiera, ha avato un intrizo. 
Pinno cacciata, si è perduta, se non lo sui: l'altra 
Sie data a Gesì © vuol farsi monaca auesso che 
Îinino soppresso i conventi. Cotesto è più grave, 
Conan ci rimedia; ma, insomma, potresti rialzarti 
Lucora dal colpo... To'! sei pallido come un morto! 
Fatti coraggio, bevi! Giovane! — gridò il signor 
Poncino ai cameriere di là —un altro turco, un 
turchissuno !... 

2 Vin, su, continua — disse Ettore con ur: sol- 


rande sorsati 


stato circa 35 milioni di lire. È il sublime dell'or- 
rido. Nel fondo, ristretta in fessure di rupi, corre 
spumeggiante la, Piave : sul capo Sporgono roccie 
dalle forme più strane, tutto intorno monti roe- 
ciosi, coperti da boschi d'abeti, di larici, di pini. 
A poco a poco la strada si apre e diventa più 
amena. Si lascia in fianco Santo Stefano di Co- 
melieo e, dopo un'ora, si arriva nella fresea valle 
di Sappada, una valle chespira un dolce profumo 
di egloga. Tra i dinfani vapori della lontananza 
si scorgono i primi casolarì della Carnia. 
x 

Sappada è un® colonia tedesca in quattordici 
borgate che confina da un Into col Comelico e 
dall'altro colla Carnia. Tatti parlano tedesco, e 
dalle case linde, pulite, dai paiuoli di rame luci 
dissimi che si vedono nelle cucine. dalle vesti, sì 
capiste subito che non sì è in Italia. Le donne 
hanno le comi di latte e di rosa.i enpelli del co- 
lore della spiga matura, gli occhi cerulei, che ab- 
bassano modestamente. Spira dappertutto una 
certa quiete serena, un profumo d'innocenza che 
rinfresca il cuore. Un vecchio adagio del paese 
dice: « Le Alpi non conoscono peccato >. 

— Fortuna che le Alpi non hanno orecchi nè 

cechi — ini esservava il deputato Rizzardi, mia 
guida gentile. 
* Difatti, allorchè giunge il tempo della falcia- 
tura, nomini e donne vanno sulla montagna, e là 
nei easolari isolati, che si chiamano tabid, il fieno 
profumato e il silenzio della notte sono i galeotti 
dei dolci convegni. 


x 

Vent'anni fa, c'è stato fra questi monti n pre- 
cursore di Davide Lazzaretti. Assolutamente al 
brevetto d'originalità non possono aspirare iu 
questo secolo neanche i Mi 

Difatti il Lazzaretti non fu che un pallido pla- 
giario di quell'alpigiano di Sappada, che nel 1859 
si finse inviato di Dio, predicando contro le per- 
versità degli uomini e predicendo la fine immi- 
nente del mondo. Qualche volt raso dallo spi- 
rito divino, faceva due occhi da spiritato, si rav- 
voltolàva per terra; eridara, si stracciava il petto 
colle unghie, poi cadeva in una specie di letargo. 
Tutto ciò sconvolgeva la mente di quei poveri 
contadini, i quali incominciarono a credere sul 
serio al nuovo Messia. In fondo alla commedia il 
furbo aveva però uno scopo. Sul 
tegge Sappada verdeggia un bel bosco d' 
zione dei peccati dell'umanità îl bosco d'abeti 
‘a essere ceduto al M moi adepti. 
E gli adepti si trovarono presto. Si fece una in- 
veregonila parodia della divina missione del Cristo. 
L'impostore aveva intorno a sè i dodici apostoli, 
la Vergine e le Maddalene. Finalmente le autorità 
vedendo come la farsa potesse mutarsi in dramma, 
diè ordine che si mettessero in gattabuia il Mes- 
gli apostoli e le Maddalene. Tanto era pro- 
l'impressione che il marinolo aveva saputo 
destare, che i gendarmi anstriaci non volevano 
saperne di arrestare il Messia per timore di ri- 
manere falminati. Il Messia vive ancora e fa il 
doratore in un villaggio .del Tirolo. Sic transit 
gloria. Gli apostoli; finito il processo, ritorna- 
rono nuovamente a Sappada. Io parlai con isan 
Matteo e san Tommaso, ma, ad onore del vero, 
debbo confessare che quei due santi hanno per- 
duto ogni illusione sul loro antico maestro. 


XXX 
Due rarità patologiche che ho veduto ad Au- 
ronzo mi sembrano molto degne di nota. 
Una vedova sui cinquant'anni — manco male! — 
senti, or sono alcuni mesi, eresei a fronte 
im piccolo corno nero, colla, base circondata da 


essia ed ai 


si 


fond 


= 


riso spaventevole, come affascina 
compagno. ‘ 
_'Aspetta che il cameriere ci abbin serviti, e 


lle parole 


int 

‘Qu 
cino ebbe un moto di 
yuoiato in dae sors 


il signor Pon- 
Ettore aveva 


spprovazion 
il biechiere. 
ll mediato.e riprese: 
— Tutte le tue dis si potrebbero soppor- 
solo che tu te ne dimosirassi capace. Lo sei? 
‘amé dice Amleto. Vediamo: 

a intrigante 


ta 
Thai is the question, 
ato nelle reti di una vec 
do questo bel risultato, 
essa ti vinceva, le davi motivo ad un odio, 


distrug 
tato alla nostra vita. E con questo? E con questo 
seì sceso tanto în fondo nell'idiotismo, da preoe- 
cuparti del donato che devi dare a tua moglie, 
non accorgendoti che da sei mesi circa, la bella 
Nena non si contenta più di una tresca con Git- 
liano Lieti, cui tu stringi la mano, cominciata in 
casa tua, Sortita dal platonismo in casa della tua 


Signora snocera, e fattasi più tardi sfacciata per 
tutti, ad eccezione di te. Giuliano Lieti fa dei de- 
biti per pagare i capricci di tua moglie. Tu sei 


disonorato e ridicolo. 
rimedia anche a questo — fece Ettore, 
con uno strano accento di fredda risoluzione, mentre 
i suoi denti sericchiolavano, ele sue membra fre- 
merano. 
— Sì rimedia a ttto: ma bis 
— Ta, che faresti ? 
— io non amo le tragedi 
e poi è iton sol. 
Pefecol mon sai dare un consigli 
— Mi per Dio, ciò non succede tuttii giorni ! Lu- 
sciami riffettere fino 2 domani. Vuoi che stiamo 
insieme tutta la notte? Capisco, che qualchè cosa 
farai,‘ed-io, in tal caso, sono qui tutto per te. 
"Ti ringrazio. Conto nei tuoi buoni uffi 
domani. 


ja provareisi. 


Caccerei la signora, 


© il giorno stesso | 


un cervine calloso. Oggi il corno ha raggiunto la 
lunghezza di tre centimetri. È nerissimo, duro, 
Ineido, ha lo spessore di mezzo centimetro ed è 
rivolto all'insù-formando angolo acutissimo colla 
cute frontale, 

L'uomo della forchetta ©’ 
ronzo. 

Nel marzo 1874 îl medico del paese veniva chia- 
mato ad aprire a un contadino un ascesso al di 
sotto delle ultime costole del lato destro. Fatta 
l'incisione, il medico introdusse lo spécillo per di- 
latare la ferita. Ma quale non fu la sua sorpresa 
allorchè sentì che lo specîllo dava un suono me- 
tallico. Introdotta la pinzetta, potè estrarre una 
forchetta lunga 17 centimetri, a tre punte ea 
manico metallico. Isacco Pais, tale il nome del 
paziente, è cretino e volendo ingoiare in tutta 
fretta una rana senza essere veduto, spinse per 
la faringe il boccone in modo che gli scivolò la 
forchetta. Il Pais è tuttora vivente, e chiedendo 
l'elemosina, mostra sotto l'ultima costola la ci 
catrice. 


stato anche ad Au- 


Di qua e di là dai monti 


Vorrei trattenermi qui in Roma, sulle clas- 
siche rive del Tevere: ma il pensiero, che è 
il più terribile dei ribelli quando ci si mette 
— e lo sanno al Vaticano — mi rapisce per 
forza e mi trasporta in un umile cimitero cam- 
pestre in Val di Chiana. 

Vedo cinque bambini vestiti a bruno che 
infiorano un sepolcro. È l’ultima stanza di 
Marcello Bolsi, mio fratello d'armi in camicia 

che compie oggi il suo prim'anno d'e- 
E getto anch'io un fiore e chiedo alla 
stra una parola di conforto. 


» 

Perchè oggimai sono Î vivi che hanno bi- 
sogno dei morti per non disperare dell’avve- 
nire ed afforzarsi alle dure battaglie della 
vita. 

Il mio defunto chiuse gli occhi nella spe- 
za. Vide morendo l'Italia affidata alle mani 
di Benedetto Cairoli, cioè dell’uomo delle sue 
predilezioni, e s'addormentò in un sogno pieno 
di ridenti visioni. 

È corso nn anno : Cairoli ha di nuovo in sua 
cnra V'talia, ma le visioni patriottiche del 
mio povero defunto sono sempre visioni. 

Per carità non lo svegliate, 0 bambini, colle 
vostre lagrime. Che potrei io dirgli se mi 
cliiedesse contezza delle cose di questo mondo? 

Sarei costretto a mentire piamente per non 
amareggiare la sua notte immortale. 

Sa gli gicessi, per esempio: « Cairoli è 
sempre Iriomo del giorno, ma il giorno è tale 
che îl più seuro non potrebbe sorgere »: il 
mio defunto proverebbe una stretta fatale e 
rinnegherebbe forse qualche antico ideale. 


+ 


Ebbene: quest'angoscia io non gliela voglio 
dave. Interrogato, gli risponderò colle parole 
di Cavour moribondo: « La cosa ra »: ma, 
chiamativi poi in disparte, vi dirò sommesso 
come vada la cosa. 

E va male, assai male, cari fauciulletti. Sul 
mercato politico non corre che una moneta, 
quella delle buone intenzioni, che sono i bi 
glietti a corso forzoso surrogati all'oro dei 
buoni fatti. Ne viene che si perde il prezzo 
dall’aggio, e ci si trova di non averne abba- 
stanza per tutti i casi della vita quotidiana. 


_————________omt___—t_eeen——_=— 


— Si sta insieme stasera? 
seconda volta il dohéme. 


— domandò per la 


— Sei certo dinon commettere una sciocchezza ? 

— fece îl signor Poncino, difidando ad un tratto 
dell’ o col quale Ettore aveva prommncirto le 
ultime parole. 
Ne sono sicuiò — rispose il pubblicista, s6- 
stenendo lo sguardo dell'altro, e comprendendone 
il perslero — Ti giuro. che non le toccherò fin 
dito. 

— Allora va. Meglio non indugiare. Coraggio 

Si lasciarono sulla porta del caffè. Ettore an- 
dava dritto e risoluto. Di notte com'era, nessuno 
poteva scorgere il livido pallore, che gli durava 
sul viso. Aveva il portamento di chi fantastica 
cose lontane, liete immagini perdute, Se qualcuno, 
incontrandolo, avesse saputo quali orribili rivela- 
zioni erangli state fatte pocanzi, lo avrebbe cre- 
duto ormai incapace di sentire, e di comprendere. 

agli entrò in casa, domandando di Nena, Ella 
era a teatro. Girò per le stanze, esaminando i 
mobili, il disordine, la sciatteria che lo, circon- 
dava. Penzirò fiuo nelia camera da letto. di sua 
moglie; ma parve ributtato indietro, come da, na 
insulto di nausea. La sua fronte ardeva, ed il suo 
respiro era penosissimo. A poco, £ poco, nel suo 

jardo accendevansi bagliori di vendetta e di 
gue. 

Si ritirò nel suo gabinetto da lavoro, quasi. ab- 
bandonato negli ultimi tempi. Sedè, coi gomiti 
sullo scrittoio e la faecia nascosta nelle mani; ri- 
mase così Inngamente, immobile, come se nulla 
più vivesse _in lui, D'improvviso trasaii, rialzò il 
viso bagnato di lagrime. Apri un cassetto, toglien- 
done un alba di fotografie, che si pose a sfo- 
gliare nelle prime pagine. Lenti; uno dope l'altro, 
gli passarono sott’oechio i vitratti.del padre, delia 


per | madre, delle sorelle; poi quello di Nena. Nel ve- 
dere i contorni della giovine donna lo invase un 


Una volta le buone intenzioni servivano a 
lastricare l'inferno. Adesso, angie) vedete 
come piovono fitte nelle colonne dei giornali 
ofliciosi. Il primo che mi capita fra le mani, 
il Diritto, ne ribocca. Lo vedete? Si inorgo- 
glisce persino d'un reale «decreto che sancisce 
Torganizzazione della miseria sotto lo specioso 
nome di casa provinciale di lavoro. È l'în- 
fausto rorMouse inglese che, sottò gli au 


spicì del progresso, eni Ù 
della patria nostra, e prende posto uu bel 
cuore dell'Italia nostra, sul Tevere, bollato è 


autenticato sotto il nome d'ente morale. 
Certo l'annata rovinosa e Cerere matrigna 
spiegano anche troppo questo provvedimento; 
Ma. il ma, cari bambini, voglio lasciarlo 
nella penna per non mettere nei vostri cnori 
un brutto germe di sconforto. 
- 


Volete ora sapere a che ne siano gli ome 
noni che ci governano? 

Cairoli s'è definitivamente rappattumato con 
Depretis, come dire che s'è inscritto fra i 
seguaci della massima: Prometter lungo con 
l'attender corto. Ù 

Villa studia il servizio cumulativo di pub 
blica sicurezza fra carabinieri, guardie cam- 
pestri, guardie municipali, ecc ecc Avremo 
dunque dei carabinieri che saranno guardie 
campestri, e delle guardie campestri che sa 
ranno carabinieri. Confusione delle confusioni, 
che abbasserà il livello dei primi, e non riab 
zerà quello dei secondi. 2 ca 

Non è questo il càrabiniere ideale che l'o- 
norevole Toscanelli învocava per sè. 


#* 


Amadei va in caccia di filossere e; bisogna 
convenirne, ottiene dei risultati abbastanza 
felici. L'albero secco lo si dia al fnoto, in 
segna il Vangelo. Amadei a Valmadrera, che è 
la prima tappa del microscopico Attila delle viti, 
ha dannate al fuoco le piante infette. 

Se una religione di Bacco dovesse risor- 
gere, l'onoreroîe Amadei vi avrebbe officio 
det Pormemada. 

Varè attende a regolare l'amministrazione 
delle parrocchie e degli episcopati. Sia detto 
in suo onore: fra i guardasigilli della nuova 
èra italiana gli è il solo ce” siasi ricordato 
d'essere ministro dei culti. 


-* 


Quanto agli altri, Baccarini ha inaugurato 
pur ieri i lavori della Commissione che dovrà 
Stabilire a quali fra Te ‘nuove linee ferro- 
viarie possano applicarsi dei sistemi più ec0- 
nomici. 

Grimaldi ha scosso da sè il peso del tesoro 
affidando l'inzeriza dì quel portafoglio che. ri- 
corda il Tentennino dì Giusti al commenda- 
tore Cantoni, e pensa a fondare cioè, ad in- 
coraggire la fondazione di una Banca ‘agri 
cola destinata a sanare i malanni della terra» 

Bonelli non so cosa faccia, ma dovrà chie» 
derci di gran quattrini, se è vero quello che 
serive il Pungolo di Napoli. Statelo a sentite: 

< Di più, come si annmizia oramai dg ogni 
parte, nuove spese militari; a considerevoli, 
si renderanno necessarie forse.avanti la pri- 
mavera per metterci in condizioni da non 
essere sorpresi dagli eventi, nè minacciati da 
nemici nascosti 0 palesi 

Abbiamo, dunque, degli annunsi da ogni 
parte. Vox populi rog Dei. 

Ma quello che è peggio, abbiamo dei ne- 
inici nascosti 0 palesi. 

Non parlo dei nascosti che si nascondono 
per l'appunto per non lasciarsi vedere. 

Ma i palesi? 1 palesi dore sono? 

Che gli uomini del rno credono di 
vedere i caratteri della inimicizia nell’'indif- 


== 


furore bestiale; tolse la fotogratia, la stracciò in 
minuti pezzi, apri la fimestra e lî disperse al vento. 

Dal sno petto nscivano sordi gemiti somiglianti 
un ruggito. 

Si assise di nuovo allo scrittoio, e per più di 
un'ora rimase ad esaminare i primi, quattro ri- 

| tratti dell’album, concéritrando tutto ib sno spi- 
rito nelle angosciose Tantasticherie di quella con- 
templazione. È 

Finalmente chiuse l'albua, cd ebbe una debe 
lezza, uno seoppio di pianto, che sofoeava nel 
fazzoletto, perchè non lo udissero di là. 

Qualche cosa lo fece trasalire: dalle stanze vi 
cine giunse fino a lui la voce, di Nena ritornata 
dal teatro, un riso aperto e triviale. Egli si alzò 
di seatto, coi capelli ritti sulla fronte, con un di- 
grignare nervoso dei denti. Anehe in quel wo- 
mento Ja vendetta splendeva mel suo. sguardo in- 
fiammato. La sua mano andò al cuore. come per 
frenarne i palpiti. 

Si riaccostò risoluto allo serittoio; trasse dal 
cassetto ove era stato anche l'aldera, un revolver 
è-colla mano armata si Yolse: verso le porta per 
Sacre seta rali, gliicrzzaoe 

n sorriso in ibile. gli « vi 
sulle tabbra livide. Ga bi 

— E poi? — dissegli ad alta voce, seuetemio 
la testa, ritornando sui suoi passi. Si lasciò ca- 
dere pesantemente sopra un: sof È 

Gli sguardi dello sciagurato si volsero alla. canna 
del revolver, che si alzava lentamente, l'accarer- 
zarono come um amico ed un salvatore; In se 
guirono, mel-sno posarsi sul petto, al punte deve 
il cuore sentivasi battere, 

1 colpo parti. Ettore ebbeun gemito nonto di 
morente, e cadde. 


la pri 
non 
ti da 


ferenza che ci hanno largamente procurata e 
che ci fa rispettivamente alle altre potenze 
l'ufficio d'una muraglia della Cina, allora, me 
lo perdonino, ma gli unici nemici palesi del- 
l'Italia sono essi, che ci crearono questa bella 
situazione d'isolamento: 

Infatti, il paese vede in essi soli dei nemici, 
e concentra sul loro capo tutte le sue ostilità. 


» 


Ma voî, cari bimbi. guardatevi da questi 
livori. n Ihoge di odiare un uomo, od unsi- 
stema che non ri torni, concentrate tutte le 
forze del vostro cuore Sulla gran madre l'I- 
talia. 

Il fatto che la salverà non sarà uno scoppio 
d'odio partigiano, ma un miracolo d'amore 
generale. Che cos'è che la pose negli ultimi 
tempi tanto basso? La politica dei livori par- 
tigiani, chè esaurisce le forze del potere in 
misere guerricciuole di personalità. 

— Guardatevi dal prendervi parte: il vo- 
stro babbo n'era tanto lontano che quantun- 
que garibaldino dei migliori, per l'amore 
della giustizia, per lo zelo del bene, si ridusse 
alla fede moderata. Ù 

È per questa ch'egli ha potuto morire be- 
nedicendo e sperando. 


DAL FRIULI 


Udine, settembre. 

La sezione friulana del Club alpino italiano ha 
celebrato la sua riunione annuale nella borgata di 
Moggio in Carzia, dopo una brillante relazione del 
professore Marinelli. 

Già lo sapete: tali riunioni consistono princi- 
palmente in un pranzo (&anchetto, simposio, agape), 
€ in successive gite (passeggiatò, escursioni, ascen- 
sioni). 

Quanto al pranzo, va ricordata la minestra di 
fagiuoli di Carnia, un legume che merita il titolo 
di eccellenza molto più di aleuni ministri. Così 
capisco tutta la forza della frase toscana: « Mi 
va a fagiolo ». Pèr il resto del pranzo..... la parola 
sarebbe d’argento. 

Quanto alle gite, gli alpinisti di prima forza 
hanno dato la séalata al monte Senio, maniti di 
alpenstock ‘per le persone e di barometri per la 
scienza; altri, di tendenze più sabalpine, ‘hinno 
preferito escursioni meno eroiche. 


> 


La ferrovia poniebbana, che farebbe risparmiare 
parecchie ore ai.vinggiatori e alle merci fra Udine 
€ Vienna, è compiuta. Di atamente non è 
esercitato finora che il tronco italiano, da Udinea 
Pontebba. 

Da, Pontébta a Tarvis tutto è all'ordine da pa- 
reechio tempo; n e difficoltà fra il go- 
verno Îtaligno e T' garico, sia. l'infinenza 
della Sîidbakn che perderà ‘molto colla nuova 

a Ru- 
dolphshahm l'esereîzio è ancora impedito, quan- 
turique quella ferrovia porti il tifblo del Kroa- 
prinz, erede del trono. La vinceranno i Ro 
© compagnia,.0.l'arciduea Rodolfo? 

Per.il momento de merci aspettane 
a Tarvis e altrove; i giornali governativi promet- 
tono prossime soluzioni, ma il #overno italia 
finora Mon ci fa gran bella ficura. 


<> 


Anche la stazione doganale {grenze-statioa) è 
sal territoriowmanstriaco: ma bratto edilizio, ma 
grande e comodo, costruito in pietra, mentre la 
stazione italiana di 
euriosò contrasto, pert 
italiana Pontebba, e 
tafel 

A quèsto non c'è rimedio: ma sarebbe ora 
provvedere perchè ua ferrovia importantissima 
e che ha costato parecchi milioni servisse a 
analche.cosa di-più che ni (neristes. ai fotoz: 

e ai frequentatori dell me di villaggio. 

Se per ottenere qua cosa a Vienna wccorr 
una missione straoreì governo huquisot- 
tomano l'onorevole M ovanni, missionario 
di Tutîisi è dimissionario da Monte Citorio. 


> 


Lui proconsole, il questore ha preso delle. mi- 
sure severe verso le brane e bioude seMnerinnea 
che servono nelle pirrarie. Se da birra era un pre 
testo, non c'è.che dire: in ogni caso ecco L'argo- 
mento d'una interpel l'onorevole Morelli 
© per quell'onorevole Orsetti, deputato di Tol- 
mezzo, che si è già immorialato coll'interpellanza 


casolio di legno; 
pietra, domina. neila 
10 nell'ansirisca Pon 


sulle indemoniate di Verzegnis. Le isterozlemono- | sommessa da una figlia. dell'Adige 0 del Mincio. 


| Oli sogni a die 


patiache devono aver profetizzato in suo onore, 
perchè già gli ven, monumenti, per ve 
sempio a Moggio il Orsetti con bigliardo. 


>. 


una brigata di modesti. .suza/piaî a digerire 
ferrovia una marcia di trentadue chilometri, 
pensando ‘alle verdi vallate è 
dell'alta Carinzia, alle mi 
Maria Teresa, al monte Canino che pare un leo? 
accosciato, alle’ limpide acque e alle argentine c: 
scate del torrente Raceolana. 

C'è chi scende alla stazione di Moggio: — 


< Buona sera! L'agente delle: tasse è qui che 10! 


aspetta ». dite un;impiegato — e Allora prose, 


e pago la differenza »: 


re di Raibl aperte da | 


ESCURSIONI MILITARI 


Peschiera, settembre. 

1 lettori di Fanfi22 sanno già che gli allievi 
della Scuola militare fannoil loro viaggio d'istra- 
ione, Ecco ora alcune noterelle prese dopo un 
alt, sotto la sferza del sole, e arrivato alla tappa, 
che stacco dal mio libriecino di memorie. 

A Verona gli allievi visitano le principali forti 
ficazioni della piazza, acquistano una idea chiara, 
Precisa, del campo trinceraio, guardano quei ba- 

la libertà italiana, e 

pensano che oggi quei pellissimi forti starebbero 

ltre -locafità. Il giorno 3 vanno alla 

lgono ai forti di Ceraino e Monte, e di 

osservano meravigliati lo stupendo panorama 

che hanno innanzi agli cechi. Sotto, l'Adige scorre 

rumoreggiando fra due immensi muraglioni ta- 
gliati a picco; innanzi, i profili delle Alpi gi 

tesche; a destra, l'altipiano di Rivoli. 

Riuniti in gruppi attorno ai loro uffiziali ascol- 
tano attenti, con la carta topografica alla mano, 
la narrazione delle battaglie avvenute sopra quello 

‘orieo terreno. Gli occhi sono rivolti sopra gli a- 
vanzi di un monumento circondato da giovani ci- 
pressi, lì sopra un montieello. Yuole la tradizione 
che Napoleoneassistesse da quel punto ad una delle 
sue più belle vittorie. I Francesi eressero in quel 
luogo un monumento chepoi gli Austriaci distru> 
sero, € si capisce perchè. Fino a qualche anno indie- 
tro un vecchio uftiziale superiore francese, avanzo 
delle glorie del primo impero, veniva di quando 
in quando come în pellegrinaggio a Rivoli ; faceva 
riparare dalle i ‘po e da quelle degli 
uomini îl modesto monumento e poi ripartiva. Ma 
gli uffiziali francesi che erano a Rivoli sono morti, 
e quelle poche pietre aspettano oggi nna mano 
Pictosa che le raccolga e “vi scriva: 15 gennaio 
1797. 

* 

Si lascia la vetusta Verona, e le fanciùlle di- 
cono che gli allievi sono giovani, forti e anche 
belli e ricordano Romeo; gli allievi trovano leg- 
gindre le donne veronesi e pensano a Ginlietta. 

Si cammina verso Sommacampazna. Siamo in 
derra santa. Il tenente colonnello Tonini ferma ta 
colonna in ogni luogo che rammenta un avveni- 
mento militare di qualche importanza. 


* 


Per tre giorni è stato un salire e 
fermati, ofa sulle alture di Sona 
stina; campi di gloria della vecchia bu 
ora su. quelle di Montecrece e di Custoza, 
î passo sopra qmelle zolle corrispondeva ad 
Ipito di emore. 
Gli ufficiàli che hanno combattuto nel 3 giug 
accontano agli allievi, che pendono dalle Joro 
bbra, i vari episodi di q ata 
nata, Ci si femman 
pietra con una ist " và. L'iser 
presto letta e spiegata. In quel Tuogo cadde per 
il primo, il 24 giugno, giorno di san Giovanni, m 
trombettiere tedesco che si eliiamava Giovanni, 
ed aveva ventiquattro anni! Ritorno sopra i miei 
passi, ripetendo alcuni versi dei Serte soldati del 
povero Aleardi 
* 


Siamo arrivati innanzi all'Os 


Eccoci 


di Cnstoza. 


< Ove dorme il furor d'inelite gesta ». 
Tutti circondano riverenti 
nanzi 


cin si e ro, bbro mormora 

mon si bà bene roghiera 0 una invoca 

zione. Scendò la sc: la che mena 

all'Ossirio e fra quei teschi e.quell'ammasso di 

< Una fragranza intorno 

Sentia qual d dì Elisi ». 

Moltissimi allievi comprano le fotografie di 
nimento. 


x 


Oggi siamo giunti a Peschiera. Dopo avere vi- 
sitate le fortificazioni ripartiremo per Solferino e 
ino e quindi per Brescia, ultima tappà 


Il sole, che per dispetto seguita a bruciare come 
costo, ha fatto diventare brimi i volti degli 

i ma non li ha arrestati nelle marcie. Cam- 

sto? ai vederli} sono sempre 

ri e scommetto che nelle notti sognano bat- 

e gloria, 0 un deneMefo ? pronunziato a voce 


Coccarda. 


ROMA 


15 settembre. 
A deputazione provinciala,, preoccupandosi dei 
mali che può produrre nelle popolazioni lo scarso 
raccolto! di quest'anno, ha invisto nna circolare 
a tatti i membri del Consiglio, percliò ognuno nel 
respettito ‘mandamento » constati le» riforiîca preci- 
samente quale sia stato ilquantitativo del raccolto, 
quali sono le strade comunali obbligatorie da cò 
struirsi, quali i mezzi e quanti-i-fondi. disponi 
per lo cseguimento dei lavori destinati a dar occu- 
pazione ‘af bisognosi. 
2°. Domattina dalle.pro.8, 1; Alla 32 cominciano 
tfelle «cuole, comunali le iscrizioni per le scuole de 
mentari - 
Gli esami di mtmissione © di Fiparazione si di- 


cieranvo, come sl solito, la mattina del'è ottobre, 
cioè l'àomani della premiazione, 

Per le setole serali e festive, per quelle elementari 
ed infantili a page e” quelle degli artieri, 
per la professionale femminile in via della Missione, 
è per la superiore femminile « Erminia Fuà-Fosi- 
nato » în via della Palombella, avremo altri mani- 
festi del sindaco. 

A proposito di scuole a pagamento, quella che era 
finora în via della Missione è stata trasferita, per 
decreto della Giunta, in via Due Macelli presso San- 
t'Andrea delle Fratte, è nei primi di ottobre vi siri- 
ceveranno le iscrizioni. 

Benchè il nuoro locale, la via, l'aria e tutto il 

di gran lunga migliore che in via della 
, ci duole sommamente di perdere lenostre 


ra fit interpretata in modo lodevole 

di Dumas (figlio) Diana di Lys, dove 

astre commediografo francese sostiene una teeria 
traria al suo famoso fuedta. 

Il cavaliere Cesare Rossî ha reso a perfezione il 
tipo freddo, egoista, calcolatore, vanaglorioso del 
conte; la signora Campi fu una contessa vivace e 
appassionata; Maggi un bravo giovinotto da meri 
tare tanta passione; Leigheb un allegro amico che 
gittava con maestria gli sprazzi del suo spirito in 
mezzo alla tenebria di tutta la commedia; gli altri 
coadiuvafono al buon andamento della recita e il 
pubblico ha fatto il suo dovere applandondo. 

Stasera si dà Mastro Antonio, dramma campestre 
in quattro atti, di Leopoldo Marenco, nuovissima 
Ci sarà folla. 

AI Coreî, dove ieri sera fu molto applandita la 
commedia di Demnery, Maria Gioranna 0 la fami- 
glia el beone, questa sera si danno i Fourchambault 
di Sardou, e quanto prima /2 Narciso Rubacuori di 
Labiche è Delacour, tradotta dal signor Dolfi. 

AI Quiri a si replica Suor Teresa e do- 
mavî, în omaggio a Pietro Cossa, avrà luogo una 
recita stradrdinaria col programma da noi già an- 
nunziato. 

Al Circo Reale stasera vi è pure una grande no- 
vità: i gatti americeni ammaestrati e presentati dal 
faticone Tony. Domani ultima. rappresentazio! 


2° Spettacoli : 
VALLE! — Orei 8 Ti — Mastro Antonio, dramma 
campostre în quattro atti, nuovissimo, di L. Marenco, 
Drammatica compagnia della città di Torino, 
atta dal cavaliere Cesare Rossi 
COREA. — Ore — I Fowrchambanlt. = 
Drammatica compa; silini e compagni. 
— Ore 8 12. — Suor Teresa, dramma. 
i tica compagnia di Antowio Schiavoni. 
CIRCO. REALE ai Prati di Castello. — Ore 
Equestre compagnia di Carlo Fassio. 


Nostre ]urormazionI 


La notizia da noi data è già qualche tempo 
relativamente a divergenze su questioni di 
bilancio fra il ministro della guerra e quello 
delle finanze è oggi pienamente confermat 
Il ministro della guerra reputa indispensabili 
alcuni aumenti di spesa per provvedere alle 
necessità dell'esercito ed a quelle della difesa 
nazionale: il ministro delle finanze non im- 
pugna nel merito le domande del suo collega, 
ma non crede, a motivo delle attuali condi 
zioni delle finanze, di poter consentire a quelli 
anmenti. Il Consiglio dei ministri è ora chia: 
mato a decidere fra le opposte’ esigenze, ed 
a trovar modo di conciliarle. Ci viene sog 
giunto. che il generale Bonelli sia risoluto, 
qualora i suoi concetti non siano per essere 

ccolti, ad offrire le sue dimissioni dall'ufficio 
di ministro della guerra. 


Abbiamo da Berlino in data dell'11 cor- 
rente: 
< Qui, come potete facilmente imaginare, 
si parla molto della conversazione del prin= 
cipe Gortschakotf riferita dal giornale trat 
cese.il Soleil: e generalmente si crede che se 
le parole attribuite dal. giornalista al cancel- 
liere dell'impero russo non sono del tutto 
esatte, sono però vere ‘ed attendibili nella 
sostanza. "D'altra. parte si sa che l’attività 
della diplomazia russa e di quella germanica 
singolarmente veresciuta- imvquesti. ultimi 
e ciò combinandosi con i convegni 
li e con i viaggi del principe Bismarck 
che si attraversa ungrave periodo di 
complicazioni politiche, il cui esito finale non 
può essere eosì facilmente preveduto ». 


È di titorno a Roma l'addetto: militare 
basciàta germanica, capitano Philipsborn, che ha 
assistito alle manovre del nostro esereito nell'alta 
Italia. 


SPORT 


Le corse di Bergamo. 
(Nostro telegramma particolare) 


14 setfemiire. — Nellé corse di sedioli hanno 
vinto Violefla del signor Bonetti, Ammazia- 
tore” del signor Viani, Niro del signor Mon- 
toscli, Eo%o del signo? Villani. 

Nella corsa cielle pariglie hanno vinto to- 
camlole e Liga. 

Nella corsa dei gentlemer riders. è arri 
vato primo Presiient del signor Scheile 
‘fofitata dal signor Paolo Salti; secondo 2iz:, 
del'cohte Fratitesto Roncalli, montato dal pro- 


ranno il 25, 28 e 27 fcorrente. Le lezioni comin- | prietario ; terzo Zalina di Silvestri. 


Ù 


BORSA DI ROMA 


15 settembre — Anche sabato la tendenza con- 
tinuò. a migliorare, e la nostra rendita a Parigi non 
rimase al disotto delle altre. 

Nella nostra riunione di sabato si fece 90 a _d0 05. 
per fine. 

Oggi sì fece 90 10 essendo î corsì di Parigi mi- 
gliorati. 

Per contanti ar-compon si fsce 87 85, 87 80. 

I prestiti non diedero luogo ad affari: però il 
Blount era più debole a 93 90. 

Le azioni Banca Generale continuano ad. animare 
il nostro mercaîo. Nella riunione di sabato da 55725 
salirono a 559. Oggi da 56) per contanti. a 561 50 
per fine, salirono fino a 563 25 passando per quasi 
tutti i prezzi intermedi e restando domandate, al 
prezzo massimo. n 

Anche lo Fondiario Santo Spirito ritnasero doman- 
datissime a 473 51 prezzo fatto. Lo stesso si dica 
dello azioni Gas che ebbero compratori e rimasero 
richieste a 700. 

Meno fermi i cambi e l'oro. 

Francia. 111 65,111 40; Londra 28 34, 28:30. 

Pezzi da venti fi 4,24 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 86 20. 
Idem 300 84 
Idem COS 
Rendita italiana 80 55. 
Rendita turca 11 $7 
Veritas. 


Terecramm Srerani 


ROMA, 14. — La regia corvetta Vettor Pisani 
è giunta il 24 agosto nella baia Olga (Costa di 
Tartaria). 

— Le jruppe afehane insorte si re 
distreito di Zurmat per eccitare le 
re di fianco gl'Inglesi. 

Queste tribù sono disposte a combattere gl'In- 
glesi, ma mancano di capì e d’organizzazione. 

Una lettera dell'emiro dà l'assicurazione che 
egli continua ad essere amico del governo delle 

rale Roberts ricevette l'istruzione di 


‘equiato alla stazione 
dal prefetto, dal sindaco e dalle autorità civilî e 
militari. 

Egli visitò l'esposizione, mostrandosi grandemente 
sodilisfatto della splendida mostra artistica; eda 
cquistò alenni pregevoli lavor Ò 

Il ministro assistette alla distribuzione dei premî 
nell'asilo d'infanzia, Iaseiandovi un dono di lire 300. 

Al pranzo ©) istevano i deputati Ba- 
ratier srenfanelli, îl senatore € I 
prefetto, il sinda Itri ragguardevoli perso- 
naggt. 

Îl sindaco salutò il ministro iu nome della cit- 
tadinanza. 

ministro si disse lieto della visita a Perugia, 
pel cito delle arti e delle indu- 

ziunse che l'esposi- 

n prova dell'intellizenza e dell'opero- 

del popolo perugino. Come ministro, deputato 
cittadino egli fa un brindi Perugia, fortis: 
per patriottismo e gloriosissima per intel 


Conchiuse dicendo che le speranze dell'avvenire 
si riassumono nei nomi del Re e della patria (V=- 
vissimi applausi) 

a città è fostante è 
rasi una ritirata con f 
di gala al teatro. 

ll ministro ritorna questa sera a Roma, 

BORDE d'oggi ri. 
mase eletto ACI ‘pubblicano, con 4698 veti 

0 4410. 
3NE, ld. — Gli abitanti cristiani, ottomani ed 
‘dì Janina spedirono al re ed al Consiglio dei 
stri alcuni dispacci, accusando i tre rappre- 
sentanti di Janina a Costantinopoli d'usurpare. ib 
titolo di rappr della. popolazione di. Ja- 
nina, e domai nnessione alla Grecia 

PARIGI, 14. — Domani strà dato un pranzo al 

basciata: italia l duca d'Aosta 

LONDRA, 14. — conferit: var la 

di San Michele e per i 
Suoi servigi come attore delle riforme în Egitto, 
ministr e come difet- 


il ministro. Prepa- 
Vi sarà una serata 


SIMLA, DL — Le tribù di Kajak e di Aly Kesl 

sono favorevoli agli Inglesi. 
Il generale Rohcris spera di conchiudere_ degli 
comodamenti con i eapi delle tribù vicine ad 
Aly Kesl per assicurarsi la tenda di Suthargardan. 
- tieni 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTOA 
ni 


THE GRESHAM 


Bocietà inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dotati e vitalizie) 
con partecipazione 21l’80 per cento degli. atili 

Fondo di riserva per le assicurazioni. L' 60 670828 
Reddito annuo della Società. —. 2A 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85. 
Cauzione daia al Governo italiano in car- 

telie del Debito pubblico + + » 650,000 
Seccursale italiana, Fireuze, via de' Buoni, + — Agente 

generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 

B. Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 

principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in tutte le città Talia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti în seguito a domanda). 
—______Ékm@ 

Da cedersi în seconda lettura il giorno dopo 
V’arrivo,a metà prezzo dî costo i giornali seguenti: 


ke Temps di Parigi 

La Pais a 

Le Globe » 

Paris Journal > 

L'Estafette » 

Journal de Geneve, di Ginevra 
Neue freie Presse, Vienna. 
Norddeuische Aligemeine Zeitung 
Dirigersi all'Ufficio Principele di Pubblicità, 

Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


i ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio,|127 ; Firen s 
Le inserzioni dall'Estero per il ISS giornale si iiotolo sec vi presso l’Agence Principale oa i DUE, 


100,006) 
Ire 


Vero Estratto di Carne i 


LIEBI 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Gup-AxtERIca) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuiîno soltanto se ciascun vaso 
perta la segnatura di 


leosio quest'nno di Caffè Messienno 


ni CE 
ere rei meiia 
alla Gohivazione aoiconale — Diipere le domande al’ 
TE 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in) 
ogni cucina, per la perfetta cubcitura 
di carne, pesticcerie, dolci, ed în una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile] 
di esser cotio in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi 

3 forni si adattano su qualunque fornello) 
da cucina, di qualunque grandezza ol 
sistema e concentrano il calore cop tanta 
rapidità, distribuendolo uniformemente 

in ogni loro parte, che în 15 minuti sij 

cuoce perfettamente ur roastbeef. Intie- 

3 ramente costruiti in lamicra di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 

cui sono anche di ornamento alla cucina. 

Prezzi, con sportelli a due battenti: 

N. 1. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 35 

» » > 3 3 

PI >» 3 

Con sportelio intiero 

NL Na LEN N 
Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporia Franeo-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani,;28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 


| TINTURA ORIENTALE | 


coltivato in 
corde 1000 


propizi 
Calva 


Deposito în Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
e presso la Filiale di Federico Jokst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. (3124) 


“ Perfezione.” 

Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 

Sio S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il 


» 90 
» » >». >» 35 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
7 INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


Deposito in Roma presso Quit în 


N. Sinimberghi, via Condo di. 
I 


2 SS VISTOSI CRD 
10 Brugia,}344-345, Corso, 


Ia barba ed i capelli del celebrechimico 0 
P"inica infalible per 
(Sì 


[ria 


Corso 
Francia, Germania, 


Società Igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E LA BARBA 


QUA FIGARO | 
Istantanea 


Alle persone che non hanno 
il tempo e la pazienza di far 


ottenere all'istante il colore nero e ca- 
vaglini, via del Corso n. 218; Bolo- 
irenze, Marchionni, via Ceretani 5; Milano, 
E. Zi; ed in tattole principali città d'italia, 
Inghilterra, Spagna, Asia ed America. 
Italian 50. 


SAPONE CHATELLERS 


I 
S N 
AL FIELE DI BUE, marca B. D. | 


Senza uguale per lavare le fianelle, la lana, lo stoffe] 
di colore, ia seta, il foulard, ecc. Non altera mrnoma-| 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. i 
Prezzo dei pani Cent. 50. 

Depozito in Firenze all'Emporio Franco-Itali:no C.Ì 

Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano alla »uccarsale,! 

via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian-| 
i, via Frattina, 66 


ACQUA FIGARO| ACQUA =IGARO [AC 
progressiva Î fin 2 giorni 


Preparata colla serupolosa| Prodotto spe iale per tin-| 
osservanza delle regole della|gere in due g:orni e senzal 
fisiologia e dell'igiene, ridona[alcan danno > capelli e la|nso deile tinture progressive, 
in breve tempo il colore na-(barba în nero 1 castagno. — lia Società Igienica 
turale ai capelii ed alla barba.| Ottenuto l’eff rà utileloffre l'Acqua Figaro istanta- 
Doro aver fatto pso della tin-(di mantenerlo «on l'uso del- nea Ja quale, priva di sostanze 

| tura istantanea Figaro, servell’Aequa di Eigaro/nocive, è di un sicuro e | 
per mantenere ai capelli ed progrensiv n. pronto ‘effetto. 

alla barba il colore riacqui- 
stato. | 

Prezzo del Riacone L. 5 | 


Prezzo della scatola com- 


Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 6. 


pleta L. 6. 


Pomoe 
"Pronabe da i: centi 


| Deposito a Firenze all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 


| dei Panzani. 28. Roma, presso Cori e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Indebolimento, impotenza genitale 


TE Nuovo Elettroforo di Berlino 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA Adottato tn tutte le pieces ae governative 


della Ge 
del Perù Fe jo indi 


ensabile în tutte le S:uole pubbliche e private 6 soprazutto in 

del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. lutto quello sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe- 
Queste Panico € più sicaro rimedio per l'impo-|nomeni di elettricità statica. : 

Met natio e dele dle o 'imelio per l'impo-(f00 rr Lo nerecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8. Ec- 

Ii prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di|citatore— 4. Apparato per la dimostrazior e dei principî fondamentali — 5. Mulinello 

Ciettrico — 6. Tubo scipullanto — 7. Ap rerato per le figure di Lihtemberg — 8. 


Fenere — Alambicchì per 
la fabbricazione dell'Acqua 

idraulici — o 

dall'ingegnere E. Zanotti 


di Sali, 
acc. Motori a va; ha 
‘Rappresentati a Roma 


Corti e Bianchelli, via Frattina, 66; Milano, alla succursale de!- 


lEmporio Franco {uliano via S- Margherita, 15, casa Gonzales |’ Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italisno G. Finzi e C., via Panzani, 28 


‘Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat ina, 66. 


Avviso ai Canuti 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


comPOSTA 
ISTANTA 

da Ghino Benigni NTANES 
composta 


(sei anzi di costante successo) 
Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- da Ghino Benigni 
loro 


° GOTTA: REUMATISMI ‘ 
e 


$ Chiaiate da caffé Dasiano per togliere { più violenti 
) “Le Pillole. depuralire, pi 


heorto a Milano et Roma presso MANZONT e Cva di prix 


CACCIATORI! 


penne Maia Coni Pre e 
ermeticamente per far la cucina dovunque, in marcir[o mero. sd 


ed anche a cavallo. i ni 
In due ore si fa un eccellente brodo. E e 


Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


segg rep) di Logli & cane] 

in meno e con un sol carta. 
Si Prezzo L. 3. 

Dirigere domande e a Firenze all'E: 

Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, — 
Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina. 66. 


Questa tintura è la più semplice e la più 
sicura per restituire istantaneamente) 
ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 
‘ton macchia la pelle nò la biancheria, rinforza! 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla! 
testa forfora, pellicole. ecc Si garantisca] 
priva di qualsiasi sostanza che possa naocere! 
alla cute. 

Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Italisno C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
Milano alla Succursale dell'Emporio Fran:o-Italiano, via S. Margherita, 15, casa 
|Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


L 22 REMONTOIRS L 22 [pinoromi 
MOVIMENTI n META 


Vede ina 
LLO |puge] rr, piza sono 12 

GARANTITI PARIGI elia: 

a Firenze io Franco-Italiane C. Finzi e C. 

ria dei Panzani, 28, Roma, 


pelli, togliendo dalla testa tutto le impurità, 
come forfora, pellicole. ecc. Composta di so- 


Musica d'ogni genere 
Abbonamenti i 


INGLESE rosario 
Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


nze, Piazza Vecchia di S. 


Milano, via S. Margherita, 15 
ht, Parigi, 24, rue Saint=Maro, 
blieght) 


IL DOTTORE A. ALBORGEETTI | Per sole lire 20 


[Csirargo @ Dentista Meccanico ì 
(che ha esercitato in compagnia del Servizio da tavola pra 
persone in cristallo di a 


[efanto Prof Padro Costantino 
fonta, presiene il pubblico che 
[Foot previo dl pubblico che "4 Caraffo | da vino 


ilano, via Roma 2 > da acqua 
i, presso la Cassa di 12 bicchieri » 
6 |]2 » da vino — 
12 » per vini fini 


1 Porta olio completo 
2 Saliere 

2 Porta stuzzioadenti. 
L’imballaggio compreso il 
paniere L. Ì. 

Dirigere le domando a 
compagnate da vaglia postale 
a Firenze all'Emporio Fran- 
‘co Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani, 28. Milano alla gus- 
| cursaledell’Emporio Franco- 
‘Italisno, via S. Margherita, 
15. Roma, Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66. 


If GRAND HOTEL 
ET PENSION 
Etablissement de premier or- 


dre, situé dans une position 
sar le Lac Ma- 


Economia, Buon gusto, Sicurezza 
Lanterne di sicurezza 
tentate ineeplosie © inestin 
bit indispensabili. per” giardin 
luoghi aperti, scale © scudi 
più forte vento è impotente a pe 
ignerle. Unico deposito presso 
iabbrica romana di Lampade C. 
Trabia e 4 


lerie. Ii CO) 


Deposito esclusivo a Firenze al- 
l’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
‘G via Panzani, 28. Roma, Corti 
le Bianchelli, via Frattina, 66. 


POLVERE. VINIFERA. VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da 6. B, Kenier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 

Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo in Italia ma anche 
all’estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alia portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua coa pre- 
cistone l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio). 

PREZZO VINO BIANCO 

Pacchi da litri 100 L. 3.00 

Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano;C. Finzi 
e G. via deì Panzani, 28, Roma, Gort e Bianchelli, via 
Fraitina, 66. 
| Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 

NB. Questa polvere serva ottimamente per rendere mo- 
| scato è spumante il vino d'uva ordinario. 


via Murate, 


PONPH DA POZZI 


Pompe aspiranti a 
elio, forniscono circa 900 liuri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti,  galvanizzate 
$ della stessa forza dlla precedente, 

n 45. 


Pompe aspiranti a brae- 
elo cd a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 30 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 


Diam. 65 mim fornisce 4000 litri l'ora L.. 45 
>» 0» » > 
» 10 > 850 » »110 


Pompe aspiranti a vo! 
muo, con rubinetto coni 
4200 litri l'ora, L. 
Pow pe 


. te a getto conti- 
tro îl ghiaccio, diametro 70 m/m for- 


© prementi a bracelo a 
uo, diametro 100 m/m fornisce. 2600 litri 


Li 

Poa L. 1: 
Iniballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

Dirige:e domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 


liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. R ; i 
fano Graie ni, \oma, Corti e Bianchelli, 


Guoci Uova brevettato 


(col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
[consumo di 1/1000 litro d'alcool Graziosa ed min 
[comodità : si versa l’alcool nel recipiente sottostante ; 
Coi il pochissimo alcool è consumato, l’uovo è alla 
fetta cottura, e rimane al suo posto ii is 

Porta uova di metallo Biameo. Po to va bellissimo 

Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 
spirito = del brevissimo tempo per la perfetta cottura 


dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in 
fastria iaglese, — Prezzo L 3. 50 

gore le domande accompagnate dai relativi 
all'Emporio Franco-Italismo ©. Minzi è ©. via &i Bce 
gherita, 15, Milano. A Roma, Corti e Bianchelli, via 
Frattinr, 66. s 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio 
della toilette 
i Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela 
fn una mano mentre coll’a!tra si aggiustano i capelli. 
[Con questo piccolo apparecchio che sì applica facil- 
‘nente ello specchio della twilette, le mani rimangono 
libere, » la luce cade direttamente sui î rischia- 
randoli da ogni lato. i sodi 
Prezzo dell'apparecchio in bronzo L. 5 50 
» » alpacca » 750 


» cisellato » 12 — 
Unico deposito a Milano presso l’Emporio Francc- 


{Italiano C. Finzi e C., 15, via S. Margherita. 


_———_  . —“——’—’r.. 
Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


i tu 
Nel Regno dalia 

Per i gi i vi dr è tf 
quul'Ualrenane e Te 3 Ii ROSE 
Brasile e Cotadà - »5 Die 
Quit, Uraguay, Paragsay . . » 2 4 
Seriale al 13 “ 6 


In Roma cent. 5 


 PUNFIALLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma. Pazza Meolciri, 
ri semi pes Oo Paige di Pb 
‘osLIEGHT 


Roma, Piazza Monteritorio, 127, p. p.. 
Firenze, Piazza Vecchia S Maria Novella, 12 
Milano, via S. Marghent. 15 | Parigi 21, roc St. Mare 

Lontra, 139-110, Fleet Street. 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma. Mercoledì 17 Settembre 1879 


GIORNO PER GIORNO 


Il CLXXVINI tentativo di conciliazione della 
Sinistra, del quale l'onorerole Zeppa sè fatto 


mediatore, sembra in via di... essere in via. 
;econdo 


L'onorevole Depretis avrebbe detto 
il Movimento, all'onorevole Zeppa : 

< Sono amico del ministero ed ami 
del Cairoli. Non voglio una crisi nè ora, nè 
mai.. Ma se una crisi capitasse da un'altra 
parte, la subîrei, dovrei subirla ». 

Siamò dunque intesi: crisi direttamente 
provocata da lui, l'onorevole Depretis non ne 
vuole, ma si rassegna a una crisi da un'altra 
parte. E vedrete che la combinazione lo aiu- 
terà. 

Ml gabinetto Cairoli cadrà per una crisi da 
un'altra parte. 


* 
rx 
L'onorevole Depretis ha soggiunto ch'egli 
non ha mai negato il suo appoggio a nessuno. 
Ed è vero. Lo ha promesso una volta al- 
l'onoreyole Maiorana, e la stessa sera è par- 
tito recando a Torino il decreto di soppres- 
sione del collega. Il ministro Maiorana con- 
tava sull'appoggio del presidente, ma non 
avera pensato che ci potevano essere delle 
crisi da an'altra parte. 


a 

L'onorevole Depretis ha detto pure al 
l'onorevole Zeppa: 

< Per me sono tutti indifferenti. » 

O per me? si figuri, 

<..... indifferenti. Accennai al Cairoli, per- 
chè è lui che governa. Direi medesimamente 
del Crispi e del Nicotera, se si trovassero essi 
al ministero..... » 

O io? s'immagini!.... 

<..... ministero. Sì, anche del Nicotera! » 

Qui, onorevole Depretis, permetta che mi 
stupisca del modo. con cui ella tratta il sno 
primo ministro dell'interno. 

« Anche del Nicotera! » come dire: « Si! 
anche:del diavolo! » 

Noto che l'onorevole Depretis ha accennato 
ronorevole Nicotérà come espressione del li- 
mite estremo dél sno appoggio, e non ha detto 
piuttosto: «-Sì ! anche del Crispi! » 

In questa gradazione c'è, la visibile inten- 
zione di appoggiare più volontieri l'onorevole 
Crispi, se pure anche qui non c'è sottitesa 
qualche crisi da altra parte. 


Far 

E poi viene il ritraito ‘dell'onorevole Ni- 
cotera. 

< È un benedetto figliolo pieno di difetti e 
di virtù. Se avesse il segreto dell'opportunità, 
sarebbe un uomo. di Stato eminente. Ma non 
ha occhio nè per le misure, nè per le pro- 
porzioni ». 

L'onorevole Depretis trova che l'onorevole 
Nicotera non ha il segreto dell'opportunità. 
Non saprei; forse l'onorevole Depretis lo tro- 


verà inopportuno e magari importuno. Io r 

mento solo, per la storia, che l'onorevole Ni- 

cotera non petcò per mancare del segreto 

dell'opportunità, ma perchè manca dell'oppor- 
ità del segreto. 

Quanto al rimprovero di mancare d'occhio 
e di proporzioni, non è dal pergamo dell’ono- 
revole Depretis che devono venire coteste 
prediche. Non è certo per esattezza di colpo 
d'occhio, e per conoscenza delle proporzioni 
dei voti, che l'onorevole Depretis, fra tre 0 
quattro partiti da scegliere, ha scelto, all’ul-, 
timo momento, quello che lo ha fatto cadere! 


se 
3% 
L'onorevole Depretis, nel suo colloquio co- 
l'onorevole Zeppa ha concluso : 
< È certo che il ministero attuale è un po' 


ZOPPO.... > 
Mi par già di vedere la crisi.... dall'altra 
parte. 
= » ® 
aaa 
Il ministro dell'interno ch'era arrivato ieri 


sera nelle colonne dell’/falée, ove ha passato 


la notte, è sbarcato stamani alla stazione di 
Termini e si è recato al palazzo Braschi. 


+ * 
aaa 

L'onorevole ministro Grimaldi ha presen- 

tato alla presidenza della Camera il bilancio 
generale dello Stato perl’anno di grazia ISS0, 
dal quale si rileva che le entrate superano 
le spese disette milioni ventimila trecento- 
ventuna lira e centesimi sedici. 
Ma viceversa poi, leggendo un po’ più in 
si trova che i sullodati settemilioni venti 
mila trecentoventuna lira e sedici centesimi 
di avanzo diventano seimilioni trecentotrenta- 
tremila trecentocinquantotto lire e trentasette 
centesimi di deficit. 

È il conto preciso, precisissimo che aveva 
fatto l'onorevole Maurogònato la scorsa prim 
vera alla Camera, in mezzo alle denegazioni 
della sinistra e agli sdegni dell'onorevole mio 
vicino, del piano superiore. 
non impedirà mai, per altro, almio vi- 
cino e a tutti i ministri possibili della rip 
razione di dire che i veri economisti, i Col- 
bert,.i Necker dell'Italia sono essi soli, e che 
i moderati hanno rovinato le nostre finanze. 

N fatto è però sempre quello che vado pre- 
dicando da un pezzo. I moderati il 18 n 
lasciarono il bilancio con 18 milioni di so- 
pravvanzo, e i riparatori, dopo tre anni e 
mezzo, lo hanno ridotto a sei milioni e mezzo 
di deficit. 


* * 
aaa 
L'altro giorno, non so quale ideaccia mi 
sciagurata idea di 
ivolgere due domande al professore Si... 
h 3 


Avrei dovuto capire che il professore non 
avrebbe lasciato passare una così bella occa- 
sione mandarmi una risposta. Difatti me l'ha 


A VENEZIA 


(xxIV ORE SENTIMENTALI.) 
L 
« An italian dream! ». Non so per queste 
le d'un idioma straniero anzichè altre 
(I una dote più riposte cellette del mio 
‘cervello; dove le credevo per sempre sepolte, non 
appétta ebbi messo piede in gondola. 

< Un sogriò italiano! ». Ben disse un grande ro- 
niùfiziere inglese della fantastica città dalle lagune. 
Stoffa, arte, péèsia si compendiano sempre ectel- 
samentè nel caro nome di Venezia. Ora pare che 
l'avvolgatiocime severo paludamento, quasi fu- 
nebre manto; ora che a4ivificarla intorno soave 
mente je aleggino, conie un'atmosfera iridescente 
e profumata; tra un'onda misteriosa di colori, di 
suoni, d’inni e disluci. Fanno cornice incantevole 
ai subi mille.quadri, tutti ricchi di varietà e di 
colorito, ora ad ora splendidi come le più splen- 
dide aurore, malinconici come i tramonti più mesti. 
Sono come oro purissimo che incastona preziosis- 
sima gemma; la perla dell'Adriatico. 

Era un sogno glorioso, quando, regina del mare, 
superbamente ad esso si sposava dall'alto del Bu- 
ciutoro, Era un sogno terribile, quando nel 4uo 
nome temuto.a giusta 0 pretesa ragione di Stato 
simmolava ogni altra ragione. Era un sogno fe 
stivo, allegro come la più pazza baldoria, quando 
reguavano sovrani il lusso e lo splendore delle 
sue feste, la gioconda mattia dei suoi earnevali 
famosi. Era aticora un lieto sogno, allorché ds 
tutta Europa, stanca delle mille febbri della guerra 


e della politica, lo straniero s'affollava in It: 
Era l'epoca in cui Byron, ispirato al suo ci 
cantava; Canova, Giusti e Manzoni erano vivi ne 
< terra dei morti ». L'Italia era sempre il 
più ispirato del poeta, la pagina più cara del ro- 
manziere, la tela più smagliante del. pittore. Ma 
un canto, una pagina, una tela erano, ahimè 
sempre. riservate al pugnale del carbonaro, al 
trombone del. brigante, o alle molli figure del laz- 
zarone e della ciociara col dolce far niente. 

Venezia, come Napoli, Roma e Firenze, eraun'altra 
volta ammirata e decantata anch'essa. La moret- 
tina di raso o di velluto trionfava ancora sul can- 
dore del volto delle sue patrizie; l'antico splendore 
mon era da pezza più che un sogno. 

Venezia è sempre un sogno malinconico e caro; 
un sogno di ben venti secoli; un sogno degno — 
già stato detto mille volte, diciamolo ancora una — 
delle Mile e una notte. 

La gondola correva sul Canal Grande, dalla sta- 
zione verso San Mareo. La notte era al suomezzo 
e piovosa; il buio: fitto, Lam xa; ed il ba- 
lenare: intenso. e - frequente  rompeva” di tratto in 
iratto la tenebra, ma per lasciarla: più profonda 
è tetra, I] vento a rafliche saettava grossi goc- 
cioloni, e scompigliava le acque della laguna, che 
imprimevano alla gondola moti concitati. 

Accoccolato sotto'il felze tutto chiuso; Ta città 
m'era sembrata, attraverso ai cristàlil- battuti, 
dilavati dalla pioggia, più silenziosa, più melan- 
conica chie mai, Ingubre, De miassè brune e inpo- 
nenti de' palazzi, Solo in parte debolmente lumeg- 
giati dalle fiamme vacillanti dei lampioni. si driz- 
zavano silenziose nel silenzio della notte, e ‘face 


Ì 


accompagnafa con una leitera privata che 
era meglio se non la scriveva. 

Ma quando mai il professore 
dallo scrivere una lettera di più? 

E io, indulgendo a questa terribile infer- 
mità e pensando che debbo al professore una 
specie di indennità per l’atroce tiro fattogli 
anni sono, quando durai un mese a pubbli- 
cargli a spizzico le frasi è le parole interrotte 
a metà d'una sua infelice carta bollata, ho 
deliberato di dar luogo all sposta attuale 
S'intende che il professore mi dimostrerà la 
riconoscenza cui ho diritto per l'occasione 
che gli ho offerta di far parlare di sè all’om- 
bra del ministro Perez, non ripigliando la 
penna a benefizio mio che fra quattro anni. 
tembre 1879. 


trattenuto 


Napoli, li 14 di s 
Onorevole signor direttore, 
Nel Fanfulla del 13 Ella, parlando dei sug; 
menti che ho dato all’onorevole Perez nella Ri 
europea, mostra ragionevole e legittima curiosità 
di sapere da me: 
1° Come si può 
superiore della pubblica i 
brave persone che già ci sono, gregi 
da me proposti e lasciare anche îl posto alle rap- 
presentanze delle scienze matematiche, fisiche e 
naturali. 
2° Di quale dei Socini de: 
pino le opere a spese dello 
Alla prima domanda r 
base di quell’alto co; 
mero dei suoi componenti, come 
mandovi a sedere il fiore della 
‘arte italiana, al fine di aumentarne 
l'autorità morale ed amministrativa, invece di di- 
struggerlo, come sento che ndo di 
fare, al fine di renderlo un vero corpo conserva- 
tore delle buone tradizioni e della giurisprudenza 
scolastica, di fronte alle perpetue e di 
mobilità dei ministei 
gerito nomi di matematici, né di me- 
primo di questi studî ho troppo poca 
ondo la facoltà legale non mi pare 
za proporzionatamente rappresentata nel- 
(; , dove il Giorgini, il Luzzatti e 


îero che sì ristam- 


quelle du 
sedagl 
tutto e bast: 
Ceneri e gli altri citati da Lei, vorrei vedere 
i, il Serafini e il P 


fratelli Polacchi, ristampata negli Sì 
‘a, con tanto onore del nome italiano 


ere dubbio cl’io inten 
ino, il nipote di Le 
vuto mano în quel 
e primi volumi; 
tore di fufte le opere pub- 
iniani, e il vero fondatore 
‘olo xvi, alla quale 
Lelio si può dire che ha dato il nome soltanto; 
3° Che oggidi più non si trovano che le opere 
‘austo, e che « quant avx rivaes pe Leno, 
c'est À PrINE S'iL ssr rossistR Av:0URD'AUI D'EN 
RETROUVER QUELQUES PRAGNE , come seriveva 
fino dal 1843, nella Revue des Den Mondes, il 
signor Saverio Durrien in un lavoro sopra Les 
SOCINIBNS ET LE SOCINIANISME; 


e non Lelio, ha 
; ne ha 


rendarie, 
con ter 


no pensare a quelle certe dimore 
d'una gente morta da secoli, che ne fi 
rori misteriosi la viva. 

lì bel sogno italiano rif 
nazione avrebbe potuto farmisi un incubo, 
qualche corda sen na dell'anima min fosse 
in quella sea stata all'unisono con le tinte fi 
sche, i meste della natura. I ricordi di 
icendavano, s'affollivano tuiul- 
ja Înente con reminiscenze passate, 
speranze per l'avvenire; ma sopra 
"um fondo color di rosa: il presente. li perchè non 
è affare pel mio lettore indifferentissimo. 

La voltata in un canaletto, e poco dopo un urto 
leggero alla riva, mi riscorsero. S'era artivati. 

Avevo eliiesto una camera sul Canal Grande, 
atisposto se non c'era a pellegrinare, malgriido l'ora 
ed il tempo, d'uno in altro luogo. La camera c'era, 
e proprio come la volevo iò. 

Presone appena possesso, dopo un saliscendi di 
scale e scalette, como in nu gran bastimento, mi 
ero fatto alla finestra, alta pochi palmi dal pelo 
dell'acqua. La vista di questa così vicina, e il 
mormorio che faceva contro al muro e dintorno 
ai grossi pali da ormeggio, prestavansi mirabil- 
mente all'illusione d'essere in nave. Chiudendo gli 
occhi, l'illusione era completa. 

Nell'oseurità. della notte, più fitta che mai, i fa-{ 


to vivo dall'imm: 


pali 0 un triste lume; e le fiammelle 
Si riflettevano nell'acqua livida e bruna come tro- 
mule spire dî fuoco, clie serpeggino, che Sinabis- 
sino e 'allaccino a globi «i fiamma invisibili j a 
chi so-quali.mostri insidiosi nel fondo dell’acqua. 

Sull'onda le luci delle gondole erravano come 


Ù 


LU 


i scrittori, che da tre 
È 1a gloria del pensiero .ita- 
liano, da Leibnizio a Bossuet, da Voltaire a Rous- 
sean. da Jefferson a Laurent, da Laboulaye a R& 
musat, da Cesare Cantà a Vincenzo Gioberti, usano 
il singolare invece del plurale, e scrivono, per 
esempio, la dottrina di Sscino, le opere di Speino, 
la setta di Svcino, senz'altro, e senza paura di 
non essere chiaramente compresi. Nel Gesuita 
,, Ella, di certo, avrà letto queste paro] 
fa più grande di Lutero. 

Lenta ? 


Suo devolissimo 
Pistro Ssarparo. 


* * 
+*%% 

Una piccola tassa alle viste. 

Secondo il Presente, l'onorevole ministro 
delle finanze intende porre una tassa sui cîr- 
coli e casini di società. 

Se l'onorevole Grimaldi crede con questo 
mezzo di far quadrare le cifre del bilancio, lo 
lodo della sua idea. 

Riuscendo potrà vantarsi d'avere ritrovata 
la vera quadratura del circolo. 

Io mi faccio solamente lecito un consiglio. 

Allarghi la sua idea, e sottoponza a tassa 
il maggior numero di circoli che può. Di 

Non creda Sua Eccellenza che io voglia 
fare allusione ai circoli Barsanti e altri già in 
voga ai tempi del prifno gabinetto Cairoli, e 
che vanno poco a poco scomparendo dalla 
circolazione. No. È 

Intendo parlare di altri circoli e precisa 
mente dei circoli viziosi nei quali si aggirano 
i colleghi di Sua Eccellenza, e un pochino 
anche Sua Eccellenza stessa, per parer quello 
che non sono, o essere il contrario di quello 
che vorrebbero parere. 

Quale Eldorado per la finanza italiana! 


NOTE PARIGINE 


13 settembre. 
Queste venti linee le chiameremo: 
I due pranzi. 


Vi risordate che giorni. sono parlandoyi del 
a-Cialdini, vi dissi: non è 
‘ale è arrivato ieri da Con- 
‘rosimile. Ebbene aveva dop- 
piùmente ragione. Non era vera la data! Era poi 
tanto verosimile che ii pranzo ebbe luogo preci 
samente il 30 luglio 1879 — avanti la cura. 


x 


Fu un pranzo tutto intimo — se 
to alla vecchia ed intima am 
il signor Zorilla al principe di Gaeta. Vi si è par- 
lato di tutto un po’, compresa 1a futura alleanza 
latina. I che 10 il debole di Gambetta, of- 
ferti dallo Zorilla erano — li ho provati — inno- 
centi. è 


trexeville — ma è 


frac — e 
ja che lega 


x 


dini offre un pranzo all'ex-re 
, principe Amedeo. 


i il generale 
di Spagn: 


_—__—___——_——_——t—t——tm—m—— 


fuochi fatuî. La pioggia era cessata, ma il lampo 
rischiarava ancora, a langhi intervalli, di fanta- 
stica luce un fantastico quadro. Il quadro; por 
quanto tetro, era poetico; è la voce di un qualche 
goudoliere, col mormorio dell'onda e il suono. di 
una musica lontana, ne acerescevano la poesia e 
il mistero, 


e la mia camezetta 
e geniale m'invitavano al riposo. 
vetri ed imposte, e riposai. 

Mero addormentato con la buona intenzione di 
levarmi all'alba. Un' aurora a Venezia! Ma non 
avevo fatto i conti col sonno, 

Quando, al primo schindere degli occhi, vidi nella 
semiosenrità della eamera un raggio sottile di vi- 
vissiina luce Parsi strada e disegnarsi con la vi- 
cenda vorticosa dei pulviscoli sospesi nell'aria, 
d'un balzo fui alla finestra. 

«himè! Non éra più l'aurora; era il sole, già 
tutto sull'orizzonte col suo globo di fuoeo,'eot suo 
maro di luce. Era un oceano di splendidissima 
luce, che d'ogu'intoruo raggiava. 

Avevo dinanzi a me, come una penisola.in mezzo 
allo aomue: dei tre maggiori canali, i grandi fab- 
bricati della dogana, imponenti coi loro colonnati 
€ la torre quadra sormontata dal.globo così ca- 
ratteristico di rame dorato, sostenuto da dne 

Î evole della For- 


LUDOVICO CARLI, 


FARFULLA 


Se leggereie in un giornale francese che fra gli 
invitati vi era Ruiz Zorilla, non prestateci fede. 
Questo sarebbe inverosimile. 
Fine dei « Due pranzi ». 
XXX 
Il Diritto smentisce ta missione del commenda 
tore Ralduino. Le notizie cheio vi ho telegrafato 
non hanno mai parlato di « missione >; si tratta 
di colloqui ofliciosi — e questi sono assolutamente 
veri. 


li nn mistero fisiologico che forse il seguito del 


una sua antica amante sparita qualche anno fa 
Che l'abbia necisa anche quella? 


XXX 


Cantin, che ha guadagnato un milione e mezzo 
alle Folies-Dramatique con la Fille de Madame 
Angot e le Cloches de Coraerille, ha venduto quel 
tentro, e ne ha preso un altro caduto nel nulla, 
i Bouffes-Parisiens. È il metodo usato da Gi- 
rardin con i giornali. Per esempio, uno' di questi 
giorni venderà la France, ora che è prospera, e 
andrà a comperare, chi lo sa? l'Estafefte, che non 
vive che di canards. 


XXX 


Due assassini, un suicidio e un'operetta — cla- 
morosi tutti — sono il bilancio parigino delle nl- 
{ime settantadue ore. Lei era una di quelle attrici 
che si scritturano nei teatri di operette 0 di vow- 
devilles perchè sono belle; hanno cento franchi al 
mese di paga, e vanno al teatro in vettura a due 
cavalli; era graziosa, biondissima, e dall'appa- 
renza sentimentale e ingenua, che nel fondo era 
invece cupidigia e mediocrità d'ingegno — bélise. 


x 


Lui era uno dei tanti giovani gettati nella bat- 
taglia parigina, disarmati, dinanzi le sue lusinghe. 
L'infelice credeva all'amore e si innamorò della 
Gabriella Moralès; era ricco, essa l'amò come 
‘amano le sue pari; e Ini invece ne fece l'idolo, 
l'occupazione, lo scopo di tutta la sua vita. Era 
ammalata; la condusse a Nizza dove guari; forse 
non fa che un pretesto per andare a Monte Carlo 
e brillarvi fra la haute corotterie. Intanto la fa- 
miglia del Radanel si allarmò; gli fece nominare 
un consiglio giudiziario che gli assegnò 4,000 
franchi all'anno. « Di che morire di fame >, pensò 
ta Gabriella, che non sapeva che doveva morire 


x 

(Digressione che mi capita a proposito. 

Farfalla ed io abbigmo torto di ocenparei delle 
maligne invenzioni dell'Esta/effe; nessun giornale 
qui le riproduce. Darò un ultimo esempio del modo 
di fare di questo giornale, e poi non ne citerò più 
il titolo. [eri esso stampava un telegramma, ove 
si diceva « che la popolazione di Trevenzuolo as- 
sediava nella casa comunale i 
carabinieri. Ora la Persereranza, giuutaoggi, narra 
la cosa. I carabinieri sono due. Giudichino gli 
onesti.) 


x 

Ritorniamo a Cantin. Il suo debutto ai Bouffes 
sarà forse un gran successo se la iettatura che 
colpisce questo teatro può essere vinta. Pa 
è un'operetta di Clairville — l’ultima che scrisse — 
e musiea di Hervé, l’autore del Petif Faust. 


L'argomento è tratto alla lontana dal Pamuyo 


di Rabelais, c'è dello spirito, e l'insieme riescé 
migliore di molte altre operette di questi ultimi 


altrimenti. tempi. La musica sovente è bella, talvolta orig 
x nale. C'è. tanto dell’opera comica propriamente 
Allora lo congeiò; in principio gli permise che | detta che dell'operetta. La prima douna è la Ben- 


nati che ha bellissima voce © canta davvero e 
non come le solite « stelle ». Piacquero e furono 
ripetuti, la « Ronde des bourgeois de Beavgency », 
un'aria comicissima « OR! amor», il duetto sopra 
il noto dubbio « Mariez-rous > è « Ne vous ma- 
ries pas >, una romanza di Panurge e altri a 
cora che non ricordo. Con tutto questo îl genere 
operette è divenuto così uggioso a tante persone, 
e il pubblico così è € capriccioso che non 
potrei decidere se siamo 0 no dinanzi ad un suceès 
d'argent — îl solo che si affermi qui. 


CA ANN 


venisse « qualche volta», poi < più di rado »; alla 
fine gli chiase la porta în faccia. L'altra mattina 
egli forzò la consegna, ed entrò fino nella di lei 
camera da letto. La Gabriella era in peignoir, di- 
scinta, bella come un angelo di perdizione. Le 
chiese ancora una volta se voleva il suo amore, 
essa lo respinse con disprezzo. Allora egli tirò 
fuori nn revolver e con un colpo alla testa la uc- 
cise. Entrò poi in un'altra stanza, vi si rinchiuse, 
sedette dinanzi uno specchio, si mise il revolver 
nella bocca, e si necise anche lui. Ozgi le vetrine 
dei fotografi sono piene di ritratti della Moralès; 
ve n'è in vestito da passeggio, in abito da ballo, 
in maglia quasi nuda; la il sorriso obbligato della 
eoeoftez il busto bene istecchito perchè le si veda 
bene il seno. E ieri l'han seppellita con un convo- 
glio di terza classe, perchè una volta morte, le 
Moralès non lasciano altro a fare. È un caso tra- 
gico; se n'è parlato due giorni, e jo sono già in 
ritardo — perchè Parigi l'ha già dimenticato. 


XXX 


Un gardien de la paix assassino «alla Billoir », 
è l'altro fatto. Alto, grosso, corpulento, bell’uomo, 
antico cenf-gardes, anche Prevost aveva una : 
mante; era una Moralès dell'infima categoria ela 
sua paga non bastava a contentarla. Ricorse al 
delitto, e tranquillamente, con iutta l'esuttezza che 
usava nel suo servizio, Prevost immaginò ed è 
segui una spaventevole atrocità. Conosceva un bi- 
‘gfottiore ambulante, li diete ritrovo a casa sua. 
Comperò da lui un orologio a un tanto al mese, e 
quando il poveretto siva chinato per stendere il 
Contratto, con un mazza di ferro gli diede sul eapo 
fim colpo che Jo mise fuori dei sensi; poi con il 
Roltelto gli cercò il cuore, è con mano sicura lo 
finì. 


Di qua e di là dai monti 


Ieri consiglio di ministri, oggi consi 
ministri. 

Dum Rome consulitur Saguatum espi- 
gnatur. 

Questo si disse ai tempi d'Annibale, ma oggi 
non dovrebbe correre più. 

E tuttavia questa sequen 
verebbe sino ad un certo segno che 
ancor lungi dall'esserci fissati in un 
glio. 


iglio di 


si 


« Si racconta che îl principe di Condè dormì 
profondamente la notte avanti la giornata di 
Rocroi; ma in primo luogo era molto affati- 
cato, secondariamente aveva già dato tutte 
le disposizioni necessarie e stabilito ciò che 
dovesse fare la mattina ». 

Sin qui Manzoni. Ora se, in onta alle grandi 
fatiche durate, ‘il ministero non osa conce- 
dersi un po' di riposo, è chiaro che non ha 
ancora date le disposizioni necessarie e non 
ha stabilito ciò che dovrà fare‘ domani. 

indomani del resto è l'evento, che 

< Sulle sinocchia degli Dei s'asside ». 


Aspettiamo che, stufì di cullarlo, gli Dei su!- 
lodati lo lascino cadere per terra, 0 badiamo 
a quello che succede oggi. 

» 


Òggi abbiamo il ritorno a Roma di due mi- 
nistri, gli onorevoli Villa e Grimaldi, 

]ì primo ci si annunzia facendoci sapere 
che il suo so-ministro egli lo riserla 
pel 12 ottobre, per la io all'onorevole 
Cairoli di fare il proprio a Pavia, nel giorno 
5. — (Nazione). 

Pavia! È per me una città assai ricca di 
idee che si associano e rampollano l'una dal- 
l'altra. 

Mi ricorda specialmente l'involtino di tar'a, 
clîe è la tabacchiera dei poveri, sul quale 
corre il detto: 

« Scatola di Pavia 
Finito il tabacco si butta via ». 

E questo è il destino del programma del- 
l'anno passato. _* 

Quale sarà quello dell'anno nuovo? 
had 

Venendo all'onorevole Grimaldi, gi 
mando proprio dall'imo del cuore un po' 
carità... finanziaria verso quegli infelici che 
l'annata inclemente espose all'ult@ma ratio 
del sequestro fiscale. Ho fatto un giro nel- 
l'Umbria e nella Val di Chiana e lo veduto 
cose da raccaprieciare. 

E mi ricordai del virgiliano Melibeo espulso 
dalla sta casa e dal suo campicello dai lezio- 
nari d'Augusto mandati a colonizzare l'Asro 
mantovano. 


«Nos patria fugimats, nos dulcia inguimus arva». 
E l'America è li, colla sua febbre gialla e 


x 

Allora incominciò a tagliarlo a pezzettini meto- 
dicamente, con lemma — ne fece novantottos li 
hanno contati. Levò la pelle e la chiuse in un in- 
volto. Si lavò bene, si vestì da operaio e andò a 
pranzare con l'involto sotto il braccio! Poi ri- 
‘tornò a prendere le membra della sua vittima e 
verso le nove di sera andò a gettarle qua e là 
nelle fogne del quartiere quasi deserto. La testa 
sola tenne, onde farla bollire e renderla irricono- 
scibile. La sorte volle che una donna lo vedesse 
in quelle gite misteriose; che un pezzo — un 
braccio — restato mezzo fuori e mezzo dentro, 
fece capire che si trattava di un orribile e nuovo 
delitto « alla Biljoîr». La polizia fu sottosopra, le 
indagini rapidissime incominciarono, il corpo fu 
ricostruito tutto, eccetto la testa 


x 

tl giorno dopo quella donna va al commissa- 
riato. Prevosi, di servizio, è nell’anticamera. Essa 
to vede, lo riconosce, lo addita. Altri indizi sta- 
vano già contro di lui. Il commissario lo interroga 
come ha passato le ultime ventiquattr'ore. Egli 
risponde freddo e tranquillo. Ma quando gli si 
dice: — Bene, andiamo a vedere nella vostra 
stanza, ove cè la testa! — vien meno, impalli- 
disce, e senza esitare, confessa tutto, senza tentare 
giustificazioni o. attenuazioni. Questo è un caso 
doppiamente raro. Dacchè sono a Parigi non ho 
mai udito aecusare un sergent dela pair di un de 
litto. Tanto è vero che î nemiei naturali della po- 
lizia — i radicali — non osano trarne Je dedu- 
zioni che Si dovrebbero presentare ad essi facil- 
mente, se il fatto non fosse un'escezione. 


x 


Prevost è tranquillo dopo la scoperta dell'as- 
sassinio, come nelle ventiquattr'ore d'intervallo 
che ne corsero. Si direbbe quasj inconsciente, C'è 


i 
E 


l'istrazione metterà in chiaro. Intanto si parla di ' 


are tante 


del suo Eldorado, a, 
coll'ironia sul So rertà, 


misere esistenze invano redeni 
id 
Per l'onorevole Amadei, grande inquisitore 
del Santo Utlicio contro la filossera e contro 
la relig Bacco. 
Un coltivatore italiano, tutto ram 


imaricato 


per l'invasione della filossera, mi scrive da 
Bucarest 


gerisca ai coltivatori italiani un ri 
ano eflicacissimo in molti simili casi 


di devastazioni per opera degli insetti. Si cir- 
condi il luogo sospetto con una coltivazione 


di agli e cipolle, piantandoli in gran numero 
lungo i filari sospetti ». 
Lo do per quel che vale, notando che fra 
l'aglio e la vite ci dev'essere fiera antipatia. 
Orazio, che in materia di vini se ne inten- 
deva per lo meno quanto l'onorevole Tosca 
nelli, odiava l'aglio a segno da condannare a 
cibarsene i parricidi. 
Eiai 


* Un'occhiata alla politica estera. 

Blanqui, a Bordeaux, fu soprafatto nel 
campo elettorale politico dal repubblicano 
Achard. È una reazione contro i reduci della 
Nuova Caledi 

A Vienna è aspettato il signor Bismarck. 
Potrà leggervi nel Fremdenblatt la discon- 
fessione ofliciosa dell'opuscolo Haymerle. E io 
i chiedo se non gli sembri opportuno di 
mettere una sordina alla nota c'egli lanciò 
dalle colonne della sua Norddewtsche Allge- 
imeîne Zeilung, più scottante assai dell’opu- 
scolo. 


# 


A Cabul abbiamo un lutto quasi domestico. 
Il maggiore Cavagnari fu la prima e la più 
illustre fra le vittime dell'insurrezione. 

Forse morendo gli saranno balenati ango- 
sciosamente nella memoria i versi di Leopardi, 
e il suo maggior dolore sarà stato quello di 
non poter dir morendo: 

Alma terra nati: 
ita che mi desti, ecco ti rendo ». 

In Africa il giovane principe Napoleone; in 
Asia il maggiore Cavagnari. L' Inghilterra 
combatte col sangue degli altri. 


La 


Dn Gapiner 


MARINAI IN TERRA 


Trebbiana sulla Magra, 13 settembre. 

Non dico: — a bocca aperta — per selferespecl ; 
ma col vivo interesse di un uomo che rimpianze 
molte cose che furono ed inaspettatamente ne ri- 
trovò una che Sera abituato a veder scomparire. 
ho scorto quest'oggi ata ed ho poi se- 
guito dappresso, ti è tutto orecch 
raccolta di ma svelti, grandi, lesti, 
gai e fieri. 


Venivano per ia via montw 
quattro cannoni Inecicanti, bravamente tirati come 
quattro gingilli; con zappatori, trombettieri, se- 
gnalatori, dafaclan, e più di tutto un'aria erdne 
che ricordava i bei giorni cantati da Jurien de 
Gravire nella sua magnifica Marine d'autrefois 


N 


Eran forse cinquecento, tutta forza e salute, 
tutta persuasione dei loro venti anni; marinari 
convinti; 40ve jackels, di cui parla Jack ta Botina ; 
dimentichi questa volta della loro andatura bar- 
collante, per rappresentare in coscienza la parte 
stata loro assegnata di soldati. 


x 


I buoni commilitoni dell'esercito mi perdonino 
se invado o lambisco il campo loro; ma quel 
cappello di paglia a larghe tese posto all’ozza ; 
quella maglia bianca che risalia sullo sparato 
tutto aperto della caratteristica camicia t 
quell'apparenza sciolta e noncurante dell'insieme 
si accordano bene con le uose rigide del tr0up 
con la borraccia e la tasca a pane incrociate, con 
la giberna fissata in centro, e fanno del tutto un 
bozzetto eminentemente e c: samente ar 


tistico. 
Pas 

Nl nastro sul cappello portava seritto in oro il 
nome: « Maria Adelaide »; quello della simpatica 
fregata, di eui lo stampo è perso; il nome della 
scuola che produce î cannonieri per la nostra 
flotis dell'avvenire, naturalmente; poichè — con- 
cedetemi questo grosso sfuzo = disfatte le yee: 
chie nai, ridotti, per dir così, a lumicino senza 
olio, siamo sempre in attesa delle quattro grandi 
corazzato, dg nomi rimbombanti ; inzegnosissimi 
mostri, in eterna costruzione, chie cogteranna un 
oechio e serviranno... da empiastro ad una gamba 


di legno. 

È Ma questo non entra in conto, e dico subito che 
li ho v.sti manovrare — fuori acqua — i miei 
fantast'ci bersaglieri, da cacciatori, da granatie 
da artiglieri scoiattoli, pantere, bipedi ginnasti 
ed anche alitomi compassati; caso raroz caso da 
mosca bianca. 

x 


Confesso che non ho capita tutta intiera la loro 
manovra, complicata, diretta da un capitano di 
fregata, stato nientemeno tre volte in Oceano Pa- 
cifico, E non era detto dovessi capirla, pure in 
parte, ignaro come sodo di tante cose. Certo è 
che manovrarono, a lungo, rapidamente, stenden- 
dosi per un tratto sulla riva sinistra del flume; 
serrandosi in nuclei; facendo l'ordine sparso è 
T'ordine chiuso; sparando co' mosclietti e cu' can 


noni; supponendosi vincitori di nemico nemman 
al — les gascons! —; ripigliando il ponte 
di Sarzana al grido ripetuto di : Servi ! — e tutto 
questo con un eatra/2, 0, Se meglio vi piace. con 
uno: straight fonvard, da far girare il capo ai 
ogni partigiano della scienza militare, trincerata 
nei centoventi passi al minuto. 
>< 

Avrei coduta tutta l'alpestre Trebbiana, donde 
serivo, ed i centomila alberi di olivo — quel che 
non ho, mi rineresce — perchè cento e mille fra 
cotoro î quali non si rendono conto di quanto può 
farsi coi nostri uomini dî mare avessero potuto 
avere lo spettacolo che hanno dato oggi, sul ter- 
reno de' soldati, le compagnie e la batteria degli 
allievi cannonieri. 


< 


Ho visto e creduto comprendere od intravedere 
un mucchio di cose, di cui non riuscirei a riassu- 
mere in poche parole. Ma, fra quelle che non gua- 
stano e possono interessare i dilettanti èd i conna: 
seurs, mi limito a citare che precedette sempre 
la colonna una turba tumultuosa di freschi mno- 
nelli scappati di scuola ; che contadini e benestanti 
è specialmente vedove e fanciulle, incontrati lungo 
il percorso, Saccordavano tutti nel cantico: de” 
ranotti; che sul terreno della manovra e dopo 
Îîa parata di rito, formati i fasci delle armi, i ma- 
rinari divisero il loro rancio coi monelli più sopra 
lodati, circondato il eampo da una folla grandis- 
sima di Mineurs d'ambo i sessi ; che una colazione 
princière, otterta da un calmo capitano di vascello, 
famatore esimio di grandi sigari conficcati in boe- 
chino ricurvo, raccolse intorno ad una tavola im- 
provvisata, sorta sotto un filare di alberi, fra le 
chiare acque correnti ed un verde tappeto di fieno, 
i numerosi ufficiali che avevano poco prima più 
o meno volteggiato; che una sorprendente fanfara 
di trombe, instancabile di accenti guerrieri è di 
note melodiose, fece echeggiare valli e monti, ae 
compagnando egualmente bene, nella manovra ed 
in un ballo non contemplato nei vigenti regola» 
menti militari, ì bruni ed i biondi figli di Nettuno; 
è che infine, non dispiaccia ad alcun vecchio lupo 
di mare, i giovani lupacchiotti, straordinariamente 
ignari delle cose antiche promettono di far bene, 
nella vecchia via come fanno nella nuova, pochi»- 
simo condita di sal di mare. 


>< 


po e Lafontaine, venitemi în aiuto. 

Se molte buone cose andarono perdute per la 
nostra marina da guerra e molte si perdono tut- 
tora, una rimane — elemento costante di. ordine, 
di forza, di care speranze —; una rimane, quale 
ci viene fornita dalle nostre costiere, dalle isole, 
dai porti; quale vien disciplinatà da istituzioni 
non ancora naufragate : il nostro marinaro. 

Se ciò non riuscii a p ovare, nemmeno per poco, 
col poco che citai, mi rassegno, pregando molto 
umilmente le grandi ombre di, Andrea Doria, dli 
Vettor Pisani e di Francesco Caraceiolo di ripo- 
sare in pace, di pazientare ancora, finichè il paese 
vorrà volgere occhio più intento alle ricchezze ed 
alle glorie del mare; rinchè i labociosi abitatori 
delle navi avranno traversato prove più seven 
di quelle che traversano da una triste giornata. 


Poco balistico 


ROMA” 


16 settembre. 

(2%, In una sala della prefettara doveva ieri riu- 
nirsi per la prima volta, per costituirsi, la Commix- 
sione nominata dal Consiglio provinciale allo scopo 
di esaminare i progetti di nuovo ferrovie che inte- 
ressano la provincia di Roma stabiliti dalla nuova 
legge per le costruzioni ferroviarie, 

Vicerersa poi la Commissione non si è punto co- 
stituita, poichè trovaronsi presenti soli dne membri 
di essa. Una nuova riunione è stata fissata. per lu- 
nedi prossimo; e noi osi@mzo sperare che, dopo; la 
pioggia di stamani, essendo pressochè cessata il caldo 
i siguori cousiglieri faranno ritorno a Roma, e por- 
ranno tosto mano a studiare una questione che tanto 
interessa la provincia, 


2°. La direzione delle strade ferrate ‘romano av- 


verto il pubblico ehe, in occasione delle feste popo- 
lari che avranno luogo a Terni nei giorni 21 e 25 
corrente per soleanizzare il XVI apniversario di quella 
Società operaîs, saranno autorizzate a venders bi- 
glietti di andata © ritorno a prezzi ridotti. le tazioni 
di Aucona, Assisì, Chiaravalle, Chiusì,  Febriano, 
Foligno, Jesi, Narni, Orte, Orvieto, Pertgia, Roma, 
Spoleto e Trevi rin 
I suddetti biglietti saranno validi dal pri 

a ig imio' treno 

«el giorno 20 fino all'ultimo dol giorno 53 corrente 


2, La stessa direzione, a toghiro gli inconvenienti 
phe si verificano nel trasporto. dei. fusti di vino, av- 
yerte i signori mitteuti che uaa, saranno. accettati 
tali fusti a meno che com ua bollettino di garanzia 
mon sia falta constatare la precisa condizione dei 
fusti e che i miltcati dichiarino, di assumere a loro 
garico tuite le consagnenze dei danni che ne potes- 
sero venire, 
La presidonza della Società ‘atenografica con- 
irale italiana ci prega di annunciare che col giorno 
4 ottobre prossimo venturo sì «dprirà. presso questa 

età nn corso di stenografia (sistema Gabelslier»r) 
riservato esclusivamente aNe signore; 

Le lezioni si terranno nei gioraì «di ‘martedì, gio- 
vedi e subato, dalle sette alle otto pomeridiane. La 

© valevole. per. l'intero. corso, : della 

rea tre mesi, è fissata in lîne ciuque. 
cui si ricevono presso la segreteria de'la 
Società (via del Collegio rire co DA piano ter- 
tei) sino alla fne del mese corrente; ‘i 


+", Domenica scorsa, con un grande corcorso di 
bagnanti, si è chiusa la stagione dei bagni a Fiu- 
micino. 

Nello stesso giurnò è pure eessato il servizio degli 
Gingilus tra lu stazione del tramaray a Bonte Molle 
a l'Acqua acetosa, F 


Molle 


FANFULLA 


2°, Uno dei grassatori degli onorevoli Allievi e 
Brenna, arrestato solo ds pochi giorni, è morto ier 
in forza delle ferite riportate nie! conflitto. coiireali 
carabinieri. 


.* Sommario delle materie contenute nel fasci- 

colo XVIII — 15 settembre 1879 — della Nuoeà An- 

tologia, rivista che si pubblica in Roma due volte 
nl mese: 

Lord Palmerston (Luigi Palma} — Pietro Della 
Valle il Pellegrino. - I. li patrizio viazgiatore (Igaazio 
Ciampi) — L'idea letteraria del Mazzini (Gustavo 
Tirinelli) — Lidia - Racconto (Grazia Pierantoni- 
Mancini) — L'Armenia e gli Armeni (Attilio Pra- 
nialti) — La riforima economica del principe di Bis- 
marck - Lettera al direttore (L. Luzzatti) — Rassegna 
delle letterature straniere (A. De Gnbernatis) — Ras- 
segna politica (X.) — Bollettivo bibliograffco — An- 
uunzi di recenti pubblicazioni. 

xs Sabato, 27 settembre, il Politeama romano 
riaprirà i propri battenti ai suoi numerosi frequen- 

e vi agirà la compagnia equestre di A. Sur. 

È l'anno delle compagnie equestri! Dopo Guillanme 
è Fassio, ecco la volta del signor Suhr, ben noto ai 
Romani. Esso si riprese»ta al pubblico romano con 
una grossa © scelta compaguia: ottanta artisti, com 
presi dodici clmens, e trentasei cav 
asini e cani ammaestrati 

Aogariamo al distiuto cavallerizzo grassi affari. 

a Spettacoli : 

VALLE. — Ore 8 12. — Mastro Antonio, gramma 
campestre în quattro atti, nuovissimo, di L. Marenco, 
— Drammatica compagnia della città di Torino, 
diretta dal cavaliere Cesare Rossi 

COREA. — Ore 5 IP. — I Fourchambauit, com- 
media di V. Sardou. — Drammatica compagnia Ca- 
silini e comj io 

QUIRINO. — Ore 8 12. — Serata în omaggio a 
Pietro Cossa. — Drammatica compaguia di Antonio 
Schiavoni. 

CIRCO REALE ai Prati di Castello. — Ore 7. — 
Equestre compagnia di Carlo Fassio. 


i, e di più, 


24 Programma dei pezzi di musica che eseguirà 
stistra il concerto comunalo in piazza Colonna. 

Marcia. 

Sinfonia — Tutti in maschera — Ped: 

Centone — Puritani — Bellini 

Waltzer — Stella d'Ilalin — Po 

Gran ceutone — Aida — Verdi. 

Marcia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


tfeatro Valle. — MastAntowo, dramma in 
quattro atti.in versi di Leopoldo Mar 
Passione ! passione! vogliamo della passione! 
Feeo il gridò che, fra uno sbadiglio e l'altro, m 
dano pibbliei e critica ad ogni novo dramma 
che apparisce sull'orizzonte del nostro povero 
teatro, E l'autore della Ceteste e del Giaccizio, dopo 
fiver tentato le Ceiosie, gli Spernai e il Conte 
Glauco, ed essersi sentito ripetere da tntti : < Avete 
Sbagliato strada, ripi Y e una 
passione ver: nte », sì è piegato a qu 
condo consi 
* 


Una iadre, una marchesa, accarezzerà di più 


una figlia di contadini che il figlivolo proprio, 
perchè il marchese sno marito avrà scambiato | 
prole di lei con quella di Petri 

mastrAntonio, Il marito della m: 

bra, il contrario di.q 

questo non parla. 


‘ * 


un bel maschiotto. 
dopo che glie 
iono, mette al mondo fi 
Quello st giorno Petronilla dà 
maschio. Il resto lo capite. Mastro An 
mare, e non sa.nulla di ciò; la marchesa è am- 
malata, e viene facilmente tr: Ma 
mn brutto giorno il marchese 
sella e Sì Spacca il cranio, il che non gli impe- 
Hisce di campar tanto da svelare a sua moglio il 
fatale segreto. La moglie tace perchè m 
lei delle provec pare che abbia saputo cl 
ci sono di mezzo i milioni dei 
liono delle prove molto serie în quisti 
iernità. 
* 


to è îl così detto antefatto. 1 due fanciulli 
seambiati hanno vent'anni. Rita è buona, sag: 
è malaticcia; Gherardo è malvazio, corrotto, ub- 
liriacone e con tanto di spalle. È così cattivo, e 
lo dice lui, perchè:la madre non lo ha ace: 
zato fanciullo; è geloso di Rita;;ma non la odia, 
non. può... l'ama invece; ed in un momento in cui 
Apre l'anima sua alla marchesa, esclama: 
< 0h! almen pa: 
Col suo amore, l'amor che mi ha rapito! 


* 


E; nma. Rita è promessa a Roberto, 
i e la marchesa invece vorrebbe 
con quell'angelo ricondurre sul retto sentiero Gho 
Fardo; quel Gherardo che ha il cuore sommerso 
Hall < onda del fel», che si sele cattivo ed ha 

@ 2 della matta gioia 
quanto tasta ad uccidere îl pensicro », 
e 1 poi. 
© 100 Pes vuole; nè mastro) Antonio, nè Ro 
berto accondiscendono al desiderio della marchesa, 
© Gherardo, sempre non amato, appena smalfità 
Lc obbriseatura, trovando Rita sola, sì seute 
Iiseliare il suo amore brutale, traviato, impe- 
iuco, e violentemente ricorda la gelosia del fan- 
Hallo, è tutto svela, in una ferocia terribile, a 
quella gracile fanciulla: 
< Me li Foglio riprendere in un bacio 
Salle tue labbra, in un bacio d'inferno, 
Quei tanti baci che ni bai rubato. » 


la questo punto entra, colla marchesa cè altri, 
mastro Antonio; afferra l'ascia.e si precipita s 
Gherardo; ma Petronilla si intrometto e svela il 

greto. Quadro. 

sa 

La catastrofe è manifesta. All'atto quarto la 
marchesa racconta come andò tutta la faccend: 
Petronilla pentita piange, Rodolfo piange, Ghe 
rardo piange... tutti, compreso il pubblico, pian- 

no. Rita ammalata viene a morire in scena per- 
donando a tutti, e mastro Antonio impazza e dice 
agli altri di far silenzio perchè la sua morta 
dorme... e cala il sipario. 


* 


Il pubblico applaudisee. La esecuzione perfetta | 


gli strappa doppia quantità di battimani e il ca- 
valiere Cesare Rossi va al telegrafo e, in co- 
scienza, manda all'autore queste parole: 

< Mastao Antonio, successo strepitoso, Appl 
e chiamate da misurarsi a chilometri ». 


» 


È vero che pensandoci su un pochino si du- | 


bita se Gherardo possa esser geloso come un 
fanciullo della Rita, che ama, per le carez 

che a lei fa la di lui madre, si dubita se mastro 
Antonio, vecchio marinaio che visse sempre lon- 


tano dalla famiglia, debba impazzare per la morte | 


di Rita.... che non è sua figlia, e se la marchesa 
proprio dovesse pensare alle prove prima di sve- 
lare quel segreto che le pesa sull'anima... Ma ap- 
grida e lacrime anche, furono strappati a 
tusiasmo ci fa... dunque Marenco ha di 
ritto di metter tutto nel libro mastro de’ suoi sue- 
cessì. 
Chiacchierino. 


Nostre Jarormazioni 


La stampa si è occupata negli scorsi giorni di 
innovazioni introdotte o prossime a irtrodur 
nell'ordinamento della casa di Sua Maestà. Se- 
condo le nostre informazioni, le cose sarebbero 
passate nei seguenti termini: 


Sua Maestà il Re, prima che la Camera sia | 


chiamata a stabilire a tenore dello Siatuto l'am- 

nontare della dotazione della Corona, era venuta 

nella determinazione di nominare un soprainten- 

dente responsabile della lista civile, dandogli, 
fin qui as 


A tal fine Sua Maestà firmava giorni so: 
eto di nomina alla nuova carica del commen- 
lle Griffini, attuale segretario generale, 
lo contemporaneam 
Visone. 
Il conte Visone avendo poi espr 
il desiderio di continuare a pres 
casa reale in qualunque posizione { 

Re di chiamarlo, fu. stabilito che, man- 
tenendo il-titolo onorifico di mmistro, avrebbe 
disimpegnato le identiche funzioni che disimpe- 
gnava Il cavaliere Torriani, quelle, cioè, di segre- 
lario pa 

Come si vede, non si è quindi mai pensato di 
binetto particolire soppresso dal 
aio del 1 
Tuttavia, in se ietordi presì 
con Sun Mast il Re, l'onorevole presidente dol 
Consiglio decise di sospendere ogni determinazione 
in proposito. 
Questo è il vero s 
cui scriviamo. 


Questa mattina vi è stato alla Cor 
consiglio di ministri, nel quali 
detto, sarebbe stata trattata, ma non detinita, la 
questione relativa alle. spese militas 


ulta un Inngo 


Il marchese Francesco Curtopassi, recentemente 
nominato ministro plenipotenziario ed inviato stra- 
ordinario di Sua Maestà il Re d'Italia in Grecia, 
è giunto ierî a Roma per ricevere le sue.istruzioni 
dal ministro degli affari ‘esteri. 

Prima di venire a Roma egli è stàto a Monza 
a ricevere gli ordini di Sua Maestà ‘il Re. Da 
Roma si reca a Bisceglie in provincia di Bari per 
salutare la sua famiglia, e fra pochissimi giorni 
simbarcherà a Brindisi per Atene. Il ministero ha 
stimato che, mentre procedono le conferenze re- 
lative alla vertenza turco-ellenica, non sia cou- 
veniente di lasciare più a lungo vacante la leg 
zione italiana ad Atene, e pe ciò ha, ordinato al 
nuovo ministro di recarsi sollecitamente al si 
destino. 


In seguito al ritorno dell'onorevole Villa, do- 
mani l'onorevole Bonacci prenderà possesso del 
segretariato generale del ministero dell'interno. 

Ieri è tornato a Roma il commendatore Peiro- 
leri, direttore generale dei consolati al ministero 
degli affari esteri. 


Nel termine prescritto dalla legge, l'onorevole 
ministro delle finanze ha presentato oggi alla pre- 
sidenza della Camera elettiva gli stati di prima 
previsione dell'entrata e della spesa pel prossimo 
anno 1SS0. 

Ecco i risultati sommari di questo documento. 

Le entrate e le spese effettive ordinarie e straor- 
dinatîe d'innò un avanzo di lire 34,000,002 46, benchè 
sienvi computate ire 13,042,021 22. per opere pub- 
Bliché diverse. 

Il movimento dei capitali presenta nell'entrata 
la somma di lire 49130212 80. e nella spesa di 
lire 76,194554 10, con uno sbilancio di lire 
27,064,341 30, e questavé ln maggior somma dei 
debiti che si estinguono in confronto di quelli che 
si creano dalle finanze dello, Stato, 


fato delle cose al momento in | 


da quanto ci vien | 


Per nuove costruzioni di strade ferrate si pre- 
| vede una entrata e insieme una spesa identica di 

lire 61,992,63), cioè : 69,000,009 a carico dello Stato 
i rieavabili da alienazione di titoli ferroviari, e lire 

1,99,58) a carico di provincie e comuni. 

Le partite di giro ascendono a lire 90,956.019 2 
sieme del bilaneio è il seguent 
. + L 1,402,378,269 07 


però che cotesto avanzo è la risul- 


| tante degli èlementi compresi nei prospetti dimo- 


| utopi ndamente © 


rativi nei quali non potevano comprendersi nè 
le maggiori e minori entrate, nè le maggiori spese, 
i cui progetti pendono dinanzi al Parlamento. 

Se si tien conto di cotesti progetti © dei prov- 
vedimenti accennati nella rela che precede il 
bilancio, il predetto avanzò sì converte in un di- 
savanzo di lire 6,333,358 3 

Causa di cotesti risultati che differiscono di circa 
10 milioni da quelli precorizzati dall'onorevole 
Magliani nella sua esposizione finanziaria (egli 
prevedeva per il 188) un avanzo di lire 3,500,000 
computando dal 1° gennaio la riduzione del quarto 
sulla tassa di macinazione del grano) sono le di- 
minuite previsioni sui principali cespiti di entrata, 
în vista delle peggiorate condizioni economiche 
del paese e l'inevitabile aumento di alcune 
ordinarie. 

Le diminuzioni principali dell'entrata riguar- 
dano le tasse sugli affari, i prodotti delle dogane 
e dei tabacchi. 

La previsione delle t: affari, benchè 
diminuita col bilancio definitivo 1879 per la somma 
di lire 2,850,000, ha tuttavia subìto un' ulteriore 
riduzione di lire 3,700,000. 

I redditi delle dogane si preveggono inferiori 

questa 
sono da contrapporsi ma; 
rificatisi nel 1879, per la forte importazione di 
zuccheri e di altri generi colpiti dalle nuove ta- 
riffe. 
Pei tabacchi non solo non si è tenuto conto del 
maggior reddito sperabile nel venturo anno sugli 
effetti della nuova tarifta, ma sì è computata 
diminuzione di lire 1. 

Le maggiori spese ordinarie riguardano per oltre 
due milioni è ministe è del te 
per lire 4.751.619 il minist terra ; per 
ire 1,894061 quello della m: 

Nei calcoli dell'onorevol 
una dimim 
11 milioni. 

Come allegato al bilancio di prima prev 
del ministero di gr: fu unito il bi 
lancio dell'amministrazione del fondo pel entto, 
che si chiude con un disavanzo di lire 3,313237 


VEREZZI 


Grimaldi 
Je straordinarie per 


a e giustizi 


Ieri sera ci giunse troppo tardi por ess 
tempo a pubblicare la notizia della 
marchese Ig 
succeduta nelle prime ore della giornat 
nezia. Adempi: al doloroso dovere 
questo lagubre annunzio ai nostri lettori. 
Il marchese Guiecioli apparteneva ad 
spicua famiglia ravennate, e fu tra coloro che in 
tutte le vicende politiche stimò sempre 
bito di servire la causa nazionale. Nel 1% 
io a sedere nell'Assemblea costituente rom 
fece notare per il senso pratico. e per l 
i ive, e fuchinmato a far parte 
ata della ( 


zìo Guiecioli, sen: 


zione delle 
finanze. 
vvenuta la restaurazione pontificia, il m 

Guiccioli prese la via dell'esilio. Nel 1859 salutò 
con gioia la restituzione della sua provincia na- 
tiva alla patr Tees 
alle pubbliche facten 1867 gli elettori di 
Ravenna lo nominarono a loro rappresentante al 
Parlamento nazionale. Nel 1870, sulla proposta del 
ministero Lanza, il Re gli conferì la 
senatore del regno, e dopo quell’ 
a stabile domicilio in Roma, 

alute glielo consenti, con assiduità all'adempi- 


alieno da ogni esagerazione e da ogni 
into che l'unità della 
patria non può essere conservata se non dalla di- 
nastia che l'ha fatta; di indole schietta e cordiale, 
di retto animo e di modi cortesissimi. 

Interpreti del dolore di numerosi amici, noi in- 
viamo alla sua vedova ed ai su 
fettuose condoglianze per noi e per es 


TEZZE A 
BORSA DI ROMA 


continua a mi 

alla nostra rendita; e noi ci mostriamo d 
sposti a secondaria per quanto lo consente îl du 
che i possano ribassare e chie per conse 
convenga meglio comperare all'estero, Però cli 
feri in rendita sono piuttostò scarsi e le sole azioni 
Banca"Generale_ sono oggetto di contrattazioni im- 
portanti e continuate. 

Colla rendita eravamo ieri sera a 90/97 1;2 e su 
questo prezzo ci maatenemmo oggi. 

Invece le azioni Banea Generale furono oscillano 
tissime e mentre ieri sera si aggirarono {w508, 
567,0ggi, dopo 565 contanti, 568 fine, aecseru fino a 
562, restando in fia di Borsa circa a questo prazzo. 

Le Fondiarie Santo Spirito erano più deboli di ieri 


fra 472 30, dIR, 
Ferina la Francia a 111 70,111 43; meso fermata 
Londra a 28 20, 2424, © foro a 2 40, 22 


Dopo Borsa. — Apertara della Borsa di Pari 

Reudita francese 3 0;0 ammortizzabile 86 35. 
Idem 3 0]0 83-70 ex-compon. 
ldem 5.00 118 45. 

Rendita italiana 80 75. 

Rendita turca 11 30. 


Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


MILANO, 16. — Alla esposizione di Brera 
ottennero il premio Umberto, il Mercato di 
schaire al Marocco, quadro del Brambilla, 
e il monumento funerario del Butti. 

MILANO, 16 (ore 1,20). — Il Consiglio co- 
munale discutendo il quesito proposto dal mi- 
nistro dell'interno, onorevole Villa, pel ser- 
vizio cumulativo dei sorveglianti municipali 
e delle guardie di pubblica sicurezza, su pro- 
posta della Giunta ha respinto all'unanimità 
il quesito stesso. 


TELEGRAMMI STEFAM 


vDR. — Il Daily News ha da Lahore: 
<@Gl'insorti afgani si avanzano verso Djellababud. 
‘a tribù dei Mohmunds minaceia il generale 
Roberts ad Aly Keyl. 
< Un testimonio oculare giunto da Cobul rac 
conta che il maggiore Cavagnari conosceva il pe- 
ricolo della situazione prima che  scoppiasse la 
rivolta. Gl'insorti attaccarono l'ambasciata con 
cannoni. Cavagnari fu pugnalato ed il suo corpo 
fu orribilmente mutilato. L'emiro intercedette in- 
vano per la vita di Cavagnari. » 
Il Daily Telegraph ha da Sim: 
«L ito inglese arriverà a Cabul il 20 ot- 
tobre. > 
PARIGI, 15. — Nelle altre due elezioni di ieri 
furono eleiti un candidato monarchico nelle Cotes 
du Nord ed un repubblicano nel Drome. 
VIENNA, 15. — Un dispaceio ufficiale di Prie- 
lopolje, 14. die 
e colonne combinate della 1% e della 23 brè 
gata di fanteria giunsero stamane simultanea- 
mette alle ore ll a Prielopolje, ove trovarono 
amichevole per parte dei rappre 
ittà e della popolazione. 


liti incomineerà domani 
Joneseu domanderà che sia presentata la cor- 
rispondenza diplomatica. 
LONDRA. 13. — Il Deîly Telegraph ha ricevuto 
il nima da Simla, 15 
issimo informate non 
della complicità dell’emiro nei n 
dei Mohmunds, os 
ka. 
n forte esercito ‘afghano ocenpa la strada 
bal. » 


itano più 
(eri di Cabul. 
‘gli Inglesi, 


la aperto le Camere con 


relazioni colle potenze sono 
hevoli; che la erisi industriale, commerciale 
ed agricola sarà la causa di una diminuzione delle 
imposte e renderà necessari alcuni crediti; che il 
rr o della libertà del 
a, e presenterà alcune 
o primario. 
imminente nna modificazione 
diverrebbe presidente del 
dell'interno e della gius 
ratiano prego l 
rinuirsi in rea per udire 
cazione del 
BERLINO, 15. — La Gasscetta della Gerintnia 
del Nora pibblica una lettera del maggiore Lie- 
gnitz, addetto militare presso l'ambasciata tedesca 
a Pietrobi che nessun do- 
to. I ladri presero soltanto al- 
lore, che gli furono restituiti 


Bonaventura Severini, gerente responsatile. 
i Mine ima 
INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
iii iii cali 
COMPOSIZIONI MUSICALI PER PIANOFORTE 
di A. R. De Benedetti, caitore, Lueca, 

Sangue Romano, valtzer brillante. 
Voce del cuore (Hearts voice), nottueno. 
Vendibili in Roma da Bossol+, Corso, 140, L. 1.30 ciascuna 


—LIOI A pri zona 


GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 
Vedi avviso in quarla pagina, 


Vodi ind pagina dell'oscellente  Ciur- 
potote folla C.ia Francese le i out 3 fubbrioh» di 
Pa:igi, Londrs, » Straabi rodueono più di 
P000 Hitcermozai ai Et n PN 
—————È—@121#@——@—===@ 


THE LONDON & LANCASHIRE 
Compagnia inglese assicurezioni contro gli. ifirendî, 
aulorizz:ta co R. Deereto 30 agosto 1876 — Capitale 
$001 le. 50 milioni tì franchi — Riserva 2 milioni 
— Sinieri paga a tutto it 1878 27 milioni, 

Sedo Centrale per l'Italia Genova, sia Roma, 3. 

Direit re Divisiosale per Roma, Provincia Umbria, 
P. Pacifica, via Crociferi, 44. (7132) 
—moccI IO (I 


LIRE 8. 
POMPE A MANO 


| per l'inafiamento, der te doccie ai cavalli ed in caso d'in- 


cerdio - Ticita fortissima, senza fatica. 


Ogni p_mpa 6 corradsta delle lancio. per il 
geito » picggia ad vmbretic. È 

It toro esiremo bro, prezzo ele moltipli: 
degl usi a cui si presicno, lo reudono in 
“pensabili in cgni casa sia di cilià che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. ” 

Deposito a Firenze ell'Emporio Franco-Ita! 
lintiò @ Emzi è © vie dei Panzani, 28° A; Roe 
mo Corti e Bieneheiti, via Frattina, 08, 


da 


Insérzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Mon 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si 


ei in Londi 


3a 
Malmo Casrorari fovimscr casco cisti 
renne 

TESI 


| GUARIGIONE, MERAVIGLIOSA I 


crise, ed in generale 
le che croniche. senza bisogno di ricorrere ell’ 
[zione pericolosa delle siringhe e dei [erri. L'Olio talaumico Cristofo! 
2 10 specifico conrano per verse le gravi malittie ematradali, Il fincose L. 10. 
Moitì nun! di clemororo successo | 
Deposito generale per l'Iuia, A. Manzoni © €., Roma, via Pirtra. 90 è 
[ailamo, va Sata, 0. sÙa | 


POMPE DA POZZI 


acqua all'ora ed aspirano fino a 9] 
metri di profondità, L. 30 


Pompe aspiranti a vo- 
Zante con oruzmenti, galvanizzato 
e della stessa forza della precedente 
L 85. 

Fompe aspiranti a brae- 
cio cd a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio delta 
continuità del getto, permette di ri 
dure il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sal piombo da impiegarsi. 
Diam. 65 my fornisce 4000 litri Fe L. 4 

> 30» du +» - ® 

» 100 > 350 » De 


Pompe aspiranti 2 volante a getto conti. 
muo, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 
nisce 1200 litri l'ora, L. 100. 

Pompe aspiranti e prementi a bracelo a 

0, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri] 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita 
liano-G. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66. 


ws 
CIOCCOLATA 
della COMPAGMA FRANCESE di Cioecolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébasiopol, Parigi 
La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto 


a tutte le Esposizioni le più site distinzioni accoriata alla 
sua.industria; è stata messa fuori di concorso alle ultime 


Esposizioni Prezzo L. 4.50 il kilo, — DEPOSITO 
E PER L'ITALIA, 3 Firenze all'Empo 
(Finzi e G. 28, via dei Panzani; a Rome pretso 


È Bianchelli, via Prattina, se 


(A > AMA RINEVPALCIES. 


(Medaglia d'onore) 

Catarro, Oppressioni, Tosse} Enicranie, Craupi d: stoneo 
Palpilazione è turte le ‘afizioni e intie Ja malattie nervose x 

Jediatamente med 

e anti-nevralgiche de 

‘enîe 


tante e guarito me-jts le pil 
diante i Tubi Levanseur ‘dott 
® fr. in Franci S îr in Francia 
Presso Levasssor, farmacista, rue dala 
Manzoni a Milano, e tutti i farm: 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XI 
Tiratura 30,060 copie 

Col 4 genozio 1879 ha aperto in Sa pagina 
quotidiana dal titolo + Ges x 
Gre sono indicate le condizioni del 

ioni dei generi più riceresti. Oltre al consueto bo 

Aduno dei presi uficiali dello diverse Borse fuliono nd e 
gono pure colla massima esattezza 
Son dei diverti preti vera 
quelle delle azioni € obbligazioni del 
sono anche tenuti al corrente delle on 
scadenze dei versamenti, dei pagamento degii 
d'asta € concorsi, ecc. ecc. 


Parigi 


muova rabric 


i. lettor 
adunanze, delle 
essi, degli avris 


male che è i 
sso € il più a 


pubblicati interessantissimi ra le 
Sonti, fra î quali notiamo per ora|buon mercato che si pulblichi în 
ti Firenze, ha aperto al pubblico ur 

nuovo abbonamento coi seguenti 


Regali : 


LA CONGIURA DE' PAZZI 
Romanzo storico 


Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE 
DI UN COMMEDIANTE 
Romanzo di Eunco de Kock di Lorenzo Antonini. 
Sgesrem pt emenzE L'AMORE SUI TETTI 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Racconto storico di E. Maccanti 
per V. Dorin. Questi regali + iaviati = 
IL cUORE DEGLI UDI ‘signori abbonati dentro il corrente 
per N. M. Polese. mese. 
Prezzi d'abbonamento : 


‘Anso Sem, 
Franco in tatto il re 


pespi (Usiae gene dele Posa) 0 
ione generale delle Poste) 0 5 5% 
Africa e Arserica del Nont e 2 id 
America del Snd, Asia e Australia, oro Sì Si Si 
Per abbonarsi inviare vaglia postale ‘dell'importo relativo all'Am 
minisirazione del giornale, Firetze, piazsa 5. Groce. 3 


Per possessori di Cavalli e bestiami 
MACCHINA 
per triturare e schiacciare 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio! 
nell’alimento del 20 al 35 per cento. 
Non più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adoperabile per ogni soria di biade © granaglie. 
Tutta di ferro e acciaio, 
Lavora 50 chili d'avena . . ... 
» 120 » di grano turco. 
» 130 » d'orzo. ..... 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2 
ito in Milano presso l'Emporio Franco.Italiano 


ogni ora 


Bianchelli, via Frattina, 66. 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 


i calore, il prurito ed'oguì alta azione det! pelle| I, 92 REPRONTOIRS 


|MOVIMENTI 


GARANTITI 
Deposito a Firenze all'Emporio. Franeo-ttaliant C. Finzi.e C 
via dei Panzani. 28. Roma, Corti @ Biancheli 


Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Ital sno C 
Finzi e C. via Parzani 28. Milano alla succursale dell'Em. 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, cura Gon 


Gonzales. 


di SM. 


[mpedisce l'in 
valli dopo gra 


è mantiene le 


fata, la debolezza dei reni, vesci 


Prezzo della bottiglia . . . . . . 
Franco per ferrovia.‘ . (li. ‘ 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale Firenze, all'Emporio|Profumata e perfezionata| !DRosceROMETRO oLoSTERICO 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succur 
Franco-Italiano via S. Margherita 15. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


È 140, Fleet Street 


Wie 


FLUID 


rigidir: 
indi fatiche. 


‘ambe sempre asciutte. 
5 s . L.3 50 
3 430 


Società Igienica Francese 


ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ner Restitulion 


| osservanza dell 
fisiologia e dell 


turale aî capeiii 
| Doro aver fatto 

tara istantanea 
| per mantenere 


|} stato. 
Prezzo del fl 


in breve tempo il colore na-{barba in nero e castagno. 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva 
 Preparata colla serapolosa 


fa 2 giorni 
Proditto speciale per tin- 
ale della [gere io du» gi 

‘ne, ridona|alcan danno i capelli e laluso delle 


ed alla barba.| Ottenuto l’eff tto, sarà utileloffre l'Acqua Figaro 
uso della tin:|di mantenerlo con l'aso del-|nea fa quale, 
Figaro, serve|l'Aegum 
ai capelli ediprogressiva. 


pronto ‘effetto. 


alla barba il colore riacqui-| 


Prezzo della scatola com-{ 


Iplet L. 6 ipleta L. 6. 


acone L. 5 


Istantanea 


Ne persone che non hanno 
forni e senzalil tempo e la pazienza di far 


iva di sostanze 
i Eigaralnocive, è di un sicuro e 


Prezzo della scatola com- 


da Gh: 


Questa tintura, 


"| rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro 
colore Evi 


imitivo. 


sheria, e lungi di 


dere ai capelli il 
» mero. 


Prezzo Lire ® 
rione. 


sonservandolo 
contro vaglia 


S. Margherita, 
Frattina, 66. 


esattezza. Ogni 


(sei anni di costante successo) 


stanze innocne, questa tintura serve per ren- 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
| ac: Panzani. 28. Roma, presso Cortì e Bianchelli, via Frattina, 65. 


Avviso ai Canuti 
TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


comPoSTA 


ISTANTANEA 


comPOSTA 


ino Benigni 


ormai conosciuta, serve mi- 


l'incomoda operazione 
rare i capelli p 
n macchia la pelle nò la bias- 
al muocere dà vigore ai ca- 


ta forfora, pellicole. ecc 


color biondo, castagno 


'$ ia bottiglia, con 'intra- | “Ts cole: 


da Ghino Benigni 


PER CAVALLI 


Questo Muido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e 
il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti î grandissimi vantagi 

mantiene il cavallo forte € coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. 
i dei membri e serve speciatmente per rinforzare i c: 


Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica) 
ni delle gambe, accavallamenti muscolari 


le dell’imporio] 


Questa tintura è la più semplice e la più 
© doPo| sicura per restituire istantanenmente 
ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 
aon macchia la pelle nò la biancheria, rinforzs 
i bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla 
Si garantisce 


priva di qualsiasi sostanza che possa nuocore|)@IT fi fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. 


iaochelli, via Frattina, 66. 


Non più Capelli bianchi !!! 


per circa due mesi, e nun sporca la pelle. 


Si usa con una seplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 


ostale di L. 7. 


45. casa Gonzales 


Nuovo Tagliavetro Americano 


Brevettato 


arnese è prorristo di alc 


Prezzo 5. 3 50. 


zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 6f 


DI METALLO |pyg(] Fivnze; 
PARIGI INGLESE 


Abbonamenti 


ia Frattina 66. 
Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 194 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28.| Quest'appa 
Milano alla Secorsale dell'Emporio Fran:ò-Italiano, via S. Margherita, 45, cass[neggiar: ed a trasportare. 
Gonzales. Roma, Corti e 


ACQUA INGLESE) 7" 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Now r.vs wma pette Trerune. Non havvene|{inzi.e ©. via di 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore È 
Chiara come acqua pura, priva di qua'siasi acido, non nuoce minimamente, | 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Paazani, 28. Milano, alla Succursale, via 
A Roma, presso Corli e Bianchelli, via 


Taglia il vetro quanto la punta di dixmante, ed è superiore a questo quando 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 
ù ri È i dentì che servono per staccare i 

©. Finzi e C., via S. Margherita, 45. Roma, Corti eli vetro che sono sufficientemente intagli»ti. si i 


ito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
Milano alla guccursale dell’Emporio Fra co-Italiano, via S. Margherita, 15, casa 
ima presso Corti e Bianchelli. via Frattina, #5. 


nico 5 
L 22 [eno Fonti siano 
al 
homo, 58, Fontanella Barghe] 
Scska Soral'gileri 


tecitorio,'127; Fireaze, Piazza Vecchia di S.M. Novolla; Milano, via S. Margherita, 15 


Ù 7 Principale de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
ricevono esclusivamente pre» l'Agence Principal de Pabilatà EE. Oulieti 


CO) 


NUOVA | 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


| 
| 

*SOLIDISSIMA È COMODISSIMA I 
Le partì mobili 
sono mentate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclin 
zione a volontà: 
Un minuto basta 
per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 


Prezzo L. 48, imballaggio L. 
Deposito esclusivo a Firenze, Kmporio Franco 


Italiano C. Finzi e C., via Panzanì, B. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


BENZINA Movità 


di Simo Parigi Graziosissimo strazzento in me 
tallo bianco, tascabile, non es- 
Questa nuova Essenza non igocaalenti engliioni di 
lascia alcun odore. e leva istan |sedo ia remnono. Lisio 
aneamente le macchie di unto 'tuti in oguì circostanza, ser- 
[grasso © cera sit ogni specie di bag gif Ne di 
stoffa, cotone, lana, seta, velluto] vado sî2 di Barometro, che di 
boe, anche dii colori i più de- (4 n gn ambiente giro, come 
di i posto all'aria, indica il’ gra 
Rimette a nuovo i guanti di|Gs'oentat i Dagr 
pelle siti La sua volatilità eci pmidità ed in anticipazione 
Kale che pochi minuti dopo averla]! ‘©12P© PI n 
[anplicate si può servirsi degli| PREZZO L. 6 
effetti smacchiav. Frarico per posta e raccoman- 
Prezzo dei flacon Cent. 73. dato in taito il Regno L. 7. 
Porto a carico del committente | Dirigere domande e vaglia a 
Deposito a Firenze ali’Emporio | Firenze, all’Emporio Franco-Ita- 
[Franco lialiano C. Finzi e C. via|tano C Finzi e C, via dei 
via Panzani, 28. IRoma, presso |Panzani,28 — Roma, presso Cori. 
{corti e Bancheti. via ittina 06/5 Biamehielli, Via Frattina, 66 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA 
Sal 

Tavola Articolata tam 
mente costruita per le persone-obbli- 
gate a mangiare, leggere e scrivere 
a letto. Combinata in modo che la) 
tavoletta sì presenta in tutti i sensi 
alfa persona coricata. Può egual- 
mente servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggio da 
musica. 


Prezzo L. 50 


compreso 
l'imballaggio 


Per l'Italia, dirigere le domande accompagnate da 
vagli: postale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
C. Fi: zi e C. via dei Panzani, 28, Milano, alla sue- 
ita, 15, casa Gonzales, Roma 

‘via Frattina, 66. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 
‘cechio è semplice, solido e facile a ma- 


L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente, 

Nè m itallo nè gomma în contatto coll’acqua. 

Nessin imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


L. 13 50 

» 16 50 
»20— 

» 30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

Depo.ito a Firenze all’Emporio Franco-ltaliano €. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchellf, 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa | 

| PER SOIREES E BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 4878 
\PRTVINE CHIGNON } | Coliers Portebanbenr 


i 

sul sistema di quelli in tar- ornamento semplice e di 

| tarugs in svariati ed ele buon guato per il pela 
nti me lie gni d le sibi 

gantì modelli e disegni da lb rio e 


Î 


[Lisa | costa L. 7.50. 
| BARRETTA Braccialetti Porteboneur 
co still, questo eleganti |__| superano pereicarez ebuco 


0 iermaglio serve per 
| l'orna sento della pettina- 
|} tura e come fermaglio delle 
| treccîe. L. 6. Sita Brace. a 4 fl. 7 
cn 

Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 
Dirig-re la domande accom 


le Gv 
via Fri 
falla quiie L 


ato quello dello stesso mo- 
Do, di argento nellto; si 
mettono colla massima flci- 


I 

ta da vaglia postate a Mi- | 

dell'Emporio Franco-taliano C. Finzi 
n. Roma, premo Corti © Bianchell, 
d'indicare viari 

la spedizione deve essere appoggiata o e Ori 


Trim.Sem.Anno 


PUNFALA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZI 
Roma, Pazza Montecitorio, 150 


Pes tall avi paoli erimini e 0 N Brini dle db 
Pa i ei nine ong. ein 
Farc dae ar a VE pt E 
ari as da Lendia, 139-160, Fleet Street 
—— e 
In Roma cent. 5 i Roma, Giovedì 18 Settembre 1879 Fuori di- Roma cent. 10 
nate i a SI É sé 


NON PIÙ VITALIZIO! 


Tutti i fogli politici, în questi giorni, par- 
lano della situazione. 

Tutti hanno in bocca la siluazione. 

Tutti si studiano di far intendere ai loro 
lettori quale sia presentemente la vera si 
tuazione. 

Che cos'è la situazione ? 

Per carità, non andate a cercare il signi 
ficato di questa parola nel vocabolario del 
Fanfani. Il Fanfani, con quel suo laconismo 
di vocabolarista, che ha paura di far tardi, vi 
dirà: « SITUAZIONE, s. /. sil0 >, positura di 
luogo. 

Questa definizione, credetelo a me, ha che 
fare colla situazione, di cui parlano i gior- 
nali, quanto l'acqua di Colonia coll'Ass0m2710/7 
di Zola. 

Nelle sfere politiche e giornalistiche, 
tende per situazione, un certo stato ( 
arruffatissimo e confuso, nel quale non è le- 
cito capir più nulla. 

Se la Torre di Babele, putacaso, fosse stata 
anz torre politica, la sua situazione sarebbe 
cominciata quel giorno, quando i muratori 
chiedevano calcina e i manovali, invece, por- 
tavano rena e mattoni. x 

Quale è dunque, stando ai giornali, la no- 
stra presente situazione ? 

Eccola qui in due parole : armeggio e con- 
fusione dal pian terreno fino all'ultimo piano. 

La sola persona, dicono alcuni giornali, che 
siasi serbata estranea completamente a tutto 
questo armeggio, è l'onorevole Crispi. 

E lo credo. 

L'onorevole di Tricarico ha da grau tempo 
le sue idee, e non si muove un passo di li. 

E avesse solamente le suc! Il male egli è 
che ha per giunta anche le idee, che gli at- 
tribuiscono i suoi amici. 

E il bravuomo, invece di 
Tascia attribuire: perchè oran 
dimostrato che, nel mondo politic 
un Crispi che norf trovi sempre qualche Crispi 
più Crispi di lui. È 

Fra le idee, o sue 0 che gli furono attri- 
uite in quel tempo di quand'era ministro, 
ami ricordo che se ne citavano tre; voglio 
dire: a 

l'allargamento del suffragio elettorale; 
un'indennità ai deputati; e ; 
il Senato non più vitalizio, ma elettivo. 

Quanto all'allargamento, si diceva allora dai 
fogli officiosi, che era mente del ministro di 
volere: che il cittadino diventasse elettore a 
ventu.n'anmo. 

Ven tun’anno, a sentir qualcuno, è troppo 
presto = a sentir qualcun alto, è troppo tardi. 

Per “esempio, se lo domandate ame, è troppo 
tardi. 

Io vorrei che il cittadino fosse elettore a 
dodici anni. Voi mi direte che, a dodici anni, 
il cittadino è sempre un ragazzo: ma non bi- 
sogna dimenticare che noi, siamo nati in 
Italia: e che l'Italia, come dice il poeta, è 


Sin 


cose 


= 
i A VENEZIA 


(xxIv ORE SENTIMENTALI.) 


A destra, la chiesa della Madonna della Salute, 
sai ione cupole e cupolette, con la,sua ineciata 
Coftuoss di marmi e di.statue, ed un bel tratto 
‘cola @rande, fin là dove fa gomito prima di 
aiolia stonviura, ma comola stonatura, che è il 
pende dir licumento canale di San Marco, co 
uni Sista della Piozzetta, del palazzo ducale « 
lita riva degli Schi*wvoni, giù giù fino alla punte 
lella Motta, dove una bella massa di verdura, più 
Sica pii verde fra le acque, si specchia capo 
volta. na È 
3 i san Marco, vapori în ormeggio, 
af san i SI vapori da rami 
ocggi isibilio di gondole, col felze e 
Nei sio i bianchi, a Fili di vivaci 
dep RENE DA O canale della 
csila. sniali InigP'aria da una selva di 
È È rà 
cime d'alberi di bastimen 19, che qua a JA spprO: 
vanzano; l'isola di San Gio YF10 Maggiore e ea 
tabbricati rossicci, col tipico na sais 
del Palladio. Lontano, la lunga” Striscia venier 
ginte, sabbiosa e piatta del Lido‘ £ qua din, i 
fior d'acqua come Sopra zattere, atti isolotti el, 
survi fabbricati, che direste altret Mt ine 
della città, staccatisene un giorno per’ 
il largo; ma trovato come vedetta è c°° 
gine il Lido, fermatisi a galleggiare in v- 
ESS 


quella terra prodiletta da Dio, dove fiori 
gli aranci e i ragazzi-fenomeni. 

Il ragazzo italiano, quando è vaccinato per 
bene, è di un uomo completo. Di fatti fuma, 
, la foglia infid» della Regia: 


iscono 


maestro, come i primi cristiani ridevano sul 
viso al feroce Nerone : quando letica co’ suoi 
compagni, qualifica i loro babbi e le loro 
mamme con una proprietà di epiteti, che ri- 
velano uno studio profondo e coscienzioso 
sulle miserie intime dell'alcova e del letto con- 
iugale: parla, all'occorrenza, la lingua prei- 
storica del buon IL; come se avesse fatto un 
corso di lingue forestiere, in qualche liceo 
governativo, a mezza strada fra Sodoma © 
Gomorra : e smanioso di far “vedere che TI 
talia fu sempre maestra di cortesia e di geb- 
tilezza ai popoli d'Europa, scrive su tutti i 
muri delle case con un carnello di brace: 
« Accidenti a chi legge ». 

pensare che questo piccolo cittadino, di 
dodici anni compiti appena, così sveglio, così 
intelligente, così avviato bene, qui nel suo 
paese natale, non è nulla... nemmeno elet- 
tore politico..... è una cosa che stringe il cuore. 

Capisco che anche ventun'anno è sempre 
una bella età! 

Ventun'anno! bella e poetica età per an- 
dare all'urna! senza dubbio, la più bella età 
per riempire una scheda, e, avanzando un 
po’ d'inchiostre, anche una cambiale a babbo 
morto. 

A venticinque anni, diciamolo una volta per 
tutte, comincia a essere tardi. L'uomo, a ven- 
ticinque anni, ha troppe noie, troppi pensieri, 
troppe seccature per il capo, e non trova più 
un quarto d'ora libero per andare all'urna a 
fare il suo deputato. È grazia di Dio se gli 
rimane un po' di tempo per dirne male, quando 


idea (e forse anche questa attribuita) 
era quella di voler dare un'indennità ai rap- 
presentanti della nazione, o, per dire in lin- 
guaggio più pulito, un gettone di presenza. 

Questa idea, per altro, non giunse nuova. 

N primo a portarla alla Camera, se non 
sbaglio, fu l'onorevole Brescia-Morra, cognome 
in due pezzi, comodissimo specialmente in 
viaggio, perchè si può ripiegare e metterselò 
magari in tasca. 

L'indennità proposta dall'onorevole Brescia- 
Morra era di venti lire al giorno. 

Si può essere più discreti?.... Venti lire un 
deputato! Costa più un fagiano andato a 
male! 

È vero che con venti lire, e un po’ di re- 
gola di vita, c'entra sempre la colazione, il 
desinare, il caffè, il sigaro, e, facendo per 
benino, anche la padrona di casa 

Terza e ultima idea: Senato non più vita- 
lizio, ma elettivo. 

Questa riforma statutaria, della quale l’or- 
gano baconiano ha parlato anche in questi 
giorni, dichiarandola tutta e dei suoi 
amici, sono sicuro che, tradotta in fatto, riem- 
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E tutto giù inondava il sole questo quadro. 

L'acqua lustra della laguna, la prora d'acciaio 
e gli ottonami delle gondole e dei bastimenti. il 
globo di rame dorato della Fortuna, le cupole 
delle chiese, i marmi dei palazzi, i eristalli de 
finestre, tutto aveva scintillii, luci, bagliori, ri- 


flessi, lampeggiamenti. 
Con la rapidità Sel baleno abbracciai quello ! 


splendido insieme. Lo vidi appena; ne fui colpito, 
abbarbagliato, abbacinato: non vidi più nulla, 
Dovetti ritrarmi, Dovetti, con una mano sugli oc 
chi, quasi bareliare come un povero cieco, a ta- 
stoni con l'altra in cerca d'una sedia, dove mi 
lasciai cadere e stetti alquanto prima di poter 
delle mie facoltà visive, per quel 
dal sonno e dall'oseurità a tanta 
iuce, a tanto risplendore, così stranamente offe 
fi davo nel mentre, forse per la prima volta, a 
ipensare a certi sirani casì, che un celebre ocu- 
m'aveva un giorno raccontato, per provammni 
per quanti e quali accidenti si possa in meno di 
un fat perdere il caro lume degli occhi. 

In fede wja, pensavo in quel momento ango- 
scioso, meglio varrehle perdere quello dell'intel- 
letto. 


IL 
fon era stato a Venezia 
1865. Vero stato allora in un momento solenne 
per la città che aveva un giorno così strenua- 
mente combattuto e cotanto sofferto per la cau: 
della libertà. 

Lo ricordo quel momento, quell entusiasmo. 
Anche a me, luccicante allora d'argento e d'inar- 


dodici anni, dal 


pirebbe di gaudio infinito i centomila elettori 
del regno. 

L'elettore italiano, diciamolo francamente, 
è stato finora un uomo sacrificato. Come si 
fa a scomodarlo di casa, e poi perchè? per 
mandarlo ad eleggere un po; di deputato. 

Chiamatelo ad eleggere anche il suo sena- 
tore, e lo vedrete allora tutto felice e tutto 
raggiante di nobile orgoglio. 

Se l'elettore italiano ha un difetto, ha quello 
nobilissimo di mostrare troppa energia e 
troppo zelo nell'esercizio dei suoi diritti po- 
litici! 

Non sogna che l’urna elettorale, non vede 
che l'urna elettorale, non sospira che l'urna 
elettorale ! 

I Romani antichi si contentavano di pane 
e di giuochi circensi : gli efettori italiani non 
chiedono altro che pane, un po’ di compana- 
tico e comizi: generali ! 

E poi venitemi a parlare dell’'ardore irre- 
quieto del cavallo di Giob! 

Io conosco un altro cavallo pi 
focoso, più batiagliero ; e questo 
cittadino elettore. 

Me ne dispiace per Giob e per la sua ca- 
valcatura; ma la verità è una sola, e bisogna 
dirla a tutti — anche ai cavalli. 

I 


VAEZIZZA 


DAL VENETO 


dente, più 
avallo è il 


i 
Camposampiero, 14 settembre. 
Caro Fanfulla, 
Siamo necelli liberi, spensierati, avidi di nov 
into, ci portano spesso là 
a curiosare e da commettere indisere- 


ttina volando, come al solito, in cerea 
d'avventure, capitammo nel piccolo e ridente 
., da! quale ti iamo. È un paesetto tran- 
ignorato forse da gran parte dei tuoi let- 
da due anni appena si fa udire il fischi 
della locomotiva. Camposampiero era in fest 
dovevano solennemente distribuire i pre 
alunni delle due scuole maschile e femminile, di 
più si parlava di poesie, cori, commedie e cento 
altre belle cos 

Immaginerai quanto ci riuscisse facile, sebbene 
privi di biglietto d'invito, di penetrare nella 
della fest riempì in un momento di 
pubblico de 2 il sinda 
colle altre autorità del paese, molte eleganti si- 
guore e signorine, molti uomini e finalmente un 
numero grandissimo di contadini nei loro vestiti 
più belli, accorsi a godere dei triontì dei loro fi- 
gliuoli. Da ui cie di palcoscenico sul quale 
erano schierati tutti gli alunni, colle maestre e 
maestri, scendeva un bisbiglio inquieto che tradiva 
l'impazienza di quei vispi fanciulli, e solo i primi 
accordi della marcia reale, suonata dalla banda 
del paese, poterono ristabilire l'ordine e la quiete. 
Colla marcia reale si diede principio al tratteni- 
mento: segui un coro, cantato benissimo dagli 
alunni d'ambo i sessi, poi un discorso di occasione 
pieno di nobili e patriottici sentimenti, di pura e 
sana morale, e di frasi elaborate che mettevano 
in evidenza tutta lo svariata erudizione dell’o- 
ratore. 

Passato il momento commovente della distri- 
buzione dei premî, dalla quale potemmo persua- 
+ derei che Camposampiero conta buon numero di 
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e canzo 


i e diligenti giovanetti, vi furono altri cor 
e pezzi per piano © violino, tutti ese- 
guiti con disinvoltura e-precisione da bambini dai 
dieci ai dodici anni. E finalmente, dulcis in fendo, 
una commediola scelta con intelligenza, pien 
zeppa di spirito, recitata da sei o sette ragaz: 
zine, ed în cui la parte principale era sostenuta 
da una artista in miniatura che potrebbe contra 
stare i trionfi alla Gemma Cuniberti, ma nascosta 
in questi Inoghi tranquilli, ignara forse dei' proprî 
talenti, non immagina neppure di poterle diven- 
tare rivale. 

Che cosa ti pare dei prodixi operati da queste 
maestre e maestri? Il pubblico batteva le mani 
con entusiasmo, e noi non potendo fare altrettanto, 
iettavamo allegramente, e prima di ripren- 
dere il volo, cantammo la nostra più bella can- 
zone în onore di quella simpatica festa. 


Uccelli di passaggio. 


GIORNO PER GIORNO 


Leggo nel Pilagolo di 
frase: 


poli la seguente 


< Ahimè! la vite del ministero non'è buona, 
ma la rende pessima a dirittura la filossera 
che la circonda e l'assale. » 

Il foglio napoletano si arresta Ii, e non 
dice: 


Nè chi siano quelli che rappresentano la 
parte di filossera; 

Nè il mezzo per far sparire il malanno. 

Quanto alla prima questione, forse potrei 
raccapezzarmi da me solo; chi circonda e as- 
sale Za rite del ministero non possono essere 
i Sella, i Minghetti, i Bonghi. i Luzzati, i 
Visconti-Venosta, ec 

Dunque?.... dunque fo sono ci 
che fin qui neppure i giori 
samente moderati ©. 
filossera la sinistra 

Ma poichè è un giornale di sinistra che 
scrive così, io mi guarderò bene dal dargl 
una smentita. 

Le smentite offendono sempre ; spesso sono 
perfino un'ingiuria atroce ; e Fan/tdla è troppo 
educato per ingiuriare altrui ; specialmente 
un collega di mestiere. 


stretto a dire 
più... rabbio- 
no giunti a chiamare 


Pari 

Quanto, poi, al rimedio per estirpare la 
filossera deplorata dal Purgoto, io non saprei 
proprio dare un consiglio. 

Lassù a Valmadrera l'hanno domata col 
fuoco; su quel di Monza coll'allagamento. 
Probabilmente ci saranno altri mezzi di di- 
struzione. Il solo suggerimento che io potrei 
dare sarebbe quello d'inviare al signor Tar- 
gioni-Tozzetti un ceppo della famosa rile del 
ministero perchè sia analizzata. Trattandosi 
di filossera di sinistra è presumibile che non 
sia alata; e allora sarà forse più facile di- 
sfarsene. 


*, 
ra xx 
La Riforina vive nella più grande appren- 
sione; e, poerina, n'ha ben d'onde! 
Il principe Napoleone, cognato del Re, sta 


—————————————m— 


gentature, era toccato più d'un saluto cortese, di 
una stretta espansiva, d'un invito cordiale, s 


i. in nome d'Italia. 

d'una popolana cenciosa e sparata, 
pevaselo la poveretta soltanto da quai 
immondi, m'aveva col tocco delle povere dita e 
con l'alito della bocca famelica appannata la lu- 
centezza del mio argento; di tutto quell’argento 
che doveva ai suoi occhi abbagliati faroi parere 
quasi altrettanti semidei, apportatori o nunzî di 
1 una prosperità non mai sognata, col novello stato 

di cose. 

< Cari, benedeti de Dio.... com'i ze bei! » era 
il ritornello col quale ci salutavano, ci risponde- 
vano, c'interrompevano a questa o quella domanda, 
ringraziavano del soldo con l'effigie di Vittorio 
Emanuele, c'inseguivano di calle in calle, di piaz- 
zetta în piazzetta, sin nella gran piazza; dove non 
avevano forse mai osato comparire co' loro cenci 
e lividori fra tutto quel lustro e quello splendore 
antieo e moderno dell'arte e della moda, che fece 
da un grand’uomo —se non erro dallo stesso vin- 
citore di Rivoli che diede l'ultimo crollo alla re 
pubblica — fare della piazza di San Marco n ce- 
Jebre paragone; di un salotto degno d’avete per 
volta Ìl cielo d'Italia, 

Là una folla innumerabile e stipata acclamava 
quel giorno liberamente all'Italia; i cui tre colori 
sventolavano per la prima volta, dopo il 1848, 
sulle tre antenne gigantesche di cedro, che ave 
vano un giorno portati i vessilli gloriosi della re- 
pubblica; simboli di sua potenza sui reami di 
Cipro, di Candia e della Morea. 


Ì 


Quello fu un giorno per Venezia! Chi sa, in quel 
giorno in cui l'esule poteva rivedere la patria, fl 
pensatore esprimere libero il suo pei 
sogni aud 

stenza poco meno che di realtà nella mente, e più 
nel cuore, di tanti e tanti suoi figli. Speranze di 
avvenire lungamente agognato: grandi, audaci, 
scontinate, temerarie, vane. speranze; chè tanto 
questa cortigiana dei è larga nel promet- 
tere, quanto il dising inesorabile nel fru- 
strarne le promesse inconsulte o smodate. 

Ben avrebbe potuto qualche mente positiva, îl- 
luminata, parlando di leggi storiche, di necessità 
ineluttabili della politica e del commercio, cer- 
care di porre un freno pietoso alle troppo facili 
illusioni. per tenere il pensiero e gli animi nel 
campo del reale; non sarebbe stato che un gua- 
stafeste; peggio forse, un nemico della libertà, 

È passato quel giorno; passano i giorni, i mesi 
e gli anni: Venezia è sempre qual'era; sempre 
immobile ed immutata nel più mobile e mutabile 
degli elementi. È sempre lî che aspetta un alito 
di nuova vita, come un bastimento con le vele 
ammainate 0 distese, ma floscie, piatte ed inerti 
lungo gli alberi; che impigliato dopo viaggio 
lungo e fortunoso tra le calme dei tropici, aspetti 
un buon soflio di vento per riprendere il corso e 
riguadagnare il eammino a forza ritardato. 

Ma Venezia, benchè immobilo ed immutata, fa 
sempre pensare, fa sempre sentire. 


(Continua) LupoviCO CARLI. 
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per arrivare în Italia ove conta di tratte 
nersi qualche tempo colla sua famiglia, che 


dimora a Moncalieri. 


In questa presenza fra noi del capo della 
famiglia Bonaparte, del rappresentante della 
idea imperiale, c'è abbastanza per mettere la 
febbre in corpo a Bacone, il quale invece di 
prendere il chinino per proprio conto, lo am- 
ministra aî suoi lettori sotto forma Wi art@ 


colo di fondo. 


Bacone intravvede seri guai per l'Italia da 


questa venuta del principe Napoleone. 


Se invoce del figlio di Gerolamo, re di Vest- 
falia, dovessero giungere fra noi non dico 
Gambetta o Zorîlia, ma Blanqui, Pyat Ro- 
chefort,tutti insieme, sarebbeytutt'altra cosa. 

Allora Bacone si ricorderebbe della libertà 


e della fratellanza dei popoli! 


da 
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In Francia, quando si tratta di trovare la 
causa di qualche fatto misterioso, 0 diflicile a 


hez la femine! 


spiegarsi, si dice: Cl 


Fra noi, a chi voglia trovare l'origine o la 
0, 0 strano, 
0:poco corretto, si può dire: Cercale il de- 


spiegazione di qualche fatto poli 


qutato! 


Il governo. trasloca, promove o mette a ri- 
senta una ragione 
.,, ma se la volete 


poso un alto funzionario, 
apparente ? La ragione 
trovare, cercate il deputato. 
Axviene che, dopo aver pres 
razione, fatta notoria per mezzo dei giornali, 


il governo la revochi, 0 per lo meno ne so- 
uzione? Cercate il depulato, e 
la revoca 0 la sospensione è bell'e spiegata. 


spenda T' 


Premesso ciò, se desiderate conoscere i 


motivi per cui certi movimenti nelle prefet- 


ture, già strombazzati, lon hanno più luogo; 


se volete sapere per filo e per segno perchè 
mai certi decreti rimangdiio in sospeso, cer- 


eaie il depuiato! 
De 
sx x 

La moda del giorno è di assalire, di notte 
le sentinelle intorno ai forti. 

Questi attacchi sone l'effetto di un piano 
generale prestabilito ? 

Io non lo credo. Credo invece che siano la 
più splendida spiegazione e la più convincente 
della teoria di Darwin. 

L'uomo proveniente dalla scimmia è sempre 
scimniotto; e fa volentieri quello che vede 
altri. 


ire che ùn assassino ha 
tagliato una donna a pezzi? E in meno di 
un mese voi avete cinque, sei, dieci scimmie 
ferori che tagliano una donna a pezzi. 

Un Caio, un Sempronio qualtingue si am- 
mazzanò în modo un poco muovo, ed ecco 
subito altri scimmiotti che lì imitano. 

In conclusione, avrò forse torto, ma io mi 
spiego gli attacchi sotturni contro le senti 


nelle colla teoria di Darwin. 
bid 
> 


C'è anche un'altra spiegazione. Ed è la in- 
dulgenza dei tribunali per codeste ragazzate 
che una volta si pagavano assai più caro d'a- 
desso. Ma l'indulgenza dei tribunali è ancor 
essa una teoria, la teoria umanitaria. 
siccome tanto il darwinismo quanto l'u- 
jo sono cose tutte moderne, mi 
i assalti notturni. contro le sen- 
nerale 


= 
tinelie si possano spiegare în tesî 
col progresso. 


#, 
na 

per i militari giubilati. 

AI ministero della guerra fra le carte la- 
sciate dal generale Mazè ci deve essere l'ap- 
punto di un progetto di legge per accordare 
T'inserizione nella riserva a quei militari che, 
chiedendo il collocamento a riposo, dimenti- 
carono di fare instanza per tale inscrizione, 
conforme alla legge. 

È una misura come quella degli esami di 
riparazione : chi non è passato a luglio ci può 
provare nuovamente a novembre. 

Se l'appunto c'è, il generale Bonelli farà 
ama cosa eccellente a stenderlo in progetto 
e prepararlo per la presentazione alla Ca- 
mera. 

se non cè, il generale Bonelli può beni» 
simio farne senza e preparare il progetto tal 

male. 

È il modo di conservare in qualche modo 
all'esercito, col loro grado, e senza sacrifizio 
d'amor proprio, tanti vecchi militari che nel 
momento di lasciare il servizio attivo hanno 
semplicemente dimenticato un loro diritto! 
Se î fossè traftato di un dovere, non lo a- 
vrebbero sagrificato di certo. 


una delibe- 


= 
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Una eco del viaggio dell'onorevole Mamiani; 
la tolgo da una lettera. di Ciriaco, giunta 
troppo tardi per essere tutta pubblicata. 

Nel 1818 il Mamiani, ministro di Pio IX, 
cadde nelle censure ecelesiastiche per avere 
allogato la milizia in una chiesa. Pio IX stesso 
glielo disse e gli ordinò di andare dal cardi- 
nale vicario per farsi assolvere. Il conte Ma- 
miani osservò rispettosamente al Papa, che 
poteva far lui, subito e meglio, quello che 
aveva a fare il suo vicario. 

Il Papa non disse altro e Mamiani non andò 
al Vicariato. 

Pio IX e Mamiani, papa e ministro, non 
erano adattati a vivere di amore e di ac- 
cordo ; Pio IX voleva governare, il conte Ma- 
miani voleva che il Papa fosse Papa e niente 
altro. 

La famosa frase « prega, benedice, per- 
dona » era il programma di Mamiani riguardo 
al Papa ed esprime la stessa idea dei versi di 
Manzoni : 


< . delle terrene spade 
Disarmato p@ sempre aisanti stadi 
Adrian tornerà, re della prece 
Signor del sacrificio >. 


Il concetto è identico. 


* è 
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A Savona hanno trovato una occasione 
nuova per una festa di più. 

Il Circolo Adberigo Gentiti, una delle tante 
manifestazioni della febbre di un professore 
che antepone a tutti i beni della terra la ce- 
lebrità delle cantonate e la grancassa nei 
giornali, ha festeggiato solennemente la com- 
‘memorazione..... della vertenza dell'Alabama. 

Non so per disteso quello che si sia fatto, 
suppongo che ci sarà stata l'apologia di AL 
berigo Gentili e del sno profeta in terra... 
di Savona (che è la terra delle pipe). 

La fine della festa, a quanto mi scrivono, 
è stata segnalata da una fervida orazione in 
favore della pace, ad ottenere la quale si è 
bandita una guerra d’esterminio contro tutti 
i potentati della terra — e si è aperta una 
sottoscrizione in favore degli amnistiati della 
Comune di Parigi 

La colletta non avendo prodotto che quat- 
tordici lire, c'è poco da temere per la guerra 
d'esterminio. 

Non ostante, i potentati faranno bene a 
vegliare. 

PS. Professore mio! Io sono stato buono 
con lei, ho pubblicato ieri una colonna di sua 
isa; sia bonino anche lei, e non me ne 
scriva un'altra în proposito ! 


io fun 
MARCIE E HANOYRE 


To 

La brigata allievi dell'Accaden 
rientrata ieri alla sua sede in Tori 
notizie dell'ultima parte del nostro vi: 
strazione în forma 'spicciativo-telegratte: 

29 agosto. — Soggiorniamo a Triorce; il paese 
è povero, e posto a mezza costa del monte, in 
una vallata aspra e selvaggia. In mancanza di 
divertimenti, passiamo la giornata a ripulire le 
armi e riordinare il Jagaglio. Quei poveri alpi 
gioni assistono a bocca aperta alla rivista pas 
sataci dai nostri ufliciali. Assistono pure meravi- 
gliati al nostro pranzo ed alla cena essendo le 
mense disposte sotto un porticato lungo la via. 
Siamo contemplati come le belve d'un serraglio 
al pasto. Il che non solletica certo il nostro amor 
proprio. 

30, Triora Pieve di Teco, — Lasciamo (senza rin- 
crescimento) Triora alle 5 20 autimeridiane, scen- 
dendo sino al fondo della valle Argentina: poi 
risafiamo l'attro fianeo della valle per una strada 
mulattiera, che si sviluppa larzamente e con 
dolce peddîo sui varî contrafforti della catena. 
Dopo quattrosore di marcia, un ultimo tratto di 
strada assai ripida ci mette al colle del Pizzo. 
'Seendiamo verso il torrente Rezzo per una bella 
valle coperta di boschi. Granda! e colazione al 
piano d'Andò, presso un'acqua freschissima. Così 
rifocillati, continuiamo a scendere sino a Rezzo 
dove raggiungiamo la strala postale. Da Rezzo 
in due cre siamo a Pieve di Teco alle 3 45 po- 
meridiane. La piccoha città di Pieve di Teco è a- 
nîmata, allegra ed ha una via di mezzo larga e 
fiancheggiata da portici. 

31, Pieve-Ormea, — La marcia si fa tata per 
strada postale. Attraversiamo vil. colle di Nara, 
dove si fa un all per far colazione e per. dare 
an’occhiata alle fortificazioni che intraprendono 
ora. Poscia si discende ad Ormea: vi giungiamo 
alle 11 39 antimeridiane, e siamo accolti feste 
volmente dalla musica cittadina. Allora del pranzo 
l'ufficiale di picchetto legge l’ondine del giorno in 
cui ci si annunzia che la sveglia suonerà d'improv- 


no, 9 settembre. 


viso duranto’la notte, e che si eseguirà una marcia 
notturna: andiamo dunque a mettere il corpo 
sulla paglia c'la testa sullo zaino senza sapere 
nulla di preciso.» 

P° settembre, Ormea-Garessio. — Alle 2 antimo 
ridiane squillano le trombe. Capita l'ufficiale di 
picchetto: « Sn! svelti », ‘ice, < tra quindici mi- 
nuti debbono essere in rango! » 

Alle 2.15, ciaseuno, più o meno sveglio, ma in 
ordine, è al suo posto, e si parte senza prendere 
nemmeno il solito caffè nero. La notte è bellis- 
sima; splende una magnifica luna; si tenta di 
cantare, ma molti sonnecchiano. La marcia è corta, 
la strada è buona, e si può benissimo vegliare 
con un occhio solo: ci ricordiamo la Marcia nof- 
terna del De Ami 

Alle G del mattino s 
versando i ire borghi che la costituiscono, giun- 
giamo ad una gras chiesa dove alloggia comoda: 
mente tutta la riposa, e poi si gira il 
paese. ù 

2. — Soggiorniaino a Garessio. Come di solito, 
olio di gomiti ai moschetti; poi si lavano uose 
e copertine da A:py. Bisogna vederci, lavandai 
improvvisati, maneggiare con ardore il sapone! 
Tutto ciò serve a prepararei alla rivista passata 
ore comandante la brigata. A 
è qualche cosa da vedere. Chi si 
o, chi alla miniera di 
ai ruderi dell'antichis- 


iungiamo al colle del 
colle soffia un vento assai fresco; 
dopo un corti ne la marcia. 
Facciamo un secondo ci di mezz'ora presso Erli, 
un poverissimo paese costituito da poche case 
sparse sul pendio del monte, e giungiamo alle 11 
antimeridiane a Zuccarello. Zuccarello è circon- 
dato dagli ulivi; ma ciò non basta a renderlo un 
del paese. 

ci rechiamo a visitare, a circa due chilometri 
a valle da Zuccarello, un nuovo forte non ancora 
ultimato, che sbarra la stretta vallata della Nera. 
e viene da Albenga attraversa. il 
donjean del forte stesso. 

1, Zuecarello-Pietra Ligure. — Partenza alle 5. 
Alle 6 abbandoniamo la strada postale per en- 
trore in una mulattiera, che corre sempre tra i 
boschi d'ulivi. A un certo punto, un leggiero alr 
bassamento del terreno ci lascia scorgere una su- 
perticie liscia che riflette fiammeggiante i raggi 
del.sole: è il mare; lo salutinmo con grida di 
gioia. Qualcuno de; non avea mai veduto 
îl'mare, La sua beata ammirazione mi riconla i 
versi di Giovanni Visconti-Venosta : 


< Sospetiollo, 

Diè un) 
Poi disc 
A buon ci 
Però prima d'assaggiarlo, dovemmo fure qual- 
che altra ora di marcia. 
alla nostra destra, e pas- 
\to Spirito e Loano, 


sando per Ceriale, Bor: 


arrivammo a Pietra L alle 11 antimeridiane. 
Accoglienza cortesi di musica. 
Pietra piazza, ed ha l'a 
spetto allegro, della riviera 
La spaziosa 


Inoghi selvatici rinvigorisce in tutti il buon umore 
e l'allegria. Facciàuo un ottimo bagno di mare. 

In molti alliext la vista del mare risveglia ar 
denti spiriti canottieri, e tutte le barclie di Pietra 
scorrazzano al larg ndo che l'apparte 
nere all'esercito di impedisce di far 
Buona anche sul n 

La sei Ja compaguia celebrava, la 
festa del Mac 
come ho detto T' 
mata e bella. Gli a 


cando palloncini colo: , 
cantarono inni patriottici: fu udito con molto pia- 
cere l'inno del Corso, grazioso e per le parole: e 
per la musica. Indi si innalzarono palloni aereo- 
Statici e si accesero un g.an numero di cande- 
lette di fuoco del bengala. La popolazione, entu- 
nata, elettrizzata, prende parte alla festa con 

molto gusto; la musica di Pietra alterna agli inni 
degli allievi i suoi concenti. Ù 

La ‘a pone termine alla festa; ma i buoni 
abitanti di Pietra ci accompagnano ai nostri al- 
loggiamenti al grido di: Viva l'Accademia mi- 
litare! 

6,Pietra-Roli. — Partiamo alle 5 sotto la pioggia. 
La pioggia non ispaventa la brava musica di Pietra, 
che ci accompagna per buon tratto di strada. 
Siamo a Noli prima delle 9 del mattino. Continna 
l'ardore canoîtiero, essendosi il tempo rimesso al 
dello 

7, Noli-Savona. — Piccola e buona mareia di se- 
dici chilometri, fatta tutta sulla della strada della 
cornice. A Savona fammo alloggiati nel quartiere 
di San Domenico, dove ora ci sono solo due com- 
pagnie di granatier 

8, Savona-San Giuseppe di Cairo. — Marcia di 
ventun chilometri. Al colle di Cadilona si sta pure 
costruendo un forte, che circonda e domina una 
galleria, per la quale passa la strada. Si fece co- 
lazione a San Giuseppe e poi ci imbareammo in 
ferrovia per Torino, ove arrivammo alle 5 pome 
ridiane. 

Siamo partiti alleerì e siamo tornati allegri. 


riunitisi sulla piazza, re- 
ti e lan 


11 contento d'aver compito il nostro viaggio era 
accompagnato anche da quello di rivedere casa 
nostra, l'Accademia. Ieri sera i nostri letti, che ci 
erano sempre parsi modesti, ci sembrarono un 
lusso sibaritico. 

N Natale. 


Di qua e di la dai monti 


Arrivi. La pioggia @ l'onorevole Villa. 
Partenze. L'onorevole Cairoli ed il bel 
tempo. . i 

Sotto gli arrivi dovrei segnare anche il 
nome dell'onorevole Bonacci ; ma îl suo è stato 
un viaggio entro le mura: la spesa d'una 
botte. Chi lo vuole ne chieda a palazzo Bra- 
schi. Infatti ieri sera si leggeva nel Diritto: 

«L'onorevole Bonacci ha assunto oggi l 
fanzioni di segretario generale del minis 
dell'interno ». 

Ed eccolo bollato v 


j-e-ministro. 


= 


E l'onorevole Nervo del quale si è tanto 
parlato? . 

Ha avuta la sorte di certe ragazze troppo 
vistose: tutti ne chiedono la mano di sposa. 
% nessuno sî decide maî, e nemmeno esse. 
Le primavere intanto si alternano e pa 


della vita e le condanna 
inverno delle pulcellone stantie. 
Nervo se lo contendevano a 
gara gli onorevoli Grimaldi e Villa: Cairoli 
instava perchè si decidesse fra i due posti. Ma 
egli badava a dire: 

‘€ — Manifestatomi prima il vostro pro- 
gramma. 
< — Ma che programma ! verrà poi: per 
ora accetta. 

< — 0h, ma ciò non è serio; m'avete forse 
per una marionetta? » — (Gazzetta di Na- 
poli). 


** 


Dopo tutto, questo egregio signore ha fatto 
benissimo — scusate se la metafora delta 
pulcellona subisce ‘una metamortbsi di sesso — 
non sposare la serva, lo sproposito degli 
‘poli invecchiati. Entrando al ministero, 
avrebbe dovuto, collo scapolo di Béranger, do- 
mandar sofnecchiando : 

< Mon lait de poule et mon bonnet de nuit. » 

La compagnia dei vecchi infrollisce anche 
i giovani. E quantunque non paia, sono ben 
vecchi i nostri ministri. 

at 


Vecchi, e per giunta ipocondriaci con mille 
fissazioni. L'onorevole Cairoli ha fissato il 
chiodo sui genitivi. L'onorevole Grimaldi sulla 
quadratura finanziaria dei Circoli e dei Ca- 

ini di Società, minacciando, secondo le mo 
tizie d'oggi, la stessa sorte i*gabinetti di 
lettura; l'onorevole Baccarini, sulla forma- 
zione delle Commissioni per applicare i si- 
stemi più economici alle ferrovie dell'avv 
nire; l'onorevole Villa, sull'incarubiniera- 
mento generale degli eserciti municipali, com- 
presi gli accalappiatori e gli spazzini. L'ono- 
revole Varè, sulla ricostituzione legale delle 
parrocchie ; l'onorevole Amadei sulla filos- 
sera, ecc., ecc. 3 


“ 


x le fissazioni sono comune retaggio 
dell'umanità; esse bastano a spiegare ogni 
cosa, persino il peccato originale, che è stato 
una voglia di mele. 
zione, il progresso del 18 marzo 1876 
profonda che dopo tre anni = più dura 
ancora negli animi di.... coloro chela sfrut- 
tano. Quanto agli altri, è un ‘affare ben di- 
verso. 
Fissazione, la imminente. carestia. Infatti, 
le ultime pioggie hanno ridato un po’ di lena 
alla terra nutrice. Gli incettatoti  bestem- 
miano come tanti fiaccherai fiorentini. 
Fissazione — questo lo dice l'onorev 
Villa — il disordine e l'insieurezza, «i 
la nota speciale della vita progres 
Fissazione,. le coltellate date e 


icevute. 
sebbene quelle ricevute lascino per segno il 
coltello infitto nella ferita. 

Tutto fissazione. 


#* 


Ma le fissazio 
Cairoli e i su 
ancora. n 

Leggo în un giornale di Napoli : 

.< Un giorno l'uno, domani l'altîo, alla ca- 
pitale s'incontra sempre qualche onorevole. 
Or bene, con chi che sia pattiate, la, nota è 
una sola: acutissima contro_il gabinetto. Non 
è più malcontento, è irritazione. Persino l'o 
norevole Sani, cairolino quindméme, vi spi 
fera in faccia Che ministero ‘è questo ! Non 
parliamo poi di deputati ome’ l'onorevole 
Della Rocca e che so io ». 

Persino l'onorevole Sani ! 

det 


Lord Beaconsfield ha avuto la fissazione di 
rialzare, diceva lui, all'estero l'iniluenza del- 
l'Inghilterra. Si beccò Cipro, una cantina 
vuota; fece radere, in ea la barba a 
due preti greci, ma adesso, dopo gli ultimi 
casi dell'Afghanistan, è lui sotto la’ minaccia 
d'un terribile contropelo. 

Per evitarlo è passato sul. continente; ma 


a lungo andare si pagano 
i, per esempio, .la scontano 


i suoi giorni di ministro sono contati; l'epi- 


FANFULLA 


ideigiornalisinglesi d'opposizione èquesta: 
Lit ii puestag 
Ei 


Andrassy l'aveva una volta la sua fissazione: 
magiaro, egli avrebbe inflitto volontieri alla 
Russia la vendetta di Vilagos, la fatale pia- 
mura dove, nel 1849, caddero infrante le for- 
tune ungariche. 

Ora, vedendo imminente un conflitto, gli è 
saltata in corpo un'altra fissazione, e ammic- 
cando Bismarck, venuto a visitarlo, finge di 
‘andarsene alla campagna per darla a bere a 
Gortschakoff che gli grida: Qui &rompet-on ici? 

En 


Quanto a Bismarck, non si può dire che 
abbia fissazioni: ha piuttosto dei propositi fissi 
© deliberati; caschi il mondo, ma egli è sempre 
lui. Manda a spasso l'amico Andrassy, ma lui 
è duro, come uno scoglio ineroliabile, contro 
cui la nave dello Czar andrà ad infrangersi, 
caso mai dirigesse la prora sovr'esso. 

Le studiate indiscrezioni a cuiì ne' giorni 
passati si lasciò andare il signor di Gorisc}a- 
koff sembrano a taluni il preludio d'un con- 
fiîtto russo-germanico. Dio ce ne salvi, ma 
nel caso, noi anche nuotando al largo per non 
essere travolti. in questo vortice, dobbiamo 
stare attenti a.... non voglio dire a che cosa, 
veduto che un wPciale anonimo resuscita nei 
fogli di Vienna il battibecco Haymerle. No- 
terò soltanto che il principe di Wiîriemberg 
spiegò la bandiera dell'aquila bicipite a Pri 
polje, sulla strada di Novi-Bazar. 

Affemia, giacchè Francesco Giuseppe si di- 
spone ad aprire Bazar non so perchè noi ci 
asterremmo dall’accorrervi per qualche pic- 
colo acquisto. 

Tutto sta nel prezzo ! 


Am Cespinor 


tal sia 


Ci scrivono da Città della Pieve che 
quella Società filodrammatica ha data una recita 
al teatro Avvaloranti a beneficio dei dl: 
dalle inondazioni del Po; la quale ha 
somma di lire 


Sappiamo pùre cheSna Maestà la Regina ha 
inviato in dono una belli ‘macchina a cucire 
per la fiera di ‘beneficenza fipertasi ‘nella ste 
città. il 7.del-corrente mese-a-enra della Soci 
di mutuo soccorso fra gli artieri. I componenti 
della Società sì-sono seitità altamente onorati del 
gentile pensiero dell’amatissima sovrana. 

= Il Comitato esecutivò per l'erezione in Ve 
nezia di un monumento a Vittorio Emanuele Il 
ha pubblicato il programma del concorso fra gli 
artisti italiani. 

Il monumento, fa cui spesa totale, compresa la 
collocazione, non dovrà \superare. le 225.00) lire, 
Sorgerà sulla piazzetta dei Leoneini, e in esso dovrà 

rimegginre la statua equestre del Re, fusa in 

bronzo. 

1l tefinine utile per la present 
durerà è tatto febbraio 1880 L'a 
prescelto avrà Fallo Un. premio 
di lire 3000 ed mnoîdi dire 2000 saranno asriudi- 
cati ai dne concorrenti che seguiranno immedi: 
tamente, in ordine di merito, il primo, prescelto, 

Per lc altre modali 
«el Comitato esecuti 
1. di sindaco. 


= Ci scrivono. che lunedì, seorso a Serbano, 
a due chilometri circa da Lucea, il fuoco appie- 
cavasi improvvisamente ad Dn cascinale di con- 
îadini, investendolò tetto in‘brevora. 

71 principe. Prospero Colonna, uiticiale del 2> reg- 
gimento cavalleria, (Piemonte, reale) di stanza a 
Lucca, trovandosi &-passeggiare a poca distanza, 
aetorse tosto sul luogo dell'incendio. Sceso da ca- 
vallo e spogliatosi dell’uniforme, gettavasi fra le 
fiamme e riuseiva a Salvare a quei contadini pa- 
recchi capi di bestiame. Quei poveri contadini, resi 
Stapidi sulle prime dallo spavento, furono ben tosto 
rianimati i E coraggioso sur giovane uf 
ficiale, e i con i comandi, riu- 
setrono ad isolare l'incendio. che fa poscia domato 
interamebte dai ipieri accorsi da Lucca. 

rante dal Ga Virao Idi senore. al gidrane 
principe. 


ne dei modelli 
autore del modello 


7 settembre. 

22, 11 Consiglio comumale è convocato in seduta 
straordinaria per questa sera. \Nel caso noa impro- 
babile della mancanza di numeno legale, una nuora 
sellità sarà indetta per il 23 corrente. 
prossima .sedata, il Consiglio sarà chia- 
mato a deliberare, di, contrarre un prestito di 300,000 
lire da, servire al, pagamento delle quote. per l'auno 
1879 dovute al governo, per i lavori di sistemazione 
del Tevere, da restituirsi in venticiogue anni me- 
diante pagamento delle relative anuwalità, compresi 
gli interessi al 6 per'cento/alle condizioni. tutte da 
Stabilirsi a norma del regolamento sull'amministra-' 
zione della cassa dei depositi e prestiti. 

Per la garanzia ‘il Consiglio dovrà deliberare di 
sovrimporre alle imposte dirette dei terreni e fabbri- 
cati tanti centesimi addizionali quanti valgano a for- 
mare il«prodiotto antito corrispondenie. alla suddetta 
annualità. A Ù 

(2, II iniaistro d'istruzione pubblica ln decretato 
ce Te prove scritte dell'esame di riparazione per i 
candidati alla licenza liceale abbiano Juogo nei giorni 


Mercoledi 2: Traduzione in greco; 

Venerdì 2: ProMlema di matematica. 
Le prove orali cominseranno dopo le scritte nel 
rao da stabiliesi dalle Commissioni esaminati 


2° Il Consiglio sanitario provinciale si è ocenpato 
qualche tempo fa delle varie qualità di chinino in 
commercio per vedere di prescegliere la migliore e 
raccomandari. 

Com'era natarale, non ne fece nulla e passò la que- 
stione al Consiglio superiore di sanità con prez! 
di pronaneiarsi. Per presto che questo alto Con 

i pronunci, dato s'intende che si pronunci, le 
deliberazioni potranno esser bune, seppur», per l'anno 
venturo. Anche quest'anno intanto non se n'è fatto 
nalla. 

2 Leggiamo nell'Ossernatore romano che e il 
Santo Padre, commiseraudo le condizioni eanitarie del 


rione di Trastevere, colpito a preferenza degli altri, 
le e da febbri 


in questi ultimi mesi di estate, da malati 
periodiche, ha fatto distribuire nelle va 
di quel rione quattromila lire a vantagi 
miglio più bisoguose ». 


io delle fa- 


2, Nella prima quindiciua di dicembre i sottote- 
nenti medici nominati nel 1877 dovranno subire. un 
esama per promozione al grado di tenente, 

L'esame avrà luogo presso il comitato sanitario 
medico di Roma. 

2, Una notificazione mu 
tori, coadutto! 
nell'interno d. 


icipale invita i.deten- 
e proprietari del bestiame pascente 
urbio e nell’Agro Ro- 
e all'ufficio II, sezione Tasse, in 
ecio ed il numoro dei capi di be- 
e essì ritengono a qualunque titolo, nonchè 
calità în cui il bestiame è tenuto a pascolo. 


2. L'Accademia filodrammatica romana ha man- 
dalo oggi a Monterotondo una sua rappresentanza 
per assistere al funerale della signora Matilde Vi 
taliani-Comparetti, e deporre una corona sulla sua 


ora Comparetti, sposa dal 1° di giugno, è 
ieri nel fiore della giovinezza. 
‘on aveva che ventiquatir'anni ! Figlia di Clotilde 
e di Cesare Vitaliani, cresciuta, per così dire, in un 
ambiente di arte, ne divenne gentile ed applaudita 
col 
L'Accademia filodraminatica perde una intel 
eletta e la famiglia un cuore d' 
L'immatura perdita ba trovato un'eco. profonda e 
dolorosa în quanti l'appresero, e noi tiniamo le no- 
stre condoglianze a quelle della famiglia e dei con- 
givati. 
I, Teatri 
Îl Mast Ant 


successo felic 


sera al Valle un 
scelto, E dav- 
egregi artisi 
che Jo recitano. Il cavaliere Cesare Rossi è un per 
fetto mastr'Antonio; e in ultimo, nella scena già 
vecchia della pazzia, dà tale intonazione alla-sua 
foce, tala atteggiamento alla sua persona che com- 
muove profonda anto che 
do cala il sipario si manifesta un raffreddore 
generale: è lo scoppio dell'emozione rattonuta. M: 
ha fatto un tipo del personaggio di Gherardo, il sup- 
posto figlio della marchiesa; Leigheb è un Bastianino 
Colombari nelle spoglie del campanaro 
în quelle del contidinò” gozmato 
macchiett: veramente umoristiche... e punto 
per î signori uomini, Ora — dulcis in fundo — ve 
biamo alle dame. La signorà Campi è una squisita 
marchesa, con due bei difetti, è troppo giovane e 
troppo bella per aver quasi quarant'anni; la si 
Migliotti-Leizbeb è una simpatica e diafanaRi 
signora. Beruieri nu'ottima-madre Petmailla — quan- 
tanque madre cattiva — é Ta signora Speratz una 
gentile Agatinî. Bravi tutti... inche le comparse e 
i corì. 
Questa sera terza rappresentazione della stessa 
commedia, e quanto prima Z Morsca di Anselmi. 
li Coroa da alcuni giorni è obbligato a e far ri- 
il tempowonegli permette di agire, e pare 
ignîa Casilini abbia pensato di sospen 
inva le sue rappresentazioni per recarsi 


dere addirit 

altrove 

Buon viaggio —se mai —e fortana pari al viaggi 

0 ieri sera la rappreseatazione in omag- 

stro Cossa, per essere un centone, riuscì sb- 

bene. Piacquero. molto i versi a Cossa, 

scritti dal signor Curzio Antonelli e hiti dal primo 
attore Schiavoni. 

Nella farsa Adamo: ed Eva, fn poi applauditis- 
sima la signora Filiberti che seppe farsi apprezzare 
quale valentissima pianista suonando l'Estasi di Ro- 
sellen che ha dovuto ripetere. 

La corspagnia Schiavoni questa sera chiude il sno 
corso di rappresentazioni al: Quirino, cho verrà oc- 
Cupato dalla.compania \comico-cantante diretta dai 
signori Gargano ie. Visconti e in'cui agisce il Palci- 
nella De Martino, e si recherà al Capranica dove 
darà alcine muorissime. produzioni. 

ll Quirino si riapre il giorno 20 con La fiera di 
Sinigaglia, operetta giocosa; e lo stesso giorno si 
riapre il Metastasio colla compagnia pure comico- 
cantante diretta dal signor Raffaele Vitale, Pulci- 
nella, dove brilla la signora Fenoglio. S'andrà in scena 
coll'Orfeo all'inferno. 

x Spettacoli: 

VÀÎLE. — Ore 8 12. — Mastro Antonio, dramma 
campestre in quattro atti, nuovissimo, di L. Marenco. 
— Drammatica compagnia della città di Torino, 
diretta dal cavaliere Cesare Rossi. 

QUIRINO, — Ore 8 lid. — 41 conte di Montecristo, 
dramma di A. Dumas. — Drammatica compagnia 
di Antonio Schiavoni. 


Sull'esito della Celeste rappresentatasi per la prima 
volta ieri sera al teatro di Cento abbiamo il seguente 
telegramma particolare: 

< Cento 17.— Caleste, idillio musicale del maestro 
Achille Anibati, appena ventenne, ebbe un successo 
clamoroso, Iunamereroli chiamate all'autore ed agli 
artisti. Il soprano signora Ravogli-Belardi fa fe- 
steggiatissima. Anche gli altri artisti,molto, applauditi. 

Favxo ». 


Nostre JiurormazionI 


Sua Maestà il Re, în seguito alla ufficiale par- 
tecipazione della morte di Sua Altezza it duca 
Federico Guglielmo Nicola di Meckiemburgo, fra- 
tello a Sua Altezza Reale il duca di Me: 
burgo-Sehwerin, ha ordinato un lutto di corte di 
giorni sette. 


Abbiamo da Vienna, in datal de 13 cor- 
rente: 


del 
persona 
le lettere imperiali, 


Monza a Sua 
e. pongono fine alla 


ma missione di ambasciatore presso la corte 
di Roma ». 


le Meneval, che 
ato dal governo fran 
tario dell'ambasciata 


ma jl baro: 


into a Rox 


Solloserizione a favore degli inondati del Po 


1358 lista. 
igli dell'ordine degli avvo- 
dei procuratori. di Roma 


Offerta dei Con 
cati e di discipli 


pgr i danneggiati dal Po Lod — 
Xx. da Lecce (Po) . . °°. > 1.95 

Sisnora Carolina G. Restano da Bueno> 
Ayres. (Po ed Etna) (oro). . . > 30 — 
Lire 465 95 


Riporto della lista precedente 5290 


Totale L. 5736 24 


BORSA DI ROMA 


17 settembre. — Le ottime disposizioni della Borsa 
di Parigi furono dopo l'apertura contrariate da una 
voce che portava nna falsa notizia (cosa non rara in 
quell'ambiente), ma i timori furono di breve durata, 
è l'auniento riprese il dissopra, e la chiusura ci per- 
venue migliorata vai secondi corsi. Ciò che piattosto 
darebbe a peasare sarebbero i riporti abbastanza 
elevati pèr la nostra "rendita (12 ceriasimi e mezzo 
per quindici giorni), indizio di una” situazione poco 
lusioghiera: ma oramai siamo avvezzi a queste cose, 
farebbe meraviglia che, ultimata la liquidazione, 
mento riprendesse nuovo vigore, se cosi piace a 
chi può ciò che vuole. 

Da noi le dis 

La rendita si ne 
a 9032 

Per contante er-coupon si fece 8780. 

Le azioni della Banca Generale troppo spinte nei 
gioraî passati continuarono a scendere nella Piccola 
Borsa ‘di ieri da 560 a 358 30. oggi erano più ferme 
e da 559 primo prezzo salirozo e 560 75 restandò 
offerte a 560. Nè sarebbe cosa straordinaria. il ve- 
dersi accentuare maggiormente la reazione per questo 
titolo, uoa per diminuzione di fiducia nella Banca 
Generale, ma perchè non tutte le compre fatte in 
questo mese © specialmente quelle fatte ai prezzi mas- 
simi.lo furono per parte di persone serie e che pos- 

alla fine del mese. 
Gli altri valori furono negletti. 
Javariati i cambi. 
Francia lil 70. 111 45; 
Pezzi da venti franchi 22 42, 


i mantennero buche. 
a 9027112, 9030, ed 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 00 ammortizzabile. 86 10. 
Idem 3.00.83 
Idem « 500 11830. 
Rendita italiana 80 65. 
Rendita turca 11 17. 


Veritas. 


Segnalando al pubblico l'Azienda assicuratrice 
contro gli incendi sapevamo di poterlo fare con 
tutta sicurezza perché si tratta di una Società di 
prim'ordine e rispetiabilissima. L'Agenzia, rispet- 
tosa di tutte le altre Compagnie, mette però in 
guardia la sna numerosa clientela contro agenti 
i quali — non certo autorizzati a questo — cer- 
cano farle danno senza tener calcolo delle con- 
seguenze: Lo sviluppo che va prendendo l'Azienda 
per le facilitazioni che accorda anche agli assi- 
curati della Nazione, (come sono le rinnovazioni 
dei contratti senza pagamento di spese di polizza, 
di cancello e di placca e l'accettazione dei premi 
fissati dalla Nzzione nel vecchio contratto invece 
di quelli portati dalla nuova tariffa) può dirsi 
grandissimo. Infatti moltissime importanti assi- 
curazioni già fatte colla Nazione si sono rinno- 
vate coll'Azienda. Non poteya essere diversa 
mente. Il'suo patrimonio sociale che è di 19,000,000 
ed il faito chie tutte le ferrovie del governo au- 
striaco sono assicurate all’ Azienda, doverano 
creare a questa Società, anche in Italia, uno splen- 
dido avvenire. 


Telesrenmi particolari di « Fanfulla » 

PARIGI, 17. — Malgrado una pioggia di- 
rottissima i funerali di Taylor riuscirono im» 
ponenti. Vi presero parie tutte le notabilità 
artisiiche della capitale, oltre ad una grande 

di deputazioni drammatiche di tutta 
ria e a rappresentanze di tutti i teatri. 
ariò, fra gli altri, anche un 
delegato della framassoneria, deponendo sulla 
tomba un ramo d'acacia come simbolo del- 
l'immortalità. 

AQUILA, iglio provinciale ha 
deliberato la quota di concorso per la ferro- 
via Ceprano-Avezzano, esprimendo un voto 
di sollecitazione al governo per la pronta at- 
tivazione dei lavori della linea Roma-Solmona. 

È annunziato l'arrivo degli ingegneri "go- 
vernativi che vengono ad ultimare gli studi 
per detta ferrovia. 


'Terecramm SreramI 


LONDRA, 10. — Il Times ha da Candahar: 
<L'emivo fece venire truppe da Herat e da 
Balkh, e chiamò a Cabui le tribù dei Ghilzais per 
la guerra santa contro gl'Inglesi ». 
Lo Standard hi a Ca: 
desi che l'emiro 


hai 
fasi dichiarato contro gli 


cirs annunzia che fu sottoscritto il 
I quale la Russia cede alla Cina la pro- 
vincia di Kouldj 

NEW-YORK, 15. — A Limà corre yoce che sì 


stia trattando per la pace; però nulla sî sa di 
reciso. 

PARIGI, 16. — Oggi la Borsa fu debole, essen- 
dosi sparsa la voce che lo ezar DS 


nò l'ambasciata di Russia, nè i granduchi che tro- 
vansi a Parigi hanno ricevuto una notizia simile, 
la quale è considerata come priva dî fondamento, 

BERLINO, 16.— Il Monitore dell'impero annunzia 
che la Camera dei deputati prussiani è sciolta, e 
che le nuove elezioni avranno luogo il 7 ottobre. 
di Wùrtemberg, e 


uito all'oceupazione aust 


ca di Priepolje, 
no gl 


inci sulla di- 


la posi 
ramazione della si 
brata. 


LONDRA, 16. 


dati Simbareì andare a rinforzare l'e- 
sereito dell'Afuì 
CALOUTTA, 16. — ‘ato il vapore Roma 


cietà Rubattino, proveniente da Genova. 
BOMBAY, 16. — È arrivato il postale Persia, 

della Società Rubaitino. 

PARIGI, 16. — Al banchetto che ebbe nogo ieri 


le Cialdini fece un brindisi alla 
oa rispose con un brindisi all'Italia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1876 — NAPOLI 

Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggioni 

comodità. © il più frequentaio in ogm stagione 
. (6803) 

ale li le A e 

Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo î giornali seguenti 


Le Temps di Parigi 
La Pais >» 
Le Globe » 
Paris Journal » 
L’Estafette » 


Journal de Genete; di Ginevra 
Norddeuische Allgemeine Zeitung 
Dirigers: all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127. p. p. 
cc ein 


LIRE 8. 


POMPE A MANO 
per 'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso dite 

cendio — Getto fortissime, senza fatica. 

Ogni pempa è corredata delle lancie per il 
getto a pioggia e ed ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e le molliplicità 
degli usi a cui si prestano, in rendono indi= 
spensabili in ogni casa sta di città che di cam. 
pagna. Imballaggio gratis, porto a carico dei 
committenti 

vsito a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano ©. Finzi e ©. via dei Panzani, 28 A_Ro- 


Corti e Bianchelli, via Frettina. 66, 
COLLA, CEMENTO, C; A 
Colla a freddo per staccare vetro, ai 


stalli, marmi, tara colta, pietre dure, vec. Sì adopera 

colla massima facilità, acquista la durezza del mato. 

Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ce- 

mento Lire 1 50. Pi 

Deposito a Firenze, all’'Emporio Franco-Italiano 

| G. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, presso 
| Cortì e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tutte le imserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale d' Pubblicità OBLIEGRT, Roma, piazza Mop- 
) —. Firenze, piazza Veechia di Santa 

13°. Wifano, via Santa Margherita, 45, 
usa Gonziie» — Parigi, 24, roe Saint Mare — Londra” 


Ufficio princi, 


loserzioni ed Avvisi sì ricevono presso l' 
Le inse 


dall'Estero per il nostro giornale 
ei in Londra presso 


«HT, Roma, Piazza Monteaitorio,! ti He 
Princi; de Publicit 
nente preso l'Agenco Principale bici 


ipale di Pubblicità OBLIEG! 
i ri i 


guarite istantaneameste senza medicine] 
«sila Polvere Vegetale. Efeit 


garantito, Prezzo L. 2. Spetisce l'Agen| 
zia Galsagno, Torino. Franco di spesa. 
mRaERIAnE li Cade Wicnvicano E | 
teste cotitsoi SS scio in Castuloli all'Agenzia Calvagno, 
| prorime, ie ve ne spezie no pecto d qle eretto 1 grci | 
A fece di pera. ss 


se° LUMICINI DA NOTTE 


Sistema periezioniio VEILLEUSES Decreto di privativa 
Conv 


FEDI! 


€ per la sicurezza, pro] senza 
bisogno d'apparecchi. (ROSSA (12 dozzine) franco] 
a qualunque stazione nel Regno. Rivolgere la Raccomandata o va-| 
glia alla Premiata Cereria Reale Domenico Scudellari| 


9 È 
Hair-Restorer 


di E. E. KEITM, {6, Coleman Street, City, London. 

Vero Ri; dei Capelli UzZA 

È l'unico preparato che in modo positivi sce gradatamente ai capelli bianchi 
o grigi il primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia stato perdui 
per ela avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluùlo che da ai cap 
rale, la lucidezza, laforza e la bellezza di gioventù. Distrugge la fori 


immondizie della lesta, impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, 
agio sali pe rimpedo vi resti ancora la radice. Difidare delle imitazioni 


che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino 


come pure il nome di B, R. Keith e le etichelte in inglese 


al flacone. 


Contro î contraffatori e gli usurpatori del nome sì procede a termini di 
di Milano, che con sentenza del 19 4; 
fu condannaio alla multa, alle spesè di processo ed al risarcimento 
da Enrico, Casati, Angelo Migoni e C.-— A. Manoni e C- 
D. Mondo, ed al detiaglio presso i 


legge come fw fatto col sig. C. L. 


‘ingrosso a ROMA. G. Baker e/C. A. Manzoni e C. - MILANO, 


Vendita all’; » 
LIVORNO, Duan e Malatesta — NAPOLI, G. Bartolucci = BARI, Fratelli Barone — TORINO, 


rta il marchio di fabbrica 
in italiano, Prezzo Lire 


1879 | 
danni. 


pot n° _ Fivenditoni di articoli da volata in toto le città d'Italia. 
POLVERE VINFERA VbGETALE MICH THYMOL-DORE 
c ELLA VITE e 6 salub casa 
vite Le oa 
“eater egie 
cei Noja dae di cao CARTON-CUIR EEA 
Questa polvere ormai conosciuta ed della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi freni a cl Lo da Satta 


app ezaia non solo in Ialia ma anche 
all’estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- | 
cistone l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
ivante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Resumur (calore 
estivo medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3.00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 400 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 3,90 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italano C. Finzi 
e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corù © Bianchelli, via | 


| 
I 


Pramiaie con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci. nelle parti che le compongono 
iche le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su-di esse. — Il calore] 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
'Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli! 


le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e|= 


delle travature che possono essere stabilite con estrema leggarezza. Anche l'ap 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mance 
d’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza 
3 Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. viaPanzani 28, 
Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Fraitina, 66. | 
Esigere su ogoi pacco la iirma a mano del preparatore. | 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- 

scato e spumante il vino d'uva ordinario. 


È 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CEDIIOO 


tti 
f 


cora la caduta © promuove lo sviluppo dandone 
sà. Barre inoltre per levare la forlura © togliere 
possono essere eullz tosta, senza recare ÎÌ più 


E 
E 


n° 
fi 


G 


hi 


n 
È 


? 


lore maturale robusi A 
42220: ja botughs Fr 


a È 


dei Frati scalzi del Carmine 


q4 mne de bbaye 1 


Bue de l’Abbaye 
PARIGI 
su 


44, Biue Taranne, f4 


Raccomandsie dalle calebrità mei.che di Prsnoia contre l'apo- 
plesaza, il mal di were, i vapori, lo coliche, lo indigestioni, 1) 
chelera, la dissenteria, 000. 


Vedere l'istruzione. — L'Avqua dei Frati del Carmine si trova] 
presso tolte le farmac e.— Esigere is firma Soyer, che aîtreva) 
salla etichatra binnes e nera che rio pre In boccsta. 


IGIENE (PORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 


Servono iddifferentemente da Secchi da toilette e da 
Cessi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’e-| 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in- 
contestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto in 
tutti i casi di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imballagg.o L. 1 50. 
Dovosito a Firenze all’Emporio Franco-Italiavo C. Finzi 
e C, via de! Panzani 28; Roma, Corti è Bianchelli, via| 
Frattina, 66. 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio|di 
i della toilette 


» 
Unico deposito a Milano 


Società Igienica Francese 


ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


| 
| 
I 
| 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 
progressiva | in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Aile persone che non hanno 
osservanza delle regole della/gere in due giorni e senzalil tempo e la pazienza di far 
iisioiogia e dell'igiene, ridona|alcun danvo ì capelli e la|uso delle tinture progressive, 
in breve tempo il colore na- barba în nero e castagno. la Societa Igienica_ Froncese 
tarale ai capeti ed alla barba.| Ottenuto l’eff-tto, sarà utileloffre l'Acqua Figaro istanta- | 
|| Doro aver fatto uso della tin |di mantenerlo con l'aso_del-!nea la quale, priva di sost-nze 
|| ara istantanea Figaro, serve l'Aequa di Eigmro/nocive, è di un sicuro © 
per maotenere ai capelli ed progresalva. pronto effetto. 


alla barba îi colore riacqui | 
| Prezzo della scatola com- 


stato. 
Prezzo del fiacone L. 5 [pleta L. 6. 


Prezzo della scatola com- | 
pleta L. 6. | 


Deposito a Firenze all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via | 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


i 
i 


NUOVI 
CARRETTI AUTOMATIC 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
di sterpiarsi 

Èquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi 
camminare nella direzione che più loro pizce, il tutto simultaneamente e senza il| 
lconcorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fine| 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procur: | 
lun esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, nata 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
iserve d'appoggio, ed allora il peao del corpo nel far scendere la tavoletta che gh 
Ista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole! 
‘alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 

Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il loro 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuoc»ttolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stenno assai meglio in questo  carrettne 
lche nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti hberi senza 
lcontatii e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser 
portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 

La sua forma è elegante e ia costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun 
ighezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi La cintura imbotuta 
lè fornita di un fermaglio © di due cinture, una per le spalle e l’altra per il rentre. 

Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 

Deposito esclusivo a Firanze all'Iîmporio Fraaco-ialiano di C. Finzi e C, via dei 

Panzani, 28. A Roma, Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66. 


Nuovo Tagliavetro Americano 


MBrevettate 

Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è res a questo qu>ado 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li esaguice colla. più grande facilità ed 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono-3r staccare i pezz 
vetro che sono sufficientemente intagliati. _ 
Deposito a Firenze all'Emporio F; a 

posito a e all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
Milano alla guccursale dell'Emporio Franco-I:aliano, via S. Margherita, 15, cass 
[Gonzales presso Corti e Bianchelli, via Prattna, 66 


ME  Scosursale, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales, a Roma presso L. Corti 


l'Emporio Franco- 
argherita. 


Italiano C. Finzi e €., 15, via S. M: 


|P. Bianebelli, Vis Frattina, 68, 


{{{300 grammi, corrispondente a 


Bianchelli, via Frattina 66. 


leposito a Roma presso Corti 
Bianchelli, via Frattina, 68 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 


LA NUTRITINA — 


Minestra Universale |personeineristallo di Boemia 
ED ECONOMICA 4 Caraffo da vino 
La migliore delle minestre con] 2 >. da acqua 
|iensate, composta di manzo, dij 12 bicchieri.» 
prosciutto, di legumi secchi el 12 >» da vino 
[condensati. Tutti gl’ingredienti| 12 » per vini fini 


impiegati sono delta più perfetta 
laualità. Sapore squisito, prepa: 
razione semplice e rapida. Qua-| 
lità nutritive grandissime. 

Articolo necessario a tutti e 
specialmente in viaggio ed alla | 
caceia. 

Prezzo L 1 65 il pacchetto di 


1 Porta olio completo 

2 Saliere t 

2 Porta stuzzicadenti 

L’imballaggio comureso il 
paniere L. Ì, K 

Dirigere le domande ac- 
‘comsagnateda vaglia postale 
|a Firenze all'Emporio Fano 
ico Italiano C. Finzi e C. via 
‘Panzani, 28. Milano alla ue 
cursaledell’Em:yorio Franoo- 
Italiano, via S. Margherita, 
15. Rom», Corti e Bianchelli 
via Frattina, 68. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSÌ AL TAVOLO 

Sono forniti di sei stampi per lo diverse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo 
solidità garantita, essendo interimente costruiti in ot. 

[one © ferro battuto. 
N. 2 diametro della 

3 


[20 porzioni. 

Deposito a Firenze all'Emporio| 
[Franco Italiano C. Fiozi e C., 
sia Paozani 28. Roma, Corti e 
[Bianchelli, via Fratuna 66. 
poli, Giuseppe Letizia, stra 
Pignasecra, 259 


18 

20 

4 ® 
Dal, » 57 28 

Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti 

[Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

le €. via ‘dei Panzani 28. Roma, Cor e Bianchetli, via' 

[Frattina, 66. o 


n 
DI COLOR CORALLO ROSA 
Ornamento di ultima novità, i leganza 
buon guoto alle fibbie di agent 0 acciaio Pron È 
i arfacca colla massi di i 
sia di pelle od altro genere. ue * Sealunquo cintura, 
Prezzo L. , franco per posta L. 8 50, 
Dirigersi presso l’Emporio Franeo-Itatiano C. "/inzi 
45, via S. Margherita, Milan Coni preha 
È fargherita, ililano. Roma, Corti @ ”Biaachelli; 


campana mill, 47 L. 
49 
52 


# 


FORNI DA CAMPAGNA A D/F/PIA PARETE 


PERFEZIONA, TI 


Articolo, della 
ogni cueiva, 


la più grande utilità in 
per la perfetta cuocit 
di carte, pastie serie, "dol, ed i una 
, di "atto ciò che è suscettibi 
di esser cotto in forno. n 


«istema e cone: ntrano il calore 

rapidità, distribuendolo petite 
in ognì loro parte, che in 45 mi i 
cuoce rerfettaraente pr La 
ramente costruiti in lamiera 
uniscono alia solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina. 


Prezzi, con sportelli a due battenti: 


n 
Vest a 
PIANO FORTI “enter pre 
Firenze, i, Ga 
Ot pr cene 
Musica d’ogni genere 
nate 


L'INDICATOR 


dei Liquidi E | 
Dimostra în un momento | 
‘quantità di liquido che trovasi 


Prezzo L. 2 50. 
ito a Milano presso Fin 
. 45, via S. Margherita 


Tip. ARTERO ec., Piazza Montecitorio, {9 


Num. 253 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pazza Montecitorio, 130. 


Arisi ed lesrzezi proso IUlkzio Principale di Pabblicità: 
OBLIEGHT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127. p. p.. 
Firenze, Piszza Vecchia S_Mboria Novella, 12 
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LA PAROLA D'ORDINE 


L 
1l segretario del Circolo repubblicano di Tre- 
miti, ;al presidente del Comitato centrale 
eseciitiro di Roma. 
Cittadino, 

I fratelli: delia, nostra patriottica associa» 
zione avendo letto — quelli che sanno leg- 
gere — sopra i giornali di cotesta melro- 
politana V'invito fatto dal cittadino, Gabriele 
Rosa a tutti i correligionari»palitiéi, di rin- 
frescarsi il sangue, per ora, e di aspettare 
Faronio; la presidenza di questo Circolo de- 
sidererebbe' sapere alto alto, così per non 
restare a. bocca aperta. in; faso di bisogno, 
chi sia il cittadino Farozio-e:quantoa un 
dipresso, ci sarà da aspettare. 

‘Scusate il'disturbo; ma in questi paesi, e 
in questi circoli. gli ignoranti sono dimolti. 

Salute e uguaglianza. 


Il segretario 
Tappeo TONDI. 


IL 
itato centrale esecutino 
prg nilo set del signor Gabriele 

«“Rosa' di Brescia. 

Carissima Betta, 

MN vostro padrone che parla sempre in una 
maniera tutta sua, e dice che lui si capisce, 
nia noi per lo più nen s'intende un accidente, 
si è lasciato scappare. di bocca, giorni sono, 
il consiglio di stare zitti e di aspettare Fa- 
nonto: 

Trattandosi di aspettare senza durar fatica, 
i nostri instancabili operai hanno acchiappato 
la frase a volo, e.iniquesto momento tatti si 
trovano colle mani în mano, e ‘aspettano Fa- 

itudit propizia, più comoda, 
più facilitativa che possa prendere un gran 
partito quando sa di doter’ricevere una cosa 
purcliessis #' uma Parte' qualunque, senza co- 
noscere con precisione che rob'è, né da che 
punio cardinale ha da venire. 

In questo stato di cose sarebbe forse con- 
veniente d'avere qualche notizia del surrife- 
rito Fieconid; pet darla i chi ce la domand: 
mia îl mal\è che noi, questo signore, mon lo 
abbiamo più: visto-da:che si diede a talia. 

Chiederne direttamente a Rosa ci è parso 
vergogna. Ci. rivolgiamo dunque a voi, cara 
Betta, che essendo di casa avrete in pratica, 
di certo, cotesto Faronio più di chissisia; e 
vi preghiamo ii volercene far’ parte, ‘in se 
gretezza, colla promessa dellii/solita mancia 
a Ceppo, e quant'altro: 

Coi saluti del Comitato centrale E 


TI. s antrnat apt 
serva dl: , Gabriele Rosa di Bre- 
pese deo pasbraca istruzione 
— Roma N 
Uecellenza la 
Dicie il padrone che gli era stato, detto di 
dire che»diciessero: Aspettate Favonio, e lui 
l'ha detto; ma ora dicono ‘che bisognerebbe 
dire chi è Faconio, e il padrone dicie;che lo 


Roma. Venerdì 19 Seitembre 1879 


dica léi, perchè dicie che lui non ha tempo, . 
e m'lia detto a me che glie lo dica. 
Io gli» l'ho bell'e detto, e mi dico 


Sua devotissima 
BETTA CREDICI. 


me a tutti 


Circolare. 


Onorevole signore, 

Essendo pervenuta a questo ministero no- 
tizia ofliciale di certi dubbi sollevati testè în 
seno della scolaresca a proposito di Farorto. 
e volendo noi con ogni mezzo più eflicace 


provvedere all'allargamento degli studi clas-' dissimo fa 


sici, e al fialzamento del livello della cultura 
generale, abbiamo stabilito che nell’anno cor- 
rente, ‘in tutte le scuole soggette alla di lei 


giurisdizione, si prendano a testo d 


cizi dî traduzione e illustrazione dalla lingu 

latina le due seguenti strofe di Orazio Flacco, 
cioè: 

Opi: Lib. I, è 

« Sic te Diva potens Cypri 

Opi: Lib. I, 4. { 


« Solvitur aci 
avendo cura, ben inteso, di far servire la tra- 
duzione e illustrazione stessa agli scopi | 
tici di che nelle circolari precedenti. 

Sarà utile prima di tutto inculcare che Fa- 
conio è un venticello, tale e quale come la 
calunnia (musica dell'immortale Rossini), ma 
più sottile assai, e che nelle presenti condi- 
zioni del paese il bisogno di un vento, spri- 
gionato al momento opportuno, era ed è gene 
ralmente sentito. Un ventò tome quello libera 
dal molti sconvolgimenti interiori, solleva, s 
razza, rinfresca e profuma l'aria. 
sforzi della sinistra, da che è al potere, 
mirano unicamente a sprigionare un vento, 
che soflii nella pappa, attizzi il ford, mandi 
all'aria i cenci, e spinga la nave dello 
a buon porto; come fu preconizzato da Orazi 


is hié 


mella prima delle odi citate. 


Sic le Diva potens Cypri! Dex dei vino di 
Cipro, protettrice della pipiona e' dell 
democrati 3 Sic fratres Helene lucida 
sidera, i fratelli cari. ad Elena; gli onorevoli 
Cairoli. e Depretis....;i VentoremQue regat 
pater 3 il padre dei venti, Yonorèvole Crispi. 

Obstrictis aliis preter Japyga, teruti nel 
buzzo tutti gli altri meno Faromio 0 Japyga 
(etimologia greca: Ja suono, Pigon... ci siamo 
.. Navis, o mave (dello Stato)..... quer 


30330 


e così di se- 


La Signoria Vostra Onorerolissima procu- 
retà di far mettere în chiaro che all'arrivo 
di Favonio, vento che muove dalla Puglia, 
detto dai marinari Parente — Maestro {uoti 
bene ponente, occiduo, defunto: maestro il 
compianto Giuseppe Mazzini), si verifich 
ranno tutte le profezie di Orazio Flacci 
setorida delle odi citate. 

Solvilur acrîs hiems, grata vice ceris et 
Faroni ; il rigido inverno (monarchico) si 
squaglia al gradito soffio.della prima 
pubblicana, con Faronio — Traluatque sic- 
cas machine carinas ; ele macchine (dell'o- 
norevole Crispi) varano le barchette rimaste 
in secco — Ac'neque jam stalndlis gaudet 
pecùs; © il bestisime ron vuol più rimanere 
nelle stalle, ma preferisce d'entrare agl'im- 
dieghi..... o în Parlamento.... e così via di- 
scorrendo. 

Osservate scrupolosamente queste ‘prescri- 
zioni, la gioventù italiana saprà, fra qualche 
anno, come bisogna regolarsi; per, prendere 
il vento in poppa. 


ra re 


Per il ministro 
TL svo VICE. 


Al momento di mettere in macchina ab- 
biamo avuto la notizia che la circolare è a- 


tdine è stata di- 


ramata... 
E noi aspettiamo Favonio!.... Se l'aspettare 
mon.ci rincresce !.... 


i agli strumi 


Cose DI NAPOLI 


on fatte e s 


Le feste poi si s 
bene: quelle della ce 
Si lavora molto în questi giorni e cc 
maravigliosa per la stagione 


dati, i frutti raceolti 
piazza. Fra pochi 
da quel che sè fa 
tri lavori; due e 


sopra, quello 
ingegneri e quelio deî medici, e poi una & 


igressi ci sq 


sa a quel primo della quale: si 
parla fin da où 


avore. 


alla, alla Vi 
luminari 
corse di uomini, di asini, di b 
diiti attorno per la fier: 
sori delle musiche mus 


chi 
un'interpretazioge liberissima dell'Aida. Molta 
gente è aecorsa e Sè pigiata nello steccato, sempre 
stando il caldo ed il sole; e più d'uno ab 
dato tanto da metter mano alla tasca e da ver- 
sare il suo obolo pei po 
è dall'Etna. 


ri danneggiati dal Po 


dovuto 


ripeteri 
olo del commercio ed alla sua o- 
perosità. Non e'è che i commercianti per avere il 
senso pratico del! 
roso del soceoì 


pronto ed 
mè! comm 


è now mo Ci 
x 


‘a cento Se ne imbrocca 
merito ne viene iclie a noi per qu 
‘tinmo<animosimente e. riusci 
stica. Dico 20Î, co 
il noî in 


0 seambiev 


n si 
indiosi diseg 


Le un certo 
Ilo che ten- 
no a mettere 
la mosca della favol 
un 
stincabili, ostinate, che, pur di 
ll'intento, ci rimettono di temp 

di affari, e quel che è più di qu 
è che ci guadagnano în riputazione e } 
nella sodidisi pnè sia 
cosa mentre tutti gli altri stanno a vedere: il che, 
per dire il vero, non è piccolo 
com'è scarsa la 
gare in mon 


» 


di sa 


. Vero 


tto qualche 


penso. E 


gente 


he sì contenta di farsi pa 
di soddista 


x 


Ul fatto pi 
linat 


di questi gior 
per je adu 
Non già che 
l'inangurazione di una sala una sala 
pre per questa società, vuol dire che questa 
à esiste e sì assoda. 

Esiste in effelto ed ha gran numero di soci 
pubblica documenti importa 
chicio e bandisce temi am 
mento così Sui fatti 
faori 
ès 
ed è 


importan 


ma s 


socie 


simi nel sto A 
i estudia indefessa- 
asa come su quelli di 
intende oltre il Tronto. Insomma, 
apoletan Tinente 
rigogliosa ed av 


contenere cento’ persi ‘erano trecento. 


Queste così, meno le misure di capacità, disse 
ieri il conte Giusso con parola facile ‘et ornata; 
e fu da tutti vivamente applairdito. 

dente onorario della Società e può ess» 
di buon volere e di oparosità 
neghittosi ci fossero! x 


x 


La Sala poi per sè stessa è un bel la 
È dovuta all'opera del Perriccia. il quale ne ha 
avuto gran lode, Intorno intorno nno seaffale 
plice ed elegante contiene la bibliotéea Paras 
dolo, di cui la Società fece acquisto. Le mura sono 
color cenere; la vdlta, all’imperiale. ha un re 
golo nel mezzo dove è raffigurata la Storia; nelle 
gole sono otto medaglioni coi ri iti degli storici 
più illustri napoletani, e; fra l'uno) el l'altro gli 
stemmi delle varie provincie. Tutto ciò senza con- 
fusione di linee, setza abbondanza di ornamenti, 
senza chiasso di colore, con tu accordo e una to- 
nalità che riposano l'occhio e lo spirito. 

x 

Per il San Carlo tutto; si può dire stabilito a 
favore dell'impresa Scalise-D'Ormerille: non man- 
cano che le. formalità ulliciali. La durata della 
concessione sarà di tre anni anzi che di cinque. 


‘oro d'arte. 


tan 


ini pani 


BRANI Di RAPPORTO 


del comandante la « Vettor Pisani » 


1 lettori mi sapranno grado — re sono 
certo — se presenterò loro alemi brani della 
relazione che ora figura nelle colonne della 
Ricista marittima e che fu mandata da Aden 
al ministro della marina dal comandante la 
regia corvetta Vetlor Pisani che è Sua Al- 
tezza Reale Tommaso di Savoia, capitano di 
fregata. 

Vedranno il giovane ufficiale esprimere idee 
che a molti neo-commendatori debbono sem- 
brar strane. i 

< .... Faccio serra 


le vele e disporre la 
nave ‘all'asse orto. A_mezzodi assicuro 
la corvetta sulla cassa d'ormeggio del porto. 
Con mia spiacerole sorpresa e senza che 
abbia alevna bandiera speciale alberata, sono 
Silutato nell'entrare con ventun colpo di can- 
none dalla cannoniera egiziana Dongola, che 
assieme a parecchie altre navi da guerra mer- 
cantili ha la gran gala di bandiere e ciò per 
espresso ordine venuto dal Cairo. /0 però 
considero îl saluto come fatto alla nostra 
bandiera anzichè alla min persona, quan- 
iunque sarebbe spettato a noi il salutare i 
imi: e vi rispondo colla bandiera egiziana ». 
vo, Mon anzitiîtto Italiano e 
»o avanzato, principe. 


igmetr, 


< Ho la fortuna a bordo un forte 


nucleo di ottimi gabbieri docili e lavoratori 
xd abituati ai bastimenti ed ai lunghi 


iaggi mi renderanno ottimi servigi es 
endo la vela il nostro principale motore. Nel 
‘olpo di vento avuto a Candia ho già potuto 
perimentare la lor 

Mi duole di non poter dire ujuatmente 
vene di tuito îl personale di timoneria in 
aussa, eccottuuiulone i due vecchi capi che 
‘ono superiori al ogni elogio. 

Tutti questi giovani gratuati promossi da 
1050 non hanno ancora aleune abituutini nè 
il mare, nè al comando e le loro qualità 
marine negative formeranno ancora per 
molto vio Strano contrasto cogli espressivi 


‘itoli dvi grati di cui sono investiti. Spero 
tullavin che in due anni di navigazione pres- 
sochè continua acranno compo di formarsi ». 


Signori ministri, codesta fucilata mira alla 
vostra piccionaia. I sott'ulliciali formati nelle 
«quadre che stanno in porto no0z Hanno an 
ora alcune abitutini ecc. ecc. 

E come l'avrebbero ? 

« Parimente non ho molto a lodarmi 
lei cannonieri che in massima parte sono 
yrovenienti dai mozzi. Difettano d'istruzione, 
ili buoni cotonti, e lasciano a desiderare dal 
tato detta coniolla, sicchè è su di essi che 
ou costretto a far gravitare maggiormente 
il rigoro della disciplina, mentre essi dovreb- 
‘d costituire dî o il vero elemento mi- 
litare dell'equipaggio. » 

Seconda Schioppettata ‘alla piccionaia. w£ 
supra. Cannonieri di rada fabbricati con 
zi di porto a largo mare perdon V'erre ; 


cosa paturale. 
x 


Italiano, mio caro ed ozioso amico, aspetta 
che ce n'é anche per te sai? Quisi tratta del 
commercio del mar Rosso e del golto d'Aden. 

<... Tutto questo commercio tende a ca- 
dere în mano degli Inglesi e dei Tedeschi 
per noi è ben doloroso il vedere conie 
vendo il nostro paese bisogno di parecchi di 
ijuesti generi come, ad esempio, della gomma 
è del caflè, si debba dipendere sempre dal- 
l'estero, specialmente da Marsiglia e da 
rieste; ciò è dovuto al solito motivo del 
l'assoluta ma di case di commercio na- 
ali. In questo caso comprendo che il sog- 
giorno sulla costa di Somal e perfino d'Aden 
Sia poco piacevole, ma infine una riuscita 
pressochè certa compenserebbe largamente i 
pochi anni di sofferenz. 

Non tocca a me certo lo studiare e pro- 
porre i mezzi per rimediare a questa defi- 
cienza; io debbo limitarmi a constatare che la 
riorità commerciale diperde in gran 
parte dalla mancanza d'emigrazione fra le per- 
sone colte ed in grado di far conoscere all'e- 
stero i nostri prodotti; e forse anche un poco 
dal credito, conseguenza diretta dell'onestà 
commerciale. 

L’opposto avviene per la Germania. dalla 
quale annualmente migliaia di giovani, che 
lianno per scorta poco più di un buon fondo 
di studì (e specialmente di studî commerciali) 
@ volontà di lavorare, emigrano per qual- 
siasi parte del mondo, e non spareatandosi 
dei primi anni di tirocinio, e ontentandosi 
in sulle prime di modesti stiperfdi, che sempre 
trovano, finiscono ben presto per fondare case 
ed agenzie proprie. 

Ognuno conosce quale sia l'importanza che 
queste vanno giornalmente acquistando tanto 
in Furopa quanto in tutto l'estremo Oriente, 
in America e perfino in tutti gli arcipelag] 
dell'Oceania, ove in moltissimi pnuti hanno, 
completamente soppiantato» gli. luglesi e gli 
Olandesi, 


I 
i 


FANFULLA > 


L'industria, che da parecchi anni ha preso 
tanto sviluppo in Germania, è appunto con- 
seguenza di tutte queste case che fanno co- 
noscere € facilitano l'esportazione di mani- 
fattore ben sovente punto superiori alle nostre 
ed alle francesi. 

Da noi l'emigrazione di persone istruite e 
che abbiano il coraggio di emigrare è cosa 
tutt'afl'atto eccezionale, e, come occorse a me 
stesso di verificare, molte case di commercio 
all’estero; e specialmente nei luoghi meno fre- 
quentati, sono dovute unicamente a per 
spatriate in seguito a sconvolgiment 
tici, specialmente a quelli del 1848 e 49. 


x 


N commercio e lindustria molto più di 
quello che si pensa sono conseguenze direlle 
dell'educazione è dell'istruzione, ed è perciò 
naturale, che mentre i Tedeschi raccolgono 
ora îl fruito dei loro studi commerciali, noi 
risentiamo in alcune classi della società la 
conseguenza degli antichi eccessivi studi 
letterari e di lingue morte, ottima cosa per 
chi non ha bisogno del lavoro per vivere, ma 
that docs not pay, come direbbero i pratici 
americani, in the struggle fot life. 

Il comandante di bordo 


Tomaso DI Savora. 


x 


Vero, vero, verissimo, arcivero. Troppa 
gente si aloria di non far niente in un paese 
come il westro in cui c'è tutto da fare. Ed è 
bene che lo rammenti ai suoi concittadini un 
principe che dà buon esempio comandando la 
Vettor Pisani come qualsivoglia altro 
collega di grado lo farebbe e come Domen 
Cichero comanderebbe la molto veliera barca 
Antonio Padre (tonnellate 1230, comparti- 
mento di Genova). 

Altezza, se questo Fanfulla le capita fra le 

loi lontani mari dell'Oriente, cerchi 

syhne del foglio e ci troverà i miei più 

alla sua persona ed anche i 

fici complimenti che le invia, siccome a serit- 

tore di cose marinaresche, tale che è più an- 
ziano dell'Altezza Vostra. 


fe lAfbors 


© © ESPLORAZIONI ARTISTICAE 


Brera, 15 settembre 1879 
‘cioè ho sbagliato: Milano, 9 gennaio 1878. 

È morto il Re! Vittorio Emanuele è morto! 
Questa notizia si è sparsa per tutta Milano colla 
rapidità dell'elettrico. 

Tutta quella gente, quella folla testè si chias- 
sona; ora.seria, pensosa, afflitta, formasi in c 
pannelli, e più che colle parole, cogli occhi, ci 
gesti, le movenze, gli atteggiamenti, si commuove 
in una sota dolorosa idea: il Re è morto! 

Un giovane pittore, jl signor Emilio Magistretti, 
ci fa assistere a questo sfogo di dolore della su 
città nativa con una tela piena di verità, 

Sull'angolo della Galeria, raffigurata nel quadro, 
si vede sulisso il dispaccio dej ministro dell'i 
terno; più iu dà sulla porta di una bottega 
chiusa, un Ingazzo Inco]ja il funebre cartellin 
« Chiuso per la morte di Sua bigestà il Re». A 
questo quadro si é disposti a perdonare molta in 
grazia del soggetto ehe pub dirsi riuscito. Non è 
l'arte nelle sue grandiose manifestazioni ad inven- 
zioni, ma è l'arte dell'osservatore acuto, del dis 
guatore accurato, del pittore cui manca forse la 
impronta facile, deefea, ma che su servirsi super= 
hamente della sua fuee e della prospettiva aerea 
Quei suoi gruppi sono ritratti, sono veri; Ja luee è 
proprio quella di quella giornataccia fatale, fredda, 
grigia, uggiosa, proprio quella di quell'ora in cui 
si seppe-la morte del Re che da Novara per S: 
Martino e Castoza ei aveva condotti al Campi- 
doglio. 

E giacché ho nominato Custoza, andiamoci col 
signor coste L. Rossi-Scotti, lo stesso artista di 
cui molti ammirarono l'anno scorso una carica di 
guide nd 1866, nella quale restarono morti il 
conte Van de Wevel e il conte Dal Verme. 

« Rovesciatosi un pezzo giù per la china di Bel- 
vedere, i conte Roberto Perrone di San Marti! 
capitano comandante la 2* batteria, per 
agli artielieri di raddrizzarlo, carica a piedi con 
pochi granatieri il nemico >. 

È questo episodio della battaglia di Castoza che 
il conte Lemmo Scotti ha rappresentato con crea. 
zione andita, potente, ingegnosa ed immagino: 
impedendogli la natura stessa del soggetto di a- 
vere mi Un cannone, col sug avantreno, ti 
rato da quattro cavalli, rotola a catafascio gii 
per l'erta del colle; i cavalli s'impigliano nell'im- 
braca, uno cade di quarto e trascina il vieino di 

iglia che apaventato tenta resistere; un altro 
cade selle ginocchia e manda a capofitto sul ter- 
reno l'artigliere che lo monta mentre il secondo 
cavallo della pariglia di timone con una potente 
impennata cerca sottrarsi al rovinio a eui 
spinge l'urto ricevuto. 

In alto, alla cima del colle, il conte di San Mar 
tino a piedi colla rivoltella in puguo, seguito d: 
pochi granatieri, si slancia sul nemico: è da bat- 
taglia, non ancora la misehia: fra il fumo e il 
fuoco le figure spiccano ben disegnate e distinte. 
e trattate con tocco frinco e sicuro. Sulla sinistra 
del quadro un irombettiere tiene in freno il ese 


vallo del capitano e il proprio: mentre sulla de- 
stra la morte ha già mietute le sîle vittime. La 
concezione e la composizione sono di una arditezza 
non comune: è l'istante colto al volo: ma la ta- 
volozza non dà alla scena quella vita, quel moto 
che si vorrebbe, e lo scorcio non sempre seortia, 
ma accorcia ed indurisce le linee, oltrechè l'abuso 
di quel grigio colore contribuisce a togliere al 
l'insieme quello slancio, quella evidenza che la 
mente coraggiosa e il cuore caldo dell'artista det- 
bono indubbiamente avere sentito: 

La folla si ferma però e guarda la larga ve 
duta, la potente concezione. 

E giacchè siamo sul rovinare cannoni ad avan- 
carica, progrediamo e vediamo la figura che fa- 
ranno nell'’avvenire quelli a retrocarica quando 
accola che vengano per disgrazia abbandonati in 
una dese ja passato l’urag: 
della battaglia e lo scoppio d'una bomba sia l'u- 
nica voce che risuona alle oreechie di un cavallo 
‘0 attaccato con uno morto e stecchito: il si- 
gnor De Albertis Sehastiano, gentile come sempre, 
risponde mostrando un pregevolissimo quadretto, 
il Campo di battaglia,e di cui si lamenta un poco 
troppo sapete chi? Il solo cavallo morto. 


Dal 


Fa freddo. Dalla neve di Milano e dal campo di 
battaglia, spingere una esplorazione fino al Ma- 
rocco: prendere ora un bagno di luce e di caldo 
deve essere un certo piacere. E noi. possiamo 
procurarceli senza fare torto alle deserizioni di 
De Amicis ed alle superbe tele del pittore orien- 
talista Pasini. Quindi... partenza! È mezzanotto, 
ed è una notte nera, nera; come in 
bocca al lupo: chiudiamo gli occhi e guardiano 
con un orecchio una macchina senza vapore, che 
tutta nera, cogli occhi bianchi e lucenti, getta un 
chiarore nero in un fondo nero: è il Gezio di 
Stephenson, genio nero che finisce col far eredere 
ad un povero uomo piuttosto nero aggruppato ad 
uno scoglio nero, di essere l'ultimo superstite di 
una tempesta nera che ha infuriato in un mar 
d'inchiostro. 
iamo collo stesso oreechio la statua bianca 
è manierata Refe d'@nore, e non lasciamoci ten- 
tare dal desiderio di farne un candeliere bianco 
per metterci su candele bianche ed avere luce 
ica; ma piuttosto dormiamo finchè la luce vi 
la ci dia il buon giorno e lasciamo ai pescatori 
le reti. 


ianura su cui 


i si vede 


jamo arrivati. — Auf che caldo! — 
il Marocco codesto! È 
Ferdinando Brambilla che { i di casa, e 
li fa bene, anzi benissimo, spingendoci in Un mer- 
cato di schiave. 

Sotto una tettoia è steso un tappeto e sopi 
esso stanno quattro scl fanciulla dal 
viso sorridente e voluttuoso, dalle treccie abbon- 
danti sparse sulle spalle, è semi-sdraiata; s'ap- 
poggia col gomito sinistro avanti sul tappeto, 
mentre col braccio destro disteso porge una noce 
ad una scimmietta che timida s'avanza. Delle tre 
altre schiave seminude, due sono sedute ed una è 
in piedi appoggiata al muro; a pochi passi dal 
tappeto, venditore e compratore stanno 
rendo della merce umana colla serenità, coscienza 
e gravità propria degli orientali. Più lontano avvi 
il nento del mereato, un viavai di 4owrnus 
bianchi por Ja maggior parte e al di tà dell'arco 
bianco e della cass senza finestre che cing 
mereato, vedesi lo sfondo animato e abba 
asi la mosehea di cui s 
vele l areto e l'asta dorata colla mezza 
Juna falcata lucente sul fondo sereno d'un cielo 
intensamente agsurro, È questo un quadro dise 
gnato con amore, dipinto con sentimento; i 
cune parti, come nel collo della prima fanciulla, 
non è finito; ma il contrasto fra i gruppi, in ombra 
del davanti e lo sfondo smagliante del quadro, 
di un effetto prospettico cercato € perfettamente 


ottennio. 

Manca forse ai tipi quell'impronta locale, carat 
te.istica fatale dei popoli del Sud e più dell'afi 
in compenso però avvi vera arte, vi è ab- 
bastanza unità nella composizione e nel concetto, 
l'intonazione è giusta, la scena è vera, lo scorcio 
è buono, il tocco sicuro, unito e legato. 

i perchè fra tutte e quattro le schiave, 
domanda un impertinente, abbiano cinque braccia, 
quattro sinistre ed una sola, destra ? 

— Mio caro, per far parere che quel braccio de- 
stro ‘allunghi un pochino più del bisogno, mentre 
che non è; e poi..... si sa, Ri destra è unica, ed 
una buona destra vale sicuro quattro sinistre. 

L'esplorazione nei paesi ove dominano i re a>- 
soluti d’induno Gerolamo, De Chirico, Farretta e 
tanti altri, la tetteremo poi. 

Per Mala-carne, ma grande buon cuore, 


Esploratore. 


cai 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Perez è ammalato, ha bi: 


rompere l'aria, e non sarò io che 
in agguato alla stazione per impedirgì 
partenza. Ci sono dei balsami nell'aria di Na- 
poli e delle ispirazioni, e l'onorevole Perez 
che attende a svelare in tutto il fulgore della 
sua bellezza una seconda Beatrice, la Sapienza 
italiana, vi troverà forse quella che fa per lui. 
# 


le riforme dell'insegnamento. 
Provvidenza riparatrice, Dante se gli si of 


lizione dei ministri, perchè i ministeri, liberi 
d'ogni impaccio, adempiano più esattamente 
abbiamo creati. 


agli oflici per cui 
er 


Per ora mi limito a notare un fatto: i due 
ministeri che non hanno ministro sono quelli 
che procedono più quetamente: quello della 
marineria non fa parlare di sè, procurandosi 
con ciò la felicità dei popoli che non hanno 
storia; e quello dell'agricoltura manda innan: 

= 


la sua guerra ai tristi invasori dei nost 
gneti con tutta la possibile energia. 

© L'onorevole Amadei è un Romano dei tempi 
Costantino, ed ama i suoi Dei, e 
li onora di culto assiduo, e Cerere e Bacco 
e Mercurio hanno în lui un sacerdote se- 
cundum ordinem Melchisedec, cioè secondo 
gli interessi del paese. 

© Ma l'onorevole Amadei non è ministro, e 
questo spiega l'incredibile fenomeno della sua 
attività. 


anteriori 


Coi 


Un altro fenomeno ‘datti vorrebbe of- 
frircelo anche l'onorevole Baccarini; ma gli 
tudi ch'egli ha iniziati per l'applicazione dei 
‘emi più economici per le ferrovie, nel pas- 
sare di mano in mano dalla Commissione cen- 
trale alle quattro sotto-Commissioni elette pur 
ora (vedere il Diritto) minacciano di finire 
come il gioco infantile del moccoletto acceso 
che brucia le dita a chi ha la disgrazia di do- 
verlo prendere all'ultimo. 
i risolve in un piagnisteo. 
at 


E l'onorevole Villa? 
< Occorre scuotere l’apatia generale, oc- 
corre invitare i cittadini a dare mano al go- 
verno nel perseguitare i malfattori, e per 
cominciare ad ottenere questo scopo nulla di 
io che vi sia un unico e cumulativo ser- 
vizio, sia fra gli agenti di pubblica sicurezza, 
fra le guardie comunali >, 
\himè! Ahimè! Codesto fervorino del Di- 
ritto testimonia cli 
vello Pigmaglione, s 
del suo dis 


E allora il gioco 


si 


l'egregio ministro, ho- 
namora di più in più 
no cumulativo. 

Ei 


Intanto l'onorevole Villa ha per il capo un 
terzo, anzi un quarto assalto notturno di sen- 
tinelle. Campo d'azione dei valorosi quanto 
ignoti assalitori le carceri di San Biagio a 

on le furono revolverate, ma 
semplici sassate, 
zionario del 184 
tempo diceva: 
< Chi lo schioppo non ha pronto 
Prenda un tegolo d'argilla. 


secondo il metodo rivolu- 
infatti la canzone di quel 


Viva il sasso di Balilla 
Che potè più d'un cannon ». 
at 


un grande ribasso, lasciamoli stare dove sono. 

‘Toltone il caso eccezionale di Balilla, i sassi, 
che mi consti, non hanno fatto la fortuna di 
nessuno, tranne il famoso abate Galiani. Fatta 
sul Vesuvio una completa raccolta di pietre 
vulcaniche, l'abato ne fece omaggio al Papa 
conqueste semplici parole : Sanclissime Pater, 
fao ut lpides isti panes fiant, 3 

Il Papa, tomo di spirita... santo e profano, 
gustò la celia e contri all'arguto prete un 
grosso canonieato, 


+ 


Ma dei papi di quello stampo non ne sor- 
gono più, e chi si fa innanzi co’ sassi in mano, 
sente rispondersi come il diavolo nel Van- 
gela; Vade retro, Satana. 

Questo in ogni paese, meno l'Italia, dove 
Cairoli è più che mai fisso — a quanto si 
dice — nell'idea di non prevenire, per darsi 
il gusto di mandare più tardi alla repressione 
i gendarmi di Offenbach. 


» 


Che brutti confronti : 

Il governo di Pietroburgo si dispone a l@ 
vare lo stato d'assedio, veduto che i nichi- 
listi non dànno più segno di vita; 

Gli Albanesi di Novi-Bazar, che erano in 
fama di tigri, mostrarono agnelli, acco- 
gliendo con festa le truppe di Francesco Giu- 
seppe: 

1 repubblicani di Francia salutano i reduci 
della Nuova Caledonia, lasciando nella tromba. 
il famoso Blanqui: 


agli aiuti, la Germania si stringe intorno al 
suo capo sotto la bandiera dell'ordine ; 

In Austria gli Sloveni di Trieste hanno do- 
vuto smettere e lasciare che gli Italiani di 
quella regione respirino in pace l'aria del 
golîo respirata ab immemorabiti daì padri 
loro 

In Turchia si patisce filosoficamente la fame 
e non si fanno dimostrazioni sotto le finestre, 
dei sindack; ; 

Che più? In Africa re Cettiwayo, per finire 
la guerra, cioè il disordine @ tà Yorina dei 
suoi, si lascia far prigioniero e andrà ad ab 
bellire il trionfo di lord Reaconsfield ne) ri- 
torno di questo ministro a Londra, 

è sè 
E da noi? x 


1 nostri zulu scappana; ì nostrì affamati 


frisse di partire di nuovo ambasciatore.presso 
“il Papa, non sarebba costretto a_ selamare: 
Stio vo, chi sta? S' slo, chi va? a 
Veda, egregio ministro, felicità di tempi! 
Il ministero non ministra mai tanto bene, 
come quando i ministri si danno ai viaggi. 
Mi vien quasi la voglia di proporre l'abo- 


ri; che pubblicava a Milano la Rivista repubblicana. 
Non lessi giornali quel giorno..... pe ichè non 
andai a letto; e nulla posso dirvi ‘ell: , stampa 
Viva pure Balilla! Ma i sassi, i ra 
rca si i, 1 sassi, quan= ell‘ el corse vi è 
tunque alla prova la loro potenza abbia sUDItO | vi dis ate ese SOT VI ho telegra fato ieri sera. 


citt 


per celia tumultuano ; î nostri socialisti cam- 
biano maschera e nome e si riordiriano; i 
nostri repubblicani, veduto che il porate non 
viene, si vorrebbero servire di Cairoli come 
d'un san Cristoforo e farsi traghetta re da lui 
all'altra riva a piede asciutto ; i nostri nichi- 
listi seguitaro a lavorare di pugnale: e di gri- 
maldello, e a chi la tocca, la tocca. 


Im Ùaoinor 
« FANFULLA » A BERGAMO 


15 Settembre. 

Avevo diverse volte salutato Bergamo dalla 
stazione, prima che la tagliassero fuori dalla linea 
Milano-Venezia, ma n'erano passati degli anni 
dacchè non la rivisitavo! Profittanto dell'oeca 
sione della fiera, ho fatto aneh' io una visita al 
collegio di Silvio Spaventa per conto dei lettori, 
e sono qui a renderne conto. 

La fiera di Bergamo, che per la quantità, se non 
per la qualità, delle stoffe che mette in mostra dé 
un'idea dei bazar orientali, non è più pari alla 
fama che godeva meritamente anni sono. Il Pom- 
piere direbbe che la civiltà è la distruggitrice 
delle fiere d'ossnì specie. Ma se la fiera nulla pre- 
senta di notevole, la città è animatissima di fo-- 
restieri accorsi dalle ville e dalle città vicine ce 
da Milano, e si mostra prima delle sorelle Vares e, 
Como, Monza, 3 far da capitale estiva della re- 
gione tombarda. 

Il sentieraae, i caffè, gli alberghi rigurgitarno xi 
gente. All'aBerco del Cappello, dove sono îo, }a 
tavola è sempre apparecchiata..... e non invap o, | 
treni della ferrovia, quelli del nuovo trama © per- 
gamo-Treviglic portano. passeggeri su passe seri 
per assistere alle ultime corse e alla penv jtima 
rappresentazione del teatro. Le carrozzè psi che 
arrivano dai dintorni sono innumerevoli: è eortili 
delle locande paiono mutati în fabbriche di cocchi 
e carrozzelle d'ogni forma e dimensione, 


DS 


Le corse ebbero luogo alle 4 12. 1} {my è ve 
ramente bello; loggie spaziose e eleganti girano 
intoruo alla lizza che misura se’ uecento me È “i. Nel 
mezzo sorge un padiglione; ir, alto è la banda del 
reggimento di fanteria; al T,rimo piano sen: pan- 
neggiamenti tricolori è al secondo i colori; della 
città. Ò 

La folla è enorme, El .ganti e belle signor è fanno 
ella mostra di 10”: 21 palco della direzior (e, dove 
îo mi trovo per ‘ja certesia del cavaliere: Sal! 

Arriva un Pellissimo tiro a sei dello Sc :heibler, 
e ci vedo Sa, fra gli altri, un collega, un r adattore 
della Per severanza, il Rubbi, in compagi da di a- 
cuni giovanotti. Poco lungi da me è il ec te Ron- 
calli, il sindaco Cuechi, il deputato di € tusone, it 
sentore Camozzi. Presso a me, da un Jato, è la 
Signora Giovannina Lucca, e dall’altro | îl. signor 
Barattani, direttore della Gazzetta di Bergamo, 
il giornale moderato; la sinistra ha d'& poco per 
suo organo Bergamo nuova, diretto dix) Ghislieri, 


Vi dirò che esse furono animate. Che il cavallo 
montato dal Salvi può correre ass ai più 
verà nell'ottob re a Varese, dove vi sarà il San 
VElia, col Gw/liver del conte Lari ierel. Che il conte 
F. Roncalli si mostrò, quantunqr ie esordiente, co 
vallerizza sicuro ed elegante. de 

Le tre bundiere dei genlleme è riders furono ec n- 
segnate: la prima, dalla cop tessa Virginia R ic- 
cardì; la seconda, dalla marchesa Bianca Be ili 
la terza, dalla signorina Maddalena Moretti. 
p Quando il capitano Salvi fece, a gran carri era, 
Ìl giro colla bandiere, in pug1i0, un lungo e 
tinuato applauso lo nccompas mò. 

Dopo fu estratto il numero della lotteria d i un 
cavallo; ma io che non avevs: presi numer i. 


non trovarmi nel caso di Arlecchi 
pet ino, che ve nr li 


edo pro- 


+ con- 


per 
leva 
lo per comprare il. fieno, non. gum ta.gnai 


>< 
mil sera si rappresentava la stella der; 
no spettacolo che farà epocr.. L'opera, : sc 
di tellezze, mi di un po l'idea d'un qu Teodige. 
pla Dt 
nero, di grandi proporzioni, dipinto alla, Baogar= 
Dopo la sinfonia, calorosi applausi a” 
7 pplausi ati i Man 
cluelli : una vera ovazione. Molto appli vadi di r 
ii bravo Lombardelli © la signora Dr 
grande esecutrice , a cui îeri sera Îl pye (li 
fatto una dimostrazione sul genere difgr put Da 
alla Patti a Milano. Le furono offerti. 1 ella fatta 
un cesto di fieri, bellissimi, 
coperto di mazzolini, a 
che l'Itali 


Nord 


ati pure 
dty, una 


4 it mazzo e 
poi il P soscenio fu 
provare a que sta fr 

è la terra. dei fiori, ve sta francese 


E qui ho fiuito, e lascio i { 
mie spine quesdiane. santa porch 
Violino di spalla. 
n n 


Da Rio de Janeiro: 
< Deubo un tributo 
di queste povere 


"a 


ad in eroe, ehe nonépiù. 
L parole, quali 1 ne , le detta l'a- 
Rino (Pistissimo, le invio al Panfu la, ove la te- 
ognora la pia i artiri del dov: sre d, a trovato 
prote a Simpatica ed affet iosa  YSpitalità. 
nà uneo, primo capo «:annoni. Ve nella 
N sua stro Îl Re d' cali nl morto il 


della bandiera che ifeso U 
£ tante volt illustrato delle s ne EA de 
È morte per paralisi del cuore, stancato da 


_—_-———__m__—___ rr_—_________———222z21_TYÈ1<ÀZ6<—=1_. 


FAMFULLA 


che fatiche sopportate impavidamente sotto mile 


Nato nella pie cola, ma_ nobilissitua isola M 
dalena, madre a tanti prodi del mare, della guai 
la storza è tutti una leggenda gloriosa, non ne 
smentì le eroich e tradizioni, ed arrolatosi giova- 
netto nella marina di Sua Maestà sarda, combattè 
la guerra di C‘imea, quelle del 59, 601, 06 e 
pagò del suo suigue l'ambito battesimo di mari- 
naro italiano. Che egli fosse un valoroso lo pro- 
vano létagte medaglie che brillavano sul suo petto: 
oltre alla commernorativa per le guerre della no- 
sira indipeadenza, egli era fregiato della comme 
morativa del 59 e di quella al valor militare 
francese, di due al valor militare italiane, della 
commemorativa inglese per }3 guerra di Crimea. 
Di virtù e di disciplina militare fu esempio splen- 
didissimo sì che può dirsi di Jui non essere stato 
fatalmente riottoso che agli ordini del medico, 
perché, entusiasta del dovere, egli mal sopportava 
vedersi infermo e ssdegnava il riposo per lui tanto 
necessario quanto meritato. Cuneo era conosciuto, 
stimato ed amato da tutti : dimanda ai vecchi 
ammiragli di Cisir (che tal e era il suo nome di 
guerra), e tutti te ne parleranno con ammira- 
Zione, menire una lagrima s ounterà sul loro ci- 
glio, perchè sapranno che quiell'eroe non è più. 
4 Cuneo gli stessi suoi supe riori parlavano ci 
quel rizuardo che impone Ja virtù modesta; il 
Sto foglio matricolare può fan> invidia a chiunque, 
ed è una apologia. 

Ebbe splendidi gli onori funebri, quali li meri- 
tava. La sua salma, posta in una cassa di zinco, 
rivestita di velluto nero e listata di oro, fu ac- 
compaguata dagli ufficiali in coperta ed adagiata 
a poppa a dritta: su) feretro .sra distesa la grande 

iforme colle medaglie e la spada, e l'estremità 
‘a coperta dalla bandiera nazionale, degno pa 
] udamento di lui. che l'avea coperta” tante volte 
‘4, 21 suo petto. Schierato l'equipaggio in riga per 
Squ padre, gli ufficiali fecero ala al feretro: tutti 
Sii 00 a capo scoperto. I bastimenti delle varie 
Sizio vi aveano ammainate a metà le bandiere in 


nazio di lutto. Il comandante, pronunciate con 
Foce commossa nobili ed affettuose parole ed 
orta t! tutti ad apprendere dal caro estinto come 


‘ami ij Re e la Patria, depose a nome suo e 

degli veticidi una magnifica corona di fiori sul 

feretro «ed alra ne il cavaliere Cotta, nostro 
Spa 


porgere 
iutata di alle salve d 
lancia €- seguita da DO it n 
venne st areata su di un carro funebre ti 
quaitro cavalli. \ 

Il mest 0 corteo, aperto da Ml. PT" a 
tiquaitro marinari-canuonieri i ed in grande 
tiiferme. > ra seguito dai sotto fliciali e chiuso 
da ‘nti glì uficiali. AI cimitero dissero nobili e 
commoventi parole due ufficiali ed sotto-fti= 
Ciale, è tutti col gettare un pugno. di terra sulla 
Vasa, perse o l'ultimo doloroso ad tio a quella 
salma onorat è 

Lav pietà «dei compagni e degli uffici: 
su quelle zoll» un modesto monumento, che dica 
Agli stranie? come il sentimento della riconoscenza 

i mari ari del dovere viva in noi ed invitii 

nostri fentell i, che verranno qui dopo di voi, ad 
inginocchiarsi — dinanzi alla tomBa di un prode 
compagno. cr ; 

Povero Curie! Una povera vedova ti aspetta 
nella bianca casetta della Maddalena; in quella 
casetta metter anno una croce nera. tu non ritor- 
nerai più dal viaggio intrapreso È 
Sasmos alla 4 ua vedov:g; ai tuoi figlioli sia di con- 
forto l'estremo ti affetto e di onore e 
quipaggio del la Garibaldi, e LOD esso tuti 
rina italiana ha dato alla tu "I 
tuoi figli sen tiranno questo ono ve. © ti imaiterani 


to da 


i inalzerà 


la na 
salma. gloriosa I 


Asuopso, > 
= Gi seriv ono da Macerata cite è intenzione 
di quei Consi gli comunale e provine îale di costi 
0 arida quella 


iuire un consorzio per rendere più fl. 
Università, completando le varie faco,"tà che P 
siede, «d assegnando stipendi maggiori, ai profes 
Sori per avere un corpo insegnante più #celto. e 
quindi una scolaresca più numerosa che n on 10 sia 
Stato. da molti anni a questa parte. 

= Da Brescia, 16 settembre: 

< Gli ailievi «lella scuola militare, ai qu: 
folta mandava 


La popolazione si e \mpiaceva nel guardare questi 
tialdi giovani destina i a portare nelle. le del 
Nostro esercito. cuores intelligenza e coltura. Il 
Ninggio è riuscito pre prio un vero pellegrinazzio. 
Livo, Santa Lucia, Sommacampagna, Sona, So 
ferino, San Martino e Custoza ricordarono agli ab 
tievi tutta la storia del mostro nazionale risongi 
inento: innanzi agli ossarî pensarono che quelle 
fremev.ano arvor di patria, e ricor- 
Foscolo che 


sure reliquie n 
darono quelle parole di 
< Ai generosi _ 

Giusta di gloria dispensiera è morte. » 

Oggi visitano la fabbrica d'armi, e domani ri 
tomo a Modena Tutti sono contenti del 
to tizio, del quale serberanno certo erata me 
mor i2> 


== 


cumuli: 
lie di pubblica si- 

riscontegta la mancanza di 
by seggi Aidaco sciolse la 
seiglio per. venerdì sera alle 


ministro 
gtiardie, municipal 
crarezza. Essendosi pi 
wimero legale nei con 
seduta e riconvocò il Coi 
ore uttò. 


ciale a Porta Pia 
ione, E poiché # nome di 
commemorazione. È juviehi & STE LI 
open nazionale, 


per la solita 3 
Vittorio Emanuele s'accompagna indi 
ogvi grande ricordo della nostra e} 


ne saluto gentile quando stavano 
‘per iutraprendere I loro viaggio d'istruzione, sono 
Iianti ieri a Brescia Appena arrivati, sfilnrono 
iamanzi al generale Lombardini, che certo avrà 
Simmirato il loro c ontegùo veramente marziale 


cost 
bazione alla stazione per prendere un biglietto. 
2, Na solito locale del Collegio Romano ieri mat- 


cost la Giunta ha deciso di recarsi al Pantheon nella 
stessa mattina a deporre una corona sulla tomba del 
gran Re. 


2°, Teri sera ebbe luogo una riunione del Comitato 
promotore della Società dei reduci Itatia e Casa 
Saroia. 

D.po breve discussione, fn cui tu ammesso per 
priucipio fondamentale che nella Società saranno am- 
messi tutti coloro che appartenendo a qualunque gra- 
dazione del partito costituzionale accettano senza ri- 
serva il programma esplicato nel motto: Italie e Casa 
Savoia, sì passò alla nomina della presidenza che 
rimase così costituita: Presideate cavaliere Augusto 
Fattori, rice-presidente Luigi Chiala, segretario av- 
vocato Earico Scialoia. 

Fu poi nominata una Commissione incaricata della 
redazione del progetto di statuto della nyova So- 
cietà, il quale dovrà essere poi approvato dall’as- 
semblea cenerale, E tale Commissione rimase com- 
posta dei signori Uso Pesci, Abizaoni Carlo, Pereux 
Cesare, Ronchei Eugenio e Scalpellini Pietro. 

Prima di separarsi fa deliberato di deporre il gi 
20 una cèrona di fiori sulla lapide dei caduti a 
porta Pia. 

Per norma di coloro poi che desiderassero far parte 
dolla nora Società avvertiamo che le avesioni si ac- 
cettno dal presidente cavaliere Fattori. via Farini, 
17, e dal segretario avvocato Eurico Scialoia, via 
dell'Orso, 92. 


22, Il sindaco onorevole Ruspoli avverte il pubblico 
chè, a principiare dal 22 corrente, le vaccinar 
gratuite avranno luogo tutti i giorni all'ufficio d'i- 
giene e all'ufficio comunale della sezione Adriana al 
Banco di Sauto Spirito. 

jarà regalata una lira a tatti coloro che si pre- 
senteranno negli otto giorni a far constatare il re- 
sultato della vaccinazione. 


2°, Un altro avviso fa sapere al pubblico che il 
giorno 30 settembre corrente alle ore 12 avrà luogo 
in Campidoglio nella solita sala delle licitazioni una 
pubblica asta per provvedere all'appalto dei servizi 
fuvebri. La durata «dell'appalto sarà di anni dieci, 
cominciando dal 1° gennaio 1830. 

Il capitolato d'appalto è ostensibile ogni giora 
dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 

2°, Teri il prefetto di Roma, commendatore Maz- 
zoleni, si è recato in Albano a visitare il co 
Nazzareuo, Lo hanno accompagnato i signori 

Narducci e Ratti, componenti la direzione di 

quell'istitut 

+ Le Ferrovie romane hanno autorizzato la pro- 
pria agenzia, che trovasi posta în via della Mercede 
© Propaganda Fide, ni 10 e 11, di poter vendere, a 
chiunque ne faccia domanda e în tutte le ore del 
sruo, dei biglietti per i treni diretti, la quale di- 
sposizione verrà, ne siar favorevolmeni 
colta dal nostro prbblico. Almeno non «i sarà più 
sti di fare agli spiutoni nella sala della distri- 


tiva ‘ebbe luogo l'inaugurazione dei corsi autennali 
di ginnastica. 

Ii presidente della Società ginnastica, commenda- 
ture Allievi, pronunciò un breve discorso inaugw 
‘nnero dietro poche parole del rappresentante 
il miniatero dell'istruzione pubblica, ispettore Mas- 
sone, per fare ai maestri speciali raccomandazioni. 

Per chi desiderasse saperlo, anmunziamo che le le- 
zioni per il eorso maschile sono dirette dai signori 
Polacco e Valletti, e quelle per il corso femminile 
dulle maestre Cervi © De-Stefavis, 


2°, Programma dei pezzi di musica che es 
quisia sera it 32° fanteria in piazza Colonna 
Marcia — De Giosa, 


Duetto — Semirmnide — Rossini. 
Terzetto (richiesta) — / LunQerdi — Verdi, 
Fantasia (id) — L'Aurora — Ermenegildo. 


Sinfonia — Norma — Bellini 

Waltzer — Promozioni — Strauss. 

Poita — Rosetta — Rovere. 

Teatri. 

Mai come stamattina ho preso una cna/onale con 
piucers.» Bisogna essere fortunati così da alzarsi 
Pinza rimorsi e mscire ad aspirare un po' d'aria 
fresca, fra un sigaro e l'altro, per dare una lunga 
+ di compiacenza alle cantonate delle vie. 
le ha vestite dei suoi colori più smagliauti... 
Jo degli impresari teatrali. E_ poi dite cl 
sario non può mai essere poeta 
ifesti stanno a ridosso gli uni agli altri 
accavallano, si rubano lo spazio..... vo reblero q 
eeclissarsi a vicenda e rubar gli allori al vicino. 
Pace, pace! Il sole è tornato col suo sorriso di fuoco, 
è illumina tutti i mortali, compresi voi, 0 manifesi 
di tetti, con un'eguaglianza che non ha nulla da 
invidiare a quella che sospirano i comunardi più ar- 
rabbiati. 

E l'Argentina, e il Valle, e il Corea, e il Meta- 
stasio, = il Capranica, e il Quirino, e il Politeama... 
tutti i teatri quasi della gran città dei sette colli, si 
presentano colla grazia più squisita per dine alla 
Rente che passa: < Apriremo od abbiamo già aperte 
le porte; venite, signori, venite; cuorateci.....  com- 
patiteci!.... » È l'ultima parola è uno sforzo di mo 
destia; wma intendono dire: battete lemani colle mani. 

all'Argentina, ‘spettacolo di opera-ballo. L'Afri- 
cana, è Profeta, Don Diego. Meyerbeer, Meyer- 
Deer e... Cesare Dall'Oglio — afiuente del ‘Po, 
fiumicello del Lombardo-Veneto. — Un personale a 
tistino poi che di per sè è una lunga promessa : Stella 
Ronbeur; — quel Gonbew! — in gran caratteri 
verdi, colore della speranza, che sarà una bella realtà 
per otto recite; poi Îda- Cristofuni, poi Cappelletti, 
poi Cherubini, Lalloni, Purarelli.... tutta brava gente 
È cui darà il comando il signor Marino Mancinelli 

Il fratel di suo fratello: 
As pur degno Mancinelli 


Così invegtg 8 dir il ver 
Dell'affare Teltener. 


la guar 
tonio 

dello stesso; per sabatò 7 Moasoa 
leggenta medioerale.... Abi! ahi! 


ma adagio Biagio. Anselmi non è un'imitatore di 
Giacosa, come questi non lo è di quegli. Prima di 
Giacosa il signor Anselmi aveva seritto la sua Gra 
dA canto. 

AI Quirino e al Metastasio spettacolo comico -cat- 
sempre roba da stare allegii. La opere 
ra di Sinigaglia e Îl 
Re Pecorino ; qua le operette francesi di Lecocg, di 
Offenbach e altri... 

Quanto alla prosa — se mai se ne farà —nalla di pre- 
ciso: ma col tempo e colla paglia maturano le ne- 
spole. Ta entrambi poi un assieme d'artisti eccellenti 
corr delle donnine superiori alla critica. 

ll Politeama si aprirà colle tgutadue donne — lo 
dice il manifesto e non si scherza — i dodici c'owas 
# i cavalli innumerati — quale differenza colle donue! 
— del signor Alberto Shu 

ll Corea col sole riprende la vita, e questa sera 
« agisce » con una nuwissima, L'ambizione acceca 
di Giustino De Sanctis, che assisterà alla rappresen- 
tazione: e, finalmente il Capranica riapre anch'esso 
le sue porte questa sera e presenterà al pubblico la 
compaguia Schiavoni cogli Animali parlanti di 
Prado. (c1 


2°, Spettacoli: 

VALLE. — Ore 8 12. — Mastro Anfonio, dramma 
campestre in quattro ajti, nuovissimo, di L. Marenco. 
— Drammatica compaguia della città di Torino, 
diretta dal cavaliere Cesare Rossi. 


COREA. — Ore 5 12. — Ambizione acceca, com- 
otis. — 


media în zinque atti di Giustino De Sa 
Drammatica compagnia Casilini e compagni. 
CAPRANICA. — Ore 8 1{2.— Gli aazmali parlanti, 


commedia di Prado. — Drammatica compagnia 


di Antonio Schiavoni. 


NostRE Jrrormazioni 


Si assicura chi 
finanze farà, al ri 
esposizione finanzia 


della Camer: 


pri 
ja st 


nei preventivi presentati alcune cifre 
lite dall ‘evole Magliani come previsioni 
per il bilancio dell'anno 1850. 


Il ministro del 
vedere il più presto po 
È dei reali c 


ibile al inamento 
abinieri, ha avuto in 


interno e coll’onorevole La Poi 


pr 
caricata di riferire intorno al progetto di 
legge che sta dinanzi alla Camera. 

Îl ministro della guerra vorrebbe che il 
getto stesso venisse dalla Camera appro- 
ato prima della fine dell'anno. 


Si dice c 
stra in seduta plen 
tobre sotto la presid 
pretis. 


Nelle ore pomeridiane di ieri è partito l'onore 
vole Varè, ministro guardasigilli, alla volta del- 
l'alta Italia. Egli si reca per alcuni giorni a Ba- 


ore. 
re l'onorevole Perez per Na- 


18 settem 
buona, e la notizie di Parigi 
l'aumento è assai lo 
rola, Tn quel mercato tutti i valori, come mossi dalla 
stessa forza, aumentano, tè la nostra rendita fa cosa 
diversa dalle altre. 

Alla Pi 


lenza continua sempre 
arebbero credere che 


Le azioni Ranea Generale migliorarono in 
e mentre alla .Piecol 


azioni Santo Spirito, 
che rimasero domaudate a 473 prezzo fatto, e Je a- 
zioni Gas a 708. 
Meno fermi i 
Francia lil 5 
Perzi da venti fr 


Ii 30; Londra 
ichi 22 39, 2 


8 33, 28 8 
E 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Reudita francese 3 0}0 ammortizzabile 86 6). 
Idem 3.0;0 83 80, 
1dem 5 0j0 118 50. 
Réndita italiana 80 90. 
Rendita turca Il 25. 


Veritas. 


Tolegrammi particolari di «Farfa» 


, 18. — Teri ebbe luogo uno scontro 
ori Lebert, del XIX Sidele, e Lepè- 
della Marseillaise, che durò un'or: 
mezzo. Dopo otto riprese, rimasero feriti il 
primo alia mano ed ilsecondo all'avambraccio. 

L'arcivescovo di Bourges è morto. 

Pare non si confermi la notizia che il re 
Cettiwayo sia stato fatto prigioniero dalle 
truppe inglesi. 

TARANTO, 18. — Sono în vista del porto 
le corazzate Formidabile, proveniente da 
Roggio,-capitano Toppati, e la Venezia, pro- 
renjente da Napoli, comandata dal vice-am- 
miraglio Pineati. 


l'onorevole ministro delle 
îl uma 
ordinaria per spie- 
gare i motivi che lo lano indotto a mutare 


allo scopo di prov- 


î parecchie conferenze col mini- 


idente e relatore della Commissione in- 


TeLeerammi STEFANI - 


NEW-YORK, 10. — È smentita la voce che il 
Chili abbia intavolato trattative per eonchiudere 
la pace. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Hassan pascià fu no- 
minato ministro dei lavori pubblici, e Riza bey 
prefetto di Costantinopoli. 

È probabile che Dervisch pascià sia nominato 
ministro della guerra în luogo di Osman paseià. 

BUCAREST. 16 — La Camera dei deputati 
incominciò oggi a discutere il progetto tendente 
a rivedere la Costituzion 

PARIGI, 17. — Si annunzi 
vegno fra Wi: 

quistioni 
— Il Daily 


un prossimo con 
Salisbury per trat- 


«L lio Anslauberg partirà per Napoli, 
ove inalzerà la bandiera ammiraglia sulla fregata 
Minine per la via di Suez, a pren. 
dere il comando della squadra russa nel nord del 
mar Pacifico ». 

Lo Standera ha da Bomb: 

< Credesi che la voce che l'emiro siasi con- 
giunto al movimento contro gl'Inglesi sia stata 
propagata dagl'insorti per provocare una sole 
vazione delle tribà, ma pare «he questi tentativi 
sieno falliti. I capi. Ghitzais. dimostrano disposi- 

ichevoli ». 


la Russia fece una nuova 
per sciogliere la quistione di Arab-Tabi: 
pone d'inviare una Commissione pre 
Girlitza, ove credesi possibile la costruzione dî 
un ponte. Le potenze sono ste ad accettare 
questa proposta. La decisione della Commissione 
sarà definitiva. 

— Proveniente da Singapore, pi 
® india, della Società Rubattino, di- 


imperatore e ì principi reali 
sera. 


no arrivati ie 
Il signor D'Oubril ritornò a Berlino e ripr 
affari ambasciata russa. 

BERLINO, 17. — L'imperatore ricevette il ge 
e Manteullel, giunto oggi; ricevette quindi 
asciatore Di Keudell. 

Il principe ereditario accomp: 

in Alsazia. 
ZIA, 18. — Sua Mpestà il Re è arrivato a 
notte, e fa ricevuto alla stazione dalle au- 
torità civili e militari e da un grande numero di 
cittadini plaudenti 
j Malgrado l'ora tarda, Sua Maestà arrivò al pa- 
lazzo acclamatissimo dalla folla e comparve due 
volte al balcone. di 

SIMLA, 17. — Il sergente ed aleuné guide fag- 
gite da Cabul giunsero ad Aly LL È 

ì ribellate uppero in alcuni punti 
è Cabul. 


lerà l'imperatore 


la mareia 
ti ciascuna 


gito conferma che l'attacco contro 
se di Cabul non fu premeditato. 
. — L'immersione del cavo 


ns, dopo il 9 
per febbre 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 
zio se del gioraale La Legge, tutt gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza, Hallana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — By Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Reperiorio sì dixiJe in % volumi, gran format 

di complessivo pigine 1800, la dopsia colonna, ché 

formano la materia di 3@ volàmi in-8°, di circa 

pagine Duro n 
lì Repertorio comprende circa DO,OOO massime 

che danno lt Giurisprudenza compiuta delle Corti di 

Casspzione, delle Costi d’Appel o, del Consiglio di Stato, 

della Corte dei Conti, decisioni dei Minîsteri, nonchè 

la Giarisprudenza elitorate della Camera dei Deputati. 
Ul prezzo ordmaria del Repertorio, pei mon abbonati 
al Fanfulla, è stebvlito came segue: 
tatero Repertorio, L. S® 


Vol. Iil Giurisprudenza ammivistrativa, finanziaria © 
delle penzoni F_12 59. 
Vol. IV, Îalire giuerate. Tavola degli articoli di legge 
“applicati nelle senienze L SO. 
NB. Giasenn abbonato al Fanfulla può acquistare 
prezzò di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertori « 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
signore dila classe agiata, riaprirà Il 1° otto- 
bre ie ciussi Preparatria. Eiementari e Superiori. Gli 
stutî sono graduatiin 10/0 da condurr> "e bambine dalle 
nozioni le più elementari ad un'istruzione quale si addice 
alla più alta classe della società. e tale da mettere in 
gralo di ottenere, volendo. le patenti governative. 

Per in'o-mazioni dirigersi alla signora C. L Dalgas 
dale ore | alle 3 pom. ozni giorno tranne la dome- 
menica. Roma via d i Pontefici, 46, p.3 —1(7169P) 


_._rrrrr————————_————_—=t 


COMPOSIZIONI MUSICALI PER PIANOFORTE 
di A. B. De Renedetii, editore, Lmeca. 


Sangue Romano, valtzer brillante. 
o0r del cuore (Hearts voice), notturno. 
Vendibili 1 Roma da Bossol», Corso, 140/L 1 50 ciascuna 


Tutte le inserzi si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pabbiscità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 


(27, p.p- Firenze, piazza Vecchia di Sana 


ia Novella, 13 - Milano, ia Santa Marghepita, f 
I el ica adore eta) 
139-140, Fion Sirei E C 


lovella; M:lano, via S. Margherita, cr 


'erfezione. Cc. HOPPE NUOVI STRUMENTI 
Ristoratore Universale Fabbrica di macentae|[Mi USICALI 


. Gartenstrasse, 9 DI PARIGI 


colla Polvere Vegetale. Effetto 
lo, Prezzo L. 2. Spediscè l'Agen 
zia Galvagno, Torino. Franco di spesa. 


dei Capelli vr Uffesi per organizzazione di 
TI Fis IT Iseali d'aegua Si i.bbn-| Flageolets È 
| NUOVO MOTORE A GAZ S #S A.ALI E lato Pompe eemirifa-|it bossolo a becco. . L. 450 
perle 3 \ IG olio ze, SMRecehine a v » guarnitimcomo 4 
È x peli grigi Ipore con accessori di egnif » chiavi. . . .12— 
Sistema OTTO perfezionato x srciniene alle lirande:za, como pure si disé-|n ebano 6 éhiavi. 2 
o [guano dei progetti per smlil >» 7 > 


lorganizzazioni. Averdo eseguito Musettes 
lavori di grandi organizzazioni | bossolo è chiavi . . 22 — 

È DS a a on suecesto (5 a 7 metri cubi . Cornamuse 
È PRESE Ò A ria per secondo), grande pratica è|semplici . . . . - - 3— 
) cerca la disposizione s3jdoppie. ( .//...'5— 

hai Mi A 

10 ARTICOLO SEMPRE la geoleis o. . . + 50 
PPI COLOR DI ROSA. da Masette . . ... 250 
Di. igere le domande accompa- 


si è Frs - eee 
" È SPETTO [goate da vaglia postale a Firenze 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia,1344 345, Corso, E rEmpori Fratco talamo Fis e 


SOCIETÀ RUBATTINO Dir leztzzo gt cet Ge Biancheli, via Pat: 


sea ieì” LETTI a SOSPENDERE HAMACS) cit am 


Della forza di 132, 4, 2, 4, 6 
e 8 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 
pericolo e di assistenza spe 
ciale; in 


. Roppresentanti generali in Italia A. Ttra- 
chi e ©. Torino, via S. Massimo, 49. — Roma, ing. E. Zs-, 
notti, via Giulio Romano, 72. 


Parienzo da NAPOLI Abbetisce la camagione ed sis le 


Per Bombay (via Canale di Sues), il 27 di 
zoîì, toccando Messina, Catania, Port-Sai 


[macchie catanee. 


——me ELEGANTI, SOLIDISSIMI ROWLAND'S ODONTO 


5 112 di/sera too 


» CE (Egitto), tutti i giovedì È Pa arse Imbiasca i denti ed impedisce la carie, 
cando Messina. I presenti. 

Ò vensidì (a memsogiorno: (Colbcidem in Ce In filo canapa tor: n La Caffettiera che stiamo 
Cagliari, ogni venerì a mezzogi Aorinita ROWLAND'S EUKONIA |xg}; amatori del buon caffà. of- 


ieri alla domenica coì vapore per Tuaisi) 


» va, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera «| greggio e tinto 'fre sui sistemi finora conosetati 
uit i mercoledi alle J pom a i parecchi vantaggi di semplicità, 
» lessina e ani si at i Hi è «i anti. Isconomia @ sicurezza, 
1 Singapore e Batavia toccando Pari Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, — a " 
Gal, Zomotale dal $ gennaio 1878 = mes cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- Tie etaga 
Partenze da CIVITAVECCHIA pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. lento che lo attraversa progree- 


Per Portotorres ogsi mercoledì alle $ pom. toccano Maidalena | Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò 
7 aivormo ugui oeli alle 10 matt, arte alle 8 112 Po |cono forniti degli uncini © cordo par fissi. x 
le Banti: 1) matt. e martelì alle 5 12 pom. | Questi Hamacg sono caldamente raccomandati dai me 


ergui, via Comdeti lstrameote. Per conseguenza eco- 
Pil a zi bastando una minor quan- 
tità di caffe per fornire una be- 


sia alle persone ner 


1 SIE dl Tioeli alle 6 sera (toccando Terrazore, S|vose che a quelle che soffrono malattie di petto, si ee 
Siacoia, Orosei e Toriol), e tatti i mercoledì a ore 4 pot. diret Ogri Hamse è fornito della relativa busta. È È E R R I Beteicoe tizi st 
tamente. Mae poi vino icagli. Peri 1 alunque altro sistema di caf- 

Partenze da LIVORNO PREZZI : Hamace per bambini È poriaia chilog. 75 L 550 e up 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venendì alle 6 di sera, e x è ARE possibilità d'esplosione, l'în- 
Tera a Peo gi RI lalla biancheria [st fata cattcie coumi 

» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venenlì a mezzano! 7) 2 z 2 is ando liberamento collaria. 
Cagliari. infine qui ora 

» Gliglizoi mania alle 8 3 Rules g sai Dep-sito © Eirenze all'Emporio|enonta iptgramente e quindi si 
i venelì a mezzanotte direttamente, e tutte n e e e AO a E Ni eg siasiità, 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Hi s di seta con frangia Sie cacolla più & toe, 

». Al 9 ro Bianchelli, via Fratti 86 | PR Ra al 
Venerdì è domenica a mezzan Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi | °° nn È 


» Portotorres ogni giovedì alle $ {;2 sera diretiami Prezzo lire 30 
Tn A corteo Civitivetchis e Mal : » È par a 
SR i ani rsile pali Deposito a Firente all'Empori»: Pranco-Isaliano C. Finzi e C. via dei Panzani, BENZINA 
!28 Roma presto Corti e Bianchelli. via Frattina, #6 Profumata e perfezionata 
ROOT POOL rsa 


cia dei Panzuni, 28; Milano 
[Succursale dell’Emporie Franco- 


Società Igienica Francese a 7 ftafano. via S. Margherita, 10, 


chia e tutte le domeniche fiscia alcun odore, e leva istan |casa Gonzales. Roma, Corti è 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. È aneamente le macchie di unto,|Bianchelli, via Frattina 66. 
L'Arcipelago "Toscano (Gorg în, Portoferraio. [zrasso 0 cera su ogni specie dij n 


Pianosa e S. Sielano), tutti i mercoledi | 1 f MTA stoffa, cotone, lana, seta, velluto] T 
Rari ACOUA FIGAR LAST LA RAPIDE 
s A all 1 - è {{{ficati. 


è un metro per misurare colla 


TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E LA BARBA rafael vieni ea deci 


pelle usiti La sua volatilità è|tele, ece., è derla lungherza di 
1» pochi mmoti dopo averia|metri 1 1/2 ds 10 a 12 cenn- 


Il T Pi sata sì può servirsi degli\metri sono divisi in colori va- 
DECKER e G ACQUA FIGARO!| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO Îlehc smaccriati a rapa fran 
MECCANICI, Torino, via Barole, 1 progressiva im 2 giorni Istantanea | Prezzo del facon Cent i distingue rapidamanto la pre- 
con medagi Preparata colla serupolose| Prodotto speciale per tin- Porto a carico del committente |cisa misura, ta, 
i eiaza cella niente. dll renze all’Emporio]. | Prezzo 60 centesimi 
E fisiologia e dell'igiene, ridona|aì a fi iano C. Finzi e C. via] Deposito presso l'Emporio 
$ Soidzse QIY in breve tempo na-| nzani, 28. Roma, presso|Franco-Italisno C. F.nzi e C., 
‘Alambicchi per distillerie fif| turale ai capelii ed alla barhe le Dite l'Acqua Figaro istonta- F{00U e Biancheiti, via Frattina 661v10 S. Margherita, 15, Milani 
ricezione dall'Apsaa ci Seltz, (ifli Doro aver fatto pso della tin paodt Le ‘nea la quale, priva di sostanze 
sce. — Motori a re idraulici — Trasmissioni, sce. sco. tara istantanea re ’Aegus 19 zero ve, è ro e 

‘Rappresentati a Rome dall'ingegnere E. Zanotti. DIC isamenere ai Gpelii ci progrematea, “STO [sori Rd un sicaro © fVELOCIGRAFO ANGHINELLI Brevetto) 

————©="=2"""cCc@@“@<=<"<<<<<s (4 alla barba il colore ri: Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. 
stato. Nuovissimo apparecchio per copiare a secco ed ottenere în pach 


Prezzo del fiacone L. 5 @ 400 copie nitidissime di uno seritto o di n dî 
0 sensa rinnovare l'inchiostro, 


Palsu. 


della scatola com) 


Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


638: 


Sciroppo Laroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant'anni lo Sciroppo Laroze e ordinato 
con successo da tulti i medici per guarire le Gusirili 
Gastralgie, Dolori e Cres 


Se | guppgie VENTILATOSI 


scIROPPO S g 
FRAUMO. per appurare ogni sorta di granaglie. 


Bromuro di Potassio Pre ee 


E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Si compone di una chssetta 
metallica, nella quale è rin- 
chiuso unò strato di pasta 
elastica, che serve di pietra 
litogratica, e sulla quale 
viene trasportato l'origina= 
le, che si scrive 0 si dise- 
gua sopra carla comune, 
mediante la semplice spi 
vrapposizione. Applicando 
allora sulla pasta un foglia 
di certa asciutta qualunque 
e passandovi sopra legger= 
mente la mano, si ottiene 
una copia nitidissima, che 
può essere ripetuta fino a 
100 volte, senza rinno- 
vare l'inchiostro. 

Si cancella il trasporto 
con una spugna inzuppata 
d'acqua € subito si può 
operare di nuovo. 

"Nota. L'originale può am» 
cora esser copiato al Copia» 
Lettere. 


Nuova Trebbiatrice Millot T sile 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiaso C Finzi e C. via 
| dei Panzani. 28. Roma, presso Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 


| Solidamente costruiti în legno e lamine metal | 
Questo è il rimedio il più efficace per combattere le liche, coi congegni del miglior ferro, Un ‘u0mo/ 
Affezioni del cuore, \' Epilesia, rismo, l'Emicrani:. il = basta per far manovrare questi ventilatori che 
Ballo di San Vito, l’Insonnia, le Convulsioni et la 1-sse È A È danno un prodotto di circa 8 ettolitri all’ora. 
e de no a va pe Tute GSS Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli 
> asi resa alla stazione di Firenze L. 100 
Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e (2, 


2, rue des Lions-Szint-Paul, a Parigi. 


Dei 3 Riba: Sinimberghi; Generi; crei; 01 i ; ; i ; Formato A 414 X 24 ch L. 5 
POSIT inimberghi; Cameri; Lacetti; a braccia od a maneggio a a drei na X 24 chili 10 posso pa isponczio 
SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. » C 3045 >» » 30 inchiostro velocigrafico 


Neta. Si fornisce qualunque formato dietro ordinazione. In- 


Sgranatoi americani a volante  jrmiestri di diversi colori Porto a carico dei committenti. 


Depusito presso l'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., via 


Sciroppo feraginea di cre d'arnc 0 di qu ami 7 Idro di 
Sciroppo deparaivo di svn F'arasco ae a odor di passo. 


Bentilici Loeze, a) ciao, pineto e gusoo. Elsie, Polvere, Oppiato PER IL GRANTURCO dei Fanz:ni, 28, Firenze, e Corti e Biancheili, via Pratting, 6G- 
Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza|oma- 6886 
SAPONE CHATELLERStes da una DE persona. Servono intifferentemanie per piccole o grandi pan-|! 
i ‘nocchie, le quali escono intatte e separat«mente dal grano. | 
pi LELLA il grano bon vieno minimamente alerato. — Pretso L: 65. I LA FIBBIA. PER CINTURA 
Senza le lavare le flanelle, la lana, le stoffe i i Î ci is 
foci Ada Piccoli Sgranatoi americani | | o-wuentodi sitiza novità, superiore per eganza e 
buon gusto alle fibbie di argento o acciaio. 


mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 44 || Si a:tacca colla massima heilià 1 qualtingue cintura, 
Prezzo dei pani Cent. 50. Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiato! per l'uva, Torchi|| Si* di selle od aitro genere. DE pirlane 

Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiuno C.da vinaccie, Pompe e Mantici per il travsso del vino, dell'lto, ecc. I Prezzo L. 7, franco per posta L.'8 30. 

Finzi e C.,, via dei Panzani, ®, Milano alla suctarsale, Dirigersi a Firenza all'Emporio Franco-t:lisno C. Finzi e G. via Panzani, 28: Dirigorsi presso L'Emporio Franco-Iialiano' © Finzi e C. 


via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian-\A_Roma, Corti e Bianchelli. via Frattina, 66. 45, via S. Margherita, Milano. Roma, Corti e Bianchelli, 
chelli, via Frattina, 66 = S ‘66, via Frattina. p ni 
— — Nuovo Tagliavetro Americano 
Istruzioni per fare il Vino perfetto Brevettato L'INDICATORE |-—_—_—m 
SENZA IVA Taglia il vetro quanto la punta di dismante, ed è superiore a questo quando Gel Liquidi Il 
SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA trattasi di lavori circolari od & curva, cho li essguice colla più grande facilità ed Pimona in un momento h 
salubre ed economico per le famiglie ‘esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi.S4ttità di liquido che trovasi) 
per ML S. {di vetro che sono sufficientemente intaglisti. Paniere = PORN Pieri cir pa 
Prezzo L. 1, franco per posta e raccomandato L 1 30, | Prezzo £,. 8 50. Deposità 1 Milazio. pretso.Tigx Fibonsen 
ito a Fi all'Emporio Franeo-Italiano (’. Finzi! Deposito a all'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. e È. 45, via $. Margherita 


e Cogli nî, 23. Roma, presso-Corti e Bi: achelli*Milano alla g@fcursala dell'Emporio Frarco-italiano, via S. Margherita, 15, casì 
via n. 66. pr presso Corti e Bianchelli, via Prattina, 66. i Tip ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 4124 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pazza Menteciorio, 130 
ei pro Uci Picipale di PaMbi® 
OBLIEGHT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. p. 
Finesse, Pinzi Vecio S.Maria Nivea, 19 
Aflzno, via S Margberto. 19 | Paige SL. Mare 
Leziîo, 133-160, Piet 


In 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 20 Se 


ttembre 1879 


Fuori di Roma cent. 1 


GIORNO PER GIORNO 


Nessuna notizia veramente nuova alle 
viste. 

Si rimacinano le vecchie, e tra le vecchie, 
la più giovane, ossia l'esposizione finanziaria 
che farà l'onorevole Grimaldi. 

L'onorevole Grimaldi è in una situazione 
curiosa: finanziere dell'amministrazione Cai- 
roli, egli è costretto a concludere come l'o- 
norerole Magliani o come gli onorevoli Sa- 
racco, Perazzi, Maurogòmato, Minghetti, Cor- 
betta, Sella, ossia come i finanzieri di tutte 
le altre amministrazioni, in odio a quella del 
suo principale. 

Finchè eravamo noi a dichiarare che l'o- 
norevole Cairoli, promettendo a Pavia un 
avanzo di sessanta milioni, vendeva per lan- 
terne le vesciche del suo collega Doda, pa- 
zienza! 

Ma adesso contro le vesciche dèlla prima am- 
ministrazione Cairoli, ecco sorgere l'onorevole 
Grimaldi in nome della seconda, che le at- 
tacca a bastonate e le fa cadere floscie e 
sventrate sulle aride terre del progresso. 

E l'onorevole Cairoli non ha una parola, 
non ha un cenno per difendere îl suo vec 
chio astrologo. 

#3 
aa 

La Porta ha inviato a Vienna le condo- 
glianze del sultano pel ritiro. del conte An- 
drassy. 

La ragione di queste condoglianze non po- | 
trebbe essere più chiara. 

Abdul-Hamid pensa che il conte Andrassy 
avendo già mangiato la Bosnia, l’Erzegovina 
e un pezzo d'Albania, sarebbe rimasto tran- 
quillo a lungo per fare la digestione. Il suo 
successore invece entrerà in carica con a 
petito, e naturalmente vorrà saziarlo, proba- 
bilmente col resto dell'Albania bevendoci su 
il vino di Salonicco. . 

Non €’ è quindi a dubitare sulla sincerità 
delle condoglianze del sultano. 


#. * 
+33 % 

Il cavaliere Bacco ha assunto, com’ è noto, 
le funzioni di questore di Roma. 

‘Pra le riforme che si introdurranno nel 
serv sa che verrà mutato nome al corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza che d 
in poi sarà chiamato corpo di Bacco! 


* * 
aaa 
I giornali francesi hanno lunghe descrizioni 
dei funerali fatti a Parigi al barone Taylor. 
Senza essere un uomo politico, un letterato 
famoso 0 un artista di vaglia, egli aveva sa- 
puto diventare popolarissimo, © il suo feretro 
è stato accompagnato al cimitero da una gran 


folla. 


* 
+>* 


Il barone Taylor entrò giovanissimo nel 
l'esercito francese, ed essendo capitano di 


A VENEZIA 
(xx1y ORE SENTIMENTALI.) 


Gli è con tm piacere sempre nuoro. tuttoe = 
tato d'una certa mestizia, ma cara mestizia, 

aa fanto si muta la vicenda di stradoni pol- 
Serosi, di vie e-di piazze d'altre grandi città: af- 
Jolinie, ingombre di carri e carrozze e bestie da 

oma: dove vassordano mille frastuoni divers 
‘on la quiete e il silenzio de sa canali, de 
cmapî: delle sue calli e piazzette. | 

"ll silenzio è dopo l'acqua, oggidi più che mai 
il carattere principale di Venezia. È. quasi direi, 
un colore locale, una seconda atmosfera, che ime 
pronta ed ayvolge tutti i suoi quadri; che cai 
Piembra di respirare con quella impregnata deeli 

i della laguna. 
sd sg arto po | 
nifica € cì dipinge in ‘ina valletta amena dell'A- 
Fabia, e lontana da ‘cittadi e da villaggi >, col 
Te Setepe di' feltro e il mantel bruno », direste 
lo si debbé ad ogni tratto incontrare av cass : 
sotto il felze bruno d'una gondola bruna, spese 
lentà e grave, quasi funebre inoede;. ar Pr egeera 
si culla, trascorre, vola sull'acq 

lino i micra deiremi, il vociare lento 
e monotono del' gondoliere che sta per svoltare 
fa eantonatà, il rombazzo d'una folata di colombi. 
fi pigolio déi passeri e Jo stridio delie rondini. 
che er ghiribizzando con l'ali sfiorano l'aequa, O” 
Come arette fendono l'aria, setubrano più aecost= 
pagnare. che nampere quel silenzio, quella quiete 
immensa. Fin Jo scambievole tartassarsi da una | 


i 


vi 


stato maggiore, era stato decorato della com-| 
menda della Legion d'onore, distinzione ben 
superiore al grado. Durante la guerra di 
Spagna, parlo di quella fatta nel 1823 dai 
Borboni di Francia a benefizio di Ferdi- 
nando VII, fu promosso a maggiore e meritò 
di esser posto all'ordine del giorno dell’ 


* 
Deposto l'uniforme, si occupò di letteratura 
e di arte, prese parte a parecchie importanti 
pubblicazioni, tra le quali quella della France 
piltoresque, fu commissario del governo presso 
la Comédie-Francaise, e fu incaricato di molte 
missioni artistiche e scientifiche. 

Protesse e incoraggiò Victor Hugo e Ales 
sandro Dminas padre, quando e 
sconosciuti, e come loro tanti 
artisti e letterati. 

Fondò sei 0 sette società di mutuo soccorso 
ira artisti, letterati, autori drammatici, 
e quelle società da lui fondate e per molti 
anni abilmente amministrate hanno ora, fra 
tutte. circa sette milioni di capitale. 


pv 


e tanti altri 


rse la voce della 
Îli che da 
al mondo 
av 


E quando a Pa 
morte del barone Taylor, tutti qu 
vicino o da lontano appartengono 
delle leitere e delle i, hamto 


lagrima e un rimpianto per lui. 


to una 


E novel 

Conto gli anniversari della bre 
Pia, che sono nove. 

Me ne duole per Don Margotto,. il 
nel 1870 profetizzò che non si starebbe a Roma 
più di tre anni! In capo al triennio, l'osti- | 
nato profeta ci rinnovò la scritta per altri 
trentasei mi corsi i qu ammoni 
tenere pronti ì bauli perchè avrebbe potuto 
darci la disdetta da un giorno all'altro. 

Siamo al nono anno e la disdetta 
ancora venuta. 

Sarà per un altr'anne 
uomo paziente. 


ja di Por: 


a 


non è 


1 


Don Margotti è 


*, 
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‘ano fin qui 87 Corti d'ap 
‘ano 360 tri- 


50. 
fare. 


In Franci: 
pello e ora le 


e 
iducono a 19. C'e 
bunali di prima istanza e li ridugono a 

E nessuno dice nulla; tutti lasciano 
Che paese fortunato è la Francia! 

Se în Italia îl guardasigilli osasse conc 
pire il pensiero di sopprimere una semplice 
pretura, Dio ne guardi ! Cascherebbe il mondo. 

Deputati, senatori, amici politici e non po- 
litici, deputazioni speciali si metterebbero in 
moto per scongiurare la tempesta. 

E qualche dîmostrazioneella con accompa- 
gnamento di Fica, di ADbasso e di sassate 
appoggerebbe quelle sollecitazioni. 


*. * 
ax 

Trovo nella cronaca della questura che un 

tale, qui in Roma, volendo togliersi la vita, 


x ———— == 


gondola, da una c una riva all'altra, di 
due gondolieri, di due comari, o pescivendole 0 
rivendugliole, pare non sturbi più quel silenzio 
quella quiete, che la vostra osservazione 0 medi- 
tazione. Se siete in gondola, appena ve n'accor- 
etere non ci badate ‘hè scomporvi, Va- 
ini, fis 
chio e tendete l'orecel e. meglio che se 
foste ai primi posti d'una platea, dicendo a voi | 
stessi: godiamoci un poco questa scena da Ha 
ruffe chiozsotte; quelle son Ja copia, queste l'o- 
riginale. E se l'affare si complica, non dico, non 
dico... ci avete gusto. 

Non può essere che un'anima vuota, sempre av? 
vezza 2 vivere al di fuori di sèe d'ogni enra più 
futile del momento, chi. quella laguna dalle 
acque così stranamente esngianti sotto un cicio 
mutabilissimo, davanti a que moyumenti famosi, 
a que palazzi marmorei che compendiano coloro 
nomi intta na storia, non abbia sentito almeno 
una volta quel silonzio, quella quieto misteriosi 
mente all'unisono con qualche suo pensamento ; 
come un muto” sgio, come il fascino irresi 

ile d'un'are ispondenza d'affett 

E l'incanto delle sue notti, benchè or raramente 
alleziate dalle luminarie e serenate de’ suoi fre 
schi, chi jo può pidive? 

Fin che in cielo tonda e bianca «plenderà la 
lima; fin che ne snoi canali alte o basse stagne— | 
ranno com'olio, o mormoranti s'incresperanno le | 
acque, le notti di Venezia saranno sempre argo- | 

| 


mento capo © inesauribile all'artista, al poeta, al- 
l'inpamorato. 
E la gloria de' suoi mattini! 


ì 


| dido, glorioso. È sm: 


ttò da una finestra; ma cadde sopra un 
tetto di canne e non riportò che alcune leg- 
giere contusioni. 

Questo caso serva di ammaestramento ai 
futuri suicidi che scegliessero per arma la 
finestra. Sarà bene ispezionare prima i sot- 
tostanti luoghi per vedere se vi siano tetti 
di canne. Ù 

Questa mia raccomandazione parrà forse 
cradele; ma si persuadano i mieì lettori una | 
volta per sempre che se i giornali non si j 
mettono a spoetizzare i suicidi, non la fini 
remo più 


o per distor 
malinconica di 
passare volontariamente all’altro mondo, sa- 
rebbe quello di non dare pubblicità a simili 
stoltì propositi. Visto che questa cosa gli 
altri giornali non la vogliono fare, attacchino 
il male di fr 
Un suicida, poco 0 tanto, è uno che si preoc- 
cupa più che di sè dell'effetto che farà la sua 
morte sugli altri. Suicidio, più o meno, c'è Ja 
sua parte di posa. E contro la posa, che è 
erazione della serietà, altro ri 
medio che il rifiuto di prenderla sul seri 


non €’ 


Pai Pari 
Una gentile comuni cen- | 
tile davvero — mi fa sapere che il generale 
Mazè, in data del 29 giugno passato, ha sot- 
toposto alla firma del Re un decreto che pro 
roga il termine stabilito dalla legge Sull'or- 
dinamento dell'esercito )D settembre 1873) 
per poter domandare l'iscrizione nei ruoli, 0 
quadri, della riserva degli ulliziali giubilati 0 
dimissionati volontariamente prima del 30 
settembre 18; i 
Tale decreto è inserito nel Giornate wadli- 
tare di quest'anno gno, atto num. 91, 
nota num. 67). ' 
Il veterano, a istanza del quale io ho fatto 


ione — questa 


| la sollecitazione, può essere contento, e io, 


per non turbare la sua gioia, non lo rimpro- 
vererò nemmeno di avermi fatto fare la figura 
dello stordito, reclamando in 
fatto in 
Bisogna essere indulgente con i vecchi sol 
dati. 


settembre ciò 


x xa 
Tutti i giornali della penisola si ocenpano 
in questi giorni di un fatto, direi quasi di un 
fenomeno straordinario. î 
Il mese di febbraio dell’anno prossimo con- 


| terà cinque domeniche, cosa che si verifica 


solamente ogni trentatre anni circa, cioè tre 

volte ogni secolo. 

Io comprendo benissimo, e mi spiego me- 
l'interesse che ha destato nei 28 

viventi fortuna di 

Essi assidui e 


questa 
cinque domeniche sono così 
ostinati lavoratori, così sgobboni che non pos- 
sono accogliere se non con grande gioia quel 
mese che loro consente di riposarsi cinque 


| volte-invece di quattro. 


Mentre coder Doll SEZ 


til riposo rinv 
spirito. 


orisce il ‘corpo e lo 
* 
za 
re della tranquillità e dell'inazione 
re inspirato i poeti 
stato poeta ancl'io in que’tempi, 
quando an scuola, e mi ricordo di aver 
cantato il Gioredì, sciogliendo in suo onore 
un inno che forse è gi: 
Il ritornello era il se 


L'am 
ha sem 
Sono 


avo 


morto. 

uent 

< Dica chi vuole, ma il giovedì 
È il di più bello di tutti i di 
Perchè non fare Vergin sovr: 
Due giovedì per settimana? » 


1a 


Ammetto che la forma de’ miei versi non 
è troppo bella; ma il mio inno fece furore e 
diventò la Marsigliese della scuola. 

Faccio voti perchè sorga un altro vate e 
canti le cinque domeniche del prossimo. teb- 
braio. 

Se riesce veramente inspirato, i 28 milioni 
potrebbero adottarlo come inno nazionale. 


*, 
va aa 
Un onorevole deputato ha il dolore di per- 
dere un carissimo parente e fa la consueta 
colare necrologica, annunziando il suo lutto 
agli amici e conoscenti . 
Naturalmente manda l'avviso ai colleghi. 
Uno di questi corre al telegrafo e risponde : 
< Grato deîerenza colleghi ringrazio gen- 
tile comunicazione ha 
Tale quale come se il povero defunto gli 
avesse fatto un servizio a morire, e il super- 
» avesse diritto alla gratitudine dei co 
er loro partecipata tanta fortuna ! 


NOTE PARIGINE 


15 settembre, 
signor Waddington, a Mont-sous- 
Vaudrey il signor Grévy, e a Londra il signor 
Gambetta, respirano. Un gran peso levato dallo 
stomaco — come lo chiama la mia portinaia — 
quell’elezione di Bordeaux! La questione Blanqui 
è stata seppellita. È vero che è seppellita meno 
definitivamente che lo sar 
T 


mandò 


ALl'Elysée 


non 
lor, al quale — fra 
dire « che gli 
tomba ». Cose da far raceapri 
x 

Comunque sia, Blanqui aveva seritto è extrezzis : 
< Cittadini! Noi difendiamo il suffragio univer- 
sale contro la legge di Bonaparte. — Essi difen- 
dono la legge di Bonaparte contro. il suffragio 
universale » I Bordolesi, che io sti- 
mava molto per la quantità di piatti che hanno 
inventato, l'enlrecile è la Vordelaise, les éerevisses 
la tordelaise, elîe ora io stimo un 
— hanno scelto di non scegliere 


oggi il barone 
parentesi — Vittor Hugo 
la mano nella 
are ! 


iete 


po’ più ancor 


Blanqui. 
x 
ione non sia & 


Che la que: ppellita senza ap- 


—  —_____________tx 


Un bel mattino a Venezia è abbagliante, splen- 
ante di colori e pieno di 

vita come i dipinti de suoi grandi n 

rioso come l'Assuata del suo Tiziano. 


um 
fra popolan 


ja scena euri un tipo da Flo- 
rindo 0 dottor Pa 10 pensare a Gol- 
doni; un monumento, un palazzo, un nome, a un 
fatto glorioso, 0 di sangue, 0 di baldoria : non so 
nella nia mente scompaznare Venezia dal nome 


di Tiziano. Non so andare a Venezia, e non rive 


| derne almeno l'assunto. 


I che potè innalzarsi s 
essuno fu daio palpitare la tela con le forme 

ori della più belta e volutinosa fra le di- 
à gentili. 

nissimo ancora, le ho vedute quelle sue 
Veneri, e mi parvero cose tutte... terrene, ma... 
divinameute terrene, Le avevo vedute a_ Firenze, 
a Roma, a Venezia; e credevo di conosi 

Ma quando un giorno, fuori d'Italia, pe 

la noia e l' domeni 
anchio, imbran 

ori della libera Inghilterra, ad Hampton-Court; 
tà, nelle sale d'un severo castello, eretto dai Wi % 
e da quesi VII, tra i fosehi ri 
tratti del re su: del suo ambizioso mi 
nistro, di Filippo Il d'Elisabetta e d'altri grandi 
seminatori di morte, m'apparve improvvisa, ina» 
spettata, come un palpito possente di vita, come 

iò de} sole d'italia, ancora una Venere del , 

gran Veneziano, 


là, come a Venezia, Tintoretto, Paolo Vero- 
altei grandi della nobilissima scuola gli 

ano degna corona. 
Ma non è che a Venezia che sì può totalmente 
conoscere e degnamente apprezzare quella scuola, 
pur conservando nu insieme, un'unità da 
ssunaltra unta, ha dato al mondo co’ più 
ni coloristi le concezioni feconde e michelan- 
plesche del Tintoretto, i sorrisi, il brio, la festo- 
sità, tutte le grazie inimitabili del Veronese, ac- 
‘anto a Tiziano che tutti li riassume. I tre sommi, 
intorno a ci n Bellino al Giorgione, mae- 
stro del Vecelli, al Bonifazio, ai due Palma, al 
*adovanino, al Bassano, si raggruppa tutta una 


t 


endosi con vivacità di fantasia 
secolo adilietro xv e xvi, epoche più che dì 
andezza, dellasua opulenza, del suo lusso, 
delle sue feste; quando predomina col sensualismo 
il gusto per i € vivaci, l'oro, le stoffe e le 
gemme oxientali; e l'Aretino vè una potenza; non 
ndo quedue tipi così diversi di donna. 
oggi come allora prevalenti a Venezia; l'uno 
biondo 0 rossiccio, roseo di carni. opulento di 
forme, che lo direste importato dal Settentrione 
d'Europa; l'altro bruno, pallido, snello, con deci 
sione nei tratti del volto e lampi negli occhi, vero 
tipe meridionale, che sì può credere quanto di 
naturalezza e poco di convenzione ci sia in quella 
loro arte, 


è che conose 


(Continua) LUDOVICO CARLI. 
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pelio, lo prova che in breve si presenterà la can- 
didatara di Rochefort, di Lis di Vallès, di 
tetti quanti. E intanto si presentano le candida- 
ture numeane per il Consi icipale di 
rigi.d vecchi barboni del Consiglio sono. annoiati 
dà'questi ritorni intempestivi. Clio fare ? coder il 
posto? Impossibile! tanti anci che l'aspettavano. 
Riflutarlo? Sono dichiarati subito trad 
risti, opportunisti 0 bu 
nonimi per i nuovi postul 
porta. Il easo è duro e difici 
lumini! 


XXX 
È stato deciso lì dove si puote ciò che si vuole 
che, alla repubblica opportunista ora 
una Revue des DI 
della monarchia di 


ancando ar 


pessa di Lieven di u 
repubblica, se n'è mess 
La nouvelle Revue; ave 
francesi ed esteri. Fra gli It 
Mauro Macchi(1), 
îl quale ha promesso 
tico-fisiolo; 


chiamerà 


collabor 


ani € 
le De Gubel 


Il Charivari ha confid: 
che riempiva il povo 
delle cocottes a Cr 
mosò David — il più 
quailto d'un uovo ariista, per quanto 
egli non mancava mai di ci 
n'est pas ca. Ebbene i Grévin del Charirari. 
ca. et 02 n di spirito, 
cate da maestro — ma x valgono i quattro 
tratti del povero Cham. 


XXX 


Un altro morto. Un tenore celebre qui. 
mentieato: 0 sconosciuto in Itali R 
mulo»di Duprez) Nel 1359 andando a cacci 
saltare una. siepe, gli parti un colpo e 
vinato un br: a 
riapparve all'Opéra poco temp 
tificiale. Ma la voce declinò e dovette 1 
quasi subito. Oggi se ne f rali. 
quando la sfortuna ci si.1n: 


o la pu 
Cham, 


rando mo 


‘e della rivoluzione — un 


‘ano 3 


cio. Dovett 


‘o amputai 


da quelli del barone Taylor. 
XXX 


L'altra sera al P. si è data 
rivisti: tanto anticipata, che 
Sitandin, 1) î 
soliti elomenti. ma con spiri 
canido tatti gomnenti pi 
chè ocetiparono Parigi in questi ul 
gità/& Londia della Comma 
stione delle decorazioni 
imitazioni come al solito 
rono molto; sopra 
Sarcey a Londra. 


Questa conferenza fu, sia d 
rità, uno dei fiaschi i più madornali © 
scatto, Vi assistevano, ha coi 
trettàdue inglesi. E i sedici 
hanno dichiarato chè egli non sapeva 1 
bict-dell'argomento che tre 
Moliére. I a del celé 
e cOSÌ giusta, clio essa reste: 
per divertire i midi lettor 
di una conferenza che egli fece 
< mattinata italiana >. Chi l'ha 
di spirito — voleva p 
una, parola degli arso sio non 
fui punto convinto, ma Mi sono divertito 
rodia. paradossale e l'ho tenuta a me 


att 


gli occhiali suliuaso, e 1 
volte.di seguito il bicchier d'acq 
< ecco; io debbo pariarvi rte dra 
italiana, a proposito delle due produzion 
vi Si fare 5 
Rimini. lo ho ceri 
non Tho troyat 
un'galantuomo e non v 
potrei discorr 
l'apprezzamento vero; preferisco non dirne 
La seconda commedia è 
Arleechino, Colombina, io 
antica natio non ps 
reali; ora vi domando 
stito ? No. Dm 
la parte ideal. 
gici e dèi commeliog 
ideale, questo sc I 
dunque discuterli », Qui il pubblico borghese a 
miranglo Lonestà e la franchezza di San 
non vaole ingannario, fa tre salve d 
Sarcey raflerma gli occhiali, ecr., ecc. 
fuori l'orologio :"e Sono le dae e venticin 
< Ho parlato cinque minuti più che nom 1 
permesso (sorridendo), me lo perdonate? (applausi: 


iecherata, 
atica 


rene così 


era | 


(i)ite direzione lascia 
sabilità dell'eccellenza letteraria dell'onorevole, 
M. Macchi della quale în Italia pochi si sono ac-W 
corti. Ma già... nemo propheta in patria. 


{ che non è certo nè 


Continuate! continuate !). Continuerei, 
* Marie Dumas, che è li n 
a da Froncescà dà Rimini, mi fa segno» di 
ualche cosa d 


professore che studia 


che deve dare al mezzogiori 


ironde chi me ne fece. q 
XXX 


a caccia è aper 


tori in costume — 


ciò che 


È da 


pernice al 


che uflicialmi 


estaurant 


an 
pediva di 


arne ieri. La sola differenza — otto giorni 
— era che ve come una 
n) 

o della | 
n mezzo 
sono per 


nici avanti rdare st 
lista dei ci 
GEONS:.= DE 


evo il velo. 


Na 


Sì nono numere 


Fanialla della Domenica 
Li) 


Domenica 21 settembre 


în tutta l'Italia 


la 


CONTIENE: 
Per il cavaliere bio Tibullo, Giosuè C È 
Fra cugini, De Amicis — Un rutografo di Giu 
pipe Giusti, Didimo — La forsa irresist 
Saredo — Libri nuovi — Letteratura e Arte 


— Noli 


Abbonamento per P Etali 
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Amminish 


atecitorio, 130. 


e: Rome, Piazza Mo: 


L'ESPOSIZIONE UMBRA 


settembre. 
ne umbra è stata pior tutto 
Chi non è 
ata, e può venire, av 
iittare di questa pr 


ito a visi 


to di non ap) 


ugia si sta divi 


agio; Innedi, 


adagno. 


le doveva 


una maramottata te 


pani verrà il onghi senza tombola e senza. 
prauzo prefet ma con un cordiale banchetto 
oMtertogli dall'Associazione costituzionale pervgin 

meno munorosa né l: 


ente dell'Esposizione non si può: 
antica basta dire, a chi ha un@ 
nza, che comprende tre secoli e più 


meno | 
operosa d'italia. 


della stbrià della pittura italiana* dî Margheri- 
tone d'Aiezzo ai primi quadri di Raffaello, oltre 
ad una infinità di.cose euriose-intornovalle quali 
‘o perdere del 
avvedersene. 

Fra le cose ch 
un san Pietro peragino del S: 
poco noto cl bbe di è 
i freschi del Bo 
lazzo del comune di Peragia, prezi 
dell'arte e per la storia del costume. Giù, 


mi-lianno colpito di 


si per la storia 
condo 


in- questa gal 
to tutti i dipinti. di Fio- 
delia 


i Lorenzo, il pittore chic raffinato 


na epoc: di 
Fra le curiosità ho notato: che i putti di Pier 


10, come goci 


i che si 


are le canse 
to un Che 
tto inedito di Luciano 
Napoleone I dedieato a 
collezione bellissima. di auto- 


ad altri più s 
di qu 


Bonaparte, 
Pio VI nel 18Ì4; 
grafì del con 
molti altri autografi, di proprietà del comune, dei 
do ed Alessandro Ansilei; i cande- 
dal comune di Narni che 
voro, e poi molte e molte 
0 venire a vedere 


sono un vero capi 
tre belle così che 
sei ore di viaggio ed un biglietto di andata 


torno che cost: 


‘ecellenza 
il nostro 


Questo acquisto dimostra 


in Sua 


pe 
delle finanzè non 
menti 


rà fatto qu 


fulla. Per conto nos imo dolenti 
facciamo di tutto a lui tutti i 


Se Leone XII foss 
a passare qualche mese d'estate, non 
avuto nulla a desiderare. Avrebbe trovato qui 
anche quasi tutto il. corpo diplomatico secredi 
tato presso.il Vaticano. .Il marchese di Gai 
ve di F. ato qui l'es 
passata rone di Paugmarten, 
he giorno è qui au- 
tario dell'ambasciata 
no avrebbe potuto 
sciatore. 

hanno preferito che Leone XHI 
isse il caldo, e l'aspettativa dei Perugini è 


ro di Bavier 


il barone Pereîr 


Ora è in queste due ultime set- 
timane del mese venga molta gente da Roma, da 
Firenze e dille altre città vicine. E.la gente verrà 
di certo serla:stazione continua ad esser buona 
Ci ma questo, non prov 
he debba piover empre 
mezzo di ione 0 bal 
stasera per 
signorine romale 


veramente piov 


che partono. 
Perchè qui a-Perugia si 


alla « alle Camere »i 
ettanto; sarebbe meglio; 


Se a Roma facessero all 


Di qua e di la dai monti 


La cronaca d'un medico. Usurpo il mestiere 
agli onorevoli Baccelli e Tommasi-Crideli per 
veder se c'è verso di metterli d'accordo. 

** 


Recipe : 
Chinino, rimedio supremo contro le as- 
senze febbrifere degli egregi signori che ci 
governano. Queste gite che non finiscono mai 
sono proprio quello che ci voleva per accre- 
ditare la malsania di Roma. Non parlo del 
l'onorevole Cain 0° di Belgirate gli 
per gir mente lo. scoglio 

la situazione e presentarsi: il 5 ottobre'a 
Pavia con un programma..... dirò così..... meno 
cairolino e più ministeriale. 
Ma il chinino potrà servirgli per es 


Ù pellere 
dalle sue vene la febbre. radicale e fargli 

re meno amaro l'abbandono dei vecchi 
i. I vecchi amici sono ordinariamente i 
nuovi nemici. 

Macte animo, Benedetto ; l'equivoco è fi- 
nito ; rientra nella realtà, e sarai, a Dio pia- 
cendo, un vero ministro, non il ‘gerente re 
sponsabile della politica dei pontieri. 

# 


Miele rosato. 


lente contro le smorza 
yoce. Se ne raccomanda l'uso pre- 
l'onorevole Grimaldi, che ha in gola 
na esposizione finanziaria da metter fuori 
alla riapertura deila Camera. 

4A che pro, un'esposizione? Si discutano i 
bilanci, e sarà la più chiara delle esposizioni. 
È un suggerimento amichevole, che ritirerà 
ben volontieri se il giovane finanziere della 
quinta Ripar: à 
scorso rientra nella mia terapentica © sì ri 
durrà, come ne corre voce, ad una.. 


Doccia continua di abbondante eloquenza. 

o ne sento già il freddo nelle ossa come 
se fossi l'onorevole Magliani, a beneficio del 
quale dovrebbe andare tutta quanta. L'ono- 
revole Magliani vorrebbe, scusarsi: presso l'e- 
simio suo predecessore d'avergli logismogra- 
fato il bilancio? E Doda, sulle cui spalle tatta 
quest'acqua andrà a cascare di seconda mano, 
chie ne dirà? 

Lo domando perchè i sessanta milioni egli 
li ha in sorbo nella stanza che sovrasta alla 
nostra sala di redazione. Tant'è vero che il 
peso del prezioso deposito, gravando sul sot- 
fitto, gli ha impresso una curva minacciosa. 
Un bel giorno si muore sotto Î milioni, e il 
‘ande Federico potrà vatitarsi d'una splen- 
dida vendetta. 


e 
È un deprimente sovrano. L'ono- 


Canfora. 


| revole Crispi farà bene ad usarne per non 


venir più fuori nella sua Riforma colla poli- 
tica armigera ch'egli vorrebbe aizzare contro 
l'Austria-Ungheria e colle ‘eterne irruenze 
contro il Senato vitalizio, la sia’ bestia nera 
di tutti i giorni. O che gli ha fatto all'ono- 
vole Crispi, il Senato ? 

Smetta per carità perchè se la monarchia 
ci unisce, vi sono, oltre la repubblica, cento 
altre cose che ci dividono. 

7 


Pasta arsenicale. Spargerla senza econo- 
mia in tutte le grandi città per distruggere 
gli scarafaggi e i topi sociali che le fanestano. 
Ci vuol altro che servizi cumulativi per te- 
nere in freno le birbe. Una volta c'erano le 
prigioni ; da Mancini in poi non vi sono che 
le amnistie. E le birbe incoraggite fanno tra 
di loro a chi le perpetri più grosse. La sola 
cronaca d'oggi s'illustra d'una dozzina di col- 
tellate che è segnare con colore rosso nella 
carta geografica i luoghi nei quali furono 
date, il gambale italiano si presenterebbe 
sotto le apparenze d'una» calza da cardinale. 

Di questa pasta io ne farò preparare un 
migliaio di tonnellate, è sé lororerdle ‘Villa 
non"se ne vorrà Servire) peggio pere lui 

Arrivederci a novembre quando le birbe 
sullodate, col pretesto della caristia, doman- 
deranno il pane, che avranno già rubato, per 
poter rubare anche il companatico. 

PI 


Acido prussico. Prussico, vale a dire di 
Prussia. 

Vuol che sabato venturo Bismarck andrà 
a Vienna al semplice scopo di fabbricarne col 
suo amico Andrassy e «farlo | insidiosamente 
prendere alla Russia. Malignità; io giurerei 
che i tre imperatori fanno — mi sì perdoni 
la irriverenza della similitudine i ‘Jadrî di 
Pisa per addormentare le diffidenze e-farla a 
colpo sicuro Dio sa a quale disgraziato. 

Quello che vi ha di certo è che i dissidì 
fra di loro non sono “ancofa a tale da spin- 
gerli per farsi dispetto reciprocamente a ri- 
suscitare la Polonia è a riciieire“insîeme gli 
mpoli della bandiera di 'Sobiesky, 

Felice discordia se mettesse capo al miglior 
bene dei popol 


# 


Cloratio: Rimedio in voga: balsamo contro 
l'insonnia e delizia déi sogni ci'eblî popola 
delle più care visioni. 

Pigliamone tutti în po, è forse allo sve- 
gliarci ci sentiremo migliori. Comunque; du- 
rante la visione godremo uu'ombra di felicità. 

Cairoli vedrà la, Rumania diventate anche, 
per opera sua, nima seconda Palestina. 

T’Austria, prevenenio iltempo, si vedrà a 
Saloniceo, specialmente in sogno, nelle acque 
dell'Egeo. 

La Germania avrà trovato, sempre în sogno, 
quello sbocco sul Mediterraneo ch'è l'idea fissa 
del grande ispiratore della Norddeutsche All- 
gemeine Zeitung. 

N principe Napoleone si inimainerà, d'es- 
sere alle ‘Tuileries, ricostruitegli dal cloralio. 
E Leone XIII vilieggerà colla fantasia nell: 
sua diletta Perugia senza bisogno che gli sviz- 
zeri rinnovino, per farnelo entrare, le stragi 

del 1859. A 

Insomma tutti felici. Viva îl cloralio, che è 

la felicità universale in pillole. 


Don Gino 


DAL VENETO 


Crespano, settemline. 

Qui tutto parla del. genio \di, Antonio. Canova. 
L'eredità del grande senltore, passata al fratello 
uterino monsignor: Canova-Sattpri; fini nei Canal; 
che sono gli esecttori testamentari del patrimonio 
lasciato, per espresso desiderio déi fffitelli Cariova, 
in opere di benelicenza, di previdenza è di ibbel: 
limento, a Possagno e a. Crespario. Candta ‘atea 
per questi siti la riconoscenza che i; cranidli ai- 
tisti hanno, per quei luoghî..che risvegliarono il 
loro genio. Raffaelio e Tiziano nel: fondo. dei loro 
quadri ritraevano i verdi colli urbinati € le alte 
montagne del Cadore, 


i 

Pel disinteressato e. proyvido, sentimento, del 
sindaco Canal; che aggiunge del sto al patrimonio 
Canova, alle ‘inicomparabili. bellezze della natura 
s'tiniscone le opere dell'uomo a ‘rendere più at- 
traenti questi siti. A- Possagno la gipsoteea, il 
tempio, uti istituto scolastico?’ a Crespano fai 


one mi proverà che il suo dî Ce icati eleganti, un comodo albergo, dirètto reato 


giamente dal fforentino Basetti, l'acqua, ‘con ap- 
positi condotti, distribuita a tutte le case. La sa- 


m 
mente. al 


della pro 


pel 


canina f 


_—— ——__ uu 


lu 
di dista 


dell'aria di questo piccolo paése, 
za da Ba è veramente m 
Quando Èl colera e la difterite fiagellavano tutto il 
Vàriéto, è tutto intorno a Crespano vi era come 
una rete d'infezione, qui la salute pi 
figgentissima. Anche in quest 
sf Sono qui riparate, perTassi 
la difterite. A dolce e s 
ie una fonte di acqua ferri 
meno romorgsamente nota, ma più ellicace 
di tante altre celebrate da muse interessat 

Yoî vedete come ©: 
che occorre per attirare coloro che e 
storo alle fatiche e alla salute nel doic 
le colline dileti 
amene della natura 


i © socì darà questa sera il 


biche e Delnc: 


me e soa succedanea, l'Azienda ha dato 
prose indiscutibili. Anzi gli antichi assicarati alla Ng- 
zione trovano nella Azienda grandi vantaggi, vale a 
e economia delle spese contrattuali. per il rinnovo. 
E ciò si comprende tanto bene che già T'Azielde ha 
potuto rinnovare gra ratti com istituti e propi 
tari i quali erano prima assicurati alla Nazione. È questa 
4 ana prova di grande fiducia e ben meritatà, nè vai 
ranno certo a toglierie il { del pubblico le arti 
di agenti, non certo avtorizzati, i quali cercano dan- 
are l'Azienda per inleresse personale. L'A zienda, 
sorietà e di 
o, procede. 
velle sue operazioni, paga 
le mered  s6+ 
ciate che è'Ta'più 


doraani, 
Paladini, La 
di Dumas, e domenica ropli» 
ca-la colpa di Gi i 


iata del primo attore 


a cal 


tro compagaio 


pari ris 


quella: fiducia c 
prafuliò atsuò vistoso patriai 


seria garanzia degli assicoréti. 


si va facendo g 


di'qual 
a @ di que 


DE 


ll Minghetti, che giorni sono è stato qui a sa- 
lutare il Luzzati, ne era ammir 
mai di lodare ln bellezza di qu 
riornarvi. La mitezza de 
quella del clima. 


tito per Marsiglia è 
della Società, Lavarello, 
b to fu ricostituito 

‘Ma guerra. Questi 
a per aflrettare: 18 0» 


a modo suo — una n 


e lottano contro questa. rolon 


—ela 
on una brieco 


Ù a che vin 
ner 


î Stati Uniti prodtisse 


della musica); e per la pi 
psto,-ricorda i nostri gi 
scimento. Qui sì speri 


con un vez 


anili umanisti del Rina 


cliegli vorrà pi COSTANTIN 


È î netrare nei 
paro 1a sti immensa biblioteca, che ra 
quasi quaraatamila volumi, dove le più scelte ed ‘quiasto 
zioni dei classici antich bri più tofd*tiom 1 destino nel  1.st 


parte delle 


udiato con 
scolastica) : vicolo dei Du 


to di artista 


no 2 Crespano è Pi Le iscrizioni 


per la classe infantile voce che il generale 


velenato da un suo dome 


e peri piccoli è rius 
con una buona passege 


dove nacque Canova 
della quale è custode 
Canova 


sta per 


Yalta, pe 
caricato di una 
le cuì relazioni 


e che r 


fi rimpiazzerà pfobabilmente 
come. govermitore generale 


al Pa 


quei 


Qui dove asblerà il Bembo, 1 
, ripetendo madi Ù È 

udire Eiorai"sofio; tina vhee nobitistima. 1 
zattizin un gsuo digeorsertennto alla Banca 
lard di Asolo, faceva lu proposta di un'az 
mune delle Banchexpopolari del Triviziandî intesa 
a rendere meno iristi, le condizioni delle e 
campagnuole. E voi sapete, come: sa Ataliay che 


Re Vittorio Emanuele Il 
commovente vedi 


ves pro, 
le ha prote- 
ia che attribuisce ‘agli Stati if 
ltima cuerra ha ri 


bellissima e ricca corona. 


p ul discorso, nel qu 


ro della 


ta un per ap- 


3,62 chi, la: responsa: 


BORSA DI ROMA 


ma di San Martino ai 


io d'istrattoria 


îava 
a al sindaco ‘ndo la rimozione delle 
rocedere ad indagi 


se fpar: 


da buaza fouieeche. 


Bismarck giungerà domani sera a 


= Gli afari bal fure 
9, de: (alla BAs$ ufic 


tenza a 


lenza politica ha da Pietroburgo: 


x Corri îl' principe Gortschakoff abbigy 

quale potrà essere 4 l'iytenzione è fra breve là sua sdigissio 

gioverole, sè Non vorranno mutarsi in impositori ì coupon £ enza 88 lanott sarebbe designato Ri su 
Banca. Generale: subirono) unì i i 


della carità, la sola cosa incoercibile, e che; per 


essere veramente icopiosa; deve essere libera. Il iii 
governo afleettii lavori della ferrovia di Belluno Yspoipitittosto | sposo della pr 


agi aprirono  offerie a 500 


e di quella Treviso-Mot 
e la più féconila forma 


Qu 


di carità. 


la migliore 


A: 18 — Il conte Andrassp.è arrivato 


DD o nale Simor è partito! per (Roma. sratiuto 
CEDE LA TICASBÙ RO, 18. — L'imperatore, l'imiperattie@ 
nr = di ed il principa dAaditatio i Germania ‘sono giubti 


dopo: mnezzodì 


Dopo 


E 


Rendita francese 3 00 ammortizzabile 86 73. lerd Terna, 


7 raccomandiamo con 

sca mi ole gioventù studiosa. ed - al 3.0)0.83:85. p ne 

ilenprp crasosste Proftemo iche 5.00 118 GO. arniotia DICE, 

Scrivono da Laneca che la messa in ia re =: as = LR 

seguita per.le feste di Sauta Croce (14) è saro otizie Bonoventurk Severini, perentesri } 
pei Giovine midestro Monichetti un vero iatorno' a paesi (e a. geute esponsabile. 


La forma generàlè fu trovata melod poca rendita a 


INSER: 
Stica e esratteristica nei punti dramm 1 danaro a 90 62 1} ci ram INSER 
cQnerO. piliciaatmente il spretollio sci o; questo ci ‘trasport a Veritas. 
SE pera Dei. Ii Kyrie ‘inci Transwsaal, ove nna 5; 5 Totti hunno it dovere di ciliascere ciò die può es. 


Sua forma castigata, l'approvazione de 
genti di musica, mentre il San 

caraitere solenne e gli effetti di son 

Dei per la finezza della strumenti 
erTa melodia. L'esecuzione (e gli esecutori eran 

30) Tu inappuntabile. Gli @ solo, ber 

Per una improvvisa iadispo 


see utite al'ofiani 

ife cHimico Sgbr Cav Dos; Gioganni 
d li (id prestata oggi ati” sot ima 
sità un'fua siti std tizioo prepaiavo. sppiri deli 
sori Gua N suo Scir poo d'‘Parig ida destigators re ui 
IP a SSO- | rimedio id s-enSidif perg iità "matati0B-Sta8 nome, 
male ha offerto un. pranzo | di Irasotia ldico Vi d te già che'è sudilsgriiegalato, 


dicconta il Suo Viaggio a 


Telerama prtiari di e Panfia » 


PERUGIA, 19. — I 
e costituzi 


tenore, il maestro Miceli di Napoli cantò ll: Qué * Sons nad morevole Bonghi, a cui prese paîte la | e che ì mal t più deticari To pretidersrdtà eagl LI 
note, 1 N do ttta | farono celebrate salma della i la città 3 Li 

tollis..è lo cantò, come sa, far iui, RA SN rane M biamo an- a della cittàd RIZSATE __| Coscienzion «sperimenti e inte preci.t000 E 
granilissimo eletto, nell'ulitario, Il sia i pa E one, molto numerosa, riuscì eor- | ‘niicazicui, co-tra iL vomno dette sravidesa 

Lucca ebbe a congratularsi a nome della unzia A causa della | dialissima. îmento belvs) SN mil di mare — fistabilice 
Si col ‘giovine maestro che esordisee € lontananza da R Î 


si trovarono All 


frutta îl pr 
conte Reginaldo A. 


ie con nobili ed 
cenni ie Gn polli ci 


sidente dell'Associazione, | ‘0imo pd 
salutò L'usH® 0-| gicestite. ciFo@oniimo idr 
ncie parole. dafque asso ss) 
improvvisando, | fio? | 
no di elevati concettize brib | | Ss: vend- pcesso fi Tebbricatàf® Bim V& doligro 
È Fontane, 18, a L 5 la bottiglia, © i depogia LG; 
> altri brevi discorsi, | alt'importo del'o-gnazione sottote 5 bollite si dex 
longhi è partito questa notte | sgriungere L. 1 per imballagzio! 
endo di ritort 


che Ruguriamo voglia studiare e lî colà a dare l'e 
ior ardore, dimenticando gli elogi 
un'età fanno qualche volta la testa 


nosciamo il Menichetti e non î 
ull'inaugurazione lella respos 
gricola di Pallanza noi pubbli 

del giornale una leitera in cui lo scrivent 
lando' delle Stufe) ih ferso esposté 
“governò d'aver fatto sequ 
botanico di Roma di dna stafa dell 
di Lione anziehè di qualche casa nazions 
ad esempio del Morosetti. d'Intra, p. del Re 


menti del | 
matica, i È 


Chi ron vorrà 
‘ara us bicchierino di-Roselio lanté ef- 


po’ di rip 


to per IC 


Ma 


to! ha faticato per ì 


Ma sarà Wa riposo breve; domenica ritornerà al la- | —PARIGI, 19. — Viollet-leDue è moro -—_ 
30Io] Ilpte egg ordito © porto muse | Imporoialicliei a Loi DIRO FILLOSSERA ...., 


rata deliziosa, Coloro che hanno il mal auni. 


Torino È AT | Nelh®ibrecia Hoepli. ililano vha 
(In.proposito okgi' èi scrivono, facendoci osser Si e l'occasione, corrano | - Gounod ‘ha ritirata ope adall'Opéra | un completo assoriimento di, opere sulli: 
vare che all'esposizione orto-agricolarregionale o, 4pve si rappresentsrà. Chi semina raccoglie. | dictiiarando che era incompleta. an cnplalo a orfane marne 
ténutasì in Roma a villa Borglu 1876 ùna | proverbio nuovissimo di Fran ento. : dra 
stufa-della casa Mathian fa pre medar, { a-‘pacsi tuoi di Gherardi del Tes 

glia d’oro e-weniva poi acquistata dal governo st | 7) pa 


a certo 


, perso! 


Lossiluppo che va prendendo l' Azienda asseura ÉTR 

trice è prova di un grande risveglio economied e noi HOTEL ROYAL DES N RANGERS 
eSÌ8e | ‘Gol proprio Sebifimento di biigur, offre le gioni 
‘pondono le So- | comedità e il più frequentato in ogni le 
ione contro gli incendii. Liquidetrice (6803) 


proposta del-professore De-Not 

competentissima in materia. 
Se l'industria donna è SI 
rivar presto ‘& emancipars 
In ogni modo, chi p 


altra nierissima. 


siadho Tie 


co' suoi Capricci del mi. L'incremento delta propri 
èi Anselmi. Non si può dire che la con l'aumento della sitarezza, ed a dè 
città di Torino riposi sugli allori. È 


la buona yia di ar- 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si riorvono esclusivament= presso l'Agence 
ed in Londra presso i signori E. Micoud a C!, 139 e 140, Fleet Street (succursal 


Principale de Publicité E. E. Ohliezht, Parigi, 
pe le della Casa E. E. Oblieght) 


1127: Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 


I, rue Saint=Mare, 


MILANO 
e GC. R. GUZZI One 
Speelatità in oggetti di Comma elastiea 
Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE - TUBI DI COMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffamento 
| TUBI CON SPIRALE PER ASPIRGATI E PER TRAVASO DI VINO 
| Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
I ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 
— Guide e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RARELLE | 


PREPARATA 
dal chim. farro. S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
‘sterismi, disposizione all’spoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. 

Nelle nevralgie 
il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e 
si indebolisce al punto, che tutta l’econornia vitale ne risente spesso irreparabi! 
affetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a caricc dei committenti. 


Cuscini e materassi ad aria 
NASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
Articoli în genere sopra modello o disegno 


SOGIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
U e V. Fiorio e € di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedì a mezzoli 
toccando ercatualmente 
» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali L-| 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli e Multa, Scali dell'Adriatico — diramazione] 
& Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 
» Palermo iorno alle 5 412 pom. il lunedì per Tunisi e 
i mercoledi fee I Cose di Sit Lan 
* Messina è Reggio tutt 1 giorni, meno giovedì e domenica | 
aile 5 1}2 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 
*» Miaita toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì] 
€ senerdì alle 5 112 por 
» Scali dell'Adriatico ogni lunedì, ria Palermo, alle 5 1] 
i ia Messina, alle 5 


CERTIFICATI 
Firenze, 30 marzo 1878. 

II sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 
epilettiche sin ‘alla sua prima infanzia, 1 
|circa tre anni, nonostante parecchie cure fatte in cass, ed una di un anno intiero nella casa 
ii ealute di Collegigliste, da dove mi fu restit it» alla fine di settembre 1379 quasi cretino, 
‘avendo perduto l'uso della parola e semi-paralizzato nel lato destre. — 

A questo povero ammalato, aÌ quale tornarono vane altre cure tentato in casa, 
laprile 1877, come lo dimostrano gli accessi che lo travagliavano e che salirono 
«aero di dodici nelle 24 ore, avendo amministrato il preparato suggeritomi dal chimico far- 
‘ascista signor Salvatore Stresino, che da prina feci prendere in dose piccolissima, ma che 
[avendolo spinto in seguito 2 dose generosa, ficando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo 
circa un mese le convulsioni epilettiche cessarono, per non più ricomparire. Avendo sempre 
jcontinusto a dare sl mio Luigi lo stesso rimecio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri- 
preso l'uso della parola, la soa prima intelligenza, l’uso delle membra, ed è in via di guari- 
[gione per ogni suo male causato dalle convuizioni. È 

Siccome gli accessi del povero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prende 
laltro preparato cne quello del signor Stresino, ad ess0 devo attribuire quel felice risultato, 
la glie ne attesto la più sincera riconoscenza. Ed in fede 

ALESSANDRO DI SAINT.PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
Viale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. 


Firenze, aprile 1878. 
Dichiaro di essermi trovate malissimo ed osbligsta al letto con una stomatite da lungo 
-, jojtempo tormentosa quanto inesorabile, e d’avar sentito un istsntaneo giovamento prendendo io 
‘È lepecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho contianato la cura mi 
pfirovo addiritura ristabilita in salule. Contessa DE BAYLON, 
Via Jacopo da Diaceto, n. l, primo piano. 
Dirigere domande e vaglia ai depositi «sclusivi : in Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 23; in Roma, presso Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66. 
eroe uso Sarto 


Matciglia, teccanto L 


PARTENZE DA BRINDISI 


Per Pirco, Costantinopoli e Odessa, ozni mercoledì a mezzanotte. 
Coincidenza settimanale per 

(dal 10 sette 
ste di 


Galipoli, Tarent dente, 
cold alte È ant A 
PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 


® Brindisi, Scali Levantini, Occidente, ecc. ogni lunedì alle 3 n belli Branca, Cei 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


» Venezia e Trieste) ogni martedì a mezzanotte. 


Per Ancona e Zara, Brindisi e So 
ogni domenica alle 4 po 
» ‘Trieste, ogni giov 


I 

Il FERNET-ERANCA è il liquora più igienico conosciuto. Ksso è raccoman» | 
dato da colebrità mediche ed sato in motti pedali. | 
Ti PERNETHRANCA non «i dere confondere con melti Hornet | 
remi in commercio da poco tempo, © che non sone che Imperfetto © | 
nocive Imitazioni. 
Î FMENET-BRANCA Golia lb digestione, estingue la seta, stimola l'appe- 


anber e Roc 


TINTURA ORIENTALE 


per la barba ed i capelli del oelebrechimico ottomana Ali-Scid. 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e ca- 
stano. Rome, G. Travaglini, via del Corso n. 218; Bolo- 
Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5: Milano, 
inari, Corso V. E. 21: ed in tuttele principali città d'Ital 
Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia et America. 
0555 Tialiane L. 8 50. 


tito, guarisce le febbri intermiitenti, il mal di capo, capogiri, mali mervosi, mal di fegato. 
leer, mal di mare, nausee în genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 
Prezzi : fa Botriplie da litro L 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Ef]etti garantiti da certificati medici 


Wiener Restitution fluid 
PER CAVALLI 


EE 
3 = BI ella Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra + 


SS di S. M. il Re di Prussia, dopo avern» riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
A pe, - {mantiene il cavallo forte è coraggioso fiuo alla vecchiaia la più avanza 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, iimpedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i 
Searafaggi, ecc. valli dopo.grandì fatiche. 
ò GERARD © C. Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
Fornitore dei Ministeri e dello grandi linse ferroviarie, |data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 
47, Passage de l'Elisée des Bexux Arts, Parigi. le mantiene le gambe sempre asciutte. 


‘La scatola cent. 90,franco per ferrovia L. 1 50. Prezzo della boitigia . . . +. . . . . L.350 
sf sso Emporio Franoo-Ilalimo] Franco per ferrovia. . . . . . . . . » 430 
Co Pasi è C. pig) phuzani, 28 Milano, alla Succar-|  Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale Firenze, all'Emporic 
sale dell'Emporio Franco Italiano, 15, via S. Margherita,|Franco Italiano C. Finzi e C. via Panzeni 28. Milano succursale dell’: mporis 
ass fFonzales. Roma Corti e Biancheili, via Frattina 66.{Franco-Italiano via S. Margherita 15. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignaseoca, 25. 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 

per il travaso del Vino, dell'Olio e d'ogni altro Iiquid 
Gon questo apparecchio di facilissim» 
plicazione, si ottiene colla prù grande 
rapidità < genza muovere i sedimenti, il 
ravaso di qualsiasi spece d: liquido] 
dalle botti di qualunque grandezza. 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchoue a elice e del tappo 
per turare le botti. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE | 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE || 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE Il 
de 6 B, Benier Î 
premiato con Medoglia d'oro di f* clusse | 
Questa polvere ormai conosciuta ed | 
apprezzata non solo in Îtalia ma anche 
all’estero, dà un vino piacerole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutaraente | 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua co» pre- 
cistone l'istruzione che va unita ad ogni | 
pacco. È necessario poi perchè rirsea spu- | 
inante che la temperatura sia mantenuta | 
superiore ai 10 gradi Reaumur (.alore | 
estivo. medio). 


REZZO VINO BIANI chi agio» ; 
PE Se Na 00 1 00 Dirigere domande è vaglia a Firenze ali’Emporio Franco-Italisno C. Finzie G 


con, tri 50 L- 1,60 (f[via dei Panzani, 28. Rome, Corti © Bian: halli, via Fratina, 66. 


PREZZO VINO ROSSO 


Pacchi da litri 400 L. 4 - Pacchi da litri 50 L 2.20 puro SERV ARITO 0oN 
ito a Firenze all’Emporio Freneo-Jtaliano C. Finzi L'UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


bien e "iLa Difterite d il Group 


È Esigere su ogui pacco la firma a mano del prepar. lore. o 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- è il Collarino Galvano-Elettrico 


nat 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei 
committenti. 


Istruzioni per fare il Vino perietto [ad essere allontanate. 1l Collarino Galvanion Elettrico oltre di essere un preurea. 


astriza UA tivo comodo e sicuro contro la Difterite «d il Group, lo è pure dî tuite la malattie 


SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'uva]gravi delle Laringe e dei Bronehi, è potests atut> nel periodo della dentizione, al- 


L salubre ed mi le famiglie Fagansk 50, franco per posta L. : 00). 


CARPE ta e raccomandato L. 1 30| Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all'Empori 
Pene di Firetto Lt Emporio France-ltaliano C Fimyi|Francs-Italiano Finzi © C. via del Panzani 98° Rota. presso Gui e ME CTOT 


Prezzo L, è 


tomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cuil- 


suali perdurarono con crescente intensità per[r 


Tutte le malattie dei fancialii in isnara età sono gravi, ma porò iutie sono facili! 


Îontsna i vermi e preserva dulle convulsioni causate il più sovente dalle malattieiqu 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINERVOSA[ AVVISO NUOVA CAFFETTIERA 


Sì ricercano due Direttori divi-| 
sionali, uno 
l'altro pr la Campagna, peri 
‘e due 


La Caffettiera che presentiamo 
‘agli amaton del baon caffà. nf. 
fre sui sistemi finora conoscrati 
parecchi vantaggi di semplicità, 
;leconomia e sicurezza. 
| Estrazione compiata dell’aroma 
del cafè, mediante l'aqua bol- 

IL DOTTORE A. ALBORGHETTI [lente che lo attraversa progres- 
[Chirurgo e Dentista Meccanico |*ivameste. Per conseguenza 6co- 
che ha esercitato in compagnia del|n0M8, bastando una minor quan- 

Costantino (tità di caffe per fornire una be- 
pubblico che vanda forte, quanto quella otte- 
egli tiene iì suo gabinetto d’ope-[nata co maggiore quantità, con 
tizioni « Milano, via oma- qualunque altro sistema di caf- 

i ©. 3, presso la Cassa dilfottiera, 
6590 | Impossibilità d'esplosione, l'in- 


ZARILEeC. |cando liberamente coll'aria. 
STABILIMENTO IN BOVISIO | Infine questa caffettiera si 


PARQUETS [smonta interamento @ quindi ai 


[pulisce colla più grande facilità. 
SERRAMENTI] pa? tue 
3>. 


remiati iu tutte le Esposizioni alle 
[quali concorsero, e recentemente] 
la quella «i Parigi. 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


ed inglesi o 
| Peerless Gloss AMEriCanO. icaro 


Î per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
| senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
if insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivali 
chi, alle scarpe di cautehoue , ai fornimenti da cavalli, 
| ai sacchi e valigie di pelle, ei Prezzo L. 1,25 il flacon. 
GR Sapone inglese per pulire l’argenteria, 
| Silver Soap. fato it metallo armenia. È 
I Prezzo L 1,25 il pezzo, 

RET È Argento liquido per argentare otto- 
Liquid. SItvere ene, eee mirto etto 
gli i in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
d'<ffeto sicuro ed istanteneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. 

De, osito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

| e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, 
via Fra: i. 66 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
cio, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a vo- 

lante con ornamenti, galvanizzate 

Hepia stessa forza della precedente, 
DI 


Pompe aspiranti a brae- 
eio cd a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio delta 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 2 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 65 mum fornisce 4000 Viti fora Lu 45 

2.8 2 460.» +8 

* 100 > 860 0» sno 

Fou:pe aspiranti 2 volante a 

xetto eonti- 
muo, con rubinetto contro il ghiaccio, di e 
fisce 1200 litri l'ora, L. 100. Tage pa 

Pompe aspiranti e prementi a braeel. 
gesto comsimuoy diametro 100 m/m fornisce 2000. Turi 
loa L_135 = 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 


liano ©. Finzi e C. via dei i, i 
fano Crt ‘i Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, 


La Ménagère 


[NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per attenere 1 Burro In pochi minuti. 


— Tutto il movimento è in 

il recipiente. per la panta ced” “ 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta si pnò estrarre 
fi burro da 4/2 litro come da 5 litri 
di panta alla volta: I movimento 
Tapidissimo dî questo apparecchio fa 

A n 

decomporre dcpo pochi minnti lo 


Imballaggio L 8. & 
dei cometa Dda Scarico 
accom; 
al'Emporio Praico-Italiano (°F 
IRomia. presso Corti e Bianchell 


L'IDIGATORE | 
imnastra in un momento la} 
| 


PIANO FORTI Vette a vate 


see id 


tà di liquido che trovasi 


ione 
s 


im un barile, Ram, 50, Footancia Bor 
Prezzo L. 2 50. Musica d'ogni genere 

Deposito a Milano presso Finz Abbonamenti 

0 € 15. via S. Marghrin |—_=—————— 


e G ‘via dei Panzani, 28. ioin® rosso Corti e Biaochelli|via Frattina, Gi. Milano, alla succursaie deil'Emporio Franco-Italiano, via S. Mar 
via Prattina, n. 66 igherita 15, casa Gonzale ) 


Tip. ARTERO eî., Piazza Montecitorio, 124 


Anno X 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


rsa 
ti pa ù 
"fg, ranic, ep? 
suoni Amen 
ento e Cona 
[rari 


i 
| 


ESeNs hi 
asse x 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Ari el Tasini presso 1Scio Prtcipale dî Pubblici 


rene pa CPLTEGET 

omo, Pitta Monteiorin, 197, pp. 

sn Flt aza Vacha& Mti vl: 12 
 Margheri. o | Parigi, 28s ru St. Mare 
esita, 150-000, Fleet Soi 


In Roma cent. 


Roma. Domenica 2 


bre 1879 


1 Sett 


a 


Fuori di Roma cent. 10 


11 20 settembre da un'altra porta 


RICORDI. 


Porta Pia e 20 settembre hanno ormai una 
riputazione stabilita, sono una porta ed una 
data storica ; la breccia oramai è un'espre= 
sione rettorica per la quale son passati tutti 
quanti gli Italiani d’altre provincie che sono 
a Roma. 

Ben lungi dal voler mancare di rispetto 
alla porta, alla data e alla breccia e per puro 
amore di varietà, jo mi permetto di osservare 
che, oggi nove anni, fuori delle altre porte di 
Roma c'erano del pari i soldati italiani e non 
era minore în essi la disposizione a farsi am- 
mazzare perchè la bandiera italiana arrivasse 
a sventolare in Campidoglio. Che se alla sola 
porta Pia toccò il.vanto d'esser espugnata, 
se un solo pezzo di muro è caduto, se gran 
parte delle truppe entrarono il 21 Settembre 
e per le porte spalancate, ciò non scema il 
merito dei dimenticati dietro le altre porte 
della città eterna, e lo si deve unicamente 
agli imperscrutabili decreti della Provvidenza: 
nonchè agli ordini precisi dati dal generale 
Cadorna. Contro l'uno e l’altra deve aver be- 
stemmiato non poco l'ardente generale Nino 

io. 

Rappresentava la parte del bollente Achille 
nell'esercito d'occupazione, e fin da quando la 
sua divisione si portava al confine era impa- 
ziente di venir alle mani. Nel breve periodo 
în cui fu un continuo succedersi di ordini e 
contrordini i suoi nervi furono in continua 
tensione, îl suo umore pessimo. Quando ri- 
cevette l'ordine di passare finalmente la fron- 
tiera, all'ufficiale che glielo portava disse: 

— Per evitar altri contrordini, vado subito 
a far tagliare il telegrafo. 


x 


La presa di Civitavecchia non aveva ca 
mato le sue smanie. — Tutti quei plandror 
si arrendono! — borbottava. 

Quando poi a porta San Pancrazio seppe di 
dover attaccare, non stava più alle mosse, ogni 

mnonata era un refrigerio al suo ardore; 
ma quando vide aleune bombe dei pontifici 
cadere nelle case destinate ad ambulanza, e 
perciò munite di bandiera della convenzione 
di Ginevra, corse egli stesso ad un pezzo, e. 
puntatolo nella direzione del Vaticano: Ame! 
gridò, evordinò : fuoco ! 

La bomba del generale dev'esser andata a 
cadere in un opificio di panni in Trastevere 
che fa rovinato e che il governo pagò poi 
con parecchie migliaia di lire! 


*% 


Un'altra porta che aveva molti diritti a di- 
videre le glorie di porta Pia era la Maggiore, 
assediata dalla divisione comandata dal gene- 
rale Ferrero, la tredicesima. 

A questa divisione, nel concetto generale 
dell'occupazione, era assegnata una parte assai 
importante, ma il repentino comparir della 
bandiera bianca non permise che fosse ese- 
guita. Solo l'artiglieria con tre ore di can- 
noneggiamento prese parte all'attacco, le 
mura del Macao e la facciata di San Giovanni 
in Laterano ne portarono per lungo tempo le 
traccie. 

* 


Ma rifacciamoci un po’ più indietro a quella 
memorabile giornata, e vediam di tirar fuori 


n 
A VENEZIA 
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Ma è d'uopo associare e questi tipi e quei co- 
stumi dal gusto bisantino con quella laguna e 
quel cielo; che ora sembrano così spiccati. ora 
quasi volersi fondere, ricambiandosi la più pitto- 
resca vicenda di tinte, di sfumature, di riflessi 
che soltanto a Venezia, tra un'onda di luce viv 
sima, l’acqua, il cielo e la terra sanno darvi ; con 
quella semplicità eppure varietà di linee, per sen- 
tire e comprendere appieno col segreto naturale 
del colorito stupendo que’ loro dipinti. 

V'ha, oggidi sopratutto, una gente, che non so 
con quanta ragione sì dice pratica; «e vorrebbe 
veder prendere il volo dall'Italia, per.tutto il resto 
del mondo, ai capolavori dell'arte, pur di versare 
qualche milione nelle casse dello Stato. 

Questa gente, per fortuna i meno, non capirà 
certo come si possa d'oltr'Alpe, e magari -d'oltre 
Atlantico, venire în Italia per ammirarci un quadro, 
una statua: nè come siano questi, a confronto di 
quei certi milioni, un capitale forse più solido. 
perché ‘meno alienabile, e che annualmente si 
sfrutta. Togliete a Venezia ciò. che le resta delle 
sue grandi opere d'arte, sè volete torle metà al- 
Meno di quell'interesse che la fa illustrata, visi 
tata, rovistata da tutto iì mondo intelligente. 

< Vede questo quadro? — mi diceva un giorno 
un cieerone di sacristia, disturbandomi dalla mia 
contemplazione del San Pietro martire di Tiziano 
_ ebbene, questo quadro il governo inglese lo 
avrebbe, quanto; è lungo e largo, coperto più volte 


dalla memoria qualcosa. 
sfuggiti, ma sopravvissero ai nove anni le im- 
pressioni. che nella mente giovane sì 
stampò in quell'occasione credo non sì can- 
cellerà più. 

»* 


Mi pare che del mese se n’avesse 12, 0 

0 14. 

Chi sapeva più i giorni in cui si viveva? 
Era grazia*saper il mese: settembre, l'anno 
1970. 

Eravamo partiti da Firenze nella più per 
fetta ignoranza circa il nostro destino... Era 
una manovra? Un:campo d'osservazione ? Una 
spedizione all’estero ? Intanto mentre si tem- 
poreggiava ad Orvieto, giungono notizie che 
il governo compra cavalli, fa provviste, che 
il povero generale Govone dà segni di pazzia 
scorgendo che le inconsulte economie nel bi- 
lancio della guerra da lui propugnate ave- 
vano ridotto inabile alla mobilitazione l'eser- 
cito; arrivano telegrammi su telegrammi, can- 
noni, cavalli, carri e finalmente un ordine 
fulmineo di partir nella notte da Orvieto. 
Affaccendarsi generale. I cavalli, nuovi, non 
tirano, le bardatare non sono giunte, le prov- 
viste sono incomplete, tuttavia la divisione 
si mette în ordine di marcia e... e un con- 
tr’ordine non meno fulmineò la ferma. 

L cose si facevano serie. Quel misterioso 
apparecchio solleticava la curiosità, ec 
la fanta va în Austria per allea 
contro la Prussia, in Francia per aiuti 
vicini e ricever Nizza in compenso, si va al 
mare a imbarcarsi, masi stava fermi..... Molti 
ufficiali mandavano per lettera degli affe 

uti, sospirando : chi sa quando la rivedrò! 
Moltissimi deploravano di. non aver messo 
nella cassetta gli abiti da inverno. 

Un bel giorno, quello appunto di cui non 
ricordo la data, si parte davvero e per le 
sette valli la divisione si re 

Qui altra tappa, altre incertezze, poi si 
il mistero. La divi fa su Roma e 
passa il confine in vapore. 


x 


Di questo tragitto da Narni a Orte in 
pore non ho che un ricordo ed un qu 
nella memoria. Il ricordo è d'aver aspettato 
il ), che doveva portarmi în venticinqu 
minuti a Orte, la bellezza di ventignatt'ore, 
dopo aver fatta una sudata per arrivare in 
tempo alla stazione. 

N quadro lo ammirai dallo sportello della 
vettura. Aveva per fondo il verde cupo dei 
colli della Sabina e un pezzo del ponte 
roniano che giganteggia nella sua rovina su 
Nera; i personaggi erano una turba di con- 
tadini che dalle loro aie, dai terrazzi, dal 
colle sventolavano bandiere e fazzoletti, suo- 
navano tamburelli e insomma facevano delle 
dimostrazioni di gioia ai treni che non ces- 
sarono di passare sulla ferrovia in quel giorno. 

I vivaci colori dei costumi, quell'’agi 
quel brio nell’alpestre ricetto, da cui non ai 
rivano al treno le voci, ma soltanto una mi 
mica di saluti e d'evviva, mi produsse un e 
fetto così stupendo di coreografia patriottica, 
che se chiudo gli occhi, ancora rivedo il qual 


* 


La presa di Viterbo, quantunque abbia dato 
luogo ad un dramma da cartellone e con com- 
battimento a fmoco vivo, rappresentatosi per 
molte sere al teatro Valletto, f 


Numeri, nomi, sono 


zuavi preser 
terbo loda 
lancarono 
che ci veniva 
TItalia ». 


l'ambulo appena si sentì in Vi 

e delia polvere, e le porte si sra 
passo a tutta la popolazione 

incontro al grido di « Viva 
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All'istesso. grido a Ronciglione si staccano 
le armi pontificie dalle botteghe dei tabaccai, 
mentre si stenta a farci dare dalle autorità 
locali quanto occorre per l’esercito. 

vano panra che non si fac 


* 


le dolenti note, perchè 
mpagna romana, il deserto, la 


se dav- 


Di là comine 
comincia la c 
desolazione. 

«vare la situazione vennero le di 

vettovagliamento. L'intendenza, non 

ad una campagna, doveva far sfor 
inauditi a fornir l'occorrente, con imprese 
mancanti di mezzi, con strade e cavalli in- 
vibili, con mutabilità straordinaria di or- 
dini e segretezza di mosse. 

Eppure non mancarono che due distribu- 
zioni di sale, di quel povero sale. contro cui 
pareva si fossero concentrati i fulmini del 
cielo e dei corrispondenti dei giornali ! I cor- 
rispondenti ! 

* 


Con qual occhio d'invidia le truppe e gli 
ufficiali non vedevano i corrispondenti ‘în 
abiti da douristes, con i loro nécessaires da 
scrivere, da toeletta, con borse a tracolla, 
piails, valigie e sigari d'Avana, traversar le 
file dei reggimenti nelle loro carrozze, sorri- 
denti, felici e quasi puliti ! 
i parevano felici, e quasi li odia- 

no per questa te che faceva delle cor- 
rispondenze invece che delle tappe! 
artivamo con la vettura di san Fran- 
si anda anzo ; noi si giun- 
geva alla tappa, già arrivati, e 
fà dopo colazione con invidiabili sigari V 
del caffè princi- 
ama che comin- 


Gen 


Noi 
ceseo? E 


pale, a combin: 
ciava: « In questo mom 
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Del resto, non esito a confessare che tali 
sentimenti d'odio erano ingiusti poichè i re- 
porlers che ci seguivano erano distinte per- 
sone, letterati di merito, e se in quella cam- 
pagna avevano una parte assai comoda rela- 
tivamente, avevano sostenute altre campagne, 
facendo, e con molto onore, quella più gravosa 
del combattente. 

Verano 790, Arbib, De Amici 
rivabene ed altri. 

Più tardi, alla loro schiera si unirono i Ro- 
miani esiliati e fuorusciti più premurosi di ab- 
bracciar le loro famiglie, t i Giovagnoli 
che non capiva nella pelle all'idea di rientrar 
nella sua Roma. 

x% 


Intanto alla 13* divisione errante per la 
campagna pareva che questa benedetta città 
fosse scomparsa e sprofondata; non la si tro- 
vava mai, e tutte le strade conducevano al 
îrove che a Roma. Misteri della tattica. 

La campagna è gialla, il sole scottante, le 
ondulazioni del terreno hanno profili pieni 
di melanconia, le staccionate si disegnano sul 
cielo, un silenzio profondo, solenne involge 
tutto, non una casa, non un albero, non un 


contadino sulla nostra via. Nelle file dei sol- 
dati, non si canta più, si è oppressi dall'aria 
greve e dalla stanchezza. Finalmente arri: 
tiamo al punto designato per il grand'alt. È 
Baccano. 

* 


L'antica osteria della Posta, ove Alfieri im- 
provvisò quel sonetto che comincia: « Vasta 
insalubre region » è veramente un luogo dei 
più tristi della campagna, eppure ci parve un 

iso L’ oste aveva avuto l' eccellente 
idea di far abbondanti provviste..... 

Eravamosedutisulla porta dell'osteriagodendo 
con tutti i sentimenti la voluttà di quel breve 
riposo e della digestione, quando scorgiamo 
sullo stradone un nembo di polvere chiazzato 
di macchie scure. Veniva dalla parte di Roma, 
e quando il nembo si sciolse, vedemmo uno 
strano convoglio. 

* 


tiro carabinieri a cavallo scortavano tn 

ero di quelli in uso nella campagna, su'cui 
stavano pigiati parecchi uomini. Non tar- 
dammo a riconoscerli come prigionieri dell’e- 
sercito pontificio. Tutti stranieri che veni 
vano tradotti alla frontiera. Eran zuavi, gen- 
darmi, dragoni, ufficiali e soldati alla rinfusa, 
quali sdraiati nel fondo del carro, quali se- 
duti sulle panche laterali, alcuni feriti, altri 
malconci e con le eleganti uniformi in bran- 
delli, tutti poi risentivano del lungo viaggio 
sull'incomodo carro, sotto la sferza del sole 
di mezzogiorno. 

Dinanzi all’osteria il convoglio si fermò e 
fu presto circondato da militari. 

C'era nei riguardanti ui senso di compas- 
sione, ma represso dall'idea che costoro ave 
vano lasciato la loro patria per osteggiare le 
aspirazioni naturali di un popolo. Tutta 
gemeva per una ferita alla spalla; un bel 
giovane in elegante uniforme, francese a quel 
che parvemi, aveva una palla nella. testa, 
altri languivano oppressi dal caldo ed assetati. 
Noi soddisfatti di cibo e di riposo, cominciammo 
a pensare che in simili circostanze un soc- 
corso dai nemici stessi, una parola di con- 
forto fanno pur bene ! Che coloro avevano 
forse le loro f ... @ în somma, uno co- 
minciò ad offrir una pesca ai prigionieri, un 
altro distribuì l'uva che era avanzata a co- 
lazione, un terzo fece portar alcuni fiaschetti 
di vino, e vinta la prima ripugnanza, ufficiali 
e soldati gareggiarono in cortesie verso gli 
infelici. Tanto che quando il carro si mosse 
non rifinivano i merci, Dieu vous le remtra! 
ece. ecc. 

Questa buona azione ebbe un riscontro or- 
ribile! 

Alla tappa della Storta, in una cappelletta 
a metà diroccata, vedemmo un triste spetta» 
colo. Due soldati di cavalleria giacevano su 
poca paglia, uno morto, l'altro gravemente 
ferito. I compagni di quei disgraziati raccon- 
tavano, che essendo in esplorazione iNpiccolo 
drappello era stato circondato da gran nu- 
mero di papalini. 

In cinque contro tanta gente, dovettero ar- 
rendersi perchè impossibile sfuggire, tanto 
meno difendersi; scesero quindi da cavallo, 
ma i nemici anzichè diportarsi come le regole 
della buona guerra prescrivono, furon loro 
attorno, ammazzarono uno, altri ferirono e poi 
rientrarono in Roma gloriosi di quella vit- 
toria. 

A quel racconto e allo spettacolo di quel 
bel giovine assassinato da veri masnadieri, 
se ci fu una buona azione deplorata fu quella 
di Baccano. 


== 


Non so se il cieerone dicesse vero; comun 
stando al suo detto, aveva ragione il 
verno ing 

Alcuni mesi dopo la famosa tela non era più, 
con l'incendio della cappella del Ro: che poca 
cenere. Ricordai le chiacchiere del cicerone; e 
rammaricai, sicuramente per la prima volta, che 
uno dei nostri capolavori più belli non avesse 

ssato le Alpi. 

Ritornando a Venezia, ho dato 

iovanni e Paolo, dove poche pi 
ino non so che cosa da i alli 
del Rosario, in eni S'uffiziava. 

— Pregate il vostro Dio dai miracoli — dissi 
in cuore; — io prego quello dell’arte, che, pagsno 
o cristiano, parmi pur sempre il più miracoloso, 
palese e meglio tradotto in terra, per gli altri 
monumenti gloriosi in cui l’arte veneta s'è eternata. 

E uscii da quella chiesa come da un luogo che 
ci ricordi un bel momento con nn persona, 
vista una volta, ma che non rivedremo mai più. 

mv 
< Colombi de San Marco che svol? 
Cercando el gran che casca de dessù, 


< Colombi de San Marco, fermi tà 
Quella che vien la xe ln Libertà, 


ina in 
ere bor- 
cappella 


« La Libertà che va cal mar al monte, 
La Libertà co la so stela în fronte». 


Così il povero Dall'Ongaro in un suo caro 


bretto di rime vernacole, dal titolo simpatico e 
pgen lghe delta laguna. 

5 ì colombi di S piazze e 
le strade, volarono tutti in alto e videro allora 
cosa meravigliosa. 

Dai cornicioni de' palazzi, dai comignoli dei tetti, 
dalle torri, dalle cupole delle chiese, dalle punte 
dei campanili la videro arrivare quella Libertà, 

ti anni. palpito di tanti cuori, ca- 
zione di tanti Iutti, fonte di tante rim ma 
alfine di tante gioie. La videro arrivare in 
arredo splendidissimo, con pompa reale; quale non 
avevano mai vedata; quale per tradizione sob 
tanto, dai discendenti di quelli famosi di Dandolo, 
nel: loro Jing a noì incompreso, sapevano 
vere un giorno esistito. Videro, accanto al misero 
burchiello, le gondole, le bissone, le peote, varie 
| di forme leggiadre e di colori vivaci. pompose di 
velluti, di sete e di broceati, rilucenti d'oro e di 
argento, cariche, stracariche d'una gente fest 
sbmeare di sotto a tutti i ponti, da tutti i ca 


arco, lasciate le 


sospiro di 


1 € 
tarsi, stipai 
ve; celarne da una 
raviglia 
ed i ca 
del Ri 


‘a all'altr: 
di palazzi sfo; 
pricci di stile 
seimento, 
bandiere, presentare sembianza di f 
nell fantastica delle città. E quella gente, 
| sembiante, che parev 
una gente nuova: ma era invece la stessa gent 
scaldata dal fuoco sacro dell'entusiasmo, più si 
migliante all'antica. 


a strada 


apperie e | 


Rimbombarono le artiglierie, le campane mar- 
tellarono a gloria; scoppiò allora da que’ petti 
innumeri un sol grido, che per tutta la città eco 
ripetè come un coro, come un inno degno di sa- 
lire e di perdersi in cielo. 
Fra la Libertà co la so stela in fronte; quella 
stella che ora brilta, simbolo dei destini della pa- 
în fronte al suo esercito ; a quell'esercito or 
ringiovanito, e che allora, dopo un giorno disgrar 
ziato, ma non meno glorioso, faceva la sua en- 
solenne in Venezi 
Un altro giorno i colombi di San Mareo, la- 
ta la terra, volarono a batter l’ali più insu; 
e rividero lo stesso spettacolo più grandioso, più im- 
ponente; e nel mezzo di tutta quella gente, come urf 
pudre tra' su i un uomo fiero în vista, ma 
buono in cuore; un nomo che scomparso ieri d'in 
fra noi, ci pare già antico: al quale i contempo- 
ranei anno dato e i posteri conserveranno, ac- 
canto a quello di galantuomo, il titolo di Grande. 
Era la conferma più splendida della Libertà. 
Le volte di Marco, presente il Re libera- 
tore, echeggiarono quel giorno d'un Te Dea so- 
lenne. Ma più echeggiarono d'un applauso lurigo, 
come giammai se n'udì in luogo sacro. 
lauso po 
i, co' celebri e 
non meno autorevoli padri della CI 
linvi e tutti gli altri santi d'un'arte divina; e; 
lungi dal fare cipiglio, parvemi — e dovette es- 
sere — che tra il sacro ed il profano, il malizioso 
e il benevolo, ammi 


ssero 


| (Continua) — 


La 13' divisione attendeva ad Acqua Bru- 
licante di entrare in azione ; sulle poche case, 
sulle cime dei picceli rialzi di terreao. su 
tutti i punti da cni si poteva scorger qualcosa 
di ciò che avveniva presso porta Pia, verano 
ufficiali e soldati che gnardavano ansiosi. Le 
bombe passavano sibilando, cadevano nei din- 
totni, Ogni poco ci si gettava a terra per 
scansarle, ma poî subito in piedi, a guardar 
laggiù, a scrutar nel fumo l'esito della lotta. 

Da quatiro ore seguitava il cannoneg 
mento, poi, era cominciato il fuoco di fuci 
leria doveva esser vicino un risultato. 

Alfine un grido generale, immenso, entu- 
siastico, echeggiò nell'aria. 

Bandiera bianca! Bandiera bianca ! e tutto 
il campo accorse, S'arrampicò, con l'ansia, con 
îl cuore saltellante ; si voleva veder tutti la 
bandiera. Infatti sul Vaticano prima, poi a 
porta Pia, dal Pincio, da San Giovanni în La- 
terano, da mille Inoghi infine sventolava la 
bandiera bianca e le trombe suonavano dap- 
pertutto il Cessate il fuoco! 


x 


Fu un momento di commozione indescrivi- 
bile. Ufficiali, soldati, vecchi e giovani, non 
pensavano che a una cosa sola: Roma è no- 
stra; l'Italia è fatta! 


GViunspdeno 


PER TELEGRAFO 


Moestà, 

Queste poche parole buttate giù così alla 
carlona da un uomo che non sa tenere co- 
comeri în corpò, arriveranno esse fino alle 
oreccliie della Maestà Vostra?.... 

È lecito dubitarne. Io e Vostra Maestà vi- 
viamo in un mondo tanto diverso, e tanto 
lontano; e parliamo un linguaggio così diffe- 
rente, che a stabilire un colloquio fra noialtri 
due ci devessere probabilmente poco sugo. 

Pure a provarsi non ci si rimette nulla. 
Caso mai, io farò le viste di non avere a- 
perto bocca; Voi farete conto dij non avere 
inteso niente; e tutti pari. 

Maestà, quello che tira laggiù dalle vostre 
parti è un gran cattivo vento. Si dice che i 
vostri consiglieri vi abbiano trascinato in una 
via rischiosa, sdrucciolevole, seminata di pe- 
ricoli è gremita d'inciampi. Vi siete lasciato 
circondare da gente poco pratica, poco av- 
veduta, e col cervello troppo annuvolato di 
fantasmi, di larve, di utopie magari generose, 
ma dissennate. Avete dato retta a un'infinità 
di chiacchieroni che hanno la lingua lun: 
il giudizio corto. 

E costoro si sono serviti della Maestà Vo- 
stra per,rialzare il loro credito, un tantino 
abbassato da un pezzo in qua. Col vostro 
nome hanno messo in giro le loro idee, colla 
vostra bandiera hanno coperto ogni sorta di 
mercanzia. 

Vi attirarono fuori della reggia e vi por- 
tarono a pricissione di qua e di là, in mezzo 
a gruppi di persone che accanto a voi face 
vano troppa figura, mentre voi ne facevate 
troppo poca accauto a loro. Vhanno ficcato 
un po’ in tutti i pasticci, vi hanno scaraven- 
tato in tutti i bertabelli, sì _» 
qualche volta d'avervi salvato la vita: ma 
non troveranno mai il coraggio di confessare 
che voi avete salvato loro il credito. 

Tutti vi conoscono per un principe illumi- 
nato, per un sovrano leale, per un guerriero 
valoroso; perfino i vostri avversari procla- 
mano con una certa astuta civétteria {che 
siete una perla d'uomo e un miracolo di re. 
Ma c'è chi wi mira alla testa colla scusa di 
tirare solamente alla Corona: c'è chi lavora 
di sotto mano éoi vostri nemici che vogliono 
comandar da padroni nel vostro paese, e per 
i quali monarchia © repubblica è tutt'uno, 
purchè loro soli abbiano il mestolo in mano. 
Il miestolo, Sire, è lo scettro della demagogia 
trionfante !. 

E per giungere fin lì vi hanno impegnato in 
una guerra lunga, accanita, disastrosa, nella 
quale più si va in là e piùla vittoria sarebbe 
inutile e la disfatta sarebbe decisiva. 

Maestà..... oggi ci giunge per telegrafo la 
notizia che siete caduto nelle mani dei vo- 
stri più fieri nemici. Forse la fama ha men- 
tito: forse vi resta ancora il tempo di libe- 
rarvi da Ogni pericolo, di cogliere l'opportu- 
nità per accordare la vostra fiducia ad vo- 
mini che se la meritino davvero, di salvare 
la patria vostra dalla ruina che la minaccia. 

Fatelò, Maestà... abbiate Voi più giudizio 
dei vostri sudditi, più lealtà de'vostri mini- 
stri, più coraggio dei vostri ami 

Fatelo per la vostra gloria, per la felicità 
del paese, per il nome che portate, per la 
spada che avete al fianco, per la bandiera 


che avete difeso a rischio della nobile vostra 
vital... 

E i posteri vi diranno che avrete compiuto 
una magnanima impresa. EL) 


BRA Sua Maestitil retCettivayo STD 


sovrano degli Zulus © ISI È 


die 
L'onorevole: Bonghi a Peragia 


Perugia, 19 settembre. 


ato ieri al tocco da 
Firenze. È arrivato al solito avendo fretta, perchè 
la sua attività fenomenale non gli permette d'im- 
Diegare più di ventiquattr'ore in una cosa per la 
quale occorrerebbero ad un altro almeno otto 
giorni. Alla stazione erano andati ad incontrarlo 
alcuni amici, fra’ quali il conte Reginaldo Ansidei, 
bresidente dell'Associazione costituzionale, l'ex- 
Sindaco a cui Perugia deve in gran parte se può 
comparir bella e linda ai numervsi visitatori. L'o- 
norevole Bonghi andò a vedere il celebre fine 
strone di San Domenico, che avera veduto inco- 
minciato quando fa a Peragia ministro del 

zione pubblica: poi subito al 
Sposizione dell'arte antica, poi a quella dell’ 
moderna, dell'industria e dell'agricoltura, all 
Versità. Se non vide tutto, vide quanto poteva 
dargli un'idea esatta dell'Umbria di quattro o 
cinque secoli sono, Dovette sospendere la sua vi- 
sita perchè a Perugia non c'è n jedeone, ed 
il sole si ostinò ‘a voler, tramo Intanto un 
pubblico fanzionario era allarmato e interrogava 
tutti i frequentatori del caffè Baduel sullo scopo, 
la durata e le particolarità della. visita dell'e: 
ministro, come se la quiete pubblica avesse do- 
vuto esserne turbata. Quando seppe che alconia- 
mici offrivano un pranzo al deputato di Cone- 
gliano, il fanzionario temè veramente che la finis 
sinistrae fosse arrivata. 


Pa 


Il pranzo invece rinscì benissimo e senza spar- 
nò la più grande cor- 
dialità e non s le di nessuno. Si parlò 
solamente di far del bene e di difendere gli inte 
ressi verì del paese, gl'interessi di tutti î giorni 
€ di tutte le classi, da'quali dipende it pane 
quotidiano tanto del ricco come del povero. I 
convitati erano una cinquantina; sarebbero stati 
molti più se non si fosse deciso li per lì di of- 
frire un pranzo all'onorevole Bonghi e se l'ono- 
revole Bonghi non sì fosse deciso più lì per lì 
che mai di venire. Nel posto d'onore sedeva l'o- 
norevole depritato, avendo a destra il conte 
Faina deputato del 1° collegio di Perugia, a s 
stra il conte Ansidei. Poi verano il cavaliere 
Vaccai sindaco di Pesaro; il commendatore Be- 
i ex-prefetto, il cavaliere Evelino Waddington, 
i professori Ragnotti, Calderoni, Madruzza, il conte 
Castracani, il conte Faina ed il conte Cat 
siglieri provinciali, il conte 
chese Monaldi deputato provin 
Gino Monaldi,i conti Pucci-Boncambi padre e figlio, 
l'ingegnere De Angelis, gli avvocati Fani e Ram- 
baldi, il barone Danzetta figlio del senatore, l'ar- 
shitetto Monti, il cavaliere Bertanzi ed altri. 
Alle frutta il conte Ansidei salutò l'ospite, in- 
vitandolo a parlare, a riconfortare l'Umbria con 
la sua parola come l'illustre Mamiani aveva po- 
chi giorni prima confortate le Marche, avvalo- 
rando negli animi l'antica fede. Fece l'elogio del 
carattere, dell'ingegno, della virtù dell'ospite e di- 
mostrò di essere il degno oratore di questa pro- 
vincia tanto bella, tanto industre, tanto laboriosa 
e tanto dimenticata. 

L'onorevole Borghi rispose con una delle sue 
più felici improvvisazioni delle quali è difticile 
dare un sunto, tato sono zeppe non' di parole, 
ma d'idee edi concetti. Fu applauditissimo quando, 
parlando delle razze latine, notò la superio: 
dell'Italia la quale non avendo « sdipanata la ma 
tassa dello Stato » come la Francia e la Sp: 
ha sempre un punto dove convergono tutte le a- 
spirazioni, tutti i desideri, tutti gli affetti; la 
monarchia. 

Parlò con grandissima moderazione degli av- 
versari, con imparzialità del nostro partito, e so!- 
levò più volte il sincero e spontaneo entusiasmo 
dell'assemblea. 

Poi ci furono altri brindisi: l'avvocato Fani 
bevve al «primo de’ pubblicisti italiani »; il signor 
Marcocci « al presidente dellaAssociazione costi- 
tuzionale di Napoli ». Il sindaco» Vaccai ringraziò 
il conte Ansidei di aleune parole gentili a lui ri- 
volte bevendo all'Umbria e a Perugia. L'ingegnere 
De» Angelis: propose di mandare un telegramma 
all'Associazione di Napoli, ed il cavaliere Evelino 
Waddington con poche ma franche parole augurò 
all'Umbria presente ed avvenire ogni prosperità 
compresa quella tenacità nei. propositi che distin- 
gue alcune altre nazioni e con Ja quale gli>.Ita- 
liani non resteranno secondi a nessun altro popolo. 

E neppure Faafulla fu dimenticato, e di ciò mi 
piace rendere, a nome del principale, a questi 
cortesi signori i più vivi ringraziamenti. 


x 


L'onorevole Bonghi subito dopo il pranzo andò 
a far visita al senatore Danzetta, impossibilitato 
per infermità ad uscire di casa. Noto fra paren- 
tesi che anche il conte Pompeo di Campello non 
può venire al palazzo Madama, e tutta l'Umbri 
è rappresentata in Senato dall'onorevole Mari- 
gnoli. 

Poi l'onorevole Bonghi andò a casa del conte 
Carlo Conestabile dove, per non perdere l'abitu- 
dine, sì facevano « quattro salti in famiglia»; così 
almeno diceva la gentilissima contessa Maria Co- 
nestabile, ma ciò non impediva che vi fossero riu- 
nite le più belle e le più eleganti signore di Po- 


rugia; la contessa Castracani, la contessa Manzoni, 
la contessa e la contessina Ansidei, la contessa e 
la contessina Affani, la contessa Salvadori, la 
contessa di Paugmarten, la marchesa Serafini, la 
contessa Conestabile-Florenzi, la contessa Catucci, 
la contessa Oddi Baglioni, e vado a rischio di di- 
menticarne qualcuna. L'onorevole Bonghi, vecchio 
amico del conte Gian Carlo Conestabile, della me- 
moria del quale è ancora piena quella casa, si 
congedò dall'autore di Care memorie e dalla ama- 
bile contessa proprio quando non rimaneva quasi 

n ‘are alla stazione per partire 


Ps. per Burraschino. Il tuo articolo Carceri, 
conventi è caserme è stato letto con jnteresse e 
commentato da tutte le guarnigioni, compresa 
quella di Perugia. Anche Perugia ha il suo car- 
cere dove i fratricidi colgono dei mazzolini di 
fiori per regalarli al loro avvocato, ed ha con- 
venti malamente ristretti a caserme dove i sol- 
dati del 13°, non ostante l'atfa purissima della 
collina, s'ammalano e muoiono dî tifo. Raccomanda 
la faccenda al generale Bonelli. U 


= Da Milano, 17 settembre: 
< Caro Fanfulla, 


Due signori, rappresentanti la Società ginnastica 
milanese, mi pregano a voler rettificare in parte 
la corrispondenza mia pubblicata nel numero 246, 
ombre, nella quale discorrendo della gita 

in Svi i < Che intuona- 
dicevano voler esser repub- 
dispetto dei realisti » 

non negano i cantî; non negano che al 
possano aver intuonato una vecchia canzone sviz- 
zera, imparata da tanti anni, in cui sono questi 
versi: 


blicani 


< Han votato la Riforma 
Tutti uniti i progressi 
E a dispetto dei pianisti 
La Riforma triontò »; 


i 
i 


i quali han dato origine forse all’equivoco. Desi- 
derano però si sappia che la Società ginnastica 
milanese non sì occupò, né si occupa di politica, 
vietandolo lo Statuto, ed essendo composta n: 
ralmente di soci di opinioni politiche divers 
siderano pure si sappia che essa non prese mai 
nè prende parte a dimostrazioni del genere di 
quella di domenica 7 settembre, e che solo due 
volte si presentò colla sua bandiera in pubblico: 
alla commemorazione della battaglia di Legnano 
e ai funerali di Vittorio Emanuele. 


Addio, caro Fanfulla. 


Tuo 
Viotino ». 
= Da Rivara, 16 settembre: 
« Caro Fanfulla, 

< Ecco perchè ti serivo, 

Si tratta di un bel quadro; di nozze splendide 
e, indovina... di un pranzo di veterani. 

1 quadro è di Carlo Pittara; questo lo conosci. 
Pittara il biondo — lo dice lui — anima delle matte 
Cervare, maschio pittore d'aaimali e paesista ele- 
gante. 

La tela ha dieci metri per sei, circa. Siamo sul 
largo del Mercato, a Saluzzo, verso la fine del 
seicento. La città bruna, irta di torrì, si spieza 

altura, a sinistra; a destra linee di coltî. In 
fondo il Monviso che lancia come una sfida lasua 
cuspide sell'azzurro purissimo. Sulla piazza la 
folla varia, animata e ricca di episo: Mandre di 
buoi e di mucche;-di.giovenche montane, branchi 
di pecore, mute di cani. torme di cavalli d'ogni 
d'ogni razza e d'ogni pelo. 
la turba dei bifolchi, dei mezzainoli, dei 
frati, dei saltimbanchi, degli staflieri e delle ra- 
guzze civette, il signore del luogo, a cavallo, testa 
bilmente tipica, a mezzo spirante ignavia 

10 ignoranza. Laggiù, în fondo, ai piedi 
le — lugubre spettacolo — cadaveri di giu- 
inti penzolano da quattro forche, secondo l'uso 
dei tempi. 

Sopra ogni cosa i raggi di un sole pallido, il 

uno splendido mattino d'autunno, che bagna 
della sua biondezza tepida i monti lontani, le case 
brone e le foglie giallastre dei platani. Tutto ciò 
znato con fermezza, dipinto bene, a larghi 
toechi sicuri. Il colore è sobrio; l'intonazione è 
seria e — diflicoltà suprema in tela di quell'am- 
piezza — perfettamente una. 

Allorchè il quadro di Carlo Pittara sarà finito, 
che ogni parte avrà il medesimo grado di esecu- 
zione, che certe rare esitanze saranno sparite, e 
il fondo avrà raggiunto ancora maggiore viluppo 
e mazzior mistero, allora avremo il capolavoro 
che Torino sarà fiera di ospitare, il prossimo anno, 
nella sala della sua Esposizione nazionale. 

Un quadro di tale scena, in quelle dimensioni, 
è un'audacia; ma è bella, e gloriosa, l'audacia 
quando le é, come qui, compagno il sapere. ,; ;, 

Ho parlato disposi. Te li. presento. Lei, nella 
persona della signorina: Amalia. Ogliani, primoge- 
ita di tre sorelle, gentile, colta, di. squisito senso 
artistico, ricca di quelle doti chè fanno la donna 
— nel senso astratto e poetico della parola. 

Appartiene ad una famiglia che fu ed è la be 
nedizione di Rivara, che, ricchissima di censo, 
praticante l'ospitalità con larghezza antica, seppe 
adunare intorno a sè l'aristocrazia dell'arte e della 
letteratura e fare per lungo tempo Rivara centro 
di una colonia artistica di sensibile importanza. 
nola di paese che fiorisee in Piemonte è 
fra quei colli splendidi. I vecchi olmi 
grigi del prato dieono tuttavia i ri- 
cordi di Rayper, di Soldi e di Gialio Viotti, morti 
tutti e tre, poveretti, innanzi , e le sale del 
vasto castello rammentano gli echi dei versi di 
Giuseppe Giacosa, 

Lui è Emilio Pinchia, un giovane d’ingegno, che 
lavora sul serio per conquistarsi un bel posto 
nelle lettere, e che è prossimo, molto prossimo, 
alla méta. 


che Altreto 


Fi 


fra giorni, nell'immenso castello 
l'Andrade ricondusse allo splendore 


antico Si sveglio iene, saranno felici fo ha pre 
«letto loro w: veterano, uno di quel pranzo. 
A proposito: fu ana.bella festa. L'hanno compiuta 


nella serra iardino Ogliani, in mezzo aì fiori; 
erano centot.i: ita, avevano quel giorno inan- 
gurata la loro bandiera. Erano, quei vecchi 
avanzi di Goito e della Cernaià, e h: zato 


e brindato su! serio. Figurati checi fu persino un 
bravo signore che bevette ai fratelli irredenti, a 
costo di far nascere un nuovo incidente diploma- 
tico. Che Dio lo perdoni. 

Noto lo speech Pinchia, che salutò i veterani 
a nome della gioventù, e disse come 4i questa 
debba essere proposito il fecondare col lavoro lx 
opera che quelli hanno compiuta sui campi; buone 
lee e bella forma. 

E noto gli ultimi brindisi: se tr avessi visto il 
biondo Pittara, zio della sposa, ringiovanire be- 
vendo alla Regina. Se avessi visto tutte. quelle 
teste grigie, dopo di avere inneggiato all'Italia ed 
al Re, affollarsi intorno agli spesi, circondarli col 
loro affetto, coprirli coi loro augurii e colle pro- 
teste della loro riconoscenza, festeggiarii in una 

la come se Ia felicità loro fosse dî tutti, caro 
Fanfulla, tu avresti conchinso con me che: è una 


gran buona cos farsi voler bene dalla gente, e 
come me ti saresti sentito commosso. 
Voglimi bene, A. BLacxuaN. » 
tt 


20 settembre. 
2°, La seduta di ieri sera del Consiglio, comunale 
è riuscita mono interessante di quello che molti si 
ripromettevano. Presiedeva l'onorevole Ruspoli ed 
erano presenti 31 consiglieri. 

Apertasi la discussione sul quesito Villa per il 
servizio cumulativo delle guardie di città e di quelle 
di pubblica sicurezza, l'assessore per la polizia ur- 
bana fece un lungo discorso esponendo lo stato delle 
relazioni fin qui intercedute. fra le dette guardie. 
Disse che dalla instituzione del corpo di guardie di 
città, grazie alla bontà della loro organizzazione, non 
mancò mai il concorso delle guardîe stesse nelle ope- 
razioni di sicurezza pubblica. A suo parere il mini 
stro dell'interno non avrebbe nemmeno posto il que- 
sito se dovunque in Italia esistesse uell'accordo re- 
ciproco che esiste in Roma tra guardie governative 
e cittadine, Ritenendo quindi che per la mancanza dei 
particolari. del servizio che dovrebbero essere. discussi 
tra governo e comune. prima di essere accettati, era 
imprudente in tale stato. di cose. prendere, una deli- 
berazione, propose a nome dell'intera Giunta una mo- 
zione sospensiva che fu approvata con una leggera 
modificazione, 

Ul Consiglio ha pure approvato il progetto di un 
prestito di liro 300,000 coll’amministrazione della 
Cassa dei depositi © prestiti. 

.°, Stamane prima delle 10 l'onorevole Ruspoli coi 
componenti la Giunta si è recato a porta Piain.car- 
rozze di gala, ed ha deposto sulla lapide che ricorda 
i caduti del 1870 uma. corona. di lauro con bacche 
d'oro legata con un nastro dai colori di Roma. 

A ricevere la Giunta trovayansî sullo spianato schie- 
rati sotto le armi i pompieri, e buon numero di 
guardie cittadino e doganali. Alla Giunta si è unita 
ppresentanza della guarnigione composta di un 
le superiore, d’an capitano, d'un luogotenente, di 
un sott’offiziale e di un soldato per ogni reggimento. 
Era guidata dal simpatico generale Bagnasco. La.ce- 
rimonia riuscì mestissima a causa forse dello scarso 
concorso di pubblico. 

Oltre alla corona municipale ne fu. deposta una 
bellissima cou nastro tricolore dalla nuova « Società 
dei reduci Italia e casa Savoia >. 

Sebbene la cerimonia uficiale sia riuscita ordina- 
tissima, deploriamo però con rammarico un incidento 
che si poteva evitare molto facilmente. Deploriamo cioè 
che sieno state rimosse le corone vecchie proprio. al 
momento di deporre le nuove, Non le pare, onorevole 
Ruspoli, che si sarebbe potuto levarle ieri, o meglio 
lasciarle anch'esse, chè al postutto non avrebbero punto 
guastate le nuove? Lo creda; signor sindaco, che in 
quell’atto ci fu punto punto delicatezza : e sein queste 
cerimonie la delicatezza manca, @ non festa che la 
pura formalità fredda, storile; vacia,) allora: 

Per quest'anno diremo anche noi « cosa fatta capo 
ha >, ma sarà bene badare a non" Ficadereî un'altra 
volta. 

Da porta Pia poi la Giunta si è recata al Pantheon 
ove ha deposto sulla tomba del gran Re un’altra vo- 
rona con nastro bianco a frange d’oro e colla scritta 
s. P. Q.R. 

E qui rivolgiamo con piacere una. parola ;di lode 
ai veterani di guardia alla tomba che-per la \circo- 
stanza indossarono la divisa; divisa che tra paren- 
tesi vedremmo loro addosso tutti i giorni molto vo- 
Jontieri. 

2° Per l'anniversario 20 settembre, la presidenza 
dell'Associazione costituzionale romana. ha inviato i 
seguenti telegrammi : 

A Sua Maestà Umberto L Re d'Italia 
Venzzia. _ 

« Oggi, nono anniversario della.rivendicazione di 
Roma all'Italia; l'Associazione costituzionale. romana, 
benedicendo alla memoria. del..gran. Re, rinnova, 4 
Voi, suo figliore successore, l'oraaggio di gratitudine 
e di fede, a'Voi in cui ripone ogni sua speranza la 
patria redenta. 


La Presidenza >. 


A Sua Eccellenza il generale Raffaele Cadorna 
ì: x Tonio. 

« Festeggiando il nono, auniversario_ della libera- 
zione di Roma, l'Associazione costituzionale romana 
rammenta, © saluta il. valorosa generale e l'esercito 
liberatore, degni entrambi della patria e del Re. 

La Presidenza >. 

‘A tatte le autorità civili e municipali di Roma. 

Signore autorità: che non ci sia proprio” modo di 


impedire che nelle occasioni solenti la azione 
di Ronfa sia annoiata finò alla ‘iftitazione da quel 


diluvio di spari che, cominciato îeri sera, ha durato 


tutta la notte © seguita ancora alla classica ora di 


n n. i 


andare in, macchina? Ci sono dei quartieri nei quali 
non si è chiuso occhio in tutta la notte. dure 
necessario: per; mostrare «del patriottismo, meglio sa- 
perlo. perchè in questi due giorni pasritti che vo 
gliomo dormire andranno îa campagna. 

Tx Ritevistto dal Firenze la dolorosa notizia che 
l'avvocato Sanminiatelli; già deputato al Parlamento, 
uno dei primi della curia fiorentina e fra i più re- 
putati in Italia, è morto nella sua villa di Montoghi 
presso porta San Gallo. 

È una grande disgrazia per il foro; immensa poi 
per la sua famiglia. 

L'avvocato Sanminiatelli, che teneva studio a Fi- 
renze e a Roma, è morto nel vigore dell'età e nella 
piena del lavoro; fu avvocato, ultimamente, della parte 
civile nel processo contro gli assassini dello Scorti- 
china, ed ora doveva sostenere la parte civile nel 
processo contro gli assassini del capitano Fadda. 

x La scuola femminile di via dei Modelli ha mi- 
gliorato di locale stante l'aggiunta delle vaste sule 
che nello stesso piano venivano occupate dalla regia 

ra: 

L'asilo infantile a pagamento esistente da vari 
‘anni in quella scuola, e di cui abbiamo potuto ap- 
prezzare gli eccellenti risultati, è ora trasferito nella 
nuova scuola che va ad apfirsi in via dei Due Ma- 
celli. In sostituzione di quell’asilo. vi sarà nella 
suaccennata scuola în via dei Modelli una classe 
preparatoria femminile, alla quale verranno ammesse 
le bambine dai cinque anni in su. 

2°, Lo inserizioni: nella Regia Scuola d'applica- 
zione per gl'ingegneri in, Roma si aprono col 1° ot- 
tobre prossimo e si chiudono col giorno 15. 

Le lezioni per tutte (e tre le classi avranno prin 
cipio col 16 dello stesso mese. 


2°, Questa sera in piazza Colonna il concerto co- 
munale suonerà i pezzi seguenti : 

Il 20 settembre, marcia, 

I Normanni a Parigi, sinfonia — Mercadante. 

Traviata, centone — Verdi. 

Promozioni, valzer — Strauss. 

Lucia di Lammermoor, gran finale — Donizetti. 

Ingresso deì Re Umberto a Torino, marcia Ma- 
scetti. 


Teatri. 


ll Valle ieri sera aveva la fisonomia delle ‘e straor- 
dinario ». Un pubblico numeroso, scelto ed elegante 
assisteva alla recita. Il governo «era rappresentato 
dall'onorevole Villa, il anondo politico dai direttori 
della stampa cittadina e da qualche deputato, il mordo 
gentile — sempre «tile De Sauetis — da tanti bei 
Visini che a guardarli troppo c’ era da perdere... il 
filo della commedia. 

Cera una novità, il proverbio in"varsi marelitani 
del signor. Frabzini dal titolo: «Chi semina e chi 
raccoglie; Una: cosettina leggera leggera, ma. spi- 
gliata, elegante e sopratutto, pregio indicibile, breve 
come la durate»d'ua arana. Un.commerciante ha una 
figlia, bella come la signora Teresina Migliotti-Lei- 
gheb, e vuol darle per marito. un momo positivo. Ma 
c'è un nipote, così così come il signor Frediani, 
pittore, che se non è l'ideale dello, zio lo è della di 
lui figlia perchè; 

« Lo: prova. la» statistica, novautatre su eento 

1 cugini pittori son sempre l'argomento 

Del cuor delle cugine cui si vuol dar marito ». 

Questo nipote abita in casa dello zio e fa all'amore 
colla cugina, mentre sta per arrivare l'ingegnere si- 
gnor Clandio Leigheb, il sognato genero del signor 
Colombari, padre della gentile Teresina. L'ingegnere 
è amico del pittore e non ha nessuna intenzione di 
pigliar moglies epperò si propone di rendersi insof- 
fribile a chi spera di diventare suo suocero. Questi 
vuole un genero positivo, egli si fa positivissimo, e sic- 
come il troppo storpia, riesce nell'intento. Quando 
parla, non ha cche. la statistica e..lecifre, nelle sue 
parole ; sono le. nove.ore, egli chiede da colazione, 
nè si preoccupa della sposa, e continua a mangiare 
anche quando essa è presente. 

Parla del suo passo lungo ottanta centimetri, delle 
sue passeggiate di quattro chilometri, e delle mac. 
chine dell'esposizione di Parigi: poi venendo al ma- 
trimonio càva iletaccuino; e nota l'età della sposa e 
la dote, e a forza di numerì e di medie riesce a far 
scapparo il padre dopo: che, per.disperazione, ha ac- 
consentito al matrimonio. dei cugini,.i, quali riagra- 
ziano il signor Leigheb, seminatore di quello che 
loro hanno raccolto. 

La esecuzione spigliata; brillanta, veloce deli signor 
Leigheb ha raddoppiato i pregi «del proverbio, e il 
pubblico ha voluto gli attori al proscenio per ben tre 
volte. mò 

Dopo si diede Moglie e Umoi dei presi tuoi di 
Gherardi del Testa, dove il cavaliere Rossi, la si- 
guora Bernieri, la signora Migliotti-Leigheb, i si, 
gaori Leigheb, Gentili. e gli altri furono così patw 
rali e originali da farla parere nuovissima. + 

La farsa, Un signore permaloso, terminò la bella 
serata. uf 

Al Corea piacque abbastanza la commedia di L: 
biclie e Delacotir, Narciso 22 Pibacmori, che con 
siste nella persecuzione | che alcuni mariti fando a 
Iuî colla loro amicizia, depo che egli ba preso mo- 
glie; è una commedia che ha alcune posizioni cò- 
micissime e fà eseguita bene, Questa sera La-si 
gnoro dalle.camelie, beneficiata dol siguor Paladini, 

Al Capranica. vi è _Jl 20 se/tembre, una commedi 
di circostanzazie.sisriapre il Quirino colla compa- 
guia napoletana che; dà, due, rappresentazioni. I di- 
vertimenti non mancano, auguro che a nessuno manchi 
un pubblico numeroso. e. 

+ Spettacoli : 

VALLE. — Ore 8 I? — I capritri.deletso, 
commedia nuovissima in tre atti di Leopoldo Ma- 


renco, K 

COREA. — Ore.5 li. —,La «ignora dalle c0- 
melie di À. Dumas: = Beneficiata del primo at- 
tore signor Paladini Eftorè. 

CAPRANICA. —:Ore 8 1j2. — I! 20 seltembre, com- 
media di Ciampini. 

QUIRINO..—=.Ore.6 d2oe ito — 1° è ® rappresen 
tazione della compaguia napoletana De Martino. 


Le PRIME RAPPRESENTAZIONI | 


Arena Nazionale. — Fra l'uno e l'altro di 
A. Ricci. — Fido di E. Lumbroso. 


Firenze, 19 settembre. 

È un caso migliore di tanti altri. Scendere da 
un vagone dopo diciotto ore di strada ferrata, 
pieno il capo ed il cuore di recenti impressioni. 
di cose e d’amicizie nuove, (estrovare, sul primo 
cartellone della prima cantonata il nome di due 
amici vecchi... di due vecchi amici, volevo dire. 
_ È qualcosa di più che-un: — Ben tornato! 
È un invito, una premurosa e nervosa stretta di ' 
mano, un bacio che si stacca da quel muro per 
ringraziarti d'essere arrivato a tempo a dividere 
le ansie della battaglia, le gioie della vittoria. 

E vittoria ci fu.. da ambe le parti. I due com- 
battenti hanno dormito stanotte su due materassi 
discretamente pieni di foglie d'alloro. 

Ve li presento benissimo appaiati: il marches 
Ricci, il barone Lumbroso; ambedue giovani, fio- 
rentini d'elezione, autori drammatici per diverti- 
mento, e per diversivo al domicilio coatto del | 
Clic è delle Cascine. 

Hanno del talento... Prova ne sia che hanno sa- 
puto aspettare la serata della Pia Marchi. un: 
beneficata che è în pari tempo una benefattri 
che coniuna mano riceve dei giganteschi mazzi di 
fiori e coll’altra distribuisce dei brevetti agli serit- 
torì novellini. 

-Fra l'eno e l'altro non è nè un proverbio, nè 
una commedia; è qualeosa.. fra l'una e l'altro, 
un seguito di scenette graziose che rivelano l'in- | 
nocente pretesa di dare una lontana smentita al 
istema prevalente nel Chi sa il giuoco non l'int- | 
ni, e di dimostrare che spesso la timidezza ed 
lenzio eloquente hanno in amore miglior for- 
tuna della parlantina e della spavalderia... Ferdi- 
mando Martini non se n’avrà per male. 

1 commediograii son come gli avvocati; 
pure che dimostrino qualche cosa... la conv 
viene in seconda linèa 
voretto del Ricei il dialogo è vicace ed 
; il meccanismo, la condotta di scena lo- 
mi per un primo saggio; le entrafe e le 
uscite vengono a tempo, indovinate, regolaris- | 
sime.... tanto da fare invidia a qualunque bilancio, | 
compreso quello dell'onorevole Grimaldi. Il verso 
martelliano non è martiniano... ma si farà. 

Il pubblico chiamò due volte l'antore. all’onore 
del proscenio. Le signore lo trovarono molto biondo, 
molto pallido dall'emozione, molto interessante, in 
una parola. 

Fido è un monologo... è un cane nello stesso 
tempo. Mutano i gusti: e-da ora in poi anche i 
cani potranno essere considerati come un elemento 
di sucesso. Purchè però un bel paio di manine 
li accarezzi e li educhi all'alta scuola, mentre c'è 
un marito che si fa aspettare... ed una signora 
che aspetta, direbbe Yorick 
che Lumbroso fa chiunato fuor? due volte, e 


Ì 
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anche lui, caso strano, aveva il viso pallido e 
sentimentale! i 
Brigada. 
Buenos-Ayres. —In data 20 agosto ci serivono 


che mentre la sottoserizione nella colonia italiana 
in favore dei danneggiati del-Po e dell'Etna ha 
dato già 477,000 pezze correnti; Sì stava organiz 
zando per il giorno 28 una serata musieale, adi 
niziativa del tenore Stagno, il quale fra gli ap- 
plausi di ogni sera, ha avuto un pensiero filan- 
tropico e gentile per una sventura della sna pa 
tria. Il prodotto della serata sarà rinviato dal 
chiarissimovartista al comitato’ centrale. 


NostrE JRFORMAZIONI 


Nel concistoro di ieri, dopo che il cardinale 
Bonaparte, dimesso il titolo di Santa Pudenziana 
e optato per quelto»di--San Lorenzo in Lueina, 
ja Santità, premessa una breve allocitzione, ha 
nominato i seguenti cardinali dell'ordine dei preti? 

Monsignor Pier Francesco  Meglia, arcivescovo 
di Damasco, în partibus infidelimm, nunzio aposto- 
lîco in Francia, nato in Santo Stefano al Mare, 
diocesi di Ventimiglia, 3 novembre 1810; 

Monsignor Giacomo Cattani, arcivescovo di An- 
cira, in partibus infidelium, nunzio apostolico în 

jpagna, nato în Brisighella, diocesi di Faenza, 13 
gennaio 182 3 

onsignor Ludovico Jacobini,, arcivescovo di 
Tessalonica, i partibus infidelium, nunzio aposto: 
lico in Austria-Ungheria, nato in Genzano, diocesi 
di Albano, 6 gennhio 1830; 

Monsignor Domenico Sanguigni, arcivescovo di 
Wersorin partibus infidelium, nunzio apostolico în 
Portogallo; -nato in Terracina;-27 giugno 1809. 

Ha poi provveduto alle seguenti dioce 

Bergamo per monsignor Gaetano Guindani ; 

Foligno per il reverendo Don Vincenzo Serar- 
cangeli; 

Comacchio per il reverendo Don Luigi Pistocchi,; 

Mobtalcino per il reverendo Don Donnino Don- 
nini; 

Borgò Son Donnili der Îl reverendo Don Vin- 


cenzo Manieardi; 

Tricarico per il reverendo Don Anzelo Michele 
Onorati. 

Stamane è partito per Napoli l'onorevole Perez, 
ministro della pubblica istruzione. 


Prima di sciogliersi il congresso medico inter- 
nazionale, riunito in Amsterdam, ha deliberato 
che il faturo congresso oftalmogico internazionale 
venga tenuto in Italia. 

La scelta fu entusiasticamente applandita dal- 
l'intera assemblea. 


Ai ministero d'agricoltura è giunta notizia della 
probabile comparsa della filossera in un vigneto 
del territorio di Charavalle, milanese. 

Sappiamo poi che quel ministero ha scelto 
quattro dei migliori allievi della scuola forestale 
di Vallombrosa, e li ha inviati in qualità di dele 
gati filosserici in Sardegna e nelle provincie me 
ridionali in quei luoghi ove era stato sospettato 
la comparsa dell'insetto, devastatore. 


Sono stati distribuiti i bilanci preventivi del 
ministero d'istruzione pubblica, degli interni e 
degli affari esteri. 

Eccone i resultati: 

Per l'istruzione pubblica la spesa complessiva 
è di lire 28,407,988 70 con un anmento sul bi- 
lancio di quest'anno di lire 350,633 08. 

Per gli interni la spesa complessiva è di lire 
1,063, con un aumento ut supra di 517,896 


lire, 
Per gli affari esteri la spesa complessi 


va è di 


6215261 lire con un aumento di lire 2000. 


BORSA DI ROMA 


20 settembre. — Le Borse estere furono ieri ge- 
neralmente deboli ed i prezzi della nostra rendita, 
come quelli degli altri valori, ebbero una reazione. 

Nella riunione di ieri la rendita per fine con af- 
fari scarsi si aggirava fra 90 52 112, 90 47 112. 

Oggi non si potè snperare quest'ultimo prezzo e 
si chiuse a 90 45, 90 50. 

Le azioni della Banca Generale scesero ieri in Pie- 
cola Borsa a 557, 556 50. Oggi apersero più deboli 
a 553 contanti per scendere a 551, ma ripre 
552 a 554 50 per fine mese, chiudendo offerte al 
prezzo massimo. 

Più deboli le obbligazioni, Santo Spirito a 473, 
472 50. 

lavariati i cambi. 

Francia 111 55, 111 30; Londra 28 30, 23 

Pezzi da veati franchi 2 44, 22 42. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Reudita francese 3 00 ammortizzabile 86 60. 
Idem 30/0 83 65. 
Idem 5 0;0 118 40. 
Rendita italiana 80 85. 
Rendita turca 11 27. 
Veritas. 


Tolecrammi particolari di «Farfalla» 


PARIGI, 20. — Il duca d'Aosta partirà lu- 
nedi. 

Alle feste militari di Strasburgo la bor- 
ghesia si è compiutamente astenuta. Una 
quantità di Tedeschi d'oltre Reno vi accor- 
sero. 1 contadini alsaziani vi intervennero in 
gran numero. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA; 19. — Vivien, console generale in E- 
gitto, fu nominato inviato inglese a Berna. 
1l Times e lo Standard anunziano che î 
menti afgani in Herat si sono rivoltati e mass 
crarono le autorità civili e militari. 
1 Tones hà Candahar 
< Il generale Hugues ricevette l'ordine di avan- 
zarsi sopra Khelatrvlidzai. » 
Lo Standard la da Pest 
< L'esercito. di occupazione della Bosnia sarà 
ridotto in novembre ad 8000 uomini. » 
Il Times ha dal Cairo: 
< La modificazione ministeriale è decisa. Riaz 
pasciù assumerebbe i portafogli dell'interno e delle 
Nubar pascià quello dei lavori pubblici, e 
Feizi pascià quello degli affari esteri. > 
AYLESBURY, 19. — Lord Benconsfleld, presie- 
dendo il banchetto agricolo di Buckinghamshire, 
disse che l'esercito inglese e gli eser-iti continen- 
tali hanno doveri differenti, e che. s» l'occasione 
si presentasse, l'esercito inglese difenderebbe l'in- 
dipendenza dell'Europa. 
NA, 19. — Alcuni uomini della polizia 1o- 
ne che si erano rifugiati nel Mon- 
tenegro, dopo di esserne stati rinviati, si sono or- 
ganizzati © saccheggiarono ed incendiarono alenne 
case nei dintorni di Nevesigne. Da Mostar furono 
spedite truppe per ricondurli all'ordine. 


VENEZIA: 19. — Le Loro Maestà continuano ad 
re oggetto delle più afettuose ed entusiastiche 
dimostrazioni da parte della popolazione. 

Oggi Sua Maestà il Re visitò dale civile. 
Quest'atto filantropico commosse vivamente ‘Ti 
cittadinanza. 

Domani a mezzodì circa è fissata la partenza 
dei sovrani. 

VIENNA, 19. — La Corrispondenso politica dice 
che il nunzio pontificio monsignor Jncobini è par- 
tito da Gasteîn, dopo di avervi dimorato cinque 
giorni. Il nunzio fece parecchie visite al principe 
di Bismarck. 

Tn seguito'aîr disordini avvenuti a Nevesigne, îl 
principe di. Montenegro. ordinò: una rigorosa sor- 
veglianza sulla frontiera, e proîbi ai compromessi 
faggitivi di prender parie a quei disordini, sotto 
pena del carcere perpetto © dell'esilio. 

BERLINO. 19. — La Gazzetta della Germania 
del Nord pubblica \un telegramma ‘di Deutsche 
Crone; il quale annunzia che il tribunale condannò 
il cardinale Ledochowski, per aver, violato le 
lezgi di maggio, pronunziando la scomunica mag 
giore contro i'preyosto di Lizak, a 2000 tarchi 
di multa, eventunimente a settonta giorni di car- 
cere ed alle spese del processo. 

La Gazzetta nazionale, della visita 
del principe di Bismarck gd dice, che gli 
interessi della Germania e dell'Austria-Ungheria 
si trovano dappertutto d'accordo; che questi due 


imperi resero possibile il felice risultato; del'Con- 
gresso di Berlino e il mantenimento della; pace. 
e che è da sperarsi che un accordo. ulteriore «di 
queste die potenze resterà come una garanzia 
della pace è renderà inutili le alleanze offensive 
e difensive. 

SIMLA, 19. — Corre voce che il distretto di 
Kohistan sì sia rivoltato contro l'emiro. 


LONDRA, 19. — Lord Lytton, vicerè delle Indie, 
serisse_il 7 corrente all'emiro, annunziandogli che 
spedirà truppe in suo soccorso x Cabul e doman- 
dando che Pemiro faccia tutti gli sforzi per fac: 
litare la marcia delle truppe inglesi 

L'emiro rispose, in data dell’Î1, esprimendo la 

a grande soddisfazione per la conservazione 

l'amicizia britannica e la sua ferma decisione 
punire gli assassini appena gli sarà possibile, 
mostrando così la sua sincerità. 

NEWCASTLE, 19. — Alla inaugurazione del 
nuovo Club liberale, Hartington disse che lo scio- 
glimento della Camera è ancora. lontano; para- 
‘gonò la politica attuale del governo a quella del 
secondo impero che ebbe lo scopo di stornare l’at- 
tenzione del paese dalla politica interna; credo 
che bisogna vendicare il massacro di Cabul, ma 
respinse l'annessione dell’Afganistan. 

STRASBURGO, 19. — L'imperatore e l'impera- 
trice assistettero alle manovre. 

COSTANTINOPOLI, 19. — I delegati greci, se- 
struzioni loro governo, aderirono 
dei delegati ottomani. 


su 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


L'opinione dei Dottori 


Ecco come l'Uzion Médicale di Parigi, in ua pre- 
zioso lavoro sopra « il migiior modo d’impiegare il 
ferro in medicina » riassume le qualità del Ferro 
Bracais (Ferro dializzato Bravaîs). 

Dopo aver passato în rivista i differenti preparati 
lodati fino ad oggi, l’autore conchinde in favore del 
Ferro Bravais e l’apprezza come segue: 

< È esente di ogui scido, non ha nè odore, nè sapore, 
e al contrario di tutti gli altri ferraginosi dei quali il sa- 
« pore stituco ed atrameniario, è moito pronunciato ; 
< non annerisco maî è denti, proprietà che solo pos- 
« siede tra tutti gli alti preparati marziali ; il suo in- 
« gerimento non determina nessun malessere. gastrico 
< ne sturbo agli intestini — non costipa, non cagiona 
< verana ratiazione, sî mescola facilmente a tutti i 

ipuidi: acqua, vino, caffè, ecc , nei quali è solubile, 
e il suo ingerimento è dunque dei. più facili, hi...» 

Quello che ha dimenticato l’eminente dottore che ha 
fato lo stusio qui sopra, è che îl Fei/o BrabalS "Na 
pure il vantaggio d'essere realmente il più economico 
dei ferri 
che riduce la cura a 45 centesimi al giorno. 

Si trovano le Gouttes concentrées de Fer Bravais 
în tutte le fermacie della Francia e dell'Esterr, #4 Al 
deposito generale a Parigi, 43, Rue Lafayette, vicino 
al nuovo Opéra. 

S'iavia gralis ad ogni persona che ne fa richiesta 
un molio interessante opuscolo sull’Anemie et s0n 
traitement. 


Il POLICALLIGRAFO, 0 moltiplicatore di 
saritii d'invenzione deila Ditta Pratelti Ardmimi di 
Rovereto (Trentino) è stato riconosciuto superiore 
negli elfetti a quanti ritrovati simili fia qui sì cono- 
scono Auestatî è josa sono osiensibili. All’elegarizà € 50- 

un dell'esteriore accoppia ja straordinaria bas - 
sara del prezz>. La stessa Ditta fornisce inoltre Paste 
Policalligrafica scicl'a con adatta istruzione e relativo 
inchiostro a prezzi mitissimi ? 
rigere le domande direttamente. (1435 P) 
Raccomandiamo ai nostri let- 


DLE PANIC Besta 


1 Mepic: di tutte le epoche hanno decantata la. po- 
tenza lerapeutica del Vino det Chianti, perche 
contiene farirato di ferro în maggior ‘quaatità ‘del 
Bordeaur ; © quindi è atto a rendere facile: la dige» 
stione ed a munimare e fortificare. i tessuti viventi. 
è per spore e per profumo 
sono i migliori vini da pasto. | 

I? gran consumo che se ne fa in Italia ed all'Estero; 
ha all-itàto avidi specaletori a_ mettere: in-commercio 
sotto il nome di Chianti del vino adulterato» che. per 
fav concorresza ai produttori del Vino legittimo; lo 
vendono a prezzi. bassissimi, senza curarsi deligrave 
danno che arrecano a molte migiaia di famiglie: Ma 
chi fa uso di codesto Vino, se ne deve; accorgere a 
non lungo andare, perchè: prode deldolorà adole 
stringente, spesso cefuira e qualche. vaglia. eaterite..x 

È, dunque. prudente dirigari, per. METISCA 
reitamente alla stessa Compagnia del Chianti, 

Chi desidera del buon Vino del Chianti, vecchio di 
die anni, spesista alla Compionia DeL Cammi mr 
Emesza, Via dei Ilortell, N..8, live 45,0 riceverà 
uaa cassì com SO fiaschi di detto Vino, franca n 
qualanque star:one. del Regno. 

Chi vuol del Chianti di tre anni, Vino superiore 
tipo Bordemer, spedisea L: 55 invece di L. 45. 

Per le prov.acte del Napoletano è per qualunque 
porto della Sardegna ela Sicilia il prezzo aumenta di 
live 5 — Chi vuole l'asseguo ferroviario pagherà in 
più L..2 

A chi ritornerà a P. V. franca stazione Firenze, la 
cassa ed.) fiaschi vuoti, sì rimborseranno L. 7. 

St spedisce gralis, a’ chi, ne fa richiesta, il prezio 


L'ISTITUTO ANGLO-RO destinato alle 

pae 
ssi, i ri e Super 

studi sono graduati ia modo da condurre le bembine delle 
nozioni le più elerventari ad un'istruzione quale si addice 
alla più alta classe deila società. e tale da mettere in 
grado di ottenere, voiendo. le patenti governative, 

Per informazioni dirigersi alla signora ©: b. Pilgas 
dalie ore 4 alle 3 pom, ogni giorno tranne la dome- 
menica, Roma vit dei Poftefici, 46. p. 3" (1169P) 


n Tutte Ze inserzioni! si ci 1} 

pera Fagiletà Sola n 
i , irenze, pi 

Mica Ravera, 130: (io, dia Sail 


cas Gonzales — Parigi, 21, rue Saint-Mare > 
IR9A40, Fiost-Strnat RC 


i 
| 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubbli 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevon 
ed in Londra presso 


iazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
lieght, Parigi, 24, rue Saint-Mare, 
Oblieght). 


ità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio,'127; Firenze, Pi 
So 10 esclusivamente presso l’Agence Principale de Publicité E. E. Ob 
F. Micoud e C', 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa 


COLLEGIO-CONVITTO CO 


mi ci i bro distrazione, fano è domicilio, per sole L- 4. - Ogni seme | 


Rettore spedisce programmi € schiarimenti. 7002 P 
produce 2500 grani di Caffe: Quniunque terreno è al 
© propizia alla coltivazione aotannale. — 


| =zuUOoNsa norz:ia 
Chitagno, orimo, sl Comerio 


FBpRi === 


feel 
VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


garantito, Prezzo L. 2. Spedisce l'Agen. 
zia Galvagno, Torino. Franco di spesa. 


ti 
A RAC ii 
ai 


3 outicinena too che Coco li micia, ho riconoscao alle pill 
TATO de se, stestabili su tutti gli altri ferrazinosi a le conzi-| 
ome Îl migliore anticlorotico. 


NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col eertifieato 
dell'inventoro e della sua firma, Come provs fina! 
mento di autenticità erigere che il suo nome sia 
ineiso su ciascuna pillola comedi contro. 

A PARIGI, roe Payenne, £, ed in ogni farmmacie 
Diffidare molto delle contraffazioni 


a Firezzo all'Emporio Prance-ltallano C. Finzi e C. 38, via del Pan-. 
Roma presso Conì e Biachell, 65, via Fratta. 


| 


st 
Fri, 


FARMACIA FIRENZE 
Legazione Britannica 3 Via Tornzbuoni, 37 
PILLOLE ANTIBILIOSA 3 PURGATIVE 


di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, malel 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indigestione, 
per mal di testa e vertigini. — Queste pillole sono composie di so- 
stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, 
nè scemano d'efficacia col serbarie | 


cano 
a portar via quelle materie, che cagiozano 
nerrose, irritanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole sl prezzo di 1 e 2 lire. u 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
MG= Si spediscono dalla suldetta farmacia, dirigendone le do. 

mande accompagnate da vaglia postale; e si trovano in 
Romi presso la farmacia della Legazione Britennica Sinimberghi, 
via Condotti ; Achille Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza Seri 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso ll 
Farmacia Italiana, 445, lungo il Corso; presso la ditta À. Dantel 
Ferroni. via della Maddalena. 46-47; F. Compaire, Corso, 343. A. 
Manzoni e C. via di Pietra, SL 


DECKER e GC. 


COSTRUTTORI MECCANICI, ‘Torino, via Barolo, 19. 
Torchi a vii e idraulici per tino e olio, premiati cop melaglia 
d'oro all'Esposizione regionale agraria di Genova — Pompe per 
travasi di vino, olio ecc. stema privilegizto — Trombe da i icentii 
’ompe di ogni genere — Stadere a Bslico — Ponti a bilico 
carri e vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — tal 
Caldaie di ogni genare — Alambicchi per di 
Macchine per la fabbricazione dell'Acqua o 
ecc. — Motori 


Belt, 
idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 
Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


ELISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 
Brevetiato dal R. Governo. Approvato con brevetto della Società 

Scientifica Medico -Chirargica di Bologna, 26 giugno 1873, e dai 

medici primari.e dallo. Commissione Amministrativa deli'arcispe. 

dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, 
è il più potente e sicuro febbmfogo che fino ad ora siasi cono 
sciuto. Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre 
a tipo periodico (quotidiana, terzana, quariama e pernicioso) 
anche în quei casì che sono stati ribelli a ripetute dos di chi] 
nino. — Questo febbrifago noa tronca solamente le febbri a pe. 
riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone che 
sono costreite a trasferire il loro domicilio nei luoghi hassi ei 
paludosi, ove le suddette regnano endemicamente. A dr breve] 
questo elisire vince il chinino per efficacia. andando però esente 
gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
nervoso. 

Oitre di essere un potente febbrifago, questo elisire riesce an- 
che un benefico ristoratore delle forze dello stomaco, ridonando] 
mirabilmente l'appetito e la foridezza della salute a quelle per. 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, Natu- 
lenze, vomiti, ecc. Il modo di usario in simili casi è lo stesso] 
come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri 
Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le persone] 
prù delicate possono usarlo colla più grande facilità, anche ini 
dosi elevate, essendo composto di sostanze mnocue. 

Prezzo L. 4,50 la bottiglia, porto a carico dei committent 

Deposito a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via Panzani 28. Roma, presso Cortije Bianchelli, via Frattina 66. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 

Articolo della più grande msilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
dì came, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 

Per la toro speciale costruzion: questi 
forni si adattano su qualunque vornello 
da cucina, di qualunque grandezza ci 
sistema e concentrano il calore ct n tanta 
rapidità, distribuendolo uniforn emente 
in ogni loro parte, che în 15 m nuti si 
cuoce perfettamente ur roaslbee”. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'elegarza, per 
cui sono ante di ornamento alla cuci 


cucina. 
Prezzi, con sportelli a dne battenti: 


Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» » 30 » » 30 


è » 35 Sbrta la 
Con sportello intiero : 
N. 1,L20—N2,L8—N.3,L30 
la 1. d'mporio Apranco Ialiano ©. Fini © C. 
‘a Firenze inco-Italiano îmi e C. 
via dei Panzani,128. Roma, presso Corti e Biatchell, via Frat: 
tina, 66, 


dott. 3. G. Popp medieo-dei 

tista. di Corto imperiale in 

Vienna ha sempre buom ef 

fetto sopra lo gengivo cd i 
st. 


ig, de J. G. Popp 


medico dentista di Corte imperiale 
"in Vienna 
Avendo io fatto uso delli sus 
Acqua Dentifricia Anaterina 
ho potato convincermi del n 
re "ie gengite ea 
ente sento he centi è di mio dee 
fate i tccomasdiri Caldamente al so 
Vicente umanità. 
Vienna (Austria) 
Lanzravio di Farstenberg 
"enerale di caval. 
DEPOSITI :. Roma, farmacia inglese di 
N Sstatergii, via’ Condotti, 6150-65, 
Firmacia tti ‘nin del: Corto 490, Ac DE 
Ferroni, ‘ia della Mazgatena 46-19, L 
Desieri. pinza dî Tor Suaguigna 15, è 
e igaaio 57-A cos detta dela Mine 
Ba opa Py ferot “fam, P. dm 
fm E. È. Vispiati, jrot 
Fart:"bansse' via Borgo” Ognissanti 
Fara. della Legazione Brtanaico ta Tor: 
abi 17, Allo, A Mazoni © © fare 
itaca e Vivai © Besa $ 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 
alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 
Deposito a Eirenze all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e C. via 
dei Panzani 28. Roma, Cor 
Bianchelli, via Frattina 


AMIDO-LUSTRO inglese. 
Gill et Tuckers 

Il migliore che si conosca per 
uso domestico. 

Sî adopera indifferentemente 
mescolato con acqua fredda o 
calda. 

La più grande umidità non 
‘altera minimamente gli oggett. 
stirati con questo amido. 

Prezzo della scatola di 1/2 
chilogramma L. 4. 

Deposito a Firenze ali’Emporio 
Franco-Italiano G. Finzi e G. 
via Panzani ‘28.’ Milano alla 
Succursale , via S. Margherita 
15; case Gonzales. Roma, presso 
[Corti e Bianchelli,, via Frat- 
tina 66. 


ann 


gno a doccia 


da sospendere 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio] 
della Manutenzione e del Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, 


Acciaio vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli di guide 
ed in cuori per crociamenti, modelli diversi chilogr. 

Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli di guide . 

Chisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . 

Ferro e acciaio in tornitura e limatura, e lamiera di ferro vecchio. 
Quantità diverse. 


29,000 circa 
1,304,000 
79,500 


» 
» 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una 
cauzione în valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui ‘offre, se esso valore noa eccede L. 5,000, 


led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
[dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : SoWlomissione per l'acquisto di Materiali fuori 
|d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi d*l giorno 39 corrente. Le schede d'offerta saranno dissaggellate il giorno! 
& ottobre p. v. 
1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggindicazione.; però, se le partite 
faggiadicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni| 


[altre 50 tonnellate. 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità 
le quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono dis'ribuiti a chi ne faccia 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzin 
ali stessì sono depositati. (7154) 
Milano, 14 Settembre 187 


TETTOIE EGONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Rsposizioni internazionali 


love i mat 


La Direzione dell’Erercizio. 


Nuovo Ba 
q 


Apparechio che per la sua sem- 
plicità e buon prezzo si rende ne- 
cessario in ogni famiglia. 

Indispensabile a chi viaggia, 
trasportandosi colla più grande fa- 
cilità, l'intero apparecchio non es- 
sendo più voluminoso di un secchio 
della capacità di 15 litri. 

Prezzo dell'apparecchio completo 
L. 48, imballaggio L. 2. 
Porto a carico dei committenti. 

Lirigere le domande accompa- 
gnate da vaglia postale a Firenze 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
C. via dei Panzani 28. Roma presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 
‘Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
‘solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot: 
tone e ferro battuto. 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che lo compongono] 
she le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste! 
Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli; 
la lavagna, perchè realizzano una economia notavole nella costruzione dei muri e 
delle travature che possono essere stabilito con estrema leggerezza. Anche l’ap 
olicazione, chs è sollecita a facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano] 
l'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. viaPanzani 88, 
Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


LA NUTRITINA 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 

La migliore delle minestre con- 
densate, composta di manzo, di 
‘prosciutto, di legumi secchi e 
icondensati. Tutti” gl'ingredienti 
impiegati sono della più perfetta 
‘qualità. Sapore squisito, prepa- 
razione semplice e rapida. Qua- 
tà natritive grandissime. 

Articolo necessario a tutti e 


specialmente în viaggio ed alla N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 48 
Icaceia. 3 » 49 920 
Prezzo L. 4 65 il pacchetto di i 5 2 
500 grammi, corrispondente a È , rare 
90 porzioni: | bit » IAS 
| Deposito a Firenze al’Emporio| Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummittenti 


Franco Italiano C. Finzi e C., 
via Papzani 28. Roma, Corti € 
Bianchelli, via Frattna 66. Na- 
poli, Giuseppe Letizia, strada 
Pignasecra, 50 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Now eLus uLtRA DELLE Timrure. Non havvene] 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
Chiara come acqua pura, priva dì qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire. del colore naturale 
|conservandolo per circa due mesi, e non sperca la pelle. 

Si usa con una seplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 


‘Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
|e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchetli, via 
(Frattina, 66. 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 

Senza uguale per lavare le flanelle, la lan, lo stoffa 
[di colore, ia seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
[mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposito în Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano alla succursale, 
Via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian- 
chelli, via Frattina, 66 


| L'INDICATORE \-——- 
dei Liquidi PIANO FORTI Vendite a rate daj 


Dimosta in un momento L 25 ai mese 
(quantità di liquido che trovasi EDU(C(] Firenze piazza S. Gaetano 1 e 


[contro vaglia postale dì L. 7. in un barile. fia, 0, Fontasea Borgia 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio, Prezzo L. 2. 50. |. Brani nr 


ito a Milano Finn 
45, via S. Margherita | 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


|Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursa! 
S. Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, 
Frattina, 66. 


le, 
presso Corti e Bianchelli, 


FANFULLA 


Firenze, 
Milano, via $: Margherita. 15 1 
Londra, 436-160, Fleet 


DAL NOTO ALL’IGNOTO 


Ho letto con profonda emozione, dirò anche 
con uma certa tenerezza umida e lagrimosa, 
le due colonne di prosa robusta che il Di- 
rilto, giornale della democrazia italiana, con- 
sacrò, venerdì passato, all’apologia del giuoco 
del lotto. 

Apologia e non difesa... perchè, a confes- 
sione dello stesso Diri?fo, il giuoco del lotto 
oramai non sì può difendere. La sua con- 
danna è pronunciata da un pezzo, ed i le- 
gislatori sono su questo punto pienamente 
daccordo coì moralisti. 

Ma quel che non è permesso difendere, a 
caso perso, si può Sempre lodare; specie 
quando con cotesto sistema è lecito pigliare 
due-piccioni a una fava; sostenere, cioè, di 
fronte un paradosso e allungare per di dietro 
una botta all'onorevole Sella che ha il cattivo 
gusto di preferire la cassa di risparmio al 
botteghino del prenditore!.... 

Debolezze d'un uomo di Stato!... Come se 
l'opinione dei moralisti, foderata dal voto dei 
legislatori, potesse mai prevalere contro l'î 
teresse della cassetta, che è l’espressione pi 
solenne e più alta della purità dei puri e 
della democrazia dei democratici. 

Senza dubbio, la morale è una gran bella 
cosa. Si ‘tira da tutte le parti, comela trippa; 
cammina bene, magari a tenerla a capo al 
l'ingiù, come gli orologi a cilindro; fa comodo 
sul petto a uso camiciuola di flanella e anche 
come ciambella da viaggio!... Ma in materia 
d’imposte, la morale — stando alle teorie del 
Diritto — c'entra per l'appunto come un ri- 
pieno. Se fa comodo ci si mette, se no si lascia 
fuori, a sciorinare; 0 si butta nella spaz- 
zatura. 

Un buon finanziere — dice in sostanza la 
prosa del Diritto — deve aver sempre la mo- 
rale in tasca; pronto a scaraventarla sul ta- 
volino a un bisogno, e deciso a piantarcisi 
sopra a sedere, secondo i casi. Per esempio: 
si tratta di abolire la tassa sul macinato che 
frutta tanti bei milioni certi e sicuri?.... Fuori 
la morale..... e vada la tassa a gambe all'aria. 
È questione invece di conservare il giuoco 
del lotto, esposto a tutti i soffi della fortuna 
e a tutte le gherminelle dei De Mattia più 
furbi e più accivettati del loro prototipo? 
Presto, rientri la morale nel fondo della sac- 
coccia, e il giuoco trionfl!.... Così fa chi co- 
nosce l’aritmetica che per qualche cosa si 
chiama la scienza dei numeri..... dei novanta 
numeri, ben inteso! 

Fra il macinato e il giuoco del lotto» non 
cera da esitare. Questo era già condannato 
dai degistatori e dai moralisti, dunque si 
mantenga, si rinforzi, e si porti in palmo di 
mano; quello non trova ostacoli da parte dei 
moralisti-e non è stato ancora riprovato da 
tutti i legislatori, dunque si maledica, si a- 
bomini, e si levi di mezzo più che di furia. 

E questo auche per altre ragioni estrin- 
séche e concomitanti. A proibire il giuoco 


SL ine ire. 
n A VENEZIA 


(xxiv ORE SENTIMENTALI.) 
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— Siory un quatrin; g0 fame... 

Mi volsi. — ero.sulla | Piazzetta, tra 
del leone e quella del cocodrillo —, e vidi 
a me una povera donna con un bambino al petto 
ed un fanciulletto aggrappato alle gonne, che era 
una pietà a vederli; e quali il bulino grottesco 
del Callot non avrebbe esitato a fare suoi. 

— Un qua'rin, g0 fiîme.. — ripetè la poveretta, 
prima che avessi avuto tempo ili mettere mano 
al taschino. 

— Perchè non lavorate? — fec'io, vedendola 
giovane ancora, mentre le porgevo una moneta. 

— sSior, no se trova lavoro. ” 

— Wa ci saranno dei ricoveri di mendicità... 

— 1 ghe ve; ma semo mai in tanti !... 

E sono proprio in tanti N 

Lasciò me per accostare ‘un amor d'inglesina, 
che nel del mezzo: della Piazzetta si divertiva at- 
tirando a sè con ‘un poco di gran saraceno una 
folata di colombi. ‘E quando sì ristava dal get- 
tarne e muoveva ‘studiatamente qualche passino, 
al vedere que’ graziosi animaletti come le tenevano 
dietro; con che movenze, sto per dire civettuole, 
facevano spiccare i riflessi Ì, smeraldo, È di tar 
chese, di rubino, di topazio e di tutti i colori più 
Sai che sfoggiamo ‘con le piume della testa, del 
collo e del petto,. E» tostochè ricominciava a la- 
sciarne cadere alcuni chicchi, o con la mano soc 


Roma, Lunedì 22 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


del lotto non si fa altro che scrivere nel co- 
ltice un reato di più..... tale e quale come a 
proibire il porto d'armi contro la rispettabi- 
lissima opinione dei malandrini e dei furfanti 
di tre cotte. Si favoriscono le giuocate clan- 
destine, precisamente come colla proibizione 
della pistola corta, si favoriscono le aggres- 
Sioni notturne e gli attentati collo stiletto 
foderato dalla bandierina. 

E poi con che cuore un finanziere di si 
Nistra dovrebbe allungare la mano sulla ruota 
della fortuna?.... Tutto il suo sistema d'en- 
trata e d'uscita è un giuoco di biglietti e di 
numeri ; la sua scienza è la cabala del Ca- 
samia; i suoi bilanci hanno il medesimo va- 
lore del calcolo delle probabilità nel sistema 
della figura pentagona, e le sue esposizioni 
son piene di certezze matematiche come il 
Libro dei Sogni. 

Nì popolo si avvezza così a stare coll’animo 
sollevato, e ogni tantino, quando il ministro 
apre bocca, corre alla prenditoria del Parla- 
mento per vedere l'estrazione. 

Sta bene che non c'è mai verso di pigHarci 
un ambo; ma resta sempre accesa la speranza 
‘di beccarci magari una quaderna. 

Il giuoco, in comple 
È un vizio bestiale; 
Ma il lotto, in sè stess 
Ha un che di morale! 
Ci avvezza indovini, 
Pietosi di cnore; 
Doventi un signore 
Con pochi quattrini 


Tutto ben calcolato, il Diréto consi 
abolire il giuoco del lotto solamente quando 
il botteghino rimarrà deserto, per mancanza 
di giuocatori; e la folla si pigierà nelle 
casse di risparmio. 

Da oggi a quel giorno la sinistra camperà 
centomil'anni al potere. 

Solamente, domando io, per che diavolo il 
Diritto vuol pigiare la folla nelle casse?.... 

O che la vuole spedire a qualche repub- 
blica estera... a piccola velocità?.... 


IA 
era 


NOTE PARIGINE 


17 settembre. 
pporre di seri- 


Per una volta tanto ho voluto 
vere le notizie francesi come qualche giornale 
francese scrive le italiane ; ho rovistato nei fogli 
giudiziari e non giudiziari di due giorni e vi ho 
raggranellata una pagina di delitti. Mettiamo che 
la condensi in modo telegratieo, mandando il se- 
guente dispaccio particolare al Fanfulla: 

Parigi, 17 settembre, mezzogiorno. 

1 delitti e gli attacchi alle persone faume: 
in modo spaventevole da qualche giorro. Le vici 
nanze di Parigi sono pericolose. I contadini, che 
vengono a portare i legumi alla capitale durante 
la notte, implorano una scorta. 


no 


Z________ ——————— 


chiusa a farli intravedere, come festosi le svo- 
lazzavano intorno, le si posavano sul cappellino 
piumato, sulle braccia, sulle spalle, battendo ra- 
pidi l'alî, impigliandosi con le zampine nel velo 
ed in certi pizzi d'un costume elegantissimo da 
viaggio. 

con un canto del palazzo ducale ed un bel 
lembo azzurreggiante di laguna come fondo, era 
davvero un grazioso quadretto; uno di que' 
gettini di cui la pittura moderna, cosiddetta di ge- 
nere, si compiace cotanto, facendo le spese a quella 
impostura dell’arte e depravazione del gusto, che 
si chiama oleogratia. 

Appena la poveretta l'ebbe accostata, la nostra 
inglesina, vuotato, con un dispettuccio che in altro 
momento avrebbe potuto dirsi caro, il resto del 
eartoccino ai colombi, prese il bracc 
vinotto poco discosto e S'allontanò dando appena 
uno «guardo, forse par-il pittoresco, a quella donna, 
a que'bambini, a que’cenci che facean simulacro 
di coprirne la nudità vergognosa. 

Non è mia colpa, se una figlia della ricca In- 
ghilterra non ha fatto alla nostra poverella l'ele- 
mosina. L’avrà fatta ad altri; sono mai in tanti !. 

Frattanto, mentre un tale, guardando que'co- 
lombi che co’beccneci a terra e le code in aria 
formavano la più bella rosa, notava con una ma- 
tita sulla carta non so che cosa — forse numeri 
per il lotto —, un cane aveva presa” la rincorsa 
ed'era arrivato tra di essi, mettendoli in fuga. 
Ma, trovando che non c'era roba per i suoi denti, 
aveva lasciato che _il povero mendicantuccio, spie- 
catosi dalla gonna della mamma, raccattasse quel 
po'di chicchi rimasti sul lastrico. 

Un bel vecchione, che passava di là, diò un 


i Boulevards esteriori le grassazioni sono di- 
venute quotidiane. 

Senza contare un curato assassinato da un for- 
sennato per pochi franchi e perchè < odiava i 
preti», trovo che la Corte d’assise dell'Oise ha in 
pochi giorni condannato a morte tre uomini. 

Hinard, che volendo possedere a forza la figlia 
di sua moglie, ragazza virtuosa, le immerse un 
coltello nel basso ventre e ve lo girò dentro. 

Prunier, che per l'istesso impulso uccise una 
donna di quarantacinque anni, la violò dopo morta 
e rinnovò i suoi tentativi due volte, quando rè 
trovò il cadavere rigettato dal fiume in cui l'aveva 
buttato. 

De Martin che uceise un suo compagno di la- 
voro per derubarlo. 

Due altri condannati a morte sono a Mazaz, 
Abadie e Gilles— uno ha diciannove anni, l'altro 
sedici—; hanno ucciso un’ostessa di quarantacinque 
anni, di cuî il primo era un amante; il marito si 
è suicidato, 

Quattro giorni sono Raudal uccise l'attrice Mo- 
ralés e sè stesso, 

Prevost, il sergent de la pair, che ha assassi- 
nato Lenoble e lo ha tagliato in settanta pezzi 
< circa >, pare colpevole di un altro omicidio. 

Avant'ieri si arrestarono quattro malfattori di 
tina handa che infestava il bosco de Boulogne, e 
che contava quindici « soci ». 

leri a Lilla il ter: inio del m 
lavandaia uccisa a colpi di rasoio; l’ucci 
fatto giustizia da s 

leri a Lione un Reboul, calzolaio, ha ucciso un 
Martuel con un colpo di lesina. 

Ieri a Montreuil ebbe Iuogo un tentativo di far 

‘e il treno speciale che va da Calais a 


as una 
re si è 


stesso. 


Parigi. 

leri a Villetorte — sempre ieri — un certo Vil- 
letorte, rientrando la sera a casa, ricevette un 
colpo di fucile che lo:stese morto a terra. 

lerî ad Avesne si trovò un cadavere di un ra- 
gazzo 

Lo spavento è universale. 


x 

© io vi mandassi un telegramma simile, farei 

cosa malfatta, mancherei ai miei doveri di 
corrispondente. Esso vi presenterebbe lo stato della 
Francia e della capitale in un modo sfavorevo- 
lissimo, mentre nell'insieme è calmo e tranquillo; 
vi farebbe credere che qui viviamo in continui al- 
larmi — il che sarebbe risibile. Eppure quel tele 
gramma sarebbe esattissimo ; tutti i fatti, tutti i 
delitti che racconto, sono veri, sono avvenuti. 
Dopodomani potrei probabilmente farvi un di- 
spaccio consimile. Per. dar loro quell’aspetto al- 
larmante non ebbi che un solo disturbo; raggra» » 
nellare i fatti, e riunirli in modo da dar loro | 
l'apparenza di seguirsi e riattaccarsi a uno stato | 
di cose generale. 


x 

Ebbene! Questo è ciò che fanno alcuni giornali 
francesi verso l'Italio, con l'aggiunta che essi 
creano fortezze e caserme; un soldato lo fanno di- 
ventare un battaglione, e un battaglione un corpo 
d'armata. Quanto sarebbe facile imitarli l'ho pro- 
vato col riunire la eronaca nera di due’ giorni; 
che se poi entrassimo nella parte politica, il còm- 
pito di smascherare le loro invenzioni sarebbe 
troppo facile. Intenderanno? Intenderebbero se 
fossero sordi, ma non intenderanno perchè non lo 
sono, ma vogliono esserlo. 

i 
soldo al poverello per quel poco di grano che ri- 
gettò ai colombi. Ed ecco che non l'ha ancora 
gettato. e già due monellucei si fanno ad offrir- 
gliene a gara altri cartoceini da due e da più 
soldi. 

È la piccola industria, che da questi e da quelli 
che uncinan la gondola e vi si cavantanto di cap- 
pello ogni volta che sì da rivao vapproda, 
su su ai venditori ambulanti di conchiglie marine 
e d'altre bagattelluzze analoghe, di frutti di mare, 
di tabacco levantino, di tiori, di fotografie e di 
tutta la minutaglia delle industrie speciali a Ve 
nezia, vi perseguita in gondola, in piazza, al caffè, 
all'albergo, se fosse possibile fin sotto coltre, ap- 
pena siete adocchiato per forestiere. 

E che occhio ci hanno! 

N. 

Da Venezia tutti vanno a Murano; pochi vanno 
a Burano. 

Che si va infatti a vedere a Burano? povero 
paesello di pescatori, al nord di Venezia, in mezzo 
alla laguna che poco lungi simpaluda alle foci 
del Sile e della Piave. Qualche migliaio d’abitanti, 
di cui gli uomini quasi tutti dati al mare ed alla 
pesca; molte donne. alcune delle quali o pel grot- 
*tesco 0 per la bellezza del volto e la venustà 
| delle forme da dipingersi; molti ragazzetti mezzi 
| nudi; di gran casuccie e catapecchie con reti da 
pesca, panni e pannolini cenciosi sciorinati fuor 
della finestra, da dipingersi anch'esse, ma poco 
abitabili; di gran chiatte e barconi con certe vele 
giallasire, rossiccie, con su dipinture d’ imma- 
gini di santi e madonne, che fan la delizia del 

sta; un incrociarsi di canali în cui gal- 


XXX 


Mi è stato raccontato che presto verrà alla 
luce una pubblicazione che non potrà non fare 
molto rumore. È una corrispondenza amorosissima 
scambiata molti anni fa fra una gran bella donna 
e un celebre serittore — del quale non avrei che 
a dirvi una parola di più, per farvi comprendere 
chi è Si assieura che in fatto di passione, di 
espansione e di furore amatorio queste lettere si 
lascieranno addietro i modelli i più famosi: dalle 
« Lettere portoghesi » della bella Aissi, a quelle 
che Àfargherita Bellanger scriveva a Napoleone HL 


x 


La parte più curiosa però di queste lettere è lf 
storia di esse. I dae protagonisti le scrissero du- 
rante una vera febbre d'amore; la febbre passò, 
e vi sottentrò una temperatura più calma. Venne 
la rottura prima, l'indifferenza poi, l'oblio infine. 
Pochi anni dopo, per un caso che non hanulladi 
strano, a Parigi la bella divenne pigionale del- 
F'autore celebre. Pare che in qualità di proprie 
tario egli fosse molto restio ai restauri ch’ella 
chiedeva. Ne venne una seconda serie di lettere 
acri, piene di recriminazioni, lettere d'affari 
Piove nel salone, mandate l'architetto - seriveva 
Giulietta. — Impossibile, il tetto è stato rifatto 
l'altr’anno - rispondeva Romeo. — I camini fanno 
fumo. — Colpa dei vostri domestici '— E via così. 
Le querele andarono tanto avanti che fu d’uopo 
un colloquio fra il padrone di casa e la pigionale 
per intendersi. Quando s'incontrarono, si iguarda- 
ron si trovarono molto invecchiati. Appianate 
le difficoltà per il locale, vennero i souvenirs. — 
Vi ricordate... — La conclusione fu:— Come mai 
abbiamo potuto scrivere quelle lettere tutte fuoco! 
— Se ne potrebbe far qualcosa ! - osservò l'autore 
— Lo éredo, sono scritte con un pennello di lava! 
- rispose la collaboratrice. A due: — Se ne' può 
cavare una bella somma! — E le lettere verranno 
pubblicate. ci 


XXX 


Die aneddoti musicali per finire (già, oggi dla 
materia è magra, ne convengo) 

Rossini aveva promessa l’opera che doveva poi 
essere il Guglielmo Tel, ma non si affrettava 
punto a scriverla. Carlo Maurice, che gli era o- 
stile, e che era un critico molto temuto — che si 
cercava di calmare con ogni mezzo — e che non 
amava Rossini, stampò un giorno nel suo Courrier 
des Thiitres: « È stato testè piantato in America 
un albereito di mogano che deve produrre il legno 
con il quale si farà il pianoforte sul quale il si- 
gnor Rossini, comporrà la musica. dell’opera che 
ha promesso ». Rossini fa il primo a riderne. 


x 


QuandoVerdidiedeil suo Naducodonosor a Milano, 
rivelando il nuovo genio musicale dell'Italia, il ce- 
lebre Lambertini, nuovo appendicista della Gas 
setta di Milano, parlandone disse all'incirca: « I 
colori portano fortuna alla musica. Abbiamo avuto 
Monteverde, Scarlato, Porpora, e ai nostri tempi 
Rossini. Nulla di straordinario che il nome del 
nuovo gran maestro sia Verdi ». 


CANNA 


leggia di tutto un po' e formicolano i granchi: 
donde esalano, tra il puzzo di pesce fritto che si 
spande dalle case e dalle botteghe, effluvì non 
sempre marini e balsamici; acqua da tutte le 
parti; qua e là in distanza la massa rosseggiante 
e verdastra, le linee monotone e severe-d'un 
qualche forte, col profilo d'una sentinella che si 
disegna sul fondo del cielo; un silenzio, una noia, 
un isolamento, che, se d'inverno o a tempo cat- 
tivo, vi par d'essere în capo al mondo; e un. bel, 
giorno su tutto ciò un uragano che si scatena come 
una bufera infernale di dantesca. memoria, sto- 
perchia le case, ne atterra, sconquassa bastimenti 
e burchielli, inonda, ferisce, uccide... ehe non fa ? 
— ecco.i miei ricordi su Burano. 
istronomo — ahimè ! non lo sono 

ggiung dì pesce e di caceiagione a sazietà 

Chi va dunque nai a Burano, per vederei ri 
prodotto uno de'tanti quartieri poveri di Venezia? 
Tatt'al più gli si dà uno sguando, raseritandone i 
paraggi per andare a Torcello, l’Altiniva antica; 
dove, tra poche capanne di pescatori, si vedono 
due chiese antichissime : la cattedrale che rimonta 
al settimo secolo, e Santa Fosca; e per sedersi — 
è permesso — in un cefto seggiolone di pietra 
dove, per dirla col Giusti, î soliti «battezzatori di 
sassî » — n'è proprio il caso— vi raccontano se 
desse Attila» Ne più, nè meno. 

Ma nessuno, se von per un vero capriccio, va 
a Burano; tuttochè a confronto della vicina Tor- 
cello sia qualcosa come una capitaluccia. Per 
contro — tutto è compenso — se pochi, a meno, 
di sfoglia» le guide, conoscono Torello, chi non 
conosce oggidi il nome di Burano? 

(Continua) LUDOVICO CARLI. 


GIORNO PER GIORNO 


1 ministri della repubblica francese non 
avendo più sullo stomaco quell'incubo della 
elezione Blanqui, si occupano degli affari del 
paese con. nno zelo e con una attività da 
servire di modello ai ministri di tutte le mo- 
narchie e di tutte le repubbliche del vecchio 
e del nuovo mondo. 

E — pare incredibile, ma è veri 
più circolari dell'onorevole Grimaldi 


— fanno 


x 

Tra le circolari uscite in questi ultimi 
giorni dai calamai di quei signori 0 di chi 
per essi, merita di non passare inosservata 
quella’ del signor Le Rover, che è il guardiano 
dei sigilli della repubblica. 

Quel bravo signore, 0 chi per lui, deplo- 
rando che molti si approprino titoli e predi- 
cati di nobiltà ai quali mon hanno diritto, ha 
ingiunto ai sindaci che negli atti dello stato 
vile non diano titoli a chicchessia senz’aver 
prima riconosciuto che hanno diritto agli 
stessi. 


* 
+* 

Ve lo immaginate voi l'imbarazzo di un po- 
vero sindaco di campagna che, în fatto di ge- 
nealogie, riconoscerà tutt'al più quella dei 
suoi riproduttori bovini e cavallini, obbligato 
a Verificare se il figlio secondogenito del pro- 
prietario del castello vicino dee nell'atto di 
matrimonio essere chiamato monsieur sempli- 
‘cemente, oppure monsieur le marquis 0 mon- 
Sieur.le coinle, e a risolvere così una delle 
più intricate quistioni di giurisprudenza no- 
biliare, di quella giurisprudenza appunto così 
varia è così disforme da paese a paese e da 
uni secolo all'altro. 


* 
+ * 

In Italia, paese monarchico, la creazione 
delia, Consulta araldica che doveva occuparsi 
di queste questioni produsse una dolce ila 
rità e una sdegnosa invettiva di Giosuè Car- 
ducci in strofe non ba! 

Eà ora la Consulta dorme gli eterni riposi, 
dopo essersi assicurata l'immortalità colla 
creazione del non mai abbastanza lodato 
stemma’ del regno. 


Pei 

In Francia, paese repubblicano e democra- 
tico per conseguenza, i guardasiz: occ 
pano di araldica e vogliono impedire che ci 
siano usurpazioni di titol 

Ma la cosa è più diflicile di quel che si 
crede. Molti titoli sono antichissimi e non se 
ne può trovare l'origine. 

E se la circolare dovesse essere eseguita 
rigorosamente — la conclusione dell'affare 
sarebbe che i sindaci, per evitare di com- 
mettere illegalità, finirebbero per riconoscere 
soltatito i titoli di chi, come Beaumarel 
potesse dire: « Sapete che la mia nobiltà non 
è come quella di certa gente incerta e su 
parola e che nessuno oserebbe negarla perchè 
ne ho la quietanza? » 

Si trattava d'un titolo comperato e pagato 
a denaro sénante. 


FAI 
sar 

La Ragione non vuole che gli onorevoli 
Cairoli e Villa pronunzino dei discorsi agli 
elettori loro: 

To credo di avere indovinato il motivo di 
questa Ragione. 

Col vento che spira oggi, gli onorevoli Villa 
e Cairoli non. potrebbero forse fare pompa, 
come în passato, delle teorie loro, senza pe- 
ritolo di essere zittiti. La Ragione vuole quindi 
che tacciano per non compromettere il gran 
partito. 

Ma viste le condizioni attuali del gran par- 
tito, io credo che il silenzio che si vuole im- 
porre alle’@u6 Eccellenze non sarebbe chie un 
cerotto sopra una gamba di legno. 

+. * 
Fara 

Ora si tratta di traforare anche il monte 
Bianco ! 

L'onorevole Compans è già partito per Aosta 
munito di trapani per iniziare le prime ope 
razioni. 

Si vede che la consegna è di forare. Dun- 
que foriamo pure anche quello, per me non 
ci veggo nulla in contrario. Quando al mondo 
non ci restassero più altri monti, ci sarebbe 
sempre il monte di pietà: e' quello non lo 
forano ! 

‘Ma... ohimè, ora che ci penso! Due anni 
sono hanno forato anche il monte di pietà 
di Palermo. Nulla di sacro per i perforatori. 
Sono capaci di violare anche il Monte Vergine. 


* * 
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Secondo la Corrispondenza politica di 
Vienra, monsignore — che da er l'altro in 
qua è diventato Sua Eminenza — Jacobini 
si sarebbe trattenuto cinque giorni a Gastein, 
ed avrebbe fatto parecchie visite a Sua Al- 
tezza Serenissima il principe di Bismarck. 

Come si vede, la Santa Sede e la Germania 
sono sul punto di mettersi d'accordo. 

x 

Secondo la Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, i tribunali hanno condannato îl cardi- 
nale Ledochowski a 2000 marchi di multa, 
alle spese del processo e, eventualmente, a 
settanta giorni di carcere. 

Come si vede, la conciliazione tra il Vati- 
cano e la Germania non fa grandi progressi. 


Par Par 

Nel n° 250 ho detto che « abolita la tassa 
sulla macinazione dei cereali inferiori, è stato 
‘anche abolito il sistema delle transazioni sul- 
l'aliquota del contatore », e che perciò « la 
libera polenta, se vnole essere macinata, bi- 
sogna si rassegni addirittura a pagare due 
lire al quintale, come per il grano, non es- 
sendo ancora nato il mugnaio filantropo che 
voglia pagar di suo i giri del contatore ». 


* 
x* 


Mi si fa ora osservare che ciò non è esatto, 
perchè l'articolo 8 del regolamento 4 agosto 
passato stabilisce chiaramente che mula è in 
novato per quanto riguarda la macinazione 
promiscua. 

Vale a dire che il grano turco deve essere 
macinato dai mugnai senza che possano pre- 
tendere il pagamento della tassa di macina- 
zione. 

Se lo fanno, commettono una contravven- 
zione che le autorità competenti, quando ne 
siano informate, puniranno a term'ni di legge. 


*, * 
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A Napoli due congressi alla volta. 

Quello degli ingegneri e quello degli storici. 

Se procediamo di questo passo, io non so 
dove si andrà a finire colla faccenda dei con- 
gressi. 

Ho udito dire che se ne prepara uno di 
cacciatori, che naturalmente sarà seguito da 
quello dei pescatori. 

Gli armaioli e i 


fabbri 


loro congresso. E così di congresso in con- 
gresso discenderemo fino aì portieri, e forse 
fino agli accattoni. 

In massima io non mi oppongo ai congressi, 
ma. vorrei che fossero più serì e non finis- 
sero a tavola, come finirono invariabilmente 
fin qui. 

L'agape fraterna è sempre stata la parte 
meglio eseguita dei tanti programmi dei {an- 
tissimi congressi. E i discorsi più applauditi 
furonò sempre quelli pronunziati al dessert. 

Non so quanto ci abbiano guadagnato fin 
qui la scienza, le arti, ecc., ma i trattori ci 
hanno guadagnato molto. 


*_* 
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Mi scrivono: 

« Caro Fanfulla, 

« Si desidera sapere da te se per le ban- 
diere di cui fanno uso gli uflizi pubblici nei 
giorni di feste patriottiche la croce di Savoia 
Sia d'obbligo. Ti faccio questa domanda perchè 
il bandierone che sventolava ieri dal mi 
stero delle finanze per festeggiare l'anniver- 
sario della dreccia era così fatto da poter 
sventolare transazione anche sulla sede del 
Fascio dei Due Macelli. 


Un assiduo. » 

Non ho avuto occasione di accertare il fatto, 
ma ammesso che l'assido dica il vero, sup- 
pongo che l'onorevole Grimaldi, visti i sette 
milioni di deficit del bilancio, abbia voluto 
fare economia di una croc 

Vada per le tante altre che si sono buttate 
via con tanta prodigalità. 


* 
+* 

Ho dato questa spiegazione all'assenza della 
croce di Savoia sul bandierone del ministero 
delle finanze, perchè non potrei ammettere 
quella che farebbe torto ai sentimenti monar- 
chici di Sua Eccellenza Grimaldi. 

Tutt'altro, Sua Eccellenza passa per il mo 
deralo dell'attuale gabinetto. 

E poi non so se la bandiera dati da Sua 
Eccellenza Bernardino il loguace o dalla sua 
antitesi Federico è Tacitwrno. 


* * 
333% 
1 municipi rispondono picche alla proposta 
dell'onorevole Villa sul servizio di sicurezza 
pubblica. 


FANFULLA 
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E l'onorevole Villa ha dichiarato che re- 
plicherà coppe ai municipi, facendo esegnire 
gli articoli 6 e $ della legge relativa. 

Benissimo ! E allora avremo più agenti di 
polizia che ladrî e matandrini. 

Carabinieri, agenti, guardie municipali, do- 
ganali, forestali, campestri, cantonieri delle 
strade ferrate... Un vero esercito. 

Io propongo che si aggiungano anche gli 
accenditori di lampioni, e gli spazzini muni- 
cipali, detti granatieri dell'N. U. 

Ma forse l'affare non si arresterà li. Si at- 
tribuisce all'onorevole Villa l'idea d'istituire, 
secondo la legge, anche la guardia comunale, 
ossia una specie di Palladio risuscitato. 

Finora, quindi, non ci sarebbero di esenti 
che gli accalappia-cani. 


ESPLORAZIONI ARTISTICHE 


Milano, 17 settembre. 

ll giurì nominato dagli espositori a Brera ha 
pronunciato il suo verdetto: un premio è stato 
dato alla pittura, l’altro alla scultura. Le due so- 
relle non si lamentano. 

Ha ottenuto il premio principe Umberto nella 
pittura il signor Ferdinando Brambilla per il suo 
grande quadro J2 mercato di schiave al Marocco, 
di cui vi parlai. Il mirallegro al 
billa che conosco per un simpatico giovane, mo- 
desto e stadiosissimo. Egli ha soggiornato paree- 
chio al Maroceo e ne lia riportato dei bellissimi 
schizzi 

Il premio di scultura è stato dato al signor En- 
rico Butti per il suo modello in gesso per monu- 
mento sepolerale, eseguito di commissione della 
famiglia Cavi. Il sapere che il signor Butti è un 
appassionato cultore della seultura, non nuovo 
alla palestra delle esposizioni, e l'avere veduto 
ed apprezzato, or sono tre anni, il suo Caino, non 
m'impedisce di dirgli che questo medello ha mol- 
tissimi pregì, ma non mi piace. Francamente, quel 
grande angelo ad alî spiegate, che mesto guarda 
a terra, se nella parte superiore è bello è ben 
modellato; è panneggiato tanto male che somiglia 
ad un suddiacono che serva messa. Sotto la veste 
manca la forma: la testa, quantunque abbia un 
ottimo tipo, pure non si disegna bene: io prefe- 
risco La seconda lezione, un grazioso bimbo, na- 
modellato come sa modellare Butti, pieno 
e movimento. Peccano forse di 
troppo verismo le linee di questo putto, ma quel 

isetto piange realmente nella sua collera infan- 
tile contro quel henedetto libercolo, che pesta coi 
piedini, mentre rabbjosetto, colla mani 
sta per lanciare all'aria la pagina 
elo del monumento è colossale e barocco; 
il putto è bello. 

Della stessa opinione parmi 
belle arti, cheracquistò il. putto, come acqui 
grande quadto del-Brambilla: lavori che ifaranno 
la delizia dei fortunati soci, ai quali la sorte lî 
destinerà in premio nella prossima estrazione. 


S& 


Andiamo in casa Vei il signor Bazzaro Leo- 
nardo fa gli onori del cl ico Salone; ma li faa 
finestre chiuse perchè fuori c'è un sole di mezzo- 
giorno che ‘abbrucia. La porta, naturalmente è 
aperta, e un'ondata di luce si precipita dentro per 
mostrarci una scena di terrore e di strage. Trarre 
la luce dall’oscurità, ecco il merito primo del si- 
gnor Bazzaro, Quel quadro lì fa l'effetto di, certi 
fiamminghi: dapprima sì vede nulla, poi a mano 
a mano la luce viene, cresce, si dilata, investe, 
involve tutte cose, infine ce n' è fin troppo. Co 
si vede questo salone disegnato con nna maestria 
di prospettiva, di particolari, di tavolozza, di fi 
nitezza da dover dire bravissimo al pittore. 
pì un bravo di euore, seguitando Ia mia esplo- 
razione, mando al signor Fontana Roberto pel suo 
Ritratto di donzella, genere di Rembrandt, in cui 
non so se più debbasi ammirare il disegno finito 
ela linea corretta, Jovvero la potenza del colorito, 
la morbidezza del panneggiamento, l'intona 
dell'insieme. Questo è atti dell'es 
sizione. 


N 


Sono scomparsi! La ha lasciato il cappello. 
e Lei ha dimenticato il cappellino e il velo in un 
paesaggio del signor Carcano; e lo stesso è sue- 
cesso nel quadretto del signor Ciro Denza « Re 
linquerunt omnia!» Orbene, tutti trovano buono 
il disegno e tante belle cose, ma appena hanno 
guardato, si lasciano andare ad un malizioso sor- 
riso. lo mi seervello, ma non arrivo ad attribuire: 
e per divagarmi vado nel. Pzese del signor Gi- 
s Eugenio, a ricevere la più cara delle im- 
pressioni d'estate specchiandomi e rinfrescandomi 
nel Ruscello. Qui il cielo è splendido, gli alberi 
spirano la freschezza e la vita; glî effetti di Ince 
e d'ombra sono artistici: ci si sta proprio hem 

Mah! peccato, non posso fermarmi, perchè debbo 
andare a salutare una bella e simpatica signorina 
che Dopo ta veglia d'oggi partirà per Londra, 
portando naturalmente con sé una bellissima testa 
con certi occhioni splendidi, buoni e voluttuosis: 
simi! Il signor Leonardo Gasser; pittore e padre, 
lascia con mio dispiacere partire l'interessante fè& 
gliuola per la nobile casa del conte Whittield. ‘Mi 


consola però il vedere il signor Vincenzo Volpe 
| lasciarci 1° suoi modelli, che assicuro sono belli; 


il signor cavaliere Gerolamo induno certi Preti 
minari che fanno battere il cuore-alle Tagazze, è 
commuovono perfino I Politicanti, eil signor Gia- 
como Favretto intanto ci fà fare all'Amore fra i 
polli senza che nessuno Sì lamenti. — 

Mi resta ancora un monte di cose; belle & esa 
minare, ma penso che le posso ammirare a mio 
bell’agio; e che per ultimo, se vorrò fare della 
filosofia profonda ed ammirare l'eterna scena della 
vita riunita in uno stupendo quadretto, la gioia 
di un battesimo e il dolore di una prematura 
morte, toccati con mano maestra, potrò andare 
dal cavaliere Giacomo Di Chirico .@ dirgli: Se 
questo nasce c quello muore, Chi dei due è più 
fortunato? E se egli mi dirà: Chi muore; potrò, 
volendo, procurarmi un, Veleno del signor. Arme- 
nise Raffaele, fare La prova, e trovatolo d'una 
potenza superiore, Ferla finita. 


PS 


E la finisco fra le statue: 

< Piove e Fa freddo, governo ladro! > vociano 
due magnifici saltimbanchi di terra cotta del.signor 
Francesco Grifli-Saporito, mentre, fraternamente 
tremano sotto un, solo mantello repubblicano. 

« Silenzio, frittura! » tuona la bellissima. testa 
di bronzo del professore Achille D'Orsi (parlo di 
quella esposta). 

< Senti che voce ha quella testa > dice un ma- 
rinaio che fabbrica una rete fiamminga ‘al com- 
pagno sdraiato che ha per mestiere d'appattenere 
al signor Guarini. 

— 0 sapresti un po dirmi perchè il professore 
e cavaliere D'Orsi non faccia che..teste, e mai 
statue? 

— D'-Or-si le modellerebbe e bene! e come! ma 
senza dorsi! 

Casca putrefatto, dolente e fulminato 


Esploratore. 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Grimaldi è li li per isprofon- 
darsi nel disavanzo... E non son fo che lo 
dico, ma il deputato Lazzaro, giacchè V'illu- 
stre grammatieo, fatti sullesdita i. conti dei 
milioni che il ministro Bonelli:domanda. per 
opere militari, ammette senz'altro che il bi- 
lancio dell'anno venturo ci darà un disavanzo 
di cinque milioni. È 

st 


Di cinque soltanto ? 

Rifacciamo i conti. 

Innanzi a tutto c'è un milione che l'onore- 
vole Baccarini domanda per i sommersi del 
Po. Negarglielo sarebbe crudeltà. 

In secondo luogo aprendo; che i ministri, 
in consiglio, caddero d'accordo per aiutare di 
credito presso gli istituti bancari i comuni 
che, in presenza della caristia, $i -tròvafio a 
corto. Prestare Îl proprio eredito è prestare 
il proprio. danaro. a fondo perduto. «Si presti 
alla prima il danaro, anche per il fatto. che 
non vedo in Italia istituti capaci di certe lar- 
ghezze, velluto che î cinque stretti în col- 
sorzio cartaceo, che sono ipiù potenti, lanno 
le:mani legate e i capitali tanto. 0 ‘quanto 
vincolati. 

O vogliamo lasciare che si rinnovino certi 
scandali di prestiti che furono triste preludio 
alla febbre borsiera degli anni passati ? 


ss 


Gi sono poi le: muove; strade ferrato ;alle 
quali per fermo. volere, dell'onorevole. Bacca- 
rini si porrà mano il prossimo gennaio. Fran: 
camente, sè il ministro rorrà attivare le 60° 
strazioni secondo le categoriò 0.1 fondi stan: 
ziati per l'annata, si inganna a partito. Vuole 
essore un lavoro” disseminato, su. tutta l'e- 
e 

La provincia di Belluno, pet @empio, non 
conosce lè ferrofie che di nome; ed'è quella 
su cui la miseria s'aggrava più feroce. Si 
treblle im cosienza lasciaria MP-ass0?- Se ci 
ha chi lo pensa, non-so, ne, fidi, perchè Rel 
luno il proverbio * Spetà, cauto, che l'erba 
cressa, lo conosce fin dai tempi della Sere- 
nissima di San Marco. 

foi 
Tutto questo sia dettò al miglior fine del 


mondo : il macinato compromesso, coll’aiuto 
della crisi annonaria, ha. fatto»:sì chevun ri- 
torno al brutto regime del:disavanzo sia una 


ineluttabile fatalità. Peggio per gli. Ollivier 
del progresso, che ce. l'hanno attirata ad- 
dosso a cuor leggiero. 

Eta 


Ho citato più sopra l'illustre, grammatico 
del. Roma. di Napoli, e. non, posso lasciar pas- 
sare senza nota le sue preoccupazioni sulla 
politica estera. Egli non. vede,.che, buio in 
onta.agli occhiali d'oro. Ma.il,buio. non, è un 
colore, bensi la negazione, di tutti, i..colori. 
Non ch'io veda bianco, cioè tutte. le grada- 
zioni dell'iride fuse. insieme, ma... 

Eccovi un fatto che' fra. pochi giorni darà 
assai da parlare.al. telegrafo. 


Serbia, Romania e Montenegro sono tre 
Stati, geograficamente . parlando. Ma sotto 
l'aspetto diplomatico, ne: formano dal (15: del 
mese uno solo: Umtrattato d'alleanza è stato 
già sottoscritto, evil.conte. Tornielli. che s'è. 
posto in via per la Serbia doyrebbe.. saperne 
qualche cosa. nici cus 

La Serbia cîì è amica eil viaggio dell'esimio 
conte ne fa prova. eg: 

Non così la Romania che ci*' accusa d'ee- 


ticando quella di Dio. Ing 

Ma quest’eccesso che cosa produrrà? 

iulla :-forte del: riconoscimento) delle ‘tre 
potenze finitime, Austria, Turchia è, Russia, 
la Romania è detisa di far senza di quello 
delle potenze occidentali. è 

Chi troppo abbraccia nulla stringe! 


Von Vpinor 


Da Cento, 19 settembre: " 

« Faccio seguito al mio telegramma’ e' nello 
stesso tempo mando un'errata-corrige di quanto ia 
agenzia Stefani irasmise senza è consenso dei su- 
periori. 

Telegrafai che il lavoro musicale‘ del noto 
maestro Abbati incontrò il favore del pubblico, 
ma non Serissi mai: che il soprano si 
Silea 5 @Mcicinvbce che la aiiiora, Rar 
vogli (soprano), il Belardi (tenore)ed il Buti (ba- 
ritono), sì rivelarono anche in questo laxoro € 
tisti commendevolissimi. 

E nella seconda recita mi dovetti persuadere 
che io mi era apposto al vero, e che le mie pa- 
role non erano il portato di un entusiasmo troppo 
spinto. L'Abbati dev'essere rimastosmolto. con- 
tento dell'accoglienza fatta al suo lavoro, che, 
dato per là prima voltà il carnevale scorso a Ri- 
mini, ebbe le sorti più feliéi, nonchè gliselogi del 
celebre Bottesinî, che assisteva alla recita. 

Su un libretto molto al disotto della mediocrità, 
il giovane maestro scrisse il suo lavoro e si ri- 
velò perito nell'arte dell'istrumentazione, la quale, 
come un competetite in Simile materin.si espresse, 
è sempre trattàta con molta diligenza, chiarezza 
ed ima elaborazione e finitezza tanto più apprez- 
zabili în quanto che mai non cade nell'astruso o 
néll'arruffato. L'Abbati fa, come dissi, festeggia 
tissimo e si ebbé inoltre ue magnifiche corone 
di alloro, offerte dalla direzione teatrale e dal 
l'egresio patrizio. il marchese Giuseppe Rusconi, 
sempre în prima linea quanto st tratti di inco- 
raggiare lè belle arti. Favso >. 


<AI teatro comunale diLugo si rappresenti 
il Don Sebastiano di Donizetti ed:è. tale spetta 
colo, specialmente pel complesso. d'artisti, da la- 
Sciare pochissinio a desiderare anche ai più dif- 
îicili. Primeggia»8u tatti il giovane e valente ba 
ritono Sante Aibos che avete sentito a Roma. al- 
l'Apollo e che‘ha destato grande impressione per 
la interpretazione .che egli ha dato alla parte di 
Camoen: 

Qui ove Cotoghi ha lasciato, cantandovi per 
quattro stazioni di seguito, indelebile memoria di 

>, gli applausi che festeggiano il Signor Athos 
Caldani hanno un valore di cui può essere str 
perbo. 

Un tenore di Erandi promesse, berichè esor- 
diente, è il giovane romano Marconi chie possiede 
un tesorò di voce del più bel timbro; farà for 
tuna, 

Ti magnifico hasso il signor, Roveri. Artista 
intelligente, buona cantante la signora Bartolucci, 
dotata di una eccellenta,rolonia. 

Egregiamente l'orchestra diretta dall’ esimio 
maestpo Aililotti » 


21 settembre. 

.°, La processione. che ebbe; luogo ieri a Porta Pia 
alle 4 pomeridiane riuscì affollatissima, e molto or- 
dinata. Quasi tutte le Associazioni operaie vi pi 
sero parte. 

Farono pronunciati: parecchi. discorsi i quali, lo 
constatiamo.cob piacere, furono tutti. ispirati ai no- 
bili e. generosi. sentimenti .che.,suscitaya nell'animo 
di ogni, buon, Italianasla giornata. di deri, 1... 

Parlarono i signori, Coloraho,;Avellone, Siro Fava 
e un ex-ufficiale dell'esercito, signor Loé, che preso 
argomerito dalla memoria dei caduti per parlare di 
Re Vittorio Emaruele, terminò il suor discorso invi- 
tandoi concerti misicali ad’ inttotlare la marcia 
reale, Il che fa.subito fatto in mezzo. a generali e 
frenetici applausi.» see N 

Collo stesso buon ordine e con quel contegno calmo 
e dignitoso com éhi la folla era Yentiti ed avea as 
sistito ‘alla cerimonia, se n'è suche riforiiita : alle 6 
tutto era finito: 

La serata pure è passata colla massima calma. Il 
Corso, le piazza dove suonavano i. concerti, gli ed 
fizi pubblici e molti anche privati, erano, illuminati 
La folla allegra © chiassosa che.si riversava a piazza 


il pubblico volle; ; ‘ me 

Si può dire dunque che la giornata dî ieri fa una 
bella giornata, e sarebbe stata anche migliore seril 
questore Bîicco avessé impedito che anche)jeri sera 
fino ad.ora inoltrata «i proluagssse la terribile noia 
degli. spari. i 

_ leri, alle due, fuori di porta Pia ebbe luogo il 
niliciiotto’ auitefe' dei veterani, & &uì più che cento 
preseio parte colle Toro ‘imultiforini divise che 
mavano uti magnifico colpo d'otchie. Esercito, pom- 
pieri, guardie municipali, d'ogni grado, «edevano lieti 
a mensa. , x 

Alla fine del banchettò, ii èotoinilo ‘Gigli, ii co- 
valiere Fattori ed altri fmprovrisarond discorsi e por: 


n sesso ‘parte. Domani muoverà 
2a by pure Frosinone ed 


TILT 


cesso «di zelo per-la causa di Jehova dimen- 


altri comuni; allo scopo, ‘dicono, di conoscerne le 
condizioni economiche: 

7% Il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie 
dell'alta Italia ha aperto un concorso per: F'ainuis= 
sione di 24 ingegneri allievi proxrisori. 

1 concorrenti non doyrauno avere olirepassata la 
età di ani 27 e possedere il diploma d'ingegnere. 

Nì concorso è per esame e le materie su cui ver- 
serà l'esame sono : Geometria pratica e topografia — 
Lavori di terrare di muratura — Lavori. in legno 
ed in ferro — Meoganica applicata alle macchino — 
Idraulica — Strade: ferrate — Macchine a vapore 
ed altre macchine calorifiche — Chimica — Metal- 
lurgica, specialmente del ferro e dell'acciaio — Leggi 
sugli espropri per utilità pubblica, e la parte della 
legge sui lavori pubblici che riguarda le ferrovie. 

li termine utile alla. presentazione. delle. domande 
scade col 30 novembre. 


2°) La direzione generale’ delle strade ferrate ro- 
mine previene il pubblico chela vendita dei biglietti 
d'andata e ritorno por Perugia dalle stazioni indi- 
cate nel primo avriso del 5 dgosto, sarà. continuata 
fino a tutto il 28 del corrente mese, rimanendo ferma 
la validità (di ciuque giorni assegnata ai biglietti 
stessi. 


2, Il N° 38 del 21 settembre dell’Ilast 
italiana, contiene : 

Testo: — Commemorazione, 20. settembre 1370 
(Ugo Pesci). — Gli scavi di. Cipro e il maggiore 
Palma di Cesnola. — Gli eccotera della. settimana 
(Cicco e Cola). — Belle arti. L'esposizione di Brera 
(A: T.). — Favretto e il suo Sorcio (L. Chirtani). — 
Îl XII congresso degli alpinisti a Perugia (Ralph). — 
Messina - I. La città e i dintorni {Oscar Pio). — 
Viaggio d'un originale - Napoli e la festa di Piedi 
grotta (Alberto). — Sciarada. 

Incisioni : Esposizione di Caltanissetta - Chalet pei 
prodotti agrari annesso al palazro Provinciale. — 
Statnetto in terra cotta dell’epoca greca e romana, 
e scoperte nell'isola di Cipro dal ‘maggiore Ale 
sandro Palma di Cesnola negli annî dal 1572 al 1879. 
— Perugia: HI congresso degli. alpinisti. — Il sorcio, 
quadro del signor Favretto di Venezia: — Lo stretto 
e îl porto di Messina, — Il, defunto. principe Luigi 
Napoleone, prima dell'attacco dei Zulu. — Rebus — 
Scacchi. — (Lire 25l'anno, centesimi 50 il numero.) 


2, Il fascicolo 90°,(21. settembre) della Rassegna 
settimanale contiene : 

Le istanze-degli-impiegati. — Il Museo. artistico 
industriale di Roma. Corrispondenza da Londra. 
— La Settimana: — L'ultimo amore di F. Lassalle 
(Ernesto Masi}. — Corrispondenza ‘artistica da Mo- 
risco (Carlo Gambillo). — I mezzi di comunicazione 
nella scienza economica (Carlo F. Ferraris). — Bi- 
bliografii. — Notizie. — Riviste italiane. — Articoli 
che riguardano l'Italia negli ultimi numeri dei pe- 
riodici stranieri. + Riviste inglesi 

2. Sommario delle malerie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie: 

Bulletin politique — Nonvelles politiques — LT- 
talie et la Tunisie — Correspondance de Paris — 
Echos du Vatican — La ville de Caboul — Le ju- 
duisme èn-Allemagne — es hommes du premier 
empire — Un peintre réformatenr — Nonvelles de 
partout— Voyages et déconvertes — Nouvelles scien- 
tifiquos, artistiques et ‘littéraires — Statistique — 
Recueil aneedotique — Courrier de Rome — Nos în- 
formati — Bulletin financier — Rerues et autres 
publications de l'Italie’ et de l'&traneer. 


zione 


2, Programma dei pezzi di musica che eseguirà 


questo amore una trappola per costringerlo ad 
approvare il matrimonio del nipote. 

Nei Capricci del caso, il coute Guido sposa, a 
dispetto, marcio del papà, la bella Laura, figlia di 
un borghesuccio, la quale trova modo di entrare 
in casà del signot marchese Giàm' Carlo... idem, 
idem, come sopra, cambiando il nipote în figlio. 

* 

Nell'Estate di San Martino îl signor di Brique- 
ville in ultimo si consola. sentendo le avventure 
di D'Artagnan; nei Capricci del caso, il marchese 
Gian Carlo si consola baciando il nipotifio Car- 
luccio che fa la parte dei Tre moschettieri. Là è 
là signora Lebreton che aiuta sottomano gli sposi 
disgraziati, qua è il cavaliere Ippolito, brillante 
d'obbligo. 


Nuove società di assieurazione contro gli ine 
cendii sì stabilirono nel-nostro paese in questi ul- 
timi tempi. Noi faceiamo loro ponti d'oro, 
questi fatti economici ed il favore che. le- dl 
cietà trovano nel pubblico, ci Sono'arta 
mentò di ricchezza. Fra le nuove società assicu- 
ratrici segnalammo l'Azienda che impitntossi fra 
noi come liquidatrice della Nazione e come sua 
succedanea. 

E siamo lieti ili esserci mostrati benevoli verso. 
Tzionda, poiché essa corrisponde ampiamente alla 
fiducia chel pubblico ha in lei riposta. Del resto, 
forte di un grosso patrimonio sociale (19.000,00), 
con lunza è prospera vita, con antecedenti ottimi, 
(tome è, per esempio, quello disaver@ assicurato 
pressoché tetti «lì edifiziigovernativi e le ferrovie 
dell'impero austro-ungarico), non poteva essere 
diversamente» Aggiungasi chenei contratti di pas- 

io dalla Nazione a Lei, l'Azienda accorda sen- 
sibili economie èd acectta Î premii come sono fi, 
sati dalla Nazione invece di quelli portati dala 
nuova tariffa. Dopo ciò anche lx gnerra di genti 
non autorizzati, î quali’ per avventura potesse 
usare de! nome di altre compagnie pér d'ivineg- 
giare.l'Azionda, diventa inutile. A questo -arti.ti- 
spondono ìl favore del pubblico e le rinnovazioni 
coll'Azieada di vistosissimi contratti già stipulati 
colla Nazione. - | 


Telegrammi porticolari di « Fanfalla » 
PARIGI, 21. — Blanqui è arrivato a Mar> 
i i) me che stavano ‘ad ‘at- 


* 


Aggiunte, correzioni e revisione del signor Ma- 
renco all'Estate di San Martino. 

Prima aggiunta: la contessa Paolina; teli 
sima aggiunta... perchè si presenta colle simpa- 
tiche forme della signorina Teresina Migliotti-Lei- 
glieb. Seconda: la scena di offerta d'amicizia e di 
dichiarazione di guerra, del Demi-monde ; qualche 
brano delle sue Gelosie, tradotte... in 
trario. Terza: uno spizzico de’ suoi Amori det 
nonno. Quarta: uno spizzieo della Pamela madile 
di Goldoni; e quinta, finalmente: un battesimo 
fra le quinte!.. e un gatto bigio.. con una gat- 
tina bionda che invece delle unghie hanno delle 
manine adorabi! L 

Prima correzione : La moglie del conte Guido si 
fa credere morta al marchese, non è legittima 
che în faccia alla Chiesa, e i coniugi © il stcer- 
dote non sono puniti... perchè la legge che vuole 
la precedenza del matrimonio civile al rito rel 
gioso, non è ancora sanzionata. E vedete — ca 
pricci del caso! — se lo fosse, loro sarebbero în 
prigione e noi non avremmo avuto la commedia 
del Marenco. Seconda: il consenso di papà ha 
perfconseguenza l’eseenzione del matrimonio civile; 
eosì Carluccio acquista un nome. Terza 'ed'ultima : 
mentre li signora Lebreton, nell'Estafa — che 
per lei è un'estate molto avanzata — resta senza 
marito, il cavaliere Ippolito si sposa la bella con- 
tessa Paolina, che ha tanto tormentata e stuzzi- 
cata prima, quando faceva l'oechio dolce al cu- 
gino conte Ippolito. 


a.braccia all'albergo. Quivi Blanqui ringraziò la 
folta e prendendo occasione dalia ricorrenza 
dell'anniversario della fondazione della prima 
repubblica improvvisò un discorso feti 
panegirico dei fasti repubblicani di Marsi 

Si preparono cinque grandi banchetti, oltre 
parecchi altri minori. 

Teri Gambetta as 
aerostatici militari. 


tette agli esperimenti 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, — Lo standard ha da Lahore ; 

< La tribù degli Afridi ha firmato cogi» Inglesi 
ima convenzione che garantisce la sicurezza delle: 
strade e dei, passi.di Khyber, Kobat e. Michin.,.— 


Revisione unica: Mischiato bene e fatto il bolo; f, 7 © NTINOPOLI, 20. — È avvenuto unnuovo 
‘come un Tarmarisia, cosclenzioso, Marenco ha disiff @emitto in Rimelin fra/la milizia e i mulini. 
“= ecpolpariono Giarenco Dic Vî sono 10 morti e altrettanti feriti. bi 


viso in tre parti, e non sapendo come chiamarts 
queste pillole, pensava: < Aggiungendo; mischiando 
e dividendo ho fatto una commedia che sì rog; 
dirà nuovissima... Capricci del caso! — To! 
il titolo l'ho già trovato e calza come un guauto: 
Capricci del caso >. 

E con questo il pubblico sì trattiene divertent 
dosi un paio d'ore, che è il punto essenziale e 10 
scopo finale. 


LONDRA, 20. — Il Deity Nas ha da Pietro 
burgo: hi Cd 

< È probabile che il principe Gortschakoff resti 
al posto ili cancelliere rino alla sua morte, ma 
avrà. luogo quanto prima-la nomina di tin. vice 
cancelliere. 

BUCAREST, 20. — All 
seussione per la soppres 
Costituzione. » 


Camera coritinua Ja di- 
jone dell'articolo 7° délla 


Ghiacchierino. Il ministero propone le categorie; e' l'opposi- 
Riese [n° Vociiohe titMkaziaftoa dio la 
lettera e lo spirito dell'articolo 44 del'trattato di 

FIRENZE, 21. — La nuova commedia di | Berlino. 


Paolo Ferrari: dat titolo Per readetta, rap- 
presentata ieri sera all'Arena Nazionale dalla 
compagnia Bellotti-Bon N° 1, ebbe un successo 
brillantissimo. 

Ferrari ebbe dieci chiamate. 

L'atto culminante della commedia è il se 
condo. 

Ve ne scriverò a lungo. 


Il paese intiero approva questa interpretazione. 

1 Rumani dichiarano di voler rinuneiare alri 
conostimento da parte di parecchie potenze, pint- 
tosto che compromettere Ìn loro esistenza” poli- 
tica pale. n 
ssun Rimahio si oppone orainai alla diversità 
delle opinioni religiose per ottenere la eîttadimagza 
rumana, e tutti sono d'acconto per ammetteré la 
soppressione dell'articolo 7. 3 

LONDRA, 20. — Il Comitato per posizione di 


BRIGADA. 


il osnoerto del corpo dei vigili: questa sera in piazza 

Colonna dalle. 8 alle 10, r 
Marcia — Ai campi d'Annibale — Horeo. 
Sinfonia — La gazza ladra — Rossini. 

Scena ed aria, atto 4° — Il Trovatore — Verdi. 

Galoppo caratteristico — Tramucays — Burghe- 
mein 

Fantasia caratteristica — La mezzanotte. — 

Carlini. 

Gran fantasia caratteristica — La ferrovia — Za- 
vertal. 

Marcia con fanfara — La ritirata colle fiaccole 
 Santinelli. 

2 Spettacoli: 

VALLE. — Ore 8 12. — Mastr'Anlonio, dramma 
campestre di Leopoldo Marenco. 
COREA. — Ore 5 1P. — La forz 

dramma. 

CAPRANICA. — Ore 8112. — La copanna dello sio 
Tom, commedia; 

MANZONI. — Ore 9. — Crispiao e la Comare, 
opera buffa. — Dopo il primo atto Tuo funebre 
a Vittorio Emanuele del maestro Lamonaca. 

METASTASIO. — Ore 6, 4 e 2. — Orfeo al 
TInferno. = Compagnia napoletana di Raffaele 
Vitale. 

QUIRINO. — Ore 6 3jf e 9. — Compagnia napole 
tana diretta dal Pucinella De Martinò. 


del Destino, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle — / capricci del caso ovvero l'E- 
tsthto: di San Martino, Tre atti del signor Leo- 
paldo Marenco. 

Personaggi : 

Nell'Estate di San Martino : Briqueville, Natale 
suo nipote, Adriana moglie di Natale, la signora 
di Lebreton governante di Briqueville, e... L.tre 
Moschettieri di Alessandro Dumas (padre). 

Nei. Capricci del caso: Il marchese Gian Carlo, 
îl conte Guido,suo figlio, Laura, moglie di.Guido, 
il cavaliere Ippolito:amieo del-marchese padre e 
del conte figlio; la. signora contessa» Paolina — 
‘«éco-l'împliticazione — e... Carlneciò figlio di 
Guido è di Laura. 


* 


Argomento: he 
Nell'Estate di San Martino, Natale sposa, a di-. 
spetto marcio dello zio, la bella. Adriana, fizlia 
di un tappezzieru la quale trova modo di en» 
trare in ‘casa del signor Briquèville per prestargli 
‘servizio, imamorario*periuitimenté e farli dî 


Melbourne, in seguito ad nna raccomandazione 'dél 
raliano, acconsenti di riconoséere “° si- 
nori Olivieri è Sarfatti di Venezia! come rappré 
Sentanti tegli espositori italiani. ci 
VENEZIA.20. — Le Loro Maestà sono ) partit& 
per Monza. Lungo il Canal Grande e nella stazione 
furono continuamente acclamati! Li 
Un manifesto; del: sindaco dice che i sovrani 
espressero la loro gratitudine e l'alta soddisfa 
zione per Te spontanee e ripetute manifestazioni di 
affetto, riaffermanti la fede incrollabile nella vasa 
di Savoia. sed 
VERONA. 20. — I sovrani sono arrivati alle otè 
2 30° furono! ossequiati alla stazione dalle anto* 
tà civili e militari. 
Le Loro Maestà sono ripartite subito per Monza; 
MILANO; 20. —Le Loro Maestà, accompagnate 
dal prineipe di Napoli è dalle caso civile re mil» 
tare, passarono alle ore 5 53, dirette‘ Monza 
Farono salutate dalle antorità. ns ob 
GASTE —N principe ili Bismarck è partito 
alle ore:1°30 per Salisburgo, ove: passerà la rotte! 
Domani mattina egli partirà peri Viennani-i)» 020 
BELGRADO, 20. — Le elezioni. suppletorie per 
la Scupeina sono fissate pel 22 ottobre. __.0%07 
L'imprenditore: riisso Baranoff &qubarrivato con 
alcunirbanchieri di Pietrdburgo per7comperare: le 
strade'ferrate-della Serbi È Hd 
PARIGI 20. — Il principe divGallesvè arrivato: 
questa mattina a Parigi, e riparte questa sera per 
Darmstadt: $rs2 smi 
AVANA, 19 — La Gazzetta ufficiale» pubblica 
un decreto del enpitano generale, quale dichiara 
in istato d'assedio la ‘ provincia di *Santiago!s dî 
Cuba, ristabilisce il Consiglio di guerra, e conceda 
la grazia a tutti gli insorti che sì sottometteranno 
entro. quindici giorni. È > 


INSERZIONI A_ PAG! TIRI 
HOTEL ROVAL DES. Gai Nota 


siano sd lord NAPOLI 
Col propria “Stabilimento di bagni, al 
comodità. x. îl più frequentato in ogun 7 
(6805) 
COLLA, CEI 


Î Colla a freddo per attaccare retro; porcellana, cri 


Nostre JrrorMAZIONI 


Il governo francese ha dato le necessarie 
disposizioni. perchè, a cominciare dalv1° get- 
naio 1880, cessino di aver corso im. Franci 
gli spezzati.di argento di conio italiano, giusta 
le disposizioni della convenzione monetaria 5 
novembre 1878. 


ll Consiglio comunale di Genova ha fespinto 

all'unanimità come quello di Milano la proposta 

per il servizio cumulativo della. pubblica 
urezza. 

Gi assicurano tuttavia che il ministro non 
ostante la sfavorevole accoglienza: fatta alla sua 
proposta, sia deciso a concretarin’in tn progetto 
di legge che presenterà al riaprirsi ilellà Camera: 


Il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica 
terrà irì questi giorni parecchie sellute per esa 
minare alcune importanti questioni, sulle nali. il 
ministero ha' chiesto il’sno parere. 


Sua Maestà il Re ha risposto al telegramma 
inviatogli ieri. dalla. presidenza dell’Associazione 
ituzionale romana col seguente: 

AVA presidenza dell Associazione costituzionale 

romand 

< Sua Maestà ha profondamente sentite le p: 
triottiche parole con cui codesta Associazione co- 
stituzionale, nel nono anniversario della Mibera- 
zione di Roma, benedice alla memoria del Gran 
Re, e rinnova alla Maestà Sua l'omaggio d'illi 
tata fede e devozione. Sua Maestà fu lieta di ve- 
fa novella affermazione di affetto e di 
irata dai nuovi destini di' Roma; sime 
bolo giorioso della grandezza della patria. 

Il ministro Visos® ». 

La presidenza stessa ha poi ricevuto anche 
quest'altro'telegramma da Sta Eccellenza il. gene 
rale Cadorna: 

Al Presidente dell'Associazione costituzionale 

romana. 

< Conimosso! ringrazio codesta. Associazione co- 
stituzionale. romana; pel. pajriottieo_ saluto che 
anche nel nono anniversario della. liberazione dî: 
Roma: rivolge a meved‘all'eserditò at quale devo 
ogni. successo. 

—_ —Seaaluro Rurzania Canonsa >. 


stalli marmi; terra cotta, pietre dure, ecc,.Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezzà del'mar 
Prezzo pel doppio. facone unito collo stesso Ce-. 
mento Lire #50: rari 
Deposito a Firenze, all’Emporio Fratico-Italiano 
C. Finzive®C., via dei Panzani, 23°— Rbma; présso, 
| Corti e Bianchellì, via Frattina, 66. sinofi A 


isi cità pae i i + Firenze, Vecchia di .M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Monisctario, 137; È ti ro, Piazza Vea ‘Parigi, 21, rie Saint-Maro, 
La inserzioni dall'Estero per il nostro ug gi riorono mio perda af Oblieght 


= NUOVI STRUMENTI ia, Buon gusto, Sîc È 
MANTICE DI BORDEAUX | STO AL lori tras ser 


AD ARIA COMPRESSA ‘tentata inesplosive e inestingui- 


FARINA rire H. NESTLÉ 


- ALIMENTI )MPLET( MBINI DI PARIGI Ibilî, indispensabili per rdini, 
È GRAN DIPLOMA D'ONd BE per il travaso del Vino, dell'Olio e d'ogni altro liquide luoghi aperti, senterie. 
Medaglia d’ Pari Con questo apparecchio di facilissime|l Flageolets più i a si Sn ne 
rn sa applicazione, si oltiene colla più grand. - a bbrica rotvana di Lampade ©. 
rapidità e senza smuovere i sedimenti. è a [Taddei e C. via dluratte, DO. OSH 

| iedagiie o travaso di qualsiasi specie di liquido] o gni I. 


4 chi 
dalle botti di qualunque grandezza. [i in È PI 
Ogni Mantice è forni di°2 metri di 1 
tubo 


elic del ta; Musettes 
{a irene gr a DE AVVISO 
ii Presio‘Ls 88, citi x 5 ° deal n due Direttori di 


Marca di Fabbrica t Imballaggio L. 2. Porto a carico dei È 
iLa base di que prodotto è il buon latte svizzero! committenti. da Musette ». . . . - Grandine, sa la mortalità cel 
famo suppiisoe all'ineutficenza del latte materno e facilita lo alattare È Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Frizoo-tislizza G. Finzie C |  Dirigere le domande accompa|stinme. Per «chiarimenti riv 


i vende in tutte le buone fermacie e drogherie. C i x dir male da veglià postali a Farai 
Per evitare ie centeatiazioni esigere che ogni seateta |f|via dei Panzani, 2. Roma, Corti e Bianchelli BR enna Mace, ia, S Secondo 18 
|-dell'INVENTORE Fienri Nestlé Vaver (Svizzera) = w le C. via dei Panzani 28. Romai |"° 

rt e Bianchelli, via Frat-| 


în 
tina 66. 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universale 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 


SECONDA DIZIONE 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


dei Capelli pu 
aprevcras®8® cella Facoltà di Medicina di Parigi CORNO 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 rivedala cd illestr 


Si S.A.ALLEN 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. figure intercalate nel testo. 


; die 
SÌ TROVA PRI 1 PRINCIPALI PROFOMIERI. i Age n Ò EHAU Contiene le migliori. ricette 
5 Ù 7 per la ione deile vivande 
; DI 
ù 


DEL DOTTORE 


Indebolimento, impotenza genitale decondo ILS a 
‘aviszo- 


guarite in poco tempo 5 3 S sun d ? ia: 
} RE ui = n Sono il migliore ed il più gu-|ra> tedesca, inglese, russa, 
metal ca AIBEISZZ AS PIE 10l: . Istruzioni 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA Lilo, e | | Spianata 
Nargi ott O na rendere co Pao alieni e ione prep gi: 
si SON, Nuova-York Bresvat, 512. sin AM, VGT N e a € |icho degli alimenti. — Cucma 
ERA cfr J Deposito in Roma presso Quirino Brugia,3344-345, Corso, gionano alcun disgusto © fatica. |, raciale pei bami i conva- 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo-| N. Sinimberghi, via Condotti. tri lescenti. Molteplici istruzioni di 
teli e Sopezialio le pece dell'osso: ape to Cammi cara imc IA ITINA oconomia domestica sulla scelta 
5 ni li LL c- si DI p le conservazioni E 

al era) SPRegnO, ey ft ety na la ponti roi Minestra Universale |bili, dello borando, dei frutti, 
Deposito generale. per l'Italia, in Firenze presso l'Emporio Pio pe ED ECONOMICA lece. Istruzioni sul modo di ap° 
Franco-Jtaliano €. Finzi e C. via Panzani, 28; a Roma, presso] Suarise® ll Lammigliore delle minestre con-|parecchiare le mense, di ordi- 
Cortì e Bianchelli. via Frattina, 66; Milano, alla stecursale dei- NeDTA QIfEtungerA ll iensate, composta di manzo, di|sara i pasti nî di lusso come 
l'Emporio Franoo-Italiano via $. Margherita, 45, casa Goîrales c iut:o, di legumi secchi e|casalinghi, di trinciare, serviro, 

(condens:ti. Tutti gl’ingredieati ecc. ecc. ù 
impiegati sono della più perfesta| Opera redatta sulle; più ac- 


POLVERE VINFERA VIGETILE = aeaaiaazasezzaze tassate pt rosteane: 
Li RED i e, , Bernard, 

ra sofa i pP Î L L 0 L E (83 L A N c A R D 10 ret tutti e|biatti, De Vers, Rottenhéfer, 
a GB. Bonler s al Joduro di fe-ro inalterabile specialmente în viaggio ed alla|Brillat-Savarin, eco. 


À lcaceia. i Prezzo L. fl 
premizio con Medaglia d'oro di 1° classe Prezzo L. 4 65 il pacchetto di] Franco per posta 


uesta ‘ polvere ormai ‘conosciuta; ed î la o 
apprezzata non solo în Malia ma anche cialmente ti tro de potenti i ferri Pile perni Distgors s'Firuezo all'mpe- 
ri sorde ari seri Dare ani ì condanza naturale, Lberosi oa Firenze all'Emporio Yo franco Ialamo : Finn 

ci ’ranco-ltaliano C. Finzi e C.,|C. via Panzani, 28. Milano alla 
pm regie pegno de = del via Paozani 28. Roma, Corti è|suscursalo dell'Emporio Franco» 
cia pane di farlo Buchi si segna con Pro 3 [Bianchelîi, via Fratuna 66. Na-|Italiano, via S. Marghenita, 15, 
panza pdc live init peticn Lel d = polì, Giuseppe Letizia, stradalcasa Gonzales. Roma, Corti 6 
pacco. È necessario poi perchè riesce pi [Pignasec:a, 259 |Bianchelli, vis Frattina, 66. 


mante che la temperatura sia mantenuta || 
FORBICI MECCANICHE 


superiore ai 40 gradi Reaumur («alore || CERPECEEORESSSNTTLLTI 
estivo-medio). il 
PREZZO VINO BIANCO tl NUOVI 
PERFEZIONATE 


Pacchi da litri 100 L. 3.00 
a CARRETTI AUTOMATICI 
PREZZO VINO ROSSO 4 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2% ee. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi | 
e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corù e Bianchelli, via | 
Frattina, 66. | coni ded dio, 
| Esigere su ogni pacco la firma a mano del prepar tore. | x 
va ‘questa polvere serve ottimamente per rendere mo- || I bambini non corrono più rischio 
mante w di sterpiarsi 


EÈquesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini impa- 

ELISIRE FEBBRIFU 60 rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi © 

camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 

DI CIRO MARINI concorso di. nessuno. Serve utilmente per tutti’i bambini dall'età di pochi mesi fino| 

AAT re e ero] ‘a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura! 

Scientifica Medico- Chirurgica di Bologna, 25 giugno 1853, e du|uN esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-| 

medici primari e dalla Commissione Amministrativa debi‘arcispe-{ralmente si abbandona sulia cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gli 

dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1572. [serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 

Questo elisire, privo assolutamente della presenza del «hinino,jsta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole! 
è il più potente e sicuro febbrifago che fino ad ora siasi cono-talzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile sì rileva da sè. 


per tosare i cavalli 


approvati dalle celebrità mediche 


di PARIGI a due pettini, di fabbricazione accu- 


ratissima; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli altri sistemi a moe 
tivo deila loro solidità e del taglio 
regolare che si ottiene colie stese 


Forbici comuni con piccola custo- 
dia di pelle L. di. 

Forbici brunite di 1* qualità con 
grande custodia di pelle L. 15. 


Ri 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


con perai di acciaio, temperato in modo speciale che ne 
impedis-e il consumo malgrado il lavoro più continuato. 
Elegaatissime con manichi di legno nero e custodia 


di pelle L. 20. 
secacsonem FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 


Indispensabile in tutte le scuderie e 
specialmente ai negozianti di cavalli, 
veterinari e manescalchi. 

Prezzo Lire 8 50. 

Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
via dei Panzani 28. — Roma presso 
Corti 6 Bianchelli, via Frattina 66. 


Deposi 
che 
di 
no preservarsi dall febbri. 
palato, di modo che anche le persone] 
più delicate possono usarlo colla più grande facilità, a0che inl 
dosì elevate, essendo composto di sostanze innocne. 


Prezzo L. 4,50 la bottiglia, porto a carico dei committenti 


Desoci a Fire all'Emporio Fracollliano C. Fa e Nuovo Torchio Tipografico 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 


via Panzani 28. Roma, presso Cortite Bianchelli, via Frat ina 61 
— 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
cilità e precisione colla quale si eseguisee 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me sè fossero stampate ton un torchio a 
pressione 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono mentate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 

zione a volontà. 


da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da 
‘tutti i casi di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imbaliaggio L. 4 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
MerD del Panzani 28; Roma, Corti e Bianchelli, via 


La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
se desta Heat Fisattli. La-tcosa di (Lo pagina, 
peraprirla o chiu- Eni ba una colonna, ecc. si ottiene net a 
derla. È infine la (i Dimensioni del piano cent. 72X27 în un minuto secondo. Rifagii dar” 


!Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa . Questo torchio è interamente costruito 
ù in ghisa e ferro, ed olire alla tavoletta 

Presso È. 439, Imballaggio L, 6. gipo l'inchiostro, è for- 
Porto a carico dei committenti. di tore commi ea quello 
Dirigere domande e vagiia a Firenza all’Emporio Franco-Italiano . Finzi 


e ©., via dei Panzani, 28. Roma, presso Cori e Bianchelli, via Frattina, 64, 
e ES a 


_—— 
TANO FORTI Veio 2 ct. 
Fica, pizza. Gntao e 
PUCCI fc ento 
Musica d'ogni genero 
Abbonamenti 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


3 


ESEni x; 
eeser 


GIORNO PER GIORNO 


Il telegramma particolare che Folchetto mi 
lia inviato ieri da Parigi mi conferma sempre 
più nell'opinione che le cose in Francia vanno 
a gonfie vele. 

Blanqui arriva a Marsiglia e centomila per- 
sorie vanno a' riceverlo alla stazione e gli 
fanno un’ovazione immensa. 

Un'ovazione a Blanqui significa approva 
zione esplicita delle teorie di lui. 

Centomila persone rappresentano precisa 
mente il terzo dell'intera popolazione di Mar- 
siglia: x 

Riunite insieme questi due argomenti e poi 
rispondete avuna mia domanda: se la città 
più laboriosa della Francia ospita tanti par- 
tigiani di Blanqui, che sarà mai del resto? 

Par 

La folla — dice il telegramma — staccò i 
cavalli dalla carrozza e la trascinò a braccia 
all'albergo. 

Stupendo ! 

Ecco centomila pepubblicani di prima qua- 
lità, fautori accaniti dei diritti dell'uomo che 
fanno a pugni fra loro per mettersi al posto 
delle bestie da tiro. E fortunati quelli che 
poterono afferrare per î primi il democratico 
timone. 

Ed ecco il fondatore della Società des amis 
du peuple, l'apostolo più ostinato e più rab- 
bioso prata sociale, che si fa tirare 
in carrozza: dal: peule: 

Oh'spettatolo' veramente consolante per la 
dignità umana! 

Par 

fo ho conostiutò un'uomo al quale il po- 
polo voleva a ogni costo fare lo stesso gioco, 
di staccare i cavalli dalla carrozza di lui per 
trascinarla a braccia. 

Quell'uomo non volle; pregò dapprima, poi 
comandò; @ in fine; vedendo che nè le, sue 
preghiere nè i suoi comandi bastavano a fre- 
nare l'entusiasmo sincero, ma strano dei suoi 
ammiratori, scese dalla carrozza, dichiarando 
che sarebbe aridato a casa a' piedi. E con | 
quell’atto risoluto fece rientrare in sè stessa 
la folla; e i cavalli continuarono il loro ufficio. 

Quell'uomo era un re, e si chiamava Vit- | 
torio Emanuele II re d'Italia. | 

E quel popolo che sapeva frenare il suo 
entusiasmo era.il popolo di Palermo. Î 

Chi fra Blaniqui evil tiranno» Vittorio Ema- 
nuele ha saputo rispettar meglio la dignità 


del popolo? 


na Ì 

Il cittadino Blanqui, del resto, sa trattar 

bene i suoi animali da tiro; e appena arri- 

vato all'albergo ha dato loro la biada sotto 

forma’ di un discorso in cui ha fatto i più 

grandi elogi del popolo e ha tessuto il pane 
girico dei fasti repubblicani di Marsiglia. 


RICE 
È A'VENEZIA 


(xx1v ORE SENTIMENTALI.) 


Un giorno ci ‘avevo chiesto, così per una curio- 
sità, di que famosi merletti, di cui î maniaci per 
le raccoltè artiche dell'arte ‘o della moda e lesi 
gnore elezinti vanno matti. Aleuno me ne aveva 
risposto come di cosa udita a” suoi tempi dai nonni; 
altri aveva sorriso. Una povera vecchierella sol- 
fanto m'aveva detto ricordarsi che, quand'era fau- 
Giulia, sua madre dicevale sempre le avrebbe in- 
Sesuato il vero punto antico. Ma un bel giorno il 
liabbo 'eratpartito per soldato, andato lontano lou- 
tario, e non'aveva più fatto ritorno. Prive dell'u- 


ico so ‘versarono presto nella miseria; © 
nico soste ez monta di stenti e di crepactiore 
senza averle mai nulla inseziato. E poi 
avrebbe essa fatto? Nessuno più cercava Di 
nessuno più lavoraya } 

" oh, se rifiorisse lindustria dei merletti — 
soggiungeva- la- buona vecchia — che Provvi- 
Senza! come rifiorirebbe Burano dove adesso non 
i piange che miseria. n 
si Pl freechia non avera invocato la Provvidenza 
ir 50 — glielo wiguro' — se sarà: anedra in 
rita, e avrà ‘così’ potuo sapere che-fu- proprio 
provvidenzialmente:z: per: cura divun-degno figlio 
Hi Venezia, Paulo Fambri, trovata un'altra vecchia 
.il'eui nome opa mi sfugge, mà è omai nella 
Soria dell'arte = che'ricordava il punto famoso. 


Chioggia ed in ‘altri luoghi della la- , 
Zune si contano oggidi"2'miglidta le donne che | 


favorano in pizii e guadagnano pane per sì e DEF | 
rs fur cè pa 


— FANFULLA 


Montreitorio, 


Roma, Piazza AT 
aa RN Sti Si ite 
"na 13600, Biel Sit 


, Martedì 23 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


* 


Continuiamo la nostra meditazione sul te- 
legramma di Folchetto, il quale ci apprende 
che si stanno preparando cingue grandi ban- 
chelti oltre parecchi altri minori. 

I banchetti compiono l'opera! Se voi siete 
capaci di citarmi una riunione qualunque di 
democratici senza il relativo banchetto, io mi 
lascio sfanfullare. 

Oh i democratici sono pure ameni! E sono 
tanto più ameni quanto più sono radicali. 

Predicano l'uguaglianza a beneficio del po- 
polo, e poi gli fanno fare la parte di giumento. 

Gridano che il popolo soffre la mi 
la fame, e banchettano sempre. 


* * 
rx xx 

Lettori, vi domando scusa, ma debbo ri- 
parlarvi del professore]... 

È una trappola nella quale non dovevo ca- 
dere..... ma ci sono caduto come uno scolaro 
e ne pago il fio - 

Come me l'aspettavo, una nuova lettera è 
venuta; l'ho letta e l'ho ripiegata mettendola 
nel cassetto. Ma avevo contato senza il pro- 
fessore che me ne ha subito fatta recapitare 
un'altra edizione, valendosi di terza persona. 

Alla” terza persona, e per compiacenza, jo 
promisi ieri che avrei pubblicato l'epistola, 
a patto che fosse finita: ed eccomi a mante- 
nere la promessa. 


Napoli, 15 settembre. 
Onorevole Signore, 

Oggi soltanto ho letto, ristampate sopra altri 
giornali, le parole del Fanfua riguardanti la no- 
mina del nuovo professore ordinario di filosofia 
del diritto nella Regia Università di Parma, che 
è l'umile sottoscritto. 

E nell'affrettarmi a rettificare le ci 
formi al vero, che Ella, sull'altrui testimonianza, 
in buona fede, ha pubblicato, non dubito, che in 
omaggio alla verità ed al proprio carattere di 
onest'uomo e di pubblicista onorato, si farà un 
debito di far sapere ai lettori di Fanfulla quanto 
segue: È 

1° Non è vero ch'io fossi professore di univ 
sità Zibera, perchè nè l'Università di Napo! 
quella di Macerata sono università Vere, ma 
regie; ed Ella non ha che a consultare il Bilancio 
dello Stato e l'Annuario della pubblica istruzione 
per vedere, che, prima della nomira di Parma, 
ero professore ordinario di filosotia del diritto 
dell'Università di Macerata fino d 
quesia Università è regia e non Wera, e che dal 


‘e non con- 


o rè 


| 1878 sono professore di scienza della pubblica am- 


ministrazione nella Regia Università di Napoli 


2° Che il titolo di professore ordincrio di filo- 
di Mace 


sofia del diritto nella Regia Unive 
rata lo ebbi per decreto reale e dietro parere 
vorevole del Consiglio superiore sulla relazione di 
G. B. Giorgini e di B. Spaventa; 

3° Che non ci fa concorso per la cattedra di 
Parma; 

4° Che il Consiglio superiore non ha mai dato 
un voto contrario alla mia nomina di profe 
ordinario; ma né diede due favorevoli, l'uno è 


sore 


quello che ho citato e l'altro fa per la nomina a, 


1 1S74 e che * 


professore omdinario di cemomir politica nella 
Regia Università di Genovîi, in segnito 
rissimo concorso e sulla relazione di nu A 
Messedaglia: 

5° Che nessuna protesta collettira, nè indivi 
duale fu fatta dalla Facoltà legale di Parma, 
mentre da Piacenza uno dei più illustri professor: 
di giurisprudenza di quell’Ateneo, il cavaliere 
A. Caitanei, mi serisse già tre volte e rallegran- 
dosi della mia nomina. 

Dolente che la specchiata buona fede di Vostra 
joria nel combattere l'osenra mia persona sia 
come elegantemente dicono, sorpresa, ma 
‘to e orgoglioso di essere con sì lodevole perse- 
veranza combattuto, le auguro pari tenacità di 
propositi per l'avvenire, buon umore, e, sopratutto, 
molti lettori. Ne vuol più? 

Suo riconoscente ammiratore 
Pietro SsarpaRo. 


za 

Avete letto? Sono persuaso che, arrivati in 
fondo, avrete detto: povero professore, in fondo 
poi è un'eccellente creatura. E così ho detto 
amel'io.... ma. 

Ma intanto che il mio riconoscente ammi- 
ratore mi scriveva quella lettera unta come 
la pelle di un negro, empiva i giornali pro- 
gressisti di impertmenze, lieto e orygolioso 
dell'occasione di far parlare di sè, e mandare 
alla Gaszella del Popoto di Torino una ri- 
sta al Fanfulla ove dice le cose sue în 
tutt'altro tuono, chiudeva così: 

< Augurandomi sempre nuovi attacchi dal 
Fanfulla, augurandomi i suoi dileggi, le 
ingiurie, le sue storielle, che tanto mi ono- 
rano e mi rallegrano, vi stringo cordialmente 
la mano ». 

Delle due chiuse il lettore giudicherà se si 
può fidarsi della sincerità del professore. Io 
lio conosciuto più d'un povero diavolo che 
salutava ossequiosamente la gente da cui 
poi andava a deni- 


Ma che anche un professore dovesse avere 
di simili distrazioni in partita doppia, non 
me lo sarei figurato. 

E tutto questo mì è successo per avergli 
imprudentemente fatto il servizio di occu- 
parmi di lui. 

Imparate, o giovinetti, a quali funeste con- 
auenze può essere tratto un pubblicista 
lo, da una prima leggerezza. 


Domani daremo principio in appendice alla 
pubblicazione d'un nuovo ed interessante rac 
conto della Marchesa Colombi col titolo: 


PRIMA MORIRE. 


Cose pi NAPOLI 


20 settembre. 
so degli storici era aspettato 
le ne parlava poco 0 punto; si 


Questo congri 
meno degli altri 


apparecchiava in silenzio, nella notte, come si di- 
relibe, dei secoli. L'altro giorno hanno inaugurato 
la sala, oggi hanno trovato modo di emipiria. 
Parlano poco e lavorano molto. Sono della nostra 
società trecentotrenta soci, e di questi soli quih- 
dici prendono parte all'assemblea, ai quali è tolto 
il diritto di parola e dî votò; altri quindici ven- 
gono di nori, che possono e parlare e votare. 
Deferenza notevolissima, se si pensi specialmente 
che tra i soci nostri &è il Capitelli. 


x 


Prendono parte al congresso la Società lom- 
barda, la deputazione veneta, quella delle Roma- 
., quella della Toscana, delle Marche e dell'Um- 
la Società romanag la Società siciliana, la 
Società dell'Archivio storico della provincia di 
Roma, l'Accademia araldica italiana, la Commi 
sione della Mirandola, avendo a relativi rappre- 
sentanti Benedetto Prina, l'abate Folin, il com- 
mendatore Barozzi, Giosuè Carducci , Pasquale 
Villari, Agenore Gelli, il cavaliere Corvisini, il 
conte Ugo Balzano, il commendatore Salinas, An- 
tonio Bertolotti, Giuseppe Montemayor. 


>< 

A mezzogiorno, la gran sala è ancora vuota: 
marda in alto, sì ammirano le pitture del Per- 
quali il cavaliere Riccio va spiegando 
a pochi curiosi le intricate allegorie. Queste pit- 
allegoriche rassomigliano molto alle compo- 
ni coreografiche. La Storia, ritta nel mezzo 
della vòlta, si fa solecchio della mano sinistra; 
un puttino armato di lanterna manda i raggi di 
questa sopra un punto lontano; un altro puttino 
le squaderna davanti una pergamena perchè vi 
seriva sopra quel che vede. Di su si sviluppa, una 
voluta contornata di edera e copertà di ragnateli 
col tempio di Pesto nel mezzo; di giù, un'altra 
voluta contornata di passiflora chiude dentto di 
sè îl golfo, il Vesuvio e i ragnateli come sopra. 
Sono i fatti inesplorati. Varî puttini impertinenti 
e curiosi vi fanno degli strappi. L'edera è l'an- 
tico; la passiflora fa pensare, se vi piace, alla 
storia recente, sempre più dolorosa e sanguinosa. 
In somma, una cosa bellissima. Quello che è più 
bello mille volte e che si enpisce alla prima è il 
10 corretto, l'accordo dei colori, il riposo 
dell'occhio. 

Intorno ci sono i ritratti di Vi Giannone, Sum- 
monte, Celano, Giustiniani, Mazzocchi, De Meg, 
Pellegrino... e basta: otto in tutto; e poi i sedici 
lemmi delle provincie. Si cerea Troya, uno dei 
padri della critica storica, ma non c'è; sî cerca 
Colletta, si cerca Coco, si cerca Capecelaro, e tanti 
e tanti altri vecchi e nuovi, e si trovano gli stemmi. 
Veramente questi stemmi, per una società che non 
vuol essere e non è regionale, sono di troppo. La 
biblioteca è eccellente: libri rari, preziosi mano- 
seritti. La disposizione di questa sala e di quelle 
adiacenti è fatta con gusto, e lo stesso gusto Na 
presieduto alla mobilia e agli adornamenti.. Il pic- 
colo architetto, Giovanni Riccio, si guarda tutto 
questo come cosa sua ed è molto contento del 
fatto suo. Gli altri sono contenti di lui e gli strin- 
gono la mano e gli fanno ogni sorta di compli- 


menti. 

Pa 
arrivare della gente. Voltanidosi 
e la sàla è empita a nietà. G& 
rla tale e quale, si vede che gli 
‘ono molto alla bellezza. 


Incomincia 
letro, ecco c 
eralmente, per 
di storici non conferi: 


le loro famiglie. Che, sempre per opera del Fambri 


e del Jesserum, esiste una Società con un capitale 
vistoso per amministrare e diffondere questo bel 
ramo d'industria e d'arte veneta. Che lavori mi- 
rabili hanno già fatto mostra e sono si 
miati all'Esposizione di Parigi, dove il 
sarto famoso, ha subito messo di moda i meri 
di Venezia... anz di Burano. Che gran 
cipessè e regine, nostrane e forestiere, li pref 
scono a quelli stessi di Fiandra e d'Inghilterra, e 
ne danno commissioni per migliaia e migliaia di 
lire ogni anno. Che infine, alla testa di questa utile 
e filantropica impresa, sid nientemeno che la più 
graziosa. delle donne e delle regino: Ia Regina 
Margherita. 

Ha mille volie ragione Venezia di gridare tuiti 
gli anni con tanto dì cuore: Viva la Regina! Viva 
Margherita 

Tutto questo io vorrei dire, anzi udire dalla po- 
vera vecchia Quranela, se gli anni, la miseria e 
quel tale uragano l'avranno rispettata. Ma l'ora 
è tarda, Burano lontanetta, e la piazza San Marco 


incomincia a risplendere di lumi, i caffè eleganti, 


e geniali a popolarsi, i ricchi negozi delle Procu- 
ratie.a scintillare di cristallerie, d'ori e di gemme. 
Ristiamo in piazza San Marco, e precisamente 
vicino all'angolo occidentale delle Procuratie vee- 
chie, davanti ad un negozio che sfoggia nelle belle 
vetrine una collezi&ne di pizzi d'egregia fattur: 
aleuni fim così che vi fanno ricorrere spontane: 
mente al solito paragone d'Aracne; altri più con 
sistenti, ma non mero maravigliosi, che direste 
antichi, Non sono nè di Fiandra, né d'Inghilterra, 
2 neppure c'è bisogno della borsa d'un milionario 
‘acquistarne. Sono di Venezia; e se avete da 
fare un regalo di nozze, o da portare un ricordo 
della città dei dogî'a una cara persona, entraî 
è il più geniale, sarà il più gradito ricordo. 


_——————_ —— 


VIL 

La notte è bella, ma non c'è luna. C'è invece 
uno stellato bellissimo, uno di quelli stellati che 
fanno rammaricare di non essere un briciolo astro- 


cieli senza 
La p la sua 
vòlta più degna. È bella, è poetica quando la luna 


corre tra le nubi per T' 
bruna e spiccate 


urro del cielo e proietta 
co inondato del suo 
ante del campanile: 

banda suona nel 


+ quella poca che si sente, 
e si capisce, più col cuore che con la testa, senza 
bisogno d'essere maestri di musica 0 considerati 

ne voglia discorrere. Vorrei 
i autori della > 


recchio, risa, 
tuni e peggio 
rena, mentre sì parla al cuore il linguaggio più 
vicino alle stelle, che l'uomo abbia trovato, negli 
mi, nell'amore, nella gioia, ma più nel 


a dove, nè come, nè quando?.. 


Baviera. 

Lo capisco quel buon re; lo capisco, vedste un 
poco, più del gran papà Guglielmo tra Bismarck 
e Nobiling. 


VIL 
La gondola sì spicea dalla riva, e leggera, si- 


| come sorgesse dall'ueque, appare la luna. 


iosa trascorre sull'acqua, che non forma’ una 

pa. 

Nell'aria risuonan gli accordi d'una’ chitaria è 

d'una canzone, a più voci intonate e patetiche, 

col ritornello : 

< 0 Venezia benedeta, non te vogio più lassar ». 
Ed io pur lo vorrei; ma bisogna partire. 


chè ci lascierei troppo del mio, 
cuore. 

I due Vulcani di bi 
mai 
nale San Mar 

< Un sogno italiano! » Più che mai Dickens ha 
ragione. Tra lo spettacolo magico, d'una città che 
dall'ac ue splendidamente illuminata, che a, 
mano a mano per l'ora e la distanza si» 
lenziosa e fartastica come una città disabitata o 
abitata da spiriti: che sembra gradatamente 

somparire nell'onda, qua e là ricomparire per 
sarsi: tra le masse seure delle isole; in cui 
tremolano o vagano come perdute poche luci ; su 
cui bruno e severo domina un forte evveglia».la 
scolta; tra banchi desolati di sabbia, lnseiati., a 
nudo dalla marea, il bastimento prende il largo 
della laguna e poi quello del mare. 

Eccomi per la prima volta nell'Adriatico. » 

La brezza lievemente lo increspa; fresca e get 
tile accarezza il viso, e muove con amore il pete 
siero. 

Chi può tradurre quel pepsiero? 

Lenta lenta, tonda e rossigna, sull’orizzonte, 


nzo dell'orologio di piazza 
e; îl vapore salpa dal ca- 


Sì naviga verso Trieste... 5 


Fee. 


Lupovico canti. 


FANFULLA 


e loci dal cor, del Gallina, si replicano da 

sere davanti a un pubblico che si diverte, sì com- 

move e ammira il bel talento comico dell'autore 

del Moroso dela nona, che è già il beniamino di 

quello come lo era del pubblico del Manzoni. 
TR 

1 due premi dali al Brambilla e al Butti desta- 
rono, secondo il solito, critiche. Nè v'è a meravi- 
gliare: di un premio dato, non vhanno che due 
persone contente: chi lo dà e chi lo riceve. 

E jioichè parlò d'arte, nella sessione d'autunno, 
che Sapre il 13 ottobre, il nostro Consiglio dovrà 
decidersi sul monumento a Vittorio Emanuele. 
Molti opinano che î consiglieri sceglieranno quello 
del Rosa 


‘municipale di Pavia” il poter quest'anno af- 
fèrmar trionfalmente mantenuta una pro- 
messa ! 

Basta: chiamiamoci felici di non essere più 
costretti a° ripetere con Boileau: Qui nous 
délivrera des Grecs, purchè, ben inteso, i 
Greci non aprano le ali ad ambizioni mag- 
giori, modestia assai difficile in un popolo che 
ha una storia. 


pitelli, il quale per conto suo non studia che la 
storia politica. Chi ha davvero e sul serio e di 
continîo lavorato a fondare e costituire questa 
Società è messo fuori come elemento inutile. Si 
vede che al Volpicelli è nemica la trasparenza 
ome a me non riesce di salutarlo così la Società 
non si sarà fatta capace che quel signore lungo 
e stecchito l'abbia messa al mondo. Del resto, 
quello del Bonghi è un gran nome, ed è anche un 
nome napoletano; il presidente continuerà l'opera 
benefica del ministro, e con maggiore operosità 
se non con mezzi più larghi pecuniari. 
Da 

Poco prima delle tre, l'adunanza era sciolta. Si 
terrà lunedì la seconda. Nel frattempo sì studie- 
ranno i tre temi, si faranno disegni e proposte, si 
apparecchieranno discorsi e S'andrà a pranzo. In- 
somma si lavorerà in tuiti i modi. 


he o — 


Di qua e di là dai monti 


Tutti, dal più al 
meno, pertano nella sala i lumi della loro calvi: 
Quando non sono ealvi, sono bianchi. 

Eceo il Capasso, grosso, un po' curvo e bon 
ecco il piccolo Minervini, un vecchietto svelto, 
ascititto, pulito; ecco per contrapposto l'Alianelli, 
affondato nella sua cravatta, che se n'esce tutto 
dalla parte di sotto, dai calzoni troppo corti, e 
che si appoggia ad un leggio come una dotta 
pergamena; ccco il Volpicelia, bianco e traspa- 
rente, che si aggira fra la gente come un' appa 
rrizione. 

>< 

Il Volpicelli, presidente effettivo della Società 
è lungo, secco, diafano, quasi impalpabile. GI 
stringe In mano con una certa paura, perchè 
potrebbe romperlo. È una persona rispettabilis 
sima per carattere e per dottrina. Quando mi 
cade d'incontrarlo per via non lo saiuto, per: 
non mì so persuadere ch’ sia. 
e l'anima non si vele. Si vede invece da questi 
affetti di oggi, poichè si deve molto all'opera sua 
che la Società storica napoletana viva.di vita 
così rigogliosa. A tanti corpi che ingombrano per 
le vie preferisco queste afiime. 

D_9 

Arriva il Carducci, accigliato, arruffato e bar- 
Varo. Tutti gli si stringono intorno. Egli saluta 
ringrazia e scappa fuori a pigliare una boccata 
d'aria. Dopo un poco, torna e va al suo posto in 


+ 

Sì vorrebbe ora sapere quale e quanta in- 
fiuenza verrà all'Italia dagli efficaci aiuti pre- 
stati alla Grecia. Gli è che, giorno per giorno, 
l'Oriente ci sfugge di mano e la tradizione 
italiana, già così potente, già rinata anzi sul 
Basso Danubio, si risolve oggimai in un sar- 
casmo rettorico. 

‘Abbattiamo la colonna Traiana, che ormai 


non serve più a nulla. 
Tm Fippinar 


< FANFULLA > A MILANO 


. 18 settembre. 

Ieri feci una breve visita alla città di Monza, 
la quale prepara una esposizione agricola, indu- 
striale e didattica, che si inaugurerà probabil- 
mente il 27 settembre, e durerà fino al 12 ottobre. 
Se ne fece iniziatore la direzione del Comizio 
agrario, la quale cedette poi il posto al comitato 


3 

Alle nostre Assisie si discute una grave causa. 
Giovanni Morini è accusato d'aver avvelenato 
con cianuro di potassio la moglie Luigia Torriu 
Questo Morini sposò Îa Torriani soltanto in chiesa, 
nel 1868; aveva egli venticinque anni ed ella cin- 
quanta. Ciò che desta la curiosità si è che molte 
persone stimabilissime depongono assai favorevol- 
mente per l'accusato; che î casigliani testificano 
la buona armonia che regnava tra i coniugi. Ma 
più di tutto, colpisce la vita' di questo Morini. 
Nato di buona famiglia, la madre lo odiò sempre. 
A sei anni fu chiuso in un seminario; ad otto fuggi. 
A quattordici anni fu indotto ad arruolarsi nella 
marina sarda come mozzo; stette in marina fino 


Pavia non avrà il suo discorso. Cairoli è 
diventato non so bene se pitagorico o trap- 
pista; il fatto è che non parlerà. 

Un bel tacer non fu mai scritto 


prima riga. Non si cura.della curiosità che desta a esecutivo, di cui è presidente il senatore conte | al 1868, fu a Lissa. Poi navigò come capitano nella 
e va pensando tutto chiuso in sè a quella selva E Villanova d'Asti? L.A. Casati, e vice-presidente il cavaliere G. A. Ber- | marina mercantile. Ultimamente era seritturale 


presso un avvocato... Infine questo a cui assi 
stiamo forse non è che l'epilogo d'un altro dramma, 
nel quale non mancano neppur le sorprese, che 
paiono combinazioni da tavolino : la famiglia del 
Morini fece ora una bella eradità. 

Violino di spalla. 


sfrondata di capi lucidi che gli si muove intorno, 
e ad una nuovà poesia nella quale potrebbe 
dire che: 
1 Soci (della Società storica) sembrano 

Palle lucide, cozzanti, d'avorio, 

Rotolanti sulla levigata lavagna 

Del quadrangolare verde biliardo. 

DX 
Il Ranieri s'è sensato per non potere assistere 
alla seduta, e così un’altra Società che ha dichia- 
rato non aver fondi per fare îl viaggio, nè poter 
disporre di soci atfici. Vedo in un grappo il pro- 
fessore Salinas, bruno e capelluto; me gli accosti 
gli domando quanti giorni resterà a Napoli. — Mi 
risponde subito ch'ezl: ha fatto la traversata sopra 
am vépore della Società Florio. Come storico, pi 
glia le cose dalle origini. Non ho aspettato la fine 
del discorso, e l'ho lasciato nelle acque dello 
stretto. 
>< 


Dal fondo della sala sbuea un cameriere prei- 
storico e depone sulla tavola presidenziale l'urna 
cristallina delle votazioni. Un mormorio più forfe 
fa voltar tutti verso quella parte; si vede attri 
verso i vetri della bussola un cappellino di 

ra. Se ne domanda il nome, che nessuno co- 

nòsce. Un bello spirito dice che è ln Storia in 

Se è la Storia moderna, passi pare. Entra, 

piglia posto: è la Storia moderna. Dopo un poco 

la segue e le siede accanto la Storia contempo- 

rariea nella bella persona della signoriza Mancini 
accompagnata da Pasquale Stanislao. 

‘Altre entrate: Emmanuele Rocca, curvo e t 
quillo, tirandosi la barba lunga e nera. Il pr 
in giubba. Tl sindaco arrieciandosi i Daft. L' 
revole Bonghi con seguito. Il pittore Altam 
maestro Polidoro, lungo e-rosso, che viene forse 
a rappresentare il contrappunto della Storia. 


ba 


In sostanza, mi dicova un amico, che cosa sono 
questi congressi? Sembrano consulti di medici. 
Ogni tanto un'arte o una scienza è ammalata. Si 
riuniscono in tanti, le toccano il polso. 
si separano, dicono all'inferma che sì levi, Sono 
tutti di accordo nel riconoseere il male. Qhando 
il.nale non c'è, allora sì riuniscono perchè la pa- 

- ziente che sta bene si lasci persuadere che deve 
star meglio. 
x 


Si apre la seduta. Si alza îl prefetto e legge un 
so lungo discorso nel quale, dopo aver molte 
volte soffiato nel brodo con un w saveiardo che 
pare uni — e contro il quale il diafano Volpi 
celli protesta scambiando i suoi x in tanti 0 — 
conchiude affermando che <la bandiera nazionale, 
o signori, sventola come un faro ». 

Il fatto è così straordinario e produce una così 
profonda impressione che tatti battono le mani e 
gridano evviva. 

Da 


Parla poi il conte Giusso. Come al solito, è so- 
brio ed efficace. Ringrazia gli intervenuti, si com- 
piace che i cultori degli studî storici sieno stretti 
dà un sol vincolo, manda nn saluto al Re, alla 
Regina. Gli applausi scoppiano vivissimi e durano 
uni pezzo. 

A 


Parlano ancora il Volpicella, il De Blasiis, il Fou- 
card. Si viene alla votazio contano le schede; 
lo'stesso Foucard annunzia a voce alta che a pre 
sidente del Congresso è eletto l'onorevole Bonghi. 

Altri applausi, e poi un gran silenzio di aspet- 
tazione. Il Bonghi parla. Parola un po' stentata, 
molte e succose idee. Conchiude unendosi al saluto 
del sindaco, e propone che si mandi annunzio di 
questa assemblea al Re e alla Regina « nei cui 
nomi, nelle cui azioni, nella cui condotta la storia 
italiana ha trovato la principale sua sintesi ». 

DK 

Applausi sempre più fragorosi coprono la voce 
dell'oratore. Si elegge il vice-presidente in persona 
del grosso abate Folin. Qualeuno mormora per la 
elezione del presidente. Ne è contentissimo il Ca- 


Farà eco a Pavia se il silenzio potesse 
avere un eco. Nel Vangelo è scritto: ex ore 
tuo te judice: di qui la paura che le Eccel- 
lenze del progresso hanno delle proprie parole. 

Tutto questo l'ho appreso dalia Ragione, 
che stante la presenza dell'onorevole Cairoli 
in Lombardia, ruba il pane politico al Diritto 
e s'è costituita l'organo oflicioso del governo 
di..... Belgirate. 


gomi, assessore municipale. 

Le notizie che vi invio le debbo alla gentilezza 
di quest'ultimo, che trovai al Seminario, locale 
scelto per la esposizione. 

È questo un ampio fabbricato un po' rialzato su 
una larga piazza, a sinistra di chi arriva a Monza 
dalla sinistra. + 

Lungo il cortile quadrangolare corre un' vasto 
porticato al pian terreno ed un loggiato al se 
condo, questo per tre lati aperto. Alcuni tappeti 
ianti che saranno ridotti ad aiuole fiorite 
rompono un po la severità delle linee. 

Quand'io enttrai, espositori, industriali, agricol 
andavano, venivano, domandavano schi 
menti; altri disponevano nelle sale gli oggetti. 
alle notizie raccolte, sembra che | 


-* 

Dunque parole no, ma fatti. 

Che ne direbbe Tommaso che voleva allo 

stesso tempo, fatti e parole, intitolando così 
il giornale ch'egli pibblicgra a Venezia du- 
rante il grande assedio? 
i erano invero fatti e parole, anzi più 
fatti che parole. A Malghera e sul ponte, quel 
giornale lo si leggeva tra una bomba e l'altra, 
ed è vivo e sano e porta spada al fianco e 
speroni al calcagno tale, che mentre l'andava 
leggendo se lo vide lacerar fra le mani da 
una sche; granata. 

E questo era un fatto, e che fatto! 

st 


— «Inunangolo del cimitero di Luzzara (Reggio 
ilia), la contessa Nina Buri>-Lodigiani ha fatto 
igere un monumento a memoria, del. giovane 
Umberto, unico di lei figlio, morto. la mattina del 
28 agosto 1878. 
Quest'ottima madre, affranta dal’ dolore, pre 
cavaliere Pasquale Miglioretti perchè si 
incaricasse dell'opera. 

L'esimio scultore cavaliere Miglioretti, già lo- 
dato per tante opere, e non ultima la Charlotte 
Corday, ispirato dalla sua vasta mente, inmagi- 
nava l'angelo del cielo nell’attò di ricondurre il 
giovane Umberto all'origine. 

Il monumento, di bianchissimo marmo, eseguito 
in meno di dieci mesi, rappresenta adunque un 
angelo con ali spiegate, di grandezza naturale, con 
in grembo un bimbo, pure alla grandezza del vero. 
ritratto riuscito perfetto del tredicenne fanciullo. 

L'aspetto del gruppo è grande, maestoso; la fi- 
gura dell'angelo è l'ideale della bellezza; nella fi- 
gura e posa del fanciullo si vede quanto può l'arte 
guidata da squisiti sentimenti del cuore. 

L’emerito artista non ha limitato la finitura del 
lavoro alle, sole pose, alla sola testa dell'angelo; 
ha voluto în ogni singola parte far sfoggio d'arte, 
ha voluto tutto mettere in composizione, în ar- 
monia con la dolente è sublime maestà del sog- 
getto. i 

Noi, passindo per Luzzara il 28 dello scorso 
agosto, ci trovammo presenti nel giorno în cui, 
imanzi la popolazione di quel paese, venne sco- 
perto il monumento e consegnato al tempo, quale 
perenne ricordo di materna pietà. 

Il cavaliere Pasquale Miglioretti lascia in quel 
lavoro un nome che, segnato’ nella storia della 
scultura, so registrato nel tempio dell'immor- 
talità. Cc. 0.> 

= Abbiamo da Vicenza in data del 20: 

« Ritorno in questo momento dall'aver assistito 
al passaggio delle Loro Maestà, che da Venezia 
ritornano a Monza; e dovetti essere testimonio di 
un fatto grave, degno di nota negli annali della 
progresseria. 

La nostra stazione fa letteralmente postavin stato 
d'assedio da un battaglione di linea per Ja lun- 
ghezza di oltre un chilometro all'ingiro. Soldati 
con le baionette in canna sudavano a tener lon- 
tana dai muri di chiusa — alti due metri — la 
popolazione ehe era corsa a plaudire e vedere gli 
amati di Savoia. 

Così, la stazione perfettamente vuota, le Loro 
Maestà non hanno veduto che ì rappresentanti 
legali, otto carabinieri con pochi soldati e quattro 
trombe che stettero zitto. 

All'uscire delle autorità dalla stazione fra le 
prime il consigliere delegato rappresentante il 
prefetto in permesso a Pistoia, vi fu una dimo- 
strazione ostilissima di urli, fischi all'indirizzo del 
ft. di prefetto che aveva dato le disposizioni ae- 
cénnate. Parecchi gridarono: € Nemmeno l'Austria 
faceva così! Queste le sono sconvenienze! >. 

Dubito però che quelle misure sieno state prese 
in seguito a ordini del ministero dell'interno. in 
tal caso si dovrebbe credere che nella sua lunga 
carriera l'onorevole Villa, difendendo tanti inno- 
centi, si sia convinto clie a questo mondo ci sono 
di molti mascalzoni. Berico.» 


tor 


gliaio, ed orm 
ra le cose pi 


utti i posti sono accaparrati. 
notevoli di questa Mostra, sarà 
un Chaler, già in parte costrutto a sinistra dell 
cortile, nel quale le preparatrici del seme bachî 
no un saggio del modo di confezione e di 

del seme stesso, secondo îl 
ingegnere Susani. 
Un'altra cosa notevole, secondo mi disse il gen- 
tilissimo conte Casati che trovai nelle sale, sarà un 
salone tutto coperto di vecchî arazzi, alcuni dei 
temipi della regina Teodolinda, nel quale verranno 
esposti quadri e statue, e saggi di arte industriale, 
i, sculture in legno, fra cui un bel- 
ffale con bassorilievi di avorio, del 
posizione di 


Adesso di bombe non è questione, e la pa- 
rola scritta o parlata gode ogni maniera di 
libertà e si ribella impunemente alla gram- 
matica ed al buon senso: conoscete i capi di 
queste ribellioni, o lettori? 

Poco danno, del resto, se alla ribellione 
delle parole non rispondesse quella dei fatti, 
e în questo secondo caso chi ne va di mezzo 
è il bene pubblico, la tranquillità, la pace. 

t la è una guerra di tuîti i giorni, 
e i suoi bollettini fioccano; per esempio, c'è 
una serie di Lettere al Piccolo sulle condi- 
zioni della sicurezza pubblica in Sicilia; ima | 
rubrica nuova nei giornali di Milano battez- 
zata: La cronaca del male; nei giornali to- 
rinesi un'apostrofe quotidiana al’ ina/edelto 
coltello! e nella stampa, che s'intitola demo- 
cratica, una tirata non meno quotidiana con- 
tro i giannizzeri dell'onorevole Villa, che osano 
gettarsi fra aggressori ed aggrediti e farsi 
bucare la pancia pro bono pacis. 

st 


gi, dove non potè figurare. 

Monza poi, che non vuole smentire la sua fama 
d'industriale, ha riservato la parte chiusa del 
loggiato a telai e opifici meccanici che saranno 
posti in moto da locomobili 

Vi ho detto già che il 27 sarà propabilmente 
inaugurata questa Esposizione; gli è che Monza 
spera che Sua Maestà il Re vorrà inaugurarla 
personalmente. Il Comitato aspetta appunto che 
torni Sua Maestà colla Regina e il principino per 
pregarta di voler esaudire questo voto della popo- 
lazione. 


x 

Come vi ho telegrafato, il municipio nostro, al 
sito posto dall'onorevole Villa sul servizio 
nalativo dei sorveglianti municipali e delle 
guardie di pubblica sicurezza, rispose di no. I 
tri consiglieri, che si trovavano i più in villa, 
sui laghi o in viaggio, hanno voluto tener alta la 
fama del nostro Consiglio, il quale ricorda solo 
rina seduta sciolta prima per mancanza di nu- 
mero al momento della votazione, e nessuna che 
non si potesse tenere per mancanza ilel numero 
legale. 

Alla discussione presero parte il Fano, il Mussi 
ed il Mosca, i quali appoggiarono la proposta della 
Giunta, chiarendo sempre più i i caratteri, 
le diverse qualità che occorrono per essere buon 
sorvegliante 0 buona guardia di pubblica sicu 
rezza. Il Mussi, che trovò più », secondo 
il solito, girò più volte la lingua in bocca, come 
deve fare il saggio, quando parlò dei modi diversi 
che deve necessariamente usare una guardia di 
pubblica sicurezza o un sorvegliante. Non voleva 
dir male delle guardie, no, ma pur non voleva 
dirne troppo bene; pareva, mentre discorreva 
delle guardie di pubblica sieurezza, un matrico- 
lino che non ha la sicurezza di parlare in pub 
blico. 

Si approvarono quindi le liste politiche, dopo 
una discussione promossa dal Marcora, che voleva 
si esaminassero in altra seduta. La proposta sua 
fu appoggiata dalla pattuglia; s'alzarono appunto 
in cinque: quattro uomini e l'Ajraghi. 

x 

Trre teatri si sono aperti: Manzoni, Da! Verme 
è Fossati. Nel primo la Gemma Cuniberti piace, 
ma il pubblico è scarso. Nel secondo la Traviata 
traviava dal buon sentiero dell'arte, e il pubblico 


‘a maggior 
gloria ed onore del dottore Darwin. 
Noto una cosa: la Progresseria col suo: 


tendente a far s 
i compia prima che l'auto- 
si opponga.lta mirabilmente conferito a 
ravvicinare T' ‘à al suo punto di par- 
tenza. Nelle origini del mondo, ci muovemmo 
antropofagi, barbari, selvaggi, e abbiamo la 
gloria di poter dedicare all'attenzione degli 
uomini di scienza un antropoî: 

tadino calabrese che or non 
il cuore al suo nemico assassin: 


della semplice 
iv: 


lenzio di questi e simili fatti: 
perchè nessuno si accorga che l'umani- 
mo democratico a furia di garantire î 
manigoldi abbandona la difesa sociale. 

* 


Intanto io avrei preferito al silenzio dei mi 
nistri, la loro parola. È soltanto per qi 
che avremmo potuto conoscere se essi sap- 
piano quello che vogliono, e se vogliano quello 
che sanno davvero. 

Per ora siamo alle voci vaghe, alle mezze 
rivelazioni, ai sé dice. 

Quanto all’onorevole Villa si parla sempre 
del servizio cumulativo di pubblica sicurezza, 
del quale si dice un gran male prima ancora 
di sapere che cosa sia: sorte prima di tutte 
le novità. 


. ROMA 


22 settembre. 

2°. Per coloro ai quali può interessare, avvertiamo 
che, dovendo la direzione generale del debito pub- 
blico, colle annesse amministrazioni della cassa cen- 
trale dei depositi e prestiti e della cassa militare, 
essere trasferita da Firenze a Roma, avvisa che co- 
loro i quali avessero da promuovere presso Je am- 
ministrazioni stesse qualche operazione che premesse 
pini eseguita entro il prossimo mese di ottobre, 
4 vranno tare i i docu- 
del successo di filellenismo nell'accordo in cui 0 fo capire. l Polo, clle sv sionazon. | and pertinente regolari. a (apo alle; on 
sono finalmente venuti Greci e Turchi. Che | mutò gli spettatori in martiri. talidemazie premazo, second) vlesaliziazze, qesero 
fortuna sarebbe stata per gli echi delia sala | Al Fossati, invece, sior Anzelo Moro-Liu fa Vessi, i spedite, e giungere al più tardi entro ‘ìl 15 ottobre 


+* 


Quanto all'onorevole Cairoli che gode il 
fresco sul Verbano, dopo essere corso verso 
il Nord incontro all'autunno che viene, la di- 
plomazia, o il caso, gli hanno preparato un 


alla direzione generale în Firenze, dove questa con- 
tiuuerà ad eseguire le operazioni, per le quali sino 
al detto giorno înclusivamento”le ne sarà pervenuta 
domanda. 

22,31 ministro della prbblica istrazione con re- 
cente circolare diretta a tutti î presidi degli istituti 
tecnici del regno, ha disposto che coloro i quali 
hanno ottenuto il diploma della sezione di agronomia 
o di quella di agrimensura ed aspirano ad ottenere 

‘siro, debbano subire l'esame su tatto le materie 
che non sono comuni alle due sezioni, ma sono però 
dispensati dal pagamento di una doppia tassa. 

2. La direzione generale delle strade ferrate del- 
rAlta Italia avverte che non sì accettano più spe- 
dizioni di vino e di ‘uva di qualsivoglia qualità in 
destinazione od în transito per la Srizzera, avendone 
le autorità federative vietata l'importazione sul loro 
territorio. 


TPeatri. 


leri il pubblico accorse numerosissimo al’ Meta- 
stasio e al Circo reale, in modo. discreto agli altri 
spettacoli. Al Metastasio eravi il debutto della com- 
pagnia comico.cantante napoletana direlta dal signor 
Raffsele Vitale che sostiene la maschera di Pulci- 
nella, Si presentò coll'Orfeo all'inferno di Ofenbach, 
© diverti il pubblico e sî fece applaudire..... questo 
era lo scopo principale... dopo quello della cassetta 
piena, che fa pure raggiunto. 

Perchè ormai la così detta « arte per l'arte » è 
morta di consunzione, si fa del mestiere per la cas- 
setta e gli impresari tatti sarebbero disposti a seri- 
vere sui manifesti: Menite pure per la burletta.. 
anche di cattivo genereSima venite in molti ! 

Al Circo reale destò grandissiino interesse la lotta 
ira lo Scali e il Bartoletti che, dopo venti minuti, 
rimase incerta. 

Giovedì si replica. 

1l cavaliere Cesare Rossi fu onorato da un pub- 
ilico scelto. Il Mastr°Anfonio ebbe i soliti applansi : 
questa sera La catena dello Scribe, un gioiello di 
commedia dove agisce il fior fiore della compagnia. 
Domani poi I Moasea di Anselmi, leggenda medio- 
evale nitovissima. 

Ta compagnia Schiavoni ha ottenuto il permesso 
di rappresentare l'Arna/do da Brescia di G. B. Nic 
colini e lo ha posto allo studio. Questa sera intanto 
darà la Messalina di Cossa e quanto prima Mario 
e i Cinabri, dello stesso autore, commedia storica mai 
rappresentata in Roma. Ferve! opus. Le; 

4 Spettacoli + 
VÀiLE. — Ore 8 12 — Una catena, commedia 
di Seribe. 

COREA. — Ore 5 l?. — I tiranni domestici, 
nuovissima, per Roma, di E. Domiuici. 
CAPRANICA. — Ore 8 I. — Messalina di Pietro 

Cossa 
METASTASIO. — Ore 63 e 9. — Orfeo at 

TInferno. — Compagnia napoletana di Raffaele 

Vitale. 

QUIRINO. — Ore 6 3;4 e 9. — Compagni 
tana diretta dal Pucinella De Martino. 


napole 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Arena Nazionale. — Per vendetta, commedia 
in tre atti di Paolo Ferrari. 


Firenze, 21 settembr 

Conosco due cose difficili a questo mondo: rear 
lizzare una cartella del prestito Bevilnequa, e dare 
un'analisi descrittiva della nuova commedia di 
Paolo Ferrari. 

‘Rinunzio volontieri a superare la prima difii- 
coltà; e abbordo con molto titubanza la seconda, 
tanto per darvi un'idea di quest'ultimo lavoro del 
primo commediografo italiano. 5 

Abbiamo davanti tre atti e quattro soli perso- 
niggi; che è quanto dire un vero four de force 
di semplicità. 

1l Ferrari ha voluto essere questa volta come 
quei giuocntori di scacchi di prima forza che ri- 
dotta la partita alla più semplice espressione 
‘con soli tre o. quattro pezzi, tela tengono sospesa 
per un' paio d'ore, spiezando ntti eli artifici, intte 
le risorse di cui dispongono e terminando con uno 
splendido scacco matto: 

ll Ferrari ha scritta una commedia leggera, & 
stiva, direi quasi, adattata ai calori persistenti 
della stagione, libera dall'incomodo peso di qual- 
Siasi tesi sociale ;-ha fatto .a meno diriuite quelle 
macchiette, di quelle igurine che molti... Tuc 
credono» imlispensabili: per il fondo di 
Media brillante;e ha proceduto con passo franco, 
saltellante sopra una via che sembra facile e piana. 
S su eni altrì cento avrebbero finito per rompersi 
il collo. 

Come corollario, noto che Per vendatta è stata 
vitta in diciotto giorni j 

Ta classica unità di tempo, di luogo e d'azione 
non fu mai più religiosamente rispettata; tito si 
compie in un sol giorno; in iardino, vero 
capo d'opera dello scenograîo Lessi È 

È cos l'azione?... Una battaglia di spirito, di 
mordacità, di furberia, una lotta.in cui il dispetto, 
la civetterta femminile mettono in ginoco dalla 
prima all'ultima scena tutte le loro atmi-più apr 
puntate © pericolose. Ogni parola: è. un dardò, 
Perni frase è una mitragliatrice... e le colonne di 
Fanfulla non sono un arsenale da riportarvi tutto 
questo materiale da gderra 

Del resto, se le volete, ecc 
piano della commedi s nt 

TA signorina Adele è afflitta da .tre milioni e 
dalla voglia di marito. I suoi ventiquatiro anni 
Son sono precisamente fatti per procrastinare la 
soddisfazione di ‘Wuesto”suo onesto desiderio, © 
i suoi begli occhietti non vedono proprio l'ora 
the il signor Friulani si decida a chiederle quello 

di accordareli. = ui gi 
Viceversa, il signor Malardi tempesta di gite 


ovi all'ingrosso il 


lare fin oggi ogni sorta d'ado- 
i, cO1 eti della scuola realista. 
Tolomeo si è Visto delle ultre volte, Malardi inca- 
rica l'amico di' init la sta causa, e Allele 
Fipone 1A sua Biditeia: 1 Giuliana, pet 10 siesso 
don motif. 


Ma Giuliana ha sorpreso mna conversazione in 


°° { /«;>;>—__oorweeee...r:rneG  ,OSeggì©)©i|; 


a come 


cui Friulani ha detto tutto il male possibile delle 
civetie oneste, seriza che Malardi le abbia conv 
nientemente difese. Anche Adele, la sua migliore 
amica, è fortemente indignata di dividere quelli 
apprezzamenti che la riguardano molto da vieino.... 
Convien vendicarsi. 

E la prima vittima è lo stesso Friulani, che a 
poco a poco sì sente stretto ialle tenaci spire 
della irresistibile seduttrice; la quale avendo sco- 
perto in lui la corda sensibile della fiiattà, ne 
mescola le dolei vibrazioni alle acri punture del 
sarcasmo per le sue pose scettiche e per i suoi 
giudizi avventati. 

Completafnente battuto sul terreno della can- 
zonatura, al povero Frinlani non resta altro scampo 
che di mostrarsi sineero o di confessare i suoi 
torti. E dopo essersi con lodevole rassegnazione 
sentito dare di scioceo cinque volte di fila, passa 
ipso faro dal disprezzo all'adorazione. 

Naturalmente, gli affari di Adele e di Malardi 
vanno a capitombolo. L'uno e l'altra si vedono 
soppiantati e delusi nelle loro speranze. Invano 
Adele cerca montare una macchinetta per ritar- 
dar la catastrofe; l'ingenua faneiulia non può mi 
surarsi con un'avversaria quale è Giuliana, la 
quale gode del suo trionfo su tutti e tre i suoi 
detrattori. 

Ma la sete di vendetta. è contagiosa. Adele e 
Malardi, a secco d'espedienti e tanto per non darla 
del tutto vinta, fanno un inventario delle loro re- 
ciproche inclinazioni, un bilancio delle loro età 
rispettive, e, visto chela differenza non è neppure 
del doppio, vi passan sopra, si sposano. > 

E Giuliana rischierebbe di farei una meschina 
figura se non si spicciasse a dar la mano a 
lani per È chasses-eroises. 

Questa è la tela. Il ricamo poi, la trina fini> 
ima son costretto a lasciarla alla v 
ginazione. 


stra imma- 


e i tratti di spirito si contano a 
ndo la situazione pare un po’ ar- 
riva subito il frizzo che disarma 


Esempi: 
Friulani. Sento quattro piedi che s'avvicinano 


fra lo stormir delle fo: 

Giuliana. Sarà un quadrupede 

Friulani. No... sono due bipedi! 

Due mazzolini sono rimasti sop: 
Malardi li ritrova in cattivo stato. 

— Poveretti! — esclama —..schiacciati da 
i! (Li fiu*a). E del vostro profamo che 
ne avvenne? 

Chi dicesse poi che la commedia non ha nes- 
suno scopo mostrerebbe di non aver capito la sa- 
tira arsuta e garbata che Ferrari ha inflitta a 
mal iti del Carducci e dello 
del Malardi; la prima 
l'incidente dei mazzolini 


un sedile; 


... dovean tuoi petali 
«d'un seno eburneo ; 
invece tu fosti cuscino 
due perfidi alle anche scortesi! 
cco la second: 
< Al sole occiduo _ 
go su un margine; 
di sotto lumbono 
con lento murmure 
le blande onde del lago, ed în quelle 
veggo Lidia ignuda 
sciolta le trecce sul seno, immer 
col capo, è subito levarlo e ror 
far starnuti, e il nasino softiarsi 
senza fazzoletto ! > 
Giuliano. Ni par di vederla 
Qualcheduno vi ito; ua signore in platea, 
r le ris: usi che hanno accolto 
lando 4 
questo no!... per questo non applaudite! 

Ma # pubblico non gli ha dato retta. 

Sulle dieci » dodici chiamate all'autore, almeno 
la metà farono per l'atto seconto. Il terzo fu 
dicato un tantino inferiore. 

La March i, il Biagi, il Bellotti-Bon 
recitarono siupendamente. 
ora l atemi prender 
tese del pubblico fiorentino. 

Dopo la nuova, si è rappresentata 
commelia del Ferrari La medie 
ata. 

È stata una festa continba agli 
tore che ad ogni momento era costretto a pre 
seutarsi al proscenjo- i 

È per quanto «altrionfi avv 
riuscita assai lusinghiera. 

‘AI diploma di fresca data, Firenze a 
apporre un suggello colla venerabi 
vent'anni fa! 


to d'un atto com 


la vecchia 
va d'una ragazza 


canini 


va voluto 
pronta di 


Brigada. 


Nostre ]nFORMAZIONI 


Malgrado la notiZia corsa che l'onorevole 
Villa non farebbe alcun discorso agli elettori 
di Villanova d'ASÙ, crediamo di sapere che 
questo desiderio di parte della sinistra radi- 
cale non sarà esaudîto, e che l'onorevole 
Villa parlerà, dovessero le sue parole non 
essere perfettamente all'unisono di quelle pro- 
nunciate l'anno scorso ad ISeo. 

Il Consiglio municipale di Firenze, nella tornata 
di sabalto, pronuneiandosi sul quesito Villa per il 
serviziò cumalativo delle guanlie di pubblica si 
‘curezzi e delle guardie municipali, ha approvato 
a granilè maggioranza come utile ed opportuno il 
concorso e la mutua cooperazione deî due corpi 
di: guardie, ed lia respinta poi come assolutamente 
dannosa l'idea della fusione. 

Il Consiglio comunale di Livorno, chiamato a 

iarsi sullo stesso argomento, ha con 27 
voti contro 4 presasuna deliberazione identica a 
quella di Firenze. 


A’ conferina della nostra informazione, segnalata? 
poi d3l.telografo, circola decisione presa dal Com 


stendam, annunciamo che la riunione di quei scien- 
ziati în una delle nostre città principali avrà per 
soggetto le sole materie oftalmiche. Sarà così sta- 
bilito in Italia un Congresso medico internazionale 
oftalmico. 

Ieri sono stati distribuiti i bilanci di competenza 
per il 1880 dei ministeri di agricoltura e dì grazia 
e giustizia. 

Per quello d'agricoltura la spesa complessiva è 
preventivata in lire 8,496,134 95 con un aumento 
sul bilancio del 1879 di lire 258310. 

Per quello di grazia e giustizia la spesa com- 
plessiva è di lire 27,765,346 43, colla diminuzione 
di lire 85,000. 

L'amministrazione del fondo per il culto pre- 
senta col bilancio preventivo per il 1830 un disa- 
vanzo di 3,313,000 lire. 


Un'altra nobile e Inboriosa Sistenza si è spenta 
nel fiore degli anni e proprio quando la vita parea 
meglio sorridergli. B conte Giacomo Lovatellì non 
è più Un telegramma ci avverte che egli ha do 
Yuto soccombere ad una violenta febbre perniciosa 
da cui fu assalito nella sua villa di Taverna di 
Arbia presso Siena. 

Consigliere provinciale e deputato egli spiegò 

una rara à nel disimpegnare gli 
è talora duri incarichi pei quali la stima 
loi concittadini continuamente lo additav 
Sua ambizione costante, na fa di rendersi 
utile al proprio paese e di concorrere coi consigli 
è coll'opera a migliorare le condizioni delle classi 
non abbienti alle quali non disdegno mai di scen- 
dere sebbene appartenente 


sono i meriti guadagnatisi alla pubblica ri- 
nella breve, ma operosissima vita, che 
dolore della sua 
muotermuî politici 
i com- 


vivo e gene 
improvvisa dipartita. Amici e 
oggi non hanno sul labbro che parole 
piauto per il nobile benefattore. 
Alla nobile contessa Tersilia cl 
mersa nel più grave lutto inviamo le nostre più 


tormarle di conforto il 
prendono viva parte quanti ebbero la fortuna di 
‘apprezzare le virtù del suo caro estinto, Alle quali 
condoglianze si accompagna poi il duolo di tti 
quei poveretti che furono da lui soccorsi e bene 


ficati. 
OMR TT 
BORSA DI ROMA 


22 settembre, — A credere a quello che serivono 
e telegrafano da Parigi sarebbe pazzo chi non si 
mettesse all'aumento; tutto, secondo i Zoursiers di 
Parigi, deve salire, ed i prezzi attuali non sono che 
il principio della fine, Di fronte a tali entusiasmi, la 
pradenza è in questo momento la virtà _indispensa- 
bile ai lavoratori di Borsa. Però i nostri mercati di- 
mostrano di dividere gli entusiasmi parigini. 

La rendita, che sabato era a 90.50. piuttosto of- 
ferta che domandata, oggi trovò compratori da noi 
2 90 65, 9070, restando domandata al prezzo mas- 
simo. 

Per contante si fece 90.50. 

Di prestiti non si parlò che di quello Rothschild 
che, domandato a 101 80, non ebbe venditori. 

Le azioni Banca Generale, tenute sabato fra 554, 
oggi esordirono a 558 per toccare il pre:zo di 
)°50. Nessun fatto speciale giustifica questa ripresa, 

tavia chiusura fermissima, 
tri valori farono negletti e sono Segnati a 
prezzi nominali 

Cambi poco vari 

Francia 111 50. IIÎ 25; Londra 28 30, 28 25. 

Pezzi da venti franchi 22 44, 22 42. 

Chèques per Parigi 112 10 prezzo fatto. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0}0 ammortizzabile 86 7 
Idem 3 0]0 83.95. 
Idem 5.00 li8 65. 
Rendita italiana 80 95. 
Rendita turca 11 40. 


Veritas. 


i criteri per giudicare della floridezz: 
i economisti pongono mente alle 
sieurazione contro gli incendi, perchè 
scala più o meno grande queste denotano l'impor- 
tanza e la misura della proprietà. In Francia, in 


Inghilterra, in Germania, valori immensi sono as- | 


sicurati. Noi veniamo in quarta linea, però siamo 
în via d’aumento. Prova evidente questa, che l'a- 
more all per cone 


voro eresce. Anc 
ioni contro gli incendi e nuovi 
istitati di questo genere sî vanno fermando 0 trae 
piantando fra noi. Citiamo l° a assicuratrice 
li Trieste, istituto ricchissimo, ele la lunga vita 
e che assunse la liquidazione della Na: 
occuparne quindi îl posto. 
'tavasi innanzi tutto di liquidare 
Ai vecchi contratti della Nazione e ciò fece 
L'Azienda ‘con lodevolissima punivalità. Circa al 
rinnovo dei contratti, l'Azienda — oltre a randi 
garanzie pecuniarie, perchè ha un patrimonio so- 
le pure offrire n 
fe ai nuovi assicurati facendo loro 1 
di polizza, di caneello, di placcg, 
non sî impone, si merita e cerio l'A 
e meritaria poiché vistosissimi contratti 
ipulati colla Nazione vennero riconfermati 
na. È una nobile concorrenza che questa 
Società si è prefissa colle altre compagnie, con- 
vinta che vi sia posto per tutte sénza bisogno di 
ricorrere ad'arti non leali'e indegne di uno st 
billmento serio e che «i rispetta. L'Azienda non 
dubita di essere imitata dalle altre Compagnie di 
assicurazione. 


Telegrammi particolari. di « Fanfolla » 
PARIGI, 22. — Ebbero luogo parecchi ban- 


chetti, che nell'insieme riuscirono insigni 
ficanti. 


Il duca d'Aosta è partito stamane per Mar- 


siglia. 
Il principe Napoleone, giunto ieri sera coi 
figli, proseguì per Moncalieri. 


Teureramm STEFANI 


NEW-YORK 


tresso! internazionale medico residente in Ame | nella città. 


Ì 


ha So- | 


— A Mem, benchè la febbre 
gialla sia diminuita, la popolazione non rientra 


— STRASBURGO, 21. — Al pranzo che ebbe luogo 
ieri. l'imperatore fece un brindisi alla prosperità 


dell'Alsazia e della Lorena che per la 

volta gli hanno fatto un'accogli:nza così simi 
tica, e ringraziò il presidente Moeller, che :co) 
sua amministrazione pose la base di questi senti- 
menti che Sua Maesta spera continueranno snche 
per l'avvenire. 

CAIRO, 21. — Il gabinetto fu modificato: Riaz 
pascià assunse la presidenza, l'interno e le finanze; 
Fakri pascià il portafoglio della giustizia, e Ali 
mor-barek quello dei lavori pubblici. 

ltri ministri restano. 

COSTANTINOPOLI. 21. — L'autore del recente 
attentato nel palazzo del sultano è morto in se- 
guito alle sue ferite. 
© Egli fu riconosciuto pazzo. 

BUCAREST, 21. — Alla Camera, il ministro del- 
l'interno disse che coloro i quali respingeranno il 
progetto del governo riguardante gl'israeliti as 
Sumeranno una granpe responsabilità, e dichiarò 
che egli è personalmente contrario ‘allo sciogli 
mento della Camera, ma non sa quale decisione 
sarà presa dal gabinetto. 

VIENNA, 21. — La Rivista del Lunedì pubblica 
un articolo sulla visita del principe di Bismare] 

L'articolo afferma che la visita del principe è 
qualche cosa di più che un atto di semplice cor- 

sia verso il conte Andrassy. È completamente 
conforme alla situazione momentanea dell'Europa 
che il principe di Bismarck creda importante di 
conoscere le intenzioni dei cireoli competenti di 
Vienna, e di acquistare almeno nna garanzia mo- 
rale che i grandi indirizzi della politica austriaca 
non subiranno alcuna modificazione. 


Oggidì è un assioma nel sistema politico eu- 
ropeo che la Germania e l'Austria-Ungheria siano 
vineolate insieme più strettamente che con qual- 
i altra delle grandi potenze. Durante îl sog- 
giorno del principe di Bismarek a Vienna, sì trat- 
ierà di uno scambio d'idee sui reciproci interessi 
Se da questa inchiesta risulterà un parallelismo 
d'interessi fra la Germania e l'Austria-Ungheria, 
‘allora forse sarà inutile di stabilire per iscritto 
tutte le combinazioni politiche possibili in Europa, 
come pure di stabilire i diritti e gli obblighi che 
deriverebbero a ciascuno dei due imperî, in vista 
della loro attitudine comune. i 
SALISBURGO, 20. — Il principe di Bismarck è 
ato alle ore $ 30 pomeridiane, colla sua far 
lia. 


Sonaventura Severini, gerenfe responsabile. ® 


rai 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


L'opinione dei Dottori 


Feso come P'Uzion Médicate di Parigi, in un pre 
| zioso tavoro sopra « il migiior modo d’imziegare il 
| ferro in medicina » riassume le qualità del Ferro 
| Bravais (Ferro dializzato Bravais). 
| Dopo aver passato în rivista i differenti preparati 
| ibitaci fino ad oggi, l'autore conchiude ia favore del 
| Ferro Bravais e l'apprezza come segne : 
è È esente di ogni zcido, non ha uè odore, nè sapore, 
contrario di tutti osî dei quati il sa- 
< pore slittico ed atramentario, è moito pronunciato; 
| « non annerisce mai i denti, proprietà che solo pos- 
| « siedo tra tutti gli altri preparati marziali ; il suo in- 
rimen:s nor determina nessun mufessere gastrico 
| « ge sturbo agli intesi , non cagiona 
etusa ruliazione, si mescola facilmente a tutti i 

nidi: acqua, vino, caffè, ecs, rei quali è solubile, 
suo sagerimento è dunque dei più facili. » 

Quello che ha dimenticato Veminente dottore che ba 
fatto lo stusio qui sopra, è che il Ferro Bravais ha 
pare il vantaggio d'essere realmente #2 più economico 
dei ferruginosi, giacchè ua fiacone darà un mese, ciò 
che riduce fa cura a 15 centesimi al giorno. 

Si trovano le Gouttes concentrées de Fer Bravais 
| fa tutte le formacie della Francia e dell’Estero, ed al 

deposito genérale a Parigi, 13, Rue Lafayette, vicino 
a nuovo Opéra. 

S'iavia gratis ad ogni persona che na fa richiesta 
| un molto interessante opuscolo sull'Anemie ef son 
traitement. 


Dep 


lo generale in Roma, farmacia della Lega- 
zione Rritapica di Sinimberghi, via Condotti, 64-63 
Luicioni, Cort e Bianch-Ili, via Frattina, 66; Farmacia 
Scelimeg, Paoli, Betti, Q.t0m, Marchetti, Ga neriz Gi 
rilavecchie, Cantalaressa : Viterbo, farm. Spine: Orvieto, 
farm De Paolis: Spolelo farm. Mariani: Terni, Cera- 
+ Rieti, Petrini: Maila: M.zzi, Camulieri, Zamm:tt, 
Guegio, Lugano, farm, Andina : Trieste, farm. 
Vapoli. Giuseppe Letzia, strada Pignasecta, 23. 


RR eni 


GUARIGIONE MERAVIGLIOSA + 
Vedi trviso.in quarla. pagina: ses 


I 


THE LONDON .& LANGASHIRE 
Comvagnia Inglese di assicur-zioni contro gli incendì, 
| autorizzata coo R. Decreto 30 agosto 1$76 — Capitale 
sociale 50 milioni di franchi — Riserva 2 milioni 
| — Sînîstri pagati a tutto il 1878 27 milionà, 
| Sede Centrale per l'Italia Gemova, via Roma, 3. 
| Direttore Divisionale per Roma, Provincia Umbri: 
P. Paolfico, via Crociferi, di. 


13138) 


di Parigi. Londra e Strasburgo, producono più:di 
10,000 Kilogrammi al giorno. 


VEZIESEUSRSA ROMA 


GIONELLERIA PARIGINA 


dei BRI TI è PERLE FINI 


ti in oroe argento fini” (oro” 
inni E pn 


MARTIAL BARNOIN — Solo deposito delîa Casa per 


Parigi 1857 per le nostre delle 
pisire preziose. 


FIRENZE 


4 


Inserzioni ed Avvisi si sicenno sli Send e 


Volete amuaggiare i Calle 7 
vagno. | 


guarite istantaneamente senza medicine) 
colla sola P tale. Effetio] 
garantito, Prezzo L. 2. Spedisce Agen 
zia Galvagno, Torino. Franco di spesa 


» GC. R. GUZZ 


MILANO 

Va Torino, 

Speelatità in orcetsi di Gomma elastiea 
ie di Goruma con e senza tela 


VALVOLE IN GENERE -TUSI DI COMMA PURA PER SAZ ED ACIDI 
tela ina! to 


MILANO 
Via Torino, 23 


per Pompe d'incendio, e d' 

tun co8 CON SPIRALE FER ASPIRANTI E PER TRAVE 

Ginghie di gomma e tela per trasmissioni dei morimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 

e grembiali per cai 


crtiere 


per 
conoa, TUOI > " "QMELLI — RANELLE 


luscini e materassi ad aria 


VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE \MPERMERBILI 
Soprabili im 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E "Di uso ponestico 
‘Articoli in gcnere sopra modello 0 disegno 


re i etira Crcno È signori È Micond 


se — [AJ VINI-GULTORI} 


De di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Mon 
gioie. presso l’Agence Pi 
30 e 140, Fleet Streei (succarsale deli 


le de Pablicité E. E. 
Ila 


“ 


0, Firenze, Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
Te Quliegit, Pani 3, rue SainteMare, 


FILTRI DA VINO i lana filtro bianca, di uni ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e Peri 
[5oî pezzo. senza caciuura e di varie grandezze. esuninare la limpidezza del vino. 
.330 — 4-5—- 6 | enzo L. 3 
— 10. 


PROVA VINO IN METALLO per verificare la 

ILICI per la oonserazione dei | bontà, la sincerità del Vino e ìl grado di cop 

liquidi, da appiicarsi alle Betti: Evitano di le- | servazione. 

tare il tappo, di legno allorquando si spilla, li Prezzo L. 5. 

Espersione del g>2 e îl conitto de liquidi col- | 
Prezzo L. 2 30. 


GLEUCOMETRO 0 pesa mosto del dott. Guyot, 
| a tre scale, indicanti; 1 il peso specifico del 
mosto: 2* la sua ricchezza în zucchero; 3* la 
quantità di alcool che Lr a prodursi. 


5. 


RIMESTATORE, ARTICOLATO in ferro per 
lagitare 0 mescolare il Vino nelle Botti. Le brac- 
(cis si aprono allorquando si gira la manovella 
le si chiudono da sè quando sì vol levarlo dalla | 
[Botte. Basta un minuto di lavoro per. ottenere 
lun perfetto miscuglio 

Prezzo L. 15 — 48 e 20 secondo la lunghezza 
[delle braccia. 


ere i ni 
PESA VINO. Guida perottenere dalle vinacce] 

‘muova quantità di vino, con aggiunto il pro- 

‘cesso chimico occorente. 

| Prezzo 


POMPE DA PO: 


Pompe aspiranti a brae- 
elo; forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
|}: metri di profondità, L. 30- 
Pompe aspiranti a vo- 


larve con ornamenti, galvanizzate| 
$ E stessa forza della precedente. 


Pompe aspiranti a brae- 
cio ca a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio dell 
continuità del getto, permette di ri-| 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0) 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 83 sp fc 100 ivi Pn 

CRIS » 

» 100» 


Pompe aspiranti a volante a getto conti. 
ammo; com rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for 
nisce 1200-litri l'ora, L. 400. 

s,mpe aspiranti © prementi a bracelo al 
gettò continuo, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri 
D'oa L. 435. 

Imballaggio gratis. Porlo a carico dei committenti. 


spun domande e vaglia a ii all'Emporio Franco-Ita 
Finzi e C. via dei Roma, Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66. 


[ TINTURA ORIENTALE | 


‘edi capelli del oelebreckim:co ottomano Ali-Seid. 
Mi gt e mtagi pa vmapitefipod 
\vagglini, vin del Gorso n. 218: Bolo: 
fe. Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5; Milano, 

liner, Corso V. E. di: ci in tulle principali citi d 
Fravcia, Germania, Inghilterra, ja ed America. 
CS _Ttaliane I 


CUCINA D'ESTA 


economia, igiene 


Dimensioni cent. 23 X 40 - altezza cent. 

Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La rete 
metallica che trovasi nella parte superiore serve per 
conservare il carbone di qualunque specie che si voglia 
impiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con- 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto becfsteak, 
costolette, pesci ecc. nella graticola sottostante, oppure! 
pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 

Ogui cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo 
da girarsi a mano în ferro stagnato e della raiative; 
.eccarda pure în bandone stegnato: 

Prezzo L. 20, imballagio L. 

Deposito a Firenze presso l'Emporio CREA 
C. Finti e C. via dei Panzani 28. A Roma, Corti e 
Bianohelli, via Frattina, 66. 


Articoli di stagione 


BOTTIGLIE DA GINACCIO da aprirsi” midisate vite 
in metallo bianco inossidabile, per ter nr grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 


Bottiglia forma comune 
» »_ rotonda. . = 
SIFONI A RUBINETTO in metallo bianco inossidibi 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, i 
gne, vini spumanti, cpr grego 4- 


stagnante. — Compreso il fabo di coat 
chone e l'astuccio .. - peo to = 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso 
Corti è i, via Frattina, 66. 


{ 
I 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO | 
solidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che 
ecnpano e perchè si possano piegare quando 


eta 100 bottiglie aperto L: :5 
» 


NUOVI SIFONI-POMPE: DA TRAVASO. Sì 
mestono in azione soffiandovi dentro in luoga 
di aspirare. Il travaso si fa con la massima ro; 
pidità. 


7 . Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti, d'ot-. 

3-3 > È one . Ab 

3 160 > ae 3& clear l'asino 316 
9 e Sifoni tutti in piombo e ru- 
Dara >_> binetto in piombo » 45 


ri nali DA IGT STE, Bf A TAEPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli 
Prezzo per 100 bottigi issimi. 
si cao) Prezzo dei tappa Dottiglie a leva L. 20 
| Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 

LAVA BOTTIGLIE @ spazzola mobile. Siap | vimenti automati: . . »30e 40 
ipiicano su qualunque recipiente, producono un | Tappa bottiglie a leva tuito in legno solidis- 
lavoro perfetto e rapido. simo. 

Prezzo L. 45. Prezzo L. 7 50. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco. 
Italiano C. Finzi e (C., via dei Panzani, 23, Roma, presso Corti e Bianchelli. via 
Frattina, 66. 


100 BIBITE 


RI 
ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANÎCI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
rezze L. i 58 11 fiacon di 60 grammi 
Ogni boccetta serva per 400'e più bibite hastindo un mezzo gramma per aromatizzare 
mn ‘bicchiere d'acqua comune, mentre estingue ls sets questo etere rendo l’acqua salubre, 
Macilite con etitacia la digestione e la- respirazione, abbitto il nervoso ed è tonico. SÎ 
raccomanda in ispecia! modo ai signori villeggianti” ed‘ agli eserciti in campagna, tanto 
l'utilità cui possono trovare. 
Sì vende în Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e € 
zanì, 28. Roma, presso Corti. e Bianabelli, via Prattina, 64. 


via doi Pan- 
i 


VENTILATORI 


per appurare ogni soria di granaglie 
E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


Solidamente costruiti în legno e lamine metal 
liche, coi congegni del miglior farro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori chel 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all’ora. 


Prezzo della macchina fornita di $ crivelli; 
resa alla stazione di Firenze L. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 


latica, de una sola persona. Servono indifferentemenie per piccole o grandi pan- 
‘nocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
‘agli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiatol per l'uva, Torchi 
IRE vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 


*irigersi a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 
‘A Rome, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


| 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS)] 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in fiio di canapa torto 
greggio e tinto 


| Indispensabili ai frequentetori di bagni di mare, ai, villeggienti, escursionisti, 
| na ee Sert smaltato, interno i ‘= | cacciatori shape a tutti quelli che amano ri] tranquillamente, sopra un letto 
Main Da ciccio peri ass pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
NERA: © 250 | Si applicano ovunque istantaneamente dé pelle sist che pal gardizi © perciò 


sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, cia alle persone ner- 
vose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamae è fornito della relativa busta. 


PREZZI: Hamacs per bambini . . . . + + portata chilog. 75, L. 50 
» » >» 10, » 8—| 
$. per una perso » >» 150. » 10- 
» > >  incoori >» » 20 » 46 
» 2 Ls » >» 250 >» 16—- 
» 2 > » » 30 » 20 


Hamaces dî seta con frangia 


Interamente costruiti in ferro son» solidissimi e vengono messi in azione, senza| 


IL DOTTORE A. ALBORGHETTI 


irurgo e Dentista Meccanico 
[che ha esercitato in compagnia del! 


[iefunto Prot Padre Costantino! Prtece 
pubblico. «bel GRAND HOTEL 
ET PENSION 


Etablissement de premier or- 
dfe, situè dans une position 
exceplionnelie sur lo Lac Ma- 
jgar, a 30 minutes des Te 

rromées. Joli jardin, eglise 
‘anglaise, baîns, buresux de po- 
ste et télégràphe, voitures pour 
la Suisse dane Hotel meme. 

Prix trésmodérss. 

Propriétaire G. CANESSA 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 
lalla biancheria 
Prezzo L. 3 50 


Deposito 2 Eirenze all’Emporio 

lErazco-Italisno Finzi e ©. via 
[dei Panzani 28. Roma, Cortì e 
|Bianchelli, via Frattina 6 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 

La migliore delle minestre con- 
fetisatà, composta di manzo, di 
prosciutto, di legumi' secchi e 
Prncensati. Tui gl'ingredienti 
impiegati sono” delta più perfetta 
lqualità: Sapore squisito, prepa- 
azione semplice e rapida: Qua- 
lità, nutritive grandissime. 

‘Articolo necessario a tutti e 
‘specialmente in viaggio ed alla 
caceia. 

Prezzo L. 4 65 il pacchetto di 
(500 grammi, corrispondente a 
|26- porzioni. 

Deposito a Firenze all'Emporio 


'inaffiamento, dar le doecie ai 
e Leaf in caso d'incendio. 
Getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il. getto a pioggia è 
ad ombrello. 


11 loro estremo buon prezzo 
la la mottiplicità degli usi a cai 
[i rent, le randonoindisper: 
lsabili în ogni casa sia di città 


che di campagna. 
Imbaliaggio gratis, porto :|Francoltaliano C. Finzi e C., 
carico dai committenti. ‘via Panzani 28. Roma, Corti è 


Bianchellì, via Frattima 66. Na- 
polî, Giuseppe Letizia, strada 
‘Pignasecca, 259 


ito a Firenze allEmpo- 


Ivia dei Panzani 28. 


DECKER e C. 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 

Torchi a.viti eidraulici per vino esolio, premiati con medaglia 

d'oro all'Esposizione regionale agraria di Genova — Pompe per 

iravasi di vino, olio ecc sisterta pri ‘Trombe da incendii 
re — Sta ico— Pont a billo 


7 fabbricazione dell'Acqua di Salta; 
ace. — Motori a vapore rulici — Trasmissioni, ece. ecc. | 
‘Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zano! 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


|Aspirati:ne e getto continuo, soppressione dei stantufî 
e delle valvole, economia di lavoro dell'85 00 


Pompa per l’ inaffiamento è is case d'inceadia 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
[Getto cia 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 lî 
Costruzione sotidis: 


sIPora. 
a. 


ogni sorta 


Pompe pel travaso: del vino e 
di liquidi 
Gost:uite con speciale sistema per l'industria ed il 
‘commercio vinicolo. 
Wlio, Aceto, Birra, Tssenze, eco. 
Il vino non è mai a contatto coll'’aria. 
Il trevaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del ioro meccanismo, della 
loro schdità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
E ndita da 20 a 100 ettolitri all'ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano .C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano alla succursale, 
via 8. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti @ 
Bianchalli, via Fratiina, 66. 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 


ed inglesi 
Peerless Gloss Americano. i mito mi. 


per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si-applica ‘con 
|| una spugna che trovasì fissata al turacciolo della bottiglia, 
|| senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
| insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivati 
alle scarpe di castchoue , ai fornimenti da cavalli, 
È e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il facon. 


| Silver Soap. spore ingse per pair argentera, 


° l'oro e il metallo argentato. 
Prezzo L. 


1,35 Îl pezzo. | 
| Liquid Sitver. 


Argento liqnido per argentare otto- 
| gli oggetti in, metallo 


1 miglior pu- 


, rame, ecc. e rimettere a nuovo 
‘tato. Garantito senza merentio; 
d'effetto sicurò ed istantaneo. Prezzo L. 4,50'il fiacon. 


Deposito a Firenze allEmporio Franeo-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, | 
via Frattina, 66. 


| Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

Sono forniti di sei stampi per le diverse. qualità : 

Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ece. Uso facilissimo, 


solidità garantita, essendo interamente costrùiti in ot- 
tone e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
i » 49 20 


» 52 bd 
7 28 
Imballaggio 14, grid) ascatico del etenaatienti 


IDeposito a Firenze all’Emporio Franeo-Itallano C. Finzi 


le €. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchetli, via 


Frattina, 66. 
ala stes 


feonita srato 
L.25 


Tascabili, del peso di grammi grammi 190, solldissimi ed elegantissimi 


Do, ito a Firente all’Emporio Franco-Italiano C. Find e C. via dei Panzani, 


ma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 86, 
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Fuori di Roma cent. 10 


NOTE PARIGINE 


19 settembre. 

Le feste militari di Strasburgo sarebbero state 
molto interessanti davosservare da parte di un 
neutro. Strasburgo, l'Alsazia incominciano- essi a 
germanizzarsi? Tale sarebbe stato il problema da 
stadiare. Disgraziatamente non abbiamo che due 
versioni interessate — invece di interessanti. I 
giornalisti francesi affermano che nessun Alsa- 
ziano ha gridato: Viva l'imperatore ! i giornalisti 
germanici affermano che l'entusiasmo è stato uni 
versale, e che Tedeschi vecchi e Tedeschi nuovi 
piangevano tutti dalla commozione. Cercate la 
verità! 

x 

Per noi Lombardo-Veneti la rassomiglianza della 
situazione dà una attraenza particolare alla que 
stione. Il tentativo che si fa ora — accordando 
una specie di autonomia all’Alsazia, con un vicerè 
nel conte di Manteuffel — somiglia molto a quello 
che incaricava l'infelice Ferdinando {Massimiliano 
dell'amministrazionedi Milano e di Venezia. C'è però 
un'enorme differenza nella situazione. Gli Alsaziani 
— e parte dei Lorenesi — sono Tedeschi di razza 
e di lingua, e noi erayamo Italiani fino alle ossa. 
I Tedeschi che conquistano l'Alsazia, sono com- 
presi quando parlano la loro lingua; gli Austriaci 
clie venivano da noi, dopo lunghi sforzi... finivano 
con imparare l'italiano. 

x 
Detto tutto questo, leggendo e confrontando 


tutte le relazioni, si può avvicinarsi alla verità | 


vera. Strasburgo a questi giorni è inondata da 
soldati, da alti impiegati, e da Tedeschi d'oltre 
Reno, i quali fecero un ricevimento’ entusiastico 


a Guglielmo. Le classi alte, la borghesia sopra- | 


tutto, 
prese parte alle feste senza arrière-pensée, per 
divertirsi. La gente di campagna si è invece mo- 
strata più simpatica al nuovo stato di cose. I 
Francesi stessi riconoscono che i contadini Alsa- 
ziani incominciano a germanizzarsi. I loro co- 
stumi si sono mantenuti sempre tedeschi, e sopra 


caso se Strasburgo e l'Alsazia possono, fundersi 
nel potente impero, tutti sono d'accordo che 
ciò appare impossibile per Metz, Thionville e gran 
parte della Lorena. 


XXX 


inaugurano statue da tutte le parti. A Mont- 
béliard fra giorni quella del colonnello Denfert- 
Rocherean, il difensore di Belfort — una bella ti- 
gura di soldato patriota. Chi lo crederebbe ? il 
Consiglio municipale di Parigi ha tributato_il suo 
om io a questo uomo illustre — con un calem- 
bourg. Nell'ultimo rimaneggiamento dei nomi delle 
strade egli ha decretato che la piazza d'Enfer 
si chiamerà d'ora in poi piazza Denfert.... Ro- 
cherean. I posteri diranno che le Loro Rossezze 
del Consiglio municipale avevano anche dei quarti 
d'ora faceti! 


x 


i sono astenute completamente. Il popolino | 


l'annessione riesce più facilmente. In ogni | 


A Perpignano inaugura oggi la statua di Fran- | 


cesco Arago, detto il grande Arago — forse per 
distinguerlo dagli altri. Degli Arago ce n'è una vera 
dinastia. Dal 1830 in poi ci fu sempfe un Arago 
0 al potere 0 în esilio, Io ricordo specialmente 
Emanuele Arago, maire di Parigi nel 1870, per le 


> 


PRIMA MORIRE 


L 
Uno sconosciuto ad una sconosciuta. 
Signora, 
xel muro di contro al sno gabinetto da bagno, 
fra i rami della glicina, c'è una finestra; e non 
appartiene ad un solaio, ma ad una camera 


abitata. 3 
Perdoni, la-prego, se oso scriverle senza avere 


il bene di conoscerla; ma in coscienza mi credo ' 


obbligato di avvertiria. D 
UN vionso pi casa. 


IL 
Eva ad un'amica. 
Cara Annita, 


Ti mando questa mia, con uno dei soliti ro-, 


manzi, del solito gabinetto di lettura Meiners e 
figlio. In coscienza, non so se abbiamo diritto di 


leggere in due, pagando un solo abbonamento. , 


Alla prima confessione esporrà il caso al confessore. 
Il guaio è che i confessori sono inesorabili sul- 
l'argomento dei romanzi, e specialmente di questi 
dello Zola; sarebbe capace d'impormi, a titolo di 
penitenza, d'incendiare il gabinetto di lettura coi 
libri, i signori Meiners e figlio e tutto quanto. 
Preferiseo pagare il doppio abbonamento. 


Questa volta però sono certa che la mia lettera . 


ti riuscirà più interessante del romanzo; sembra 
il principio d'un romanzo anclessa; ma d'un ro- 
manzo vero. Peccato che questo principio sia de 
stinato a non aver seguito. Peccato per te che 


sue famose « istruzioni » stampate e affisse in tutto 
Parigi, sui modi differenti di cuocere e condire la 
Carne di cavallo. Credo che nel suo genere re 
sterà unico un documento come questo ove il 
« maire de Paris » controirmava le ricette per 
fare le bistecche di cavallo, per servirsi del erasso 
di cavallo. Ce n'era una-che mi èrestata dinanzi 
agli occhi, quella del « chera? d Za mode » (sic). Ogni 
volta che ci penso mi par di vedere un cavallo 
con il cappello d la merveilleuse, în corpetto ca- 
chemire des Indes, e sì trattava invece «di un con- 
dimento di carote e lardo! Anche quell'Arago lì 
aveva dei momenti allegri! 


XXX 


Il duca d'Aosta partirà lunedì. Quante 
sono dette sul suo soggiorno a Parigi ! Sì 

Che veniva per il traforo del San Gottardo; 

Che veniva per incontrarsi con una arciduchessa 
austriaca, che diverrebbe sua sposa; 

Anche per incontrarsi con 
russa; 

Per preparare una stretta alleanza italo-galla; 

Per la questione di Occidente; c 

Per la questione d'Oriente; 

E per molte altre cose. E non si è detta la più 
vera e la più semplice. Sua Altezza è venuta a 
Parigi allo stesso seopo che ci vengono il prin- 
cipe di Galles, i granduchi russi, gli arciduchi au- 
striaci: per divertirsi una settimana in semi- 
incognito. 


se ne 


XXX 


L’avvenimento della giornata è la corrispondenza 
scambiata fra Gounod e il direttore dell'Opéra. 
L'autore del Faust scrive che « la sua opera ri- 
chiede uno sviluppo musicale che gli pare le 
manchi », e che per darle questo sviluppo occor- 
rono sei mesi. Il or Vaucorbeil 
perfezione dell’opera avanti tutto », e 


accorda la 


proroga « non ostante i gravi imbarazzi > che gli 
causa. 


x 


è la parte ufîiei 


so di circostanze che 
e nelle quali sceglierete quelle che 
vi sembreranno più verosimili. Le tribut de Ze 
more alla lettura produce un certo dis 
signor Vaucorbeil. Non la trova un’opera m 
e forse crede anche che resterà sempre ac 
Gounod aveva portato seco sette o otto nuove 
melodie da intercalarvi, ma bisognava rifar tutto. 
D'altra parte c'è stata divergenza anche per la 
mise ca scène. Siccome il soggetto è arabo-spa- 
gnuolo, era stato deciso che l'azione avesse l 
0 dei primi re di Granata, e i costumi e 

volevano molto pittoresche. Il signor Vau- 
corbeil opinava invece per l'epoca e i costumi di 
Carlò Magno. Qualche divergenza c'era anche per 
i principali eseentori. In conelusione — a furia di 
divergere — si andò d'accordo di rinviare Zamora 
e il suo tributo all'anno venturo. 


x 

In pari tempo la Francesca da Rimini sine qua 
non, che esigeva Ambrosio Thomas, svaniva. In- 
tendiamoci: la Nilsson vive e mangia e veste panni, 
0 sete se volete, ma svanisce come esecutrice prin- 
cipale della nuova opera del Thomas; la causa 
sta nella paga che chiede, la quale è superiore a 
quella della Krauss; ora questa ha una cia: 
nel suo contratto che impedisce al signor Vaucor- 
beil di pagare nessuna prima donna più di lei. 


ganno nel 


tura, 


ogo 


lescene 


però. Quanto a me, non vorrei che conti 
jsse. Dio me ne scampi! 

fà strana che mi sia mai accaduta, 
e la più umiliante che si possa immaginar 

Un vicino di casa, un non so chi, un nessuno, 
che abita, pare, di contro al mio stanzino da bagno, 
ha avuto il toupè di gettarmi sul balcone una let- 
tera, în cui mi avvertiva di chiudere le imposte, 
perchè... Lo capisci il perchè. 

Ha osato supporre ch'io potrei non chindere ab- 
bastanza le imposte quando non sono abbastanza 
vestita. È un oltraggio sanguinoso; è quanto dirmi: 
« Badi, signora, che lei non ha pudore; io che sono 
nomo, sento di doverle dare una lezione ». 
sto quel signore adombrato a tort 
“arti se io non chiudo i vetri quando 
È lui che mette della malizia dove non 
ce n'è. N'avrà veduta coperta fin al mento; ma è 
bastato ch'io fossi nel camerino da bagno per 
dargli delle idee 

Ora, ben inteso, ho chiuso vetri, gelosie ed im- 
poste a perpetuità. Avrei voluto murare la finestra 
del camerino addirittura. 

Però ogni giorno nel pomeriggio mi metto come 
prima a ricamare o a leggere sul balcone del sa- 
lotto che è accanto al gabinetto del bagno, e per 
conseguenza contro la finestra del suo abbaino. 
(Il mio moralista abita in un abbaino). Il primo 
impulso dopo quel biglietto umiliante era stato di 
nascondermi, di non lasciarmi più vedere. Ma 
avrebbe creduto ch'io mi sentissi mortificata, e 
sarebbe stato quanto giustificare le sue supposi- 
zioni. M'è sembrato più decoroso sedere sul mio 
balcone, come ho fatto sempre, senza curarmi af- 
fatto di lui. v 


onde: < La | 


le. Qual è il di dietro | 


Da ciò l'impedimento, e quindi addio anche alla 
Francesca da Rimini. Il nuovo direttore resta così 
con rin pugne di mosche poichè nè l'Erodiate di 
Massenet — le cui primizie saranno per la Scala — 
né la Cleopatra di Massé non sono finite. Restano 
le rjprese, ne contenteranno gli abbonati, che 
si son veduti aumentare l'abbonamento e dimi- 
nuire tutto il resto? Ci sarebbe una ripresa d 
sensation di una certa opera che ha il suo po 
all'Opéra, ma Dio sa quante trattative diploma 
tiche occorrerebbero per poter metterla în scena. 
Capite che parlo dell’Aida, la quale sarebbe 
la prefazione alla nuova opera che scriverebbe 
Verdi — se egli rinunzia alla sua eterna ripulsa — 
rinnovata in questi ultimi giorni, se sono bene in- 
formato. 


Wi XXX 


C'è un fotografo del Passage-Jouffroy che ha 
fuori un quadro di cui la cornice è sempre uguale, 
e il contenuto cangia, ahimè! troppo sovente da 
qualche tempo. La cornice rappresenta un salice 
piangente da una parte e nina fama dall'altra; e 
il mercante vintroduce un dopo l’altro i morti 
Mustri del giorno; avantieri c'era la Moralés, 

idri Hostein, stamane Roger, stasera Viollet-le-Duc. 

È l'ultima celebrità sparita. Ve n'ho parlato nelle 

mie lettere di Pierrefonds. È morto quasi improv- 

visamente. Ha lasciato detto che vuole essere sep- 
pellito dov'è morto, a Losanna. Forse in questa 
| ultima volontà c'è una specie di rimorso. per il 
| voltafaccia ingrato che fece all'impero che lo 
aveva beneficato — e che egli una. volta caduto 
insultò — e il desiderio di sottrarsi alle ovazioni 
postume che i repubblicani gli avrebbero fatto a 


CANNES 


GIORNO PER GIORNO 


È stata fatta una osservazione curiosa. 

| Ed è che nella successione dei ministri dal 
18 marzo in poi c'è un vero e proprio reper- 

| torio drammatico, che presenta tipi di tutti 


! i generi, e rammenta commedie di tutte le 


specie. 
Per esempio, alle finanze gli onorevoli Doda, 
Magliani, Grimaldi personificano IL cabatista, 


L'aio nell'imbarazzo, IL parlatore eterno. 
Passando agli altri dicasteri: 
L'onorevole Nicotera rammenta la farsa 
Talento ed imprudenza. 


L'onorevole Mezzanotte è I muto di San 
Mal. 

L' onorevole Cairoli, 
Smirne. 

L'onorevole Speciale e l'onorevole De Sanctis, 
L'importuno e l'astratii 

Gli onorevoli Zanardelli e Crispi rappresen 
tano L'orso ed il pascià. 

L’onorevole Depretis, L'ammalato per in 
maginazione e Il bugiardo. 

L'onorevole Taiani, Filippo. 

L'onorevole Varè, L'avvocato veneziano. 

Continuerò ‘un altro giorno. 

Noto intanto che tutta la compagnia, anzi 
tutta la sinistra rappresenta Le bar 


L'impresario delle 


e chioz- 
_——————————— 


Però un pochino — a te lo confesso — me ne 
sono eurata. Come a non desiderare di sa 
pere almeno il nome d'un originale simile? 

Mi figuravo che si chiamasse, se non. proprio 
monsieur Tartufe, almeno almeno Luigino, Angio- 
lino, un nome da chierico. 

Invece ha un bel nome: si chiama Augusto. (Ma 
quando lo canonizzeranno lo chiameranno sant 
gostino). Augusto Cato. Il cognome gli calza. Cato 
è il principio di Catone, ed in latino si dice Cato 
per dire Catone, Questo spiega la sua virtuosa 
castità. Quando sì nasce con un cognome simile, 
qualche virtù bisogna pure averla. 

Ji però ne ha anche un'altra. Mi pesa il con- 
ilo, sai. Vorrei dipingertelo bigotto ed inso- 
lente, e molto più. Na « la coscienza è una so) 
come dice la mia cuoca, e debbo dirti la ve 

È un artista di musica. Ma non uno dei si 
impellatori, nè uno di quelli esecutori fu 
bondi ed invincibili che sono lo spauracchio di 
chiunque possiede un pianoforte, e la delizia dei 
negozianti de' medesimi. 

Suona come Bulow; come Ketten; no, meglio 
aneora. Suona come Verd® compone. Îì pianoforte 
parla sotto le sue dita; ogni nota ha un'espres- 
sione unica, chiara. Quando suona una romanza, 
non ho bisoguo di saperne le parole; la musica 
stessa le dice; non è possibile ingannarsi sui sere 
timenti, sulle Situazioni che esprime. Non si per- 
derebbe a scrivere quei trilli, quei gorgheggi, quel- 
l'insulsa ginnastica della voce che i maestri d'una 
volta cacciavano dappertutto: e che non signifi 
cano assolutamente nulla. E eminentemente dram- 
matico. 

Giorni sono suonava un valzer che era qualche 


zotte, nelle quali l'onorevole Maiorana-Cala- 
tabiano fa Tolfolo Marmottina, il personaggio 
che le piglia da tutti. 
* Lo 
ala 

Vi debbo un cenno sull'architetto  Viollet- 
leDuc, del quale un nostro telegramma ci 
annunziò la morte. 

Era nato a Parigi il 1814. Affidato, giova» 
nissimo, alle cure di Achille Ledru, ‘archeo- 
logo ed architetto di merito non comune, si 
mostrò degno del maestro e si arrolò subito 
nella schiera di quelli che combattevano il 
falso classicismo e la perpetua imitazione del- 
l'antico così nelle lettere come nelle arti del 
disegno. 


* 
*% 

Le sue tendenze anti-classiche non pia- 
equero nè ai suoi maestri nè a suo padre — 
un erudito del vecchio stampo che fu poi 
amministratore dei beni di madama Adelaide, 
sorella di Luigi Filippo — eil giovane archi- 
tetto fa mandato a fare un viaggio in Italia, 
nella speranza che lo studio delle rovine del- 
l'antichità e delle imitazioni classiche del cin- 
quecento lo avrebbe guarito dalle sue smanie 
romantiche. 

* 
aka 
Il Viollet-le-Due viaggiò un anno nella no- 


stra penisola e nella Sicilia, visitandone, di- 


segnandone, studiandone î monumenti più 
famosi ; e raccogliendo il frutto dei suoi studî 


in memorie e in articoli di giornali, che non 
tardarono ad essere apprezzati. 

Ma, 0 che la malattia fosse incurabile, o 
che il metodo di cura fosse stato sbagliato, il 
fatto si è che Viollet-le-Duc tornò in Francia 
più romantico che mai e più che mai inna- 
morato dell’architettura gotica. 

E allo studio di questa, alla conservazione 
dei tanti capolavori che ha lasciato il medio- 
evo în Francia consacrò la sua vita e il suo 
ing 


Pari È 

Dal settentrione al mezzogiorno della Fran- 
cia, non ci è provincia nella quale non ci sia 
un monumento medio-evale che egli non 
abbia sapientemente restaurato e diligente- 
mente preservato dalla rovina. 

Chiese gotiche o romano-bizantine, palazzi 
di città dalla facciata traforata come trina, 
castelli merlati e fiancheggiati di torricelle 
a tetto conico, furono amati da lui egual- 
mente ed egualmente fatti rivivere in tutto 
lo splendore della loro bellezza. 


* 
ra 
Napoleone HI comprò le rovine del ca- 
stello di Pierrefonds e gliene affidò il re- 
stauro che, condotto innanzi senza badare 
alla spesa, è ora rimasto incompiuto dopo la 
caduta del secondo impero. 


sa 
Gli avvenimenti del 1870 fecero del Viollet- 


___————_———_ ' 


cosa di inebriante. Mi faceva la stessa impres- 
sione che ho provata leggendo l'Atala di Chateau- 
briand. Non credo che sì sia seritto mai nulla di 
più profondamente appassionato; è unar lettura 
esalta, che dà la febbre. Sî vorrebbe non avere 
più nè marito, nè figli, nè casa, nè tetto, per va- 
gare in quella vastità di deserto, sotto quelli ar- 
dorî di cielo, ed essere amate a quel modo, ed 
inebriarsi di quel grande sogno e di quella grande 
disperazione. 

Quei valzer era uno sfogo dell'animo, un grido 
noe irrompente come l'Afala. lo mi sono com- 
mossa, ne ho pianto, l'ho sognato da addormen- 
tata e da sveglia, ne ho avuta la febbre. Persino 
i miei romanzi, che mi fanno piangere a calde la- 
grime, che mi tengono aillitta qualche volta una 
ttimana intera per qualche catastrofe improba- 
bile, avevano perduto ogni attrattiva; erano tutti 
freddi al confronto di quella tempesta di valzer. 
Allora non sapeva ancora chi sonasse, 

Quando non ne potei più, ricorsi al solito mez- 
zuccio della cameriera e le domandai chi fosse il 
nuovo vicino che sonava tanto. 

— E tanto bene — mi rispose, Se non fosse 
stata la mia cameriera le sarei saltata al collo 
per ringraziarla di quella parola, che giustificava 
il mio entusiasmo. Quando l'arte è di quella buona, 


subito quando mi di 
quel vicino. Una cameriera che nou 
ressi de’ vicini di casa è un personaggio non rit 
scito, una cosa che non ottiene il suo scopo, come 
un romanzo che non diverte. 

— Domanda un po' chi è, — Le dissi coll'aria 


le-Duc, come di altri familiari delle Tuilerie: 
un ardente repubblicano. 

© suggeritore degli spettacoli drammatici 
che si davano a Compiégne — e ai quali 
prendevano parte, fra gli altri, anche il ge- 
nerale Gallifet ora repubblicano della più bella 
tinta e amico di Gambetta — diventò membro 
del radicale Consiglio comunale di Parigi, il 
restauratore delle cattedrali gotiche predicò 
la necessità di un'arte puramente civile. 


Par 

Ma, tra qualche anno, tutto questo sarà di- 
menticato. 

E i posteri ricorderanno il Viollet-le Duc, 
come l'architetto che restaurò la Santa Cap 
pella e NostrasDonna di Parigi e i castelli di 
Eu e di Pierrefonds, come l’erudito che scrisse 
libri riputatissimi sull'architettura antica e 
moderna, civile e militare... e non fu membro 
dell'Accademia ! 

Quanto al repubblicano, sorrideranno della 
sua conversione, senza nemmeno. accorgersi 
che può essere sembrata una ingratitudine 
senza scusa e senza scopo. 


Parecchi giorni sono parlai del rapido 
svilupparsi tra noi del elfenerismo, ossia di 
una malattia ignota a Ippocrate e a Galeno, 
e che non poteva manifestarsi se non in questo 
secolo di vapore, di elettricità, di revalenta 
arabica e di pillole di catrame 

diedi la definizione facendo osser 
l'onorevole ministro Perez fosse stato assalito 
dalla stessa con rara violenza. 


* 
** 

Ma continuando a studiare quella malattia 
e a sorvegliarne attentamente le manifesta 
zioni in Italia e fuori, ho trovato che ci è un 
altro ministro le cui condizioni sono più di- 
sperate di quelle dell'onorevole autore della 
Beatrice svelata. 

E questo è il signor Giulio Ferry. ministro 
dell'istruzione pubblica della repubblica fran- 
cese. 


* 
xx 


Lo stesso fa un viaggio nel mezzogio 
della Francia e il 18 corrente arrivò 
losa. 

Ebbene, l'agenzia H 
quel giorgo undici telesrammi da 
giornali parigini, per informarli di 
che il signor Ferry ha detto e fatto în sei 0 
sette ore, e di quei telegrammi otto 
guono ‘alla distanza di quindici a venti minuti 
dall'uno all'altro! 


‘as ha comun 


0 ciò 


*_ 
aa 

Un candidato mi ha scritti i suoi terrori, 
avendo letto che ai prossimi esami di licenza 
liceale dovrà essere fatta una traduzione 1x 
greco! Egli esprime il dubbio di un errore 
per il quale si è detto e stampato « tradu- 
zione 19 greco » invece che « traduzione DAL 


fattomi scrupolo dello spavento 
degli esaminandi, sono andato ad informarmi. 
La circolare Perez, stampata nella Gassella 
ufficiale nel numero 216, diceva in realtà 
< traduzione 1N greco »; l'errore fu ripetuto 
in generale dalla stampa, ma questa sera 
stessa sarà corretto ufficialmente. 

Ed ecco contentato il mio assiduo del liceo. 


più indifferente che mi fa pos 
E lei ha domandato, ed il giorno dopo era in 
mata, come un questurino. 

Il Snonatore era un « maestro di musica » alto, 
bruno, coll'aria un po' morto di fame. Secondo il 
modo di' vedere della Gigio, chiunque non ha le 
guance paffute come lei lia l'aria mor 
La stessa espre senso figurato le serve 
per dire: scarso a quattrini. In questo caso la frasi 
era applicabile nei due sen 

Età, dai ventidue ai venticinque anni. Non 
Augusto Cato, Domicilio: la soflitta di contro 
mio gabinetto da bagno. 

Era il quacquero dalla lettera anonima. 

Setutio questo non t'ha interessata c 
romanzo, forse ti interesserà di sapere 
marito è a Genova per affari; che la Mu 
è in campagna con mia sorella da una setti 
che‘io mangio poco perchè a prat 
l appetito; che mi straggo di noia e cerco di com- 
batterla leggendo uno dopo l’altro tutti i libri più 
sentimentali e piùsdruciti del gabinetto di 
tura. Per ogni uno che mando a te, ne leggo dieci 
con ‘accompagnamento di lagrime, di ansietà, di 
fantastieaggini che mi fanno sembrare la vita 
giosa.... ma uggiosa come la pioggia. Non vedo 
l'ora che torni la Marichita a farmi un po’ di 
capricci intorno per distrarmi 

Quando verrai a Milano fisseremo subito il palco 
al Manzoni. Almeno quando si va al teatro si vive 
un poco di pessia nella sera, e questo fa soppor- 
tare la prosa della gioranta. Ma sbrigati, perchè 
se lasci passare la primavera, addio teatro. 


0 di fa 


FANFULLA % 
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La Riforma annunzia che l'onorevole Crispi, 
giunto ieri l'altro a Palermo, fu accolto fe- 
stosamente dall'Associazione democratica e 
dall'intera cittadinanza. 

Curioso pleonasmo ! Dal momento che l'în- 
tera cittadinanza era lì per fargli accoglienza 
che bisogno c'era di accennare la Democra- 
tica? Il meno sta nel più, e sta meglio ancora 
nel tutto. 


* 
xx 

È poi inutile aggiungere che si stanno pr'e- 
parando diversi banchetti in onore del capo 
della democrazia siciliana. 

E su questo appellativo mi permetta lo Sfa- 
tuto, di Palermo, di dichiararmi di parere 
contrario al suo. 

Lo Statuto nega all’onorevole Crispi non 
soltanto la qualità di capo, ma anche quella 
di gregario della democrazia perchè possiede 
un palazzo a Firenze, tiene casa aperta a 
Roma e a Napoli, va în carrozza con livrea 
color latte e cioccolatte, e si fa dare dell'Ee- 
cellenza, sebbene egli stesso abbia abolito 
questo titolo in Sicilia al tempo della ditta 
tura. 

Ammettendo la interpre chelo Sta- 
tuto dà alla parola democrazia (che non è la 
vera), c'è da osservare, me lo perdoni, che le 
ragioni di lui non hanno alcun peso. 

L'onoreyole Crispi è il capo della demo- 
crazia siciliana, ma non di quella di terr 
ferma 

In terraferma, a Firenze, a Roma e a 
poli, sarà benissimo padrone di casa ed Ec 
cellenza con livrea; ma în Sicilia è democr: 
tico... nel senso dello Statuto. 

Tant'è vero che banchetta colà, secondo il 
rito della democrazia, mentre a Firenze, a 
Roma e a Napoli desina semplicemev 


de 


*. 
ax 
Gentilezza e giustizia! 
La ricevo un po' tardi, ma è sempre bella 
e la pubblico. 
È una circolare ai pretori d 
Taccio luoghi e nomi per 


Ragioni altissime di conve 
insieme imponevano alle Si; 
debito di accusare rie 
ica che' ebbi la bontà di spe 
iccome sono convinto che nel 
tecchisce gentilezza e cortesia, non posso no 
toccare con mano quanto siano manchevoli 
di taccia. 


e di galateo 
porie Loro il sacro 
ne del ti 


relazion 


Il procuratore dal ré 


Per un procuratore del rd bisogna ricono- 


scere che sa come si deve procedere! 


NOTE DI LONDRA 
2) settembre. 
< Quali dal vento le gonfiate v 
ono avvolte poiché l'albor fiacca, 
cadde a terra la liera crudele. » 


dello s 


tagosto è p: 


o a vita 


(A 
Augusto Cato a Leonardo G 


Caro Leo, 
Non fa per trascuratezza che ho tardato aseri- 
verti. Volevo poterti dire qualche cosa della mia 
nuova posizione. Ero ancora un po’ sbalordito, 
vevo sull'albergo, avevo una somma che non ri- 
sparmiavo perchè era troppo minima per ave 
importanza, ma che mi aiuta; a vivere di 
soccupato, mentre pensavo al modo di occu 
dava l'illasione d'essere ancora l'uomo ‘di 
prima. Non m'accorgevo ra d'essere povero, 
non sentivo il 
vita, e non potevo misu 
diflicol 

Ora la Le difl- 
coltà dell'esistenza materiale mi st tono da tutte 
le parti, e lotto corpo a corpo con esse. Ora mi 
sento povero. 

Ho trovato una cameretta a buon mercato a un 
terzo piano. Nulla è più @riste dei pochi mobili 
vveduta. Tutti gli arredi delle camere 
no così. Passano di mano in mano, 
e tutti li scinpano, li maltrattano, perchè nessuno 
sente per essi l'amore della proprietà. 

Qui il letto è duro: la sedia cigola: la tavola 
zoppico. Dappertutto trovo le traccie degli inqui- 
lini che mi hanno preceduto, e mi sembrano con- 
tusioni e cieatrici. C'è uno strappo nel divano che 
pare una piaga; il candelliere deve aver sofferto 
un urto o una caduta, perchè ne serba un con- 
torcimento doloroso; lo specchio del camino è così 
vecchic e serostato che quando mi ci guardo, mi 


! vedo colla tinta piumbea d'unicadavere, e nella 


almeno di tante responsabilità, lo svestito Cetti- 
wayo — primo ed ultimo di sua razza... per il 
momento — re dello Zululand. 

Dopo aver fatto a rimpiatterello per oltre un 
mese, me lo hanno acchiappato. Povero re! che 
non hai altro torto che quello di non servirti di 
vestiti da Pool, nè le tue duecento e più signore 
dall'immortale Worth; di non aver dato una pas- 
satina ai libri di monsignor Della Casa, per im- 
parare come si devono accogliere le visite; ma 
che in compenso hai in quel tuo corpo tinto di 
grasso una buona dose dell'eroismo del bollente 
Achille ed un santo amore di patria indipen- 


denza! 

x 
famane in coro il peana per 
che bella dote la di- 
la caduta del bar- 


I giornali cantano st 
la brillante vittoria — dl 
menticanza! — e l'epicedio s 
baro. 

Bella forza; trecento uomini a cavallo, con in- 
dosso tutta Brescia, contro un. povero capo, ab- 
bandonato da quasi tutti i*suoî; mal difeso e mal 
guardato dai pochi fidi rimastigli; stanco, spo>- 
sato da u mata per boschi, valli, pa- 
ludi, 


< 


La guerra nello Zululand si può dire /bse finita. 
Dico forse, perchè ci ho le mie brave ragioni, 
rnet Wolseley abbia già presta- 

vi differenti capi delle 
dote una parte della 
proprietà del vinto, che d'ora innanzi chiameremo 
semplicemente m 
Di quella proprietà essi godranno così per 
chiasso, visto e considerato che avranno sempre 
ad laterem un angelo enstode sotto forma d'un 
ufficiale inglese, che li aiuterà nello s 
domestiche faccende —; pure c'è da fare i conti tut 
tavia coi Basuti, coi Swazi, coi Pondi, coi Boeri 
olandesi del Transval, e coi Secocoeni ; senza tener 
conto pel momento degli Zulu, iquali potrebbero 
un bel di addentare il piede che ora li schia 
Se ne vedono tante di curi 


jaccio delle 


Il fine giustifica i mezzi, siam d'accordo. 

1 mezzi: i milioni... che sono interi, e non sono 
pochi; tanti poveri soldati morti o resi impotenti; 
un'infinità di seccaggini, di fastidi, di disillusioni, 
d'affanni 


i e compagni; 
la regina delle za 
te l’altr'ieri al ministero delle 
un dono dell'ex-re Cettiwayo a lord Chelmsfori 
come offerta di pace, 0 piuttosto come nn' 
del suo desiderio di far la pa 
enorme pezzo d'avorio, lungo pi 
a un mezzo metco di circonferenza alla 
i dice che sia il più bello esemplare di 
elefante che vato 

Come la sedia del re Dahomedy e l'ombrello di 
re Teodoro, il dente di Cettiwayo farà 
stra di sè ad una recente 
South-Kensington. 

E poi si lagne 


, che a 


videnza, 


è un 


DK 

Del Cabul chi ne capisce un acca? Le n 
che arrivano d'ora in ora, sono u 
di e d'incongruenze, di notizie leu 
più delle altre disparate e stramb 
davvero, volendole seguire, di che per 
dell'intelletto 

ll governo manda ai giornali copia dei tele 
grammi che riceve dai suoi addetti 
fornali stampano o în testa 0 a 
uni ufficiali, quelli dei loro speci 
ndenti, quasi u 
iche, le beghe, i litigi dei hac 
nalismo. 


ptizie, 


immasso tale 


ja confutazior 


le po- 


Da 


Questa mane dinno una relazione particolareg- 
giata della strage di Cabul, fornita da un certo 
sowar, di nome Taimur. Sono su per giù le stesse 
cose, un pochino più particolarizzàte. Il povero 
Cavagnari è stato ferito alla fronte, ed è morto 
schiacciato sotto le macerie della sua dimora, lata 
in preda alle fiamme dagl'insorti! 


x 


Cosa faranno ora? ecco il QusiZis. L'ideà d'an- 
nettere l'Afganistan non sembra essero ne'desiderì 
che di pochi energumeni che non vedono più in 
là della punta del loro naso; quando si tratti di 
ingrandimenti o protettorato ! 

Un cnstigo esemplare ai Cabulini ci vuole, e 
qui hanno cento palpabilissime ragioni. Nè sì 
acqueterà lo spirito bellicoso della invadente Al- 
bione, se non quando la bandiera inglese svento- 
lerà maestosa sulle torrì di Bala Hissar, la citta- 
della di Cabul e residenza reale. 

E che ne dice il vecchio principe di Gor! 
koff là alle foci della Neva ? 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


Mi desto coll'anrora; abbandono il mio let- 
tuccio, le molli piume che 

< Hanno dal mondo ogni virtà sbandita >, 
e sento: Cain! cain! 

È il povero Fido, che dormiva accoccolato 
a ciambella sul tappetino, al quale sbadata- 
mente ho pestato la coda. 


+ 


Non c'è parola umana 0 grido ferino che 
1a la protesta del dolore quanto il Cain! 
fedele compagno dell’uomo. È un’ac- 
cusa di fratricidio, che ricorda la Bibbia, lî 
dove il Signore grida nella sua ira: « 0 Caino, 
che m'hai tu fatto di tuo fratello? ». 

Caîno rispose nel modo che tutti sanno, è 
poi fuggì colla maledizione alle spalle e nel- 
l'anima un rimorso che non. era pentimento, 
ma disperazione. 

Ora si pretende che egli sia morto; la cosa 
è possibile, ma la Bibbia non l’afferma, Ja- 
sciando campo con ciò alla contraria credenza. 

Il fatto è che di quando di quando egli si 
mostra ancora in mezzo agli vomini, talora 
quale fu, 0 dovette essere nel giorno del: suo 
delitto, e più spesso în aspetto simulato e în 
abito chie varia secondo il figurino di tutti 
i tempi e di tutti i paesi, dalla tunicella d’ 
teocle e Polinice al rat nero e alla cravat 
bianca dei nostri giorni. 


#* 


L'ho veduto, or son degli anni assa 
renze nello studio dello scultore Dupri 

L'illustre maestro ritrasse in marmo gli 
immortali terrori, la inconsumabile disper 
zione del fratricida. 


aFi 


* 


Lo rividi l'anno passato a Roma, che nar- 
rava allo scultore Enrico Chiaradia seimila 
anni d’ambascie e di rimorsi. Giovan 
dolce di cuore, il Chiaradia si lasciò vinci 
dalla pietà e. 

E ci diede un Caino, che ricorda il Satana 
della Larme du diable di T. Gautier, quel 
Satana che fu ad un pelo d'ottenere il per- 
dono e che ad ogni modo si ebbe lontana e 
sicura promessa per bocca del poeta francese. 

Ma dubito che il perdono io ottenga, mal- 
grado tutta l'espiazione che ha nella fronte 
pensosa e în tutta la nudità della persona. 

Veduto in quella sua miseria, il fratricidio 
è un delitto imperdonabile... fo: vestito, 
meno male; qi 3 
stito è 


cornice sono piantate due fotog 
sconoscinte ingiallite come papiri. 
impronta decrepita dei ritratti dei morti. Sono 
figure di giovinotti che potrebbero avere la mia 
età; ma io ci penso come a gente che 

suto cinquant'anni sono, e se dovessi 
per censo, erederei di v 

Ogni volta © 
vien voglia di pi 
dirmi: 

< Non ti conosciamo, non ti ab! 
fetto, ci prestiamo per fi 
lasciaci in pace >. 

Per fortuna in mezzo a que 
riate cè il mio pianoforte, lucido, 
maniglie e le borchie dorate, e questo è mio, mi 
a, ci vogliamo bene. Quando lo desidero, mi 
paria colla sua voce dolce, mi fa sentire le sue 
melodie infinite, mi ripete i miei sogni fantastici, 
he mi dica 
cnore Augusto; io ti ; 
mico dei giorni tristi, ti renderò la 
che hai perduta, e con essa anche l'ebì 


, mi 


sono l'a- 
icchezza 
zza della 


s simo della mu 
io con quella poteate passione dell’arte che 
fa i grandi artisti ed î grandi davori. Studio im- 
mente; fino alla prostrazione; fino a. quel 
grado estremo d'attenzione, in cui l'intelligenza, 
a forza di secondare dei movimenti meccanici che 
sî ripetono all'infinito, smarrisee la coscienza 
sè, e lascia la parte materiale del mio essere, a 
persistere sola in un esercizio monotono e quasi 
automatico. 

Lo studio mi è necessario non solo per vivere, 


ora 


distrarre ln mia mente dai pensieri che 
ssediano. 

Vi sono uomini che si compilicciono nella soli- 
tudine e nella meditazione. Per me..sono invece 
due cose tormentose; non so star solo con me 
stesso. La calma, l'inerzia sono fatali al mio spi- 
rito fantastico; se ne sbigottisce come un fanciulio 
lasciato solo in una camera buia. Tutte le cose 
mi appaiono più grandi del vero, prendono pro- 
porzioni paurose. 

La notte scorsa mi svegliai col: pensiero che.il 
mio denaro stava per finire, che potrei perdere le 
poche lezioni che ho, e rimanere con nulla dinanzi 
miei piccoli impegni dî vivere e pagare la pi- 
gione. In pochi minuti clie. rimasi svegliato, vidi 
colla fantasia il mio ultimo soldo esaurito. l'estate 
spinse ai bagni o in campagna i miei allievi, ed 
io mi trovai respinto da questa camera, messo sul 
lastrico, affamato, avvilito, e pensai al suieidio, 
al miserabile suicidio dell'indigenza, senza poesia 
di passione nel movente, senza poesia nell'esecu- 
zione; un tonfo nel Naviglio per fuggire la fame, 
ed i commenti delle cronache di giorzal 

Dovetti alzarmi, accendere il lume e mettermi 
4 sonare per scaceiare quei fantasmi della mente 
esaltata. 

Quand'ero ricco, questo bisogno di fuggire me 
stesso mi spingeva a viaggiare con una rapidità 
febbrile. Andavo di albergo in albergo; di città ia 
città, come se avessi commesso un delitto, e ta 
giustizia mi stesse alle calcagna. 

Ora invece occupo il mio pensiero, ed abbatto 


l'immaginazione collo studio. È tanto e tanto, che 
non mi rimane più il tempo; nè la forza per fanta 
sticare. 


(Continua) LA MARCHFSA COLONBI, 
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E come le si 


Ecco... banell 
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Abbiamo veduto nell'ultim’Africa il fratello 
japhet scannare il fratello Cham è invadere 
il suo deserto. 

Nell'Asia, a Cabul, fa il fratello Sem, ch 
tha acroccata al fratello Japhet. 2 

In America ecco novellamente il fratello 
Japhet alla prova contro un fratello del quale 
nella siovia della famiglia Noè mon si è te 
tuto alcun conto — il capo stipite degli 
diani delle Pampas. e 

È come le si vedono queste belle cose? 


st 


Ecco... banchettato al suo ritorno în In- 
ghilterra, lord Beaconsfield si rallegra della 
cattura di Cettiwayo, come se l'avesse nel 
piatto. 

Avuta contezza dell'assassinio del maggiore 
Cavagnari, la stampa russa eccita lo czar a 
mandare a Cabul ventimila soldati per com- 
pletare il fratricidio. 

E a BuenosAyres si canta il Ye Dewn per 
lesterminio degli Indiani, per la vittoria de- 
finitiva — come laggiù si chiama — della ci- 
viltà sulla barbarie. 

+ 
Vieni qua, mio buon Fido, ch'io ti pesti 


un'altra volta la coda per istrapparti una se- 
conda protesta contro Caino ! 


Don Gipinor 


= Gi serivono da Palermo în data del 20: _ 
< leri i componenti del nostro Foro penale si 
presentarono al procuratore generale commenda- 
tore Marinelli per protestare contro il fatto anor- 


male che dopo wu anno dalla sentenza di Corte di 
Cassazione nella famosa. causa a carico degli Stop- 
paglieri di Morreale non siasi ancorw pensato a 


definirla. 

I difensori, fatto osservare come al È 
accusati condannati nel primo dibattimento a 
quattro anni di reclusione; trovinsi già deteunti 
da tre anni, fecero premura al signor procurator 
generale aifinchè nel più breve tempo possibile 
Sia fissato il nuovo dibettimento, avendo la Cas- 
sazione annullato il primo. " = 

1l procuratore, generale accolse gentilmente i 
componenti il Foro e promise loro che quanto 
irima avrebbe provveduto per una definitiva ri- 
Soluzione ». 

— 11 20 settembre, anniversario della liberazione 
di Roma, fu inaugurato in Siena il monumento 
i morti nelle battaglie della indipendenza ita- 
liana, glorioso ricordo; di magnanime gesta, dezno 

di riconoscenza e d'affetto consacrato dalla 


arono la vita per la patria. è 

fi monumento, esezuito dal professore Sarrocchi, 
rappresenta l'italia che in dolce atto d'amore, col 
volto improntato di soave mestizia, contempla un 
jcone morente ai suoi piedi. L'augusta donnaglo- 
libera, forte, armata, calpesta le infrante 
‘atenie, tiene lo,scettro. con. la sinistra, e porge 
Con la destra una corona d'alloro al leone che 
Souore con una lancia spezzata confitta nel fianco, 
Ni è «imbolo de valoresi figli che per amor di 
Îei offrirono il petto alle armi nemiche. 

‘alle ore 10 di mattina muoveva dal palazzo 
comunale uno splendido corteo, con alla testa la 
Smmerosissinsa filautse dei radici tille patrie’ ba: 
taglie di Siena e della provincia, ein Seguito le- 

forità civili e militari colle rappresentanze dei 
Somuni della provincia, le Associazioni politiche, 
Società operaie, accademie, scolaresca e le rap- 

resentanze delle diciassette contrade. Cinque 
Lorpi musicali rallegravano Ta marcia del corteo, 
che giunse alle 11: precise nella piazza, già San 
Pellegrino, ora dell'indipendenza. La quantità di 
ri egregiamente disposti le vario iscrizioni che 
fappezzavano i muri, davano un. aspetto grazio- 
tahbmo nila piazza, nella quale stava schierato 
un battaglione del 65°. Ci 

Lo scoprimento della statua, al suono di appo- 
sita marcia, venne salutato da fragorose grida di 
Sila Tlialia; ed un immenso grido di Viva il Re 
scoppio pure da tutti i petti allorché al principio 
AciFatto di donazione al municipio del monumento, 
nestà di Umberto L 
Pronunziarono quindi discorsi di circostanza il 


logo la ritirata colle fiaccole, a cui presero parte 
i reduci, gran folla, nonchè varie musiche. 


_ Intorno alla lotteria che ebbe Inogo a Ce 
sca vore dei danneggiati dal Po e dall'Etna 
ME ilono quanto segue: © 
ci Servono dito di signore, presieduto dalla mar- 
i tita Honorati-Romagnoli e composto dalla 
contessa Fabbri, signora Gentili, signora Monta- 


ceti della cittadinanza. La Va “accorse anche 


che to in 
ia di ireazione un'energia davvero inesauribile. 
il'irovento della lotteria bisogna aggiungere le 


numerose offerte in danaro raccolte con li 
sottoscrizioni, siechè credo di non pel 
cendo che Cesena potrà mandare ai poveri dan- 
neggiati oltre diecimila lire. » 

Per una piceola città di provincia non ci sembra 


— 
Lo 
ROMA 


23 settembre. 

La sulma del conte Giacomo Loratelli arriva oggi 
Ila nostra stazione ferroviaria alle ore 4 pome 
ridiane. Un avviso pubblicato da una Commissione 
del 3° collegio senza distinzione di partito, mentre ne 
da l'anuunzio, invita la cittadinanza a voler interve- 
nire numerosa al trasporto della salma che si farà 
dalla stazione a Campo Verano. 

3, È stato definitivamente stabilito che i nuovi 
sigari Virginia al miadera da 15 centesimi saranno 
messi in vendita il 1° del prossimo novembre. I ma- 
gazzini di deposito saranno provvisti dei nuovi sigari 
qualche giorno prima afiîmehè la vendita minuta non 
soffra altri ritardi. 

2°, Finalmente! La questione dell’ allargamento 
della via delle Convertite è stata risoluta e in gior- 
nata forse il martello del pioniere darà il primo 
colpo a quella parte della casa Torlonia che è de- 
stinata a sparire. 

Osserviamo però, tanto..... per osserrare, che se si 
fosse trovato modo di defiuirla anche solo due mesi 
prima, i lavori di demolizione sarebbero stati fatti 
nel tempo che Roma è quasi spopolata e quindi senza 
importunare aleuno. Così invece il polverio, il calci- 
naccio e îl semi-obliteramento della via verranno ad 
importunare la cittadinanza proprio all’epoca che 
Roma è più abitata e che il concorso dei forestieri 
è maggiore. 


*, Domenica prossima, tempo permettendolo, avrà 
Iudgò ai Prati di Castello l'estrazione d'una tombola a 
beneficio dell'ospizio dei ciechi Margherita di Savoia. 

La tombola è di lire 5000 iu oro così diri: 

Line 300 per la quaterna, lire 400 per la cinquina, 
3000 lire per la prima tombola, 800 per la seconda 
e 500 per la terza. 

Da un'ora alle 6 1}2 pomeridiane il passaggio sul 
nuovo ponte di Ripetta serà gratuito per i pedoni, e 
sarà vietata la circolazione delle vetture. 

*, La segreteria della regia Università rende noto 
chè bol giorno 6 ottobre si apre nella regia Univer- 
sità di Roma l'iscrizione ai seguenti corsi : di lettere, 
filosofi, matematica, fisica, chimica; scienza naturale, 
giurispradenza, procuratore, notariato, medicina e 
chirurgia, chimica e farmacia, farmacia; flebotomia 
‘e'odontalgia, ostetricia. 

Ti tempo utile a presentare la' relativa domani 
d'iscrizione; stesa su carta da bollo da centesimi 50, 
scade colla fine dello stesso mese. 


2, Programma dei pezzi di musica che eseguirà 
un concerto composto di distinti professori, diretto 
dal maestro G. Santinelli, ai Prati di Castello, dalle 
alle 7 pomeridiane, domani, mercoledì 
Marcia — Luisetta — D'Aloe, 

Sinfonia — JI poeta e il contadino — Sappò, 
Concerto per fiscorno originale — Santine! 
Scena ed aria nell'atto 4° — Troratore — Vendi, 
Quadro 1° nell'opera — Aralefo — Thomas, 
Polka — La fiera livornese — Carlini, 
Mazorka — L'alegrezza — Muller. 
Teatri. 

‘na catena, dello Scribe, ebbe ieri sera al Valle 
un successo straordinario, e per poco il pubblico non 
ha domandato la. replica. Certo per nessuno tale 
commedia era nuora; ma la interpretazione che 
hanno data le signore Cempi 
Laigheb ed i signori Maggi, Leigheb, Gentili e Co- 
lombari fa tanto accurata, che parve d'assistere a un 
capo d'opera nuovo. Per _il signor Leig! 
mente fu un trionfo. Scribe non poteva desiderare 
un attore più vero, più elegante, più divertente di 
lui sotto le spoglie dell'allegro, timido e buon pro- 
curatore Ballaudard. 

Questa sera al Valle si darà Due dame di Fer- 
rari e domani mercoledì 7 Mfoasca, leggenda medio 
evalo uvorissima di Anselmo Anselmi. 

La compagnia Casilini, avversata dal cielo, ba de- 
liberato di levare le tende dal Corea. Si recherà per 
un mese a Conegliano. 

È una compagnia che si è mostrata coscienziosa 
assii e nella interpretazione e nella messa in scena 
delle varie produzioni che ha rappresentate. Merita 
fortuna ed io gliela auguro buonissima. 

Al Capranica ieri sera la Messalina di Cossa fu 
recitata abbastanza bene dalla compagnia Schiaroni 
‘e non manearoro gli applausi a tutti gli artisti. In 
tanto si studia l’Arnaldo da Brescia. È bene notare 
che è la prima volta che si darà questa tragedia del 
Niccolini in Roma. 

Una cosa che mi diverte. moltiss 
come taluni inventando dei « sileazi » che non esi- 
stono, vogliono per forza che la commedia. Per ver 
detta del Ferrari abbia fatto fiasco all'Arena Na- 
zionale di Firenze. Iadipendentemente dal giudizio 
di Brigada, io dico che un fiasco da diciotto chia- 
mate, che ha mandato Yorick in visibilio, dere es- 
sere nn /îasco di quel buono. & 


*, Spettacoli: 

VAULE. — Ore 8 12. — Due dame, commedia 
di Paolo Ferrari. 

CAPRANICA. — Ore 8 Ij?. — Suor Teresa di Ca- 
moletti. 

METASTASIO. — Ore 6 9409. — Orfeo dl 
TInferno. — Compagnia napoletana di Raffuele 


QUIRINO. — Ore 6 31 e 9. — Compagnia napole- 
tana diretta dal Pocinella De Martino, 


Nostre ]rrormazioNI 


ieri sera vennero distribuiti lo stato di 
prima previsione della spesa per il 1850 del 


ministero delle finanze e lo stato di primia 
previsione dell'entrata. 

Lo stato di prima previsione della spesa 
per l’anno 1880 del ministero delle finanze, 
in confronto della competenza approvata col 
bilancio definitivo 1879, presenta una dimi- 
nuzione di lire 611,900 90. 

La prima previsione dell'entrata per il ven- 
turo anno 1880 viene proposta, dedotte le 
partite di giro, in lire 1,311,404,049 81. Per 
l'anno 1879 fu autorizzata in 1,323,389,126 27 
lire. Presenta quindi una minore entrata di 
lire 11,985,076 46. 

Anche il Consiglio comunale di Ven ha re 
spinto la proposta Villa per il servizio cumulativo 
della pubblica sicurezza. 


Nel concistoro di ieri Sua Santità, ricevuto dai 
nuovi cardinali l'atto di obbedienza ed il bacio al 
piede ed alla mano, consegnò il cappello cardi- 
nalizio a Giovanni Simor, del titolo di San Barto- 
lozeo all'Isola, da Pio IX creato e pubblicato il 
22 dicembre 1873, non che a Giuliano Floriano 
prez, arcivescovo di Tolosa; a Lodovico Hay- 
nald, arcivescovo di Coloeza e Baes; a Lodovico 
Francesco Desidetato' Eduardo Pie, vescovo di 
Poitiers; a Gaetano Alimonda, creati e pubblicati 
nel di 12 del passato maggio. 

Sua Santità ha quindi provveduto di vescovi 
parecchie chiese d'Italia, Francia, Svizzera, Spa- 
gna, Portogallo, America settentrionale e meri- 
dionale e nelle parti degli infedeli. 


Le Loro Eminenze î cardinali Federico di Fir- 
stenberg, arcivescovo di Olmiitz, e Americo Fer- 
reira das Santos Silvas, vescovo di Porto, creati 
nel concistoro ultimo di Pasqua, si sono scusati 
di non aver potuto venire a Roma a ricevere il 
cappello cardinalizio nella giornata di ieri, ed 
hanno informato il Vaticano che sperano dî poter 
essere presenti in Roma per il concistoro che d'or- 
dinario si suol tenere verso Natale. 


È stata definitivamente approvata la lista elet- 
torale politica dei comune di Roma. 

Gli elettori politici sono undicimiladuecentot- 
tanta compresi î nuovi aggiunti, che sono 
ciotto per censo, otto per grado accademico e sei 
per impiego regio. 


BORSA DI ROMA 


23 settembre. — Appena la macchina 
grande velocità dà segno di moderare la cors 
nazione subentra agli entusiasmi. Ciò si verifica da 
qualche tempo e la riunione della Piccola Borsa di 
ieri e la Borsa ufficiale lopo il piccolo ribasso 
verificatosi a Parigi ne sono la conferma. 

La rendita ebbe alla Piccola Borsa qualche, com- 
pratore a 90 62 1}?, ma oggi non si potè superare il 
prezzo di 90 57 1}2, ed a questo prezzo rimas let- 
tera. 

Per contanti si fece 90 40, 90 45 per rendita col 

coupon e 88 25 per rendita er-coupon. 
Il Blount era debole a 98 70, 98 65. Le azioni 
anca Generale intrattate, ma piuttosto offerte a 
53 50 per fine mese. Le Fondiarie ebbero compra- 
tori a 472 50 per contanti, ma rimasero olferte 2 
questo prezzo. 

I cambi più fermi. 

Francia 111 55, 111 30; Londra 28 32, 28 27. 

Pezzi da venti franchi 22 44, 22 #2. 

Veritas. 


Telegramui particolari di « Fanfulla » 


PARIGI, 23. — Il vice-consolato francese a 
Venezia è trasformato in consolato generale. 


TeLecramm STEFANI 


ANCONA, 21. — La commemorazione della bat- 
taglia di Castelfidardo fa celebrata og 
di battaglia con molta accorrenza di citta 
vari paesi, acelamanti al Re e all'esercito. 

1 sindaci di Castelfidardo e di Ancona, il rap- 
presentante della deputazione provinciale ed altri 
pronunziarono discorsi applanditissimi. 

Vi erano molte baudiere tricolori e cinque con- 
certi. 

Ordine perfetto. 

MONTBELIARD, 21. — All'inangurazione della 
statua del colonnello Denfert, difensore di Belfort, 
assistevano il ministro Lepere e una folla nu- 


PERPIGNANO, 2 gi fa innugurata la 
statua dell'astronomo Franeesco Arago. Ferry e 
Proust fecero un grande elogio di Arago, come 
uomo politico e come difensore del suffrazio uni- 
versale. 

BRUXELLES, 21. — L'E 
richiamo del ministro belga presso il Vaticano, se 
il elero continua nella sua attitudine provocante 
verso la legge dell'istruzione primaria. 

MONTBÉLIARD, 22. — Al banchetto di ieri, il 
ministro dell'interno dichiarò che tutti i ministri 
irovansi d'accordo sulla quistione dei diritti dello 
Stato riguardo all'insegnamento; soggiunse che il 
governo non si mostrerà debole, e spera che il 

mato voterà la legge Ferry, come fu votata dalla 
mera dei deputati. 

VIENNA, 22. — Bismarck colla sua famiglia 
gianse ieri sera, e fu ricevuto alla stazione dul 
l'ambasciatore di Germania, dal conte Andrassy, 
e dal personale dell'ambasciata. 

Bismarek e Andrassy si salutarono con molta 
cordialità e furono acclamati vivamente da una 
folla immensa. Essi si. recarono ia carrozze di 
Certe, che l'imperatore pose a disposizione di Bis- 
Siarck, all'Hotel Imperiale ovell principe ela sua 
famiglia andarono ad alloggiare. 

LONDRA, 22. — Il Morning Post ha da Berlino: 


vIoile velge domanda il 


< Gli avvenimenti della Rumelia possono ret 
dere inevitabile un'occupazione turca. 

<il generale Kaufman ricevette l'ordine di 
partire immediatamente pel Turkestan ». 

lì Desy Nere ha ds Allabnbad 

< Il campo del 72° reggimento a Suthargatdan 
fu attaccato nella notte del 19 corrente, e subì 
perdite considerevoli ». 

Lo stesso giornale ha da Vienna: 

< Si crede che, malgradola visita di Bismarck, 
l'Austria si manterrebbe neutrale in una guerra 
fra la Germania © la Francia ». 

BARCELLONA; 20.— È arrivato il vapore Italia, 
della Società Roeco Piaggio, proveniente dalla 
Piata, e ripartirà il giorno 22 corrente per Mar- 
siglia e Genova. A_bordo tutto bene; 

NAPOLI, 22. — Oggi fu aperto il 3° Congresso 
degli ingegneri. Parlarono il sindaeo, il ministro 
Baccarini ed altri. 

Il ministro salutò il congre 
pariò delle costruzioni ferroy 
di ingegne 

orso fu molto applaudito. 
Il ministro e il sindaco furono eletti presidenti 
onorari del congresso. 

Il ministro riparte questa sera per Roma. 

y — 11 principe di Bismarck ricevette 
stamane la visita del principe di Reuss, è amez- 
zodi si recò, in carrozza di Corte e in uniforme 
da generale, al ministero degli affari esteri, ove 
fa salutato dal conte Andrassy, che giungeva ap- 
punto in quel momento da un’udienza privata 
avuta dall'imperatore, e dal barone Haymerle. 

H principe di Bismarek fu vivamente acclamato 
dal pubblico che formava ala lungo le strade. 

Assieurasi che il principe di Bismarck sarà ri- 
cevato alle ore 1 dall'imperatore, e che Sua Mae- 
Stà visiterà il principe alle ore è. 
ranzo di Corte a Schoen- 
brunn, al quale assisterà il principe di Bismarek 
colla sun famiglia. 

PARÎ — Il duca d'Aosta è partito sta 
mane per ritornare in Italia. 

Il principe Napoleone è partito oggi per Mon- 
calieri. 

PARIGI, 


in nome del Re; 
rie e di altre opere 


conte di Chambord. 

Hervé dice che Îa sua presenza creerebbe un 
equivoco, îl quale farebbe credere ad un accordo 
formale © preeiso che pi 
un'azione politica; ora egli 
tare che tale accordo non 
più lontano che mai. 

VIENNA, 22. — Il principe di Bismarck conferì 
col conte Andrassy è col barone di Haymerle dalle 
ore 12 fino all'una e mezzo, ed ebbe quindi un'u- 
dienza dall'imperatore, ché durò tre quarti d'ora. 
Alle ore 2.30 Bismaiick,-accompagnato da An- 
rassy, si recò a visitare il presidente del Consi- 
lio dei ministri, conte Taafl 
Alle ore 3 l'imperatore, vivamente acclamato 
da una folla numerosa, giunse all'Alberzo Impe- 
riale, ove il principe di Bismarck lo attendeva nel 

estibolo. Bismarck salutò l'imperatore inchinan- 

i, Si nestà gli strinse la mano e si recò 
nenti abitati dalla famiglia del prin- 
cipe, ove rimase mezz'ora. 

Alle ore 5 ebbe luogo il pranzo di corte al ca- 
stello di Schenbrunn. 

Dopo il pranzo, l'imperatore tenne un circolo 
per un'ora. 

Sua Maestà prese quindi congedo da Bismarck, 
e parte questa sera alle ore 9 per la Stiria, per 
continuare le sue 

Il principe di Bis 
giovedì. 

VIE 2. — La Gasset'a di Vienna pubblica 
un deereto imperiale che convoca il Reichsrath 
per il 7 ottobre. 

BERLINO, 22. — La Gassetta della Germania 
del Nord dice che, durante il soggiorno dell'im- 
‘peratore a Metz, Sua Maestà non sarà salutata 
a inti speci paesi vicini, perchè il 
Soggiorno sarà breve e completamente dedicato 
alle cose militari. 


obbligato di consta- 
te, e sembra anzi 


probabilmente 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(ia caso di morte, miste dotali e rilalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 
Fonda di riserva per le assicurazioni —L 60670827 
Reddito sano della Società x . > 12,950,95 
Pagamenti per assicurazioni liquidate: » 85.000,00 
Caizione data sì Governo italiano în car- 

telle del Debito pubbli 2.» 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de Buoni, & — Agente 

generale @m Napoli per le provincie meridionali, Signor 

8 Maccari, Piazza S_ Maria ia Nuova, $ — Agente 

principale in Roma, Sgaor A. Tombiui, Corso, 173. 
Agenzie în tutte le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti a resocanti in seguito 2 domanda). 
—IIEO©SR ee 

L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
signorine deila classe agiata, rinprirà Il f° otto- 
bre le classi Preparatoria, Etementari e Superiori. Gli 
studi sono graduatt in modo da condurre le bambine dalle 
nezioni le più elementari ad un'istruzione quale si addice 
alla più alta classe della società, e tale da mettere in 
grado di ottenere, volendo. le patenti governative. 

Per informazioni dirigersi alla signora C. L. Dalgas 
dal'e ore 4 alle 3 pom. ogni giorno tranne fa dome= 
menica, Roma via dei Pontefici, 46 p.3". |. (M69P} 
mato cl ‘ei iii 

GUARIGIONE MERAVIGLIOSA 
Vedi arviso in quarla pagina, 
=IIM@‘@©©"Éo--@© 
Vedi l'avviso in 4* pagina dell'eccellente Cloe- 
‘cotata della C.a Francese le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra e Strasburgo, prodticono più di 
10,000 Kilogrammi al giorno. 

Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 3 - Milano, via Ssnta Margherita, 15, 
caso Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint Mare — Londra, 
439-140, Fleet Stami E C 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio,!127; Firenze, Piazza Vecchia di S. 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro gi 


Novella; Milano, via S. Margherita, 15 


i ricevoni ivamenta presso l’Agence Principale de Pablicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Mare, 
signori E. alici ‘f30 e 10, Fioet Street Sese della Casa E. E. Oblieght) 


Londra presso i signori E. Micoud e C', 139 


__SUARICIONE MERAVICLOSAL... 


(reparto 
erede del scel, € compesto di sostizze animali © vegetali inuoco) si guirscono 
tadiclmezie e i irematizo icona £ "retrat, catrri percical;| 


Deposito geneme per lia, A. mamzoni © 
tto nat eLe al 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Sreveltalo) 
Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. 
Nuovissi, copiare a secco ed ottenere în poch 


segno senza rinnovare 
Si compone di una cassetta) 


È s 
"tota. L'originale può an- 


Prezzi e dimensioni dell'apparecchio 
Formato A 14 X 24 c/m2 L. 10) compreso un flaconcino] 
» BMAX30 » > 55) CUS 
>» €30X45 » » 30Jinchiostro velocigrafico 
Nota. Si fornisce qualunque formato dietro ordinazione. In- 
chiostri di diversi colori. Porto a carico dei committenti. _ 
Deposito presso l’Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., via 
dei Panzani, 28, Firenze, © Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Roma. 6828 


CIOCCOLATA “ 
} della CORPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 


18, Boulevard Sébaslopol, Parisi | 

La Compagnia Franeese, dopo aver ottenuto 
a tutto le Erposizioni is più site distinzioni accordzte alla! 
sua industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime 
Esposizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITG GENE- 
RALE PER L'ITALIA, a Frreaze all'Emporio Franco-ltaliano| 
C. Finzi e C. 28, via dei Panzani presso Corti @ 


Bianc! 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 


Servono iddifferentemente da Secchi da toilette e dal 
Cessi portatili perfetiamente inodori, ed uniscono all’e 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in- 
contestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gebinetto] 
da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto ini 
tutti i casi di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani 23; Roma, Corti e Bianchelli, via| 
Frattina, 06. 


a: pag ATER A (| 
REVRALGIL: 
(Medaglia d'onore) 

Catarro, Oppressioni, Tosse ,| F:nicranie, Crampi di stomaco! 
Paipit e tutte le ‘affezionije tutte le malattie nervose sono] 
delle parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median 
mate all'istante e guarito me-jie le pillole anti nevralgiche del 
diante i Tubi Levasseur ‘dottor Cronier. 

$ fr. in Francia. +0 Str. in Francia, 

Presso Levassear, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi: 

Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


OGNI SCUDERIA - 


y dovrebbe essera fornita N 
di una Macchina da schiacciare la Biada! 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 

il 


Il sistema dello schiacciamento delle biado è il più pro-! 
[ficuo al nutrimento dei bestiszci, perchè sviluppa tutta ld 
età alimentari delle gracaglie. 

Ai bestiami troppo giovani © già invecchiati rimpiazza lslf| 
[ieficenza di forza nelle masceilo, e facilita la digestione. 
Lo schiaccismento delle bisde rappresenta un'economia! 
25 per 0/0 culla quantità delle razioni, vantaggio eaorme! 
che rimborsa in breve la spesa deì Macinel! 
I Macicelti a mano, a cilindri scannellati, cono preferibili 
ie piccole Amministrazioni rurali, perchè costano meno! 
l'acquisto, sono i più semplici nell'uso, serrono per ogni] 
ipecie di bisda, producono uns triturazione più netta e non] 


farinano. 
Prezzo della Schiscciabiads con manubrio L. 
con volante 


) Imballag-| 


rase » 58) gio L. 8. 
Î Deposito a Milano alla succareale dell'Emporio Franco. 
Italiano C. Finzi e C, via S. Margherita. 45. Firenze, C. || 
«Finzi © C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, 


[via Frattina, 66. 


IL CANDELLIERE PARIGINO 


costruito per tenere due candele sopra lo Specchio|slira che come questa conservi per :ungo tempo il suo primiero colore 

(Chiara come acqua pura, priva di qua siasi acido, non nuoce minimamente, 
Gel rinforza i bulbi, ammorbidisce i capei':, ti fa apparire del colore naturale 
Ognuno sa quanto sia inconveniente tenere la candela|conservandolo per circa due mesi, e nn sporca la pelle. 


della toilette 


in una mano mentre coll’aitra si aggiustano i capelli 
Con questo piccolo apparecchio che si applica facil- 
mento allo specchio delia toilette, le mani rimangono 


libere, e la luce cade direttamente sui capelli rischia-| ‘contro vaglia postale di L. 7. 


randoli da ogni lato. 


» 
Unico deposito a Milano presso l’Emporio. Franco- 
Italiano G. Finzi è C,, 15, via S. Margherita. 


nni na E I00 copie nisidistime. di uno scritto o di un dilcamminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza 
- Tinehiosro. 


metallica, nella quale è rin-| 


Pranco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, visi 
S. Margherita, 45. casa Gonzales. A }:oma, presso Corti e Bianchelli, vis 
» cisellato » 12 — Prattina, 66. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


L'OPINIONE NAZIONALE 
Anno XITL. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XII 
‘riratura 20,000 copi, 


I bambini non corrono più risekio 
di storpiarsi 


Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa-| Nel corso dell'anno verranno/ L'Opinione Nazionale che i 


P pubblicati inferessantissimi rac-[giornale il più difuso e il più a 
|rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi cin fmi quali nolifimo per Ga] Leoni ri rice Pubblic a 


segtenti Firenze, ha aperto al pubblico ua 
PARADISO E INFERNO nuovo albonamento coi seguenti 
Romanzo sociale preve 


per Carolina Invernizio. 
LA CONGIURA DE' PAZZI 


|cencorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fin: 
è due anni ed snche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procurs 
lun esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu. LE AVVENTURE 

iralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli DI UN COMMEDIANTE Tad dico 
serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli] pomanto di oneo de Kock PE ornata 

sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole| ‘1 mistERI DI FIRENZE L'AMORE SUI TETTI 
alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. KE sSîrino pi pets ARDO| Raceonto storico di E. Maccanti 


per V. Dorin. Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UOM signori abbonati dentro il corrente 
per M. M. Polese. Imese. 


Prezzi d'abbonamento : 


Azio {Sem Trim, 
Franco in tutto il regno L.20 12° 5 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 4250 
Africa e America del Nord sd 3 46 
‘America del Sud, Asia e Australia, oro 88 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'im 
‘ministrazione del giornale, Firenze, piazza S. 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 
| ed inglesi 


i, Ml miglior pu- 
| Peerless Gloss Americano. imento inno 
per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
| ‘una spugna che trovasi fissata al turacciolo delta bottiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciatto e non 
nè le mani nè le soitane. Rimette il colore ai stivali 
, alle scarpe di cautchouc, ai fornimenti da cavalli, 
e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. 


Silver Soap. Stvone ingiso per pare argentera, | 


4 8 
relativo all'Am. 
[a 


Deposito esclusivo a Firenze all’Emporìo Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei! 
Panzani, 28. A Roma, Corti s Bianchelli, via Frattina, 66. 


PER SOLE LIRE 35 


L'Originsi Express 


La migliore delle macchine da cucire 
a maso. — Precisione e colerità di 
co podi Tr '* oro è il metallo argentato. 
lavor senza fatica. — Piedestallo di |$li nn È 135 il pezzo. 
2 x sanid'iRi rgenio liquido per argentare otto- 
ferro. — Accessori completi. — Istra- Liquid Silver. ne, rame, ecc. e rimettere a nuovo | 
gli oggetti in melallo argentato. Garantito senza mercurio, 
d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il facon. 


a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
+ a Roma, presso Corti e Bianchel 


È 


| 
| 


ione chisra e dettagliata in italiano | 


Dirigere le domande accompagnato d: vaglia postale a Firenze alìEmporio Dep È 
| Franeo-.taliaro C. Finzi e ©. via dei ?anzani, 28. Milano, alla succursale (fl CCpuaa grani 

dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, dor d 
| presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | = î 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 


ROB BOYVEAGFEAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 
IBoyeau-Laffecteur, cui riputazione » provata da un secolo, è garantito ge- 
Inuino dalia firma del dottore Girandeau de Saint-Geroais. Questo sciroppo di facile! 
digestione, grato al gusto e all’odoratn, « raccomandato da tutti i medici di ogni 

per guarire : erpeti, ;ostemi, cancel eri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra- 
lchitismo. — Il Ros, moito superiore a iroppi depurativi, guarisce le ma- 
lattie che sono designate sotto nomi di | rimative, secondaria e terziarie ribelli al 
lsopaive, al mercurio, ed al joduro di 
Deposito generale, 12, rue Richer, = Parigi. ) 


Istrument i Musicali 


della più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a preszi di fabbrica 

VIOLINI 3/4 per adolesosati . & 

i ipianti Loi 

area i 


per tosare i cavalli 


a due pettini, di fabbricazione accu- 
ratissima; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli altri sistemi a mo- 
tivo della loro solidità e del taglio 
regolare che si ottiena colle stese 


Forbici comuni con piccola custo- 
dia di pelle L. 11. 


Forbici brunite di 1° qualità con 
grande custodia di pelle L. 15. 


Carantie.\ 


NUOVE. FORBICI MECCANICHE 


‘con perni di acciaio, temperato in modo speciale che no 
impedisce il consumo malgrado il lavoro più continuato. 


| Elegentissime con manichi di legno nero e custodia 
20 2520 40 50É'di pelle L. 20. 


VIOLE Breton 5 3 
MANDOLINI frazicesi ". . °. 


VIOLONURLAI Mimsay 0 °° LC ie so cai FORBICI MECCANICHE 
Archi da Violini, Viole e Violoncalli a . . >» 150aL. 450 PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
e MIiMZz A ESS Lt I © per tosare 1 eani 
LAUTI ia hosslo a 5 chiavi SE “=: Indispensabile în tutte le scuderie e 
iaidlnda im eg ist 01 pro ac specialmente ai negozianti di cavalli, 
1 s > paia sa pa: ile) Veterinari e manescalchi. 
la. » 8° > inut > ei se Prezzo Lire 8 50. 
w » Ro ivi. . sc siero Dirigere le domande accompagnate 
HA Ziegler tri LAM I- sca - da a Leo a IS all'Em- 
des Sosia i o dI e porio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
REATI ori o o Eu via dei Panzani 28, — Roma presso 
ciro SA Doo Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 
| CLARINETTI in ehuno 130» >» 6070 , x 
mei: 35 La M 
TÀ. in cleso 2 > > 7% è Vienazere 


| Dirigere le domande accompagnato day zila postale a Firenze all'Emporio Frarso- FINUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIPI 
i Italiano G. Finzi e ©., via Panzazi, 25. Roma Corti e Bianchelli; via Frattina. 66 per ottenere il Burro in pochi Ponta 


., Tutto il movimento è in legno, eà 
il recipiente per la panna ed il 


Nor più Capelli bianchi 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Now eos vurrra peLLE Tinrure. Non havvené| 


igiene e palitezza, presenta 
anche quello di permettere all'ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 
Prezzo : L. 25. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico 
dei committenti. 
Dinigere ie domande accompaj 


Si nsa con una seplicità straordinari 
Prezzo L. 6 la bottiziia con istruzio::s. — Si spedisce per ferrovia franca] 


Dirigere le domande accompagnate ds vaglia postale a Firenze all'Emporic 


Vendita a rate 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Il bollettino meteorologico dell’osservatorio 
romano è molto interessante oggi; forse 
troppo interessahte ! 

Il barometro, che da una settimana in qua 
era andatò continuamente abbassando, ha su- 
bito ieri sera una nuova e repentina depres- 
sione in seguito a un fortissimo vento di trai 
montana. 

L'orizzonte è coperto verso l'est; all’ovest 
grossi cirro-cumali ingombrano il cielo; e 
negli uffizi della Riforma e del Diritto do-. 
mina una nebbia così densa da impedire la 
circolazione delle idee. 


+ 
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I telegrammi dell'agenzia Stefani attribui- 
scono queste perturbazioni atmosferiche alla 
così detta visita del padron del mondo al suo 
fedele servitore di Vienna; è di là che ci è 
arrivato addosso il freddo vento seguendo la 
via del Brennero e del Trentino. Alla Con- 
sulta si sono dati gli ordini stamani per ac- 
cendere le stufe, e il conte Maffei, che era 
abituato al mite clima d’Atene, si è affrettato 
a mettersi il corpetto di lana. È una buona 
precauzione per evitare le infreddatare; ma 
sarebbe stato meglio per tatti se la sua st- 
periore Eccellenza e le Eccellenze precedenti | 
e ripatatrici avessero saputo prevedere e | 
provvedere a tempo con buoni ripari contro | 
la gelida corrente. 


Pari 

Ma usciamo di metafora. i 

Dunque Bismarck e Andrassy sono diven- 
tati da ieri amiconi per la pelle e compari; 
l'imperatore Guglielmo e l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe non solo più cugini, ma fra- 
telli; e la Germania e l'Austria-Ungheria sono 
alleate. | 

Bismarck, uso a procedere per la via più | 
spiccia, non ha neanche spedito a Vienna un 
Govone qualunque; c'è andato lui a dirittura. | 

Infatti a che serve fare misteri? I misteri | 
saranno buoni per i deboii, ma non per il | 
signor dî' Bismarck. 

E poi è molto più leale e cavalleresco il | 
far conoscere Subito e apertamente agli in-| 
teressati ciò che si pensa di fare. i 

Signòti Francesi, signori Russi, stiano cheti | 
a casa loro, altrimenti... der Teuffel! ci tro- | 
veremo! i 

Occorrende, questo preavviso può servire | 
anche per i signogj Italiani. 

Viva la bella sincerità! Così almeno ognuno 
potrà farei propri conti senza rischio di do- | 
verli fare due volte. | 

i 
| 


* 
+ *% 
Ora staremo a vedere come corrisponde 
ranno a Pietroburgo e a Parigi alla sincerità 
della fabbrica austro-ungaro-germanica. 


__————————————e_a 
» PRIMA MORIRE 


1 pochi scolari che ti diceva, sì riducono a due. 
Uno è un commesso di negozio ele ha una pa>- 
sione infelice per la musica, come Wagner, lo sco- | 
laro di Fansto, l'aveva per la filosofa. Si lusinga 
di poter diventare un pianista: come Liszt, e di | 
piantare un bel giorno il negozio per andàra mie } 
tere allori e milioni in un giro trionfale traverso | 
il mondo. I 

L'altro è un giovinotto ricco e nobile, che ha 
tuone disposizioni, ma studia poco e di mala 
voglia. 

Mi occupano un'ora al giorno ciascuno. Tutte le | 
alîre ore sono mie, e_le passo a pestare la ta- 
Stiera, a superare difficoltà pianistiche, a risolvere | 
problemi di contrapunto; serivo della musica che 
1 sembra sublime d'inspirazione e che spesso la- | 
cero l'indomani. id 

Lavoro alla mia opera. Vorrei non far altro» | 
consserarmi interamente a questa grande prova | 
con assiduità; ma è impossibile; non si può com- 
porre quando si vuole. VI 

lo poi sono nervoso, fantastico, c, per giunta. | 
serupoloso sul mio dovere. So che dovrei lavorare | 
al Re Lear, e mi cruccio se non lo faccio, e mi | 
condazino a stare allo scrittoio e al piano per per- | 
suadere 3 me stesso che sono disposto a. comporre, 
che aspetto un'ispirazione che a 1uomenti verrà. Ed 
intanto i nervi si eccitano, la fantasia si esalta; 
qualche volta ne emerge un Del pensiero musicale 
pieno di poesia; ma sovente anche la mia esul- 
tazione sì risolve in castelli in aria, in. visioni 
paurose, în iscoraggiamenti profondi. 


Io non vedo che due vie a seguire: 

O fare il morto, e non darsi per intesi: 

Ostringersi anch'essi{— Francesi e Russi — 
in un fraterno amplesso, e giocare a carte 
scoperte. 

Non avendo consigli a dare, în proposito, 
nè al principe Gortschakof, nè al cittadino 
Waddington, lascio che se la peschino fra 
loro; e preferisco andare in cerca del lato 
curioso della grande faccenda. 


x 

Oh sì! C'è anche il lato curioso; credo anzi 
che ce ne siano parecchi] 

Uno fra gli altri e il più curioso di tutti è 
quello dell'imperatore Francesco Giuseppe che 
va a fare visita a Bismarck! 

Gli schifiltosi, anche in Austria, hanno tro- 
vato a ridire perchè il Re Umberto è andato 
a fare visita a Garibaldi. Ma che diranno ora 
quei signori schifiltosi dopo la visita di Fran- 
cesco Giuseppe? 

I due casi sono ben diversi. 

In primo luogo Garibaldi era ammalato: in 
secondo luogo questo malato era l'uomo che 
aveva combattuto colla bandiera d'Italia e di 
Casa Savoia per la riunione delle provincie 
italiane sotto lo scettro del re Vittorio Ema- 
nuele. 

Francesco Giuseppe è andato, invece, a vi- 
sitare l'uomo che aveva preparato Sadowa, 
e che ha messo l’Austria fuori della confede- 
razione germanica. 


. * 
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Che trionfo per Bismarck in quella visita 
imperiale! 

Il telegrafo ci annunzia clie Sna Altezza 
Serenissima attendeva Francesco Giuseppe nel 
vestibolo della locanda, dove ha preso al 
loggio. 

È già una bella degnazione! Quando si 
pensa che avrebbe potuto ricevere l'ospite 
imperiale anche in casa sua! Non dico che 
avrebbe potutostarsene comodamente sdraiato 
sopra una poltrona, colla pipa in bocca, se- 
condo la sua abitudine, sebbene il ghiribizzo 
possa essergliene germogliato in testa. 

Io credo che se non l'ha fatto, si è perchè 
non crede ancora i tempi maturi, mala voglia 
non gli è mancata di certo, ci giurerei. 

Ecco dunque il cancelliere dell'impero ger- | 
manico innalzato al grado di re dei re. 


* 
xx 


Un'altra amenità che mi ha divertito sono 
gli applausi con cui i Viennesi hanno salutato 
l'imperatore che andava a casa di Bismarck. 

Quelli applausi possono, a mio giudizio, spie- 
garsi in due modi: 

O i Viennesi incominciano a sentire di es- : 
sere ledeschi anch'essi, e approvarono l'im- 
peratore che si recava a rendere omaggio al ; 
loro futuro unificatore; | 


n ———_ _—_ —€66+’1 


La sera vado un poco al caffè Martini; ma non 
so starcì a lungo. Per passare delle ore al catè 
bisogna giocare, leggere o parlare di politica. lo 
non gioco più perchè non ho denaro da perdere; 
ed i giornali non m'interessano, e di politica non 
parlo mai. Non capisco neppure come vi siano uo- 
mini che possaro appassionarsi di queste cose. lo 


| penso sovente: 


— Ma costoro non hanno interessi, non hanno 
affetti, non hanno nulla di personale che esaurisca 


| tutte le loro facoltà, che li oeeupi il giorno, che 
| li tenga desti la notte, che lî inebbriî o li impauri, 


‘che-li ineateni come”me nella stretta cerchia della 
vita individuale? 

Eppure non eredo di essere egoista; el ho co- 
noséiuto uomini assai più egoisti di me fra questi 
politicanti, a cui le proprie faccende non offrono 
occupazioni sufficienti, nè sufficienti pensieri, e 
che hanno bisogno di diseutere su quello che sì 
fa in America o nella Nuova Zelanda. 

Ce n'è uno cal quale, contro le mie abitudini da 
orso, mi sono addomesticato un pochino. Abbiamo 
parlato di musica. Egli possiede quella specie di 
ingegno che noi altri artisti disprezziamo a torto; 
il buon senso. Ha una grande pratica del teatro: 
mi ha dato dei buoni consigli da uomo positivo. 
È a lui che debbo una delle mie lezioni. Aveva 
indovinato che ne avevo bisogno. È un po' inqui 
sitivo; ha cercato consmolto garbo di farmi par- 
lare della mia posizione, del mio passato. [o mi 
sono raggomitolato come un'istrice. 

Però non lo credo indisereto. Forse ha un vero 
interessamento per me come per la cronacà del 
suo giornale. E poi è di natara espansivo. Rac- 
conta i fatti suoi con tutta facilità, M'ha detto 


* che ha una bambina d'una 


O si sono già dimenticati che Bismarck è 
îl vincitore del 1866, ed essi sono i vinti. 

Entrambe le versioni sono abbastanza istrut- 
tive. 


ri 

Una terza amenità per finire, 

I fogli ufficiosi di Vienna nella piena del 
loro entusiasmo hanno dichiarato che gli in- 
teressi dell'Austria-Ungheria e quelli. della 
Germania sono, in questo momento, identici. 

Per bacco! Io non duro fatica a crederlo! 

Due individui egualmente. spinti dall'appe- 
tito hanno, senza dubbio, un interesse iden- 
tico: quello di mettersi a tavola! 


* 
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Ora veniamo alla concl 

E la conelusione è che l'Italia, in questa 
baraonda austro-ungaro-germanica, non ha 
nulla di serio a temere. 

Essa, per sua grande fortuna, è attualmente 
governata da uomini di Stato di prima qua- 
lità, capaci di tener testa a tutti i Bismarck, 
a tutti gli Andi e— occorrendo — anche 
a tutti i Beaconsfield della terra. 

Cavour può riposare tranquillo nella sua 
tomba di Santena. 

E niente paura! 


*. 
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Lo spirito d’associazione si è fatto strada 
anche per le luride vie del ghetto di Roma, 
e ne è sorta un’assogiazione di mutuo soc- 
corso fra i cenciaioli, ferravecchi o robivecchi, 
come li chiamano qui. 

La canora classe di questi genî della:spe- 
culazione, che campa di roba usata, ha tro- 
vato un presidente nel signor Armand Levy. 


* 
x* 


Il Fanfulla sè occupato qualche. volta del 
signor Levy, una brava persona senz'altro di- 


si mapifi 
nelle commemorazioni 

Ora però l’egregio oratore fi 
un po’ di tempo e passarono parecchie feste 
senza i suoi discors 


Sta a vedere che i ferravecchi lo, hanno | 


prescelto perchè lo hanno creduto un oratore 
fuori d'uso 
Protesto ! 


Cose pi Napoti 


22 settembre, 

Secondo congresso, che viceversa poi è il terzo 
degli ingegneri ed architetti italiani. Si spera che 
edifichino qualche cosa. Sono le dieci, la gran sala 
di Tarsia si va popolando, le seggiole smosse 


serietà e d'una intel 
ligenza fenomenali; che la sua signora è giovane, 
bellina, molto istruita — forse troppo per lui che 
è unozotieo, dice lui — e finalmente chiegli è per- 
fettamente felice. 

Vi sono degli uomini perfettamente felici a 
questo mondo, Leo? Ci credi tu? 

lo qualche volta penso che sarei perfettamente 
felice se potessi guadagnare abbastanza, da non 
dovermi dar pensiero delle cure materiali della 
vita; mi pare che mi ammoglierei e vivrei per la 
mia famiglia e per la mia arte. Ma dey'essere 
un'illusione come tante altre, perchè, quando avevo 
un patrimonio, e potevo provvedere a tutti i mi 
bisogni senza il menomo pensiero, non ero felice. 

Ad ammogliarmi non avevo pensato mai prima 
d'ora. Il mio carattere tempestoso non è fatto per 
la vita coniugale. Ma il nostro giuramento mi ci 
fa pensare, perchè mi sgomenta. Bada, non dico 
d'esserne pentito; anzi, lo rifarei; ma dubito delle 
mie forze; e seuto che ho bisogno di erearmi dei 
doveri in per non rompere il freno. C'è 
un punto nel quale mi sento vulnerabile; lo con- 
fesserò colle parole di Byron: « Gli uomini mi 
sono divenuti indifferenti; se potessi dire altre! 
tanto delle donne, vivrei în pace ». 

Oggi lotto colla prosaica necessità del pane 
quotidiano, e questo mi ayvilisee e m'incatena 
alla terra. Ma ch'io possa togliere il pensiero a 
queste miserie, chi può dire a quali voli si ab- 
thandonerà ? 

Ed anche in mezzo alle piccole cure che mi ug- 
gi 10, sento che malgrado le tempeste passate, 
la mia potenza d'amare non è esaurita; anzi è 
più forte di prima. 


fanno rumore e destano gli echi della volta; pare 
di stare in chiesa prîma della predica. La tribuna 
in-elto si adorna di qualche cappellino, di qual 
che piuma capricciosa che mascondono visini gra- 
ziosi.... visti da lontano. 


x 


Un mio vieino ossequioso mî fa riotare che, in 
tesi generale, una donna che assiste ad un con 
gresso non può essere una bella donna. Così pure 
le donne che assistevano alle commedie di Planto 
buon'anima col testo latino sulle ginoechia. L'am- 
biente è troppo vasto per i loro polmoni delicati, 
le cose che vi sî dicono sono più da gran sala 
che da salottino. Le belle dorme hanno da starè 
nei salottini, a casa, e sorridere, e parlar poco 
di storia e punto di architettura: la loro storia 
è tutta domestica e la loro architettara’ è quella 
fragile e vaporosa dei cnstelli in aria. 

Ciò non vuol dire gli uomini, con tutti ‘i toro 
congressi, non facciano anch'essi qualche volta 
dell’architettura fragile. 


x 


Approvo in fretta, perchè un rumore sordo, un 
vocio e uno striseiar di piedi mi fan voltare verso 
il fondo della sala. Entra il conte Giusso, con la 
lente all'occhio, gran petto di camicia, giubba. Le 
giubbe sono in maggioranza, e le si vedono guiz- 
zare e seusciare di qua e di là fra la folla. Chi 
le indossa, certe volte se ne ubbriaca.... Il mio 
vicino mi fa considerare..... 


x 


Fortunatamente si sente «di fuori l'inno reale. 
Arriva il ministro dei lavori pubblici. Tutti si le 
vano în piedi. Entrano molte cravatte bianche, 
fra le quali quella del prefetto. Sua Fecellenza 
stringe la mano, cioè il guanto, al sindaéo, in 
mezzo a un gruppo di code di rondine» Al mio 
| orologio sono le 10 e un quarto; quello della sala 
segna le 10 e 8 minuti; differenza minuti 7. 

Il mio vicino mi fa notare che, dopo le ultime 
scoperte dell’orologeria, tra le macchine tascabili 
e le pendule, come le trombe marine del Carducci. 
— (il Carducci si tratterà qui un mesetto; andrà, 
a Pompei per la solennità del centenario, assisterà 
al congresso archeologico di Caserta, trova; Nar 
poli deliziosa, sarà domani sera al Sannazzaro; per 
la seconda della Famiglia Toni del Del Giudice, 
posto che la seconda ci sia, ed. è assediato: da bi- 
glietti e da visite) — dopo quelle scoperte 

ma tener conto 


x 


« Vostra Eccellenza perdoni ch'io vengo col ba- 
stone, perchè ho bisogno della terza gamba» dice 
un bel vecchio a piedi del banco. 

ì ministro sorride, invita, il. signore, dalle tre 
gambe a salire e pigliar posto, Si domanda at- 
torno il nome del nuovo venuto. Mistero! Il mio 
vicino potrebbe saperlo, e mi spiega intanto per- 
chè non lo sa e come farà a saperlo. Troyo op- 
portuno di mandarlo subito alle informazioni, 
{ tanto più che il conte Giusso sì leva con un foglio 
| in mano e legge acconce parole sullo scopo dei 
{ congressi in generale e di quello di oggi in par- 
| ticolare. 

Conchiude dicendo qualche cosa a proposito 
dell'armonia tra l'arte e la scienza e dando il ben- 
| venuto a questi signori che debbono 
i così alto fine. (Applausi fragorosi). 


e rr 


| Del resto, tutto questo è forse puerile. Forsè 
traverso ora uno de'miei periodi d'esaltazione, che 
domani sarà passato, e lo ricorderò ridendo. 

Tu sai che misto di forza e di debolezza com- 
ponga il mio carattere. Credo di sapere all'occot- 
renza esser uomo; ma con te non mi vergogno & 
mostrare quella parte del mio essere morale în 
| cui soho rimasto fanciullo. 
| Abbiamo torto di vergognarei lei piccoli difetti 
| 


e delle virtù grandi che ci rimangono di quell'età 
lontana in cui eravamo buoni ed indulgenii. Noî 
mettiamo troppo orgoglio nella forza. Penso spesso 
alle dolci parole di 
me i pargoletti ». 
bene se sarò debole come un pargoletto, se 
la thîa viltà sorà viuta dalle passioni, CFiSto, che 
è la sapienza e la virti, mi stenderà le braceia, 
è mi perdonerà. 

Ma non dar retta, ti prego, a queste’ ciarle 10 
non ho propositi sovversivi. Finora il nostifo patto 
è saldo, la mia virtà è pura, cone un dinmante. 
Sono soltanto un po’ nervoso. Serivimi' una'di 
quelle tue buone lettere serene che mi calano 
sempre. Ne ho tanto bisogno. 
| Avgosto. 
Î 
| 
j 
i 


risto: « Lasciate venire a 


a Iv 
Augusto a Leonardo. 


È vero; non ti posso nascondere nulla. Infatti 
Cera non solo la donna, ma c'era une donaa in 
fondo alle fantasticherie, alle paure serupolose 
della mia lettera. Dacché l'hai indovinato, tuto 
Avrei auche fatto meglio 


vale che io lo confessi 


a c@hfessarlo prima; ma in realtà era una cosa 
| senza importanza. 


e 


: FANFULLA 
———<€—@+É__12ÈÀ___1_—_—+TTSSSZZSSP__—r—r——_——_—<o__ my_—_______ r————__—_——— ___ ec 


A 


Parla il ministro. « Vi reco, 0 signori, il saluto 
del Re » (Scoppio di applausi). Il ministro se ne 
commuove e si ferma sul Re per cinque periodi 
di fila, ciaseuno coronato di battimani. 

< Dopo il saluto del Re, vi reco, o signori, il 
saluto del governo e del suo capo ». Legge un 
telegramma di Cairoli (Vivissimi applausi). Su 
questo particolare applaudito insiste peraltri tre 

co 

Passa a parlare per conto suo. Saluta Napoli, 
madre di forti ingegni; c'entra anche la Sirena, 
ma non so in che maniera. Ricorda il Vanvitelli 
ed altri illustri. Tace dei moderni, per non ci- 
mentarne la modestia. 

Conchiusione: « Scienza ed arte non hanno pa- 
tria; l'hanno però gli artisti, i quali sono in ob- 
bligo di onorarla con le opere del loro ingegno. 
Sono essi appunto che hanno sempre attestato la 
esistenza della patria, quando era delitto il no- 
minarla, coi monumenti imperituri. Ma i monu- 
menti sono il passato, e noi, nazione moderna, non 
dobbiamo starcene in contemplazione di quello, nè 
fare che il lavoro sia una distruzione. (Applausi, 
ma non è finito). 

Il ministro si dilunga e mostra a più segni che 
quello del conchiudere era stato un falso allarme. 
Dice che parlerà del futuro. Parlerà delle costru- 
zioni ferroviarie, delle opere fluviali, di un mo- 
numento. 

Lasciamolo che viaggi sulle sue ferrovie e vo- 
glia il cielo che arrivi presto. Noi tutti l'aspet- 
tiamo alla stazione. 


x 


Sono le undici. Il ministro è arrivato, în fondo, 
traversando monti e vallate, ponti e fiumi, e lo 
accoglie un applauso prolungatissimo e clamoroso, 
col quale ‘viene specialmente salutato il monu- 
mento al gran Re galantuomo, sottoposto dal mi- 
nistro alla considerazione e agli studi di questi 
signori architetti. Chiude il discorso con una sola 
parola: Eccelsior! 

5 x 


Per acclamazione — dopo un discorso lungo e 
silenzioso del cavaliere Federigo Rendina, presi- 
dente della Commissione ordinatrice — sono eletti 
a presidenti onorari il ministro Baccarini e il sin- 
daco Giusso. 

x 


Altro ed ultimo discorso (0h!) del signor Al- 
barella, segretario della Commissione, il quale 
legge con ottima pronunzia che la commozione gli 
tronca la parola, e poi entra, senza ulteriore com- 
mozione, a trattare larzamente, troppo, ahimi 
largamente, la materia del congresso, consideran- 
dola dal lato storico, statistico, economico, idrat- 
lico, psicologico e gassoso. 

x 


A metà del discorso, torna il mio vicino, il 
quale, dopo diligenti ricerche, è riuscito a supere 
che il nome del signore dalle tre gambe è nien- 
temeno' quello del signor Gaudioso! Con quelle tre 
gambe, non mi pare davvero che ne abbia mo- 
tivo.... Dopo tutto, il mio vicino non ha saputo 
più di questo, e poichè mi vorrebbe spiegare le 
ragioni di questa scarsa notizia, e complicare il 
proprio discorso con quello del signor Albarella 
che dura sempre (è arrivato alla scultura, e mi 
naccia di passare alla trazione funicolare), trovo 
apportanissimo di spedirlo di nuovo e cercare da 
qualche persona bene informata... chi sia il signor 
GAULIOSO..... 

Il mio vicino parte come una freccia ed io mi 
rimetto ad ascoltare il signor Albarella... che è 
arrivato alle « corporazioni e pessonaggi che sono 
stati larghi di consigli e sussidi..... ecc. ». Poi ven» 


——__— 


Del resto però ammetterai che la mia promessa 
di seriverti tutto è di una latitudine spaventosa. 
Tutto è immenso, non da condni quando si tratta 
di impressioni e di sentimento, 

In quel tuffo, bisogna fare una scelta 
durio ai limiti del possibile. Ed appunto volendo 
fare questa scelta nell'ultima lettera, mi parve 
che la prima cosa da dover eliminare fosse quella 
donna in cui si concretavano le mie agitazioni. 
Non sapevo chi fosse; non le avevo mai parlato; 
non c'era nessun rapporto fra noi. Avresti riso e 
m'avresti trovato puerile se t'ayessi intrattenuto 
di quell'otobra, per l'unico fatto cho area ecci- 
tati i miei nervi, e m'aveva dato un momento di 
vertigine. Supponi che per un’agitazione convulsa 
mi fossì impaurito wn momento di veder crollare 
la guglia del duomo, e rovesciarmi sul capo la 
statua della Madonna, sarebbe stato ragionevole 
riferirti quelie apprensioni nervose, come una cusg 
seria? Era lo stesso egs0. 

Però fnfaiti, ora che lo sui, pon ti nego che era 
appunto quell'ombra di donna che dettava Ja mia 
lettera. Non ne ero funamorato, ma temevo di di- 
ventarlo, ed esageravo i rigori del nostro patto 
per farmene un freno. 

Per fortuna fu un falso allarme; ed ora che ci 
penso a mente tranquilla, non comprendo come 
mi agitassi tanto. 

Eeco cos'è stato. La mia camera ha una fine 
stra che dà sul cortile, ed è quasi interamente 
nascosta da una glicina, che si arrampica sul 
muro, e lo copre tutto. x 

La settimana scorsa, una mattina, avevo spr 
pera terminata la lezione del mio giovane di ng 
Bozio, il Thalberg în erba, e stavo mettendo in 


per rie 


gono delle lodi a tutti, nessuno eseluso, compreso 
l'uditorio che sta a sentire. 

Termina il discorso, dopo che l'oratore ha 
spresso il bisogno di ricordare molte altre cose 
architettoniche e pompeiane con applausi tanto 
più vivi quanto più indugiati. 


x 


Si procede all'elezione del presidente. Breve con- 
fusione, nella quale riappare il mio vicino e mi 
informa che i membri del congresso sono 447, che 
il congresso durerà dieci giorni, che alle 3 d'oggi 
si apre la mostra la quale si aprirà poi domani 
al pubblico, che il ministro parte stasera alle 9 e 
tanti minuti, che quello li è il Brioschi, quest'altro 
il Boito, e che in quanto alle informazioni prese 
sul conto del signor Gaudioso.... 


x 


Tutti riprendono i posti. Si leggono le schede: 
presidente il Rendina, segretario l'Albarelia. La 
sala si va vuotando, visto che non c'è altro da 
fare. Seappo più presto degli altri, mentre il mio 
vicino mi chiama da lontano, mi fa dei segni in- 
comprensibili e si slancia per inseguirmi. 


ai 
3 CAMPOLI 


= Da Castelfidardo, 2] settembre: 

< Quest'oggi è stato commemorato il dicianno- 
vesimo anniversario d'una delle più splendide 
nostre vittorie che ci hanno condotto all'unità 
nazionale. Gran numero di Società e rappresen- 
tanze dei paesi vicini sono intervenute alla ceri- 
monia. Parlarono i signori Sciava a nome del mu- 
nicipio di Castelfidardo, Briganti-Bellini a nome 
dell’Associazione costituzionale di Osimo e dell'As- 
sociazione liberale monarchica di Macerata, av- 
vocato Fudiani a nome della deputazione provin- 
ciale di Ancona ed infine il sindaco d'Ancona. 
Quest'anno la commemorazione ha assunto un ca- 
rattere veramente nazionale senza rimanere mo- 
nopolio di un partito e farsi palestra di oratori più 
© meno seamiciati. Finalmente quei poveri morti 
hanno udito una parola amica! Enio, > 


= Da Ancona, 20 settembre: 

« Nel più stretto incognito è giunto ieri sera 
nella sua diocesi (d’Ancona) monsignor Achille 
nara. Arrivò col treno delle 10 45 da Bologna. Lo 
attendevano alla stazione tre preti e pochi cu- 
riosi. (Tra parentesi, e a dimostrare a quale grado 
è giunta la libertà di coscienza ed il ris 
ogni culto, noto che tra i pochi curiosi c'erano 
cinque israeliti e tre protestanti). Lo accomp: 
guavano due suoî fratelli, l'uno ecclesiastico, l'altro 
secolare, ingegnere delle ferrovie e cavaliere. 

S'ignora perchè monsignor Manara non abbia 
voluto alcun ricevimento giungendo così incognito, 
e nascondendo a tutti l'ora dell'arrivo. L'acco- 
glienza che gli avrebbe faita la popolazione an 
conitana sarebbe stata anzi molto festevole. 

Il nuovo vescovo d'Ancona è nato a Bologna da 
famiglia borghesè. Gode fama di prelato pietoso 
© benefattore; nella sua famiglia la piet. 
dizionale; mi raccontano d'un altro Manara pio e 
santo sacerdote, amato e venerato da tutti. I 
cono che il successore del cardinal Antonucci sia 
uno dei prelati meno rumorosi e meno temporali 
della Chiesa 

Achille Manara è anche scrittore. Ha fatto qual 
che lavorino su temi mezzo oscetici, mezzo mon- 
dani. Scrisse tra gli altri un libro sul Culto delle 
imagini e lo ha dedicato ad una sua sorella. In 
sotto la parola fredda e mo- 
notona del prete, c'è, e sì intravede un'anima 
bella, un ingegno libero, aperto. 

Il vescovo ha indirizzato una pastorale al popolo 


d'Ancona. È scritta in buon latino, ed è notevole per 
una tinta di moderazione che vi domina e che 
sembra l'abbia ispirata. Sembra che riconosca ogni 
autorità, poichè si rivolge ai magistrati con queste 
parole: 

< Nè posso trattenermi dallo indirizzare anche 
a voi dal più profondo del cuore i miei saluti, 
quanti siete ineliti magistrati, a’ quali è affidata 
la pubblica autorità e bene de sudditi, imploran- 
dovi dal Padre delle misericordie, abbondanza di 
lume celeste e rettitudine di volontà >. 


A 


FLORENTINAE RES 


settembre. 


Chi vede sempre tutti i giorni un amico nonsi 
accorge di vederlo ingrossare e se lo ritrova un 
bel giorno raddoppiato come se l'onorevole Baraz- 
zuoli diventasse l'onorevole Fambri. Chi sta sempre 
in una città non vede ingrossare le così dette 
< questioni >, e se gli domandano notizie, risponde 
invariabilmente il solito: —nulla di nuovo. Così 
accade a Firenze: — nulla di nuovo — rispon- 
dono gli indigeni impenitenti che hanno fatto il 
callo alle orecelrie a forza di sentir parlare di 
debiti del comune, dei 49 milioni, della Commis- 
sione liquidatrice.... ed Îhanno fatto — scusatemi 
la trivialità — i calli ai piedi a forza di cammi. 
nare sopra un lastrico che fu un giorno belli> 
simo ed è diventato oggi una serie di soluzioni 
di continuità, come direbbe un matematico: io e 
voi si direbbe invece una serie di buche. 

Per chi arriva qui dopo qualche mese d’assenza 
la cosa è ben diversa. Le < questioni » pullulano 
come i fanghi dopo una pioggia d'autunno. C'è al 
posto del regio commissario Reichlin un Consiglio 
municipale che il professore Conti vorrebbe far di- 
ventare una succursale degli scolopi: c'è un si 
daco în fieri che tutti vorrebbero cresimato per 
usare una fnase ortodossa —da un decreto reale, 
‘eominciandodall’onorevoleCorte che aFirenzechia- 
mano Sua Eccellenza il generale Corte : c'è una fuga 
della Commissione liquidatrice dei debiti del comune; 
;a «questione» dell'istituto topograficomifitare 
che è in lotta coll'istitato di studi superiori come 
il Bartoletti con Bucalone..... e poi cent’altre pie- 
cole « questioni » incidentali con le quali ci sa- 
rebbe da mettere insieme un volume, se non ci 
fosse la moda di pubblicare volumi molto meno 
fanti, ma più scipiti. 


Das 


ione incaricata di liquidare i debiti 
del comune di Firenze se n'è andata, promettendo 
di ritornare fra quindici giorni, ma promettendolo 
con quell'aria con la quale sì dice ad un credi- 
tore importuno di ripassare fra una settimana. Se 
n'è andata senza essersi messa d'accordo con la 
Commissione municipale di finanza, della quale è 
presidente il conte Bastogi, sindaco preconizzato 
e desiderato. La Commissione ha il torto di pre- 
tendere che il nuovo Consiglio presenti un bilancio 
preventivo compilato sulle basi di quello che ha 
servito al barone Reichlin a tirare avanti per 
nove mesi la barca municipale. Il nuovo Consiglio 
non si può assoggettare a questa condizione, perchè 
a Firenze sono indispensabili î lavori più urgenti 
ad una città civile. Mentre i privati, i negozianti 
fanno ogni sforzo per ripulire o conservare pulite 
le loro case ed i loro negozi, per le vie della città 
non è possibile camminare. Un bel giorno sî rom- 
perà una ruota del phaeton di un capo scarico 
che promuoverà una lite contro il comune, e la 
vincerà, perchè chi paga lo tasse ha diritto di 
vedere mantenuti i servizi pubblici. 
L'amministrazione del regio commissario era 
una specie di stato d'assedio amministrativo che 


cè 


ordine le carte sul pianoforte, quando il mio seo- 
lare, che Sera accostato al finestrino, si volto a 
farmi segno di raggiungerlo, ed il suo largo viso 
prosperoso era tutto ridente e beato. 

Aveva scoperto, giù nel primo piano della casa 
di contro, il gabinetto da bagno di una signora. 

Sì vedeva che ella era uscitg allora allora dal 
bagno; era tutta avvolta in un sccappatoio bianco, 
che le si ammantava intorno con pieghe fanta” 
stiche. Aveva i capelli neri d'un bel nero Incente, 
e li aveva rialzati sul capo alla maniera delle 
statue greche; più rialzati che non consenta la 
moda, forse per evitare di bagnarli. Ma quell'ac- 
conciattra le dava ua'aria classica, che si adat 
tava benissimo alfa sua fleura alia, svelta, ton- 
deggiante ed altera. Aveva ancora i piedi nudi, e 
portava due pisnelline rosee, che sporgevano dal- 
l'accappatoio ad ogni passo, e lasciavano scor- 
gere una caviglia bianca come di marmo. 

“Îa deus dpuna passeggiava su e giù pel suo 
gabinetto, facendo’ dei passi lunghi un po' iairali, 
con un libro in mano che iratto tratto socchit- 
deva, Ed allora si fermava e fuceva del gesti 
guardando |a punta delle sue pianelle, come se 
ripetesse del versi, una parte da commedia a 
misura che l'andava studiando nel libro. 

In fondo allo stanzino sì vedeva la vasca di 
marmo bianco, e sulle sedie accanta, abili, bian 
cherie, gonnelle, stivaletti, una quantità di oggetti 
che non si potevano distinguere bene a quella di- 
stanza. 

Lafinestradel camerino erasocchiusa, ma appunto 
per modificare la luce, e ridurla a quella penombra 
che piace tanto nelle giornate estive, piuttosto 
che per una misura di prudenza. Forse quella si- 


|. che si ripetesse quella si 


gnora non sapeva che la mia camera. fosse abi- 
fata; o forse non poteva neppure accorgersi che 
esistesse la mia finestra dietro la folta glicina che 
la nasconde. Infatti è la sola apertura che ci sia 
în questo muro morto, flancheggiato da una parte 
e dall'altra da due Innghi wddentellati a foggia 
di rastrelliare. 

Rimasi là affascinato a contemplare quella bella 
figura. Ma un'osservazione indisereta del mio sco- 
laro mi offese, e mi fece sentire l'indelicatezza che 
stavamo commettendo. 

Mi vergognai di trovarmi là con quell'uomo 
ignobile cercando di Violare il segreto d'una ca- 
mera riservatissima. Mi parve di ascoltare ad uma 
porta, di leggere una lettera diretta ad un gifino* 
ne arrossii. È 

Un momento fui sul punto di chiudse. 
interna della finestra sul volta Sett Seo 


olaro. 


posi ed io 


non può protrarsi “di là di un certo tempo. 
Rinnovata la magistratura municipale in base alle 
leggi vigenti per tutti i comuni italiani, lo stato 
d'assedio amministrativo deve cessare anche per 
ze. Quando non cessi col consenso della Com- 
missione liquidatrice, il conte Bastogi non accet- 
terà di essere sindaco, sia pure firmato, come si 
dice, il decreto di nomina, ‘ed il Consiglio sî di- 
metterà in massa. Si dimetterebbe anche se pre 
valesse l'idea di sollevare dei pettegolezzi politico- 
religiosi, anzichè amministrare nel miglior modo 
possibile a benefizio del comune. 

Firenze ha disapprovato la prepotenza del conte 
Bardesoro contro gli seolopi, ma ormai è dell’opi- 
nione di Mosca Lamberti — cosa fatta capo ha — 
e dà ragione a Sua Eccellenza il generale Corte 
quando annulla le deliberazioni neo-cattoliche, ma 
in fin dei conti poco conservatrici del professore 
Augusto Conti 


DK 


Quanto alla faccenda dell'istituto topografico 
militare si direbbe che è nata perchè ser U 
dino Peruzzi si picca di esser l'« uomo fatale ». 
Firenze è piena di locali rimasti vuoti. L'istituto 
di studi superiori, del quale ser Ubaldino è pre- 
sidente, è andato, saranno due anni, ad occupare 
l'antico locale detto della Sopienza dove erano le 
scuderie granducali, poi reali, finalmente la dire- 
zione generale delle poste. Avrebbe potuto andare 
altrove, oppure, con un po' di discrezione trovarsi 
a suo bell’agio anche lì. Invece l'istituto di studi 
superiori ha incominciato ad avere degli stiramenti, 
ha avuto bisogno di allungarsi come gli amma- 
lati di nervi, e a urtare di qua e di là i suoi 
cini; una caserma di Piemonte reale è l'istituto 
topografico militare. Piemonte reale è stato zitto; 
l'istituto ha detto invece: — state fermo al vostro 
posto e lasciatemi tranquillo al mio, altrimenti 
piglio la strada e vo a Roma dove potrei essere 
da un pezzo! rammentatevi che sto qui di case 
per farvi piacere e non per necessità. — Allora è 
incominciato il solito coro a dire: — vedete.... ci 
vogliono levare anche l’istitato topografico mìli- 
tare — cacciando alte grida come il corq di une 
tragedia di Sofoele. 

Ma il pubblico non Sì è lasciato intenerire: ha 
capito subito che è un controsenso l'ejbbligare una 
persona od un istituto a star fermo in un posto 
per buscar dei calci e delle sor.erchierie, ed ha 
pregato tacitamente l'istituto di studi superiori a 
non allungar tanto le gambe, 

Quanto al Peruzzi lo, sua parte d' « uomo fa- 
tale » gli dovrebbe ormai ‘parere d'averla. fatta. 
abbastanza. L'ha fatta con delle buone intenzioni, 
nessuno lo nega. Ma almeno le buone intenzioni han a0 


servito a lastricare l'inferno e Firenze non è più 
neppure lastricata, 


Das 


Ci sarebbe da continuare un pezzo su questo 
tuono, ma preferisco di smettere e di parlar ci di 
cose allegre. 

Oggi è arrivato qui il 6° reggimento berse glieri 
ehe da Treviso va a Napoli. Gli ufficiali de | 4° di 
stanza a Firenze hanno offerto da pranzo a gli nf- 
ficiali del 6°, invitando anche il colonnello é.istato 
maggiore commendatore Giorgio Pozzoli ni, or: 
capo dì stato maggiore del VI corpo d'es ercito e 
già comandante del 6° bersaglieri. Il pranzo ha 
avuto luogo stasera alle 7 alla birraria. Cornelio 
ed è stato lietissimo. 

Domani sera Gigi Rellotti-Bon, sempi % più gio- 
ine, e la signorina Pia Marchi? sempe più bella, 
vanno a recitare a Prato a benefizio ‘degli inon- 
dati ecc. ecc., e li seguirà un corteg gio di ammi- 
ratori, disertando per una sera AT en a Nazionale, 
Inogo di convegr tutti i Fiore ati ni, che alle 4 
non vanno a San Domenico, a Fies ole. a_ Rello- 
sguardo 0 al Pian dî Giullari. AV? rena si chiace 
chiera, si disente la nuova comr aedia di Paolo 
Ferrari, sì osserva che il Cair oli 1 passeggia troppo, 


— ———_ 


1 Dopo averci pensato % loro, i mentre ripetevo 
ù “ignora per avvertirla che 
potera essere veduto. ne) suo gabinetto da bagno. 
Non sapevo il sb nome. Ma scrissi una ria in 
fretta, l'avvolsi *.ntorno ad un sassolino, e mi 
facciai alla dP estra per gettarlo al suo indirizzo. 
Tn quella ’.1 mia bella vicina, che aveva tirato 
oa "& P_raccio dall'accappatoio, forse per levar- 
e Facci ‘pirata da quello squisito prdore femminile 
che # me l’aria aperta, che si nasconde anche dalle 
i si sporgeva per chiudere le se 
di tutto il braccio, la spalla e la ro- 

fondità nascente del petto. 

Gettai il mio biglietto senza quasi saper dove; 
ma mi parve d’aver gettata anche la mia ragione 
dietro quella riga di seritto. 

Tutta la sera e la notte fui agitato dalla visione 


dra cani il pensiero che quell'ania» volgare | di quella spalla nuda e bianea e tondeggiante. Mi 
‘veni Colmetiete ia casa mia, colte È" aiei occhi, | pareva sempre di stare alla finestra e di sentirmi 
quella specie di violazione morale; Yui pareva di ' attirare da quella nudità bianca, giù giù nel vuoto, 


esserne complice. 
Però la paura di farlo ridere, gi rocare 
qualche facezia trivisde mi trattate Ma n sE 
lontanai dalla fuestra, e gli “ssi l'ora. Egli allora 
sì ritirà subito, rimpiange.ndo di dover andare al 
Regozio Immediatament.., perchè il suo principale 
è severissimo in fatto di puntualità. 
Quando egli fi uscito pense che dovevo evitare 
: cena. 
Non sarebbe stato onesto permettere che quel 
garsone di negozio abusasse così della buona fede 
di quella signora che non sospettava di nulla. E 
d'altra parte non patevo sperare che quel giovane 
triviale comprendesse il mio serupolo, 


in un precipizio. 

La vita solitaria a cui mi sono ridotto favorisce 
le mie fantasticaggini. 

Sai eome mi sembri umiliante, basso, serv 
quell'omaggio che la maggioranza degli uomini 
tributa alla bellezza materiale della donna. Mi 
pare che la bellezza fisica si debba apprezzare 
unicamente come la veste, come ln rivelazione 
della bellezza morale. Eppure io non sapevo nulla 
del morale di quella donna, ed ero in delirio per 
quel segreto di bellezza che avevo traveduto. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI. 


pre 


è sì applaude a tutto spiano oltre Bellotti-Bon e 
la Pia Marchi, quella cara signora Giagnoni 
che è tutti i giorni più simpatica e più brava. 
Nelle Due Dame, recitando la parte di signorina, 
mi ha fatto venir la voglia di mettermi a fare 
l'istitutrice. 


ST, 


- 
ROMA 
24 settembre. 

Come avoramo preannunziato, ierî alle 4.45 pome- 
ridiane giungeva alla nostra stazione ferroviaria la 
salina del confe Giacomo Lovatelli. 

Erano ad attenderla la rappresentanza municipale, 
deputati e senatori amici del defunto ed una Com- 
missione del rione: di Trastevere. 

Dopo la cerimonia della benedizione del cadavere 
compiuta dal curatio della parrocchia del defunto, fu 
calata la cassa del vagone e deposta sopra ua carro 
di prima classe. Molte corone di fiori furono deposte 
sul carro, fra le queali-mma con mastro pero sp cui 
era serîîto : « Gli elettori del 5° mandamento di Roma 
riconoscenti >. 

Tenerano i cordonì del carro il f. di sindaco ca- 
valiere Armellini, glî assessori Finali, Cruciani e 
Poggioli, e i consiglieri Carancini, Balestra, Loren- 
ini e Renazzi. Seguivsno altri consiglie: 
l'illustre Mamiani, e quindi la rappresentanza degli 
elettori di Trastevere, i professori @ gli alunni dell’0- 
spizio di San Michele, 

Il mestissimo convoglio era seguito da un mae- 
stoso corteggio e da una Tunga fila di carrozze. 


2, La Commissione eletta dal Consiglio provin- 
ciale per esaurire gli incombenti di legge cirea le 
nuove costruzioni ferroviarie della provincia di Roma 
nella riunione di ieri si è finalmente trovata în nu- 
mero e così ha potuto costitmirsi. 

Riusci eletto presidente il priîcipe Ginstiniani- 
Randisi è a segretario l'avrocato Giulio Marnechi 

Ci auguriamo che quei signori si mettano presto 
all'opera e che le varie questioni sieno risolute come 
ci dà diritto a sperarlo la competenza dei compo- 
nenti la ‘Tommissione stessa. 


.2, 11 giorno 30 del corrente mese avrà luogo l'a- 
perfira dei nuovî dormitori municipali costruiti re- 
Centemonte în via Labicana. Questi dormitori reste- 
ranco aperti, affinchè il pubblico li possa visitare, 
dalle 10 del mattino alle 10 della sera di detto 
giorno. 

. A com$nciare da domani, 25, il pubblico non 
sali più ammessa a visitare la torre del Campidoglio 
per dur luogo aî lavorî di restauro della torce stessa. 
Sappiamo essere intenzione del sindaco di farci col- 
Jocare una scala in ferro che, partendo dal falela= 
rium, condurrà i visitatori fino alla cima della torre 
capitolina, senza bisogno di attraversare gli uffici 


niunicipali. 


0 
Jabria ;l 51° reggimento fanteria. 

Per îl Iuago soggiorno in Roma — quattro auni — 
la partenza di que'bravi militari ha cagionato. di- 


spiacere a non pochi, © anche a non poche. 


i a mezzogiorno è partito per Reggio Ca- 


.2, Il giorno 5 ottobre prossimo venturo sarà so 
potnizzato in Roma nella sala degli Orazi e Curiazi 
ix Campidoglio il primo congresso nazionale dei ra- 
giomieri italiaai. ) 

fanno diritto a prendere parte al congresso tuti 
color 0 i quali sono inse ano. soddisfatto 
Eli cb blighi. come adesionisti dei vari comitati, nonch 
E oloro i quali, avendoze î requisiti. domandino di 
i p_x® alla deliberazione dell'assemblea ge- 
j79 prossimo passato. 


osserlo in ba 
nerale del 26 ma: 
+ Juri la nostra Cori? Ai cassazione rinviava alla 


Corte dimonioo di. Sion Ja COMI CORTO I, seguaci 
x creduto opportuno 


del famoso Lazzaretti. noa avendo 

che il giudizio si facesse a Grosseto ,x°7° S1Mpicione 
pubblica, come sì esprime il codice di procedura pe- 
male. 


2°, Filossera e sempre filossera! Il 25 corrente si 
riunirà nella sede del Comizio agrario la nostra Com- 
missione smpelografica, sotto la presidenza del ca- 
valiere Augasto Fortuna, e tratterà un argomento 
chie pur troppo è di una triste attualità : La filossera. 

Teatri. 

“Le Due Dame di Paolo Ferrari furono ieri sera 
festeggiatissime dal pubblico del Valle, © il merito 
di «questa lieta accoglienza va dato anche agl 
artisti che hanno interpretato la bella commedi: v 

Suc sesso di artista, questo, s'intende, e successo di 
toilette ad primo atto, per la signora Campi. 
nero a grossi mazzi di fiori ricamati in seta, guar 
nizione dî nastri assor! i aì mazzi e di sfrangiatura 
sottile a eulori vivaci, Al secondo atto quelle righe 
rosse e giallo rammentavano un po' i fedeli di Cam- 
pidoglio, me la signora Campi, che vanta delle ma- 
nifestazioni di Giuate munici în suo onore, vuol 
‘farsi amici i padri capitolini. La signora Leigheb, 
mella parte gentile di Margherita Permanso, ha com 
mosso Îl suo uditorio ed è stata, come dice il duca 
di Roveralta, carina carina, carina. 

Noto una circostanza. co 

Per il pubblico del Valle tutti gli attori erano 
nuovi mella loro parte: occettuata la signora Speratz 
che ha già fatto la bella Gilberta nella compagnia 
Bellotti-Bon numero 2,e che ieri sera ha sottolineato 
un po più dell'altra ‘volta. alcune. frasi della sua 
parte. Sia he ieri la commedia non averapiù l'at- 
trattiva delle novità, oppure che la parte di. Gilberta 


mente sottolineata da tutta la 
hella persona dell'attrice, io senza criticare l'into- 
mazione di ieri, preferirei l'intonazione di prima. Non 
faccio questione di studio © di interpretazione, ma 
unicamente di gusto, e ammetto che i gusti sono di- 
versi. 

Degli uomini non se ne parla. 

U cavaliere Rossi ha fatto un Lel vecchio genti- 
luomo del duca di Roveralta ; il Maggi ha fatto da 
par suo la parte un po’ pesa e senza risorse del conte 
Sernegri, un povero abbandonato dall'amore perchè 
da giovine è stato preceduto dal marchese Permanzo, 
e da uomo maturo, al momento psicologico, guarda 
l'orologio e parte. Il conte Sernegri sarà sotterrato 
colla coltre bianca e la corona di mughetti, come le 
educande. 

Leigheb, ufficiale brillantissimo, Gentili, marinaio 
appassionato, bene a posto. 

Insomma tutto bene, meno una certa parrucca così 
nera che pareva tinta col lucido da scarpe e i lam- 
pioni della serra che si romperano per il caldo della 
candela. 

Questa sera / Mousca. Per domani jè annunciata 
un'altra nuova per Roma, Un divorzio, traduzione 
dal portoghese. 

Al Capranica si spingono alacremente le prove del- 
rArnaldo da Brescia. Bazzani fa appositamente una 
scena; e domani seral'andata in scena. 

L'aspettativa è grandissima. 

Le Sferisterio si riaprirà con altra compagnia di 
giuocatori di pallone sabato 27 corrente; e rimarrà 
aperto fino a domenica 19 prossimo ottobre. 

1 giuocatori saranno: Magni, Massai, Cipolloni, 
Agostinelli, Pastacaldi, Vanni, Banchini, Gianni, Ta- 
rabelli e Masci 


coll'intervento delle Loro Maestà il Re e la 
Regina. 


BORSA DI ROMA 


24 settembre. — La tendenza della Borsa di Parixi 
continua debole. Evidentemente si vuol preparare una 
liquidazione în aumento e si prendono le misure per 
riascirvi. Difatti non vi è nulla di meglio ad ottenere 
questo scopo che fare un poco di ribasso in ‘anticipa- 
zione. 

Nella nostra riunione di ieri la rendita si aggirava 
sul prezzo di 90 45, ed oggi si trattò da 90 471? 
a 90 52 1}2 restando offerta al prezzo minimo. 

si fece 88.30. 


I prestiti non 

Le azioni Banca Generale si negoziarono a 558, 
557 314 per liquidazione, 560, 559 75 per ottobre, re- 
stando efferte al prezzo minimo per liquidazione. 
Questa debolezza relativa non si spiega altrimenti che 
col fatto di compre poco buone per liquidazione ; 
poichè tutti sanno che sono molto bene avviate le 
pratiche per la facoltà che avrà prossimamente questo 
istituto di far operazioni di credito agricolo e per 
emettere biglietti a corso volontario. 

Le obbligazioni Santo Spirito più ferme fra 173 50, 
4275. 

Le obbligazioni sarde nuove ebbero compratori a 
270 per fine mese, restando però domandate a prezzi 
superiori. 

Fermi i cambi. 

Francia 111 65, 111 40; Londra 28 35, 28 30. 

Pezzi da venti franchi 47, 2 45. 


Veritas. 


Terecramm STEFAM 


Brigada ci scrive da Firenze, 23: 
« Caro Fanfulla, 


Ti prego di rettificare un errore tipografico in cui 
è caduto il proto nello stampare la mia corrispon- 
denza sulla nuova commedia di Paolo Ferrari. È 
una parola sola, ma che altera tutto 1 
lavoro e che darebbe diritto. all'autore 
dell'intelligenza del corrispondente. 

Adele, l'amica di Giuliana, non è INDIGNATA del 
male che Fridani ha detto delle civette oneste; ma 
invece è ispiziata di dividere quelli apprezzamenti 
che si riflettono sopra Giuligna,. quindi questa la 
ritiene come complice dei suoi detrattori, e la fu 
scopo, non già alleata della sua vendetta. 

Baicapa. > 


MADRID, 22. — L'apertura delle Cortes è fissata 
al 3 novembre. 

Parecchi proprietari di schiavi a Cuba doman- 
darono al governo di prendere misure urgenti, 
perchè nel caso contrario essi sarebbero obbligati 
di affrancare tutti gli schiavi per impedire gli 
incendi delle proprietà. 

Il governo telegrafo, esprimendo la speranza 
che i proprietari agiranno d'accordo col governa 
tore di Cuba, sotto l'ispirazione del patriottismo. 

LONDRA, 23. — Il Daily Neos annunzia che i 
Mongoli attaccarono un conv glio a Suthargardan, 
uccisero la scorta composta di 25 uomini e s'im- 
palronirono di 84 muli. 

Il Times ha da Parigi: 

< Dicesi che il colloquio fra Waddington e lord 
jury circa la quistione d'Egitto sia stato assab 

sembra che lord Salisbury sia d'o- 
pinione che si debba d'ora in poi impedire ogni 
malinteso tra la Francia, l'Inghilterra e il hedive, 
per facilitare la soluzione delle difficoltà pendenti ». 


Spettacoli : 

VALLE. — Ore 8 12. — 7 Moasca, leggenda me- 
dioevale nuovissima di Alberto Auselmi. 

CAPRANICA. — Ore 8 1j?. — La signora delle 
camelie, commedia di A. Dumas. 

METASTASIO. — Ore 6 3 e 9. — Orfeo al 

Inferno. — Compagnia napoletana di Raffaele 

itale. 

QUIRINO. — Ore 6 3;1 e 9. — Compagnia napole 
tana diretta dal Pucinella De Martino. 


— Lo standard ha da Vi 


che l'imperatore d'Austria era disposto a conchiu- 

dere un'alleanza difensiva colla Germania. Il prin- 

cipe Bismarck rispose che l'imperatore Guglielmo 
dato un'autorizzazione simile ». 


VIENNA; 23. — I giornali ufficiosi dicono che 
nella conferenza di ieri fra il conte Andrassy e il 
principe di Bismarek fu constatato che gli inte- 
ressi dell'Austria ‘e della Germania, in tutte le 
questioni europee pendenti, sono identici. 

La Presse soggiunge che îl conte Andrassy ri- 
mase assai soddisfatto della conferenza di i 


BERLINO, 23. — La Post, parlando della visita 
del principo di Bismarck ‘a Vienna, non eredle che 
si tratti di una combinazione degli altri Stati, 
contro la quale occorresse di prepararsi a Vienn: 
Attualmente non è da temersi alcun pericolo 
da parte degli Stati e dei governi. Ma è un'altra 
cosa riguardo alle forze elementari, come il pan- 
Slavismo e sil nihilismo, delle quali una eruzione 
inattesa nessuno può prevedere. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Ci vien detto che la pr 
serta dell'onorevole Cairoli possa 
terminata, non tanto dalla inaugurazione del 
congresso regionale, quanto dalla attitudine 
non interamente amichevole di una parte 
della sinistra meridionale, e dal desiderio di 
procedere d'accordo col maggior nuînero ‘alla 
scelta dei due ministri mancanti. E ciò per 
avere alla prossima riapertura della Camera 
tutti i portafogli collocati, e un gruppo di 
temuti avversari meno ostile. 


COSTANTINOPOLI, 21. — Costantino Caravano- 
pulo, la cui origine ellenica fu constatata, benchò 
colpito da alienazione mentale, sembra tuttavia, 
giulicando dalle carte trovate sopra di lui è da 
Altri indizi, che nutrisse uno seopo criminoso, vo- 
lendo entrare per forza nel palìzzo per la scalì- 
nata imperiale, nel momento che Sua Maestà il 
sultano stava per uscire per recarsi alla cerimonia 
del Bairam. 


Due altri bilanci sono stati distribuiti, quello 
della marina e quello dei lavori pubblici. 

La spesa complessiva prevista per quello 
della marina ammonta a lire 46,877,308 01, 
superando così di lire 2552921 la somma 
stata approvata per la corrispondente spesa 
del 1879. stale Colombo, della Società Lavarello. 

Per il ministero dei lavori pubblici a spes | "VIENNA, 2% — Allo scopo di estendere lo re- 
complessiva prevista ammontaa lire 140,452,636 | lazioni amichevoli fra l'Austria-Ungheria e la Ger- 
e centesimi 5, presentando così, in confronto | mania anche sul terreno degli interessi materiali, 
alla competenza approvata col bilancio defini- | il principe di Rismarck e il conto Andrassy in 


+ È ce ge massima si posero d'accordo di fare tutte le pos- 
tivo 1879, la maggior somma di lire 2,282,760 64: | ili facilitazioni riguardo alla tariffa doganale 


I e alle comunicazioni fra i due Stati. 
È n i Alcuni delegati speciali saranno nominati im» 
Sua Santità Leone XIII ha nominato monsignor | mediatamente per elaborare i relativi progetti 
Agapito Panici internunzio apostolico all'Aja e | che dovranno presentarsi ai Parlamenti nell'anno 
monsignor Angelo Trinelieri sostituto della segre- | ventura. 
teria de'Brevi. PRAGA, 23. — I deputati czechi tennero una 
do riunione, nella quale decisero con 67 voti contro 5 
di entrare nel Reiehsrath, avendo_il governo at- 
La sezione di accusa della Corie d'appello di | tuale lo scopo di itare i diritti di tutte le 
Catania hà prosciolto 24 degli imputati di ribel- nazionalità e di produrre un accordo. 
lione pei fatti avvenuti a Calatabiano nel giugno MONTBELIARD. 23. — Il ministro dell'interno 
scorso. risitò le alture fortificate di Lomont. Egli, discor- 
rendo, disse: « Noi vogliamo la pace, e non de 
sideriamo che questo; ma se qualsiasi altri vo- 
+ asttinolori Ri lesse altra cosa, noi Siamo pronti ». 
Telegramni particolari di « Fanfalla» | È 
ù VIENNA, 23. — Il principe di Bismarck visitò 
ù ; l'arciduca Guglielmo, gli amhassiaiori di Turchia 
MONZA; 24. — L'inaugurazione dell'Espo- | cdi Francia, 1 nunzio pontifcio, e, il presidente 
AGR Lust isza. Egli ricevette la visita del duca di Older 
sizioneagricola-industriale-didattica, promossa | yurgo, e pranzò in casa del conte Andrasxy, sue 
dal Comizio agrario dj Monza, sarà fatta i i 


E i Il principe partirà probabilmenze domani se 
giorno 27 corrente, alle ore 10 antimeridiane, | per Dresda, Good ipa n ni sera 


GENOVA, 23. — È partito per la Plata il po- 


SIMLA, 23. — Un avtiso ufficiale dice che lar 
vanzuardia della spedizione russa contro i Tur 
comanni fu disfatta a Geoklepe, e perdette, 700 
uomini. 


——____________—_—_ __ 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


la seguito agli accordi intervenati con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tuiti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurispradenza civile e commerciale — B) Giuri= 
‘prudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degti articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc» 
Il Repertorio si divide in # volumi, gran formato, 

di complessive pagine 1800, ia doppia colonna, che 

formano la materia di 8® volumi in $°, di circa $0@ 

pagine uno. 
ti Repertorio comprende circa 90,000 massime 

che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 

Cass:zione, delle Corti d'Appello, del Consigtio di Stato, 

delta Corte deì Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 

la Giurispradenza elettorale della Camera dei ti. 
ti prezzo ordinario del Repertorio, pei non ti 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 
tatero Repertorio, L. S2. 
E separatamente : 

Vol. "I. Giurispradenza civile e commerciale L. 14 5@ 

Vol Il Guurisprudenza penale L. 10 50. 

Vol. lil Giurisprudenza amministrativa, finanziaria © 

delle pensioni F. 1® 5@. 
Vol. IV, Iadice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 50. 
NB: Giascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


———————ÉTo0Î00o0 ——_E 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Pregiatissimo Signor Direttore, 

È qualche mese che ricevo giornalmente lettere di 
Medici italiani e stranicri e moltissime di persone di 
div.rsa posizione, ceto e condizione, tatte piene di 
congratalazioni e ringraziamenti per le prodigiose gua- 
rigioni operate dal mio Sciroppo di Pariglina composto. 

La maggior parte delle medesime mi invitano a dar 
loro pubblicità, perchè il mondo sempre più s'ilumini 
sali’azione pesitiva ed efficace di questo mio ritrovate. 
lo però, contrario per indole e per abitudine a tutto 
cò «he sa di réclame che paress= pitocrato dalla con- 
discendenza di mediche netabilivà o estorto dall’altrui 
buona fede per sorpresa, m: sono sempre vivamente 
ricusato di farle, fidando che il mio Sciroppo per la 
s‘a efficacia provata e prodigiosa bastasse da sè ad il 
lustrarsi e rendersi di uso generale Ma rileggendo ora 
quei documenti e trovandone molti, sia pel loro con- 
tenuto che per la loro provenienza illustre, ora che it 
mio specifico ha raggianto l'alto grado che gli:si con- 
viene, crelo coscienzioso dovere raccoglierli in un opu= 
scolo, così alcuni più increduli si persuaderanno dei 
reali vantaggi che arreca il mio Sciroppo a èutti co- 
loro che avendone bisogao ne fanno l’uso da me pre- 
scritto. 

La prego dunque, signor Dirett-re, di dar pabbli- 
cità a questa mia nel suo accredi‘ato giornale, pre- 
gando tuiti quei signori che m'inviarono docamenti 
riguardanti il mio Sciroppo, di tornarmeli ad inviare 
accompagnati dalla legalizzazione della loro firma per 
me:zo dei rispettivi siadaci, perchè abbiano un 'carat- 
vere di autenticità, 0 con al!”o carattere nfliciale che 
meglio loro convenga, contentandomi pei signori Me- 
dici e Farmacisti del lero bollo professionale, e pre- 
gando in egual modo totti quei signori che credes- 
sero di onora«mi di na loro eertificato, di descrivere 
brevemente i benefici «ttenut: dalle mie specialità, 
onde così urìr» anche que.ti nella col'ezi: ne: che pos- 
siedo e che verità stampata nell'inverno prossimo, per 
attendere i r sultati delle immense cure in corso e di 
quelle che si intraprendono, più numerase ancora nella 
stagione d'autann 

Intanto !e anticipo, signor Direttore, i mi 
titi riagraziamenti, e mi ripeto 

Di Lei Obbligatissimo 
G. Mazzolini, 
Ciani Mie 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1976 — NAPOLI 

Col’ proprio Stabilimento di bagni, offre le maggiore 
comodità. £ il più frequeniato i ogm stagione 

15803) 
na 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
siquoriue d-ila classe agiaia, rap. 1 1° otto- 
dre le classi Preparatoria, Elementari e Superiori. Gli 
studi sono grsduztì ia modo da condurre le b:mbine dalle 
nozioni le più rlerrentari ad un'istruzione quale si addice 
alla più aita classe della società, e tale da mettere in 
gra%o di ottenere, volendo. lo patenti governative, 

Per informazioni dirigersi alla signora»Ce la Drilgas 
dale ore A alle 3 pom. ogni giorno tranpe è inme= 
menica, Roma via dei Pontefici, 46 p:9°  C7i69P) 
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Da cedersi in seconda lettura il giorno dr, 
Parriv 0,a metà preazo di costoi giornali seg eni: 


ì più sen 


ze Temps di Parigi 
La Paix i 
Le Giode È 
Paris Journal » 
E'Bstafette n 
Le Soleit È 


Journai de Geneve, di Ginevra 
Noaddeutsene Allgemeine Zeitung 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Berliner Tageblatt di Berlino 
pesi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 
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Inserzioni ed Avvisi si ricevono pre: 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale sî ricevono esclusivamente presso l'Agence 


x LUMICINI DA NOTTE © 


Gita pato. VEILLEUSES. Deo di pvt 


Convengono in ogni clima e stagione, durano tuita la notte, offrono] 
politezza ed economia, e si raccomandano alle persone della high: 
agli albergatori, alle famiglie, si towristes, per la semplicità dell'uso] 
© per.ia sicurezza, proprieta ed eleganza, senza inconvenienti e senza] 
hisogto d'apparecchi. Prezzo L. 20 la GROSSA (1 dozzine) franco] 


Street 


guarite istantaneameate senza medicine! 
colla sola Povere Vegetale Eletto] 
garantito, Prezzo L. 2, Spedisce l'Agen 
zia Galvagno, Torino. Franco di spesa. 

di B. 


o grigi il primitivo col 


rali 


a qualunque stazione nel Regno. Rivolgere la Raccomandata 0 va 
pila alla Premiata Cercria ienle Domenico Scudellari 


l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Romia, Piazza STR 


Si per età avanzata. Assiste la 
la lucidezza, laforza e 


bollon4 Eair-Restorer 


HKEITH.16, Coieman Street, City, London. 
Vero Ristoratore dei Capelli 

n to che in modo positivo restituisee gradatame 
E Tenco preparato etto, bruso o Biondo, che sia sato pe 
ratura fornendo quel fido che dà ai capelli il colore nati 
la bellezza di gioventù. Distrogge la forfora e tutte le altre 
immondizie della testa, impedisce la caduta dei capelli, li-fa crescere, li fortifica e li fa 
rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora-la radice. Diffidare delle i 
che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino porta il marchio 
come pure il nome di B. R. Keith e le etichette in inglese 


le ai capelli bianchi 
ito per malaltie-o 


tazioni 
fabbrica 
în italiano. Prezzo Lire 5 


a termini. di 


alii marone ua pla 
Rata rape © 
pria tizi 

0, 208 nica, PARIOI 

Deposio a Row preso Corti» 


in Verona. 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICAN 
ed inglesi 


Peerless Gloss Americano. iueto Ngzido 
per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
‘una spugna che Arovasi foste al teca delia bottiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena appiirato è asciutto e non 
insudicia nele ani nè le soltane. Rimette il colore ai stivati 
vecchi, alle scarpe di cantchone, ai fornimenti da cavalli, 
ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacos. 

Sapone inglese per pulire l’argenteria, |j 

| Silver Soap. 


* r'oro e il metallo argentato. 


Prezzo A do îl pezzo. 5 
Sani, H Argento liquido per argentare ot 
Liquid Silver. s:frame, eee e rimettere a nuoro 
gi oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercnrio, 
“effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 îì flacon. 
Deposito a Firenze_all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
| e C. via dei Pauzani 28; a Roma, presso Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


AU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 
Rue de l'Abbaye 1 4 
14 PARIGI 
su 


24, Bue Taranne, 16 
Raccsmandata dalle celebrità mediohi 


ploszia, il mel di mare, 
Ghelera, la dissenteria, 


Vedere l'istrazione. — L'Acqua dei Prati 
presso talte le farmacia.— Esigere ls firma Boyer, che si trova 
sulla, etichetta bisnc= e nera cha ricop:e la bo: 


POLVERE VINIPERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA RSCLUSIVAMENTE 
da G. B, Henier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non sclo in Italia. ma anche 
all'estero, dà un vino piacevole al. palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. E facilissimo ed alia portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- | 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni | 
. È necessario poi perchè rirsca spu- | 
mante che la temperatura sia mantenuta | 
superiore ai 10 gradi Reaumur (caore || 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L.3.00 | 
Pacchi da litri 50 L. 4,60 | 


PREZZO VINO ROSSO 

Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L_ 2,20 
ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

| e C. via dei Panzani, 23. Roma, Corn e Bianchelli, via 

| Frattina, 65. | 


| Esigero su ogni pao fa ima a mino del prepantore. | 
| scato è 


Questa polvere serve ottimamente per rendere mo- 
sì te il vino d'uva ordin: 
ai 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELL! 
r—_——s 
della Farmacia della Legazione Britannica 
dn Firenze, via Tornabuoni, LA 
colersre riene 


forza che riprendono in poco tempo il foro colore nate 
ancora la caduta e lo sviluppo dando: 


gioventù. Serre inoltre per levare la forfora e toglie”: 
pas 


ditia 4° Denso Perroni, via della Matisione 6 0.40 A. 
©. via di Pietra, 


GIRARROSTI 


2 movimento d'orologeria col campanello d'arviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 

FORMA SECRETAIRE 
ni girarrosto è fornito degli spiedi e relati 
Osni fi ara 30 minuti: fot 
2: u » V 
3» 5 Î6 » 2 
1 numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com-| 
mittenti. 


porta spiedi 
3 chilog. L. 92 


soc IVOVO MUNGIATA 


CORE AUT 


‘argento purissi 


OMATICO AMERICANO 


L'impiego -di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice! 


lo. 
la vasca, 
ta nello 


lche può essere applicato anche da un fanciul 
L'apparecchio di mungitura è benefico per 
dere il latte senza alcun sforzo, e vien mun 


all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta 


lanche dannosa. Infatti non di rado avviene che la v: 


Itira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra 


spiacevole 0 dolorosa 


Se la vacca poi è ammalata, o î suoi capezzoli sono piagati 
Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


si rende indispensabile. 


perchè con esso lascia ca- 
spazio di pochi miauti fino 
ed in qualche caso riesce! 
durante la mungitura, 
le prova una sensazione 


i, quest'apparecchiò 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.. 
via dei Panzani. 28 Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


IL. Ss SO 


FORBIGI. MEGGANIGHE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFE 


ZIONATA 


[Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l’animale ; rr tal 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerit 
Si affila dsila persona stessa che se no serve. 
Medaglia d’oro ai concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 


ldue ricompense a Niori e Macon. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 


x Franzia contre l'apo-|Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
vapori, le coliche, lo indigestioni, Dlchelti, via Frattina, 66. 


POMPA DA POZZI 


Fompe aspiranti a brae- 
elo, forniscono cina 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


galvanizzate 
e della stessa fora della precedente 
55. 


‘ompe aspiranti a brae- 
cio ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del ‘getto, permette di ri 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diaz. 65 mp Srnisce 4600 litri Fora L. 43 
>» » » 
» 40 > » 
Pompe aspiranti a vi te a getto eo) 
mu, coa rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 
‘nisce 1200 litri l'ora, L. 100, 
Pompe a È © prementi a bracelo a 
msimuo, diametro 400 m/m fornisce 2600 litri 


» 0 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita 
liano È. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli. 
via Frattina, 66. 


CUCINA D'ESTATE 


economia, igiene 


Dimensioni cent. 28 X 40 - altezza cent. 
Tutto il calore è utilizzato. Nessun odore. La retel 
metallica che trovasi nella parte superiore serve per 
conservare il carbone di qualunque specie che si voglia 
mpiegare, e contemporaneamente che fa bollire il con-| 
tenuto dei recipienti che vanno disposti sul supposto 
‘mobile sovrastante, cuoce in modo perfetto beefsteak, 
costolette, pesci ecc. nella graticola sottosiante, oppure 
pollame, uccelli, roastbeef ecc. allo spiedo. 

Ogni cucina è fornita di una graticola e di uno spiedo] 
da girarsi a mano in ferro stagnato e della relativa 
‘eccarda pure în bandone stagnate. 

Prezzo L. 20, imballagio L. 2. 
Deposito a Firenze presso lEmporio France-Italiano! 


EL 
RE DRI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
TRIVERSALE 


SECONDA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 
figure intercalate nel testo. 


Contiece le migliori ricatt 
per la pi ione delle vivande 
secondo il metodo delia cucina 
miilsuese, napoletana, piemon: 
tese, toscana, francese, svizze- 
Ira, tedesca, ingiese. russa, spa 
Igauola, ecc. istruzioni di pa- 

confettureris moder 


lapeciale pei bambini 
lescenti. Molteplici 
lsconemia domestica sulla scelts 
conservazione dei commesti. 
bili, delle bevande, dei frutti, 
leco. Istruzi. ni sul modo di ap: 
‘parecchiare le mense, di ordì-| 
‘nare i pasti sì di lusso come 


acc. ecc. 

Opera radatta sulle più ac- 
sreditate pubblicazioni nazionali 
sd estere, di Vialardi, Leconte | 
Caréme, Dubois, Bernard, Star 


biatti, De Very, Rottenhifer, 
Brillat.Sevarin, ecc. 
Prezo L. 10. 
Franco per € racco 
[mandato Li @fl- 


Dirigersi a Firenze all’ 

rio Franco-Italìuno C. Finzi € 
[G. via Panzani, 28. Milano all: 
Isuccursale dell'Emporio Franco 
Italiano, via S. Margherita, 15 
ross Gonzales. Roma, Corti e! 
Bisnchelli, vis Frattina,. 88. 
cn 


BENZINA 


Profumata e perfezionata 
di Simon di Parigi 


Questà nuova Essenza. nos 
lascia alcun odore, e leva istan 
‘aneamente le macchie di unto. 
grasso 0 cera su ogni specie di 
stoffa, cotone, lana, seta, velluto] 
lecc., anche dei colori i più de- 
cati. 

‘Rimette a nuovo i guanti di 
pelle usati. La sua volatilità è 
tale che pochi minnti dopo averla 
‘applicata si può servirsi. degli 
effetti smacchiati, 

Prezzo del flacon Cent. 75. 
Porto a carico del committente. 
Deposito a Firenze all'Emporie| 
Franco Italiano C. Finzi e C. via] 
via Panzani, 28. Roma, presso 
[Corti'e Pianchelli, via Frattima 66] 


L'INDICATORE 


dei Liquidi 


IC. Finzi è C. via dei  Panzani 28. A Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano €. 
Fizi e C. via dei Panzapi 28, Firenze. 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 124 


‘quantità di liquido che trovasi 
lim um bari 
Prezzo L.2. 50. 
Deposito a Milano presso 
le G. 15, via S. Margherita 


Dimostra in un momento le|Frattina, 66. 


"| RIO 


chelli, via Frattina, 66. 


LA RAPIDE 


lè un metro per misurare colla 
|massime facilità. stoffe, nestri, 
Italo, ecc., è dalla lunghezza di 
‘metri 1 1/2 da 10 a I? conti- 
‘metri sono disisi în colori va- 
ati, così che a colpo d'occhio 
si distingue rapidamente la pre- 
(cisa misura. 

Prezzo 60 centesimi 

Deposito 0 l'Emporio 
Franco italiano. C. Finzi @ Cs 
via S. Margheri Milan 


ile 1879 
i danni. 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 
‘aUa biancheria 
Prezzo L. 3 50 
Deposito a Eirenzè all’Emporio 
Prasco-Italiano Finzi e C. via! 


idei Panzani 28. Roma, Cortì e! 
Bianchellî, via Frattina 6 


MANGANO AMERICANO 


|per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costrutto în ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai si trovano in ogni casa sia 
in Francia che în Inghilterra. 

Sono indispensabili. per stirare e 
lustrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da tavola, che so- 
pratutto quando è damascata, soffre 
assaizsotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme su 
tutta la lunghezza dei cilindri, viene 
regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 


Prezzo: N. 4. iung. dei cilindri cent. 


» » » » 


5I, L. 80 
6, »95 


7 A 
FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente fdi stuîa, cucina e scalda ferrì e 
‘quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. 
I ferri non possono îrsudiciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
le non produce polvere nel locale in cui viene installato. 
Prezzo dei fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20, 


FERRI AWEBICANI 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE 


Servono per stirare 
qualunque genere di 
paoni e per dare il lu- 
stro alla biancheria. 

Hi manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferrì sono di una ma- 
teria che sì scalda assai 
facilmente e mantiene 
per lungo tempo il ca- 
fore. 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relatîvo porta-ferri a 


(casalingui, di trinciare, servire,{L. 16 la collezione. 


Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 

Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
lassì comunemente adoperate : 

4° Gli oggetti chiasì come camicie, camiciuole, mutande, sot- 
tane, ecc., vengono stirati senza bisogno di alzare ad cgai istante 
Passe. 

2° È più stabile di un’asse comune, che sì fa riposare sopra 
tavole 0 cavalletti, mentre questo tavolo ha un’armatura propria, 
rinforzata con cermere di ferro. 

3° Può mettersi a piacimento più alto o più basso a seconda 
della staiura della persona che l'adopera. 

4° Si apre e si chiude colla più grande facilità. 

5° Quando è chiuse si trasporta senza fatica, facendolo score 
rere sulla rotella di cui è munito, e tenendolo pei due manichi 
she formano l'estremità opposta della sua base, e chiuso, non 
loccupa maggior posto di un'asse comune. 

Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una gra- 
Itelia per appoggiare i ferri da stirare. 

Prezzo del Tavolo completo L. 35. 

. Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano €. FINZI e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bian- 
chelli, via Frattina, 66. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSÌ AL TAVOLO 


Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 
[Tagiierini, Spaguetti, Maccheroni, ece. Uso facilissimo, 
[solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot: 
tone e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
3 » 49020 
£ » 5 22 
5 » 57 28 


Imballaggio L. 4, porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italtano C. Finzi 

le C. via dei Panzani 28. Roma, Corti © Biarichetli, via 
Vendita a rate 


EIA 


Ki 122 | Moma, Foatasella Borgnese, 57 
d'ogni zenore — Abbonamenti 


piazza S. 
musica 


LANPILLA 


Avi ei gs ici. Prisciglo di abbi 
OBLIEGHT 
Roma, Piazza Montecitorio, 197, 


La a 
PIE pira Vela ari li, 18. 
Abe LETTO Dt, ras St Mare 
Londra, 439-140, Fleet 


—_- 


“Roma, Venerdì 26 Settembre 1879 


ra 


Fuori di Roma cent. 10 


da entrare nelle forme più gràdite ai diret- 
tori del movimento. 

Parlo dei direttori del movimento europeo ; 
non s'avesse a credere che ci mescolo il de- 
putato Del Vecchio. 

* L 
taxa 

A proposito del Morimento. 

I repubblicani che fanno scrivere — 0 per 
*dir meglio che fanno stampare ciò che seri- 
vono — quando sono a corto d'argomenti, 
Chiacchiere della Domenica, F. Martini— Processo | ricorrono all'eterno ritornello: Quanto co- 
per diffamazione intentato dagli eredi del fu cas | stano î re! 
paliere Albio Tibullo, R.De Zerbi — Primo vere, | Giorni sono il Morimento di Genova, di- 
pate 6 = a Satriani a el retto dall'onorevole deputato Del Vecchio, ha 
VI n ameno | ricantato il ritornello facendo passare a ras- 
tica. Mastr'Antonio di L- Marenco, Gian Piero — | segna le diverse liste civili ppi 
I domi ssurri e gli azzurri dimmi, G. Chiarini — si ra 

Notizie. ropa per concludere che il Re Umberto costa 

lire 32,200 al giorno, mentre il presidente 
della repubblica francese non costa che 500 
franchi. 

Bravissimo ! 

È giustizia, per altro, riconoscere che il 
Movimento nota la grande differenza in meno 
fra la lista civile del Re d'Italia e quella 
dello czar, degli imperatori Guglielmo e Fran- 
cesco Giuseppe e del sultano. Lo czar_ costa 
il quadraplo, il sultano il triplo, Francese 
Giuseppe un terzo di più, e Guglielmo dieci- 


Abbonamento per PItalia: Anno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 
Anno L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L. 7 


Afîttinistràzione: Rotta, Piazza Montecitorio, 130. 


costare îe repubbliche per poter argomentare 
con cognizione di causa la.convenienza di 
sopprimere i re: Ma la mia domanda sarebbe 
forse parsa eccessiva, e non parliamone più. 

Credo per altro che il calcolo potrebbe riu- 
seire molto interessante, specie per quanto 
riguarda certe repubbliche del nuovo mondo. 


xa 
Il Movimento nota, inoltre, che nei 2,500 
franchi quotidiani di cuì è provvisto il citt. 
dino Grévy sono comprese anche le spese dî 
viaggio. 


Ora vuol sapere da me l'esito della sua pro- 
posta. 

Eccellenza ! Faccia che il signor Pisani non 
perda la sua fede nella mia potenza, lo onori 
di una risposta, che egli saprà dovuta al mio 
intervento. Ci tengo molto io alla considera» 
zione del signor Achille Pisani; è un uomo 
sul quale c'è da far calcolo. 

Per regola di Vostra Eccellenza, il signor 
Pisani, per salvare l'Italia, propone una tassa 
sulle campane! Ombre di Pier Capponi e, di 
Giovanni da Procida, ispirate voi il governo. 

Il signor Achille Pisani mi dice che aspettò 


Onorevole Del Vecchio, la prego a credere | invano dal ministro « una risposta. qualtmque, 


che le spese di viaggio sono compr 


Se nella | magari con un ordine di ammissione ad un 


lista civile anche in Italia. Lei, sì, viaggia | Manicomio ». 


gratis come deputato, ma Umberto I paga 
per sè e pei suoi come un cittadino qualunque. 

Diamine! un legislatore pari suo non ignora 
certo che il capo dello Stato, fra noi, viaggia 
a spese dello Stato solo in tempo di guerra, 
e quando è alla testa dell'esercito. 


* Ae 
xxx 
Un problema. 

Tl Secolo dal 22 al 23 corrente dice che i 
giornali w/ficiosi annunziano formalmente una 
ircoscrizione amministrativa. 
je verrebbero portate a 170 con 


Lo contenti, 


‘ccellenza. 

#3 
VERE 4 

Un brano di manifesto. 

< Invita il pubblico a proteggere i suoi 
sforzi al modo stesso che i greci ed i romani 
antichi e tutti i popoli cui sorrise il genio 
della civiltà, cui dominò il fascino della beltà 
e dell'amore, incoraggiavano i taumaturghi 
della grazia, della freschezza e dell'eleganza. » 

Questa prosa è un, parrucchiere. 

O maravigliatevi del suo profumo! 


GIORNO PER GIORNO 


1 nuvoloni si addensano sull’orizzonte poli- 
fico. Gli imperatori viaggiano, i grancancel- 
lieri si vedono, la diplomazia si dà moto, e 
dappertutto le sentinelle gridano « all'erta! » 
“e i comandanti passano .in rivista i posti 2- 


mila lire di più. una popolazione media fra i 200 e 300 mila 
abitanti. 
Prendiamo tna media di 250,000 per pro- 
Ma il presidente della repubblica francese vinci 
costa appena un tredicesimo di quello che 
costa a noi il nostro re. E questo è il punto abitanti l'una, una popolazione di 42.500.000. 


capitale. Quara 


FACEZIE 


vanzati. Ora io vorrei che il Morimento e gli altri 
Gosì il vecchio imperatore Guglielmo è a1- | gogli che hanno riprodotto il suo interessante 
dato fino a Strasburgo, una delle finestre che | cenno statistico, rispondessero alle seguenti 
là Germania lia aperta sul vecchio muro della | questioni che io mi prendo la libertà di far 
Francia per guardare in casa alla temuta © | joro, cioè: 
irrequieta vicina. | 1° Quanti palazzi 
piegati, quanti serv 
bligato il cittaiino 6 
Questa visita dell'imperatore Guglielmo a | gy >00 lire al giorno? 
Strasburgo è stata interpretata in parecchi Gissi sa 
modi. Per conto mio la chiamèrei un plebi- | neficenze straordinarie, per allev 
scito a rovescio. x pubbliche provenienti da incendi, inondazioni, 
Nom sorio gli Alsaziani e i’Lorenesi che | catastrofi nelle mine, ecc, ccc.? 
giurato fedeltà all'imperatore, è l'imperatore | 3» Quanto spende il cittadino Grév 
he gîura ai sli sudditi involontari cliegli | neficenze per alleviare miserie private, per 
non se li lascerà rapire a nessun patto. | rispondere a suppliche, memoriali, ecc., ecc.? 
| 
| 


quante ville, quanti. im- 
quanti pensionati è 0%- 


* 
+>* 


‘y a mantenere colle 


4° Quanto spende il cittadino Grévy in 
acquisto di oggetti di belle arti nelle esposi- 
La situazione è. dunque, gravissima e il | zioni pubbliche? 
nostro gabinetto farà una santa cosa a ba- E finalmente quanti sono i poeti e gli 
dare dove va. Tutta la macchina europea | autori francesi che fanno omaggio al cittadino 
è in movimento, e la storia degli ultimi tempi | Grévy della prosa o della poesia loro, per for- 
sta a dimostrare che i nostri reggitori non | zarlo a gratificarii d'uno spillone, d'un cro- 
ne conoscono bene tutti gli ingranaggi. I nometro, d'una tabacchiera, o anche di denaro 
Attento, onorevole Cairoli, se una ruota | sonante? 
piglia Vostrà Eccellenza per la falda dell'a- | na 
bito presidenziale, addio roba! La politica | a 
estera del regno d'Italia sarebbe trascinata |- Io avrei desiderato chiedere al Movimento 
fra le ruote in un attimo, e ridotta în pasta ! anche un conto ragionato di quanto possono 


* 
x 


1 dato raccomandato (e unisce la ri 


e mezzo di più che non ne conti il regno, o 
dici milioni tondi,se si calcola il mezzo mi- 


lione di... 


speranze. 


Una volta senza ‘avvedermene, «ma; pro- 
prio senza avvedermene, mi venne detta una 

ivitosa (è una disgrazia che può acca- 
: anche al neo-senatore Torri- 


dere a tut 


A meno che il ministero Cairoli non in- | giani, violinista del regno). 


tenda annettere, oltre alle speranze, anche la 


Corsica, 3 Malta. Gibilterra e l'Albania. 
Ma non ostante questi ingrandimenti, c 


rebbe sempre una differenza di circaun terzo | quelli che non s 


tra la popolazione effettiva e quella richiest 
dalla media. 

E non ci può essere l'errore d'uno zero 
nelle 170 provincie, perchè con 17 sole 
a 4,250,000 abitanti: e nemmeno uno sbaglio 
da 170 a 70 sole, perchè con 70 si va a 17 
milioni e mezzo, ossia a 10 milioni di meno 
delia popolazione totale. 

Che razza di conte hanno fatto i 
ofliciosi ? 


*. * 

ERIGERE 
A Sua Eccellenza il mi 
ille Pisani mi scrive da Osti 


stro Grimaldi. 


glia per dirmi che ha mandato un suo pro- 


getto di imposta a Sua Fc 
delle finanze; aggiunge che glielo ha man- 


finalmente»si lagna che il ministro dal 10 set- 
temb qua, data della spedizione, non gli 
abbia risposto. 


—————————_______________—_——_—_ym aa 
3 nia | 
PRIMA MORIRE | ora mi sembra fredda ed un po'ironica. Tutta la 


nobiltà l'attingeva dalla. pettinatura greca, dal- 
l'accappatoio drappeggiato a peplo, dal mistero 
Nè ero indignato contro me stesso; impaurito. ‘ e dall'eccitazione che spiravano da quella scena. 
Mi pareva d'essere disceso al livello di quel bot- | Del resto è puramente una donna come un'altra 
tegnio clie era stato là a spiare cupilamente per , ed io non Ro paura di innamorarmi d'una donna 
sorprendere, se gli fosse riescito. una nudità pro- | come d'un'altra. Ho delle grandi idee e dello grandi 
vocante. i. Dunque rassicurati. C'era infatti una 
La mia coscienza sì allarmò; i nervi si eccita- e come tu dic 
sono: la fantasia prese il volo. Mi parve di es- , Ma non.era la mia donna, e quel romanzo è 
toro condannato ad adorare quella donna; di es- ‘ nito alla primo pagina. Ì 
Sere incapace di mantenere il mio giuramento, di | rune 
Cssere destinato a perdere me stesso ed altri come 
il povero Marco. Mi sentii debole, maledetto, e ' 
sotto quell'impressione ti scrissi quella lettera un 


D. io. Il romanzo non era finito. Ho trovato 
il seguito in un volume dello Zola che ho pr- | 
tato questa mattina dal gabinetto di lettura dei | 
signori Meiners e figlio. 

Si vede che la mia vicina è abbonata a quella 
| stessa biblioteca, e.che aveva preparato questo 
o i i le si lavi libro, con una lettera aperta dentro, per mau- 
Nel pomeriggio poÎ 16 Si me6S ant È ma ; darlo ad un'amica. Per una distrazione di Iki o 

a bitadline. Stava sempre lì ‘anche prima; | della cameriera — una specie d'avventura di Sea- | 
pen il balcone del suo salotto. Veste quasi ramuceia — il libro destinato alla signora Annita | 
devpre di scuro; legge, ricama, guarda nol cor- | fu riportato alla biblioteca ; 
file con aria distratta, sembra che si annoi. lo avevo raccomandato al Meiners di serbarmi 

Ma non alza mai gli cechi verso la mia fine- 


| Une page d'amour, che cercavo da un pezzo ed 
l'apparenza d'un'eroina da ‘ era sempre in lettura. Infatti, al il libro fu 
Resi rr esa portato, l Meiners ‘me lo misé da. parte, ed i0Jo 
‘qualche vola osserva il suo abito accollato, il trovai là che mi aspettava avvolto in una carta, 
suo anti-pittoresco solino inamidato, la cravatta © col mio nome sopra. È 
i riesce impossibile figurarmi | Quando, rientrato in casa, lo apersi, la prima | 
î % quella spalla meravigliosamente | cosa che vidi fu una pagina manoscritta. Ma mi 
e “» Ho de: Ca esaltato, e forse l'ho ' era accaduto più ‘Tam volta di leggere dei libri | 
veduta male, 0 piu È in cui una pagina mancante era stata sostituita 
"questa signora è un po magra; e lî sua fiso- da un'altra coniata a Mame ii può 
noia che, mentre leggeva e declamava avvolta , Cominciai a leggere con Lon cigni 1] 
nell’accappatoio bianco, mera sembrata altera. | cercai di persuadermi che cominciassi a leggere | 


| pure un minuto l’idea dell'indi; 


con quest'idea 
stificare le nostre indiscrezioni anche în faccia a 
noi i io giustificare la mia in 


ate 

Dalla prima frase capii che er: 
menticata in quel libro. La less 
come tutte le note che 
lumi; e non sono pochi 
non si sa di chi siano, sì possono leg; 

Più innanzi vidi che 
e capii chi scriveva. Allora proseguii con un in- 
teresse vivissimo, senza che mi arrestasse nep- 
rezione che com- 
finita; troppo 


mettevo. Ci pensai soltanto a lettui 
tardi. 
Tuito quello che ho potuto fare per rimediare 


iva lè 


rovo in margine ai vo- | I tuoi nervi sono pet 
Dacchè sono lì aperte, e | 


lettera parlava di me, | 


Mi venne, dunque, detto che la poesia ai 
giorni nostri non era più un'arte: ma pare- 
vami piuttosto diventata una scusa, unmezzo 
termine, un ‘omodissimo per tutti 

rivere in prosa. 


Questa senten 
di carta, senza 
e di puntolini di reticenza, svegliò un gran 
vespaio e fu giudicata stizzosamente per una 
î volgare. 

Chiunque altro, ne' miei panni, se ne sa- 
rebbe avuto a male: io no. 

Invece di mettermi a tu per tu e di en- 
re in un battibecco noioso, sì, ma incon- 
dente, presi la mia povera facezia con due 


i 


giornali | dita ela posai pari pari sulla paglia, come 


si fa delle sorbe, nella speranza che un giorno 
o l'altro avrebbe finito col maturare. - 
E oggi, se non sbaglio, la facezia è ma- 
turata. 
Oggi siamo tutti impensieriti per questo 
flagello di poesia mediocre, che infierisce e 
porta la nausea e la desolazione nelle pro- 


ollenza il ministro | vineie più ridenti d'Italia. 


La poesia mediocre, per me; è piùsesiziale 


ovuta) : è | anche della poesia cattiva, perchè non lascia 


al povero lettore nessun refrigerio : nemmeno 
quello di ridere. 

I nostri occhi sono rattristati da uno spet- 
tacolo miserando. 


—_————— 


Abbiamo sempre bisogno di giu- V. 


Leonardo Giordani ad Augusto. 


È il meglio che tu possa fare; non pensarci più. 
Sai che cosa farei io se fossi nel caso tno, ed 
ssi il tuo carattere? Cambierei alloggio. 
icolosi. Nom, mi fido troppo 
di questa antipatia improvvisata, perchè hai letto 
una lettera ironica. Che tu veda un'altra volta la 
punta bianca d'un piedino traverso le persiane del 
gno, è sei fritto. 
1 hai la testa più disgraziata che sia. uscita 
dalle mani del Creatore. Hai due lenti d'ingran- 
dimento al posto degli occhi. Vedi tutto più grande 
del vero, e per conseguenza i tuoi apprezzamenti 
sono sempre sproporzionati.. È.una disgrazia ‘che 


al male commesso (e non giurerei che l'ho fatto | ti rende la vita più difficile assai che non sia in 
unicamente per questo, e non piuttosto per quel- } realtà. 


l'istinto di vanità da cui nessun artista va esente), 
fu di avvertire in modo in 
avevo letta la sua lettera. 


Vorrei che tu fossi. qui-con me. Questo è il pàese 


ito la signora che | della prosa. Ti sfiderei a trovare un» argomento 


| per esaltarti in questo ambiente borghesemente 


La avvolsi, col volume dello Zola, nella musica | monotono. 


del mio ultimo valzer che aveva falto grande im- | 
pressione sulla mia vicina. Portai ‘io stesso quel | 


piego al portinaio della sua casa, raccomandandogii 


Peccato che la musica non possa essere una 
fonte di guadagno fra questi provinciali positivi 


di portarlo su al primo piano alla signora Eva. | quillo sul conto tuo. 


Però, se ci fu un sentimento di cui debbo aceu- 
sarmi nel movente di tutto questo, è, come dissi 
la vanità di far apprezzare meglio il mio val 


musica ed intelligente. Ma del resto non ci ho posti 
secondi finì. Il risentimento che esprime per' il mio 
avvi 


puoi essere ben sicuro che non ci penso più. 
Avsusto, 


or | 
| ad una persona che mi si è rivelata amante della 


Non c'è sistema nervoso, irritabile quarto vuoi, 
‘he non s'allenti e non si calmi-al regime di' trenta 
giornate ogni mese, che si succedono inesorabil- 
mente ugnali dalla prima all'ultima. 

La mia vita è regolata come un orologio. 

Mi alzo alle sei del mattino; mi vesto, poi suono 


circa il bagno, le sue interpretazioni in- ‘ il campanello. Giurerei che dal primo giorno che 
uste-il disprezzo che getta su di me, il suo l'ho suonato fino a que: 
scherno me l'hanno resa antipatica; e questa volta : dato una vibrazione di pi 


mattina, non ha mai 
nè di meno. 


Ì (Continua) LA MARCHESA COLOMBE, 


è sparagnini. Se ti vedessi stabilito qui, sarei tran- 


—— 


I 
o 


rr————+—+——-+——-—-—----=_=**=<«<* : 


FANFULLA 


Non passa giorno, che migliaia e 
di cittadini, impauriti dalla difficoltà di met- 
tere insieme un periodo di prosa, dettato con 
un po d'eleganza e un po'di sintassi gram- 
maticale, si buttano per disperazione alla 
poesia. Sciagurati! perchè non buttarsi, in- 
vece, alla strada?... 

Intanto il governo vede, e non provvede. 

E il male cresce sempre: e andando avanti 
così, verrà un tempo, e forse non è lontano, 
in cui la poesia mediocre, per volontà della 
gran maggioranza del paese, sarà collocata 
fra le istitezioni dello Stato. 

Dio sperda il triste augurio. Quanto a me, 
dichiaro fin d'ora che, umiliazione per umi- 
liazione, ripiglio piuttosto la guardia na- 
zionale. 

Ma come provvedere ? direte voi. 

Non lo so. Io so, per altro, che nei paesi 
saviamente governati dovrebbe essere lecito 
di scrivere in poesia soltanto ai veri poeti: 
fra noi, per esempio, a Giosuè Carducci e a 
pochi altri che si contano sulle dita: dico 
sulle dita. Tutti gli altri dovrebbero 
in prosa, 0 stare zitti. Ricordiamoci ch 
certi casì il silenzio è d'oro; lo dicono gli 
stessi cambia-valute, sebbene finora si osti- 
nino a;non volerlo barattare. 

Se ci sta a cuore davvero la pubblica igiene, 
bisogna combattere la poesia mediocre, come 
si combatte la mal’aria, come si combattono 
gl'insetti pericolosi. 

La poesia mediocre, me ne appello a tutti 
i Targioni più o meno tozzetti del regno en- 
tomologico, appartiene alla famiglia delle fi- 
lossere devastatrici: è una filossera che rode 
le radici della serietà di un popolo, e fa in- 
tisichire il buon nome di una nazione. 

Se l'onorevole Villa, ministro dell'interno, 
volesse dar retta a un mio consiglio, dovrebbe 
decretare, a tutela dell'igiene e della tran- 
quillità pubblica, che da oggi in là tutti co- 
loro che intendessero di scrivere in poesia, 
avessero da premuLirsi di un permesso rego 
lare, rilasciato dalla questura, come per il 
porto d'arme in tempo di caccia. 

Per la concessione di questo permesso non 
si dovrebbe richiedere nessun cei 
meno le fedi di buoni costumi, perchè 
mediocri, per îl solito, sono gente mo 
sima, semplice e anche ingenua; tant'è vero 
che annoiano il prossimo coi loro versi, e 
credono în buona fede di fargli piacere. 

La sola cosa che l'autorità dovrebbe esi 
sarebbe questa: che il postulante, lì sul tam- 
buro, desse prova di saper scrivere un pe- 
riodo, un solo periodo di buona e corretta 
prosa. 

‘Adottata questa misura, e praticata con in- 
flessibile rigore, mi sorride la sperafiza che 
i trecentomila poeti mediocri, che presente- 
mente affliggono l'Italia, in pochi giorni sce- 
merebbero almeno della metà 

E questo, se vogliamo essere giusti, sarebbe 
sempre un grandissimo sollievo per iutti, se- 
gnatamente in vista della invernata trista e 
malinconica alla quale andiamo incontro! 


VAEZEZeA 


NOTE PARIGINE 


i 22 settembre. 

C'è in questo momento un certo non so che di 
misterioso, come un sordo mormorio, che appena 
sî sente, un lavorio sotterraneo, che indica essere 
l'Europa in uno di quei momenti psicologici în 
cui la pace è in pericolo. Di questi momenti ne 
abbiamo avati due o tre dal 1870 in poi. 
ralmente non se neconosce la storia che quando 
il pericolo è stato scongiurato. Così accadrà anche 
questa volta, se tutto si risolverà — come è a 
sperarsi — in parole. 

x 


L'opuscolo dell'Haymerle, il colloquio di Baden, 
l'oceupazione di Novi-Bazar, sono le tre famainole 
che tradiscono la minacciante eruzione. Del primo 
è stato detto tutto; il terzo è un fatto di cui tutti 
vedono la portata e le conseguenze. Sul colloquio 
del corrispondente del Sole con il principe di 
Gortschakoff, invece, non sarà inutile ritornarci. 
È stato detto ed è probabilmente vero, che il si 
gnor Pesramont sia stato presentato al cancelliere 
russo con una lettera del duca d'Aumale. La ne- 
cessità che « la Francia sia forte >, onde unite 
Francia e Russia vincano il comune nemico, sa- 
rebbe il programma che sì vuole mettere alla luce 
ora sotto bandiera orleanista. 


x 

Un'altra versione — la quale non cangia il 
fondo — vuole ora che l'interlocutore del prin- 
cipe di Gortschakoff sia stato il signor de Decazes 
in persona, îl quale ora per vroprio conto, conti- 
“nuerebbe a tentare il piano di isolamento della 
Germania, che aveva iniziato quando era ministro 
degli esteri. È al duca Decazes che si dovrebbe il 
felice risultato e anche l'iniziativa del matrimonio 
di Alfonso XII con una arciduchessa austriaca — 
il che accennerebbe a staccare l'Austria dalla 
Germania, facendola a parte di una triplice al- 
leanza latina. 

Tutto ciò non è che un romanzo — smentito re- 
cisamente dalla marcia in avanti degli Austriaci 
‘în Bosnia e dal viaggio di Bismarck a Vienna — 
ma rivela le speranze ed i progetti di un partito 
politico-francese "— l'orleanista — che ha non 
pochi legami all'estero. 


ne 


XXX 

« La monarchia è abolita per sempre in Fran- 
cia >. Così decretò la Convenzione nazionale il 21 
settembre 1792. Ho sottolineato îl per sempre con 
un tratto di penna; Napoleone, Luigi XVIII, Carlò X, 
Luigi Filippo e Napoleone III, îl primo e l'ultimo 
specialmente l'hanno sottolineato in ben altro modo. 
Comunque’ sia, jn Francia ieri fu festeggiato l'an- 
niversario con un tale diluvio di discorsi che se 
l'onorevole Martini si decidesse a stamparli nel 
Fanfulla della Domenica, la sua intelligente dire 
zione diverrebbe una sinecura fino all'anno venturo. 


DE! 

A Perpignano S'inaugurava la statua di Fran- 
cesco Arago; parlò per due colonne e mezzo il 
signor Giulio Ferry, per due il signor Emanuele 
Arago, per una il sindaco, e via via in gradazione 
fino all'ultimo /oastante del banchetto che parlò..... 
per îre righe. A_Montbeliard: inaugurazione del 
monumento del colonnello Denfert-Rocherau, ban- 
chetto di 1500 persone — cioè 1500 discorsi — e 
discorso monstre del signor Lepère, ministro del- 
l'interno, il cui arrivo — attenti, signori ministri 
italiani! — fu avvertito da quindici colpi di can- 
none. Immaginatevi se fosse stato ministro degli 
esteri! 


x 

A Marsiglia s'inangurava la repubblica vera. 
Pas de Sénat, pas de président, imposta unica, 
magistrati eletti dal popolo — iladri voto doppio! — 
divorzio, emancipazione della donna e s 
della questione sociale — come? con la 
con parole? — Tale è il succo, ristrei 
confesso, del discorso-programma di La 


gi BI 


al quale — attenti, si uni italiani — il 
giorno prima, quando arrivò atteso da e 


persone, il popppolo aveva staccato i caval 
car a, cosa che non era veduta 
saggio a Rordeanx della duchessa d'Angouléme 
nel 1814. 


x 

A Parigi, banchetti minori, insignificanti; tre 0 
quattrocento cittadini e cittadine al più. Quanto ai 
di a capitale questa v la vinta dalla 
provincia. Appena appena tre colonne in tutto. A 
proposito: dimenticava il tema generale della 
giornata; è que Siamo in repubblica ; la re 
pubblica esiste; la repubblica durerà; la repubblira 
è eterna! Eh! Dio buono ! lo sappiamo! Mi fa pro- 
prio l'effetto di uno che si mettesse davanti una 
casa a ripetere eteri a casa è 
Sono io il proprietario di questa ! L'ho com- 
perata io! Questa casa mi appartiene ! Quelli che 
lo ascolterebbero, immaginerebbero tutto — fuor- 
chè la casa fosse sua davvero ! 


XXX 
al pun 3 
duto fra le mani un giornale irl: 
Floy, dove su 
incisione rappre 


eni mia 


Tutto dipende d 
Mè ca 
The Ir 

una roz 


cie forme 
no superbo nel m 
{a fra le mani, lì tiene sotto 
i piedi itta dice testi 
sidents sent out of residence unto 


the other piace — as the reader will hi 
vale a dire: < Residenti inglesi mandati dalla 
Residenza al — cielo — o in quell'altro sito» 
(Cinferno, naturalmente) <a secomla de 
lettore >. Quanto odio in questo funebre 
(hi dà la mano all'Afgano! 

XXX 


L'America invade sempre più 
mo ormai orologi, macchine, gram 
mericane. Non c'è pizzicagnolo parigino che non 
venda ora prosciutti, lingue, perfino polli e 
chini conservati — americani. È una invasione 
generale che spaventa ben a econo 
misti. L'ultimo nuovo « attacco > prende di mira 
lo sport europeo. Tredici cavalli americani 
nero testè spediti in Inghilterra. Sono famosi cor- 
ridori, e vengono con lo scopo di presentarsi e 
lottare in tutte le grandi corse in ati 
nentali. Gli Americani affermano tranquillamente 
che il Derby, e il Grand prix dé Paris del 1880 
saranno vinti da un cavallo americano. Una in- 
di altro genere — quella delle prime dome 
— è un fatto compiuto. A Parigi, Milano e Vienna 
pullulano. A quando i tenori? 


e 

L'aneddoto della fine: 

Un critico celebre per la sua alità, una volta 
ricevette da una prima doma il regalo di un bel- 
lissimo orologio. Alla sera andò da lei a man 
giare i maccheroni — glieli facevano apposta. Con 
sorpresa mniversale fu osservato che aveva al 
panciotto un pezzo di spago al quale era att 
cato, si capiva, l'orologio. La bella capi il gero- 
glitico, e il giorno dopo gli inviò una catena d'oro. 
Egli intauto si era già preparato a dire di lei 
che la voce era sempre bella, ma che ormai le 
note di mezzo erano mancanti ! 


iési e ci 


vasior 


si, 


Di qua e di là dai monti 


Signori ministri, l'opinione pubblica si 
muove ! 

Si'muove, ma non di quel moto del vapore 
che sbalestra le nostre Eccellenze dall'uno 


all'altro confine. Simuove come l'Ercole della 
mitologia alla distrazione dei mostri, cioè 
degli errori e dei pregiudizi, idre peggiori 
dell'antica, leoni, che il Nemèo al paragone è 
un agnello. 

# 


Si muove e dice ai ministri : La vostra po- 
sonno del cloroformio, sonno poco 


litica è il 
rile perchè yi 
del dolore. 

Il vostro contegno è quello di chi cerca 
nell'ebbrezzà il coraggio d'affrontare la ro- 
vina che vi è sopra mentre ancora la spe- 
ranza d'un'uscita migliore non vi ha abban- 
donato. 


isparmia le sublimi lezioni 


st 


Cinque giorni or sono era la Perseveranza 
ilano : ieri l'altro era il Piccolo di Na- 
poli, che, come Giona, vi chiamavano al pen- 
timento, mostrandovi i pericoli dell'isolamento. 

Oggi sono i fatti che minacciano d'inalzare 
intorno alle nostre frontiere una muraglia 
della Cina. Lasciamoci crescere la coda, mal- 
beriamo la bandiera del Dragone e diamoci 
all’oppio. 

ll nostro prototipo sia la 
langelo: 


di 


lotte di Miche- 


< Dolce m'è il sonno e più l'esser di sasso 
Insin che il danno e Îa vergogna dura. > 


173 


< Non veder, non udi 


Où certo sarà gran ventura per noi, ad- 
dormentati, il non vedere nel Cittadino di 
Trieste le seguenti parole: « I due imperi 
(Germania ed’ Austria-Ungheria) conchiude 
rebbero un'alleanza difensiva contro la Fran- 
cia, la Russia e l'Italia »; e il non udire la 
National Zeitung rincarar ia dose, colle se- 
guenti parole: « Si tratta, invece, di creare 
una situazione di cose che renda superflua 
la conclusione d'alleanze offensive e difen- 
sive ». 

Questa situazione di cose più eflicace an- 
cora di un'alleanza non potrebbe essere che 
una consolidazione «d'interessi utile ad am- 
bedue le parti. Sappiamo che 
via la Germania consente la frontiera del 
n; ignoriamo quel che l'Austria-Ungheria 
consentirà, a sua volta, alla Germania. 


+ 


Cioè il foglio che parla della « situazione 
di cose, ecc., ecc. >, ce ne ha dato un bar- 
lume alla vig del m_ colpo tirato colla 

a del colonnello Haymerle. Io però, quan- 
ne ammonito, non so ancora abituarmi 
lla idea d'una Germania « direttamente af- 
facciata al Mediterraneo >, 

L'idea è bella e grandiosa, ma noi potremmo 
volgere contro di essa gli epigrammi toccati 
all'Italia irredenta, perchè in verità nessuna 
lanterna di Diogene saprebbe trovare, non 

sul Mediterraneo, ma sull'Adriatîco, un 
‘ad una redenzione teutonica. 


** 


Ad ogni modo, la situazione di cose ut supra 
ci riguarda o cì potrebbe riguar.iare. Il fatto 
Jcoli dei due grancancellieri conve- 
nuti sul Danubio noi facciamo la figura d'un 
elemento nemico da respingere o da attac- 
care alla prima, secondo le circostanze. Siamo 
no! preparati a queste eventualità ? Abbiamo 
stero tali appoggi da poter fare a fidanz 
si? La politica sentimentale dell’onore- 
Cairoli — politica da proclami quaran- 
totteschi — ci allontana dalle paure d'un'al 
leanza russa. Quanto alla Francia, il bersaglio 
a cui mirano gli strali acrotati a Schònbrunn, 
po gambettisti per dare nel genio 
ad uomini della tempra di quelli che oggidì 
hanno il mestolo in mano. 
E poi, volere o non volere, in onta ‘al rin- 
forzo dei reduci da Noumea, la repubblica 
francese è sempre una repubblica Alacoque. 


+ 


Cè chi vuol dare al recente colloquio tra 
il principe Amedeo e il signor Grévy una 
importanza politica. Forse l'ha, ma l'ha di 
rimbalzo: e poi? non ‘e voluta ve- 
dere zionale anche nel 
collogi signor Grévy € il comuend: 
tore Balduino? Permettete ch'io accenda un 
sigaro per leggere nelle combinazioni del 
fumo l'oracolo dei nostri fugaci destini. 


DAL VENETO 


L'inaugurazione dei monumento al Re a Pordenone | 


Domenica passata, Pordenone, la piccola Man- 
chester del Veneto, ha inaugurato un monumento 
al Re liberatore. Faafita non vi poteva mancare, 
e în quest’occasione fu rappresentato da uno dei 
nostri giovani ingegni più vigorosi; dal pittore 
Luigi Nono, che non solo tratta con robusta fran 
chezza il pennello, ma sa maneggiare la penna 
con sufficiente arguzia. Lascio la parola al bravo 
pittore, dal rapido e fiero pennello, come lo chiama 
il Massarani : 

< Mio egregio Sior Momolo — Lunedì, 7 pom. 

< Le serivo dal caffè di Pordenone; speravo dî 

poterle inviare stamattina gli appunti che Elia 

desidera, 123 arrivando la notte scorsa a_ Sacile 

ad ora molto tarda, mi lasciai sedurre. dal letto 

più che dalla brama di fcompiere le funzioni di 
alter ego di Sior Momolo. 


E per principiare, le dirò dunque che ieri ho 
trovato Pordenone in festa per l'inaugurazione 
del monumento al gran Re. Gli abitanti avevano 
spogliate le guardarobe per guarnire le finestre; 
si vedea un po' di tutto, dall'arazzo alla sottana; 
il cavaliere Ottino fece il resto: ricchi festoni 
pennoni, bandiere, davano un'aria pittoresca, gaia, 
festosa alla via Maggiore. Seguendo l'idea felicis- 
sima del signor Damiani — anima del Comitato 
— ebbe cura di adornare i pilastri dei portici, 
di seudi portanti i principali motti detti oseritti 
da Re Vittorio nei suoi discorsi ufficiali o nelle 
sue lettere private: ogni seudo era sormontato 
dall'arma di una delle cento città. Dinanzi ad uno 
di questi scudi osservai un prete che avrebbe, 
credo, amato in quel punto di essere analfabeta; 
| era, evidentemente, imbarazzato. Un monello lo 
trasse d'impaccio e lesse: « I preti ci apriranno 
la via per andare a Roma ». Tableau! — Non le 
dico della folla variopinta che s'era riversata in 
gran parte dai paesi circonvicini; c'era da sce- 
gliere di belle giubbe e di non meno belle mar- 
sine. 

Verso le dieci e mezzo antimeridiane la Società 
dei reduci dalle patrie battaglie, la Società ope 
raia, le scuole, con la handa cittadina, s'avvia- 
rono verso il palazzo municipale; le seguì una 
compagnia del 47° di linea di stanza ad Udine, 
con bandiera e musica. 

Dall'istessa Udine erano venute le rappresen- 
tanze dei reggimenti colà di guarnigione, circa 
quaranta ufficiali. Col treno delle 11 arrivarono 
pure il generale Caravà, il prefetto Mussi, il sin- 
daco Pecile e molti consiglieri provinciali. 

Convennero tutti al palazzo comunale, bellis- 
simo edificio gotico del 1200, restaurato di re 
cente ed addobbato sontuosamente per la  circo- 
stanza. Le autorità e gli invitati presero posto 
sotto la loggia; i portabandiera della {Società o- 
peraia, della Società filodrammatica, dell'asilo in- 
fantilè Vittorio Emanuele, dei reduci dalle patrie bat- 
taglie si schierarono ai lati del monumento e vi 
deposero corone. AI suono della marcia reale lo 
scultore Emilio Marsili toglie il veio e il pubblico 
applaude. Il presidente del Comitato esecutivo del 
monumento, ingegnere Malfatti, con brevi parole 
ne fa la consegna al sindaco, signor Variseo, che 
risponde ringraziando, 

Il notaio Mareolin, un capo ameno, legge fiera- 
mente l'atto notarile; molti fra i lontani lo pi- 
gliano seriamente per un discorso e battono le 
mani. Intanto la Società corale operaia canta un 
inuo a cento voci, con accompagnamento della 
banda cittad lo seultore riceve le congrati- 
lazioni del generale, del prefetto, ece. L'avvocato 
Bianchi s'alza e legge una discorsa che dura una 
buona ora. Si figuri che pigliò le mosse dal 1815, 
ed anno per anno venne su finoa questo benedetto 
1379, tessendo la storia dell'indipendenza d'Italia. 
Non disse nulla di nuovo, cioè sì: arrivando al 
48 e dovendo parlare del defunto pontefice lo 
chiamò: « quel Nono Pio ». Jo stavo osservando 
il portabandiera dell'asilo infantile, il quale sba- 
digliava a rompersi le mascelle, chè la detta sto 
| la sapeva a memoria, mentre quello dei reduci, 
un bravo soldato che l'ha appresa de visu, son- 
hinva. 

Una volta che s'applaudi all'istromento ntao- 
rile non sì potè rifiutare di batter le mani alla 
discorsa dell'avvocato Bianchi. Il generale Caravà, 
alto 1,98, che aveva l’umor nero per una capata 
{ presa nel scendere dal treno, si limita a battere 
i piedi. Segue il discorso del prefetto tunisino 
Mussi : paragona Vittorio Emanuele a Vittorio A 
medeo Il che con un pugno di soldati mosse 
guerra a Francia e Spagna, e ad. Emanuele Fili- 
| berto per aver saputo cattivarsi l'adorazione del 
suo popolo. Fa risaltare la nessuna ingerenza del 
| governo nell’erezione del monumento. È accolto 
| da salve di applausi. Tocca la sua volta al sin- 
| daco signor Varisco, che dice malamente delle 
| belle idee, perde ad ogni traito il filo per raceat- 
tarlo quando a Dio piace. S'intende, che non gli 
mancò l'applau 

E la cerimonia finisce e il pubblico può avvici- 
narsi a vedere il monumento. È un busto colos- 
sale in marmo di Carrara, somiglianti 
jaménte e cons 


ne 


imo, egre- 
| i fenziosamente seolpito, posto su 
| un piedistallo elegante, con Ja semplice scritta : 
| « A Vittorio Emanuele IT». La nicchia che 10 ac- 
coglie è di stile lombardesco ; i capitelli, i 
e il cimiero corrispondono in linea di merito al 
resto. Il tutto piace moltissimo. 

Alie cinque pomeridiane banchetto patriottico 
| all'albergo delle Quattro Corone: 109 coperti; pa- 

reechi brindisi. Bellissimo quello. del prefetto. Il 
Bianchi vuol fare anch'egli i comincia ri- 
cordando un fatto occorsogli nel 1858... — mor- 
morii d'impazienza da parte dei più aécolgono 
quella data così lontana! f 

Alla sera illuminazione della città; vi concorre, 
si sa, il cavaliere Ottino. La banda del 47° suona 
dinanzi il palazzo municipale, suonarbene ed è 
meritamente applaudita. Al teatro della Stella, 
Ernani : molta gente, gran caldo; la prima donna 
bella, gli altri nè belli, nè bravi; l'orchestra ‘ec- 
cellente. Ma Ernani mi Secca maledettamente c 
vado in stalla, ch'è attigua alla Stella, a cantar 
in un orecchio alla mia rozza: « Rondella, Ron- 
della involami »: e scappo a casa. 

E tiro fiato! 


Suo devotissimo 
Non è vero che per un pittore non c'è male? 


COSE DI PALERMO 


22 settembre. 

La vecchia Giunta municipale è morta! Pove- 
raccia! è morta în mezzo ai fischi e agli urli della 
piazza.....; in mezzo all'ingrato sogghigno di psendo- 
amici; in mezzo agli Abbasso i clericali! Se sa- 
peste perchè è morta! 

La vecchia Giunta, stanea di questo mondaccio, 
sera presa d'ipocondria; e un giorno, nel meglio 
della stagione e delle. serate lucide e serene @ 
calde, pensò, abolire la musica e l'illuminazione 
alla Marina, divertimento e ritrovo d'ogni sera. 
Allora, o meglio, dopo una settimana di vane spe- 
ranze, il colto pubblico si accalorò, si ammutinò 
e sì diè a gridare: Abbasso la Giunta! Abbasso i 
csericali! Abbasso gli..... spitorci ! Vogliamo la Ma- 
rina! — E il pane e la pasta meno cara... — gri- 
dava qualclv'altro dei dimostranti più demoeratico. 

E così si potè riavere l'illuminazione e la mu- 
sica alla Marina fino alle prime pioggie. 


Da 


Come l'araba fenice, dalle ceneri della vecchia 
Giunta è rinata la nuova; un bel pezzo di. pa 
stiecio riscaldato del colore e del sapore un po” 
clerico-regionista, che aveva il primo manipolato 
nelle urne delle ultime elezioni. 

Ne sarà presidente il sindaco senatore e dot- 
tore Raffaele, il quale, quantunque abbia tanto 
lavorato, pure, dopo la vittoria, ebbe l'abnega- 
zione di dichiarare di non voler nemmeno far 
parte della Giunta; ma infine ebbe l’altra abne- 
gazione d'accettare la croce della sindacatura. 

lofatti ieri è arrivato il patriarca Crispi, il pre- 
sidente onorario dell” 
dargli l'investitura. 

decretò, si dice, arriverà domani, con 
grande dispiacere dell'onorevole Crispi, che voleva 
portarlo Ini stesso al suo amico personale (e po- 
litico?) che può dire per lui sono senatore, come 

P'onorevole Pere 


ssociazione democratica, per 


dirà sono sinistro. 


PZ 


Dub “parole su! nuovo! sind 
bito. Il ritratto morale del I 
siri 


co: mi spiccio s 
ffaele è presto fatto; 
ssume în queste tre parole: onesto, intelli- 
gente e ostinato. 

Ora un si dice, tanto per finite: 

ll dottor Raffaele ha sofferto sempre di fiss 
zioni; fra le altre, ha avuto (von so se l'abbia 
ancora) la fissazione igiei portare e d'estate 
e d'inverno un cappello di paglia. Un.inverno però, 
vedendo che la sua tuba bianca di paglia stonava 
maledettamente con la pioggia e la grandine di 
gennaio, rimediò facendosi fare un espresso ci- 
lindro in paglia nera, imi! castoro, Ora si 
c il primg atto della stia sindueatura sarà 
L'abolizione dei pesanti» ed _antizienici ‘elmi alla 
prussiana denostri pompieri, per sostituirli con 
elmi di paglia nera. 


dice © 


>< 


Come vi ho detto sopra, ieri è arrivato T'onore- 
vole Crispi, che domani sera presiederà una,se, 
duta straordinaria dell'Associazione democratica ; 
vorrà tentare fo la un po' con la 
nuova sindacatura. Ha accettato già un banchetto 
di famiglia ; però ha fatto sapere che hon parlerà 
perchè troppo como: 

che prima si pronunzi l'ora 

ligni però dicono che non può aprir bocca 
disgustarsi o i regionisti 0 i democratici. 


x Ereta. 


=itASOLI 
ecs e sca 


= Ci scrivono da Aosta: » 


< Caro Fanfulla, 
è non ti nn corriere anche 
alla vallata a meste montagne dall'im- 
ponerite aspetto le memori delle ar 
dite caccie del gr tora qui tanto rim- 
Santo, meritano certo un ricordo di Fanfill 
sti dovuto vedere T' dei Valdostan 
le, nel giore 
patrono, case tutte in 
Palle principali inghiriandate ; “le illumins 
i fuochi d'artitizio, la conte tezza generale. 
La-vallata festeggiava la sua ferroviartanto* 
‘insià, tanto desiderata, ma finalmente cite. 
mea Ivren-Aosta dopo aver dormito 7 
‘eullata dai soliti studi delle solite 
Comm sta per diventare una realtà. Fra 
poco la vaporiera scorrerà veloce fungo l'impe 
10sa Dora. + 
Dico veloce, così per dire, giacchè <e pigliano 
per base di locomozione la linea d'accesso Chi- 
lasso-vrea, quale è ora esercitata. quasi quasi 
Tonverrebbe al Bargossi di tentare la stida, certo 
di vincere ad ogni corsa 
L'inesorabile moda vuole ormai che ogni festa 
termini con un banchetto; così pure si fece qui. 
rocentociaquanta furono gli intervenuti e, 
non durò più "di tre ore, com- 
discorsi di circostanza. 


sonni 


Com 

igazione della linea Ivrea-Aosta, 
denti îl sotto-prefetto e il sindaco 
i sindaci di Torino e d'Ivrea. 


L'ardita impresa era già ventta in due 
anni or sono, quando pere sorgeva l'idea del tra- 
foro del Sempione. La lotta è ora impegnata fra 
i due progetti, entrambi difesi da egregie persone. 

Negli sbocchi fra il Cenisio e il Gottardo, il tra- 
foro del monte Bianco, si vera sul erposita, pre 
senta maggiori vantaggi di quello del Sempione, 
sia per l'opportunità strategica e politica, sia per 
la rapidità e facilità di costruzione ed economia 
nella spesa; dai calcoli fatti,.la linea del monte 
Bianco fino a Chamounix verrebbe a costare 
milioni di meno di quella del Sempione, ed il tr: 
foro sarebbe di 4 chilometri minore. Oltre a questi 
Vantaggi verrebbe notevolmente abbreviata la 
distanza di percorso, anche per la valigia delle 
Indie, e reso più agevole il commercio di transito 
italo-francese. 

Vedremo cosa saprà fare il comitato recente 
mente formato, il quale, se attivo e animato di 
buona volontà, troverà certamente da far valere 
le numerose ragioni che militano in favor suo. 

Giovza ». 
= Ci scrivono da Lucca: 

«Ieri 9 sera, beneficiata della prima donna so- 
prano signora Nina Bonal, il teatro del Giglio 
era affollatissimo. Assisteva allo spettacolo anche 
Sua Altezza Reale la principessa di Capua. 

Ci fa data la Jone, della buona esecuzione della 
quale è inutile tener parola, bastando il dire che 
Viene interpretata, oltrechè dalla signor Bonal, 
dalla giovane signora Marini, dal tenore Patierno, 
dal baritono Quintili-Leoni e dal basso Padovani 
La beneficata eseguì il famoso duetto del Ruy 
Blas insieme al tenore Patierno. 

Fu una vera festa ed un applaudire continuato 
durante tutto lo spettacolo. Alla Bonal furono of- 
ferti gran quantità di mazzi e di paniere di fiori, 
con magnifici nastri; si gettarono poesie e dopo 
lo spettacolo fu accompagnata all'albergo dalla 
fanfara. 

Essa mostrava di provare tanta piacevole emo- 
zione; sono i primi trionfi che ottiene nella car- 
riera che certo percorrerà splendidamente perchè 
a una magnifica voce, di grande estensione, ella 
‘accoppia maestria, grazia, sentimento e un'intelli- 
genza è un'intuizione artistica non comuni ». 

= Da Lucca ci scrivono pure che fl, nome di Don 
Prospero dei principi Colonna, l'ilficiale del 2° 
reggimento cavalleria (Piemonte reale) che tanto 
si distinse nell'incendio a Sorbano, è stato posto 
all'ordine del giorno del presidio di quella città. 
il coraggioso giovane è stato pure proposto al 

istero per una medaglia al valore civile. 


ROMA 
25 settembre. 
Finalmente, dopo quattro mesi di tempo e dopo 
una caterva di istanze, di fervorini e di articoli di 
eronsca di tutta la stampa romana, possiamo annun- 
Ziare che sabato venturo le carrozze del {ramcay 
Roma-Tivoli muoveranno dalla piazza di Termini, con 
trazione a cavallo fino a porta San Lorenzo, ove verrà 
sostituita la macchina a vapore. 
‘A quando, signori del Consiglio, il prolungamento 
fino a piazza Venezia? 
22,1 ministro Villa 5°è recato îeri l'altro pro» 
vilanente, come è venuto di moda il dire, a fare 
icita all'ospedale di Santo Spirito. Ricevuto dal 
ispettore professoro Sealzi, egli visitò le varie 
‘corsie, informandosi' [come sì dice sempre) minuta- 
mente di quanto riguarda l'ospedale, e mostrandosi, 
sempre come al solito, assai soddisfatto dell'or 
dell'andamento dell'istituto. 


Zise notiamo con piacer parecchie di giovani apper- 
fenenti alle famiglie più agiate della nostra cittadi- 
nanza. j 

Del sempre criscente favore chè va ‘acquistando 
questa scuola ne facciamo î nostri complimenti alla 
direttrice signora Ribighini che sappiamo essere di 
Questi giorni tornata da un lungo viaggio d'istruzione 
Jelle principali città della Francia © della nostra pe- 
Risola per stadiare le migliorie che si potrebbero con 
profitto introdurre nella scuola professionale. 


*, All’antico orto botanico della Lngara furono 
nel fiorai scorsi trasportati con molta cura gli af- 
freschi scoperti negli scavi presso la Farnesina. 

Questi affreschi ammontano gi al bel numero di 
cinquastà, e sappiamo essere intenzione del mini- 
stero di pubblica istruzione di raccoglierli in un mu- 
seo denominato Tiberio che verrà fondato nell'orto 
‘botanico stesso. 


3, Le acque del Tevere ieri notte, penetrando at- 
triverso le dighe, hannovinondati'i lavori cagionando 

isvanti danni. Furono subito impiegate tre maò- 
Thine a vapore per ottenere! il prosciugamento, ma 
l'operazione prosegue ‘lentaziente a'causa dell'altezza 
del livello del fiume. 

È certo che se non si adotteranno per l'avvenire 
maggiori e migliori mezzi di difesa per non subire 
continni inciampi e ritardi ad'ogni pioggia un poco 
abbondante che sopravvenga, questi lavori riusciranno 
imperfetti © non vedranno mai il ‘giorno del ‘loro 
compimento. 

D°, teri l'altro l'autorità di pubblica Sicurezza ha 
fatto sgombrare la' casa’ segnata coi numeri 48 e 49 
in via del Babbuino, perchè minacciava rovina e 
perchè proprietario e inquilini hon avevano voluto 
ottemperare all'intimo del. comune. 


2, lerî giungeva în Roma e veniva messo a con- 
frdalo col presunto assassino del Fonio (quel com- 
messo di cambia-valute aggredito, come i lettori 
sanno, sulla scila della sala Dante), il segretsrio 
Sella compagaia Pietriboni che in quel tempore 
Sitava a Livorno. Esso ha riconosciuto subito l'ac- 
Cusato ed ha dichiarato che il giorno precedente al 
Festo questi s'era presentato da Ini per essere serit- 
tarato nella compagnia e che passò tutta la sera 
dello stesso giorno in teatro. 

L'alibi per l'arrestato ssrehbe quindi provato, e 
il'vero assassino si godrebbe l’aria libera non o- 
stante tutte le ricerche e tutti gli sforzi della que- 


stura di Roma che da qualche anno è stata tanto 
magnificata (1). 

2°, La disgrazia di San Martino pare abbia per 
suîsò (meno male!) le autorità del bisogno assoluto 
di maggior oculatezza e di una più severa sorve- 
glianza per evitare nuove catastrofi. Infatti l'autorità 
militare ha fatto evacuare le caserme di Santa Pras- 
sede e della Traspontina, e crediamo che altre ancora 
lo saranno presto, per portarvi lo necessarie ripara= 
zioni. » 

2, 11 concerto musicale del 31° reggimento fan- 
teris' eseguirà questa sera in piazza Colonna i s© 
guenti pezzi di musi 

Marcia militare — N. N 

Sinfonia — Gazza ladra — Ro 

Fantasia — Rigoletto — Verd 

Mazurka — La fischiarella di Bandella — No- 
centini. 

Finale secondo — Lucia di Lammermoor — Do 
nizetti. 

Valtzer — Sirenen Klage — Kendel. 

2. Sotto il patronato di Sua Eccellenza il duca 
Dda Pio Grazioli, e delle signore duchessa Grazioli, 
principessa di Sulmona, duchessa Caracciolo, cos 
Tessa Carlotta Senni, contessa Carlotta Vespignani, 
signora Elena Guerrieri, signora Maria Janari sarà 
data domenica a Frascati una rappresentazione nel 
teatrino del giardino Wilson a_ beneficio dell'asilo 
infantile eretto in quella città. 

Alcuni dilettanti della Società filodrammatica ro- 
urina reppresenteraomo Un segrefo di Fournier e 
Arnould e La fombola dì Solieri, 

Teatri. 

feti sera prima rappresentazione dei Moasca del 
signor Anselmi. È pna leggenda medio;..cre, volevo 
dire medio-evale in ve: elliani, scritti nè ben 
nò male, c enza d'una arditezza pa- 
recchio ardita, come ospe per ospite e fuggervi per 

i, ma qui non è il posto della critica, che 
passerà nel nostro foglio letterario della do- 


n qualche 1! 


mer 

Noto gli applausi del pubblico al racconto del 
Maggi, una avventura di battaglia,in cui l'eroe sì salva 
alleggerendo il suo cavallo col metodo dei cavalle- 

szi che si spogliano man mano: butta via Ja bar- 
datura di ferro, l'elmo, lo scudo, la corazza, ogni 
Cosa... e Dio sa quello che si leverebbe ancora se 
non ci fosse una siepe dietro la quale va a levarsi il 
resto. Forse per quella siepe pudica l'autore ottenne 
il secondo premio al concorso drammatico di Torino. 
Del rimanente, nei Mosca si giuoca a scacchi, come 
nella Partita a scacchi, si alberga il pellegrino, 
come nel Trionfo d'amore, e Jolanda, come Diana 
di Altena, lo sposa. 

Il segreto degli applausi che trovano simili lavori 
iu dati punti, è lo stesso che li procura ai lavori di 
Marenco, L'autore fa lavorare gli attori ; egli dà loro 
il modo di caricare le tiute e di adoperare lutli i 
loro mezzi. Naturalmente, fra pistolotti e cannoni 
il pubblico è conquistato... almeno fino all'ora di an 
dure a letto. i: 

Questa sera al Valle vi ancora. È un 
dramma în un atto dal titolo: Un divorzio, tradotto 
dal portoghese dalla signora Maria Rattazzi. € 
la bella commedia di Goldoni : Ua curioso accidente. 

Al Capranica poi l'Arnaldo da Brescia di Nicco 

la prima volta che si dà in Roma. 


2 Spettacoli: 
VALLE. — Ore 8 12. — Un divorzio, dramma in 
"un atto. — Un curioso accidente di Goldoni. 
NICA. — Ore 8 12. — Arnaldo da B: 
B. Niccolini. 
ME 10. — Ore 6.34 09. — Orfeo al 
T Inferno. 
QUIRINO. — Ore 6 34 e 9. — Compagnia napole- 
tana diretta dal Pucinella De Martino. 


NosrrE JuFormAZIONI 


Da irfformazioni che abbiamo ragione di 
ritenere attendibili, ci risulta che le voci corse 
d'un progetto che l'onorevole Villa intende- 
rebbe presentare per una nuova circoseri 
zione amministrativa sono” affatto insussi- 
stenti. 

L'onorevole Villa si limiterà a recare ak 
cuni emendamenti al progetto dell'onorevole 
Depretis che sta già dinanzi alla Camer 


Ha fatto ritorno a Roma l'onorevole Perez, mi 
nistro' della pubblica istruzione. 


Per cura del ministro degli affari esteri og! 
stato pubblicato il Libro Verde. 


Il cavaliere Sarfatti della ditta Olivieri e 
fatti di'Venezia è Stato nominato agente di 
espositori itatiani illa mostra internazionale di 
Melbonene clié si aprirà nell’ottolire del venturo 


andò. I 


BORSA DI ROMA 


25 seltemb;e. — Parigi contiuna a ribassaro len- 
tamente e lascia così tempo a chi sì sgomentasse di 
liquidare con tutta calma la propria posizione’ al- 
l'aumento. Noi ne seguiamo l'andamento. 

leri la rendita era a 90 42 112, ed oggi in seguito 
ai corsi del Boulevard in ribasso, scese a % 3212, 
90.30. 

Per contante si fece 90 27 112. 


I riporti stavano: fra 025 0,30. 

Le Generali fecero 556 75, 558 50 contanti e 557 
a 556 fine corrente con distacco di lire 1 75 circa 
in più per ottobre. 

Santo Spirito 473, 47: 

Il resto negletto. 


In aumento i cambi. 
Francia 111 80, 111 55; Londra 28 35, 28 90. 
+ Pezzi da venti franchi 22 51, 22 49. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita frarcess 3 00 ammortizzabile 86 27. 
Idem 3 0/0 83 42. 
Idem 5 00 118 30. 
Rendita italiana 80 
Rendita turca 11 45. 


Veritas. 


TeLecramm STEFANI 


TORINO, 24. — Sua Maestà il Re, proveniente 
da Monza, è arrivato stamane a Torino ed ha 
proseguito subito per la Veneria reale. 


METZ, 24. — L'imperatore è arrivato ieri sera 
e fu ricevuto con entusiasmo. Egli passò. perla 
città, che era illuminata, in carrozza scoperta. 

LONDRA, 24. — Il Daily Telegraph ha da buona 
fonte che il principe di Bismarck desidera che sia 
bene inteso che non fu, nè sarà eonchiu® alcun 
accomodamento relativo ad una politica offensiv?; 
egli desidera specialmente che il governo francese 
Sappia bene che l'accordo fra berlino e Vienna 
non implica intenzioni ostili ed aggressive contro 
ja Francia: il principe di Bismarck dimostra una 
completa fiducia in Waddington. 

Lo Standard ha da Berlino: 

« L'imperatore d'Austria disse al principe di 
Bismarck che il barone di Haymerle manterrà le 
relazioni amichevoli colla Germania, inaugurate 
dal conte Andrassy ». 

LONDRA, 24. — Lo Standaril ha da Aly Keyl: 

« Molti indigeni sì uniscono nelle vicinanze del 
campo ii hutargardan, con intenzioni 
ostili > 

VIENNA, 24. — D principe di 
stamane il principe di Reuss, 
per mezzora, e si recò quindi 
Mauer per visitare la principessa di Reuss. 

Alle ore 5 il principe di Reuss darà un pranzo 

plomatico in onore del principe di Bismarck, il 
quale partirà soltanto domani Sera. 


marck ricevette 
col quale conferì 
nel. villaggio di 


Tre Cubani, proprietari, uno di 
DO e il terzo di 800 schiavi, con- 
ro un contratto col quale que 
‘ancati, impegnandosi a lavorare per cinque 
i pei suddetti proprietari. 
îtri proprietari seguiranno questo esempio. 
MADRID, 24. — Il governo spedisce 5,000 sol- 
dati a Cuba, 
Parecchi deputati decisero di proporre imme- 
diatamente l'abolizione della schiaviti. 
VIENNA/24. — Il principe di, Bismari 
tito questa s 
dialmente co 


x è par- 
dopo di esse 
conte And 

levano alla sta- 

a pure una, numerosa folla. 

— Il Cronista, giornale ministe- 

riale, doma le il governo francese impedisea 

alla frontiera ‘ighi dei democratici contro 
le istituzioni della Spagna. 

PARIGI, — leri, alle manovre di Thiviers, 

allo del ge Ibini prese la mano e il 

gquerale cadde se male. Il luogo- 

idhente Schmidt, figlio del generale Schmidt, che 

a accorso per soccorrere il generale Albini, ebbe 

uno fratturato dal suo cavallo, che gli 
pure la mamo. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
——__—_—__—_—_ gr ttt 
Bonaventura Severini, gerente responsbile. 


TERE 


Da cedersi in seconda lettura'i) giorno dopo 
rivo,a mot prezzo di costoî giornali seguenti: 
Le Temps di Parigî 
La Pair » 
Le Globe > 
Paris Journat » 
L'Estafette » 
Le Solei! » 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Berliner Tageblatt di Berlino 
psi all'Ufficio Principsle di Pbblicità, 
Piuzza Montecitorio, 427, p. p. 


O i 


LIRE S. 
POMPE A MAN<W> 


per Vilaffiamento, dat le Coccie ai cavalli ed n caso dine 
cendio — Getto fortissimo, senza fatiea. 

Ogni pompa ‘è corredata delle lancio 
getto a pioggia » ad ombreilo. 

Il loro estremo buon prezzo e la moltiplicilé 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi 
spensabili in ogni case sia di c.ttà chedi cam- 
pagna. Imballaggio gralis, porto a caricordei 
committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
iano C. Finzi @ C. vis dei Panzani, 28. A Ro- 
ma Cortive Bianchelli, via ‘Frattina, 66. * 


der il 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E.E Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p= 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Via $. Margherita,15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Saint-Marò 
LONDON, 139, 440 Fleet Street E. C 

Si ricevono abbonamenti a tutti î giornali italiani 

ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio 
Le i rioni dall'Estero 


il nostro giornale 
din Londra presso 4 signori E. Micond 


principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 


ji ricevono esclusivamente presso 


l’Agenee Principale de Pablicité E. E. 
Fleet (succursale della. 


EUONvA NOoriziA 
olteosto quest'anzo di Caffè Monsicamo coltivato in 


re le dominde all'Agenzia 


T'Ageozia nequista i raccolto. 
Il N 0 = | 
MILANO MILANO 
I varesso ss G, R. GUZZI vita 
Speelatità in oggetti di Gomma elastica 
Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE- TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 
ie — e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — 


ANELLI — RANELLE 

Ò Cuscini e materassi ad aria 

VÙ5cHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 

DI CHIRURGIA E DI USO 


în genere sopra modello 0 


Servizi Postali ltaliani 
Partenze da NAPOLI 
Par Bombay Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer. 
È il ele fia, Calenl Part ind, Sea è Ata. 
» Alessandria (Egitt), tuiti i giovedì alle 5 112 di sera too- 
cando Messina. o " 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
gliari alla domenica col vapore per Tui 
Genova, toccando Livorno, tutti i 
tatti i mercoledì alle 10 pom. _ 
» Messina e Catania, tuti i giovedì alle 5 1/2 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Ssid, Suer, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 4878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 


ARTICOLI VARI DOMESTICO 
Articoli disegno 


P lunedì alle ore 6 sera e 


Per i mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
» Livorno ogni lunedì alle 10 matt, martedì alle 5 41? pom. 
© domenica alle 8 antim. 


’va ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 4/2 pom. 
1 Gagliari titti i Iunedi alle 6 sera (toccando Terrazona, Sì- 
niscole, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. di 
tamente. 


4 Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, ed! 
il 25 d'ogni mese a meziodì. — 
» ‘Funisi, Malta e Tripoli ogui venerdì a mezzanotte, toccando] 


» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti] 

i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 

tanotie toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei © 
ortoli. 

Civitavecchia, tutti i martelli a ore 8 sera e mezzanotte, e 

venerdì e domenica a mezzanoti 


i 
(I 
î 


» Lo ‘oscano (Go: 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — in ROMA, all'uflicio delle Società.| 
i VITAVECCHIA: al sg. Lenesto Dellippi 
— la LIVORNO, al sig. Salvatore 


[3 


DECKER e C. 


scendi 


ico 
Stacere — Calda 
Genere distillerie 
Ta Labbricazione dell'Acqua di Sete, 
idraalici — Trasmiazoni, ce. ecc. 


ecc. — Molori a vapore 
Rappresentati a Roma dall'ingeguere E. Zanotti. 


IGIENE — CO 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 


Servono iddifferentemente da Secchi da toilette e dal 
Cesi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in-| 
contestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
da toilette, ed indispensabili in egui stanza da letto in 
tutti i casi di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imballaggio L. 1 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italisno C. Finzi] 
e C. via dei Panzani 23; Roma, Corti e Bianchelli, vial 
Frattina, 60. 


INFORTABILE 


IZIONE ACQUOSA DI CATRANE CONCENTRATA 
PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fio da tempo antichissimo si è ricabosciuta l'effcacia del Catrame | 
n n gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suo! 
odore e sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, | 
'amusa specialmente della poca tolleranza che ha lo stomaco) 
per il Catrame in natura. 

sostanza che, conservando tutte le utili pro) 
atose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la 
suddetti Farmacisti bano l'onore di offrire da diversi anni al 


ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento | 

mai sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non hal 
iscgno di particolare rascomandazione, € ce lo prora il con 

sumo ognor crescente di essa. 

Però ci è necessario avvertire che ora sono venute in com] 
e nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca-| 


TINA da noi. -— Ecco dunque i parlicolari di- 
fintivi dello Dottiglie, ove è contenuta la VERA ELATINA GIUTI 
della ia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sull 

‘cartelli, uno dei quali rosso, con la! 
lio: sul collo della bottiglia, ja firmal| 
” di carta bianca. — Le bottiglie sono sigiliate coni 
il timbro del ia, ed infine sono sempre accompagnate da 
l'uno stampato, ove sono indicate le proprietà. ecc. della ELATINA | 


alla Fari 
(4118) 


_<=;<©© AsO utt 
L 22 REMONTOIRS L 22: 
MOVIMENTI Di METALL 


GARANTITI PARIGI INGLESE 
a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fiazi e C. 
wia dei Panzani, 28, Roma, Corti e Bianchelli, via Fraltiza 66. 
' 


ietà_medica-] 
TINA chel 


|| Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma 
l S. Carlo al Corso. 


ELATINA CIUTI ‘ 


2 oltobre p. v. 
I materi 


‘altre 50 tonnellate. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendità di materiali fuori d’uso > 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depos 
della Manutenzione e del Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna; Verona, 
Pistoia e Sampierdarena. 


Acciaio vecchio în pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli di guide 
ed in cuori per crociameniti, modelli diversi. z 
Ferrò vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide è ritagli di guide . 
Chisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . . 
Ferro e acciaio in tornitura e limatura, e lamiera di ferro vecchio. 
Quantità diverse. 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. , 
Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una 
cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Eserelzio delle Strade Ferrate 
dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Softomissione per l'acquisto di Materiali fuori 
ld'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 30 eorrente. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 


i aggiudicati dovranno essere asporiati nel termife di 30 giorni dalla datà dell'aggiudicazione.; però, se le partite (be: 
‘aggiodicate ad una stessa Ditta superano I» 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni | 


ll pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità 
le quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzin | 
love i materiali stessi sono depositati. 

Milano, 11 Settembre 1879. 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vrua 


\ Si S.A. ALLEN 


ca mai di restituire ai capelli grigi 


ARTICOLO SEMPRE 
;PPI COLOR DI ROSA. 


in 


7 Chedi -__ 
in Roma presso Quirino Brugia,j344-345, Corso, 
inimberghi, via Condotti. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
di sterpiarsi 


Èquesto un piccolo ed mgegnoso app:recchio col di cui aiuto i bambini impa- 
trano a camminare senza sforzo nè fatice. e nel quale possono sedere, alzarsi e 
jcamminare nella direzione che più loro »iace, il tutto simultaneamente e senza il 
concorso di nessuno. Serva utilmente, per tuttii bambini dall’età di pochi mesi fino 
‘a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura 


‘un esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
\ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 


‘serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far 


scendere la tavoletta che gli 


sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 
alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sò. 
Ancha quando i bambini hanno già inparato a camminare prediligono il loro 


‘carrettino, nel quale si fortificano madian:e l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo..carrettino 


che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi. senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser! 


portati da ragazzi,, vanno esenti da 


mille pericoti. che. ne derivano. 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 


ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chi 


i. La cintura imbottita! 


è fornita di un fermaglio © di due cinture, ta par le spalle © altra per il vostro: 


Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C. via dei 


| Panzani, 28. A Roma, Corti @ Bianchelli, via Frattina,, 66. 


Nuovo Tagliavetro Améericato 


Brevettato 


trattasi di lavorì circolari od a curva, che li eseguice 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, Sio affriore a queto quando) 
più grande facilità ed 


esattezza, Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che 
di vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Gonzales. 


servono per staccare 1 pezzi 
o L. ® 50, 


2 Deposiio Aaa = ‘Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani . 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 


Tip. ARTERO eC., Piazza Montecitorio, 194 


ti mei Magazzini del Servizio 


Là Direzione dell’Eseret: 


i il 3 Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
Piazza Montecitorio,}127; Firenze, oli a ra , 3 


AVVISO 


Si ricercano due Direttori diri- 
sionali, uno per gli Abruzzi e 
l’altro per la Campagna, per 
[rappresentare due Società di As- 
sicurazioni contro î danni della 
[Grandine e la mortalità del be- 
‘stinme. Per schiarimenti rivolgersi 
[con lettera affravcata al sig. G. A. 
Sacchi, via_S. Secondo 1$, piano 
nobile, Torino. co) 


————enc 
ZARIeC. 
STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 
SERRAMENTI 


[premiati in tutte le Esposizioni alle 
[quali concorsero, e recentemente 
la quella di Parigi. 
Metri quadrati 0,000 Parquets 
‘li svariati disegni sempre a dispo» 
[zione nei Magazini della Case. 
MILANO, VIA DURINI, N. 23. 
Invio gratis del catalogo ilusirato. 
Rappresentante in Roma L. Fér- 
ratio, via della Stamperia, 71. 


chilogr. 29,000 circa | rr 
1,304000 > |ROWLANDS 
3 79,500 > 


come fl migliore 
. Oreservatore ed Abbellitore 
ella chioma, Le bottiglie banno ma tî- 
facciolo di vetro. 

ROWLAND'S KALYDOR 
| Atbellsce la carmagione ed estima le 
[micchie catanee, 
ROWLAND'S.ODONTO 


Tmbianca i denti ed impedisce la carie, 


ROWLAND'S EUKONIA 


‘arden, Londra. Telti i ‘veri 
i portano la firma A» 


temas 
inieri. Agente a ROMA Si 

it, via” Condotti; Bi 
ia” Conde 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI PARIGI 

Flageolets 
in bossolo a becco. 
|» guarniti im corno 
» 4 chiavi. 
in ebano 6 chiavi. - 


(7154) 


G. HOPPE 


Fabbrica di Maechine Musettes 
Berlino, N. Gartenstrasse, 9 jin bossolo 5 chiavi . 


Offresi per organizzazione di 
Seali d’aequa Si fabbri-|S 
ano. Pompe eensri! 
ghe, Macchine a v 
pore con accessori di ogof! 
[SE come pure si dise- 


Cornamuse 


Mei 
da Flageolets } 
da Musette. 1250 

Dirigere le domande accompa- 
Ignate da vaglia postale a Firenze 
all’Emporio Franco-Italiano Finz, 
è C. via dei Panzani 28. Romai 
orti e Bianchelli, via Frat- 
tina 66. 


mano dei progetti per simili 
organizzazioni. Avendo esezuito 
aavori di grandi organizzazioni 
icon suecesso 15 a 7 metri cubi! 
per secondo), grande prati 
‘a disposizione 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


quarant' anni lo Sciroppo Laroze è ordi- 

per guarire le 
AMPI DI STOMACO, 
one ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 


Dentifrici Laroze 

Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppiato i 
Mati DEI DENTI, del GONFIAMENTO GENGIVE € 
delle NEVRALGIE DENTARIE. Essi mo universalmente 
impiegati per le cure giornalie la bocca. 


* Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C*, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


di 


DeroSIti. Roma: Sinimberghi; Gernerî; Marignani; Beretti; Ottoni. 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Sciropo sedativo di scorze d'arsncio amare al Bremuro di potassio. 
Sciroppo frragineso di scorze d'arancio è di quassia amara ll’ Iodaro di ferro. 

Sciruppo deparativo di scorze d'arancio aimare all Idaro di patassia, 


Distruttore infallibile dei Sorei, Tatpe, Topi, 
Searafaggi, ecc. 
ati GER AI RD©*C. 
Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie, 
#7, Passago do l’lisée des Beaux Arts, pio 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 60. 
a Firenze 
la. C. via dei Panzani, 28 


Vendita a rate 
«FIANO FORTI Se E RO, 


di 
DI 
si 
ù 
DI 


Anno 
nel Regno dalia + >» 2 
Per iui gli altri presi d'Europa e 

per Egitto, Tunisi, Tripoli “ 
guil'Unit dame - . - 5 
fronde e Conalì  — s Pi 
cs, Uraguay, Paraguay so 
Pasi i AED ALI s 


PANFPULLA 


re e ARI 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 27 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


FRENO AL TIMOR! 


Avete paura che 


rimanga a bocca aperta dopo essersi riposato 
i genitivi per tanti mesi... Dirà senza dubbio 
delle bellissime cose, le quali significheranno 
tutt'altro dei suoi discorsi precedenti, per di- 
mostrare che lui non ha cambiato mai nè dî 
opinioni, nè di propositi. Sarà precisamente 
l'eloquenza di quel generale della guardia civica 
che insegnava ai militi della sua legione : per 
fianco sinistro è precisamente lo stesso che 
per fianco destro, salvo che è per l'appunto 
tutto il contrario!.... 

E l'onorevole Villa, che razza di tiritera 
sciorinerà ai popoli di Villanova d'Asti?... 
sciate fare a lui, che è un avvocato, e ha lo 
scilinguagnolo sciolto. Metto pegno che farà 
un tal guazzabug] sone, di pre- 
venzione, di libertà, d'autorità, e di altri pa- 
| roloni colla rima, che alla fine del discorso 
i carabinieri rintontiti acchiapperanno per il 
collo le guardie di pubblica sicurezza, gri- 
dando: al ladro!.... 

E non date retta a chi mette innanzi certe 
paure di possibili malcontenti fra vecchi a- 
mici. Gli amici sono gente abboccata, che in- 
gozza un po’ di tutto, come i polli quando si 
dà loro îl becchime coll'imbuto. Non hanno 
scrupoli, gli amici, non hanno fisime per la 
testa... e lascian dire... tant'è son persuasi 
che dal detto al fatto ci resta un bel tratto. 
Tutto sta che vengano gl’impieghi, e ven- 
gano le pens i soliti eccetera. e 
quella po’ di coda! 

lo per me vivo tranquillo, mi sdraio în pan- 
ciolle sopra la poltrona, accendo un si 
i da rivoltar lo stomaco a un colosso di bronzo, 


Se fosse vero, bisognerebbe proprio dire 
che la natura ha sofferto un gran rivoltolone 
” suoi elementi costitutivi; che il globo ter- 
aqueo non gira più come prima tranquilla 
mente nell'orbita sua che tutte le factende 
di questo mondo precipitano a balzelloni € a 
capitomboli verso îl caos della confusione u- 
niversale. 

Se fosse vero, sarebbe prudenza di aspet- 
tarsi e di prepararsi a un gran cataclisma 
nel quale andrebbero miseramente a sommer- 
gersi e a naufragare tutte le idee finora 2 
Cettate intorno alla politica, alla cosmogonia, 
alla chimica parlamentare e alla fabbricazione 
dei cetriuolini sott'aceto. 

Se fosse vero... ma io nego fede a quel 
annunzio strepitoso che rimbomba da pochi 
jorni în qua frammezzo alle colonne dei gior- 
nali... qualche smentita timidetta è com- 
parsa nelle terze pagine; già i telegrammi 
particolari hanno portato un po' di refrigerio 
alle mie inquietudini. I fatti verranno presto 
a calmare i nostri giusti terrori. L'onorevole 
Cairoli imonderà Pavia colla solita stroscia di 
eloquenza riscaldata; l'onorevole Villa sco- 
dellerà sui campanili di Villanova d'Asti il 


minestrone della sua abbondante rettorie 
Che mestiere avrebbero da far: 


i ministri 
attuali del felicissimo regno d'Italia, se_non 
e xcessero quello di chiacchierare a ganganella, 
ne? banchetti per sottoscrizione, fra i bi 
chieri... e gli sciacquabooche ?... 

Quella, feddeddio, è la politica ! 
per gli amici, si mangi 


si beve. 
contro gli 


SrosSe-= e si digerisce per la sacra terra ! e aspetto il discorso dei ministri. 
ri ene 5; |  Caspiterina! liamo altro che 
italiana (Sere 
dei discorsi!... 
on ci mancherebbe altro, adesso, che tro- dol disco 


insi sulle spalle eno sciopero d'oratori mi- | 
Nisteriali. Sarebbe um bell'esempio per gli | 
operai dei soffiati nelle fabbriche di Venezi | 
e di Murano | 
E poi, parliamoci chiaro, un ministro che 
mangia senza fare un discorso è un uomo 
che desinar a ufo, che scrocca un pranzo ai 
Cooi elettozi, e li espone a spendere i loro ; 5 
quattrini senza sugo. S'intende bene che quelli $ È proprio vero che il progresso non ha 
de lo chiamano apposta per sentire un po' di | {0 tuna! de 
Soratina dopo l'insalata, come condimento | Ha appena finito di contentare il paese @ 
Sell'erba, tale e quale come si scrittara un | di assecondare le aspirazioni del popolo, de 
organino di Germania a una cenetta d'osteria. | cretando l'abolizione del macinato, ed ec 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque il paese i invece di tripu- 
diare, si lagna, e più qua più là manifesta il 
suo malcontento contro l'accertamento dei 
redditi della ricchezza mobile. 

Domenica passata, per la più breve, al teatro 
di Sarzana hanno tenuto un meeting per pro- 
testare contro gli accertamenti fatti dall'a- 
gente locale. 

Discorsi, accuse, diatribe... naturalmente 
uno eccitò l'altro, e mentre la folla u: 
dalla radunanza, sotto l'impressione di 
l'eccitazione, eccoti passare per la st 
malcapitato agente, il quale se n’andava tran- 
quillamente a si ne al suo aiuto. 

Capirete. Fu come quando un cane entra 
nel ginoco del pallone 0 un topo în una ra- 
dunata di monelli. Fortuna che tanto l'agente 
quanto l’aiuto furono aiutati a maravigli 
dalla Joro gamba e dall'intervento provviden- 
ziale dei cappelli dei carabinieri, a triangolo 
come Vocchio della Provvidenza. 

A ogni modo la folla, veduta fuggire la 
preda, se n'andò fino sotto le finestre dell'a- 
genzia, e lì schiamazzò per un bel pezzo fa- 
cendo un casa del diavolo e inzemmando gli 
urli e i fischi di epiteti da codice penale: 
ladro, assassino, boia e simili lepidezze. 


passo insie 


* 
za 
To non so se l'agente abbia accertato bene 


0 male: 


resumo che avrà fatto il dover 
e se ci ha messo del rigore, ciò può essere 


uo, 


anche dipeso dalla necessità di far rendere 
alle imposte quanto i ministri Doda e 3 
gliani hanno chiesto agli a 
sero. Ma so che în ogni modo non si de 
permettere simili scenate in piazza: le si 
‘ono preveni! la legge è fatta per es- 
sere osservata da tutti, anche dalle folle, anzi 
dalle folle più che dagli altri, perchè il danno 
che viene dalla violazione d 
| volte mag 
solo. 


nti che rendes 


‘ono 


cento, è cento 
ziore di quello che viene da uno 


Ù Par Pari 
Don Margotto subirebbe piuttosto il mar- 
tirio che rinunziare al mestiere 
È incorreggibile 
Vi ricordate che subito dopo il 20 settem- 
bre egli ci accordava soli tre mesi per ri- 
manere a Roma. Pci prolui 
tre anni, e da ultimo — 


profeta. 


‘ome ebbi a notare 


ò itermini a | 


71 sonatore beve gratis, ma_ deve macinare 
Sul > strumento quattro battute di quella pira 


pr” gliuolo di Stella confidente. 


tutte le pre 
Pavia non Ss. 
e Villanova d. 
‘oi da lontano 
terza sotto, in chi.3V' 
perchè le Eccellenz © Lord non 


aver: cantato senza a'Ccompagi.. 
Che dirà l'onorevole Cairoli a' su 


we 


Motiv.* per cui, non dubitate, a dispetto di 
avisioni e le suggestioni in contrario, 
ad defraudata della sua romanza, 
“asti avrà la sua caratina. 
», modestamente, ci faremo la 
‘4 di contrabbasso, tanto 
si lagnino di 
samento. 
pai fedeli 


che gli Italiani alzano la voce per l'a 
mento dei redditi delia ricchezza m di tre anni, 

Si direbbe proprio che gli Italiani erano } Ieri l'altro, mosso da un sentimento di ge- 
stati calunniati quando ce lì rappresentavano | nerosità che F'onora, si è finalmente deciso a 
come feroci odiatori della tassa della fame,  concederci altri ventotto anni. 
proclamata contraria allo statuto del patriarea ! Non scherzo! E neppure ini, Don Margotto, 
di Stradella! mostra di scherzare. La sua profezia è ba- 
Adesso del macinato nessuno se ne occupa AA 
più altro che per dire « o che sproposito! > 

Disgraziato progresso! Ha fatto come quel nelle mura di Gerusalemme nel settembre 
medico che si ostinava a voler curare il cuore dell'anno 70, cioè trentasette anni dopo che 
d'un suo cliente ammalato di polmone! « l'empia città aveva commesso il deicidio, 


giorni sono — ci accordò un altro periodo 


| 
| 


sata sulla storia e sulle sa 
I Romani di Vesp 


PRIMA MORIRE 


Immediatamente si apre l'uscio e compare un 
ilenzioso come il fantoccio di 


< ervitore puntuale. 
a sorpresa. 


ling ua: ,, È 
"è "] signorini sono pronti? 
Te, mein Herr — risponde il fantoccio 
—_ Dive che favoriscano ‘scendere; io li raggiungo. 
71 fantoccio rientra nella scatola. e prendo un 

ombrello, un cappello di paglia © scendo le scale. 
n l'atrio, presso la scalinata che mette A) gia 


din 
lori ti, te 


in doppio or sl 


crisi che li a accompagnati în quel | 
La came giù dalle scale, ed è stata a custo” 
ti fossi venuto a rilevarla, appena 
01 lla gravità di chi sente d'avere 


gran viaggi. 
dirlì finchè io 
mi vede si riti. 
compiuto un dov 
I due ragazzi na. 
e mi dicono, uno do, 
— Good morning, 
Oppure se è la settin 
— Gten Morgen, mei 
Naturalmente, siccome 
di infondere un po’ di vita 
“ini bianchi, coi capelli di sc Te peo: 


Mincio ogni mattina lo stesso + ‘Sr Ja voce, muo- 


io gli domando nella sua 


Mrovo.i miei seolari languidi e biondi e seo- 
"mente uguali fra Joro:che'sivconfondono 
Jori ti eno/16 e Girofio, come due atti notarili fatti 


"x fanno incontro lentamente, 
‘oo l'altro, con voce sv 


in questi due fantoe- | 
‘oppa, anchi io rico- 


dono immobile, 
nita del 

Ha una serie di persone di 
Ve ne sono di tedeschi, d'inglesi. 
dei negri che parlano un li 


ne di monti azzurri che si pei 


colle sue cate” 
collorizzonte È E quendo vedono un bel prato li- 
no di correre, di 


scio, ampio, non sentono ‘ 
n 22 To lo sento, io nier 


saltare, di avvoltola 
né loro padre. guoli; vi sono dei negi 
e d'americano, a cui il loro a 


che sono uomo, e che potrei © Ù viene 
| Son è bella la vita? Non godono di sentirsi vivere? _ misto Fi Loto 
; cento gutturale dà un carattere barbaro. 


TR golpe i parla sempre inglese 0 tedesco ai r 
animandomi, esaltandomi = Io stesso ho ricevuto l' 
| scuotere menomamente le mie due stateb"e di cera. > mai la parola in italiano. Essi comprendono tutte 
| Figli d'an padre vecchio e d'una madre mala- 15 lingue straniere che si parl 
| tiocia, si direbbe che non hanno sangue nelle Vene, ono a tutte, fuorchè alla nostra 
| (che hanno ereditate quelle due debolezze riunite, sagra era 
le quali paralizzano la loro scarsa vitalit si saranno fatti un po' robusti dovranno 
Hanno ur'intelligenza limitatissima, nonaiutata “ © non vuole che facciano en 
dalla volontà. La loro volontà è assolutamente cosi e di quegli Inglesi ignoranti che girano tutto 
dalla. JI loro babbo, che li tratta con un sussiexo _;l” mondo parlando unicamente la loro lingua 
Iinciale, li ha avvezzati a non volere, a vivere _ come se tutte le nazioni fossero obbligate id im- 
passivamente. gararia per rispondere a loro. E per avvezzare i 
Non l'ho mai veduto accarezzare i suoi figli. bambini a parlare le lingue straniere non vuole 
| credo non abbia mai sorriso in tutta la sua lunga che studino l'italiana. 
| Ci Parla così poeo, che potrebbe essere muto Così queste due pov 
| senza risentirne il menomo inconveniente. aver comunicazioni 
L'unica cosa che ama è di viaggiare. Cioè, non età. Il loro grado € 
so veramente se l'ami; ma ha viaggiato molto, tribuiscono ad isolarli. 
| tutta la sua gioventù. Altre volte era ufficiale di | bambini dei contadini e quelli dei pochi pos- 
tiltrina. È genovese. Quando volle ammogliarsi | sidenti del paese li guardano a boeca aperta e li 
manie i Italia, sì stabili nel suo vecehiio palazzo chiamano con riverenza i marchesini, ma non 
| paterno, e sposò una giovinetta del patriziato ro- osano acco: nè rivolger loro la parola. Sanno 
mano che non comprenderebbero, e lì considerano come 
|‘ La salute della moglie, che è morta da parecchi esseri d'una specie differente dalla loro. 
| anti è poi la salute dei tambini a cui il medico —Quando li porto fuori, traversano il paese te- 
raccomanda questo clima, gli impedirono di ripren- nendosi per mano, meravigliati della meraviglia 
Nere la sua vita nomade, Ma mi pare che s'annoi che destano, e tuttavia 


guaggio 


‘è creaturine non possono 
li altri ragazzi della loro 
istocrazia del padre con- 


ata 


— Che bisogna animarsi, i ‘bene ì @ destaria 
S Si esp none: ar morte in questo piccolo villaggio perduto sulla che ormai non ne p: = 
1 ARM alla Si polmoni; riviera, dove torreggia il suo vasto ‘sastello iso- —Sentono continuamente parlare intorno ‘a loro 


ringiovanisce. E la natura ? b 
poema, colla sua immensa gradazione 


> girverdo; 


rie e silenzioso. Passa delle ore, sulla. spiaggi®, un linguaggio che non comprendono e che li ie 


o fecero la breccia | 


| 
i 


Gli Italiani fecero la breccia nelle mura di 
Roma nel settembre 1870. 
Dunque trentasette anni dopo il papicidio (?) 


| verrà la vendetta divina. 


Le premesse e la conseguenza si accordano 
poco: si potrebbe anzi dire che fanno a pugni 
fra loro; ma la profezia è lì chiara e lam- 
pante. 

Nel pomeriggio del 20 settembre la collera 
divina ci ha accordato la pazienza di 37 anni, 
quanti cioè ne sono occorsi fra il deicidio e 
la breccia di Vespasiano. 

Ora noi siamo qui già da' nove anni; chi 
da 37 leva 9 resta 28: e il conto torna ch'è 
un incanto. 

Don Margotto se l'accomoderà lui colla lo- 
quanto all’aritmetica non c'è che dire ! 

Ma ventott'anni ancora è una bella conces- 
sione. 

Non vi pare il 
di visita per ring 
feta? 


aso d'inviare le nostre carte 
amento all'illustre pro- 


*, 
ESEGESI 


La Gazzetta di Napoli annunzia che il re- 


cente viaggio in Sicilia di Sua Eccellenza 
Perez è costato all’erario lire 6000 (dico se 


mila) e che il viaggio di ritorno da Napoli a 
Roma è costato — sempre all'erario — lire 
1600 (dico milleseicento). Sua Eccellenza ha 
viaggiato con un treno speciale. 

Per parte mia disapprovo altamente l'indi- 
screzione della Ga. ita di Napoli non è 
gli occhi e la mano nelle ta- 
trui, anche se le tasche appartengano 
allo Stato 

La Gazzetta ha poi maggior torto allorchè 
si permette di osservare che i moderati 
quando erano al governo non hanno mai com- 
messo scialacqui simili. 

Curiosa davvero ! 

La sinistra è ben salita al potere per fare 
precisamente il rovescio di quello che faceva 
la destra? 


bello cacciare 
sche 


+, 
Lada 
al tribunale civile di 
Roma, fu discussa una causa di proprietà ar 
tistica e nella sala di udienza fu portato un 
pianoforte sul quale i periti delle due parti 
contendenti fecero ogni sorta di esercizì per 
provare che alcuni pezzi di musica erano o 
no una contraffazione di altri. 

La scena fu abba 


Una volta, innanzi 


anza nuova ed or'iginale. 
Ma anche più nuova ed originale è quella 
che, negli scorsi giorni, cì è ste/ta innanzi & 
un tribunale del Belgio, 


* 
x 
La direzione del casino di Ostenda era im- 


di contravvenzione alla legge che proti- 
‘e î giuochi di sorte, per avere perm 


ST 
che nelle sale di quel casino si giuocasse. il 
baccarat. 

Gli imputati hanno sostenuto che il ‘dae- 


—r———_m__@s 
rn cere nei — —-— 


Sono sempre soli loro due, virono “ja stessa vita; 

osservano le stesse cose, fanno “}e. stesse riffes” 

sioni, pochissime per tutti e due _ è non sentono il 

bisogno di parlare perchè si © giprendono troppo. 

A questo modo passano senz», carezze, 
in, senza chia 


fo ci ho posto affetto p er la pietà che m 
rano; ma non sono ant? vili: non hanno nessuna 
delle attrattive della ) oro età. 

Qualche volta, use .ndo solo, provo il bisogno 
dlentrare nelle ÎatY rie dove formieolano deeine dî 
ragazzi, irrequietò , nervosi, curiosissimi. Bimbi che 
diguazzano nelluequa sucida come le oche, poi 
vengono al ag'zrapparsi colle manine alle mie gi- 
nocchia per p oter alzare la testina tanto che basti 
a guardarmi. in viso, senza cadere indietro. Mo- 
nelli impertinenti che mi si piantano davanti colle 
gambe aperte e le mani dietro il dorso, e mi gri- 
dano ir, faccia: < È il marchese dei marchesini > 
Ban n he stendono le manuccie sucide a 
ciondoli del mio orologio, e si incantano stupida- 
mente a guardare l'oro che luce. Frotte di mar 
mocchi villani, mezzi idioti, che mi corrono dietro 
per lunghi tratti di strada, con un grande runore 
di zoccoletti, contenti e non mai sazî di vedere 
un signore. 

Provo un vero bisogno di vedere quell'infanzia 
vivace, gioconda, romorosa, per combattere la 
iristezza che m'inspirano questi due bambinì 
pallidi. 


bine vane 


(Continua) ra manenzsa CILOMEI. 


FANFULLA 
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carat non era un giuoco di sorte, e per pro 
vare Îa loro asserzione non solo hanno fatto 
citare parecchi periti — fra i quali il signor 
Donney, ingegnere governativo delle miniere 
francesi ed autore di un libro intitolato 
Théorie malhématique du jeu de baccarat, e 
il visconte de Caston, autore di un libro sui 
Tricheurs e che ha fama di essere uno degli 
uomini più competenti in materia di giuochi 
di carte — ma hanno fatto trasportare nel 
l'aula della giustizia un tavolo da gioco ed 
hanno fatto una partita di daccarat. 

La sentenza non è ancora pronunziata ed 
è aspettata con un vivo interesse da tutti i 
giuocatori... del Belgio. 

Ma col metodo delle perizie in tribunale se 
ne vedranno delle più belline. 

*, 
Fx xx 

Non vi ha nulla di nuovo sotto il sole, nep- 
pure la sala per la stampa a palazzo Braschi 
e nella quale i giornalisti che vogliono 
gliarsi la briga di copiarle trovano le notizie 
che il ministero vuol far conoscere al pub- 
blico. 


+ 
x %* 

Una istituzione eguale esiste già nella Cina 
da molti anni, dove in una sala del Ni 40, 
ossia dell'archivio imperiale o cancelleria di 
Stato, i reporters della Gazzelta di Pechino, 
un giornale che conta oramai dieci o undici 
secoli di vita, vanno a copiare i decreti, gli 
editti e i rapporti che il gran Consiglio del- 

impero vuole portare a conoscenza del pub- 
blico. 

Quei benedetti Cinesi le hanno inventate 
tutte, e non mi stupirebbe di sentire, un 
giorno © l’altro, che la logismografia, questa 
gloria della moderna Italia burocratica, è 
stata scoperta e applicata nell'Impero Celeste 
la bellezza di duemila anni prima della na- 
scita del commendatore Cerboni. 


w ian 


Se per un caso qualunque la pacifica e 
traniuilla Italia fosse chiamata a difender le 
proprie frontiere 0 ad re le altrui, eg 
è assai probabile che l'esercito e l'armata sa- 
rebbero forzate ad operare di conserva; tanto 
più che nella storia di questo secolo sono 
staté frequenti le operazioni combinate. È 
vero anche’che, se ne eccettui il breve pe- 
riodo — trecento anni appena — in cui le ar- 
mate furono. mosse dalla vela, il mare e la 
terra si prestarono continuo a mutuo soc- 
corso: tanto che generale ed almirante eran 
cariche promiscue e l'istesso duce che oggi 
governava un'armata, domani guidava un 
esercito.in campo. Ciò accadde ad Attilio Re- 
golo che comandò la maggior battaglia navale, 
che ricordino le storie, quella d'Ecnomo, e 
che sbarcato Sul lido africano devastò i din- 
torni ridenti di Cartagine e non fu vinto che 
dalla superiore strategia di Xantippo. Cio ac- 
cadde a Pompeo, a Cesare, ad Antonio, poi 
agli. almiranti medioerali Dandoio, Loria, 
Jean de Vienne, al re Odoardo III, al Andrea 
D'Oria istesso che pose per la prima volta i 
piedi ‘a bordo quando aveva valicata la qua- 
rantina. 

54 


Dunque se dovessimo entrare in un con- 
flitto qualsiasi, come si troverebbero l'uno di 
fronte ‘all'altra l'esercito e l'armata? Giusto 
come un tenore ed una prima donna che deb- 
bano cantare un duetto che appena conoscono 
€ che mai prima abbiano provato. 

Ii duetto sarebbe forse fischiato! Fin qui 
benone. Ma «di chi la colpa? del tenore? No, 
poverino, ha buona voce, sa cantare, non ha 
fatto una stecca, non è colpevole lui. Della 
prima donna? Oibò, è esimia artista, ha belle 
note, canta come un usignuolo. 

Oh! allora? la colpa è dell'impresario; è ni 
che ‘merita i torsi di cavolo, i pomodori ed 
altri missili. 

x 


La prima donna è l'armata. Per istruirla 
e prepararla agli eventi di guerra l'impre- 
sario mulla trascura. Quelle esercitazioni che 
io irreverentemente cùiamo ballonzoti è l'im- 
io.che le ordina; quel giocherellare a 
sbarchi e scuola di battaglione che con irri- 
verenza anche maggiore chiamo fur ai sol- 
datini di piombo è l'impresario che lo vuole. 
La signora ha un abbassamento di voce? 
una dose abbondante di polvere di 
Fossano ‘per il cannone da 100! La signora 
è.vestita un po'troppo leggera? Subito due 
buoni tagli di stoffa impermeabile della casa 
Sehneider o della ditta Terrenoire; e non sì 
badi al costo, veh! 
E fin qui bravo l'impresario. 


* 


N tenore è l’esercito. Non manca di nulla: 
nè si deve guardar alla spesa per conser- 
vargli quelle belle e gloriose note sfogate, 
piene d'animo e di sentimento, che gli val 
sero applausi meritati in Russia alla Cernaia, 


in Italia a San Martino ed a Palestro, e 
quando era ancor giovinetto, a Goito eda 
Sommacampagna. Conserviamogliela quella 
bella voce che ci ha fatto palpitar sì sovente. 
Gli occorrono l'aria aperta, le sime passeg- 
giate, le buone vettovaglie, le lezioni? diamo 
tutto; crepi l’avarizia. 

Ma adesso, caro signor impresario, provi 
un po qualche duetto; vediamo come can- 
tano l'aria di bravura del terzo atto il nostro 
buon tenore e la nostra giovane prima donna. 
Se no, quando l’opera andrà in iscena, la 
platea diventerà una nidiata di serpenti a 
sonaglio. 

x 


Ora abbandoniamo la similitudine e si venga 
al sodo. 

Se l'anno venturo, per esempio, si ordi- 
nasse dallo Stato un'esercitazione mista della 
squadra, d'uno stuolo di navi onerarie e di 
una divisione completa dell'esercito imbar- 
cando questa alla Spezia, ed andandola a 
sbarcare col nemico segnato in una delle baie 
onde le costiere della Sardegna sono frasta- 
gliate, oh allora sì che faremmo una buona 
scuola utile per l'avvenire. 

Il semplice imbarco d'una divisione com- 
pleta coi suoi paraphernalia ci farebbe toccar 
con mano la povertà di quel piccolo mate- 
riale che è la vera forza degli arsenali, po- 
vertà che odo sempre deplorare. 

Abitueremmo i nostri soldati alla vita di 
bordo, ed i marinari studierebbero la im- 
portante quistione del rap: arcare del 
materiale dell'esercito. 

Instaureremmo il modo di segnalazi 
l'esercito e l'armata — cosa importanti; 
e fin qui trascurata —; la squadra apprende 
rebbe l’arte non facile di scortar un convo- 
glio, arte che fu lo scoglio di molti grandi 
capitani. 

È poi all'atto pratico 
molté conseguenze util 
difesa nazionale finora così poco con: 
mutua forza e delle muine capacità. 

Nè sarebbe cosa lieve anche il saper esat- 
tamente in quanto tempo una divisione pw 
esser installata sopra un convoglio marit- 
timo e pronta a salpare. 

Io credo fermamente — e non sono solo a 
crederlo, ma ho correligionari nell'esercito — 
codesto simulacro della vera guerra sa- 
rebbe utilissima esercitazione quand'ogni anno 
fosse ripetuta, e metterebbe a nudo parecchie 
miserie nostre che giova rimediare nel periodo 
di pece, onde non piangere a guerra scop- 
piata. 

Ed ammiragli e generali si conoscerebbero, 
ed il mare non sarebbe avvolto nella tenebria 
iosa del fat polinesiano pèr i non ini- 
ziati. Quanto male alle nostre cose faccia il 
tabù lo sa Iddio! Mena dritto alla menzogna, 
ai disastri, ai tardi pentimenti. 

Signor impresario, mettete în scena tenore, 
prima donna e masse corali, fateli cantare 
d'accordo, ed allora nessuno fischierà la sera 
della vera recita. 


i 


-averemmo dalla prova 
ai due bracci della 
scii della 


NOTE TORINESI 


24 settembre. 


SH letto stamane un proclama anonimo il quale 
invita i Villanovesi « a voler parare a festa bal- 
coni e finestre e fare l'illuminazione la sera » del 
12 ottobre prossimo per provare « col fatto » il 
rispetto e l'amore dei buoni elettori dell’Astigiano 
all’onorevole Villa. Il Comitato aggiunge che « per 
parte sua ha disposto già perchè in detto giorno 
le principali vie del pacse siano aldobbate a festa 
e venga eretto un apposito padiglione per un gran 
ballo di beneticenza, con addobbi e luminarie af 


alla nota abilità del cavaliere Ottino. 
x 


Sempre teatrali i progressisti! come ha detto 
Luigi Tegas. Hanno un ministro che accenna a 
voier lavorare sul serio e perchè, tirato dalla 
forza irresistibile... dei hanchetti riparatori, si 
lascia vincere, dopo preghiere e preghiere, ad ac- 
ceitare un pranzo d’amici, me lo vogliono sciu- 
pare con dei chiassi e degli spettacoli teati 
Confesso che andrò al banchetto politico di Vil 
lanova per udire il verbo dell'onorevole Villa, e 
che ci andrei ugualmente senza « il fatto del pa- 
diglione e delle luminarie affidate alla nota abi- 
lità del cavaliere Ottino ». 

x 

ll Villa, dicono i suoi amici, parlerà delle As- 
sociazioni operaie sulle quali vuole rivolgere un 
po' più, e farà bene, le paterne cure del governo; 
parlerà specialmente della sicurezza pubblica. e 
della stampa. Gli si attribuisee il pensiero di sta- 
anche fra noi la cauzione peri giornali po- 
, rendendo così meno facili certe specula- 
N fà anche per sicuro che egli intenda 
farla finita colla burletta dei gerenti. 

Ogni giorno si ciancia di un uuovo progetto del 
Villa, e quantunque a noi moderati. sembrino 
troppi, tuttavia ci lasciano diritto a sperare al- 
meno almeno che il nuovo ministro degli interni 
vorrà fare davvero e far bene. Sarebbe un pro- 
digio dopo tanti che parevano mossi dall'istinto 
di disfare tutto e come! 


MSG 
Il settembre precipita e la città si ridesta, si 
ripopola e principia la vita dei portici, ei cafté, 


zioni, e s 


Îdei teatri. Ritornano gli studenti, i bagnanti, gli 
speculatori, i soldati, e sulle brezze ‘melanconiche 
d'autunno corre consolatrice la voce che non siamo 
tanto poveri come si buccinava, che la. carestia 
non c'è alle spalle, che dell'uva, della polenta, 
del riso se n'ha in Piemonte bastevolmente per 
non soffrir troppo delle ultime rovine. 

Là dove non imperversò l’uragano o non sì rov& 
sciarono i fiumi furiosi e allagatori, i prati, i campi, 
i vitigui hanno eopiosamente corrisposto alle spe 
ranze dei campagnuoli.. Questa notizia raccolta 
sui mercati, sulle statistiche, e traversando in 
lungo e in largo il Piemonte, suppongo che non 
sarà sgradevole, nè superflua per i lettori di 
Fanfulla. 


x 

Di novità a Torino quelli che arrivano trovano 
due giornali... morti e molti nomi nuovi di strade. 
I giornali quotidiani morti sono La Nuova Torino 
e Il Torino, e appartenevano alla democrazia pro- 
gressistica, Segno dei tempi. 

1 nomi nuovi non li pesso contare come non so 
contare le bestemmie per questa continua taran- 
tola municipale di battezzare e shaitezzar le vie 
ogni dieci anni con discomodo universale. Perchè 
un'onoranza sia seria, ambita, rispettata, conviene 
che chi la dispensa la rispetti ; ora non so capire 
come si abbia a trovar seria l'onoranza di aver 
il proprio nome sulle vie quando si vede che le 
nuove generazioni, impipandosene delle vecchie, 
mutano le nicchie e i santi a capriccio. Il famoso 
idaco della Stalua del sor Incioda propone che 
si facciano delle piazze apposta per collocarvi i 
monumenti; io, con più umili voglie, proporrei 
che si rispettassero i nomi vecchi, anche per un 
riguardo alla storia, e si aspettasse a battezzare 
nuove vie quando se ne avessero. 

x 

Abbiamo un'invasione di pellegrini belgi che 
verranno a Roma. Viaggiano per guadagnar le 
gioie del paradiso e intanto non trascurano quelle 
della terra. Parecchi sono qui da alcuni giorni e 
non sembrano troppo impazienti di veder Leone XIII 
Uno che lasciò Bruxelles nobile e scapolo, vi ri 
tornerà democratico e marito. Ha amato telegra- 
ficamente una sartina e gliela fanno sposare te- 
legraticamente. Non so se il Papa lo assolverà di 
un peccato così telegratico e durante un pellegri- 
naggio religioso. 

Per conforto degli albergatori di Roma i pelle 
grini belgi hanno le tasche ben provvedute d'oro, 
e pagando anche molto care le indulgenze, he avan- 


zerà loro sempre da star allegri in Roma a go- 
le. 


der: 


x 
liano. AI Balbo si ride grosso 
con Ferravilla, sommo artista che si è dato a 
massacrare il buon senso e l'arte ogni sera con 
grande protitto della cassetta. AIl'Alfieri si canta 
senza pretensioni di sorta ea mezza voce. Al Ger- 
a darci tutte le 
. Ha tentato di 
far passare qualche primizia italiana, ma il'pub 
blico non abboced e fece le smorile. Niccolò Mar 
chiavelli di Emilio Marenco, fratello n Leopoldo, 
si tenne ritto sulle grucce, e Searabocchio, com- 
media in un atto di Valentino Carrera, cadde come 
un fico secco. 


x 


Carrera presentò un gobbo e per giunta zoppo; 
bastardo, povero e.... basta, mi pare. Quest'infe- 
lice per il tanto sentito, amore del prossimo.e dei 
poverelli è la fi el villaggio; tutti gli giocano 
ddosso dei tiri, lo provocano, lo canzonano e gli 
macchinano contre delle burlette villane. Il gobbo 
è protetto da una Caterina, bella, buona, amabile, 
lanzata ad uno senpe- 
o buontempone a cui la pietà di Caterìna 
molto sui nervi. Forse egli sa che la compas- 
sione è il primo gradino sulla scala dell'amore, e 
architetta una bassa facezia, perla quale il gobbo 
crede un momento i i suoi genitori, 
d'esser un pensionato a cinquecento. lire il mese 
e di poter sposare Caterina. La schernitrice befa 
è presto svelata, e Caterina, per consolare Scara 
bocchio îl deforme, lo sposa e sesiccia il giovine 
e vigoroso fidanzato. 


x 


Una catastrofe così inaspettata, così impossi- 
bile a questo mondo ove le ragazze è troppo se 
i poveri giovani li amano un pochino quarido sono 
approvati dal Consiglio di leva, ha fatto dire a 
parecchi amici sinceri di Carrera che poteva sop- 
primerlo dal teatro quello... Scarazocchio. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Non si parla che di... Marco Trebonio e 
della sua missione: sapete che Marco. Tre- 
bonio è il nome dato al principe Bismarck. 
Il suo cane, i tre.capelli, i suo bastone, il 
suo cappello di forma calabrese, il suo abito 
scuro, le sue scarpe a larga base come la 
tassa del macinato, i suoi baffi ormai tutti 
bianchi, ogni cosa in lui e nelle persone che 
l'accompagnano è registrata con uno seru- 
polo di particolari da dar dei punti a Walter 
Scott. 


st 


Gili è che da lui e da quello che lo circonda 
si vuol cavare il pronostico dell'avvenire. Si 
bada a tutto è perfino alla macchina che l'ha 


condotto a Vienna. Sapete come si chiama: 


quella macchina fortunata? L'Italia ha avuto 

l'onore di tenerla a battesimo, e il suo nome 

è Verona — Verona, il primo rifugio e il 

grande ostelto dell'esulante Alighieri; Verona, 

l'ultimo nido italiano dell'aquila d'Asburgo. 
El 


Ma lasciando la macchina, che potrà be- 
nissimo col tempo cambiar nome ed io non 
so come non l'abbia ancora cambiato, parliamo 
del cane del grancancelliere. 

Il cane è un gran veicolo di simpatia e di 
successo per chi lo sappia accarezzare a pro- 
posito. Ne può far testimonianza il Don Ven- 
tura di Carlo Porta, che andò debitore alla 
cagnetta della marchesa della sua nomina a 
cappellano di casa Travasa. 


< Ma la marchesa che con compiacenza 
La dava d'oeuce a quella simpatia, 
Con tutt che la gl’avess a la presenza 
Duu pret de maggior garbo e polizia, 
Vada todos, premura per premura, 
La decid el so vot per Don Ventura ». 
xt 


Cominciamo dal nome. 

Il cane del principe è il principe dei cani, 
perchè si chiama il cane imperiale. 

Se il celebre Troia fosse: ancor vivo, rifa- 
rebbe da cima a fondolasua opera sul Vetro 
di Dante: il molosso  bismarchiano risponde 
alla profezia del poeta; in fatti non ciba 
terra nè peltro, ma ingoia, in un pasto solo, 
due provincie — Alsazia e Lorena — eimi- 
liardi a cinque alla volta. 


+ 


Sî narra di quest'illustre animale che, du- 
rante il Congresso di Berlino, sia’ saltato un 
giorno alle gambe di lord Beaconsfield, e. non 
ci volle meno dell'autorità del suo padrone 
perchè l'illustre ministro inglese non facesse 
la fine della biblica Gezabele. 

Ora il telegrafo ci fa sapere che, prima di 
partire da Vienna, il grancancelliere fece visita 
a tutte le ambasciate, meno all'italiana. 

— Brutto segno — dicono i barbassori della 
politica. Anzi bellissimo, dico io, ricordando 
che il principe non esce mai ‘senza il suo 
cane. Ha voluto: gentilmente risparmiare. al 
conte Robilant .il'batticuore d'un assalto ca- 
nino. 


dt 


Dapprima si vide l'alta persona del 
principe, il quale scese lentamente dal vagone 
con la mano appoggiata alla maniglia © con 
un grosso bastone nella, destra ». — Newe 
freie Presse, 

Ecco un bastone che mi intriga. Di che ]e- 
gno è? Di sorbo 0 di cornolo? V'ha chi dice 
ch'ei l'abbia tagliato nei boschi, di, Versailles 
ad eeternam rei memoriam. Altri l0 cl'ede 
il pastorale di Leodochowski tagliato a metà. 


st 


Seguitiamo : 
< Non appena sì vide nella sala il cappello 
alla calabrese del principe, ‘che ecc. » 

Quel cappello è di buon augurio per noi, e 
se ha un torto, gli è quello d'impedîrci di ri- 
scontrare i tre peli che, sulla fronte del prin- 
cipe, formano tuiti i suoi pregi assalonici. 

Ne avrebbe forse perduto qualcheduno ? Sa- 
rebbe una disgrazia perchè tre punte inter- 
calate colle foglie di fragola, secondo l’aral- 
dica tedesca, fanno uma corona da cavaliere 
mentre due in tutte le araldiche del mondo 
non fanno ‘che un epigramma. Solo Mosè può 
portaredue punte sul capo senza far ridere. 

< Allorchè il principe uscì dalla cartozza, 
udì un forte grido: Viva Bismarck! ». 

Il principe è ripartito eSiò fard udire un 
grido ancora più torte : € Buonanotte al gran- 
cancelliere». P 

Perchè gli è un uomo finito, è quand'anche 
non lo fosse, il mettersi dî balla coll'Austr 
lo condurrà a male. A chivuole egli far paura 
lasciando sfuggire dalla sua lanterna magica 
il fantasma d'un'alleanza contro tutto e contro 
tutti? 

Intendo il diavolo che, vecchio, si fa ere- 
mita: non intendo il vecchio eremita che vuol 


rifarsi diavolo. 
Dee Fipinonrs 
COSE DI PISTOIA 


Alle falde dei superbi Appennini, nef mezzo a 
ridente pianura sulla sponda sinistra del piecolo 
Ombrone, circondata da collinette amene, fi gen 
tile Pistoia sorge allegra, simpatica, ornata di 
fiori, ricca di monumenti, antichi, elegante per 
buon gusto moderno. 

Il clima.è mite, il cielo sereno, la. popolazione 
intelligente; insomma questo soggiorno è /una 
specie di paradiso terrestre. Ma i figli di Adamo, 
che vi risiedono, si guastano il palato_e lo sto 
maco col pomo.... della discordia e delle gare mu 
nicipali. Il comune della città di Pistola; chrera 
troppo piccolo e troppo esausto di forze finanziarie. 
ottenne dal regio governa l'annessione de’ quattro 
limitrofi comuni suburbani. Ed' i contribuenti di 
campagna, trovandosi a un tratto aggravati dalle 
onerose condizioni che imponeva loro la nuova 
circoserizione amministrativa, sollevarono alte 
grida, protestarono energicamente, essi coalizzarono 
per imporsi agli elettori di città. 

Erano in maggioranza, ed esercitarono un di- 
ritto nel recarsi compatti e’ uniti alle urne, per 
eleggere un Consiglio che potesse tutelare ‘i loro 
interessi. Ma: gli amministratori del nuòvo comune, 
ego per popolazione uno fra i più impor- 


tanti d'Italia, furono incolpati di non accettare i 

fatti compiuti, seguitando a. partegziare per l'an- 

tonomia.dei comuni soppressi; e gli avversari, so- 

stenitori. dell'amminisirazione passata, sentirono 

rimproverarsi errori ed abusi, coll’acensa d'aver 

contribuito allo sperpero del pubblico denaro. 
>< 

Ciascuna delle parti ebbe campioni nella stampa, 
e forse la lotta poteva riusci proficua, se non a- 
vesse invaso il terreno delle personalità. Si di- 
scussero più gli uomini che i fatti, più le parole 
che i propositi, e sorsero le meschine miniature 
de partiti. 

Pistoia si ricorda d'esser la culla dei Bianchi e 
dei Neri, ma i discendenti dei Cancellieri non de- 
siderano di vedere perpetuate ‘le inimicizie dei 
loro padri 

Det 


Dalla smania della polemica è derivata la erit- 
togama del giornalismo locale, di campanile, senza 
colore politico, ma tutt'armato fino ai denti, per 
propugnare gli interessi morali ed economici del 
‘nuovo comune. 

A raggiungere -questo intento vè un nueleo di 
giornaletti che si pizzicatio, Si frustano, cercano 
di mordersi a vicenda. 


Some al solito la fsta avrà luogo sulla piaza ca- 
pitolir ki 

Tl ministro Perez ha promesso di assistere alla 
festa, beninteso so nom prenderà il giorno prima la 
ferrovia, come ba fetto a Napoli per il centenario di 
Pompei. 


itati ad assistere alla distribu- 
dei premi che si farà agli aluni le alunne 
dell'Ospizio di San Michele il giorno 
mese alle ore 1 pomeridiane. 
Commissione 


frico del gentile 


dei saggi di disegno e deila 
nata dagli alanpi. 

+, La morte dell'illustre avrocato Samminiatelli 
avea fatto dubitare che la causa Fadda potesse su- 
bire un rinvio. Ciò però non sì è prato avverato, e 
la causa verrà in discussione il giorno 3) di questo 
mese, com'era stato fissato in ruolo. 

Sappiamo che a causa delle molte domande di bi- 
glietti per posti riservati fioccate in questi giorni alla 
presidenza di questa ha ordinato che ven- 
gano eretti intorno alla sala dei palchi e si procuri 
di trar profitto di ogni più piccolo spazio. 

7, Nel pubblico incanto tenutosi ieri al ministero 
del ‘commercio, conformemente all'avviso d'asta del 
1S corrente mese, è stato aggiudicato l'appalto dei 
lavori di sistemazione dell'ex-convento di Santa Maria 


Da persone bene educate, portano i guanti giacis, | della Vittoria per serrire a sede del Comitato geolo 


ma con le punte deî diti strappate per mostrarsi 
le unghie. Da perfetti cavalieri, hanno la cravache 
col manico d'avorio intagliato, ma coi nodi allo 
sverzino. Da gentiluomini eleganti, hanno i denti 
bianchissimi, ma dì molto arrotati. Hanno tutti 
parecchio Spirito, fino, acuto, penetrante. Peccato 
che ci abbiano mischiato qualche goccia di fiele! 

Il loro spirito evil loro fiele questi signori lo 
stemperano nel Gazzeffino, nel Leoncino, nel Pic 
colo Ombrone è nel Solietico. Quest'ultimo è l'or- 
gano dell'attuale sindaco. Udite come crede che 
le economie si potrebbero effettuare: 

< 1° Coll'abolire le scuole tecniche; 

< 2° Col riformare l'amministrazione «del dazio 
consumo; 

< 3° Col rimandare le guardie dî pubblica sicu: 
rezza; 

< 4° Coll’aprir 


gli occhi sulle spese di. speda- 


ba 

Quanto ad aprir gli occhi — ed a tenerli bene 
aperti — sulle spese d'ogni genere, non c'è dubbio 
che la rappresentanza municipale ne abbia l'as 
soluto dovere. Fino a riformare l'amministrazione 
del dazio-consumò, il Consiglio comunale può ar- 
rivarci, se, crade,.anzi deve farlo, se occorre. 

Ma poi... abolire le scuole tecniche?! 0 che 
d'istruzione a questi lumi di Iuna ‘ce’ne sia dPa- 
vanzo; pex impnetirla «da qui avanti ‘più limitata 
e în dosì omeopatiche ? Mentre le città sorelle si 
impongono ingentàsacrifizi per aprire nuove scuole, 
anche ne'più remoti angoli d'italia. in una città 
della Toscana si propone di chiuder quelle che 
ci sonò come superflue e dannose ? 

Eh via, caro Solletico,, voi fate la burletta! 
Perchè non chiudere piuttosto il ginnasio: "che. è 
frequentato da giovanetti «di famiglie più agiate ? 
I figlitoli ‘dei rigchi possono andare a studiare 
fuòri, o tener maestri privati: mai figli del po- 
polo devono avere l'insegnamento gratuito; E ba- 
date, non mica in omaggio alle idee democratiche 
di moda, bensì per assoluta equità, e per pru- 
denza contro i pericoli minacciati dalla demagi 
analfabeta ! 

DK 


E rimandar le+guandie di pubblica sicurezza? 
Voi lo dite, Soletico caro, e nella cronaca dello 
stesso numero pegistrate: « tredici furti, due er: 
sazioni e due omigidi » avvenuti nel ‘cincondario’ 
in una settimana; e osservate giustamente: « la 
proporzione -@*spaventevole >. 0 che Torse a Pi 
stoia ci sono tantì carabinieri da poter dòriîise 
fra due guanciali C'è forse nn reggimento di sob 
dati per prevenire o reprimere, secondo i casi 0 
i programmi!dei ‘ministri riparatori ? Neppure per 
ombra: non c'è tin cane clie ci guardi: siamo in 
piena balia! deî malfattori, che aumentano, ma per 
fortuna non sono ancora formidabili per numero. 
In seguito, riniandate le guardie, speriamo chè 
Dio ci provweda! 


Da si 


L'economia è una bella parola, una santa vit 
Af4 occhio alla penna, e adagio Biagio! Prima di 
chindese qualehe:souola o di licenziare una sol 
‘guandia, bisogna che ritorni l'età dell'oro, con la 
Felativa”infoceNza; o che un felice connubio, del 

ci facciano ri conta 
rogresso con, lalfed® ci facciano rinascene 
uri, . int nel cervetto; e con “ un: angelo 
custode ai fianchi a guisa, di carabiniere. Ma per 
ora i maestri son necessari, ,e_ le. guardie. indi: 
spensabili. duci 

Propugnare gl'interessi morali e materiali dA 
comune; sta: bene; Tar la réetame al sindico w, i 
soffiettà ‘alla Giunta; può passare; dir facezie a 

ile degli avversari, fraaseat.... rino a qui fa- 
asi iifehcolic'ma state fermi don Te mani. 


teci pure il abilticollo è i 
è lavorate con la testa, se volete ragionare d'e 


ce Riconovaldo. 

26 settembre. 

». li Campidoglio sonò principati i preparati 
per A a ninzionadegli alungi ed alunne 
delle senole i “comunali, che*urrà Inogo il 


2 ottobre, auniversario del plebiscito, romano. 


gico e del museo agrario, col ribasso sl preazo di 
perizia del 28 32 per cento. 

Il termine utile per.un ulteriore ribasso non infe- 
riore al ventesimo sul prezzo di delibera, scadrà al 
ore 11 antimeridiane del giorno di lunedì 29 set- 
tembre corrente, în conformità del succitato avviso 
F'asta. 


Teatri. 
imo dramma del s 
dalla signora M: 


teatro. Valle. zio "speciale quale non è an- 
cora entrato nelle idee riformatzici dell'onorevole 
protettore delle « generose ». E a lode del vero bi 
sogna dire che non entrò neppure nel gusto del pub- 
blico, Quando si «za il sipario, Eorico, da tempo 
unito ia legittimo matrimonio con ja, ha già se 


Emi 


dotto Luisa, figlia adottiva della di lui moglie. È 
tutta una famiglia in'cui il comezisno si è infil- 
trato colla sua più ardita manifestazione, Ma Emilia 


nota le lunghe passeggiate che il marito fa con Luisa, 
nota il' pallore, la mestizia di questa sua figlia adot- 
t come si suol dire, mangia la foglia. 

Se tte actubra e per Iasciare il posto libero e far 
restituire l'onore a Luisa col matrimonio .di ripara- 
zione... s'avveleo 

Tutto questo in tre quarti d'ora 

Il talento e la passione della signora Campi hann 
salvato questo Dirorzio un po radicale da una ca- 
dota rovinosa. L’autore linéomma” ha voluto audsre 
sul tetto senza scale — e sono giochi. pericolosi. 
altrì attori hanno agevolato la missione di, salvaro il 
lavorò, nel quale pure sono qualità drammatiche non 
apregevoli.. ma forse troppo portoghesi. 

Dopo il dirorzio cattito, ‘era naturale che venisse 
il matrimonio buono. Goldoni, -il. grande .iniziatore 
della buona commedia italiana, col suo Curioso ae 
cidente ha rifatto il'palato al pubblico. Rossi fa 
imparesgiabile : la sigcora Migliotti-Loigheb, fu una 
Giannina sedacentissima, Colombari va buon monsieur 
Riccardo, Gentili un bravo tenente, Ugo Leigheb gli 
fn degua ordinauza, e così le signore Lodigiani e So- 
laziì, Costanza'e Marisnîa, disimpezuaroro egregia 
mente Ja loro' piccola par 

Iì pubblico fu co: , ha app) 
fragorosamente e ne ha chiesto il dis. 

Al Capranica ebbe gran successo l'Arnaldo da 
Brescia. Assistova alla rappresentazione nn pubblico 
iitimeroso, e furono applauditissimi Schiavoni (Ar- 
naldo), Piccinini (papa AWirisno)}e Riccardi{Federico 
Barbarossa). 


adito sempre 


Stasera si replica. ©. 
.°, Riceviamo se pubblichiamo : 
< Roma, 25 settembre. 
Egregio signor-direttore;— — 


L'impresa del testro Metastasio haemesto fuori 
iericeeraun avviso a stampa nel quale si'dice che 
io mi sono wlegaluente rifiutata di cantare nelle 
due rappresentazioni dell'operetta Or/20 all'inferno 

lo non bo volto prender parte ad entrambe le 
rappresentazioni, primieramente perchè essendo mo- 
mentuueamente un: po' giù di voce non voleva met- 
tere l'impresa nel pericolo di dover sospendere li 

rappresentazione se mai dopo la prima la 

mia afonia si fosse accresciuta viemmaggiormente. 
la secondo luogo, perchè porto troppo rispetto sl 
pabblico, per non permettermi di presentarmi .in- 
sanzi ad esso quando don  pisso' soddisfare le tue 
giuste esigenze nel miglior modo che per me il posso. 
Credo che cogli stessi artisti due rappresentazioni 

non si possono umanamente fare nella stessa sera. 

Th cissetta dell'impresario non vede questo incon- 

vemîente : mu io che, toruo a ripeterlo, rispetto troppo 

il.pubblico, non intendo di scontentarlo. 
È perciò che lascio ad esso la facoltà di giudi- 
| carmi, e_la libertà all'impresa di fare quel che più 
stima opportuno. 
Accolga, signor direttore, î sensi di 
© gratitudine. 


mia stima 


Mancia Fexoczio. « 
2 Per sovrabbondanza di mifiteria nen abbiamo 
faîto censo ancora dell’inuo; masicale; soritto dal 
maestro La Monaca in‘imemorià di Vittorio Ema- 
ziuele e che fu eseguito lunedì sera al teatro Man- 
zoni. Ripariam 
condo che quell'inno c'è parso usa bdopa composi- 
me musicale sia per ispirazione che per fattura e 
Sopratutto per il concetto generale che lo îuforma. 

a solo per baritono specialmente lo crediamo un 
pezzo pregevole. 

L'esecuzione fu relativamente buona, ed il pubblico 
ha più volte applaudito. Ma crediamo che per giu- 
dicare ed apprezzare meglio questo lavoro, bisogne- 
fébbe udirlo eseguito con maggiori mezzi orchestrali. 
1° Spettacoli : 

VÀLLE.— Ore 8 12. — Vila nuova, commedia 

di Gherardi Del Testa, 

CAPRANICA. — Ore 8/1;2. — Arnaldo da Brescia 
dì G. B. Niccolini. 
METASTASIO. — Ore 6 3H. e9. — Grfeo ak 


qui (ol Ore .6 Ia 9. È Cortpagnia  nipole 
tana diretta dal Pucinella De Martino. 


gi alla iovolontaria, tardanza, di-. 


Nostre JurormazionI 


I bilanci del ministero del tesoro e della 
guerra, distribuiti oggi, hanno completata la 


pubblicazione degli stati di prima previsione 
il 1880. 
Per il ministero della g 


posta è di lire 191,3 
un aumento di lire 4,1 
bilancio del 18 

Per quello del tesoro la spesa previs 
lire 771,240,453 73 con una diminuzi 
lire 793,853 23 sulla somma del 18 


853 62, vale a dire con 
3.649 in conîronto del 


In risposi olte domande fatte pervenire al 
ministero da molti cori 
ottenere ga istituito nelle risp: 


presidio militare come un rimedio 
dizioni economiche dei comuni, l'Italia militare ha 
il uente comunicato : 

<Il ministero della guerra; nel determinare la di- 
slocazione delle truppe nel territorio del regno, 
ddisfare ad interessi d'ordine 
ano quelli di 
pa parte quando 


superiore e più 
singole locali 


vari comuni per quanto può, ne tiene 
debito conto; ma non già può, né deve ‘a questi 
bisogni subordinare il riparto delle truppe; e 
iò non pote! derazione le 
erose domande di. cui si siratta,. il ministero 
a guerra, mentre colla presente comunicazione 
intende di maggiormente spiegare le risposte già 
date alle dom ricevute , conii che vi 
he per avessero intenzione di 
trare altre domaride appoggiate a ragioni di quella 
natura ». 


nde 


li la Iuttuosa notizia:della 
laselimo Guerrieri-Gonzaja: 
ra una mente eletta e un cuore d'oro. Amò il 
suo paese con affetto d patriota edi 
Fece parte del governo provvisorio di 
a pe 
‘0 Lamartine. Deputato al 
lamento, fece parte della maggioranza che so- 
pne e coadiuvò il conte di Di idee li- 
me, il suo patricttismo provato, la sui 
à illibata e la bontà dell'animo eletto, che 
era tutto per gli altri, non bastarono a trovarg 
gli elettori, ed ebbe la sorte di tauti 
chi, Spaventa, 
nè ehbes.il tempo, di 
la gi izia che man mano 
torna ad onorare le altre vittime delle ebbrezze 
Uèl 1876. 

Le lettere furono solli 
della sus vita; tradusse Goùth 
stesse colonne n 
lettori.hanno trovato; pi 
deitato. Del lett 
nel hostro numer 

Compiangendo 
stro Into, eco di qu 
lore dei suoi c: 


VSC TIZEIZZZAR TA 
BORSA DI ROMA 


Le 


mo 1 


7 giorn 
te del march 


mi 


artista 


Visconti-Venosta, Massar 


vedere resa anche a sè 


ro e nobile occupazione 
> e Orazio, e in queste 
parlamentare è 
mente 
dtri 


nostro 2 
di un sonetto. fel 
rlerà più a lungo a 

domenica. 
ata perdità, uniamo il no- 
lo di tutto il paese, al do- 


26 settembre. — La ripresa di pochi centesimi ve- 
rificatasi ieri a Parigi trovò la nostra Borsa disposta 
a farle la migliore accoglienza. 

Nella Piccola Borsa la rendita per liquidazione si 


| tenue fra 90 50, 90 35, cd al prezzo massimo rimase 
domandata. 
T'é6rsi del.Boulevard jorarono ancora în modo 


sensibile per la nostra rendita, ciò che rese anima- 
tissima la nostra Borsa odierna. La rendita per li- 
quidazione ebbe compratori‘ da 90 7212 a 90 77 112, 
€ da Gi 05 2 91 10 per ottobre. . 

Per contanti er-c0x/pon sì fece 88 65. 

Ta séusibile ripresa le azioni Banca Romana|ehe 
negoziate a 1265 per contanti rimasero così | do- 
mandate 


Le azioni Barca Generale dopo 561 stilirono a 56250 
restando (co-1 \ffa'lettàrà e danaro per liquidazione 
con distacco da.lire 1,75 a lire.2 in, più per ottobre. 

Sostenutissime le azioni Santo Spicito a 473/50, 

ite. 


dosmandate în forti pi 
Francia 111 75, 111 50; Londra 28 36, 28 31. 
Pezzi da venti franchi 22 ‘48, 22 46. 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Reudita francese 3 0/0 orti: 

Idem 30/0 8 

Idem 5.00 118.63 


Rendita italiana 80 97. 
Rendita turca Îl 60. 


Veritas. 


Telegrambi particolari di « Fanflla » 


MILANO, 260=UTèri serà ‘il brigadiere 
Guidi dei reati carabinieri mentre pattagliava 
nel parcondi.Monza,- essendoglisi »impeanato 
il cavallo, veniva, sbalzato di.sella riportando 
una graverferita a una gamba. 

Sua Maestà la Regina trovandosi a passare 
dal luogo dell'infortunio, iniormata della di- 
sgrazia toccata ‘31 brigadiere, scendeva tosto 
di carrozza e fattòvi adagiaré il ferito lo fa- 
ceva trasportare alla caserma. 


| teri fa pronunziata la sentenza nel pro- 
| cesso Morini — l’avvelenatore della moglie — 


| che lo condanna ai lavori forzati a vità. 


"FeLecrammi STEFAM 


ROMA, 25. — La regia corvetta, Vettor Pisani 
è giunta'il 28 corrente a Wiadivostok (Tarfaria 
A bordo tuiti behe. Tra breve ripartirà 


ppone. 


retta Governolo è 


Rea il 23 da 
far ritorno in Italia. 


— Informazioni ulteriori dicono che 
nell’accidente di ieri a Thiyiers, il ierale Al- 
bini riportò una ferita alla testa. Il luogotenente 
Schmitz, figlio del generale Schmita, il quale corse 
riosamente in suo soccorso e ne fermò il 
fratturata la inistra, 

io dî questa mattina dice chie lo stato 
ale Albini è a: soddisfacente. 


LONDRA, 25. — Il Daily Ne:rs diee sche? Bis 


rancaise, Jar- 


ra, dice che da Frangio 
non deve entrare in nessuna combinazione p: 


colare, che potrebbe alien ibertà d’a- 


re la sun Ti 
zione; essa non deve prendere consiglio da nes- 


stimo, e sì deve mantenere soltanto‘in tina dftefita 
riserva. 
VIENNA, 25 — La Gascotta ‘di Vienna pube 


a le nomine di quattro membri della Camera 
Si litari, e di quattordici a vita: 


ISEE 
fra la Germania E 

‘Politica teltesta una base, la cit importamia 
pdo sempre più anotetttando negli ultimi anni, 
Pei me 


il principe di Bismarck erazidanque 


sabile di avere in ogni mometo la certezza sulla 
stabilità deî rapporti amichevoli éon l'Austria 
Ungheria. e conoscere le cause e le conseguenze 
dei ritiro del conte Andrassy. 

Questo ritiro aveva per il principe di Bismarck: 
una così grande importanza che egli dovette” der- 
care di mettersi in rapporti diretti col collega 


io e col di lui successore, e il priricipe 
trovare a Vienna quella certezza di 

dr bisogno verso il sto sovrano e 
‘oi siamo certi che lo scambio d'idee 


cui erede di 
vmania 


uvventilo avrà pienamente Soddistatto 16 dhe 

arti, e dobbismo supporre che gli accordi per 
politica pacitien dei due imperi e. per i-loro 
reciproei int: econor avrammo ricevuto 


nuovamente quella garanzia completa,ehe può es- 
sere data dalla reciproca. fiducia’ e benevolenza: 
SAN VINCENZO, 2 
per Mi B 
Società Lavarelto. 


— È arrivato Le: prosegue 
‘1 il postale Europa, della 


NAPOLI, 25. — Una folla immensa è accorsa a 


a centeiazia. 
zio intervenute dltre 8000 per- 
lc autorità, moltissimi scienziati 


ptxuiti dì istituti scientifici. 


ni e stranie 
nono letticin discorso ed aleuné sl 

La città è adorna di trofei, e presenta uno spet- 
colo nuovo e stupendo: 
1 Jowmnat des DéGate dice che! 
sérisse una lettera ‘all'impera-' 


‘Austria, esprimendo la propria, soddisfa- 
zione di vedere il barone Haymerle agli affari 
i ed ‘il consolidam i buoni rapporti 


© l'Inghilterra. 
dice che le parole pronuuziate 
forte Lomont furono! 
mente. Le parole del ministro non 
re ed affermare niovamente li 
jca del governo. 


dal ministr 
riferite i 


sal 
2 risalt 


topose alla. Corte di Vienna il ‘progetto, * 


Bonaventura Sexerini, gerente responsabile, 


INSERZIONI A PAGAMENTO; | 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Nel mes: di agisto 1879 vennero a’ questa. compa! 
gnia preseniat- 335 proposte di ascrenrazioni sulla vita; 
per una sommi di L. 1,467212 92. Dal 4°:ginmaio 
dell'anno csrrente la soniine delle nuove assiegrazioni 
assunte animontà a & 11.045260 25 ripartite fra 4587 
polizze, menire i snisri «nfiuoziati: nello stesso 
riodo regienicero l'mperto di'L. 1,656,603:08/ 


Al 31 cicemb e 1878 lo stato del ramo rà 
il seguente: S-mma assicaratn: L*119359 633, 
capitali e L. 592,523 30 di rendite vitalizie, sopra 


38,242 volizze: I daumì. pagati nel 1878 sali 
L'2,496412 70 E i danvi pagati i tini pi 
assicurazione dall’'epora delta foedazione.de Ila Com 
(1834) a tuto il 1878 ammonizno, come risulta dal hi- 
lancio, teste; pubbiicato, aL, 323 209,456 42, 
La Gi mpagnia. delle Ascisurazioni, Generali. è rap- 
resentata in Rema d ilI-peitore Divisionale si 
v.Marino Morelli, vi: del Corso, N.AIT. 


HOTEL ROYAL DES 


FLO LO SASSI 


Col proprio Stabrimento ili bagni, offce le maggion 


comodità. e, il più frequentato iz ogni eipio 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alte 
signorine deila ciasse agiata, rimprinaà 1° atto 
bre le classi Preparatoria, Elementari e Su Gli 
studi sono gradusti in moda de condurre le bambine dalle 
nozioni le più «ex entari ad up'istruzione qualersi adlice: 
alla più ana classe della società. e tale da meuera in' 
grado di ctenece, volendo. le patenti governative. 

Per informazioni dirigersi alla signora! C..L. Dalgas: 
dalle ore 4 alia 3 pom.. ogni giorno tranne la, dome= 
menica, Roma via dei Pontefici, 46 p..3° (7469P) 


— Editore. 


Firenze — 


B. DARBE 


ubicato: 


IND CAPPONI < 
1 SUOI Tae), i SUOr-STUBI, 1 S091-AMIC 
ribcolto du HALCO prio 


Un volume cua ritisita, prezzo —. 


“tiro 6. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso i'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Mont 
Le inserzioni dall’Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamenta presso l’Agence 
ed in Londra presso i sigaori E. Micoud e (*, 439 e 140, Fleet 


Principale de Pablicité E. E. 0i 
Street (succursale della Casa E. 


lecitorio,j127; Firenze, Piazza Vecchia diS.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
A blieght, Parigi, 2, rue Saint=Marc, 
E. Oblieght) 


30° Anso d'esercizio 45° Anno pel Giappone 


DITTA BACOLOGICA 


CARLO VEDOVELLI | 


Successore ad A. PUECHT | 
35, Via Iiroletto, 35 — Milano 


| 


guarite istantaneamente senza medicine 
colla sola Poftvere Vegetale Effetto 
garantito, Prezzo L. 2. Spedisce l'Agen- 
zia Galsagno, Torino. Franco di spesa. 


TETTOIE EGONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


inari Giapponesi 
ell Celllare confeionato nei Pirenei 
Verde Cellulare confezionato in Brianza 
Verde Industriale confezionato in Brianza 
Ibernazione Alpina 
Le sottoscrizioni si ricesono în Milano, via Broletto, 35, 
e nelle provincie, presso eli Cori 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono) 
iche le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore] 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie tempesta le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazitne a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste! 
[Tettoie offrono dei vaniaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli] 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei murì e 
delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap 
plicazione, che è soliecita e facile, presenta! un’enorme economia di tempo e mano! 
d'opera. — La durata media di queste Tetfioie è di 15 anni. n 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di miri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1, 10 it metro lineare. x 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Francb-Italiano G. Finzi e C. viaPanzani 28) 
Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


FERNET-BRANCA 


Specialità Fratelli Branca, xuno 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VI:RO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 

1 FERNET-BRANCA. è il liquore iù igienico conosciuto. Esso è raccomare 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospetali. 

N FERNET-BRANCA non si dive confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, i che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. È 

Ill FMENET-BRANCA facilita la d'igestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,icapogiri, mali hnersosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausse in genere. — Esso  Vermifago anticolerico. 

Prezi : in Bottiglie da litro L.iS. 50 — Piccola L. 1. 50, 


Efjeiti garantiti da certificati medici 
= Lau 


VENT:LATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


F 


TINTURA ORIENTALE | 


per la barda ed i capelli del celebrechimico ottomano Ali Séid. 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e tac 
stano. Roma, G. Travaglini, via del Corso a. 218: Bolo: 
Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Ceretani 5 
fGinari, Corso V. E. 2: ed in tutele principal cit 
Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed Ameri 
(I Italiane L. 8 50. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedi a mezzodì 
toccando ecentualmente 

Liverno, Napoli, Messina 
vantini, ogni martedì alle 1 
Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
2 Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Palermo ogni giorno alle 5 4;2 pom. il lunedì per Tunisi e 
il mercoledì per le Coste di Sicilia. 
» Messina e Reggio tutti ì giorsi, meno giovelì e domenica, 
alle 5 4}2 pom. — martedì e sabato per le Calabrie 

‘toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedi 
e venerdì alle 5 112 pom. 
Scali dell'Adriatico 


Pe 


e Malta — Palermo e Scali Le 


unedi, via Palermo, alle 5 112; 
post. — egni mercoledi, fd, allo 5.115 pot 
Beati al Loante, ori severi cia datto, elle 5 1 
i gui Tascd, clt Alles, alle ‘5 12 pr 
Rinrslglia, toccando direttamente Genoca, ogni venendì verso 
le $ paso 

Marelgi 


lia, toccando Livorno, Genora el eventualmente] 
ogui martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 

Per Pineo, Costantinopoli e Odessa, oxni mercoledì a mezzanotte. 
Coincidenza settimanale per Smirne e quindicinale jer Salo. 
nico (dal 40 settembre) 

‘Triente e Scali dell'Adri 
Cortà, ogni domenica a mi 


Terento ad o 
coledì alle 8 ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
Pe E Lesoniini; Occidente, ecc. ogni Iuned all 
» VEnczia è Trieste, ogoi martedì a mezzanotte. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Brindisi e S Levantini, Sic 
"aosocica ale € pom. 
» SA gioveli alle 4 pom 
U 


x 


Solidamente costruiti in legno e lamine metal. 
liche, coi congegni del miglior ferro. Un uomo] 
basté per far manovrare questi ventilatori chel 
danno un prodotto di circa 8 ettolitri all'ora. 


Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli] 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


Sgranatoi americani a volante 
PER IL GRANTURCO 
preso] Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
»latica, da una sola persona. Servono indifferentemente per piccole o grandi pan- 
nocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Il grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 65. 


Piccoli Sgranatoi americani 
a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 
Vagli Sceglitori, Macchine per epurare il semolino, Pigiato! per l'uva, Torchi 
[la vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell'olio, ecc. 
Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


L. S 50 


FORBIGI MEGGANICHE 


per PECORE e MONTONI 
L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; chiu 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 


, ogni domenica alle 10 pom. 


Malta e Tunisi cgui mer-| 


PALERMO, piazza Mari 
‘ezione Continentale via 
ho € £.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina; 
VENEZIA, presso Senber e Rocchi 
ace de la Bourse. 


G. Coen Lagl 
Ufficio Florio, PI 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


ed inglesi 
i N oa 
Peerless Gloss Americano. iumioiicuido 


i valetti signore e ragazzi. Si applica con 
pena dioati fissata al turecciolo della. bocdgi, 
di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 

‘nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivati 
‘alle scarpe di cauichone , ai fornimenti da cavalli, 


|. 


occhi. alle raigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il facon. 
3) ine inglese per pulire l'arge: teria, 
Silver Soap. îct0‘5 i 'metalo sreestato. 
Prezzo L 1,35 il pezzo. 
$; È Li Ai ho liquido per argentare otto- 
Liquid Silver. seframe, ecc. e rimettere a nuovo 
‘oggetti in metallo argentato. Garantito senza mer-asio, 
pri ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il fiacoa. k 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
est. via dei Paazani 28; a Roma, presso Cortì e Biam helli, 
Via Frattina, 66. 


ss 


Ù Trr_—— Sj affla dalla persona s'essa che se no serve. 
FEBB Medaglia d'oro al concarso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
ELIS [Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo dela Società protettrice degli animali ; 
DI CIRO MARINI due ricompense a Niori e Macon. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian 
Ichelli, via Frattina, 66. 


Wiener Restitution fluid 
PER CAVALLI 


Brevettato dal R. Governo. Approvato con breseito della Società) 
Scientifica Medico -Chirurgiea di Bologna, 26 giugno 18: 3, e dai] 
medici primari e dalla Commissione Amministrativa del arcispe 
dale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

elisire, priso assolutamente della presenza del chinino, | 
più potente © sicuro febbnfogo che fino ad ora siasi cono- 
ciuto. Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre 
duo periodico. (quaiiana, semi, quartaza e per-icia) 

‘Anche im quei casì che sono siati ribelli a mpetute dosi di chi 

nino. — Questo febbrifago noa tronca solamente le febb-i a pe 

riodo, ma eiaatio le provicno ieri o cenone che 

Tino” costrette a trasferire ìl loro domicilio cei luoghi bassì e b ) 

"Tre le suddeii» regnano endemicamente.. 4 dr breve] Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra el 
doesto elisire vince il chigino per ellicaca, andendo però esente[di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
dai gravi disturbi che cotesto siolo sempre produrre nei sistemalmantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanza 
lmpedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca 

valli dopo grandi fatiche. . 

Guarisce prontamente le affezioni re».matiche, i dolori articolari di antica 
data, la debolezza dei reni, vesciconi d-lle gambe, accavallamenti muscolari 


è il 
sciuto. 
ipo 


PE oitre di essere un poiente febbrifugo, questo elise riisce sn 
ch3 ut benefico risteratore delle forze dello stomace, ri lonaudo] 
mirabilmente l'appetito © la ioriderza della salute a qu lle per. 
sd tempo soffrono di dispepsia, gastralg:-, flatu-| 
Sele stia fi modo di usario in simdi rasi è i 


| | 
I 
ll 


j IL DOTTORE A. ALBORGHETTI Lire 8 
e Dentista Meccanico] 


Chirurgo 
|che ba esercitato in compagnia del 
Padre tino] 


defunto Prof. 

(Tonta, previene il pubblico chelper l'inaffiamento, dar le doccie 
legli tiene il suo gabinetto d'ope-| casalli ed in caso d'incendio. 
razioni a Milano, via Roma-| (etto fortissimo senza fatica. 
gnosi n. 3, presso la dn Qgui pompa è corredata delle 
Risparmio. lancie per il getto a pioggia = 


FERRI: 


rello. 
7ì loro estremo buon prezzo 
PER DARE IL LUSTRO 


lo la moltiplicità degli usì a cui 
[si prestano, le rendono indispen- 
alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 


Isabib: 2n ogni casa sia di città 
Deposito a Eirenze all’Emporio] 


che di campagna. 

Imballaggio gratis, porto a 
Frasco-Italiano Finzi e C. via 
idei Panzam 28. Roma, Corti el 


[carico dei committeni 
Bianchelli, via Frattina 


Deposito a Firenze ail'Empo- 
rio Franco-Italiano C. Finzi e G.. 
via dei Panzani 28 

i 


LA RAPIDE 


lè un metro per misurare colla 
‘massima facilità stoffe, nastri, 
telo, ecc., è della lunghesza di 
Imetri 1 1/2 da 10 = Ì2 cont- 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
[persone in cristallo di Boemia 


4 Caraffe da vino metri sono divisi in colori va- 
2 > da acqua [risti, così che x colpo d'occhio 
12 bicchieri» si distingue rapidamente la pre- 
12 >» da vino jcisa misura. 

Te per vini fini | Prezzo 60 centesimi 

1 Porta olio completo 

2 Saliere 


2 Porta stuzzicadenti 
|. L’imballaggio compreso il 
paniere L. Ì. 

Dirigere le domande ac-| 
icomsagnate da vaglia postale —_ ù 
|a Firenze all’Emporio Fran-, Piccolo arnese di forma els- 
[co-Itaiiano €. Finzi e C. via #2Nte e perfetto, di lunga &u- 
Panzani, 28. Milano alla su» "at, arruola rapidamente un 


cursaledell’Emporio Franco- P*Î9 di forbici e 
Italiano, via S. Margherita, più grossa. Prezzo L. 2. 50, 
15. Roma, Corti e Bianchelli Deposito a Milano presso Firas 


via Frattina, 66. e C. 15, via S. Marghesnta. 


delle FORBICI 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guarite in poco tempo 
PILLOLE D’ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat., 51 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio. per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. lag 


[Corti e Bianchelli, via Fratl 


66; Milano, alla succursale dr 
l’Emporio Franco Îtahano vi agro 


Margherita, 15, casa Gonza) es. 
= Pai 


POLVERE VINIFERA VEGBTALE | 


COMPOSTA COM FIORI ED ACINI DELL A WITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENT.g 
da G. B, Kenier: 

premiato con Medaglia doro di 1° classe 

Questa polvere ormai co nosciuta ed 
apprezzata non solo in Italia ma anche 
all'estero, dà un vino piacevole al palato 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. E facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, pure'nò si segua con pre- 
cisione l'istruzione c'ne va unita sd ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca syu- 
manto cho la (4P peratura sia mantersata 
superiore aì 40 gradi Reaumur (cu 
estivo-medio).  * Aa 


PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 9,20 


Deposito a Firenze all'Emporio F 
e Go via dei Panzani, 28. Roma, Corio Bacoli 


i inzi 
orti e Bianchelli, via 


Fraitina, 66. 

Esigere su ogni pacco la lirma a mano del 
g rep ira lore, 
NB. Questa polvere serve ottimamente per fendare inoc 


sato © spumante il vino d'uva ordinario. 


GIRARROSTI — 


a movimento d'orologeria col cam) 
jpanello d'ay 
quando devono essere rimantati i 1° 
Movimenti solidissimi di prima qualità, 
FORMA SECRÉTAIRE 


Ogni girarrosto è fornito degli spiedî © relativi 


N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. {e ag “Piedi 
20 è» u » 98 
>. ONS: ù 46 » 3 


1 numeri 4 è 2 sono fori 
Imballagio L, 4 per ogni girari 
mittenti, 


Dirigere domande e vaglia all'Emi 
Finzi e ©. via dei Ponzani 28, Firen: 


PR 
Torchietti da Pr,ste 


PER USO BI FAMIGLIA 
DA FISSABSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei ea 
Vaglierini, Spaghet:., Maccheroni, 
solidità garantita, 0%. înteraz 
bone © ferro Mattia vee inter 


‘iti di 2 spiedi 
rosto. Porto a carico dei: om. 


porio Franco-talix;o (. 


impi per le diverse qualità: 
ecc. Uso facilissi fimo, 
‘amente costruiti in ot- 


N. 2 diametro della campana mill, 47 L. 48 

1 "dl 49 20 

5 * 52 b3 

Imballaggi V e 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti 


Deposito a Firenze 


ore are all’Emporio Fran::o-Italiano C. Yinzi 


ni 28. Roma, Corti e Bianche ii, via 


lenze, vom > ese maoliene le gambe sempre asciutte Frattù 

x 3 Ili che amano preservarsi dall: febbri. LS k . ‘rattina, 66. 

CO dd rino al palo, di modo che aache le persone Prezzo della bottiglia dini . L. 3.50 

più delicate possono psarlo colla più grande facilità, sacche jul n Franco per ferrovia . soi e te 480 | DI Vada 

dosi elevate, essendo composto di sostanze inorne. vi. |, Dirigere le domande accompagnate «a vaglia postale Firevze, Di CIANO FORTI dal 2521 siate HUCCI 
Prezzo L. 4,50 la ptt pia Gmidetti. (Franco Italiano ©. Finzi e C. via Panzani Ti Milano succu ;g]| mirenzo pasa © Giano 1/02 mom Fon 8 Bon ra 
Deposito a Firenze 4 sail; Franco-Italiano via S. Margherita 15. Ruma Corti e Biane® È usica d'ogni gencre — Abbonamenti 

via Panzani 28. Roma, presso Corti.e Bianchelli, via Pralcina 66. = f “ell, via Pratina 06.| Tip. ARTERO'©C., Piazza Montecif sjioy" 124 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim. Sendo 4 
Per tasti gli air paesi 2 Lg ni 
È 
ferre Mpa © gs 5 
quanti camma e e. sd MS 
Sesso Cdi i >) sl n ® ; 
Got, Urago, Pangiy 3 2 © sO 
e ILA È 
se SS 


In Roma cent. 5 


. Roma, Domenica 28 Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


FLORENTINAE RES 


Firenze, 26 settembre. 

Riparliamo un pochino, se non vi scomoda, delle 
pretensioni della Commissione liquidatrice dei de- 
biti del comune, approrittando delle vacanze che 
essa sè presa. 

La Commissione suppone un avanzo di 2,600,000 
lire, chie essa destina ai creditori del comune. In- 
vecc il bilancio compilato dalla Giunta e studiato 
scrupolosamente dalla Commissione municipale di 
finanzà offre un avanzo di 1,089,000 lire sole. Per 
me e per voi anche questa sommetta basterebbe 
magari una volta tanto. ma la Commissione li- 
quidatiice fa mostra di non sene contentare e va 
a spasso, forse cola speranza che colle prime 
acque d'autunno abbiano a crescere anche i quat- 
trini. 

La differenza fra le due cifre dell'avanzo de 
riva da questo. La Commissione liquidatrice ha 
basato i suoi calcoli sul preventivo del regio com- 
missario e su quelli delle Giunte passate dal 157 
in poi: mestre la Giunta non solamente non può 
accettare questa base, ma è obbligata a ritornare 
ai preventivi antecedenti al 1875. E la ragione e 
chiara: dal 1875 a oggi si son fatti 4 milioni e 
mezzo di economia con un sistema semplice e spe- 
dito, risparmiando cioè tutte le spese indispensa- 
bili anche quelle di mantenimento. Sicché ora bi- 
sogna ritornar da capo a spendere quanto non è 
stato speso in quattro anni in manutenzioni... 0p- 
pure decidersi ad abolire ì servizi pubblici e la- 
jar fare alla Provvidenza. 


>< 


La Commissione liquidatrice propone altre due 
economie inaccettabili: il licenziamento di una 
ottantina d'impiegati municipali, e la riduzione ! 
delle spese di spedalità e del mantenimento dei 
poveri alla Pia casa di lavoro. 

Il licenziamento improvviso di ottanta impie 
gati, in una città dove è quasi impossibile tro- 
vare un'oceupazione, sarebbe una misura odiosa 
e pericolosa che farebbe guadagnar pochi soli al 
comune, gincchè i licenziandi hanno dei diritti a- 
equisiti e per mandarli via bisognerebbe comin- 
ciare a metter le mani in tasca e pagare 0 buone | 
uscite o pensi: 

Le riduzioni proposte nelle spese di manteni- 
mento de’ malati e de' poveri sono egualmente inef- 
fettuabili. Le direzioni degli stabilimenti non le 
potrebbero accettare e lo hanno già dichiarato. 
Allora la Commissione ha proposto la vendita di 
una quantità d'oggetti d'arte di proprietà dell'ar- 
cispedale di Santa Maria Nuova. Ma, dato îl caso 
— sarebbe proprio un bel caso — che si trova 
sero compratori per un milione emezzo di oggetti 
d'arte, non so capire quanto guadagnerebbé Îl'co- 
mune se questo milione e mezzo entrasse nelle 
casse dello spedale che può spendere i quattrini 
a modo suo senza che il comune abbia diritto di 
impedirglielo! 0 se Don Alessandro Torlonia ven- 
desse le sue gallerie In Commissione liquidatrice 
è sicura che io e lei ci sì guadagnerebbe di molto ? 

Mi par proprio lo stesso caso. 


x 


Si può per esempio negare alla Ginnta munici- 
pale d'iserivere mezzo milione nel suo bilancio per | 


_nl1]1l_ 


- PRIMA MORIRE 


Tornando dal passeggio, andiamo in sala da 
pranzo, dove troviamo infallantemento il marchese 
di San Lorenzano che ci aspetta per la colazione. 

1 bambini gli danno il solito buongiorno sve- 
gliato : 

— Bonjour, papa— 0: Good morning, Father — 
o: Gute Morgen, wueîn Vater — a seconda della 
lingua che debbono parlare nella settimana; poi 
si méttono a tavola, e non parlano più. 

Il marchese scambia qualche parola con me per 
debito di cortesia; senza interessarsi menomamente 
Alle mie risposte, senza ‘mai entrare in nna di- 
Scussìone, ed appena ha finito di mangiare, prende 
il Figaro 0 îl Times e si mette a leggere. 

lo capisco che queito è nn congedo, piglio con 
me i miei scolaretti, e me ne vado nello studio, | 
che è una camera Vasta, ariosa, disadorna, con | 
‘quadrata nel centro, uno scrit- Ì 
sedie di varie altezze perché 
sadattino alla statura dei bambini, una libreria 
che occupa tntta’ una parete, e delle immense 
carte geografiche appese; mappamondi, sfere ed 
Ritri oggetti di studio sono sparsi qua e là sopra 
apposite colonnette. La luce entra a larghe on- | 

i 


date da un vasto balcone che occupa metà della 
parete in faccia alla libreria, e domina il versante 
tiella collina, e più lontano il mare, È la camera 
riservata a noi, e ci passiamo la giornata. | 

LÀ è una nuova fatica ogni giorno per tentare | 
di far fare ai ragazzi un po'di ricreazione prima | 
che si mettano allo studio. 

'Se dico loro di giocare, si pigliano per mano e ! 
vanno a piantarsi dinanzi al balcone, poi restano 
là immobili come due statuine, scambiandosi di 
tratto. in tratto qualche osservazione inconclu- 
dente: 


le spese impreviste? Se il mezzo milione non si 
spende, si rimette in bilancio quest'altranno.... 
tanto meglio così! Ma se pure in quest'anno a- 
vesse a succedere un fatto straordinario, una di- 
sgrazia come ne snecedono tante in questo mondo, ' 
0 che ci si può riparare colle 30,000 lire concesse 
per le spese impreviste dalle Commissione liqui- 
datrice ? Via! 80,000 lire in una città di cento- 
ventimila abitanti le son pochine davvero. E i casi 
— dice un proverbio fiorentino — son più delle 
leggi; e la Scrittura aggiunge : Estote parati. 

L'ufficio municipale d'a 
ragione abbia la Serittura; l'ufficio d'arte che non 
solo sta pronto, ma già lavora per risparmiare a 
Firenze un grosso disastro. Non ci mancherebbe 
altro! Non dico vi sia un imminente pericolo, ma 
pure bisogna stare preparati 

Quell'insieme di collinette sulle quali è edificato 
îl forte San Giovanni Battista ed ultimamente 
sono state mosse e rimosse per aprirvi il piazzale 
Michelangelo e disporvi il cimitero privato del 
Monte alle Croci, ha avuta sempre da epoca im- 
memorabile una certa inclinazione a venire in 
Arno. Tre volte le case del poggio S 
— così si chiama la parte di questo sollevamento 
di terra vi ume — rovinaronò improv- 
visamente; nel 1284, e ci racconta il triste caso 
il Villani; nel 1490 e nel Cosimo 1, diciotto 
anni dopo l'ultima devastazione, decretò che non 
fabbricasse da quella parte perchè fù ricono- 
scinto da' pratici « quel poggio esser pregno da 
ogni parte di acquistrini e privo di solidità ». 
ella ruina del 1517 vi furono, come nelle pre- 
cedenti, alcune vittime umane, ed un bambino fu 
salvato quasi per miracolo; quel bambino era 
Bernardo Buontalenti, che diventò poi un eccel- 
lente scultore ed architetto, delizia della corte me- 
dicea 

Gli ultimi lavori fatti per il piazzale Michelan- 
gelo non devono avere certamente aumentata la 
solidità, di già tanto problematica, di quel poggio, 
non ostante gli sproni e i muraglioni. Fatto sta 
che si è riconosciuta lì per lì la necessità di nuove 
opere, e si lavora indefessamente, e per fare quanto 
è necessario, non basteranno davvero le 80,000 lire 
delle spese impreviste. 

La Commissione liquidatrice dovr 
convincersi della necessità di qu 
il diritto di rivalersi sopra San Giorgio e il suo 
poggio. Oppure se vuol risparmiare anche questi 
pochi, lasciamo fare alla solita Provvidenza che 
un giorno o l'altro accompagnerà in Arne il poggio 
San Giorgio cambiando il letto del fiume, e fi 
cendolo, per esempio, passare per piazza di $ 
Croce. 

Cambiare il letto ogni tanto è una cosa igie- 
nica e raccomandata anche dai precursori del 
Mantegazza 


pur troppo 


anta 


Da 

Mi riepilogo. 

Il Consiglio municipale fiorentino eletto nel lu- 
glio 1879 non è quello che ha fatto le corbellerie, 
e se deve aiutare a scontarle non ne deve pagare 
il fio: il Consiglio municipale ha il sacrosanto 
dovere di agevolare il pagamento de’ creditori, 
ma ha pure quello non meno saerisanto e impe 
rioso di far aridare avanti le faccende municipali 
come si richiedé in una città civile e non come 
nel Kraal di re Cettivayo. 


n ——_— 1 


— to non posso guardar fisso il sole. E tu? 
pur io; mi punge gli occhi. 

— Ed il mare fa male a guardarlo come il sole. 

— Sî; ma soltanto di giorno. 

Io afferro l'occasione per spiegare quel fenomeno 
ottico, o quell'altra cosa qualunque, che suppongo 
abbia destato la loro curiosità. Ma essi mii ascol- 
tano senza dare il menomo segrio d'interesse, senza 
mai interrompermi con una domanda, e quando 
ho finito mi rispondono 

— Oui; monster; oppure: Yes, si 
Ja; meîn Ber. 

Ho provato a metterci dinanzi dei libri illu 
leri erano le favole di Lafontain 


oppur 


ti. 
linstrate dal 
Doré; una meraviglia. lo ci avevo spesa intorno 
tutta’ la serata precedente con un diletto immenso. 
Se avessi posseduto quel libro quand'ero bambino 
ne sarei impazzito di gioia. 

Invece i miei seolaretti voltarono coscienziosa- 


mente i fogli dal. primo all'ultimo senza ma 
marsi, senza mai sorridere. 

Tratto tratto l'uno o l'altro diceva il nome d'un 
animale dipinto. 

— A for — diceva Amerigo. Ei 
dell'inglese. 

— Yes — rispondeva Cristoforo. 

Tì marchese, ex-marinaio e viaggiatore, ha vo- 
luto dare ai suoi figliuoli questi nomi di viaggia- 
tori illustri. Ma non ha saputo dar loro la scin- 
tilla d'entusiasmo che li animava, la loro arde: 
curiosità, il loro spirito intraprendente. 

Dopo alcune pagine era Cristoforo che, vedendo 
il corvo col suo immenso becco affondato nella 
bottiglia, diceva gravemente: 

— A raven. 

Ed Amerigo rispondeva con sussiego : 

— ra 

Cosi giunsero in fondo al libro. 

Forse nella lorò natura manca la corda della 


ani 


la settimana 


| meglio g 
! tadini. 


| cese e dell'in 


La Commissione liquidatrice dovrebbe persua- 
dersene quando tornerà di campagna. Se no 
mandi qui il barone Reic'lin ed il mio caro amico 
conte Thun di Hohenstein e non se ne parli pi 


perse one 


GIORNO PER. GIORNO 


Dopo avere letto il Libro Verde, comparso 
in luce ieri l’altro, io mi sento superbo di 


essere italiano, e intono con enfasi l'in 


« Fratelli d'Italia, 
L'Italia s'è de 
Dell'elmo di S 
S'è cinta la ti 


Dov'è la vittoria?... » 


— La vittoria?.... Arriverà più tardi 
perduto il diretto, e ha dovuto prendere il 
treno merci. 

Aspettiamola, dunque, e ne parleremo poi. 

Intanto vi dirò perchè io sia 
essere italiano, affinchè possiate esserne su- 
perdi anche voi con cognizione di cansa. + 


+ 
xx È 

Il Libro Verde è un prezioso documento 
dal quale si rileva, pagina per pagina, che 
l'Italia è temuta e rispettata come  precisa- 
mente la voleva Vittorio Emanuele. 

Il volume è di 637 pagine che equivalgono 
a 637 trionfi della diplomazia italiana. Parlo 
della diplomazia progressista, è bene inten- 
derci. I moderati non trionfarono mai perchè 
— come egregiamente osserva anche la Nona 
— i Cavour, i Damorbida, i Durando, i Min- 
ghetti, i La Marmora e i. Visconti-Venosta 
erano vili rettili che non sapevano che pro- 
strarsi ai piedi del Napoleonide per lambirgli 
la suola degli stivali 

Seicentotrentasette trionfi, per bacco! Sono 
molti, direi quasi troppi, elo spazio mi manca 
per registrarli tutti. Contentatevi, dunque, 
che vi parli di un solo che, del resto, è fra 
i pià splendidi. Nè poteva essere altrimenti 
dal momento che c'è entrato il duca... cioè 
Sua Eccellenza il duca di Gaeta. 

Ecco di che si tratta: 

Francia e Inghilterra, precisamente un anno 
fa, decidono d'imporre al kedive un ministro 
francese e un ministro inglese per tutelare 
interessi dei loro sudditi, ossia cit- 


Il gabinetto Cairoli (N° 1), saputo ci 
dina a'Sua Eccellenza il duca di passare îl 
Po... volevo dire di far comprendere agli ami- 
coni repubblicani del governo francese che 
anche gli Italiani hanno interessi vitalissimi 
impegnati în Egitto, che la colonia itali 
colà di 


na è 
gran lunga più numerosa della fran- 
e però che anche l'Italia 


giocondità. Sono serî come il loro babbo. Ma tut- 
tavia vorrei pur trovare una corda qualunque che 
vibrasse in quei piccoli esserî. La loro apatia mi 
fa male, ne soffro. 

Dacchè mi sono assunto l'incarico di edncarii. 
debbo amarli, o almeno agire a loro riguardo come 
se li amassi. Nell'educazione d'un fanciullo vi sono 
tali dubbi, tali esitazioni, tali problemi da_ scio- 
gliere, ta joni da prendere, che è neces- | 
sario potersi inspirare ad un grande affetto, pe 
aver la coscienza di puramente nell’inte- 
resse del piccolo essere che ci è af 

lo credo che sia una parte, forse la massima 
parte, del mio dovere cercare di risvegliare î sen- 
ulli, di farli sentire più ch 

» della vita. 

A questo modo essi non sanno di esi 
come pianticelle, non conoscono nè la gi 
dolore. 

Vi sono momenti in cui desidero che 
qualche cosa di atroce, che il marchese caschi 
dal cavallo e si rompa una gamba, che sì faceia | 
un’esecazione capitale, per vedere se quei giovani | 
cuori, morti alle sensazioni liete dell'infanzia, si 
risveziano almeno alle impressioni del dolore, 
dello spavento, delia pietà. 

Ti assienro che se dom 


i appiccassero un uomo | 
qui, jo, che amo tutta l'umanità d'un immenso a- | 
inore fraterno, che aspiro soltanto di giovare ai | 
miei simili, di perfezionarmi nel hene, di sentirmi | 
buono, sarei là, davanti a tuiti i 
nducendo come un cannibale i miei 
lievi a pascersi della vista del supplizio. Se lo | 
spettacolo della sofferenza, della violenza; della 
morte potesse scuoterli 

un pensiero orrendo. Non puoi figurarti nulla 
di più penoso che l'Îsistenza di queste creat- 
rine, la citi anima è chiusa ai nostri sentimenti, 
che accettano passivamente le nostre idee, che , 


| cis 


ha diritto di avere un ministro di sua nazione 
nel governo del kedi 


* 
r> 

Sua Eccellenza il duca, ricevute queste i- 
struzioni, si mette immediatamente in marcia 
per Pontelagoscuro.... cioè per Versailles, 
getta i suoi ponti... 
ja riescita l'operazione, lo sap 
piamo già; ma è bene anche prendere co- 
gnizione dei particolari, quali si leggono nella 
nota del 5 ottobre 1878 di Sua Eccellenza 
medesima; particolari che io traduco (tradu- 
zione libera) dallo spagnolo. 

Sua Eccellenza premette che si era. fatta 
la punta rigida ai baffi e al pizzo per ren 
dersi più imponente, quindi introdotto presso 
il cittadino Waddington, espose il motivo della 
sua visita. 

« Il cittadino Waddington — serive Sua 
Eccellenza — mi guardò in faccia per alcu 
istanti senza parlare, poi disse: 

«— 0 chele gira, Eccellenza ? Bastiamo noi 
Francesi e Inglesi; anche il barone Roth- 
schild non vuol saperne d'Italiani, e siccome 
ci sarà bisogno d'un prestito laggiù in Egitto, 
così Sua Maestà il re dei milioni ha natu- 
ralmente voce in capitolo. Che mi venite a 
contare di ministri italiani? I vostri inte- 
ressi ve li proteggeremo noi, e basta... lum! 
hum! 

< Allora} io — continua il duca — pren- 
dendo un contegno più moderato e più di- 
messo, gli risposi : 

<— Eccellenza, se è tanto cortese da per- 
mettermelo, ritornerò domani per prendere 
una risposta più decisiva; oggi la non mi 
sembra troppo di buon umore esi sal... Ri- 
tornerò dunque. 

« — Non vi date questa noia, galantuomo — 
mi replicò Sua Eccellenza. — Domani, doman 
l'altro e per omnia swcula seeculorum non 
vi darò altra risposta. Non vogliamo che YI- 
talia ci rompa le tasche, immischiandosi delle 
cose nostre; e ditelo pure al vostro governo. 
Servitore umilissimo! 

« — Allora — continua il duca — vedendo 
che il Po non si poteva passare, me ne ri- 
tornai a Ferrara, ove ho saputo che il mi- 
nistro Waddington partiva quella stessa sera 
per evitare che io l'importunassi ulterior- 
mente; e starà assente otto 0 dieci giorni. » 


Come gli » 


Pari 

Che ne dite? Se questo non è un vero e 
completo trionfo diplomatico, io non so più 
che dire 

Ma bisogna essere giusti con tutti, e però 
anche col duca di Gaeta. Egli ha detto e fatto 
ciò che gli hanno scritto dalla Consulta di 
dire e fare. È assai probabile éhe con altri 
nomini, lassù a Monte Cavallo, il duca o 


| avrebbe agito altrimenti prima, o non avrebbe 


intascato i burattini, poi, a quel modo. 
_______—_ __ _— 


rimangono chiuse in sè stesse, mute, e non la 
sciano mai apparire quello che accade nel loro 
piccolo cuor 
Il nostro pranzo è un pasto solenne che si fa 
alle sette della sera, ed all'estate alle otto, nella 
sala da pranzo illuminata, con un servitore in 
nti di cotone bianco dietro ogni persona, ed il 
credenziere francese che sorveglia maestosamente 
perchè tutto proceda nell'ordine più serupotoso. 
Puoî figurarti la libertà di parola che si può 
dinanzi a quei testimoni. Non parliamo 
i affatto. [o sono un borghese incorreggibile. 
servitore dietro la sedia mi dà soggezione, 
mi affarna. Mangio tanto in fretta da affogarmi 
per dargli îl piatto che aspetta; ma subito dopo 
ne aspetta un altro, ed io sono daccapo ad in- 
gozzar bocconi su bocconi, senza. mai. riescire a 
liberarmene. Come ripenso ai nostri pranzi al 
Canetta, dove eravamo in piena libertà, e biso- 
guava picchiare ma.fanfara col coltello sul bie- 
chiere e con parecchi %is a costo di romperlo, 
prima di udirci rispondere dal enineriere svo- 
to: Vaaa! 
Dopo it pranzo i hambini hanno la lezione d'e- 
quitazione che prendono dallo stesso marchese. È 
un cavallerizzo espertissimo. Se non lo vedessi ai 
due inevitabili pasti del mattino e della sera, 
potrei crederlo un centauro perchè sta sempre & 
cavallo. 
utosi fisse 10 nostra piofnata. La sera sono in 
ibertà, © per lo più vado a passarla, dal farmar 
fa per respirare un po' d'aria borghese. È una 
buona famigliola, punto interessante, ma dove si 
vive senza soggezione, senza servitori inguantati, 
senza un marchese a cui si deve parlare con som- 
missione. 
Un'altra volta mi rifarò di questa pittura ari- 
stocratica, parlandoti delle serate in farmacia. 
Lsoxanvo. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI. 


Ai tempi del due dicembre non mancarono 


i casi în cui i Rouher, ì Drouin de L'Huis 
parvero mostrare i denti all'Italia, ma l'Italia 
mostrò ancl’essa i suoi e tirò dritto. 

Oggi governano in Francia i repubblicani, 
e dai repubblicani, in omaggio alla fratellanza 
dei popoli, si possono anche prendere delle 
pedate dall'altra parte. 


* 
x* 


Il Libro Verda the ho sotto gli occhi prova 
la verità di quinto asserisco. 

La prima nota italiana che figura nel vo- 
lume è precisamente l’ultima scritta e inviata 
dall'onorevole Visconti-Venosta e porta la 
data viel 18 marzo 1876, data gloriosa per la 
prossresseria ! ! 

Ebbene, il ministro mederato in quella nota 
aliretta al nostro agente diplomatico al Cairo 
dichiara nettamente che l'Italia debba avere 
anch'essa un rappresentante nell'amministra- 
zione della finanza egiziana, e che questo 


rappresentante abbia un'autorità completa- | 


mente eguale @ quella che arrà qualsiasi 
altro delegala stroniero. 

Allora sì trattava solo di costituire una 
Commissione finanziaria; nè si parlava an- 
cora di ministri stranieri nel governo egì- 
ziavo. 

È assai probabile che se l'enorevole Vi 
conti-Venosta avesse potuto continuare a 
ivere note dal palazzo della Consulta, oggi 
l'Italia non farebbe nella questione egizi 
quella bella figura che fa. 


na 


* 
za 

Tutto sommato, non vi pare che ci 
che andare superbi dei nostri reggitori ? 

Non vi pare che il governo în questi tre 
anni e mezzo di riparazione abbia raggiunto 
l'ideale di Vittorio Emanuele, e che la nostra 
Italia sia vispettata e lemuta? 

Io aggiungerei anche che è amata. Infatti 
da qualunque parte essasi volti non tr 
che amici e alleati. 


a di 


*, 
ax 

Un giornale svizzero annunzia che durante 
il.suo soggiorno in Svizzera, il signor Frère- 
Orban ha fatto una piccola corsa qui a Roma 
nel. più stretto incognito, per trattare per- 
sonalmente col Vaticano un accordg intorno 
alle questioni vertenti tra il ielgio e la curia 
romana. 

Il giornale aggiunge che i gesuiti consi 
gliano al Vaticano di ricorrere a misure 
estreme, mentre i cardinali Nina e Rinaldi 
sono partigiani di una politica di moderazione 
e di conciliazione. 


sta 

Non so se il. signor Frère-Orban sia 0 no 
venuto a Roma, e non posso nemmeno assi 
curare se quel giornale ha ragione nell'attri- 
dipjre all'Eminentissimo Nina tendenze e idee 
concilianti. 

Quanto poi all'eminentissimo Rinaldi, è un 
altro paio di maniche. Sua Eminenza è un 
nomo così temperato, così modesto 2 così tran- 
quillo che non ha fatto e non farà mai par- 
lare di sè; egli vive ignoto a tutti, compreso 
anche al Santo Padre, e non eccettuato nem- 
meno L'almanacco pontificio che ne tace il 
nome nell'elenco del Sacro Collegio. 


#3 
dai 

La Gazzetta del Popolo di Torino 

< Siamo: autorizzati a dichiarare che il 
pratizo che gli elettori di Villanova d'Asti of- 
frono all'onorevole Villa, ministro degli in- 
terni, avrà luogo immancabilmente il giorno 
12 del prossimo ottobre ». 

il Rinnovamento di Venezia riportando 
questo brano nelle sue « Recentissime » lo 
iutitola: « IL discorso dell'onorevole Villa ». 

Secondo il Rinnoramento, dunque, il di 
scorso dell'onorevole ministro sarebbe... un 
pranzo ! 


*, * 
333% 

La Sentinella delle Alpi di Cuneo ha un 
articoletto in cui l'autore sostiene l'idea di 
far imparare al contadino a leggere il dia- 
letto piemontese perchè la lingua italiana 
<è un cibo che per lui, sarà sempre in 
gesto ». E finisce il suo fervorino esclamando 

< Non si perviene a vera gloria con salti 
mortali, ma è forza impennar le ERE 
lini per conseguire la palma delia vittoria ». 

Sentinella all'erta! 

o preferirei al suo posto non conseguire 
nulla. Che si canzona, impennar le ali a cen- 
tellini ! 

Ah ! come è indigesta la lingua italiana. 


FANFULLA 


Cose DI Napoli. 


I SA settembre. 
Pompei, l'eterna forira, è risorta: una giornata 
di vita © fioi subito è ripiombata nel suo silenzio, 
nell'ombra panrosa delle sue notti, nella sua so- 
' litudine. Mettendovi il piede, Byron andava ripe 
| tendo: « La città deifmorti! la città dei morti! ». 
Ieri i vivi l'avevano pigliata d'astal?6; e siccomè 
! questi vivi © moderni, così ci furono dei di- 


scorsi. Un gran padiglione, poco pompeiano e 
| molto turco, offre un riparo gradito dai raggi co- 
centi del so 


Vi entrano pochi invitati. Il cava- 
discorso. Un poeta 
| estemporaneo, montato sopra una colonna spez- 
rata, si fa pigliar dall'estro e improvvisa. Si or- 
dina di arrestarlo. Sopraggiungono due poeti la- 
monsignor Mirabelli e Quintino Guanciali, e 
‘ono versi sonanti, elegantissimi. Il Carducci 


leg: 


| se li gusta tutti. Il Renan, vestito come un fattori 
sorride. Il Bonghi, oppresso dal suò nuovo carico 


| di presidente della Società storica, pensa alla 
| storia e guarda in aria fuori del padiglione. La 
folla fa come il Bonghi, e si va spargendo di qua 
e di là per le vie lunghe, diritte e bruciate dal 
sole, tacendo, o parlando sottovoce, o fermandosi 
a cogliere di tanto in tanto gli applausi lontani 
| che salutano gli oratori e i poeti. 


x 

C'è gran movimento e gran silenzio; pare che 
si abbia paura di destare i morti, e si senta tutta 
la mortificazione della propria qualità d'intrusi. 
Si procede agli sentì nelle isole VI e VII e tutti 
vi si accaleano intorno per vedere, per toccare. 
re teschi passano di mano in quasi si 
aspettasse di sentirli a discorrere. Poi vengono 
fuori uno speechio metallico, una coppa e un ba 
cile di bronzo, un braccialetto, alcune anfore, d 


ore to poletanî. I tre co 
il medico e l’architettonico, ripis 
città e si appare ia facendo. alle a 
nanze di domani. 

Qualche piccolo drappelletto di curiosi gira an- 
cora per le vie deserte sino alle sette della sera. 
La festa è riuscita solenne e triste, e il Vi 
Tha illaminata sul tardi del sio fuoco pi 
A rivederci fra vent'anni 


nano n 


vivo. 


tempo permettendo! 


x 


1 congressi lavorano; e in uno di essi, quello 


degli ingegneri, sè proposto questo importantis- 
simo quesito: « In che modo si può rendere utili 
le deliberazioni dei congressi? 
x 
Caso notevole. L'altra sera, verso la via del 
l'Annunziata, rovinano con gran fracasso le scale 
di una casa. A Pompei, l’attività del Vesuvi 
cresciuta. Gli sto non si sciolgono presto, 
ci fanno temere qualche sommossa.... fra” cronisti 
giornali che di congressi non ne vog 
pere. I medici si sono riuniti ini gran 
iglio di volpi, uccisione 
e della mortalità 


di galline >. Ma finora le ta 


non no nessuno sumento. 


A feste 
inaugura 
mostra agraria, didattica, archeo- 
grandi luminarie. Il giorno ap- 
zione del monumento a Vanvitelli. 
banchetto, discorsi 


solenni: essi, i Casertani, non i med 
il 1° ottobre la 
logica. La sera 


nessun banchetto. In compenso se ne 
uno stasera a Frisio offerto Costitu= 
ale all'onorevole Bonghi. Un altro se n'è già 
dato agli anche i medici mange 
ranno, per provare una volta di più col fatto il 
gran principio scientifico che per vivere bisogna 
mangiare. In fondo, è appunto questo, con diversa 
formula, lo scopo del loro congresso : « migliorare 
le condizioni dei medici ». Evidentemente, al gran 
numero di questi figli di Esculapio il numero at- 
tuale degli ammalati è insufficiente. 


x 
nonoattivamente da un'altra 
discute d'interessi ferroviari. 


Altri lavori si pros 
assemblea, dove 


Era stata annunziata come un'inchiesta, ma in ef- 
fetto si è trovata d'accordo a dover formulare un 


libro di reclami, come si trova in tutte le stazioni. 
Soltanto che questo qui sarà un libro mastro, il 
libro dei libri, il sueco di tutti i libri. 
x 

Oltre a questa, non c'è altra vita, se non si vo- 
a tener conto di altre assemblee e di altri di- 
scorsi, senza ì relativi banchetti. In Corte d'as- 
sise si è al termine del processo Picarone, il quale 
è stato — per un certo verso — l'ultima trasfor- 
mazione delle famose hanche napoletane. Se egli è 
colpevole, non si può affermare francamente che 
sia solo; perchè eli interessi hanno questo di par- 
ticolare che abbracciano sempre un gran numero 
di persone e toccano molte borse destano molte 
avidità, Il Pessina ha pronuneiato ieri în difesa 
dell'imputato una splendida orazione. Stasera si 
aspetta il verdetto dei giurati. 


x 


quando sarà chiuso questo breve periodo di 


grande vitalità, non «i sa immaginare chie cos 


potrà fare a Napoli. Ma i villeggianti saranno în- 
aprirà San Carlo, si ripopoleranno 
jo comunale riprenderà tutte le 


tanto tornati, 


sue attraîtive, si leggerà un nucte giornale, I° 
progresso, sì darà il benvenuto alla Marchi dopo 
aver dato un muto addio alla Pietriboni e ai suoi 
bravi compagni; si accenderà il fuoco dell'inverno 
tanto desiderato dopo tarità cildd é ci si rimet- 


terà a desiderare l'estate. ; 


che o — 
Di qua e di là dai monti 


La cronaca d'un tempo: 

« Qui niente di nuovo. Le cose vanno al 
solito tranquillamente. 1 colleghi ti salutano 
ed io ti abbraccio al solito. 

« MassDto ». 


Massimo... d'Azeglio! — 

Ecco una cronaca ben degna del suo ero- 
nista. 

xt 

La cronaca d'ogi 

Un colpo di revolt#r sontro le sentinelle 
delle carceri di Napoli ; 

Un tentativo d'assalto contro un convoglio ; 

L'Esodò sconsolato dì cinquanta contadini, 
che lasciato 11 villaggio nativo di Ricigliano 
corrono in cerca d'una patria meno matrigna 
in America: 

Una strage d'opera italiani alla Nevada, e 

Il Libro Verde. 


nt 
Quello verdé soltanto ? alle 
anche un altro libro che fa venire Fitterizia 
soltanto a sentirlo nominare; un libro dicui 
leggo le linee per la Nazione: 
< Si vuole inevitabile la domanda di 30 mi- 
lioni di nuove imposte per potere affrontare 
l'abolizione del macinato ». 
L'autore di questo libro lo 
prima. Al Griistaldi, Grimaldi ! 
s’ 


Massimo d'Azeglio è morto : # morto il caro 
Alfonso La Marmora a cui dirigeva nel 1852 
le sue cronache epistolari. 

AI posto di quei due semmi stanno ora l'o- 
norevole Cairoli per îl D'Azeglio e per il La 
Marmora l'onorevole Bonelli. Ignoro se, tro- 
vandosi lontani, abbiano l'abitudine di seri 
versi per comunicarsi le notizie della gior- 
nata: ma è certo in ogni caso che il povero 
Cairoli dovrebbe servirsi d'un linguaggio ben 
diverso da quello del suo predecessore. Tem- 
pora mutantur et nos mutamur in illis. 

# 

Infatti noi siamo grandemente mutati; ma 
i due morti gloriosi lungo tutta Ja vita non 
mutarono mai; ed ora accampati sul terreno 
della storia fauno testimonianza in_ giudizio 
contro di noi. Il nostro nome è : Disordine ; 
la nostra ita politica si chiama: egoismo; il 
nostro amore di patria è scaduto a semplice 
bizza di partiti. 

Tutti Italiani quando non c'era l'Italia, ora 
che l'abbiamo questa sospirata madre siamo 
democratici 0 conservatori, progressisti 0 mo- 
derati, ma Italiani, perdio ! non lo siamo più. 

Ela 


Nel tempo in cui Massimo d'Azeglio faceva 
il cronista c'era a Vienna un ministro Schvar- 
izenberg. Questo ministro, mentre pendevano 
le negoziazioni di pace fra l'Austria e il Pie- 
monte, rispondendo al suo negoziatore che 
lasciava pesare qualche dubbio sulla buona 
fede dei nostri negoziatori, gli scriveva: 
« L'ha detto D'Azeglio, dunque è vero». 

Anche il successore del D'Azeglio dee aver 
detto qualche cosa e lo dee aver detto nella 
sincerità del cuore: ma il successore dello 
Schvartzenberg non pare disposto a dargli 
retta. 


indovina alla 


” 
Nel tempo ut supra La Marmora si trovava 
in missione presso Luigi Napoleone Bonaparte, 
non ancora imperatore dei Francesi, e ne 
scriveva al D'Azeglio da Lione (21 settembre 
) nei termini seguenti: 
< Il principe portava il collare dell'ordine 
(aell'Annunziata) e mi parlò sempre del Re 
© della casa di Savoia col massimo rispetto e 
interess 


1 


+ 


In quel tempo, sempre 2/ supra, Berta, l'T- 
talia, non usava perdersi in chiacchiere, ma 
filava, e pari alle madri fiorentine dell’epoca 
di Cacciaguida, vegliava a studio della culla 
della patria il piccolo Piemonte, e 
va colla sua famiglia 
ssole e di Roma ». 

Le favole della buona Berta sono ora di- 
ventate delle realtà, ma pur troppo quel che 
ella filò d'ottobre, non giunge più a mezzo 
novembre. 

Questo in quel tempo e nel nostro. Ma si 
capisce alla prima che, a diseppellire il pas- 
sato, c'è da morir d'uggia. anche se la fibra 
forte ci preservi dal morir di vergogna. 

Per cui D'Azeglio e La Marmora sono hen 

‘onsegnati alla tomba, e mal fece il capitano 
Chiala che li ha risuscitati, stampandone le 
lettere nelle colonne dell'Opinione. 

<A che tanti 
Risorgimenti? », 
selamava Leopardi quando il cardinale Maj 
trasse dall'oblio il libro De Republica di Ci- 
cerone. 

Proprio così: tutta roba inutile, caro capi 

tano, e che serve soltanto a dar ragione al 


prior Luca, e a farci ripetere sconsolati: « Si 
Stava meglio quando si stava peggio >. 
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Von Îrpinor 
i 


« FANFULLA » A MONZA 


25 settembre. 


Statue, statuine in terra cotta, aiuole fiorite. 
macchie verdeggianti, vasi hanno già mutato in 
gfastoso giardino Il cortile del Seminario, dove 
Inogd F'esposizione. In arcade potrebbe in- 
sziare alla «qiffete camp estre, se non dovesse 
frammischiare a’suo? belati qualche verso. del- 
l'Inno a Satana. Poichè Î! dis volo carducciano è 
qui rajipresentato da una bella 'ocomobile, fornita 
dalla Elvetica, ditta Cerimedo e £-° di Milario, che 
dà vita ai telai. 

Caccio il naso în una sola a destra e vedo al 
cune piccole statue, fra cui una dello Spe "tini ed 
una Venere e Amore del Crippa Ma di art >nulla 
posso dirvi, perchè pare non six ancor cei "to se 
sarà aperta 0 no questa mostra finori concorso. 

Percorrendo il porticato, sempre a destra, vedo 
aratri, torchî, trebbiatoi del Mure, metti coricimi 
ed una concimaia. In una seconda stanza, ade 
steà, sono esposti grani, foraggi ed una bellissi ma 
taccolt4 di pomidori. Nel salone lî vicino ammi'to 
tn bellissimo frutteto in vasi, con certi grappoli 
d'uva da far venire. l'acquolina in bocca; nè ser" 
Certo n mandarla giî la raccolta di mieli e li- 
quori. Nel mezzo stanno due ampi tavolati, dove 
saran disposti i trionfl da tax 008; Poiché li non vi 
è ancora nulla, giro losguardo x destra e vedo i 
libri di agricoltura, esposti da Gaetano -Brigola e C. 

Mentre il Brigola pensa a sbocconeella"® Îl pane 
della scienza agli agricoltori, un buon parere 
L'Anelli di Bernate Ticino, espone del pane giali® 
di grano tureo, da lui fabbricato con forni econo” 
mici, i quali dinno ai lavoratori dei campi nn 
nttrimento sano ed a buon prezzo. È una impres 
rinscità, e che vale da sè ben cento prediche so- 
cialistiche. 

Dopo il pane, il salame, come canta © 
dei salami, alti tre metri almeno, coperti di carta 
d'argento, espone il Carulli Davide, di Cremona 

Una bella vetrina, fatta dagli artigianelli di 
Monza, racchiude il cioccolatte di 
roni e figlio, pure Monzesi ; 
tutti i modelli in legno che $ 
cazione del cioccolaite, eseguiti anche questi dagli 
artigianelli. Il celebre F. Montini, di Fabriano, ha 
bella raccolta di liquori, e non contento della 
fama sua, copre il banco di indirizzi della sna 
fabbrica, nel cui mezzo campeggia il suo ritratto, 
circondato da non so quante medaglie; è un'e 
sposizione di prodotti... e del produttore, ripe 0- 
Zotto cento volte. 

Ed ora înfiliamo lo scalone. Nel loggiato supe 
riore mi si presentano tosto graziosi pavimenti 
in cemento alla veneziana, di Vittore Boffi; poi 
una ricca e bella collezione dî marmi della pro- 
vincia di Bergamo. Poco più în là, statue e vasi 
in terra cotta del Bomi, di Milano, fra cuî il grappo 
bellissimo della Pioggia : un fanciullo ed una fat 
ciulla sono sorpresi dal temporale, quegli alza il 
gabbanino e fa con esso riparo alla sua € alla 
festa della piccola dama. 

Nella sala dove sono esposti i mobili, ne noto 
uno pregevole, intagliato în legno, di G. Meriniz 
ina stanza da letto completa, col. parquet, fatta 
dall'istituto degli artigianelli di Monza; due porte. 
pure in legno, di cui una nello stile del cinque 
cento, assai bella, di Carlo Angiolini e figli, di 
Omate; nn'armoire, 2 tre scomparti, collo specchio 
in quel di mezzo, assai pregevole per intagli, di 
G. Sellerio, di Milano, Noto pure di fuggita aleuni 
bei letti in ferro dei fratelli Masciaghi e la gra- 
ziosa vetrina dove sono esposti i saggi di a 
teria galvaniea dei frateliî Broggi. L'ingegnere 
volendo mandare sagg Î della sua fabbrica 
di mattoni, ha pensato far su uN tempietto greco, 
che vedo in costrizione in fondo al loggiato. 

La sala destinata ai tessuti, rici, biancheria, 
cappelli, corami, scarpe è ancora YUota; e così 
passo alla parte del loggiato chiuso, dove sono i 
tela 
Vedo qui telai meccanici per tessere stolle di 
cotone, delle ditte: Cantoni e Krumm di Legnano, 
Magnoni e figli di Monza, ed Odero e Fer."0 di 
Sestri Ponente, dei quali ultimi un telaio è già in 
moto. 

Passando, do un'occhiata alla sala l'arte dest 
nata alla pittura; la stanno mettendo in ordine, 
ed è vietato l'ingresso ai profani. 

A proposito: nell'ultima mia corrispondenza 
il proto, con un salto di riga, mi ha fatto parlare 
di arazzi dei tempi della regina Teodolinda... 
Non ci mancherebbe altro! 

Scendo dunque per l'altro scalone, e nel ripiano 
che lo divide in due, osservo alcune bellissime in- 

isioni appartenenti al municipio di Monza Ri- 
cordo qualcuna che riproduce Le gesta di Ales 
sandro, dipinte da Le Brun, peintre di roy, ed un 
quadro di Poussin, dovute al bulino dell'Audran. 
E ritorno in cortile. 

Qui vedo cinque carrozze Movute al Macchi di 
Varese ed un bel lanzau della Società anonima 
deeti omnibus: n trebbiatoio con locomobile ; 
atta hinechina da stampa di caratteri, det Lu 
Magnoni, di Monza, che ha pure diverse macchine, 
per sostituire il setaccio, per pestare il pepe ed 
altre agrarie. Rivedo il chalet del Susani che 
stanno ricoprendo tutto nell'interno con bozzoli 
gialli, verdi e bianchi, passati a lunghi fili, e che 
riuscirà di effetto splendido. Mentre ero lì potei 
curiosare, per caso, e vedere il ritratto di ma 
microfora nel suo bel costume brianzolo, mentre 
aceudisce al suo mestiere. Mi fu detto che forse 


| sarà presentato a Sua Maestà la Regina, ricordo 
| di questa regione che tanto ama e predilige. È 


FANFULLA 


_—— ————————————— 
_———_—_———— —_—_—_————< 6m 


un bel prof ilo di donna, riprodotto stupendamente 
al Sebast'.anutti, che ha aperto da poco in Ni- 
lano uno “stabilimento elegantissimo. x 
Mi restava a vedere ancora la sezione didnt- 
tica, ma, poichè il cielo vera fatto oscuro e mi- 
naccios!a, presi congedo dagli indefessi signori 
conte Ciasati e cavaliere G. A. Bergomi, ù 
<> 
Un'eco dei teatri di Milano; gi 
media di Marenco: L'hanno fr, Pin S poi 
bubbo, recitata dalla Gemme,: ta Quae: rota 
puro una nuova commedir, di Salvestri scritta per 
lei. Ed ora una notizia (ea; A 
va în scena: La /0 


le monzese: sabato 
» del destino. 
V iolino di spalla. 


ell''an* fezite mese si inaugarerà solennemente 
Lo = amaurizio il nioyo ospedale civile, do- 
quto De s interu alle generose elargizioni della ca- 

» cl cadina. Sicchè fu un delicato sentimento 
fe ea quello che mosse la coi 
zione, di carità preposta all'opera pia a stabilire 
fa” {Sopra una lapide in marmo da collocarsi nel: 
To gio dell'ospedale medesimo vengano incisi i 
” ami di tutti i generosi che concorsero con sot- 
gpecrizione di somme all'erezione. Sebbene le ren- 

lite devolute all'ospedale di Portomaurizio rimon- 
Sa rai di an addietro, imitate 

ad ogni tratto dai nepoti succedutisi, pur 
tutiavia Portomanrisio mancava di un locale 
adatto alle nuove esigenze della scienza e della 
E quando la congregazione di carità. 
terprete dei bisogni del povero, ricorse perci' 
cittadini, le sottoscrizioni sorpassarono ogni aspet- 
tat'va, a tal che il costo del nuovo ospedale 
verrà © toccare le centomila lire, somma rag- 
guamtevole se si pone mente ad ‘una popola 
zione, la quale, coméchè commerciante per eccel- 
lenza, e perciò relativamente ricca ed industre, 
pur tuttavia non arriva a passare il numero di 
novemila abitanti, e quella somma fa tutta il frutto 
eli spontance elarsizioni ! 

Il fabbricato ampio e capace sorge a mezzo il 
declivio di una ‘amenissima collina, discosto al- 
quanto dall'abitato e colla facciata tutta volta a 
mezzogiorno : cosicchè gli si spre dinanzi lo splen- 
alla riva, 


ai 


per il buongusto e l'eleganza come per tutte quelle 
comodità che si richiedono dalla s 

filantropia verso quella classe di persone alla 
quale la società è in dovere di alleviare lo stato 
miserando in cui l'ha balestrata la fortuna. 

Nell'imminenza dell'apertura la_ congregazione 
di carità ha fatto unultimo appello, inyitando i 
Cittadini a largire dolli per unî pubblica lotteria 
& benefizio dell'ospedale medesimo.  Ed-ogni ceto 
di persone vi corrispose, cosicchè il giorio 21 
xorrente fu aperta la mostra dei doni, i quali a 
Scendono ad oltre cinquecento e in gran parte di 
valore non indifferente. 

= Per iniziativa d'una Commissione municipale 
domenica 28 avrà luogo a Gualdo-Tadino nel 
ientro Talia un trattenimento musicale a benetizio 
dei danneggiati dal Po e dall'Etna. 

Vi prendono parte parecchi art 
lettanti appartenenti alle famiglie pi 
quella cittadinanza. i 

Un avviso del comitato anim: î Tadinati ad 
accorrere numerosi a portare il loro obolo per 
quest'opera di beneficenza e chiude con queste no- 
bili parole: 

«La nostra offerta sarà poca cosna fronte del- 
l'immane sventura; essa basterà appena a tergere 
le lagrime di una sola mare di famigli 
quella madre infonderà nel core delle ste erea- 
tare la gratitudine pe’ fratelli italiani. 


Le benedizioni di quella povera madre saranno 
per noi!» 


ed alcuni di 
distinte di 


settembre. 

La Lega romasa peril'istruzione del popolo aprirà 
anche quest'anno coi primi-di ottobre un corso «pe 
Ziale di telegrafia teorico-pratica maschile e femmi- 
Sile con orario distinto ed appositi insegnanti per 
Intte le materie richieste dal programma governativo, 
Li cioè fisica, chimica, disegno, geografia, aritmetica, 
fingaa)francese, teoria sisteme Morse, pratica 

Le iscrizioni si ricevono alla scuola al Monte di 
Pietà numero 33, dallo ore 10 alle 4 pomeridiane, sino 
a tutto il 10 ottobre. 

+, Stimano nella chiesa di Santa Maria in Via 
Lala, per disposizione di Pon Carlos, fin celebrato 
un solenne funerale a sufirazio dell'anima di, monsi= 
nor Gaival y Estradie, vescoro di Urgel. che, come 
Etheetri lettori gia sapranzo, fu una notabilità spic- 
cata del partito carlista. 

"Crediamo che a giorni il ministero della suerra 
fafa riprendere i lavori ai forti in costrazizue che 
fano etati sospesi in seguito alle febbri pecniciose 
Che il caldo aven sviluppato in quelle località. 

Speriamo che la notizia sia vera alfinchè qualche 
centinzio di lavoranti, che da due mesi trozansi di 
soccupa‘i, riabbiano modo da guadagnarsi il pane 
È 


mestamente, 
2 Sotto la presideoza dpi cavaliere Augusto For 
tas" Sì è ieri riunita la Commissione ampelografica 
della nostra provincia: > 
Dopo esaminate alcune filossere al micposcopio, sì 
apri la discussione per provvedere alla sorveglianza 
255 diversi circondari, Non si concluse però nulla in 
attesa di istruzioni ministeriali. 


I *lericali ci annunciano che domani Sua 
Emicenza fl cardinale Monaco La Valletta, assistito 
dai moasiguori Lenti e Schiaffino, consacrerà i se- 
Eventi vescovi : 

Monsignor Donnino Domini, vescoro di Montalcino ; 

Mosticuor Angelo Onorati, vescovo di Tricarico; 
n degne Vincenzo Serarcangeli, vescoro di Fo- 

Monsignor Vincenzo Manicardi, vescoro di 
passioni nicardi, vescoro di Borgo 

Moasiznor Luigi Pistocchi, rescoro di Comacchio. 

»°. Abbiamo già anaunziato il prossimo congresso 
dei ragionieri che si terrà in Roma. Per norma di 
coloro che hanno intenzione di prenderci parte, av- 
vertiamo che le Società di navigazione Florio e Ru- 
hattino hanno accordato il ribasso del 50 0;0 e le 
Società delle strade ferrate la riduzione del 50 09 
sul prezzo dei biglietti, tanto per l'andata che pel 
ritorno, a valere dal giorno 1° a tutto il 20 ottobre 
prossimo. 

Coloro, che intendessero fruire di codesta facilita- 
zione, dovranno iscriversi per tempo presso il comi- 
tato, associazione, accademia cui appartengono 0 
darsi direttamente în nota presso il comitato centrale. 

,, In questi giorni abbiamo veduto por mano ai 
lavori di restauro della fontana che sorge nella 
piazza del Pantheon. Speriamo che questo sia il prin- 
cipio di una serie di lavori di restauro per molte 
delle fontane di Roma che vogliamo credere la no- 
stra Giunta sappia essere uno dei più belli ornamenti 
di Roma. Abbiamo sottolineata la parola sappia, 
poichè lo stato d'abhandono incui esse si trovano da 
anni farebbero proprio sospettare il contrario. 

2, Questa sera în piazza Colonna, dalle S alle 10, 
la banda del 32° reggimento fanteria  suonera î 
guenti pezzi di musica 

Marcia — Galamone. 

Sinfonia — Guarany — Gomez. 

Centone — Contessa d'Amaifi — Petrella. 

Capriccio per quartino — Gatti. 

Valtzer — Siate felici — Ermenegildo. 

Finale 2° opera Saffo — Pacini. 

Polka — Lina — Herbin. 

Teatri. 

AI Valle si succedono i trionfi delle commedie che 
contano qualche carnevale salle spalle. 

La compagnia della Città di Torino le rappresenta 
con tanto amore, con un affiatamento così sicuro da 
non lasciar nulla a desiderare. 

Il pubblico accorre numeroso a sentirla, si diverte 
€ batto le manì. 

L'altra sera si è applaudito Goldoni nel suo Cr 
riòso arcidente © îerì sera si applaudì Gherardi Del 
Testa nella sua. Vila 2u0ra, un vero gioiello. Spe- 
cialménte poi quando la siguera Campi tira fnori le 
moine dell'ingenua Ida, Rossi infila la rustica giacca 
dell'onesto Palchetti e la signora Bergieri si adorna 
dei fronzoli di Lena la degna compagna del buon zio 
di Ida. 

Benissimo tutti gli altri, e tatti applanditi, tanto 
che îl pubblico chiese anche ieri sera il bis. 

Questa sera il pubblico continuerà ad applaudire 
Gherarli Del Testa nella Vita nuovissima o Casa 
Palcheiti, il seguito di Vi'a nuova, e domani sarà 
la volta di Sardon col Rabagas. 

Ariche ieri sera al Capranica fa molto applaudi 
VArnaldo da Brescia, che ebbe anche una recita- 
zione più sicura. Quésta sera se re da la terza rap- 
presentazione. 

Il Quirino ieri sera, non so per iuale motivo, fece 
riposo, e questa sera « agisce » colla Fiera di Si- 
nigaglia. e. 

22, Il signor A. Subr ci prega d’annunciare che la 
prima rappreseatazione anuuaciata al Politeama Ro- 
mano, che doveva aver luogo stasera,, viene tra- 
Sportata alla prima. metà, dell'entrante settimana. 

2, Spettacoli : 

VALLE. — Ore8 I? — Vita nuovissima, ‘commedia 

di Gherardi Del Testa. 

CAPRANICA. — Ore 8 12. — Arnaldo da Brescia 

di G. B. Niccolini. — Terza rappresentazione. 
METASTASIO. — Ore 6 3;1.e 9. — Orfeo al 

Ulaferno. 

QUIRINO. — Ore fi 3; e;9/— La fiera di Sini 
glic. — Compagnia napoletana diretta dal Puci- 
nella De Martino. 


Nostre JNFORMAZIONI 


Sta Maestà il Re, passando per Torino diretto 
alla Mandria, fu complimentato al ponte della Dora 
fuori città dalle autorità. 
gli promise presto una visita e s'informò de 
l'andamento dei lavori per la prossima esposizione 
nazionale: È 

Sua Maestà si reca per alcuni giorni alla Man- 
dria allo scopo di prepararvi una gran caccia in 
onore del principe Girolamo’ Napoleone e figli. 

Il principe Gerolamo, arrivato col duca d'Aosta, 
si fetmerà fino alla metà di ottobre nel castello 
di Moncalieri. 


La Commissione della Associazione generale dei 
sogretari ed impiegati comunali del regno, di già 
numerosissima, e presieduta dall'onorevole Pian- 
cianî, col concorso degli onorevoli Codronchi, 
Morana, Cocco-Ortu‘ed altri deputati, consiglieri 
dell'Associazione, ha ultimato il suo lavoro. 

La relazione e il progetto di legge della Com- 
missione, redatti dal cavaliere Lazzarini, saranno 
pubblicati fra alcuni giorni; e, fra gli altri do- 
eumenti, conterranno un centinaio di adesioni (in 
massima) di deputati e più migliaia di firme di 
segretari, avvertendo che <ì le une come le altre 
si moltiplicano giornalmente presso l'Associazione 
dei segretari. 

Le linee generali del progetto tonsisterebbero 
nella fissazione di ‘uno ‘stipendio minimo; in certe 
‘date norme di stabilità d'afticio ‘ed’ in provvedi 
menti disciplinari tassativi. 

Ai riaprirsi della Camera, il progetto sarebbe 
presentato d'iniziativa parlamentare. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Barbiere di Siviglia, musica srifagna del 
maestro Grafigna, eseguita. con molte aggiunte 
estemporanee da parte dei pubblico, al teatro 
Bruettì di Bologna il 24 settembre. 


Sui cartelloni — grandezza fuori del naturale — 
c'è scritto: Il Barnizas, ecc. ecc, studio musicale 
informato al concetto, al colorito ed allo stile del- 
l'immortale lavoro rossiniano. 

La gente non ci si ritrova e naturalmente va a 
teatro. 

Entrando, riceve una circolare del maestro Gra- 
figna, destinata a spiegare la cos 

Dice così: « L'autore a Milano fu fischiato per 
alcune variazioni introdotte nel Barbiere di Ros 
sini a comodo delia signora Rienzi ». 

Ma farsi fischiare per alcune rariazioni soltanto 
è indegno di un uomo che è cittadino elettore e 
giurato. 

Dunque il signor Grafigna ha deliberato di farsi 
fischiare per tre atti di seguito, preludio ed epi- 
logo.... se sì potrà finire. 

Il pubblico che capi 
perchè il pubblico che 
salvo eccezioni. 

L'altro che non capi rimase contento lo st 
contento come se gli avessero regalato il biglietto. 

Comincia la sinfonia. 

C'è chi erede che i suonatori accordino gli str- 
menti e seguita a 4inoccolare le signore. Ma finito 
il rumore, parecchi dei professori d'orchestra. 
quelli che rappresentano le speranze più lontane 
del violino, alzano în piedi e battono le mani. 

La tela si apre, e si mostra un uomo grasso, 
colla barba bianca e la tuba nera che si dice es- 
sere il maestro. 

Allora è chiaro che avevano fat.o proprio dav- 
vero. 

Vengono i coristi e cantano come hanno can 
tato sempre nel Berbiere di R i. poi segue 
Lindoro che riduce la sua aria, la famosa aria: 
< Sorge la bella aurora », ad uso dei servizî fu- 
nebri. 

Il pubblico colpito da memorie dolorose si rac- 
coglie. 

Intanto Figaro fa la sua wsrita che pare pro- 
prio... un'uscita di cattivo genere. 

Il dueito è accolto come una persona sentile 
accoglie sempre le conoscenze vecchie... con un 
applauso. 

lì tenore — un bravissimo giovane — prende 
per mano il signor Grafigna che ha già messo la 
suddetta ed una spalla fuori di scena. 

Una voce grida: Dentro, a un'altra: Bravo il 


dispose ad annoiarsi..... 
isce non fischia ma 


more. 
Il maestro ringrazia. 

Qui comincia il comico dell'opera... quel comico 
vero di cui il maestro Gratigna non aveva cercato 
di fare neppure la conoscenza. 

Il loggione e i professori d'orchestra... quei 
professori come sopra; applaudono tutti insieme, 
allegramente, come se non avessero pagato per 


entrare, ed il maestro avesse loro offerto da bere. 


ta dalle persone 


La parte del pubblico compos 
che non si dimenticano mai di pagare il biglietto, 
e la barcaccia, zittiscono, qualche volta anche 
fischiano. 3 

Intanto i motivi rossiniani, coi tempi allargati 
come il cuore d'un vincitore al lotto, sì suecedono 
in mezzo ad altri motivi che non paiono ragio- 
nevoli 

Il pubblico ‘el loggione... î professori d'orche- 
stra... vedi sopra. 

Gli scanni.... e la barcaccia: vedi prima. 

\ un certo punto la battaglia diventa gencrate. 

La signorina Renzi, ricordandosi che la Rosina 
devé essere una vipera, a'un certo punto minaccia 
dei- pugni alla, bareaccia..... se fosse un uomo. 

Per fortuna resta una donna. 

Finito l'ultimo atto.... con abbreviazioni appli- 
cate alla rappresentazione... un corista esce fuori 
dife improperi ad nn signore che è in'palco. 

i aspettano scene di sangue, ma all'uscitx del 
teatro non succede nulla. 

Tutti si ritirano pensando ad una voce sentita 
di sopra îl frastuono dell'ultimo atto e che piacque 
a tutti. 

Ta Foce disse: Viva Rossini! La mandò il veo- 
chio Zucchini, l'immortale Don Bartolo; che. il 
maestrone in persona applandiva. 

Quel' grido parve il eompimento di un dovere, 
di an dovere preciso verso una grande gloria. 

Io o ripeto qua sul Faafwa che le glorie vere 
ho sempre rispettate 'e fatte rispettare dagli im- 
pronti di tutte le maniere.... © finisco. Salute. 


Firdusi. 


BORSA DI ROMA 


37 settembre. — Continua l'aumento a Pari 
condato con entusiasmo dalla nostra Borsa. 

La rendita, che dopo la chiusura di ieri si era 
mantenuta a 90 77 112, 90 80, oggi esordì a 90 90 
per liquidazione per chiudere a 91. 


{ riporti meno tesi da 0 20 a 0 25 


Le szioni Banea Romana continuarono il loro mo- 
vimento all'aumento e salirono da 1280 primie prezzo 
a 1296.Le azioni Bauca Generale da 563 30 a 561 50 
contante e liquidazione, da 565 29 a.568.50 fine pros- 
simo» 

Molte fondiarie Santo Spirito ebbero compratori 
‘247350, Azioni Acqua Marcia 616 lettera, 614 da- 
naro, In complesso, Borsa snimatissima con prezzi 
migliorati per tutto e con vista di ulteriori au- 
menti. 


1 alizno 


Cambi di poco variati. 
Francia 111 70, 111 45 


+ Londra 28 35, 28 90. 
Pezzi da venti franchi 2 47, 22 45. : 


Dopo Borsa. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francase 3 00 ammortizzabil» 86 65. 


Idem 3 0;0 83 85. 
dem 5 00 118 8°. 
Rendita italiana 80 95. 


Rendita turca ll 75. 
Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 

MONZA, 27. — Questa mattina Sua Maestà 
fa Regina con Sua Altezza Reale il principe 
di Napoli ha inaugurata l’Esposizione orticolo- 
industriale. 

Ricevuta dal conte Luigi Casati, senatore 
del regno, Sua Maesta percorse tutte Je sali 
seguita dal marchese e dalla marchesa di Vil 
lamarina e dal principe e dalla principessa di 
Ottaiano e da altri dignitari di corte. 

LaRegina. festeggiatissima, soffermossi quasi 
un'ora nel locale dell'Esposizione, osservando 
i prodotti e le manifatture esposte. 

'Sta Maestà il Re fece telegrafare al sotto- 
prefetto, esprimendo il suo vivo dispiacere di 
nom poter assistere all’inangurazione, e facendo 
angurì per il buon esito della mostra. Si as- 
sicura che egli sarà di ritorno a Monza do- 
mani 0 posdomani, e che visiterà l'Esposizione 
che è veramente riuscit 

La città è imbandierata e in piena festa, il 
concorso ‘dei visitatori da Milano e dalle cir- 
costanti villeggiature è stragrande. 

PT TI rm 


TeLecramm STEFANI 


TORINO, 26. — leri sera è arrivato il principe 
Gerolamo Napoleone e fu ricevuto alla stazione 
dalla principessa Clotilde e dai figli. 

È pure arrivato il principe Amedeo. 

PARIGI, 28. — Tricou fu nominato ministro di 
Francia a Teheran. 

LONDRA, 26. — Il Times ha da Vienna: 


< Il principe di BI 
tori di Turchia e d'Tt 


marck ebbe cogli ambascia- 

îa una conferenza che fu 
soddisfacente. L'accordo fra l'Austria e lo 
rmania è una garanzia addizionale che la po- 
sizione della Turchia, come fu creata dal trattato 
Berlino, resterà intatta ». 
Il Daily Nees ha da Berlino : 
< Fra breve av zo a Livalia una confe- 
ambasciatori di Russia accreditati a 
si, Vienna, Costantinopoli e Atene, e 
Kauftmann, Milutine, Giers e Adlerberg >. 

Il Tones ha da Vienna 

< La Commissione della delimitazione accettò la 
proposta della Turchia per la costruzione di strade 
militari nella Bulgaria 
Dietro il desiderio dello ezar che sia dissipato 
malintes incipe Gortschakoff e ìl prin- 
di Bismarek avranno insieme un colloquio ». 

La Statdari tia dal Cairo: 

< Il colloquio di Gordon pascià col comandante 
degli Aissini diede un risultato assai soddisfa- 
abbandonarono la frontiera del- 


as 


truppe ingiesi a Peshawel 
Le dillicoltà dei trasporti nel passo, di Khyber 


VIENNA, 20. — Il barone 'Orezy, capo sezione 
al ministero degli affari estet restò giuramento 
come ministro della casa imperiale. 
La Wiener Abendpost smentisce il preteso cam- 
biamento nel. posto di ambasciatore anstriaco a 
ri dice che il conte Beust sì recherà a Pa- 
i al principio di ottobre. 
L'Adendpost, riproducendo l'articolo della Ga:- 
setla della Germania del. Nord, telegrafato ieri, 
dice che le osservazioni del giornale berlinese in- 
terpretano chiaramente e fedelmente le vedute 
state generalmente anche in Austpia-Un- 


Lat ie della stanima austro-ungarica negli 
ultimi giorni dimostra che le deduzioni finali di 
‘quell'articolo troveranno la ‘Pîrsimpativa eco in 
Austria-Unghertia, : 


Bonaventura Severini, geréhte” responsabile. 
—_____________—_—_—_rr 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 
— _ _ —r_—_—_r—r 

Da cedarsi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo. metà prezzo di costo i giornali seguenti 
Le Temps 
La Paix 
Le Globe 
Paris Journal 
L'Estafette 
Le Soleil 
République Francaise ‘9° 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitug 
Deutsche Zeitung di Vie: 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabhlveii 
Piazza Moncecitorio, 127, i pp 


NUOVO 
Distributore di Carte da Giu 
ca i n 


Nuovissima macchinetta per distribuire automatica 

mente le carte da giuoco. logegnosa e semplicissima, 
converte în piscevoîe la noiosa operazione del distri- 
buire le carie. Sì presta a nuovi giuochi graziosissimi 
e forma in vari tempo un elegante astuccio da carte. 


Fsclude ogni «baglio sia vulontario che ju e 
sì rende (quindi necessar.a sopra ogni tavola da giuoco. 
Preszo Lire ® > 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emperio Franco» 
È. Fiozi e C.. via Panzani; 28. — Roma, 
Corti è biauchetb, vis Frastina, 66. 


va 


Inserzioni ed Avvisi sì ricevono presso 
Le inserzioni d 


Volete ans 

Iaviste covesimi 33 21 
Torimo: che ve Be sped 
Sineco di spesa. 


ieio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom: 
l'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente 
ed in Londra presso i signori E. Micoud e C', 199% 140, Fieet Street 


a, Piazza Montecitorio, ]127; Ponte DÒ Ù 
(y Pri e de Publicité E. E. Obliezbt, 
DIETRO ze Str ni della Casa E. E. Obli 


i, 21, rue Saint-Mare, 


che) 


Piazza Vecchia di S. M. Novella; Milano, via S. Margherita, 13 


Istrumenti Musicali 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 


Vendita a prezzi di fabbrica 


Economia, Buon gasto, Sicurezza 
Lanterne di sicurezza pe- 
fate inesplosire e inestingicà 

;, indispensabili per giardini, 

luoghi aperti, scale e scuderie. 1] 

iù forte vento è impotente a spe- 

|enerle. Unico deposito presso la 

Fabbrica romana di Lampade C. 


Prezzo : 1° grand. L. 5 


i 
| — 2a grand... 6 


Ing DAI CUOCHI 


(È TRATTATO DI GASTRONOBIA 
UNIVERSALE 


i SECONDA EDIZIONE 
rivedula ed illustrato. con 400 
figure intercalate nel testo. 

Contiene le miglicri ricette 
per la preparazione deile vivande 


[Taddei e C.-via Murate, 35. 6841 [ci 


LA NUTRITINA 
Minestra Universale 
D scONOMICA 


re delle minestre con- 
densate, composta di, manzo, di 
di legami secchi e 
Tutti gl'ingredicnti 
impiegati sono della più perfetta 
qualità. Sapore squisito, prepa- 
razione semplice e rapida. Qua- 
itive grandissime. 
tieolo necessario a iutti e 
cialmente in viaggio ed alla 
caceia. 
Prezzo L. A 63 il pacchetto di 
1500 grammi, corrispondente a 


Franco Italiano G. Finzi e C., 
via Pavzanii 28. Roma, C 
Bianchelli, via Fratvna 
voli, Guseppe Letizia , 


VIOLINI 3/4 per adolesoenti. . . L12 
id. per prineipianti . ET) i 
id. par artisti 2 1 da» 15 2025 30 40 50 
| VIOLE Breton E 2 IG >» 30 | 
MANDOLINI fravessi +. . . » 4045 
VIOLONCELLI Mansuy. . . . . >» 65 
Archi da Violini, Viole e Violonoelli da 2. >» 150aL 450 
Astuoci da Violibi . . . . è + © s 8 
! FLAUTI ix bossolo a 5 chiavi |. 3 » 15 
i da » Sac INTSR  (S0AS | 
in ebano 8 > Tar sa > 32 | 
» 7 grande caà Sue, a I 
Si ve, all'ingrosso & » 8 > inù ‘- > 
SI solicono dall cadetta far RR e I A I 
manie accompsenate de vaglis. poet inlli 1a dtt din dr dt: 
Roma presso la farmacia L e Bi ij ia ile aL pere 
1 OTTAVINI in edano e granatiglia a 6 chiavi . . » 30 
GLARINETTI in bosso a 43 ehiavi, 2 11 > 4004 
7 a QUAHTINI » 13 >» >» 45 
Morto dirai Para; Si } CLARINETTI in ebano 13 > >» Get 
| OBOE in bossolo 10 > > 45 
Td. in ebino 2 > » 70 


Î Divigere le domande ascompegnate davagila postale a Firenze all’Emporio Franto- 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo F 
Italiano G. Finsi a C., via Paozani, 28. Roma Corti e Biarichelli; via Frattina. 66 


Torchi a viti e idraulici per vino e olio, premiati con 
d'oro all'Esposizione regionale agraria di Genov, Pi 
Aravasi.di vino, olio ecc. 
— Pompe di ogni gene: 

AJ carri è qagoni — Bilancio 
St E a È 
e otemotri — Micchiae per le Slbrionione dell'a 
rg pie eg 
Rappresentati a Rome dall'ingernere E. 


i 
eni n 


NUOVO MUNGIAVAGCHE AUTOMATICO AMERICANO 


argento purissimo. 


renere — Alambicchi 


iche può essere applicato anche da un fanciullo. 


Itima goccia. La mungitura a mano invece è molesta cd in qualche caso riesce 


TERTIEMONATE che dannosa Infatti non di rado avvimne che la vacca, durante la mungitura, 


r tosare î cavalli 
Lai [spiacevole o dolorosa 


a due pettivi, di fabbricozione accu-| S© !a vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piag: 
ho a giusta ragu me pre-|5i renda indispensabile... Prezzo dell'apparecchio L. è. 

gli atri sister = mo-| , Dinigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio,Franco-Italiano C. Finzi e C.. 

tivo della foro soldità © de! taglio|Vi® de! Panzani. 28 Roma. Corti a Biapchalli, via Frattina, Bf 

regolare che si ottiene celie stese 


, quest'apparecchio 


AL CALVI 
POMATA ITALIANA (sti) 


PERFEIIONATA. 


dal chim. farma. S. Stresino. 

Intaltibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualuoque sia.la. causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preperatore. prega le persone dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 4 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. | 

Prezzo L. 6 il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CRRTRSESCATI 
Certifico jo sottoseritto che la Pomata Ital'ana del chimico ‘farmacista S. Stresino, ap- 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata Ottima per far rinascera ì capelli sulle teste 
calva. 
Ed in fede di quanto sopra 


Forbici com 
dia di pelle 

Forbici brunit: di 1 qualità coni 
\IY grande custodia di pelle L. 15. 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


con perni di acciaio, temperato în modo speciale che nel 


impedisce il consumo ma'g;ado il lavoro più continuato. | 


con piccola custo- 


Elegantissime con ‘manichi d: legno nero e custo! 
di pelle L. 20. 


maccsr. onere FORBICI MECCANICHE 
5 PER LA TOELEITE DEI CAVALLI 
© per tosare i cani 


Indispensabile in tutte le 
specialmente ai negozianti 
veterinari e manescalchi. 

Prezzo Lire 8 50. 


Dirigere le domend 
da vaglia postale a F 


“Tonetto MancmonsI, 
Par:ucchiere e profumiere, via dai Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C. 
via dei Panzani, 28. Roma, presso ©orti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


| 
i 


UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


La Difterite d il Group 


è il Collarino Galvano-Elettrico 


Spine. Orirzo, 
Teri, - Cerafogli 3 
Zaztioità, G. Cast, Curzio. 
este, farsa. Zanetti.” Navoli, 


Dirigera.te domande accompagnate da vaglia postale.a. Firenze all’Empario 
[Franco-Italiano Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, presso Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66. Milano, alla succursale deil'Emporio Franco-Italiano, via S, Mar 
Igherita 15, casa Gonzales. 


Avviso ai Canuti 
TINTURA VEGETALE } TINTURA VEGETALE 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSÌ AL TAVOLO 

Sono forniti di sei stampi per ie diverse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni. ecc, Uso faci! ssimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruìt: in ot. 
rone e ferro battuto. 


composta 
N. 2 diametro delle rirena mill. 47 L. i da Ghino Benigni ISTANTANEA 
(sei anni di costante successo) comPosTA 


uranio 


Gesda ilari, crmaf iodato il | da Ghino Henioni 
abilmente per rendere ai capelli bisachi il loro 
close primitivo. Evita l'icomoda operazione | Questa tintura è la più semplice la più 
[li serassare © lavare i capelli prima e dopo|.; st 
Non macchia Ia pelle nè la bian- | <(ur3 per restituire fatanitameamente 

fi dal niocere di vigore ai ea- | vi capelli ed alla barba oro pri 
o dalla testa tutta le impurità, | son macchiala pelle nò la biancher 

le ecc. Composta di s0- |: bulbi, atmmorbifisce i capelli e t 
asta fintura.serva per ren 


Imballaggio L. 1, porto a carico dei cOttmit enti 
Deposito a Firenzs all'Emporio Franco-Italiano (1 
e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchi 
Frattina, 66. 


Istruzioni per fsre il Vino perfetto 
SENZA UVA 
SIMILE ED ANCHE SUPERIORE “A QUELLO D'UVA 
salubre 


ed economico per le famiglie 
s 


ro colore, | 
rinforza! 
è data 
testa forfora, pellicole. ecc Si garaatisc:| 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere] 
alla cute. 


per MES. Prezzo Lire ® e $ la bottiglia, con istra- x | 

Preszo L. 1, franco per posts e raccomandato L. 1 30.izione. Prezzo Lire & la bottiglia, con istruzione, | 

Deposito a Fireote all'Emporio Praneo-ital\ano (:. Finzi] Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italisno G. Finzi e C.,via dei Panzani, 28.| 

è C. vîà dei Pittzan:, 28. Roma, presso corti e Bianchelli] Miano alla Succursale dell'Emporio Fran :o-Italiano, via S. Margherita. 15, cass! 
via Frattina, n. 66 [Gonzales. Roma, Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplicejeredit: 
FORBICI RIBCCANICHB|,.E2peorecchio di muagitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
Idere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minun finoj!! 


© non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione) 


secondo :1 met delia cucins 
imilsnese, napolo'ans, piemon- 
tose, toscana, svizze. 


fa, tedesca, ingieso. ruasa, epa-|A MII}9-LUS TRO 129888. 


Ignuola, ecc. Istruzioni di pa- 
laticceria e confetturaria moder Gill es Tuekers 
11 migliore che sì conosa 


na.. Nozioni sulle pi | 
uso domestico 


|n:che 

Si adopera  indifferedtemente 
mescolato con acqua fredda o 
calda. 

La più grande umidità non 
ra. minimamente gli oggett 
ti con questo amido. 
parecchisre le manse, Prezzo della acatola di 1/2 

i pasti sì d' lusso comelchiloeramma.L 4. 


Pignasecca, 250 


ar 


(cassliogai, di trinciare, servire, | Deposito a Firenze all’Emporio 
ace. S neo-Italiano: C. Finzi e (. 
Opera redatta sulle più ac-ivia Panzani 23. Mi alla 


‘a pubblicazioni nazionali|Saccursale, via, 8. Margherita 
di Vialardi, Leconte,|15, cass Gonzales. Roma, presso 
e, Dubois, Bernard, Stor-| e Bianchelli, via F 
ti, De Very. Rottemhafer,|tina 6 


L. 10. 

prezo Le 80. rico. | RENE GIAMBIAICA 
dato Li £ prima qualità della 

Spi gersi a Compagma Angio-Italiana 
(C. via Pi | Prezzo L 4 201 boiliglia 
Isuccn: ‘ranco-| Deposito esclusivo a Firenze 
Italia, Mi iporio Franco-Italiane Finzi a 
casa Go 3 xa Panzan:, 28. fioma, Corti 
'Bianchelli, via Frattina, 66. la Rianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono montate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina» 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla o chiu- 
deria. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
per uso dei giar- 
iui, terrazzi, ecc. 
Prezo L. 18, imballaggio L. 1,59 
Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani, ®. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 | 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 


Servono iddifferentemente da Secchi da toilette o da 
Cesi portatiti perf.ttamente inodori, ed uniscono all’e- 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in- 
contestrbile comodità. Seno utilissimi in ogni gebinetto 
fa toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto in 
tutti i cast di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imballaggio L. 1 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
; Roma, Corti e Bianchelli, via 


LA FIBBIA PER CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 


Ornamento di ultima novità, superiore | per eleganza e 
buon gusto alle fibbie di argento 0 arciaio. 

Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, f 
sia di pelle od altro genere. 

Prezzo L. 7, franco per posta L. $ 5®, 

Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
15, via S. Margherita. dlilano Roma, Corti e Bianchelli 
166, ‘via. Frattina. 


Ne più Qapelli bianchi 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA 
La sola che tinge i capelli e la barbavin ogni co- 
fore, senza bisogno di tavarli prima dell'applicazio- 
ne. Non macchia la pelle. Gli effetti sono garantiti. 
Nessnp pericolo per ia salute. 
Ii flacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 
Desrous, profamiere a Parigi, 2, Cité Bergèro. 
Dirigere te domande accompagnate da vaglia po- 
tale a Ricenze all'Emporio Franco-Italiano @. Finzi 
i Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 
5 56. Milano, Suecur 
sale dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 
15, casa Gonzales 


| PIANO FORTI sro. DOGCI 


renze, pizza S. Giebzo, 4 #2 | Moma, Fontanelis Borghese, 55 
Musica d'ogni zenere — Abbenamenti 


Tip. ARTERO et., Piazza Montecitorio, 12 


Trim. Sem. Anno 
lo» 
2% 
3» 

a 
w ® 
“ 


In Roma cent. 5 


Num. 263 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Ari 8 ein pro Iii Priolo di Peli 
OBLIBGET 


. Roma, Lunedì 29 


Settembre 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


BIBLIOGRAFIA 


11 Libre Verde, poema erojcomico, în trecentot- 
tantasei conti, ma in prosa, di Acosnso Dr- 
rasris. — (Roma, tipografia del ministero des 
alari esteri, a spese della patria, 1875-1879). 
Lungamente aspettato, strombettato per tre 

mesi dall'alto delle colonne di tutti i giornali, 

desiderato vivamente da quanti hanno a cuore 
lo sviluppo, îl progresso e il decoro delle 
buone lettere, comparve alfine nella settimana 
decorsa, alla luce della pubblicità, questo nuovo 
ed interessante lavoro del giovane scrittore 

di Siradella che in un'età così tenera, anzi 

moscia addirittura, ha già dato di sè così 

splendidi saggi e speranze così promettenti. 

È un libro che non si può leggere senza 
emozione. Ci spira da capo a fondo un soffio 
potente di verismo così ingenuamente ignudo 
che bisogna sentirsi per forza galleggiare lo 
stomaco e salire un fremito delizioso dalle 
piante dei piedi alla punta dei capelli..... chi 
se n'ha!.... 

Il soggetto di quell’epopea eroicomica è un 
soggetto egiziano, e narra le gesta dei pala- 
dini italiani della sinistra sulla terra dei Fa- 
raoni. Ma la favola è ricca di episodi dram- 
matici ed umoristici che mettono in iscena 
personaggi fantastici di tutte le nazioni del 
mondo; esseri immaginari foggiati unicamente 
nel cervello del poeta prosaico che conduce 
l'azione, mummie viventi, sfingi cogli occhiali, 
bestie.in giubba lunga, animali proteiformi, 
principi colle brache e senza brache, e mi 
nistri col capo d'uccello, come si vedono raf 
figurati nei geroglifici. 

Gl'Italiani, com'è di giusta, ci fanno la fi- 
gura principale, @ l'autore stesso interviene 
nell'azione, sempre nei momenti decisivi, 
quando se non arrivasse lui ad arruffare le 
fila della matassa, ci sarebbe il rischio di 
sciogliere tutti i nodi e di veder finire troppo 
presto il poema. 

Non è possibile raccontare minutamente 
l'intreccio attraverso"il quale i paladini ita- 
liani passano menati in giro abballottati, rag- 
gomitolati, presi a bersaglio da tutti gli spi 
ritelli e da tutti i diavolini dell'Inghilterra e 
delia Francia, pelati come capponi dagli eu- 
nuchi del kedive d'Egitto, uccellati dai dra- 
gomanni e dai giannizzeri, per arrivare final 
mente alla catastrofe, che consiste, nel rice- 
vere un piè nel cupo profondo della politica..... 
con accompagnamento di pifferi di montagna 
e fuochi di bengala. 

È una cosa meravigliosa !.... L'Ariosto non 
ha mai inventato nulla di più spaventosa 
mente grottesco, di più pomposamente grullo, 
di più incredibile, di più sorprendente. Sono 
avventure strane, quali possono capitare so- 
lamente al protagonista d'una commedia di 
burattini; inganni, allucinazioni, fantasma» 
gorie da pantomima; giuochi di bussolotti, 
sedute di spiritismo, voli, trasformazioni, ve 


PRIMA MORIRE 


VL 
Augusto a Leonardo, 


Mi consigliavi di cambiare alloggio addirittura 
per non veder più la signora Eva. Ebbene, sui cosa 
ho fatto io? 

Sono andato in casa sua. 

Grida pure che io amo provocare i pericoli e 
lo lotte: che scherzo-col fuoco, ed è colpa mia se 
brucio. 

Grida, e poi uvrai gridato al vento; ed io ti 
risponderò che c'è qualche cosa più forte di noi, 
più forte della virtà umana, ed è la fatalità. 

Una sera andando al caffè Martini, trovai quel 
tal conoscente di cui t'ho parlato in una mia let- 
tera. ll signor Malvezzi, l'uomo di mezza età e di 
mon senso; quello perfettamente feli 

Si parlò della mia opera. Egli è uno di quelli 
abbonati assidui della Scala che hanno acquistato 
gusto musicale a forza di frequentare 
Îli sentire musica buona e buoni artisti. Conosce 
il signor Ipsilonne ed il signor Trestelle della Com- 
missione teatrale. 

Mi disse:che voleva sentire qualche pezzo del 
Re Leaî: che; se l'avesse trovato buono, l'avrebbe 
raccomandato, è credeva d'avere abbastanza in 
fluenza per farlo rappresentare alla Scala. 

Ti lascio pensare în che esaltamento mi. pose 
quella. proposta. È 

La mia opera, la mia speranza, il lavoro delle 
mie ore dolorose, lo sfogo della mia anima, avrebbe 
risuonato finalmente in un grande teatro. Avrei 
potuto udirla da un'orchestra numerosa, intelli- 
gente, ben diretta. Quei gridi di passione ch'io 
Sogno quando penso alla donna, li avrei uditi da | 


i 


iche col lume dentro, processioni di pesci 
d'aprile, caccie furibonde alle ombre, giuochi 
di mosca cieca, ne' quali i paladini italiani 
battono sempre la testa nelle cantonate senza 
mai riuscire — pare impossibile — a buttarle 
giù!... È l'apoteosi più prodigiosa dell'insen- 
satezza che Si sia mai veduta da che il mondo 
è mondo 

C'è, fra gli altri, un certo episodio di 1 
portafoglio che viene sempre e non arriva 
mi, capace di fare sbellicare dalle risa un 
elefante!... La storia delle passeggiate fra 
Erode e Pilato, rinnovata e rifatta colle ci 
polle a benefizio dell'Italia continuamente 
oscillante tra la Francia e l'Inghilterra, è di 
un umorismo da fare accapponare le carni a 


chiunque abbia un briciolino d'amor proprio. ? 


1 poema è lungo... c'è tanta carta da ba 
stare a tutte le acciughe e a tutto il caviale 
d'Europa per una mezza dozzina di olimpiadi. 

Senza dubbio, qua e là ci si sente che l'au- 
tore è giovane, principiante, novizio... mà 
promette bene!.... Se tanto ci dà tanto, fra 
una cinquantina d'anni quell'ometto lì farà 
trasecolare il mondo!.... Dategli il quieto ve 
vere, un bell'impiego, una buona paga, una 
brava penna..... e un fiasco d'olio; e vedrete 
come sa ungere i concittadini quel genio di 
|Stradella!.... Sarà un’unzione che ci salverà 
tutti dalle tarme.... e ci farà mangiare dai 
topi. 


il libro è rerde.... come l'autore. Si può 
fare della politica e della poesia di tutti i 
colori: ma quella verde è più alattata al prese 


e alla circostanza. 
Se non siamo al verde noi, in tutto e per 
tutto, chi diavolo volete che ci sia?.... 


LESSD LI 
wera 


NOTE. PARIGINE 


25 settembre. 

Una cosa che è sorprendente e che non lo sembra 
punto, dopo un po' di riflessione, è quell‘ 

continua, irresistibile degli artisti italiani a Pari 

0 vengono loro, o vi mandano le loro opere. 

Quando dico a Parigi, sbaglio, dovrei dire: fnori 

d'Italia. Appena un artista esce dalla folla, gli 


viene il desiderio di uscire anche... dal sno paese. i 


Perchè? Semplicemente perchè in Italia i quadri 
e le statue, quando acquistano. un certo valore; 
non si vendono più. 

x È 

— Ma non ci sono ricchi a Roma, a Napoli; a 
Firenze, a Milano, a Venezia? 

— Vi sono, ma non comperano nulla 0 qu 
Vanno negli studi e ammirano fcon entusiasmo. 
Ma — tolte alcune rare eccezioni — non doman- 
dano neppure il prezzo dei « capi d'opera » ai 
quali alzano i loro inni di lode. 

x 


Sarà causa, se volete, la miseria dei tempi, ma 


—_ _—_  ——r———— 


una vera voce di donna, di soprano, d'artista, non 
dai tasti d'avorio del mio pianoforte. 

E guardando il pubblico in faccia, quella ande 
massa di esseri umani d'ogni età, d'ogni sesso, 
d'ogni condizione, avrei potuto vedere se fosse 
commosso di quanto io ho sentito, se avesse pianto 
delle lagrime che ho stillate in quelle note, 
fosse esaltato dal mondo idealmente bello che 
travede la mia fantasia. Avrei potuto sapere final- 
mente se è genio o delirio che agita il mio pen- 
siero. 

Non ricordo precisamente cosa risposi al signor 
Malvezzi. Ma fu un tale impeto di riconoscenza e 
di gioia che lo commosse 

— Venga a casa mia — mi disse — Ho un 
buon pianoforte di Erard, e mia moglie è una 
pianista valente. Potra dirle anche lei îl suo pa- 
rere. E potrà anche aiutarla, forse più di me. 
Mentre io la raccomanderò agli uomini che hanno 
infiuenza alla Scala, lei ia raccomanderà alle loro 
mogli, la farà conoscere. Conosciamo i critici mu- 
sicali più autorevoli, vengono sovente a passare 
la sera da noi. Potrà farsi sentire; ved 

Tutto questo è semplice e puro. È come un'a- 
equa che scorre alla china. Ci si guarda bene in 
fondo; ma non c'è ombra di brattura. Tutto è 
limpido, e riflette gli azzurri sereni dell'arte. 

O va a lottare colla fatalità. La tentazione, il 
pericolo dell'amore colpevole erano là; in quella 
cosa tanto semplice e pura; in una offerta ami- 
chevole; nella prova della mia opera. 

Andai in casa di quel signore. Egli stesso mi 
accompagnò. Hai già indovinato, nevvero ? 

Era la casa che fa angolo nella contrada vi- 
cino a me, ed ha lo finestre nel mio stesso cor 
tile. Ed egli era il marito della signora Eva. 

Avrei dovuto non andarci, eh? Dacchè l'ho sw 


‘ credo venga È riderete ! — da um abitudine. in 
Italia c'è l'abitudine di non comperare quadri e 
statue, Cromolitografle e riproduzioni in terra cotta 
È volete, ma nulla più. C'è qualche dilettante 
signore, che compera una iela di Morelli o un 


marmo di Monteverde, ma_ sì contano sulle dita. 


x 


Ho riflettuto sulle cause di questo stat 
clie fa emigrare De Nittis, Pasini, Monteverde, 
Morelli. Tofano, De Chirico, Lojacono, Vinea, Bor- 
ghi, Tantardini, Paglione, ece., ecc. — essi o le 
loro opere. E ne ho trovato diverse. Ve ne dico de. 

C'è molto meno denaro superfluo in Italia che 
! altrove. Ahimi una veritàinutile a dimostrare, 

indisentibile. 
| C’èmenofacilità di transazioni e di «rotizzazione» 
degli oggetti d'arte. Mi spiego. Un signore fran- 
| cese quando compera un quadro, mettiamo di 
| Corot, un pittore morto, o di Meissonier, un pittore 
| vivo, lo mette nella sua galleria, dove non gli 
| feutta nulla, è vero, ma, sa che] possiede un ya- 
| lore realizzabile quando vorrà. 
$ Soventei quadri fanno come il vino, crescono 
| di valore stando lì. In Italia un signore che spen- 
| desse cinquanta o sessantamila franchi all'anno 
i în quadri, sarebbe giudicato un matto dai suoi 
i 


di cose 


pari. In Francia può essere invece un buono spe- 
culatore. 


x 


E poi è anche vero che generalmente e' 
ione per le arti, colpa, io credo, l'edneazior 
di a P: he, lo so, nelle provineie, 
di anda 


! pagando, a vedere i mus 
nàli ne parlano, i 
dersi, il selon è un avvenimento por tut 
non è così. | giornali raramente p: 
è quando lo fanno non sono sicuri di interessare 
i loro lettori. Mi ricordo sempre uno che, essen- 
domi raccomandato, si credeva in obbligo di farmi 
dei complimenti. — Oh! io leggo sempre le vostre 
lettere. parli troppo di 
quadri. — E se ne parlo una volta al mese, è 
molto! 


x 


Ci sarebbe ora da discorrere sugli acquisti che 
fanno il governo ‘0 i municipi. Lasciamo li le 
s che comperano per lo solite raccomanda 
| zioni: vorrei vedere o meglio non vorrei valere 
| rinniti insieme gli acquisti fatti nell'ultimo de 
4 cennio, ma anche qui c'è un altro guaio. Succede 
i i casi sono casi — che il governo acquista una 
i bell'opera, per non lasciarla uscire d'Italia. Sapete 
| cosa avviene allora novantanove volte su cento? 


Il quadro è sepolto in un palazzo fuori di mano, 
i a galleria secondaria, in un museo di quarta 
fa non avete mai fatto quadri di 
grandi dimensioni? chiedeva io a un artista di 


grandissimo talento, — Oh! diversi; per esempio 

| il... L'ha comperato il governo. — E dov'è adesso? 

1 — È a.__— E aggiunse con dolore îrac Von 

i j ho più visto, e nessuno va a vederlo! (Storico, 
la 


x 


— La conelusione? — Nulla. Sono idee che mi 
sono venute dopo aver girato due o tre studî di 
Italiani 


x 

staio da De Nittis a vedervi quei suoi am- 
mitabili pastelli, e un nuovo quadro non ancora 
finito che rappresenta l'angolo, dell’ Avenue du 
bois de Boulogne vicino all'arco di trionfo. Sarà 
un avvenimento per il prossimo salon. Sono stato 
da Cortazzo — un altro napoletano stabilito a 
Parigi e che vî ha fatto fortuna. Questo fa delle 
scenette di uno spirito tutto suo. Stava altimando 
due graziosissimi quadri. Une è Marie Antonietta 
@ Trianon. Una scena d'inverno, con islitte, frai- 
nomu, pattinatori, dei quali uno sta servendo sul 
le iniziali della povera regina. L'altro è 
intitolato Une noce en détresse. Uno sposalizio 
esce da chiesa, e trova un uragano. La strada è 
convertita in ruscello. Bisogna traversarla per 
andare all’osteria che è lî in faccia. La sposa è 
ata su una sedia, lo sposo a cavalcione di un 
facchino. Impossibile di non ridere a quella scena 
così comicamente dipinta. 


x 


Poi sono andato a Vedere dei quadri di Mi- 
chetti appena arrivati a Parigi. Michetti mi pare 
sia raffinato. Ha conservato quella preziosa 

che idealizza le sue contadine. abruzzesi, 
che fa d'ogni sua tela un idillio soavissimo, e ha 
acquistato più finitezza, più impasto, più corret- 
tezza nel disegno. Le critiche che sollevò il suo 
quadro all’ 
simo — non sono state perdute! Dove andranno 
a finire queste due preziosis 
Poi ho pensato 2 quelle di De Chirico andate in 


ta la chiacchierata che c'è qui 
: volete scommettere che vi ho ai 


noiato ? 


XXX 


re di tanti romanzi che eb- 
e i cui ultimi furono il 


Alfonso Daudet, 
bero così grande succe: 
ora Nasah e la Jouense, ne pubblica uno nel- 

‘appendice del Temps, col titolo Les rois en 
vit. Il poco che ne ho letto a brani, mi ha pro- 
10 che se è interessante, è scandaloso altret- 
tanto, e che in esso l'autore non rifugge da par- 
ticolari così realisti, che davvero sorprende come 
possano essere stampati nelle colonne puritane del 
Temps. Nei Rois en eril il signor Daudet mette 
în iscena — quasi senza alcun velo — le avven- 
ture del defunto principe d'Orange a Parigi, quelle 
dell'exre di Napoli. e generalmente quelle dei 
principi, sieno o no regnanti, cho vengono 0. veni- 
vano a fare le loro scappate nella capitale del 
mondo civilizzato — e della galanteria. 

x 
Con questo metodo Daudet ha grandi e rumorosi 


nccessi, guadagna molto denaro, ma ha suscitato 
implacabi gl ion ha mai esitato a mettere 
iniscena tutti quei personaggi dei quali frequentò la 
sponendoli sotto una Iuce fosca, senza 


he ne aveva ricevuto. È 
familiare e ossequioso del conte de Morny 
2, © finchè esistette l'impero, dovendo al 
alati favori, li mise in iscena seanda- 
mbi nel Nz022. Nelle sue Fezzmes 
io non ho letto, egli sotto psendo- 
imi tracciò velenosi profili di per- 
J0 essere sue amiche. Alla fine 


tener conto dei benefizî 


nimi leggeris 
sone che credeva 


una di esse volle vendicarsene, 0 vendicare qual- 


lo, dacchè ho veduto che era l'inquilino del- 
{l'appartamento di contro... 

Ebbene, non ho saputo nulla; non ho veduto 
i nulla. Non m'era mai venuto în mente di doma 

| dare a quel signore dove abitasse. M'ave 

— Se volesse favorire a easa mi 

Ed io avevo accettato. E quando 
messi d'accordo per la sera seguente, aveva s0g- 
giunto: 
| — Allora possiamo trovarei qui dopo pranzo, 
al solito. Alle nove usciremo insieme, e la pre 
| senterò alla mia si 
| La cosa non poteva essere pi 
l'indomani a sera quando ci tro) 
mi prese il braccio e avviò su per la via Man 
zoni, e poi passò davanti alla mia porta e voltò 
nella via della Spiga, non pensai che potesse con- 
durmi appunto nella casa che aveva î balconi in- 
terni verso il mio cori 

Fu soltanto quando si fermò al portone che ebbi 
un primo sussulto di paura. Ma allora era troppo 
iardi. Cosa potevo fare? Dovevo piantarlo la e 
fuggire come un pazzo ? 

Era una casa vasta con dne grandi cortili; po 
tevano esserci molti inquilini. Ma questo non mi 
rassicurò affatto. Da quel momento fui sicuro che 
andavo in casa della mia vicina del bagno, come 
fui sicuro che non potevo tornare indietro. 

lì breve tempo che impiegai a traversare il 
primo. cortile ed a salire quella scala, fu uno di 
quei momenti laboriosi del per 
cadono nelle grandi eccitazioni dell'animo. Di 


mento, poi di' ragionamento, di riflessione; poi del 
rassieurarsi, del persuadersi che infine si è per- 


fettamente forti, e che non c'è fondamento ad im- 
patrirsi perché poi... ecc. ecc. 


iero, come ne ac- | 


do quei pochi momenti come una lunga 
flessione. Per me uno degli eccetera ras- 
sicurani che io non avevo tentato menoma- 
mente di offendere que!la signora, che non le a- 
vero manento di rispetto. 

È vero che le avevo seritto quel biglietto, il 
quale, a ripensarci, mi mortificava un poco; e poi 
c'era stata di mezzo quella sua lettera trovata 
nel libro, il Valzer; e non sapevo se il marito 
foss ‘mato di tutto codesto, 0 piuttosto sa 
pevo che non lo era; che non poteva esserlo. Ma 
ne io non le avevo fatto la corte; ella non 
aveva mostrato ni a civetteria rigtardò a me. 
Quanto era accaduto fra noi erano semplici rip: 
porti da vicini di casa. Un po’ strani, se si vuole, 

affatto casuali. 
rando entrai nel 
cuore, ed un pensiero 1 
cervello: 

— Come mi accoglierà? 

Vidi nn circolo di signore, e m'inchinai profon- 
damente per avere un pretesto di abbassare il 
capo. Xi sentivo arrossire. 5 

— tf maestro Cato, di cui t'ho parlato più volte 
— disse il signor Malvezzi, presentandomi alla sua 
signora. Poi, volgendosi a me, soggiunse: — La 
mia signora. 

Alzai gli occhi dopo aver ripetuto l'inchino; ed 
ero pronto a stringere la mano che avrebbe do- 
vuto essermi stesa, ed a mettere un'iliade di scuse, 
di preghiere, di genutlessioni in quella stretta di 
| mano. 

Ma la signore Malvezzi non mi stese la sua. Mî 
fece appena un piccolo 
sguardo che era una pi 


lotto però mi batteva il 
tannoso mi martellava il 


(Continua) 


uno che gli stava a cuore, e da ciò la pubblica 
zione tempo fa di un articolo nel Figaro, firmato 
con un nome qualunque, na che è dovuto a un 
abbastanza noto autore di drammi. Questo arti 
colo, che è ciò che qui si chiama « una eseeu- 
zione » in piena regola, è stato un vero avveni 
mento nel mondo letterario della capitale. 


es 


GIORNO PER GIORNO 


Nel frugare tra le mie carte, trovo un so- 
netto del compianto marchese Anselmo Guer- 
rieri-Gonzaga. 

Me lo ha diretto da Fiumicino il dì 8 di 
maggio dell'anno passato, giorno anniversario 
della sua nascita, chiamandolo il suo lesta- 
inento politico. 

lo gli risposi allora: 

< Non pubblico il testamento perchè i te 
stamenti sono malinconie — e gli elettori 
non hanno ancora detto l’ultima parola. » 

Disgraziatamente, testamento era, e testa- 
mento è rimasto. 

Eccok 


Fiumicino, 8 maggio 1878 
SONETTO. 
Poichè fornito ho la carriera mia, 
E ormai m'incalza îl sessantesim'anno, 
Vi voglio dir senza spavalderia 
Quel che de’fatti miei non tutti sanno. 
Che appartenessi alla consorteria, 
Molti l'han detto, e molti più il diranno; 
Ma certo non fiorîr su quella via 
Per me le rose, e mai non fioriranno ! 
Fo parte da me stesso, e 1 progressisti 
Che conoseon pur bene il mio pensier 
Mi faggon quasi al par dei camorristi. 


Ma tolga il ciel, che imbaldanzito il clero, 
Non vengan troppo tardi umili e tristi 
A rendermi giustizia al cimitero. 


A. GUERRIERI-GONZAGA. 


*, 3 
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Nl riordinamento amministrativo progettato 
dall'onorevole Villa continua a fare il giro 
dei giornali. 

Però la prima versione, quella della divi 
sione del regno în centosettanta provincie, 
per cui sarebbero occorsì quarantasei milioni 
di alutanti, modificata. 

La Libertà di ieri riferisce la notizia, di- 
cendo che le provincie saranno centotrenta a 
centoquaranta con trecentomila abitanti per 
ciascuna in media. 

Siamo sempre lì col cento! 

Centotrenta o centoquaranta — mettiamo 
centotrentacinque incie a trecentomila 
abitanti l'una richiedono quaranta milioni e 
mezzo di Italian: 

A meno di così, creda l'onorevole Villa, le 
sue centotrentacinque provincie non gliele 
posso fare, costano più a me. 


ILE 
xx x% 


Tutti i fogli di Vienna arrivati col corriere 
d'oggi si occupano di un fatto abbastanza cu- 
rioso avvenuto colà, e che io credo destinato 
a dare maggiore rilievo alla visita del prin- 
cipe di Bismarck. 

Nessuno ignora che il cancelliere tedesco 
è arrivato sulle azzurre rive del Danubio, ac- 
compagnato dal suo fido cane, un terranova 


grosso e nero come il diavolo, e che a queste 


sue specialità unisce anche quella di esse 
forse l'unico amico del suo padrone. Per lo 
mend è îl solo essere vivente cui-Sua Altezza 
Serenissima si compiaccia confidare i 
pensieri intimi e i suoi piani politici. 

Questo cane, colto un momento di tram- 
busto, durante il v delle visite e dei 
ricevimenti, infilò inosservato la porta del 
l'albergo, e, guidato dal naturale istinto. 
itico, si portò al palazzo del conte Andrassy: 
il quale, essendo cancelliere, ha ezli pi 
grosso cane — che è una cagna — della più 
pura razza dei leyrieri di Norvegia. 

I due animali rimasero insieme per 
un'ora ed ebbero campo di riconoscersi reci 
procamente secondo il cerimoniale diploma 
tico della razza canina, €, dopo essersi gira: 
attorno e studiati con la sagacia propria 
della loro specie, ebbero campo di 
tutti i loro intimi pensieri. 

Quindi si separarono assai soddisfatti l'uno 
dell'altro. 


suoi 


avai 


po 


un 


mibiare 


+ 
x>* 


La stampa viennese è unanime nell'espr 
mere la convinzione che questa visita non 


tarderà ad ‘avere le sue felici conseguenze, 
mentre essa può servire a provare che l'a- 
micizia dei due imperi è oramai cementata 
da ui me di razze, delle meglio assortite. 
Quello che ne nascerà, ce lo diranno quanto 
prima i giornali di Vienna, che seguiteranno 
a tener dietro al principe ed al suo cane. 
Solamente d'ora in avanti bisognerà che 
tengano un pochino dietro anche alia cagna 
del conte Andra 


Sì 


*, * 
+xx* 


La Lombardia dice che oramai si potr: 
chiamare l'Italia la Ceneren/ola delle nazioni 
perchè è abbandonata da tutti. 

Poichè al foglio milanese è piaciuto cercare 
un paragone nel repertorio rossiniano, io 
preferirei paragonare l'Italia a Don Bartolo 
perchè è canzonata da tutti. 


* * 

xa xa 
L'onorevole Cairoli è a Belgirate, l'onore 
vole Villa a Perugia dove è andato ieri e da 
dove tornerà domani, l'onorevole Varè è a 
Hondeno..... Chi va, chi viene. Un ministro 
parte e l'altro arriv: 
Si direbbe che il gabinetto fa la contrad- 
danza e siamo al chassez-croîs 
Dalla musica però si capisce che presto 

presto saremo al dos-4-l0s! 


DA GENOVA 


26 settembre. 
facchini di carbone a Sa 
vona, se Dio vuole, è finito. Non varrebbe la pena 
parlarvene ora, a candele spente, se non fosse 
per segnalarvi un fenomeno degno di nota che si 
è verificato in quell'occasione. 

pra uno dei primi giorni dello sciopero (credo 
il secondo); i facchini di carbone avano 
la città colle manî cit narda- 
vano colle mani pure în tasca (le precauzioni, in 
questi easi non sono mai di troppo); le guardie e 


Anche lo sciopero dei 


abinieri 
avano pure; era un 
un caldo da liquefare carbonai, carbone, 
cittadini e guardie; non Sera visto da un pezzo 
un sole più sfacciato. Quando, tuito ad un tratto, 
bra lun sottile suttile si proietta 
sulla piazz dei Savonesi, dei facchini e 
delle guardie si alzano curiosi al cielo: si yoleva 
vedere e ringraziare quellanube benefica che ve 
niva proprio a proposito a temperare quell'ardore 
da sciopero; nessuna nube nell'azzurro del cielo, 
© allora? Ognuno si guarda d'attorno; si vuol 
trovare susa a’quell'effetto.... nulla. Ma 
un'ombra senza corpo?... pareva impossibile; ta- 
luno anzi cominciava a impensierirsì, tanto più 
che quell'ombra aveva una forma strana, pareva 
quella che al meriggio si proietta dall’obelisco di 
‘a del Vaticano... Passarono aleuni minuti di 
si vide entrare. nella 

tutto fu spiegato; agli 
ella tauma- 
obeliscale del 


una 


i tornò la 
a visita © conseguente 
prefetto, dopo sei giorni lo sciopero cessò come 
canto. È vero che centocinquanta operai fo- 
restieri furono chiamati a lavorare per mettere a 
dovere gli scioperanti, ma sono i maligni che vo- 
gliono attribuire a q ssazione dello 
Sciopero: quella visita prefettizia, dirò così, sopra 
Inogo, e quella provvida ombra così opportuna» 
operarono il miracolo. 

So che Roma ci invidia il possesso d'un pre 
fetto ombroso come il nostro, e il ministero vor- 
rebbe regalarvelo, ma il nume protettore della 
perba terrà lontana tanta inttura. Del resto, 
non ha mestieri di altri obe- 
mentre noi non ne abbiamo che 
un po'di carità se ce n'è! 


Da 


I hagnanti scappano, e i fouristes vengono. Una 
brezza fresca fresca agita le fronde dell'Aquasola. 
Alegre brigate escono da porta Pila, da Santa 
Caterina, da porta Romana. Si vuol approfittare 
di questi bei giorni, si vuol indennizzare questi 
poveri polmoni che respirarono tanta afa pesante, 
si vol m vedere ampagna, 
re Fantu ra si poco. 


resto mezzo la 


uno | 


pversi, correre 
o che è tanto beHo 


Se vele n un giorno di domenica, la 
crederesie una cit hhandonata Chi resta in 
città con queste giornate? nessuno... Ah! no 
mentic he ci restano i ladri. I ladri, dovete 
sapere che raddoppiarono qui da qualche tempo 
di attività, seguendo il proverbio: chi ha tempo 
non aspetti tempo; e un tempo più propizio per 
essì invano si cercherebbe, perchè la questura è 
in sciopero. Sissiznori, ha voluto imitare i car- 


Genova i 


di 


bonai; e non le giova nemmeno l'ombra del pre 
fette 


forse perchè ci sta sempre sotto e ci è av- 

questura è in sciopero 
ri. anzi appunto perchè 
cavaliere Calderaì che 
ne, laltro @ il cavaliere 


sebbene abbiamo due qu 
ne abbiamo du 
dura fai 


Uno è il 


Cuneo che dura più fatica a cacciarvisi dentro... 
e sì, con quel cognome, non dovrebbe essergli 
arduo. 

Dunque, in poche parole, il Calderài non se ne 
incarica perchè deve andarsene; il Cuneo non se 
ne immischia perchè non prese ancora possesso. 
E chi ne approfitta è la rispettabile efasse dei 
ladri che in questi giorni fa prodezze. 

Quando rientrate in casa, specialmente dopo una 
assenza di varie ore, e se non avete lasciato qual- 
cheduno di fazione, potete risparmiarvi l'incomodo 
di estrarre di tasca la chiave. Voi trovate la 
vostra porta bell'e aperta, entrate e ammirate la 
gentile preveggenza dei signori ladri; essi vollero 
altresi togliervi l'incomodo di aprire casse, cas- 

i, sportelli; tutto è aperto, a tutto pensarono 
tra roba è in un pittoresco disordine; vi 
manca qualche oggetto prezioso e qualche bi- 
glietto di Banca.... non ve ne lagnate, sareste in- 
grati; i ladri li presero perchè qualcheduno non 
ve li rubasse. Queste scenette si ripetono in ge- 
nerale a tre o quattro per notte, senza contare 
quelle diurne, e nelle vie più frequentate.È superiluo 
dire che i ladri mantengono strettamente l’inco- 
gnito per sfuggire, con quella modestia che li di- 
stingue, ai meritati ringraziamenti. 

I cittadini si lamentano ; la stampa grida ; hanno 
torto, torto marcio. Che cosa vogliono infine? ogni 
città desidera la sicurezza pubblica; ebbene, 0 
non l'abbiamo — e coi fiocchi ? — un prefetto, che 
a misura lineare ne vale due, e due questori? e 
non basta?.... Come siamo indiscreti! 


N 


In via Giulia vè una modista che nell'insegna 
del suo negozio ha fatto serivere: 


modista nipote di Castelar. 


Che il nome del cittadino Emilio, e spagnuolo, 
e re degli oratori, e oratore dei repubblicani po- 
tesse servire d'innocente réclame a qualche cir- 
colo democratico, ad un opuseolo idea, magari 
anche ad un caffe, trattoria e birraria col rela- 
tivo servizio di KeMerinen, lo avrei potuto credere 
senza difficoltà. Sono cose che succedono tutti i 
giorni. Ma che îl suo nome serviss z 
tamburo per una modista, ecco ciò che supera 
ogni mia previsione. 

Non so se la nipote del 
bella; so per altro che essa deve esser grata al 
cittadino zio perchè mi si dice che in grazia di 
quella réctazie essa ha una clientela democrati 
che supera ogni suo desiderio. Ma quando si do- 
vesse arrivare alla terribile semplicità dei ber- 
retti frigi, che farà la nipote dello zio? 

lo credo ch'essa faccia voti pel mantenimento 
dei cappellini monarchici, malgrado la réame 
repubblicana. 


gnor Castelar sia 


a 


Staglieno. 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Varè torna a Roma, l'onore 
vole Villa ne è partito, l'onorevole Cairoli ci 
verrà di passaggio; l’odissea continua. 

Propongo la formazione d'una società geo- 
grafica per i viaggi delle nostre Eccellenze. 

A dire il vero, basterebbe un ruolino che 
ne regolasse i giorni di guardia al minis 
ma dove trovare un caporale capace di redi 
gerlo? 


+ 


Dunque l'onorevoie Varè torna, e l'onorevole 
Villa tornerà domani per fare il suo bagaglio 
di eloquenza. 

Perchè l'onorevole Villa parlerà e parlerà 
de rebus omnibus el de quivusdam aliis ; 
tasterà îl polso all'ordine interno, assicuran- 
doci — questo va di per sè — che non ha 
ombra di febbre; toccherà il problema finan- 
ziario e farà una corsa nel campo delle cose 
estere. 

— Minestrone! — direbbe un Milanese. 

minestrone sia: lo assaggi 


+ 


Assaggiamolo anzi prima per sapere a che 
punto i trovi. 

Dio di misericordia ! Il cuoco, nell'ammanir 
le rigaglie, si dimenticò di mondarle dal fiele. 
Il Bollettino, organo dei progressisti napole- 
tani, si lagna che i meridionali sono tagliati 
fuori dal partito che è al governo. 


+ 


Ma, che mi consti, non lo sono dal Consi 
glio di Stato, posto che ne parlano; e nem- 
meno dalla re; del Banco di Napoli, a 
cui lî hanno chiamati appunto coloro che sono 
accusati d'aver tagliati [mori i meridionali. 

E quello sciame di Abignentini che, trova 
tili sotto le bandiere della burocrazia, il Pic- 
colo passò a rivista or son quattro mesi ? 
Anche quelli tagliati fnori ? Sant'Antonio, che 
ha îl dono dell'ubiqnit 27, lì ha veduti 
allo sportello delle tesorerie prender brava- 
mente la loro parte nei lacerti sanguinolenti 
e grassi del bilancio. 


st 


Ed eccomi costituito senza volerlo difensore 
non officioso dell'onorevole Cairoli. 

Ma sfido io: quest'è regionalismo e di quel 
buono, che se farà buona vendetta per l'ono- 
revole Gahelli. a fnria di ambizioni e d'inte- 
ressi egoistici finirà per usurpare nei cuori 
il posto della patria. 


st 


Ma siamo a Bisanzio, e Maometto II é alle 
porte. Correre alle mura per difendere? 4 
che pro, se le difende San Pietro, come dice- 
vano i Romani dell’epoca di Belisario quando, 
fissi in questa fede, lasciavano sguarnita la 
breccia del merus ruptus. Fu un'imprudenza, 
ma il successo la giustificò, senza però auto- 
arci a ripetere la prova. 

Lo strano è che il ministero lo si combatte 
non per il male che ha inflitto al paese, ma 
per il bene che non ha fatto a coloro che io 
ltiedono come prezzo d'appoggio e di voti. 

Do ut des: mercato politico. 

O perchè non si adotta la bella usanza di 
pubblicarne i listini e i pressi correzti 


#* 


Se questi ci fossero, sapremmo che prezzo 
dare al silenzio tenuto sull'immensa umilia 
zione alla quale abbiamo inalzato nel Libro 
‘erde un monumento imperituro. In Egitto 
Cairoli, anzichè un Bonaparte, fu un Kleber 
caduto vittima della propria insipienza 

E conosceremmo anche le segrete ragioni 
della parte non certo gloriosa fattaci a Vienna 
dai due cancellieri di Germania e d'Austria 
Ungheria. Cairoli a Vienna mi ricorda il prin- 
cipe Napoleone a Berlino, che dimenticando 
sul tavolino di Bismarck le bozze de’ suoi 
grandi piani sul Belgio, compromette la Frau- 
cia e allo stesso tempo si espone ai dileggi 
del suo futuro nemico. 
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Insomma, vedendoci o disprezzati o non 
curati, avremmo se non altro la consolazione 
di saperne il motivo, ciò che ci presterebbe 
occasione d'istituire taluni confronti forse non 
del tutto inutili per il paese, certo pernicio- 
sissimi per gli uomini che se ne sono arro- 
gata la balia. 

Una bella balia invero, che si risolve nel 
lasciar che le cose vadano alla peggio e coi 
rere a spasso per conto proprio. 

< Après nous le déluge ». 


ve da Palermo in data del 

« Ieri è stata trasportata all'ultima dimora la 
salma del giovanetto dodicenne Vincenzo Florio. 
figlio al commendatore Ignazio. A quel mesto ac- 
compagnamento prese parte ogni classe di citt: 
dini; dal prefetto agli operai della fonderia Oretea 
dal generale Pallavicino a' marinai dei vapori ; 
dall'onorevole Crispi alla nostra; più alta aristo- 
crazia. 

Il dolore della famiglia Florio è stato davvero 
condiviso da tutti gli amici e da tutta quella po- 
polazione che trova sostentamento o nel suo Banco, 
0 nelle sue oilicine, 0 ne’ suoi vapori. 

I cordoni del carro funebre erano tenuti da gio- 
vanetti, amici tutti del povero estinto, ed appar- 
tenenti alle nostre più distinte famiglie. 

Il corteggio di ieri ci ha fatto ricordare l'altro 
pur solenne, spontaneo, commoventissimo col quale 
fu trasportata la salma del compianto senatore 
Florio, l'eroe alla Smiles della nostra Sicilia... » 


= Ereta 


= Ci scrivono da Modena, in data 26 set- 
tembri 

« La Gazzetta d'Italia nel numero d'oggi pub 
blica una lettera di un suo corrispondente da Mo- 
dena intorno allo stato sanitario degli allievi della 
Scnola militare, facendola precedere da un ca) 
pello,, destinato a fare da spauracchio alle mamme 
è ai babbi che hanno i figliuoli alla Scuola, 
destare nel loro animo apprensioni e timori fuori 
di luogo. Se questa sia opera buona non so; so 
che i commenti e la lettera falsano ed uno 
fatti e circostanze che credo debito di lealtà ret- 
tificare. 

È vero che tornati dal viaggio d'istruzione al- 
cuni allievi ammalarono dî febbri, e che due ne 
morirono, È assolutamente falso poi che gli al- 
lievi abbiano dormito all'aperto una notte a Pe 
schiera, poichè nei due giorni di permanenza în 
questa città vennero acquartierati nella caserma 
già occupata dal 10” bersaglieri in quel tempo 
alle grosse manovre, Non avrei notato questo er- 
rore se non mi avesse tutta l'aria di una maligna 
insinuazione; poichè il male informato corrispon- 
dente attribuisce a questo fatto non vero la ca 
gione dello sviluppo delle febbri. Non è vero che 
attualmente si trovino alla infermeria della Seuola 
quattro allievi moribondì, e che tutti gli ammalati 
presentino i caratteri del tifo. 

Questo Tale....tenerissimo corrispondente della 
Gazzetta ha ben poca carità cittadina, e non mi 
meraviglierei punto che in un'altra letterina pro- 
poness= addirittura lo sfratto della Scuola mili- 
tare da Modena come cansa di infezione, Atlazino 
ai mali passi, caro sor Talete. 

Dunque, caro Fanfi//a, di pure alle mamme © 
ai babbi di stare di buon’animo, perché i pochi 
febbricitanti che abbiamo sono in via di migli 
ramento. E poî vorrei dire al cappella» della 
Gazzetta che non vale proprio la pena d'incomo- 
dare Sua Eccellenza il ministro della guerra per 
domandare a messer Domeneddio perchè ha fatto 
venire le febbri a questi giovanotti. 


Coccanna 


pe 28 settembre. 

Teri è ritornato in Roma il prefetto commendatore 
azzoleni da un giro fatto fn provincia allo scopo 
di studiare le condizioni economiche di alcuni co- 
amuni. Egli visitò Velletri, Terracina, Piperno, Pros- 
sedi, Giuliano © Ceccano, informandosi. minutamente 
sii quento concerne il benessere materiale di quei 
paesi. Sappiamo che l'interesse vivo dimostrato dal 
prefetto per i bisogni di quei comuni ha rianimata la 
speranza delle rispettive rappresentanze. E noî ci au- 
guriamo che il commendatore Mazzoleni, il quale fa 

unta politica, ma si dedica tutto all'amministra- 
zione, metterà tutto il suo impegno nel recare un 
pronto rimedio ai molti mali che quei paesi lamen- 
tano, traendo profitto della copia di notizie raccolte. 


«> Teri mattina il signor Bacco, nuovo questore 
di Roma, ha preso possesso del suo ufficio. 

*, Il Consiglio superiore di sanità, el quale la 
Commissione provinciale d'igiene, larandosi le mari 
come Pilato, avera passata la que: 


ne del chinino, 
ha dato finalmente il suo responso. Ce lo annunzia 
il Diritto di ierì sera, proprio nella prima delle sue 
iuformazioni în corpo dieci, ove si è solito trovare o 
l'itinerario ufficiale dei viaggi delle Loro Eccellenze 
progressiste, 0 le smentite ufficiose che gli vengono 
comunicate dalla Consulta e da palazzo Braschi. 

Il Consiglio superiore dunque, avendo preso in at- 
tento esame il solfato basico di chinino, spacciato 
dalla Società farmaceutica romana, ha dichiarato che 
esso ha tutte le qualità per riuscire nella cura delle 
febbri raiasmatiche, e merita la fiducia tanto degli 
esercenti quanto del pubblico. 

Dopo questa alta deliberazione, se ci prendono le 
febbri diamoci giù a chinino basico, e se andremo 
all’altro mondo, avremo la soddisfazione di incam: 
narvici sufragati dalle sapienti perizie del Consiglio 
superiore di sanità. 


LL Gi fu dato oggi vedere un ritratto di Sua 
Maestà il Re eseguito a penna dal signor Giovanni 
Bragadin, impiegato al ministero delle finanze. Questo 
lavoro che costa al suo autore ben lunghi due mesi 
di fatica non esitiamo punto a dichiararlo un’opera 
pregevolissima e per rassomiglianza e per finitezza 
di esecuzione. Tanto è vero che a pochi passi di 
distanza chiunque lo scambierebbe per una litografia 
delle meglio riuscite. 

La fignra del Re è in grandezza naturale ed è 
stata tratta dall'ultima fotografia eseguita dai fra- 
telli D'Alessandri. 

Sappiamo essere intenzione del signor Bragadia di 
presentare questo lavoro all’onorevole Perez, e noi 
siamo certi che Sua Eccellenza, che si è mostrata 
în questi giorni così larga nel sussidiare, non man- 
cherà d'incoraggiare questo bravo e paziente lavora 
tore. 


2 Nella lunga filza dei sussidi che il Dirilto ci 
annunzia seralmente aver clargito l'onorevole Perez ai 
maestri delle varie provincie, ue abbiato trovato ieri 
sera uno di lire 28,600 per quelli di Roma. 

Maestri comunali di Roma, tirate domani un moc- 
colo meno e,accendetelo invece a San Michele che 
vi porta quattrit 

-. Pericause strîordinarie ieri non si è potuto 
attivare il servizio del /ram a cavalli fra piazza 
Termini e porta San Lorenzo. 

Se la Società compensasse del ritardo la cittadi- 
nanza collo stabilire una corsa per Campo Verano, 
sarebbe cosa. della quale le sarebbero grati quanti 
hanno la gentile abitudine di recarsi a quando a 
quando a portar fiori e il tributo d'una preghiera 0 
d'an pensiero sulla tomba dei loro cari. 

-°, Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie: 

Bulletin politique — Nouvelles politiques — La 
politique de M. de Bismarck — Correspondance de 
Paris — Echos du Vatican — — Nouvelles de par- 
tout — L'expédition américaine au pile Nord — 
Variétis: Le phare d'Eddystone — Nouvelles scien- 
tifiques, artistiques et littéraires — Statistigue — 
Nécrologie — Recueil aneedotigue — Courrier de 
Rome — Nos informations — Bulletin finencier — 
Revues et autres publications de l'Italie et de l'é- 
tranger. 

2, Il numero 39 del 28 settembre. dell'Illustra- 
zione italiana contien 

Testo: Rivista politica, Le Grazie, La campagna 
romana, quadro di Vertunni; Gli eccetera della set- 
timana (Cicco e Cola); Note di Monaco (F. Fontana); 
lo triumphe! poesia (Alessandro Campanari) ; L'aned- 
doto nella storia (T.); La regata a Venezia; Le 
grandi manovre; Cabul; Messinaz Costimi e usanze 
(Oscar Pio); Corriere di Parigi (D. A. Perodi); Fior 
di mughetto, novella (Anton Giulio - Barriti) ; Necro- 
logio ; Sciarade. 

Incisioni: Chiesa della Madonna delle Grazie a 
Milano — La campagna romana, quadro. del sizuor 
Achille Vertunni — Le grandi manosre dell'autunno 
1879 (due pagine) — Venezia: Foste in occasione 
della visita delle Loro Maestà — Esposizione di belle 
urti a Monaco: Il: caffà-restaurant; Sala della se- 
zione germanica — Cabul, capitale dell’Afgauistan 
— Scacchi — Rebus. — (Lire 25 l'anno. Cent. 50 
il numero). 

2, Il fascicolo 91° (28 settembre) della Rassegna 
seltimanole contiene 

La riscossione delle imposte — Lettere militari 
L'amministrazione militare in Italia (Z.) — Corri- 
spondenza da Sala Consilina — La settimana — 
Campania (E. De Ruggiero) — Corrispondema ar- 
tistica da Monaco (Carlo Gambilio) — Economia pub- 
blica — Ancora sulle pergamene di Perugia, Lettera 


| gi direttori (E. M) — Bibliografia — Notizie — 
viste italiane — Articoli che riguardano l'Italia negli 
ultimi numeri dei periodici straaieri. — Riviste 
francesi. a 


", Domani 29 settembre, alle ore quattro pomeri- 
diane, ai Prati di Castello si eseguiranno i seguenti 
pezzi musicali dal solito concerto diretto dal maestro 
Santinelli: 
Marcia sui motivi napoletani — Cremona, 
Semiramide, sinfonia — Rossini 


1 vespri siciliani, intero quartetto e Bolero — Verdi. 
L'amore, mazurka — Santinelli. 

Salvator Rosa, pot-pourri — Gomez. 

Rwy-Bias, duetto — Marchetti. 

Tramoay: galoppe caratteristicò — Burgmein. 


La palombella, marcia — Santinel 


>, Questa sera în piazza Colonna si eseguiranno 
i seguenti pezzi musicali 
Aurelia, marcia — N. 
Semiramide, siafoni 
Trovatore, centone — Ver 
Ballo in maschera, atto 1° — Verdi. 
Celinnta, final 1° — Petrella. 
Ne rive del Danubio, valzer — Strauss. 
Boltone di rosa, marcia — 


Teatri. 


Il Valle ieri sera era Casa Palchetti. Moltissimi, 
profittando della fortunata combinazione, andarono a 
chiederle ospitalità e ne furono soddisfattissimi. L'o- 
morevole Villa faceva bella mostra del nostro governo 
in un palchetto di seconda fila. Era venuto anche lui 
a passare tre ore allegre fra quella brava gente per 
distrarsi dall'incubo del pranzo di Villanova î 
cronisti seguitano a chiamare « il discorso d 
rerole ministro dell'interno! 

E davvero Palchetti, Lena, 14a, Gino, il conte At 
tilio, la marchesa Dalia, il signor Gerandio Lascia- 
fare colla relativa elegantissima consorte hanno fatto 
gli onori di casa con una gentilezza che non sì pu 
descrivere, e conservando sempre, anche quando sîî 
mano al giuoco di borsa venticinquemila lire, un 
buon umore invidiabile e un'allegria contagiosa! 

Il pobblico ha chiesto il dis anche di questa com- 
modia, ed è la terza sera che la parola replica ri 
suona sì Valle. 


La Vila nuorissima non vale certo la Vita nuora, 
ma piace perchè Ida, Raffaello e Lena Palchetti sono 
sempre lì a manteaere viva la simpatia conquistata 
la sera prima, e poi da lingua e il dialogo di Ghe- 
rardo del Testa, e l’abilità degli ‘artisti sono eguali 
nelle due commedie. La compagnia Rossi si chia- 
merà d'ora in poi la famiglia Palchetti. 

AI Capranica il solito pubblico numeroso e la' so- 
lita serie d'applausi all'Arnaldo da Brescia. Diedi 
a quel teatro una capatina fra un atto e l’altro e 
sorpresi questo dialogo fra due commessi viaggiatori 

— 0 perchè mo Arnaldo, che non dovrebbe avere 
più di cinquant'anni, ha la barba tanto grigia? 

— To' non l'hai vista a Milano la statua di marmo? 
Tal è quale! 

Questa ser: 


TArnaldo si replica colla stessa barba. 
Al Quirino la Fiera di Sinigaglia va in ‘scena 
ferì ci fa la prova generale, che ha promesso 
bene. Due rappresentazioni e altrettgute al Me- 
tastasio coll'Orfeo all'inferno. 
Al Circo Reale, Bartoletti dà spettacolo di lotta. 
Ieri cessava di vivere a Matelica Olinto Mariotti, 
egregio primo attor giovane della compagnia reale 
di Alamanvo Morelli. Era da molto tempo ammalato, 
ina si sperava nella sua guarigione, per cui agli 
amici suoi giunse più de 


oso il triste annunzio 


della sua morte. « 
+, Spettacoli 
VALLE. — Ore 812. — Ra%ayas, commedia di 


Sardou. 

CAPRANICA. — Ore 8 1/2. — Arnaldo da Bresc 
di G. B. Niccolini. 

METASTASIO. — Ore 6 3; e 9IP. — Orfeo al- 
TInferno. 

QUIRINO. — Ore 6 31e91}2.— La fiera di Sini- 
gaglia. 

CIRCO REALE. — Ore 5 1j2. — Sfida di lotta of- 
ferta da Bartoletti. 

SFERISTERIO. — Ore 512. — Giuoco del pallone. 


NostRE JnrormazioNI 


Parecchi fogli della capitale e della pro- 
vincia continuano a occuparsi del progetto 
che si sta"maturando al ministero dell'interno 
per una riforma delle circoscrizioni ammini- 
strative del regno. Ma per quanto ci const: 
nessuno dî quei fogli ha saputo ancora espri: 
mere esattamente le idee dell'onorevole Villa 
su questo argomento. 

L'onorevole Villa si proporrebbe di raldop- 
piare il numero attuale delle provincie, por- 
iandole a 138. Ogni provincia sarebbe per così 
dire autonoma, con un proprio consiglio e una 
propria deputazione provinciale. Il presidente 
della deputazione sarebbe il capo elettivo 
della provincia, come oggi il sindaco è il capo 
del comune. 

Le sotto-prefetture sarebbero naturalmente 
soppresse: ma ciù che vlha di radicale nel pro- 
getto vagheggiato dall'onorevole Villa si è la 
luzione delle prefetture che non do- 
vrebbero essere più di trenta circa. 

Ogni prefettura avrebbe quindi sotto la pro- 


FANFULLA a 


jone quattro o cinque provincie, 
secondo le esigenze territoriali. Ammessa l'au- 
tonomia delle singole provincie, al prefetto 
non sarebbe riservata che la semplice azione 
governativa, cessando in lui affatto l'azione 
amministrativa che oggi esercita come presi- 
dente nato della deputazione provinciale. 
Non sappiamo se queste idee possano ap- 
plicarsi nel nostro paese, ma non si può du- 
bitare ch'esse riscontreranno una grande re- 
sistenza e nella Camera e nelle popolazioni 
perchè di natura a ledere molti interessi lo- 
cali. 


Ci giunge una notizia della cui autenticità 
non possiamo dubitare e che ci sembra gra- 
vissima. 

Pare che nell'occasione d'un prossimo viag- 
gio di un cittadino illustre si possa temere di 
veder compromessa la tranquillità pubblica. 

Siccome non ci consta che il governo se 
ne preoccupi, crediamo di adempiere a un 
dovere ‘segnalandogli il pericolo, persuasi 
come siamo ch'egli abbia in sua mano i mezzi 
di scongiurarlo amichevolmente ed in tempo. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


NAPOLI, 2! 


— Il banchetto offerto ieri 
all'onorevole Bonghi dai soci della Associa- 
zione costituzionale riuscì splendidissimo. 
Capitelli prima, Bonghi poi, pronunziarono 
due discorsi d'opportunità efficacissimi, elo- 
quent 
Furono portati brindisi alla salute delle 
Loro Maestà il Re e la Regina e di Sna AL 
tezza Reale il principe di Napoli, accolti con 
entusiastiche grida, alle quali tenne dietro la 
marcia reale intuonata da un concerto. 


TARANTO, 23. — La scuola dei mozzi 


parte 
oggi per Brindisi sulla Ciftà di Napoli co- 
mandante Frigerio. 

Parte pure il 26° di fanteria alla volta di 
Torino. 

PARIGI, 28. — La République afferma che 
Salisbury ha comunicato a Waddington che 
l'Inghilterra accondiscende affinchè si insista 
a Costantinopoli per la cessione di Gianina 
la Grecia. 

Ieri sera la signora Ristori, nella serata 
beneficio degli incendiati di Chatenoîs, sus 


itò 
nel 5 atto della Muria Stuarda un vero de- 


lirio. Le fu fatta 


imponente ovazione. 


Terecriamm STEFAM 


ta mattina è stata inaugu- 
icolo-industriale-didattica. 

Vi assistevano San Maestà la Regina, le anto- 
rità e un grande concorso di popolo. 

Il commendatore Guala, consigliero-deleztto di 
Milano, rappresentay: N ricoltura e 
commercio. 
ina fo 
dente del con 


cevuta dal conte 
tato dell’Espos 
compagnò Sua Maestà nei v: 
forn schiarimenti. 

Seguivano la Regina il principe di Napoli, la 
marchesa di Villamarina, la principessa d'Otta- 
jano, le sue dame ed altre cariche di Corte, le 
autorità e le rappresentanze. 

Sua Maestà esaminò attentamente tutta l'Espo- 
sizione nel vasto locale del Seminario, di proprietà 
dell'arcivescovo di Milano. 

L'Esposizione è ricca e bellissima. 

La Regina si fermò un'ora e tre quarti. 

Domani giungerà Sua Maestà il Re e 


i, presi 
ne, il quale ac- 
i scompartimenti, 


tissima. 

La città è imbandierata.  — 

MALTA, 27. — È arrivata la regia fregata ita- 
liana Viftorio Emanuele, proveniente da Alessan- 
dria e diretta a Barcellona. 


RIO JANEIRO, 24. — Il postale Umberto I, della 
Società Rocco Piaggio, proveniente dalla Plata, è 
partito pel Mediterrane 


BUENOS-AYRES, 25. — È arrivato il postale 
Nord America, della (Società Lavarello, prove- 
niente da Genova e scali. 

PARIGI, 27. — Fu conchiusa fra l'Inghilterra e 
la Franeia una convenzione, la quale fissa a venti 
centesimi per parola la tassa per i telegrammi fra 
î due paesi. 

Furono intavolate trattative in proposito colla 
Spagna, l'Italia, la Svizzera e il Belgio. 

LISBONA, La stampa portoghese risponde 
vivamente ad un articolo dell'Impercia! di Ma- 
drid, intitolato: Le rivendicazioni storiche della 
Spagna, lo considera come un sogno, consiglia la 
Spagna ad attendere alle cose proprie, e domanda 
se il matrimonio del re Alfonso sia il pi 
un'alleanza della Spagna con l'Austria e 
mania. 

COSTANTINOPOLI, 27. — La Porta ordinò al 
governatore di Adrianopoli di sospendere la par- 
tenza dei rifugiati turchi per In Rumelia orien- 
tale, in seguito alle obbiezioni fatte dalla Russia. 

TUPIZA (Bolivia), 31 agosto. — L'avanguandia 
dell'esercito boliviano è qui arrivata. 


ZI; 


L'esercito bolfviazo costrinse le truppe chilene 
a sgomberare Calama. s 

L'esercito alleato del Peri e della Bolivia marcia 
sopra San Pedro. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Avviso alle Signore 


I GRANDI MAGAZZINI DEL PRIN- 
TEMPS a PARIGI, hanno l'onore di avvi- 
sare che è uscito îl loro Catalogo Geme- 
strato în lingua Italiana e Fran- 


rale 
cose comprendente, tanto la nomenclatura 
delle Novità d'inverno in Seterie, Fan- 
tasie, Lane, Velluti, ecc. ecc, che 
leincisioni delle ultime creazioni in Vestiti, 
Gostumi, Confezioni ed abiti 
per Signore e Fanciulli. 
Questo grazioso Album della Moda sarà in- 


viato Gratis e Franco a chiunque vorrà com- 
piacersi di farne dimanda con lettera af 


francata 


A Monsieur JULES JALUZOT 


GRANDS MAGASINS DU PRINTEMPS 


PARIS. 


| 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
fondato nel 1976 — NAPOLI 
Col proprio Stabilimento di bagni, offre le maggion® 
comodità. © il più frequentato in ogm CTS : 


L' 0 ANGLO-ROMANO destinato alle 
LEISTITUTO ANGLO-ROMANO friplzi» 
bre le classi Preparatoria, Eiementari e Superiori. Gli 
studi sono graduati in modo da condurre le bambine dalle 
nozioni le più elementari ad un'istruzione quale si addice 
alla più atta classe della società. e rale da mettere in 
grado di otuenere, volendo. le patenti governative. 

Pr informazioni dirigersi alla signora C. L. Dalgas 
dale ore 1 alle 3 pom, ogni giorno tranne la dome= 
menica, Roma via dei Pontefici, 46 p.3. (7169P) 
———+—_r—_—T—————_————@ 


FILLOSSERA 


Nella Libreria Hoepli a Milano vha 
un completo assortimento di opere sull’argo- 
mento. — Catalogo gratis. au 

1 _ 


‘enze — @. BARBERA — Editore. 


È pubblicato : 


GINO CAPPONI 


I SUOI TEMPÎ, 1 SUOI STUDI, | SUOI AMICI 


MEMORIE 
raccolte da MARCO TABARRINI. 


Un volume con ritratto, prezzo Lire 4. 
——&@W_____@_6&PP__&Ò 


Da codersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metti prezzo di costo i giornali seguenti 


Le Temps di Parigi 
La Paix » 
Le Globe » 
Paris Journal » 
L'Estafette » 
Le Soleil » 


République Francaise >» 
Journaì de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
Deutsche Zeitung di Vionna. 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
iazza Montecitorio, 127, p. p. 


LIRE 8. 


POMPE A MANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed im caso d'in- 

cendio — Getto fortissime, senza fatica. 

Ogni pi mpa è corredata delle lancie per il 
gello a pioggia 6 ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porto a carico dei 
committenti. 


liano €. Finzi e ©. via dei Panzani, 28 A Ro- 
ma Corti e Bienchelli, via Frattina, 66. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 


Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano ©. Finzi e C, via Panzani, 28. 


ar 
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AcquaeP Polvere dentifrici 


} DOCTEUR PIERRE 


«Sa A della F: edicina di Parigi 
MEDAGLIA DIL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Piace de l'Opera, $, Parigi. 


'ubblicità n Roma, Piazza Montecitori, 0,127 


le senza medicive 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI (Srerellato) 


Adottato dalle Ferrovie, Banche, Camere di commercio, ecc. 


| estirpatori dei Call 


; Pirenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 
P iblicità E. E. Oblieght, Parigi, 2, rue Ssint=Mare, 
ie della Casa E. E. Oblieght) 


GRAN SUCCESSO! 


Le Pebbri Miasmatiche 


sono vinte colla Tintora 

VEUCALI PTUS GLOBULUS 
preparata 

da BI Garnier di Parigi 


Spazzolini 


Sono ormai di pubblica noto- 
'rietà già effetti. prodigiosi delta 
pianta Eucalypius Globelus pei 
purificare l’aria mei paesi paîu 
dosî ;i preparati dî questa pia: 
ranno ‘a stessa azione sul sab 

Questa tintura preparata ci 
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PILLOLE BLANCARD | 


o di ferro inalterabile 


vrapposizione.. Applic 
allora sulla pasta un 
di carta asciutta qualunque] 

sopra legger. 


Preszi © dimensioni dell'app 

Fotimato A 14 X 2i cm L. 10) compreso un fisconcino] 
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arisca. dl bevande fortificanti. 
|gionano alcun disg 
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e|Finzì e C. via Panzani 28. K 
|a, Cortì e Bianchelli via Frat- 


rendere bu 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 


\H. NEST LÉ a VEVEY (Svizzera); 


Medaglia d'Oro Parigi 1878 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 


Raccomandato alle famiglie, ai viaggiatori 6 ai malati 


un c 


le sue s 


bene 


intier 
civili, dall 


Questo 1 
Czar ha ta 


Notà. Si forniste qualunque formato dietro ordinazione. In- ie 
CIR di deri Porto a carico d batt i N EI { e CI . ministro di 
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di Panzini, 33 Firens, e Corti e Bianco, a attira. i i Tovo I, [VA roforo eri han 
pedagogia, 


Indebolimento, impoteuza genitale Adottato in tutte le principali Scuole governative) 


CL DR E E OR rr È 
istruzioni per, dare il Fino pertetto 


LES in poco tempo della Germania 
PILLOLE D ESTRATTO DI COCA na ee iz ol siane ED ANCHR'SUPERIONE a, QUELLO D'UVA 
Perù i elettricità statica. per Mi. 8, 


del Prof. e ani Bresvat, 512. 
Queste pillole sono l'unico e più sicaro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 5 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, îranco di 
porto în tusto il Regno, contro vaglia pos: 
generale per l’Italia, ìn Firenze presso l'Emporio]® 
Franco-ltaliano (. Finzi e C. via Panzani, 28: a Roma, presso] 
Cortî e Bianchelli, via Frattina, 66; Milano, alla suecursale del-| 
l'Emporio Franco.taliano via S. Margherita, 
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per le figure di 
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raccomandato L. 1 30. 
Deposito 2 Firenz all’Emporio Franeo-Italiano C. Fin:i 
©. via dei Panzani, 28. Roma, prosso Corti e Bianchelli 
zia Frattina, n 66 
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noe. pal IEIESEE na 
nio 

VAS Lai. Fit de 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Il telegrafo ci annunzio, negli scorsi giorni, 
che il portafoglio dell'istruzione pubblica in 
Russia era stato affidato al gene cale Issakoff. 

Sulle prime credetti che il neoministro 
fosse uno di quei tanti generali civili che vi 
sono în Russia, dove ogni grado negli im- 
pieghi corrisponde a un grado militare, é un 
professore di chirurgia è tenente-colonnello e 
un capo-divisione del ministero delle finanze 
è colonnello 0 generale. 


a 

Fatte le necessarie indagini, ho potuto con- 
vincermi che il generale Issakoff è un vero 
generale, senza che questo gli impedisca di 
essere un letterato. 

La Russia gli deve l'ordinamento di tutte 
le sne scuole militari, delle quali si dice molto 
bene; e spera di dovergli quanto prima un 
intiero e perfetto riordinamento delle scuole 
civili, dalle elementari alle universitarie. 

tari 

Questo mi pare che spieghi la scelta che lo 
Czar ha fatto del generale Issakoff per suo 
ministro dell'istruzione pubblica. 

Se ci è qualcheduno a cui possa parer buffo 
che un militare sia chiamato ad occuparsi di 
pedagogia, pensi che, in altri paesi, ci è stato 
anche qualcosa di. più buffo: gli avvocati mi- 
nistri della marina. 


Pari Pali 

La Russia vnole comprare dalla Danimarca 
un'isola delle Antille. 

La Germania ha lo stesso desiderio. + 

Perchè la Danimarca possa uscire dall'im- 
barazzo in cui la mettono questi desideri delle 
sue potenti vicine, senza scontentare nessuna 
delle due, non ci è che un rimedio. 

Metta l'isola all'asta e la aggiudichi, a lume 
di candela vergine, all'ultimo e migliore ol 
ferente. 


iaia 

Sapete quale è il motto dello stemma di 
Sua Altezza Serenissima il priucipe Ottone 
di Bismarck? 

Eccolo : in trinitate robur ; ed eccone la 
storia. 


* 
sa 

Îì signor di Bismarck — non ancora prin 
cipe e, mi pare, neppure conte — rappre 
sentava la Francia alla Dieta di Francoforte, 
quando îl re di Danimarca lo insigni della 
gran croce dell'ordine del Danebrug. 

È di regola che nella chiesa dell'ordine, a 
Copenaghen, siano posti i nomi e gli stemmi 


lai 


PRIMA MORIRE 


C'era tanta fredda alterigia, tanto proposito di 
mortificarmi in quell’accoglienza che mi sentii ri- 
mescolare il sangue. 

Le donne, a forza di dissimulare i loro senti- 
menti in omaggio alle convenienze sociali di cui 
sono schiave, imparano a dare ad un'occhiata la 
espressione energica e schiacciante di un colpo di 
frusta, mentre dinanzi al mondo vi salutano cor- 
tesemente. 

Era come se m'avesse detto apertamente che 
era un'imprudenza da parte mia il presentarmi in 
casa sua dopo quanto avevo fatto. 

Che cosa pretendevo ancora? Che cosa speravo? 
Non sapevo capire che certi sfregi una donna non 
li perdona? Ah! avevo voluto spingere l'occhio 
profano nel suo gabinetto da bagno? E credevo 
che questo fosse un biglietto di presentazione presso 
di lei? Ma era un cartello di sfida, signor mio, 
quella vostra letternecia pudicamente insolente. 
Èra una provocazione quel vostro valzer melo- 
dioso; e se non ci fosse qui mio marito e que 
st’altra gente, io ve lo getterei in faccia il vostro 
biglietto, signor custode del mio decoro, vi schiaf- 
feggerei col vostro valzer sentimentale... _ 

Ni sentii proprio schiaffeggiato, ed il mio or 
goglio s'infiammò, Avrei voluto stritolarla quella 
donna che avevo tremato d'amare. Mi apparve 
brutta in quel momento. G 

Avevo il cuore gonfio di fiele; fremevo sotto il 
peso di un insulto, e non potevo scuotermelo di 
dosso, non potevo domandare soddisfazione a nes- 


suno, non potevo battermi con quella signora come | 


avrei fatto con un uomo. ; 

‘Quando il signor Malvezzi mi condusse al pia- 
noforte, le mie mani tremavano convulsamente, 
facevo dei trilli su tutte le note, non sapevo io 


Roma, Martedì 30 


 FPANFPALLA 


Settembre 1879 


ni 


Fuori di Roma cent. 1 


delle persone fregiate di quella decorazione 
con un motto per ognuna. 


Il nuovo cavaliere non avera motto nel | 


suo stemma che porta tre foglie di quercia 
d'argento in campo azzurro; e per allusione 
a queste lo compose come ve l'ho riferito. 

Sinora gli avvenimenti hanno giustificato 
il motto ; e il cavaliere del Danebrog ha tro- 
vato la sua forza e quella della Prussia in 
tre guerre e nella triplice alleanza. 

E poichè il numero tre, il numero sempre 
mistico, è stato così favorevole al principe 
cancelliere, auguriamoci, nell'interesse nostro 
e di tutti, che gli resti fedele, almeno in fatto 
di guerre. 

*, * 
Fax 

Due date: 

Palermo, 29 agosto 1879. — Arriva in 
porto l'avviso Aufhion ; il suo comandante, 
distinto ufficiale superiore della regia marina, 
discende a terra e fa subito le visite pre- 


scritte dai regolamenti alle autorità civili e 
militari. 


Le autorità civili e militari restituiscono la i 


visita, meno il prefetto Bardesono, il quale 
sebbene gentiluomo perchè conte di Rigras, 
non se ne dà per inteso, e non manda a bordo 
neppure la sua carta di visita. 

Palermo, 26 settembre 1879. — L'onore- 
vole Crispi S'imbarea per fare ritorno in terra 
ferma. Sua Eccellenza il conte Bardesono di 
Rigras, prefetto della provincia di Palermo, 
accompagna l'onorevole deputato di Tricarico 
sa bordo del piroscafo l Elettrico, con una lancia 
delîa pubblica sicurezza e spiegando la ban- 
diera da guerra. 


+. 
aaa 

La Gazzetta di Torino pubblica un arti 
colo firmato O. Turchetti e che porta il se- 
guente titolo: 

< LA MISSIONE DELL'ITALIA NELLA BYOLU- 
ZIONE CRISALLOIDE DELLA MODERNA EUROPA ». 

È un po lungo, ma è divertente! 

L'autore dà principio alla sua prosa di 
cendo: Nascenuno ieri alla rita politica, ecc 
Presa cognizione ampia dell'intero articolo, 
ho acquistato la profonda convinzione che 
l'articolista dice la verità ‘e che realmente 
egli dev'essere nato ieri alla vita politica. Tut- 
t'al più può esser nato ieri l'altro — sabato 
27 settembre 1879 


PANI 
ESCZSEI 
Uno dei Mille (e gli faccio tanto di cappello) 


ha pubblicato testè un libro col titolo: Così | 


la penso. L’opera è divisa în più parti, la se- 
conda delle quali si risolve in una requi 
toria contro la politica estera dei moderati. 

Bisogna confessare che l'autore non poteva 
scegliere un momento più opportuno di questo 


} 
i 


per lanciare la sua requisitoria (e anche qui 
gli faccio tanto di cappello, ma non a sivgo 
di ammirazione, a sfogo di gratitudine. nella 
mia qualità di moderato.) 

È probabile che il signor Nuvolari abbia 
meditato e scritto il suo Così Za penso prima 
del 18 marzo 1876. Ma în ogni caso si può 
sere certi che non l'avrebbe pubblicato dopo 
avere conosciuto il Libro Verde dell'onore 
vole Depretis. 

Se a quest'ora egli lo ha letto, c'è a scom- 
mettere che non la pensa più così! 

Comunque sia, noi gli ripetiamo i sensi della 
nostra più viva riconoscenza poichè col suo 
libro, che non manca di pregi e abbonda di 
sincero patriottismo, egli ha aiutato a provare 
che, se i moderati non hanno fatto tutto bene, 
i progressisti hanno fatto tutto male. 


* 
ra 

Debbo; per altro, far notare al signor Nu- 
{ volari, ch'egli è caduto in un equivoco quando 
attribuisce a solo merito dei progressisti se 
| l'Italia non si è lasciata trascinare a pren- 
dere parte in favore della Francia alla guerra 
del 1870. 

È noto lippis et {onsoribus, è scritto anche 
nei boccali di Montelupo che l'Italia si è aste- 
| nuta perchè era suo sacro dovere di aste- 
! nersi, non potendo essa paiteggiare nè per 
{ r'uno, nè per l'altro dei due antagonisti senza 

commettere un atto di nera ingratitudine 
| verso chi aveva concorso a fondare la nostra 
unità e la nostra indipendenza. 


| Se il signor Nuvolari avesse sott occhio 
tuîti i dati di fatto, sarebbe venuto a cono- 
| scere che certi moderali che si chiamano 
| Quintino Sella e Giovanni Lanza si dichiara- 
rono immediatamente per la neutralità, nel 
| Consiglio dei ministri, e che l'opinione loro 
non tardò a esser accettata anche dagli altri 
| colleghi moderati, non escliso l'onorevole 
! Correnti che in quel tempo dormiva sopra un 
letto di matra. 
| Ritenga dunque il signor Nuvolari che i 
| moderati non axrebbero preso parte alla 
| guerra del 1870 anche senza le dimostrazioni 
| fatte dai progressisti, in piazza di Santa 
Maria Novella, sotto le finestre del barone 
| di Malaret. 


HI Pari 

| se il signor Nuvolari non si lascia persua- 
| dere da questi argomenti coi quali ho creduto 
| provargli che noi non doreramo prendere 
| parte alla guerra, gliene addurrò uno col 
i quale spero provargli che, anche volendo, 
| non poferamo per la semplice ragione che 
un mese dopo scoppiata la lotta sul Reno, 
l'Italia ha dovuto sudare sangue e acqua 


per mettere insieme quei pochi quaranta- 


| mila uomini del generale Cadorna per entrare 
| 


a Roma. 


stesso cosa suonassi. Invece di eseguire un pezzo 
della mia opera scelsi La tempeste di Rubinstein. 
Avevo bisogno d'un pezzo mosso, rumoroso, forte 
per dissimulare, per quanto era possibile , il tre 
mito nervoso che mi scuoteva tutto. 


Compresi che non avevo. fatta buona impres- 
sione. Gli uomini che vennero a stringermi la mano 
mi dicevano soltanto: « Bravo, bravo ». Ma era 
un complimento, e non cercavano di nasconderlo. 

La padrona di casa, che suo marito andò a pi- 
gliare e condusse accanto al piano, mi disse: 

— Malvezzi vorrebbe sentire qualche cosa di 
suo. Pare che stia scrivendo un’opera... 

Lei si escludeva, affatto da quel desiderio. Il 
signor Malvezzi la guardò meravigliaio di quella 
scortesia, e prese la parola lui per rimediarvi : 

— Ho promesso a mia moglie un pezzo della 
sua opera, e lei si trova delusa di sentire sol- 
tanto La lempesta che suona anche lei. 

lo stavo là ritto, mordendomi le labbra. Provavo 
un amaro piacere a vederla obbligata di dirmi 
qualche cosa. Non rispondevo nulla per non to- 
glierla d'imbarazzo. Il marito insistà: 

— Via, diglielo tu Evelina : <A tanto intercessor 
nulla si niega.. » 

— lo non posso obbligarlo a sonare se non si 
sente di farlo. Sarebbe un’indiserezione — disse 
lassi, 

rd veramente nn congedo. Era dirmi che non 


male, dacché lei s'era accorta senza che io lo di- 
che no» mi sealiro di farlo. 
risposi coi denti stretti dalla rabbia 
— non mì sento. La prego di dispensarmi 

Ai accennò col capo che ero libero, e se ne 
andò. a x Ù 

Poco dopo uscì anch'io fremente di sdegno, 
smanioso di schiacciare quella donna che mi aveva 
schiacciato. È 

Passai la notte ai mio scrittoio, ma senza pen- 


‘are una frase, senza [mere una nota, Ero ae- 
sciato sotto il peso dello sfregio patito; arros- 
cora a quel ricordo, e piangevo, sì, pian- 
di rabbia su’ miei pugni stretti. 
nna maledizione del cielo. Quell'uomo mi era 
apparso come un buon genio; m'aveva dato una 
speranza, m'avrebbe- guidato nella via diflicile del 
successo, avrebbe fatto rappresentare la mia 
opera. E sua moglie ha fatto crollare tutto quel- 
l'edificio. 

Ora non avrò più chi mi appoggi. La mia opera 
è un lavoro inutile. Cerano là parecchi critiei 
musicali che ridevano sotto i bafli mentre mi 
stringevano la mano. A quest'ora sono persuasi 
ch'io sono un ignorante. Che non so neppure so- 
<nare un pezzo che ogni buon dilettante e 
Figurati come accoglierebbero l'annuncio d'una 


opera mia! 
Omai la mia esistenza non ha altro appoggio 
che i miei 


di tanta speme oggi mi resta ». 


VIL 
Leonardo ad Augusto. 


Perehè non mi scrivi più? Quindici giorni di 
silenzio; non so che pensare. Non hai ricevuta la 
mia lettera? 

Dopo tanti serupoli che avevi per non potermi 
scrivere letteralmente (ufo sei riuscito, a forza 
di eliminare, a non scrivermi più nulla. 

lo spero che non sarai preoceupato di inezie. di 
bigliettini più o meno amorosi, di un saluto freddo, 


d'un’occhiata risentita, delle tre solite suscetti- | 


esagerate. Spero che avrai dato retta a' miei 
consigli, e ti sarai rimesso di proposito al tuo 
Re Lear. 

È necessario che tu lavori, che ti faccia una 


guisce. | 


colari. Cinque lire al giorno. « Questo 


E il bravo generale Govone, allora mini- 
stro della guerra, si lasciò talmente sopraf- 
fare dall'idea di non poter radunare quel pic- 
colo esercito di operazione che vi perdette 
la ragione. 

*#. 
sexxo 

Tutti i giornali di Roma avranno il « più 
fedele e il più esteso resoconto » del pro- 
cesso Fadda! Le cantonate sono coperte di 
cartelli multicolori, nei quali si ammirano. 
delle vittime turchine, degli assassini neri, © 
del sangue color carmino. 

È certo che în tutta la sua vita di acro- 
tata l'assassino non'ha mai avuto l'onore dî 
una tale svariata quantità di manifesti : il suo 
orgoglio di omicida deve essere lusingatis- 
simo. 

Sia che la gran cassa abbia eccitata una 
curiosità malsana; sia che la curiosità abbia 
alimentata la speculazione, il fatto è che il 
processo Fadda è aspettato colla impazienza 
con cui S'aspetta un dramma di un ingegno 
eletto. 

Eppwre il dramma è molto volgare! Vi agi- 
scono i tre eterni personaggi che dal para- 
diso terrestre in qua fanno il soggetto di tutti 
i drammi simili. 

Adamo, Eva, il serpente! 

liserpente, sedotta Eva, si libera di Adamo!.... 
In tutte le province, in tutti i paesi il caso 
è accaduto ed è noto; e non c'è davvero da 
giustificare questo incremento di curiosità da 
parte del pubblico, e questo sfoggio di pasta 
da incollare e di cartelloni illustrati, da parte 
dei miei confratelli. 

Dopo questo, i nostri lettori sanno già, senza 
che glielo diciamo, che nel Fanfulla il pro 
cesso Fadda c’entrerà come cronaca, senza 
perizie e senza anatomie. 

Ho sentito un giovinotto dire che non 
avrebbe mai sposata una r: che mostri 
troppo interesse per il processo Fadda, e non 
voglio contribuire a far perdere marito alle 
mie lettrici nubili. 


Pari da 

Il deputato Del Vecchio mi telegrafa : 

< Compiacetevi prender atto che 9 gen- 
naio lasciai direzione, poco più tardi reda- 
zione Movimento cui vivo estraneo. Salveto ». 

Prendo atto, e me ne compiaccio, come l'o- 
norevole Del Vecchio desidera. Quello che ho 
detto a lui va girato al successore: e con 


questo, salve. 
é [GIN 
w fan pil 


gli amori devi aspettare a pensarci 
più tardi; e sopra tutto dovrai pensarci senza la- 
iarti trasportare dalla tua disgraziata esalta 
zione che rasenta la p: 
Serivimi, ti prego, cosa fai, come vivi. Sono in 
grande ansietà, e tu sai che nella mia posizione 
ho bisogno di pace. 


Lromanpo. 
VIE 
Leonardo ad Augusto. 


Ancora wifa settimana. Per carità, Augusto, 
dimmi cosa ti accade, toglimi di pena. Se il mar- 
chese fosse qui sarei già corso a Milano; ma ap- 
| punto in questi giorni è assente. Non posso la- 
re i suoi bambini in mano alla gente d 


| il peso della mia respo: 
| lontano da te, mentre von 
a corcarti. 
Ho mille pi 
zioni che vado facendo, 


ì ad ogni costo venire 


eri tristi 


Fra le tante supposi- 
Î è anclle quella che tu, 
| ridotto a quelle due lezioni, ti trovi a secco di 
| quattrini, e ti lasci abbattere, e ti rendi infelice 
| come al solito. x 
In ogni caso ti mando cento lire. lo non ne ho 
bisogno. Il mio pranzo me lo provvedono i servi- 
tori in guanti bianchi, ed al mio alloggio pensa 
arlarobiera. Sai che quasi vorrei che tu non 
avessi il grande in che hai, per poterti ve 
dere in una posizione osenra, ma tranquilla, come 


la mia mi darebbe il saperti al riparo 
dalle tempeste della vita! li pensiero che sei laggiù, 
| solo, in una grande città, col tuo carattere Durra- 


‘oso, a lottare colle necessità dell'esistenza ma- 
ale, mi eruccia iudicibilmente. 

| Fra treo quattro giorni il marchese sarà tor- 
| nato, ed allora partirò subito per Milano. 
Lsosarpo. 


| 
| 
| 


FANFULLA 
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1 QUESITI DI UN MORTO 
e le risposte di molti 


vivi 


Il capitano Nino Bixio, luogotenente ge- 
nerale nel regio esercito, fu l'uomo chefra le 
molteplici cure della nuova arte sua giammai 
non dimenticò il primo mestiere dell'adole- 
scenza e della sua robusta giovinezza. 

Nel Parlamento italiano la sîa voce vi 
branté alzavasi sovente in pro della marina. 

Di lui vive perenne il ricordo fra noi Ita- 
liani; e Giuseppe Guerzoni, con affetto di a- 
mico, con maestria di scrittore, e con calore 
di patriotta ci ha descritto l'uomo sotto i 
suoi molteplici aspetti. 


x 


Negli ultimi anni di sua vita, Nino Bixio 
adoperossi allo studio delle nostre condizioni 
marinaresche con l’istessa  perduranza che 
aveva dimostrata a rintuzzare gli assalti bor- 
bonici a Maddaloni. 

Ora che le condizioni della nostra mari- 
neria mercantile volgono tristi, sì che molta 
gente se ne accuora, e cerca rimedio e non 
lo.trova, oppure se lo trova, teme sia esso 
insufficiente, non sarà forse male il ripro- 
durre qui una serie di proposte che Nino 
Bixio indirizzava al governo italiano. Rispo) 
dereino noi alle quistioni che il prode mari- 
naro poneva, dicendo quale risposta fecero le 
varie amministrazioni che si succedettero ai 
quesiti del morto glorioso. 


x 


1° Se il governo intende adoperare la sna 
influenza per ottenere che le tariffe di tran- 
sito lungo il canale di Suez siano ribassate. 

Risposta. Non consta. 

2° Se crede poter eflicacemente iniziare 
delle pratiche cogli altri governi d'Europa 
pel riscatto del canale di Suez. 

R. Credo che si sia tentato qualche cosa. 

3° Se sia venuto il momento di procedere 
alla occupazione di talune stazioni commer- 
ciali nelle acque dell'indo-Cina. 

R. Questo momento non è proprio ancor 
giunto: delle acque dell'Indo-Cina, noî non 
possediamo neppure un bugliolo. 

4° Se è disposto a presentare al Parlamento 
un progetto di legge per l'occupazione e pel 
regime economico delle stazioni commerciali, 
il quale ne assicura il. porto franco e la li 
bertà assoluta dei culti. 

R. Neanche per sogno. 

5° Se intende di attivare i lavori di esca- 
vazione e di bonificamento dei porti princi 
pali d'Italia. 

R. Questo sì è fallo. 

6° Se intende presentare un progetto di 
legge per offrire un premio agli armatori 
che faranno costruire nello Stato navi a va- 
pore in ferro della capacità regolamentare di 
almeno mille tonnellate. 

R.d'ininistri hanno acuto fin qui altro a 
che pensare; hanno cambialo quattro colte 
in pochi anni l'uniforine degli ufficiali, 0f- 
fremito così un premio ai sarti ed ai ver- 
vettai. 

7° Se presenterà un progetto di legge per 
offrir un premio a chi dall'Italia esporterà 
nell’Indo-Cina 100 tonnellate di merce nazio- 
nale 0 nazionalizzate nell'intervallo di un anno 
dal primo invio all'ultimo, ovvero în una sola 
vol 


, 


JR. Temo che ne siamo ancora iontani !!! 

8° Se crede il governo di stabilire dei con- 
solati di carriera nei porti principali dell’Indo- 
Cina. 

R Qualcosa si è fatto. 


9° Se invierà una 0 più notabilità conso- 
lavi, note per lavori fatti, o pubblicati nel 
Bollettino consolare, od altrimenti, a studiare 
le condizioni commerciali dei principali porti 
dell'Indo-Cina con obbligo di pubblicare man 
mano i rapporti che il governe riceverà. 

R. Non consta. 

10° Se il governo è disposto a far eseguire 
le idrografie del mar Rosso. 

R. È bazza se fa eseguire quella delle no- 
stre coste. 


E tutto questo Bixio lo chiedeva al governo 
verso l'epoca della convenzione di settembre. 

Ora, io dico se non è doloroso il vedere 
come Îl lavoro coscienzioso del buon marinaro 
ligure sia stato posto nel dimenticatoio, e do- 
mando se non è ancora giunto il tempo per 
i varî dicasteri interessati nella quistione di 
dissotterrare dall'oblio i quesiti di Bixio, ri- 
studiarli, sotto qualche aspetto forse correg- 
gerli, ma in ogni caso far qualche cosa per 
la marineria mercantile, la quale, a detta di 
tutti, se ne va a rotoli. 

Noi abbiam reso funebri onori alla salma 
del generale Nino Bixio, ed abbiamo fatto 
bene. Però, col rispondere praticamente ai 
quesiti di quel morto, stimo che faremo ancor 
meglio. 


VA Ara 


STRADA FACENDO 


Firenze, 27. — Scrivendo delle controversi 
fra la Giunta municipale e la Commissione liqui- 
datrice, m'è rimasto nella penna una cosa molto 
importaute che è indispensabileaggiangere a quanto 
vi ho già detto in proposito. 

Quei signori della Commissione liquidatrice di- 
vi sono da pagare dei debiti bi- 
ia disposto a fare qua- 
lunque sagrifizio. Questo vuol dire, tradotto in 
volgare, che non solo negano i denari necessari 
alle spese urgenti, ma consigliano tacitamente la 
muova amministrazione municipale ad aumentare 
l'entrata, ravando i contribuenti. 

Questo a Firenze è assolutamente impossibile, e 
se si vuol vedere risorgere questa città, per la 
quale tutti sono disposti a spendere molta retto- 
rica e pochi quattrini, conviene anzi studiare ogni 
mezzo per alleggerire i gravami che oggi la op- 
primono. 

Per dimostrare questa verità basta un solo ar- 
gomento, cioè io stato comparativo, tenuto conto 
la rispettiva popolazione, fra le ta 
e indirette che si pagano a Milano, Torino e Fi 
renze, osservando che le prime due città fioriscono 
prospere e doviziose, mentre la povera Firenze è 

in uno stato di vero squallore economico. 

Da questo stato comparativo risulta: 

Che a Milano ed a Torino non esiste tassa di 
famiglia, mentre a Firenze per questo titolo sim- 
pone in ragione di lire 3,0904 per ogni individuo; 

Che per la sovraimposta comunale per i fabbri- 
cati e terreni, la quale ragguaglia în totale 
13 172 per cento, a Firenze si pagano lire 14. 
in ragione di ogni abitante, a Milano 11,33, a To- 
rino 3.97. 

Che per il dazio consumo in Firenze si p: 
lire 39,65 per ogni abitante, mentre a Milano 
ed a Tori I 

E finalmente nella totalità delle tasse dirette e 
indirette Firenze paga lire 5I.24 per abitante, 
Milano 45,32, e Torino 3831. 


cono che quand 
sogna che il debitore (?) 


Resta a sapersi st cle cosa vorrebbe mettere 
una nuova tassa la Giunta liquidatrice. Forse sulla 
indiserezione ? 

>< 


Bologna, 27. — Ho incontrato alla stazione la 
signora Adelaide Tessero con la sua compagnia 
sulle*mosse per Barcellona. La signora Tessero si 
è rimessa benissimo dopo la grave malattia sof- 
ferta a Roma. Ma pochi momenti prima aveva 
cevuta la dolorosa notizia della morte del suo 
primo attore e cognato Olinto Mariotti. 

Il Mariotti era da qualche tempo in uno stato 
di salute che esigeva un lungo riposo. Perciò 
quando la compagnia parti da Matelica ove era 
andata ad inaugurare il nuovo teatro, egli rimase 
nelle Marche, a Loreto. Là egli è stato assalito 
da una malattia acuta di petto che lo ha ucciso 
in brevissimi giorni. 

La signora Tessero rimarrà a Barcellona al 
tentro principale per tutto il mese di ottobre. Poi, 
siccome da cosa nasce cosa, potrebbe essere che 
restasse in Spagna od in Portogallo tutto l'an- 
tunno; della qual cosa il pubblico romano in ge- 
nerale ed il signor Baracchini în particolare sa- 
rebbero molto dolenti, perchè la signora Tessero 
sarebbe veramente impegnata al Valle dal primo 
novembre a Natale. 

E 


Milano, 23. — Ho trovato qui molta gente ed 
un tempo orriuile. La gente scappa dai laghi per- 


chè il tempo la manda via. 

Mhanno detto che Villa d'Este c'è rimasto so- 
lamente il cav. prof. Frane. P. Tosti amico mio 
personale ed amico politico dell'onorevole Mel- 
chiorre, con poche signore ammaliate dalla sua 
voce di tenorino leggero. Ma se ritorna fhori îl 
sole le rive de' laghi si popoleranno di nuovo ele 
corse di Varese riusciranno benone. 

Re Umberto non è giunto ieri notte da Monza 
come qualche giornale ha annunziato, ma è arri- 
vato solamente stamani all'alba. L'Esposizione di 
Monza è stata inaugurata ieri da Sua Maestà la 
Regina e dal principino di Napoli, come vi sarà 
già stato telegrafato.' Non vi furono fortunata- 
mente disco 

In Galleria me ne hanno raccontata ieri sera 
una bellina. Allo scultore Crippa, nativo di Monza, 
fu domandata dalla Commissione ordinatrice det 
l'esposizione qualche sua opera per far vedere 
che a Monza nascevano anche degli scultori. Il 
Crippa mandò una Venere che scherza con Amore, 
e naturalmente la bella dea uscita dalla spuma 
del mare era rappresentata, secondo l'uso, senza 
nessuna specie di palefot. La Commissione, per 
amore di verecondia, ha creduto bene di metterle 
addosso un accappatoio. 

Leone XII, il più scrupoloso de’ papi, si contentò 
di far mettere delle mutandine da bagno di latta, 
agli angioli del Canova che ornano il sepolero 
deglì Stuart, e a quella bella figura di donna scol- 
pita dal Della Porta che faceva innamorare gli 
Inglesi. E Sthendal nelle sue Promenazes gli ha 
detto le sue. La Commissione di Monza'non si con- 
tenta delle mutandine e mette l'accappatoio ad- 
dirittura, benché l'esposizione non sia in una 
chiesa come le statue fatte coprire da papa Della 
Genga. 

Fortuna che Sthendal è morto! 


e 


Di qua e di là dai monti 


< Riproducendo la lista dei candidati, che 
raccomandiamo perle elezioni comunali d'oggi, 


mx 
Eva Malvezzi ad Augusto Cato. 
PregiatisSimo Signor maestro, 

Mi dispiace di non averla più veduta al mio tè. 
Desideravo pregarla di assumersi l'educazione mu- 
sicale della mia bambina. Supplisco con questo 
biglietto, e spero non mi dirà di no. 

Eva, Matvezzi. 


Augusto a Leonardo. 


Ti ringrazio della tua premurosa amicizia, ma 
ti prego di non fare un viaggio con questo caldo. 
Non mîî occorre nulla; cioè, mi occorrevano ap- 
punto quelle cento lire. Sono venute come una 
benedizione, e te ne sono grato di cuore. 

La tua ultima supposizione era la giusta. Stavo 
accasciato sotto îl peso della prima miseria. 

Quando t'avevo scritto l'ultima volta, era al 
principio di questo mese, ti ricordi? Avevo rice- 
vite le ‘mesate de'miei scolari; le famose 150 lire, 
e mi ero affrettatò a pagare le trenta lire che 
dovevo alla padrona di casa per la pigione dello 
scorso aprile. Avevo pagato degli altri dehitucci, 
ed ero rimasto con una somma assolutamente mi- 
nima. 

Appunto allora mi capitò l'invito del signor 
Malvezzi per quella infelice serata Per accettarlo 
mi occorsero alcune spese di toletta, un giQaus, 
cravatta bianca, che so io. Non esitai a farle, pen- 
sîhdò che, trattandosi della mia opera, seminavo 

raccogliere. 
Posi mi ridussi al verde, e pochi giorni dopo 
ai toccò la prima umiliazione di domandare la 
mesata aiticipata ad uno de’miei allievi, il gio- 
vinétfo ricco. Quanto all'altro, paga sempre in 
ritardo; non potevo contarci. Mi trovavo avvilito ; 
tutte le mie paure sì ridestavano. Non osavo più 


andare al caffè per non pagare una tazza di birra. 
Passavo la sera camminando solo su'e giù dalle 
contrade, per non fare la spesa di accendere il 
lume în casa 

Fra triste, scoraggiato, e per questo non ti seri- 
vero. Non volevo aflliggerti colle mie geremiadi. 
Le privazioni delle ore difficili non si possono 
narrare che quando sono passato. Finché durano, 
il dirle equivale a domandar socco) Se, fra 
amici come noi, non è un'umiliazione, è sempre un 
atto di debolezza. 

Un grand'uomo che dice: « Vi fu un giorno în 
cui ho provato lo strazio della fame», appare più 
grande pel confronto di quella miseria. Foscolo, 
che Insciò varie lettere seritte e non spedite perché 
gli mancavano i pochi soldi della tassa postale, 
fa piangere, e sì vorrebbe mettersi in ginocchio 
dinanzi a lui. Ma se fosse vivo, ed andasse lagri- 
mando all'orecchio degli amici i piagnistei della 
sua miseria, sarebbe ignobile come un mendicante. 

Ora io sono nel caso di poterti dire i miei guai 
perchè sono passati. Mi è giunto un aiuto inspe 
rato. La signora Malvezzi. mi scrisse, invitandomi 
a dare lezioni di pianoforte alla sua bambina. 

Era un biglietto freildo, ed un momento il ini 
orgogli ribellò ed ebbi la tentazione di ri 
cusare. 

Avévo incontrato due volte il signor Malvezzi, 
che m'avera domandato perchè non andavo pi 
al calle, e m'aveva parlato con un accento im- 
percettibile di pietà che mi aveva mortificato. Il 
stio sguardo esprimeva un interessamento che mi 
pareva iudisereto. 

AI ricevere la lettera della signora, capii che 
egli aveva indovinato i miei imbarazzi, ed avera 
indotta la moglie a propormi quella lezione. 

Però prima di ricusarla volli rilergere la tua 
ultima lettera, quella lunga, dove mi rimprove- 
ravi il mio risentimento orgoglioso per l'acco- 


glienza fredda della signora Eva, e chiamavi & 
goismo l'importanza soverchia che îo davo alle 
mie suscettività. 

Compresi che avevi ragione; che respingere quél- 
l'offerta — la quale, del resto, non era un'elemo- 
sina, e non offendeva panto la mia dignità — sa- 
rebbe stato un atto dorgoglio. Pur troppo, ditando 
si è ridotti a dare lezioni per vivere, non si può 
pretendere che gli scolari siano indotti a rivok- 
gersì a noi esclusivamente per ammirazione del 
nostro merito. Non abbiamò diritto di esaminare 
il sentimento che li guida. Che ne so io, se ariche 
ilmio garzone di bottega non crede di venire ma- 
gnanimamente in soccorso dell'arte colle sue set- 
tantacinque lire in ritardo? Se la mia suscetti- 
vità deve impennarsì ad ogni supposizione di questo 
genere, non potrò più accettare nessuna lezione. 

Accettaî dunque la proposta della signora Mal- 


vezzi, ed ho già dato tre lezioni alla sua bambina. 
Mi fa piacere l’occuparmi di questa fanciuiletta; 
mi pare di avvicinarmi a. ie con questo punto di 
Lo. Però la mia piccola allieva è l'opposto 
de' tuoi. Ha un'espansione chiassosa, esagerata. 
Dice delle frasi da romanzo! 

— Mamma, il mio cuore, la mia anima, sono 
tutti tuoi, 

— Bablio, vorrei morire per mostrarti quanto 
ti voglio bene. 

— Darei tutta ln mia vità per posseilere ti 
tese una carrozza ecl tiro a sei come quella del 
principino, - 

— Signor maestro, quando suona 


essere in paradi 


sorpreso, soggiun: 
— Ogni sua nota è un angélo azzurro, e tutte 
insieme fanno un coro divino. 
Quando dice queste cose io rimango male, e 


i, mi pare di 


se simile che mi aveva già 


non ci resta se non esortare gli elettori, coi 
quali abbiamo comuni gl'intendimenti e i pen- 
sieri, ad accorrere alle urne numerosi e con- 


173 


Domani le cronache diranno che se l'è pi- 
gliata monsignor Cecconi, il fortunato arci- 
vescoro che or sono tre giorni si pigliò ap- 
punto un gruzzolo di trecentomila lire lascia- 
tegli in eredità da un amanuense della 
Cassazione. 

# 


Ed io, francamente, non lo deploro. Al po- 
stutto, se di straforo la mamomorta si torna 
ad impinguare, io mi rassegno e adoro la 
Provvidenza che ci mette in serbo una pera 
per L'ora della sete. 

La manomorta è la cassa di risparmio delle 
nazioni cadute in rovina. 

È anzi alcunchè di meglio. In Germania la 
riforma di Lutero attecchì principalmente per 
quei beni di conventi che facevano tanta gola 
ai principi del Sacro Romano Impero; quei 
principi a capo dei quali pochi anni prima 
Stava Massimiliano, detto l'imperatore senza 
danari; quei principi che Heine, sorpreso dalla 
pioggia nella valle di Cauterels, avrebbe dato 
den volontieri in cambio d'un ombrello. 


173 


Da tutto questo si potrebbe dedurre che ai 
irionfi della ragione presiede un calcolo d'in- 
teresse. Guardiamoci però dal farne quello che 
si dice un criterio di coscienza politica: @ 
ogni modo, vanno ricordate le parole di Vit 
torio Emantele: « I popoli apprezzano le isti- 
tuzioni alla stregua dei beneficì che ne ri- 
cevono ». 


173 


Cronaca, semplice cronaca, e per giunta, 
colle parole degli altri: 

« I ministri Baccarini e Perez partiranno 
lunedì per assistere all’inangurazione del con- 
corso agrario di Caserta. » 

Dispaccio della Nazione. 

Certo il paese deve sentirsi felice, vedendo 
i ministri prendersi tanta cura dei suoi pro- 
gressi e correre le ferrovie per consacrarli 
coll’augusta loro presenza. 

Ma posto che' dovevano porsi in viaggio per 
quella direzione, perchè non anticipare la gita 
è non prolungarla sino ad Isernia e a Ve- 
nafro? 

« Teri, 28 — scrive il Pungoto di Napoli 
— tredici malfattori svaligiarono ventisette 
iaggiatori inermi sullo stradale da Isernia a 
Venafro. 

< Il consigliere provinciale avvocato Jaco- 
vetti rimase gravemente ferito ». 

Forse; in luogo di ventisette, gli svaligiati 
rebbero stati ventinove; ma quei due di 
più quante cose avrebbero imparato ! 


+ 


Avrebbero imparato, per esempio, che tatti 
ittadini sono uguali dinanzi ai malfattori, 
sarebbero convinti che un'uguaglianza c 
fatta, la sola che per avventura ci rimanga, 
è un atroce sarcasmo contro quella scritta 
nelle sale delle Corti d'assisie, © che il pro- 
gresso ch'essi inaugurarono va tutto a bene- 
ficio dei mascalzoni. 


#t 


Giacchè sono if vena dî intiovetsi, ioli avrei 
voluti vedere a Vienna, anzì vorrei pregarli 
di fare una punta sulla Sprea per vedere se 
là sanno che noi esistiamo. 
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guardo i parenti per vedere se s'impensieriscono, 
se non temono che sia un po' pazzerella. 

Ma essi sono perfettamente tranquilli. 11 padre 
ride bentamente e mette quei discorsi sul conto 
del grande ingegno della Sua figliola. E quanto 
alla madre non sono lontàino dal eredere che sin 
lei stessa che dà alla bambina delle idee roman- 
tiche. 

Mi pare una donna strana. Sapevo già da quella 
sua famosa lettera che legge avidamenté i ro- 
manzi della libreria Meiners, Ma discorrendo con 
lei, mi sono accorto che li legge come farebbe 
una ragazza di sedici annî. Per lei il merito let- 
terario e filosofico del libro non esiste. Cerca sol- 
tanto i fatti ed i tipi che possono înteressarla; ed 
i tipi che lo interessano sono le innumerevoli 
jeunes femmes che popolano i Fomanzi francesi, 
in ciascuna delle quali si figura di verlere sé stessa, 
Tutto il resto non le fa impressione. I romanzi in- 
glesî non le piacciono perchè sono freddi, e poi 
finiscono sempre col maritarsi. 

Parlando dell’Arminio e Dorotea mi disse: 

— Non so come si possa ocenparsi tanto di 
quella serva. 

Renzo e Lucia non li può soffrire perchè trova 
che non sono innamorati, e dice: 

— Per quanto il Manzoni Îo affermi, dai fatti e 
dal contegno di quei due si cipisce che non si a- 
mano. Una donna che ama noî farebbe mai quello 
stupido voto di Lucia, di non sposare il suo Renzo. 
Potrebbe imporsi qualunqie sacrificio, ma non 
quello; l'amore è la sua speranza, la stia vita;a 
cosa le serve di vivére e di serbursi paura, se 
non dev'essere pel suo amante ? Allora tanto fa- 
cora cho sì fosse. vecist per sottrarsi a quel pe- 
ricolo. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI. 


Il fatto è che il signor di Bismarck per ri 


cordarsi che a Vienna c'è un ambasci 
italiano ha avuto bisogno d'un no 
officioso che glielo rimettesse nella memoria. 
Srammercè a lui che in linea, d'onoranze, 
ci ha posti sopra un solo piede colla Turchia 


Don Fipinors 


DAL VENETO 


Treviso, 29 settembre. 

Treviso sta preparandosi alla sua season. Sulle 
cantonate sono appiccicati manifesti, che prean- 
nunziano corse di cavalli, teatri, feste, ecc. 

La graziosa città bagnata dal Sile sarà, perun 
mese, la più lieta e brillante del Veneto. I Treyi- 
sani, uon c'è che dire, godono la vita con un'arte 
ingegnosa. Nella foro città spira la comodità e 
l'eleganza. C'è un garralo movimento di gente per 
le vie, vi sono delle case linde, pulite, nuove e 
dei caffè che hanno pretese signorili. Mancava un 
buon albergo, e il barone Franchetti, un ricco 
pieno di generosità e di milioni — due cose che 
vanno raramente appaiate — ne ha fatto costruire 
uno bello, grande, comodissimo. A_ Treviso tutto 
spira un'aria giovanile da far bene ai polmoni. 


> 


Ho detto a Treviso: ma se quest'anno guar- 
diamo invece le celebri © pingui campagne trevi 
sane, la scena muta d'aspetto. I prodotti furono 
interamente arsi dal sole. Dappertutto regna lo 
squallere e il domani’si annunzia pieno di pericoli, 
di ansietà, di minacce. ” 

Per trovare un rimedio a tanto estremo, alcuni 
sindaci della provincia si sono riuniti, ed hanno 
discusso îl modo di riparare, almeno in parte, alla 
crisi agricola odierna. È uno slancio di buon cuore 
che merita le lodi più ampie e sincere. Ma ahimè ! 
quando il cuore parla, la mente, molte volte, se 
ne sta zitta, e que bravi sindaci, così senza avve- 
dersene, parlarono nella loro riunione di diritto 
ai lavoro, e, sempre senza avvedersene, vollero 
mutarsi in impositori della carità. È proprio voler 
scherzare coi fiammiferi vicino alla dinamite, Queste 
lisime di sentimentalità sono sempre pericolose, 
senza contare d'altra parte che, in questo caso, è 
una prodigalità assai facile, la carità fatta col da- 
naro alîrui. 


> 


Certamente non bisogna rimanere sordi alle 
grida d'angoscia delle classi prolétarie. Ma l’aiuto 
deve esser dato con ordine fecondo e providente. 
Le riunioni tumultuarie di aleuni uomini generosi, 
che obbediscono solo agli impulsi del cuore, pos- 
sono essere i sintomi d'una pericolosa rivoluzione 
sociale, una rivoluzione che può per un momento 
agitare la classe onesta e laboriosa dei nostri 
contadini. Che se il temporale ingrossando minae- 
cerà di convertirsi in sommossa, di chi la colpa? 
Il governo, d'accordo colle provincie, deve venire 
in aiuto dei miseri contadini. Le strade ferrate, 
ad esempio, possono dare lavoro frattuoso a mi- 
gliaia di braccia, Questa è la migliore e la più 
feconda forma di carità, la sola cosa incoercibile, 
e che per essere veramente copiosa, de 
libera, 


> 


El ora, aequetati gli animi, si pensa a serî od 
utili provvedimenti. Una Commissione è andata 
a Roma per sollecitare dal governo la immediata 
esecuzione 4ei lavorî relativi alla ferroyia Tre 
viso-Belluno. La Commissione è ritornata, annun- 
ziando che, il ministero impensierito della crisi 
economica ed annonaria, ha preso tutte le dispo- 
sizioni, che stanno in poter suo, per la sollecita 
esecuzione dei lavori ferroviari. 

Gli stessi sindaci socialisti — come un ‘ell'u- 
more li hà battezzati — avranno, il 27 corrente 
una conferenza coll’onorevole Luzzatti, per avvi- 
sare i modi onde combattere la miseria senza 
turbare l'ordine pubblico. È certo che la parola 
nobilmente serena dell'onorevole depuiato di .0- 
derzo, servirà, a togliere molte illusioni e a .cal- 
mare molti spiriti agitati. 


In mezzo atutti i suoi cari. mella! vid Citta 
della a Fontaniva (Padova). è morta la con- 
tessa Margherita Papaforo dei Carraresi. nata 
Gittadella- Vigodarzere. sentildonna piena di enore, 
d’ingegno e di virtù. Una malattia lunga, penosa, 
inesorabile la trasse ancora giovane al sepolero, 
immergerdo nel lutto due illustri famiglie ed una 
dlettissima schiera di amici, che della povera 
estinta ammiravano il forte animo e l'alto sentire. 
Senza illusioni e senza speranze sopportò con 
grande serenità lunghe ed inenarrabili sofferenze. 
Non solamente cercava di non affliggere i suoi 
cari, ma si studiava anzi diailietarli con l'umore 
gaio,e festeyole; con lo spirito colto è vivacissimo. 

Della donna istruita, © potrei dire anche dotta, 
aveva tutta Ja supersorita e la piacevolezza, senza 
la saccenteria, la pesante solennità, le ri- 
dicole esagerazioni. 

Il suo gusto era finissimo, le sue osservazioni 


alreute facevano pensare, la spigliata dignità del 
suo contegno imponeva rispetto e simpatia in 
eguale misura. Vera dama nell'immutabile ama- 
bilità e nella naturale distinzione dei modi, bril- 
lava in ogni più scelto ritrovo. . 

‘Sposa esemplare e madre affettuosissima, segrì 
în tutto e per tutto il nobilissimo esempio ma- 
terno. 

La morte della contessa Papafora sarà ama- 
ramente deplorata da tutti î parenti, che l’ado- 
ravano, da tutti gli amici, che l'ammiravano, da 
tutti i poveri, che benediranno la sua memoria. 
Ma sventurata su tutti è la madre, che alle tante 
sue spine aggiunse ora quella acutissima di ve 
dersi morire una figlia; sventurato su tutti è 
l'uomo, che alla povera morta fu amoroso e fedele 
compagno: è il giovanetto, che fu ozgetto di tante 
cure affettuose e intelligenti. Il dolore di queste 
persone desolate dev'essere superiore ad ogni 
umana espressione ed unico conforto per loro, il 
ricordo incessante della cara estinta, il pensiero 
chiella rivive per loro nel cielo e che l'ombra ve 
nerata di una madre aleggia sempre vigilante e 
benefica nel santuario della famigli: 6. 


Abbiamo da Mantova che la solennità fa- 
nebre che chbe luogo a Paludano giovedì scorso 
per il trasporto della salma del compianto mar- 
chese Guerrieri-Gonzaga riuscì commoventissima. 
Da Mantova Serano recate colà moltissime per- 
sone già amiche del povero defunto, fra le quali 
molti soci dell’Associazione costituzionale di Man- 
tova. 

Nella chiesa parrocchiale parlarono delle virtà 
dell’estinto e delle sue nobili doti di mente e di 
cuore il deputato Finzi, il dottor Andrea Manengo, 
l'avvocato Sartoretti ed il parroco di Paludano, 
don Orioli. 


Alcuni particolari sugli ultimi momenti dell'e 
gegio patriota non riusciranno certo discari ai 
nostri lettori. - 

Mercoledì mattina egli si era alzato di buon: 
simo umore e sembrava in perfetto stato di s 
Inte. Fece una lunga partita a scacchi con un e 
gregio amico della famiglia che da alcuni giorni 
îrovavasi a villeggiare, e poscia si affacciò ad una 
finestra. Quando ad un tratto retrocedette come 
colto da acutissimo dolore, si appoggiò alla stufa 
emettendo alcune grida soffocate e pochi istanti 
dopo cadeva inanimato. 


20 settembre. 

È annunziato che.da linea del <ram20ay Roma- 
Tivoli, partendo da piazza di Termini, andrà in at- 
tività il 1° del prossimo ottobre. 

Sul servizio che si fa su questa linea riceviamo 
oggi gravi laguanze a causa di un lungo ritardo che 
hanno dovuto subire ieri sera coloro che facevano 
ritorno a Roma coll'ultimo treno. 

Ci si assicura che questo treno, partito da Tivoli 
alle 6 e giunto allo stabilimento delle Acque albule 
alle 6 214, rimase quivi fermo fino alle 8 14. I pas- 
seggieri hanno dovuto godersi perciò un'ora e mezzo 
di fermata là devanti allo stabilimento che, ben in- 
teso, a quell'ora era chiuso, în piena campagna e in 
mezzo a quell'aria che regala tanto facilmente le 
febbri, confortati solamente dal delicatissimo profamo 
che emanano le acque albule. Oltre a ciò solo la prima 
e l'ultima carrozza delle cinque che componevano il 
treno averano il lume acceso, giacchè nelle altre tre 
ni ‘spense non appena acceso. 

Dopo si lunga soste, sopraggiungeva da Tivoli 
con una locomotiva an’altra carrozza, la quale veniva 
attaccata in coda al treno, che finalmente prendeva 
le mosse per Roma. 

Non sappiamo chi vi fosse în quell'ultima carrozza 
che il treno rimase ad atterdere, ma, pezzo grosso 0 
pezzo piccolo, noi ci maravigliamo, forte che, così 
stando le cose, la Società dei fam abbia lasciati 
fermi pgr tanto tempo e con tanto disagio i passeg- 
gieri, forse per risparmian la spesa di viaggio di una 
locomotiva! 

Non è l'încoriveniente accennato fra quelli che pur 
troppo s'hénno a @plorare nei primi momenti d'ogni 
nuovo esergizio, è perciò tanto più lo deploriamo, e 
consigliamo la Società a provvedere perchè inconre- 
nienti veramente sconvenienti come quello di jeri 
sera non abbiano piùead accadere. 


A giorni le due compagnie di pontieri e zap- 

palori, ora di stanza in Roma, saranno sostituite da 
altre due provenienti da. Piacenza e Casaley e an- 
arasno a raggiungere le sedi dei loro rispettivi reg- 
simenti, 
Un avriso del sindaco fa sapere che le iscri- 
zioni alla scuola superiore femminile. Fuà-Fusinato 
avranno principio nella scuola medesima oggi, 29, 
per proseguire în tutti i giorni, salvo i festivi, dalle 
ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 

Gli esami d'ammissione avranno luogo nella se 
conda quindicina di ottobre. nei giorni 27, 28 e A 

Le lezioni incomincieranno il giorno 4 novembre 
prossimo. 


2, Teri nelle ore pomeridiane fu estratta ai Prati 
di ‘Castello la tombola da noi annunziata a_ bene 
fizio dell'Ospizio Margherita di Savoia. La folla ri- 
versatasî ieri ai Prati fu verameute immensa. 

La quaterna fu vinta con 7 numeri da due indi- 
vidui — la cinquina con 12 numeri — la prima 
tombola con 44 numeri e da due individui — la se 
conda Yombola con 46 numerì © la terza con 47. 

3°, Il Consiglio d'amministrazione della Società fra 
gl'impiegati ci prega di annuaziare che il. progetto 
per un.corso di lingue straniere è ormai. compiuto 
è che ì corsi saranno inaugurati alle ore otto dell’11 
venturo ottobre, mediante una prolnsione sull'utitità 
dello studio delle lingue straniere, del signor E. 
Varda — cui il Consiglio affidò l'istrazione — ed 
avranno principio il 12 dello stesso mese per finire 
col maggio del 1350. 

Sappiamo poi che si sta stidiando il modo di e- 
stendere l'insegnamento delle stesse lingue anche ni 
figli dei soci. 

2, Bacco ha fatto un miracolo. Il libro della que 
stuirà nelle prime quarantotto ore d'ufficio del nuovo 


questore non ha segnato alcun reato di qualche im- 


2, Programma dei pezzi che suonerà questa sera 
in piazza Colonna la musira del 31° reggimento fan- 
teria: 3 

Marcia militare. 

Sinfonia — Muta de’ Portici — Auber. 

Centone — Riy-Blas — Marchetti. 

Spigolature — La Campana dell'eremitaggio — 

Sarrià 


Fantasia — La meszanotte — Carlini. 
Polka 


Teatri. 


Quando a Roma si dice « festa » si dice « piena» 
pei teatri. Al Valle ieri sera non si trovava un posto, 
due soli palchi rimasero non occupati. Al Metastasio 
ad al Quirino « piena assoluta +; al Capranica ed al 
Circo Reale « piena relativa »; ma pur sempre sod- 
disfaceate per gli interessati. 

Rabagas, quella finissima commedia satirica che 
al sio primo apparire in Italia ebbe l'onore di molti 
fischi, non sempre imparziali, ebbe ieri sera un suc- 
cessone. Applausi e chiamate a bizzeffe, @ meritati. 
Il Rossi fa un Rabagas degno d'un fotografo e di un 
biografo, Maggi un principe di Monaco meritevole del 
principato, la signora Migliotti-Leigheb_una princi 
pessina non degenere ; la signora Speratz una libera 
Americana degna delle nozze del principe Onorato ; 
tutti gli altri si trovarono a posto e non stuonarono 
nel bel quadro. 

Questa sera si dà al Valle Severità e debolezza, 
commedia di Giordano; mercoledì ci sarà una nuo- 
vissima, Potestà patria, di Vittorio Salmit gioredì 
per beneficiata della signora Bernieri (la inimitabile 
signora Lena Palchetti) si replicherà Vita nuova di 
Gherardi Del Testa, e venerdì naturalmente seguirà 
la Vita nuovissima. Così il cavaliere Rossi soddisfa 
i desidert del pubblico, fragorosamente espressi. 

Al Metastasio col solito successo ci fu l'Orfeo al- 
l'Inferno, che verrà surrogato quanto prima dalla 
Bella Elena, nella quale operetta esordirà la prima 
dopna signora Urbinati. 

AI Quirino piacque così così la nuora operetta co- 
mica, intitolata La fiera di Sinigaglia. lo non faccio 
che la cronaca che ho potuto raccogliere perchè al 
Quirino non arrivai che sul finire e allora..... non si 
applaudiva. 

La messa in scena fu trovata ricca cd altrettanto 
vello il vestiario del siguor Ascoli; ma l'argomento, 
ma la musica non si trovarono all’eminente altezza 
della messa in scena e del vestiario. 

AI Gireo reale ci fu « discussione » per l'esito di 
una lotta fra il Bartoletti ed un facchino di Ripa- 
grande. Il pubblico leticò col lottatore che replicava 
le sue ragioni dal circo tra i più assordanti rumori. 

Oggi, giorno festivo, rappresentazione straordinaria 
eoa lotta al Circo reale; il Trovatore al Corea (com- 
paznia Schiavoni)..... e naturalmente piena dappe:- 
tutto. Le feste sono la manna degli impresari. 

€. 


2° Spettacoli : 

VALLE. — Ore 81P. — 
commedia di Giordano. 

COREA. — Ore 5. — J1 Trovatore, dramma. 

CAPRANICA. — Ore 8 12. — Arnaldo da Brescia 
di G. B_Niccolini. 

CIRCO REALE. — Ore 5 12. — Sfida di lotta. 
Ginochi ginnastici, eccetera. 

METASTASIO. — Ore 6 34 e 9112. — Orfeo al- 
l'Inferno. 

QUIRINO. — Ore 6 346912 — La fiera di Sini 
gaglia. 

SFERISTERIO. — Ore 51/2. — Giuoco del palicue. 


orerità e debolezza, 


Nostre Jneormazioni 


Sua Maestà il Re ha, con decreto in data 
23 corrente, nominato il deputato Andrea An- 
geloni. a segretario generale del ministero dei 
lavori pubblici. 

L'onorevole deputato di Sulmona prenderà 
tostò pòssésso del suo uflir 


L'onorevole Villa ha fatto oggi ritorno in Roma 
da Perugia ove prese parte ieri alla distribuzione 
dei premi agli espositori. 


Il Consiglio comunale di Napoli, circa la que 
stione del servizio cumulativo di pubblica sicu- 
rezza, ha deliberato di proporre al Consiglio di 
riservare il suo avviso quando saranno più parti- 
colareggiatamente esposti gli intendimenti del g0- 
verno. 


Tolegrammi particolari di « Farfalla » 


CATANIA, 28 (ore 8 pomeridiane). — Mal- 
grado l’imperversare d'una terribile bufera 
accompagnata da una pioggia dirottissima, il 
concorso alle urne per l'elezione del deputato 
del primo collegio fu discreto. 

Riuscì eletto a primo scrutinio con voti 
736 il marchese Casalotto, candidato dell'As- 
sociazione costituzionale. 

Gli impiegati si sono astenuti dal votare. 

SANTILARIO, 29. — Gli alpinisti di Reggio 
Emilia, riuniti a quelli di Parma, hanno fe 
steggiato ieri il loro concittadino capitano 
Vincenzo Ferrari, reduce dalla spedizione 
Matteucci in Africa. 

TARANTO, 29. — Un terribile uragano 
scatenatosi ieri mattina ha respinto in porto 
la nave-trasporto Ciltà di Napoli, su cui tro- 
vasi la scuola mozzi. 


A causa della pioggia il ponte di Lipuda 
fra Crucoli e Ciro rovinava e il treno nu- 
mero 57 diretto a Cotrone cadeva ieri sera 
nel torrente alle ore 8 pomeridiane. 

Il macchinista, certo Paoletti. rimase uc- 
ciso. Deploransi altri feriti e contusì, ma leg- 
germente. 

PARIGI, 29. — Perl'anniversario del conte 
di Chambord celebrossi a nove ore una messa 
a Sant'Agostino. 

Affluenza limitata. 

Oggi a Parigi vi saranno quattordici ban- 
chetti. Quello al castello di Chambord riunirà 
1200 persone. 

I principi d'Orleans si astengono dallo in- 
tervenirvi, però inviarono le loro felicita» 
zioni a Froshdhorff. 


Tereramm STEFANI 


ROMA, 
di Catani 
menico Bonaecoi 
736 voti. 

SOFIA, 28. — Il principe di Bulgaria è partito 
oggi per Bucarest per visitare il principe di Ru- 
mania. 

CARLOVITZ, 28. — Il congresso della Chiesa serà 
fa aperto oggi dal commissario regio. 

MADRID, 28. — Secondo la Correspondencia, è 
probabile che Canovas riprenda la presidenza del 
Ministero prima dell'apertura delle Cortes. 

Le autorità militari arrestarono un colonnello 
è due altri ufficiali, sequestrando alcuni doenmenti 
i quali provano che essi cercavano di turbare l'or- 
dine pubblico. 


ROMA, 29. 
Aragona: ins 


— Elezioni politiche. — Collegio 1° 
nseritti 1959. Votanti 742. Eletto Do- 
i, marchese di Casarotto, con 


oni politiche. — Collegio di 

Votanti 685. Roceo Ricci 
Gramitto ebbe Ignazio Fili Astolfone ne 
ebbe ed 1a Notarbartolo 125. Vi sarà 
ballottaggio fra i due primi. 

SIMLA, 28. — Yakoub Kan ed i suoi figli si sono 
rifugiati a Kushi, avendo domandato al generale 
Baker di riceverli. 

‘A Cabul regna l'anarchia. Le porte della città 
sono chiuse. 

NEW-YORK, 23. 
sacrarono 28 minatori. 


Gli Indiani dell’Utah mas- 


—————————————_ 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


n _  —  TÉ»_-_YÒTÒatl< 


In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 
none del giorvale La Legge, tuiu gli abbonal che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione initi i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri- 
sprudevza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. Ja 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc . 


Ul Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, 
di complessive pague 109, in dovpia colotina, che 
formano la materia di B@ volumi in 8°, di circa 

gine uno 

il Repertorio comprende circa 9O,OOO massime 
che danno ia Giurisprudenza campinia delle Cortì di 
Cass.zione, delle Corti d'Appel'o, del Consigho di Stato, 
delia Corie der Conti, decision dei Ministeri, nonebè 
la Giurisprudenza elettorato della Camera dei Deputati 

Nì prezzo ordinario del Repertorie, pel non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come seg 

tat-ro Repertorio, L. 32. 

E separasamente © 
Vol. 1. G urisprodenza civile e commerciale L. 14 5@ 
Vol If Giorisprudenza penale L. 10 5@ 

Vol. HI Giorispradenza amministrativa, finanziaria e 
delle peasoni F. 1® 50. 

Vol. IV. lwsi-e generale. Tavola di 
aupitcati neite senienze L ® 5@. 

NB. Giascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertori: 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


—————_—————______ 


Le febbri autunmali li più delle volte le 
febbri autunnali sono ribelli ai preparati chinacei. La 
«hinîna non è più valevole alla loro guarigione, anzi 
il più delle volte ia rende più difficile. Sia l'aria pa- 
lustre, che ìl replicato ritorno delle febbri, producono 
ingorgo alla milza ed al fegato. Questa infiammazione 
dei visceri addomipali diventa quindi causa del pro- 
segnimento delle febbri stesse. 

Chi dunque non vorrà portare le febbri per molti 
mesi, occorre un rimedio atto 2 combattere causa ed 
effetto. E questo eroico rimedio sono le Pillole vege- 
tali antifebbrili del cav. Mazzolini, che asandote scru- 
polosdimente è seconda del Programma stampato (vedi 
Febbrì autunnali) la guarigione è garantita formalmente. 

‘Tali pillote si vendeno îm_Doccette da L. 2. presso 
l'inventore è fabbricatore, Stabilimento Chimico, via 
delle Quattro Fontane, Roma. — Per una cura pro- 
filattica occorrono 6 boc ette. 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dolali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assichrazioni Sia rosa 
Reddito annuo della Società. —. » 12.950,97 
Pagamenti per assicurazioni liquidate : » ‘85 000,000 
Cauzione data al Governo, italiano in car- 
alle del Debito pobblico —- - » 650,000 
eg epica inci Spar 
È Sacri, Piu $ Nara ta Nin, — Agen 
principale în Roma, Signor A. Tormbini, Corso, 173. 


Agenzie in tulle le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


| 
| 


{! 


Ipserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Monteeitorio,}i27; Fi 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricsvono esciusivamenta presso l’Acenc® Principale de Publicité E. E. Obliogh! 
ci Micoud e C!, 139 e LIO, iccursalo della Casa 


renze, Piazza Vecchia di S.M. Novella; Milano, via S. Margherita, 15 


t, Parigi, 21, rue Saint-Maro, 


Obireght) 


VESTILATORI 


per appurare ogni sorta di granaglie 


E PARTICOLARMENTE IL FRUMENTO 


MILANO 
vittorio, ® G, R, GUZZI ia 
Speciatità In oggetti di Somma ei: 
Fozlie di Gomma con e senza tela 
Î| VALVOLE IN GERERE - TUBI DI COMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
| Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento 
TUBI CON SPIRELE PER ASPIRKNTI E PER TRAVASO DI VINO 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 


| 
Solidamente costruiti in legno e lamine metal. 
liche, coi congegni del rriglior ferro. Un uomo 
basta per far manovrare questi ventilatori chel 
danno un prodotto di circa $ ettolitri all'ora. 

Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli 
resa alla stazione di Firenze L. 100. 


Nuova Trebbiatrice Millot 


a braccia od a maneggio a movimento diretto 
Funzionando senza rumore mediante vite senza fine — Prezzo L. 375. 


È ? Ai 1 
Sgranatoi americani a volante 
î DI PARIGI PER IL GRANTURCO 
Azpirassone e getto continuo, soppressirne des stantuff| Interamente costruiti in ferro sono solidissimi e vengono messi in azione, senza 
e delle valvole, economia di lnvore dell'85 0/0 latica, da una sola persona. Servono indifferentemento per piccole o grandi pan- 
<>. = s . [nocchie, le quali escono intatte e separatamente dal grano. 
Pompe per ailisivento e in care d’incendie! Ji grano non viene minimamente alterato. — Prezzo L. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare 


CERTE a 0000 arrora. Piccoli Sgranatoi americani 
seni a mano e ad ingranaggio da fissarsi al tavolo — Prezzo L. 14 


Costruzione 
a Vagli Sceglitori, Macchine per epurera il semolino, Pigiatoi per l'uva, Torchi 
Ogninsoria |ja vinaccie, Pompe e Mantici per il travaso del vino, dell’olto, ecc. 
Dirigersi a Firenze allEmporio Franco-ltaliano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 
sistema per l'industria ed ilfA Rome, Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 
1l travaso si fa pure dal rubin 


ve" | Nuovo Elettroforo di Berlino 


loro para e dei loro funzionamento d e Adottato tn tutte le derincipali. SOuaio governative! 
3 ita da ZU a 10 e 1 all'ora della Germania 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco Itali:no C.| Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto in 
Finsi e C. via di i Milano alla succursale.|.uite quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per Za dimostrazione di tutti i fs- 
È , onzales. Roma, Corti 6jnomeni di elettricità statica. 
Bianchellt, Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8. Ec 
mas ][tatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamentali — 5. Mulineilo] 
DECKER e C llelettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — $ 
n i Apparato perla dansa elettrica — 9. Scarapanio elettrico — 10. Ballerini — 21, Il 
COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. fisernente — 42. Panno eccitatore. i 
ERETTE TRI “Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti | 
Wiesidiaito, dis ps Len Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28 | 
presso Corti e Bianchelli, via Frastina, 66 


ANELLI PER VOLANTI DI SEGR 
reggie — Guide è grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RARELLE 
Cuscini e"materassi ad arie 
| = VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermenbili 
| ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
Articoli in genere sopra modello © disegno 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Eroquel 


commercio vinicolo. 
, Aerio, Mirra, Easenze, ces. 
Ù vino non è mai a contatto coli’aria. 


| POLTRONA MECCANICA INGLESE 


NUOVA 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA | 
Le parti mobili 
sono mentate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradì d'inclina» 
zione a volontà. 
Ua minuto basta 
per aprirla 0 chit- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera © lì 
più confortabile 


ger to dei giar- 
i, terrazzi, ecc. 


di Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 2 
via Frattina, 65 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costratto în ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai si trovano in ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra. 

Sono indispensabili per stirare e 
lastrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da tavola, che so- 
pratutto quando è damascala, soffre 
assai, sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme su 
tutta la lusghezza dei cilindri, viene 
regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangaro. 


. dei cilindri cent. 5I, L- 80 
» » 6, »95 


N vR 
FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente Idi stufa, calda ferri e 

‘quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato, 
I ferri non possono ipsudiciarsi, nè guastarsi, Non dà odore 
è non produce polvere nel locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20, 


sroà 3 = Font n 
————tm—_—_—_—É€@ 
Società Igienica Francese 


emissioni, 


NOVITÀ 


IL SUSTENTEUR 


Apparecchio approvato dalla R. Accademia Medica di Parisi 
tagno purissimo per estrarre] 

iva, senza] 

jpratutto! 


Nuovo appare» 
a bagno maria 
aggiungere 
alle persone 

Prezzo L 

Dirigere domandi 
Franco-Itstiano a 
Corti e Bianchelli, via Fratùna 66. 


È | 
TINTURA ORIENTALE | 


la barba ed i capelli del celebrechimico ottomano Ali-Seid. 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e ca- 
stano. Roma, G. Travaglini, via del Corso n. Bolo- 
ia, Bortolotti; Firenze, Marchionni, via Cereta Il 
olinari, Corso V. E. 21; ed in tuttele principali città d'Italia, 
Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, A. 
6565 Italiane L. S 


NUOVI STRUMENTI 


BIRTE (MUSICALI 
GRAND HOTELÎ DI PARIGI 


ET PENSION Flageolets 


Etablissement de premier or- glin bossolo a becco. 
dre, situé dans une p >» guareitin 
exceptionnelle sur le Lac > 4 chiavi. 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 
progressiva | in 2 giorni issansanoa 
colla serapolosa| Prodotto: speziale per tin-| Aile persone che non hanno 
della! in due giorni e senzalil tempo e la pazienza di far 

na[alcan danno ì capelli e laluso deile tinture progressive, 

‘e tempo il colore nà-|barba in nero # rastagn la Società Igienica Francese 

turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’eff-tto, sarà utile|offre l'Acqua Figaro istanta- 

Doro aver fatto uso della tin-[di mantenerlo con l'uso del-|nea Ja qua!o, priva di sost:nze 

tura istentanea Figaro, servell'Aequa di igarolnoive, è di un sicuro © 

per mantenere ai capelli ed progressiva. pronto effetto. 

alla barba il colore riacqui | 

stato. Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5 |pleta L. 6. 


grammi 500 


a e dell'igiene, ri 


Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano ©. Fiazi e C. via | 
dei Pavzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


AI VINI-CULTORI 


gar, a, 80 suiute, des Te in ebano 6 chiavi FILTRI DA VINO in Jana filtro bianca, di un} ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per| 
| IMucottesi ‘© ®" sol pezzo, senza cucuura e di varie grandezze.| eseminare la limpidezza del vino, 
lin bossolo 5 chisvi . . 2g —I Prezzi L. 350 — 4-5 6— 3 reno L. 3 


750 — 850 — 10. 


Prix tree-modérea 


Prapriétaire G. CANESSA PROVA V 


È TAPPI IDRAULICI per la conservazione dei | bontà, la si 
* + 3 — liquidi, da applicarsi alle Evitano di le- | servazione, 


‘0 IN METALLO par verificare la 


Cornamuse 
. tà del Vino e il grado di con] 


semplici. 
doppie - 


| Metodo > " 
sp{Sare il tappo di legno allorquando sì spilla, la sera 
BENZINA e 80 ispersione del gaz è il contatto dei liquidi col- | ___ ne 
Profumata € perfezionata | “njvivere Je domande ada) Prezzo L. 2 50. GLEUCOMETRO 0 pesa mosto del dott. Guyot, 


di ion dsl |, ere] RIMESTATORE ARTICOLATO în ferro per | Matto ae a nr chez i eo del 
Questa nuova Essenza non; o Paz, (agitare o mescolare i Vino nelle Botti Le brac: | quantità di alcool che sarà a prodursi. 
scia alcun odore, e leva istan || a Romai!cia si aprono allorquando si gira la mani la Preso L. 5. 
(corti e Branchelli, mi Frai-{e si chiudono da sè quando si vuol levarlo dalla 


aneamenie le macchie di unto, e PIO NI 
n DIO, tina 66. Bas di lavor otteni TR 
grasso 0 cera su ogni specie di = i nici n lavoro per GHERerS | PESA VINO. Guida per ottenere dalle vinacce 


Stoffa, cotone, lana. seta, velluto di ESE za | auova quantità di vino, con aggiunto il pro»! 
tato aac dci colori i’ de Gela Polvro d Argento | Prezzo L_ 15 — 46 e 20 sscondola tanga | scor quasi di vio, con aggio il n 


"at pe | gut a CE R213 E SALICE | cca FORTI ROFAGUE i FOO | cole 
© quani istan- i uo 

pelle usati La sta volsiià è remenmeonte qualesquonp.!, SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERNO | —— 

tale che pochi mmuti dono averla| getto d' metallo. D'una solidì e leggeri, comodissimi pel poco spazio che | NUOVI SIFONI-POMPE DA TRAVASO. Si 

asplicata sì può servirsi degli(cazione semplicissima » indin- OCCUPAno € perchè si possono piegare quando | mettono in azione soffiandovi dentro in luoga 

effetti smacchiati. msabile nelle tra'tori: roelitneri * | di aspirare. Il iravaso si fa con la massima ro; 

Prezzo del fiacon Cent. 75. [ecc., per conservare e Prezzi da 100 bottiglie aperto L. 15 
Porto a carico del committente. |tsre la possta, eco. e D 200» e: 


da vaglia postale a Firenze] 
‘mpono Franco-ita 
C. via dei Panzani 2 


: Sifoni semplici con rubinetti d'ot- 


Deposito a Firenze all’Emporio/una incomentadila uti:i 2 “= CA =D 
Franco Igino ©. fia e ©. vil maxtentro Mienctresim 100 >» chisso >35 Sifoni con tubo di csoutehone » 46 
via Panzani, 28° Roma, presso!menti da ca "3 red Sifoni tutti în piombo e ru- 
Corti e Bianchelti, via Frattina66| NB N a LI ic) binetto in piombo » 15 


v ‘esufondere quest 
\prodottn con altri posti in com-, _SGOG HOLATOIO 


DI [merxo, e che im luogo d: cen-'salvanizzato 2 forma d'albero 
Li Itavere argento, non contengono Prezzo per 100 bostiglie L. 95 
F iche mercurio. ua danni 


è Prezzo vie; Bacone con intra PS *_ PT 
PER DARE IL LUSTRO (ione L. 125. LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Sia 


alla biancheria! Dirises le domando sc00m- piicano so qualunque recipiente, producono un 
bi Pan pacnsro ds vazls postale a tavoro perfetto e rapido. | simo. 
Riggio gi Prezzo L. 15. Ì Prassi 750 
pPeposito a Firenze alEmporo lino ta. NN Succo csiic vis Ditigere le domande accompagnato da vaclia postalo a Firenze all’Emporio Franeo. 
dei Panzani 28, Roma, i Margbe-ita, 15. Pirenei ne C. Pinzi e £., via dei Panzani, 2%, Roma, presso torti e Bianchelli. via; 
Bianchelli, via Frattina 66 chel, via Frattina 66. Fràftina, 66. 


= sl sete 

POTTIGLIE în fermo | "TAbPA BOTTIGLIE in ferro eleganti © soli 

dissimi. 

Prezzo deî tappa bottiglie a leva L. 20 

Prezzo dei tappa bettigiie con mo- 
vimentì automatici » » 30 e 40 
Toppa bottiglie a leva tuito in legno solidis. 


Pilibi AAERICAME 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i 
più pratici di quanti 
furono fsbbricatifinora 

Servono per stirare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lu- 
stro alla bianche 

Il manico che è di le 
gno e mobite, rimane 
sempre freddo, Questi 
ferri sono di una ma- 
teria che sì scalda 25 
facilmente e manti 
per lungo tempo il 
lore. 


i vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta-ferri a 
. 16 la collezione. 


Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 
Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
assi comanertente adoperate : 
1° Gli oggetti ssi come camicie, camiciuole, mutande, soi- 
tane, ecc., vengono stirati senza bisogno di alzare ad ogm istante 
i 


2° È più stabile di un'asse comune, che sì fa riposare sopra 
Tavole o cavalletti, mentre questo tavolo ha un'armatura propria, 
rinforzata con cermere di ferro. 
3» Paò mettersi a piacimento più alto 0 più basso a seconda 
della statura della persona che l'adopera. 
4° Sì apre e si chiude colla più grande facilità. 
5° Quando è chiuse si trasporta senza fatica. facendolo scor- 
rere sulla rotella di cui è manito, lolo pei due manichi 
sua base, © chiuso, non 
l'asse comune 
erto del panno, ed è munito di una gra- 
tella per appoggiare i ferri da stirare. 
Prezzo del Tavolo compieto L. 
Dirigere domande e v: a Firenze alì'Emporio Franco=Ita- 
liano €. FINZI e C. vin dei Panzanì, 28. lioma, Corti e Bian 
via Fratrina, 66. 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


il È N miglior pu- 
| Peerless Gloss Ameri aa. o 
|| per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
una sprgna che trovasi fissata al tar-cciolo della bottiglia, 
senza bisogno di spazzale. Appena applieato è asciutto e non 
@nsudicia nè le mam nè le sattane. Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di cantchouc fornimenti da cavalli, 
ai sacchi e valigie di pelle, e Prezzo L. 1,25 il ffacon. 
4 Sapone inglese per pulire l’argenteria, 
Silver Soap. toro tico stentato. | 
| Prezzo L 1,25 il pezzo. 
$ H H Argen ido per argentare otto- 
Liquid Sir ie nam ono, 
|, gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. Il 
Deposito a Firenze imporio Franco-Itatiano C. Finzi | 


le C. via dei Panzai ma, presso Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66 I 
dl 


PIANO FORTI scissi > DUCCI, | 


Tip. ARTERO e2., Piazza Montecitorio, 424 


